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BILANCIO (5ª)

Martedı̀ 14 luglio 2020

Plenaria

303ª Seduta (notturna)

Presidenza del Presidente
PESCO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Misiani.

La seduta inizia alle ore 20,15.

IN SEDE REFERENTE

(1874) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di
politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19, approvato dalla

Camera dei deputati

(Seguito dell’esame)

Prosegue l’esame sospeso nell’odierna seduta antimeridiana.

Il presidente PESCO avverte che sono stati presentati oltre 1.500
emendamenti e circa 260 ordini del giorno, pubblicati in allegato. Chiede
quindi se vi siano richieste di illustrazione.

Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC), intervenendo sull’or-
dine dei lavori, chiede che la maggioranza e il Governo forniscano dei
chiarimenti sulle modalità in base alle quali intendono procedere nell’e-
same del provvedimento.

Il senatore MANCA (PD) reputa opportuno procedere ad una sorta di
«operazione verità», sottolineando come il proprio Gruppo non intenda
adottare atteggiamenti tali da acuire ulteriormente le distanze politiche
tra maggioranza e opposizioni; nella consapevolezza che il decreto deve
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essere convertito in legge, a pena di decadenza, entro il prossimo 18 lu-
glio, è evidente come non vi sia alcuna possibilità di apportare la minima
modifica.

Ricorda che il Gruppo senatoriale del Partito democratico, al mo-
mento dell’adozione del decreto-legge, aveva cercato di impostare una di-
visione del lavoro tra la Camera e il Senato sulla base dell’approfondi-
mento di diversi filoni tematici. Purtroppo, questo proposito non ha avuto
buon esito, scontrandosi con l’obiettiva difficoltà di gestire uno dei prov-
vedimenti più ampi e complessi, anche sul piano quantitativo, della storia
repubblicana.

La posizione del Partito democratico è quella di individuare spazi di
confronto e condivisione con le opposizioni, nell’ottica di un nuovo sco-
stamento di bilancio e dell’esame di futuri provvedimenti il cui iter dovrà
rispettare la struttura bicamerale del Parlamento italiano.

Non vi è quindi l’intenzione di procedere ad un respingimento fretto-
loso di emendamenti, soltanto per poter dare mandato alla relatrice, in
quanto si tratterebbe di uno sterile esercizio utile soltanto ad alimentare
ulteriori contrapposizioni.

Auspica che le proposte alla base degli emendamenti e degli ordini
del giorno rappresentino uno spunto di riflessione da utilizzare per l’esame
di futuri provvedimenti.

La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd’Az) apprezza l’operazione di one-
stà intellettuale del senatore Manca, ma ricorda che il provvedimento in
esame doveva inizialmente configurarsi come cosiddetto «decreto aprile»,
per poi essere adottato a metà maggio ed essere presentato alla Camera
dei deputati, sapendo fin dall’inizio che la prima lettura di quel ramo
del Parlamento sarebbe stata l’unica effettiva.

Rammenta come il proprio Gruppo abbia sempre adottato un atteg-
giamento ragionevole, ma, nel corso dell’esame alla Camera, le proposte
migliorative delle opposizioni sono state sistematicamente rigettate, nono-
stante, da parte della maggioranza e del Governo, si chiedesse alla mino-
ranza un atteggiamento collaborativo.

Tutto ciò testimonia la mancanza di buonsenso e di responsabilità.

Dubita che in futuro si assisterà ad un atteggiamento più rispettoso,
dal momento che la maggioranza e il Governo si sono abituati a calpestare
le regole della buona prassi parlamentare: oltre al danno, segue poi la
beffa quando l’opposizione viene accusata di un atteggiamento scomposto.

Risulta quindi evidente che l’illustrazione degli emendamenti e degli
ordini del giorno rappresenterebbe un inutile esercizio oratorio.

In conclusione, giudica triste e assurda l’intera modalità di esame di
un decreto che lascia insoddisfatte le legittime aspettative di gran parte
della società, invitando il Presidente a farsi parte diligente per difendere
la dignità della Commissione bilancio.

Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) dà atto al senatore
Manca dell’onestà intellettuale dimostrata, giudicando tuttavia mortifi-
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cante per il Parlamento, per il Senato e per questa Commissione la moda-
lità per nulla dignitosa di gestione del decreto-legge.

Segnala, altresı̀, come tentativo di mortificazione del Parlamento, il
comma 8 dell’articolo 265 del decreto-legge, in parte corretto nel corso
dell’esame alla Camera, che, in spregio della legge di contabilità e finanza
pubblica e dell’equilibrio fra i poteri, consentiva al Ministro dell’economia
e delle finanze, scavalcando ogni presidio democratico, di rimodulare le
risorse finanziarie tra le diverse finalità, senza coinvolgere minimamente
il Parlamento. Pur comprendendo le ragioni del Governo e le gravi circo-
stanze dell’emergenza in atto, contesta il tentativo di ricorrere ad un si-
stema di «pieni poteri», che nulla ha a che spartire con lo spirito delle de-
mocrazie liberali.

In conclusione, reputa inutile procedere all’illustrazione di emenda-
menti e ordini del giorno destinati a non avere esito e giudica una scon-
fitta del Parlamento e della maggioranza il fatto che, su un provvedimento
di tale importanza, la Commissione non sia nelle condizioni di votare il
mandato alla relatrice.

Il senatore COMINCINI (IV-PSI) concorda con le argomentazioni
svolte dal senatore Manca, sottolineando come casi di gestione poco esem-
plare dei provvedimenti parlamentari siano ormai frequenti: basti citare
l’iter di esame del disegno di legge di bilancio 2019.

È quindi evidente la necessità di modificare meccanismi procedurali
di presentazione ed esame delle proposte emendative.

Pur comprendendo l’amarezza rappresentata dalla senatrice Rivolta,
reputa quindi urgente provvedere ad un adeguamento lungimirante delle
regole, in modo da prevenire possibili futuri colpi di mano.

Concorda, infine, con il senatore Pichetto Fratin circa la necessità di
fornire al Governo gli strumenti per un’efficace gestione della res publica,
senza tuttavia calpestare le prerogative parlamentari e le garanzie demo-
cratiche.

Il senatore ERRANI (Misto-LeU) auspica che, in futuro, non vi sia
più la necessità di adottare un provvedimento di tale ampiezza e comples-
sità e sottolinea l’importanza di un’assunzione di responsabilità da parte
della maggioranza, delle opposizioni e del Governo, al fine di evitare
che si configuri una sorta di «costituzione materiale» basata su un mono-
cameralismo di fatto, pur in presenza di due Camere.

A prescindere dalle valutazioni di merito, spera che, già dall’esame
dei prossimi provvedimenti, si riesca a costruire un percorso più razionale
nella gestione e nei tempi di approfondimento.

La senatrice ACCOTO (M5S) concorda con le valutazioni formulate
dai colleghi sia di maggioranza che di minoranza, come i senatori Manca
e Pichetto Fratin, facendo proprio il rammarico espresso e ricordando
come, inizialmente, si fosse ipotizzato di spacchettare un provvedimento
di tale ampiezza, senza tuttavia riuscire in tale intendimento.
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Auspica quindi per il futuro un percorso diverso nell’esame dei prov-
vedimenti, riconoscendo la necessità di sanare un’obiettiva mancanza ve-
rificatasi in questa circostanza.

Il PRESIDENTE osserva come la spiacevole situazione attuale derivi
dal fatto che il provvedimento in esame è molto corposo e ciò ha deter-
minato difficoltà di gestione sia da parte del Ministero dell’economia e
delle finanze sia da parte del Parlamento.

Ritiene necessario che, in futuro, vengano adottati provvedimenti più
snelli e vi siano delle verifiche sui tempi necessari al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per fornire le risposte sugli emendamenti, in modo
da suddividere razionalmente il carico di lavoro fra i due rami del Parla-
mento.

Concorda con l’inutilità di procedere ora ad un voto sugli emenda-
menti, dal momento che ciò sarebbe anche fuorviante rispetto alle moda-
lità di gestione e ai tempi di trasmissione del decreto da parte dell’altro
ramo del Parlamento e chiede al Governo di fornire un segnale forte
che aiuti a migliorare i lavori parlamentari, rendendoli più efficaci.

Il sottosegretario MISIANI manifesta il proprio rammarico per un
esito che risulta conseguente a criticità sia strutturali che contingenti.

La criticità strutturale consiste nel fatto che l’esame dei decreti-legge
risulta oramai imperniato su un monocameralismo alternato basato, nei
fatti, sulla prevalenza della Camera nella quale è presentato il provvedi-
mento in prima lettura. Al riguardo, rammenta i fallimenti dei tentativi,
anche recenti, di modifica costituzionale.

La criticità contingente è invece legata alla difficile situazione che il
Paese sta vivendo, dovuta alla drammatica situazione economica in atto.
Ciò ha indotto il Governo ad adottare un decreto della portata di 55 mi-
liardi di euro e di una complessità enorme, con la conseguente presenta-
zione, presso la Commissione bilancio della Camera, di 8.000 emenda-
menti, dei quali circa 1.200 sono stati segnalati dai Gruppi. La discussione
presso la Camera è stata quindi particolarmente difficile e prolungata nel
tempo, vanificando il sincero tentativo di assicurare due letture parlamen-
tari effettive.

Comprende quindi le rimostranze e il rammarico espresso dai sena-
tori, con particolare riguardo a quelli di opposizione.

Ritiene che tale situazione debba essere superata e raccoglie le solle-
citazioni formulate dal presidente Pesco, giudicando comunque necessario
un intervento strutturale volto a modificare le procedure legislative e par-
lamentari, cosı̀ da prevenire il ricorso massivo a provvedimenti di urgenza,
in difformità rispetto all’architettura istituzionale progetta dai Padri costi-
tuenti.

Il PRESIDENTE, preso atto delle posizioni emerse nel corso del di-
battito e considerata l’obiettiva impossibilità di proseguire l’esame in sede
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referente, fa presente che riferirà domani mattina all’Assemblea sull’anda-
mento dei lavori della Commissione.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il presidente PESCO avverte che la seduta già convocata per domani,
mercoledı̀ 15 luglio 2020, alle ore 9, non avrà luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 21,05.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI
AL DISEGNO DI LEGGE N. 1874

(al testo del decreto-legge)

G/1874/1/5

Iwobi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Pirovano, Zuliani

Il Senato,

premesso che:

con riferimento ai fondi previsti dalla legge 27/12/2017, n. 205
«Legge di Bilancio 2018», articolo 1, comma 1072 – finanziamento del
Fondo di cui alla Legge 11/12/2016, n. 232 articolo 1, comma 140, – stan-
ziamento per gli interventi dı̀ completamento della rete nazionale degli In-
terporti con particolare riferimento al Mezzogiorno, il Ministero delle In-
frastrutture lo scorso 22/5/20 ha avviato le procedure per la predisposi-
zione del bando pubblico di assegnazione delle suddette risorse;

con una comunicazione ai gestori degli interporti italiani (ovvero
quelli indicati nella legge 4 agosto 1990, n. 240 e ss.mm.ii., tenuto anche
conto delle indicazioni risultanti dagli allegati infrastrutture ai DEF 2016-
2017-2018-2019) la Direzione Generale per il trasporto stradale e per l’in-
termodalità del Mit, sempre il 22/5 us, ha richiesto «eventuali suggeri-
menti, commenti ed indicazioni che si ritiene possano essere utili ad inte-
grare i) bando in preparazione anche al fine di renderlo maggiormente
aderente alle esigenze della realtà interportuale a cui è destinato»;

le risorse messe a disposizione dal Fondo per gli investimenti e
sviluppo infrastrutturale del Paese (2018-2022) destinate al completamento
della rete nazionale degli interporti, con particolare riferimento al Mezzo-
giorno ammontano a complessivi 45 milioni di euro;

i progetti saranno valutati dagli organi preposti del Mit tenendo
conto, tra gli altri, della coerenza dell’intervento con gli strumenti di pia-
nificazione («Connettere l’Italia: fabbisogni e progetti di infrastrutture»),
degli effetti dell’intervento sotto l’aspetto della sostenibilità ambientale-
energetica e dell’intermodalità finalizzata all’eliminazione di »colli di bot-
tiglia« e allo sviluppo della retroportualità, delle opere stradali e ferrovia-
rie finalizzate al potenziamento dell’interconnessione fra hub portuali e in-
terporti, nell’ambito dell’area interportuale, della fattibilità tecnico econo-
mica dell’intervento;

della connessione alla rete TENT (Trans-European Networks –
Transportation), dell’attuabilità del progetto in tempi certi, connessa al
grado di maturità e condivisione del progetto (cantierabilità);

oltre alla rete di interporti esistenti, sono in progetto altre strutture
che vanno a soddisfare le richieste del settore produttivo italiano a! fine di
renderlo più competitivo nel mercato mondiale;
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Impegna il Governo:

ad estendere il bando di cui sopra anche alle strutture in progetta-
zione al fine da un lato di ammodernare gli interporti esistenti e dall’altro
di ampliarne la rete in modo da coprire tutto il territorio alla luce delle
nuove infrastrutture viarie e ferroviarie realizzate in tempi recenti o in
fase di costruzione.

G/1874/2/5
Riccardi, Emanuele Pellegrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Pirovano,

Zuliani

Il Senato,

premesso che:

il Titolo III del decreto in conversione reca misure in materia di
infrastrutture e trasporti; il rilancio del sistema economico italiano dopo
l’emergenza sanitaria da COVID-19 passa necessariamente attraverso lo
sblocco degli investimenti pubblici e delle infrastrutture, in ispecie quelli
funzionali allo sviluppo della mobilità urbana;

considerato che:

il tema delle intersezioni stradali lungo il tratto urbano della SP5 e
la Strada statale 36 del Lago di Como e dello Spluga (SS36) è da nume-
rosi anni oggetto di valutazioni e richieste di intervento, stante il perdurare
e l’accentuarsi costante delle criticità dovute alla pericolosità e ai feno-
meni di congestionamento;

sono stati elaborati diversi studi volti a garantire la separazione dei
flussi veicolari locali da quelli della SP5, partendo dall’ipotesi di interrare
il tratto di SP5 in continuità con quanto fatto sulla SS36 a Monza San
Fruttuoso, fino a risolvere le criticità dei singoli incroci con soluzioni al-
ternative interrando la SP5 con la viabilità locale;

la riqualificazione della SP5 fu prevista dal protocollo di accordo
tra Regione Lombardia, Comune di Milano, Cinisello Balsamo e Sesto
san Giovanni, sottoscritto in data 15 aprile 1999. la riqualificazione risul-
tava essere opera essenziale in conseguenza dell’avvenuto completamento
del potenziamento della SS36, che di fatto, non avendo più intersezioni o
altre cause di limitazione della sua capacità, ha scaricato direttamente
sulla viabilità provinciale flussi di traffico incompatibili con le sue carat-
teristiche; per tale ragione, la realizzazione di tale opera era stata indivi-
duata dal Consiglio comunale di Cinisello Balsamo come condizione ne-
cessaria per il parere positivo al progetto di riqualificazione della SS36;

il progetto preliminare fu approvato dalla Provincia il 4/12/02 (del.
Giunta 824/02) ed ha portato alla conferma da parte degli Enti coinvolti
degli impegni economici, ripartiti dall’accordo stesso, per complessivi
56.000.000 ’, come previsto dal progetto preliminare;

il progetto definitivo, consegnato in data 13 maggio 2005, indivi-
duava un costo superiore dell’opera, pari a 101.372.000 ’; a fronte di
tale superamento, nel febbraio 2009 è stato deliberato un nuovo accordo
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per la realizzazione dei primi lotti funzionali, individuati nella passerella
ciclopedonale a scavalco in corrispondenza di viale Casiraghi nel Comune
di Sesto San Giovanni; per il primo dei due stralci, la passerella, il Co-
mune di Cinisello Balsamo ha ottenuto un finanziamento integrato con
fondi propri, con il «Bando Periferie – Welfare Metropolitano»; il progetto
esecutivo è attualmente in corso di perfezionamento e presumibilmente nel
corso del 2020 saranno realizzate le opere;

le criticità dell’incrocio tra la SP5 e le vie Ferri e Partigiani con-
tinuano a permanere e vanno ad accentuarsi sia per il continuo aumento
del traffico veicolare sia per le criticità dell’intero nodo viabilistico del
settore nord est di Milano, legate alle importanti operazioni di riqualifica-
zioni urbanistica che interessano il settore territoriale ( dalla cosiddetta
Città della Salute, al nodo di interscambio di Bettola fino alle operazioni
di minore dimensione ma ugualmente rilevanti);

– l’intersezione Ferri-Partigiani, insistente in territorio Comunale di
Cinisello Balsamo ma di proprietà di Città Metropolitana, è attualmente
governata da un impianto semaforico a gestione di strade classificate
come strada extraurbana secondaria (SP5) e strada urbana di interquartiere
(via Ferri);

– la SP5, seppur classificata come strada extraurbana secondaria
per la sua conformazione stradale, ha valenza di strada principale in rap-
porto ai volumi di traffico che la stessa sopporta e che dagli ultimi dati
disponibili, nella sola direzione Milano ammontano a circa 50.000 vei-
coli/giorno;

– tale aspetto è strettamente conseguente all’avvenuta realizzazione
del potenziamento della SS.36 attraverso la sua desemaforizzazione e in-
terramento del tratto ricadente in Comune di Monza;

– il sovraccarico di traffico veicolare comporta forti problematiche
sia in relazione all’aspetto sicurezza che sull’impatto ambientale con un
netto peggioramento delle condizioni di circolazione, inquinamento acu-
stico ed atmosferico in un ambito densamente abitato. Aspetti di cui la
normativa vigente ne chiede esplicitamente la riduzione e l’abbattimento;

atteso che ogni soluzione prospettata ha dovuto in questi anni con-
frontarsi con la progettazione preliminare del prolungamento della MS in
direzione Monza, ora, a seguito dell’approvazione del progetto di fattibi-
lità tecnica ed economica dello stesso è stato confermato che sulla base
delle considerazioni emerse in sede di Analisi Costi Benefici, la soluzione
dell’interramento della linea metropolitana ad una quota in continuità con
quella esistente delle tratta milanese della metropolitana, risulterebbe fat-
tibile per risolvere le criticità sottopassando con la viabilità locale la SP5,
desemaforizzando l’incrocio e dando ulteriore continuità alla viabilità pri-
maria;

impegna il Governo:

compatibilmente con le risorse disponibili a prevedere, per il trien-
nio 2020-2023, l’individuazione di risorse per il finanziamento dello stu-
dio di fattibilità del sottopasso in via Fulvio Testi a Cinisello Balsamo.
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G/1874/3/5
Riccardi, Emanuele Pellegrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Pirovano,

Zuliani

Il Senato,

premesso che:

il Titolo Ili del decreto in conversione reca misure ı̀n materia di in-
frastrutture e trasporti; considerato che:

– il rilancio del sistema economico italiano dopo l’emergenza sa-
nitaria da COVID-19 passa necessariamente attraverso lo sblocco degli in-
vestimenti pubblici e delle infrastrutture, in ispecie quelli funzionali allo
sviluppo della mobilità urbana;

– la linea M3 è una linea della metropolitana di Milano che attra-
versa la città da nord con il capolinea Comasina (sito nel Comune di Mi-
lano) a sud con il capolinea «San Donato» (sempre sito nel Comune di
Milano);

– la zona Sud -Est Milano ed i Comuni della fascia della stessa
Città Metropolitana sono interessati da una forte presenza di inquinamento
atmosferico causato anche dall’attraversamento del traffico quotidiano dei
pendolari che giornalmente si recano a Milano;

le condizioni di trasporto sulla SP ex SS 415 Paullese rendono ne-
cessario un intervento per risolvere il problema del traffico e dell’inquina-
mento;

– il potenziamento del sistema del trasporto pubblico risulta prio-
ritario per tutto il territorio interessato dalla SP ex SS 415 Paullese e l’o-
pera in oggetto è richiesta dai cittadini e dagli amministratori locali per
sgravare il traffico consistente che incide sulla citata ex strada statale;

– ad oggi è in corso uno studio di fattibilità da parte di Metropo-
litana Milanese S.p.A. sovvenzionato dai Comuni del territorio che do-
vrebbe valutare se ridimensionare il progetto iniziale di portare la linea
ferrata sino a Paullo

– la Paullese, dopo la Milano Meda, risulterebbe essere il secondo
asse viario più inquinato della Lombardia.

– il prolungamento della M3 è un’opera attesa da oltre 30 anni

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di destinare, con tempestività, specifiche
risorse per il finanziamento dello studio di fattibilità per la realizzazione
degli interventi infrastrutturali citati in premessa sino al capolinea di
Paullo.

G/1874/4/5
Ferrero, Rivolta, Faggi, Pirovano, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge A.S. 1874 recante «Conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
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34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’e-
conomia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19’’’;

premesso che:

il comma 6 dell’articolo 2 del decreto-legge n. 11/2020, che pre-
vede – negli uffici che hanno la disponibilità del servizio di deposito te-
lematico – l’esclusività di tale modalità di deposito anche per gli atti e
documenti finora esenti, nonché per i medesimi atti il pagamento del con-
tributo unificato e l’anticipazione forfettaria «con sistemi telematici di pa-
gamento anche tramite la piattaforma tecnologica di cui all’articolo 5 del
Codice dell’amministrazione digitale», aveva un termine iniziale ed un
termine finale: «dalla data di entrata in vigore del presente decreto»,
quindi 8 marzo 2020, «e fino al 31 maggio 2020»;

il comma 22 dell’articolo 83 del successivo decreto-legge n. 18/
2020 ha abrogato la previsione del comma 6 dell’articolo 2 del decreto-
legge n. 11/2020, nello stesso momento in cui al comma 11 ne faceva su-
bentrare una quasi identica, se non fosse per il termine iniziale «dal 9
marzo 2020» e per quello finale «al 30 giugno 2020»;

considerato che:

dall’8 marzo ad oggi, quindi, la piattaforma tecnologica di cui al-
l’articolo 5 del Codice dell’amministrazione digitale – per l’interconnes-
sione e l’interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni e i prestatori
di servizi di pagamento abilitati, al fine di assicurare l’autenticazione
dei soggetti interessati all’operazione in tutta la gestione del processo di
pagamento – è e resta soltanto una delle modalità di pagamento del con-
tributo unificato e dell’anticipazione forfettaria, affiancandosi alle altre
modalità telematiche di pagamento sin qui utilizzate, ove la modalità pre-
cedentemente in vigore a mezzo deposito cartaceo rimane un sistema va-
lido di pagamento, che lo Stato non può impedire annullando un contri-
buto comunque versato, ancorché non accettato al momento del deposito;

adottare come linea di condotta amministrativa una interpretazione
limitata ai soli sistemi telematici di pagamento della piattaforma tecnolo-
gica di cui all’articolo 5 del Codice dell’amministrazione digitale è una
classica situazione che ricade sotto la nozione di ignorantia legis prodotta
da errore scusabile, di cui alla sentenza della Cotte costituzionale 24
marzo 1988, n. 364: una previsione di pura creazione (neppure legislativa,
ma) applicativa non solo non può produrre, per i fatti anteriori, disvalore
giuridico, ma (Cassazione, 5 settembre 1995, Nitti) rappresenta la classica
situazione di buona fede amministrativa che esclude qualsivoglia co-
scienza dell’antigiuridicità;

considerato infine che:

la ripetizione del pagamento del contributo unificato comporte-
rebbe un indebito arricchimento da parte della pubblica amministrazione
richiedente;
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impegna il Governo:

affinché le cancellerie, previa tracciatura della data impressa tele-
maticamente sul bollo, considerino ritualmente depositati i contributi uni-
ficati già versati dall’8 marzo alla data di entrata in vigore del decreto-
legge n, 18/2020, accettando come forma di pagamento quelli già emessi.

G/1874/5/5
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/239;

il provvedimento in esame, nel fronteggiare una crisi epidemiolo-
gica senza precedenti, si ripropone di sostenere il sistema produttivo del
Paese e il suo Titolo VIII, al Capo I, prevede specifiche misure per il set-
tore turistico, oggi tra i più penalizzati dall’emergenza sanitaria da Covid-
19;

già in sede di esame del cosiddetto Decreto Liquidità il Governo,
con l’ordine del giorno n. 9/2451-AR/90 presentato alla Camera, si era im-
pegnato a «valutare l’opportunità di adottare, compatibilmente con i vin-
coli di finanza pubblica, valutare gli effetti applicativi della disciplina in
esame, al fine di adottare ulteriori iniziative normative volte a permettere,
per le esigenze e con le modalità illustrate in premessa, una decontribu-
zione del costo del lavoro per personale assunto con contratto stagionale
nel settore turistico per l’intero 2020, allo scopo di consentire alle imprese
di investire in nuova forza lavoro nonostante le incertezze della stagione
estiva con oneri previdenziali carico dello Stato»;

nonostante la riapertura post-lockdown, la stagione estiva 2020 è
cominciata con il segno meno e le presenze rispetto allo stesso periodo
del 2019 sono in calo in tutte le regioni: le perdite più gravi si registrano
in Sardegna con una riduzione degli arrivi dell’80 percento, a seguire nel
Lazio e nel Molise con un meno 75 per cento e in Campania e Basilicata
dove il calo registrato è del 70 per cento. Non va meglio purtroppo in
Friuli Venezia Giulia dove le presenze sono scese del 65 per cento e an-
cora in Sicilia con meno 60 per cento, Calabria con meno 55 per cento,
Veneto e Abruzzo con una riduzione di turisti del 50 per cento rispetto
al 2019. Cali poi del 45 per cento in Liguria e nelle Marche, del 40
per cento in Emilia Romagna e Puglia, del 30 per cento in Toscana;

la devastante contrazione di mercato che l’emergenza epidemiolo-
gica ha comportato e comporterà per il settore turismo determina non solo
la necessità di ricorrere agli ammortizzatori sociali per i lavoratori in
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forza, ma anche la necessità di individuare uno strumento che incentivi le
imprese a procedere alla riassunzione del personale, in specie quello sta-
gionale;

sarebbe pertanto utile prevede per i datori di lavoro del comparto
turistico il riconoscimento di uno sgravio contributivo per tutto il 2020 al
fine di incentivare la riassunzione di quei lavoratori che altrimenti reste-
rebbero senza lavoro;

in questo modo si offrirebbe un significativo sostegno ai datori di
lavoro che intendono effettuare nuove assunzioni, realizzando un’impor-
tante «leva economica», in quanto a lo sgravio contributivo stanziato dallo
Stato corrisponde l’immissione nel sistema di risorse private di entità pari
ad almeno tre volte il contributo statale (cioè la retribuzione dei lavoratori
che altrimenti non sarebbero riassunti), che a loro volta genereranno un
ulteriore effetto moltiplicatore,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/6/5
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/303;

il territorio di Venezia rappresenta un sistema ambientale e urbano
complesso, delicato e molto articolato, che può essere governato solo uti-
lizzando soluzioni e strumenti particolari;

gli eccezionali allagamenti verificatisi a Venezia il 12 novembre
scorso e nei giorni successivi, dove l’acqua alta ha raggiunto i 187 centi-
metri sul medio mare e sfiorato il massimo storico di 194, registrato du-
rante la disastrosa alluvione del 1966, hanno messo a rischio di danni po-
tenzialmente irreparabili un patrimonio storico-monumentale dal valore
inestimabile e a nudo il fragile equilibrio ambientale di una città e di
un contesto lagunare unici al mondo, rendendo, altresı̀, improcrastinabile
non solo il completamento del MOSE ma anche il rifinanziamento della
legge speciale per Venezia per consentire il finanziamento, con continuità,
degli interventi di cui all’articolo 6 della legge 29 novembre 1984, n. 798;

infatti, come da impegno preso dal Governo il 19 novembre 2019,
con una mozione sottoscritta da tutti i gruppi parlamentari e approvata
dall’Assemblea della Camera, occorre adottare iniziative urgenti per ag-
giornare e rifinanziare la legge speciale per la città metropolitana di Ve-



14 luglio 2020 5ª Commissione– 15 –

nezia, individuando le opportune fonti strutturali di finanziamento, predi-
sponendo un piano organico di interventi di manutenzione urbana diffusa,
ecologica, infrastrutturale ed edilizia della città storica per la salvaguardia
della laguna di Venezia, avendo riguardo al suo recupero e mantenimento
morfologico che contempli ogni intervento urgente ed indifferibile, con
particolare riferimento a Piazza San Marco e che risponda in modo ade-
guato ai molteplici problemi della città, richiamati nel citato «dossier Ve-
nezia», con specifica attenzione alle misure di limitazione degli affitti tu-
ristici e di promozione e di sostegno al ripopolamento della città, preve-
dendo una forma di incentivazione per i residenti attraverso il riconosci-
mento dello status di «custodi del Patrimonio di Venezia»;

l’emergenza sanitaria da COVID-19 e le conseguenze socio-econo-
miche in un territorio a prevalente vocazione turistica richiedono l’accele-
razione delle iniziative tese al rilancio del tessuto urbanistico, anche attra-
verso il riavvio, con le opportune risorse economiche, delle opere previste
dall’articolo 6 della legge 29 novembre 1984, n. 798 recante «Nuovi in-
terventi per la salvaguardia ai Venezia»,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/7/5
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/304;

il poliambulatorio del nuovo polo sanitario di Venaria, dell’ASL
To3, nell’area tra via Don Sapino e la strada provinciale 176 della Savo-
nera, rappresenta una struttura importante del Servizio sanitario nazionale
di competenza della Regione Piemonte, anche in ordine alle emergenze
pandemiche come quella da COVID-19, poiché è destinato ad ospitare va-
rie discipline specialistiche e distrettuali, diventando il polo sanitario di
riferimento territoriale per un bacino di utenza stimato in oltre 90 mila
persone;

dopo oltre 10 anni di continue ed estenuanti partenze e frenate, fi-
nalmente, dal 2016 sono cominciati i lavori per la realizzazione del Lotto
1, grazie ai contributi di Stato, fondi regionali e mutui stipulati dall’Asl
TO3, nonché alla partecipazione attiva del Comune di Vena ria Reale,
che ha messo a disposizione, a beneficio della collettività, l’area per la
realizzazione dell’opera;
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da gennaio 2020, hanno cominciato i primi spostamenti, dalla vec-
chia sede di alla nuova struttura, dei servizi amministrativi, degli uffici e
dei servizi distrettuali, nonché delle cure domiciliari e del punto unico di
accoglienza socio-sanitario;

il completamento di tale struttura, da anni attesa dalla popolazione,
è essenziale per migliorare le prestazioni sanitarie erogate alla popola-
zione;

occorre completare in tempi brevi le opere complementari;

si ritiene, pertanto, importantissimo accedere ai finanziamenti pre-
visti dal presente decreto-legge per poter garantire l’ampliamento del
nuovo polo sanitario di Venaria, dell’Asl To3,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/8/5

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Il Senato,

in sede dı̀ esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/305;

la Camera ha approvato un emendamento al decreto rilancio, pre-
sentato dal gruppo Liberi e uguali, che sospende l’esecuzione degli sfratti
di immobili ad uso abitativo e non abitativo, fino al 31 dicembre 2020;

tale norma che va contro la libera proprietà privata, prolunga una
sospensione in vigore ormai dal 17 marzo scorso, per tutti gli affitti e per
tutte le procedure, sia per morosità che per locazione, creando differenze e
discriminazioni tra affittuari e proprietari in quanto aumenta le forme di
aiuto in favore degli inquilini ma toglie un reddito legittimo ai proprietari
degli immobili;

senz’altro tale norma provocherà anche effetti negativi su tutto il
mercato immobiliare, rendendo sempre più difficile il mercato delle loca-
zioni;

è stata scelta la strada del mero assistenzialismo, perdendo l’occa-
sione per aiutare veramente il mondo del lavoro e l’enormità di piccole e
medie imprese, di artigiani, di commercianti, dı̀ professionisti, che carat-
terizza il nostro tessuto produttivo e che rappresenta il nostro patrimonio
economico;
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l’associazione dei proprietari ha stigmatizzato aspramente la norma,
come «la pietra tombale sull’affitto in Italia, con conseguenze nefaste
su accesso all’abitazione e sviluppo delle attività commerciali»:

la disposizione non considera minimamente le esigenze e le condi-
zioni economiche del proprietario locatore, che potrebbe trovarsi privo di
reddito perché magari ha perso il lavoro e ora resta anche senza l’affitto
della sua unica proprietà;

si tratta di una misura gravissima, perché risolve le esigenze di una
categoria, quelle degli inquilini, attraverso un’altra categoria di cittadini a
proprie spese e senza alcun indennizzo, caricando a questi ultimi gli ob-
blighi sociali e morali dello Stato italiano;

peraltro, la norma non riguarda esclusivamente gli sfratti maturati
in emergenza COVID-19, ma riguarda anche situazioni pregresse, che
nulle hanno a che vedere con. la recente emergenza; si tratta infatti di
una misura generica che riguarda tutti, arche coloro che dall’emergenza
sanitaria non hanno subito danni,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/9/5
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/240;

il provvedimento in esame, nel fronteggiare una crisi epidemiolo-
gica senza precedenti, si ripropone di sostenere il sistema produttivo del
Paese e il suo Titolo VIII, al Capo I, prevede specifiche misure per il set-
tore turistico, oggi tra i più penalizzati dall’emergenza sanitaria da Covid-
19. In particolare l’articolo 175 del Decreto Rilancio per incentivare le fa-
miglie a trascorrere le vacanze in Italia introduce un credito, relativo al
periodo d’imposta 2020 ed utilizzabile dal 1º luglio al 31 dicembre
2020, per i pagamenti di servizi turistici sul territorio nazionale;

nella citata norma sul «tax credit vacanze» non si fa tuttavia rife-
rimento alla cittadinanza dei beneficiari, ma trattandosi di crediti utilizza-
bili solo in compensazione da parte del contribuente, se ne deduce che
possono usufruirne solo i soggetti tenuti alla presentazione della dichiara-
zione dei redditi e titolari, pertanto, di capacità contributiva e residenza
fiscale in Italia; l’iniziativa è quindi diretta a incentivare il settore turistico
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italiano escludendo tuttavia da tale agevolazione i cittadini italiani con re-
sidenza all’estero che anche per esigenze familiari potrebbero essere più
interessati a trascorrere le vacanze nel nostro Paese;

in un momento di crisi economica sempre più diffusa, in cui dopo
mesi di isolamento e di misure restrittive molti nostri connazionali vorreb-
bero rientrare in Italia per trascorrere i periodi festivi con le loro famiglie,
sarebbe utile prevedere anche per coloro che risiedono e lavorano all’e-
stero un incentivo a trascorrere le vacanze in Italia riconoscendo eventual-
mente il credito d’imposta direttamente alla struttura recettiva che potrà
cosı̀ applicare lo sconto in fattura anche per l’ospite italiano residente al-
l’estero che dimostri di possedere i requisiti prescritti dall’articolo 176 in
termini di capacità reddituale,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, dı̀ cui in pre-
messa.

G/1874/10/5
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia dı̀ salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/248;

dai primi dati diffusi sull’andamento produttivo dell’ultimo trime-
stre, è chiara la difficoltà degli imprenditori nel far fronte alle scadenze,
impegni fiscali e pendenze già in essere nei confronti del fisco; a conse-
guenza di ciò, la maggior parte degli operatori economici sono stati co-
stretti a chiudere o indebitarsi ulteriormente;

la crisi economica post-covid-19 avrà un impatto per famiglie e
aziende sulla capacità di onorare eventuali debiti fiscali;

la precedente pacificazione fiscale per le sole persone fisiche aveva
prodotto circa 12,9 milioni di cartelle di pagamento per un controvalore
pari a circa 38,2 miliardi di euro. Oggi, un’eventuale riapertura dei termini
per la definizione agevolata per le persone che versano in situazioni di dif-
ficoltà non solo di farebbe rientrare molte somme nelle casse dell’Erario
(altrimenti difficilmente recuperabili), ma permetterebbe anche di far tor-
nare in bonis milioni di cittadini onesti pagando il proprio debito in ma-
niera rateale;

sarebbe una risposta concreta e positiva – oltreché fin da subito at-
tuabile – per aiutare famiglie, imprese, operatori economici, ma anche li-
beri professionisti o semplici commercianti, che vogliono instaurare un
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rapporto con il fisco in maniera semplice, trasparente e di fiducia reci-
proca,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/11/5
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/337;

le misure previste dal decreto-legge in esame sono finalizzate, tra
l’altro, ad assicurare forme di sostegno nei riguardi dei lavoratori maggior-
mente colpiti dall’emergenza epidemiologica da COVID-19;

nel perseguimento di questa stessa finalità, alcuni enti previdenziali
di diritto privato, tra cui l’Enpam – Ente nazionale di previdenza e assi-
stenza dei medici e degli odontoiatri, hanno previsto l’erogazione di spe-
cifiche indennità destinate al sostentamento dei propri iscritti nel periodo
di emergenza COVID-19;

iniziative di questo tipo, approvate dai ministeri vigilanti, sopperi-
scono al carattere irrisorio degli aiuti previsti dal Governo in favore dei
liberi professionisti, i quali sono stati considerati in maniera solo margi-
nale negli ultimi decreti-legge, con esclusione dai contributi a fondo per-
duto e dal rimborso delle spese sostenute per acquisto di DPI;

con l’ordine del giorno 9/02461-AR/152, i firmatari del presente
atto hanno, quindi, richiesto al Governo di sostenere tali iniziative quan-
tomeno da un punto di vista fiscale, detassando le indennità di cui si di-
scute, considerato che le stesse derivano da un patrimonio già tassato al-
l’origine e risultano peraltro indispensabili per consentire ai relativi bene-
ficiari di attraversare il delicato momento di crisi;

l’ordine del giorno sopra indicato è stato accolto nella seduta del
27 maggio u.s.; tuttavia, in sede di conversione del decreto-legge in
esame, il Governo non ha dato seguito all’impegno con esso assunto,
con la conseguenza che le indennità erogate dagli enti previdenziali di di-
ritto privato continuano, tuttora, a rimanere assoggettate a tassazione e/o
ritenuta d’acconto;

è evidente l’esigenza di rimuovere quanto prima questa inaccetta-
bile tassa sulla solidarietà del tutto priva di fondamento da un punto di
vista logico, morale e giuridico,
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impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/12/5

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/257;

il Titolo 111 del decreto in conversione reca misure in materia di in-
frastrutture e trasporti; considerato che:

il rilancio del sistema economico italiano dopo l’emergenza sanita-
ria da COVID-19 passa necessariamente attraverso lo sblocco degli inve-
stimenti pubblici e delle infrastrutture, in ispecie quelli funzionali allo svi-
luppo della mobilità urbana;

la linea MS è una linea della metropolitana di Milano che attra-
versa la città da nord est (capolinea Bignami) a ovest (capolinea di San
Siro Stadio);

la stessa incrocia la linea M3 nella stazione Zara, la linea M2 nella
stazione Garibaldi FS e la linea M1 nella stazione Lotto;

l’obiettivo della citata linea metropolitana è quello di collegare l’o-
vest milanese e il nord-est milanese con l’area centrale di Milano;

il potenziamento del sistema del trasporto pubblico risulta priorita-
rio per tutto il magentino e l’opera in oggetto è richiesta dai cittadini e
dagli amministratori locali per sgravare il traffico consistente che incide
sulla ex Strada Statale 11;

il capolinea della futura linea M6 di Milano sarà presso l’Ospedale
Sacco ai confini della città di Milano già previsto nel Piano Urbano Mo-
bilità Sostenibile (PUMS), e il prolungamento sulla direttrice della SS Va-
resina è di collegamento per tutti i comuni della zona fino all’arrivo al
comune di Garbagnate Milanese con l’intersezione delle linee delle Ferro-
vie Nord Milano,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.
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G/1874/13/5
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/258;

il Titolo lii del decreto in conversione reca misure in materia di
infrastrutture e trasporti;

considerato che:

il rilancio del sistema economico italiano dopo l’emergenza sanita-
ria da COVID-19 passa necessariamente attraverso lo sblocco degli inve-
stimenti pubblici e delle infrastrutture, in ispecie quelli funzionali allo svi-
luppo della mobilità urbana;

con la delibera comunale n. 7/20181 il comune di Brescia ha ap-
provato il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) ed in partico-
lare lo scenario di piano P che prevede tra le altre cose che la linea me-
tropolitana Ml venga estesa verso Nord sino al parcheggio di interscambio
di San Vigili;

il costo stimato dell’opera è pari a 171,71 milioni di euro per le
opere civili e per gli impianti e a 35,53 milioni di euro per l’acquisto
dei rotabili, per complessivi 207,24 milioni,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/14/5
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 341 recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/276;

il Capo Il – Regime quadro della disciplina degli aiuti – del prov-
vedimento all’esame prevede una serie di misure in particolare all’articolo
54 prevede che le Regioni, le Province autonome, gli altri enti territoriali e
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le Camere di commercio hanno la facoltà di procedere alla concessione di

aiuti, a valere sulle proprie risorse, sotto forma di sovvenzioni dirette anti-

cipi rimborsabili o agevolazioni fiscali;

con la Comunicazione 2020/C 911/01 del 19 marzo 2020 (Quadro

temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nel-

l’attuale emergenza del COVID-19), la Commissione Europea ha consen-

tito agli Stati membri, nell’attuale situazione di crisi finanziaria ed econo-

mica, di porre in essere misure di aiuto straordinarie nei limiti e alle con-

dizioni prescritte dalla Comunicazione medesima;

la Comunicazione è stata oggetto nei mesi successivi di modifiche

(il 3 aprile e 1’8 maggio 2020) che hanno ulteriormente potenziato il rag-

gio di azione degli interventi che gli Stati membri possono attuare per in-

tervenire sulle situazioni di difficoltà conseguenti al COVlD-19;

i presupposti per l’applicazione delle condizioni di cui alla Comu-

nicazione si realizzano in seguito all’avvenuta decisione di autorizzazione

da parte della Commissione europea a seguito di notifica di un regime di

aiuto ai sensi dell’articolo 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione

Europea. Lo Stato italiano, il più colpito dall’emergenza epidemiologica,

ha provveduto con rilevante ritardo alla notifica del proprio regime di

aiuto e lo ha fatto in modo tale che operativamente risultano ora non in-

teramente sfruttabili le potenzialità messe a disposizione dalla UE;

la durata massima prevista per i finanziamenti agevolati e per le

garanzie a supporto della liquidità aziendale è infatti pari a 6 anni quando

la Comunicazione prevede la possibilità per lo Stato membro di negoziare

con la Commissione europea durate più ampie Allo stesso modo, il limite

di intervento per impresa è fissato al 25 per cento del fatturato mentre la

stessa Comunicazione prevede esplicitamente la possibilità che lo Stato

membro definisca ambiti più ampi per comparti economici specifici, sem-

pre negoziando tali aspetti con la CE;

per il comparto agricolo, la rinuncia del governo italiano a nego-

ziare queste possibili migliorie al regime di aiuto è significativamente pe-

nalizzante, in particolar modo il limite di intervento fissato nella percen-

tuale del 25 per cento del fatturato, considerato anche in particolare re-

gime fiscale che caratterizza le imprese del comparto laddove il fatturato

non si presta a fungere efficacemente da parametro;

la riprova che si tratta effettivamente dı̀ mancate opportunità che

potevano invece essere colte a maggior sostegno delle imprese viene dal

regime di aiuto notificato autonomamente alla Commissione europea dalla

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia per la concessione dı̀ aiuti alle

imprese;

il regime dı̀ aiuto negoziato dal Friuli Venezia Giulia con la Com-

missione europea e da questa autorizzarci consente infatti la concessione

di finanziamenti con curata dı̀ 8 anni e nella misura che non è parametrata

al fatturato, ma individuata nel fabbisogno di liquidità delle imprese per i

prossimi 13 mesi cosı̀ come autocertificato dalle imprese,
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impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/15/5

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto come raccomandazione l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/319;

il provvedimento all’esame, di conversione in legge del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, all’articolo 23 reca ulteriori
misure per la funzionalità del Ministero dell’interno, delle Forze di polizia
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco;

solo pochi mesi fa l’allerta in Italia per il rischio di attentati terro-
ristici di matrice integralista islamica era ai massimi livelli, tanto che lo
stesso Ministero dell’interno aveva emanato una circolare che invitava po-
liziotti, carabinieri e finanzieri a «rafforzare le misure di vigilanza e con-
trollo del territorio a tutela degli obiettivi sensibili e in particolare le prin-
cipali stazioni di servizio e gli obiettivi a esse collegati, nonché a ogni ul-
teriore obiettivo ritenuto sensibile per la circostanza»;

l’attenzione sulla minaccia di possibili attentati rimane e deve ri-
manere costante e ciò anche alla luce dell’aumento preoccupante dei flussi
migratori irregolari ormai incontrollati che, nonostante l’emergenza epide-
miologica in corso, non solo non si sono arrestati ma sono addirittura tri-
plicati rispetto allo stesso periodo dello scorso anno;

per poter far fronte in modo adeguato alle nuove forme di terrori-
smo occorre garantire non solo ai reparti speciali ma a tutti gli apparte-
nenti delle forze di polizia quotidianamente impegnati sul territorio nuovi
modelli addestrativi in grado di fornire agli stessi adeguate capacità di
prevenire e affrontare un attacco in condizioni d sicurezza e consentire
allo Stato cosı̀ di assicurare reale tutela ai cittadini,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.
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G/1874/16/5

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/330;

esaminato il decreto-legge cosiddetto Rilancio con particolare ri-
guardo alle disposizioni in materia di ammortizzatori sociali con causale
«emergenza Covid-19»;

valutate, in particolare, le modifiche recate dall’articolo 68 del
provvedimento in esame all’articolo 19 del decreto-legge n. 18/2020 che
non risolvono la criticità relativa alla richiesta di Fsba (fondo di solida-
rietà bilaterale per l’artigianato di preventiva iscrizione e regolarizzazione
della posizione contributiva ai fini dell’accesso alla prestazione Covid-19;

ricordato, infatti, che il comma 6 dell’articolo 19 del citato decreto
n. 18/ 2020, cosiddetto Cura Italia, ha previsto, che siano i Fondi di cui
all’articolo 27 del decreto legislativo n. 148 del 2015 a garantire l’eroga-
zione dell’assegno ordinario con causale Covid-19 con oneri finanziari po-
sti a carico del bilancio dello Stato nei limite di 80 milioni di euro per
l’anno 2020, trasferiti ai rispettivi fondi con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell’economia
e delle finanze;

ribadito che la tesi dell’iscrizione e regolarità contributiva triennale
con il Fsba, ai fini dell’accesso al beneficio della cassa integrazione, rap-
presenta per migliaia di artigiani l’obbligo di pagamento dell’equivalente
di 36 mesi di iscrizione, per una cifra intorno ai 4/5 mila euro;

preso atto che il Fondo ha adottato una delibera, lo scorso 8 aprile,
in base alla quale i datori di lavoro artigiani regolari alla data del 23 feb-
braio 2020 possono pagare il contributo con riferimento al triennio prece-
dente dal 1º gennaio 2021 fino al 31 dicembre 2023 e che la stessa deli-
bera prevede anche che i datori di lavoro artigiani inizieranno a versare
quanto dovuto dal 1º gennaio 2021 fino al 31 dicembre 2023;

ritenuto, invero, che la citata disposizione di cui al comma 6 del-
l’articolo 19 del decreto Cura Italia andrebbe interpretata come l’indivi-
duazione di un canale semplificato per l’erogazione dell’ammortizzatore
con causale Covid-19 e non già la strada per creare – de facto – nuovi
iscritti dal fondo settore artigiano;

constatato che la circolare lnps n. 47 /2020 esplicitamente prevede
che, per ottenere la prestazione, «non rileva se l’azienda sia in regola con
il versamento della contribuzione al Fondo»,
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impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/17/5

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/293;

il provvedimento in esame dispone al Titolo Il, Misure di sostegno,
alle imprese e all’economia;

uno dei comparti più rilevanti e strategici per il sistema Paese è
quello dell’industria dell’aerospazio, della difesa e della sicurezza: registra
annualmente un fatturato di circa 14 miliardi di euro – di cui il 70 per
cento derivante da export – che si traduce in 4,5 miliardi di euro di valore
aggiunto diretto e nell’occupazione di circa 160 mila addetti;

il provvedimento all’esame, all’articolo 164, dispone che, al fine di
favorire la più ampia valorizzazione delle infrastrutture industriali e logi-
stiche militari, il Ministero della difesa, ha la possibilità di stipulare con-
venzioni ovvero accordi comunque denominati con soggetti pubblici o pri-
vati, volti ad affidare in uso temporaneo zone, impianti o parti di essi, ba-
cini, strutture, officine, capannoni, costruzioni e magazzini, inclusi nei
comprensori militari,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/18/5

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,
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premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/271;

non risultando opinabili le attuali difficoltà legate alla situazione
emergenziale causata dalla pandemia da COVID-19, appare condivisibile
la necessità di adottare iniziative che potrebbero sostenere economica-
mente le Amministrazioni locali;

in particolare, con riferimento agli investimenti per la messa in si-
curezza di scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio comunale, è indi-
spensabile prevedere delle risorse allo scopo di garantire piena sicurezza
ai cittadini e agli studenti che frequentano le nostre scuole e restituire
cosı̀ strutture pienamente funzionali e moderne, per consentire la migliore
formazione ai ragazzi, che rappresentano il migliore investimento per il
futuro economico, sociale e culturale delle aree interne;

peraltro, sulla presente tematica è in corso un confronto interlocu-
torio tra il Governo e le Regioni a statuto speciale e a statuto ordinario, e,
a seguito dell’esame in V Commissione (Bilancio) del sopracitato provve-
dimento, risulta anche confermata la disponibilità del Governo a dar se-
guito ad uno specifico stanziamento in materia,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/19/5
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/263;

l’articolo 186 rafforza il regime straordinario di accesso al credito
di imposta per gli investimenti pubblicitari introdotto per il 2020 dal de-
creto-legge n. 18 del 2020 che, in considerazione dell’attesa caduta dei vo-
lumi di investimento derivante dall’emergenza sanitaria, ha commisurato
l’importo del medesimo credito al valore totale degli investimenti effet-
tuati, anziché ai soli investimenti incrementali. In particolare, l’importo
massimo dell’investimento ammesso al credito d’imposta è ora elevato
dal 30) al 50 per cento ed è direttamente fissato in 60 milioni di euro
il tetto di spesa;

l’emergenza sanitaria ha messo in evidenza il ruolo dell’informa-
zione locale e di quella digitale;
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le testimonianze provenienti dalle realtà locali hanno riferito alle
comunità quanto avveniva in provincia e sullo scenario nazionale senza
sosta. Ma la crisi economica, derivata dall’emergenza COVID, ha colpito
anche il settore dell’informazione;

nel primo semestre del 2020 si stima una perdita di circa 403 mi-
lioni di euro per il calo degli investimenti pubblicitari e dei ricavi da ven-
dita, il provvedimento in discussione, avrebbe dovuto avere maggior atten-
zione al settore della stampa locale e quindi ipotizzare non solo un credito
di imposta per gli investimenti pubblicitari, ma anche forse più dirette di
contribuzione quali ad esempio un fondo tramite il quale evitare la chiu-
sura di molte imprese editoriali, la perdita di posti di lavoro e il rischio
concreto di una desertificazione del panorama dell’informazione e del plu-
ralismo;

in un momento come questo non si possono dimenticare neanche le
false informazioni che durante i periodi più acuti della pandemia spesso si
diffondevano tramite i social network;

e proprio le fake news hanno imperversato in maniera massiccia
fin dall’inizio dell’emergenza coronavirus, con i sociaI network come pro-
tagonisti e le chat a fare da cassa di risonanza alle «bufale» che in molti
casi è toccato proprio all’editoria locale sconfessare riportando l’informa-
zione sulla giusta rotta;

il pluralismo è sinonimo di democrazia per questo le testate locali
hanno garantito un’informazione puntuale e corretta al servizio del citta-
dino;

con Ordine del Giorno 9/02461-AR/098, accolto nella seduta del
27 maggio 2020, il Governo si è già impegnato a valutare la possibilità
di riconoscere un contributo a fondo perduto a beneficio di imprese edi-
trici di quotidiani e di periodici locali che già non beneficino di altri con-
tributi statali e a prescindere dalla forma giuridica o dall’appartenenza a
gruppi,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/20/5
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/331;
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premesso che:

l’articolo 38, comma 2-bis, come risultante dall’esame della V
Commissione permanente (Bilancio, tesoro e programmazione, prevede
che, al fine di promuovere il sistema delle startup italiano e, più in gene-
rale, le potenzialità del settore dell’impresa innovativa nell’affrontare l’e-
mergenza Covid-19 e la fase di rilancio, si destini fino al 5 per cento delle
risorse di cui al precedente comma 2 al finanziamento di specifiche inizia-
tive di comunicazione, promozione, valorizzazione ed informazione;

tale intervento normativo, tuttavia, risulta alquanto limitato e non
sembra considerare l’intero settore delle start-up, costituito da numerose
e diversificate aziende;

gli ultimi dati dell’Osservatorio Mise-lnfocamere-Unioncamere, in-
fatti, registrano oltre 11 mila newco, con il 73,3 per cento che fornisce
servizi alle imprese (produzione di software e consulenza informatica,
35,6 per cento; attività di RS, 13,8 per cento; attività dei servizi d’infor-
mazione, 9,0 per cento, il 17,9 per cento operante nel manifatturiero (fab-
bricazione di macchinari, computer e prodotti elettronici e ottici) ed il 3,3
per cento opera nel commercio; l’impatto della crisi pandemica da CO-
VID-19 richiederebbe l’erogazione di risorse aggiuntive non previste, al
fine di affrontare una situazione talmente inaspettata ed evitare che molte
di esse si trovino rapidamente in default, mettendo non solo a rischio mi-
gliaia di posti di lavoro altamente qualificati, ma anche un know-how svi-
luppato in anni di investimenti significativi che sono oggi più che mai
fondamentali per la competitività del sistema-Paese,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/21/5

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/250;

il provvedimento in titolo, al Capo VI, contiene disposizioni fiscali
per garantire la continuità delle imprese colpite dall’emergenza pandemica
da Covid-19;

sebbene discutibile nel merito, la semplice proroga di taluni adem-
pimenti fiscali e agevolazioni temporanee appare non sufficiente e risolu-
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tiva per una categoria come quella dei liberi professionisti che hanno visto
crescere esponenzialmente la tassazione a loro carico nell’ultimo anno,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/22/5

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/327;

il provvedimento all’esame, di conversione in legge del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, all’articolo 23 reca ulteriori
misure per la funzionalità del Ministero dell’interno, delle Forze di polizia
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco;

al di là di quanto stabilito dall’articolo 23 del provvedimento, per-
siste l’esigenza di riconoscere in modo più adeguato la specificità della
funzione e del ruolo del personale delle Forze armate, dei Corpi di polizia
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco di cui all’articolo 19 della legge
n. 183 del 2010, anche per tener conto dell’apporto dato al mantenimento
dell’ordine e della sicurezza nel corso della fase più acuta dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19;

è in particolare necessario migliorare i trattamenti economici ac-
cessori relativi allo svolgimento dei servizi operativi per la tutela dell’or-
dine e della sicurezza pubblica, anche con riferimento alle attività diretta-
mente collegate alla protezione degli asset economico-finanziari e alla di-
fesa nazionale,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.
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G/1874/23/5
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/272;

l’emergenza COVID-19 determina minori gettiti sulle entrate di
competenza non solo per lo Stato, ma anche per le Regioni e Province
autonome e questa situazione mette a rischio in maniera non eludibile
la salvaguardia degli equilibri dei bilanci;

le Regioni a statuto ordinario hanno stimato un fabbisogno di en-
trate pari a circa 2,5 miliardi di euro, derivanti da minori entrate, in au-
mento rispetto a una prima valutazione di 2 miliardi già ufficializzata al
Parlamento in occasione dell’Audizione della Conferenza delle Regioni
e Province autonome del 28 aprile 2020 a causa del deteriorarsi delle con-
dizioni economiche;

si ricorda che, gli enti territoriali, secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 119 della Costituzione, non possono finanziare spesa corrente con
debito e sono tenuti al rispetto dell’equilibrio di bilancio previsto dalla
legge n. 243/2012 (articolo 9) – non possono, quindi, fare deficit – oltre-
ché al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica stabiliti dalle precedenti
manovre finanziarie;

le Regioni e Province autonome sono l’unico comparto della PA
che oltre a dover rispettare gli equilibri di bilancio previsti per tutti gli
enti territoriali, contribuisce in modo reale agli obiettivi di finanza pub-
blica: le RSO contribuiscono agli obiettivi di finanza pubblica per circa
13,8 miliardi di euro per il 2020 e non essendo sufficienti i tagli ai trasfe-
rimenti si è manifestata quindi la necessità di prevedere un avanzo (mano-
vra ulteriore al pareggio) pari a 837,8 milioni per le RSO;

in assenza di entrate, o di loro compensazione, le Regioni e le Pro-
vince autonome si troveranno di fronte alla scelta di ridurre la spesa cor-
rente, cosı̀ disponendo in maniera prociclica esattamente l’opposto di
quanto previsto dal DEF 2020, ovvero violando le norme per sugli equili-
bri dei bilanci e/o non rispettando gli obiettivi di finanza pubblica definiti.
Peraltro, tale decisione dovrà essere presa immediatamente, in quanto la
riduzione di spesa corrente sarà richiesta dai Collegi dei Revisori dei conti
di ciascuna regione, in adeguamento rispetto alle entrate stimate e in nei
tempi utili per l’approvazione delle leggi di assestamento al bilancio entro
il 31 luglio. Il taglio alla spesa corrente sarebbe insostenibile e lineare in
quanto concentrato nei mesi restanti dell’anno;

si propone, dunque, di ovviare alla riduzione di entrate regionali
non avendo dato seguito agli emendamenti proposti dalla maggioranza
dei gruppi politici rappresentati in parlamento attraverso la riprogramma-
zione di una quota di 2 miliardi dei programmi comunitari del programma
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2014/2020 delle RSO che utilizzano le quote UE liberate a seguito della
riprogrammazione creando nuovi spazi tali da, parzialmente, coprire le
spese di cui agli articoli 1, 2 e S del DL, utilizzando le risorse liberate
dalle RSO sui fondi strutturali europei (FESR e FSE) 2014-2020 in rispo-
sta alla pandemia COVID-19 (iniziativa denominata «Coronavirus Re-
sponse lnvestment lnitiative» (CRII)), attraverso un corrispondente utilizzo
del preannunciato scostamento sugli obiettivi di finanza pubblica la sud-
detta misura avrebbe fornito copertura alle spese regionali in generale, a
tutte le politiche regionali, ma soprattutto avrebbe messo in condizione
le regioni di poter far fronte ad azioni anticicliche a favore della crescita
e del contrasto all’emergenza COVID-19, in linea con le previsioni del
DEF 2020 che si propongono di realizzare interventi di potenziamento an-
che per le amministrazioni pubbliche «che sono chiamate a dare una effi-
cace risposta alla situazione emergenziale» senza dover ricorrere a misure
restrittive di politica fiscale che «durante il graduale rientro del rapporto
debito /PIL sarebbero controproducenti»:

tale misura, infine, non avrebbe determinato oneri per la finanza
pubblica in quanto gli oneri di cui all’articolo 265 sono invariati, ma at-
teso gli esiti dei lavori della Commissione Bilancio,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/24/5
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/292;

il provvedimento in esame dispone al Titolo II, misure di sostegno
alle imprese e all’economia ed in particolare all’articolo 35 stabilisce che
SACE S.p.A. conceda in favore delle imprese di assicurazione dei crediti
commerciali a breve termine autorizzate all’esercizio del ramo credito che
abbiano aderito mediante apposita convenzione approvata con il decreto di
cui al comma 31 una garanzia pari al 90 per cento degli indennizzi gene-
rati dalle esposizioni relative a crediti commerciali maturati dalla data di
entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2020 ed entro
il limite massimo di 2000 milioni di euro;

in particolare, con riferimento al settore della Difesa, il Ministro
dell’economia e delle finanze, è stato autorizzato, da un precedente prov-
vedimento per l’anno 2020 a rilasciare la garanzia dello Stato in favore di
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SACE S.p.A., su nuove operazioni deliberate nel corso del 2020, esclusi-
vamente con controparte sovrana, nei limiti di cinque miliardi di euro in
termini di flusso;

le imprese italiane coinvolte nella produzione e nella fornitura a
Paesi esteri sono a loro volta assistite sia dall’assicurazione, fornita dalla
SACE, dei crediti che esse matura no nei confronti dello Stato estero ac-
quirente, sia da prestiti per gli investimenti produttivi che devono soste-
nere (tali risorse sono avanzate dalla Cassa depositi e prestiti),

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/25/5
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/236;

il provvedimento all’esame, di conversione in legge del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, all’articolo 103 dispone in
materia di emersione di rapporti di lavoro;

con riguardo ai contributi forfettari previsti al comma 7 del mede-
simo articolo, viene disposto che una quota stimata in 93.720.000 euro per
il 2020 venga versata in apposito capitolo e resti acquisita all’erario men-
tre la destinazione della restante parte, ai sensi del comma 19, è demanda
ad un successivo decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali
di concerto con il Ministro dell’interno, con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali;

con propria comunicazione (2020/C 126/02) dello scorso aprile re-
cante Covid-19: linee guida sull’attuazione delle disposizioni dell’UE nel
settore delle procedure di asilo e di rimpatrio e sul reinsediamento la
Commissione europea ha sottolineato la necessità di «continuare a soste-
nere e promuovere attivamente il rimpatrio dei migranti irregolari»;

l’articolo 12, comma 1 del decreto-legge 14 giugno 2019, n. 53,
convertito con modificazioni dalla legge 8 agosto 2019, n. 77, ha istituito
nello stato di previsione dei Ministero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, un fondo destinato a finanziare interventi di coope-
razione mediante sostegno al bilancio generale o settoriale ovvero intese
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bilaterali, comunque denominate, con finalità premiali per la particolare
collaborazione nel settore della riammissione di soggetti irregolari presenti
sul territorio nazionale e provenienti da Stati non appartenenti all’Unione
europea,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/26/5
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/338;

la Corte costituzionale, con decisione resa nella camera di consi-
glio del 23 giugno u.s., ha rilevato il carattere insufficiente dell’importo
di 285,66 euro che la legge riconosce in favore delle persone totalmente
inabili al lavoro per effetto di gravi disabilità (l’importo è stato rivalutato,
per l’anno 2020, a 286,81 euro);

a giudizio della Corte, l’importo in questione è inadeguato a garan-
tire alle persone totalmente inabili al lavoro i «mezzi necessari per vivere»
e, per tale ragione, si pone in violazione dell’articolo 38 della Costitu-
zione, ai sensi del quale «ogni cittadino inabile al lavoro e sprovvisto
di mezzi necessari per vivere ha diritto al mantenimento e all’assistenza
sociale» (cfr. il comunicato che anticipa la pubblicazione delle motiva-
zioni della sentenza);

è stato, quindi, affermato che il cosiddetto «incremento al milione»
(pari a 516,46 euro) da tempo previsto per vari trattamenti pensionistici
dall’articolo 38 della legge n. 448 del 2001, debba d’ora in avanti essere
esteso anche nei riguardi degli invalidi civili totali di cui all’articolo 12,
comma 1, della legge n. 118 del 1971, con reddito inferiore a 6.713,98
euro, senza attendere il raggiungimento del sessantesimo anno di età at-
tualmente richiesto dalla legge;

al momento, per ottemperare alla citata sentenza della Corte costi-
tuzionale, è stata prevista l’istituzione di un fondo presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali con dotazione iniziale pari a 46 milioni di
euro per l’anno 2020 (art. 89-6/5 del decreto-legge di cui si discute la con-
versione);

le risorse in questione – le uniche che risultano stanziate dal Go-
verno – sono tuttavia palesemente insufficienti ad assicurare l’erogazione
dell’incremento pensionistico disposto dalla Corte costituzionale, anche
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considerando i soli invalidi civili totali con reddito inferiore a 6.713,98
euro direttamente interessati dalla sentenza in esame;

inoltre, al fine di evitare fratture sodali fra invalidi civili totali e
parziali, si ritiene indispensabile una riforma più ampia delle citate presta-
zioni assistenziali che vada nella direzione di prevedere adeguati incre-
menti anche nei riguardi degli invalidi civili non direttamente toccati dalla
sentenza della Consulta, ivi inclusi quelli con percentuale di invalidità
compresa tra il 74 per cento e il 99 per cento, che pure percepiscono
per il loro sostentamento il medesimo assegno di euro 286,81;

a questo scopo, il Gruppo Lega – Salvini Premier ha presentato in-
terpellanze, interrogazioni, ordini del giorno ed emendamenti ai decreti-
legge liquidità e rilancio, già prima della sentenza della Corte costituzio-
nale, senza tuttavia ricevere la dovuta attenzione da parte del Governo,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/27/5
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/326;

il provvedimento all’esame, di conversione in legge del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, all’articolo 23 reca ulteriori
misure per la funzionalità del Ministero dell’interno, delle Forze di polizia
e del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco;

costituisce un interesse pubblico quello fornire al personale delle
forze dell’ordine equipaggiamenti difensivi e armi adeguate alle sfide
sempre più complesse poste dalla società in cui opera e della cui sicurezza
si occupa;

recenti e dolorosi fatti di cronaca, verificatisi prima dell’arrivo in
Italia del SARS-CoV-2, hanno dimostrato l’importanza per gli operatori
delle forze dell’ordine di disporre di equipaggiamenti differenziati in ra-
gione dei tipo di servizio svolto;

in particolare, è emersa la necessità di differenziare le fondine de-
stinate all’alloggiamento delle armi di servizio, dal momento che le circo-
stanze di prevedibile ricorso alle armi sono diverse a seconda che l’episo-
dio determinante colga l’operatore mentre è impegnato nel mantenimento
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dell’ordine pubblico, nel controllo del territorio o in attività di polizia giu-
diziaria;

non è purtroppo da escludere che nei prossimi mesi l’aumento
delle tensioni generato dalla crisi economicosociale indotta dal Covid-19
determini una vera e propria emergenza da gestire con la maggiore atten-
zione possibile,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/28/5

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/329;

il provvedimento all’esame, di conversione in legge del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, all’articolo 23 reca ulteriori
misure per la funzionalità del Ministero dell’interno, delle Forze di polizia
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco;

sono parte del rilancio del sistema economico e produttivo nazio-
nale anche la prevenzione, il contrasto e la repressione dell’abusivismo
commerciale e della vendita di prodotti contraffatti sulle spiagge marine
e lacustri del Paese nella stagione estiva, che non sembrano aver ricevuto
adeguata considerazione all’interno del provvedimento in esame;

abusivismo commerciale e compravendita di beni contraffatti av-
vengono inoltre con modalità che spesso violano le norme sul distanzia-
mento sociale adottate per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da
SARSCoV-2,

impegna li Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.
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G/1874/29/5
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 341 recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-191 Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/255;

il Titolo III del decreto in conversione reca misure in materia di
infrastrutture e trasporti;

considerato che:

il rilancio del sistema economico italiano dopo l’emergenza sanita-
ria da COVID-19 passa necessariamente attraverso lo sblocco degli inve-
stimenti pubblici e delle infrastrutture;

l’Aeroporto di Brescia-Montichiari è oggi la principale base di
smistamento della corrispondenza aerea di Poste Italiane; l’aeroporto be-
neficia di una intensificazione del traffico merci, in forza di specifici ac-
cordi di partnership;

il trend cargo dello scalo bresciano ha avuto un ulteriore incre-
mento da marzo 2017 con l’inizio delle attività di SW Italia e Silk
Way West Airlines, le quali operano voli settimanali tra Brescia, Baku
e Hong Kong. Dal mese di novembre 2018, l’aeroporto accoglie altresı̀
i voli cargo del corriere internazionale DHL;

nell’ultimo anno 2019), nell’aeroporto di Brescia-Montichiari sono
state movimentate 30.695 tonnellate di merci con un aumento di quasi il
30 per cento rispetto all’anno precedente, a riprova dell’assoluta centralità
e strategicità dello scalo come hub di rilievo europeo per il trasporto aereo
cargo, anche in ragione della sua posizione geografica che consente di
farne uno snodo intermodale per il traffico merci di tutto il nord Italia,
con facilità d trasbordo delle merci su ferro o gomma;

l’Aeroporto di Brescia-Montichiari merita degli specifici investi-
menti volti a migliorare l’infrastruttura e a modernizzarla,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/30/5
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
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sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/343;

in sede di esame del decreto-legge cosiddetto «Rilancio» ed avuto
riguardo delle disposizioni in materia di ammortizzatori sociali;

evidenziate le criticità ed i ritardi connessi all’erogazione dei trat-
tamenti di cassa integrazione e assegni ordinari con causale Covid-19 che
hanno portato oltre 2 milioni di lavoratori a non percepire nei tempi do-
vuti il trattamento di integrazione salariale;

preso atto che il Governo, nonostante il gruppo della Lega Salvini
Premier lo abbia ripetuto in tutte le sedi, istituzionali e non, ha provveduto
a sanare, con il decreto-legge n. 52 del 2020, poi confluito con emenda-
mento nel provvedimento in esame, le settimane scoperte;

valutato che una soluzione in merito alla durata insufficiente del
trattamento di integrazione salariale potrebbe essere quella di ripensare
alla modalità di utilizzo delle settimane autorizzate, prevedendo che le set-
timane di tutela richieste dal datore di lavoro da utilizzare in un determi-
nato periodo di tempo, pur se attribuite a ciascuna unità produttiva, in
sede di consuntivazione devono essere attribuite a ciascun lavoratore;

ritenuto, infatti, che in tal modo, laddove al termine del periodo
non dovessero essere fruite le settimane autorizzate per tutti i lavoratori,
si consente al datore di lavoro il diritto a richiedere una proroga per con-
sentire la fruizione dell’intero sostegno al reddito per tutti i lavoratori, si-
gnifica anche fugare ogni dubbio di iniquità tra lavoratori, atteso che, an-
che in applicazione delle disposizioni governative DPCM), la sospensione
o la riduzione oraria dei lavoratori è avvenuta con tempi diversi in ragione
dei reparti o settori aziendali ovvero in relazione all’utilizzo di altri stru-
menti individuali di origine contrattuale come le ferie o permessi;

considerato che tale interpretazione non genera ulteriori spese per
la finanza pubblica, giacché l’intero periodo indicato in relazione alle do-
mande presentate è già finanziato e si tratterebbe di ridistribuire tutele già
riconosciute ai lavoratori all’interno di uno stanziamento già previsto,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/31/5
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,
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premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/298;

il provvedimento all’esame, all’articolo 42, comma 1, istituisce
nello stato di previsione del MISE un fondo denominato Fondo per il tra-
sferimento tecnologico, con una dotazione di 500 milioni di euro per il
2020, finalizzato alla promozione di iniziative e investimenti utili alla va-
lorizzazione e all’utilizzo dei risultati della ricerca presso le imprese ope-
ranti sul territorio nazionale, con particolare riferimento alle start-up inno-
vative, al fine di sostenere e accelerare i processi di innovazione, crescita
e ripartenza duratura del sistema produttivo nazionale, rafforzando i le-
gami e le sinergie con il sistema della tecnologia e della ricerca applicata;

le start up di ricerca e innovazione nel comparto dell’industria del-
l’aerospazio, della difesa e della sicurezza sono ad alto contenuto di tec-
nologia avanzata e, di norma, gli spin off di tali start up innovative si ri-
velano utili sia in campo civile che militare,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/32/5
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/297;

il provvedimento in esame dispone in merito alla valorizzazione
del patrimonio immobiliare della Difesa;

in particolare la norma contenuta all’articolo 164 novella l’articolo
306 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recante Codice dell’Or-
dinamento militare;

l’articolo 306 non è tuttavia novellato nella disposizione che pre-
vede che i proventi derivanti dalle alienazioni siano versati all’entrata
del bilancio dello Stato per essere riassegnati in apposita unità previsio-
nale di base dello stato di previsione del Ministero della difesa,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.
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G/1874/33/5

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/317;

l’articolo 218 del presente decreto reca misure sullo sport, uno dei
settori che ha maggiormente risentito dell’emergenza sanitaria;

lo Sport Bonus 2020 è un credito d’imposta dei 65 per cento spet-
tante sulle erogazioni liberali, per opere di manutenzione o restauro o an-
che per la realizzazione di nuove strutture sportive, effettuate nei confronti
di società sportive dilettantistiche (SSD) e dal 2020 nei confronti delle as-
sociazioni sportive dilettantistiche (ASD) e degli enti di promozione spor-
tiva;

considerato che:

tutto lo sport italiano deve oggi affrontare una emergenza econo-
mica che potrebbe avere significative ricadute sulla vita dei numerosissimi
lavoratori del settore,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/34/5

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/246;

il provvedimento in esame, nel fronteggiare una crisi epidemiolo-
gica senza precedenti, si ripropone di sostenere il sistema produttivo del
Paese e il suo Titolo VIII, al Capo I, prevede specifiche misure per il set-
tore turistico, oggi tra i più penalizzati dall’emergenza sanitaria da Covid-
19;
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il caso del Lago Di Garda è emblematico, si tratta del terzo polo
turistico a livello italiano con una prevalente affluenza di visitatori stra-
nieri (circa 1’85 per cento provenienti da Germania, Inghilterra, Nord Eu-
ropa a fronte di una domanda domestica del solo 15 per cento) che con
l’emergenza in atto ha già visto sfumare i primi mesi della stagione turi-
stica coincidente con la Pasqua e la primavera, registrando un crollo delle
prenotazioni dall’estero e ingenti perdite in tutti i settori della filiera ricet-
tiva e ristorativa;

molti operatori del settore stanno addirittura pensando di saltare la
stagione 2020 perché potrebbe essere difficile sostenere i costi di un’aper-
tura con entrate limitate a pochi mesi di lavoro rispetto ad una stagione
piena, e richiedono un aiuto per la sopravvivenza delle loro attività e
per garantire il lavoro a quei dipendenti che nel territorio del lago di
Garda vivono della stagione turistica;

viste pertanto le ingenti perdite subite dal settore ricettivo e risto-
rativo dell’intera zona a causa dell’emergenza epidemiologica, occorre in-
dividuare iniziative mirate ad attrarre la presenza di turisti stranieri e av-
viare una campagna di promozione del bacino del lago di Garda, impron-
tata alla tutela e alla valorizzazione del patrimonio naturale, alla promo-
zione delle risorse locali e all’incremento dell’occupazione giovanile nei
settori turistico alberghieri,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/35/5
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/252;

il provvedimento prevede misure volte a sostenere qualsiasi forma
di agevolazione individuale e collettiva, nonché di aiuto per le aggrega-
zioni in forma associativa;

nel decreto in esame, a fine di far fronte alle esigenze straordinarie
ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19 e di garantire i livelli
essenziali di assistenza e volontariato sull’intero territorio nazionale, è
stato incrementato anche il Fondo Terzo settore, proprio per fronteggiare
le emergenze sociali ed assistenziali cosı̀ determinate;

il servizio civile universale e, in continuità, il servizio civile uni-
versale regionale, rappresentano tutt’oggi eccellenze nelle varie realtà
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del territorio nazionale, garantendo servizi di utilità sociale, assistenziale,
culturale e di volontariato;

il servizio civile è riconosciuto come un’esperienza positiva non
solo dagli enti che beneficiano della presenza dei giovani ma dagli stessi
ragazzi che per un anno fanno un’esperienza di solidarietà e cittadinanza
attiva,

impegna il. Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/36/5
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/253;

il Titolo III del decreto in conversione reca misure in materia di in-
frastrutture e trasporti; considerato che:

il settore del traffico aereo è uno dei settori maggiormente colpiti
dall’emergenza epidemiologica da COVID- 19; il traffico aereo ha regi-
strato una contrazione dell’88 per cento per via dei collegamenti cancellati
dalle compagnie aeree; per l’anno in corso si stima una perdita di circa
130 milioni di passeggeri e si prevede, allo stato, una riduzione del fattu-
rato 2020 di oltre 1,6 miliardi rispetto all’anno precedente;

in Calabria l’aeroporto di Lamezia Terme costituisce un punto di
riferimento per il trasporto aereo, essendo l’unico scalo internazionale pre-
sente nel territorio calabrese ed essendo l’unico scalo pienamente opera-
tivo dopo il cosiddetto lockdown;

nel 2019 lo scalo lametino ha registrato 25.426 movimenti, con
una crescita del 12 per cento rispetto all’anno precedente, e quasi 3 mi-
lioni di passeggeri, con una crescita dell’8,1 per cento rispetto al 2018;

l’aeroporto di Lamezia Terme anni attende i fondi per la realizza-
zione della nuova aerostazione; quella esistente, infatti, non è in grado di
supportare gli elevati volumi di traffico e di passeggeri in transito, e la
soluzione temporaneamente approntata, che consiste in una tensostruttura
esterna alla aerostazione, non è più consona;

è pertanto necessaria la realizzazione del nuovo terminal aeropor-
tuale, atteso che l’attuale risulta oramai troppo piccolo per contenere i pas-
seggeri che quotidianamente vi transitano;
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il progetto della nuova aerostazione risale oramai a qualche anno
fa, cosı̀ come anche i finanziamenti stanziati dall’Unione Europea, tuttavia
insufficienti per avviare i lavori di ampliamento del nuovo terminal,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/37/5
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede dı̀ prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/242;

il provvedimento in esame, nel fronteggiare una crisi epidemiolo-
gica senza precedenti, si ripropone di sostenere il sistema produttivo del
Paese e a tal fine il Titolo Il del Decreto reca «Sostegno alle imprese e
all’economia», al fine di tutelare le prime attraverso misure agevolative
e una immediata liquidità;

in questo momento di grave crisi economica e occupazionale sa-
rebbe opportuno sospendere la moratoria sulle attività di prospezione e ri-
cerca introdotta dall’articolo 11-ter del decreto-legge 14 dicembre 2018, n.
13, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 febbraio 2019, n. 12, e
prorogata in sede di conversione al decreto-legge 30 dicembre 2019, n.
162, fine all’adozione del Piano per la transizione energetica sostenibile
delle aree idonee PITESAI);

tale sospensione consentirebbe da un lato di rafforzare la sicurezza
degli approvvigionamenti energetici, mettendo al riparo il nostro Paese dai
rischi derivanti dall’attuale congiuntura internazionale, caratterizzata da
oscillazioni e crolli del prezzo del petrolio, con un elevato rischio di spe-
culazione nei casi di elevata dipendenza dalle forniture estere; dall’altro di
favorire la ripresa di investimenti significativi, utili per il sostegno al no-
stro sistema produttivo, fortemente penalizzato dalla crisi epidemiologica
da COVID-19 e dalle misure restrittive adottate dall’inizio della pande-
mia;

il tema della ricerca finalizzata alla produzione energetica è corre-
lato alla possibilità di generare significativi flussi di investimenti, trattan-
dosi della ripartenza di attività della filiera energetica che hanno la mag-
giore intensità di capitale. Una eventuale sospensione della moratoria con-
sentirebbe infatti l’attivazione di un flusso di investimenti connessi alla ri-
presa dei progetti di ricerca di 32 operatori – italiani e stranieri – titolari
di permessi e istanze di ricerca sottoposti a sospensione. A titolo esempli-
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ficativo basti pensare che la ripresa dei soli progetti di ricerca di cui sono
titolari i 13 operatori aderenti all’associazione Energia Nazionale avvie-
rebbe un flusso di investimenti pari a 1.9 miliardi di euro. La ripresa del-
l’attività consentirebbe inoltre anche un aumento degli occupati: assu-
mendo la stima conservativa di 6 occupati per milione di euro investito,
il totale degli investimenti nazionali prospettati dai soli associati di Ener-
gia Nazionale avrebbe un impatto occupazionale pari a 11.400 addetti, che
salirebbero a 20.900, se si considera l’indotto, per cui è prevista un rap-
porto di ulteriori 5 occupati per ogni milione di euro investito;

inoltre all’attrazione degli investimenti si andrebbero ad aggiun-
gere anche i risparmi, in termini di riduzione delle importazioni: attual-
mente il costo annuale per importazioni è pari a circa 35-40 miliardi di
euro e la ripresa della produzione domestica consentirebbe un risparmio
di più di 3 miliardi di euro sulla fattura energetica del Paese;

lo sblocco dei progetti consentirebbe altresı̀ un incremento del get-
tito attraverso le maggiori entrate derivanti dal pagamento dei canoni –
aumentati dal citato articolo 11-ter del decreto n. 135 del 2018 per i per-
messi di ricerca attualmente sospesi – a cui sarebbero da aggiungere le
entrate per le istanze di permessi di ricerca: nel dettaglio, per effetto della
moratoria della sospensione delle attività di ricerca e del conseguente ver-
samento dei canoni maggiorati, si determinerebbero risorse economiche
aggiuntive stimate in oltre 46 milioni di euro per il biennio 2020-2021,
a cui verrebbero a sommarsi i versamenti dei canoni per le attività di ri-
cerca, attualmente sospesi, adeguate ai nuovi importi – per un’entrata ag-
giuntiva annua calcolata in oltre 3 milioni di euro – e le entrate da canoni
generate per effetto dell’accelerazione delle procedure per le istanze di
permesso di ricerca in fase avanzata e attualmente sospese, quindi non
soggette a versamento. Si tratta di risorse economiche aggiuntive che si
potrebbero assegnare ad un fondo presso il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare finalizzato, su richiesta dei comuni o dei
soggetti interessati e fino ad esaurimento delle risorse, alle attività di bo-
nifica di siti inquinati o di singoli immobili, diversi dai siti di interesse
nazionale, per i quali il responsabile della contaminazione non è indivi-
duabile, oppure non può essere ritenuto tale a norma della legislazione vi-
gente, oppure non è tenuto a sostenere i costi degli interventi di bonifica,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/38/5

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
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sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/273;

le misure di contrasto e contenimento all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 adottate dal Governo hanno messo a dura prova il tes-
suto economico-produttivo nazionale, tutt’ora in seria difficoltà;

i princı̀pi contabili sottopongono le imprese a ulteriori difficoltà le-
gate alle regole di contabilizzazione delle immobilizzazioni materiali e
immateriali,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/39/5

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/277;

l’articolo 222 del provvedimento all’esame prevede una serie di di-
sposizioni per il settore agricolo per favorire la ripresa dell’attività econo-
mica e produttiva;

dopo alcun segnali positivi, con il rimborso di una parte dei premi
dell’anno 2019 il complesso meccanismo di versamento dei contributi as-
sicurativi a favore degli agricoltori e degli a I levatori nazionali, è tornato
nuovamente ad arenarsi;

le imprese del settore primario, che hanno già anticipato i paga-
menti dei premi assicurativi, sono oggi in un momento di estrema diffi-
coltà, dovendo fronteggiare questa situazione con una forte carenza di li-
quidità, dovuta alle criticità connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19;

per quanto concerne i contributi per l’anno 2019, l’Agea, ente in-
caricato dell’assegnazione dei contributi erogati dall’Unione europea, ha
un sospeso, nei confronti delle aziende della provincia di Cuneo, di 1,4
milioni di euro di pagamenti, da erogare per la gestione del rischio su
frutta e colture vegetali;
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la situazione si presenta molto più grave sul fronte dei rimborsi del
comparto zootecnico dove gli allevatori sono ancora in attesa dei paga-
menti riferiti all’anno 2015;

soltanto 1’8 per cento delle aziende zootecniche ha ricevuto i con-
tributi per l’anno 2015 e solo il 5 per cento per l’anno 2016, una situa-
zione simile si rileva per gli investimenti nelle strutture impiegate nel
comparto ortofrutticolo, dove ci sono centinaia di aziende ancora in attesa
dei dovuti rimborsi;

le sollecitazioni di dicembre, avevano portato allo sblocco dei cre-
diti, per l’anno anno 2019, per un importo complessivo pari a circa 15 mi-
lioni di euro a favore delle imprese cuneesi, le quali adesso si trovano ad
affrontare nuovamente le criticità, ancora non risolte, di un apparato buro-
cratico vetusto e farraginoso;

i costi dell’eccessiva burocrazia, secondo uno studio di Confcom-
mercio, valgono 70 miliardi di minor crescita per il nostro Paese e ri-
schiano di penalizzare fortemente oltre le aziende italiane, anche i con-
sorzi di difesa, che anticipando i versamenti alle compagnie assicurative,
si ritrovano poi esposti con le banche,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/40/5
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/260;

considerato che:

il trasporto, configurandosi tanto come attività di tipo economico,
quanto come elemento essenziale del «diritto alla mobilità» previsto all’ar-
ticolo 16 della Costituzione, costituisce un servizio di interesse economico
generale e, quindi, tale da dover essere garantito a tutti i cittadini, indipen-
dentemente dalla loro dislocazione geografica;

nel nostro ordinamento, a partire dalla legge 17 maggio 1999, n.
144, con specifico riguardo per la Sardegna e le isole minori della Sicilia,
sono state introdotte specifiche misure volte a ridurre gli effetti negativi
derivanti dallo svantaggio territoriale; in particolare, sono state emanate
disposizioni volte ad assicurare il servizio di trasporto anche in talune
tratte potenzialmente non remunerative, mediante il finanziamento statale
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degli obblighi di servizio pubblico, intesi come «compensazioni» del disa-
vanzo economico che l’impresa di trasporto aereo sostiene per assicura re
il servizio;

la regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, pur non trovandosi in
una situazione di svantaggio territoriale dovuta alla condizione di insula-
rità, sconta di fatto un isolamento trasportistico; i collegamenti ferroviari
ad alta velocità, infatti arrivano soltanto ad Udine e la rete ad alta velocità
tra Venezia e Trieste non vedrà la luce prima del 2025;

l’unico scalo aeroportuale aperto all’aviazione civile presente in
Friuli Venezia-Giulia è quello di Trieste-Ronchi dei Legionari, il cui ba-
cino d’utenze – guardando l’area compresa tra Alto Adriatico e Alpi
Orientali, tra Italia (Friuli-Venezia Giulia e Veneto), Slovenia Croazia e
Austria Carinzia) – supera i 5 milioni di persone, sulla base di un tempo
di percorrenza in auto di 90 minuti necessario per raggiungere lo scalo;

l’Aeroporto di Trieste Ronchi dei Legionari costituisce un hub stra-
tegico per lo sviluppo del sistema trasportistico dell’intera Regione Auto-
noma, e perciò par d’uopo dar vita ad un regime di continuità territoriale
con oneri di servizio pubblico per servizi aerei di linea effettuati tra l’ae-
roporto triestino e i principali scali nazionali,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/41/5
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con come raccomandazione l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/291;

le misure a sostegno del lavoro contenute nel presente decreto ri-
guardano, principalmente, la proroga degli ammortizzatori sociali e delle
indennità spettanti ad alcune categorie di lavoratori, introdotti a seguito
della sospensione o riduzione dell’attività lavorativa in conseguenza del-
l’emergenza epidemiologica, l’incremento di specifiche misure a sostegno
della genitorialità, l’estensione del divieto di licenziamento collettivo e in-
dividuale per giustificato motivo oggettivo, nonché la regolamentazione
del lavoro agile;

il continuo ricorso alla decretazione d’urgenza e con provvedimenti
economici, fiscali, sanitari, etc, correlati all’emergenza epidemiologica,
hanno inevitabilmente accantonato altre necessità di interventi legislativi
come, ad esempio, una nuova normativa a tutela delle vittime dell’a-
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mianto, soprattutto con l’obiettivo di armonizzare le disposizioni che negli
anni successivi alla legge n. 257 del 1992 che hanno modificato ed inte-
grato la tematica della concessione dei benefici previdenziali a seguito del
riconoscimento dell’esposizione certificata all’amianto per l’attività lavo-
rativa soggetta all’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro
e le malattie professionali gestita dall’INAIL;

ai lavoratori che sono stati esposti all’amianto o che hanno con-
tratto una malattia professionale a causa dell’amianto, infatti, l’ordina-
mento riconosce taluni particolari benefici previdenziali che consistono
di raggiungere prima la pensione e con un importo maggiorato. Per effetto
di diverse disposizioni di legge, la disciplina attualmente vigente in mate-
ria tutela, ai fini pensionistici, esclusivamente l’attività lavorativa dipen-
dente (sono esclusi gli autonomi svolta con esposizione all’amianto per al-
meno un decennio entro il 2 ottobre 2003 salvo il caso della malattia pro-
fessionale per la quale non è previsto alcun limite temporale di esposi-
zione,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/42/5
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 20201 n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/334;

il Titolo III del decreto-legge in esame reca misure in materia di
infrastrutture e trasporti;

considerato che:

il rilancio dell’economia italiana dopo l’emergenza sanitaria passa
anche e soprattutto dallo sblocco degli investimenti pubblici, in ispecie
quelli che riguardano la mobilità urbana;

nel marzo del 2005 la Giunta Regionale della Regione Lombardia
ha approvato il progetto del prolungamento della linea metropolitana M2
di Milano da Cotogno Nord a Vimercate; tale progetto prevedeva un costo
di 500 milioni di euro e il completamento previsto per il 2012, ed è stato
successivamente abbandonato perché ritenuto troppo costoso;

in tempi più recenti, il prolungamento della linea M2 da Cotogno
Nord a Vimercate è tornato di attualità e a tal fine si sono tenute delle
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riunioni nella sede istituzionali preposte al fine di trovare delle soluzioni
economicamente più efficienti;

di tal guisa è stato realizzato uno studio di fattibilità multiscenario
con diverse ipotesi (metropolitana tradizionale; metrotramvia; filobus; si-
stema integrato), ciascuna delle quali ha ovviamente un costo differente;

allo stato attuale il progetto è del tutto fermo perché mancano le
risorse necessarie alla prosecuzione degli studi di fattibilità tecnico ed eco-
nomica prodromici alla scelta della soluzione trasportistica più efficiente,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/43/5
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/285;

la banda larga, in troppe valli alpine, e altri territori fuori dalle
grandi città, è ancora un miraggio. Impossibile navigare decentemente
in Internet e garantire moderni servizi digitali a cittadini e imprese. Anche
dove è stata posata la fibra ottica, le centrali non sono state allacciate, il
dispacciamento verso gli immobili non è stato realizzato e i gestori del
servizio continuano a considerare le zone montane «aree a fallimento di
mercato»;

da decenni si susseguono nelle denunce il problema che si presenta
nelle zone di montagna, tra le quali quelle torinesi e cuneesi, dove è dif-
ficile anche parlare di 3G o 4G ed in alcuni casi nemmeno il 2G funziona
con la conseguenza che gli abitanti restano isolati a tutti gli effetti;

la mappatura delle aree non coperte dal servizio ha permesso di in-
dividuare 1.220 Comuni su tutto il territorio nazionale di cui 200 luoghi,
solo in Piemonte tra borghi, frazioni, strade, in cui telefonare, mandare un
messaggio e navigare in internet con il proprio smartphone è impossibile o
quasi;

appare di tutta evidenza come «il Piano banda ultralarga (BUL)))
sia in ritardo di almeno un anno e mezzo in tutta Italia. I comuni dove
devono essere eseguiti gli interventi nelle «aree bianche» (rurali e mon-
tani) sono oltre 7.000. Ed è per questo che le istituzioni ed il mondo eco-
nomico hanno chiesto a lnfratel e a Open Fiber di accelerare i tempi. Del
resto, il programma già esiste;
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il ritardo del Piano BUL risulta essere gravissimo e occorrono pre-
cisi interventi per sbloccarlo, contestualizzandolo nelle altre sfere del di-
vario digitale. La rete sottodimensionata e appesantita in questi mesi sia
da maggior utilizzo domestico sia dall’instabilità della banda fornita dagli
operatori del mercato ha evidenziato limiti importanti all’efficienza del
processo di innovazione sui territori,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/44/5
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/30D;

l’autostrada Cremona-Mantova cosiddetta Stradivaria è ritenuta in-
tervento infrastrutturale strategico e prioritario per le attività economiche
dell’area e per il rilancio e sviluppo infrastrutturale, industriale ed econo-
mico del Paese;

i tavoli sulle infrastrutture delle due province di Mantova e Cre-
mona, svolti nello scorso anno, hanno condiviso un orientamento comune
sulla strategicità del nuovo asse viario a percorrenza veloce, tra le istitu-
zioni locali e le categorie economiche; tutti concordano che i due poli eco-
nomici importanti di Mantova e di Cremona devono essere collegati me-
glio su gomma e su ferro;

dopo decenni di attesa, ora si potrebbe sciogliere un nodo impor-
tante per il futuro del territorio delle due province, in favore delle imprese
e del lavoro; il sostegno, anche finanziario, del Governo alla realizzazione
dell’opera potrebbe portare alla gara d’appalto dell’autostrada in tempi
brevi per garantirne la messa in esercizio per le Olimpiadi del 2026;

la volontà di costruire l’autostrada Cremona-Mantova collegando
tra loro l’A22 (Autobrennero e l’A21 (Brescia-Piacenza-Torino) è stata
confermata anche dalla disponibilità della Regione Lombardia a contri-
buire alla quota privata di finanziamento dell’asse viario,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’Impegno già assunto, di cui in pre-
messa.
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G/1874/45/5

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/278;

l’articolo 177 del decreto-legge all’esame prevede l’esenzione dalla
prima rata dell’IMU per l’anno 2020 in favore dei possessori di immobili
adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali o stabilimenti
termali, cosı̀ come per gli immobili classificati nella categoria catastale
D/2, vale a dire gli immobili di agriturismi, villaggi turistici, ostelli della
gioventù e campeggi, a condizione che i relativi proprietari siano anche
gestori delle attività;

i terreni degli imprenditori agricoli e dei coltivatori diretti, iscritti
alla previdenza agricola e con utilizzazione agro-silvo-pastorale, silvicol-
tura, funghicoltura e allevamento di ammali sono considerati non edifica-
gli, e quindi sono esenti IMU;

però esiste una situazione in ambito familiare per la quale per la
gestione dei terreni, atteso che, nel caso di concessione in godimento
del terreno posseduto da imprenditore agricolo professionale (IAP) e/o
coltivatore diretto (ad esempio il genitore) a favore del coniuge o dei pa-
renti entro il terzo grado, si è esposti alle gravose conseguenze del paga-
mento dell’IMU;

tale situazione non favorisce lo sviluppo di politiche di ammoder-
namento del settore, né agevola il passaggio generazionale necessario in
taluni casi per la competitività delle imprese agricole,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/46/5

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,
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premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/294;

il provvedimento in esame contiene, all’articolo 238-bis, norme al
fine di sviluppare percorsi formativi che favoriscono l’integrazione inter-
disciplinare fra mondo accademico nazionale e ricerca nel settore della di-
fesa nonché di integrare il sistema della formazione universitaria, post uni-
versitaria e della ricerca a sostegno del rilancio e di un più armonico svi-
luppo dei settori produttivi strategici dell’industria nazionale, anche ricon-
figurando il Centro alti studi per la difesa, in via sperimentale per un
triennio, in Scuola superiore ad ordinamento speciale della Difesa di
alta qualificazione e di ricerca nel campo delle scienze della difesa e della
sicurezza;

l’offerta formativa della summenzionata Scuola è attivata sulla
base di un piano strategico predisposto da un comitato ordinatore, compo-
sto da due membri designati dal Ministro della difesa e da tre esperti di
elevata professionalità scelti dal Ministro dell’università e della ricerca,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/47/5

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/270;

a seguito delle necessarie misure di contenimento, migliaia di im-
prese, liberi professionisti e lavoratori autonomi hanno registrato una con-
siderevole carenza di liquidità, nonché un’inevitabile e drastica riduzione
dei loro proventi;

causa le complesse procedure da espletare, è emersa la scelta, per
molte piccole e medie imprese, di non indebitarsi ulteriormente dinanzi
all’incognita della ripresa economica e della possibilità di permanenza
in vita dell’attività;

al fine rilanciare l’economia del Paese, risultano, dunque, più ade-
guate ulteriori misure agevolative che siano in grado di rappresentare un
contributo alla riduzione della pressione fiscale su imprese e partite
IVA e, al contempo, d liberare maggiore liquidità;
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tra queste, si evidenzia, ad esempio, la possibilità di sospendere
temporaneamente l’imposta di bollo attualmente dovuta per tutte le tipo-
logie di conti correnti bancari (vincolati o meno), per i conti correnti po-
stali e per i libretti di risparmio, la cui cifra ammonta a 34,20 euro per le
persone fisiche e a 100 euro per le aziende, le imprese e i titolari di partita
IVA;

come specificato dall’Agenzia delle Entrate, l’imposta di bollo si
applica a estratti di conti correnti, rendiconti dei libretti di risparmio, co-
municazioni periodiche dei prodotti finanziari, rapporti tra enti gestori e
fondazioni bancarie;

l’imposta è dovuta da tutti i titolari di conto corrente che sul pro-
prio corto hanno una giacenza superiore ai 5 mila euro;

peraltro, già in sede di discussione del decreto cosiddetto «Liqui-
dità», il Governo si era impegnato, con parere favorevole con modifica-
zione all’ordine del giorno 9/2461-AR/170 presentato alla Camera, a dar
seguito nel prossimo provvedimento utile alla sospensione temporanea
della sopracitata imposto di bollo, vanificando però il proprio impegno
con la riscontrata mancanza di una relativa specifica disposizione nel suc-
cessivo decreto cosiddetto « Rilancio» in esame,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/48/5
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge dı̀ conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/98;

il provvedimento, al Titolo VI, prevede specifiche disposizioni fi-
nalizzate ad incentivare, agevolare e sostenere le imprese in comprovata
difficoltà a causa dell’emergenza epidemiologica da COVID-19;

inoltre, si prevede la sospensione dei termini degli adempimenti e
dei versamenti fiscali e contributivi nonché misure a sostegno delle im-
prese e cittadini per adempiere alle prossime scadenze fiscali,

pur rimarcando che la proroga delle scadenze dei versamenti lrpef
e lres al 20 luglio 2020, appare insufficiente, disorganica e non corrispon-
dente alle reali esigenze dei tanti contribuenti italiani in difficoltà;

un eventuale rimando del predetto termine al 30 settembre sarebbe
stato a costo zero e non avrebbe assunto carattere di novità in quanto già
stato attuato dal precedente Governo lo scorso anno, a dimostrazione che
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non è una questione di mancanza di risorse finanziarie dello Stato ma,
probabilmente, per problemi di ordine burocratico;

è chiaro che il 20 luglio, cioè il giorno ultimo in cui cadono le sca-
denze, molti italiani non saranno in grado di far fronte ai pagamenti, ve-
nendo inoltre sanzionati,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/49/5
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/233;

il provvedimento all’esame, di conversione in legge del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sodali connesse al-
l’emergenza epidemiologico da COVID-19, all’articolo 82 dispone in ma-
teria di sostegno al reddito straordinario denominato reddito di emergenza;

l’articolo, che disciplina i requisiti per accedere a tale misura non-
ché i casi di esclusione, come modificato nel corso del suo esame ha pro-
rogato il termine per la proposizione delle domande fino a luglio 2020
nonché previsto una esplicita deroga alle disposizioni finalizzate alla lotta
all’occupazione abusiva di immobili contenute nell’articolo 5 del decreto-
legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
maggio 2014, n. 80;

in particolare, tale ultima modifica, che consente, dunque, l’elargi-
zione dei reddito di emergenza in casi di illegalità manifesta da parte di
chi occupa abusivamente una casa, oltre a costituire una misura dei tutto
estemporanea e non risolutiva delle necessità abitative ed economiche dei
nuclei più fragili, legittima invece le occupazioni arbitrarie di immobili, in
merito alla quali sono state introdotte specifiche previsioni legislative
volte a contrastare tale fenomeno e che rappresentano, come riportano al-
tresı̀ le più recenti cronache, una grave emergenza che affligge moltissime
città e metropoli, tra cui a titolo esemplificativo Milano, creando gravi
problemi di ordine pubblico ed anche di carattere sanitario;

parimenti l’articolo 7 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 25 istitutivo dei
Reddito di cittadinanza non prevede tra i reati che escludono e compor-
tano la revoca del beneficio quello di cui all’articolo 633 c.p.,
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impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/50/5
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/313;

un elemento importantissimo da tenere in considerazione per l’ini-
zio del prossimo anno scolastico è il distanzia mento obbligatorio tra gli
studenti, quindi, è necessario introdurre una radica le revisione del numero
degli studenti nelle aule;

occorre ad esempio affrontare con urgenza il tema delle classi pol-
laio in quanto occorre ridurre il numero degli alunni per classe, invece ab-
biamo ancora classi con oltre 30 alunni, spesso inseriti in aule non a
norma di sicurezza;

da anni le scuole paritarie convivono con una costante crisi di
iscrizioni, e molte aule in dotazione risultano quindi inutilizzate: proprio
quelle che servirebbero ad ospitare gli alunni delle statali da collocare
in spazi alternativi, peraltro ancora tutti da definire;

considerato che:

le 12.564 scuole paritarie, parte integrante del sistema scolastico
pubblico d’istruzione, dispongono di spazi importanti per accogliere in si-
curezza quel 15 per cento di studenti che per il distanziamento non trove-
ranno posto nelle 40.749 sedi scolastiche statali,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/51/5
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
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sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/342;

il decreto-legge all’esame dell’Aula prevede, all’articolo 5, dispo-
sizioni in materia di formazione medica specialistica e borse di studio de-
gli specializzandi;

in tali ambiti, in vista del prossimo concorso per l’accesso dei me-
dici alle scuole di specializzazione di area sanitaria, si pone l’esigenza di
tutelare adeguatamente la posizione dei candidati con disabilità, patologie
croniche e/o patologie acute gravi che si apprestano ad avviare il proprio
iter formativo post laurea;

occorre intervenire affinché i candidati in questione siano messi
nelle condizioni di concorrere alla pari con gli altri, senza subire ingiuste
penalizzazioni in conseguenza della loro condizione di salute, dedicando
particolare attenzione alle fasi dello svolgimento della prova e a al mo-
mento successivo della scelta della sede;

in assenza di adeguate forme di tutela, in effetti, il candidato con
patologie e gravi potrebbe vedersi costretto a rinunciare ad una specializ-
zazione meritocraticamente guadagnata, a causa delle difficoltà nel trasfe-
rirsi in una città/regione diversa dalla propria, lontano dai caregiver e dal
centro di cura cui fa riferimento per la gestione della malattia, con conse-
guente grave pregiudizio per la propria progressione di carriera,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/52/5
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/287;

l’articolo 48-bis, come risultante dall’esame della V Commissione
permanente (Bilancio, tesoro e programmazione), prevede misure per con-
tenere gli effetti negativi sulle rimanenze finali di magazzino nei settori
contraddistinti da stagionalità e obsolescenza dei prodotti;

in particolare, ai soggetti esercenti attività d’impresa operanti nel-
l’industria del tessile e della moda, del calzaturiero e della pelletteria
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(TMA) è riconosciuto un contributo sotto forma di credito d’imposta nella
misura del 30 per cento del valore delle rimanenze finali di magazzino;

tuttavia, pur manifestando soddisfazione per il risultato raggiunto,
la problematica dei magazzini occupati da merce invenduta a causa dell’e-
mergenza da COVID 19 riguarda anche altri comparti del commercio al-
l’ingrosso e al dettaglio, che hanno registrato un notevole calo di fatturato
nel 2020, caratterizzato – con riferimento ai settori agroalimentare e della
ristorazione – anche dall’impossibilità di riutilizzare i prodotti irreversibil-
mente deteriorati,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/53/5
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/279;

il decreto all’esame denominate «Rilancio» dovrebbe avere la fina-
lità ai dare impulso ai settori in crisi a causa dell’emergenza sanitaria do-
vuta al COVID-19, ma le disposizioni in esso contenute hanno lasciato in
profonda crisi uno dei comparti che ha maggiormente sofferto durante il
periodo del lockdown ovvero il settore florovivaistico;

si tratta di un comparto di assoluta rilevanza, un settore vitale del-
l’economia italiana, che rappresenta il 5 per cento della produzione agri-
cola totale in Italia e si estende su una superficie di quasi 30 mila ettari,
conta 23 mila aziende e 100 mila addetti, il 15 per cento della produzione
europea;

unica disposizione contenuta in questo provvedimento che riguarda
marginalmente il settore del florovivaismo è quella contenuta nel comma
2 dell’articolo 222 del decreto all’esame che prevede l’esonero dal versa-
mento dei contributi previdenziali e assistenziali a carico dei datori di la-
voro, dovuti per il periodo dal 1º gennaio 2020 al 30 giugno 2020 per le
imprese appartenenti al comparto agrituristico, apistico, brassicolo, cerea-
licolo, florovivaistico, vitivinicolo, dell’allevamento, dell’ippicoltura, della
pesca e dell’acquacoltura, ferma restando l’aliquota di computo delle pre-
stazioni pensionistiche, per un valore di 426,1 milioni di euro;

inizialmente era stato assicurato che nel «Decreto Rilancio», sa-
rebbe stato previsto un fondo ad hoc per il florovivaismo, ma questo
non è accaduto e l’unica disposizione prevista, e poi totalmente modificata
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durante l’esame in commissione con l’attuale formulazione dell’articolo
222, era la previsione di un «Fondo emergenziale a tutela delle filiere
in crisi», con una dotazione di 500 milioni di euro per l’anno 2020 Ana-
lizzato all’attuazione di interventi di ristoro per i danni subiti da tutto il
settore agricolo, della pesca e dell’acquacoltura in conseguenza della crisi
dovuta al COVID-19;

vogliamo ricordare che per il solo settore del florovivaismo si è sti-
mata una perdita di almeno il 70 per cento del fatturato su di un valore
complessivo di 2,5 miliardi di euro;

da un’indagine presentata alla Commissione Ue risulta che si sono
verificati 4,1 miliardi di euro di danni nell’arco di sei settimane ed ingenti
perdite finanziarie per tutto il florovivaismo nei Paesi Ue, cosı̀ ripartiti 3
miliardi circa per i produttori di piante in vaso e da vivaio e 1 miliardo
per il settore del fiore reciso;

nonostante ci siano segnali di parziale recupero per alcuni settori,
come quello delle piante da giardinaggio, il quadro generale mostra un
forte calo dell’attività economica con forti discrepanze nel mercato unico.
Le deroghe alle regole di concorrenza concesse dalla Commissione Ue
non sono sufficienti a fornire un aiuto finanziario tangibile, a causa delle
sue specificità del settore florovivaistico;

la Commissione europea ha riconosciuto che il comparto è stato
uno più colpiti a livello europeo dalla crisi pandemica ed ha incoraggiato
i produttori di fiori e piante in vaso a chiedere un sostegno a livello razio-
nale dall’imminente fondo Next Generation Ue (750 miliardi euro), perché
il bilancio agricolo Ue non può essere nobilitato per fornire sostegno di-
retto a nessun settore agricolo;

un contributo importante al settore potrebbe derivare sia da l’esten-
sione dei «bonus» previsti dall’articolo 119 del decreto-legge all’esame al
«bonus verde», magari aumentando la percentuale di credito di imposta,
raddoppiando il massimale ammissibile e dimezzando gli anni d beneficio
della misura che da una migliore pianificazione del verde urbano ed extra-
urbano che favorisca gli investimenti pubblici, migliorando la qualità del-
l’aria a beneficio della collettività,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/54/5

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,
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premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/335;

il decreto-legge n. 34/2020 prevede, tra le altre, disposizioni in ma-
teria di assistenza e supporto alle persone con disabilità, finalizzate a ri-
muovere gli ostacoli che impediscono la piena Inclusione di tali soggetti
nel tessuto sociale;

in questi ambiti, un provvedimento che le associazioni e le persone
con disabilità attendono da anni, la cui adozione è divenuta ancora più ur-
gente in conseguenza dell’emergenza COVID-19 e dell’applicazione delle
misure di distanziamento sociale, concerne il riconoscimento della lingua
italiana dei segni e della lingua italiana dei segni tattile;

si rammenta che, già nel 2003, il Consiglio d’Europa ha ricono-
sciuto la lingua dei segni come mezzo di comunicazione naturale e com-
pleto al fine di promuovere l’integrazione delle persone con limitazioni
uditive nella società e di facilitare il loro accesso all’educazione, all’im-
piego e alla giustizia;

in molti paesi la lingua dei segni, sia a livello costituzionale che in
base a specifica legislazione, ha ottenuto o sta ottenendo un riconosci-
mento ufficiale anche e soprattutto in considerazione della Convenzione
ONU del 2006 sui Diritti delle Persone con Disabilità, che in più articoli
invita gli Stati a promuoverne la diffusione;

l’Italia, nonostante la ratifica della Convenzione, risulta Inadem-
piente sotto questo profilo in quanto non riconosce la lingua dei segni ita-
liana (LIS) e la lingua dei segni italiana tattile (US tattile) nell’ordina-
mento, impedendo di fatto il pieno sviluppo della persona umana, e in par-
ticolare delle persone sordocieche, che a causa della loro disabilità vivono
una condizione di distaccamento assoluto dalla realtà spazio sensoriale;

continuano quindi ad esistere barriere alla comprensione e comuni-
cazione, acuite tra l’altro dall’emergenza epidemiologica da SARS-COV-
2, che rappresentano ostacoli all’inclusione e alla partecipazione alla vita
sociale, culturale ed economica di queste persone, essendo il linguaggio
uno strumento insostituibile per la vita in società,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/55/5

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,
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premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/280;

il patrimonio fondiario della montagna italiana è caratterizzato da
un’elevata frammentazione della proprietà, conseguenza di una gestione
della terra impostata sulla suddivisione tra eredi. L’elevato numero ai
componenti delle famiglie e la consuetudine di distribuire in modo equo
gli appezzamenti hanno determinato un’elevata parcellizzazione dei ter-
reni;

il problema della ricomposizione fondiaria riveste una particolare
rilevanza, specialmente nelle zone montane, a causa dei gravi limiti strut-
turali presenti nel comparto agricolo dovuti ai fenomeni di polverizzazione
accompagnati da quelli di frammentazione e dispersione fondiaria delle
aziende agricole, organizzate in genere su più corpi fondiari, spesso di-
stanti fra di loro, riferibili ad un unico proprietario e intervallati da terreni
appartenenti ad altri;

la frammentazione fondiaria, inoltre, porta ad avere delle zone ru-
rali abbandonate perché la coltivazione o il mantenimento di detti fondi
risulta difficile e non redditizio ed anche a causa delle ridotte dimensioni
dei lotti (particella fondiaria nella montagna italiana è inferiore a 0,50 et-
tari) che si configurano spesso come delle strisce di terreno lunghe e
strette, caratteristiche dell’assetto montano e che mal si prestano alle lavo-
razioni agrarie;

la frammentazione della proprietà fondiaria è un fattore negativo
che incide fortemente sui costi di produzione delle colture, ed è una grossa
limitazione alla manutenzione dei terreni montani con conseguenti riflessi
negativi sull’assetto ambientale ed idrogeologico del territorio nonché
sulla conservazione del paesaggio montano;

la frammentazione fondiaria spesso rappresenta il risultato della
applicazione della vigente normativa che regola la circolazione dei terreni
agricoli, sia con riferimento agli atti tra vivi, sia, in misura maggiore e più
incisiva, in reazione alla successione a causa di morte, dove la pedissequa
applicazione del regime ereditario dettato dal codice civile può dar luogo
alla frammentazione del fondo rustico;

la presenza su una stessa particella di un numero elevato di pro-
prietari scoraggia a ricomposizione degli assi ereditari e anche lo stesso
acquisto della terra per consolidare le aziende, poiché le spese notarili,
le imposte e le tasse spesso sono superiori al valore del bene da acquisire;

al fine di favorire la ricomposizione dei fondi agricoli della piccola
proprietà contadina di montagna e di superare l’annosa questione della
frammentazione e della polverizzazione fondiaria sarebbe opportuno pre-
vedere una revisione delle attuale normativa che preveda, tra le altre
cose, una procedura semplificata in caso di eventuali comproprietari non
più rintracciabili, residenti in altri Stati o impossibilitati a partecipare al-
l’atto di compravendita di fondi agricoli ubicati in territori agroforestali
montani,
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impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/56/5

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/266;

le misure a sostegno del lavoro contenute nel presente decreto ri-
guardano, principalmente, la proroga degli ammortizzatori sociali e delle
indennità spettanti ad alcune categorie di lavoratori, introdotti a seguito
della sospensione o riduzione dell’attività lavorativa in conseguenza del-
l’emergenza epidemiologica, l’incremento di specifiche misure a sostegno
della genitorialità, l’estensione del divieto di licenziamento collettivo e in-
dividuale per giustificato motivo oggettivo, nonché la regolamentazione
del lavoro agile;

la pandemia da virus COVID-19 ha creato un’emergenza interna-
zionale da un punto di vista sanitario con centinaia di migliaia di conta-
giati e decine di migliaia di morti che sta mettendo a dura prova tutto
il mondo;

a seguito di tale emergenza sanitaria il Governo italiano ha dovuto
assumere misure di contenimento che hanno portato alla chiusura di molte
attività produttive e alla riduzione della produzione del sistema Paese;

il sistema tributario italiano prevede numerose agevolazioni fiscali,
per i contribuenti che effettuano erogazioni liberali a favore di determinate
categorie di enti di particolare rilevanza sociale, sia sotto forma di detra-
zioni d’imposta che come deduzioni dal reddito imponibile lrpef;

in tale contesto sarebbe stato importante che il Governo avesse
previsto la possibilità per le aziende di corrispondere erogazioni liberali
ai propri dipendenti, seppure non superiori a 500 euro nel periodo di im-
posta, escludendole dal concorrere alla formazione del reddito del dipen-
dente,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.
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G/1874/57/5
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/306;

la legna è stata il primo combustibile impiegato dall’uomo per far
fronte alle condizioni avverse dei climi invernali; il processo evolutivo so-
ciale ha poi consentito, nel corso del tempo, l’impiego di altre forme di
combustibile e quindi di generatori utilizzanti combustibili liquidi e gas-
sosi come il gasolio e il gas metano;

tuttavia, per tutti quei luoghi non serviti da gasdotti, zone collinari
o di montagna, la biomassa solida rappresenta ancora oggi il combustibile
primario regolarmente impiegato per il riscaldamento delle abitazioni;

con l’avanza mento tecnologico i sistemi tradizionali – come le
classiche stufe e i caminetti a legna – sono stati integrati con nuove tipo-
logie di generatori di calore assimilabili a vere e proprie caldaie. I gene-
ratori di calore a biomassa infatti, non solo migliorano il comfort termico
e potenziano la distribuzione del calore, ma riducono anche i consumi di
combustibile e abbattono le emissioni fino all’80 per cento, integrandosi
tra l’altro in una filiera che per le aree collinari e di montagna è ancora
molto importante per l’economia locale;

la legna e i suoi derivati (pellet, segatura e cippato) sono fonti
energetiche a impatto neutro; ciò significa che, durante il processo di com-
bustione, liberano una quantità di CO2 pari a quella che la pianta ha as-
sorbito durante la sua crescita mediante il processo di fotosintesi;

inoltre, le foreste italiane aumentano, con un incremento del 72,6
per cento nel periodo che va dal 1936 al 2015 (più 4,9 per cento dal
2005 al 2015); e arrivano a coprire il 36,4 per cento della superficie na-
zionale, circa 10,9 milioni di ettari. Investire sul potenziamento della fi-
liera foresta-legno-energia, con particolare riferimento alla multifunziona-
lità della risorsa legno, significa anche favorire l’integrazione delle filiere
legno nella programmazione dello sviluppo locale, ove le aree rurali sono
particolarmente sensibili e in necessità di poter sviluppare il proprio po-
tenziale;

il riscaldamento a biomassa è quindi una soluzione a impatto nullo
sull’effetto serra. Le ridotte emissioni inquinanti sono inoltre rafforzate dal
fatto che il combustibile e spesso reperibile in loco, a «km O», senza ne-
cessità di ricorrere ai mezzi di trasporto pesante;

le modifiche apportate dalla Camera all’articolo 119, non hanno
considerato la possibilità di applicare in toto il bonus per tutti i casi di
sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti con genera-
tori di calore a biomassa, con classe di qualità 5 stelle individuata dal de-
creto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 7
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novembre 2017, n. 136, consentendo, esclusivamente, che la detrazione
prevista sia applicabile solo nei casi di interventi su edifici unifamiliari
o sulle unità immobiliari situate all’interno di edifici plurifamiliari che
siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi auto-
nomi dall’esterno;

infatti, nel comparto del riscaldamento si dà una forte spinta verso
la sostituzione degli attuali impianti domestici, ma per quarto si sia pro-
vato a tenere in conto le tecnologie a fonti rinnovabili presenti sul mercato
efficienti ai sensi della Direttiva 2018/2002, tra cui il teleriscaldamento
abbinato all’utilizzo delle biomasse legnose, non si è voluto consentire
il passaggio al riscaldamento a biomasse in tutti i casi di sostituzione di
vecchi impianti, limitando di fatto la portata del provvedimento alle
aree montane;

gli obiettivi previsti dal PNIEC prevedono una quota del 30 per
cento di fonti rinnovabili entro il 2030 e la Direttiva 2018/2002 promuove
il teleriscaldamento efficiente tra le misure prioritarie anche e soprattutto
per il recupero di risorse energetiche in ambito locale altrimenti inutiliz-
zabili,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/58/5
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/299;

Voghera merita di tornare ad essere un centro ferroviario impor-
tante per il nord Italia. Sono centinaia i pendolari che ogni giorno viag-
giano per raggiungere il capoluogo lombardo per lavoro o per studio. È
necessario pertanto implementare e migliorare il servizio ferroviario per
consentire ad un importante centro urbano – quale è quello vogherese,
che conta poco di meno di 40 mila abitanti e a cui si aggiungono le
aree limitrofe dell’Oltrepò pavese – un collegamento veloce e diretto
con il centro di Milano;

la linea Suburbana S13 mette in collegamento diretto Pavia con il
centro di Milano, Malpensa e l’area NordMilano attraverso lo snodo di
Rogoredo, garantendo 40.000 posti al giorno in più e consentendo un ri-
sparmio di 64.800 minuti ogni anno. Da Rogoredo, i treni si immettono
nel Passante Ferroviario di Milano, intercettando tutte e tre le linee metro-
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politane ed effettuano in tutto 7 fermate urbane fino ad attestarsi a Milano
Bovisa, sulla rete FNM;

è opportuno procedere al prolungamento di tale infrastruttura da
Pavia a Voghera, cosı̀ da consentire ad un importante centro urbano, quale
è quello vogherese, un collegamento veloce e diretto con il centro di Mi-
lano; a tal fine è importante avviare in tempi brevi la redazione del pro-
getto di fattibilità tecnicoeconomica del prolungamento da Pavia a Vo-
ghera della linea 513;

l’Oltre Po lombardo ha storicamente ritrovato anche nel porto di
Genova il naturale collegamento tra i propri centri di produzione con i
mercati attivi marittimi; l’attuale collegamento ferroviario, strettamente
correlato alla realizzazione del terzo valico dei Giovi, prevede già il po-
tenziamento della linea Milano-Genova nella tratta tra Tortona e Voghera
in cui convergono anche i flussi della direttrice Torino-Alessandria-Pia-
cenza, come risultante dall’aggiornamento 2018/2019 al Contratto di pro-
gramma – parte investimenti 2017-2021 tra il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti e Rete ferroviaria italiana S.p.A. (intervento 0286B);

occorre tuttavia abbreviare i tempi per la realizzazione del quadru-
plicamento della tratta ferroviaria compresa fra Tortona e Voghera, preva-
lentemente in affiancamento ai binari esistenti per circa 16 km, e della
realizzazione di un’opera di scavalco presso Ponte Curane, che consentirà
l’indipendenza dei flussi sulle due direttrici interferenti;

si tratta di due opere fondamentali per il comune di Voghera che
rappresenta il cuore dell’oltrepò, la terra delle più nobili e antiche riserve
vinicole della Lombardia e delle peculiarità culinarie sobrie ed essenziali,
strettamente legate ai prodotti agricoli del territorio; la riqualificazione
della rete ferroviaria diventa essenziale per gli scambi commerciali e la
riduzione del trasporto su gomma,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/59/5
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/254;

il Titolo III del decreto in conversione reca misure in materia di
infrastrutture e trasporti;
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considerato che:

il rilancio del sistema economico italiano dopo l’emergenza sanita-
ria da COVID-19 passa necessariamente attraverso lo sblocco degli inve-
stimenti pubblici e delle infrastrutture, in ispecie quelli funzionali allo svi-
luppo della mobilità urbana;

l’ambito urbano e la prima cintura ovest della Città metropolitana
di Torino non sono attualmente coperte da servizio ferroviario viaggiatori,
benché trattasi di zone fortemente urbanizzate;

il Contratto di programma – parte investimenti 2017-2021 tra il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Rete ferroviaria italiana
S.p.A. prevede la realizzazione di cinque nuove fermate sulla linea 5
del Servizio Ferroviario Metropolitano di Torino cosı̀ da raggiungere
tali aree urbanizzate,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/60/5

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/322;

il provvedimento all’esame, di conversione in legge del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19,

all’articolo 23 reca ulteriori misure per la funzionalità del Mini-
stero dell’interno, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco;

il comma 2 dispone in merito all’equipaggiamento delle Forze di
polizia;

le dotazioni a disposizione delle forze di polizia ad ordinamento
civile e militare per espletare in condizioni di sicurezza il servizio d’or-
dine pubblico in circostanze rischiose non sono sempre all’altezza delle
esigenze attuali;

le apparecchiature costituenti il sistema di bordo «Mercurio» con-
sentirebbero invece di conferire maggiore efficacia all’attività di preven-
zione e controllo del territorio, in particolare nella gestione di crisi, veico-
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lando in maniera istantanea i dati disponibili sul territorio con interroga-
zioni ed implementazioni delle banche dati,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/61/5
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/282;

un animale da compagnia è ogni animale tenuto, o destinato ad es-
sere tenuto, dall’uomo, per compagnia o affezione senza fini produttivi o
alimentari, compresi quegli animali che svolgono attività utili all’uomo,
come il cane per disabili, gli animali da pet-therapy e da riabilitazione;

si stima che siano 7 milioni i cani e 7, 5 milioni i gatti presenti
nelle nostre famiglie; i benefici del possesso di animali d’affezione tro-
vano sempre maggiori evidenze scientifiche sugli anziani e sui bambini;
gli animali da affezione hanno un valore sociale sempre più riconosciuto
nel nostro Paese, cosı̀ come accade in molti Stati europei, per il ruolo che
questi rivestono nella vita quotidiana e per il rapporto sempre più pro-
fondo tra uomo e animale;

per benessere di un animale si intende lo stato di completa sanità
fisica e mentale che consente all’animale di stare in armonia con il suo
ambiente e, per poterlo salvaguardare, è necessario che questi abbiano
un regime alimentare adeguato, possano esprimere comportamenti natu-
rali, essere tutelati contro il dolore, la sofferenza, le ferite e le malattie;

le prestazioni rese da medici veterinari o da strutture medico vete-
rinarie, che appunto salvaguardano la salute degli animali da compagnia o
da affezione, sono soggette ad lva al 22 per cento ed anche il cibo per la
loro alimentazione è soggetto alla stessa aliquota, alla stregua dei beni di
lusso;

alle cessioni di alimenti per cani e gatti, condizionati per la vendita
al minuto, purtroppo non è applicabile l’aliquota Iva agevolata del 10 per
cento, in quanto gli alimenti per cani o gatti, per la vendita al minuto, ri-
sultano espressamente esclusi dall’applicazione dell’aliquota a Iva ridotta;

al proprietario dell’animale da affezione rimane la magra consola-
zione, di usufruire della detrazione dall’lrpef il 19 per cento per le spese
veterinarie sostenute per le cure veterinarie prestate a cani, gatti e altri
animali domestici (pesci rossi, pappagalli, criceti, ecc.); magra consola-
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zione perché su queste spese esiste il limite di spesa con una franchigia a
prescindere dal numero di animali posseduti, comprese sia le prestazioni
professionali del medico veterinario che la spesa per i medicinali;

molte persone, a causa della crisi economica in atto perché a se-
guito dell’emergenza da COVID-19 hanno perso il lavoro o sono in cassa
integrazione, e quindi si trovano in condizioni economiche molto difficili
e non sono più in grado di garantire al proprio animale le cure e il cibo
necessari, perché queste sono molto onerose a causa, appunto, della forte
tassazione che, inevitabilmente, porta a ridurre l’attenzione sul benessere
deglı̀ animali;

capita, inoltre, molto spesso che per le medesime motivazioni o an-
che perché inizialmente si è pensato che il Coronavirus potesse essere tra-
smesso da cani o gatti questi venissero abbandonati, infatti dall’inizio del-
l’emergenza il tasso di abbandono degli animali da compagnia o da affe-
zione è aumentato,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/62/5
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/244;

il provvedimento in esame, nel fronteggiare una crisi epidemiolo-
gica senza precedenti, si ripropone di sostenere il sistema produttivo del
Paese e a tal fine il Titolo Il del Decreto reca «Sostegno alle imprese e
all’economia», al fine di tutelare le prime attraverso misure agevolative
e una immediata liquidità;

già in sede di esame del cosiddetto Decreto Liquidità il Governo, con
l’approvazione del solo dispositivo dell’ordine del giorno n. 9/2461-AR/
122, si era impegnato a «valutare l’opportunità di individuare misure, an-
che di carattere normativo, volte a conservare l’occupazione, sostenere la
liquidità e dare sollievo finanziario alle imprese del settore Ho.re.ca.,
eventualmente attraverso l’istituzione di un apposito fondo»:

nell’ultimo studio di Bain Company è stata calcolata per il periodo
tra marzo e metà maggio 2020 un perdita di fatturato pari a 14 miliardi di
euro (che corrisponde a circa 1,6 miliardi in minori entrate fiscali per la
chiusura di bar e ristoranti e la probabile chiusura di circa il 15 per cento
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dei pubblici esercizi e la contrazione occupazionale del 25/30 per cento: la
ricerca, condotta su 40 mila punti vendita, ha evidenziato che con le mi-
sure restrittive sulla riapertura, l’impatto sull’intero 2020 arriverebbe a ol-
tre 30 miliardi e, considerando gli effetti duraturi del lockdown e inclu-
dendo le aziende che potrebbero non sopravvivere alla crisi, sarebbe
una perdita del 40-50 di fatturato per il comparto di bar e ristorazione, ov-
vero circa 2 punti di Pii persi con circa 250-300 mila posti di lavoro a
rischio, ovvero con quasi 100 mila bar o ristoranti in pericolo. Questo
si tradurrebbe anche in minori entrate fiscali fino a 5,0 miliardi di euro,
l’equivalente di circa il 15 per cento della manovra di bilancio 2020;

la filiera ricettiva e della ristorazione ricomprende anche l’intero
universo dei grossisti dell’Ho.re.ca. (ovvero hotel, ristoranti e catering),
che vantano un giro d’affari nel settore food di oltre 2 miliardi di euro,
e di tutte le oltre 1.800 imprese italiane operanti nel settore delle forniture
a ristoranti, bar e hotel, con un giro d’affari di 11 miliardi e un’occupa-
zione che, con l’indotto, supera i 100 mila addetti;

con la chiusura pressoché totale per quasi tre mesi degli operatori
della filiera del turismo come alberghi, ristoranti e pubblici esercizi i gros-
sisti del settore Ho.re.ca. e i fornitori di prodotti di ristorazione, con un
business concentrato sui canali del consumo «fuori casa» hanno registrato
un crollo del 90 per cento dei fatturati e oggi temono l’ingresso sul mer-
cato interno dei grandi big stranieri della distribuzione. Occorre pertanto
garantire maggiore liquidità non solo agli esercizi di ristorazione o alle at-
tività turistico- ricettive ma all’intera filiera del food e del turismo contri-
buendo alla ripresa di tutte le attività legate anche alla distribuzione e alle
forniture di prodotti a ristoranti, bar e hotel,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/63/5
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/275;

l’articolo 44 del decreto in conversione reca misure di incentivo per
l’acquisto di autoveicoli; considerato che:

il settore dell’automotive in Italia conta oltre un milione di occu-
pati e incide sul PIL italiano per 10-11 punti percentuali;
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il mercato dell’auto è uno di quelli più colpiti dalla crisi econo-
mica conseguente all’emergenza sanitaria per via dell’elevatissima stock
rimasto invenduto, come dimostrato dai dati impietosi relativi alle nuove
immatricolazioni: nel primo semestre del 2020 il mercato è quasi dimez-
zato, con appena 583.960 auto vendute, pari a una flessione del 46,09 per
cento rispetto all’analogo periodo del 2019;

rilanciare la vendita delle auto è un mezzo fondamentale per stimo-
lare i consumi, oggi quasi del tutto atrofizzati; e ciò va le ancor di più con
riguardo alla vendita di auto disegnate e prodotte in ltalia; per la ripresa
del settore sono state rifinanziate delle misure di incentivo all’acquisto
previgenti e destinate alle sale persone fisiche;

un importante contributo al rilancio del settore dell’automotive può
giungere dalle amministrazioni pubbliche, le quali, nel rinnovo del parco
mezzi a loro disposizione, dovrebbero privilegiare l’acquisto di veicoli
prodotti nel nostro Paese,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/64/5

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/262;

il decreto-legge all’esame prevede diverse disposizioni relative alle
Forze di Polizia, compresa la polizia locale; l’articolo 19 del decreto-legge
4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º di-
cembre 2018, n. 132, e recante disposizioni urgenti in materia di prote-
zione internazionale e immigrazione, ha previsto la sperimentazione delle
armi ad impulsi elettrici da parte dei corpi e servizi di polizia locale, la
cosiddetta pistola ad impulsi elettrici «Taser»:

ad oggi sono 107 i Paesi in cui la pistola elettrica è già in uso, in
particolare gli Stati Uniti, Canada, Brasile, Australia, Nuova Zelanda, Ke-
nya e in Europa, Germania, Regno Unito, Francia, Grecia, Finlandia e Re-
pubblica Ceca;

la sperimentazione, che è durata nove mesi e si è svolta in dodici
città tenendo conto delle apposite linee guida concordate con il Ministero
della salute, ha dato esiti ampiamente positivi con riguardo all’effetto de-
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terrente di tale strumento al fine di diminuire i casi di utilizzo delle armi
da fuoco in dotazione alle forze dell’ordine;

la pistola a impulsi elettrici utilizzata per la sperimentazione è stata
impiegata complessivamente 60 volte: in 45 casi dalla Polizia di Stato, in
11 casi dall’Arma dei carabinieri e in 3 casi dalla Guardia di Finanza e,
nella maggioranza dei casi è stato sufficiente minacciarne il solo utilizzo
per risolvere la criticità affrontata;

la norma prevedeva, peraltro, anche l’avvio della sperimentazione
del Taser da parte della Polizia locale dei Comuni capoluogo e di quelli
con popolazione superiore a 100 mila abitanti e il decreto sulle linee ge-
nerali da adottare è pronto da marzo 2019 e doveva essere solo portato in
Conferenza Unificata per il relativo accordo;

la dotazione del Taser anche alla Polizia locale consentirebbe, inol-
tre, a livello di enti locali l’attuazione delle politiche di sicurezza inte-
grata, l’accelerazione dei processi di cooperazione fra forze di polizia
dello Stato e polizie locali;

la Polizia Penitenziaria è stata sinora esclusa da tali sperimenta-
zioni ma le aggressioni al personale, operate all’interno delle strutture car-
cerarie, sono costanti e, per giunta, in continua crescita, basti solo pensare
a quanto è accaduto nelle carceri durante la fase dell’emergenza sanitaria
da COVID-19,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/65/5
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di pontiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/265;

il comma 1 dell’artico lo 42 istituisce nello stato di previsione del
MISE un fondo denominato Fondo per il trasferimento tecnologico, con
una dotazione di 500 milioni di euro per il 2020. In particolare la dispo-
sizione è volta a sostenere e accelerare i processi di innovazione, crescita
e ripartenza duratura del sistema produttivo nazionale, rafforzando i le-
gami e le sinergie con il sistema della tecnologia e della ricerca applicata;

in ragione della fragile situazione economica, aggravata dall’emer-
genza sanitaria in seguito a COVID-19, si pone la necessità per il Paese di
dare slancio agli investimenti privati, con particolare riferimento alle
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nuove tecnologie in grado di abilitare progetti imprenditoriali innovativi e
con effetti positivi diffusi sul territorio;

dal 2016 ad oggi, sono in fase di sperimentazione in Italia le tec-
nologie Low Power Wide Area (LPWAN), protocollo di trasmissione che
si distingue per i bassi costi di implementazione, per una comunicazione
sicura e bidirezionale, per consumi relativamente bassi e per il supporto
di reti di grandi dimensioni con milioni e milioni di dispositivi, in grado
di abilitare la diffusione di servizi applicativi in ambiti estremamente ete-
rogenei, dal controllo ambientale, all’efficienza energetica, fino alla logi-
stica e alla mobilità;

l’attuale regime sperimentale di tali tecnologie si basa su autoriz-
zazioni temporanee all’uso di frequenze, rilasciate dal Ministero dello svi-
luppo economico, le quali-essendo sottoposte ad onerosi rinnovi semestrali
– non consentono agli operatori ed ai potenziali beneficiari, pubblici e pri-
vati, di investire su tali soluzioni con sufficiente certezza ed orizzonti di
lungo periodo;

è stato stimato che l’apertura alla commercializzazione dei servizi
Internet of Things basati su LPWAN rappresenterebbe un volano impor-
tante per le economie dei territori, con una crescita di fatturato che nei
prossimi tre anni potrebbe raggiungere i 10 miliardi di euro con un evi-
dente impatto economico e anche sociale, visto che alcune tipologie di
sensoristica sono a vantaggio delle categorie più svantaggiate;

procrastinare ancora la definitiva apertura del mercato delle solu-
zioni LPWAN attraverso l’imposizione di ulteriori periodi di sperimenta-
zione rischia di arrecare un danno irreparabile ad un settore industriale che
è l’embrione per lo sviluppo delle applicazioni loT e sarebbe in grado di
rendere l’industria nazionale competitiva con quella dei Paesi europei, la
maggior parte dei quali ha ormai già promosso lo sviluppo dell’ecosistema
LPWAN,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/66/5

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/340;
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il decreto-legge in esame prevede, tra le altre, disposizioni finaliz-
zate ad aumentare il numero dei contratti di formazione medica speciali-
stica di cui all’articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368;

con la pandemia mondiale che ha colpito duramente il Paese, i 34
mila decessi per COVID-19 e l’acclarata carenza di medici specialisti che
affligge il nostro Servizio sanitario, ci si attendeva da parte del Governo
un intervento strutturale e finalmente risolutivo delle problematiche esi-
stenti in materia;

le misure previste dal decreto-legge in esame, invece, non recepi-
scono le istanze dei medici laureati, non soddisfano il fabbisogno di spe-
cialisti del SSN e non tengono conto della situazione di crisi sanitaria de-
terminata dalla diffusione del virus COVID-19;

quanto all’aumento delle borse di specializzazione, esso rimane del
tutto insufficiente ad assorbire le migliaia di medici penalizzati dall’im-
buto formativo;

si prevede un totale complessivo di circa 16 mila borse di specia-
lizzazione per l’anno 2020, comprese quelle destinate alla medicina gene-
rale, a fronte di un numero di candidati totale superiore alle 23 mila unità.
In conseguenza di questa programmazione, oltre settemila medici rimar-
ranno esclusi dal sistema formativo post lauream, privati di una prospet-
tiva e della possibilità di poter dare il proprio contributo al SSN;

la situazione è rimasta pressoché immutata in seguito all’inseri-
mento del comma 1-bis all’articolo 5 del decreto-legge in esame. Tale ul-
timo comma, in effetti, ha riformulato (rectius stravolto) gli emendamenti
presentati in materia dalle opposizioni, spalmando a decorrere dall’anno
2022 l’incremento dei contratti di formazione specialistica che tutti ave-
vano richiesto con effetti immediati, già per il prossimo concorso nazio-
nale;

si è, quindi, deciso di rimandare il problema a data da destinarsi,
confermandosi per l’ennesima volta che il superamento dell’imbuto forma-
tivo non rappresenta una priorità per il Governo in carica;

inoltre, non c’è neppure un accenno al processo di riforma struttu-
rale del d.lgs. n. 368/1999 che si attende da anni, né all’implementazione
dei c.d. teaching hospital che potrebbero consentire agli specializzandi di
svolgere una parte della formazione anche al di fuori dei policlinici uni-
versitari, acquisendo esperienze sul campo e sopperendo contestualmente
alla grave carenza di specialisti;

bloccare i medici laureati significa congelare centinaia di milioni
di euro di fondi pubblici investiti negli anni della formazione universitaria;
ogni anno, molti di questi medici emigrano e si specializzano all’estero,
dove ottengono retribuzioni più elevate e non fanno ritorno nel nostro
Paese,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.
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G/1874/67/5
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/247;

il provvedimento in titolo, tra le misure a sostegno di imprese, cit-
tadini e professionisti ha previsto diverse azioni in materia di imposta di-
rette al consumo nonché sospensioni dei pagamenti di natura fiscale;

le misure operative a supporto di imprese, artigiani, autonomi e
professionisti atte a favorire la ripartenza del sistema produttivo italiano,
una volta superata l’emergenza sanitaria causata dal COVID-19 dovranno
essere implementate e, alcune, diventare strutturali per non creare ulteriori
differenze tra territori;

in tate particolare momento di difficoltà economica è opportuno
dare un segnale di incoraggiamento, soprattutto ai pendolari e quanti per
motivi di lavorano usano mezzi di trasporto;

come noto in Italia la tassazione sui prodotti petroliferi è tra le più
alte d’Europa e da questo deriva un aumento dei prezzi del carburante e
anche maggiori frodi ai danni dell’erario, per evitare questi maggiori
prezzi sulle accise;

ancor di più questa disparità è avvertita nei territori di confine, impe-
gna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/68/5
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 341 recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/320;

il provvedimento all’esame, di conversione in legge del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
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l’emergenza epidemiologica da Covid-19, all’articolo 23 reca ulteriori mi-
sure per la funzionalità del Ministero dell’interno, delle Forze di polizia e
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco;

in particolare il comma 2 dispone relativamente a misure volte a
fronteggiare i rischi di contagio da Covid-19 a cui tutti gli operatori delle
Forze di polizia, che da mesi sono impegnati sul territorio e che anche in
momenti difficili stanno prestando un servizio cosı̀ indispensabile al
Paese, sono particolarmente esposti;

tenendo conto delle nuove esigenze di prevenzione epidemiologica
determinate dall’insorgenza del Covid- 19 ed in ragione dei maggiori ri-
schi connessi, è altresı̀ essenziale assicurare ai medesimi anche adeguate
risorse e strumenti idonei e specifici a tutela della loro salute anche con
riguardo alla quotidiana attività di contrasto e repressione del crimine;

attualmente, le camere di sicurezza ubicate all’interno dei vari uf-
fici dı̀ Polizia, oltre ad essere da tempo insufficienti rispetto alle effettive
esigenze, sono anche caratterizzate da oggettive condizioni di inadegua-
tezza che si ripercuotono nella regolare e corretta gestione nonché sorve-
glianza degli arrestati e contestualmente sulla sicurezza degli agenti di Po-
lizia in particolar modo in un periodo di emergenza epidemiologica,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/69/5
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/302;

le croniche carenze infrastrutturali della regione Marche creano da
anni gravissimi disagi ai residenti e agli imprenditori e diventano ancora
più pressanti e impellenti in questo momento di improcrastinabile neces-
sità di rilancio dell’economia; urge la realizzazione di interventi basilari
per evitare lo spopolamento e la desertificazione imprenditoriale, come
il completamento delle opere sulla A14, in particolare nel tratto sud della
regione, il ripristino delle strutture viarie che interessano l’area del cratere,
i collegamenti dalla costa alle aree interne, la riqualificazione delle infra-
strutture ferroviarie, che attualmente penalizzano fortemente i collega-
menti nord-sud;

i continui lavori dell’ultimo anno e mezzo sull’autostrada A14 e i
continui problemi emersi – dal rogo della galleria di Grottammare ai can-
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tieri di riqualificazione dei tunnel fino ai sequestri dei viadotti- hanno por-
tato a restringimenti di carreggiata, fonte di code e incidenti, creando evi-
denti criticità e disagi agli automobilisti e ingenti danni agli operatori del
trasporto merci conto terzi che, su scala nazionale, affrontano il tragitto
nord/sud Italia e viceversa utilizzando la viabilità adriatica, ciò anche
per la carenza di vie alternative in grado di garantire un livello di servizio
sufficiente per gli spostamenti dei tanti veicoli e Tir che circolano quoti-
dianamente nella zona;

la risoluzione del nodo viario in uscita dal porto di Ancona è indi-
spensabile per la riqualificazione e sviluppo del porto e, pertanto, occorre
accelerare la realizzazione dei lavori di connessione diretta del Porto di
Ancona con l’Autostrada A14 e con la grande viabilità nazionale, di cui
l’ANAS ha già completato lo studio di fattibilità tecnico-economica;

occorre accelerare la realizzazione degli interventi di raddoppio
della linea ferroviaria Orte-Falconara, previsti dal Contratto di pro-
gramma-parte investimenti 2017-2021, tra il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti e Rete ferroviaria italiana S.p.A.1 che costituisce l’asse por-
tante del sistema ferroviario umbro-marchigiano; l’adeguamento infrastrut-
turale della linea Orte-Falconara ha come obiettivo il miglioramento dei
collegamenti tra le principali zone urbane interessate dai nodi ferroviari
dell’alta velocità/alta capacità ai Firenze e Roma e altre direttrici, nonché
dei collegamenti lungo la rete RFI e altri sistemi di trasporto locali,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/70/5

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/256;

l’articolo 130 del decreto in conversione reca il differimento di al-
cuni adempimenti in materia di accisa;

considerato che:

l’articolo 1, comma 630, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, ha
disposto l’esclusione dall’accisa agevolata sul gasolio commerciale – pre-
vista per alcune attività di trasporto merci e passeggeri – dei veicoli ap-
partenenti alla categoria euro 3 e inferiore, a decorrere dal 1º ottobre
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2020, e dei veicoli appartenenti alla categoria euro 4 o inferiore, a decor-
rere dal 1º gennaio 2021;

la citata esclusione dal beneficio dovrebbe indurre le imprese eser-
centi attività di trasporto merci e passeggeri a provvedere al ricambio del
parco mezzi entro i termini prescritti;

l’emergenza sanitaria, tuttora in corso, suggerisce di differire il
dies a quo di tale esclusione di almeno diciotto mesi per ciascun termine,
vista anche l’assenza di qualunque misura di incentivo per il ricambio del
parco mezzi pesanti in capo alle imprese esercenti attività di trasporto, e
visti gli importanti sforzi profusi da queste ultime durante l’emergenza per
garantire la distribuzione e l’approvvigionamento di beni di ogni genere,
malgrado le condizioni di oggettive difficoltà in cui si siano trovate ad
operare,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/71/5
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/243;

premesso che:

il provvedimento in esame, nel fronteggiare una crisi epidemiolo-
gica senza precedenti, si ripropone di sostenere il sistema produttivo del
Paese e a tal fine il Titolo Il del Decreto reca «sostegno alle imprese e
all’economia», al fine di tutelare le prime attraverso misure agevolative
e una immediata liquidità;

già in sede di esame del cosiddetto Decreto Liquidità il Governo, con
l’ordine del giorno n. 9/2461-AR/177, si era impegnato a «valutare l’op-
portunità di individuare misure che supportino la ripresa del settore ora-
foargentiero-gioielliero, fortemente danneggiato dall’emergenza epidemio-
logica da COVID-19, prevedendo per le motivazioni illustrate in premessa
delle risorse a fondo perduto ed eventuali incentivi di natura fiscale»:

il settore orafo, di fronte all’impatto del coronavirus, nel primo tri-
mestre ha realizzato un fatturato che è risultato inferiore del 42,6 per
cento a quello del corrispondente periodo del 2019. li 53 per cento delle
aziende orafe, monitorate a campione in una recente ricerca del Centro
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Studi di Confindustria Moda, ha accusato un calo del fatturato compreso
tra il -20 per cento e il -50 per cento, il 29 per cento ha registrato una
flessione superiore al -50 per cento e la flessione media del fatturato è
stata pari a -42,6 per cento rispetto al medesimo periodo del 2019. Si cal-
cola un decremento medio degli ordinativi pari al -43,2 per cento sempre
rispetto al medesimo periodo del 2019. Ancora, 1’80 per cento delle
aziende orafe a campione prevede il ricorso agli ammortizzatori sociali,
coinvolgendo nell’88 per cento dei casi oltre 1’80 per cento dei lavoratori,
e la percentuale di dipendenti che potrebbe usufruire di ammortizzatori so-
ciali è pari al 90,1 per cento della forza lavoro totale delle aziende rispon-
denti;

in considerazione del sistema artigianale microdiffuso e delle pic-
cole dimensioni delle imprese, il settore orafo deve normalmente far
fronte ai costi elevati delle materie prime e dei semilavorati nonché delle
attrezzature di uso corrente, registrando anche una progressiva perdita
delle migliori professionalità in quanto gli operatori anziani non hanno
la possibilità di trasmettere ai giovani le proprie esperienze a causa del-
l’abbassamento tecnico delle lavorazioni e della discontinuità della do-
manda;

inoltre già negli ultimi anni si era registrato un preoccupante calo
della domanda mondiale di preziosi, non più considerati un bene-rifugio,
con l’inevitabile «guerra al ribasso»: ciò ha portato molti operatori, che in
tempi relativamente recenti progettavano e producevano proprie linee di
gioielleria, a lavorare quasi esclusivamente in conto lavoro per grossi
clienti, con bassi ricarichi sugli articoli prodotti a causa della carenza di
un marchio di stile affermato e pubblicizzato, che differenzi in modo
chiaro il prodotto di gioielleria dalla variegata offerta di articoli di scarso
valore;

per il settore orafo gli effetti del coronavirus sono iniziati molto
prima, con il prezzo del metallo alle stelle che ha fortemente penalizzato
l’intero distretto manifatturiero: sarebbe quindi utile prevedere, nell’imme-
diato, lo scorporo della materia prima oro dalla determinazione del fattu-
rato di riferimento per l’accesso ai benefici previsti per le imprese con fat-
turato inferiore ai 5 milioni di euro e, nel futuro prossimo, il recepimento
della «Convenzione sul controllo e la marchiatura degli oggetti in metalli
preziosi», meglio conosciuta come «Convenzione di Vienna», che consen-
tirebbe una maggiore tutela dell’artigianato made in ltaly;

i risultati del comparto del prezioso, a causa delle citate problema-
tiche pregresse fortemente aggravate dall’emergenza epidemiologica da
COVID-19, sono peggiori rispetto al campione totale preso in esame da
Confindustria Moda e, per questo, gli addetti ai lavori hanno indicato
tra gli interventi prioritari da adottare l’offerta di risorse a fondo perduto
in favore dell’intera filiera orafa-argentiera-gioielliera, per dare ossigeno
anche al mercato domestico e per riorganizzazione il polo produttivo della
gioielleria di alto livello qualitativo affinché possa coniugare la manualità
della lavorazione, l’originalità dell’ideazione e la tradizione artigiana con
una strategia vincente in chiave 4.0,
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impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/72/5
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/245

il provvedimento in esame, nel fronteggiare una crisi epidemiologica
senza precedenti, si ripropone di sostenere il sistema produttivo del Paese
e a tal fine il Titolo li del Decreto reca «Sostegno alle imprese e all’eco-
nomia» e il suo nuovo articolo 46-bis, introdotto nel corso dei lavori della
Commissione Bilancio, prevede anche un «Credito d’imposta per la man-
cata partecipazione a fiere e manifestazioni commerciali»:

già durante i lavori delle Commissioni riunite Finanze e Attività
produttive sul cosiddetto Decreto Liquidità si è voluto precisare che
sono da considerare strategici ai fini dell’internazionalizzazione del Paese
anche lo sviluppo di piattaforme per la vendita on line dei prodotti made
in ltaly, le camere di commercio italiane all’estero, le fiere, i congressi e
gli eventi, anche digitali, rivolti a sostenere lo sviluppo dei mercati, la for-
mazione e il made in ltaly nei settori dello sport, della cultura, dell’arte,
della cinematografia, della musica; della moda, del design e dell’agroali-
mentare;

sempre in sede di approvazione del Decreto Liquidità il Governo,
con l’ordine del giorno n. 9/2461-AR/179, si era impegnato «a valutare
l’opportunità di mettere in campo di tutte le azioni necessarie, compresa
l’eventuale istituzione di un apposito fondo nazionale, per consentire il ri-
lancio del sistema fieristico, quale piattaforma di internazionalizzazione
del sistema produttivo italiano, e per sostenere le imprese e i lavoratori
dell’intero comparto oggi in grande difficoltà a causa alla cancellazione
di centinaia di eventi su tutto il territorio nazionale e delle conseguenti
perdite in termini di mancati introiti e costi sostenuti»;

le misure fino ad oggi adottate evidenziano un forte interesse del
Parlamento verso queste iniziative di promozione del made in ltaly, ma
purtroppo le norme contenute sia nel Decreto Liquidità sia nel provvedi-
mento in esame non sono sufficienti a rilanciare un comparto che oltre
alla sua funzione espositiva riveste un ruolo strategico in termini di attra-
zione degli investimenti e di bacino occupazionale: nella sola Regione
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Emilia-Romagna sono tantissimi gli appuntamenti fieristici e congressuali
rinviati a causa del «Lockdown» e, tuttora, gli operatori del settore fieri-
stico risentono dell’impossibilità di riorganizzare gli eventi saltati, a causa
delle difficoltà nel garantire le misure di sicurezza e di contenimento ne-
cessarie. Numerose aziende organizzatrici si trovano oggi in una situa-
zione di stallo, dal momento che la pianificazione e la realizzazione degli
eventi necessita di mesi di lavoro, svolti in sinergia con altri settori, dalla
logistica al catering; ciò ha comportato il ricorso alla cassa integrazione
per la maggior parte del personale impiegato in questo settore, senza al-
cuna prospettiva di una prossima ripartenza;

si calcola che l’attività fieristica e congressuale italiana si concentri
soprattutto nelle regioni Emilia-Romagna, Veneto e Lombardia, dove si
colloca il 55 per cento degli eventi fieristici nazionali, ed il 75 per cento
di quelli internazionali. La perdita economica provocata dalla cancella-
zione degli eventi da febbraio e per il resto del 2020 è stimabile in 700
milioni di euro, ma raggiunge il miliardo di euro se si considera l’indotto
complessivo;

un piano di rilancio del comparto fieristico in questo momento di
crisi potrebbe fungere da moltiplicatore per l’economia nazionale, in una
logica di internazionalizzazione e promozione del made in ltaly. Per que-
ste ragioni, sarebbe opportuno, in accordo con la disciplina comunitaria in
materia di «Aiuti Stato» e con quanto definito dalla stessa Commissione
Europea, nell’ambito del «Temporary Framework far State aid measures
to support the economy the current 19 outbreak», prevedere strumenti spe-
cifici per il sostegno degli operatori fieristici nazionali e per il rilancio del
settore attraverso investimenti per la digitalizzazione delle esposizioni e
per l’attrazione di buyers qualificati agli eventi in programmazione. Si do-
vrebbe altresı̀ promuovere l’accesso ai mercati internazionali con pro-
grammi gratuiti per l’accompagnamento delle imprese nei percorsi di ac-
quisizione delle certificazioni di prodotto e potenziare nuovi canali di ven-
dita on-line per la progettazione da remoto, al fine di raggiungere un nu-
mero sempre maggiore di mercati stranieri su cui distribuire prodotti ita-
liani. Tutto questo, al fine di garantire la sopravvivenza di questo impor-
tante settore e, attraverso di esso, dare sostegno all’intero sistema econo-
mico nazionale,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/73/5

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
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sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/296.;

il provvedimento in esame dispone al Titolo Il, misure di sostegno
alle imprese e all’economia;

il settore dell’industria della difesa ha un ruolo strategico nel post-
emergenza COVID-19, sia per capacità industriali, sai per innovazioni tec-
nologiche e può quindi contribuire a conferire un rinnovato impulso all’in-
dustria nazionale e al conseguente rilancio del Paese;

le imprese italiane che fanno parta di tale comparto rappresentano
un volano per la crescita dell’Italia e risulterebbe pertanto vantaggioso,
tanto più nell’eccezionale gravità del momento, assicurare ogni sostegno
dell’industria nazionale a significativo contenuto tecnologico, come quella
della Difesa, a tutela di una forza lavoro eccezionalmente qualificata, pre-
zioso patrimonio d’eccellenza assolutamente da non disperdere,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/74/5
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/288;

l’articolo 111 del presente provvedimento prevede lo stanziamento
a favore delle Regioni e delle Province autonome di risorse per l’espleta-
mento delle funzioni in materia di sanità, assistenza e istruzione per l’anno
2020, in conseguenza della possibile perdita di entrate connessa all’emer-
genza COVID-19; tuttavia, si evidenzia che le Regioni a statuto speciale
risultano fortemente penalizzate da uno stanziamento che, di fatto, viene
ripartito tra tutte le Regioni del territorio nazionale;

risulta, dunque, auspicabile la previsione di un ulteriore stanzia-
mento di risorse a favore delle Regioni a statuto speciale, affinché risulti
garantita l’erogazione dei servizi essenziali per gli ambiti di competenza
primaria, nonché al fine di sostenere il personale del comparto sanitario
e di potenziare la rete assistenziale territoriale,
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impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/75/5
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/267;

l’8 aprile 2020 veniva pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23 cosiddetto «decreto liquidità» recante «Misure
urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le im-
prese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi in materia
di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali».
L’articolo 11 primo comma del detto provvedimento si occupa di elimi-
nare gli effetti pregiudizievoli derivanti da protesto di titoli di pagamento
emessi prima della data di entrata in vigore del decreto i cui termini di
scadenza fossero ricadenti o decorrenti nel periodo dal 9 marzo 2020 al
30 aprile 2020. In sede di esame parlamentare intervenivano delle modi-
fiche introdotte alla conversione del decreto con legge 5 giugno 2020,
n. 40 (poi pubblicata in Gazzetta Ufficiale 6 giugno 2020, n. 143). Infatti,
i termini di scadenza compresi tra il 9 marzo 2020-30 aprile 2020 relativi
a vaglia cambiari, cambiali ed altri titoli di credito emessi prima dell’en-
trata in vigore del decreto, veniva modificato con l’introduzione del ter-
mine finale del «31 agosto 2020». Inoltre, si è previsto che i protesti o
le constatazioni equivalenti levati dal 9 marzo 2020 fino al 31 agosto
2020 non siano trasmessi dai pubblici ufficiali e, ove già pubblicati, le ca-
mere di commercio, industria, artigianato ed agricoltura provvedono d’uf-
ficio alla loro cancellazione. Per lo stesso periodo, le modifiche in sede di
conversione hanno determinato la sospensione delle informative al prefetto
di cui all’articolo 8-bis, commi 1 e 2, della legge 15 dicembre 1990, n.
386, e le iscrizioni nell’archivio informatizzato di cui all’articolo 10-bis
della medesima legge n. 386 del 1990, che, ove già effettuate, sono can-
cellate. Dalla lettura del testo normativo e sue successive modificazioni, il
sistema bancario ha continuato ad applicare le previsioni di cui alla legge
n. 386 del 1990 ed, in parallelo, sono continuate le procedure di protesto,
su tutti i titoli di credito emessi prima della data di entrata in vigore della
presente decreto. Inoltre, nel periodo intercorrente tra il 30 aprile e la pub-
blicazione in Gazzetta Ufficiale 6 giugno 2020, n. 143 del testo di conver-
sione del decreto Liquidità contenente lo spostamento del termine di ini-
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bizione all’iscrizione del protesto e di cui alle modifiche intervenute in
sede di conversione, le procedure hanno avuto corso secondo le originarie
previsioni del decreto Liquidità, pur con successiva cancellazione e so-
spensione dalla entrata in vigore della legge n. 40 del 2020 ma, con evi-
dente pregiudizio per gli effetti che questo tipo di procedimenti è in grado
di arrecare anche temporaneamente sui rapporti finanziari di un soggetto.
Per gli assegni emessi in data successiva all’entrata in vigore del decreto
Liquidità seguiranno il normale iter di cui agli articoli 8 e successivi della
legge n. 386 del 1990, con conseguente contestazione di termine per il pa-
gamento tardivo dell’assegno previsto dall’articolo 8, comma 1, unita-
mente all’invito a corrispondere prova del pagamento comprensivo di in-
teressi del 10 per cento oltre sanzioni ed accessori ma, peggio, per i detti
titoli stanno verificandosi protesti ed ogni segnalazione pregiudizievole
nelle banche dati private del sistema bancario, sino alla infausta sospen-
sione della autorizzazione ad emettere assegni. La copertura legislativa
per i titoli emessi solo fino all’entrata in vigore del decreto Liquidità
ed, inoltre, la finestra temporale apertasi sino al giorno di entrata in vigore
della legge n. 40 del 2020 con il prolungamento al 30 aprile dei termini di
scadenza o decorrenti nel periodo di copertura dell’originario articolo 11
comma 1 del decreto-legge, ha determinato generalizzate azioni di conte-
stazione degli istituti bancari rispetto a tutti gli assegni rimasti privi di
provvista ed emessi in data successiva al 09 aprile. Sodalizi spontanei
di commercianti del settore abbigliamento, come il Comitato Commer-
cianti Uniti, nato a Sarzana (SP) segnalano la drammatica incidenza di ef-
fetti nefasti sul loro ambito commerciale che potrebbe presto vedere in gi-
nocchio l’intero sistema dei piccoli commercianti. Infatti, prassi negoziale
vuole che i pagamenti delle merci consegnate sia garantito con la dazione
di più titoli di pagamento ai fornitori. li periodo di chiusura per COVID-
19 ha quindi colpito la fascia temporale di consegna delle forniture del
periodo primaverile-estivo 2020 con conseguente impossibilità dei nego-
zianti, privi di liquidità, di corrispondere il pagamento degli importi fac-
ciali dei titoli già consegnati e con scadenze tra marzo ed ottobre, ed evi-
tare i descritti effetti,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/76/5

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,
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premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/289;

il provvedimento in esame, nel fronteggiare una crisi epidemiolo-
gica senza precedenti, si ripropone di sostenere il sistema produttivo del
Paese e il suo Titolo VI reca importanti misure fiscali tra cui una delle
più rilevanti è la previsione – contenuta all’articolo 119 del decreto –
di una detrazione pari al 110 per cento delle spese relative a specifici in-
terventi di efficienza energetica e di misure antisismiche sugli edifici;

tali misure agevolative sono state pensate in un’ottica sia di valo-
rizzazione del patrimonio immobiliare del Paese sia di nuova spinta per le
imprese del settore edilizio, ma nell’attuale lettera dell’articolo 119 del de-
creto in esame si applicano solo agli Interventi effettuati dai condomini,
dalle persone fisiche al di fuori dell’esercizio di attività di impresa, arti
e professioni, dagli Istituti autonomi case popolari (IACP comunque deno-
minati, dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, dagli enti del
Terzo settore, nonché dalle associazioni e dalle società sportive dilettanti-
stiche e ne restano comunque escluse le abitazioni signorili, ville o castelli
(Al, A8, A9), in quanto ritenute edifici di lusso;

tali limitazioni si scontrano in realtà con la sentita esigenza di re-
cupero del patrimonio storico-artistico del Paese: occorre tener presente
che l’esclusione di tali edifici dal perimetro delle agevolazioni, in un mo-
mento di grande crisi economica, disincentiva sia i privati che gli enti co-
munali dall’intraprendere lavori di recupero e adeguamento antisismico di
immobili che spesso rivestono un interesse storico-artistico per i cittadini e
che a causa degli ingenti costi di manutenzione sono a rischio di decadi-
mento;

in Italia inoltre sono 205.443 i beni culturali registrati nel 2017,
estesi sul 93 per cento dei comuni italiani e oggi rappresentano una parte
considerevole del nostro patrimonio storico-artistico. Purtroppo le diffi-
coltà di bilancio dei comuni italiani e le scarse risorse che gli stessi pos-
sono destinare alla valorizzazione di beni immobili pubblici, ivi comprese
le spese per la manutenzione e la ristrutturazione di edifici di interesse
storico e artistico, non consentono di sfruttare al meglio il patrimonio co-
mune;

sarebbe pertanto opportuno prevedere delle agevolazioni per incen-
tivare le opere di recupero, di efficientamento energetico e di messa In si-
curezza del patrimonio immobiliare storico-artistico sia dei privati che dei
comuni anche per riconsegnare alla cittadinanza quelle ville, quei castelli,
quelle dimore storiche che oltre ad avere un incommensurabile valore eco-
nomico rappresentano per alcune realtà locali dei simboli di identità cul-
turale,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.
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G/1874/77/5

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/316

gli archivi di Stato sono strategicamente rilevanti per la trasmis-
sione del sapere storico del nostro Paese; oggi, il loro ruolo sembra essere
dimenticato o addirittura svuotato a causa di una situazione economicofi-
nanziaria che da tempo rende molto difficile interventi di manutenzione e
di inventariazione delle carte;

a questo si aggiunge il problema della mancanza di personale spe-
cializzato dovuta all’assenza di ricambio generazionale per coprire quei
posti lasciati vacanti da molti pensionamenti;

nel febbraio 2020, il Governo, in sede di conversione del decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162, recante disposizioni urgenti in materia di
proroga di termini legislativi, di organizzazione delle pubbliche ammini-
strazioni, nonché di innovazione tecnologica, convertito con modificazioni
nella legge 28 febbraio 2020, n. 8, ha accolto l’ordine del giorno n. 9/
02325-AR/182 alla Camera, in cui si impegnava a reperire le risorse ne-
cessarie a favore degli archivi, ma siamo ancora lontani dal passare dalle
parole ai fatti;

considerato che:

nel Decreto Rilancio non è prevista alcuna misura a sostegno degli
archivi, e alcuni di essi come quello di Vicenza e di Bassano del Grappa il
prossimo anno rischiano di chiudere proprio per mancanza di personale,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/78/5

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,



14 luglio 2020 5ª Commissione– 84 –

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/310;

il provvedimento in esame, al Titolo Il, prevede specifiche dispo-
sizioni finalizzate ad incentivare, agevolare e sostenere le imprese in com-
provata difficoltà a causa dell’emergenza epidemiologica da COVID-19;

in particolare, il contributo a fondo perduto introdotto dall’articolo
25 è una delle misure più importanti e attese dagli operatori economici
duramente colpiti dal fermo produttivo conseguente alle misure di conte-
nimento;

il comma 4 del predetto articolo definisce la condizione cui è su-
bordinata la spettanza del contributo: l’ammontare del fatturato e dei cor-
rispettivi del mese di aprile 2020 deve essere inferiore ai due terzi del-
l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019;

la condizione cosı̀ come stabilita si calcola applicando una percen-
tuale sullo scostamento tra i due fatturati. La percentuale da applicare è
pari al 20 per cento se i ricavi e compensi 2019 non superano i 400
mila euro, del 15 per cento se superano i 400 mila ma non 1 milione,
del 10 per cento se superano il milione ma non i 5 milioni di euro, soglia
massima al superamento del quale ricordiamo non spetta più il contributo,
aver previsto come parametro economico di riferimento l’ammontare del
fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019 è fuorviante, iniquo
e potenzialmente svantaggioso, soprattutto per le attività economiche
che consolidano i loro fatturati su un andamento fluttuante delle loro en-
trate,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/79/5

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/332;

il Titolo III del decreto-legge in esame reca misure in materia di
infrastrutture e trasporti;
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considerato che:

il rilancio dell’economia italiana dopo l’emergenza sanitaria passa
anche e soprattutto dalla rapida realizzazione degli interventi di cui neces-
sitano le infrastrutture e le vie di trasporto presenti sul territorio italiano;

buona parte della rete viaria italiana è ora interessata da ispezioni e
lavori di manutenzione dei viadotti e delle gallerie, a causa di manuten-
zione inadeguata e di eventi franosi che si sono susseguiti nel corso del
tempo;

emblematico è il caso dell’Autostrada dei Fiori (A10) e l’Auto-
strada dei Trafori (A26): qui i lavori di manutenzione sono causa di
code e rallentamenti su tutta la rete viaria, con pesanti disagi per i cittadini
soprattutto nelle ore di punta: tutti gli automobilisti e i camionisti diretti
verso Genova e il Levante ligure si trovano infatti costretti a stare fermi
per ore, bloccati sull’asfalto, fino alla piena riapertura delle gallerie;

pur comprendendo la necessità di garantire la massima sicurezza
della rete autostradale, appare d’uopo richiamare l’attenzione del Governo
rispetto ad una situazione insostenibile per tutti gli utenti che giornalmente
utilizzano la rete viaria per motivi personali o professionali, anche in ra-
gione della perdurante assenza di valide alternative di trasporto;

la situazione è ancor più grave in ragione della drammatica crisi
che interessa il sistema trasportistico italiano nella fase successiva al
c.d. lockdown: in tal senso, il caso del trasporto portuale è emblematico,
ove si registra un crollo dei volumi superiore al 30 per cento rispetto al-
l’anno precedente,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/80/5

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/301;

a tre anni dal terremoto che ha sconvolto il Centro Italia, emerge
ancora un quadro di disperazione e sconforto tra la popolazione interes-
sata, con una ricostruzione che va molto a rilento; i problemi sono ancora
tanti, i finanziamenti tardano, paesi come Accumuli, Visso, Amatrice sono
tuttora in macerie;
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nonostante il presente decreto-legge non preveda disposizioni spe-
cifiche per i territori colpiti dal terremoto del centro Italia, è sotto gli oc-
chi di tutti che l’emergenza da COVlD-19 si è dimostrata ancora più pe-
sante e intollerabile alla popolazione già provata duramente dal devastante
terremoto del 2016 e 2017;

occorrono provvedimenti urgenti e improcrastinabili per i territori
terremotati;

in particolare occorre prorogare gli effetti della Zona Franca Ur-
bana ad un periodo temporale più ampio, almeno fino al 2026, in quanto
le condizioni di ripresa e riavvio dell’economia create dalla «Zona Franca
Urbana» scadono al 2020 e riconoscono le agevolazioni alle nuove inizia-
tive imprenditoriali che si insediano nel «cratere» solo fino al 31 dicembre
2019; la previsione di un periodo di tempo cosı̀ limitato risulta poco effi-
cace, ed eventuali proroghe concesse di biennio in biennio generano incer-
tezza tra gli operatori e non contribuiscono ad una programmazione ragio-
nata degli investimenti in un arco temporale adeguato;

inoltre, occorre porre rimedio alle molte difficoltà che hanno in-
contrato i contribuenti terremotati nell’aderire alle procedure per le defini-
zioni agevolate dei carichi erariali affidati all’Agente della riscossione dal
1º gennaio 2000 al 31 dicembre 2017, cosiddetta rottamazione-ter (ex ar-
ticolo 3 del decreto-legge n. 119 del 2018) e alla definizione agevolata
cosiddetta «a saldo e stralcio» (per i contribuenti che versano in gravi e
comprovate difficoltà finanziarie ex articolo 1, commi 184 e seguenti,
della legge n. 145 del 2018, a causa del mancato raccordo tra le norme
citate e i periodi di sospensione dei versamenti dei tributi previsti dalle
norme speciali agevolative per il terremoto, infatti, in tali pericoli, l’Agen-
zia delle Entrate non ha potuto e non può notificare atti impositivi ai con-
tribuenti, né ha l’obbligo di affinare o consegnare carichi all’Agente della
Riscossione; la rottamazione prevede un risparmio che va dal 30 per cento
al 40 per cento per i cittadini e sembrerebbe una questione di equità ed
uguaglianza prevedere questa possibilità anche per le popolazioni dei ter-
ritori del Centro Italia colpiti dal sisma del 2016 e 2017;

in seguito all’approvazione di un emendamento del gruppo lega al
Senato durante la discussione della legge di bilancio per il 2019, è stato
inserito, nella legge n. 145 del 20181 il comma 986 che, ai fini dell’accer-
tamento dell’indicatore della situazione patrimoniale (lsee) per l’anno
2019 prevede l’esclusione dal calcolo del patrimonio immobiliare degli
immobili e dei fabbricati di proprietà distrutti o dichiarati non agibili in
seguito a calamità naturali. Si tratta di una norma dal grande rilievo so-
ciale e di modesto onere che occorre prorogare anche per il 2020 e per
gli anni successivi,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.
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G/1874/81/5
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/339;

gli articoli 1 e 2 del decreto-legge all’esame dell’Aula, in ragione
dell’emergenza COVID-19, prevedono misure finalizzate al potenziamento
della rete ospedaliera e della rete sanitaria e sociosanitaria territoriale, alle
quali le regioni e le province autonome sono chiamate a dare attuazione
attraverso appositi piani, accedendo alle risorse stanziate dalle norme me-
desime;

nel disciplinare i suddetti processi di potenziamento e di riorganiz-
zazione, te disposizioni sopra menzionate non richiamano espressamente
l’autonomia di cui le province autonome di Trento e di Bolzano sono ti-
tolari ai sensi dello Statuto speciale e delle relative norme di attuazione;

ad avviso dei firmatari del presente atto di indirizzo, sarebbe op-
portuno un rinvio esplicito alle disposizioni in parola e, segnatamente, al-
l’articolo 79, comma 4, dello Statuto speciale, ai sensi del quale: «nei con-
fronti della regione e delle province e degli enti appartenenti al sistema
territoriale regionale integrato, non sono applicabili disposizioni statali
che prevedono obblighi, oneri, accantonamenti, riserve all’erario o con-
corsi comunque denominati, ivi inclusi quelli afferenti il patto di stabilità
interno, diversi da quelli previsti dal presente titolo»,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/82/5
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/249;
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il provvedimento in titolo, al Capo VI, contiene speciali disposi-
zioni fiscali per garantire la continuità delle imprese colpite dall’emer-
genza pandemica da Covid-19;

a seguito delle necessarie misure di contenimento migliaia di im-
prese, liberi professionisti e lavoratori autonomi hanno registrato una con-
siderevole carenza di risorse, nonché un’inevitabile e drastica riduzione
dei loro proventi;

tra le misure della Legge di Bilancio 2020 c’è stata la decisione
del Governo di abolire la disposizione introdotta con la Legge di Bilancio
2019 che istituiva, a decorrere da quest’anno, un regime di favore per le
persone fisiche esercenti attività d’impresa, arti o professioni, con redditi
compresi tra 65.001 euro e 100 mila euro, un’imposta sostitutiva di lrpef,
addizionali regionale e comunale e lrap, con l’aliquota del 20 per cento;

il Decreto Rilancio si configura come una manovra da ben 55 mi-
liardi; invero, l’onere della flat-tax al 20 per cento per ricavi fino a
100.000 era stata quantificata il primo anno in circa 100 milioni, 1 mi-
liardo il secondo anno e 800 milioni nei successivi, a riprova che una
più attenta veicolazione delle risorse stanziate avrebbe potuto avere mag-
giore incisione nelle scelte di ripresa economica;

la stessa misura di estensione è stata oggetto di proposta emenda-
tiva al presente decreto-legge, da un esponente della maggioranza a ri-
prova del fatto che una sua attuazione è condivisa, diffusa e auspicata,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/83/5
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/268;

l’obiettivo del provvedimento sarebbe volto ad assicurare l’unita-
rietà, l’organicità e la compiutezza delle misure dirette alla tutela delle fa-
miglie e dei lavoratori, alla salvaguardia e al sostegno delle imprese, degli
artigiani e dei liberi professionisti, al consolidamento, snellimento e velo-
cizzazione degli istituti di protezione e coesione sociale;

l’articolo 1130 codice civile su «I poteri dell’amministratore di
condominio» ha subito una sostanziale modifica con la riforma del 2012
che ha ampliato notevolmente l’elenco dei poteri e dei doveri in capo al-
l’amministratore;
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recita infatti, al punto 10 che: «10) L’Amministratore deve redi-
gere il rendiconto condominiale annuale della gestione e convocare l’as-
semblea per la relativa approvazione entro centottanta giorni»;

pertanto tra i doveri previsti dall’articolo 1130 codice civile, alla
fine di ogni anno, l’amministratore è tenuto a redigere il rendiconto della
propria gestione. Sul rendiconto si sofferma più diffusamente l’articolo
1130- bis, anche in relazione ai diritti che, con riferimento ad esso, spet-
tano ai condomini;

sarebbe opportuno e necessario prevedere che, in deroga al comma
10 dell’articolo 11301 del codice civile, il termine per la redazione e la
convocazione dell’assemblea per l’approvazione del rendiconto consuntivo
con data di chiusura successiva al 31 luglio 2019, venisse posticipato di
12 mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio
dei ministri in data 31 gennaio 2020 e delle successive eventuali proroghe,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/84/5
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-191 Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/286;

premesso che:

la crisi economica causata dalla pandemia e dal conseguente lock-
down non ha risparmiato nessuno, un settore in grave difficoltà è quello
dello street food con oltre 25 mila operatori solo in Italia;

delle 180 mila attività di commercio al dettaglio in area pubblica
censite da UnionCamere, il 1815 per cento è specializzato nella sommini-
strazione di cibo e bevande. Di queste, sono 3.500 le attività su ruota re-
gistrate (i cosiddetti food truck e simili) e poco oltre 20 mila le realtà che
possono disporre di un gazebo su strada, afferenti alla categoria degli am-
bulanti, ma con licenza di somministrazione itinerante;

se infatti nei ristoranti si prospettano misure di sicurezza come il
distanziamento sociale e le barriere in plexiglass, il mondo dello street
food basato su festival in piazza e grandi aggregazioni, spesso stagionali,
sembra non vedere la possibilità di una disciplina che possa essere di sup-
porto;
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secondo le stime, il danno economico del settore ammonterebbe a
circa 200 milioni di euro. A questi vanno poi aggiunti i milioni dı̀ euro di
merce invenduta, o deteriorata durante il periodo di inattività;

una situazione drammatica che ha investito non solo l’Italia ma
tutto il mondo mettendo a dura prova migliaia di famiglie;

tra le richieste, pervenute al Governo dalle associazioni di catego-
ria vi sono contributi a fondo perduto per le aziende del settore, l’azzera-
mento degli oneri fiscali per l’anno in corso e la semplificazione burocra-
tica,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/85/5

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/315;

considerata, nel dettaglio, la disposizione di cui al comma 8 del-
l’articolo 183, ai sensi della quale la città di Parma mantiene il titolo di
capitale italiana della cultura, già assegnato l’anno scorso, anche per
l’anno 2021;

ricordato che tale proroga, chiesta con forza dai rappresentanti
della Lega del territorio parmense sin dal decreto cosiddetto Cura Italia,
con emendamenti e con l’ordine del giorno n. 9/2463/307, si è resa neces-
saria a causa del lockdown per l’emergenza epidemiologica da COVID-
19, che ha portato, inevitabilmente, alla sospensione di una serie di eventi
culturali ed artistici già programmati;

rammentato, infatti, l’entusiasmo che ha accompagnato il 12 gen-
naio scorso la cerimonia istituzionale di inaugurazione alla presenza del
Presidente della repubblica e i primi eventi in programma;

considerato che proprio a causa del lockdown, alcuni eventi sono
stati cancellati, che le regole sul distanziamento sociale quale misura pre-
cauzionale per contenere il rischio di contagio non agevolano la fruizione
dell’offerta culturale e che la crisi economica sta riverberandosi in modo
molto pesante anche sul turismo culturale;

tenuto conto altresı̀ che il calendario degli eventi deve essere ripro-
grammato e arricchito in vista del 2021,
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impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/86/5

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/333;

l’articolo 195 istituisce un contributo straordinario per i servizi in-
formativi connessi al la diffusione del contagio da COVID-19 a beneficio
delle emittenti radiotelevisive locali per l’anno 2020 tralasciando incredi-
bilmente le radio nazionali comunitarie;

le radio non hanno mai chiuso durante l’emergenza, continuando a
trasmettere musica/ informazione, aggiornamenti, intrattenimento;

le misure di sostegno adottate nei mesi dell’emergenza sanitaria
con i vari decreti, e in ultimo con il «Decreto Rilancio», a favore del set-
tore radiofonico, sono sostanzialmente fruibili solo dai soggetti che hanno
forma giuridica di società di capitali. Sono perciò rimaste escluse le emit-
tenti radiofoniche che non hanno tale natura giuridica, ma sono comunque
soggetti economici che investono risorse proprie e impegnano capitali e
forza lavoro, e che sono in condizione di debolezza strutturale rispetto
agli altri player del mercato in relazione sia alla propria soggettività giu-
ridica (associazione, fondazione, cooperativa non lucrativa) sia ai limiti
normativi alla raccolta di risorse pubblicitarie;

come noto le radio comunitarie nazionali sono nate per fini sociali
e per tale ragione beneficiavano di misure di favore sotto forma di contri-
buti finanziari da parte dello Stato e della possibilità di attivare nuovi im-
pianti radiofonici su frequenze libere;

a fronte di tali benefici, alle emittenti radiofoniche comunitarie na-
zionali sono imposti dei vincoli tra i quali la forma giuridica di associa-
zioni o fondazioni;

il cambiamento della natura della concessione non comporta alcun
aggravio di spesa a carico dell’Erario, anzi tale modifica provocherà un
incremento di gettito dal momento che il canone di concessione versato
dalle emittenti radiofoniche è calcolato sul fatturato,
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impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/87/5

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/284;

l’articolo 222 del decreto-legge all’esame prevede in favore del
settore della pesca disposizioni riguardanti il riconoscimento di un’inden-
nità di 950 euro per il mese di maggio 2020 ai pescatori autonomi, com-
presi i soci di cooperative, che esercitano professionalmente la pesca oltre
che l’esonero dal 1º gennaio 2020 al 30 giugno 2020 dal versamento dei
contributi previdenziali e assistenziali;

le imprese della pesca nel periodo del lockdown, a causa dell’e-
mergenza dovuta al COVID-19, sono state costrette a sospendere o ridurre
significativamente le loro attività sia per i prezzi bassi al mercato che per
la forte riduzione della domanda nei canali della distribuzione tradizionale
(mercati rionali, pescherie), ed anche per il quasi totale invenduto, dovuto
al crollo della domanda;

il decreto-legge n. 457 del 1997, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 30 del 1998, agli articoli 4 e 6 prevede una serie di benefici
fiscali e previdenziali per le imprese che esercitano la pesca costiera e la
pesca nelle acque interne e lagunari sotto forma di crediti di imposta e di
abbattimento del reddito derivante dall’esercizio della pesca, ai fini delle
imposte sui redditi, nonché come sgravio dal versamento dei contributi
previdenziali e assistenziali;

per poter dare un ulteriore e importante sostegno al comparto della
pesca, che nella fattispecie ricomprenderebbe anche coloro che effettuano
la pesca nelle acque interne e lagunari, sarebbe, quindi, quanto mai neces-
sario e urgente intervenire anche sotto il punto di vista fiscale e previden-
ziale prevedendo un aumento delle agevolazioni di cui al decreto-legge n.
30 del 1997,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.
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G/1874/88/5
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedi mento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/295;

il provvedimento in esame dispone, all’articolo 21, che i volontari
in ferma prefissata di un anno, che negli anni 2020, 2021 e 2022 termi-
nano il periodo di rafferma ovvero di prolungamento della ferma, di cui
agli articoli 954, comma 1, e 2204, comma 1, del codice dell’ordinamento
militare, possono essere ammessi, nei limiti delle consistenze organiche
previste a legislazione vigente, su proposta della Forza armata di apparte-
nenza e previo consenso degli interessati, al prolungamento della ferma
per un periodo massimo di sei mesi, eventualmente rinnovabile solo per
una volta;

i militari sono in prima linea durante la grave crisi causata dalla
pandemia da COVID-19 e l’esigenza di trattenere in servizio i volontari
a fronte di una carenza di domande per accedere al ruolo di VFP1 era
già stato rappresentato come una possibile soluzione da parte di alcune
forze politiche;

durante un’apposita indagine conoscitiva, gli stessi Stati Maggiori
delle Forze armate, durante le audizioni hanno anticipato la necessità di
allungare i tempi di permanenza dei volontari in ferma prefissata,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/89/5
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedi mento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/336;

l’emergenza epidemiologica da COVID-19, che il decreto all’e-
same dell’Aula si propone di superare, sta generando gravissime ricadute
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per l’autonomia e l’inclusione socia le delle persone sordocieche e pluri-
minorate sensoriali;

com’è noto, la modalità principale di comunicazione di queste per-
sone si basa sul contatto con le mani e con le altre persone; contatti che
negli ultimi mesi sono stati fortemente limitati in conseguenza delle mi-
sure di contenimento della pandemia da COVID-19;

le nuove regole di distanziamento sociale hanno confinato queste
persone in una situazione di isolamento nell’isolamento, alla quale occorre
urgentemente porre rimedio, recependo le istanze che, proprio a questo
fine, sono state avanzate dalle associazioni maggiormente rappresentative
di tali soggetti, da ultimo, in occasione della III Giornata nazionale delle
persone sordocieche, celebratasi il 27 giugno scorso;

tra gli interventi richiesti da anni, divenuti urgenti e improcrastina-
bili a causa dell’emergenza sanitaria in corso, vi è in primis la modifica
della legge 24 giugno 2010, n. 107, recante misure per il riconoscimento
dei diritti alle persone sordocieche;

nonostante le istanze avanzate, infatti, la citata legge dispone an-
cora oggi il riconoscimento delle disabilità che affliggono una persona
sordocieca, ovvero la sordità e la cecità, in maniera disgiunta tra loro,
mentre tali condizioni andrebbero accertate unitamente riconoscendo
cosı̀ in maniera effettiva la sordocecità come disabilità specifica;

a ciò si aggiunga che il combinato disposto tra la citata legge n.
107 e la legge 20 febbraio 2006, n. 95, a cui si rimanda per il riconosci-
mento specifico della condizione di sordità, esclude la possibilità di ve-
dere accertata tale condizione ai soggetti che hanno perduto l’udito
dopo il compimento del dodicesimo anno di età;

inoltre, la medesima legge n. 107 andrebbe perfezionata sotto il
profilo dell’assistenza e del supporto ai familiari che vivono quotidiana-
mente la condizione di disabilità e che si fanno carico, tra le altre, delle
spese per il personale di sostegno, fondamentale per l’inserimento dell’in-
dividuo nella società;

il provvedimento all’esame dell’Aula, pur prevedendo misure in
materia di assistenza e supporto alle persone con disabilità, non prevede
misure specificamente rivolte al superamelo delle anzidette criticità,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/90/5
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,
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premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/251;

il provvedimento in esame reca misure di sostegno economico per
famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19;

la crisi economica derivante dalla forzata sospensione della mag-
gior parte delle attività economiche e l’incombente recessione si stanno
ripercuotendo anche sul settore editoriale;

tra le misure opportune per sostenere gli investimenti innovativi,
anche attraverso la trasformazione tecnologica e digitale dell’impresa me-
diante l’utilizzo delle tecnologie abilitanti afferenti il piano Impresa 4.0 e
la transizione dell’impresa verso il paradigma dell’economia circolare, c’è
sicuramente l’acquisto di macchinari, impianti e attrezzature strettamente
funzionali alla realizzazione dei programmi di investimento, nonché pro-
grammi informatici e licenze correlati all’utilizzo dei predetti beni mate-
riali;

tra questi, il nuovo bando Macchinari innovativi del Ministero
dello sviluppo economico sostiene la realizzazione, nei territori delle re-
gioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia, di programmi di in-
vestimento diretti a consentire la trasformazione tecnologica e digitale del-
l’impresa ovvero a favorire la transizione del settore manifatturiero verso
il paradigma dell’economia circolare;

sarebbe necessaria un’attenzione specifica anche ad altre regioni,
ugualmente in difficoltà ma non inserite nelle regioni beneficiarie del
fondo Fesr 2014-2020, seppur duramente colpite dall’emergenza econo-
mica,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/91/5
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

già in sede di prima lettura del provvedimento il Governo ha ac-
colto con parere favorevole l’ordine del giorno n. 9/2500-AR/259;

il Titolo III del decreto in conversione reca misure in materia di in-
frastrutture e trasporti; considerato che:
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il rilancio del sistema economico italiano dopo l’emergenza sanita-
ria da COVID-19 passa necessariamente attraverso lo sblocco degli inve-
stimenti pubblici e delle infrastrutture, in ispecie quelli funzionali allo svi-
luppo della mobilità urbana;

l’accesso da Nord alla città di Padova attraverso la Strada Regio-
nale 308 è oramai congestionato nelle ore di punta e sussiste l’esigenza di
alleggerire il volume del traffico sull’asta principale e sugli svincoli, an-
che alla luce del futuro insediamento del nuovo policlinico universitario
nella zona est di Padova;

anche i comuni contermini, Vigodarzere e Cadoneghe, a seguito
della congestione della viabilità nelle ore di punta, registrano gravi diffi-
coltà nella gestione del traffico e nel contenimento dell’inquinamento at-
mosferico dovuti alle vetture ferme in coda, oramai con cadenza giorna-
liera, come è stato posto in evidenza anche dal Piano Urbano della Mobi-
lità Sostenibile (PUMS) della Comunità Metropolitana di Padova in fase
di approvazione;

sussiste l’esigenza di prevedere un asse di penetrazione viaria a Pa-
dova Nord alternativo all’attuale percorso attraverso il ponte sul Brenta/
via Pontevigodarzere, di sezione adeguata e che non interessi aree e via-
bilità residenziali;

i sindaci dei comuni di Padova, Cadoneghe e Vigodarzere hanno
sottoscritto un accordo per ricercare la soluzione viabilistica ottimale,

impegna il Governo:

ad accelerare il seguito dell’impegno già assunto, di cui in pre-
messa.

G/1874/92/5
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

il provvedimento all’esame, di conversione in legge del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, all’articolo 23 reca ulteriori
misure per la funzionalità del Ministero dell’interno, delle Forze di polizia
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco;

costituisce un interesse pubblico quello di fornire al personale delle
forze dell’ordine equipaggiamenti difensivi e armi adeguate alle sfide
sempre più complesse poste dalla società in cui opera e della cui sicurezza
si occupa;
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l’esigenza è accresciuta dalla possibile crescita diffusa delle ten-
sioni sociali e politiche, nazionali ed Internazionali, determinata dal Co-
vid-19 e dalle sue conseguenze, non ancora ben visibili ovunque ma cer-
tamente significative;

è di particolare importanza fornire agli operatori delle forze del-
l’ordine equipaggiamenti protettivi come i caschi u-bot ed armi come le
pistole mitragliatrici, con commesse dalle quali potrebbero trarre beneficio
anche alcuni produttori nazionali, certamente colpiti dagli effetti recessivi
provocati dal Covid-19 e dalle quarantene,

impegna il Governo:

ad adoperarsi per reperire le risorse da destinare all’indispensabile
potenziamento degli equipaggiamenti protettivi in dotazione alle forze del-
l’ordine, come il casco u-bot, e dell’armamento individuale, in particolare
per l’acquisto di pistole mitragliatrici, che dispiegano un eccezionale ef-
fetto deterrente sulla criminalità.

G/1874/93/5
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

con riferimento ai fondi previsti dalla legge 27 dicembre 2017, n.
205, «Legge di Bilancio 2018, articolo 1, comma 1072 – finanziamento
del Fondo di cui a Ila Legge 11 dicembre 2016, n. 232, articolo 1, comma
140, – stanziamento per gli interventi di completamento della rete nazio-
nale degli Interporti con particolare riferimento al Mezzogiorno, il Mini-
stero delle infrastrutture lo scorso 22 maggio 2020 ha avviato le procedure
per la predisposizione del bando pubblico di assegnazione delle suddette
risorse;

con una comunicazione ai gestori degli interporti italiani (ovvero
quelli indicati nella legge 4 agosto 1990, n. 240 e successive modifica-
zioni e integrazioni, tenuto anche conto delle indicazioni risultanti dagli
allegati infrastrutture ai DEF 2016-2017-2018-2019) la Direzione Generale
per il trasporto stradale e per l’intermodalità del Mit, sempre il 22 maggio
2020, ha richiesto «eventuali suggerimenti, commenti ed indicazioni che si
ritiene possano essere utili ad integrare il bando in preparazione anche al
fine di renderlo maggiormente aderente alle esigenze della realtà interpor-
tuale a cui è destinato»;

le risorse messe a disposizione dal Fondo per gli investimenti e
sviluppo infrastrutturale del Paese (2018- 2022) destinate a I completa-
mento della rete nazionale degli interporti, con particola re riferimento
al Mezzogiorno ammontano a complessivi 45 milioni di euro;
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i progetti saranno valutati dagli organi preposti del Mit tenendo
conto, tra gli altri, della coerenza dell’intervento con gli strumenti di pia-
nificazione («Connettere l’Italia: fabbisogni e progetti di infrastrutture»),
degli effetti dell’intervento sotto l’aspetto della sostenibilità ambientale-
energetica e dell’intermodalità finalizzata all’eliminazione di «colli di bot-
tiglia» e allo sviluppo della retroportualità delle opere stradali e ferroviarie
finalizzate al potenziamento dell’interconnessione fra hub portuali e inter-
porti, nell’ambito dell’area interportuale, della fattibilità tecnico econo-
mica dell’intervento;

della connessione alla rete TEN-T (Trans-European Networks –
Transportation), dell’attuabilità del progetto in tempi certi, connessa al
grado di maturità e condivisione del progetto (cantierabilità) eccetera;

visto che:

oltre alla rete di interporti esistenti, sono in progetto altre strutture
che vanno a soddisfare le richieste del settore produttivo italiano al fine di
renderlo più competitivo nel mercato mondiale,

impegna il Governo:

ad adottare appositi provvedimenti volti ad estendere il bando di
cui sopra anche alle strutture in progettazione al fine da un lato di ammo-
dernare gli interporti esistenti e dall’altro di ampliarne la rete in modo da
coprire tutto il territorio alla luce delle nuove infrastrutture viarie e ferro-
viarie realizzate in tempi recenti o in fase di costruzione.

G/1874/94/5
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

il provvedimento in esame recante Misure urgenti in materia di sa-
lute e di sostegno al lavoro e all’economia, prevede all’articolo 119 una
detrazione pari al 110 per cento delle spese relative a specifici interventi
di efficienza energetica e di misure antisismiche sugli edifici. L’agevola-
zione è peraltro estesa all’installazione di impianti salari fotovoltaici con-
nessi alla rete elettrica ma solo se eseguita congiuntamente ad uno degli
interventi di efficientamento di cui ai commi 1 o 4 della citata norma;

il Piano nazionale integrato per l’Energia ed il Clima (PNIEC ri-
guardo alle fonti rinnovabili prevede al 2030 una produzione di energia
elettrica pari a 187 TWh. Il maggior contributo a questo obiettivo di pro-
duzione è focalizzato sul comparto del fotovoltaico per il quale il PNIEC
stima necessario aumentarne gli impianti fino ad arrivare ad una potenza
installata di circa 51 GW, rispetto agli attuali 20 GW. Per raggiungere
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questo obiettivo occorre puntare alla riduzione del consumo di territorio in
primis promuovendo l’installazione di impianti su strutture edificate e in
seconda battuta potenziando gli impianti già esistenti;

sarebbe pertanto utile applicare le detrazioni previste dall’articolo
119 del decreto Rilancio anche ai soli lavori di installatone di impianti solari
fotovoltaici indipendentemente dal fatto che questi siano eseguiti in abbina-
mento ad altre misure di efficientamento energetico, consentendo in questo
modo l’accesso a tali agevolazioni per una più ampia platea di beneficiari e,
al contempo, favorendo il raggiungimento degli obiettivi del PNIEC;

si dovrebbe inoltre precisare che possono beneficiare dell’ecobonus
sia gli interventi di potenziamento sia le installazioni di sistemi di accu-
mulo integrati degli impianti fotovoltaici già esistenti, al fine di ampliare
il numero dei destinatari della citata agevolazione fiscale e consentire una
maggiore produzione di energia da fonti rinnovabili;

da ultimo si dovrebbero estendere le detrazioni previste dall’arti-
colo 119, comma 15, del decreto in esame anche alle spese sostenute
per il rilascio delle autorizzazioni urbanistiche quali quelle di progetta-
zione e per la corretta esecuzione dei lavori sia sotto il profilo tecnico (di-
rezione dei lavori) sia in materia di sicurezza dei lavoratori (coordinatore
della sicurezza). Queste voci hanno infatti una consistente incidenza sul-
l’esecuzione dei lavori nel loro complesso, e potrebbero disincentivare
l’attuazione degli interventi ove non rimborsate,

impegna il Governo:

a valutare gli effetti applicarvi della disciplina in esame al fine di
adottare, per le esigenze illustrate in premessa, ulteriori iniziative norma-
tive volte ad applicare il cosiddetto ecobonus anche per la sola installa-
zione di impianti fotovoltaici indipendentemente da contestuali misure
di efficientamento energetico;

a precisare in via interpretativa che l’ecobonus può applicarsi sia
agli interventi di potenziamento sia alle installazioni di sistemi di accu-
mulo integrati degli impianti fotovoltaici già esistenti al fine di ampliare
il numero dei destinatari della citata agevolazione fiscale e favorire il rag-
giungimento degli obiettivi del PNIEC;

a chiarire in via interpretativa che le detrazioni previste dall’arti-
colo 119, comma 15, del decreto in esame si applicano anche alle spese
sostenute per il rilascio delle autorizzazioni urbanistiche e per la corretta
esecuzione dei lavori per evitare che tali esborsi scoraggino i cittadini
dalla programmazione di interventi di efficientamento energetico e di mi-
sure antisismiche sugli edifici.

G/1874/95/5
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
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sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVlD-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

l’obiettivo del provvedimento sarebbe volto ad assicurare l’unita-
rietà, l’organicità e la compiutezza delle misure dirette alla tutela delle fa-
miglie e dei lavoratori, alla salvaguardia e al sostegno delle imprese, degli
artigiani e dei liberi professionisti, al consolidamento, snellimento e velo-
cizzazione degli istituti di protezione e coesione sociale;

l’articolo 1129 Codice civile (Nomina, revoca ed obblighi dell’am-
ministratore) al comma 7 recita: «L’amministratore è obbligato a far tran-
sitare le somme ricevute a qualunque titolo dai condomini o da terzi, non-
ché quelle a qualsiasi titolo erogate per conto del condominio, su uno spe-
cifico conto corrente, postale o bancario, intestato al condominio; ciascun
condomino, per il tramite dell’amministratore, può chiedere di prendere
visione ed estrarre copia, a proprie spese, della rendicontazione perio-
dica»;

al fine di consentire all’amministratore di riscuotere le quote con-
dominiali per il normale pagamento dei fornitori e delle utenze condomi-
niali, sarebbe necessaria una modifica normativa, al comma 7, dell’arti-
colo 1129 del codice civile,

impegna il Governo:

a modificare, nel primo provvedimento in materia, l’articolo 1129
del codice civile per prevedere l’obbligo dell’amministratore di condomi-
nio di riscuotere e pagare le somme ricevute a qualunque titolo dai con-
domini o da terzi, nonché quelle a qualsiasi titolo erogate per conto del
condominio, esclusivamente tramite uno specifico conto corrente, postale
o bancario, intestato al condominio e prevedere anche il diritto di ciascun
condomino, per il tramite dell’amministratore, di poter prendere visione ed
estrarre copia della rendicontazione periodica.

G/1874/96/5
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

il provvedimento all’esame, di conversione in legge del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, all’articolo 23 reca ulteriori
misure per la funzionalità del Ministero dell’interno, delle Forze di polizia
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco;
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il comma 2 dell’articolo dispone con riguardo alle misure volte a
fronteggiare i rischi di contagio da Covid-19 a cui sono quotidianamente
esposti le Forze di Polizia in ragione delle attività espletate sul territorio a
favore della collettività e ancor di più negli ultimi mesi a causa dell’emer-
genza epidemiologica;

al fine di rendere effettive le condizioni di sicurezza in cui sono
chiamati ad operare gli agenti ma anche di razionalizzare le risorse a di-
sposizione, è necessario garantire altresı̀ un sistema permanente volto al
continuo monitoraggio dell’efficienza e adeguatezza degli strumenti in do-
tazione alle forze dell’ordine attraverso una commissione paritetica ovvero
partecipata dai rappresentati delle Organizzazioni Sindacali delle mede-
sime;

difatti, numerosi sono i casi riportati dalle cronache in cui agenti
delle forze dell’ordine sono stati vittime di incidenti o addirittura hanno
perso la vita nell’adempimento del proprio servizio a causa di inadeguati
dispositivi di difesa e sicurezza, e tale rischio appare ancor più grave alla
luce dell’emergenza epidemiologica in corso,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare ulteriori provvedimenti, anche
carattere normativo, al fine di istituire un’apposita commissione paritetica
ovvero partecipata dai rappresentati delle Organizzazioni Sindacali delle
Forze di polizia con il compito di procedere al controllo periodico dell’ef-
ficienza e adeguatezza nonché della necessità di eventuale sostituzione o
ristrutturazione degli strumenti e delle dotazioni in uso alle stesse.

G/1874/97/5
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

il comma 1 dell’articolo 42 istituisce nello stato di previsione del
MISE un fondo denominato Fondo per il trasferimento tecnologico, con
una dotazione di 500 milioni di euro per il 2020. In particolare la dispo-
sizione è volta a sostenere e accelerare i processi di innovazione, crescita
e ripartenza duratura del sistema produttivo nazionale, rafforzando i le-
gami e le sinergie con il sistema della tecnologia e della ricerca applicata;

in Italia si calcola che il digitai divide coinvolga circa 7-8 milioni
di persone, che non possono accedere alla rete né utilizzando i network
fissi, né quelli mobili;

la pandemia di COVID-19 ha reso necessario un cambiamento glo-
bale nel modo in cui le persone vivono, lavorano e socializzano; con l’au-
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mento della disoccupazione e le misure di isolamento, un livello base di
inclusione digitale è diventato quasi universalmente essenziale;

dalla consultazione lnfratel del 2015, non è stato effettuato alcun
aggiornamento della mappatura delle «aree bianche», nonostante siano tra-
scorsi quasi 5 anni e sia scaduto l’orizzonte temporale di tale consulta-
zione (31 marzo 2018. La mappatura delle aree bianche risulta quindi ob-
soleta in quanto non tiene conto degli investimenti effettuati successiva-
mente dagli operatori privati;

il Piano Open Fiber prevede: i) 80 per cento UI coperte in FTTH;
ii) 20 per cento UI coperte in FWA (pari a circa 1,6 milioni di UI);

il Piano OF è in grave ritardo rispetto alle tempistiche imposte
dalla Concessione. Dopo 3 anni dalla firma della la Concessione, i comuni
coperti in FTTH sono 287 comuni, di cui soltanto 69 collaudati su un to-
tale di oltre 7.000 comuni;

la duplicazione con fondi pubblici della copertura FWA in aree già
coperte da operatori privati – oltretutto con la medesima tecnologia FWA
– rappresenta una violazione delle condizioni alle quali gli aiuti di Stato
sono stati concessi, in quanto risulterebbero «costose e non necessarie du-
plicazioni» di rete che presuppongono lo spiazzamento di investimenti pri-
vati e fenomeni di distorsione della concorrenza,

impegna il Governo:

ad intraprendere, urgenti azioni correttive al Piano che puntino, da
un lato, sulla sinergia tra diverse soluzioni architetturali e, dall’altro, sulla
condivisione delle infrastrutture di rete di tutti gli operatori infrastrutturali,
valorizzando in particolare la presenza capillare degli operatori FWA in
quelle aree montane e rurali del paese che lo stesso Concessionario ha
previsto di coprire con tecnologia FWA.

G/1874/98/5
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

la Ministra delle infrastrutture e dei trasporti ha più volte indivi-
duato la necessità di una stazione «in linea» dei treni Alta Velocità a
Parma in corrispondenza dell’insediamento della Fiera di Parma confer-
mando l’intenzione di attivarsi con Rete Ferroviaria Italiane e Ferrovie
dello Stato;

nella seduta del consiglio comunale di Parma del 25 maggio scorso
è stata approvata senza alcun voto contrario una mozione perché si av-
viasse con la massima urgenza possibile uno studio di fattibilità relativo
alla realizzazione di una stazione AV in linea;
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si intenderebbe pertanto avviare in tempi rapidi un percorso tecnico
che, attraverso un’analisi dei dati riguardanti il bacino di utenza e attra-
verso uno studio di fattibilità trasportistico ed infrastrutturale, potrà per-
mettere di scegliere la strada migliore da intraprendere sul potenziamento
del servizio dei treni ad alta velocità sul territorio di Parma perché la sta-
zione Mediopadana di Reggio Emilia cosı̀ come è oggi non è sufficiente;

una nuova stazione di alta velocità sarebbe strategica per i collega-
menti stradali e autostradali che convergono su Parma e sinergica con la
Mediopadana di Reggio Emilia, ovvero con fermate alternate a Parma o a
Reggio, rispondendo ad una fetta di mercato che oggi non utilizza la Me-
diopadana (solo 5 per cento dei passeggeri ha destinazione Parma) e po-
trebbe inoltre sopperire alla prossima saturazione della stazione Reggio
AV (prevista entro 4/5 anni);

una nuova stazione di alta velocità alle Fiere di Parma sarebbe si-
nergica agli allestimenti fieristici di più ampio richiamo, e potrebbe usu-
fruire dei parcheggi esistenti e di quelli in programmazione, che senza la
presenza della stazione alta velocità potrebbero risultare in esubero per il
solo utilizzo fieristico;

l’ipotesi della nuova stazione AV nelle vicinanze della Fiera di
Parma e nei pressi della località di Baganzola resta la migliore nel lungo
periodo, perché non ha problemi di «rottura di carico» e perché potrebbe
lavorare in sinergia con la Mediopadana, non sottraendo di fatto passeg-
geri ma dando risposta ad una richiesta di trasporto su ferro che la sta-
zione di Reggio Emilia non soddisfa,

impegna il Governo:

nell’ambito del rilancio degli interventi infrastrutturali nella fase
successiva all’emergenza sanitaria ad adottare le opportune iniziative di
carattere normativo per finanziare il progetto di fattibilità tecnica ed eco-
nomica per la realizzazione di una stazione in linea per la fermata AV a
Parma, vicino alla Fiera di Parma nei pressi della località di Baganzola.

G/1874/99/5
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

il provvedimento all’esame, di conversione in legge del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, all’articolo 23 reca ulteriori
misure per la funzionalità del Ministero dell’interno, delle Forze di polizia
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco;
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il mantenimento in condizioni di perfetta efficienza psicofisica del
personale delle forze di polizia costituisce un interesse pubblico, concor-
rendo al miglioramento della sua capacità di tutelare la sicurezza dei cit-
tadini e salvaguardare le istituzioni;

al contempo, tra i settori economici maggiormente colpiti dal
blocco delle attività conseguente all’imposizione delle quarantene vi è cer-
tamente anche quello delle attività legate alla pratica sportiva;

interventi che facilitassero l’accesso degli operatori della Polizia di
Stato e dell’Arma dei Carabinieri alle palestre e agli altri luoghi deputati
allo svolgimento di attività sportive coglierebbero pertanto il duplice
obiettivo di assicurare il mantenimento in condizioni di piena efficienza
fisica del personale delle forze dell’ordine e di contribuire al rilancia
del comparto che gestisce palestre ed impianti sportivi,

impegna il Governo:

a mettere al più presto allo studio un sistema efficace di incentiva-
zione e promozione dell’accesso del personale delle forze dell’ordine a pa-
lestre ed altri luoghi idonei alla pratica sportiva.

G/1874/100/5
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

un’altra provincia ad oggi esclusa, pur essendo fortemente colpita,
è quella di Mantova, per la peculiarità di taluni Comuni;

Canneto sull’Oglio, ad esempio, ricade amministrativamente nella
provincia di Mantova ma, trattandosi di comune di confine, geografica-
mente, socialmente ed economicamente è più prossima alla provincia di
Cremona e, di conseguenza, ha subito in pieno il focolaio di Cremona,
nel mese di marzo 2020, infatti, il comune ha registrato 31 decessi su
poco più di 4.000 abitanti, con un incremento della mortalità rispetto
allo stesso mese dell’anno precedente pari a 337,5 per cento;

stesso discorso vale per il comune di Viadana, confinante con la
provincia di Cremona, e nello specifico con il comune di Casalmaggiore:
gli intensi rapporti lavorativi con i vicinissimi comuni della zona rossa
cremonese e la condivisione di numerosi servizi socio-sanitari, tra cui l’o-
spedale Oglio Po in comune con Casalmaggiore, hanno contribuito ad una
rapida diffusione del contagio, che ha portato il comune a registrare una
percentuale di soggetti contagiati superiore all’l,26 per cento della popo-
lazione ed a 64 decessi;

le stesse ragioni valgono anche per il comune di Castiglione delle
Stlviere, confinante con i comuni bresciani di Carpenedolo, Montichiari,
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Lonato e Calcinato, che ha registrato una percentuale di soggetti contagiati
superiore all’1104 per cento della popolazione, oltre a numerosi decessi,
con gravi conseguenze negative del lockdown per tutto l’indotto econo-
mico del territorio, particolarmente rivolto al settore manifatturiero e tes-
sile, al turismo ed all’enogastronomia;

è indubbio, pertanto, l’importanza per i citati comuni di accedere a
fondi, contributi o qualunque programma di finanziamento straordinario;

l’articolo 112-bis, introdotto nel corso dell’esame in Commissione
anche con il contributo del gruppo Lega Salvini Premier, ha istituito un
fondo per i Comuni;

particolarmente danneggiati dall’emergenza sanitaria da COVID-
191 demandando ad un successivo decreto del ministero dell’interno la ri-
partizione delle risorse,

impegna il Governo:

a tener conto, in sede di emanazione del decreto di riparto delle
risorse, della peculiarità dei comuni citati in premessa e, più in generale,
di tutti i comuni della provincia di Mantova particolarmente danneggiati
dall’emergenza epidemiologica da COVID-19.

G/1874/101/5
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

l’emergenza COVID-19 impone di accelerare i processi di digita-
lizzazione dei servizi erogati dalla pubblica amministrazione, soprattutto
in ambito sanitario per migliorare l’efficienza dei sistemi, ridurre gli
adempimenti a carico degli assistiti e limitare al minimo gli spostamenti
non necessari, riducendo per tal via anche le potenziali occasioni di con-
tagio;

nel processo di transizione verso la digitalizzazione in ambito sa-
nitario, si segnala la necessità di adottare una misura tanto semplice
quanto importante per il SSN, che da anni viene richiesta da migliaia di
assistiti, avente ad oggetto la dematerializzazione dei buoni per l’acquisto
degli alimenti glutenfree specificamente formulati per i soggetti affetti da
celiachia;

in molte regioni, l’erogazione di tali alimenti rimane subordinata
alla consegna di buoni in formato cartaceo che vengono rilasciati periodi-
camente da parte dell’azienda sanitaria di pertinenza;

il sistema in questione, tuttavia, è estremamente macchinoso, ge-
nera lunghi tempi di attesa e costringe i cittadini a spostamenti inutili
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che, nell’attuale situazione di emergenza sanitaria, andrebbero sicuramente
essere evitati;

il passaggio al buono dematerializzato, per il quale il Gruppo Lega
ha presentato un’apposita proposta di legge alla Camera, risolverebbe gran
parte delle anzidette criticità, garantendo peraltro una rendicontazione
istantanea e trasparente degli acquisti, la circolarità del beneficio nelle va-
rie regioni, nonché una minore spesa complessiva grazie alla riduzione dei
costi di carta, attività burocratiche e personale, con possibilità di reimpie-
gare le risorse liberate in favore dei pazienti celiaci;

il provvedimento all’esame dell’Aula, pur contenendo disposizioni
in materia di digitalizzazione e innovazione tecnologica, non prevede al-
cuna misura con riferimento alla dematerializzazione dei buoni di cui si
discute,

impegna il Governo:

a prevedere adeguate iniziative, anche sul piano normativo, per
consentire che l’acquisto dei prodotti senza glutine specificamente formu-
lati per i soggetti affetti da celiachia, nelle farmacie e presso gli esercizi
commerciali, possa avvenire mediante l’utilizzo di buoni elettronici spen-
dibili sull’intero territorio nazionale, direttamente accreditati sulla tessera
sanitaria dell’assistito.

G/1874/102/5
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

il provvedimento all’esame, di conversione in legge del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, all’articolo 103, dispone in
materia di emersione di rapporti di lavoro;

il comma 26 del medesimo articolo prevede che a fronte degli
oneri netti derivanti dall’articolo, quantificati in 238.792.244 euro per
l’anno 2020, si provveda per una quota pari a 35.000.000 di euro mediante
corrispondente utilizzo delle risorse iscritte, per il medesimo anno, nello
stato di previsione del Ministero dell’interno, relative all’attivazione, la lo-
cazione e la gestione dei centri di trattenimento e di accoglienza per stra-
nieri irregolari;

tale disposizione va a indebolire tutto il sistema dei rimpatri, poi-
ché è noto che il trattenimento all’interno dei centri per il rimpatrio (CPR
di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 286/98 è condizione necessaria



14 luglio 2020 5ª Commissione– 107 –

ai fini dell’identificazione e dell’ottenimento della necessaria documenta-
zione per l’effettivo allontanamento dello straniero irregolare;

secondo la comunicazione della Commissione europea (2020/C
126/02 dello scorso aprile recante Covid-19: linee guida sull’attuazione
delle disposizioni dell’UE nel settore delle procedure di asilo e di rimpa-
trio e sul reinsediamento, le misure sanitarie adottate a livello mondiale
hanno avuto ripercussioni significative sul rimpatrio dei migranti irregolari
e tuttavia si deve «continuare a sostenere e promuovere attivamente il rim-
patrio dei migranti irregolari»;

secondo i dati forniti dal Ministero dell’interno, nonostante l’emer-
genza da Covid-19 anche negli ultimi mesi, gli ingressi illegali nel nostro
Paese, peraltro rilevati solo via mare, sono aumentati vertiginosamente ri-
spetto allo stesso periodo dello scorso anno, passando da 2.790 a 7.314 da
gennaio al 3 luglio,

impegna il Governo:

a valutare gli effetti applicativi delle disposizioni richiamate in pre-
messa al fine di adottare ulteriori provvedimenti volti a garantire che le
risorse già iscritte nello stato di previsione del Ministero dell’interno, re-
lative all’attivazione, la locazione e la gestione dei centri di trattenimento
e di accoglienza per stranieri irregolari rimangano assegnate per tali fina-
lità per consentire l’effettivo rimpatrio dei cittadini di paesi terzi il cui
soggiorno o ingresso siano irregolari.

G/1874/103/5
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

il provvedimento all’esame, di conversione in legge del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, all’articolo 103 dispone in
materia di emersione di rapporti di lavoro;

il comma 26 del medesimo articolo prevede che a fronte degli
oneri netti derivanti dall’articolo, quantificati in 238.792.244 euro per
l’anno 2020, 346.399,000 euro per l’anno 2021 e 340 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2022, si provveda per una quota pari a 35.000.000
di euro per l’anno 2020, mediante corrispondente utilizzo delle risorse
iscritte, per il medesimo anno, nello stato di previsione del Ministero del-
l’interno, relative all’attivazione, la locazione e la gestione dei centri di
trattenimento e di accoglienza per stranieri irregolari, autorizzando, per-
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tanto, il Ministro dell’economia e delle finanze ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio;

tale disposizione va a indebolire tutto il sistema dei rimpatri, poi-
ché è noto che il trattenimento all’interno dei centri per il rimpatrio (CPR)
di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 285/98 è condizione necessaria
ai fini dell’identificazione e dell’ottenimento della necessaria documenta-
zione per l’effettivo allontanamento dello straniero irregolare;

secondo la comunicazione della Commissione europea (2020/C
126/02) dello scorso aprile recante Covid-19: linee guida sull’attuazione
delle disposizioni dell’UE nel settore delle procedure di asilo e di rimpa-
trio e sul reinsediamento, le misure sanitarie adottate a livello mondiale
hanno avuto ripercussioni significative sul rimpatrio dei migranti irregolari
e tuttavia si deve «continuare a sostenere e promuovere attivamente il rim-
patrio dei migranti irregolari»:

invece, secondo quanto dichiarato dallo stesso Garante dei detenuti il
23 maggio «Nei sette Centri di permanenza per i rimpatri (Cpr) continua a
diminuire il numero delle presenze, che questa settimana sono 195 contro
le 204 della scorsa». Una tendenza che si conferma, «dovuta sia al minor
numero di ingressi, sia alle mancate proroghe del trattenimento»:

già con il decreto-legge 113/2018, convertito con modificazioni
con legge 132/2018, era stato prolungato il trattenimento nei CPR da 90
giorni a 180, cosı̀ come previsto dall’articolo 15, paragrafo 5 dalla Diret-
tiva 2008/115/CE, cosiddetta Direttiva Rimpatri;

sempre la stessa Direttiva rimpatri all’articolo 15, paragrafo 6 con-
sente agli stati di prolungare il trattenimento di altri dodici mesi qualora
«vi siano ritardi nell’ottenimento della necessaria documentazione dai
paesi terzi» (lettera b), cosı̀ come per effetto della pandemia da CO-
VID-19 che ha interessato anche i paesi di origine degli stranieri irregolari
presenti in Italia,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prolungare il termine massimo per il
trattenimento nei CPR ai sensi dell’articolo 15, paragrafo 6 della Direttiva
2008/115/CE onde garantire l’espletamento delle procedure per l’effettivo
allontanamento dal territorio nazionale dei cittadini di paesi terzi il cui
soggiorno o ingresso siano irregolari.

G/1874/104/5

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,
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premesso che:

l’articolo 103 del provvedimento all’esame, introduce due forme di
regolarizzazione dei lavoratori, italiani e stranieri, impiegati in agricoltura,
allevamento e zootecnia, pesca e acquacoltura e attività connesse, nella
cura della persona e nel lavoro domestico;

a differenza di precedenti provvedimenti di regolarizzazione, ove si
legava il permesso ad un contratto di lavoro già in essere (emersione del
lavoro nero), in questo caso il permesso semestrale verrà rilasciato anche
senza un contratto di lavoro o il datore di lavoro potrà ex novo fare un
contratto;

la sanatoria ivi contemplata, a dire del Governo ideata per esigenze
legate al comparto principalmente agricolo, nonostante le diverse richieste
provenienti dalle associazioni di categoria che chiedevano invece voucher
e corridoi verdi sulla falsariga di altri Stati europei, sia nei numeri che ne-
gli effetti si è rivelata fallimentare questo a dimostrazione di come la sa-
natoria sia un provvedimento solo ideologico e totalmente inutile per il
settore;

infatti, delle 220.000 domande previste della sanatoria, dal 1º al 29
giugno, sono state 3.231 le richieste di permesso di soggiorno temporaneo
presentate agli sportelli postali da cittadini stranieri ai sensi dell’articolo
103;

di contro, il risultato più evidente è stato quello di incentivare gli
arrivi di immigrati irregolari allettati dalla speranza di trovare un lavoro
nel nostro Paese, invero già pesantemente in crisi a seguito dell’emergenza
da COVID;

si è deciso di concedere a migliaia di immigrati irregolari in Italia
un permesso di soggiorno temporaneo per cercare una occupazione lavo-
rativa nel nostro Paese, anziché prevedere misure di ricollocamento lavo-
rativo per quei cittadini che hanno perso la propria attività in questi ultimi
mesi o sono a rischio di perdita del proprio posto di lavoro;

era stata presentata quasi come una riforma epocale, doveva rap-
presentare un sigillo alla lotta al caporalato, al lavoro nero e doveva al
tempo stesso andare a risolvere il problema della mancanza di manodo-
pera nelle campagne;

in Francia i disoccupati che hanno richiesto di lavorare in agricol-
tura sono stati più del fabbisogno ovvero circa 207.000; anche la Spagna
ha coinvolto i propri disoccupati in un progetto di riconversione del lavoro
verso l’agricoltura; la Germania ha attivato i «corridoi verdi» che hanno
permesso il passaggio agevole nel Paese da parte dei lavoratori agricoli
provenienti da Polonia, Bulgaria e Ucraina, impiegando cosı̀ nei campi
circa 80.000 lavoratori stagionali;

i voucher in agricoltura sono sempre stati considerati dagli impren-
ditori agricoli un mezzo adatto a facilitare e semplificare il rapporto di la-
voro;

anche le associazioni di categoria hanno espresso, in varie occa-
sioni, forti perplessità che la sanatoria avesse portato dei benefici al set-
tore agricolo, questa poteva essere l’ultima opzione, in caso di prolunga-
mento della crisi. La proposta di diversi addetti ai lavori era quella di fa-
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vorire dei corridoi per il ritorno in Italia dei braccianti stranieri comuni-
tari,

impegna il Governo:

a valutare gli effetti applicativi della disciplina in esame, al fine di
prevedere, per il settore dell’agricoltura, misure alternative alle disposi-
zioni previste dall’articolo 103 del decreto-legge all’esame, valutando la
necessità di ridefinire gli aspetti legati al lavoro occasionale in agricoltura
anche al fine di rivedere la normativa già esistente sui voucher, in quanto
la regolarizzazione si è dimostrata fallimentare e rischia di andare ad ali-
mentare, anziché contrastare, il mercato illegale dello sfruttamento e la
tratta degli esseri umani.

G/1874/105/5
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

l’articolo 222-bis prevede che le imprese agricole ubicate nei ter-
ritori che hanno subito danni per le eccezionali gelate occorse dal 24
marzo al 3 aprile 2020 possano accedere agli interventi compensativi pre-
visti per favorire la ripresa dell’attività economica: ciò per le produzioni
per le quali non abbiano sottoscritto polizze assicurative agevolate a co-
pertura dei rischi, con conseguente incremento di 10 milioni di euro per
il 2020 della dotazione del Fondo di solidarietà nazionale – interventi in-
dennizzatori;

le gelate tardive del periodo tra fine marzo e inizio aprile 2020 che
hanno colpito la regione Emilia-Romagna in particolar modo le campagne
delle province di Reggio Emilia, Modena, Forlı̀-Cesena, Ravenna, Rimini
e della Città Metropolitana di Bologna, hanno interessato principalmente il
settore ortofrutticolo;

la superficie interessata da questo evento eccezionale è di circa 48
mila ettari di frutteti ad alta specializzazione produttiva, con perdite che
arrivano a sfiorare il 90 per cento del raccolto previsto per quest’anno
nel caso delle albicocche, quasi 9 mila imprese agricole colpite e una
stima provvisoria dei danni che ammonta a quasi 400 milioni di euro;

il comparto ortofrutticolo dell’Emilia-Romagna è stato messo ulte-
riormente a dura prova dopo i danni provocati dalla cimice asiatica e dal-
l’emergenza Coronavirus;

in merito alla possibilità per le imprese agricole di assicurarsi con-
tro l’evento gelo, è necessario sottolineare che, pur essendo aperti i Con-
difesa (gli organismi assicurativi degli agricoltori), gli imprenditori erano
impossibilitati a muoversi a seguito delle restrizioni nazionali imposte al-
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l’emergenza COVID-19, quindi, in difficoltà per stipulare l’assicurazione,
a ciò si aggiunge poi il fatto che molti agricoltori erano in quarantena e
altri residenti in provincia di Reggio Emilia, Modena e Rimini in isola-
mento, cosı̀ come pure il Comune di Medicina (Bologna), dichiarato
«zona rossa» dal 15 marzo scorso;

le misure adottate con l’articolo 222-bis del decreto-legge all’e-
same, alla luce di quanti siano i danni stimati nella sola regione Emilia-
Romagna risultano insufficienti a coprire il fabbisogno delle imprese agri-
cole,

impegna il Governo:

a prevedere, alla luce di quanto esposto in premessa e dalla stima
dei danni subiti dalla sola regione EmiliaRomagna, un incremento delle
risorse previste dall’articolo 222-bis del decreto-legge all’esame al fine
di permette un giusto ristoro alle imprese agricole danneggiate da questi
eventi eccezionali.

G/1874/106/5

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

la Regione Friuli-Venezia Giulia concorre agli obiettivi di finanza
pubblica annuale mediante il versamento di un contributo pari a 726 mi-
lioni – circa il 12,77 per cento dell’intero bilancio regionale- che la stessa
Regione si è impegnata a pagare allo Stato dal 2011;

tuttavia, il versamento di tale contributo straordinario, previsto a
seguito dell’intesa sottoscritta il 29 ottobre 2010, a sua volta recepita dalla
legge n. 220 del 2010, articolo 1, commi 151-159, modificata poi dalla
legge n. 190/2014, articolo 1, commi da 512 a 523, risulta incompatibile
con le difficoltà finanziarie che la Regione sta attraversando in questo pe-
riodo di emergenza da COVID-19, rischiando di determinare l’impossibi-
lità di finanziare l’attività ordina ria;

inoltre, ne conseguirebbe anche l’impossibilità di poter garantire ai
cittadini i servizi essenziali previsti dalla Costituzione;

si evidenzia, peraltro, l’insufficienza dello stanziamento di 1,5 mi-
liardi di euro previsto dal Fondo unico per Regioni ordinarie e speciali a
ristoro delle minori entrate causate dalla crisi pandemica,
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impegna il Governo:

a prevedere, nel prossimo provvedimento utile, l’azzeramento del
contributo al saldo di finanza pubblica dovuto dalla regione Friuli-Venezia
Giulia per gli anni 2020 e 2021.

G/1874/107/5

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

in un momento in cui il dibattito sulla sanità è più vivo che mai,
con lo scopo di garantire la celere realizzazione del nuovo Ospedale post-
COVJD-19 di Piacenza nella macroarea sita in Via Farnesiana la Commis-
sione tecnica ha già approvato il cambio di destinazione d’uso dell’area di
sedime in area per «attrezzature sanitarie», in variante al Psc;

la pandemia, che ha cambiato lo scenario in cui si colloca il nuovo
ospedale, ha insegnato molto a tutti dal punto di vista delle esigenze sa-
nitarie, laddove occorrono strutture moderne, più elastiche e meno rigide,
con più spazi a disposizione e con nuovi collegamenti logistici;

il nuovo ospedale di Piacenza è destinato a diventare il primo post
Covid d’Italia, e forse anche il primo d’Europa;

per realizzare tale obiettivo, occorre accelerare molto sulle proce-
dure, bisogna utilizzare tutti gli strumenti economici e tutte deroghe in
materia edilizia previste dall’articolo 2 del decreto-legge per le strutture
ospedaliere e, soprattutto, bisogna usufruire di tutte le semplificazioni, ac-
celerazioni e deroghe che si spera dovrà contenere il prossimo decreto
semplificazioni,

impegna il Governo:

nell’ambito del rilancio degli interventi infrastrutturali attesi con il
decreto semplificazioni, ad inserire il nuovo Ospedale post-COVID-19 di
Piacenza, della macroarea sita in Via Farnesiana tra le infrastrutture sani-
tarie strategiche ed indispensabili per il territorio nazionale, anche preve-
dendo la nomina di un commissario straordinario, da individuare nella fi-
gura del Sindaco del comune di Piacenza che dovrà essere dotato con po-
teri e funzioni derogatorie e semplificate per il celere espletamento delle
attività di programmazione, progettazione, approvazione, affidamento ed
esecuzione dei necessari interventi.
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G/1874/108/5

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVJD-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

la situazione emergenziale e straordinaria che stiamo vivendo ri-
chiede di poter agevolare le procedure abilitative per le professioni di psi-
cologo, farmacista e biologo;

la necessità del distanziamento sociale rende difficile l’organizza-
zione degli esami di Stato per il 2020;

le difficoltà e i sacrifici economici derivanti dalla situazione emer-
genziale, rendono particolarmente oneroso il pagamento della tassa di
iscrizione agli esami di Stato per l’abilitazione alle professioni ordinisti-
che. Si tratterebbe di versare di una somma fino ad un ammontare di
500 euro, in un momento di crisi economica come questo che graverebbe
ulteriormente sui nuclei familiari;

in attesa di una riconsiderazione dei suddetti corsi di laurea che
possa portare a valutare la possibilità di un intervento normativo di più
ampio respiro, che tenga corto della possibilità di istituire tirocini profes-
sionalizzanti all’interno dei corsi stessi, senza dover sostenere necessaria-
mente l’esame di Stato, cosı̀ come è stato di recente stabilito per le pro-
fessioni mediche dall’articolo 102, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18, convertito, con modificazioni, nella legge 24 aprile 2020, n. 27
(Cura Italia),

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere, per l’anno 2020, l’abolizione
dell’esame di Stato per l’esercizio della professione di psicologo, farmaci-
sta e biologo rendendo abilitante alla professione il completamento e la
certificazione del tirocinio professionalizzante post lauream ad opera delle
università.

G/1874/109/5

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,
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premesso che:

il provvedimento all’esame, di conversione in legge del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, all’articolo 23 reca ulteriori
misure per la funzionalità del Ministero dell’interno, delle Forze di polizia
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco;

l’incremento dell’efficienza operativa ed il miglioramento delle ca-
pacità di difesa del personale delle forze di polizia costituiscono un inte-
resse pubblico, traducendosi in una più efficace attività di presidio del ter-
ritorio, prevenzione e repressione del crimine;

efficienza operativa e capacità di autodifesa dipendono altresı̀ dalla
continuità dell’addestramento al tiro, che può avvenire anche in poligoni
gestiti da privati;

anche i gestori dei poligoni hanno sofferto conseguenze economi-
che rilevanti per effetto dell’imposizione delle quarantene e del blocco
delle attività che ne è disceso nella fase più acuta dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19;

è possibile con apposite misure di incentivazione e sostegno incre-
mentare l’attività di addestramento al tiro del personale delle forze dell’or-
dine e conseguentemente sostenere la ripresa delle società che gestiscono i
poligoni, colpite pesantemente dal lockdown,

impegna il Governo:

a porre al più presto allo studio misure di incentivazione che con-
sentano al maggior numero possibile di operatori delle forze dell’ordine di
svolgere costante attività di addestramento al tiro anche in poligoni gestiti
da privati.

G/1874/110/5

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

il provvedimento all’esame, di conversione in legge del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, all’articolo 16 prevede l’esten-
sione dell’accoglienza all’interno del Siproimi a tutti i richiedenti asilo, in
quanto, vi sarebbe «urgente necessità di nuovi posti .. resa ancora più
pressante dal consistente numero di arrivi»;



14 luglio 2020 5ª Commissione– 115 –

nonostante le dichiarazioni del Governo, all’indomani dell’Accordo

sottoscritto a Malta il 23 settembre 2019, descritto come un passo storico

nelle politiche migratorie e una soluzione condivisa a livello europeo per

la gestione degli sbarchi nel Mediterraneo centrale, in realtà nei successivi

10 mesi su oltre 12.600 irregolari sbarcati, secondo quanto dichiarato dal

Ministro dell’interno in audizione al Comitato Schengen lo scorso 30 giu-

gno, ne sarebbero stati redistribuiti in Europa appena 700 (ossia circa il 5

per cento, con una disponibilità da parte degli altri paesi europei comun-

que complessivamente di soli 1.700;

inoltre, nonostante l’emergenza epidemiologica da Covid-19 di

questi mesi e il decreto interministeriale del 7 aprile scorso che ha definito

per tutta la durata dello stato di emergenza sanitaria i porti italiani luoghi

non sicuri, gli sbarchi sono difatti più che triplicati rispetto allo scorso

anno, con un trend in continua ed esponenziale crescita anche per la ri-

presa attività delle navi delle ONG a ridosso delle coste libiche, essendosi

registrati nei soli tre primi giorni di luglio ben 364 arrivi irregolari;

secondo stime dell’Onu in Libia ci sarebbero 650.000 immigrati

pronti a imbarcarsi, mentre i servizi segreti hanno parlato di circa

20.000 immigrati che i trafficanti di vite umane sarebbero già pronti a tra-

sferire verso l’Italia;

recentemente diverse inchieste giornalistiche sul sistema di acco-

glienza hanno evidenziato negli ultimi mesi due grandi problematiche,

una legata alte misure di sicurezza di contenimento del Covid-19 (con ri-

petute fughe dai centri dove doveva essere rispettata la quarantena ed

un’altra connessa ad un sistema di corruzione volto a sfruttare tale sistema

per fini economici;

sempre recentemente e stato riportato dalla stampa anche un nu-

mero crescente di stranieri sbarcati e risultati positivi si Covid-19, in par-

ticolare provenienti da Paesi in cui il picco dei contagi è ancora estrema-

mente elevato;

l’articolo 1 del decreto-legge 14 giugno 2019 n. 53, convertito con

modificazioni dalla legge 8 agosto 2019, n. 77, consente al Ministro del-

l’interno, quale Autorità nazionale di pubblica sicurezza, di limitare o vie-

tare l’ingresso, il transito o la sosta di navi nel mare territoriale, in analo-

gia anche con quanto, peraltro, sta facendo la vicina Malta,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare quanto prima ogni più utile ini-

ziativa al fine di attivare le disposizioni contenute negli articoli 1 e 2 del

decreto-legge 14 giugno 2019 n. 53, convertito, con modificazioni, dalla

legge 8 agosto 2019, n. 77 per bloccare flussi migratori irregolari verso

l’Italia.
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G/1874/111/5
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

l’articolo 29, comma 1-bis, introdotto durante l’esame in V Com-
missione, attraverso l’approvazione di un emendamento sottoscritto anche
dal gruppo della lega, destina risorse al rimborso, per il 2020 del canone
dei contratti di locazione stipulati da studenti fuori sede che rientrano
nella soglia ISEE fino a euro 15.000;

a tal fine vengono vincolati euro 20 milioni del complessivo incre-
mento, per euro 160 milioni per il 2020, del Fondo nazionale per il soste-
gno all’accesso alle abitazioni in locazione, previsto dal comma 1 dello
stesso articolo 29;

tale disposizione è prevista per tutto il periodo dello stato di emer-
genza deliberato dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020- e, dunque,
fino al 31 luglio 2020;

si apprende dai media che la disposizione raggiunge un numero li-
mitato di studenti pari a circa 100 mila e occorre pertanto individuare ri-
sorse opportune per ampliarne la platea degli interessati;

infatti, dopo la chiusura delle Università la stragrande maggioranza
degli studenti fuori sede hanno lasciato appartamenti, camere singole o
campus d’ateneo per recarsi nelle loro città d’origine con le proprie fami-
glie; si stima, si tratta di circa 660 mila universitari;

la correlazione della norma di rimborso alla data del 31 luglio ri-
sulta inadeguata, tenuto conto che il mese di agosto è comunque, già nel-
l’ordinario, un periodo di locazione non usufruito per gli studenti e che, ad
oggi, non è ancora certa una ripresa dei corsi universitari dal prossimo set-
tembre,

impegna il Governo:

a prevedere attraverso ulteriori iniziative normative un’estensione
temporale della norma di cui in premessa, applicandola a tutto il periodo
di sospensione delle lezioni universitarie, valutando altresı̀ l’opportunità di
ampliare la platea degli studenti interessati dall’articolo 29 comma 1-bis
prevedendo l’innalzamento della soglia ISEE a 30.000 euro.

G/1874/112/5
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
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sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

il decreto-legge all’esame prevede diverse disposizioni relative a
garantire la funzionalità delle Forze dell’ordine, comprese le procedure
concorsuali, in corso o da indire, e formative per l’accesso ai ruoli e
alle qualifiche delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco;

l’emergenza sanitaria da COVID-19 ha visto accresciute le compe-
tenze delle Forze di Polizia le quali devono intervenire, in prima linea,
con lavoro straordinario per garantire l’ordine e la sicurezza anche nel ri-
spetto dei protocolli sanitari anti-contagio ma devono essere messe, a loro
volta, in condizione di intervenire con adeguati livelli di sicurezza sia con
riguardo alla disponibilità dei dpi sia con riguardo agli strumenti di lavoro
sicuri come nuove fondine, guanti anti-taglio e anti-puntura, giubbotti
anti-proiettile per la protezione contro palle rigate da arma lunga e sotto
camicia, caschi u-bot, telecamere idonee alla registrazione dell’attività
operativa e la dotazione del sistema di bordo «Mercurio» sulle autovetture
della Polizia di Stato;

avere videocamere di controllo del territorio, di vigilanza di siti
considerati sensibili e negli ambienti in cui vengono trattenute persone
sottoposte a misure di polizia o comunque restrittive della libertà perso-
nale, avere fondine ad estrazione rapida in polimero, che non si rompano
all’uso, dotare il personale che espleta il servizio in abiti civili di nuovo
vestiario, prevedere un percorso di aggiornamento e addestramento profes-
sionale, significa far lavorare la Polizia di Stato in condizioni dignitose e
di sicurezza;

a tal fine sarebbe utile un sistema di monitoraggio costante dell’ef-
ficienza e dell’adeguatezza degli strumenti in dotazione alle forze dell’or-
dine che potrebbe essere affidato ad un’apposita commissione;

il presente decreto-legge, in deroga al decreto-legge n. 113 del
2018, cosiddetto sicurezza, peraltro, garantisce l’ospitalità presso i SI-
PROIMI ai richiedenti asilo fino a 6 mesi dopo la fine dell’emergenza sa-
nitaria, fissata al 31 luglio, mentre i SIPROIMI sono riservati ai titolari di
protezione e ai minori stranieri non accompagnati, mandando cosı̀ nuova-
mente in prima linea le Forze dell’Ordine per il controllo dell’immigra-
zione di cittadini extra-comunitari che vengono recuperati nei centri di
prima accoglienza e che risultano poi positivi al COVID-19,

impegna il Governo:

a garantire, con ulteriori interventi normativi, le risorse finanziarie
necessarie all’acquisto di nuovi equipaggiamenti protettivi, come illustrato
in premessa, adeguati a consentire alla Polizia di Stato di intervenire in
condizione di sicurezza sia dal punto di vista sanitario sia dal punto di vi-
sta dell’incolumità personale.
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G/1874/113/5
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

il provvedimento all’esame, di conversione in legge del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, all’articolo 23 reca ulteriori
misure per la funzionalità del Ministero dell’interno, delle Forze di polizia
e del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco;

costituisce un permanente interesse pubblico quello di fornire al
personale delle forze dell’ordine equipaggiamenti difensivi rispondenti
alle sfide sempre più complesse poste dalla società in cui opera e della
cui sicurezza si occupa;

l’esigenza è accresciuta dalla possibile crescita diffusa delle ten-
sioni sociali e politiche, nazionali ed internazionali, determinata dal Co-
vid-19 e dalle sue conseguenze, non ancora ben visibili ovunque ma cer-
tamente significative;

risulterebbero tuttora insufficienti le dotazioni di giubbotti anti
proiettile per la protezione contro pa Ile rigate da arma lunga e di giub-
botti antiproiettile sotto camicia a disposizione del personale delle forze
dell’ordine,

impegna il Governo:

a reperire alla prima occasione utile le risorse da destinare all’ur-
gente acquisto di lotti ulteriori di giubbotti antiproiettile per la protezione
contro palle rigate da arma lunga e di giubbotti antiproiettile sotto cami-
cia, da mettere a disposizione del personale delle forze dell’ordine.

G/1874/114/5
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e
all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epide-
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miologica da COVID-19, all’articolo 16 dispone in materia di misure
straordinarie di accoglienza;

per effetto dell’articolo 12 del decreto-legge 113/2018, convertito
con modificazioni dalla legge 132/2018, la rete SIPROIMI, precedente-
mente Sprar, di cui al decreto-legge 416/1989, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 39/90 allora adibita all’accoglienza indistinta di richie-
denti asilo e rifugiati, è stata invece riservata all’accoglienza e integra-
zione dei beneficiari di protezione internazionale o di altri permessi di
protezione speciali, aventi titolo a rimanere nel nostro Paese, nonché ai
minori stranieri non accompagnati;

la novella si era resa necessaria in un’ottica di maggior efficienza e
razionalizzazione del sistema di accoglienza anche alla luce delle racco-
mandazioni della Corte dei conti che, al termine di una indagine conosci-
tiva già nel marzo 2017, aveva bocciato l’allora vigente sistema di acco-
glienza, disciplinato dal decreto legislativo 142/2015, stigmatizzando il
«diritto di permanenza indistinto» nei nostri centri, riconosciuto a chi
non ha titolo, con «oneri finanziari gravosi» a carico del bilancio dello
Stato;

con l’articolo 15 del decreto in esame, che invece dispone l’acco-
glienza dei richiedenti asilo ancora all’interno dei centri del SIPROIMI,
viene di fatto ripristinata la precedente situazione, con ciò peraltro sot-
traendo posti e disponibilità ai rifugiati e a chi ha diritto di permanere
nel nostro Paese;

secondo i dati forniti dalla Commissione Nazionale d’Asilo ad
aprile solo 1’11 per cento dei richiedenti protezione internazionale è risul-
tato un rifugiato, mentre il 78 per cento delle domande di protezione in-
ternazionale ha ricevuto un diniego, risultando infondate e prive dei requi-
siti per ottenere qualsivoglia protezione;

nonostante quanto disposto già dall’articolo 86-bis del decreto-
legge 18/2020 convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, secondo la Relazione, tale ulteriore modifica, che estende l’acco-
glienza a tutti i richiedenti asilo fino al 31 gennaio 2021 sarebbe stata
adottata in quanto, vi sarebbe «urgente necessità di nuovi posti. . resa an-
cora più pressante dal consistente numero di arrivi», che, malgrado l’e-
mergenza epidemiologica, sono difatti più che triplicati rispetto allo scorso
anno, con un trend in continua ed esponenziale crescita, essendosi regi-
strati nei soli tre primi giorni di luglio ben 364 sbarchi irregolari,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare quanto prima il provvedimento
ritenuto più idoneo per fermare i flussi migratori irregolari e tornare cosı̀ a
garantire l’accoglienza all’interno della rete SIPROlMI in linea con quanto
disposto dall’articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 1990, n. 39.
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G/1874/115/5
Pittoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

premesso che:

il permanere di una situazione di allerta sanitaria per il Covid-19
imporrà, alla riapertura delle scuole a settembre, l’esigenza di tenere di-
stanziati gli studenti e ciò comporterà un inevitabile necessità di reperire
maggiori spazi, ma soprattutto un maggior numero di insegnanti;

una situazione particolare e inedita come l’attuale legittima perciò
l’istituzione di uno strumento aggiuntivo per il reclutamento dei docenti,
subordinato a quelli preesistenti, unico a poter garantire in tempo utile
l’assegnazione dei docenti alle classi: la creazione di una maxi-graduatoria
finalizzata alle immissioni in ruolo, che utilizzi solo ed esclusivamente i
punteggi con cui gli aspiranti sono inclusi nelle rispettive liste;

il concorso per soli titoli, nato nel 1989, conosciuto come «doppio
canale», nel 1999 è stato convertito, dalla legge 3 maggio 1999, n. 124, in
graduatoria permanente, ora ad esaurimento. Questa trasformazione è stata
accettata dalla giurisprudenza della Cassazione (sentenza 3 ottobre 2006 n.
21298). Le graduatorie, quindi, possono essere permanenti, tuttora attive
per il reclutamento del personale A TA e un tempo attive anche per il re-
clutamento dei docenti, oppure ad esaurimento come strumento alternativo
al concorso ordinario, previsto specificamente dalla legge e ribadito anche
dalla Corte Costituzionale;

il meccanismo della «graduatoria» è dunque pienamente legittimo,
ha pari dignità rispetto al concorso ordinario ed è anche «tutelato», dal
momento che la Suprema Corte ha sancito che alla stessa va assegnato
il 50% dei posti annualmente disponibili, percentuale aumentabile nel
caso di esaurimento di parallele graduatorie concorsuali; fatto che si veri-
ficherà dato che il numero di posti del concorso straordinario è talmente
esiguo, 32.000 in tre anni e, solo quest’anno, andranno in pensione più
di 30.000 docenti Inoltre non è definito quando verranno banditi i concorsi
ordinari, e ormai sono circa 220 mila i precari in lista d’attesa.

Considerato inoltre che:

nell’attuale situazione, l’interesse pubblico primario è quello di co-
prire tutti i posti vacanti e disponibili, di conseguenza, detratti quelli asse-
gnati con le procedure ordinarie preesistenti (GM e GAE), la quota asse-
gnata con procedura straordinaria per le esigenze eccezionali del momento
va recuperata negli anni successivi per garantire parità di accesso a chi
parteciperà al futuro concorso ordinario, che nell’attuale stato d’emer-
genza appare indispensabile procrastinare almeno di un anno;

nelle graduatorie del piano di stabilizzazione i docenti presenti
hanno tutti conseguito la laurea quadriennale ( o un titolo di studio equi-
valente) oppure una laurea quinquennale a ciclo unico o, ancora, la nuova
triennale seguita dalla magistrale, raccogliendo complessivamente 300 cre-
diti formativi universitari oltre a presentare e discutere (nel caso del cosid-
detto 3+ 2) due tesi di laurea. Inoltre tutti possono vantare tre anni di ser-
vizio nella scuola statale;
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molti dei presenti in graduatoria sono per di più abilitati, il che si-
gnifica che dopo il percorso formativo accademico, è stata valutata anche
la loro formazione professionale teorica. Molti non sono riusciti ad abili-
tarsi solo perchè vittime di un sistema che, nei dodici anni dalla chiusura
delle SSIS (Scuole specializzazione insegnamento superiore), ha attivato
solo due percorsi ordinari finalizzati al conseguimento dell’abilitazione;

le proposte emendative della Lega in tal senso, presentate al de-
creto Rilancio che ripropongono due emendamenti già presentati al de-
creto Scuola, sono state bocciate dalla maggioranza, se fossero state ap-
provate avrebbero consentito, a settembre, di stabilizzare fino a 100.000
insegnanti per titoli e servizio, come peraltro auspicato dai sindacati e
da esponenti di numerose forze politiche, anche interne all’attuale maggio-
ranza,

impegna il Governo:

ad abbandonare l’atteggiamento di aprioristica chiusura, tenuto fino
ad ora, e di procedere alla immediata stabilizzazione di tutti i docenti che
possiedono il requisito minimo di servizio precario in scuole statali, pre-
visto dalla normativa comunitaria, senza alcun passaggio concorsuale,
ma avendo a solo riferimento il periodo di servizio già prestato e i titoli
culturali e professionali posseduti dal docente.

G/1874/116/5
Pittoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

premesso che:

l’insegnamento di sostegno vede impiegato personale precario ben
oltre il 35% dei posti legittimamente costituiti per attuare l’integrazione e
l’inclusione degli alunni diversamente abili;

proprio la categoria scolastica che avrebbe bisogno di essere mag-
giormente tutelata viene invece affidata a supplenti sempre diversi o a per-
sonale variamente utilizzato che a ogni inizio di anno scolastico è co-
stretto ad un accelerato rodaggio per entrare nella dinamica cognitiva e
comportamentale che caratterizza ciascun alunno disabile, il quale non
ha nessuna garanzia di continuità scolastica, caratteristica fondamentale
ed ineludibile per progredire nell’apprendimento;

una eventuale stabilizzazione dei posti permetterebbe una seria
programmazione didattica, fin dall’inizio dell’anno scolastico e potrebbe
realizzare economie di scala, nella misura in cui ciascun dirigente scola-
stico, conoscendo già all’epoca della formulazione dell’organico la reale
consistenza delle forze disponibili, potrà attuare le migliori soluzioni per
un proficuo utilizzo del personale assegnato.

considerato che:

al fine di fornire un’adeguata risposta all’esigenza di mantenimento
del reddito nella disastrosa situazione economica che purtroppo sta accom-
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pagnando sempre di più la tragica epidemia del COVID-19, sarebbe im-
portante assicurare la stabilità lavorativa a migliaia di precari che da
anni lavorano a pieno titolo nella scuola,

gli interventi riguardanti il sostegno hanno un costo relativamente
contenuto, poiché alla previsione di uno stanziamento atto a garantire la
costituzione di 50.000 posti in organico di diritto (12 mensilità di stipen-
dio base, suscettibili di incremento solo a seguito della ricostruzione di
carriera), si accompagna la sensibile diminuzione del capitolo di spesa de-
stinato al pagamento delle supplenze annuali e di quelle fino al termine
delle lezioni (mediamente 1 O mensilità di stipendio base non incremen-
tabili o 12 mensilità nel caso delle supplenze annuali);

inoltre, se il bilancio dello Stato per quanto attiene ai capitoli di
spesa del Ministero dell’istruzione risulterà incrementato, è altrettanto
vero che verrà proporzionalmente ridotto il bilancio dell’INPS, che non
dovrà più pagare la NASPI a decine di migliaia di docenti.

Atteso inoltre che:

la scuola dell’infanzia è spesso assente in molti territori e in altri di
frequente ridotta alla sola sezione antimeridiana ed inoltre è necessario
l’incremento del tempo pieno nella scuola primaria,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di incrementare la dotazione organica com-
plessiva di personale docente delle istituzioni scolastiche statali, rispetto a
quanto previsto dall’art. 1, comma 201, della legge 13 luglio 2015 n. 107
e dalle nonne ivi richiamate, attraverso la trasformazione in organico di
diritto di 50.000 posti di sostegno attualmente funzionanti in deroga, in
via di mero fatto, e la costituzione in organico di 10.000 posti di poten-
ziamento, di cui almeno 4.000 dedicati alla scuola per l’infanzia, almeno
2.000 destinati all’incremento del tempo pieno nella scuola primaria e al-
meno 3.000 destinati alla scuola secondaria di Il« grado, anche per incre-
mentare la funzionalità della didattica a distanza qualora risulti necessario
e per attivare l’insegnamento dell’educazione civica nella scuola seconda-
ria, fondamentale per il consapevole rispetto delle regole democratiche.

G/1874/117/5

Pittoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

premesso che:

frequentemente nelle scuole italiane gli studenti con disabilità non
vengono assistiti dai previsti insegnanti specializzati sul sostegno che do-
vrebbero garantire la necessaria integrazione e inclusione di questi stu-
denti;

in contrasto al dettato costituzionale e alla legge 104/1992, gli stu-
denti disabili vengono assistiti da docenti che svolgono una funzione di
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semplice assistenza, questo a causa dell’ormai endemica carenza di do-
centi specializzati;

si tratta di docenti precari di I«, Il» e lII« fascia delle graduatorie
di istituto, non in possesso del titolo di specializzazione, i quali vengono
chiamati annualmente a coprire posti di sostegno per mancanza di specia-
lizzati. Tali docenti hanno acquisito sul campo la pratica operativa, ma
mancano della necessaria preparazione tecnico-scientifica;

è quindi necessario innalzare la qualità dell’insegnamento su posti
di sostegno dei docenti di ruolo, appartenenti a classi di concorso in esu-
bero o in assegnazione provvisoria sul sostegno per carenza di posti di in-
segnamento comune, che da anni esplicano la medesima funzione dei col-
leghi di ruolo sul sostegno, senza specifica formazione,

impegna il Governo:

a prevedere un corso di specializzazione per l’insegnamento su po-
sti di sostegno nelle scuole del sistema pubblico di istruzione di ogni or-
dine e grado riservato, con tutti gli oneri a completo carico dei parteci-
panti e senza l’espletamento di alcuna procedura selettiva in ingresso, a
tutti coloro, ivi compresi i docenti con contratto a tempo indeterminato
nelle scuole statali, che abbiano prestato almeno due anni di servizio an-
che non continuativi su posto di sostegno nelle scuole di ogni ordine e
grado del sistema pubblico italiano di istruzione e formazione e che siano
in possesso dell’abilitazione all’insegnamento, nonché a tutti coloro che
siano risultati idonei in precedenti procedure selettive per l’accesso ai
corsi di specializzazione per l’insegnamento di sostegno;

qualora il numero dei candidati sia eccedente rispetto alla program-
mazione delle attività didattiche delle Università o delle Istituzioni AFAM
e possa, di conseguenza, incidere sulla spesa programmata da ciascun ate-
neo, a determinare con proprio atto la ripartizione, a domanda, dei candi-
dati tra le varie sedi accademiche di tutto il territorio nazionale o, in via
alternativa, lo svolgimento dei corsi in annualità diverse, ripartendo i con-
tingenti dei candidati secondo criteri che rispettino l’esperienza lavorativa
specifica e il merito.

G/1874/118/5

Pittoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

premesso che:

con la pubblicazione e notifica di parecchie sentenze definitive in
merito all’esclusione dei diplomati magistrali ante 2001/2002 dalle GAE,
molti insegnanti in servizio di ruolo da alcuni anni o in servizio con con-
tratti a tempo determinato dallo stesso numero di anni vengono licenziati e
si trovano all’improvviso a non poter più lavorare, tra l’altro senza perce-
pire alcuna indennità di disoccupazione, non ricorrendone le condizioni di
legge;
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gli stessi, quando in possesso dei requisiti di servizio previsti al-
l’art 4, comma 1 del Decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito in
legge 9 agosto 2018, n. 96 recante: «Disposizioni urgenti per la dignità
dei lavoratori e delle imprese», hanno partecipato al concorso straordinario
e sono in attesa della nomina in ruolo che, in alcune realtà territoriali, non
potrà però arrivare prima di alcuni anni;

qualora non in possesso di tali requisiti, questi insegnanti rischiano
di uscire anche per lungo tempo dal circuito scolastico, continuando a rap-
presentare una delle tante criticità che affliggono il lavoro nella scuola;

non può considerarsi risolutivo l’accordo MIUR/sindacati siglato il
18 ottobre, perché si limita a «salvaguardare i rapporti di lavoro in corso»;
tale misura aveva senso l’anno scorso, quando i procedimenti giurisdizio-
nali non erano ancora conclusi ed era possibile salvaguardare la continuità
lavorativa dei DM già inclusi in GAE, visto che la sentenza definitiva ( e
negativa) di merito sarebbe intervenuta alcuni mesi dopo la legittima co-
stituzione del rapporto d’impiego;

la situazione ora è diversa e la misura, di conseguenza, inutile: le
sentenze definitive di merito sono già state emesse e notificate; e gli uffici
periferici del MIUR hanno dovuto darvi esecuzione cancellando i docenti
interessati dalle GAE e conseguentemente dalle graduatorie d’istituto di
JA fascia; sempre di conseguenza sono stati rescissi sia i contratti a tempo
indeterminato che quelli a tempo determinato, lasciandoli senza lavoro;

risulta indispensabile, sopra tutto nell’attuale stato di cnsi econo-
mica assicurare, nei limiti del possibile, la continuità lavorativa al predetto
personale senza penalizzare coloro che essendo inseriti a pieno titolo nelle
GAE e di conseguenza nella l« fascia di istituto hanno maggior titolo non
solo per l’acceso al ruolo ma anche per il conferimento delle supplenze;

sembra massimamente auspicabile una seconda e diversa edizione
del concorso straordinario destinato a coloro che possiedono un solo anno
di servizio ( che punti anche a risolvere la questione del personale che ha
prestato servizio nelle sezioni «primavera»), che non scalfisca l’operatività
della norma di riferimento ed eviti la reazione di coloro che hanno già
partecipato al concorso straordinario previsto dalla legge vigente;

sia opportuno il varo di una nonna che preveda la precedenza as-
soluta nel conferimento delle supplenze dalle graduatorie di istituto di IIA
fascia per coloro che hanno presentato domanda di partecipazione al con-
corso straordinario bandito nel 2018 e, in subordine, a coloro che hanno
titolo a presentare domanda per un nuovo concorso straordinario,

impegna il Governo:

ad adoperarsi per varare una seconda edizione del concorso straor-
dinario per la scuola primaria e dell’infanzia che sia caratterizzato dai se-
guenti requisiti:

1 – Successivamente alla pubblicazione delle graduatorie di cui al
comma 1-octies dell’art. 4 del Decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, con-
vertito in legge 9 agosto 2018, n. 96 recante: «Disposizioni urgenti per
la dignità dei lavoratori e delle imprese» , è bandito un nuovo concorso
straordinario riservato ai docenti che siano forniti del titolo di abilitazione
all’insegnamento conseguito presso i corsi di laurea in scienze della for-
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mazione primaria o di analogo titolo conseguito all’estero e riconosciuto
in Italia ai sensi della normativa vigente, oppure diploma magistrale con
valore di abilitazione o analogo titolo conseguito all’estero e riconosciuto
in Italia ai sensi della normativa vigente, conseguiti, comunque, entro
l’anno scolastico 2001/2002, purché i docenti in possesso dei predetti titoli
abbiano svolto, a decorrere dall’anno scolastico 2007 /2008, almeno una
annualità di servizio specifico, anche non continuativo, su posto comune
o di sostegno, presso le istituzioni scolastiche statali, valutabili come
tali ai sensi dell’art. 11, comma 14, della legge 3 maggio 1999, n. 124

oppure abbiano prestato servizio per almeno un anno scolastico, a qualun-
que titolo, nelle sezioni sperimentali previste dall’art. 1, comma 630 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante: «Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007) at-
tivate presso istituzioni scolastiche statali». I suddetti sono inclusi in una
graduatoria di merito compilata con i medesimi criteri previsti dal comma
1-octies dell’art. 4 della norma citata. Alla suddetta graduatoria sono attri-
buiti i posti residui allo scorrimento delle graduatorie relative al concorso
previsto alla lettera b) del comma 1-quater. Del medesimo articolo

2 – Ai soggetti che hanno partecipato al concorso straordinario
bandito ai sensi dell’art. 4 comma 1 del decreto-legge 12 luglio 2018 n.
87 convertito in legge 9 agosto 2018 n. 96 nonché a coloro che hanno ti-
tolo alla partecipazione al concorso di cui al precedente periodo spetta la
precedenza assoluta nel conferimento delle supplenze dalle graduatorie di
istituto di IIA fascia.

3 – Al fine di assicurare l’ordinato svolgimento dell’anno scola-
stico 2020/2021 e di salvaguardare la continuità didattica nell’interesse de-
gli alunni, all’esecuzione delle decisioni giurisdizionali che comportano la

decadenza dei contratti, a tempo determinato o indeterminato, stipulati,
presso le istituzioni scolastiche statali, con i docenti in possesso del titolo
di diploma magistrale conseguito entro l’anno scolastico 2001-2002, si ap-
plica, anche a fronte dell’elevato numero dei destinatari delle predette de-
cisioni, il termine di cui all’art. 14, comma 1, del decreto-legge 31 dicem-
bre 1996, n. 669, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1997, n. 30; conseguentemente, le predette decisioni sono eseguite entro
centoventi giorni decorrenti dalla data di comunicazione del provvedi-
mento giurisdizionale al Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca.

4 – Al fine di salvaguardare la continuità didattica nell’interesse degli
alunni per tutta la durata dell’anno scolastico 2020/2021, il Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca provvede, nell’ambito e nei li-
miti dei posti vacanti e disponibili, a dare esecuzione alle decisioni giuri-
sdizionali di cui al comma 1 :

a) trasformando i contratti di lavoro a tempo indeterminato stipu-
lati con i docenti di cui al comma 1 in contratti di lavoro a tempo deter-
minato con termine finale fissato al 30 giugno 2021;
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b) stipulando con i docenti di cui al comma 1, in luogo della sup-
plenza annuale in precedenza conferita, un contratto a tempo determinato
con termine finale non posteriore al 30 giugno 2021».

G/1874/119/5

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

premesso che:

il 22 giugno 2020, la Commissione Europea, a seguito della richie-
sta del Governo italiano, ha proposto al Consiglio la proroga, dal 1º luglio
2020 al 30 giugno 2023, del particolare sistema di applicazione dell’IVA
denominato «split payment», la cui scadenza era invece fissata al 30 giu-
gno 2020;

si tratta dell’ennesima richiesta di proroga della deroga all’ordina-
ria modalità di riscossione dell’IVA, disciplinata dagli articoli 206 e 226
della direttiva 2006/112/CE dapprima autorizzata con la decisione del
Consiglio dell’Unione Europea n. 2015/1401 e successivamente rinnovata
con la decisione n. 2017 /784;

il meccanismo, pone a carico delle pubbliche Amministrazioni il
versamento dell’IVA relativa alle cessioni dei beni e prestazioni di servizi
effettuate nei loro confronti, cosicché gli operatori economici non si ve-
dono più corrispondere l’IVA dalle Stazioni appaltanti, mentre devono co-
munque continuare a pagarla ai loro fornitori;

considerato che:

si tratta di una misura che, dal 2015, ha seriamente compromesso
l’equilibrio finanziario delle imprese operanti nei confronti della pubblica
amministrazione, specie di quelle di più ridotte dimensioni, mettendo a ri-
schio la loro stessa sopravvivenza;

ciò genera un incremento esponenziale del credito IVA in capo alle
imprese, con una pesante perdita di liquidità, che ]’ANCE ha stimato in
circa 2,5 miliardi di euro l’anno, a cui si aggiungono i ritardati pagamenti
della pubblica amministrazione, che drenano ulteriori 8 miliardi di euro di
liquidità;

inoltre, se si considerano i tempi estremamente dilatati e la farra-
ginosità con i quali lo Stato italiano eroga i rimborsi dei crediti IVA, 63
settimane di media contro quella europea di 16, il meccanismo compro-
mette del tutto la possibilità di recuperare la necessaria liquidità in
modo tempestivo;

considerato altresı̀ che:

appare del tutto evidente, che una nuova proroga dello split pay-
ment vanificherebbe del tutto gli enormi sforzi che gli operatori economici
stanno facendo per salvaguardare il proprio equilibrio finanziario, in par-
ticolare in questa delicatissima fase sanitaria ed economica che stiamo vi-
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vendo, che, per il settore delle costruzioni, si aggiunge tra l’altro agli ef-
fetti deleteri di una crisi perdurante e senza precedenti;

inoltre è bene ricordare che lo Stato, attraverso la fatturazione elet-
tronica, in vigore dal 2015 nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni
ed ora applicata a tutti i rapporti commerciali anche tra privati, già di-
spone di uno strumento di controllo fiscale e di contrasto all’evasione del-
l’IVA che assicura la massima trasparenza e tracciabilità delle operazioni
economiche, semplificando e garantendo adeguata tempestività alle verifi-
che tributarie;

sulla base di quanto sopra descritto, il meccanismo dello split pay-
ment ha dunque perso, alla luce del pieno regime della fatturazione elet-
tronica, la sua funzione principale, e, d’altra parte, ha invece sottoposto, e
sottopone tutt’ora, le imprese fornitrici di beni e servizi alla PA ad enormi
sacrifici finanziari in termini di perdita di liquidità a breve termine, e che
rischiano di mettere in ginocchio l’intero settore della piccola e media im-
presa;

impegna il Governo:

in un’ottica di condivisone del processo di semplificazione e ridu-
zione degli adempimenti fiscali, a provvedere quanto prima all’abolizione
del meccanismo dello «split payment», alla luce del fatto che lo stesso si-
stema rischia di essere fortemente dannoso per le imprese e di avere una
portata troppo ampia rispetto alla tutela dell’interesse erariale posto a fon-
damento della sua introduzione.

G/1874/120/5
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante
misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia,
nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19,

premesso che:

l’art 30 disciplina la riduzione degli oneri delle bollette elettriche
prevedendo che l’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente –
ARERA, operi, per i mesi di maggio e giugno e luglio 2020, con propri
provvedimenti, una riduzione della spesa sostenuta dalle utenze elettriche
connesse in bassa tensione diverse dagli usi domestici, con riferimento alle
voci della bolletta identificate come «trasporto e gestione del contatore» e
«oneri generali di sistema»;

a tal fine per l’attuazione della disposizione è autorizzata la spesa
di 600 milioni di euro per l’anno 2020;

il Ministero dell’economia e finanze è autorizzato a versare detto
importo sul Conto emergenza COVID-19 istituito presso la Cassa per i
servizi energetici e ambientali nella misura del cinquanta per cento entro
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90 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto e, per il re-
stante cinquanta per cento, entro il 30 novembre 2020;

l’Autorità assicura, con propri provvedimenti, l’utilizzo di tali ri-
sorse a compensazione della riduzione delle tariffe di distribuzione e mi-
sura e degli oneri generali di sistema;

rilevato che risulta prioritario tutelare l’intera filiera energetica che
in una situazione emergenziale come quella che stiamo vivendo, permetta
la compensazione temporanea, nei vari rapporti tra gli operatori della fi-
liera energetica, delle reali insolvenze subite, a salvaguardia dell’equilibrio
del mercato e della concorrenza, evitando maggiori danni economici, fi-
nanziari e soprattutto occupazionali ad un settore chiamato a garantire
un servizio essenziale;

trascurare la sopravvivenza di tali imprese, genererebbe una insa-
nabile frattura alla stabilità economica del settore; per quelle stesse
aziende che rappresentano il sostentamento di tante famiglie e di tanti
consumatori;

ritenuto opportuno escludere, per un periodo transitorio, gli obbli-
ghi di anticipazione da parte dei venditori di energia elettrica e gas delle
tariffe di trasporto, distribuzione e gestione del contatore, dagli oneri ge-
nerali di sistema e dispacciamento fatturati e degli oneri generali di si-
stema non riscossi;

impegna il Governo:

anche in relazione a quanto disposto dalle Delibere Arera 116/
2020/R/com e 149/2020/R/com, a introdurre modiche al testo prevedendo
che l’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, con propri prov-
vedimenti, disponga che i venditori di energia elettrica e gas corrispon-
dono alle imprese di distribuzione e trasporto gli oneri relativi alle tariffe
di trasporto, distribuzione e gestione del contatore, gli oneri generali di si-
stema e dispacciamento fatturati presso i clienti finali successivamente al
1º febbraio 2020 e fino al 31 ottobre 2020, solo se effettivamente riscossi,
anche prevedendo l’applicazione di specifiche sanzioni amministrative per
i casi di violazione degli obblighi di comunicazione e di versamento delle
tariffe di trasporto, distribuzione e gestione del contatore e degli oneri ge-
nerali di sistema;

a prevedere modalità operative in linea con quelle di applicazione
dell’incasso del canone Rai a tal fine consentendo di versare quanto incas-
sato da parte delle imprese del settore energia da parte dei loro clienti fi-
nali, in linea con il flusso di cassa in entrata, senza essere obbligati ad an-
ticipare cifre oggi non nella loro disponibilità.

G/1874/121/5
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante
misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia,
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nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19,

premesso che:

il provvedimento in esame reca misure volte a sostenere il sistema
produttivo nazionale a seguito della grave emergenza epidemiologica e
delle conseguenze economiche e occupazionali sul sistema Paese;

il settore dell’upstream versa in una situazione di crisi aggravata
dalla pandemia e determinata dall’introduzione della sospensione delle at-
tività ai sensi dell’art. 11-ter del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 13,
convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 febbraio 2019, n. 12, e pro-
rogata in sede di conversione al decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
fino all’adozione del Piano per la transizione energetica sostenibile delle
aree idonee (PITESAI), come testimoniato dalla richiesta di apertura di
un tavolo di crisi inviata dalla Prefettura di Ravenna al Ministero dello
Sviluppo Economico in data 26 febbraio 2020;

la sospensione sta impedendo la piena valorizzazione delle geori-
sorse nazionali necessaria alla transizione energetica, come riportato nel
PNIEC, oltre a esporre il nostro Paese ai costi e ai rischi non solo delle
importazioni ma anche di speculazione sui mercati internazionali;

la mancata pubblicità dell’iter di redazione del Piano provoca il
congelamento di significativi flussi di investimenti; a titolo esemplifica-
tivo, basti pensare che la moratoria determina il fermo dei progetti di ri-
cerca di cui sono titolari i 13 operatori aderenti all’associazione Energia
Nazionale in grado di generare un flusso di investimenti pari a 1.9 miliardi
di euro;

considerato che:

nell’ultima versione definitiva del PNIEC datata 21 gennaio 2020
si prevede l’adozione del PiTESAI entro il 2020, indicazione smentita
con l’ultimo provvedimento proroga termini dall’inserimento successivo
di una proroga per la redazione del Piano con conseguente estensione
della sospensione delle attività;

in diverse occasioni il Parlamento ha richiesto al Governo l’impe-
gno sulla pubblicità dei lavori di redazione del PiTESAI, facendosi inter-
prete delle richieste delle associazioni ambientaliste, dei sindacati, delle
associazioni datoriali e dell’intero comparto;

impegna il Governo:

a rispettare rigidamente il termine del 13 febbraio 2021 previsto
per l’adozione del PiTESAI, senza ulteriori proroghe;

a convocare con urgenza gli stakeholders del settore con partico-
lare riferimento ai componenti del tavolo di crisi di Ravenna per tenere
conto degli aspetti socio-economici ai fini della definizione del Piano.
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G/1874/122/5
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante
misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia,
nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19,

premesso che:

il provvedimento in esame contiene, anche a seguito delle modifi-
che apportate nel corso dell’esame presso la Carnera dei deputati, diverse
misure in materia di energia;

a causa delle limitazioni conseguenti all’emergenza sanitaria in
corso, per la realizzazione degli impianti incentivati di produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili i termini di efficacia e le scadenze previsti nei
provvedimenti autorizzativi difficilmente potranno essere rispettati se
non a valle di un congruo periodo di tempo che tenga in debita conside-
razione le difficoltà oggettive che gli operatori incontrano per adempiere
alle diverse disposizioni previste;

la proroga termini di inizio e fine lavori per impianti di produzione
di energia da fonti rinnovabili risulta necessaria per non vanificare gli
sforzi degli operatori nonché i risultati che il nostro paese si è posto di
raggiungere con il PNIEC nel settore dello sviluppo delle FER.

impegna il Governo:

con riguardo agli impianti di produzione di energia elettrica da
fonti rinnovabili a prorogare di 6 mesi le scadenze dei termini di inizio
e fine lavori e tutti i termini di realizzazione e adempimento di prescri-
zioni, collaudi, pareri e nulla osta infra-procedimentali cosı̀ come ogni ter-
mine di scadenza e decadenza di titoli e sub procedimenti di ogni tipo sta-
biliti nei provvedimenti amministrativi già rilasciati o/e assentiti alla data
di avvio dello stato di emergenza sanitaria nazionale da Covid-2019, ivi
inclusi quelli previsti dal Decreto del Presidente della Repubblica 6 giu-
gno 2001, n. 380, dal decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, dal de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dal decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387 e dal decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 per la realizza-
zione dei progetti in essi previsti».

G/1874/123/5
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante
misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia,
nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19,
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premesso che:

l’art 42 bis «Disposizioni concernenti l’innovazione tecnologica in
ambito energetico» introdotto nel corso dell’esame in V Commissione –
interviene al fine di sostenere lo sviluppo tecnologico e industriale funzio-
nale al raggiungimento degli obiettivi nazionali in tema di energia e di
clima, novellando la vigente disciplina in materia. La prima novella pre-
vede che nell’individuazione di interventi e misure per lo sviluppo tecno-
logico e industriale in materia di fonti rinnovabili ed efficienza energetica
si tenga anche conto, oltre che degli obiettivi nazionali di produzione di
energia da rinnovabili, anche degli obiettivi previsti dal Piano nazionale
integrato per l’energia e il clima per gli anni 2021-2030. Tra i criteri di
individuazione, si precisa che gli interventi e le misure sono coordinate
con le disposizioni di sostegno alla produzione da fonti rinnovabili e al-
l’efficienza energetica (in luogo dell’attuale riferimento alla disciplina
dei regimi di sostegno) al fine di contribuire, in un’ottica di sistema, al
raggiungimento degli obiettivi nazionali di produzione di energia da fonti
rinnovabili. In base a un’altra novella, gli interventi e le misure devono
prevedere il sostegno ai progetti di validazione in ambito industriale e
di qualificazione di sistemi e tecnologie.

considerato che:

il Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC) pone come
obiettivo al 2030 il 30% della quota di fonti energetiche rinnovabili (PER)
nei consumi finali lordi di energia (18% al 2017), che nel settore elettrico
si traduce in un obiettivo al 2030 del 55% della quota di FER sui consumi
elettrici (34% al 2017);

per raggiungere tali obiettivi un ruolo primario è stato assegnato al
fotovoltaico, per il quale sono previsti al 2030 oltre 50 GW di installato,
rispetto agli attuali 20 GW, e oltre 70 TWh di generazione elettrica;

un contributo molto importante potrà essere dato, oltre che dall’in-
stallazione di nuovi impianti, anche dagli interventi di revamping e repo-
wering del parco impianti esistente, che consentono un incremento della
potenza generata a parità di suolo consumato, stimata in quasi 15 GW
con una superficie «risparmiata» di 120 km2;

rilevato che allo stato attuale gli interventi di revamping e repowe-
ring degli impianti sono di fatto bloccati da procedure autorizzative troppo
lunghe e gravose per gli operatori, nonchè dalla mancata emanazione del
Decreto Ministeriale previsto dall’art. 5, comma 3 del Dlgs. n. 28/2011
che dovrebbe individuare per ciascuna tipologia di impianto e di fonte,
gli interventi di modifica sostanziale degli impianti da assoggettare ad
autorizzazione unica;

impegna il Governo:

a individuare procedure abilitative semplificate per gli interventi –
diversi dalla mera sostituzione di componenti principali – di rifacimento
totale e parziale, riattivazione, integrale ricostruzione e potenziamento
su impianti fotovoltaici già esistenti, razionalizzando altresı̀ i termini dei
procedimenti autorizzativi e per l’assegnazione di incentivi.
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G/1874/124/5

Arrigoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di
salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali con-
nesse all’emergenza epidemiologica da COVID,

premesso che:

il provvedimento in esame contiene, anche a seguito delle modifi-
che apportate nel corso dell’esame presso la Camera dei deputati, diverse
misure in materia di energia;

in particolare, all’articolo 42-bis, si apportano modifiche al decreto
legislativo n. 28/2011 (Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promo-
zione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e succes-
siva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE), al fine di so-
stenere lo sviluppo tecnologico e industriale funzionale al raggiungimento
degli obiettivi nazionali in tema di energia e di clima;

considerato che:

la legge n. 388 del 2000, all’articolo 6, commi 13-19, ha previsto
una misura di deduzione fiscale per i cosiddetti investimenti ambientali
(cosiddetta «Tremanti ambiente»);

negli anni passati, con diversi decreti ministeriali ( cosiddetto
Conto energia), il Governo ha incentivato la realizzazione di impianti
Fer mediante l’erogazione di tariffe incentivanti, concretamente pagate
agli operatori economici dal Gestore dei servizi energetici – G.S.E.
s.p.a. (di seguito «GSE») a fronte della produzione di energia da fonte so-
lare;

per anni si è ritenuta pacifica la cumulabilità dell’agevolazione
«Tremanti ambiente» con il conto energia;

con un comunicato del 22 novembre 2017, il GSE ha affermato la
non cumulabilità della «Tremanti ambiente» con gli incentivi del III, IV e
V conto energia ( ossia i decreti ministeriali 6 agosto 2010; 5 maggio
2011; 5 luglio 2012), mentre ha affermato la cumulabilità con gli incentivi
del I e II conto energia;

considerato inoltre che:

con sentenze nn. 6784-6785/2019, il Tar Lazio ha annullato il co-
municato del Gse e ha affermato la cumulabilità dei due benefici;

la giurisprudenza tributaria afferma unanime la cumulabilità dei
due benefici;

in questo contesto, l’articolo 36 del decreto-legge n. 124 del 2019
ha introdotto il divieto di cumulo dei due benefici, prevedendo un mecca-
nismo di definizione con contestuale obbligo di rinuncia ai giudizi pen-
denti;

in particolare, per effetto di tale previsione, gli operatori economici
(migliaia di operatori) devono versare una somma entro il 30 giugno 2020,
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pari, mediamente a circa 300.000,00 euro (somma che può arrivare anche
a milioni di euro per gli impianti di maggior potenza);

a fronte del mancato versamento di tale somma ( e alla conse-
guente rinuncia alla «Tremanti ambiente»), l’articolo 36 menzionato pre-
vede che il Gse possa decurtare gli incentivi. L’entità della decurtazione
non è ancora nota in quanto dovrà essere stabilita dal decreto ministeriale
attuativo dell’articolo 42 del decreto legislativo n. 28 del 2011;

rilevato che:

in data 6 marzo 2020, l’Agenzia delle entrate ha adottato il rego-
lamento applicativo dell’articolo 3 6 del decreto-legge n. 124 del 2019,
prevedendo un meccanismo di versamento per certi versi distorto: gli ope-
ratori economici, infatti, si vedono costretti a versare – per evitare san-
zioni sul versante delle tariffe incentivanti – una somma svincolata dal be-
neficio fruito e parametrata a quello fruibile;

centinaia di operatori – in gran parte titolari di centinaia di im-
pianti fotovoltaici – hanno impugnato il provvedimento dell’Agenzia delle
entrate innanzi al Tar chiedendo, in via cautelare, la sospensione del ter-
mine del 30 giugno 2020 e contestando l’illegittimità costituzionale del di-
vieto di cumulo;

con ordinanze del 5 e dell’8 giugno 2020, il Tar ha sospeso i giu-
dizi, lasciando operativo il termine del 30 giugno, in ragione della avve-
nuta proposizione da parte del Gse di un regolamento di giurisdizione in-
nanzi alla Corte di cassazione;

la sospensione del giudizio e la mancata sospensione del termine
del 30 giugno 2020 comportano per gli operatori una scelta in assenza
di una compiuta conoscenza di tutti i termini della questione. In partico-
lare, gli operatori non potranno avere per tempo un pronunciamento del
giudice e non hanno conoscenza della sanzione che il Gse potrà irrogare
se decideranno di non versare entro il 30 giugno insistendo con i giudizi
incardinati,

impegna il Governo:

ad attivarsi al fine di superare lo stato di incertezza per gli opera-
tori di cui si è detto in premessa;

ad attivarsi con urgenza affinché venga adottato il decreto previsto
dall’articolo 42 del decreto legislativo n. 28 del 2011, recante la tipizza-
zione della sanzione in caso di mancato adeguamento a quanto previsto
dall’articolo 36 del decreto-legge n. 124 del 2019;

a garantire la tutela degli investimenti degli operatori del settore
delle energie rinnovabili.

G/1874/125/5
Arrigoni, Centinaio, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante
misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia,
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nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19,

premesso che:

il settore turistico ricettivo è il ramo dell’economia che per primo e
più pesantemente ha subito l’impatto dell’epidemia Covid-19;

nel corso di questi mesi si è registrata un calo fortissimo della do-
manda che ha subito un primo rallentamento nel mese di gennaio a causa
della contrazione dei flussi dalla Cina, è seguita una drastica frenata nel
mese febbraio con il propagarsi dell’epidemia in Italia ed un blocco pres-
soché totale dai primi di marzo, quando i provvedimenti del Governo ita-
liano e di altri governi hanno vietato o di fatto impedito ogni spostamento,
dall’estero verso l’Italia ed all’interno del territorio nazionale;

un insieme di concause è destinato a far sı̀ che le ricadute negative
si protraggano anche dopo la conclusione della fase di emergenza sanita-
ria: la limitazione agli spostamenti che impattano con i flussi turistici
esteri, il ricorso generalizzato agli ammortizzatori sociali in tutti i settori
produttivi, il prolungato periodo di chiusura di molte attività commerciali
e, più in generale, la tendenza ad un rallentamento dell’economia, deter-
mineranno una riduzione dei consumi turistici;

i dati comunicati recentemente da Federalberghi fotografano una
realtà a dir poco drammatica: rispetto ad un anno fa le presenze in Italia
sono calate quasi dell’Sl %, contrazione pesantissima che ha vanificato ol-
tre 11 O mila posti di lavoro stagionali e temporanei, e a cui rischiano di
aggiungersi ulteriori 140 mila posti, che potrebbero non superare il test
dell’estate;

interventi di efficientamento energetico alle strutture alberghiere
oggetto di benefici come il Superbonus consentirebbero agli operatori di
ridurre in modo significativo i costi di gestione;

considerato che:

il comma 1, dell’art. 119, prevede che la detrazione di cui all’arti-
colo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sia applicata nella misura del 11 O
per cento, sulle prime e seconde case e villette a schiera; i condomini; le
persone fisiche, al di fuori dell’esercizio di attività di impresa, arti e pro-
fessioni, su unità immobiliari; alle unità immobiliari all’interno di edifici
plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno
o più accessi autonomi dall’esterno;

il comma 9 estende l’ambito di applicazione della misura del super
bonus 110% agli Istituti autonomi case popolari (IACP); agli enti del terzo
settore, oltre che alle organizzazioni di volontariato iscritte nei registri di
cui all’articolo 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266 e alle associazioni di
promozione sociale iscritte nel registro nazionale e nei registri regionali e
delle province autonome di Trento e di Bolzano previsti dall’articolo 7
della legge 7 dicembre 2000, n. 383.

l’esclusione degli alberghi, dall’ambito di applicazione della mi-
sura, non trova fondamento in un’ottica di rilancio del comparto in soffe-
renza e più in generale dell’economia, dell’edilizia e, soprattutto, dell’ef-
ficientamento energetico;
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impegna il Governo:

a includere gli alberghi tra i beneficiari del cd. «Superbonus».

G/1874/126/5
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante
misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia,
nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19,

premesso che:

tra le misure fiscali dell’articolo 119 «Ecobonus, sismabonus, foto-
voltaico e colonnine veicoli elettrici» il comma 9 circoscrive l’ambito dei
soggetti beneficiari delle agevolazioni fiscali introdotte dall’articolo 119;

le disposizioni contenute nei commi da 1 a 8 si applicano agli in-
terventi effettuati dai condomini, nonché, su unità immobiliari adibite ad
abitazione principale, dalle persone fisiche al di fuori dell’esercizio di at-
tività di impresa, arti e professioni e dagli Istituti autonomi case popolari
(IACP) comunque denominati nonché dagli enti aventi le stesse finalità
sociali dei predetti Istituti, istituiti nella forma di società che rispondono
ai requisiti della legislazione europea in materia di in house providing
per interventi realizzati su immobili, di loro proprietà ovvero gestiti per
conto dei comuni, adibiti ad edilizia residenziale pubblica, nonché dalle
cooperative di abitazione a proprietà indivisa per interventi realizzati su
immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godimento ai propri soci
(lettere a-d);

la misura (lett. d-bis) è stata estesa, altresı̀, anche agli interventi
realizzati dagli enti del Terzo settore (organizzazioni non lucrative di uti-
lità, organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale
iscritte nel registro nazionale e nei registri regionali e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano);

tra le modifiche ultime la misura è stata estesa alle associazioni e
alle società sportive dilettantistiche per i lavori finalizzati ai soli immobili,
o a parte di immobili, adibiti a spogliatoi (lettera e);

considerato che in Commissione V Bilancio della Camera non è
stato accolto l’emendamento 119.157 Saltamartini di/atto creando un vul-
nus normativo;

l’accoglimento dello stesso avrebbe mostrato un segnale di grande
responsabilità istituzionale che riconosce l’insostituibile ruolo delle scuole
paritarie, servizio educativo di importanza strategica e che dimostra l’in-
tenzione di voler stare dalla parte delle famiglie e dei ragazzi;

le scuole paritarie non statali sono state pesantemente impattate
dalla crisi del Covid-19 e rischiano di subire ulteriori danni per l’impos-
sibilità di far fronte ad interventi di riqualificazione edilizia al venire
meno delle entrate della loro attività. Questo periodo di inattività potrebbe
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invece essere sfruttato fruttuosamente per la riqualificazione energetica e
antisismica degli edifici;

impegna il Governo:

a prevedere che i benefici del superbonus si possano estendere an-
che agli interventi effettuati dalle istituzioni scolastiche non statali parifi-
cate, come definite ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della Legge 10
marzo 2000, n. 62, per interventi realizzati su immobili di loro proprietà
o da esse gestiti, adibiti a locali per l’erogazione del servizio d’istruzione
scolastica, definendo un congruo tetto di spese complessive per il calcolo
della detrazione spettante.

G/1874/127/5
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante
misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia,
nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19,

premesso che:

ai fini dell’asseverazione, correlata alla detrazione prevista dall’ar-
ticolo 119 e dell’opzione per la cessione o per lo sconto di cui all’articolo
121, della congruità delle spese si fa riferimento ai prezzari individuati dal
decreto di cui al comma 13, lettera a); nelle more dell’adozione del pre-
detto decreto, la congruità delle spese è determinata facendo riferimento ai
prezzi riportati nei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province auto-
nome, ai listini ufficiali o ai listini delle locali camere di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura ovvero, in difetto, ai prezzi correnti di
mercato in base al luogo di effettuazione degli interventi;

utilizzare, ai fini della valutazione dei costi dei lavori di riqualifi-
cazione energetica e statica degli edifici che gli incentivi fiscali promuo-
vono, i prezzari regionali attualmente in vigore nelle diverse Regioni del
Paese comporta il rischio di vanificare, sicuramente sul lato dell’offerta,
tutti gli aspetti incentivanti, per il settore e per l’economia complessiva
del nostro Paese;

i prezzari regionali si rivolgono quasi esclusivamente alle opere
pubbliche e pertanto non contengono quell’elenco di lavorazioni tipiche
e particolari che gli interventi di riqualificazione energetica e statica degli
edifici prevedono; necessitano di un radicale aggiornamento non solo sul
piano cronologico (alcuni di essi risalgono a qualche anno fa) ma anche e
soprattutto sul piano qualitativo, poiché le tipologie di lavorazioni che essi
trattano si riferiscono ai lavori pubblici che le Regioni – in quanto com-
mittenti pubblici – mettono a gara e che non riguardano propriamente la
riqualificazione degli edifici; i prezzari regionali si rivolgono quasi esclu-
sivamente alle opere pubbliche e pertanto non contengono quell’elenco di
lavorazioni tipiche e particolari che gli interventi di riqualificazione ener-
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getica e statica degli edifici prevedono; necessitano di un radicale aggior-
namento non solo sul piano cronologico (alcuni di essi risalgono a qualche
anno fa) ma anche e soprattutto sul piano qualitativo, poiché le tipologie
di lavorazioni che essi trattano si riferiscono ai lavori pubblici che le Re-
gioni – in quanto committenti pubblici – mettono a gara e che non riguar-
dano propriamente la riqualificazione degli edifici; le imprese non pos-
sono predisporre preventivi utilizzando strumenti superati e incompleti, ri-
schiando cosı̀ di non potere utilizzare le giuste modalità operative e i
prezzi congrui agli interventi imprenditoriali – ispirati alla massima qua-
lità e sicurezza – che devono al più presto trasformare in cantieri;

impegna il Governo:

a) affinché nelle more dell’adozione del decreto di cui in premessa
i prezzari e capitolati di riferimento, per realizzare gli interventi di riqua-
lificazione energetica e statica cosı̀ come previsti dagli articoli 119 e 121
del DL n. 34/2020, siano quelli prodotti e continuamente aggiornati dalla
DEI- tipografia del Genio Civile – cosı̀ come accade per la realizzazione
degli interventi di messa in sicurezza sismica che si realizzano nelle Re-
gioni dell’Italia centrale;

b) a indicare nel decreto di cui al comma 13, lettera a); che la con-
gruità delle spese è determinata facendo riferimento ai prezzi riportati nei
prezzari predisposti e continuamente aggiornati dalla DEI- tipografia del
Genio Civile – cosı̀ come accade per la realizzazione degli interventi di
messa in sicurezza sismica che si realizzano nelle Regioni dell’Italia cen-
trale.

G/1874/128/5
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante
misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia,
nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19,

premesso che:

il teleriscaldamento efficiente rappresenta una misura fondamentale
per promuovere il recupero di calore di scarto disponibile sul territorio ita-
liano e le fonti rinnovabili, nell’ottica di favorire la transizione verso l’e-
conomia circolare;

secondo il dettato del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, il
teleriscaldamento efficiente deve essere sostenuto in quanto strumento ido-
neo al conseguimento degli obiettivi di efficienza energetica e di riduzione
delle emissioni inquinanti;

questi benefici si esplicano maggiormente nei centri urbani, soprat-
tutto se densamente urbanizzati, dove si genera la maggior parte della do-
manda di energia per riscaldamento e climatizzazione;
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considerato che:

l’articolo 119 del provvedimento in esame ai commi 1, lettere b) e
c) limita l’allacciamento a sistemi di teleriscaldamento efficiente, definiti
ai sensi dell’articolo 2, comma 2, lettera tt), del citato decreto legislativo 4
luglio 2014, n. 102, esclusivamente per i comuni montani non interessati
dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 on.
2015/2043 del 28 maggio 2015 per l’inottemperanza dell’Italia agli obbli-
ghi previsti dalla direttiva 2008/50/CE;

tale previsione appare fortemente limitativa dei benefici ambientali
in termini di riduzione delle emissioni climalteranti e degli inquinanti lo-
cali che potrebbero derivare dall’utilizzo del teleriscaldamento efficiente
nei centri urbani, dove tale tecnologia andrebbe in via prioritaria sostenuta
generando peraltro evidenti e significative ricadute positive anche per l’in-
dotto,

impegna il Governo:

a prevedere che, ai fini dell’accesso al meccanismo del cd. «Super-
bonus», l’allacciamento a sistemi di teleriscaldamento efficiente, definiti
ai sensi dell’articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto legislativo 4 lu-
glio 2014, n. 102, non sia limitato esclusivamente ai comuni montani e
si applichi, senza restrizioni ulteriori, su tutto il territorio nazionale.

G/1874/129/5
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante
misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia,
nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19,

premesso che:

gli interventi di efficientamento energetico beneficiari del c.d. Su-
perbonus sono sottoposti a un iter complesso per l’elaborazione dei pro-
getti, l’approvazione, assegnazione e realizzazione dei lavori, oltre che
per la definizione di eventuali accordi con istituti bancari ai sensi della
normativa proposta;

il termine di 18 mesi per la realizzazione dei lavori introdotta dalla
norma risulta troppo ridotto perché possano essere avviati con la possibi-
lità di vedere conclusi i lavori;

considerata la necessità, ai fini delle certezze economiche degli in-
vestimenti che saranno posti in essere, anche in considerazione della fase
«post covid», posto che la misura dell’ecobonus e sisma bonus negli anni
ha determinato effetti positivi per il risparmio energetico, l’ambiente, la
salute, l’economia e l’occupazione (le detrazioni rappresentano un reale
volano per la crescita del paese e l’uscita dalla crisi che ha colpito in par-
ticolare il settore dell’edilizia negli ultimi anni) risulta necessario promuo-
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vere la stabilizzazione della misura o in subordine l’estensione della stessa
fino al 31 dicembre 2022 ( comma 1 «la detrazione di cui all’articolo 14
del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella misura del 110 per cento
per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal
1º luglio 2020 fino al 31 dicembre 2021, da ripartire tra gli aventi diritto
in cinque quote annuali di pari importo»);

impegna il Governo:

a prolungare la misura fino al 31 dicembre 2022 per tutti gli inter-
venti di cfficientamento energetico disciplinati dall’art. 119.

G/1874/130/5
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante
misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia,
nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19,

premesso che:

le disposizioni contenute nell’articolo 119, più volte riformulato,
tra gli interventi ai fini della fruizione del super bonus con riguardo al
comma 1, lett. a) e b) ha previsto che per «interventi sulle parti comuni
degli edifici per la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale
esistenti con impianti centralizzati per il riscaldamento, il raffrescamento o
la fornitura di acqua calda sanitaria, a condensazione, con efficienza al-
meno pari alla classe A di prodotto prevista dal regolamento delegato
(UE) n. 811/ 2013 delIl Senato, del 18 febbraio 2013, a pompa di calore,
ivi compresi gli impianti ibridi o geotermici» escludendo gli impianti idro-
termici;

considerato che:

la Pompa di Calore Geotermica, è intesa come un impianto per la
climatizzazione che utilizza il sottosuolo (terreno e/o falda sotterranea)
come fonte primaria, costituito quindi da tutti seguenti elementi nella
loro interezza:

– Pompa di calore (PdC acqua-acqua) Scambiatore di calore inter-
medio;

– Geoscambiatore, che nello specifico può essere distinto come se-
gue:

– Sonde geotermiche verticali e sonde geotermiche orizzontali (si-
stemi a «circuito chiuso»);

– Geo strutture (Pali energetici, paratie di sostegno con scambia-
tori, etc);
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– Pozzi di prelievo di acque di falda e relativi pozzi di restituzione
(sistemi a «circuito aperto»).

tali soluzioni sono alternative all’utilizzo dell’aria esterna come
sorgente primaria delle pompe di calore (c.d. PdC «aeroterme») e sono ca-
ratterizzate da prestazioni globali (quindi non solo «nominali» della PdC
stessa) assolutamente migliori in termini di efficienza energetica, quindi
di consumi elettrici;

impegna il Governo:

a ricomprendere, ai fini della detrazione della misura del 11 O per
cento, ai sensi del comma 1, lettera a) e b) dell’articolo 119, tra gli «in-
terventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione degli impianti
di climatizzazione invernale esistenti con impianti centralizzati per il ri-
scaldamento, il raffrescamento o la fornitura cli acqua calda sanitaria, a
condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto previ-
sta dal regolamento delegato (UE) n. 811/ 2013 delIl Senato, del 18 feb-
braio 2013, a pompa di calore, ivi compresi gli impianti ibridi o geoter-
mici» anche gli interventi idrotermici.

G/1874/131/5
Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19 (Decreto Rilancio);

premesso che:

l’emergenza sanitaria ha posto la necessità di rafforzare l’assi-
stenza socio-sanitaria e domiciliare dedicata a malati cronici e rari, immu-
nodepressi, acuti non ospedalizzati e persone disabili non autosufficienti
con il finanziamento di piani straordinari triennali da parte delle Regioni;

questa proposta è sostenuta da CittadinanzAttiva e da oltre settanta
organizzazioni di operatori sanitari, società scientifiche, imprese;

ciò nasce dall’esigenza di far fronte alla sospensione di servizi, di-
sposta per l’emergenza evitando ulteriori ospedalizzazioni e che potrebbe
essere finanziata attraverso la revisione della tassazione sui prodotti da ta-
bacco riscaldato;

è necessario incrementare l’assistenza ai più fragili con stanzia-
menti aggiuntivi nel prossimo triennio che potrebbero essere recuperati
dalla revisione del regime fiscale dei prodotti di tabacco riscaldato da ren-
dere coerente con quello delle sigarette tradizionali intervenendo sullo
sconto fiscale sul tabacco riscaldato innalzandolo dall’attuale valore al
20 per cento;

questo consentirebbe di recuperare congrue risorse che potrebbero
essere non solo utilizzate per rafforzare l’assistenza socio-sanitaria e domi-
ciliare dedicata a malati cronici e rari, immunodepressi, acuti non ospeda-
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lizzati e persone disabili non autosufficienti ma anche per sostenere da
parte delle Regioni servizi per la cura del tabagismo e di problematiche
fumo-correlate;

si tratta di prevedere un concreto supporto al Servizio sanitario na-
zionale per programmi e iniziatı̀ve a sostegno delle fasce più deboli della
popolazione

impegna il Governo:

a prevedere in un provvedimento successivo al decreto legge in
esame, a partire dal distretto sanitario di base, quale prima dimensione
di governance per assicurare l’integrazione sociosanitaria, l’interprofessio-
nalità, la presa in carico del paziente e tutti gli ulteriori aspetti tipici della
medicina di tenitorio, il rafforzamento dell’assistenza socio-sanitaria e do-
miciliare dedicata a malati cronici e rari, immunodepressi, acuti non ospe-
dalizzati e persone disabili non autosufficienti attraverso il finanziamento
di piani straordinari triennali da parte delle Regioni, mediante l’individua-
zione di congrue risorse aggiuntive da recuperare mediante la revisione
del regime fiscale dei prodotti di tabacco riscaldato da rendere coerente
con quello delle sigarette tradizionali.

G/1874/132/5
De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19 (Decreto Rilancio);

premesso che:

l’emergenza Covid limitando l’utilizzo dei mezzi pubblici se da un
lato ha favorito l’impiego di modalità ecologiche di mobilità (biciclette,
spostamenti a piedi, monopattini elettrici, .. ), dall’altro ha spinto molti,
specie nelle città più estese, a ritornare all’uso della macchina;

lo stesso programma predisposto dal Ministero dei trasporti e delle
infrastrutture, «Italia veloce» non prevede interventi significativi, salvo
qualche eccezione come il completamento dell’anello ferroviario di
Roma atteso da 40 anni, sui trasporti nelle aree urbane;

ogni giorno larga parte degli spostamenti avviene nelle città e nelle
aree metropolitane, ma purtroppo, da sempre, questi interventi sono secon-
dari negli elenchi predisposti dai Governi e dalla stessa Rfi;

il Rapporto «Pendolaria» di Legambiente racconta come in questi
anni si siano ridotti i treni dei pendolari in circolazione;

servono nuove linee di tram e metropolitane, piste ciclabili sicure,
come previste dai Comuni nei Piani urbani della mobilità sostenibile, che
vanno finanziate e che oggi sono in gran parte senza risorse;

servono importanti risorse per l’acquisto diretto, nonché la riquali-
ficazione elettrica e il miglioramento dell’efficienza energetica o il noleg-
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gio dei mezzi adibiti al trasporto pubblico locale e regionale. Tali risorse
svolgerebbero un ruolo essenziale nell’ambito del Piano Strategico Nazio-
nale della Mobilità Sostenibile.

impegna il Governo:

al fine di ridurre l’inquinamento atmosferico derivante dal mag-
giore impiego dei mezzi privati di trasporto in conseguenza delle restri-
zioni relative al trasporto pubblico adottate per affrontare l’emergenza epi-
demiologica da Covid-19, favorire l’utilizzo dei mezzi pubblici di tra-
sporto locale. l’adozione della bicicletta come mezzo di trasporto quoti-
diano, garantendo maggiore sicurezza per i ciclisti, in particolare, preve-
dendo strade scolastiche ciclabili e doppio senso ciclabile per favorire la
ciclabilità in sicurezza, contribuire al miglioramento della qualità dell’aria
con tecnologie innovative, in attuazione degli accordi internazionali non-
ché degli orientamenti e della normativa dell’Unione europea, a riservare
una quota parte delle risorse del Patrimonio Destinato, pari a almeno 10
miliardi di euro delle risorse previste agli investimenti delle società di tra-
sporto pubblico locale e alla società Rfi per il servizio nelle aree urbane.

G/1874/133/5
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso, Nugnes, Ruotolo

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19 (Decreto Rilancio);

premesso che:

negli anni scorsi sono state approvate otto salvaguardie allo scopo
di garantire ai lavoratori cd. «esodati» una pensione secondo le «vecchie»
regole previdenziali, ai quali non si applicano, dunque, per il diritto alla
pensione di vecchiaia e anticipata, i requisiti anagrafici e contributivi pre-
visti per la generalità dei lavoratori dalla legge 201/2011 (riforma For-
nero);

a fronte dei 172.466 soggetti «salvaguardati», finanziati con gli
11,6 miliardi stanziati dai governi Monti e Letta (rimodulati in 10,1 mi-
liardi e in 153.389 «salvaguardati» con il decreto legge n 148/2017), a tut-
t’oggi ne sono stati «salvaguardati» in realtà 142.359, restando dunque di-
sponibili 11.000 «salvaguardie» a cui se ne possono togliere 2.000 per
eventuali domande giacenti in lavorazione per un totale di 9.000 soggetti
che potrebbero usufruire della «salvaguardia»;

quest’ultimo è un dato che l’INPS dovrebbe fornire aggiornandolo,
mentre i report attuali sono fermi sul sito INPS al 10 agosto per le prime
sette salvaguardie e al 3 settembre 2018 per l’ottava salvaguardia;

a tale scopo si potrebbero utilizzare i risparmi di oltre 500 milioni
non utilizzati nelle otto «salvaguardie» come rideterminati dal comma 3
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dell’articolo 8 del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con
modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172;

il decreto legge citato, infatti, in base al monitoraggio svolto sulle
domande di accesso alla suddetta «ottava salvaguardia», ridetermina, al
comma 1 dell’articolo 8, i soggetti che rientrino in tale contingente, in
16.294 unità (mentre il numero originariamente preventivato era pari a
30.700);

le risorse finanziarie derivanti, in ciascun anno, da tale riquantifi-
cazione sono state destinate ( come già prevede l’art. 1, comma 221, della
legge n. 232/2016) all’incremento del Fondo sociale per occupazione e
formazione, incremento che per l’appunto potrebbe essere utilizzato per
una nona «salvaguardia»;

esiste la necessità di intervenire con massima urgenza su questa ri-
dotta platea di ex lavoratori che erano già in condizioni di estrema dram-
maticità e privi di alcun reddito da 8 anni prima dell’emergenza Covid e
che ora sono precipitati in una situazione ancora più tragica e insosteni-
bile, essendo anche nella fascia dei cittadini più a rischio per questa pato-
logia in quanto tutti ampiamente over 60;

impegna il Governo:

a predisporre in un prossimo provvedimento delle misure che pon-
gano fine a tale fenomeno che penalizza ancora alcune migliaia di lavora-
tori che in seguito all’entrata in vigore della Riforma Fornero della previ-
denza non usufruiscono né di uno stipendio né di una pensione.

G/1874/134/5
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso, Nugnes, Ruotolo

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19 (Decreto Rilancio);

premesso che:

la Commissione Bilancio della Camera nel corso dell’esame del
provvedimento al nostro esame, ha approvato, l’abrogazione del comma
1 dell’articolo 81, producendo il seguente effetto: fino a fine anno po-
tranno partecipare a gare di appalto o beneficiare come imprese di sgravi
ed incentivi anche aziende che non versano contributi previdenziali e as-
sicurativi, in quanto risulterebbero comunque possedere un DURC rego-
lare;

in aprile, le parti sociali dell’edilizia (non solo i sindacati, ma an-
che le associazioni datoriali a partire dall’ANCE) giunsero ad un accordo
con il Governo (nello specifico con il Ministro del Lavoro, On. Catalfo e
con il Ministro per le Infrastrutture e Trasporti, On. De Micheli) affinché
non venissero prorogati i termini di «congelamento» del DURC/DOL (Do-
cumento Unico di Regolarità Contributiva) oltre il 15 giugno;
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il motivo era ed è semplice: avendo deciso di riaprire i cantieri
edili dal 5 Maggio u.s., anche la certificazione dei corretti versamenti
dei contributi a INPS, INAIL e Casse Edili, doveva tornare operativa
per fotografare la regolarità o meno delle aziende che riprendevano i la-
vori;

a seguito di questo impegno fu introdotto, sempre nel decreto Ri-
lancio, l’articolo 81 c.l che faceva «ripartire» il Dure dal 15 giugno;

in seguito alla soppressione del comma 1 citato, se in questi giorni,
qualcuno (per esempio un mafioso che vuole riciclare denaro sporco) fon-
dasse una impresa edile (bastano dieci minuti in Camera di Commercio)
potrebbe lavorare fino a fine anno (e poi magari mettere l’azienda in liqui-
dazione) senza mai pagare un contributo, partecipando però ad appalti
pubblici;

si determinerà una notevole confusione, inoltre, nella gestione de-
gli attuali appalti, con rischi di contenziosi e di interpretazioni differenti a
partire dalle stesse stazioni appaltanti;

si tratta di un «capolavoro» fatto, a danno di migliaia di lavoratori
sotto ricatto e a danno di centinaia di imprese serie che subiranno la con-
correnza sleale di imprenditori truffaldini;

il tutto, per di più, con una massa ingente di risorse pubbliche che,
giustamente dedicate al rilancio del settore delle costruzioni, rischiano di
alimentare ulteriore lavoro nero e caporalato;

se poi vi si dovesse aggiungere anche un decreto Semplificazioni
che, stando alle bozze attuali, oltre ad agire su positive scelte di riduzione
dei tempi per la messa a gara di appalti pubblici, sembrerebbe prevedere
una riduzione significativa delle attuali norme anti mafia e soprattutto la
liberalizzazione del sub appalto staremo al colpo finale ai diritti fonda-
mentali delle lavoratrici e lavoratori del settore edile;

in pratica, si potranno dare miliardi di euro per le ristrutturazioni
anche ad imprese che lavorano a nero, in un settore, quello dell’edilizia
privata, dove si contano oltre 400 mila lavoratori irregolari;

se l’obiettivo è infatti quello di accelerare i cantieri, ci dobbiamo
chiedere come si potrà raggiungere questo obiettivo intervenendo su re-
gole riguardanti non l’apertura di un cantiere ma la vita di un cantiere
già aperto;

uno strumento per operare con rapidità e trasparenza esiste ed è il
c.d. «DURC di congruità», un certificato (richiedibile on line) emesso
dalle Casse Edili (gli enti bilaterali riconosciuti dal Ministero del Lavoro,
composti da rappresentanti delle imprese e dei lavoratori) che, in propor-
zione al tipo di lavori ed importi, certifica un numero minimo di ore di
lavoro «congruo»;

se, ad esempio, chiedi centomila euro per rifare un tetto di un con-
dominio di 500 metri quadrati, non puoi non dichiarare almeno 5 lavora-
tori;

questo strumento è già presente in alcune legislazioni regionali (la
prima a vararlo fu l’Umbria) e nelle ricostruzioni post-sisma (fu applicato
in Emilia Romagna, a L’Aquila, ora nel cratere del Centro Italia). Lo si
ottiene mediamente in 3 giorni e, dovunque applicato, ha portato all’emer-
sione di centinaia di milioni di euro di salari e contributi;
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dove vi è regolarità contrattuale vi è anche maggiore attenzione
alla sicurezza e si hanno minori incidenti sul lavoro;

impegna il Governo:

a limitare in un prossimo urgente provvedimento la validità del
DURC al massimo alla fine di settembre e a introdurre il c.d. «DURC
di congruità».

G/1874/135/5

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19 (Decreto Rilancio);

premesso che:

nel provvedimento al nostro esame sono state accolte due modifi-
che che interessano gli inquilini: la sospensione degli sfratti al 31 dicem-
bre 2020, e la possibilità di accedere al reddito di emergenza anche per le
famiglie occupanti che non hanno la residenza in seguito alle norme del
cd. «Decreto Lupi»;

sono interventi del tutto insufficienti rispetto all’attuale situazione
di grave disagio che colpisce ampie fasce della popolazione;

assistiamo al dramma quotidiano di milioni di inquilini e proprie-
tari che devono affrontare il dramma delle morosità;

per questo sono ingiustificabili le prese di posizioni delle associa-
zioni rappresentative della proprietà edilizia contrarie alla proroga dell’e-
secuzione degli sfratti, mentre una valanga di richieste di sfratti si stanno
riversando presso i tribunali e si annuncia in autunno ulteriori e pesantis-
sime ricadute sociali;

solo pochi anni fa, uno studio di Nomisma affermava che 1,7 mi-
lioni di famiglie in locazione erano sull’orlo del disagio abitativo in
quanto incapaci di sostenere un evento che avrebbe ridotto le capacità red-
dituali;

l’emergenza Covid ha portato in morosità anche molti di coloro
che erano in regola con i pagamenti;

impegna il Governo:

ad affrontare in un prossimo provvedimento in maniera strutturale
il disagio abitativo per avere in Italia più case popolari ristrutturando edi-
fici già esistenti, un aumento delle risorse del Fondo affitti e del Fondo
per il contrasto della morosità incolpevole.
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G/1874/136/5

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo

Il Senato,

in sede di conversione in legge del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’e-
conomia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 (Decreto Rilancio);

premesso che:

in ragione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, l’articolo
1 del presente decreto reca un complesso di norme nel settore sanitario,
accelerando la definizione delle misure delineate dal Nuovo Patto per la
salute 2019-2021 per lo sviluppo dei servizi di prevenzione e tutela della
salute afferenti alle reti territoriali Ssn;

la diffusione della pandemia COVID-19 ha innescato in Italia una
crisi sanitaria senza precedenti – da cui il Paese sta provando ora ad
uscirne con grande responsabilità nell’ottica di superare la fase emergen-
ziale – che ha rivelato le grandi fragilità del sistema sanitario nazionale
sovraccaricato rispetto alla necessità di erogare tempestivamente cure ade-
guate con particolare riguardo alla popolazione più debole e più anziana;

la gravità dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 ha indotto
il Governo a individuare diverse misure di potenziamento del Servizio sa-
nitario nazionale – in particolare con il decreto-legge cosiddetto «Cura Ita-
lia» e ora con il decreto-legge «Rilancio» – con riguardo alle risorse
umane, strumentali e alla capacità ricettiva delle strutture sanitarie in ma-
teria di potenziamento del sistema sanitario, di garanzia di accesso alle
cure e di contenimento del contagio;

con il decreto-legge « Rilancio » vengono stanziati complessiva-
mente 3,2 miliardi destinati a tali ambiti, e vengono poi disposte proroghe
di termini e l’estensione di alcuni benefici in ragione del perdurare dello
stato di emergenza. Con lo stanziamento di ingenti risorse per la sanità
definite con i provvedimenti del Governo, occorre continuare a rilanciare
un servizio sanitario pubblico equo e universalistico che rappresenta una
conquista sociale irrinunciabile per i cittadini su tutto il territorio nazio-
nale;

impegna il Governo:

al fine di promuovere una innovazione organizzativa del sistema
sanitario che consenta di rispondere in modo pronto e più adeguato alle
sfide future investendo in primo luogo sulle politiche territoriali, ad adot-
tare le iniziative necessarie affinché le risorse stanziate per « il rilancio del
territorio » trovino omogeneità sul territorio nazionale con le linee guida a
partire dal Patto per la Salute e dal distretto sanitario di base, quale prima
dimensione di governance per assicurare l’integrazione sociosanitaria, l’in-
terprofessionalità, la presa in carico del paziente e tutti gli ulteriori aspetti
tipici della medicina di territorio.
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G/1874/137/5
Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo

Il Senato,

in sede di conversione in legge del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’e-
conomia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 (Decreto Rilancio);

premesso che:

il Capo I del Titolo VIII reca misure per il turismo e la cultura;
l’emergenza epidemiologica da COVID 19 ha determinato un

grave impatto negativo sulle imprese turistico ricettive, che nel giro di po-
che settimane hanno dovuto sospendere improvvisamente la loro attività e
subito un ingente calo di fatturato, mentre faticano a riprendersi oggi nella
fase di graduale ripresa seguita al momento più acuto della crisi sanitaria
ed economica;

secondo una stima del Centro studi di Federalberghi nel 2020 si
registrerà la perdita di oltre 295 milioni di presenze (-68, 7% rispetto al
2018), con un calo di fatturato del settore ricettivo pari a quasi 16,3 mi-
liardi di euro (-69,0%);

il patrimonio immobiliare delle strutture ricettive in Italia assume
dimensioni di notevole rilevanza e necessita di adeguati investimenti per
poter essere salvaguardato e ulteriormente valorizzato incentivando l’ade-
guamento sismico anche al fine promuovere l’offerta ricettiva capillare e
contribuire a incentivare la crescita sostenibile del settore turistico di nu-
merose zone sul territorio nazionale;

la crisi sanitaria legata al COVID-19 ha inoltre compromesso – in
parte o in tutto – le prospettive occupazionali dei lavoratori stagionali, in
particolare nei settori direttamente o indirettamente interessati dai flussi
turistici. Il World Travel Tourism Council (WTTC) stima per il nostro
Paese un totale di circa 3,4 milioni di lavoratori: in questo conteggio fini-
scono gli occupati del core business ma anche coloro che operano nei set-
tori indirettamente collegati, come quelli per esempio delle tante e diverse
filiere che sono fornitrici del turismo. I primi, secondo i dati dell’Istat,
sono circa 1,6 milioni e fanno riferimento a ricettività, agenzie di viaggi
e tour operator (com.parti strettamente turistici), trasporti, bar e ristora-
zione ( comparti parzialmente turistici) con un trend di medio periodo par-
ticolarmente positivo: + 19% tra il 2013 e il 2018, quattro volte il dato di
tutti i settori (+4,6%). Chi lavora nel turismo, inoltre, è generalmente più
giovane (il 38% ha meno di 34 anni rispetto al 22% di tutti i settori) ma
ha anche contratti più precari (quelli a termine sono il 25% rispetto al
13% di tutti i settori);

in mancanza di una misura di protezione per gli stagionali, il per-
durare della situazione di stallo bloccherà inoltre la gran parte di assun-
zioni e, conseguentemente, potrebbe comportare l’azzeramento pressoché
totale delle 500.000 assunzioni che, in un anno «normale», si verificano
in Italia durate il periodo primaverile ed estivo, mentre alla riapertura il
settore sarà ancora più esposto ad un mercato internazionale più competi-
tivo;



14 luglio 2020 5ª Commissione– 148 –

impegna il Governo:

al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dall’emergenza
epidemiologica da Covid-19 e di sostenere le imprese facenti parte della
filiera turistica, a valutare in un prossimo provvedimento normativo l’op-
portunità di:

istituire, nello stato di previsione del Ministero per i beni e le at-
tività culturali e per il turismo, un Fondo straordinario per la riqualifica-
zione della rete ricettiva, che dovrà necessariamente adattarsi alle nuove
esigenze correlate al virus e dovrà essere in grado di promuovere ulterior-
mente il risparmio energetico e la green economy, consolidare il patrimo-
nio delle imprese ricettive del Paese e differenziare l’offerta;

prevedere un incentivo volto a favorire la riassunzione dei lavora-
tori stagionali del settore turismo, attraverso la riduzione del costo del la-
voro per i datori di lavoro dei settori delle attività dei servizi di alloggio e
di ristorazione, bar e altri servizi senza cucina, dei tour operator e servizi
di prenotazione turistiche e attività connesse, nonché delle attività di tra-
sporto di passeggeri che impiegano lavoratori con contratto a tempo deter-
minato per motivi stagionali.

G/1874/138/5
De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo

Il Senato,

in sede di conversione in legge del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’e-
conomia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19;

premesso che:

all’articolo 230 viene sancito un incremento nella misura di 8.000
posti nel concorso ordinario per titoli ed esami di cui all’articolo 17,
comma 2, lettera d), del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, e di
8.000 posti nella procedura concorsuale straordinaria di cui all’articolo 1
del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126;

la normativa scolastica degli ultimi decenni è stata soggetta ad una
importante stratificazione legislativa, in particolare sul reclutamento e la
stabilizzazione del personale che ad oggi non ha ancora trovato una solu-
zione adeguata in grado di rispondere in maniera soddisfacente alla grande
domanda di docenti e di personale per l’organizzazione e il funzionamento
ottimale del sistema scolastico;

tale necessità è stata maggiormente accentuata dalla pandemia, che
ha reso tangibile la carenza del sopradetto personale, soprattutto in pros-
simità dell’avvio del nuovo anno scolastico che potrebbe presentare di-
verse criticità, a causa dei gravi problemi della ripresa della didattica in
presenza nel rispetto dei nuovi criteri di sicurezza, delle oltre 200 mila
supplenze che dovranno essere fatte per avere la copertura di tutte le cat-
tedre dell’organico di fatto, senza tralasciare il problema che a settembre
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moltissime scuole saranno prive del Direttore dei servizi amministrativi,
tenendo conto anche dell’esistenza dı̀ migliaia di ricorsi pendenti presso
la sede centrale del Ministero dell’istruzione, gli Uffici Scolastici Regio-
nali e gli Ambiti Territoriali;

vista l’urgenza di immettere in ruolo personale che ha già svolto le
proprie funzioni e che necessita di essere stabilizzato – quali i DSGA fa-
cente funzione che privi di titolo di laurea risultano pertanto essere stati
esclusi dal concorso ordinario indetto per la copertura di 2.004 posti-, e
di porre ordine per le diverse tipologie di ricorrenti, dal personale docente
al personale amministrativo tecnico e ausiliario, fino ai dirigenti scolastici,
al fine di tutelare le esigenze di economicità dell’azione amministrativa e
di prevenire le ripercussioni sui sistema scolastico dei possibili esiti nega-
tivi, non solo nei confronti dei concorsi già svolti, ma anche di quelli fu-
turi che il Ministero si troverà a dover disporre,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di procedere al reclutamento del personale
della scuola con procedure semplificate, valorizzando il servizio pregresso,
tale da garantire la :funzionalità delle segreterie scolastiche e permettere
cosı̀ l’accesso al profilo di DSGA per gli assistenti amministrativi facenti
funzione con almeno tre anni di servizio attraverso una graduatoria per
soli titoli e servizi come previsto per tutto il restante personale ATA;

a valutare altresı̀ l’opportunità di prevedere lo svolgimento di un
corso intensivo di formazione, con prova finale al fine di tutelare le esi-
genze di economicità dell’azione amministrativa e di prevenire le ripercus-
sioni sul sistema scolastico dei possibili esiti dei contenziosi pendenti re-
lativi al concorso per dirigente scolastico di cui al Decreto Direttoriale del
23 novembre 2017.

G/1874/139/5

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo

Il Senato,

in sede di conversione in legge del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’e-
conomia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19;

premesso che

Il D.lgs. 49/2012 prevedeva per il triennio 2013-2015 un rapporto
di 1: 1 (100%) tra Professori Ordinari e Ricercatori di tipo b) reclutati nel
medesimo periodo;

Successivamente l’art. 1, comma 347, Legge 23 dicembre 2014, n.
190, ha previsto che, in deroga alla predetta disposizione, per il triennio
2015-2017 il rapporto si riducesse a 1: 1/2 (50%) tra Professori Ordinari
e Ricercatori di tipo b) reclutati nel medesimo periodo;
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considerato che:

con la nuova programmazione del triennio 2016-2018, il nuovo
D.P.C.M è stato, emanato in ritardo ovvero solo il 7 luglio 2016 e ha ri-
confermato nuovamente per il triennio 2016-2018 il rapporto di 1: 1/2
(50%) tra Professori ordinari e Ricercatori di tipo b ).

Ritenuto che:

a tutt’oggi non è stato emanato il D.P.C.M. relativo al triennio
2019-2021 e che in assenza di nuove disposizioni che ridimensionano il
predetto rapporto tra Professori ordinari e Ricercatori di tipo b ), a far
data dal 01/01/2019 si è tornati al rapporto di 1: 1 (100%), provocando
ulteriori tensioni finanziare alle Università

impegna il Governo:

A valutare l’opportunità di emanare un nuovo D.P.C.M. che possa
rivedere il suddetto rapporto di 1: 1/2 (50%) tra Professori ordinari e Ri-
cercatori di tipo b), al fine di non inficiare ulteriormente le finanze dei
diversi Atenei e non bloccare le procedure di reclutamento.

G/1874/140/5
Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo

Il Senato,

premesso che:

durante la discussione presso la Camera dei Deputati del Decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19 sono state modificate le dispo-
sizioni di cui all’articolo 182 concernenti il tema delle concessioni dema-
niali marittime;

le norme richiamate stabiliscono, di fatto, una nuova modalità di
proroga, in linea con l’articolo 1, comma 682 e seguenti, della Legge
30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di Bilancio 2019), che ha prorogato
le concessioni sino al 2033;

le previsioni di cui all’articolo 182 del presente decreto prevedono
inoltre che «le amministrazioni competenti non possono avviare o prose-
guire, a carico dei concessionari che intendono proseguire la propria atti-
vità mediante l’uso di beni del demanio marittimo, lacuale e fluviale, i
procedimenti amministrativi per la devoluzione delle opere non amovibili,
di cui all’articolo 49 del codice della navigazione, per il rilascio o per
l’assegnazione, con procedure di evidenza pubblica, delle aree oggetto
di concessione alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto» e che «l’utilizzo dei beni [ . .] è confermato verso
pagamento del canone previsto dall’atto di concessione e impedisce il ve-
rificarsi della devoluzione delle opere»;

previsioni che, stabilendo una durata irragionevole della proroga,
espongono il nostro Paese a una quasi certa procedura di infrazione da
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parte dell’Unione Europea, che già con lettera amministrativa del 21 di-
cembre 2018 ha avviato una procedura di pre-infrazione a causa dell’e-
stensione delle concessioni non in linea con il diritto e le sentenze della
Corte di Giustizia, che non consentono una proroga automatica delle con-
cessioni in contrasto con l’applicazione della Direttiva 2006/123/CE, co-
siddetta Bolkenstein: già recepita in ritardo dal nostro Paese e ora peren-
nemente aggirata con proroghe di vario genere;

anche la Ragioneria, in una nota inviata alla Camera dei Deputati,
ha sottolineato i possibili danni a carico della finanza pubblica conse-
guenti una proroga di questo tipo, non solo perla possibile procedure di
infrazione, ma anche perché «consentirebbe la prosecuzione dell’utilizzo
dei beni del demanio marittimo da parte dei medesimi soggetti, anche
quando siano stati già avviati o siano da avviare i procedimenti per la de-
voluzione», ossia una acquisizione diretta senza alcun compenso o rim-
borso delle opere non amovibili eventualmente erette sulle aree demaniali;

si ricorda, inoltre, come nel nostro ordinamento vi sia un obbligo a
garantire la tutela delle situazioni giuridiche soggettive connesse con la
normativa europea, con la conseguenza che tutti i soggetti competenti
nel nostro ordinamento a dare esecuzione alle normative sono tenuti a di-
sapplicare la norma interna incompatibile con il diritto UE: in tal senso, il
Tar del Veneto e della Campania sono già intervenuti in modo chiaro;

tali considerazioni, di carattere giuridico, vanno considerate paral-
lelamente a quelle di carattere economico e sociale: è evidente che una
applicazione rigida della Direttiva Bolkenstein creerebbe un danno di di-
mensioni significative a moltissimi piccoli imprenditori, proprietari di sta-
bilimenti che vedrebbero spazzato via l’investimento di una intera vita;

il settore balneare italiano è infatti stato gestito dalla piccola e me-
dia imprenditoria, che, in ragione di quanto previsto dall’ex articolo 37
comma 2 del Codice della Navigazione, il cd. «diritto d’insistenza», ha
spesso tramandato attraverso le generazioni il mestiere di imprenditore
balneare: tale norma, infatti, prevedeva che in occasione dell’assegnazione
della concessione da parte degli enti pubblici, è prevista la preferenza del
concessionario uscente. La direttiva Bolkenstein favorisce invece coloro
che hanno una maggiore possibilità di investimento, a danno del rapporto
con il territorio, la storia e le caratteristiche paesaggistiche e sociali del
settore turistico balneare italiano: si tratta di circa 30.000 concessionari
storici e di 300.000 lavoratori;

impegna il Governo:

ad attivarsi nel confronto con l’Unione Europea per verificare la
possibilità di giungere al superamento di quanto previsto dalla Direttiva
2006/123/CE, cosiddetta Bolkenstein, al fine di giungere ad un compro-
messo tra le esigenze di concorrenza, valorizzazione del patrimonio dema-
niale marittimo italiano e tutela della piccola e media imprenditoria bal-
neare;

ad avviare un processo di verifica dei canoni di concessione che
stabilisca compensi equi, adeguati sia al valore reale del demanio e che
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profitti che ne derivano, secondo un principio che ricalchi la progressività
della tassazione di cui all’articolo all’articolo 53 della Costituzione.

G/1874/141/5
De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo

Il Senato,

premesso che:

con l’articolo 224 bis si istituisce il Sistema di qualità nazionale
benessere animale al fine di assicurare W1 livello crescente di qualità ali-
mentare e di sostenibilità economica, sociale ed ambientale dei processi
produttivi nel settore zootecnico, migliorare le condizioni di benessere e
salute degli animali e ridurre le emissioni nell’ambiente.

com’è noto l’interesse dell’opinone pubblica e dei consumatori nei
confronti delle condizioni in cui sono allevati gli animali è sempre cre-
scente e i consumatori sono sempre più attenti ed esigenti riguardo alla
chiarezza delle informazioni presenti sulle etichette.

attualmente le etichette di certificazione presenti sul mercato ripor-
tano prevalentemente la dicitura «benessere animale» che è stata più volte
valutata dai Ministeri competenti (Ministero delle Politiche AgricoleÍL1 e
della Salute) come fuorviante in quanto è riferita indistintamente a diverse
discipline produttive e diversi metodi di allevamento, mentre è noto che i
diversi metodi di allevamento (in gabbia, alla posta, al chiuso o coperto,
all’aperto) consentono diversi e crescenti «potenziali» di benessere ani-
male.

un’etichettatura che riporti informazioni chiare sul «potenziale» di
benessere animale e quindi su diversi metodi di allevamento utilizzati per
realizzare diversi prodotti è uno strumento importante per garantire quella
trasparenza che è dovuta al consumatore. Allo stesso tempo è fondamen-
tale al fine di pianificare W1 transizione del sistema zootecnico italiano
verso sistemi di più alta qualità e maggiore sostenibilità, per rafforzare
l’autorevolezza dei nostri prodotti nei confronti dei buyer esteri, che sem-
pre di più hanno mostrato di essere esigenti, oltre che per sostenere i pic-
coli produttori di qualità che hanno spesso la funzione sociale di presidio
in zone rurali.

questa è la direzione indicata non solo dai documenti strategici in
seno al Green Deal europeo, come la Strategia Farm to Fork e la Strategia
sulla Biodiversità, ma anche da numerose dichiarazioni pubbliche dei
Commissari della Salute e dell’Agricoltura europei Stella Kyriakides e Ja-
nusz Wojciechowski.

impegna il Governo a:

valutare l’opportunità che, affinché le filiere zootecniche del nostro
Paese siano correttamente accompagnate e sostenute nella necessità di
competere e stare al passo con le istanze etiche ed economiche a livello
internazionale, nell’ambito del Sistema di qualità nazionale benessere ani-
male, in particolare del segno distintivo con cui saranno contrassegnati i
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prodotti dall’organismo tecnico-scientifico istituito con decreto del Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali adottato di concerto
con il Ministro della salute, sia resa obbligatoria e chiara sull’etichetta
dei prodotti di origine animale l’indicazione dei corrispondenti metodi
di allevamento utilizzati lungo tutta la filiera di ogni prodotto.

G/1874/142/5
De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo

Il Senato,

in sede di conversione in legge del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’e-
conomia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19;

premesso che:

il Decreto istituisce un «Fondo per l’emergenza epidemiologica da
Covid-19» da 977,6 milioni di euro, presso il Ministero dell’Istruzione,
per la ripartenza e con l’obiettivo dı̀ contenere il rischio sanitario».

Per assicurare la ripresa delle attività scolastiche il decreto incre-
menta, poi, di 331 milioni di euro il Fondo destinato al funzionamento
delle istituzioni scolastiche per l’anno scolastico 2020/2021. Risorse che,
già durante la conversione del provvedimento, sono state assegnate ai di-
rigenti scolastici che possono utilizzarle per l’acquisto di dispositivi di
protezione e di materiale per l’igiene individuale o degli ambienti. Ma an-
che per interventi a favore della didattica per le studentesse e gli studenti
con disabilità, disturbi specifici dı̀ apprendimento e altri bisogni educativi
speciali, per potenziare la didattica digitale. E poi, ancora, per adattare gli
spazi interni ed esterni degli istituti per garantire lo svolgimento delle le-
zioni in sicurezza o per l’acquisto di servizi professionali, di formazione e
di assistenza tecnica per la sicurezza sui luoghi di lavoro, per l’assistenza
medico-sanitaria e psicologica, per la rimozione e lo smaltimento dei ri-
fiuti.

considerato che:

La scuola non ha mai chiuso durante l’emergenza Covid-19, sosti-
tuendo la didattica in presenza con quella a distanza;

Ritenuto che:

la scuola deve tornare in presenza a settembre, poiché si tratta di
una misura assolutamente indispensabile per tutti, ma soprattutto per al-
cune fasce d’età e per le persone più fragili, sul piano economico, sociale,
culturale;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di individuare nuove risorse al fine di pre-
vedere l’utilizzo di ulteriori spazi e di un organico aggiuntivo per ridurre
il numero degli alunni per classe e garantire le misure precauzionali di di-
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stanziamento, assicurando cosı̀ una relazione umana forte, necessaria nel
processo insegnamentoapprendimento, che ora più che mai ha bisogno
di un recupero in presenza.

G/1874/143/5

Casini, Manca, Laniece, Bressa, Pittella, Binetti, Stefano, Nencini

Il Senato,

premesso che:

il disegno di legge n. 187 4, di conversione in legge del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, reca misure urgenti in materia di salute, so-
stegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19;

il testo all’esame contiene misure a sostegno di alcune categorie di
lavoratori, introdotte a seguito della sospensione o riduzione dell’attività
lavorativa in conseguenza dell’emergenza epidemiologica e nello specifico
la regolamentazione del lavoro agile;

il decreto in esame proroga le indennità già riconosciute per il
mese di marzo in favore di determinate categorie di lavoratori dal decreto
cura Italia e ne introduce di nuove;

il decreto-legge n. 18/2020, cosiddetto «Cura Italia», ha previsto
che le assenze forzate dal lavoro, da parte dei lavoratori che non abbiano
potuto assicurare la loro presenza a causa del lockdown, debbano essere
equiparate alla malattia;

i lavoratori delle ex «zone rosse», individuate con provvedimento
statale, si sono pertanto visti riconoscere l’indennità di malattia da parte
dell’INPS;

al contrario, i lavoratori delle ex «zone rosse» individuate con
provvedimento regionale non hanno ancora potuto ottenere tale riconosci-
mento, come nel caso dei lavoratori del Comune di Medicina e del terri-
torio della Frazione Ganzanigo, in provincia di Bologna, diventato «zona
rossa» a seguito di ordinanza regionale, per i quali l’INPS continua a so-
stenere che sia necessario un provvedimento o una pronuncia statale per
poter equiparare le loro assenze forzate dal lavoro alla malattia;

tale disparità di trattamento sta creando enormi disagi e, ad oggi, i
lavoratori delle ex «zone rosse», individuate con provvedimento regionale,
hanno dovuto usufruire delle proprie ferie per l’assenza forzata dal lavoro
e non sanno ancora se la malattia sarà loro riconosciuta;

impegna il Governo:

ad adottare tempestivamente iniziative normative affinché, ai lavo-
ratori delle ex «zone rosse» individuate con provvedimento regionale,
come quelli del Comune di Medicina e del territorio della Frazione Gan-
zanigo (BO), sia riconosciuta la malattia in relazione alle assenze forzate
dal lavoro durante il periodo di lockdown, oltre ai relativi ammortizzatori
sociali, ove previsti, nonché a valutare altresı̀ l’adozione di ogni altro
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provvedimento amministrativo idoneo a rimuovere gli effetti delle de-
scritte disparità.

G/1874/144/5

Nugnes, De Petris

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1874 di conversione, con
modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché
di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19,

premesso che:

l’emendamento 2.31 approvato alla Camera dei Deputati in sede di
conversione del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34 prevede la possibilità
per le enti e le aziende del servizio sanitario nazionale, al fine di garantire
l’erogazione dei livelli essenziali di assistenza, di avviare procedure con-
corsuali tese all’assunzione di personale valorizzando l’esperienza acqui-
sita in ambito ospedaliero;

l’attivazione di tali procedure è compatibile con quanto previsto
dalla legislazione vigente m materia secondo la quale le assunzioni nella
Pubblica Amministrazione debbono avvenire con procedure concorsuali
pubbliche;

l’attivazione di procedure concorsuali per soli titoli o, comunque,
che prevedano per i titoli punteggi elevati può consentire la valorizzazione
delle esperienze lavorative maturate in ASL nonché la stabilizzazione di
figure lavorative che potrebbero cosı̀ superare la precarietà derivante da
una condizione di lavoro incerta trascinatasi per molti anni;

l’attivazione di tali procedure appare inoltre particolarmente oppor-
tuna nel comparto della sanità alla luce anche dell’impegno di tutti i lavo-
ratori, ivi compresi anche quelli a tempo determinato e degli appalti, nel-
l’affrontare con sacrificio ed impegno l’emergenza prodottasi a seguito
della pandemia Covid-19 nel corso della quale, peraltro, hanno acquisito
esperienza e professionalità che potrebbero rivelarsi preziose nella sciagu-
rata ipotesi di un rinnovato periodo d’emergenza;

impegna il Governo:

nel rispetto delle prerogative delle Regioni, ad adottare ogni utile
iniziativa al fine di sensibilizzare le stesse circa l’opportunità di attivare
al più presto le procedure concorsuali necessarie a garantire una stabilità
lavorativa a tutti i lavoratori precari del settore sanitario pubblico che, in
particolar modo in questi mesi e a causa della pandemia che ha interessato
il mondo intero, hanno dimostrato il loro ruolo fondamentale nel nostro
Paese e che, data l’esperienza ormai consolidata, possono essere strumenti
fondamentali per affrontare le sfide future in tema di salute pubblica.
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G/1874/145/5
Nugnes, De Petris

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1874 di conversione, con
modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché
di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19,

premesso che:

agli articoli 241 e 242 è prevista la possibilità di destinare i fondi
europei di coesione destinati al Sud ad altre zone del Paese per fronteg-
giare l’emergenza Covid-19;

la clausola del 34% è messa recentemente in discussione da una
bozza Dipe che ha ipotizzato, oltre a una «redistribuzione» dei fondi eu-
ropei, anche l’eliminazione dal Fondo sviluppo e coesione della riparti-
zione percentuale delle risorse ÍL1180-20ÍL11 tra Sud e Nord, nonché
della clausola del 34 per cento quale quota minima di investimenti al
Sud, anche se questa ipotesi è stata più volte smentita dal Ministro in in-
dirizzo, resta il fatto che dal 2016 ancora nessun Governo ha ancora ad
oggi proceduto con il relativo Decreto attuativo;

malgrado le rassicurazioni ministeriali nel Def 2020, da poco ap-
provato, non vi è menzione dell’elenco dei programmi di spesa e le am-
ministrazioni tenute a rispettare la riserva 34 per cento sulla spesa in conto
capitale;

il 32º rapporto di Eurispes sulla spesa pubblica in Italia, sicura-
mente noto anche al Ministro, documenta come dal 2000 al 2017 siano
stati sottratti alle 8 regioni meridionali ben 840 miliardi di euro netti a
solo vantaggio delle Regioni del Centro-Nord;

da studi del «Quotidiano del Sud» dopo il 2017 la sottrazione di
risorse è continuata al ritmo di oltre 61 miliardi all’anno in base al mec-
canismo, vergognoso, della spesa storica;

che da 2001, anno della modifica del Titolo V non si è ancora
provveduto alla definizione di Lep e Lea;

alcuni giorni fa, Johannes Hahn, come Commissario europeo al bi-
lancio ha chiaramente detto che non un euro arriverà all’Italia di quella
massa di denaro del Recovery Fund: 82 miliardi a fondo perduto e 91
di prestiti, se non saranno impegnati per riforme, che si dovranno fare gra-
zie soprattutto al Sud. Perché far uscire il Sud dal ritardo di sviluppo è la
prima decisiva riforma che l’Europa si attende. Perché solo con investi-
menti al Sud l’intera Italia potrà ripartire. Ora l’Italia deve fare quegli in-
vestimenti che al Sud sono scesi al livello più basso della storia del Paese.
E farli, ha aggiunto, non può essere la solita chiacchiera di chi assicura di
avere il Sud in testa ai suoi pensieri e cosı̀ lasciarli. Si può fare al Sud un
piano per la riqualificazione e la velocizzazione della rete ferroviaria, col-
legando finalmente fra loro le città del Sud e il Sud al Nord lungo l’Adria-
tico, si può dare la banda larga su Internet, si può convertire dal carbone
l’Ilva di Taranto, si può realisticamente pensare ad un piano scuole anche
in riferimento alla messa in sicurezza degli edifici, un piano per la Sanità
pubblica, anche per recuperare la differenza di investimenti degli ultimi
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decenni, un piano per il turismo eco-sostenibile, un piano agro-alimentare
fondato sulla dieta mediterranea, tutti interventi che ora si possono, anzi si
devono, fare. Anche l’Europa ha capito che finora il Sud è sempre stato
colpevolmente e dolosamente abbandonato. Ora però anche per l’Europa
il Sud può essere, anzi deve, l’unica alternativa in un’Italia il cui sviluppo
in un’unica direzione la fa crescere troppo poco;

il Ministro per il Sud e la Coesione territoriale ha rilasciato dichia-
razioni stampa in data 21 maggio 2020 nelle quali rassicura i cittadini e le
imprese del Sud, asserendo che i fondi europei di coesione destinati al Sud
resteranno al Sud e che, pertanto «non un soldo sarà tolto alle regioni me-
ridionali»;

Pertanto, ci troviamo di fronte ad una possibilità epocale per il no-
stro Mezzogiorno, quella di iniziare a recuperare il gap infrastrutturale
colpevolmente creato soprattutto negli anni dopo il 1970. Una possibilità
che non si può sprecare per iniziare a porre rimedio alla «nuova questione
meridionale». Per rendere finalmente giustizia ad oltre 20 milioni di citta-
dini meridionali, dandogli pieno diritto di cittadinanza e renderli, final-
mente, come da dettato costituzionale, cittadini di uno stesso Stato che as-
segna equamente uguali risorse ai territori in base alle reali esigenze e alla
popolazione,

impegna il Governo:

a mettere in atto ogni utile iniziativa affinché non si pongano osta-
coli a questa possibilità storica di rinascita per il Mezzogiorno e si inter-
venga sul tipo di flessibilità previsto dalle recenti modifiche regolamentari
europee dove questa è prevista come «possibilità» e non come obbligo,
anche in considerazione del fatto che la risposta europea sta dispiegando
progressivamente ulteriori strumenti per intervenire con più efficacia nel-
l’attuale crisi, ed è quindi possibile salvaguardare «ab initio» il principio
della concentrazione territoriale e applicare la prevista flessibilità soltanto
per la parte tematica e per il trasferimento di risorse tra fondi strutturali.

G/1874/146/5
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Il Senato,

premesso che:

nei rapporti commerciali accade sovente che il cedente di un bene
o il prestatore di un servizio si trovi a dover fatturare più operazioni con-
nesse nell’ambito della medesima transazione, ciò in quanto l’effettua-
zione di un servizio o di una cessione potrebbe necessitare di operazioni
di carattere sussidiario che completino le operazioni principali, le integrino
o che, in determinate circostanze, ne costituiscano vere e proprie condi-
zioni di esistenza;

il legislatore, al fine di eliminare le complicazioni derivanti dal-
l’applicazione dell’imposta sul valore aggiunto (IVA) alle singole opera-
zioni, sancisce, all’articolo 12 del D.P.R. 633/1972, un’eccezione alla re-
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gola generale, prevedendo che le operazioni accessorie seguano la mede-
sima disciplina prevista per l’operazione principale;

in ambito europeo, la Corte di Giustizia, con la sentenza 29/03/
2007, C-111/05, ha evidenziato che «si è in presenza di un’unica presta-
zione quando due o più elementi o atti forniti dal soggetto passivo al
cliente sono a tal punto strettamente connessi da formare, oggettivamente,
una sola prestazione economica indissociabile la cui scomposizione
avrebbe carattere artificiale». Inoltre, sempre secondo la Corte, «nel! ’ipo-
tesi di un ’unica operazione composita, una prestazione deve essere con-
siderata accessoria ad una prestazione principale quando essa non costitui-
sce per la clientela un fine a sé stante, bensı̀ il mezzo per fruire nelle mi-
gliori condizioni del servizio principale offerto dal prestatore»;

nel contesto nazionale, è orientamento costante dell’Agenzia delle
Entrate identificare i requisiti necessari per qualificare un’operazione
come accessoria, tra gli altri, quando: l’operazione accessoria viene posta
in essere dal medesimo soggetto che realizza l’operazione principale (tale
condizione è prevista anche dal sopracitato comma 1 dell’articolo 12 del
D.P.R. 633/1972); l’operazione accessoria ha lo scopo di integrare, com-
pletare o rendere possibile l’operazione principale;

è pertanto comprensibile, come avviene in altri Paesi europei, che
le strutture alberghiere, le quali offrono ai clienti ivi alloggiati anche ser-
vizi benessere legati ai trattamenti di bellezza e di benessere del corpo
(massaggi, trattamenti estetici, bagni a tema, impacchi, ecc), considerino
questi ultimi come «servizi accessori alla prestazione principale», appli-
candovi dunque l’aliquota IVA agevolata del 10 per cento;

si rende necessario un chiarimento della norma in via interpreta-
tiva, il quale metterebbe definitivamente fine ad una serie di contenziosi
sorti tra le strutture alberghiere e l’Agenzia delle Entrate,

impegna il Governo:

ad inserire, nel prossimo provvedimento utile, una norma di inter-
pretazione autentica, la quale chiarisca che i servizi c.d. «wellness », of-
ferti dalle strutture alberghiere e fruiti dai clienti che vi alloggiano, sono
da considerarsi prestazioni accessorie rispetto alla prestazione principale e,
pertanto, da assoggettare all’IVA agevolata del 10 per cento.

G/1874/147/5
Manca, Ferrari, Stefano

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da Covid-19 (A.S. 1874);

premesso che:

la crisi sanitaria generata dalla pandemia globale da Covid-19, sta
manifestando i suoi effetti economici nella sua interezza sia dal lato del-
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l’offerta sia dal lato della domanda, provocando una caduta dell’economia
globale a livelli mai registrati in passato;

in base alle Previsioni economiche di estate 2020 della Commis-
sione europea l’economia dell’area euro nel 2020 subirà una contrazione
pari a circa il 8, 7% per poi crescere di circa il 6, 1 % nel 2021 mentre
l’economia dell’Unione europea è prevista contrarsi del 8,3% nel 2020 per
crescere a un tasso del 5,8% nel 2021. Per l’Italia è prevista una contra-
zione del 11,2% nel 2020 e un parziale recupero del 6, 1 % nel 2021;

considerato che:

negli ultimi mesi, il Governo è intervenuto con misure di portata
senza precedenti per contrastare gli effetti economici dell’epidemia da
COVID-19, in particolare tramite i decreti Cura Italia, Liquidità e Rilan-
cio, con misure a tutela della salute, dei redditi e del tessuto imprendito-
riale che hanno ispirato l’azione anche degli altri Paesi impegnati a fron-
teggiare l’emergenza Covid;

il decreto legge «Cura Italia» ha utilizzato quasi interamente le
maggiori risorse autorizzate dal Parlamento con la risoluzione dell’11
marzo per fornire una prima risposta atta a fronteggiare l’emergenza sani-
taria con una serie di interventi riguardanti in particolare il lavoro e il fi-
sco, varando un pacchetto di misure che, rispetto alla legislazione vigente,
aumentano l’obiettivo di indebitamento netto fino a 20 miliardi, corrispon-
denti a 25 miliardi di stanziamenti di bilancio.

il successivo decreto legge ’Liquidità’ha introdotto misure di soste-
gno alle attività produttive attraverso un rafforzamento dell’erogazione del
credito in modo da ridurre le tensioni di liquidità e creando un quadro
temporaneo volto a salvaguardare la continuità aziendale. Con esso si as-
sicura un’erogazione di credito all’economia per 400 miliardi, che si som-
mano ai 350 già attivati, o preservati tramite una moratoria su mutui e
prestiti a1Je PMI, dal D.L. ’Cura Italia’;

a maggio, con il contagio maggiormente sotto controllo, l’Italia si
è dotata degli strumenti necessari per ripartire in sicurezza e rilanciare la
sua economia, attraverso un decreto unitario e organico che ha stanziato
155 miliardi in termini di saldo netto da finanziare e 55 miliardi in termini
di indebitamento netto.

il decreto legge «Rilancio» ha utilizzato tutte le risorse autorizzate
dal Parlamento con l’approvazione del Documento di Economia e Finanza
2020. Con il D.L. ’Rilancio’il Governo ha confermato l’attenzione per le
misure a sostegno delle famiglie e delle imprese, che non solo rafforzano
e prolungano molti interventi del Cura Italia a partire dal forte impegno
per il sistema sanitario, ma introducono nuove e importanti misure per ri-
mettere in moto l’Italia, tenendo insieme ripresa economica, coesione so-
ciale e sicurezza. Per affrontare i costi economici e sociali dell’emergenza,
in aggiunta ai 10 miliardi del Cura Italia, sono stati stanziati ulteriori 25
miliardi per sostenere l’occupazione e garantire i redditi e le condizioni di
vita delle famiglie italiane. Nuove risorse per circa 17 miliardi vengono
destinate alla Cassa Integrazione e agli strumenti per l’integrazione sala-
riale, con procedure più snelle ed efficaci. Sono inoltre confermate ed
estese 1-e indennità per i lavoratori autonomi e viene introdotto il Reddito
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di Emergenza destinato alle famiglie più in difficoltà. Il termine per la so-
spensione dei licenziamenti viene spostato al 18 agosto;

il Governo ha recentemente adottato un quarto provvedimento in
materia economica, volto a semplificare le procedure amministrative e
la pianificazione e autorizzazione dei lavori pubblici. La finalità princi-
pale- è quella di rimuovere gli ostacoli che negli ultimi anni hanno rallen-
tato non solo gli appalti e gli investimenti pubblici, ma anche, più in ge-
nerale, la crescita dell’economia,

Rilevato che:

in sede UE, in risposta alla pandemia, sono state adottate impor-
tanti iniziative. Dal punto di vista del sostegno alla copertura dei costi fi-
nanziari delle imponenti misure di supporto e rilancio dell’economia, spic-
cano per importanza:

un nuovo Fondo per il contenimento dei rischi di disoccupazione
(SURE), che avrà una capacità di 1 00 miliardi;

il potenziamento delle garanzie dei Paesi Membri alla Banca Euro-
pea degli Investimenti (BEI) per incrementare il credito erogato da que-
st’ultima, soprattutto a favore delle piccole e medie imprese (PMI);

la linea di credito Pandemie Crisis Support del Meccanismo Euro-
peo di Stabilità, che potrà finanziare le spese dirette ed indirette collegate
all’emergenza sanitaria per un importo pari fino al 2 per cento del PIL dei
Paesi richiedenti;

la proposta della Commissione Europea, che nei giorni 18 e 19 lu-
glio prossimi sarà al vaglio del Consiglio Europeo, di fissare il bilancio
UE per i prossimi sette anni all’1, 1 per cento del Reddito Nazionale
Lordo (RNL) della UE-27 (1.100 miliardi a valori 2018) e creare un pac-
chetto di prestiti e contributi a fondo perduto per complessivi 750 miliardi
(creando un ’headroom’attraverso l’innalzamento temporaneo, pari a 0,6
punti percentuali, del massimale delle risorse proprie, portandolo dall’l,4
per cento al 2 per cento del RNL della UE-27), denominato Next Gene-
ration EU (NGEU), per sostenere la ripresa dell’economia europea

tramite investimenti e riforme. Le erogazioni saranno concentrate
principalmente nei prossimi quattro anni e costituite per due terzi da sov-
venzioni (grants) e per un terzo da prestiti a lunga scadenza. Secondo la
proposta delIl Senato, l’Italia sarebbe destinataria del 20,4 per cento delle
risorse di NGEU.

a queste misure si è affiancata l’incisiva azione di politica mone-
taria della Banca Centrale Europea attraverso sia il Pandemie Emergency
Purchase Programme (PEEP), recentemente prorogato al giugno 2021 e
aumentato a 1.350 miliardi, sia il Quantitative Easing (QE) di 20 miliardi
al mese con una dotazione aggiuntiva di 120 miliardi fino a fine anno.

Preso atto che:

è assolutamente necessario evitare che la crisi pandemica, inseren-
dosi su un contesto di scarso dinamismo economico del Paese, nonché di
complessi cambiamenti geopolitici a livello mondiale, sia seguita da una
fase di depressione economica;
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le notevoli risorse che il nostro Paese e l’Unione Europea hanno
messo in campo devono essere utilizzate al meglio per fornire alle fami-
glie e alle imprese tutto il sostegno necessario per una ripartenza sosteni-
bile nel tempo e da un punto di vista sociale e ambientale, sospingendo gli
investimenti produttivi e realizzando riforme da lungo tempo attese;

impegna il Governo:

ad adottare nei prossimi provvedimenti utili e nella legge di bilan-
cio per l’anno 2021, in coerenza con quanto previsto nel piano nazionale
delle Riforme recentemente adottato dal Governo e con le raccomanda-
zioni UE, tutte le misure necessarie al sostegno e al rilancio del nostro si-
stema economico;

a rilanciare gli investimenti pubblici, con l’obiettivo di portarli sta-
bilmente sopra il 3% del PIL, concentrando gli interventi sullo sviluppo
delle reti di telecomunicazione e di trasporto, la green economy, la prote-
zione dell’ambiente, l’attenuazione dei rischi idrogeologici e sismici; la
digitalizzazione della Pubblica Amministrazione e dell’istruzione;

ad aumentare le spese per l’istruzione, la ricerca e lo sviluppo,
puntando a incrementare la spesa pubblica per la ricerca e per l’istruzione
di 0,4 punti percentuali di PIL nei prossimi tre anni;

a rilanciare gli investimenti privati, con l’obiettivo di: promuovere
l’innovazione, favorire il consolidamento patrimoniale delle aziende, au-
mentare gli investimenti nell’economia reale, favorire la crescita dimen-
sionale, incentivare il trasferimento o la riorganizzazione in Italia di atti-
vità svolte all’estero;

a predisporre interventi per il rilancio di importanti filiere e settori
produttivi, come il settore sanitario, il commercio, l’auto e la componenti-
stica, il turismo e lo spettacolo, l’edilizia, la produzione di energia e la
siderurgia;

ad adottare riforme volte a rafforzare la competitività dell’econo-
mia e a migliorare l’equità, l’inclusione sociale e la sostenibilità ambien-
tale, con priorità di intervento per: un’amministrazione della giustizia più
moderna e più efficiente; interventi sul sistema dell’istruzione, per una
maggiore inclusione, più alti livelli di conseguimento educativo, e per ri-
durre il disallineamento fra le qualifiche richieste dalle imprese e quelle
disponibili;

a predisporre una riforma tributaria che migliori l’equità e l’effi-
cienza, riduca le aliquote effettive sui redditi da lavoro e aumenti la pro-
pensione delle imprese ad investire e a creare reddito e occupazione;

ad affiancare alle misure di rilancio del nostro sistema economico,
lo stanziamento di ulteriori e adeguate risorse per gli interventi di prote-
zione dei lavoratori;

a rafforzare tutte le misure per sostenere la genitorilità e per inver-
tire il trend della natalità nel nostro Paese.
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G/1874/148/5

Collina, Taricco, Manca

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da Covid-19 (A.S. 1874);

premesso che:

l’articolo 222-bis, introdotto nel corso dell’esame del provvedi-
mento alla Camera dei deputati, prevede la possibilità, per le imprese agri-
cole ubicate nei territori che hanno subı̀to danni per le eccezionali gelate
occorse dal 24 marzo al 3 aprile 2020, di poter accedere agli interventi
compensativi di cui all’articolo 5 del decreto legislativo n. 102 del
2004, appositamente previsti per favorire la ripresa dell’attività economica
nei casi in cui le imprese non abbiano sottoscritto polizze assicurative age-
volate a copertura dei rischi;

per tali finalità è stato previsto un primo stanziamento, per un am-
montare di 10 milioni di euro nel 2020, destinato ad incrementare la do-
tazione del Fondo di solidarietà nazionale – interventi indennizzatori, che
a fronte della situazione evidenziata dalle imprese colpite necessita di un
significativo potenziamento;

considerato che:

per effetto del cambiamento climatico in atto e del susseguirsi di
eventi atmosferici eccezionali, vi è un preoccupante rischio per le imprese
agricole di incremento dei premi relativi alla sottoscrizione di polizze as-
sicurative a copertura dei rischi in agricoltura;

Tutto ciò premesso:

impegna il Governo:

a provvedere, nel primo provvedimento utile, all’incremento della
dotazione del «Fondo di solidarietà nazionale- interventi indennizzatori»
al fine di garantire un adeguato intervento a sostegno delle imprese agri-
cole colpite dalle eccezionali gelate occorse dal 24 marzo al 3 aprile 2020;

ad istituire, presso il Ministero delle politiche agricole e forestale,
un Tavolo di confronto, con la partecipazione di rappresentanti del Go-
verno, delle associazioni delle imprese agricole e delle imprese di assicu-
razione al fine di individuare, da un lato, nuovi e diffusi strumenti a co-
pertura dei rischi per eventi eccezionali in agricoltura e, dall’altro, per evi-
tare qualsiasi rischio di incremento dei premi relativi alla sottoscrizione di
polizze assicurative a copertura dei rischi in agricoltura.
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G/1874/149/5

Manca, Ferrari, Stefano, Ferrazzi

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da Covid-19 (A.S. 1874);

premesso che:

il decreto in esame prevede all’articolo 119 una detrazione pari al
110 per cento delle spese relative a specifici interventi di efficienza ener-
getica e di misure antisismiche sugli edifici sostenute dal 1º luglio 2020 e
fino al 31 dicembre 2021. nonché incentivi per il fotovoltaico e le colon-
nine di ricarica di veicoli elettrici;

la norma rappresenta da un lato, un necessario intervento per il ri-
lancio di tutto il settore edilizio nazionale e dall’altro uno strumento per
garantire, soprattutto in questo particolare momento storico, lo sviluppo
del settore in chiave di efficientamento energetico e di messa in sicurezza
del territorio nazionale;

proprio in tal ottica, particolare valore assume la norma per i ter-
ritori dei piccoli comuni e di aree interne di montagna;

considerando che, secondo dati Anci, l’Italia dei comuni interni,
periferici, rurali, montani, di minori dimensioni demografiche, coprono
però, per estensione, il 54, 1 per cento della superficie complessiva della
penisola, ma che in 5.627 borghi risultano circa due milioni di case inu-
tilizzate e che negli ultimi 40 anni sono stati ben 2000 i piccoli centri che
hanno perso 1’80 per cento popolazione, e tra questi 120 dal 60 all’80 per
cento;

aree che presentano vantaggi per la qualità della vita dei cittadini,
che assicurano, attraverso la cura dei residenti, la salvaguardia della natura
nonché la tutela della terra e la conservazione del paesaggio e potrebbero
fornire la risposta al bisogno dell’abitare e di stili di vita più sostenibili,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di rendere stabile e permanente nel tempo
gli strumenti e gli incentivi previsti di cui all’articolo 119 del provvedi-
mento in esame per gli immobili ricadenti nei piccoli comuni italiani e
nelle aree interne soggette a spopolamento, al fine di garantire continuità
agli interventi di recupero dei centri storici e dei borghi, alla lotta allo
spopolamento, all’efficientamento energetico del patrimonio edilizio pub-
blico e la messa in sicurezza degli edifici.
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G/1874/150/5
Manca, Ferrari, Stefano

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da Covid-19 (A.S. 1874);

premesso che:

l’articolo 106 del provvedimento in esame istituisce il Fondo per
l’esercizio delle funzioni fondamentali degli enti locali con una dotazione
di 3 ,5 miliardi di euro, da ripartire entro il 1 O luglio 2020, tra comuni,
province e città metropolitane, sulla base della perdita di gettito e dei fab-
bisogni per le funzioni fondamentali;

i Comuni, le Città Metropolitane e le Province sono responsabili
degli adeguamenti normativi per far fronte alle richieste del presente de-
creto e al contempo devono garantire la continuità nell’erogazione dei ser-
vizi;

le risorse stanziate dal provvedimento, secondo le prime stime de-
gli enti locali e alla luce degli andamenti del gettito e del fabbisogno, ne-
cessitano di integrazioni alla dotazione prevista;

impegna il Governo:

ad integrare le risorse stanziate dall’articolo 106 del provvedimento
in esame al fine di assicurare ai Comuni, alle Città metropolitane e alle
Province la continuità nell’espletamento funzioni fondamentali e la piena
compensazione delle eventuali perdite di gettito delle entrate tributarie ed
extratributarie per l’anno 2020;

a valutare l’opportunità di prorogare, nel primo provvedimento
utile, il termine per l’adozione dell’assestamento di bilancio per gli enti
locali in ragione dell’incertezza delle risorse disponibili, della perdita di
gettito e dei fabbisogni per lo svolgimento delle funzioni fondamentali.

G/1874/151/5
Manca, Ferrari, Stefano

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da Covid-19 (A.S. 1874);

premesso che:

il settore turistico è fondamentale per l’economia italiana: rappre-
senta infatti un comparto in crescita anche nei momenti di crisi;

In Italia ci sono oltre 33 mila hotel con una disponibilità comples-
siva di oltre 1.200.000 camere: stiamo parlando di uno dei patrimoni di
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ospitalità alberghiera più importante al mondo (secondo lo studio Horwath
HTL «Italy=Hotels Chains 2019») ed il primo in Europa;

l’Italia è infatti attualmente il terzo paese per numero di camere di
albergo (dopo Stati Uniti e Cina), per un giro di affari che (prima dell’e-
mergenza sanitaria da COVID-19) si assestava intorno a 11 O miliardi di
euro ( quasi il 7 per cento del Pil) a cui vanno aggiunti 64 miliardi di euro
dell’indotto;

dal secondo dopoguerra del secolo scorso il movimento della clien-
tela negli alberghi nel nostro paese è stato caratterizzato da un trend in
continuo sviluppo, pur se nel corso degli anni vi sono stati periodi di ral-
lentamento ( soprattutto in seguito alla crisi economica del 201 O), con
profondi mutamenti qualitativi nella composizione delle provenienze, nelle
motivazioni e nei servizi richiesti;

negli ultimi venticinque anni il mix degli alberghi italiani si è mo-
dificato (migliorando il proprio standard medio) passando dalle 36.166
unità del 1990 alle circa 33 mila attuali mentre il numero delle camere
è aumentato da 938.141 (per 1.703.542 letti) alle 1.100.000 circa attuali
(per 2.250.000 posti letto). Tale evoluzione è stata caratterizzata da un
globale spostamento verso l’alto della qualità media dell’offerta, da un
lato con la trasformazione o sostituzione di alberghi di categoria inferiore
di piccole dimensioni con altri di categoria superiore di dimensioni mag-
giori, dall’altro con l’ampliamento e ammodernamento di quegli alberghi
già in linea con la domanda internazionale e quindi bisognosi di aumen-
tare la propria disponibilità di camere;

secondo una recente stima il patrimonio immobiliare delle strutture
ricettive in Italia, mappando le proprietà alberghiere nazionali, supera i
117 miliardi di euro. Si tratta di un settore che potrebbe comunque cre-
scere ulteriormente ma che va al tempo stesso salvaguardato: senza ade-
guati investimenti potrebbe infatti perdere valore soprattutto in presenza
di strutture chiuse per molto tempo o non adeguatamente soggette a ma-
nutenzione;

nonostante questi primati il settore alberghiero presenta quindi cri-
ticità che potrebbero compromettere l’attuale potenziale socio-economico-
occupazionale. Non va infatti dimenticato che si tratta spesso di immobili
non recenti e spesso non adeguatamente ristrutturati: il 20 per cento degli
alberghi italiani ha infatti oltre 100 mmi, il 60 per cento ne ha più di 30. Il
50 circa e poi attivo soltanto (anche in periodi pre COVID-19) in alcuni
mesi dell’anno;

appare quindi evidente come fattori come l’anzianità degli immo-
bili delle strutture alberghiere, la chiusura prolungata in alcuni periodi, il
tasso di occupazione media delle camere variato sensibilmente in seguito
ai nuovi flussi turistici, potrebbero compromettere la stabilità economica
delle imprese che possiedono o gestiscono un hotel oggi in Italia;

per rispondere con efficacia alle dinamiche del mercato queste
aziende devono quindi essere pronte ad adeguate le strutture ricettive
sia in termini di offerta (quindi riqualificazione ed ottimizzazione degli
spazi e modernizzazione dei servizi rispetto a edifici costruiti molti anni
fa e calibrati per altre tipologie di clientela e differenti flussi turistici),
sia soprattutto in termini di controllo e gestione del saldo costi-ricavi
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(in questa direzione la riqualificazione energetica degli immobili rappre-
senta quindi un intervento prioritario);

la riqualificazione dell’immobile è quindi spesso la chiave di volta
per elevare valore di mercato e potenziale ricettivo delle strutture alber-
ghiere;

Preso atto che:

l’emergenza sanitaria in atto sta creando gravi problemi all’intero
settore turistico nazionale e quindi alla redditività delle strutture ricettive
ed alla sua continuità produttiva ed occupazionale:

secondo prime stime gli hotel saranno i più colpiti dell’intero set-
tore turistico, con una perdita di 7.9 miliardi di euro pari ad una riduzione
del 53.8 per cento rispetto ai ricavi dell’anno precedente;

Governo e Parlamento hanno varato, sia nel provvedimento in
esame che con i precedenti decreti, misure per contenere le perdite causate
dal settore a causa del lockdown e tutelare i lavoratori coinvolti. In parti-
colare: l’introduzione del «bonus vacanze» utilizzabile dalle famiglie in
strutture nazionali, l’istituzione del Fondo per la promozione turistica: il
rafforzamento delle indennità e la proroga della cassa integrazione per i
lavoratori coinvolti; l’esenzione Irap e Imu: la nascita di un fondo appo-
sito per acquisizioni, ristrutturazioni e valorizzazione di immobili destinati
ad attività ricettive;

è oggi comunque necessario varare norme adeguate e finanzia-
menti mirati al fine di sostenere non solo l’emergenza il rilancio comples-
sivo del settore. Misure che consentano quindi alle imprese ricettive di
adeguare I offerta per attrarre i flussi turistici, di aumentare il risparmio
energetico delle strutture e l’ottimizzazione dei costi d’impresa, oltre a ri-
valutare l’attuale patrimonio immobiliare;

sarà altrettanto opportuno incentivare l’adeguamento sismico di de-
terminate strutture alberghiere anche al fine promuovere l’offerta ricettiva
capillare e contribuire a incentivare la crescita sostenibile del settore turi-
stico di numerose zone sul territorio nazionale;

valutato che:

l’articolo 119 del provvedimento in esame introduce una detra-
zione pari al 110 per cento delle spese relative a specifici interventi dı̀ ef-
ficienza energetica e di misure antisismiche sugli edifici sostenute dal 1º
luglio 2020 e fino al 31 dicembre 2021. Tale agevolazione è estesa all’in-
stallazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica nonché
alle infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici. Queste
misure si applicano esclusivamente agli interventi effettuati dai condo-
mini, nonché, sulle singole unità immobiliari adibite ad abitazione princi-
pale, dalle persone fisiche al di fuori dell’esercizio di attività di impresa,
arti e professioni e dagli istituti autonomi case popolari (Iacp) comunque
denominati. La detrazione è concessa a condizione che la regolarità degli
interventi sia asseverata da professionisti abilitati, che devono anche atte-
stare la congruità delle spese sostenute con gli interventi agevolati;

gli obiettivi di questa misura sono sostanzialmente i seguenti: ridu-
zione delle emissioni climalteranti: rilancio dell’edilizia: sostegno alle fa-
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miglie che vedranno la loro abitazione rivalutata: riduzione delle spese
energetiche dell’abitazione: aumento dell’occupazione in determinati set-
tori;

occorre estendere i benefici di cui all’articolo 119 del provvedi-
mento in esame anche agli alberghi ed alle strutture ricettive;

impegna il Governo:

ad estendere, attraverso ulteriori iniziative normative, i benefici, di
cui all’articolo 119 del provvedimento in esame, anche agli alberghi pre-
senti sul territorio nazionale, al fine di sostenere le imprese di un settore
chiave ed anticiclico delle nostra economia come quello turistico, promuo-
vere ulteriormente il risparmio energetico e la green economy, incentivare
la riqualificazione antisismica degli edifici privati e consolidare il patrimo-
nio delle imprese ricettive del Paese e differenziare l’offerta.

G/1874/152/5
Stefano, Manca, Ferrari

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto
legge 19maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da Covid-19 (A.S. 1874);

premesso che:

nel Mezzogiorno, a causa della stratificazione di più crisi nel corso
del tempo, l’emergenza sanitaria da Covid-19 ha ulteriormente acuito il
contesto di fragilità sociale pregressa;

già prima dell’emergenza il Presidente della Repubblica nel di-
scorso di dicembre ricordava la necessità di ridurre il divario che sta ul-
teriormente crescendo tra Nord e Sud d’Italia, Come evidenziato anche
nel Piano Sud 2030, sviluppo e coesione per l’Italia » presentato lo scorso
12 febbraio, « ridurre i divari tra citta-dini e tra territori è la vera oppor-
tunità capace di creare sviluppo, riprendere a investire attivando poten-
ziali di crescita e innovazione inespressi e fornire opportunità di lavoro
buono, in particolare per i giovani e le donne »;

il Sud vive da troppi anni in condizioni di persistente emergenza
sociale. Il progressivo disinvestimento nel Sud del Paese ha determinato
un indebolimento del « motore interno » dello sviluppo, con conseguenze
negative per tutto il Paese, che ha visto indietreggiare in Europa anche le
regioni più sviluppate del Centro-Nord;

il rischio di forte recessione economica ha evidenti implicazioni
negative sull’occupazione soprattutto nel sud Italia, pertanto colmare i di-
vari territoriali non è solo un atto di giustizia, è la leva essenziale per at-
tivare il potenziale di sviluppo inespresso del nostro Paese;

la liquidità prevista dai provvedimenti adottati dal Governo risulta
essere necessaria e funzionale alla rapida ripresa economica del Paese in
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particolare per evitare l’aggravio del problema occupazionale e dello spo-
polamento nelle regioni del Mezzogiorno;

per il riequilibrio economico e sociale, il Fondo per lo sviluppo e
la coesione (FSC) è finalizzato a dare unità programmatica e finanziaria
all’insieme degli interventi aggiuntivi al finanziamento ordinario (nonché
a quello comunitario ed al contestuale cofinanziamento nazionale);

la legge di bilancio per il 2020 (legge 27 dicembre 2019, n. 160) è
intervenuta con un intervento di rifinanziamento del Fondo FSC, per un
importo complessivo di 5 miliardi, nella misura di 800 milioni per cia-
scuna annualità 2021 e 2022, di 1.000 milioni per ciascuna delle annualità
2023 e 2024 e di 1.400 milioni per il 2025,

impegna il Governo:

a prevedere, al fine di migliorare il riequilibrio territoriale ed assi-
curare la necessaria liquidità alle imprese con sede nelle regioni del Mez-
zogiorno, per una rapida ripresa della produzione e dell’occupazione, nel
prossimo provvedimento utile 1’estensione almeno di un anno, fino al 31
dicembre 2021, del periodo di concessione dei finanziamenti previsti in
favore delle imprese del mezzogiorno, anche attraverso l’utilizzo delle ri-
sorse eventualmente non programmate nel Piano sviluppo e coesione.

G/1874/153/5
Manca, Ferrari, Stefano

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da Covid-19 (A.S. 1874);

premesso che:

l’articolo 25 del decreto-legge in esame dispone il riconoscimento
di un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti attività
d’impresa e di lavoro autonomo e di reddito agrario, titolari di partita
IV A con ricavi non superiori a 5 milioni di euro nel periodo d’imposta
2019;

la misura del contributo è determinata in relazione al fatturato e
spetta in ogni caso per un importo minimo di 1.000 euro per le persone
fisiche e 2.000 euro per gli altri soggetti;

sia pure in ragione delle limitate risorse a disposizione, il contri-
buto a fondo perduto non vede fra i propri destinatari i professionisti
iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai de-
creti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 19 febbraio 1996, n. 103;

tali professionisti rivestono un ruolo fondamentale per il sistema
Paese, sia per l’attività professionale svolta, sia per il forte impatto posi-
tivo che essi hanno sul tessuto socio-economico nel suo complesso, garan-
tendo, fra le altre cose, un forte afflusso di entrate tributarie e un fonda-
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mentale stimolo dei livelli occupazionali, cui non si può prescindere nel-
l’approntare il rilancio dell’Italia,

impegna il Governo:

a valutare gli effetti applicativi delle disposizioni in esame al fine
di adottare ulteriori iniziative normative volte a estendere il contributo a
fondo perduto di cui all’articolo 25 anche ai professionisti iscritti agli
enti di diritto privato di previdenza obbligatoria, eventualmente anche va-
lutando – laddove necessario in mancanza di risorse – di ripartire la mo-
dalità di calcolo dello stesso sulla base delle diverse fasce di reddito, in
modo da assicurare in ogni caso una forma di sostegno a una categoria
professionale che riveste un ruolo cruciale per la ripartenza del Paese.

G/1874/154/5

Manca, Ferrari, Stefano

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da Covid-19 (A.S. 1874 );

premesso che:

l’articolo 24 del decreto-legge in esame dispone la cancellazione
del versamento IRAP 2019 e la riduzione fino al 50 per cento dell’importo
dovuto a titolo di acconto IRAP 2020;

l’articolo 126 del decreto-legge in esame proroga dal 30 giugno al
16 settembre il termine di riavvio della riscossione dei versamenti tributari
sospesi, rinviando alla medesima data il versamento delle ritenute d’ac-
conto e dei contributi previdenziali e assistenziali;

il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 27 giugno
2020 ha disposto il rinvio delle scadenze fiscali per alcuni contribuenti,
rispondendo per tale via, seppure in via parziale, alle esigenze di liquidità
del ciclo economico;

come confermato dal Rapporto annuale dell’Istat del 3 luglio
scorso, i gravi effetti della pandemia COVID-19 sul tessuto socio-econo-
mico del Paese rischiano di protrarsi nei prossimi mesi ed è, pertanto, di-
ventato di assoluta urgenza l’adozione di iniziative di sostegno e stimolo
del mercato del lavoro,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare ulteriori iniziative normative
volte ad estendere il rinvio delle scadenze per il versamento dei saldi e
degli acconti relativi alle imposte sui redditi almeno al 30 settembre
2020, prevedendo modalità di rateizzazione e sconto degli importi dovuti
anche al fine di garantire il rilancio del sistema produttivo del Paese e di
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recuperare e accrescere i livelli occupazionali registrati prima della pande-
mia COVID-19.

G/1874/155/5
Manca, Ferrari, Stefano

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da Covid-19 (A.S. 1874);

premesso che:

il settore manifatturiero italiano è stato fortemente colpito dal du-
plice shock di domanda e offerta indotto dalla pandemia: tutte le previ-
sioni indicano per il 2020 una contrazione del fatturato nell’ordine almeno
del 15 per cento;

il comparto auto nel 2019 ha fatturato circa 93 miliardi di euro,
pari al 5,6 per cento del prodotto interno lordo, con 5.700 imprese e
250 mila occupati che sono il 7 per cento dell’intera forza lavoro dell’in-
dustria manifatturiera italiana, mentre il numero dei lavoratori dell’indotto
è decisamente elevato poiché per ogni addetto diretto ve ne sono 3,2 nel-
l’indotto con un giro d’affari che ha raggiunto 1’11,2 per cento del pro-
dotto interno lordo nazionale;

su base annua, l’indice della produzione industriale del settore
automotive registrerebbe un calo tendenziale dell’85 per cento ad aprile
2020 e del 36,9 per cento nei primi quattro mesi del 2020;

nel primo quadrimestre 2020, rispetto allo stesso periodo del 2019,
la fabbricazione di autoveicoli vede calare il proprio indice del 42,5 per
cento, quello di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi si ri-
duce del 39,4 per cento e quello di parti e accessori per autoveicoli e loro
motori è in calo del 33,4 per cento;

il primo mese di riaperture delle concessionarie italiane vede un
totale di sole 99. 711 auto vendute, il 49,6 per cento in meno rispetto
allo stesso periodo del 2019: la situazione resta molto critica e desta
non poche preoccupazioni. Le immatricolazioni totali nei primi 5 mesi
del 2020 sono state 451.366, la perdita è di quasi 460.000 unità e quindi
un calo superiore al 50 per cento rispetto al 2019. Se le vendite dovessero
assestarsi allo stesso ritmo fino alla fine del 2020, le immatricolazioni a
fine 2020 potrebbero non superare le 950.000 unità vendute, il calo sa-
rebbe quindi di 17,4 miliardi di euro rispetto al 2019 e quello del gettito
Iva di 3,8 miliardi di euro;

i dati esposti indicano come sia necessario intervenire con urgenza
e con una visione di sistema che favorisca il rilancio del settore automo-
tive in un’ottica che coniughi la sostenibilità produttiva, ambientale e oc-
cupazionale, in linea con i provvedimenti organici ed innovativi come «In-
dustria 4.0,
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impegna il Governo:

ad adottare un piano organico di politica industriale che riguardi
tutta la filiera dell’automobile e che consenta, oltre il pieno rilancio del
settore, il mantenimento degli attuali livelli occupazionali.

G/1874/156/5

Manca, Ferrari, Stefano

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da Covid-19 (A.S. 1874);

premesso che:

il sistema fieristico nazionale, che ha da sempre ricoperto un ruolo
fonda-mentale per lo sviluppo dell’internazionalizzazione delle imprese
italiane, si caratterizza per essere uno dei comparti con il più alto molti-
plicatore di indotto diretto e indiretto nell’economia nazionale, a testimo-
nianza del proprio ruolo fondamentale nella filiera produttiva;

la crisi sanitaria determinata dal COVID-19, ha colpito il settore
fieristico nazionale che a partire dal febbraio scorso hanno visto la totale
cancellazione degli eventi programmati nel 2020, con un danno stimato
per le sole tre realtà regionali di oltre un miliardo, se no si considera an-
che l’indotto;

rilevando l’importanza che tale sistema rivestirà nella fase di ri-
presa dell’economia nazionale, una volta superata l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19, si ritiene opportuno che si intervenga con urgenza,
in accordo con la disciplina comunitaria in materia di Aiuti Stato e con
quanto definito dalla stessa Commissione Europea, nell’ambito del « Tem-
porary Framework for State aid measures to support the economy the cur-
rent outbreak », a supporto degli operatori fieristici nazionali, al fine di
garantirne la sopravvivenza e, attraverso di essi, il sostegno all’intero si-
stema economico nazionale,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere, anche mediante l’istituzione
di un apposito fondo nazionale, azioni per il sostegno al sistema fieristico
quale piattaforma di internazionalizzazione del sistema produttivo italiano
e misure urgenti per gli operatori del settore che a seguito dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19 abbiano dovuto cancellare o riprogrammare
i propri eventi fieristici, con rilevanti conseguenze in termini di mancati
introiti ovvero di costi sostenuti e non recuperabili.
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G/1874/157/5
Manca, Ferrari, Stefano

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da Covid-19 (A.S. 1874);

premesso che:

il settore turistico ricettivo è il ramo dell’economia che per primo
ha subito l’impatto dell’epidemia Covid-19 e che è destinato a patirne le
conseguenze più pesanti. Nel periodo tra marzo e luglio del corrente anno
è venuta meno la totalità dei flussi turistici, con un impatto mai sperimen-
tato in passato sulle imprese del settore;

guardando al futuro, si registra una forte incertezza tra i turisti e la
prevale la tendenza alla cancellazione delle prenotazioni anche nei mesi
successivi al periodo estivo ed una bassa propensione alle nuove prenota-
zioni. Si tratta di un insieme di concause che prefigurano il protrarsi di
ricadute negative per il settore del turismo anche dopo la conclusione
della fase di emergenza sanitaria;

considerato che:

dal 1º giugno 2020 è operativo il « bonus vacanze», previsto dal
provvedimento in esame, con uno stanziamento di 2,4 miliardi di euro;
una misura che ha l’obiettivo di aiutare i cittadini a coprire parte delle
spese di alberghi, camping, agriturismi e bb a condizione che siano utiliz-
zate in Italia;

un contributo di 500 euro per le famiglie di almeno 3 persone, che
scende a 300 euro per quelle con 2 membri ed arriva a 150 in caso di
unico componente;

una disposizione importante ma certamente non esaustiva per le
problematiche legate ad uno dei settori trainanti dell’economia del nostro
Paese, che oggi vive momenti di profonda incertezza: prima dell’emer-
genza COVID-19 1’84 per cento delle persone prevedeva di trascorrere
10-20 giorni in ferie, quota che, secondo un recente sondaggio, oggi è
scesa al 34 per cento. Calano coloro i quali prenderanno l’aereo, – 64
per cento, e cresce la quota di quelli che opteranno per la propria auto,
+ 28 per cento. I proprietari di case-vacanze hanno per lo più deciso di
sfruttarla in proprio, mentre chi risentirà maggiormente degli effetti della
pandemia saranno residence ed alberghi, con un calo delle presenze rispet-
tivamente del 43 e del 53 per cento;

è l’intera filiera del turismo ad essere in crisi, dalle strutture ricet-
tive fino alle agenzie viaggio, ai tour operator e alle guide turistiche. Af-
finché tutto riparta è necessario assicurare sostegno economico agli opera-
tori e aiuti alle famiglie, ma anche garantire la piena mobilità e fruibilità
in sicurezza dei luoghi d’arte, di cultura e turistici del nostro Paese;

si assiste anche in questi giorni a diffuse cancellazioni di voli e di
tratte di collegamento marittimo e, nel contempo, si registra un forte au-
mento delle tariffe aeree e dei traghetti, rincaro che rende ancora più dif-
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ficile gli spostamenti sul territorio nazionale e penalizza, in particolare, i
trasferimenti da e per le isole a scapito della continuità territoriale;

queste difficoltà di spostamento compromettono la stagione turi-
stica estiva e la ripartenza dell’intero comparto, che attende indicazioni
chiare sul proprio futuro;

impegna il Governo:

ad adottare, in aggiunta agli interventi già previsti a sostegno del
settore, nuovi ed ulteriori interventi finalizzati a favorire la ripartenza del-
l’intera filiera del turismo in Italia con misure che incentivino le presenze
turistiche nelle strutture presenti sul territorio nazionale anche nei mesi
successivi al periodo estivo in corso;

a rafforzare le iniziative di promozione turistica a livello interna-
zionale, realizzando urgentemente una campagna straordinaria di comuni-
cazione, anche avvalendosi di ENIT, mirata a valorizzare l’offerta turistica
del nostro Paese in ogni stagione;

a predisporre iniziative specifiche per facilitare gli spostamenti sia
ferroviari che aerei e marittimi, con particolare riguardo alla continuità in-
terregionale e alla condizione difficoltà in cui si trovano le isole in piena
stagione turistica.

G/1874/158/5
Taricco, Manca

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da Covid-19 (A.S. 1874);

premesso che:

da alcuni decenni è venuta crescendo la sensibilità verso il benes-
sere degli animali, e per la maggior parte degli italiani, compresi coloro
che mangiano con una certa consuetudine carne e pesce, il «benessere ani-
male» è ormai una questione importante. Il 63% dei cittadini, secondo una
recente ricerca, sarebbe disposto a spendere di più per acquistare carne e
pesce provenienti da contesti con il massimo rispetto del benessere possi-
bile degli animali;

il «benessere animale» inteso come «stato di salute completa, sia fi-
sica che mentale, in cui l’animale è in armonia con il suo ambiente», e
che si esprime attraverso cinque differenti libertà:

– dalla fame, dalla sete e dalla cattiva nutrizione,
– di avere un ambiente fisico adeguato ( dove poter riposare),
– dal dolore, dalle ferite e dalle malattie attraverso diagnosi, cura e

prevenzione,
– di manifestazione le proprie caratteristiche comportamentali,
– dalla paura e dal disagio,
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è stato oggetto dell’iniziativa della Unione Europea che ha previsto
e approvato una «Strategia in materia di benessere degli animali per il pe-
riodo 2016-2020» che riprende, conferma e rafforza la strategia del pe-
riodo antecedente approvata nel 2012;

il «benessere animale», rappresenta nell’ottica europea una priorità
anche perché funzionale al raggiungimento di un adeguato livello di sicu-
rezza alimentare, e per questo sono previste forme di incentivo verso la
transizione a metodi di allevamento di tipo estensivo con condizioni di
stabilizzazione per gli animali migliori e spazi all’aperto per l’alleva-
mento;

per le stesse motivazioni l’EFSA, l’Autorità europea per la sicu-
rezza alimentare dedica un importante ambito della propria azione alla tu-
tela del «benessere animale», come si legge sul sito, «La sicurezza della
catena alimentare è indirettamente influenzata dal benessere degli animali,
in particolare di quelli allevati per la produzione di alimenti, a causa dello
stretto legame che intercorre tra il benessere degli animali, la loro salute e
le tossinfezioni alimentari. Fattori di stress e condizioni di scarso benes-
sere possono avere come conseguenza negli animali una maggiore predi-
sposizione alle malattie.», con il compito di fornire consulenza scientifica
agli organi dell’Unione Europea su tutti i fattori attinenti alla salute e al
benessere degli animali da allevamento;

il Ministero della Salute che, attraverso il CReNBA ovvero il Centro
di referenza nazionale per il benessere animale, fissa delle linee guida e
monitora la situazione in tutta Italia, con l’obiettivo di regolamentare:

– le norme standard minime per la protezione degli animali negli
allevamenti,

– le regole per i trasporti, nel momento dello stordimento e della
macellazione,

– le indicazioni per specifiche categorie animali come vitelli, suini
e galline ovaiole;

nel 2017 con la legge Europea è stata istituita la ricetta elettronica
e con il decreto ministero salute del 7 dicembre 2017 è stato istituito in
Italia il Sistema di reti di epidemiosorveglianza con il compito di assicu-
rare la raccolta, la gestione e l’interscambio delle informazioni tra gli ope-
ratori del settore alimentare che alleva animali destinati alla produzione di
alimenti e le autorità competenti del settore veterinario, della sicurezza ali-
mentare e dei mangimi in applicazione dei Regolamenti UE 852/2004,
853/2004, 882/2004, 429/2016, 625/2017, e dei decreti legislativi 196/
1999, 146/2001, 158/2006, 193/2007;

nel 2019 è stato pubblicato il manuale operativo di Classyfarm,
http://’’vvvw.classyfarm.it/la rete di epidemiosorveglianza una piattaforma
del Ministero della Salute, inserito anche nel portale nazionale della vete-
rinaria (www.vetinfo.it), con in vari ambiti di intervento e controllo, che
consente la rilevazione, la raccolta e la elaborazione dei dati relativi a
molte aree di valutazione tra cui:

– biosicurezza,
– benessere animale,
– parametri sanitari e produttivi,
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– alimentazione animale,
– consumo di farmaci antimicrobici;

considerato che:

con l’approvazione dell’articolo 224-bis, si istituisce un« Sistema
di qualità nazionale per il benessere animale », per identificare processo
di allevamento degli animali destinati alla produzione alimentare con re-
quisiti di salute e di benessere animale superiori a quelli delle pertinenti
norme europee e nazionali relativamente alle regole tecniche dell’intero
sistema di gestione «alfine di assicurare un livello crescente di qualità ali-
mentare e di sostenibilità economica, sociale e ambientale dei processi
produttivi nel settore zootecnico, migliorare le condizioni di benessere e
di salute degli animali e ridurre le emissioni nel!’ambiente».

Il sistema prevede la emanazione di uno o più decreti del Ministro
delle politiche agricole alimentari e forestali e del Ministro della salute,
adottati con intesa con le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, con il compito di definire il regime e le modalità di gestione
del Sistema, incluso il ricorso a certificazioni rilasciate da organismi ac-
creditati in conformità al regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, con la partecipazione di rap-
presentanti dell’Ente unico nazionale per l’accreditamento.

impegna il Governo:

in sede di definizione delle modalità attuative, a coordinare tutti gli
atti e le azioni con il citato quadro normativo vigente e con gli assetti ope-
rativi esistenti anche al fine di non cagionare duplicazioni e ridondanze e
di evitare dispendi di risorse 11011 necessari e di non creare aggravamenti
normativi e di obblighi alle imprese private del settore e agli operatori del
sistema sanitario coinvolti.

G/1874/159/5
Giacobbe, Pittella, Garavini, Alderisi, Fantetti

Il Senato,

premesso che:

una leva importante per spingere i cittadini verso scelte che tute-
lino l’ambiente è sicuramente quella economica;

risparmiare energia, ridurre le emissioni di C02, predisporre le abi-
tazioni a resistere alla forza distruttiva di terremoti, sono argomenti che
interessano tutti noi, sia dal punto di vista economico sia dal punto di vi-
sta del rispetto ambientale;

è scelta di questo Governo puntare alla modernizzazione del paese
Italia anche attraverso la modernizzazione degli edifici ed mia riconver-
sione energetica che punti ad un Paese ecologico;

considerato che:

con l’approvazione dell’articolo 119 del Decreto Rilancio alla Ca-
mera relativo ai bonus fiscali per le ristrutturazioni edilizie e l’efficienta-
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mento energetico e sismico delle abitazioni si apportano diversi interventi
che riguardano il cosiddetto bonus ristrutturazione con l’obiettivo di incen-
tivare e modernizzare le opere di ristrutturazione e dare uno stimolo all’e-
conomia reale del Paese;

con le modifiche all’articolo 119 del Decreto Rilancio relativo ai
bonus fiscali per le ristrutturazioni edilizie e l’efficientamento energetico
e sismico delle abitazioni si estendono di fatto a tutte le abitazioni i be-
nefici fiscali, estendendo, inoltre, il meccanismo della cessione del credito
d’imposta;

con l’approvazione dell’articolo 119 del Decreto Rilancio alla Car-
nera potranno beneficiare delle agevolazioni anche i cittadini italiani resi-
denti all’estero che possiedono una abitazione nel nostro Paese incenti-
vando di fatto nuovi investimenti e rimesse da parte delle nostre Comunità
all’estero;

impegna il Governo:

a formulare a breve termine i decreti attuativi ed avviare una cam-
pagna informativa per le comunità degli italiani nel mondo cosı̀ da attuare
il più presto possibile quanto previsto dall’articolo 119 del Decreto Rilan-
cio ed instaurare da subito un meccanismo con ovvi vantaggi per la ri-
presa dell’economia, in particolare nei territori di origine degli italiani
che vivono all’estero.

G/1874/160/5
Giacobbe, Pittella, Garavini, Alderisi, Fantetti

Il Senato,

premesso che:

le Camere di Commercio italiane all’estero (CCIE) riconosciute
dallo Stato italiano sono 74, operanti in 53 Paesi del mondo; associano,
su base volontaria, 20.000 imprese, sviluppando annualmente più di 3
00 mila contatti di affari;

le CCIE sono connesse «a rete» in un sistema di promozione, ra-
dicato sui territori esteri, che costituisce un punto di riferimento per le co-
munità di affari italo-locali e un supporto di servizio alle piccole e medie
imprese italiane;

le CCIE, ai sensi dell’art. 1 della legge 580/93 fanno parte del Si-
stema camerale italiano con le cui unità operative è da tempo in atto
un’intensa cooperazione nell’interesse delle PMI nazionali e con la finalità
di sostenere i processi d’internazionalizzazione delle stesse;

il Sistema Camerale italiano è tra i firmatari del «Patto per l’Ex-
port» firmato 1’8 giugno scorso, documento che evidenzia il ruolo delle
CCIE come attivatrici delle comunità d’affari italo-estere nel mondo;

considerato che:

in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in
legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenzia-
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mento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per fami-
glie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19» il Governo ha accolto un ordine del giorno finalizzato ad esten-
dere le disposizioni di cui all’art. 72, lettere a) e b) in materia di a) rea-
lizzazione di una campagna straordinaria di comunicazione volta a soste-
nere le esportazioni italiane e l’internazionalizzazione del sistema econo-
mico nazionale nel settore agroalimentare e negli altri settori colpiti dal-
l’emergenza derivante dalla diffusione del Covid-19, e il potenziamento
delle attività di promozione del sistema Paese anche per le Camere di
commercio italiane all’estero (CCIE)«

tutto ciò premesso e considerato,

impegna il Governo:

a valorizzare il contributo del sistema camerale italiano, ed in par-
ticolare delle CCIE, nelle azioni a favore dell’internazionalizzazione,
come previsto già nel Patto per l’Export, anche attraverso l’affidamento
da parte dell’Agenzia ICE e dell’ENIT di programmi e iniziative volte
a coinvolgere e collegare imprese operanti in Italia e le business commu-
nity all’estero aggregate dalle CCIE.

G/1874/161/5
Boldrini

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da Covid-19 (A.S. 1874);

premesso che:

il DPCM 13 giugno 2006 prevede che, per fronteggiare situazioni
emergenziali, in ogni Azienda del SSN si attivi una «equipe di emer-
genza» composta da tutti gli psicologi incardinati nell’Azienda al fine di
disporre in forma coordinata di tutte le risorse esistenti;

é evidente che la condizione attuale, che vede il permanere della
minaccia pandemica e degli effetti psicologici di ciò che sinora è accaduto
– soprattutto sul personale sanitario, sulle persone colpite dal Covid-19 e
sui loro familiari, sui familiari dei deceduti e su coloro che hanno svilup-
pato forme accentuate di disagio – rende necessario che le ridotte risorse
professionali di psicologi disponibili continuino – laddove è stato già fatto
– o vengano organizzate secondo tale modalità, per garantire comunque
una maggiore flessibilità e appropriatezza nella organizzazione delle ri-
sorse;

la «rete aziendale» può trovare diverse declinazioni operative in re-
lazione alle specificità regionali ed aziendali che possono procedere a tale
attivazione senza costi aggiuntivi (semplicemente trasformando una strut-
tura già esistente o assegnando il coordinamento della rete a personale già
titolare di incarico di natura strutturale o funzionale/professionale);
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dal punto di vista economico, risulta evidente il valore, in termini
di costi-benefici, di tale organizzazione, potendo consentire un utilizzo più
razionale e flessibile delle risorse esistenti,

impegna il Governo:

ad adottare le iniziative necessarie affinché le Aziende sanitarie e
gli altri Enti del Servizio sanitario nazionale organizzino l’attività degli
psicologi in un’unica rete aziendale, anche ai fini dell’applicazione del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 13 giugno 2006 al fine di
ottimizzare e razionalizzare le risorse professionali degli psicologi dipen-
denti e convenzionati in relazione alla eccezionale situazione causata dalla
epidemia da SARS-CO V -2 e alla necessità di garantire le prestazioni psi-
cologiche previste dal DPCM 12 gennaio 2017 «Definizione e aggiorna-
mento dei livelli essenziali di assistenza».

G/1874/162/5
Giacobbe, Pittella, Garavini, Alderisi, Fantetti

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da Covid-19 (A.S. 187 4 );

premesso che:

la Conferenza Permanente Stato-Regioni-Province Autonome –
CGIE come stabilito dalla Legge n. 368/1989, art. 17 bis, c. 6, ha il com-
pito di indicare le linee programmatiche triennali per la realizzazione delle
politiche del Governo, del Parlamento e delle Regioni per le comunità ita-
liane all’estero;

detta Conferenza non si tiene da oltre 10 anni;
a partire dal giugno del 2018 si sono succeduti a Roma i lavori dei

tavoli tecnici preparatori alla IV Conferenza Permanente Stato, Regioni e
Province autonome – CGIE (Consiglio generale Italiani all’estero) dove si
è aperta una fase di approfondimento e analisi delle politiche in difesa de-
gli emigrati italiani, vecchi e nuovi, ma anche le opportunità che potreb-
bero svilupparsi per il Sistema Paese da nuove politiche di controesodo (di
giovani e di anziani fuggiti all’estero anche per motivi fiscali) e nel met-
tere in campo politiche vere nei settori della promozione e del turismo di
ritorno;

nella legge di bilancio 2019 – 2021 sono stati stanziati nel capitolo
afferente le spese del Consiglio Generale degli Italiani all’Estero risorse
adeguate allo svolgimento della Conferenza Stato Regioni Province auto-
nome e CGIE;

le commissioni tematiche in seno al Consiglio Generale degli ita-
liani all’estero hanno lavorato e approfondito le tematiche da affrontare
nella Conferenza tra i quali: nuova mobilità, internazionalizzazione del si-
stema Paese e turismo di ritorno, creazione di un organismo di coordina-
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mento nazionale delle Regioni nella definizione dei rapporti con gli Ita-
liani all’Estero, servizi sanitari, fiscalità, patrimonio immobiliare, rete con-
solare, promozione della cultura e della lingua Italiana;

considerato che:

le iniziative collegate alle tematiche da affrontare nella Conferenza
produrranno effetti significativamente positivi per la promozione del Si-
stema Italia e dell’export del Made in Italy;

già il 2 aprile 2020 doveva svolgersi la Conferenza e che a causa
dell’emergenza sanitaria la conferenza è stata sospesa;

impegna il Governo:

a stabilire entro il 2020, sentiti i Ministeri interessati, una nuova
data in cui si dovrà svolgere la Conferenza Stato Regioni Province auto-
nome e Consiglio Generale degli Italiani all’estero.

G/1874/163/5

Giacobbe, Pittella, Garavini, Alderisi, Fantetti

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da Covid-19 (A.S. 1874);

premesso che:

l’emergenza della pandemia Covid-19 ha colpito tutto il Mondo
portando in questi mesi a restrizioni con la conseguente chiusura antici-
pata dell’ano scolastico in Italia cosı̀ come all’estero limitando le attività
portate avanti dalla nostra rete di formazione italiana all’estero che in-
clude scuole statali, scuole paritarie, altre scuole italiane all’estero e i
corsi promossi dagli enti gestori;

le misure di chiusura e di distanziamento sociale, infatti, si sono
progressivamente estese a molti Paesi del mondo, in particolare in quelli
nei quali, soprattutto per la presenza di comunità di origine italiana, si
svolgono attività formative in italiano con diverse modalità;

la rete di formazione all’estero su citata raccoglie oltre due milioni
di utenti e che solo in alcuni casi è stato possibile proseguire queste atti-
vità con modalità a distanza; significativa dell’utenza;

nel 2019 nel mondo ci sono stati oltre 2 milioni di studenti, di cui
oltre 250.000 quelli che frequentano i corsi di lingua e cultura italiana pro-
mossi dagli enti gestori;

considerato che:

oggi si corre il rischio che senza interventi mirati possa prodursi
una dispersione dell’utenza;
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la presenza dell’Italia all’estero anche attraverso la sua rete di for-
mazione è di fondamentale importanza per lo sviluppo dell’Italia per le
relazioni internazionali;

nelle strategie di rilancio dell’Italia a seguito delle conseguenze
della pandemia da Covid-19 sulle attività produttive e culturali, la promo-
zione del Sistema Paese nel mercato globale rappresenta una delle chiavi
più efficaci e necessarie;

la modalità più efficace di promozione del Sistema Italia all’estero
è quella della integrazione delle attività economiche con le attività cultu-
rali e di conseguenza l’investimento sulla promozione dei corsi di lingua e
cultura italiana e l’organizzazione di attività culturali all’estero ha un ef-
fetto moltiplicatore sull’interesse per l’Italia, i flussi turistici ed il Made in
Italy, con la conseguente ricaduta di maggiore export ed effetti positivi si-
gnificativi per l’economia nazionale;

impegna il Governo:

a destinare un maggiore investimento per corsi di lingua e cultura
italiana e per l’organizzazione di attività culturali nel mondo, volani per lo
sviluppo dell’internazionalizzazione e la promozione del Made in Italy nel
Mondo;

che i fondi eventualmente non utilizzati nel corso del 2020 a causa
delle sospensioni dei corsi siano garantiti per i corsi di lingua e cultura
italiana nel 2021.

G/1874/164/5
Giacobbe, Pittella, Garavini, Alderisi, Fantetti

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da Covid-19 (A.S. 1874);

premesso che:

il turismo in Italia rappresenta il petrolio dell’economia con un
giro di affari che gira intorno ai quaranta miliardi;

la chiusura dei confini nazionali ed internazionali dovuta all’emer-
genza sanitaria ha limitato e quasi impedito il flusso del turismo con una
conseguente perdita economica che ha messo in ginocchio l’intero com-
parto;

considerato che:

è urgente e di fondamentale importanza per l’economia italiana
agire sull’intero comparto;

oltre a consolidare il turismo tradizionale c’è l’esigenza di puntare
sul turismo dei piccoli centri con un turismo che valorizzi la qualità del-
l’esperienza nel rispetto non solo delle tradizioni e la cultura dei locali ma
anche dell’ambiente e dell’ecosistema;
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il turismo di ritorno è la leva più diretta ed efficace per riattivare i
flussi turistici di ingresso in Italia provenienti dai diversi Paesi del mondo
e un segnale di attenzione verso i connazionali iscritti all’estero;

impegna il Governo:

ad attivare un meccanismo sinergico tra i vari Ministeri interessati
affinchè si incentivi il turismo di ritorno, sia in un’ottica di ripresa dei
flussi turistici internazionali post Covid-19 che di sostegno a un segmento
di grande valore per un Paese come l’Italia, che ha nel mondo 6 milioni di
connazionali e circa 60 milioni di italo discendenti;

a stimolare Regioni ed enti locali, ma anche soggetti associativi e
professionali, nell’attivare alcuni incentivi mirati al rientro turistico dei
connazionali. L’adozione di queste misure potrebbero essere di grande
aiuto sia per rilanciare l’attività turistica internazionale che per consolidare
in prospettiva l’intero settore.

G/1874/165/5
Pittella

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da Covid-19 (A.S. 1874);

premesso che:

il Servizio sanitario nazionale del nostro Paese ha affrontato e sta
continuando ad affrontare in modo straordinario una prova difficilissima –
come riconosciuto dalla stessa Organizzazione mondiale della sanità –
grazie all’impegno strenuo, allo spirito di sacrificio e all’abnegazione di
medici, infermieri e di tutti gli operatori sanitari che hanno lavorato senza
sosta negli ospedali, e grazie ai medici di medicina generale che, senza
risparmiarsi e in condizioni durissime, hanno cercato e continuano a cer-
care di dare risposta e aiuto ai cittadini;

sono professionisti che lavorano mettendo quotidianamente a ri-
schio la propria salute e la propria vita;

i medici di medicina generale rappresentano un punto di riferi-
mento per milioni di cittadini, lavorano sul territorio a contatto con i pa-
zienti, e proprio per le modalità di svolgimento del loro lavoro sono stati e
continuano ad essere quotidianamente esposti al rischio di un contagio da
COVID-19;

questi medici, cosı̀ come i pediatri di libera scelta, gli specialisti
ambulatoriali e i professionisti della continuità assistenziale, non benefi-
ciano della copertura assicurativa INAIL;

il 16 aprile scorso, l’Enpam, la Federazione nazionale degli ordini
dei medici chirurghi e degli odontoiatri (Fnomceo), la Federazione italiana
medici di medicina generale (Fimmg) e l’Inail hanno deciso di costituire
un gruppo di lavoro per studiare un rafforzamento delle tutele garantite ai
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medici, attualmente impegnati nella gestione dell’emergenza sanitaria da
COVID-19;

il presidente dell’INAIL, Franco Bettoni, nel giorno della pubblica-
zione della circolare che fornisce indicazioni in merito alle prestazioni ga-
rantite agli assicurati INAIL contagiati nell’ambiente di lavoro o a causa
dello svolgimento dell’attività lavorativa (la circolare n. 13 del 2020) ha
sottolineato come l’emergenza Coronavirus abbia «riportato in primo
piano la necessità di garantire le stesse tutele ai milioni di lavoratori
che non sono assicurati con l’INAIL e non possono quindi accedere a ren-
dite e indennizzi in caso di contagio». Per il presidente dell’Istituto, in-
fatti, «la recente estensione ai riders è solo il primo passo di un amplia-
mento della platea dei nostri assicurati, che dovrà includere le professioni
che si collocano a metà strada tra subordinazione e autonomia, che oggi
sono molto più vulnerabili di fronte alla minaccia del virus»;

come chiarito dalla circolare, l’ambito della tutela INAIL riguarda
innanzitutto gli operatori sanitari esposti a un elevato rischi-o di contagio,
aggravato fino a diventare specifico, considerata l’alta probabilità che que-
sti lavoratori vengano a contatto con il virus. Lo stesso principio si applica
anche ad altre categorie che operano in costante contatto con l’utenza,
come i lavoratori impiegati in front-office e alla cassa, gli addetti alle ven-
dite/banconisti, il personale non sanitario degli ospedali con mansioni tec-
niche, di supporto, di pulizie, e gli operatori del trasporto infermi;

a maggior ragione, l’ambito della tutela INAIL dovrebbe essere ri-
conosciuto ai medici di medicina generale, ai pediatri di libera scelta, agli
specialisti ambulatoriali e ai professionisti della continuità assistenziale
che, per le modalità di svolgimento del loro lavoro, che comporta un co-
stante e continuativo impegno a contatto con i pazienti, ogni giorno ri-
schiano la propria vita a causa della particolare contagiosità e virulenza
del Coronavirus;

la Corte di Cassazione, sentenza n. 9913 del 13 maggio 2016, ha
ribadito i principi che devono essere seguiti nel determinare la riconduci-
bilità all’«occasione di lavoro» dell’infortunio occorso al lavoratore. In
particolare, secondo la Corte, affinché l’infortunio sia indennizzabile da
parte dell’INAIL, non è necessario che sia avvenuto nell’espletamento
delle mansioni tipiche disimpegnate dal lavoratore essendo sufficiente, a
tal fine, anche che lo stesso sia avvenuto durante lo svolgimento di attività
strumentali o accessorie. Sia la dottrina che la giurisprudenza di legittimità
riconoscono il significato normativo estensivo dell’espressione «occasione
di lavoro». Essa comprende tutte le condizioni temporali, topografiche e
ambientali in cui l’attività produttiva si svolge e nelle quali è imminente
il rischio di danno per il lavoratore, sia che tale danno provenga dallo
stesso apparato produttivo e sia che dipenda da situazioni proprie e inelu-
dibili del lavoratore;

impegna il Governo:

ad adottare le iniziative necessarie affinché a decorrere dal 23 feb-
braio 2020 e fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera
del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 e alle sue eventuali proro-
ghe, nei casi accertati di infezioni da COVID-19 in occasione di lavoro, le
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prestazioni INAIL siano erogate anche ai medici di medicina generale, ai
pediatri di libera scelta, agli specialisti ambulatoriali e ai professionisti
della continuità assistenziale.

G/1874/166/5
Nannicini, Verducci

Il Senato

premesso che:

nel decreto-legge in discussione è previsto il rinvio del versamento
dei contributi per i titolari di partita Iva in regime forfettario al 20 luglio
come il versamento del saldo e primo acconto delle imposte sui redditi;

lo scorso anno per motivi tecnici il solo versamento delle imposte
sui redditi è stato spostato al 30 settembre;

impegna il Governo:

a differire, per i titolari di partita iva soggetti a ISA e titolari par-
tita Iva in regime forfettario, la scadenza del versamento dei contributi e
del versamento del saldo e primo acconto sulle imposte sui redditi, almeno
al 30 settembre 2020.

G/1874/167/5
Nannicini, Verducci

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 103 (Emersione di rapporti di lavoro) del decreto in con-
versione, al fine di garantire livelli adeguati di tutela della salute indivi-
duale e collettiva in conseguenza della contingente ed eccezionale emer-
genza sanitaria connessa alla calamità derivante dalla diffusione del con-
tagio da COVID-19 e favorire l’emersione di rapporti di lavoro irregolari,
prevede la possibilità di regolarizzare un contratto di lavoro subordinato
con cittadini stranieri presenti sul territorio nazionale ovvero dichiarare
la sussistenza di un rapporto di lavoro irregolare, tuttora in corso, con cit-
tadini italiani o cittadini stranieri;

il decreto in conversione prevede inoltre la concessione di un per-
messo di soggiorno temporaneo di sei mesi, valido solo nel territorio na-
zionale, agli stranieri con permesso di soggiorno scaduto alla data del 31
ottobre 2019 che ne fanno richiesta e che risultino presenti sul territorio
nazionale alla data dell’S marzo 2020 e che abbiano svolto attività di la-
voro nei settori di cui al comma 3, prima del 31 ottobre 2019 e sulla base
di documentazione riscontrabile dall’lnps;

il permesso temporaneo è convertito in permesso di soggiorno per
lavoro se il lavoratore viene assunto;
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in entrambi i casi gli stranieri devono risultare presenti nel territo-
rio nazionale ininterrottamente dall’8 marzo 2020 ed essere stati impiegati
in uno dei seguenti settori di attività: agricoltura, allevamento e zootecnia,
pesca e acquacoltura e attività connesse; assistenza alla persona per il da-
tore di lavoro o per componenti della sua famiglia, ancorché non convi-
venti, affetti da patologie o handicap che ne limitino l’autosufficienza; la-
voro domestico di sostegno al bisogno familiare;

secondo l’Ispi, Istituto per gli studi di politica internazionale, in
Italia il numero degli immigranti irregolari da giugno 2018 sta aumen-
tando sempre di più, una tendenza in crescita che continuerà fino alla
fine del 2020 con un incremento, rispetto al dato di partenza di 533.000
persone, di altre 140.000 unità;

sempre secondo l’Ispi, il decreto cosiddetto «sicurezza» approvato
dal precedente Governo è una delle cause principali dell’aumento del nu-
mero di immigrati irregolari e il numero totale di cittadini stranieri senza
documenti potrebbe arrivare a 670.000 entro dicembre 2020;

dal report del Ministero dell’Interno «Emersione dei rapporti di la-
voro 2020» si evince che la misura in esame non ha raggiunto neanche la
previsione di regolarizzazione che il Governo aveva preventivato in circa
220 mila; infatti al 30 giugno 2020 risultano inviate 69.721 domande di
cui 61 .411 per emersione del lavoro domestico pari al1’88% e 8.310
per emersione lavoro subordinato pari al 12%;

i decreti legge cosiddetti «sicurezza» e «sicurezza bis» hanno in
realtà creato più irregolari invisibili che sicurezza, consegnando le persone
alla malavita organizzata che li ha utilizzati e in alcuni casi schiavizzati in
condizioni inumane, nonché l’aumento del caporalato non solo in agricol-
tura ma anche in edilizia, logistica come nel comparto turistico, tutti pro-
blemi che la regolarizzazione del decreto in conversione intacca solo in
minima parte; il 9 luglio, tra l’altro, la Corte Costituzionale ha dichiarato
illegittima la norma che esclude i richiedenti asilo dalla possibilità dell’i-
scrizione in anagrafe, in quanto viola l’articolo 3 della Costituzione sull’u-
guaglianza dei cittadini davanti alla legge;

impegna il Governo:

a riferire in Parlamento sul monitoraggio delle misure di cui -al-
l’articolo 103 del decreto in conversione al fine di avviare una rapida di-
scussione di un provvedimento che ne superi i limiti già evidenti, appro-
vando una regolarizzazione che parta dai diritti delle persone e non dai
fabbisogni di specifici settori, attraverso un permesso di soggiorno per
la ricerca di lavoro motivato da ragioni di emergenza sanitaria e di lotta
all’illegalità;

ad abrogare la legge 1 dicembre 2018, n. 132 e la legge 8 agosto
2019, n. 77, che convertono rispettivamente i decreti legge cosiddetti «si-
curezza» e «sicurezza bis», che hanno prodotto più irregolarità e creato
nuovi schiavi e manodopera per le organizzazioni malavitose;

ad approvare rapidamente una normativa organica per far emergere
il lavoro sommerso in tutti i settori lavorativi.
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G/1874/168/5

Assuntela Messina

Il Senato,

premesso che:

Il turismo e l’indotto che ne consegue, rappresentano una quota
considerevole del PIL nazionale, stimata in circa il 13% per cento del
PIL totale del sistema Paese;

la crisi internazionale causata dal Covid19 ha fortemente ridotto i
flussi di turisti stranieri nel nostro Paese e ridotto considerevolmente il tu-
rismo domestico che fatica a ripartire;

il provvedimento in esame sulle Misure urgenti in materia di sa-
lute, sostegno al lavoro e all’economia, nonchè di politiche sociali con-
nesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19 prevede una serie di
misure a sostegno del turismo, tra cui il cosiddetto «Bonus Vacanza»,
la sospensione dell’IMU per le strutture ricettive, il Fondo Turismo per
TO e AdV, il Fondo Strategico Turismo e altre misure minori;

tuttavia, suddette misure non saranno probabilmente sufficienti a
consentire una piena e rapida ripresa del settore;

alcune filiere del turismo necessitano di una maggiore attenzione
da parte delle istituzioni e di un tempestivo e più incisivo intervento, es-
sendo state non sufficientemente tutelate dalle più gravi conseguenza della
crisi in corso. Tra questi comparti è indispensabile menzionare i trasporti
con autobus turistici, i locali di intrattenimento, il turismo all’aria aperta,
il settore dei congressi, degli eventi, del business travel, la agenzie di
viaggio e i tour operator, gli operatori del tax free shopping, i cambiava-
lute, i ristoratori, gli aeroporti, i porti turistici, la crocieristica;

appare più che mai impellente l’elaborazione di un ampio inter-
vento dedicata all’industria turistica con misure di sostegno concrete e
adeguatamente fmanziate.

impegna il Governo:

a intraprendere con tempestività specifiche iniziative legislative
volte a sostenere l’intero comparto turistico, al fine di tutelare le imprese
del settore, assicurando liquidita, garantendo i livelli occupazionali, non-
ché favorendo la semplificazione burocratica e incentivando gli investi-
menti.

G/1874/169/5

Manca, Stefano, Ferrari

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da Covid-19 (A.S. 1874);
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premesso che:

il decreto-legge in esame prevede, all’articolo 120, un credito
d’imposta in misura pari al 60 per cento delle spese sostenute nel 2020,
per un massimo di 80.000 euro, in relazione agli interventi necessari
per far rispettare le prescrizioni sanitarie e le misure di contenimento con-
tro la diffusione del virus COVID-19;

il credito di imposta si pone lo scopo di favorire la riapertura in
sicurezza delle attività economiche e prevede, nella platea dei soggetti
possibili beneficiari, operatori con attività aperte al pubblico – tipica-
mente, bar, ristoranti e alberghi;

con uno o più decreti del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, possono essere in-
dividuati le ulteriori spese ammissibili;

ai fini di assicurare il rispetto delle misure di distanziamento con-
nesse all’emergenza da COVID-19, bar e ristoranti devono ridurre il nu-
mero di coperti all’interno e favorire l’utilizzo degli spazi all’aperto,
che tuttavia possono necessitare di adeguamenti e ampliamenti tramite,
per esempio, l’installazione strutture amovibili funzionali all’attività di
cui all’articolo 5 della legge n. 287 del 1991 cosı̀ come rilevato anche dal-
l’articolo 181 dello stesso decreto-legge;

impegna il Governo:

a specificare che il credito di imposta di cui all’articolo 120 è ri-
conosciuto, nei limiti di spesa previsti, anche per le spese di acquisto e
l’installazione di strutture amovibili quali dehors, tende, ombrelloni e altri
elementi di arredo urbano, purché funzionali all’attività di cui all’articolo
5 della legge n. 287 del 1991;

a valutare l’opportunità di inserire un richiamo specifico a tale ti-
pologia di intervento anche all’interno del decreto di attuazione di cui al
comma 3 dell’articolo 120.

G/1874/170/5
Stefano, Manca, Ferrari

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da Covid-19 (A.S. 1874);

premesso che:

al fine di efficientare e mettere in sicurezza gli immobili locati alle
pubbliche amministrazioni e di contenere gli effetti negativi derivanti dalle
misure di prevenzione e contenimento connesse all’emergenza epidemio-
logica da COVID-19, si ritiene opportuno che le Amministrazioni centrali
– come individuate dall’Istituto nazionale di statistica ai sensi dell’articolo
1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché le Autorità in-
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dipendenti ivi inclusa Consob – non richiedano, almeno fino al 2024, ai
proprietari degli immobili locati la rinegoziazione dei contratti di loca-
zione passiva;

anche per ragioni di simmetria, almeno fino al 2024, si ritiene al-
tresı̀ opportuno che non trovino applicazione le disposizioni, sempre in
materia di possibili rinegoziazioni dei contratti di locazioni passive della
PA, contenute nell’articolo 1, commi da 616 a 620, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, essendo state emanate prima della emergenza epidemio-
logica da COVID-19 e non consideranti, quindi, lo stato di difficoltà at-
tuale dell’economia;

impegna il Governo:

a favorire accordi tra le parti – pubbliche amministrazioni/privati –
affinché non si proceda fino al 2024 a rinegoziazioni dei contratti di loca-
zione passiva aventi ad oggetto immobili di proprietà di terzi, anche in
caso di sottoscrizione di nuovi contratti di locazione relativi ai medesimi
immobili, con impegno che gli importi rivenienti dalla mancata riduzione
dei canoni siano destinati ad interventi di adeguamento impianti, messa in
sicurezza, efficienza energetico-ambientale, degli stessi immobili locati.

G/1874/171/5

Stefano, Manca, Ferrari

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da Covid-19 (A.S. 1874);

premesso che:

i condomini in Italia sono circa 1.200.000 e al loro interno vivono
circa 42 milioni di cittadini; per le spese ordinarie e straordinarie, si mo-
vimentano ogni anno oltre 100 miliardi di euro, oltre qualche punto di
PIL. Per questi motivi, i condominii sono stati ripetutamente destinatari,
ogni anno di più, di misure adottate per far da volano importantissimo
per l’economia del Paese, avuto riguardo al volume d’affari su cui tutta
la filiera dell’edilizia può contare grazie al condominio;

nel decreto-legge in esame, gli stabili in condominio sono risultati
destinatari di una imponente misura che riguarda i settori dell’edilizia e
dell’immobiliare, comparti trainanti l’economia nazionale, con un partico-
lare riguardo – alla cura dell’ambiente, dell’energia e della sicurezza: si
tratta dei c.d. «Ecobonus» e «Sisma-bonus», ovvero la possibilità di de-
trarre fiscalmente le spese sostenute per gli interventi di efficientamento
energetico e riduzione del rischio sismico – misure già preesistenti alla
emergenza COVID-19, ma potenziate proprio in questa occasione fino a
raggiungere la misura del 110% delle spese sostenute;
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sulla base delle disposizioni dell’articolo 119 del decreto-legge in
esame, sono detraibili le spese effettuate dal I luglio 2020 al 31 dicembre
2021;

considerato che:

la normativa in materia condominiale impone obbligatoriamente il
passaggio assembleare per deliberare detti lavori, aggiungendo il fatto che
in taluni casi sono necessarie maggioranze qualificate. Fanno da palese
contraltare al passaggio assembleare anzidetto le attuali nonne per il con-
tenimento del contagio, che verosimilmente resteranno in vigore ancora
per molto tempo; il distanziamento sociale e il divieto di assembramenti,
rendono infatti piena di criticità, quando non impossibile, la regolare pro-
cedura di convocazione a carico dell’Amministratore nonché il corretto
svolgimento delle assemblee condominiali in presenza a cura del Presi-
dente e del Segretario nominati;

la stessa Presidenza del Consiglio dei Ministri, già nella pubblica-
zione del 13 marzo 2020, rinnovata poi il 25/4/2020, nella risposta 1 alle
F AQ sul Coronavirus, ha precisato che «le assemblee condominiali sono
vietate, a meno che non si svolgano con modalità a distanza, assicurando
comunque il rispetto della normativa in materia di convocazioni e deli-
bere». A fronte del divieto di tenere assemblee di condominio, non è stata
emanata alcuna disposizione che esplicitamente, al pari di quanto avve-
nuto nel decreto-legge «Cura Italia» per le società, associazioni e fonda-
zioni ( art. 106, c. 3) o per gli organi collegiali dei comuni, province o
città metropolitane (art. 73) consenta l’espletamento di assemblee on-line;

l’assemblea in modalità a distanza (o mista, ove ne ricorrano gli
estremi) è in concreto praticabile in materia condominiale, previo utilizzo
di software che garantiscano la effettività della partecipazione assembleare
e la libera e personale espressione del voto; tuttavia, la mancanza di
norme chiare sulla possibilità che l’assemblea svolta con tali modalità
sia valida, ed anzi la presenza di un impianto del Codice Civile ormai da-
tato nel tempo che sembra fare riferimento alla necessità di un luogo fi-
sico ove si svolga la partecipazione e discussione assembleare (art. 66
disp. art. e.e. e art. 1136 e.e.) ha finora imposto agli Amministratori
una estrema cautela verso iniziative che potrebbero esporre l’Amministra-
tore a responsabilità o comunque dare vita a delibere impugnabili, con
grave pregiudizio e costi per gli stessi condòmini;

fino ad oggi gli Amministratori di condominio hanno fatto fronte
alla gestione condominiale ordinaria esercitando i poteri conservativi attri-
buiti dalla legge prescindendo dal passaggio assembleare; tale passaggio è
tuttavia ineludibile per deliberare i lavori straordinari, ove si voglia acce-
dere a sismabonus e ecobonus;

l’introduzione di una norma specifica che esplicitamente consenta
anche al condominio di tenere assemblea in modalità on-line fugherebbe
i dubbi e le contrastanti interpretazioni in materia, estendendo ad esempio
la possibilità prevista dal decreto-legge «Cura Italia» per ]e società ( art.
106, c. 3) anche alle riunioni delle assemblee di condominio: in tal modo,
gli oltre 40 milioni di italiani proprietari di immobili in condominio po-
trebbero in concreto usufruire della misura introdotta dal decreto «Rilan-
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cio», che altrimenti potrebbe perdere di efficacia; altrettanto auspicabile,
in prolungamento dei benefici, atteso che tali opere necessitano di un
lungo iter preparatorio, dovuto alla loro complessità e non sempre facile
standardizzazione dei processi;

sempre allo scopo di rendere immediatamente attuabili gli investi-
menti, sarebbe infine quanto mai opportuno consentire che le delibere con-
cernenti interventi volti al miglioramento sismico ed all’efficientamento
energetico, cosı̀ come pure quelli per l’abbattimento delle barriere archi-
tettoniche ( che già lo erano, in considerazione del loro alto valore so-
cio-economico), si possano adottare con un quorum agevolato (1/3 dei
presenti e 1/3 dei millesimi);

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di introdurre una misura tempestiva al fine
di consentire l’intervento all’assemblea di condominio anche mediante
mezzi di telecomunicazione che garantiscano l’identificazione, la parteci-
pazione e l’esercizio del diritto di voto, senza in ogni caso la necessità che
si trovino nel medesimo luogo, ove previsti, il presidente, il segretario, di
tale facoltà dandone notizia nell’avviso di convocazione, con validità del
verbale con la sola firma del segretario della riunione;

a valutare l’intrusione di una misura tempestiva al fine di proro-
gare sino al 31 dicembre 2020 il termine per la convocazione dell’assem-
blea di condominio per l’approvazione del rendiconto annuale che abbia
scadenza compresa tra il 1º agosto 2019 e il 30 settembre 2020, restando
valido sino alla data della convocazione dell’assemblea l’incarico dell’am-
ministratore scaduto tra il 1º agosto 2019 e il 30 settembre 2020.

G/1874/171a/5
Vattuone, Rojc, Ortis, Mininno

Il Senato

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché
di politiche sociali connesse ali’emergenza epidemiologica da COVID-
19 (A.S. 1874),

premesso che:

l’operazione «Strade sicure» rappresenta la più capillare e longeva
operazione delle Forze armate, sul territorio nazionale, a fianco delle
Forze di polizia, in funzione di contrasto alla criminalità e al terrorismo
in numerose cittàitaliane;

il comma 132 dell’articolo 1 della legge di bilancio per l’anno 2020
ha prorogato fino al 31 dicembre 2020 l’impiego di 7.050 unità delle
Forze armate al fine di assicurare il concorso:

– nei servizi di vigilanza a siti ed obiettivi sensibili, di cui all’ar-
ticolo 24, commi 74 e 75 del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, conver-
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tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102 ( operazione

«Strade sicure»);

– nelle operazioni di sicurezza e controllo del territorio, finalizzate

alla prevenzione dei delitti di criminalità organizzata e ambientale nel-

l’ambito delle province della regione Campania, di cui all’articolo 3 del

decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni,

dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6 (operazione «Terra dei fuochi»);

tale contingente, posto a disposizione dei Prefetti, fin dall’insorgere

dell’emergenza epidemiologica da Coronavirus, è stato impiegato anche

nell’ambito delle attività di contrasto alla diffusione del COVID-19 in ra-

gione delle incrementate esigenze di sostegno alle Forze di polizia;

considerato che:

in ragione dei conseguenti accresciuti compiti assegnati al disposi-

tivo, l’articolo 74-ter del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 ( c.d, «Cura

Italia»), convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,

nel precisare che l’intero dispositivo di «strade sicure» può essere impe-

gnato nelle attività di contenimento dell’emergenza Covid-19, ha autoriz-

zato la spesa di euro 10,2 milioni di euro, di cui 8 milioni per il paga-

mento delle incrementate prestazioni di lavoro straordinario;

per lo stesso motivo, il comma 2 dell’articolo 22 del disegno di

legge in esame autorizza l’ulteriore spesa complessiva di euro

9.404.210, di cui euro 5.154.191 per il pagamento delle prestazioni di la-

voro straordinario,

il dispositivo, in ragione del perdurare delle esigenze di sostegno

alle Forze di polizia, è costantemente impiegato, sotto la direzione dei

Prefetti, nell’ambito delle diversificate attività tese ad assicurare il rispetto

delle misure di contenimento della diffusione del COVID-19;

è verosimile ritenere, alla luce dei dati epidemiologici, che tale

specifico impiego proseguirà anche nei prossimi mesi, per lo meno fino

al 31 dicembre 2020, e comunque, anche nell’impiego ordinario,

il monte ore precedentemente finanziato (21 ore mese pro-capite) è

risultato insufficiente a remunerare lo straordinario effettivamente svolto

dal personale interessato (mediamente 40 ore);

impegna il Governo:

a individuare le risorse disponibili per riconoscere fino al 31 di-

cembre 2020 alle 7.050 unità delle Forze armate impiegate nel dispositivo

di «strade sicure» il medesimo tetto mensile di ore di straordinario (40

ore) già finanziato fino al 31 luglio e.a. con l’articolo 22 del disegno di

legge di conversione all’esame, al fine di assicurare allo strumento gli in-

dispensabili, consueti standard di operatività ed efficienza.
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G/1874/172/5

Vattuone, Rojc, Ortis, Mininno

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 19 maggio2020, n. 34, recante misure ur-
genti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di
politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19
(A.S. 1874),

premesso che:

il Genio militare, per l’esecuzione di lavori in economia per inter-
venti infrastrutturali, si avvale anche di lavoratori occasionali assunti con
contratto a tempo determinato riferito allo specifico lavoro da eseguire;

in particolare, i reparti del Genio campale dell’Aeronautica mili-
tare, per svolgere funzioni atte alla realizzazione e manutenzione delle in-
frastrutture necessarie alle peculiari esigenze operative delle Forza armata
in Italia e all’estero, si avvalgono, da anni, anche di manodopera civile
specializzata assunta con contratto a tempo determinato;

tali reparti hanno fattivamente contribuito allo sforzo organizzativo
e funzionale adottato dall’Aeronautica militare per fronteggiare le nuove
esigenze che l’emergenza epidemiologica da Coronavirus ha comportato,
quali il trasporto, anche in biocontenimento, sia dei connazionali residenti
o presenti in altri Paesi sia dei pazienti ospedalizzati, da strutture prossime
al collasso a presidi in grado di offrire posti letto in terapia intensiva;

considerato che:

risulterebbe senz’altro coerente e aderente ai principi costituzionali
di economicità, efficacia ed efficienza della Pubblica amministrazione la
valorizzazione delle professionalità maturate dagli interessati, peraltro in
linea con i fabbisogni e le esigenze organizzative e funzionali dell’intera
Forza armata;

nel corso degli anni scorsi, la questione è stata ampiamente esami-
nata in un costruttivo confronto fra l’Amministrazione e le organizzazioni
sindacali, al termine del quale si è finanche giunti a una bozza normativa
per l’assunzione a tempo indeterminato del personale di cui in premessa,
derogando alla disciplina vigente in materia di pubblico impiego;

l’attivazione di un percorso di stabilizzazione per gli operai del
Genio campale, che ricalca, nei requisiti e nel criterio di preferenza, la
procedura di stabilizzazione prevista dal decreto legislativo n. 75/2017,
consentirebbe di porre, nel rispetto dell’art. 97 della Costituzione, profes-
sionalità da tempo maturate al servizio dello stesso Genio campale, in coe-
renza con i fabbisogni e le esigenze organizzative e funzionali di quest’ul-
timo;

pur tenendo conto della grave situazione economica, la regolarizza-
zione di un numero cosı̀ esiguo di lavoratori, non costituirebbe un aggra-
vio insostenibile per la finanza pubblica, mentre costituirebbe

un miglioramento sostanziale delle condizioni di vita di questi la-
voratori,
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impegna il Governo:

ad individuare soluzioni idonee all’assunzione a tempo indetermi-
nato dei lavoratori del Genio campale assunti ai sensi dell’art. 67 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 236/2012, in linea con la nuova
formulazione dell’articolo 36 del decreto legislativo n. 165/2001 (come
modificato dal decreto legislativo n. 75/2017), che interviene sulle forme
di lavoro flessibile nell’ambito delle pubbliche amministrazioni, indivi-
duando limitate e tassative fattispecie di ricorso alle stesse, anche al
fine di prevenire il perpetuarsi del fenomeno del precariato.

G/1874/173/5
Pirro, Accoto, Castellone, Endrizzi, Marinello, Mautone, Giuseppe
Pisani, Taverna

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché
di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-
19» (A.S. 1874),

premesso che:

l’articolo 1 reca disposizioni urgenti in materia di assistenza terri-
toriale. In particolare, il comma 6 prevede che al fine di garantire una più
ampia funzionalità delle Unità speciali di continuità assistenziale è auto-
rizzata per l’anno 2020 l’ulteriore spesa di 61 milioni di euro a valere
sul finanziamento sanitario corrente stabilito per l’anno 2020;

l’articolo 4-bis del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito
con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 ha previsto che al fine
di consentire al medico di medicina generale o al pediatra di libera scelta
o al medico di continuità assistenziale di garantire l’attività assistenziale
ordinaria, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano istitui-
scono presso una sede di continuità assistenziale già esistente, una unità
speciale ogni 50.000 abitanti per la gestione domiciliare dei pazienti affetti
da COVID-19 che non necessitano di ricovero ospedaliero;

l’unità speciale di continuità assistenziale rispetto a quanto già pre-
visto dal decreto legge n. 18/2020 dovrebbe considerarsi un’unità di coor-
dinamento per la continuità assistenziale e la presa in carico che è parte
integrante dei dipartimenti di cure primarie o dei distretti, e dovrebbe re-
lazionarsi attraverso la messa in rete, con i dipartimenti di prevenzione,
con il servizio di pronto soccorso e le strutture ospedaliere, le strutture re-
sidenziali, semiresidenziali. Ogni unità di coordinamento dovrebbe altresı̀
coordinare i servizi domiciliari integrati, i servizi cure palliative, un servi-
zio ambulatoriale di cure primarie con attività medica e infermieristica di
base, il servizio di continuità assistenziale e l’unità speciale per la gestione
clinica dei pazienti affetti da COVID-19 che non necessitano di ricovero
ospedaliero. Tutti tali servizi dovrebbero prevedere un punto di acco-
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glienza unico in comune e valutare l’appropriatezza delle richieste in coo-
perazione con l’unità di coordinamento;

considerato che:

l’articolo 5 prevede al comma r-bis una spesa di 25 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2020, 2023 e di 26 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026 al fine di aumentare il numero dei contratti
di formazione specialistica di cui all’articolo 37 del decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 368;

il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, all’articolo 21 stabi-
lisce che «Per l’esercizio dell’attività di medico chirurgo di medicina ge-
nerale nell’ambito del Servizio sanitario nazionale è necessario il possesso
del diploma di formazione specifica in medicina

generale fermo restando la validità degli attestati già rilasciati ai
sensi del decreto del Ministro della sanità di concerto con il Ministro della
pubblica istruzione 10 ottobre 1988, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, serie generale n. 267 del 14 novembre 1988 e
del decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 256«,

impegna il Governo:

al fine di migliorare la presa in carico e il flusso di informazioni
utili alle indagini epidemiologiche e il contact tracing a prevedere un
nuovo inquadramento delle «Unità speciali di continuità assistenziale, isti-
tuendo le »Unità speciali di coordinamento per la continuità assistenziale«
in modo da garantire, da un lato, l’applicazione dei piani di assistenza ter-
ritoriale e, dall’altro, un efficiente coordinamento tra i diversi attori assi-
stenziali della gestione COVID, attraverso anche la dotazione di personale
infermieristico e di adeguate apparecchiature medicali e informatiche;

di valutare l’istituzione di un servizio ambulatoriale di cure prima-
rie per la cronicità con attività medica di base e infermieristica rivolti ai
pazienti cronici e alle cure palliative;

al fine di garantire i livelli essenziali di assistenza e fronteggiare la
carenza di personale medico dedicato all’assistenza territoriale, prevedere,
anche attraverso disposizioni normative, che l’esercizio dell’attività di me-
dico chirurgo di medicina generale nell’ambito del Servizio sanitario na-
zionale sia consentito anche ai medici in possesso del diploma di specia-
lizzazione in medicina di comunità, nonché del diploma di specializza-
zione in medicina di comunità e delle cure primarie;

a valutare l’istituzione della scuola di specializzazione in medicina
generale, di comunità e cure primarie;

al fine di potenziare la dotazione di risorse umane da utilizzare nel
contesto dell’assistenza territoriale di prevedere risorse specifiche per il fi-
nanziamento dei contratti di formazione specialistica dei medici, di cui al-
l’articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, da assegnare
alle Scuole di Specializzazione in medicina generale, di comunità e cure
primarie, in Medicina d’emergenza-urgenza e in Anestesia Rianimazione,
Terapia Intensiva e del dolore;

a valutare la possibilità per le aziende sanitarie di assumere attra-
verso concorso pubblico regionale medici di medicina generale, pediatri di
libera scelta e degli specialisti ambulatoriali;
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al fine di promuovere una innovazione organizzativa del sistema
sanitario che consenta di rispondere in modo pronto e più adeguato alle
sfide future investendo in primo luogo sulle politiche territoriali, ad adot-
tare le iniziative necessarie affinché le risorse stanziate per « il rilancio del
territorio » trovino omogeneità sul territorio nazionale con le linee guida a
partire dal Patto per la Salute e dal distretto sanitario di base, quale prima
dimensione di governance per assicurare l’integrazione sociosanitaria, l’in-
terprofessionalità, la presa in carico del paziente e tutti gli ulteriori aspetti
tipici della medicina di territorio.

G/1874/174/5
Anastasi, Ferrara, Mininno, Vanin, Giuseppe Pisani, Ortis, Abate,

Angrisani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché
di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-
19» (A.S. 1874),

premesso che:

il provvedimento in esame all’articolo 38, commi da 12 a 18, isti-
tuisce e disciplina il Fondo per l’intrattenimento digitale denominato
«First Playable Fund» finalizzato a sostenere lo sviluppo dell’industria
dell’intrattenimento digitale a livello nazionale;

in particolare, il comma 12 istituisce il Fondo in questione presso
il Ministero dello sviluppo economico, con una dotazione iniziale di 4 mi-
lioni di euro nel 2020. Ai sensi del comma 13, il Fondo è finalizzato a
sostenere le fasi di concezione e pre-produzione dei videogiochi, necessa-
rie alla realizzazione di prototipi, tramite l’erogazione di contributi a
fondo perduto, riconosciuti nella misura del 50 per cento delle spese am-
missibili, e per un importo da 10.000 euro a 200.000 euro per singolo pro-
totipo;

considerato che:

in Italia l’industria dei videogiochi rappresenta un giro d’affari pari
a un miliardo e 787 milioni di euro, con un tasso di crescita dell’1,7%,
generando ogni anno e negli ultimi dieci anni un giro d’affari più alto ri-
spetto alle industrie del cinema e della musica messe insieme;

la quota di mercato riferibile agli sviluppatori di videogiochi ita-
liani rappresenta, tuttavia, appena il 3,7% del totale (pari a circa 50 mln
di euro), a dimostrazione del fatto che l’Italia sia un Paese con un mercato
forte e un settore produttivo interno ancora debole, il che costituisce una
grande opportunità per lo sviluppo delle imprese locali;

il videogioco è un’opera complessa, che richiede un’ampia gamma
di profili professionali altamente specializzati: game designer, programma-
tori, artisti, designer di interfacce, grafici 3D, grafici 2D, animatori, com-
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positori, ingegneri del suono, tester, traduttori, doppiatori, ecc., con pro-
cessi produttivi articolati in diverse fasi;

ogni nuovo videogioco è destinato alla distribuzione diretta sul
mercato internazionale, con effetti benefici diretti sulla bilancia commer-
ciale del Paese in cui l’impresa sviluppatrice è basata;

recentemente è stato rilevato che il numero di studi operanti sul
territorio italiano sia passato da 120 a 127, con un aumento degli addetti
pari a 10% in più rispetto al 2016;

considerato inoltre che:

risulta che per ogni euro di investimento pubblico nell’industria dei
videogiochi, vengono generati 8 euro di investimenti privati e 1,8 euro di
tasse;

in Germania gli investimenti pubblici da destinare al settore dei vi-
deogiochi sono pari a 50 milioni annui, in UK 4, 7 milioni e in Francia 4
milioni,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità, in un’ottica maggiormente organica di po-
litica di bilancio, di prevedere il rifinanziamento del Fondo di cui all’ar-
ticolo 38, comma 12, per il triennio 2021- 2024, nonché di incrementarne
la dotazione, cosı̀ da incentivare gli investimenti locali nel settore dei vi-
deogiochi, al pari di altri Paesi europei ed extra-europei, e riconoscerne il
valore strategico.

G/1874/175/5
Anastasi

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché
di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-
19» (A.S. 1874),

premesso che:

il titolo VIII, Capo I, del provvedimento in esame reca misure per
il turismo e per la cultura;

il tax free shopping (TFS) è il sistema che consente agli acquirenti
di beni non residenti in Europa di ottenere il rimborso dell’IVA sugli ac-
quisti che vengono trasportati fuori dal territorio dell’Unione Europea e
rappresenta un elemento competitivo molto efficace nei confronti dei turi-
sti che provengono dai Paesi extraeuropei;

in Italia, ad oggi, la soglia minima per poter usufruire del TFS è di
154,95 euro (pari alle vecchie 300 mila lire previste dalla norma del
1993), nel Regno Unito, in Irlanda, in Germania e, da luglio 2018 anche
in Spagna, la soglia è pari a zero, in Olanda è stata abbassata, nel 2006, da
150 a 50 euro, in Grecia è stata fatta la stessa scelta nel 2016, con un ab-
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bassamento dal 120 a 50 euro e in Francia è stato annunciato che vi sarà
un abbassamento della soglia a partire dal 2021;

dall’ultima indagine sul turismo internazionale condotta da Banca
d’Italia, l’Italia si attesta in quinta posizione a livello mondiale per le en-
trate da turismo internazionale, superando di poco il Regno Unito. La
meta preferita dei turisti rimane la Francia, seguita dalla Spagna, a dimo-
strazione del fatto che i Paesi più visitati a livello mondiale siano tutti in
Europa. Questo aspetto determina una forte competizione tra i vari Stati
dell’Unione che non può non tenere in considerazione anche il fattore
TFS come leva di attrazione turistica;

il sistema TFS ha subito negli ultimi anni una totale rivoluzione
digitale, orientata ad una maggiore efficienza del servizio per il turista,
con tempi e modalità di rimborso più celeri e standard di controlli più so-
fisticati, finalizzati a prevenire ed evitare sempre di più i casi di frode e
per uno snellimento delle procedure amministrative e burocratiche per gli
operatori e i commercianti;

con il sistema OTELLO 2.0, entrato in vigore nel settembre 2018 e
messo a punto dall’Agenzia delle dogane per l’emissione e la trasmissione
della fattura tax free in formato elettronico, quello del TFS è stato il primo
sistema fiscale in Italia a vivere una completa transizione verso il digitale
anche se alcuni aspetti, come quelli legati alla digitalizzazione delle fat-
ture TFS per i turisti che lasciano il territorio europeo da un altro Stato
membro,

sono ancora in fase cli definizione;

considerato che:

la legge 28 dicembre 2015 n. 208, all’articolo 1, comma 368,
aveva previsto che le operazioni di VAT refund potessero essere effettuate
da intermediari, purché regolarmente iscritti all’albo degli istituti di paga-
mento di cui all’articolo 114-septies del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 1º settembre 1993, n. 385. Detta norma è rimasta sostanzialmente
inapplicata, determinando una deregolamentazione degli intermediari del
tax free shopping;

impegna il Governo:

al fine di promuovere il settore turistico italiano e di valorizzare la
produzione del Made in Italy attraverso l’acquisto di beni tipici e garantire
maggiore competitività del mercato italiano del VAT refund, soprattutto in
seguito alla crisi economica da Coronavirus, a valutare l’opportunità di
adottare misure allo scopo di diminuire la soglia minima di spesa per po-
ter usufruire del TFS, oggi pari a euro 154,95, con l’obiettivo di renderlo
in linea con gli altri Paesi Ue;

a completare il processo di riforma complessiva del mercato del
tax free shopping, avviato con la digitalizzazione del sistema Otello 2.0,
attraverso un nuovo regime di vigilanza, capace di conciliare la necessità
di controllo e indirizzo da parte dello Stato, con il rispetto dei principi di
libertà di iniziativa economica, concorrenza e legalità, anche attraverso la
previsione di standard soggettivi qualitativi finalizzati alla fruizione del
servizio.
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G/1874/176/5

Anastasi, Ferrara, Fenu, Mininno, Gallicchio

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché
di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-
19»,

premesso che:

data l’emergenza sanitaria ed economica in atto, sono state dispo-
ste, sin dall’inizio della fase di emergenza, un insieme di misure che di-
stribuiscono risorse a tanti settori, con effetti specialmente sulla spesa cor-
rente, di immediato utilizzo, e detassazioni di breve periodo;

si stima che proseguirà nei prossimi mesi la contrazione delle po-
tenzialità di spesa dei cittadini dovuta sia a fattori oggettivi sia a fattori di
tipo soggettivo, quali la maggiore incertezza sul futuro lavorativo. L’Istat
ha, infatti, previsto una marcata contrazione del Pil nel 2020 (-8,3%) de-
terminata prevalentemente dalla domanda interna al netto delle scorte (-
7,2 punti percentuali), condizionata dalla caduta dei consumi delle fami-
glie e delle ISP (- 8, 7%) e dal crollo degli investimenti (-12,5%), con
una ripresa parziale soltanto nel 2021;

per far fronte alla mancanza di liquidità per piccole e medie
aziende, il decreto-legge 23 del 2020 (cd. decreto-legge liquidità) ha po-
tenziato l’operatività del Fondo di garanzia per le PMI semplificando le
procedure di accesso, incrementando la dotazione e ampliando la platea
dei soggetti beneficiari;

considerato che:

la crisi economica dovuta alla diffusione del Covid-19 ha profon-
damente colpito la -categoria dei liberi professionisti;

l’art. 31, comma 2, del decreto-legge in esame incrementa di 3.950
milioni di euro per il 2020 il Fondo di garanzia per le PMI, istituito presso
il Mediocredito Centrale S.p.A., in base all’art. 2, comma 100, lett. a),
della legge n. 662 del 1996, per le finalità di cui all’articolo 13 del
D.L. 23/2020. L’articolo 13 citato ha introdotto, fino al 31 dicembre
2020, un potenziamento e un’estensione dell’intervento del Fondo di ga-
ranzia per le piccole e medie imprese, in deroga alla disciplina ordinaria,

impegna il Governo:

al fine di mitigare gli effetti economici negativi dovuti all’emer-
genza epidemiologica e garantire l’accesso al credito anche ai liberi pro-
fessionisti, a valutare l’opportunità di estendere la garanzia del Fondo di
garanzia per le PMI anche agli intermediari finanziari iscritti alla rispet-
tiva sezione dei Registro unico degli intermediari assicurativi e ai periti
indipendenti delie assicurazioni iscritti al Ruolo dei periti assicurativi.
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G/1874/177/5

Botto

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché
di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-
19» (A.S. 1874),

premesso che:

le conseguenze economiche della pandemia e delle misure adottate
per contrastarla sono state rilevanti in Italia come nel resto del mondo. Nel
primo trimestre il PIL nel nostro paese ha registrato una flessione dell’or-
dine del 5 per cento; gli indicatori disponibili ne segnalano una caduta an-
cora più marcata nel secondo. Il Governo italiano si è mosso secondo
priorità analoghe a quelle che hanno guidato gli interventi a livello inter-
nazionale, concentrandosi sulla capacità di risposta del settore sanitario e
sugli aiuti ai lavoratori, alle famiglie, alle imprese;

il decreto-legge in esame rafforza ed estende nel tempo alcune
delle disposizioni del decreto-legge n. 18/2020 e dispone nuovi interventi
di ampia diffusione settoriale. Si tratta in larghissima misura di sforzi con-
tingenti, che offrono un sostegno generalizzato;

è prevista la messa in opera di una vasta gamma di strumenti,
come l’istituzione di nuovi fondi, la presenza di contributi a fondo per-
duto, di crediti di imposta, di agevolazioni fiscali, di sospensioni di impo-
sta con effetti temporanei sulla liquidità delle imprese, l’individuazione di
risorse aggiuntive per il fondo relativo alle esigenze indifferibili e per
quello per l’attualizzazione dei contributi pluriennali. Altrettanto ampia ri-
sulta la definizione di specifiche procedure e pratiche amministrative;

il provvedimento risulta fortemente orientato, dunque, sia alla ge-
stione della fase emergenziale dell’economia, che al rilancio del sistema
produttivo, evidenziando un disegno complessivo per la ripresa, attraverso
un potenziamento degli investimenti, pubblici e privati, unitamente all’in-
troduzione di una serie di misure agevolative fiscali, al servizio della cre-
scita e dal sostegno alla domanda;

considerato che:

l’articolo 28 del decreto-legge in esame introduce un credito d’im-
posta per l’ammontare mensile del canone di locazione di immobili a uso
non abitativo a favore di alcuni soggetti esercenti attività d’impresa, arte o
professione, con ricavi o compensi non superiori a 5 milioni di euro, che
hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi. Per le strut-
ture alberghiere e agrituristiche, le agenzie di viaggio e turismo e i tour
operator, il credito d’imposta spetta indipendentemente dal volume di af-
fari registrato nel periodo d’imposta precedente;

gli interventi previsti al citato articolo 28 rappresentano un signifi-
cativo potenziamento, rispetto alle misure già previste dal precedente de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18 c.d. dl Cura Italia, in grado di contenere
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gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento
connesse all’emergenza epidemiologica;

il comma 3-bis dell’articolo 28, introdotto nel corso dell’esame alla
Camera dei deputati, dispone che anche alle imprese esercenti attività di
commercio al dettaglio con ricavi o compensi superiori a 5 milioni di
euro, nel periodo d’imposta precedente a quello in corso alla data di en-
trata in vigore del decreto, spetta il credito d’imposta stabilito ai commi 1
e 2 rispettivamente nelle misura del 20 per cento (rispetto al 60 per cento)
e del 10 per cento (rispetto al 30 per cento);

il comma 5, con le modifiche introdotte nel corso dell’esame alla
Camera dei deputati, elimina, per le imprese che hanno avviato l’attività
nel 2019, il vincolo di dimostrare la diminuzione del fatturato o dei corri-
spettivi nei mesi di marzo, aprile e maggio del 2020;

sempre nel corso dell’esame alla Carnera è stato introdotto il
nuovo comma 5-bis che consente al conduttore di cedere il credito d’im-
posta al locatore, in luogo del pagamento della corrispondente parte del
canone, purché il locatore vi abbia previamente acconsentito;

considerato inoltre che:

le predette disposizioni, sebbene condivisibili e orientate alla ri-
presa dell’economia, nonché a stimolare la domanda interna, necessitano
tuttavia di essere affiancate da ulteriori disposizioni, in materia di «cedo-
lare secca», per tutti i contratti di locazione ad uso non abitativo in essere,
cosı̀ da sostenere la gravissima crisi che ha colpito gli esercizi commer-
ciali e i piccoli proprietari, a seguito della chiusura totale causata dalla
pandemia, sull’intero territorio nazionale;

a tal fine, appare opportuno, al fine di sostenere un segmento del-
l’economia fondamentale, quale il settore del commercio, della ristora-
zione e dell’artigianato, valutare di prevedere l’incremento delle mensilità
interessate dal credito d’imposta, attualmente circoscritte a quelle di
marzo, aprile e maggio, tenuto conto che la ripresa delle attività commer-
ciali si sta dimostrando generalmente molto rallentata, con prospettive non
confortanti anche per i prossimi mesi, unitamente all’adozione di misure
in grado di estendere anche alla categoria dei commercianti locatori di im-
mobili ad uso non abitativo (commerciale, artigianale, di interesse turistico
o all’esercizio abituale e professionale di qualsiasi attività di lavoro auto-
nomo) gli interventi già previsti dall’articolo 12 del decreto-legge 8 aprile
2020, n. 23, relativi al Fondo di solidarietà mutui «prima casa» (c.d.
Fondo Gasparrini), nel caso si verifichi l’impossibilità di pagare il canone
d’affitto,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità, compatibilmente con le risorse finanziarie
disponibili, di prevedere, nell’ambito dei prossimi provvedimenti, misure
finalizzate a prorogare almeno fino alla fine dell’anno in corso le disposi-
zioni previste dall’articolo 28 del decreto-Ieggeı̀n esame, nonché l’amplia-
mento degli interventi previsti dal c.d. Fondo Gasparrini anche in favore
degli esercenti di attività commerciali che non sono nelle condizioni di
provvedere al pagamento del canone d’affitto.
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G/1874/178/5

Giannuzzi, Matrisciano, Mininno, Vanin, Ferrara, Corrado, Moronese,

Trentacoste, Presutto, Castellone, Campagna, Angrisani, Russo, Ortis,

Romano, Gaudiano, Giuseppe Pisani, D’Angelo

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge S. 1874, di conversione del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34 recante misure urgenti in materia di
salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali con-
nesse all’emergenza epidemiologica da COVID- 19,

premesso che:

all’articolo 82, comma 3, lettera c) è prevista l’incompatibilità del
reddito di emergenza con il reddito di cittadinanza;

considerato che:

all’articolo 84, comma 13, è prevista l’integrazione del reddito di
cittadinanza per i lavoratori appartenenti alle categorie di cui ai commi
1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 10 dello stesso articolo, per i quali l’ammontare
del beneficio in godimento risulti inferiore a quello dell’indennità di cui
ai medesimi commi;

rilevato altresı̀ che:

i percettori di reddito di cittadinanza che hanno subı̀to un danno
economico connesso all’emergenza epidemiologica da COVID-19, non
rientranti nelle categorie di lavoratori di cui all’art. 84, commi 1, 2, 3,
4, 5, 6, 7, 8 e 10, restano esclusi da ogni sostegno economico,

impegna il Governo:

a garantire, nel caso di nuclei familiari percettori di reddito di cit-
tadinanza di cui al Capo I del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, per i quali il
beneficio in godimento risulti inferiore a quello del reddito di emergenza,
l’integrazione del reddito di cittadinanza fino all’ammontare di cui al
comma 5 dell’articolo 82.

G/1874/179/5

Granato, Corrado, Croatti, Donno, Floridia, Gallicchio, Montevecchi,

Moronese, Pavanelli, Ricciardi, Russo, Trentacoste, Vanin, Angrisani,

Romano

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge A.S. 1874, recante Conversione
in legge del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti
in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche
sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19,
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premesso che:

con riferimento all’articolo 233, durante l’esame del provvedi-
mento in prima lettura presso la Camera dei Deputati, sono state aumen-
tate per un totale di 150 milioni di euro, rispetto allo stanziamento origi-
nario disposto dal Governo, le misure di sostegno economico previste per
l’istruzione paritaria (65 milioni) e il sistema integrato da zero a sei anni
(70 milioni);

in particolare, alle scuole «primarie e secondarie paritarie, facenti
parte del sistema nazionale di istruzione, viene erogato un contributo com-
plessivo di 120 milioni di euro nel 2020, a titolo di sostegno economico in
relazione alla riduzione o al mancato versamento delle rette o delle com-
partecipazioni comunque denominate, da parte dei fruitori, determinato
dalla sospensione dei servizi in presenza a seguito delle misure adottate
per contrastare la diffusione del COVID-19» (art. 233, comma 4),

impegna il Governo:

ad adottare ogni provvedimento ritenuto utile finalizzato ad accer-
tare, in merito alla prevista erogazione delle risorse di cui all’articolo 233,
l’effettiva riduzione o il mancato versamento delle rette ovvero delle com-
partecipazioni comunque denominate da parte dei fruitori, determinato
dalla sospensione dei servizi in presenza, per poter provvedere a una cor-
retta e proporzionata corresponsione del contributo straordinario statale.

G/1874/180/5
Lupo, Cioffi, Coltorti, Croatti, Di Girolamo, Dell’Olio, Fede, Ferrara,

Floridia, Granato, Lanzi, Montevecchi, Moronese, Pavanelli, Marco
Pellegrini, Ricciardi, Santillo, Trentacoste, Donno, Castellone,

Angrisani, Romano, Giannuzzi, Lannutti

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché
di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-
19» (A.S. 1874),

premesso che:

l’articolo 202 del decreto legge in esame reca disposizioni in ma-
teria di trasporto aereo;

considerato che:

l’articolo 782 del codice della navigazione consente l’imposizione
di oneri di servizio pubblico da effettuare secondo le vigenti disposizioni
comunitarie;

il Regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 24 settembre 2008, prevede, in capo ai singoli Stati, ed al
fine di garantire il servizio di trasporto nei territori geograficamente svan-
taggiati, la possibilità di prevedere interventi finanziari nei confronti delle
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compagnie che accettino di entrare in un mercato, ritenuto ad alta rile-
vanza sociale, alle condizioni dagli Stati stessi individuate;

è necessaria una puntuale valutazione preliminare in merito alla
necessità ed adeguatezza nella imposizione di nuovi oneri di servizio pub-
blico effettuata sulla base di quattro criteri, indicati all’art. 16, comma 3,
del Regolamento (CE) n. 1008/2008: l’equilibrio rispetto alle esigenze in
materia di sviluppo economico e sociale; l’inadeguatezza delle modalità di
trasporto alternative; le condizioni e le tariffe aeree; l’effetto combinato
delle prestazioni di servizi di trasporto aereo;

l’imposizione di oneri di servizio pubblico prevede diversi pas-
saggi tra cui la convocazione di una conferenza di servizi e l’adozione
di un apposito Decreto Ministeriale da parte del Ministro delle infrastrut-
ture e dei Trasporti;

sono diverse le aree del Paese in cui sussistono le condizioni per la
previsione degli oneri di servizio pubblico;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di realizzare una ricognizione delle aree in
cui sussistono le condizioni per l’imposizione di oneri di servizio pubblico
e adottare conseguentemente ogni idonea iniziativa per l’individuazione
degli stessi nel primo provvedimento utile.

G/1874/181/5
Lupo, Cioffi, Coltorti, Croatti, Di Girolamo, Dell’Olio, Fede, Ferrara,

Floridia, Granato, Lanzi, Montevecchi, Moronese, Pavanelli, Marco
Pellegrini, Ricciardi, Santillo, Trentacoste, Donno, Castellone,

Angrisani, Romano, Giannuzzi, Lannutti

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché
di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-
19» (A.S. 1874),

premesso che:

l’articolo 202 del provvedimento in esame apporta modifiche al-
l’articolo 79 del decreto-legge n. 18 del 2020 ( cd. dl Cura Italia). La di-
sposizione si concentra essenzialmente sulla modifica della disciplina con-
cernente la costituzione di una nuova società di trasporto aereo, controllata
direttamente dallo Stato o da società a prevalente partecipazione pubblica,
anche indiretta, già prevista dall’articolo 79 del predetto decreto-legge n.
18 del 2020;

sono modificate le modalità di istituzione e funzionamento della
costituenda società e viene altresı̀ quantificato in 3 miliardi di euro il li-
mite di partecipazione del Ministero dell’economia e delle finanze al ca-
pitale della società;
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in particolare, l’articolo stabilisce che essa sia costituita con de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministro dello sviluppo econo-
mico e il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di natura non rego-
lamentare, sottoposto alla registrazione della Corte dei Conti. Tale decreto
rappresenta l’atto costitutivo della società, e in esso sono definiti l’oggetto
sociale, il capitale sociale iniziale e ogni altro elemento necessario per la
costituzione e il funzionamento della società. Con lo stesso decreto è, al-
tresı̀, approvato lo statuto della società, sono nominati gli organi sociali
per il primo periodo di durata in carica, sono stabilite le remunerazioni
degli stessi organi ai sensi dell’articolo 2389, primo comma, del codice
civile, e sono definiti i criteri, in riferimento al mercato, per la remunera-
zione degli amministratori investiti di particolari cariche da parte del con-
siglio di amministrazione ai sensi dell’articolo 2389, terzo comma, del co-
dice civile;

considerato che:

il nuovo comma 4-bis dell’articolo 202 dispone che spetti alla
nuova società il compito di redigere entro 30 giorni dalla costituzione
della stessa, come previsto da una modifica approvata dalla Camera, un
piano industriale di sviluppo e ampliamento dell’offerta, che includa «stra-
tegie strutturali di prodotto»;

sempre con una modifica introdotta nel corso dell’esame presso la
Camera dei deputati, si prevede che il Piano industriale sia trasmesso alle
Camere, per l’espressione del parere da parte delle Commissioni perma-
nenti competenti per materia che si dovranno pronunciare, con parere mo-
tivato, nel termine perentorio di trenta giorni dalla data di assegnazione,

impegna il Governo:

a valutare, nell’ambito del piano industriale di rilancio della nuova
società di trasporto aereo, con particolare riferimento alla strategia, al net-
work e alla flotta, di garantire un dimensionamento realistico della flotta
in base alla situazione di mercato, anche prevedendo che in caso di au-
mento del traffico si attinga dal bacino della «old co»;

a garantire che nell’ambito dell’elaborazione del piano industriale
di rilancio da trasmettere alle Camere sia data evidenza nel dettaglio degli
aspetti di cui all’impegno precedente.

G/1874/182/5
Matrisciano

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché
di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-
19»,
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premesso che:

il decreto in esame reca diverse misure di supporto alle attività
produttive e commerciali nonché di sostegno al reddito dei loro addetti,
anche in un’ottica di implementazione e di ottimizzazione delle vigenti di-
sposizioni in materia, introdotte dal Governo per fronteggiare e contenere
le pesanti ricadute sull’economia reale del Paese connesse alla crisi sani-
taria da COVID-19;

considerato che:

previsto originariamente per il triennio 1996-1998 ai sensi del de-
creto legislativo n. 207 del 1996, l’indennizzo per la cessazione delle at-
tività commerciali in crisi è stato più volte esteso e prorogato;

la misura citata consiste in un indennizzo corrisposto mensilmente,
pari al trattamento pensionistico minimo (l’importo per il 2019 è di circa
513 euro), in occasione della cessazione definitiva di specifiche attività
commerciali in favore dei titolari o collaboratori di un’impresa commer-
ciale in crisi i quali, costretti alla chiusura dell’attività, non risultino an-
cora in possesso dei requisiti anagrafici per il pensionamento di vecchiaia;

ai sensi dei commi 283 e 284 della legge 30 dicembre 2018, n. 145
(legge di Bilancio. 2019), la misura è stata resa strutturale con decorrenza
10 gennaio 2019;

con la circolare del 24 maggio 2019, n. 77 l’Inps, nel fornire istru-
zioni e chiarimenti su quanto disposto ai sensi della citata legge n. 145 del
2018, ha incluso tra i requisiti per accedere al beneficio la cessazione del-
l’attività dopo il 10 gennaio 2019;

la precedente proroga si era interrotta al 2016 ed erano rimasti
dunque esclusi dal beneficio tutti coloro che avevano dovuto chiudere la
propria attività commerciale tra il 2017 ed il 2018, nonostante gli stessi
avessero contribuito al versamento della maggiorazione dello 0,09 per
cento dell’aliquota contributiva;

con l’articolo 11-ter del decreto-legge n. 101 del 2019, convertito
dalla legge n. 128 del 2019, la possibilità di ricevere l’indennizzo econo-
mico è stata estesa anche a coloro che hanno cessato definitivamente la
propria attività commerciale tra il 10 gennaio 2017 e il 31 dicembre 2018;

con circolare n. 4 del 13 gennaio 2020, l’Inps ha fornito indica-
zioni, chiarendo che, a partire dal 3 novembre 2019, data di entrata in vi-
gore della citata legge n. 128 del 2019, possono presentare domanda di
indennizzo, ai sensi della legge n. 145 del 2018 e successive modificazioni
e integrazioni, anche i soggetti che abbiano cessato definitivamente l’atti-
vità commerciale dal 10 gennaio 2017 purché, al momento della domanda,
siano in possesso dei requisiti di cui all’articolo 2 del decreto legislativo n.
207 del 1996 e rinviando, per quanto riguarda requisiti, condizioni di ac-
cesso, modalità di presentazione della domanda, importo del trattamento
ed incompatibilità, alle istruzioni già fornite con la circolare n. 77 del
2019;

per una circoscritta platea di soggetti interessati questo significa
che, pur avendo essi conseguito i requisiti anagrafici nel 2017 ma avendo
cessato l’attività lavorativa prima, ad esempio, nel 2016, sono comunque
esclusi dal diritto all’indennizzo;
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l’indennizzo per cessazione definitiva di attività commerciale è una
prestazione economica cui tutti coloro che esercitano l’attività commer-
ciale contribuiscono con il versamento di una maggiorazione, finalizzata
ad accompagnare fino alla pensione di vecchiaia coloro che lasciano defi-
nitivamente l’attività,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di intraprendere, nel rispetto dei vincoli di
finanza pubblica, idonee e tempestive iniziative, nel prossimo provvedi-
mento utile, finalizzate a salvaguardare l’accesso, anche in un’ottica di
gradualità, all’indennizzo citato in premessa di coloro che, hanno cessato
l’attività commerciale nel periodo compreso tra il 10 gennaio 2009 e il 31
dicembre 2016 e hanno maturato i restanti requisiti, tra i quali quello ana-
grafico, entro il 31 dicembre 2018.

G/1874/183/5
Matrisciano

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché
di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-
19»,

premesso che:

l’articolo 72 prevede l’aumento del numero dei giorni di congedo
per i genitori lavoratori dipendenti del settore privato con figli di età non
superiore ai 12 anni, l’estensione ai genitori dipendenti del settore privato
di figli fino a 16 anni della possibilità di fruire del congedo non retribuito
nonché il raddoppio del bonus per l’acquisto di servizi di baby sitting e la
possibilità di spenderlo, in alternativa, per la comprovata iscrizione ai ser-
vizi integrativi per l’infanzia, ai servizi socio-educativi territoriali, ai cen-
tri con funzione educativa e ricreativa e ai servizi integrativi o innovativi
per la prima infanzia;

l’emergenza sanitaria sommata alla cnsi economica stanno ren-
dendo drammaticamente visibile le difficoltà e i bisogni che coinvolgono
le famiglie italiane, e tra queste numerose famiglie monogenitoriali;

l’aumento delle famiglie monogenitoriali, che porta la percentuale
di persone o genitori «soli» a rappresentare una fetta importante e rile-
vante della popolazione, dovrebbero indurre ad agire prioritariamente e
in tempi brevi nei loro confronti;

il sistema di conciliazione famiglia-lavoro dovrebbe essere affron-
tato tenendo conto delle necessità specifiche dei genitori «single» che non
possono condividere il carico di cura domestico e familiare, vissuto gene-
ralmente all’interno di una coppia genitoriale;

il decreto in titolo non prevede alcun assegno straordinario per i
figli, né tiene conto delle difficoltà delle famiglie monogenitoriali di acce-
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dere alla misura di sostegno, ivi prevista, poiché sarebbero costrette a ri-
nunciare al 50 per cento del proprio stipendio,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere nei prossimi provvedimenti a
carattere economico-finanziario, l’adozione delle seguenti misure di soste-
gno:

a) la concessione alle famiglie monogenitoriali e quindi al genitore
lavoratore dipendente di fruire del congedo straordinario di 15 giorni con
corresponsione di un’indennità pari al 100 per cento della retribuzione;

b) l’estensione del suddetto congedo ai seguenti soggetti:

1) ai genitori con figli di età compresa fino ai 16 anni compiuti;
2) ai genitori di figli disabili senza limiti di età;
3) ai genitori lavoratori autonomi iscritti alla gestione separata.

G/1874/184/5
Mininno, Granato, Angrisani, Lanzi, Giannuzzi, Ferrara, Croatti,

Anastasi, Gallicchio, Fenu, Lannutti, Girotto, Nocerino, Trentacoste,

Romano, Marilotti, Castellone, Puglia, Vanin, Vaccaro, Giuseppe
Pisani, Marinello, Ricciardi, Campagna, Mautone, Coltorti, Mollame,

Ortis, Di Micco

Il Senato,

in sede di esame dell’Atto Senato 1874, recante: «Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante
misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia,
nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19»,

premesso che:

l’articolo 119 prevede l’innalzamento al no per cento della detra-
zione dall’imposta lorda per le spese documentate a carico del contri-
buente, sostenute dal 1º luglio 2020 fino al 31 dicembre 2021, relative
a interventi di efficientamento energetico, antisismici, impianti fotovoltaici
e colonnine di ricarica di veicoli elettrici;

la detrazione viene ripartita in cinque quote annuali di pari im-
porto;

l’articolo 121 prevede la possibilità di poter optare, in luogo dell’u-
tilizzo diretto della detrazione spettante, alternativamente per un contri-
buto, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo
massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno ef-
fettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma di credito
d’imposta di importo pari alla detrazione spettante, oppure per la cessione
di un credito d’imposta di pari ammontare;

il credito d’imposta può essere ceduto ad altri soggetti, compresi
gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari;
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il credito d’imposta è usufruito con la stessa ripartizione in quote
annuali con la quale sarebbe stata utilizzata la detrazione;

la quota di credito d’imposta non utilizzata nell’anno non può es-
sere usufruita negli anni successivi, e non può essere richiesta a rimborso;

considerato che:

la misura punta a far ripartire l’economia incentivando settori ad
alto moltiplicatore quali quello dell’edilizia e dell’efficienza energetica;

per un concreto funzionamento dell’incentivo, sarebbe auspicabile
che le imprese garantissero i lavori anche in assenza di investimento eco-
nomico da parte dei committenti, attraverso l’opzione dello sconto in fat-
tura, ottenendo in cambio un credito d’imposta del 110 per cento è lam-
pante che le imprese che lavorassero principalmente anticipando il costo
dei lavori, dal momento che il credito d’imposta che otterrebbero può es-
sere utilizzato solo in compensazione alle imposte, sarebbero costrette a
ricorrere alla cessione del credito;

la cedibilità del credito d’imposta avviene d’intesa con il ricevente,
non essendoci un obbligo giuridico ad accettarlo;

la limitazione normativa relativa alla scadenza della quota di cre-
dito d’imposta non utilizzata nell’anno di maturazione potrebbe renderne
difficile la cessione, dal momento che si correrebbe il rischio di non tro-
vare soggetti disposti ad accettarlo per il timore di ottenere un titolo privo
di valore, qualora non utilizzato nei tempi previsti;

non esiste un reale motivo ostativo, se non di natura contabile, a
permettere di protrarre la possibilità di fruire della quota di credito d’im-
posta anche negli anni successivi a quello di maturazione, dal momento
che le relative coperture finanziarie sono già previste;

un ulteriore limite alla cessione del credito d’imposta potrebbe es-
sere l’eventuale impossibilità di cederlo in maniera frazionata;

tenuto conto che:

l’Agenzia delle Entrate aveva già espresso il suo parere positivo
sulla possibilità di fruire della quota di credito d’imposta anche negli
anni successivi, infatti nel Provvedimento n. prot. 165110/2017 scrive al
punto 5.3: «La quota di credito che non è utilizzata nell’anno può essere
utilizzata negli anni successivi, ma non può essere richiesta a rimborso»;

l’Agenzia delle Entrate aveva già espresso il suo parere anche sulla
possibilità di cedere il credito d’imposta in maniera frazionata, infatti nella
sua Risposta n. 126 del 20 maggio 2020, aveva già chiarito che «è possi-
bile cedere il credito anche parzialmente in favore di soggetti diversi
(eventualmente mantenendone per sé una parte), anche in tempi diversi
e dopo aver già utilizzato in compensazione alcune rate del credito ( o
parte di esse)»;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di garantire la frazionabilità del credito
d’imposta e di modificare la norma in modo da prevederne la fruizione
anche negli anni successivi a quello di maturazione.
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G/1874/185/5

Montevecchi, Vanin, Angrisani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia
di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1874),

premesso che:

il provvedimento in esame reca interventi urgenti in materia di sa-
lute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali con-
nesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19;

l’articolo 183 reca ’Misure per il settore della cultura’;

considerato che:

l’emergenza socio-sanitaria ed economica che stiamo vivendo
funge da stimolo per una riflessione sul tema del Welfare culturale e, in
particolare, sul ruolo della danza all’interno del sistema sociale, formativo
ed economico;

la danza contribuisce allo sviluppo e alla diffusione della cultura
del nostro Paese svolgendo, tra l’altro, un’attività di primaria importanza
a livello sociale, artistico e aggregativo;

nel corso delle audizioni riguardanti l’impatto da Covid-19 nel set-
tore culturale che si sono svolte presso la 7 Commissione permanente del
Senato, i rappresentanti del comparto artistico della danza auditi hanno
evidenziato i problemi che il settore vive da tempo e che si sono acutizzati
in questo frangente temporale;

in Italia, le scuole di danza private rappresentano un comparto im-
portante dello spettacolo dal vivo – contribuendo alla formazione di circa
3 milioni di allievi attraverso 30.000 scuole – e gli auditi hanno ribadito la
necessità di emanare quanto prima i decreti attuativi della danza di cui al-
l’articolo 2, comma 4, lettera g), n. 2, della legge 22 novembre 2017, n.
175, recante ’Disposizioni in materia di spettacolo e deleghe al Governo
per il riordino della materia’;

considerato inoltre che:

è improcrastinabile avviare una procedura vòlta a risolvere il tema
del precariato storico delle Fondazioni lirico-sinfoniche, in cui rientra an-
che il balletto;

la dichiarazione di Alexander Pereira, come appreso anche da fonti
giornalistiche del 7 luglio, sull’intenzione di risolvere il problema della
compagnia di ballo MaggioDanza del teatro del Maggio Musicale Fioren-
tino, rappresenta una importante posizione presa pubblicamente al fine
della ricostituzione di corpi di ballo stabili all’interno delle Fondazioni li-
rico-sinfoniche;
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impegna il Governo:

a istituire un ’Fondo straordinario per le scuole di danza’, finaliz-
zato a coprire il mancato reddito di danzatori e insegnanti di danza, a so-
stenere i mancati introiti e a incentivare gli investimenti di settore;

a valutare l’opportunità di dare seguito a una regolamentazione
uniforme delle scuole di danza, del relativo sistema fiscale e delle garan-
zie professionali specifiche degli insegnanti di danza, definendo percorsi
formativi e professionalizzanti certificati e validi su tutto il territorio na-
zionale;

nel contesto di una riorganizzazione delle Fondazioni lirico-sinfo-
niche, a valutare l’opportunità di ricostituire i corpi di ballo stabili, anche
al fine di raggiungere gli obiettivi della tutela e della diffusione del patri-
monio artistico-culturale italiano lirico-sinfonico e del balletto di cui al-
l’articolo 1, comma z-ter, lettera b) del decreto-legge 28 giugno 2019,
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2019, n. 81.

G/1874/186/5

Montevecchi, Vanin, Angrisani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia
di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche soeiali-
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1874),

premesso che:

il provvedimento in esame reca interventi urgenti in materia di sa-
lute, sostegno al lavoro e all’economia, nonchè di politiche sociali con-
nesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19;

l’articolo 183 reca ’Misure per il settore della cultura’;

considerato che:

la crisi sanitaria, sociale ed economica da Covid-19 funge da sti-
molo per una riflessione sui temi degli interventi statali in Cultura, del
Welfare e delle condizioni di lavoro dei lavoratori dello spettacolo, delle
professioni culturali e della trasversalità della filiera;

la chiusura fisica dei luoghi di cultura e spettacolo, la cui soprav-
vivenza e’legata alla presenza del pubblico, ha determinato una situazione
estremamente critica per gli artisti, i professionisti, le attività d’impresa
del settore e di quelle a essi connesse;

nel corso delle audizioni riguardanti l’impatto da Covid-rç nel set-
tore della cultura che si sono svolte presso la 7 Commissione permanente
del Senato, i rappresentanti del mondo dello spettacolo dal vivo auditi
hanno evidenziato i problemi che il settore attraversa auspicando, tra l’al-
tro, un nuovo stanziamento economico vòlto a sostenere il reddito dei la-
voratori e delle imprese del settore, ovvero un intervento a carattere legi-
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slativo di natura fiscale e ordinamentale finalizzato a uniformare il sistema
del Welfare culturale;

secondo quanto emerge dalla ricerca ’Vita da artisti’di CGIL-SLC
del 2 luglio 2020, il 37,3% dei lavoratori del comparto dello spettacolo
dichiara di dover accettare spesso o sempre di lavorare in nero,

impegna il Governo:

a elaborare celermente ulteriori interventi in materia di ammortiz-
zatori sociali di medio periodo, estendendoli a tutti i lavoratori dello spet-
tacolo;

a valutare l’opportunità di introdurre una specifica forma di soste-
gno del reddito nei periodi di disoccupazione cui i lavoratori del settore
sono :fisiologicamente soggetti e, più in generale, a elaborare un orienta-
mento normativo e regolamentare di lungo periodo vòlto a garantire delle
specifiche tutele sociali stabili e adeguate alla tipicità di queste profes-
sioni;

a individuare uno strumento di contribuzione figurativa o recupero
delle giornate previdenziali che sono andate perdute a causa della sospen-
sione dalle attività lavorative a causa del Covid-19;

a favorire l’emersione del lavoro sommerso, anche attraverso
forme di fiscalità agevolata;

ad adottare misure vòlte a garantire condizioni di lavoro in sicu-
rezza, tenuto conto delle peculiarità che caratterizzano il lavoro del mondo
dell’arte e dello spettacolo;

a lavorare di concerto con il Ministero dell’Istruzione, al fine di
sviluppare laboratori educativi di prossimità e quindi incentivare la do-
manda culturale;

a sostenere l’offerta digitale dei servizi offerti dalle imprese cultu-
rali e dello spettacolo, luoghi di cultura e produzioni editoriali, condivi-
dendo piattaforme europee alternative ai grandi player e che tutelino le
professioni culturali;

a elaborare un Piano per la ripartenza del mondo culturale dalle
basi con la partecipazione delle rappresentanze delle categorie settoriali.

G/1874/187/5
Montevecchi, Vanin, Angrisani

Il Senato,

in sede cli esame del disegno di legge recante «Conversione in legge
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia
di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1874),

premesso che:

il provvedimento in esame reca interventi urgenti in materia di sa-
lute, sostegno al lavoro e all’economia, nonche cli politiche sociali con-
nesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19;
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l’articolo 184 istituisce il ’Fondo per la cultura’presso il Ministero
per i beni e le attività culturali e per il turismo;

considerato che:

il suddetto fondo prevede una dotazione iniziale di 50 milioni ed è
finalizzato alla promozione di investimenti per la tutela, la fruizione, la
valorizzazione e la digitalizzazione del patrimonio culturale materiale e
immateriale;

le condizioni di funzionamento del fondo saranno stabilite con de-
creto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze;

il patrimonio culturale italiano necessita costantemente di forme di
intervento di tutela e valorizzazione, anche alla luce degli effetti indeside-
rati frutto dei cambiamenti climatici che impattano sui beni oggetto del
patrimonio culturale materiale;

il decreto-legge 20 settembre 2015, n. 146, convertito in legge con
modificazioni dalla legge 12 novembre 2015, n. 182, dichiara la fruizione
dei luoghi della cultura quale servizio essenziale;

sul territorio italiano insiste una rete di patrimonio culturale mate-
riale e immateriale estremamente diffusa. Il tema della digitalizzazione del
patrimonio culturale è riemerso a causa dell’attuale emergenza sanitaria da
Covid-rç, ma già da più di un decennio sono in atto politiche di digitaliz-
zazione;

considerato inoltre che:

a livello nazionale, il decreto ministeriale n. 37 del 23 gennaio
2017 ha costituito il Servizio per la digitalizzazione del patrimonio cultu-
rale-Digitai Library dell’Istituto centrale per il catalogo e la documenta-
zione (ICCD), al quale è stato affidato il coordinamento e la promozione
dei programmi di digitalizzazione del patrimonio culturale di competenza
del Ministero per i beni e per le attività culturali e turismo;

tale assetto è stato quindi modificato dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169, recante il regolamento di
organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turi-
smo, che ha istituito quale ufficio dotato cli autonomia speciale di livello
dirigenziale generale l’Istituto centrale per la digitalizzazione del patrimo-
nio culturale- Digital Library;

l’articolo 1, comma 375, della legge 27 dicembre 2019, n. 160
(legge di Bilancio 2020) ha disposto uno stanziamento di 23 milioni di
euro per l’anno 2021 e cli 33 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2022 al 2035 per incrementare la quota degli utili del gioco del lotto
del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo destinata, fra
l’altro, a progetti per la digitalizzazione inerente il patrimonio culturale;

valutato che:

la messa in campo di azioni vòlte alla digitalizzazione del patrimo-
nio culturale non può pregiudicare l’attività di manutenzione ordinaria e
straordinaria dello stesso;
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impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di destinare, tramite decreto di cui al
comma 1 dell’articolo in oggetto, una quota pari al 80% della dotazione
del fondo in oggetto, alle attività di tutela e valorizzazione del patrimonio
culturale materiale e immateriale;

a definire i livelli essenziali delle prestazioni culturali;
a elaborare e realizzare un piano di manutenzione ordinaria e

straordinaria, tra cui il completamento del piano per la fruizione del patri-
monio culturale artistico materiale italiano, anche al fine di renderlo frui-
bile a coloro che versano in condizioni di disabilità temporanea o perma-
nente o sono portatori di bisogni speciali;

a incrementare, nel prossimo provvedimento utile, i fondi statali
per gli interventi di salvaguardia e restauro del patrimonio culturale.

G/1874/188/5
Montevecchi, Vanin, Angrisani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia
di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1874),

premesso che:

il provvedimento in esame reca interventi urgenti in materia di sa-
lute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali con-
nesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19;

l’articolo 183 reca disposizioni riguardanti i Fondi emergenze spet-
tacolo, cinema e audiovisivo istituiti dall’articolo 89 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile
2020, n. 27;

in particolare, vengono stanziate risorse finalizzate a mitigare gli
effetti subiti dal settore cinematografico e audiovisivo a seguito dell’emer-
genza sanitaria da COVID-19 introducendo la possibilità di prevedere, per
il 2020, una maggiore flessibilità nella ripartizione di alcune risorse;

considerato che:

nel corso delle audizioni riguardanti l’impatto da Covid-19 nel set-
tore della Cultura che si sono svolte presso la 7 Commissione permanente
del Senato, i rappresentanti del settore cinema, audiovisivo ed esercenti
cinematografici auditi hanno evidenziato gli effetti della crisi che il settore
sta vivendo e che interessa trasversalmente altri settori dell’economia;

negli ultimi mesi il settore cinematografico nel suo complesso,
dalla fase di sceneggiatura alla proiezione nelle sale, ha subı̀to enormi per-
dite che non si prevede possano essere risanate nel breve periodo anche a
causa delle necessarie forme precauzionali che gli operatori del settore de-
vono affrontare;
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la crisi in corso, inoltre, non ha fatto altro che enfatizzare le pro-
blematiche del settore laddove le forme di tutela appaiono talvolta lacu-
nose: dalla mancanza di sostegno in favore degli sceneggiatori, dei registi,
degli attori e di tutte le maestranze che contribuiscono alla realizzazione
di una pellicola, alla gestione di un mercato che premia i più forti e
non la qualità;

le sale cinematografiche, infine, dopo aver subı̀to la chiusura for-
zata in un periodo in cui normalmente la fruizione è maggiore anche
per le uscite di nuovi film, sono costrette ora a sostenere nuovi costi
per l’emergenza sanitaria senza ricevere adeguati benefici dalla riapertura;

valutato che:

l’industria cinematografica italiana è stata per anni considerata
un’eccellenza in tutto il mondo in grado di produrre ricchezza muovendo
dalle idee e dalle competenze dei nostri autori e tecnici;

è improcrastinabile l’elaborazione di nuove azioni di sistema al
fine di sostenere la ripresa del settore e l’adozione, laddove necessario,
di ulteriori misure di sostegno economico e fiscale di settore nel breve pe-
riodo, al fine di preservare l’occupazione e l’iniziativa imprenditoriale in
forma individuale e associata;

si rende necessario, inoltre, sostenere i titolari di sale cinematogra-
fiche fortemente colpiti dall’emergenza;

la situazione straordinaria di emergenza di questo periodo ha evi-
denziato l’urgente necessità di predisporre degli strumenti di sostegno per
tutte le professioni coinvolte nella realizzazione di un film (per esempio
autori, sceneggiatori, attori, maestranze, tecnici, ecc.) che non beneficiano
di forme di ammortizzatori sociali e che possano inserirsi nel quadro più
ampio d’una riforma che riguardi l’intero comparto cinematografico a tu-
tela dei lavoratori;

impegna il Governo:

a prorogare ulteriormente il periodo di utilizzo degli ammortizza-
tori sociali e di tutte quelle forme di sostegno al reddito di lavoratori e
professioni del comparto sino al momento in cui vi sarà un’effettiva ri-
presa dell’intero settore;

a garantire misure di sostegno e sviluppo alle micro, piccole e me-
die imprese, nonché alle realtà indipendenti del settore;

a valutare l’adozione di provvedimenti normativi che nel breve pe-
riodo estendano gli ammortizzatori alle figure professionali e maestranze
che oggi non ne beneficiano e che nel lungo periodo rivedano l’intero si-
stema di tutele del comparto;

ad adottare misure nel breve periodo di sostegno ai titolari di sale
cinematografiche;

a valutare l’opportunità, al fine di supportare gli esercenti cinema-
tografici, di introdurre alcune forme di deroga relative agli obblighi di
programmare quote predefinite di film italiani ed europei e a quelli relativi
all’obbligo di programmare repliche limitate di spettacoli di uno stesso
film nella medesima giornata, nell’assegnazione dei contributi di cui
alla legge 14 novembre 2016, n. 220;
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ad adottare, presso le opportune sedi europee, interventi vòlti a ot-
tenere un maggiore stanziamento nel settore della Cultura nel Quadro fi-
nanziario pluriennale 2021-2027.

G/1874/189/5

Montevecchi, Vanin, Angrisani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge
del decreto-legge 19 maggio 2020; n. 34, recante misure urgenti in materia
di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1874),

premesso che:

il provvedimento in esame reca disposizioni vòlte al sostegno e
alla ripartenza del settore della Cultura, che e’uno tra i settori più colpiti
dalla crisi, sia per la specificità e l’ampiezza degli ambiti di espressione
artistica e culturali che lo costituiscono, sia per la peculiarità dei rapporti
di lavoro che a tali ambiti afferiscono;

considerato che:

la Musica è un settore che produce valore sociale, culturale, eco-
nomico e rappresenta un asset strategico per lo sviluppo sostenibile dell’I-
talia e per la valorizzazione della lingua e della cultura italiana nel
mondo;

la chiusura prolungata dei luoghi in cui si svolgono abitualmente le
manifestazioni culturali musicali, nonché degli esercizi commerciali in cui
vengono venduti i prodotti registrati, ha determinato una situazione econo-
micamente insostenibile per numerose realtà imprenditoriali e associative;

il potenziale danno per gli autori e per gli editori musicali conse-
guente alla chiusura stimato dalla Società italiana autori ed editori (SIAE)
ammonta, in termini di mancati incassi per diritto d’autore, per il 2020, a
circa 200 milioni di euro;

nel corso delle audizioni riguardanti l’impatto da Covid-19 nel set-
tore della Cultura che si sono svolte presso la 7 Commissione permanente
del Senato, gli auditi hanno evidenziato che il settore a causa del Covid-19
perderà complessivamente 12 mesi di fatturato e che la differenziazione
europea sulle aliquote IV A sta incentivando gli acquisti da negozi aventi
sede legale in altri Stati europei;

è fortemente avvertita l’esigenza di riprendere i lavori sul Codice
dello spettacolo per una definitiva riforma strutturale del mondo della mu-
sica, e in generale del mondo dello spettacolo, al fine di valorizzare i la-
voratori, le imprese, le associazioni, i luoghi e tutte le realtà connesse;

è necessario sviluppare una certa progettualità politico-culturale ri-
guardante il sistema formativo musicale e la connessa domanda culturale,
anche nella fascia d’età 0-16;
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valutato inoltre che:

l’articolo 1, comma 984, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
istituiva il Bonus strumenti musicali (il cosiddetto «Bonus Stradivari»),
concernente l’agevolazione sull’acquisto di strumenti musicali, poi confer-
mato con l’articolo 1, comma 626 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 e
prorogato fino al 2018 con l’articolo 1, comma 643 della legge 27 dicem-
bre 2017. n. 205;

impegna il Governo:

nell’ambito degli aiuti previsti per il settore culturale, a destinare
ulteriori risorse a fondo perduto appositamente per il mondo extra FUS;

ad adottare – nel primo provvedimento utile – misure fiscali e di
sostegno economico vòlte a sostenere il settore dell’industria discografica
e degli editori musicali;

a incentivare la domanda di musica dal vivo e di prodotti musicali,
anche attraverso la possibilità di detrarre nella dichiarazione dei redditi
quota-parte delle spese sostenute per l’acquisto di beni ed eventi culturali;

a promuovere, presso le opportune sedi europee, l’armonizzazione
delle aliquote IV A su beni e servizi musicali;

a valutare l’opportunità di reintrodurre il «Bonus strumenti musi-
cali» adattandone il valore di attribuzione alla gravità della situazione at-
tuale;

a riprendere tempestivamente i lavori sul Codice dello spettacolo
per una definitiva riforma strutturale del mondo della musica e, in gene-
rale, dello spettacolo.

G/1874/190/5
Montevecchi

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché
di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-
19» (A.S. 1874),

premesso che:

il provvedimento in esame reca interventi urgenti in materia di sa-
lute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali con-
nesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19;

l’articolo 74 reca disposizioni in materia di assenze dal servizio di
lavoratori pubblici e privati;

considerato che:

con decreto del Presidente della Giunta regionale della Regione
Emilia-Romagna del 15 marzo 2020, n. 36, il territorio del capoluogo
del comune di Medicina e la frazione di Ganzanigo (BO) venivano isolati
a causa dell’insostenibile situazione sociosanitaria da Covid-19;
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tra le misure contenitive adottate, vi era anche quello relativo alla
sospensione di tutte le attività produttive e commerciali, ad esclusione di
quelle alimentari e di prima necessità;

i cittadini dei comuni summenzionati e di quelli limitrofi che ivi
prestavano lavoro sono stati costretti ad attingere alle ferie, senza potersi
vedere riconosciuta la giustificazione dell’assenza con motivazione ana-
loga a quella consentita ai cittadini residenti nelle zone rosse decretate
dal Governo;

il diritto al riposo e alle ferie retribuite è costituzionalmente tute-
lato e ha funzione di benessere individuale,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di equiparare il territorio del capoluogo del
comune di Medicina e la frazione di Ganzanigo (BO), di cui all’ordinanza
in premessa, alle zone rosse istituite dai decreti governativi emanati nel
mese marzo;

per i citati territori, ad equiparare alla malattia i periodi trascorsi
dai lavoratori dipendenti del settore privato in quarantena o in altre con-
dizioni di permanenza domiciliare obbligatoria, in relazione alle disposi-
zioni restrittive della circolazione di cui al decreto in premessa.

G/1874/191/5
Ortis, Trentacoste, Corrado, Gaudiano, Romano, Angrisani, Giuseppe
Pisani, Floridia, Donno, Santillo, Vanin, Giannuzzi

Il Senato,

in sede di conversione in legge del decreto-legge del 19 maggio
2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro
e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epide-
miologica da Covid-rç,

premesso che:

al fine di contenere la diffusione del Covid-19, sviluppando al
tempo la mobilità sostenibile nel nostro Paese, gli articoli 44 e 229 del
decreto-legge in esame – cosı̀ come modificati dalla Camera dei deputati
– prevedono incentivi per l’acquisto di monopattini, biciclette muscolari o
a pedalata assistita e, in generale, di veicoli per la mobilità personale a
propulsione prevalentemente elettrica (come hoverboard e monowheel);

parallelamente, il medesimo articolo 229 dispone, altresı̀, modifi-
che al Nuovo codice della strada per quel che concerne lo sviluppo e il
miglioramento delle corsie preferenziali per i summenzionati mezzi, allo
scopo di garantire una maggior sicurezza agli utenti degli stessi;

considerato che:

la normativa disciplinante l’utilizzo dei monopattini elettrici, re-
centemente modificata dal decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, cosid-
detto «Milleproroghe», prevede la loro equiparazione alle biciclette, pur-
ché abbiano potenza massima di 0,50 kW: non è quindi necessario, per
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l’utente, aver conseguito alcun titolo di guida. Il medesimo decreto am-
mette la loro guida su aree pedonali e strade urbane, dove sia previsto
il limite dei 50 chilometri orari, oltre che sulle strade extraurbane, purché
in presenza di piste ciclabili. I limiti di velocità loro concessi sono pari a
25 km all’ora quando circolanti sulla carreggiata, e di 6 km/hall’ora nelle
aree pedonali. Sotto il quattordicesimo anni di età il loro utilizzo è vietato.
Riguardo invece all’obbligo di indossare il casco protettivo, infine, questo
è previsto soltanto per i minorenni, nella fascia d’età compresa tra i 14 e i
18 anni;

le norme qui sommariamente illustrate hanno, come detto, aggior-
nato la precedente normativa, disciplinata dal decreto sulla micromobilità
elettrica entrato in vigore il 27 luglio del 2019. Nella sperimentazione da
questo decreto autorizzata, le restrizioni previste erano maggiori: per men-
zionarne alcune, i monopattini potevano circolare solamente nelle zone a
traffico limitato, e nelle aree con velocità massima prevista di 30 km/h.
Per i minorenni, inoltre, era previsto il conseguimento della patente AM
come requisito per la conduzione di questi veicoli;

considerato inoltre che:

dall’inizio dell’anno sono stati registrati più di una ventina di inci-
denti che hanno visto il coinvolgimento di monopattini elettrici, alcuni dei
quali anche di notevole gravità;

come rilevato dall’Associazione sostenitore ed amici della polizia
stradale (ASAPS), attraverso le parole del suo presidente, Giordano Bi-
serni, «Monopattini e dispositivi di micromobilità elettrica devono essere
-utilizzati con la massima attenzione e i conducenti non possono pensare
di guidare come se fossero un giocattolo, a cui tutto è consentito. Servono
i controlli da parte degli organi di polizia stradale, affinché non avvengano
gravi incidenti e aver individuato le norme da applicare sicuramente potrà
servire ad aumentare la sicurezza stradale. Le città devono prepararsi al
possibile assalto di questi nuovi veicoli con la buona stagione, e i comuni
dovranno predisporre anche campagne informative e di sensibilizzazione
come avviene in quei Paesi europei dove già li utilizzano»; lo stesso Bi-
serni osserva inoltre che «Il problema è che spesso il confine tra mobilità
e divertimento è troppo labile. Vedo spesso dei comportamenti di guida
che definirei goliardici. Le regole del Codice della Strada vanno osservate
sempre. Occorrono messaggi chiari per chi usa questo veicolo ma anche
per chi lo incrocia sulle strade perché il monopattinista è un utente debole,
che va rispettato sulla carreggiata stradale»,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere, nel primo provvedimento
utile, norme più rigorose, e regole più stringenti, volte a garantire una
maggiore sicurezza nell’utilizzo di monopattini elettrici, hoverboard e altri
mezzi per la mobilità personale a propulsione elettrica, considerando la
possibilità di estendere l’obbligo di indossare il casco protettivo anche
agli utenti maggiorenni, nonché di assicurare maggiori controlli sul ri-
spetto delle disposizioni del codice della strada.
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G/1874/192/5
Piarulli

Il Senato,

in sede di conversione in legge, con-modificazioni, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute, soste-
gno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19,

premesso che:

l’articolo 117 del decreto legge in esame (commi 1-4), allo scopo
di incrementare la liquidità disponibile presso gli enti del Servizio sanita-
rio nazionale e, in tal modo, favorire una tempestiva gestione dei paga-
menti durante il periodo di emergenza epidemiologica, prevede alcune de-
roghe rispetto alla normativa vigente in materia di erogazione del finanzia-
mento del SSN a cui concorre ordinariamente lo Stato, a riparto già defi-
nito e in attesa dell’adozione delle delibere annuali del CIPE;

in particolare al comma 1, lettera b ), il Mef è autorizzato a trasfe-
rire alle regioni il finanziamento destinato agli interventi di medicina pe-
nitenziaria, il finanziamento destinato al superamento degli ospedali psi-
chiatrici giudiziari, ove spettante, il finanziamento destinato agli istituti
zooprofilattici sperimentali per l’anno 2020, nelle misure indicate nella
proposta al CIPE di riparto del Ministero della salute su cui è stata rag-
giunta l’Intesa in sede di Conferenza Stato, regioni e province autonome
il 31 marzo 2020 (per il 2019 v. Del. CIPE 85/2019 sanità penitenziaria
e Del. n. 86/2019 ospedali psichiatrici giudiziari);

considerato che:

dal 31 marzo 2015 sono ufficialmente chiusi gli Ospedali Psichia-
trici Giudiziari (O.P.G.) ed è tuttora in corso un lento passaggio alle strut-
ture alternative denominate R.E.M.S. (Residenze per l’Esecuzione delle
Misure di Sicurezza) che vede una collaborazione tra il Ministero di Giu-
stizia e il Ministero della Salute. Tale cambiamento è stato pensato per
umanizzare lo sconto della pena nelle persone già affette da un disturbo
psichiatrico e per evitare il cosiddetto «ergastolo bianco», ovvero un inter-
namento senza fine;

lo scoglio più grosso da affrontare resta la visione che la società ha
di queste persone; lo stigma è ancora molto presente, accresciuto anche da
una paura mediatica che viene costantemente proposta ed ampliata. C’è un
forte desiderio che il reo venga neutralizzato piuttosto che rieducato, ria-
bilitato o risocializzato. Bisogna cominciare a ragionare in termini di pe-
ricolosità sociale, imputabilità e misure di sicurezza (sistema del doppio
binario del codice penale) per poter fronteggiare il timore popolare cer-
cando, nello stesso tempo, di tutelare l’autore di reato con problemi psi-
chiatrici; in altre parole è necessario tutelare quel diritto alla salute che
il paziente psichiatrico ha perduto o che risulta gravemente compromesso
dalla patologia mentale;

un notevole problema è rappresentato dall’insufficiente numero di
posti previsti rispetto alle richieste. È condivisibile, pertanto, la richiesta
di quanti ritengono fondamentale la creazione di una cabina di regia
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che garantisca contatti costanti tra Stato, enti locali e territorio, con il
coinvolgimento anche del garante dei diritti delle persone, sı̀ da accompa-
gnare il processo di effettivo superamento degli Opg ed impedire il ritorno
di una logica prevalentemente custodiale;

il sovraffollamento carcerario dipende, in parte, anche dall’ingente
numero dei soggetti infermi o semi infermi di mente sottoposti a misure di
sicurezza presso gli istituti penitenziari. Inoltre, accade non di rado, che
nei confronti dei questi soggetti siano acquisiti elementi dai quali risulta
che le REMS siano le sole strutture idonee, da un lato, ad assicurare
cure adeguate e, dall’altro, a fronteggiare la pericolosità sociale del sog-
getto; nonostante ciò, il trasferimento presso queste strutture avviene di
rado, in quanto l’inadeguata dislocazione territoriale a livello nazionale
delle stesse non garantisce all’internato il rispetto del principio della ter-
ritorialità della pena,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di incrementare le risorse finanziarie ne-
cessarie per garantire una rete capillare delle Rems sul territorio nazionale,
con un incremento sia delle strutture, sia dei posti letto in ciascuna di esse,
al fine di non vanificare la portata innovativa dell’articolo 3-ter del de-
creto legge 22 dicembre 2011, n. 211, convertito con legge 17 febbraio
2012, n. 9.

G/1874/193/5

Quarto

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché
di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-
19» (A.S. 1874),

premesso che:

al fine di favorire una corretta realizzazione di impianti geotermici
previsti nelle misure «ecobonus» e di interventi relativi al «sı̀smabonus»,
come definiti nel presente articolo, è indispensabile usufruire di una banca
dati geologici per la caratterizzazione delle risorse geotermiche del sito
dove realizzare gli impianti e di studi di microzonazione sismica del
sito in cui sorge l’edificio su cui intervenire con lavori di messa in sicu-
rezza sismica;

la moderna cartografia geologica è uno strumento conoscitivo fon-
damentale per una corretta pianificazione e gestione del territorio e, più in
particolare, per la localizzazione delle georisorse e per la prevenzione, ri-
duzione e mitigazione del rischio idrogeologico e S1Sm1co;
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considerato che:

al fine di effettuare una corretta pianificazione e gestione del ter-
ritorio e, più in particolare, la prevenzione, la riduzione e la mitigazione
del rischio idrogeologico e sismico, è necessario ampliare e velocizzare
l’opera di implementazione della Carta Geologica d’Italia alla scala
1:50.000, attraverso l’incremento del fondo di cui all’articolo 1, comma
103, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, pari a 1,65 milioni di euro
per l’anno 2020 e 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022;

è necessario rendere strutturale il finanziamento, quantificabile in
10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2023 e fino al 2035, da destinare
al completamento della Carta Geologica d’Italia alla scala 1:50.000,

impegna il Governo:

ad adoperarsi per reperire ulteriori risorse economiche finalizzate
all’implementazione della Carta Geologica d’Italia alla scala 1:50.000 e
al completamento e aggiornamento della stessa.

G/1874/194/5
Quarto

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché
di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-
19» (A.S. 1874),

premesso che:

al fine di favorire una corretta realizzazione di impianti geotermici
previsti nelle misure «ecobonus» e di interventi relativi al «sismabonus»,
come definiti nel presente articolo, è indispensabile usufruire di una banca
dati geologici per la caratterizzazione delle risorse geotermiche del sito
dove realizzare gli impianti e di studi di microzonazione sismica del
sito in cui sorge l’edificio su cui intervenire con lavori di messa in sicu-
rezza sismica;

la moderna cartografia geologica è uno strumento conoscitivo fon-
damentale per una corretta pianificazione e gestione del territorio e, più in
particolare, per la localizzazione delle georisorse e per la prevenzione, ri-
duzione e mitigazione del rischio idrogeologico e sismico;

a seguito dell’istituzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
103, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il Dipartimento per il Servizio
Geologico d’Italia – ISPRA ha avviato ad inizio 2020 un’istruttoria :fina-
lizzata alla scelta dei fogli geologici da :finanziare per l’anno corrente;

considerato che:

da tale istruttoria emerge che sono state inviate 31 schede da 12
regioni per una richiesta complessiva pari a euro 9.906.900 a fronte di
C 4.250.000 disponibili per l’anno 2020;
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dalla graduatoria risultante, la Commissione di valutazione delle
Schede di Proposta Foglio (SPF) composta da rappresentati dell’ISPRA
e delle Regioni, all’unanimità ha approvato almeno un foglio per regione,
nonostante alcuni di questi avessero un punteggio più basso in graduatoria;

attraverso l’incremento di 1.650.000 euro per il 2020 del fondo di
cui all’articolo 1, comma 103, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, si
consentirebbe il :finanziamento, fino ad un massimo di 700.000 euro a re-
gione, di quei fogli al momento esclusi, nonostante un migliore punteggio
in graduatoria, per consentire a ciascuna regione di poter avviare almeno
un progetto;

tale incremento consentirebbe la realizzazione di almeno il 70%
dei fogli geologici richiesti dalle regioni nell’anno 2020, rispetto a
meno del 50% attualmente :finanziabili;

al fine di effettuare una corretta pianificazione e gestione del ter-
ritorio e, più in particolare, la prevenzione, la riduzione e la mitigazione
del rischio idrogeologico e sismico, è necessario ampliare e velocizzare
l’opera di implementazione della Carta Geologica d’Italia alla scala
1:50.000,

impegna il Governo:

ad adoperarsi per reperire ulteriori risorse economiche finalizzate
all’implementazione della Carta Geologica d’Italia alla scala 1:50.000
per l’anno 2020 in modo da consentire la realizzazione di almeno il
70% dei fogli geologici richiesti dalle regioni per l’anno corrente.

G/1874/195/5

Romano, Matrisciano, Campagna, Nocerino, Romagnoli, Puglia, Fenu,

Mininno, Croatti, Trentacoste, Vaccaro, Lanzi, Angrisani, Pacifico,

Ferrara, Granato, Marinello, Lupo, Pavanelli, Giuseppe Pisani,

Mollame, Abate

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché
di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-
19»,

premesso che:

la grave crisi che il nostro Paese sta attraversando, oltre al carattere
sanitario, acquista in modo considerevole, giorno dopo giorno una valenza
economica, mettendo a rischio importanti settori della nostra economia;

l’attuale condizione rischia di mettere in pericolo l’attività svolta
dalle società sportive professionistiche che appaiono gravemente colpite
dall’emergenza epidemiologica;
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considerato che:

l’articolo 1, commi 198-209, della legge 27 dicembre 2019, n. 160
disciplina la normativa per l’accesso al credito d’imposta per gli investi-
menti in ricerca e sviluppo;

non diversamente da altri soggetti giuridici le società sportive pro-
fessionistiche hanno necessità di investire nella ricerca e nello sviluppo,
con riguardo alle attività svolte per i settori giovanili e delle scuole, volte
a predisporre il «vivaio» delle «prime» squadre, nonché alle attività di ri-
cerca e ai progetti destinati ad assicurare un miglioramento progressivo, in
termini di innovazione anche tecnologica, rispetto alla prevenzione anti-
nfortunistica e alla sicurezza degli atleti nello svolgimento della prepara-
zione atletica e delle gare;

l’articolo 217 del provvedimento in esame istituisce, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, il Fondo per il ri-
lancio del sistema sportivo nazionale;

l’articolo 217-bis, introdotto durante l’esame del decreto-legge
presso la Camera dei deputati, incrementa di 3 milioni di euro per il
2020 le risorse stanziate per le finalità di cui alla legge 28 giugno
1977, n. 394, ossia per il sostegno delle attività sportive universitarie e
la gestione delle strutture e degli impianti per la pratica dello sport nelle
università, danneggiate dall’emergenza epidemiologica da COVID-19,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di riconoscere alle società sportive profes-
sionistiche il diritto di accedere al credito d’imposta per gli investimenti in
ricerca e sviluppo di cui all’articolo 1, commi 198-209, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160 per le attività di ricerca e sviluppo relative alle ini-
ziative di reclutamento, promozione e formazione dell’attività sportiva
giovanile, nonché ai percorsi volti ad assicurare un miglioramento dei li-
velli di sicurezza nella preparazione atletica e nella prevenzione antinfor-
tunistica.

G/1874/196/5

Romano, Matrisciano, Campagna, Nocerino, Romagnoli, Puglia, Fenu,

Mininno, Croatti, Trentacoste, Vaccaro, Lanzi, Angrisani, Pacifico,

Ferrara, Granato, Marinello, Lupo, Pavanelli, Giuseppe Pisani,

Mollame, Abate

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché
di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-
19»,
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premesso che:

la grave crisi che il nostro Paese sta attraversando, oltre al carattere

sanitario, acquista in modo considerevole, giorno dopo giorno, una va-

lenza economica, mettendo a rischio importanti settori della nostra econo-

mia;

considerato che:

secondo la normativa vigente gli enti del Terzo settore non com-

merciali, iscritti al Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS),

non fruiscono dell’agevolazione fiscale riconosciuta a: cori, bande musi-

cali e filodrammatiche, enti esercenti attività sportive dilettantistiche,

enti di promozione sportiva, società e associazioni sportive dilettantistiche;

nell’attuale momento storico di ripresa e di rilancio dell’economia

del Paese dopo gli interventi di contrasto alla pandemia da Covid-19 ri-

sulta di fondamentale importanza migliorare la qualità della vita del citta-

dino, aumentando l’inclusione sociale attraverso l’attività di aggregazione

e di volontariato;

l’articolo 67 del provvedimento in esame autorizza l’incremento di

100 milioni di euro per il 2020 della seconda sezione del Fondo per il

Terzo settore, a valere sulla copertura disposta al comma 7 dell’articolo

265, con la finalità di sostenere ulteriormente gli interventi delle organiz-

zazioni di volontariato, delle associazioni di promozione sociale e delle

fondazioni del Terzo Settore a causa delle emergenze sociali ed assisten-

ziali determinate dall’epidemia COVID-19,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di equiparare – sul piano dei trattamenti

fiscali dei rimborsi forfettari di spesa, delle indennità di trasferta, dei

premi e dei compensi – gli enti del Terzo settore non commerciali, iscritti

al RUNTS, e comunque con entrate inferiori a 220.000 euro, ai cori, alle

bande musicali e filodrammatiche, agli enti esercenti attività sportive di-

lettantistiche, agli enti di promozione sportiva e alle società e associazioni

sportive dilettantistiche iscritte al Registro unico del CONI;

a valutare l’opportunità di riconoscere ai propri associati e collabo-

ratori l’esenzione dalla base imponibile, ai fini delle imposte sul reddito

delle persone fisiche, delle somme percepite a titolo di rimborsi, premi,

indennità e compensi, nel limite massimo di diecimila euro nel periodo

d’imposta, cosı̀ come stabilito dall’articolo 69, comma 2, del TUIR.
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G/1874/197/5
Romano, Matrisciano, Campagna, Nocerino, Romagnoli, Puglia, Fenu,

Mininno, Croatti, Trentacoste, Vaccaro, Lanzi, Angrisani, Pacifico,

Ferrara, Granato, Marinello, Pavanelli, Giuseppe Pisani, Mollame,

Abate

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché
di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-
19»,

premesso che:

la grave crisi che il nostro Paese sta attraversando, oltre al carattere
sanitario, acquista in modo considerevole, giorno dopo giorno, una va-
lenza economica, mettendo a rischio importanti settori della nostra econo-
mia;

considerato che:

senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, appare ne-
cessario agevolare la definizione dei procedimenti sanzionatori già pre-
senti in materia di lavoro e legislazione sociale, dando la possibilità di ra-
teizzare le somme, cosı̀ aumentando la «propensione al pagamento» delle
sanzioni amministrative e assicurando maggiori entrate per l’Erario, ridu-
cendo nel contempo il contenzioso;

l’art. 95 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 contiene misure
di sostegno alle imprese per la riduzione del rischio di contagio nei luoghi
di lavoro,

impegna il Governo a valutare l’opportunità di:

a) consentire il versamento degli importi delle sanzioni ammini-
strative in materia di lavoro e legislazione sociale relativi a verbali di ac-
certamento e notificazione di cui all’articolo 13, comma 4, del decreto le-
gislativo 23 aprile 2004, n. 124, senza applicazione di interessi, mediante
rateizzazione fino a un massimo di 30 rate mensili di pari importo se-
condo un piano di rateizzazione autorizzato con provvedimento del diret-
tore dell’Ispettorato territoriale del lavoro;

b) stabilire che l’accesso alla rateizzazione di cui alla lettera a) av-
venga formulando istanza di rateizzazione entro 30 giorni dalla notifica
del verbale previa regolarizzazione delle violazioni laddove sanabili e
che l’istanza comporti il riconoscimento del debito e la rinuncia ad avva-
lersi della facoltà del ricorso amministrativo ai sensi degli articoli 16 e 17
del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124 e di ogni forma di ricorso
giurisdizionale;

c) stabilire che il procedimento sanzionatorio si estingua con il pa-
gamento dell’ultima rata e che in caso di mancato pagamento anche di una
sola rata, il trasgressore e l’obbligato in solido sono tenuti a versare l’in-
tera somma residua entro il termine di 30 giorni dalla scadenza della rata
non versata, decorso il quale il provvedimento del direttore dell’Ispettorato
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territoriale del lavoro di cui alla lettera a) costituisce titolo esecutivo per
l’iscrizione a ruolo della somma residua ed è esclusa l’applicazione del-
l’articolo 18 della legge 24 novembre 1981, n. 689.

G/1874/198/5

Russo

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante mi-
sure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, non-
ché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 (AS 1874),

premesso che:

il comma 6 dell’articolo 238 del disegno di legge in titolo prevede
che: «Per l’anno 2020, le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 610,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, non si applicano alle Università,
alle Istituzioni di alta formazione musicale e coreutica e agli Enti pubblici
di ricerca di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n.
218, e alla fondazione di cui all’articolo 4 del decreto legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326»;

considerato che:

l’articolo 1, comma 591, della legge 27 dicembre 2019, n. 160
(legge di Bilancio 2020) stabilisce che, a decorrere dall’anno 2020, i sog-
getti di cui al comma 590 – ovvero gli enti e gli organismi, anche costi-
tuiti in forma societaria, di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, ivi comprese le autorità indipendenti, con esclusione
degli enti del Servizio sanitario nazionale – «non possono effettuare spese
per l’acquisto di beni e servizi per un importo superiore al valore medio
sostenuto per le medesime finalità negli esercizi finanziari 2016, 2017 e
2018, come risultante dai relativi rendiconti o bilanci deliberati»;

la situazione emergenziale, determinatasi in seguito alla diffusione
della pandemia da «Covid 19», avvalora l’incongruità della norma proprio
in quanto un ordinario provvedimento di contenimento della spesa pub-
blica, peraltro non basato su economicità ed efficienza della spesa, né
su prospettive connesse a investimenti collegati allo sviluppo dell’offerta
formativa, risulta nell’attuale condizione tanto più oscura e indeterminata
nel parametro adottato per la riduzione dei trasferimenti ai soggetti ricom-
presi nell’elenco richiamato dalla disposizione;

valutato che:

le misure contenute nei commi 591 e seguenti della citata legge di
Bilancio 2020 appaiono peraltro limitative circa il perseguimento delle fi-
nalità costituzionalmente garantite, cui le Istituzioni AF AM sono prima-
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riamente deputate, come la promozione dello sviluppo della cultura e la
libertà d’insegnamento;

valutato altresı̀ che:

proprio in virtù della situazione emergenziale in atto, è necessario
riconsiderare i vincoli finanziari di cui al comma 591 della legge n. 160
del 2019, in particolare nei confronti delle Università, delle Istituzioni del-
l’Alta Formazione artistica, musicale e coreutica (AF AM) e degli Enti
pubblici di ricerca (EPR), salvaguardando il più possibile e in ogni
modo l’attività didattica e di ricerca;

considerato infine che:

il comma 6 dell’articolo 238 prevede, dopo la prima lettura effet-
tuata presso la Camera dei deputati del provvedimento in titolo, una de-
roga, rispetto all’impianto originario, a beneficio di Università, Istituzioni
AF AM ed Enti di ricerca, relativa al limite di spesa di cui all’articolo 1,
comma 610, della legge n. 160 del 2019;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di estendere analoga misura, a beneficio di
Università, Istituzioni AFAM ed Enti di ricerca, anche relativamente al
comma 591 dell’articolo 1 della medesima legge n. 160 del 2019.

G/1874/199/5

Russo

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante mi-
sure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, non-
ché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 (AS 1874),

premesso che:

il provvedimento in titolo prevede misure urgenti in tema di soste-
gno connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19 anche in tema
di Alta Formazione artistica, musicale e coreutica (AF AM);

considerato che:

appare necessario provvedere tempestivamente a un rilancio com-
plessivo dell’intero comparto dell’Alta Formazione artistica, musicale e
coreutica e, per suo tramite, contribuire alla competitività artistica del
Paese;

le Istituzioni AFAM, al pari delle Università e delle Accademie, di
cui all’articolo 33 della Carta costituzionale, sono istituzioni culturali alle
quali è stata riconosciuta piena autonomia sulla base della rilevanza «ultra
costituzionale» del compito di formazione e di ricerca artistica;
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appare urgente, oltreché necessario, superare lo stallo – ormai non
più sostenibile – in cui versa l’organico AF AM, circa il reclutamento del
personale docente e le possibili immissioni in ruolo, con un «blocco» che
perdura da più di venticinque anni, e a fronte di un aumento esponenziale
delle iscrizioni e di un gradimento certificato da parte dell’utenza interna-
zionale. È un fatto che più del 40% delle discipline vengano affidate a do-
centi a contratto: una percentuale non solo inaccettabile, di per sé, ma in-
sostenibile se considerata alla luce di misure e politiche di contenimento
della spesa che rendono ormai sempre più aleatorio poter garantire la con-
tinuità didattica e che lasciano intravedere con sempre maggior concre-
tezza il rischio di un collasso del sistema;

valutato inoltre che:

tali problematiche appaiono ancora più importanti se riconsiderate
nell’ambito della ripresa in sicurezza dei laboratori post Covid-19, laddove
si renderanno necessarie turnazioni plurime e segmentate la cui sostenibi-
lità e funzionalità è legata comunque al docente in presenza;

l’organico è attualmente del tutto insufficiente per sostenere una
didattica laboratoriale e frontale all’interno di aule i cui indici di affolla-
mento saranno considerevolmente ridotti, e pertanto non è difficile preve-
dere un progressivo accentuarsi dei problemi già esistenti che genererà ul-
teriori criticità nell’organizzazione della didattica m presenza;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare ogni provvedimento necessario,
anche di carattere normativo, vòlto a incrementare le docenze relative alle
istituzioni AF AM, anche al fine di sostenere il sistema e l’autonomia re-
sponsabile di tali istituzioni, autorizzando per l’anno 2021, in deroga alle
vigenti facoltà assunzionali, l’immissione in ruolo di docenti nel limite di
spesa di 50 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021.

G/1874/200/5
Russo

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante mi-
sure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, non-
ché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19,

premesso che:

l’articolo 230 reca, tra l’altro, disposizioni in tema di personale
scolastico; considerato che:

a seguito del passaggio allo Stato, ai sensi dell’articolo 8 della
legge 3 maggio 1999, n. 124, del personale amministrativo, tecnico e au-
siliario (ATA) del Comune di Palermo e della Provincia regionale di Pa-
lermo, il personale che era stato inquadrato dai due Enti locali nella ex 4
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qualifica, con il profilo di «esecutore addetto ai servizi scolastici», nell’ul-
timo periodo di appartenenza di tali soggetti ai ruoli di provenienza, anche
in assenza dei titoli di studio necessari, si è rifiutato di svolgere le man-
sioni di collaboratore scolastico, proprie nel nuovo profilo di inquadra-
mento nei ruoli dello Stato;

il contenzioso che ne è seguito si è risolto a discapito dell’Ammi-
nistrazione, sia in primo sia in secondo grado, e che, a partire dal 2008, ha
sistematicamente riconosciuto ai ricorrenti il diritto all’inquadramento nel-
l’area B/2 del Contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL comparto
Scuola) con il profilo di assistente tecnico;

come rilevato però dall’Ambito territoriale di Palermo con nota del
2018, il personale transitato, non essendo in possesso dei titoli di studio
per l’accesso alle aree tecniche e privo di ogni competenza necessaria
per la gestione e manutenzione dei laboratori e della formazione necessa-
ria per garantire la sicurezza degli allievi e dell’altro personale scolastico,
veniva inquadrato – in esecuzione delle sentenze della Corte di Appello –
in un’area all’uopo creata presso il Sistema informativo dell’Istruzione
(SIDI) dal MIUR «AR99», senza avere accesso ai laboratori e venendo
impiegato in attività di supporto;

valutato che:

a causa dell’esubero in organico di diritto determinato dal predetto
personale, a partire dall’a.s. 2010/2011 e fino all’a.s. 2017/18 in provincia
di Palermo non sono state più autorizzate immissioni in ruolo per quanto
riguarda il profilo degli assistenti tecnici;

l’impossibilità di autorizzare la sottoscrizione di contratti a tempo
indeterminato in un profilo che risulta essere in esubero deriva dall’appli-
cazione di una norma pattizia; infatti,

il CCNL relativo alla mobilità del personale docente e ATA pre-
vede l’accantonamento dei posti disponibili per i trasferimenti e per le im-
missioni in ruolo in misura corrispondente al personale in esubero sull’or-
ganico provinciale;

l’esubero nell’organico degli assistenti tecnici determinato dagli
«AR99» ha impedito le immissioni in ruolo e i trasferimenti interprovin-
ciali per tale profilo dal 2010/11 fino all’a.s. 2017/18 quando, a decorrere
dall’a.s. 2018/2019, grazie anche alla possibilità di compensare le immis-
sioni in ruolo tra diversi profili professionali, sono stati immessi in ruolo
11 assistenti tecnici. Il personale interessato tuttora presente dovrebbe es-
sere di circa no unità ma tale cifra dovrebbe ridursi a circa la metà nei
prossimi anni;

nei confronti di tale personale transitato non sono mai stati svolti
corsi di riconversione professionale e, al fine di assicurare l’effettivo svol-
gimento del servizio, l’Ambito Territoriale di Palermo ha conferito, sui
posti vacanti in organico e accantonati per i dipendenti transitati e inqua-
drati nell’area «AR99", incarichi a tempo determinato a quei soggetti che
risultavano inclusi nelle graduatorie permanenti previste dall’articolo 554,
comma 7, del Testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia
di istruzione, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297;

tale circostanza ha generato iniquità e ingiustizia;
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impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare provvedimenti, anche di carat-
tere normativo, che nel mentre agevolano il regolare funzionamento del
servizio scolastico, siano finalizzati a far sı̀ che:

– il personale ATA transitato dagli Enti locali ai sensi dell’articolo
8 della legge 3 maggio 1999, n. 124, e inquadrato nel profilo professionale
di assistente tecnico in ottemperanza alle sentenze della Corte di Appello
di Palermo, in servizio alla data del 1º settembre 2020, venga inserito in
un’apposita area a decorrere dall’anno scolastico 2020/2021;

– a decorrere dal medesimo anno scolastico 2020/2021 sia valutata
altresı̀ l’opportunità di aumentare la dotazione organica complessiva degli
assistenti tecnici per la provincia di Palermo.

G/1874/201/5

Russo

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché
di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-
19» (A.S. 1874),

premesso che:

il Titolo IV del provvedimento in esame reca disposizioni per la
disabilità e la famiglia, nonché misure per il sostegno delle vittime di di-
scriminazioni fondate sull’orientamento sessuale e sull’identità di genere;

considerato che:

la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con di-
sabilità all’articolo 20, sancisce l’obbligo per gli Stati firmatari di assu-
mere misure efficaci «ad assicurare alle persone con disabilità la mobilità
personale con la maggiore indipendenza possibile»;

il trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE) prevede
che l’Unione, e quindi gli Stati membri, debbano combattere la discrimi-
nazione fondata sulla disabilità nella definizione e nell’attuazione delle
sue politiche e azioni;

il decreto legislativo del 20 aprile 1992, n. 285, recante il nuovo
Codice della Strada, prevede agevolazioni per la mobilità e la sosta dei
veicoli al servizio delle persone con disabilità dotate di apposito contras-
segno;

rilevato che:

spesso i veicoli dotati di regolare contrassegno sono costretti loro
malgrado a sostare nelle zone a pagamento, trovando i già limitati stalli
esistenti occupati anche da veicoli non aventi diritto alla sosta;
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migliaia di cittadini con disabilità, si sono visti comminare con-
travvenzioni stradali per aver sostato nelle aree a pagamento nonostante
fosse ben in vista l’apposito contrassegno;

già nel 2006 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti aveva
fornito chiaramente l’interpretazione corretta del decreto legislativo del 20
aprile 1992, n. 285, nel Parere del 6 marzo 2006 (Prot. n. 107) dove «si
evince la chiara volontà del legislatore di voler facilitare la mobilità dei
disabili anche con misure che attengono specificamente il settore della so-
sta, ivi compresa l’esenzione da pagamenti nel medesimo parere il Mini-
stero delle infrastrutture e dei Trasporti afferma che, ai sensi di quanto di-
sposto dall’articolo 188, comma 2, del Codice della strada, non si possa
applicare un criterio di sosta »orario«, gratuito o a pagamento che sia,
nei confronti del veicolo al servizio della persona con disabilità;

la situazione di difficoltà legata all’emergenza derivante dalla pan-
demia da Covid-19 rende ancor più stridente e ingiusta tale discrimina-
zione. Inoltre il mondo della disabilità aspetta già da molto tempo questo
indispensabile chiarimento normativo;

di recente, accogliendo due ordini del Giorno nell’ambito dell’e-
same del c.d. DI Cura Italia (9/2463/82 e 9/2463/261), il Governo si è im-
pegnato a valutare l’opportunità di prevedere nella predisposizione della
c.d. «fase 2» uno specifico intervento volto a riconoscere la gratuità della
sosta sulle zone a pagamento per i veicoli dotati di regolare contrassegno
al servizio delle persone con disabilità,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di introdurre una specifica modifica nor-
mativa volta a chiarire la gratuità della la sosta sulle zone a pagamento
per i veicoli al servizio delle persone con disabilità munite di regolare
contrassegno.

G/1874/202/5
Moronese

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante mi-
sure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, non-
ché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19»,

premesso che:

l’articolo 202 del provvedimento in esame reca disposizioni in ma-
teria di trasporto aereo e, in particolare, apporta modifiche all’articolo 79
del decreto-legge n. 18 del 2020 (cd. dl Cura Italia) concernente la costi-
tuzione di una nuova società di trasporto aereo, controllata direttamente
dallo Stato o da società a prevalente partecipazione pubblica, anche indi-
retta;
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la diffusione del virus COVID-19 ha messo a dura prova l’Italia
ponendola di fronte a situazioni molto complesse, mai verificatesi prima,
e ha indotto il Governo a mettere in campo una serie di misure straordi-
narie necessarie per affrontare l’epidemia, tra cui quella di predisporre nu-
merosi voli per consentire il rientro in Italia dei nostri connazionali all’e-
stero;

un ruolo cruciale è stato quindi assunto da Alitalia – Società aerea
italiana Spa – che ha previsto un piano di voli speciali per il rimpatrio
degli italiani all’estero, ancora oggi operante;

il settore aereo è stato indispensabile non soltanto per il trasporto
dei passeggeri, ma anche per il trasporto dei materiali sanitari e dei dispo-
sitivi di protezione individuale (DpI) necessari per affrontare l’epidemia;

l’epidemia ha dunque evidenziato l’importanza strategica per uno
Stato di poter disporre di una propria compagnia di bandiera, e di poter
effettuare trasferimenti sia di persone che di materiali;

il Governo ha previsto, con il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
la costituzione di una nuova società di trasporto aereo controllata diretta-
mente dallo Stato o da società a prevalente partecipazione pubblica, anche
indiretta, e, con il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, ha stanziato i
fondi necessari per la sua completa partenza nonché per il rilancio di tutto
il comparto del trasporto aereo, stabilendo altresı̀ gli obiettivi strategici da
perseguire;

considerato che:

i tentativi messi in atto dai precedenti Governi per il rilancio della
compagnia si sono dimostrati fallimentari, hanno contribuito alla perdita di
fondamentali competenze del personale e le hanno fatto subire la concor-
renza di compagnie straniere, talvolta operanti in regimi paradossalmente
a loro più favorevoli;

i dati Eurostat 2019 indicano che nel settore del trasporto aereo in
Italia sono impiegate circa 30.000 persone, e che per effetto della fine del-
l’emergenza Covid-19 e degli investimenti messi in atto dal Governo nel
settore del trasporto aereo e del turismo, potrebbe tornare a prospettarsi
una crescita ai livelli precedenti al Covid-19, ripresa confermata in parte
già dai primi dati dell’Associazione Internazionale del Trasporto Aereo
(IATA) che nel mese di Maggio 2020 registra un +30% rispetto al
mese di Aprile 2020 che viene definito come disastroso per tutta l’avia-
zione internazionale a causa delle misure di contenimento imposte da tutti
gli Stati del mondo;

considerato, infine, che:

affinché la completa operatività della nuova società di trasporto ae-
reo sia garantita, è di fondamentale importanza che la stessa possa contare
su tutte le attività di manutenzione e revisione che prima erano intera-
mente internalizzate, e che garantivano il completo controllo su asset stra-
tegici, come quello della manutenzione, quali il reparto della c.d. «Offi-
cina Motori» presso l’aeroporto di Fiumicino, divenuto AMS (Alitalia
Maintenance Systems), e poi abbandonato nel 2016, per cui la manuten-
zione e la revisione dei motori oggi è affidato all’estero, e Atitech di Na-
poli, società prima interamente detenuta dall’Alitalia, che oggi dispone di
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5 hangar per le manutenzioni ed è ha come cliente principale la stessa Ali-
talia,

impegna il Governo:

a promuovere la valorizzazione e l’impiego delle competenze dei
dipendenti dell’intero comparto Alitalia, anche nella realizzazione delle
nuove e future strategie aziendali, al fine di costruire un clima di collabo-
razione e di fiducia utile a far nascere una nuova compagnia più solida e
solidale basata sulle competenze e sul valore delle persone e dei lavoratori
che la compongono.

G/1874/203/5
Marinello

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di
salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali con-
nesse all’emergenza epidemiologica da COVID- 19»,

premesso che:

il nostro Paese sta attraversando un momento di particolare gravità
sia dal punto di vista sanitario che da quello economico, con pesanti riper-
cussioni sulle condizioni socioeconomiche della popolazione;

è di tutta evidenza la necessità di adottare misure che siano fina-
lizzate al rilancio dell’economia, dei settori produttivi e comunque a tute-
lare le condizioni socio-economiche delle famiglie;

considerato che:

il provvedimento in esame reca, all’articolo 119, disposizioni volte
al rafforzamento delle agevolazioni per alcuni interventi di efficienza
energetica e misure antisismiche sugli edifici, introducendo una detrazione
pari al 110% delle spese relative a specifici interventi sostenute dal 1º lu-
glio 2020 e fino al 31 dicembre 2021;

appare opportuno prevedere misure agevolative anche per favorire
la realizzazione di interventi finalizzati ad eliminare le barriere architetto-
niche all’interno di condomini e singole unità immobiliari, a tutela degli
individui più fragili,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di estendere nel prossimo provvedimento
utile, laddove vengano effettuati lavori di efficientamento energetico sugli
edifici, la detrazione nella misura del 110 per cento anche alle spese so-
stenute per gli interventi relativi all’eliminazione delle barriere architetto-
niche aventi ad oggetto ascensori e montacarichi effettuati su condomini e
su singole unità immobiliari di qualsiasi categoria catastale.
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G/1874/204/5

Di Girolamo

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché
di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-
19» (A.S. 1874),

premesso che:

il provvedimento in esame contiene importanti misure per il soste-
gno ai settori della cultura e del turismo, gravemente colpiti sin dagli inizi
dell’emergenza coronavirus a causa della significativa contrazione degli
arrivi internazionali a cui si sono poi aggiunte le chiusure dovute alle mi-
sure di contenimento del contagio. Sono previsti interventi a favore del
turismo interno e delle città d’arte;

l’articolo 118-quater del provvedimento in esame, introdotto nel
corso dell’esame presso la Camera dei deputati, prevede un’autorizzazione
di spesa in favore del comune di Matera;

l’articolo 212-bis dispone uno specifico finanziamento per il rin-
novo del parco mezzi di trasporto pubblico su acqua del comune di Vene-
zia in ragione delle sue peculiarità territoriali;

il Capo IV reca misure a tutela dell’ambiente;

considerato che:

le città di Venezia, L’Aquila e Matera rappresentano tre luoghi
simbolo per il rilancio dell’immagine e delle buone pratiche attuate da
un Paese che dopo la fase emergenziale dell’epidemia da Covid-19 ha
la necessità urgente di risollevarsi e rilanciarsi con un immagine positiva
efficace ed efficiente: Venezia grazie al piano straordinario per la salva-
guardia della città storica e della sua laguna, L’Aquila per l’impegno de-
cennale nella ricostruzione post terremoto e nel fronteggiare la fragilità si-
smica del proprio territorio e Matera per la complessità dell’opera di con-
servazione e recupero architettonico, urbanistico e ambientale dei rioni
Sassi, grazie anche al quale ha ottenuto di diventare la capitale europea
della cultura per il 2019;

le città simbolo precedentemente citate necessitano ancora di par-
ticolare attenzione da parte delle istituzioni affinché le buone pratiche po-
ste in essere finora possano diventare strumenti stabili e duraturi di piani-
ficazione, oltre che essere da stimolo ed esempio per tutto il Paese,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di istituire presso le città di Venezia, L’A-
quila e Matera un centro studi per le attività di ricerca, studio, educazione,
informazione e formazione volto a promuovere la tutela dell’ambiente, lo
sviluppo della mobilità sostenibile e consapevole, la promozione delle at-
tività di restauro e la valorizzazione dei beni culturali anche al fine di fa-
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vorire e diffondere comportamenti resilienti e sostenibili sia da parte dei
cittadini che delle imprese.

G/1874/205/5

Floridia, D’Angelo, Campagna, Drago, Mollame, Leone, Marinello,

Anastasi, Trentacoste, Giuseppe Pisani, Lorefice

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché
di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-
19» (A.S. 1874),

premesso che:

il diritto costituzionalmente garantito della continuità territoriale
tra la penisola e le isole maggiori risulta adeguatamente garantito soltanto
con riferimento alla Regione Sardegna e non anche da e per la Regione
Siciliana;

nel luglio 2018 è stato finalmente avviato con la Regione Siciliana
un proficuo iter per lo sviluppo della continuità territoriale, con risorse già
stanziate in bilancio ma mai ad oggi utilizzate, pari ad oltre 31,5 milioni
di euro, per l’attivazione dei nuovi collegamenti con gli aeroporti di Co-
miso e Trapani;

lo scorso 18 giugno 2020 nella Gazzetta ufficiale dell’Unione eu-
ropea sono stati pubblicati i bandi di gara per l’esercizio di servizi aerei di
linea da e per l’aeroporto di Comiso (tratte Comiso-Roma FCO e Comiso-
Milano) e da e per l’aeroporto di Trapani (tratte Trapani-Ancona, Brindisi,
Napoli, Parma, Perugia, Trieste) in conformità agli oneri di servizio pub-
blico. Le compagnie avranno tempo per la presentazione delle offerte sino
al il 18 agosto 2020, per un periodo di validità del contratto che andrà dal
1º novembre 2020 al 31 ottobre 2023;

con l’ultima legge di bilancio sono stati destinati 25 milioni all’i-
stituzione delle tariffe sociali per – i voli da e per Catania e Palermo e
altri 50 milioni per la continuità territoriale nel biennio 2021-2022;

per l’effettivo impiego delle risorse destinate alle tariffe sociali oc-
corre l’adozione del decreto attuativo da parte del Ministero Infrastrutture
e Trasporti, mentre per l’impiego delle risorse destinate alla continuità ter-
ritoriale occorre avviare una celere interlocuzione con la Regione Siciliana
e richiedere il necessario nulla osta della Commissione Europea;

anche a causa dell’emergenza epidemiologica da Covid-rç, e del-
l’impatto causato all’intero sistema di trasporto aereo e non solo, è indi-
spensabile accelerare i tempi per una ripartenza che consenta un efficace
rilancio nel settore, passando anche attraverso una piena attuazione dell’i-
stituto della continuità territoriale,
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impegna il Governo:

a) ad accelerare l’iter per la adozione del decreto attuativo da parte
del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per l’effettiva applica-
zione delle tariffe sociali per i voli da e per Catania e Palermo ai cittadini
siciliani che, nelle more della definizione di un regime ordinario di effet-
tiva continuità territoriale, garantirà gli stessi vantaggi riservati ai cittadini
della Sardegna;

b) ad adottare ogni iniziativa utile al fine di consentire, con il coin-
volgimento della Regione Siciliana, l’effettività della continuità territoriale
nel biennio 2021-2022.

G/1874/206/5

Cattaneo

Il Senato,

premesso che:

il 6 dicembre 2019 il Governo, alla Carnera dei Deputati nella se-
duta n. 273, ha accolto l’Ordine del giorno 9/02220- AR/003, sottoscritto
dagli onorevoli Magi, Lorenzin, Trizzino e Di Giorgi con il quale si im-
pegnava «a valutare l’opportunità di introdurre, in sede di esame del dise-
gno di legge di bilancio, una forma di restituzione o una riduzione dell’Iva
pagata sull’acquisto di reagenti e apparecchiature destinati alla ricerca me-
dico-scientifı̀ca se acquistati dalle Università, dagli Enti pubblici di Ri-
cerca, dagli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico e dagli
Enti di Ricerca privati senza finalità di lucro, in conformità alla normativa
europea»;

al Senato della Repubblica, in sede di esame del disegno di legge
AS 1766 «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di so-
stegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19», nel corso dei lavori in Commis-
sione dell’aprile 2020, il Governo ha accolto l’ordine del giorno G/
1766/29/5 sottoscritto dai senatori Cattaneo, Steger, Zanda, Laniece, Ca-
liendo, Masini, Buccarella, Pirro, Riccardi, Rizzotti, Trentacoste con il
quale si è impegnato a «introdurre, nella elaborazione delle iniziative le-
gislative di rilancio dell’economia del paese di prossima adozione, una o
più misure di azzeramento o riduzione dell’Iva pagata sull’acquisto di rea-
genti e apparecchiature destinati alla ricerca medico-scientifica se acqui-
stati dalle Università, dagli Enti pubblici di Ricerca, dagli Istituti di Rico-
vero e Cura a Carattere Scientifico e dagli Enti di Ricerca privati senza
finalità di lucro, in conformità alla normativa europea»;

il disegno di legge AS1874 «Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in
materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche
sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19», non pre-
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vede alcuna norma volta alla realizzazione degli impegni assunti e reiterati
del Governo innanzi richiamati;

in assenza di una adeguata istruttoria governativa e della Ragione-
ria generale dello Stato volta alla quantificazione degli oneri connessi alla
realizzazione dell’azzeramento o della riduzione, anche mediante formule
di rimborso, dell’IVA come realizzati nei vari Paesi europei richiamati
nell’Odg del 6 dicembre 2019, è di fatto preclusa ai parlamentari la pos-
sibilità di formulare proposte emendative con adeguata copertura;

l’adozione di tale misura di detassazione, assolutamente necessaria
nella fase dell’emergenza, conserva la sua attualità nel tempo rientrando
appieno nelle misure di sostegno alla competitività della ricerca del si-
stema Paese, tanto da essere da tempo in uso in altri Paesi europei;

impegna il Governo:

a predisporre e condividere con il proponente il presente Ordine
del giorno gli elementi istruttori necessari alla quantificazione degli oneri,
in termini di minor gettito per lo Stato, derivanti dall’introdurre – tra le
iniziative legislative di rilancio dell’economia del Paese di prossima ado-
zione e in ogni caso nella legge di Bilancio dello Stato per il 2021 una o
più misure di azzeramento, riduzione o rimborso dell’Iva pagata sull’ac-
quisto di reagenti e apparecchiature destinati alla ricerca medico-scienti-
fica se acquistati dalle Università, dagli Enti pubblici di Ricerca, dagli
Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico e dagli Enti di Ricerca
privati senza finalità di lucro, in conformità alla normativa europea.

G/1874/207/5
De Petris

Il Senato, in sede di esame del disegno di legge recante: «Conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’e-
conomia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19» (A.S. 1874), premesso che:

la pandemia da COVID-19 ha fatto emergere, evidenziandole, le
gravi carenze strutturali accumulatesi negli anni nel settore sanitario, tanto
dall’aver determinato il Governo ad adottare procedure urgenti di recluta-
mento a tempo determinato di medici, infermieri ed operatori sanitari;

invero, il provvedimento all’esame della Commissione Bilancio, in
relazione all’aumentato fabbisogno di assistenza sanitaria connesso all’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, dispone agli articoli da 1 a 4-
bis una serie di misure finalizzate al riordino della rete ospedaliera, al raf-
forzamento della rete assistenziale territoriale e delle azioni terapeutiche a
livello domiciliare, all’implementazione dei servizi infermieristici e riabi-
liativi, ad una più ampia funzionalità delle Unità speciali di continuità as-
sistenziale garantita dalle prestazioni dei medici specialisti ambulatoriali
convenzionati interni, ed al ricorso, in deroga all’articolo 7 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e per tutta la durata dell’emergenza sa-
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nitaria, anche ai fini di una corretta gestione delle implicazioni psicologi-

che e dei bisogni delle persone conseguenti alla pandemia di COVID-19,

ad incarichi di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e

continuativa, a soggetti appartenenti alla categoria professionale degli psi-

cologi, misure a cui si va ad aggiungere il superamento del precariato

nelle pubbliche amministrazioni e nel Servizio sanitario nazionale. Inoltre,

al fine di garantire l’erogazione dei livelli essenziali di assistenza, è con-

sentito agli enti ed alle aziende del Servizio sanitario nazionale, anche in

deroga alle procedure di mobilità di cui all’articolo 30, comma 2-bis, del

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché a ogni altra procedura

per l’assorbimento del personale in esubero, di avviare procedure selettive

per l’assunzione di personale a tempo indeterminato;

tra i rappresentati italiani eletti presso le assemblee parlamentari

europee, nazionali e regionali, vi sono numerosi medici, infermieri ed ope-

ratori sanitari dipendenti della sanità pubblica che in seguito al loro inca-

rico sono collocati, ai sensi dell’articolo 68 del d.lgs.165/2001, in aspetta-

tiva senza assegni per l’intera durata del mandato, nonostante il desiderio

manifestato dalla stragrande maggioranza di loro di voler contribuire con

le loro prestazioni professionali al contrasto dell’epidemia da coronavirus;

in deroga alle predette disposizioni e fino al perdurare dello stato

di emergenza sanitaria da Covid- 19 dichiarato con DPCM, sarebbe oppor-

tuno consentire agli enti del Servizio sanitario nazionale che hanno alle

loro dipendenze operatori sanitari (medici, infermieri ecc.) che ricoprono

la carica di parlamentare o consigliere regionale, collocati in aspettativa

obbligatoria ai sensi dell’art. 68 del d.lgs. 165/2001 e delle norme regio-

nali di recepimento, di sospendere su base volontaristica dell’interessato

per il periodo di durata dell’emergenza sanitaria nazionale, l’aspettativa

per mandato elettorale al fine del suo rientro in servizio, a titolo gratuito,

presso le strutture sanitarie di appartenenza, fatti salvi il mantenimento

della carica elettiva, la corresponsione dell’indennità parlamentare e del-

l’analoga indennità corrisposta ai consiglieri regionali qualora abbiano op-

tato in tale senso all’inizio del mandato elettivo ai sensi del comma 1, del-

l’articolo 68 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e la fruizioni

di tutti i permessi previsti dalla legge per l’espletamento del mandato elet-

tivo;

impegna il Governo:

Ad adottare, al fine di fronteggiare la carenza di organico emersa

nel corso dell’attuale emergenza sanitaria nel settore sanitario, una dispo-

sizione normativa che preveda la sospensione dell’aspettativa per mandato

parlamentare di cui all’articolo 68 del d.lgs.165/2001 per il personale del

SSN che voglia, su base volontaria e per esigenze connesse ad emergenze

sanitarie, riprendere servizio presso la struttura sanitaria di appartenenza.
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G/1874/208/5

Conzatti

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante mi-
sure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, non-
ché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19»,

premesso che:

per far fronte all’emergenza sanitaria gli ospedali e gli istituti di
ricovero e cura a carattere scientifico hanno creato nuovi reparti di terapia
intensiva e sub-intensiva ed acquistato macchinari e strumenti necessari
alla gestione e cura dei pazienti COVID positivi grazie al supporto delle
donazioni ricevute da persone fisiche e imprese;

tali donazioni non sarebbero ricomprese nelle disposizioni del-
l’art.66 del decreto-legge c.d. «Cura Italia», che andrebbe, quindi, ad
escludere dalla detrazione e dalle deduzioni proprio le donazioni che in
un momento di grave difficoltà hanno consentito agli ospedali e agli
IRCSS di far fronte all’emergenza sanitaria;

impegna il Governo:

ad estendere gli incentivi fiscali per le erogazioni liberali, in de-
naro e in natura, già previste dal decreto-legge c.d. «Cura Italia», nei con-
fronti degli ospedali e degli istituti di ricovero e cura a carattere scienti-
fico (IRCCS) dando seguito agli impegni già previsti dagli ordini del
giorno G/1766/286/5, G/1766/328/5 (testo 2) e G/1766/333/5 approvati
dal Governo durante l’esame parlamentare del suddetto decreto-legge
svolto al Senato.

G/1874/209/5

Conzatti

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante mi-
sure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, non-
ché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19»,

premesso che:

l’articolo 25 dispone il riconoscimento di un contributo a fondo
perduto a favore dei soggetti esercenti attività d’impresa e di lavoro auto-
nomo e di reddito agrario, titolari di partita IVA con ricavi non superiori a
5 milioni di euro nel periodo d’imposta precedente a quello in corso alla
data di entrata in vigore del presente decreto e il cui ammontare di fattu-
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rato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 sia inferiore ai due terzi
dell’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019;

la misura del contributo è ottenuta applicando percentuali variabili
in relazione al fatturato. Il contributo spetta in ogni caso per un valore mi-
nimo di 1.000 euro per le persone fisiche e di 2.000 euro per i soggetti
diversi dalle persone fisiche;

esclusi dal predetto contributo a fondo perduto sono i professioni-
sti, sia quelli ordinistici ( avvocati, commercialisti, ingegneri ad esempio)
sia quelli appartenenti alle professioni non regolamentate e iscritti alla ge-
stione separata Inps;

impegna il Governo:

ad estendere il contributo a fondo perduto anche ai professionisti,
sia quelli ordinistici sia quelli appartenenti alle professioni non regolamen-
tate e iscritti alla gestione separata Inps, andando cosı̀ a sanare una deci-
sione iniqua e discriminante.

G/1874/210/5

Conzatti

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante mi-
sure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, non-
ché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19»,

premesso che:

l’articolo 28 introduce un credito d’imposta per l’ammontare men-
sile del canone di locazione di immobili a uso non abitativo a favore di
alcuni soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione che hanno
subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi;

la norma specifica che l’agevolazione è commisurata all’importo
versato nel periodo d’imposta 2020 con riferimento ai soli mesi di marzo,
aprile e maggio e per le strutture turistico ricettive con attività solo stagio-
nale con riferimento a ciascuno dei mesi di aprile, maggio e giugno;

impegna il Governo:

ad estendere la misura agevolati va, attualmente prevista per i soli
mesi di marzo, aprile e maggio, fino alla fine dell’anno 2020, al fine di
ristorare, almeno in parte, le perdite di fatturato subite dalle imprese e
dai professionisti a causa dell’emergenza dovuta al Covid-19.
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G/1874/211/5

Conzatti

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante mi-
sure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, non-
ché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19»,

premesso che:

viste le ricadute sul piano economico dell’emergenza sanitaria da
Covid-19 sarebbe opportuno prevedere nei prossimi provvedimenti legisla-
tivi misure che «accompagnino» il sistema produttivo italiano nello smal-
timento delle perdite 2020 per un congruo arco temporale;

nel 2002, una norma «spalma-perdite» particolaristica fu fatta a fa-
vore delle società di calcio professionistico (art.3 comma 1-bis del Dl 282/
2002). Si tratta ora di fame una generale e ampiamente giustificata, oltre
che assolutamente opportuna;

il pacchetto dovrebbe essere accompagnato da idonei incentivi fi-
scali alla ricapitalizzazione delle imprese, per creare uno stimolo ai com-
portamenti più virtuosi, insieme all’indispensabile «paracadute» per chi,
quale che sia l’incentivo fiscale in campo, non è nelle condizioni per po-
terne approfittare;

impegna il Governo:

ad introdurre una norma che consenta di iscrivere tra gli oneri plu-
riennali alcuni dei costi che hanno generato le perdite dell’esercizio in
corso al 31 dicembre 2020 e permettere cosı̀ che l’imputazione sia diluita
in un congruo arco temporale per quei soggetti che hanno subito nell’eser-
cizio 2020 una riduzione dei ricavi caratteristici uguale o superiore al 20
per cento, rispetto alla media della corrispondente voce dei tre bilanci di
esercizio precedenti.

G/1874/212/5

Conzatti

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante mi-
sure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, non-
ché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19»,

premesso che:

è necessario offrire al tessuto economico, giuridico e sociale del
nostro Paese uno strumento che possa essere in grado di consentire alle
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parti di comporre e gestire in tempi rapidi i conflitti nascenti dall’attuale
fase emergenziale;

l’attuale emergenza epidemiologica, unitamente alle misure di con-
tenimento disposte dal Governo, sta portando prepotentemente all’atten-
zione della cronaca e della politica del diritto le problematiche della ge-
stione delle inadempienze contrattuali, nonché del deterioramento delle
garanzie patrimoniali dei crediti, per ragioni estranee alla sfera di con-
trollo dell’obbligato;

la disciplina della mediazione civile e commerciale è uno stru-
mento che negli ultimi anni, pur con difficoltà, ha contribuito a migliorare
la gestione delle fasi patologiche dei rapporti giuridici, nonché a ridurre il
contenzioso; può essere inoltre uno strumento affidabile di grande aiuto al
sistema nella gestione della patologia dei rapporti, riferita o riferibile al-
l’ottemperanza dell’attuale normativa emergenziale e/o comunque delle
misure di contenimento;

impegna il Governo:

ad introdurre degli incentivi ( es. credito d’imposta o potenzia-
mento esenzione imposta di registro) alle parti che attivano una procedura
di mediazione civile e commerciale, nonché incentivare la partecipazione
della Pubblica Amministrazione ai procedimenti di mediazione e di perse-
guire cosı̀ l’obiettivo di rendere più agevole la gestione del contenzioso
giudiziario in emergenza e di prevenire una congestione dell’attività giu-
diziaria a causa del differimento delle udienze, intendendo favorire l’uti-
lizzo del potere del giudice di disporre con ordinanza il tentativo di me-
diazione con provvedimento reso anche fuori udienza.

G/1874/213/5
Conzatti

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante mi-
sure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, non-
ché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19»,

premesso che:

l’Organizzazione Internazionale del Lavoro (Ilo) ha dichiarato che
nel mondo un giovane su cinque ha smesso di lavorare dall’inizio della
pandemia di Covid-19 e che queste drammatiche statistiche riguardano so-
prattutto le donne;

la crisi economica del Covid-19 sta colpendo, quindi, i giovani, so-
prattutto le donne, più duramente e più velocemente di qualsiasi altro
gruppo di lavoratori;

se non si interverrà in modo significativo e immediato per miglio-
rare la loro situazione, le conseguenze di questa pandemia potrebbero du-
rare per decenni;
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impegna il Governo:

a prevedere lo scorporo, ai fini del calcolo ISEE, dei redditi deri-
vanti dal lavoro femminile entro il limite di cinquemila euro annui.

G/1874/214/5

Conzatti

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante mi-
sure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, non-
ché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19»,

premesso che:

il lavoro agile ( o smart working) è una modalità di esecuzione del
rapporto di lavoro subordinato caratterizzato dall’assenza di vincoli orari o
spaziali e un’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi, stabilita mediante
accordo tra dipendente e datore di lavoro; una modalità che aiuta il lavo-
ratore a conciliare i tempi di vita e lavoro e, al contempo, favorire la cre-
scita della sua produttività;

l’articolo 90 disciplina lo svolgimento dell’attività lavorativa in
modalità agile per il settore privato, in conseguenza dell’emergenza epide-
miologica, disponendo, in particolare, che la suddetta modalità possa es-
sere applicata dai datori di lavoro privati ad ogni rapporto di lavoro subor-
dinato anche in assenza degli accordi individuali previsti dalla normativa
vigente e introducendo un diritto allo svolgimento del lavoro in modalità
agile in favore dei genitori di figli minori di anni 14, nonché, com.e pre-
cisato nel corso dell’esame in V commissione, dei lavoratori maggior-
mente esposti al rischio di contagio Covid-19;

impegna il Governo:

ad introdurre misure affinché il datore di lavoro garantisca al lavo-
ratore un’idonea formazione in ordine alla disciplina legale e contrattuale
del lavoro agile e alle modalità organizzative adottate, con particolare ri-
ferimento al diritto alla disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche
di lavoro. Inoltre analoga formazione dovrà essere assicurata ai dirigenti
competenti ad organizzare l’attività e a valutare le prestazioni dei lavora-
tori agili.
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G/1874/215/5

Conzatti

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante mi-
sure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, non-
ché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19»,

premesso che:

l’articolo 93 reca una modifica transitoria della disciplina sulle
proroghe e sui rinnovi dei contratti di lavoro dipendente a termine ( anche
in regime di somministrazione) nel settore privato;

la modifica consente fino al 30 agosto 2020 proroghe e rinnovi dei
suddetti contratti in essere alla data del 23 febbraio 2020 anche in assenza
delle condizioni poste dall’articolo 19, comma 1, del D.Lgs. 15 giugno
2015, n. 81, e successive modificazioni;

nel rapporto dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (Ilo) un
giovane su cinque ha smesso di lavorare dall’inizio della pandemia di Co-
vid 19, mentre chi ha mantenuto l’impiego è soggetto a una riduzione del-
l’orario di lavoro pari al 23 per cento. Sono dunque i giovani che il coro-
navirus colpisce in modo sproporzionato, con un massiccio e rapido au-
mento della disoccupazione;

impegna il Governo:

a prevedere un arco temporale ancora più ampio entro cui i datori
di lavoro possono ricorrere ai contratti a tempo determinato anche in as-
senza delle condizioni poste dall’articolo 19, comma 1, del D.Lgs. 15 giu-
gno 2015, n. 81, e successive modificazioni.

G/1874/216/5

Conzatti

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio2020, n. 34, recante misure
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di
politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19»,

premesso che:

le misure previste dall’articolo 119 in tema di agevolazioni volte
all’efficientamento energetico e antisismico degli edifici costituiscono ad
un tempo, misure essenziali per la salvaguardia e la tutela del patrimonio
edilizio, per la sicurezza, per la promozione di politiche virtuose di attua-
zione delle essenziali istanze di tutela dell’ambiente sotto il profilo clima-
tica;
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gli enti non commerciali, comprese le associazioni e fondazioni gli
enti del terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti hanno
svolto e svolgono un ruolo essenziale nella tutela di esigenze connesse
alla socialità, alla cura delle persone e all’assistenza di fasce deboli della
popolazione, che si rivelano vieppiù essenziali nel contesto della ripresa e
delle delicata fase sociale ed economica che si prospetta a causa delle con-
seguenze sanitarie, sociali ed economiche derivanti dall’emergenza epide-
miologica,

le scuole paritarie, le scuole paritarie per l’infanzia e le attività di
servizi per l’infanzia svolgono parimenti un ruolo essenziale nel comple-
tamento dell’offerta formativa per le famiglie, fondamentale nella pros-
sima fase di gestione delle conseguenze della pandemia,

impegna il Governo:

ad adottare iniziative volte ad estendere le misure previste dall’ar-
ticolo 119 in tema di agevolazioni volte all’efficientamento energetico e
antisismico degli edifici agli enti non commerciali, comprese le associa-
zioni e fondazioni, agli enti del terzo settore e agli enti religiosi civilmente
riconosciuti, proprietari oppure titolari di diritti reali di godimento oppure
detentori ( comodatari o affittuari) di edifici immobili adibiti alla funzione
attività di scuola paritaria d’infanzia non profit facenti parte del sistema
nazionale di istruzione di cui all’art 1 della legge 10 marzo 2000, n.
62, o ai servizi educativi all’infanzia ai sensi dell’art. 2 del decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 65.

G/1874/217/5
Conzatti

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio2020, n. 34, recante misure
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di
politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19»,

premesso che:

con il decreto Rilancio in discussione si è proceduto a una opera-
zione legislativa senza precedenti, che ha investito tutti i principali settori
dell’economia nazionale, per rispondere alla crisi, anch’essa senza prece-
denti, derivante dalle misure di contrasto e contenimento della diffusione
della pandemia da Covid-19;

tra le misure da mettere in campo assolutamente centrale sono
quelle che ineriscono alcuni grandi asset pubblici, che devono essere rilan-
ciati e potenziati proprio per affrontare al meglio la situazione economica
che si prospetta;

tra tali asset pubblici un rilievo preminente è da attribuire alle con-
cessioni idroelettriche del Trentino Alto Adige, risorse fondamentali che
devono essere valorizzate al meglio per le prospettive energetiche e eco-
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nomiche non solo della Regione ma anche per ragioni di interessa nazio-
nale e europeo;

a seguito della riforma costituzionale del 2001 le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano hanno acquisito la potestà legisla-
tiva concorrente in materia di «produzione, trasporto e distribuzione nazio-
nale dell’energia»;

per effetto della predetta estensione di competenza legislativa le
Province autonome sono state individuate come titolari della potestà legi-
slativa ed amministrativa in materia di grandi derivazioni a scopo idroelet-
trico dalla normativa di attuazione statutaria in materia di energia;

al fine di consolidare la predetta competenza, di regolare i rapporti
e le relazioni ordinamentali con lo Stato in materia di grandi derivazioni e
di servizio idrico e di procedere alla riassegnazione delle concessioni di
grandi derivazioni in scadenza, è stato sostituito l’articolo 13 dello Statuto
speciale per il Trentino – Alto Adige con la legge n. 205 del 2017, a con-
clusione della procedura consensuale prevista dall’articolo 104 dello Sta-
tuto per la modificazione del predetto articolo 13;

l’articolo 13 dello Statuto, in particolare, per le concessioni di
grandi derivazioni idroelettriche individua gli aspetti demandati alla rego-
lamentazione della legge provinciale, disciplina il trasferimento dei beni
alla scadenza della concessione e le relative condizioni, nonché l’obbligo
di fornitura gratuita di energia elettrica alla Province autonome in capo al
concessionario e la relativa monetizzazione, fissa al 31 dicembre 2023 il
termine entro il quale concludere le procedure di assegnazione delle con-
cessioni in scadenza o scadute e infine introduce una regolamentazione dei
rapporti delle Province autonome con ARERA in materia di servizio
idrico;

in seguito all’approvazione del predetto articolo 13 dello Statuto
speciale, anche la disciplina nazionale che regola le procedure di assegna-
zione delle grandi derivazioni idroelettriche ( articolo 12 del d. lgs. n. 79
del 1999) è stata profondamente modificata nel 2018, anche per rispondere
ai rilievi sollevati dalla Commissione europea nella procedura n. 2011/
2026 e nella conseguente messa in mora complementare inviata nel set-
tembre del 2013;

l’articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 prevede
l’attribuzione alle Regioni della potestà legislativa in materia di procedure
di assegnazione delle concessioni di grandi derivazioni idroelettrica, defi-
nendo gli elementi essenziali e le regole di principio vincolanti per il le-
gislatore regionale e al comma 1-octies, fa espressamente salve le compe-
tenze già attribuite alle Province autonome, da ultimo dal summenzionato
articolo 13 dello Statuto speciale;

rispetto alla successione delle norme sopra riportate, emerge l’esi-
genza di coordinare la disciplina prevista per le Province autonome dalla
fonte statutaria con quella sopravvenuta dello Stato;

ulteriore esigenza di coordinamento riguarda il comma 6 dell’arti-
colo 13 dello Statuto, la cui modifica è necessaria per uniformare la sca-
denza dettata nella norma statutaria e nell’articolo 12 del decreto legisla-
tivo n. 79/1999, prevedendo il 31 dicembre 2024 o la data successiva,
eventualmente individuata dallo Stato, anche per le procedure di assegna-
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zione delle grandi derivazioni idroelettriche di competenza delle Province
autonome, evitando cosı̀ il potenziale effetto distorsivo della concorrenza
nel mercato nazionale della produzione di energia idroelettrica determi-
nato dalla previsione di due differenti termini entro i quali devono essere
terminate le procedure per l’assegnazione delle grandi derivazioni idro-
elettriche in considerazione della scadenza del periodo di proroga tecnica,
che attualmente risulta anticipato per le Province autonome (2023) rispetto
a quello previsto per la generalità delle altre concessioni del resto del ter-
ritorio (2024);

tale intervento risponde all’esigenza di dare concreta attuazione ai
principi europei di liberalizzazione della produzione di energia elettrica at-
traverso un processo di apertura del mercato, mantenendo a livello nazio-
nale la sostanziale contemporaneità dei procedimenti di assegnazione delle
grandi derivazioni idroelettriche, al fine di assicurare ai tutti gli operatori
economici del settore la parità di condizioni di accesso al mercato, a pre-
scindere dalla possibilità di acquisire rendite di posizione derivanti dal dif-
ferente allineamento delle scadenze nel territorio nazionale;

impegna il Governo:

ad adottare tutte le iniziative di competenza per addivenire all’in-
tesa tra lo Stato e le Province autonome ai sensi dell’articolo 104 dello
Statuto speciale per il Trentino – Alto Adige per la modifica dell’articolo
13, relativo alle concessioni di grandi derivazioni idroelettriche, preve-
dendo modifiche atte ad uniformare la scadenza dettata nella norma statu-
taria e nell’articolo 12 del decreto legislativo n. 79/1999, prevedendo il 31
dicembre 2024 o la data successiva, eventualmente individuata dallo Stato,
anche per le procedure di assegnazione delle grandi derivazioni idroelettri-
che di competenza delle Province autonome, al fine di assicurare ai tutti
gli operatori economici del settore la parità di condizioni di accesso al
mercato, a prescindere dalla possibilità di acquisire rendite di posizione
derivanti dal differente allineamento delle scadenze nel territorio nazionale
per dare concreta attuazione ai principi europei di liberalizzazione della
produzione di energia elettrica attraverso il processo di apertura del mer-
cato prescritto dagli obblighi derivanti dall’appartenenza all’Unione euro-
pea.

G/1874/218/5

Conzatti

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio2020, n. 34, recante misure
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di
politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19»,
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premesso che:

le attività di ristorazione sono state tra le più colpite dagli effetti
delle misure restrittive che hanno imposto la chiusura delle attività durante
il cosiddetto «lockdown» in conseguenza dell’epidemia daCovid-19;

tali attività continuano a risentire molto gravemente degli effetti
delle misure restrittive per la sicurezza sanitaria e più in generale del con-
testo nazionale e internazionale, anche nella fase successiva a quella della
chiusura completa delle attività, in quanto da un lato sono soggette a mi-
sure di distanziamento tra clienti che riducono in misura notevole i mar-
gini di attività, dall’altro subiscono le conseguenze della riduzione estrema
dei flussi turistici;

tali attività rappresentano uno dei settori economici più importanti
del Paese in quanto l’Italia è la prima nazione a livello europeo per atti-
vità di pubblici esercizi atti a soddisfare la richiesta di ristorazione;

impegna il Governo:

ad adottare ogni utile provvedimento finalizzato ad estendere le
misure previste dall’articolo 177 in materia di esenzioni dall’imposta mu-
nicipale propria-IMO per il settore turistico agli immobili destinati ad at-
tività dei servizi di ristorazione.

G/1874/219/5
Conzatti

Il Senato, in sede di esame del disegno di legge recante: «Conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio2020, n.
34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’e-
conomia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19»,

premesso che:

il comparto delle agenzie di viaggi dettaglianti e organizzatrici è
composto da poco più di 10.000 imprese, delle quali circa 7.500 registrano
ricavi annui inferiori a 5 milioni di euro, che producono complessivamente
circa 4 miliardi di euro, mentre le restantipoco più 2.500 aziende – si tro-
vano al di sopra di tale soglia e sviluppano, con oltre 20.000 addetti, quasi
13 miliardi di euro di ricavi, oltre il 76% del totale;

per tutto tale comparto, e in particolare per le agenzie di viaggi
con ricavi superiori a 5 milioni di euro, che non rientrano tra i soggetti
che possono fruire del contributo a fondo perduto previsto dal Decreto
legge in esame, è concreto il rischio di chiusura dell’attività, o di cessione
a gruppi della finanza internazionale;

è simile la situazione delle Guide e Accompagnatori turistici, fi-
gure professionali che non solo sono state tra le più direttamente colpite
dagli effetti per il settore della crisi epidemiologica da COVID-19, fin
dalla fine del mese di febbraio con la sospensione dei viaggi d’istruzione,
ma che sono anche una delle componenti economicamente più fragili della
catena del valore aggiunto dei servizi turistici;
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a quest’ultima categoria, che non può fruire di alcune importanti
misure di supporto previste nel Decreto legge in esame, va quindi dedicata
particolare attenzione soprattutto con riferimento alle esigenze di aggior-
namento che le nuove modalità di esercizio della professione nel post pan-
demia mutueranno;

allo stesso modo, è stato colpito un altro settore la cui attività rap-
presenta un rilevante settore dell’economia quale quello fieristico, settore
che è fondamentale non solo per l’attività sua propria ma anche e soprat-
tutto in ragione del supporto che offre alla valorizzazione e alla diffusione
di prodotti derivanti da tutte le atre attività produttive e che spesso rappre-
sentano le vere punte di eccellenza della produzione italiana;

impegna il Governo:

ad adottare ogni utile provvedimento ad incrementare in modo si-
gnificativo il fondo istituito nello stato di previsione del Ministero per i
beni e le attività culturali e per il turismo con il decreto in esame al
fine di sostenere le agenzie di viaggio, i tour operator e le fiere a seguito-
delle misure di contenimento del COVID-19 e di prevedere la destina-
zione dell’incremento a favore delle attività relative alle agenzie di viag-
gio, alle guide turistiche e all’organizzazione di fiere e eventi.

G/1874/220/5

Conzatti

Il Senato, in sede di esame del disegno di legge recante: «Conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio2020, n.
34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’e-
conomia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19»,

premesso che:

il settore delle attività connesse alla diffusione della cultura nella
forma dello spettacolo, delle rappresentazioni teatrali e lirico sinfoniche
risulta tra i più colpiti dalla crisi derivante dalle misure di contenimento
del contagio da COVID-19;

anche nella fase successiva alla chiusura completa delle attività il
settore in questione non potrà recuperare la piena operatività in ragione
delle misure di distanziamento che comunque dovranno essere adottate
fino alla totale cessazione dell’emergenza;

impegna il Governo:

a stanziare un contributo pari a quello riconosciuto nel 2019 sul
Fondo unico per lo spettacolo per il triennio 2018-2020 destinato agli or-
ganismi finanziati a valere sul fondo medesimo, prevedendo in deroga alla
durata triennale della programmazione, le modalità per rassegnazione e
l’erogazione dei contributi per l’anno 2021, che non potranno essere infe-
riori all’importo riconosciuto per il 2019;
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ad adottare tutti i provvedimenti necessari ad includere anche le at-
tività di lirica ordinaria, l’esercizio e le imprese di produzione teatrale, i
corsi, concorsi e gli enti di promozione tra i soggetti beneficiari del cosid-
detto «Art bonus» di cui All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 31
maggio 2014, n. 83 convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio
2014 n. 106;

ad adottare tutti i provvedimenti necessari a sospendere le scadenze
di pagamento delle rate di ammortamento dei finanziamenti concessi alle
Fondazioni lirico-sinfoniche sottoposte ai piani di risanamento, differen-
dole al 2022;

ad adottare tutti i provvedimenti necessari a non applicare per il
2020 le norme in materia di contenimento delle spese a legislazione vi-
gente per gli enti del settore dei beni e delle attività culturali;

ad adottare tutti i provvedimenti necessari a includere anche le
spese per attività culturali, per la parte che eccede l’importo di euro
150, quali biglietti ed abbonamenti per spettacoli teatrali, cinematografici
e concerti, nelle spese che possono essere detratte ai sensi del D.P.R. 917/
1986 in materia di imposte sui redditi.

G/1874/221/5
Conzatti

Il Senato, in sede di esame del disegno di legge recante: «Conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio2020, n.
34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’e-
conomia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19»,

premesso che:

il settore delle attività connesse allo sport risulta tra i più colpiti
dalla crisi derivante dalle misure di contenimento del contagio da CO-
VID-19;

anche nella fase successiva alla chiusura completa delle attività il
settore in questione non potrà recuperare la piena operatività in ragione
delle misure di distanziamento che comunque dovranno essere adottate
fino alla totale cessazione dell’emergenza;

impegna il Governo:

ad adottare tutti i provvedimenti necessari a riconoscere alle im-
prese, ai lavoratori autonomi e agli enti non commerciali che effettuano
investimenti in campagne pubblicitarie, incluse le sponsorizzazioni, nei
confronti di società sportive professionistiche e società ed associazioni
sportive dilettantistiche è attribuito un contributo, sotto forma di credito
d’imposta, pari al 30 per cento degli investimenti effettuati, utilizzabile
esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241 e a condizione che i pagamenti siano effet-
tuati con versamento bancario o postale ovvero mediante altri sistemi di
pagamento previsti dall’articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
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n. 241, che non concorra alla formazione del reddito nonché della base
imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917 e con esclusione dell’ambito di applicazione del medesimo credito
di imposta per gli investimenti in campagne pubblicitarie verso società
sportive professionistiche e società ed associazioni sportive dilettantistiche
con ricavi superiori a 30 milioni di euro nell’ultimo bilancio ovvero appo-
sito rendiconto approvato e che non svolgono attività sportiva giovanile;

ad adottare tutte i provvedimenti necessari a prevedere il mede-
simo credito d’imposta sia elevato in misura pari al 40 per cento degli in-
vestimenti in campagne pubblicitarie realizzate anche mediante strumenti
digitali di promozione in Internet e sia elevato di un ulteriore 20 per cento
degli investimenti in campagne pubblicitarie effettuati da microimprese,
piccole e medie imprese e start up innovative.

G/1874/222/5

Conzatti

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante mi-
sure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, non-
ché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19»,

premesso che:

la difficile situazione in cui versa il tessuto economico-produttivo
del Paese a seguito dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 ha messo
in risalto le criticità della disciplina italiana in tema di procedure di crisi e
di insolvenza,

impegna il Governo:

ad adottare gli opportuni atti normativi al fine di modificare la di-
sciplina in materia di gestione delle crisi da sovraindebitamento, contem-
plando in particolare le seguenti misure:

a) alla proposta di piano del consumatore deve essere allegata una
relazione dell’organismo di composizione della crisi che deve contenere
l’indicazione delle cause dell’indebitamento dagli elementi utili a indicare
l’assenza di dolo da parte del consumatore. Il giudice omologa il piano del
consumatore quando esclude che esso abbia determinato la situazione di
sovraindebitamento agendo con dolo;

b) qualora il debitore sia ammesso al beneficio della liberazione
dei debiti residui nei confronti dei creditori, il giudice ordina che dell’or-
ganismo di composizione della crisi proceda alla cancellazione del nomi-
nativo del debitore beneficiario dell ’esdebitazione da qualsiasi banca dati
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istituita depositaria di informazioni relative al merito creditizio del debi-
tore beneficiario;

c) possibilità di accedere all ’esdebitazione per una sola volta per il
debitore meritevole che non sia in grado di offrire ai creditori alcuna uti-
lità, nemmeno in prospettiva futura, fatto salvo l’obbligo di pagamento del
debito entro quattro anni dal decreto del giudice laddove sopravvengano
utilità rilevanti che consentano il soddisfacimento dei creditori in misura
non inferiore complessivamente al dieci per cento.

G/1874/223/5

Conzatti

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante mi-
sure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, non-
ché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19»,

premesso che:

le istituzioni e le forze politiche hanno la responsabilità, special-
mente in questo preciso momento storico conseguente alla pandemia da
Codiv-19, di adottare quegli strumenti indispensabili a supportare le realtà
economico-produttive del Paese, al fine di garantire una più repentina e
adeguata ripresa economica tale da garantire il ritorno a regimi di produ-
zione precedenti alla crisi economica in atto,

impegna il Governo:

a riformare la disciplina riguardante i criteri e la normativa per la
realizzazione dei test di operatività atte alla verifica dell’esistenza delle
condizioni di «società di comodo» per le società, prevedendo in partico-
lare una riduzione delle percentuali attualmente vigenti per la determina-
zione della «non operatività» delle medesime.

G/1874/224/5

Conzatti

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante mi-
sure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, non-
ché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19»,
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premesso che:

l’emergenza epidemiologica da Covid-19 ha reso evidente l’esi-
genza di incentivare l’adozione di forme di sviluppo tecnologico nei pro-
cessi produttivi che coinvolgono le imprese diffuse sul territorio italiano,
anche al fine di colmare il digita! gap del nostro Paese nei confronti degli
altri competitor internazionali,

impegna il Governo:

a rifinanziare per l’anno 2020 le misure per la digitalizzazione, in-
cluso il ricorso al voucher digitalizzazione, a favore delle micro, piccole e
medie imprese, al fine di promuovere lo sviluppo digitale del tessuto eco-
nomico-produttivo del Paese.

G/1874/225/5
Conzatti

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante mi-
sure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, non-
ché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19»,

premesso che:

l’emergenza epidemiologica da Covid-19 ha fatto emergere le op-
portunità ed i vantaggi, tanto a favore di datori di lavoro e lavoratori auto-
nomi quanto a favore di lavoratori e collaboratori, derivanti dall’adozione
di modelli organizzativi aziendali che contemplino anche il ricorso a mo-
dalità di lavoro agile o da remoto,

impegna il Governo:

a riconoscere il credito di imposta per l’adeguamento degli am-
bienti di lavoro anche ai titolari di reddito di impresa o di lavoro auto-
nomo per le spese di acquisto di beni hardware e software strumentali a
modalità lavorative a distanza o da remoto nonché per tutte le spese
che si rendono necessarie a potenziare la formazione dei medesimi titolari
di reddito di impresa o di lavoro autonomo e dei dipendenti e collaboratori
in materia di lavoro agile e lavoro da remoto.

G/1874/226/5
Conzatti

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante mi-
sure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, non-
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ché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19»,

premesso che:

anche alla luce delle preoccupanti conseguenze derivanti dall’e-
mergenza epidemiologica da Covid-19, nonché dalle misure restrittive
adottate per farvi fronte, risulta evidente l’esigenza di semplificare l’ac-
cesso al mondo del lavoro attraverso strumenti che agevolino la disciplina
delle prestazioni di lavoro accessorie, soprattutto al fine di incentivare
l’occupazione e consentire cosı̀ una più rapida ripresa economica,

impegna il Governo:

ad approntare gli opportuni interventi normativi volti a reintrodurre
la possibilità di ricorrere all’utilizzo del voucher, analogamente a quanto
previsto dagli strumenti disciplinati dal decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, per l’acquisto semplificato delle prestazioni di lavoro acces-
sorio in ambito agricolo, domestico e dei servizi di assistenza personale e
domiciliare.

G/1874/227/5

Comincini

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante mi-
sure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, non-
ché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19»,

premesso che:

tradizionalmente i luoghi deputati allo svolgimento delle procedure
elettorali sono le scuole, dal momento che gli edifici scolastici presentano
un elevato grado di accessibilità al pubblico e sono diffusi capillarmente
su tutto il territorio nazionale; nondimeno, l’organizzazione delle elezioni
da sempre ostacola il normale svolgimento delle lezioni, comportando la
necessità di recuperare i giorni in cui l’attività scolastica è sospesa;

a seguito della conversione in legge del decreto legge 20 aprile
2020, n. 26, è stato fissato il periodo temporale utile per la celebrazione
delle consultazioni elettorali regionali e amministrative, nonché del refe-
rendum sulla modifica costituzionale in materia di riduzione del numero
dei parlamentari, a partire dai giorni 20 e 21 settembre pross1m1;

considerato che:

lo scorso 13 giugno, la ministra dell’Istruzione Azzolina è interve-
nuta con una nota ministeriale in cui, facendo proprie le richieste avanzate
dalle Regioni, ha dichiarato che, ferma restando la data del 1 settembre
indicata nel cd. decreto Scuola per la ripresa delle attività legate al recu-
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pero degli apprendimenti, il termine proposto per la ripresa delle lezioni è
il 14 settembre;

è evidente che la repentina interruzione delle- lezioni del prossimo
anno scolastico, dovuta agli adempimenti necessari a svolgere corretta-
mente le procedure elettorali, non solo comprometterebbe la delicata ripar-
tenza di settembre delle lezioni scolastiche, ma si qualificherebbe anche
come un segnale negativo da parte delle forze politiche nei confronti
del regolare svolgimento delle attività didattiche, già fortemente penaliz-
zate dalle misure di contenimento del virus che hanno comportato la chiu-
sura degli edifici scolastici durante gli scorsi mesi;

il Governo ha la responsabilità di individuare, di concerto con gli
enti territoriali ed in special modo con i Comuni, i luoghi aperti al pub-
blico più adatti per lo svolgimento delle procedure elettorali ed alternativi
agli edifici scolastici, inclusi gli uffici postali, le biblioteche, le palestre, le
caserme e gli altri uffici pubblici,

impegna il Governo:

ad adottare, d’intesa con i Comuni, tutte le misure necessarie a
consentire che le consultazioni elettorali di cui al decreto in questione
vengano celebrate organizzando, ove possibile, le sezioni elettorali all’in-
terno di spazi e luoghi pubblici appositamente adibiti, al fine di evitare lo
svolgimento delle procedure elettorali all’interno degli edifici scolastici e
delle aule dedicate allo svolgimento delle lezioni, e di non ostacolare la
corretta ripresa delle attività scolastiche;

a consentire ai Prefetti di autorizzare con apposite deroghe i Sin-
daci ad allestire i seggi in spazzi diversi da quelli scolastici;

a fornire agli Enti Locali, nel rispetto dei vincoli di fmanza pub-
blica, ogni mezzo e le necessarie attrezzature per assicurare lo svolgi-
mento in sicurezza delle tornate elettorali previste per l’anno in corso.

G/1874/228/5
Conzatti

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante mi-
sure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, non-
ché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19»,

premesso che:

con il decreto-legge «Cura Italia», il Decreto Liquidità e il Decreto
Rilancio il Governo ha sospeso un’ampia gamma di versamenti di ritenute,
tributi e contributi;

sono stati sospesi fino al 16 settembre 2020 i versamenti relativi
alle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, alle
trattenute relative all’addizionale regionale e comunale, all’imposta sul va-
lore aggiunto e ai contributi previdenziali e assistenziali, nonché ai premi
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per l’assicurazione obbligatoria, a favore dei soggetti esercenti attività dÍ-
L1impresa, arte o professione e degli enti non commerciali. Tali versa-
menti dovranno essere effettuati in unica soluzione entro il 16 settembre
2020 ovvero al massimo in quattro rate mensili di pari importo, con il ver-
samento della prima rata entro il 16 settembre 2020;

è stato prorogato dal 3 O giugno al 20 luglio il termine di versamento
del saldo 2019 e del primo acconto 2020 ai fini delle imposte sui redditi e
dell’Iva, per i contribuenti interessati dall’applicazione degli Indici Sinte-
tici di Affidabilità (Isa), compresi quelli aderenti al regime forfetario. Tali
soggetti, in particolare, potranno effettuare i predetti versamenti:

– entro il 20 luglio 2020 senza maggiorazione;
– dal 21 luglio al 20 agosto 2020, maggiorando le somme da ver-

sare dello 0,40 per cento a titolo di interesse corrispettivo;
l’anno scorso, senza alcuna emergenza epidemiologica, anche que-

ste scadenze fiscali furono spostate a settembre;

impegna il Governo:

al fine di tener conto dell’impatto dell’emergenza COVID-19 sul-
l’operatività dei contribuenti di minori dimensioni, a prorogare il termine
di versamento del saldo 2019 e del primo acconto 2020 ai fini delle im-
poste sui redditi e dell’IVA, per i contribuenti interessati dall’applicazione
degli Indici Sintetici di Affidabilità (ISA), compresi quelli aderenti al re-
gime forfetario, al 30 settembre, senza corresponsione di interessi.

G/1874/229/5
Garavini, Comincini

Il Senato,

in sede di esame del disegno di conversione in legge, con modifica-
zioni, del DECRETO-LEGGE 19 maggio 2020, n. 34 recante Misure ur-
genti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonche’di po-
litiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19;

premesso che:

il comma 4 dell’articolo 238 del decreto-legge all’esame intende
rafforzare le interazioni tra universita’e enti di ricerca e favorire la parte-
cipazione italiana alle iniziative relative ai programmi quadro dell’Unione
Europea;

allo stesso comma si prevede, da parte del Ministro dell’Universi-
ta’e della Ricerca, la definizione con proprio decreto di un nuovo pro-
gramma per lo sviluppo di Progetti di Rilevante Interesse Nazionale
(PRIN) i quali, per complessità e natura, richiedano la collaborazione di
più atenei o enti di ricerca;

l’Italia è stata tra i membri fondatori di FAIR, la Facility far Anti-
proton and fon Research in costruzione a Dannstadt, Germania, un pro-
getto internazionale che fornirà acceleratori unici al mondo e apparati spe-
rimentali che consentiranno un’ampia varietà di ricerche all’avanguardia
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in fisica adronica, nucleare e atomica, in astrofisica e nelle scienze appli-
cate, oltre che uno dei maggiori progetti di ricerca di base selezionati dal
Forum strategico europeo delle infrastrutture di ricerca (ESFRI) indicato
come prima priorità nel programma strategico della fisica nucleare euro-
pea (NUPECC);

esiste in Italia vasta e qualificata comunità di scienziati (oltre 150,
con il potenziale di aumentare in modo sostanziale) coinvolti in esperi-
menti a F AIR sin dall’inizio dello sviluppo del progetto, con un ruolo
fondamentale in molti esperimenti e specialmente nel programma di appli-
cazioni mediche;

l’Italia ha un coinvolgimento diretto nella costruzione dell’accele-
ratore: prototipi di magneti sono stati sviluppati nell’INFN e l’infrastrut-
tura per il test a freddo dei quadrupoli dell’acceleratore principale di F
AIR, SIS 100, è stata costruita dall’INFN presso l’Università di Salerno;

F AIR ha già avuto un notevole ritorno industriale per l’Italia, con
un contratto da 51 milioni di euro per la produzione di magneti e molti
altri contratti ( alimentatori, convertitori) per oltre 5 milioni di euro;

considerati gli investimenti già effettuati, l’Italia potrebbe parteci-
pare come membro a pieno titolo a F AIR con un investimento di circa 25
milioni di euro, poiché si richiede una quota minima dell’I % del«investi-
mento totale di circa 3 Miliardi di Euro. Ciò potrebbe essere interamente
realizzato finanziando la produzione di componenti degli acceleratori nel-
l’industria italiana;

la costruzione dell’acceleratore presso il centro di ricerca di F AIR
sta avanzando rapidamente e nel giro di qualche mese si perderà la pos-
sibilità di partecipare alla produzione di componenti tecnologicamente
avanzate da parte dell’industria italiana. Motivo per cui sarebbe strategico
che l’Italia si attivasse nel corso dello stesso 2020, onde diventare a tutti
gli effetti partner dell’ambizioso progetto internazionale;

impegna il Governo:

ad intraprendere le opportune iniziative affinché l’Italia divenga
membro a pieno titolo del progetto Fair, e ad individuare, in uno dei pros-
simi provvedimenti legislativi, le risorse necessarie all’investimento ri-
chiesto.

G/1874/230/5
Garavini, Comincini

Il Senato,

in sede di esame del disegno di conversione in legge, con modifica-
zioni, del DECRETO-LEGGE 19 maggio 2020, n. 34 recante Misure ur-
genti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché’di po-
litiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19;

premesso che:

l’art. 19, al fine di potenziare la sanità militare, in relazione alle
esigenze di contenimento della pandemia, prevede l’arruolamento eccezio-
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nale, a domanda, di personale della Marina militare, dell-’Aeronautica mi-
litare e dell’Arma dei carabinieri in servizio temporaneo, con una ferma
eccezionale della durata di un anno di 70 ufficiali medici con il grado
di tenente o grado corrispondente e 100 sottufficiali infermieri con il
grado di maresciallo;

considerato che:

il personale arruolato a nonna di tale disposizione, si trova a inter-
rompere la professione civile e, al termine della ferma eccezionale di un
anno, a dover ricostruire la loro attività;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di estendere al personale arruolato ai sensi
dell’articolo 19 di ricorrere, in base alle previste condizioni di legge, al-
l’indennità Naspi.

G/1874/231/5

Comincini, Conzatti

Il Senato, Premesso che:

al fine di efficientare e mettere in sicurezza gli immobili locati alle
P A e di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di preven-
zione e contenimento connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, si ritiene. opportuno che le Amministrazioni centrali – come in-
dividuate dall’Istituto nazionale di statistica ai sensi dell’articolo 1,
comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché le Autorità indi-
pendenti ivi inclusa Consob – non richiedano almeno fino al 2024 ai pro-
prietari degli immobili locati la rinegoziazione dei contratti di locazione
passiva;

per ragioni di simmetria almeno fino al 2024 sı̀ ritiene altresı̀ op-
portuno che non trovino applicazione le disposizioni, sempre in materia di
possibile rinegoziazioni dei contratti di locazioni passive della P A conte-
nute nell’articolo 1, commi da 616 a 620 della legge 27 dicembre 2019, n.
160, essendo state emanate prima della emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e non consideranti, quindi, lo stato di difficoltà attuale dell’econo-
mia.

impegna il Governo:

a favorire accordi tra le parti (P .A./Privati), affinchè non proce-
dano fino al 2024 a rinegoziazioni dei contratti di locazione passiva aventi
ad oggetto immobili di proprietà di terzi, anche in caso di sottoscrizione di
nuovi contratti di locazione relativi ai medesimi immobili, con impegno
che gli importi rivenienti dalla mancata riduzione dei canoni siano desti-
nati ad interventi di adeguamento impianti, messa in sicurezza, efficienza
energetico-ambientale, degli stessi immobili locati.
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G/1874/232/5

Comincini, Conzatti

Il Senato,

premesso che:

i Condomı̀ni in Italia sono circa 1.200.000 e vivono al loro interno
circa 42 milioni di cittadini; tra spese ordinarie e straordinarie si movi-
mentano ogni anno oltre 100 miliardi di euro, oltre qualche punto di
PIL. Per questo i Condominii sono stati ripetutamente destinatari, e ogni
anno sempre di più, di misure adottate dal Legislatore per costituire un
volano importantissimo per l’economia del Paese, avuto riguardo al vo-
lume d’affari che tutta la filiera dell’edilizia può contare grazie al mondo
Condominio.

In occasione del D.L. Rilancio, gli stabili in condominio sono ri-
sultati destinatari di una imponente misura che riguarda i settori dell’edi-
lizia e dell’immobiliare perché comparti trainanti l’economia nazionale,
con un particolare riguardo alla cura dell’ambiente, dell’energia e della si-
curezza. Si tratta dei c.d. Eco-bonus e Sismabonus, ovvero della possibi-
lità di detrarre fiscalmente le spese sostenute per gli interventi di efficen-
tamento energetico e riduzione del rischio sismico, misure già preesistenti
alla emergenza COVID- 19, ma potenziate proprio in questa occasione
fino alla percentuale del 110%.

Sulla base delle attuali disposizioni, sono detraibili le spese effet-
tuate dal 1 luglio 2020 al 31 dicembre 2021.

La normativa in materia condominiale impone obbligatoriamente il
passaggio assembleare per deliberare detti lavori, aggiungendo il fatto che
in taluni casi sono necessarie maggioranze qualificate. Fanno da palese
contraltare al passaggio assembleare anzidetto le attuali norme per il con-
tenimento del contagio, che verosimilmente resteranno in vigore ancora
per molto tempo. Il distanziamento sociale e il divieto di assembramenti,
rendono infatti piena di criticità, quando non impossibile, la regolare pro-
cedura di convocazione a carico dell’Amministratore nonché il corretto
(ma anche lecito, dal punto di vista sanitario) svolgimento delle assemblee
condominiali in presenza a cura del Presidente e del Segretario nominati.

La stessa Presidenza del Consiglio dei Ministri, già nella pubblica-
zione del 13 marzo 2020, rinnovata poi il 25/4/2020, nella risposta 1 alle
F AQ sul Coronavirus, ha precisato che «le assemblee condominiali sono
vietate, a meno che non si svolgano con modalità a distanza, assicurando
comunque il rispetto della normativa in materia di convocazioni e deli-
bere».

Tuttavia, a fronte del divieto assoluto di tenere assemblee di Con-
dominio su tutto il territorio nazionale, non è stata emanata alcuna dispo-
sizione che esplicitamente, al pari di quanto avvenuto nel decreto Cura
Italia per le società, associazioni e fondazioni ( art. 106, co. III) o per
gli organi collegiali dei comuni, province o città metropolitane ( art.
73) consenta l’espletamento di assemblee on-line.

L’assemblea in modalità a distanza (o mista, ove ne ricorrano gli
estremi) è in concreto praticabile in materia condominiale, previo utilizzo
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di software che garantiscano la effettività della partecipazione assembleare
e la libera e personale espressione del voto.

Tuttavia, la mancanza di norme chiare sulla possibilità che 1 ’as-
semblea svolta con tali modalità sia valida, ed anzi la presenza di un im-
pianto del Codice Civile ormai datato nel tempo che sembra fare riferi-
mento alla necessità di un luogo fisico ove si svolga la partecipazione e
discussione assembleare (art. 66 disp. att. e.e. e art. 1136 e.e.) ha finora
imposto alla categoria degli Amministratori una estrema cautela nell’im-
provvisare iniziative innovative che potrebbero esporre l’Amministratore
a responsabilità o comunque dare vita a delibere impugnabili, con grave
pregiudizio e costi ( attualmente insostenibili) per gli stessi condòmini.

Fino ad ora gli Amministratori di condominio hanno fatto fronte
alla gestione condominiale ordinaria esercitando i poteri conservativi attri-
buiti dalla legge prescindendo dal passaggio assembleare. Tale passaggio è
tuttavia inevitabile per deliberare i lavori straordinari, ove si voglia, acce-
dere ai contributi messi in campo dal Governo. L’introduzione di una
norma avente forza di legge che esplicitamente consenta anche al Condo-
minio di tenere assemblea in modalità on-line fugherebbe i dubbi e le con-
trastanti interpretazioni sulla materia e che anche tra i migliori studiosi in
dottrina non ha trovato soluzioni pacifiche e tranquillizzanti.

Considerata la possibilità prevista dal D.L. Cura Italia per le so-
cietà (art. 106, III co.) che andrebbe estesa anche alle riunioni delle as-
semblee di condominio. In tal modo, gli oltre 40 milioni di italiani pro-
prietari di immobili in condominio che stanno compulsando gli Ammini-
stratori perché siano convocate le assemblee per deliberare sui lavori og-
getto dei benefici fiscali previsti, potrebbero in concreto usufruire della
misura introdotta dal D.L. Rilancio che altrimenti potrebbe perdere di ef-
ficacia. Sarebbe, poi, quanto mai auspicabile un prolungamento di tali be-
nefici, atteso che tali opere necessitano di un lungo iter preparatorio, do-
vuto alla loro complessità e non sempre facile standardizzazione dei pro-
cessi.

Sempre allo scopo di rendere immediatamente attuabili gli scopi
che il Governo si prefigge garantendo agevolazioni fiscali cosı̀ importanti,
sarebbe quanto mai opportuno consentire che le delibere concernenti inter-
venti volti al miglioramento sismico ed all’efficentamento energetico, cosı̀
come pure quelli per l’abbattimento delle barriere architettoniche ( che già
lo erano, in considerazione del loro alto valore socio-economico), si pos-
sano adottare con un quorum agevolato ( 1/3 dei presenti e 1/3 dei mille-
simi).

impegna il Governo:

a valutare una misura tempestiva per consentire l’intervento all’as-
semblea di condominio anche mediante mezzi di telecomunicazione che
garantiscano l’identificazione, la partecipazione e l’esercizio del diritto
di voto, senza in ogni caso la necessità che si trovino nel medesimo luogo,
ove previsti, il presidente, il segretario. Di tale facoltà dandone notizia
nell’avviso di convocazione, con validità del verbale con la sola firma
del segretario della riunione.
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a valutare una misura tempestiva per prorogare sino al 31 dicembre
2020 il termine per la convocazione dell’assemblea di condominio per
l’approvazione del rendiconto annuale che abbia scadenza compresa tra
il 1 agosto 2019 e il 30 settembre 2020, restando valido sino alla data
della convocazione dell’assemblea di cui al comma precedente, l’incarico
dell’amministratore scaduto tra il 1 agosto 2019 e il 30 settembre 2020.

G/1874/233/5
Laniece

Il Senato,

premesso che:

il settore turistico ricettivo è il ramo dell’economia che ha subito
maggiormente l’impatto dell’epidemia Covid-19 e che è destinato a pa-
tirne le conseguenze più pesanti;

in considerazione dell’emergenza sanitaria in atto e data l’impossi-
bilità ad adempiere nei tempi stabiliti, agli obblighi previsti in materia di
prevenzione incendi, nelle attività ricettive turisticoalberghiere con oltre
25 posti letto, di cui all’articolo 1, comma 1122, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, lettera i) e, limitatamente ai rifugi alpini, al termine di cui
all’articolo 38, comma 2, del decreto -legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98;

impegna il Governo:

a inserire, nel primo provvedimento utile, la proroga di due anni
dei termini indicati in premessa.

G/1874/234/5
Laniece

Il Senato,

premesso che:

il settore turistico ricettivo è il ramo dell’economia che per primo
ha subito l’impatto dell’epidemia Covid-19 e che è destinato a patirne le
conseguenze più pesanti;

la Regione Autonoma Valle D’Aosta vive prevalentemente di turi-
smo;

la Regione Autonoma Valle d’Aosta sopporta le conseguenze di
una perifericità aggravata e al limite dell’isolamento, a causa di un sistema
ferroviario inadeguato che per collegare Aosta e Torino, entrambi capo-
luoghi di Regione, richiede più di 2 ore di tempo a fronte di una distanza
di soli 120 knr la linea ferroviaria ultracentenaria e con un solo binario,
crea disagi ai passeggeri che devono effettuare un cambio di treno ad
Ivrea ed ha una fermata di circa un quarto d’ora a Chivasso, dove il treno
deve invertire la direzione di marcia;
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considerato che:

la situazione della rete ferroviaria valdostana sia limitante per l’ac-
cessibilità del territorio con conseguenze fortemente negative sulle oppor-
tunità di sviluppo e sul turismo;

Tenuto conto che:

a partire dal 2004 la Regione Valle d’Aosta, attraverso una serie di
Accordi di Programma Quadro, ha definito, di concerto con RFI S.p.A e i
Ministeri competenti, alcune azioni per adeguare e migliorare la linea fer-
roviaria Aosta-Torino;

impegna il Governo, ed in particolare il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti:

a inserire, nel primo provvedimento utile, misure volte a reperire
risorse per finanziare gli interventi tecnici necessari per le opere di ammo-
dernamento e potenziamento delle infrastrutture della linea ferroviaria Ao-
sta-Torino.

G/1874/235/5
Nastri

Il Senato,

premesso che:

il decreto-legge n. 34 del 2020, recante: «misure urgenti in materia
di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19, contiene una plura-
lità di disposizioni riconducibili a molteplici ambiti settoriali, il cui eleva-
tissimo numero di articoli pari a 266, richiederà ai fini dell’effettiva appli-
cazione delle norme, addirittura 98 decreti attuativi, per completare neces-
sariamente il quadro legislativo;

il provvedimento d’urgenza al riguardo, nonostante alcuni inter-
venti condivisibili, prevede tuttavia ancora troppe risposte parziali, se
non addirittura negative e penalizzanti, per affrontare i problemi di intere
categorie e comparti economico e sociali, evidenziati con forza da tutte le
realtà produttive del Paese, in particolare nei confronti degli investimenti
dei privati, dei professionisti e delle partite IVA, finalizzati a fronteggiare
la gravissima crisi determinata dall’emergenza epidemiologica Covid-19;

le misure introdotte nel corso dell’esame in prima lettura alla Ca-
mera dei deputati, per il sostenere il settore della moda: dall’istituzione di
un fondo per il design, alla creazione di nuove start up che investono nel
design e nella promozione dei giovani talenti del settore del tessile, della
moda, degli accessori, che valorizzano il made in ltaly, costituiscono una
base accettabile, per sostenere in prospettiva il comparto interessato;

l’introduzione di un credito d’imposta pari al 30 per cento dell’in-
cremento delle rimanenze di magazzino e l’aumento di 30 milioni di euro
per il ristoro alle spese per la mancata partecipazione alle fiere commer-
ciali annullate a causa del Coronavirus, rappresentano ulteriori interventi
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anch’essi necessari, ma tuttavia ancora insufficienti per fronteggiare la
gravissima crisi economica che, a partire dallo scorso mese di marzo,
ha colpito il settore della moda, attraverso l’interruzione di tutta la filiera
della produzione, (laboratori artigianali e di alta moda, inclusi quelli delle
fabbriche cinesi, rimaste senza pelle per produrre scarpe, borse e interni
d’auto, solo per citare alcuni esempi e la contemporanea cancellazione
da parte di molti compratori stranieri di ordini di tessuti e abiti confezio-
nati in Italia;

al riguardo, ad avviso del sottoscrittore del presente atto, risulta ne-
cessario e indispensabile prevedere ulteriori interventi, in grado di affian-
care alle misure in precedenza indicate, norme agevolative di carattere fi-
scale, al fine di sostenere altresı̀ il settore della moda, il cui mercato vale
in Italia, circa 97 miliardi di euro, due terzi dei quali per le esportazioni;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità compatibilmente con le risorse finanziarie
a disposizione e i vincoli di bilancio, d’introdurre nei prossimi provvedi-
menti legislativi un intervento normativo ad hoc, volto a elevare nella mi-
sura del 60% il valore delle rimanenze finali di magazzino ai soggetti
esercenti attività d’impresa operanti nell’industria tessile e della moda,
della produzione calzaturiera e della pelletteria, (settore tessile, moda e ac-
cessori eccedente la media del medesimo valore registrato nei quattro pe-
riodi d’imposta precedenti a quello in corso alla data di entrata in vigore
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020.pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 62 del 9 marzo 2020.

G/1874/236/5
Fazzolari

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. 1874 «Conversione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti
in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche
sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19»,

premesso che:

le misure adottate per il contenimento del contagio sono mirate, in
primo luogo, alla riduzione delle occasioni di contatto interpersonale e a
garantire il distanziamento sociale;

in virtù di tali norme, nei posti di lavoro è necessario predisporre
gli strumenti atti a garantire la sicurezza dei lavoratori e dell’utenza, an-
zitutto con l’approvvigionamento di strumenti dı̀ protezione individuale e
adeguati mezzi di sanificazione;

nei decreti legge 17 marzo 2020, n. 18 (Cura Italia) e 8 aprile 2020
n. 23 (Liquidità) sono previste misure di sostegno per gli imprenditori,
come crediti d’imposta volti a sostenere le spese di sanificazione degli
ambienti di lavoro o le spese per la dotazione di strumenti di protezione
individuale per i lavoratori e per l’utenza;
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durante l’emergenza sono aumentate in maniera consistente le ri-
chieste di servizi resi da operatori di sicurezza privati (guardie particolari
giurate, steward, portieri), per disciplinare accessi negli esercizi commer-
ciali, per la rilevazione della temperatura, per garantire sicurezza ad indu-
strie nel campo alimentare e in numerosi altri ambiti in cui precedente-
mente non era prevista alcun impego di personale;

per tali presidi di sicurezza garantiti dalla presenza di operatori,
non sono previste misure fiscali o di altra natura di sostegno alle imprese,
nonostante abbiano le medesime finalità di distanziamento sociale e di
prevenzione del contagio rispetto a quelle prima richiamate,

impegna il Governo:

a considerare quale dispositivo di protezione individuale «ogni
qualsivoglia mezzo e/o strumento atto a evitare l’interazione diretta tra la-
voratori e tra lavoratori e utenti, ivi compreso l’impiego di apposite unità
di sicurezza».

G/1874/237/5
Barachini, Damiani

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge AS 1874, di conversione
in legge del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti
in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche
sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19,

premesso che:

l’articolo 1, comma 537, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, ha
previsto la creazione di elenchi speciali ad esaurimento, tutelando la posi-
zione di quei lavoratori che hanno esercitato una professione sanitaria per
un periodo superiore a 36 mesi negli ultimi dieci anni e non dispongono di
un titolo idoneo per iscriversi nei nuovi albi professionali;

durante il periodo di emergenza epidemiologica da Covid-19, nu-
merosi tecnici di laboratorio hanno lavorato senza sosta per eseguire tam-
poni e prelievi di ogni genere, in alcuni casi, in assenza delle necessarie
condizioni di sicurezza e con dispositivi di sicurezza individuale non ido-
nei a garantire la riduzione del rischio;

tra le migliaia di professionisti, alcune centinaia (100/200) sono da
anni in attesa di essere iscritti all’Ordine dei TSRM-PSTRP perché al mo-
mento dell’assunzione le commissioni concorsuali pubbliche e private, ba-
sate su una normativa non omogenea tra il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca e il Ministero della Sanità, accettarono titoli
poco conformi;

si tratta di professionisti che sono assunti nel sistema sanitario pub-
blico e/o convenzionato da 30/20/1 O anni che hanno e stanno insegnando
a tirocinanti;

il decreto del Ministro della salute 9 agosto 2019 reca Istituzione
degli elenchi speciali ad esaurimento istituiti presso gli Ordini dei tecnici
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sanitari di radiologia medica e delle professioni sanitarie tecniche, della
riabilitazione e della prevenzione,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di adottare le iniziative di competenza
volte a sanare la situazione dei professionisti tecnici di laboratorio dispo-
nendo che gli stessi assunti nel privato e nel pubblico impiego tramite
concorso precedentemente all’istituzione dell’Albo e dell’Ordine siano
iscrivibili direttamente all’Albo e all’Ordine stesso.

G/1874/238/5
Binetti

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge AS 1874, di conversione
in legge del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti
in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche
sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19,

premesso che:

la rapida ed estesa diffusione della pandemia di Covid-19 ha in-
dotto il Governo e le Regioni ad adottare, a partire da inizio marzo su
scala nazionale, provvedimenti fortemente limitativi di alcune libertà per-
sonali con l’obiettivo di frenare la diffusione del contagio;

un Istituto di ricerca qualificato, pensando all’indispensabile ri-
torno dei diritti, ha provato a valutare sinteticamente l’impatto di tali prov-
vedimenti misurando la tempestività ( o la lentezza) con cui si sta ripristi-
nando il pieno esercizio dei diritti più fortemente limitati durante la fase
dell’emergenza; diritti compromessi dalle misure di contenimento e ge-
stione della pandemia. Il diritto che, con i dati di cui disponiamo attual-
mente, fatica maggiormente ad essere ristabilito è quello all’istruzione,
non solo per il ritardo con cui si è deciso quando si potrà tornare in classe,
ma anche per le incertezze tuttora forti circa gli investimenti e le condi-
zioni di rientro;

tra i soggetti più penalizzati ci sono i ragazzi portatori di handicap:
motorio, cognitivocomportamentale, ma anche socio-psicologico. Sono
loro che durante le tre fasi di pandemia finora sperimentate hanno sofferto
per un insieme di fattori: oggettiva difficoltà a creare programmi su mi-
sura di didattica alternativa a distanza; centri di riabilitazione tuttora
chiusi, per cui è mancata l’opportunità di usufruire di tecniche psico-mo-
torie a sostegno del loro ritardo; carenza assoluta della più elementare
forma di assistenza domiciliare per supplire alla mancanza d stimoli sul
piano cognitivo, relazione e motorio;

si sono create situazioni di grande difficoltà, con un vero rischio di
isolamento; i ragazzi che hanno una disabilità intellettiva faticano a inte-
riorizzare i cambiamenti. La ripetizione delle proprie attività è calmante,
dà la sicurezza che tutto va bene. In questo periodo le attività sono variate
e la socialità è stata annullata. Hanno bisogno di condivisione del loro
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sentimento di disagio e di una spiegazione anche se semplificata di quanto
sta accadendo. Per alcuni di loro è apparso chiaramente quanto fosse reale
la paura che restando isolati cadessero in una depressione da cui sarebbe
difficile uscire. Questo è il timore di tutti. Per i casi gravi si sono attivate
le associazioni di familiari per chiedere educatori a domicilio per le per-
sone con disabilità in tutta Italia al momento dello stop della socialità. Se
in un primo tempo molti comuni si sono attivati, con le successive ordi-
nanze e decreti è diventato difficile anche questo. Uno dei problemi mag-
giori è stato quello dei centri diurni chiusi con casi gravi non gestibili fa-
cilmente in famiglia;

le famiglie sono state lasciate sole, e nello specifico è toccato so-
prattutto alle madri, essere e sentirsi impegnate h24 nel loro ruolo non
solo materno, ma multiprofessionale, avendo dovuto svolgere contempora-
neamente molte funzioni diverse, senza vedere mai il minimo riconosci-
mento sul piano economico: non un solo bonus è stato attivato per le ma-
dri con figli con handicap grave e grevissimo, a fronte di iniziative tese a
moltiplicare l’offerta di risorse di tutti i tipi a persone di tutte le profes-
sioni e condizioni;

questi ragazzi sono stati, sia pure non intenzionalmente discrimi-
nati, in alcuni diritti fondamentali: il diritto all’istruzione e il diritto alla
salute. Meritano di poter recuperare il danno che hanno subito,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di facilitare che venga messa a disposi-
zione delle famiglie, dopo attenta analisi delle condizioni reali dei ragazzi
e della loro disabilità, un servizio domiciliare di supporto cognitivo e
psico-motorio efficace, attingendo al pool di professionisti della scuola:
gli insegnanti di sostegno, e dei centri specialistici: fisioterapia, logotera-
pia, terapisti della neuro-psico-motricità dell’età evolutiva, o di liberi pro-
fessionisti che lavorano autonomamente o in cooperative, oppure in alter-
nativa dare ai genitori un Bonus ad hoc, come si è fatto, ad esempio nel
caso del Bonus Baby sitter, del Bonus nonni, ecc ..

G/1874/239/5
Binetti

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge AS 1874, di conversione
in legge del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti
in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche
sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19,

premesso che:

il Paese sta affrontando la più grave crisi economica dalla Seconda
guerra mondiale. Per il 2020 le stime prevedono il Pil italiano in forte
calo: le previsioni oscillano tra un -8% e un -13%, mentre alla fine del
prossimo anno il Pil dovrebbe risalire attorno al 6%. Ritrovandoci a
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fine 2021 agli stessi livelli di attività economica degli inizi del 2019: in
pratica, la recessione da Covid 19 brucerà tre anni di crescita;

l’entità dello Shock probabilmente colpirà l’Italia più di altri Paesi
europei, con un calo tra i 7 e i 9 punti percentuali del Pil 2020, per due
ragioni: in Italia c’è un elevato livello di debito pubblico, che nel medio e
lungo periodo frena la crescita e un moderato livello di innovazione e rin-
novamento delle imprese e del tessuto produttivo di un Paese;

eppure in Italia ci sono aziende di eccellenza che hanno la capacità
di competere a livello internazionale con le migliori aziende dei rispettivi
settori: ma sono troppo poche, per far fare un salto significativo al nostro
Pil in caduta libera; ci sono però anche altre piccole aziende con una ca-
pacità di innovazione molto interessante, originale che hanno bisogno di
un sostegno finanziario specifico. Tra di loro ce ne sono alcune che hanno
partecipato alla Call di Marzo HORIZON 2020 e, pur senza vincere, sono
andate molto, molto vicino alla meta, ottenendo il «Seal of Excellence»;
in altri termini hanno dimostrato di possedere tutti i requisiti per affer-
marsi sul piano professionale;

nella fase di ripresa e di rilancio del Paese, potrebbe essere molto
utile per far ripartire l’economia, finanziare progetti innovativi, e preve-
dere lo stanziamento di fondi destinati al finanziamento proprio di quei
progetti italiani che nel 2020 hanno ottenuto da HORIZON 2020 il
«Seal ofExcellence», che costituisce una garanzia di qualità che merita
un investimento adeguato;

il «DL Rilancio», giunto blindato in Senato, avrebbe potuto preve-
dere all’art 38 (relativo al rafforzamento del sistema delle Start Up inno-
vative) un emendamento in chiave promozionale di tutte le Aziende che
avessero ottenuto il Sail of Excellence; in altri termini avrebbero potuto
essere finanziate con le stesse modalità e condizioni che avrebbero otte-
nuto qualora il Programma B2020 le avesse ammesse al finanziamento eu-
ropeo. È questo il senso attribuito dalla Commissione Europea al «Seal of
Excellence», ovvero certificare la validità di quei progetti che, seppur giu-
dicati meritevoli di finanziamento pubblico, non sono stati finanziati per
carenza di fondi europei e per questo motivo si segnalano ad altri possibili
finanziatori, a cominciare dai rispettivi governi;

si tratta infatti di progetti già selezionati a livello internazionale da
giurie indipendenti che li hanno ritenuti meritevole di giudizio positivo,
ancorché non siano risultati tra i vincitori finali. Progetti di persone gio-
vani, brillanti, che potrebbero innescare processi innovativi interessanti
non solo per l’Italia, ma per tutta l’Europa; potrebbero creare nuovi osti
di lavoro e aprire nuove strade ad una occupazione giovanile qualificata,
grazie all’impatto internazionale già suscitato, per tre ragioni: excellence,
impact, quality and efficiency of implementation,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità che nell’ambito delle attività di ricerca e
innovazione volte a promuovere lo sviluppo economico e occupazionale
del Paese si prendano seriamente in considerazione questi progetti, già ga-
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rantiti a livello internazionale da giurie indipendenti, per valutarne la pos-
sibilità di un finanziamento mirato.

G/1874/240/5
Binetti

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge AS 1874, di conversione
in legge del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti
in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche
sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19,

premesso che:

tra i problemi con cui dovrà confrontarsi la scuola al tempo del
Covid-19 ci sono due grandi allarmi riguardanti il sistema educativo: la
difficoltà a trovare una collocazione per tutti i ragazzi a settembre e la si-
tuazione di incertezza in merito al corpo docente per il prossimo anno sco-
lastico. Le 40mila sedi scolastiche statali non saranno sufficienti per ospi-
tare gli 8 milioni di studenti che a settembre dovranno tornare sui banchi
di scuola. Circa il 15% di loro rischia di rimanere senza scuola. I dirigenti
scolastici, a cui è demandato il compito di trovare soluzioni, hanno una
autonomia solo parziale dal momento che mancano di risorse adeguate
per gestirla. Come ammesso dallo stesso ministro Azzolina, l’applicazione
delle misure di distanziamento, commisurata alle disponibilità degli edifici
scolastici attualmente in funzione, non consentirà il rientro in sicurezza
nei propri istituti per il 15% degli studenti, che si ritroveranno, nei fatti,
ad essere fisicamente ricollocati in nuove strutture da mettere anch’esse
in sicurezza, con un ulteriore aggravio di spesa di proporzioni ingenti;

i costi legati al ricollocamento del 15% degli studenti causato dalle
regole sul distanziamento saranno molto rilevanti. Su un totale di
7.599.259 studenti delle scuole pubbliche i ragazzi interessati saranno
1.139.889. L’aumento dei costi risiede nella necessità di trovare nuovi
spazi fisici, nuove scuole e nuovi edifici, definiti sempre come costi che
non possono essere assorbiti e quantificati approssimativamente al 20%
del costo medio per studente, ma anche nella duplicazione di alcuni dei
costi fissi che già entrano nel costo medio per studente. A titolo di esem-
pio, saranno necessari nuovi insegnanti e nuovi contratti con fornitori pur
mantenendo i precedenti. Andrebbero inoltre tenuti in considerazione an-
che i costi sociali legati ad un ricollocamento del 15% degli studenti,
molti dei quali si troverebbero ad affrontare nuove condizioni di studio
nel pieno del proprio percorso scolastico;

c’è inoltre il problema delle 85mila cattedre vuote che dovranno
essere assegnate per l’anno scolastico 2020/2021;

si crea cosı̀ una situazione, che può essere risolta in maniera co-
struttiva solo abbandonando i pregiudizi nei confronti della scuola parita-
ria, e stabilendo dei patti educativi che vedano scuola pubblica statale e
scuola pubblica paritaria come alleate nel rispondere all’esigenza, sempre
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più pressante, di far ripartire il sistema educativo italiano. L’istruzione
pubblica è da questo punto di vista emblematica. Dalla cosiddetta fase
2 in poi, l’epidemia ha costretto ad un ripensamento dei sistemi gestionali
ed organizzativi di istituzioni pubbliche e private, che hanno imposto costi
indiretti di riorganizzazione degli orari e degli spazi di lavoro;

le difficoltà economiche causate dal Covid hanno inoltre avuto un
impatto diretto sul settore paritario dell’istruzione. Secondo le stime, circa
un terzo degli istituti paritari è destinato a scomparire a causa del peggio-
ramento delle condizioni economiche delle famiglie italiane dovuto ai
mesi di lockdown. Andando più nello specifico, si stima che un terzo degli
studenti attualmente iscritti alle scuole paritarie ( circa 260mila studenti)
non potranno proseguire e dovranno iscriversi nelle scuole statali. La con-
seguenza sarà un aumento della diseguaglianza nell’accesso ad un’istru-
zione di qualità: le scuole paritarie che resteranno aperte post-Covid au-
menteranno l’ammontare delle proprie rette impedendo l’accesso ad una
fascia di popolazione che oggi può invece permetterselo. Alcuni potranno
scegliere tra scuola pubblica o paritaria, i meno abbienti no;

conseguenza dei due problemi sopra riportati è un aumento dei co-
sti che lo Stato si troverà a fronteggiare. Oggi, secondo i dati MIUR, lo
Stato spende in media 752 ’ per studente paritario contro i 6006 ’ per
uno studente statale. I 6006 ’ sono il costo medio per studente calcolato
dal MIUR; è verosimile pensare che rappresenta un limite inferiore piut-
tosto che una stima puntuale. Il 30% degli studenti paritari che migreranno
verso la scuola pubblica è pari a 260.042, di conseguenza il costo per le
casse dello Stato sarà pari a 1.595 .066.313 ’ a cui va sommata una stima
del 20% per i costi aggiuntivi legati alla necessità di trovare nuovi luoghi
fisici in cui collocare gli studenti. È una stima non puntuale ma di natura
prudenziale. Il totale sarà pari a 1.874.171.099 euro;

il costo standard di sostenibilità si presenta come «quota capitaria»
spettante all’alunno, che lo assegna alla scuola prescelta. L’aspetto deci-
sivo del costo standard di sostenibilità ( declinabile in convenzioni, detra-
zioni, buono scuola, voucher, ecc.) sta nel riconoscere concretamente la
titolarità, in ambito educativo e formativo, della persona e della famiglia.
Tale titolarità si esercita attraverso una «libertà di scelta educativa». La
misura si basa su un’analisi razionale dei costi attraverso lo studio dei bi-
lanci scolastici. Il costo standard attraverso le voci di cui è composto,
tiene conto della presenza di studenti disabili all’interno della classe,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di creare una commisstone per studiare il
problema e individuare il costo-standard per ogni alunno, come avviene
nel SSN, per lasciare alla famiglia il diritto ad una piena e responsabile
libertà educativa;

a valutare l’opportunità di creare delle convenzioni nel prossimo
anno scolastico 2020- 2021 tra scuola statale e scuola paritaria.
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G/1874/242/5
Binetti

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge AS 1874, di conversione
in legge del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti
in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche
sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19,

premesso che:

l’emergenza del virus Covid-19 avrà un impatto molto grave sul-
l’economia del paese con ricadute sociali pesanti. Il rischio maggiore, ol-
tre a quello sanitario, è di paralizzare investimenti, consumi e produzione
per un arco temporale ben più lungo di quello preventivato. Il Centro
Studi Confindustria, sulla base delle previsioni Istat, ha evidenziato un
calo potenziale del PIL del 3,5% nel periodo gennaio-marzo e del 6,5%
in quello aprile-giugno. Il crollo del PIL sarà determinato sia da un
calo dell’offerta (- 5 ,4% a marzo e -6,5% nel II trimestre), ma anche
da un calo dei consumi ( Confcommercio calcola un calo de 31,5%
solo nel mese di marzo). Di conseguenza caleranno le entrate erariali
che potrebbero raggiungere il -11 % del Pil;

lo Stato è comunque chiamato a fornire sostegno sociale a imprese,
famiglie e cittadini, attraverso strumenti che possono contare sul supporto
parziale della UE e di altri strumenti finanziari ancora in fase di elabora-
zione, ma che devono sempre appoggiarsi sul suo ruolo centrale di ga-
rante. Conseguenza di questo mix sarà una crescita senza precedenti del
deficit e del debito pubblico, come emerge dalle principali proiezioni ma-
croeconomiche internazionali. In questa fase concitata, di negoziazioni con
l’Unione Europea (UE) per ottenere un piano straordinario di sostegno al-
l’economia, il Governo sta varando diverse misure per contrastare gli ef-
fetti devastanti della crisi Covid-19. La situazione economia italiana, già
provata dalla precedente recessione, impone il reperimento urgente di ri-
sorse straordinarie e i maggiori sacrifici sono stati chiesti agli incolpevoli
cittadini;

a soffrire particolarmente gli effetti del virus, oltre ovviamente i
malati e le loro famiglie, sono anche tutte le categorie quali malati cronici
e rari, immunodepressi, acuti non ospedalizzati e persone disabili non
autosufficienti per i quali è necessario rafforzare l’assistenza socio-sanita-
ria e domiciliare. Il motivo è di facile comprensione: oltre ad una condi-
zione di disagio quotidiana, con l’emergenza e la rapida diffusione del Co-
vid-19 non è possibile collocare questi individui in strutture dove si trove-
rebbero aggregati favorendo la circolazione della malattia. Alla luce di
ciò, urge trovare risorse per il finanziamento di piani ordinari e straordi-
nari a supporto delle esigenze del Paese;

ma proprio per questo appare un privilegio incomprensibile quello
legato al settore del tabacco riscaldato (heated tobacco ). I relativi pro-
dotti, immessi nel mercato italiano nella seconda metà del 2014, hanno
goduto fino al 2018 di un’accisa pari al 50% dell’accisa media sulle siga-
rette. Questo regime di favore è addirittura cresciuto nel 2019 quando
l’accisa applicata ai prodotti del tabacco riscaldato è stata dimezzata ulte-
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riormente e oggi è pari al 25% dell’accisa media sulle sigarette tradizio-
nali. La tassazione agevolata applicata agli heated tobacco, con aliquote
fiscali fortemente scontate rispetto a quelle sulle sigarette, ha determinato
una perdita di gettito fiscale pari a circa 400-500 milioni su base annuale.
Se si considera poi che il mercato è andato crescendo in maniera estrema-
mente rilevante negli ultimi anni e le previsioni sono di ulteriore incre-
mento, lo Stato rischia di rinunciare a cifre ancora più consistenti di en-
trate erariali. Le ragioni che hanno portato a questa evidente condizione
di privilegio potrebbero trovare fondamento sul presupposto che gli heated
tabacco siano meno dannosi per la salute;

una minore pressione fiscale potrebbe quindi spingere i consuma-
tori a migrare dalle sigarette tradizionali a una nuova tipologia a rischio
ridotto. È una motivazione legittima ma che, dato che non ha avuto alcun
sostegno definitivo dalla scienza o dalle evidenze empiriche, non può e
non deve essere una priorità per il paese. È stata una scelta di fiducia sulla
base di alcune prime evidenze ma che non hanno trovato l’approvazione
delle agenzie governative preposte alla tutela della salute. Il Ministero
della Salute ha concluso che le prove e le evidenze disponibili su tali pro-
dotti sono insufficienti per definirli come prodotto a rischio ridotto nella
legislazione sulle TABACCO RISCALDATO;

sia la Food and Drug Administration degli Stati Uniti sia l’Orga-
nizzazione Mondiale della Sanità convergono verso le medesime conclu-
sioni: i prodotti a tabacco riscaldato non possono essere considerati pro-
dotti a rischio ridotto rispetto alle sigarette tradizionali. Non ci sono le
prove scientifiche;

date le circostanze attuali, la defiscalizzazione del tabacco riscal-
dato non deve essere una priorità per il paese, appare piuttosto come un
privilegio alle multinazionali del tabacco. Il tutto mentre gli imprenditori
italiani sono in difficoltà; chiamati ad ulteriori sacrifici. Ad oggi, infatti,
rispetto a quelli delle sigarette classiche godono di un sconto pari al 7
5% pur non essendo riconosciuto da alcun ente nazionale di sanità il mag-
giore beneficio per la salute umana;

in sintesi, la situazione macroeconomica italiana è deficitaria e i
conti pubblici verranno stressati pesantemente dalle conseguenze dell’e-
mergenza sanitaria. I cittadini rischiano di dover subire più di tutti gli ef-
fetti della crisi in corso; Alcune categorie di persone, con problematiche
legate alla salute tra cui malati cronici e rari, immunodepressi, acuti
non ospedalizzati e persone disabili non autosufficienti, necessitano di as-
sistenza non-ospedaliera e domiciliare per le quali i fondi rischiano di es-
sere carenti a causa degli sforzi dirottati sul virus e del calo di entrate fi-
scali; I prodotti della categoria tabacco riscaldato godono di un regime fi-
scale favorevole che si traduce in minori entrate per lo Stato di circa 400
milioni ogni anno che potrebbero diventare 670 milioni nel 2020 date le
previsioni di mercato; Non ci sono prove che i prodotti heated tabacco
siano meno rischiosi rispetto a quelli tradizionali del tabacco,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di una rimodulazione del regime fiscale
privilegiato oggi applicato ai prodotti del tabacco riscaldato, al fine di tu-
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telare i cittadini e le famiglie italiane che a causa dell’emergenza Corona-
virus necessitano di maggiore assistenza e rischiano di trovarsi in condi-
zioni ancora peggiori vista la diffusione del contagio e le particolari con-
dizioni di salute dei pazienti.

G/1874/243/5

Dal Mas

Il Senato, in sede di esame del disegno di legge di Conversione in
legge del decretolegge 19 maggio 2020, n. 34, recante Misure urgenti in
materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché’di politiche
sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19, premesso
che:

il disegno di legge in oggetto reca la conversione in legge di un
decreto-legge i cui contenuti sono volti anche a garantire la sostenibilità
finanziaria dei bilanci delle regioni;

i contributi destinati alle regioni, in particolare a quelle a statuto
speciale, sono insufficienti a garantire l’equilibrio economico degli enti
per le maggiori spese connesse all’emergenza COVIS-19 e per le minori
entrate derivanti dalla conseguente crisi economica;

in una interlocuzione tra regioni a statuto speciale e governo era
stata concretamente avanzata l’ipotesi di destinare un ulteriore miliardo
da ripartire tra tali regioni. L’ipotesi non si è però per ora concretizzata.
Le risorse non sarebbero comunque sufficienti a garantire alle regioni a
statuto speciale le disponibilità necessarie a far fronte ai servizi loro in ca-
rico;

in particolare, la regione Friuli Venezia Giulia stima un crollo
delle entrate fiscali per il 2020 variabile tra i 550 e i 698 milioni, cui ag-
giungere i circa 150 milioni spesi per l’emergenza sanitaria;

la stessa regione Friuli Venezia Giulia, secondo le leggi vigenti,
dovrebbe versare allo Stato 726 milioni di euro quale contributo straordi-
nario alla finanza pubblica;

il Friuli Venezia Giulia, tra le sue competenze speciali, annovera il
finanziamento integrale del Servizio Sanitario Regionale;

le risorse previste quali contributo straordinario alla finanza pub-
blica sarebbero necessarie, se lasciate alla regione, a garantire l’erogazione
dei servizi ai cittadini,

impegna il Governo:

ad adoperarsi affinché, almeno per l’anno 2020 e 2021, sia sospesa
la richiesta di contributo alla finanza pubblica da parte della regione Friuli
Venezia Giulia o, in alternativa, lo Stato, in accordo con la regione, si fac-
cia carico delle spese per il Servizio Sanitario Regionale.
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G/1874/244/5
Damiani

Il Senato,

in sede di discussione del decreto-legge del 19 maggio 2020, n. 34,
recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’econo-
mia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19

premesso che:

in sede di conversione del Decreto-legge n. 18/2020 sulle Misure
di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico
per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica
da COVID-19, il Governo ha accolto come impegno l’Ordine del Giorno
n. G/1766/270/5 che prevedeva tra i vari punti anche i seguenti:

– consentire che l’amministratore riscuota le quote condominiali
per il normale pagamento dei fornitori e delle utenze condominiali solo
ed esclusivamente tramite il conto corrente intestato al condominio e
non in contanti;

– consentire che il mandato dell’amministratore scaduto o in sca-
denza in questo periodo di emergenza venga prorogato fino ad esplicita
revoca assembleare, questo per consentire il prosieguo dell’attività ordina-
ria e straordinaria necessaria al buon funzionamento del condominio, in
deroga all’articolo 1129, commi 8 e 10 del codice civile;

– in deroga al comma 10 dell’articolo 1130, del codice civile, po-
sticipare a 12 mesi, dalla cessazione dello stato di emergenza, la redazione
e la convocazione dell’assemblea per l’approvazione del rendiconto con-
suntivo 2019 con data di chiusura successiva al 31 /07/2019;

considerato che:

alcuni dei provvedimenti succitati erano stati inseriti nel testo ori-
ginario del decretolegge n. 34/2020 per poi durante l«esame del decreto
alla Camera dei Deputati tutte le forze politiche hanno presentato emenda-
menti in tal senso stante la sollecitazione pervenuta da tutte le Associa-
zione degli Amministratori e dei Revisori della Contabilità Condominiale;

durante l’esame in Commissione Bilancio alla Camera dei Deputati
tali richieste sono state completamente ignorate;

l’intera categoria degli amministratori di condominio professionisti
si trova oggi in seria difficoltà a causa dei provvedimenti del Governo as-
sunti in questa fase emergenziale;

l’amministratore per mandato ricevuto in fase di nomina, ha l’ob-
bligo giuridico di rappresentare i partecipanti al condominio, di garantire
la sicurezza delle parti comuni e di compiere ogni atto conservativo neces-
sario alla salvaguardia dello stesso ( articolo 1130 del codice civile) ed
occorre permettergli di adempiere ai pagamenti dei fornitori e dei dipen-
denti del condominio, anche nell’interesse degli amministrati,

impegna il Governo:

in deroga al comma 10 dell’articolo 1130, del codice civile, a po-
sticipare di 12 mesi dalla cessata emergenza da COVID-19 la redazione e
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la convocazione dell’assemblea per l’approvazione del rendiconto consun-
tivo 2019 con data di chiusura successiva al 31/07/2019;

a consentire che l’amministratore riscuota le quote condominiali
per il normale pagamento dei fornitori e delle utenze condominiali solo
ed esclusivamente tramite il conto corrente intestato al condominio e
non in contanti;

a consentire che P amministratore emetta quote condominiali cor-
rispondenti alle rate della gestione ordinaria e riscaldamento relative al-
l’ultimo preventivo di spesa approvato, da riscuotere a norma dell’art.
63 delle disposizioni di attuazione al codice civile;

a consentire che il mandato dell’amministratore scaduto o in sca-
denza in questo periodo venga prorogato fino ad esplicita revoca assem-
bleare, questo per consentire il prosieguo dell’attività ordinaria e straordi-
naria necessaria al buon funzionamento del condominio, in deroga all’ar-
ticolo 1129, commi 8 e 10 del codice civile.

G/1874/245/5

Gallone

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge AS 187 4, di conversione
in legge del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti
in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche
sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19,

premesso che:

tutti gli operatori del settore, legati al turismo business, agli eventi,
all’incoming turistico e alle gite scolastiche, sono tra quelli che stanno su-
bendo i maggiori danni economici conseguenti all’emergenza sanitaria
COVID-19. Il settore registra disdette che arrivano fino alla fine del
mese di maggio, se non oltre, e le imprese stanno perdendo anche tutte
le prenotazioni per il periodo delle ferie estive. Il danno è certo e non re-
cuperabile;

più in particolare, il settore specifico degli autobus da noleggio con
conducente per trasporti privati è completamente fermo, il fatturato è a
zero dall’inizio dell’emergenza e le prospettive di ripresa sono incerte e
difficili, perché le gite scolastiche sono state cancellate a causa dell’inter-
ruzione delle attività didattiche e ancora non è chiaro, a settembre, se e
con quali criteri potranno ripartire i servizi curriculari ed extracurriculari.
Per il trasporto turisti, invece, si dovrà aspettare probabilmente il prossimo
anno;

le imprese si trovano in grave difficoltà con la gestione del perso-
nale dipendente, con le rate dei mutui e dei leasing da pagare per l’acqui-
sto mezzi, per il pagamento delle scadenze fiscali e contributive, per la
sussistenza stessa delle famiglie dei titolari, che vivono del lavoro nell’im-
presa;
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quello degli autobus da noleggio con conducente per trasporti pri-
vati è un’attività per lo più stagionale, che vede il suo punto di forza dal
mese di marzo al mese di settembre: in questi sette mesi, le imprese, rie-
scono a far fronte alle spese fisse, agli stipendi, al pagamento dei mutui;

nei restanti mesi, e dunque da ottobre a febbraio, il lavoro si svolge
prevalentemente negli uffici, producendo preventivi per la successiva sta-
gione, ad oggi soggetta all’incertezza della situazione emergenziale;

i numeri a livello nazionale indicano che vi sono 6.000 imprese di
noleggio autobus granturismo ferme, un fatturato di 2,5 miliardi azzerato,
25.000 bus fermi che, ogni anno, percorrono circa 1, 7 miliardi di chilo-
metri in tutta Italia, consumando 4,5 milioni di carburante;

la brusca frenata richiederà ulteriori e più incisivi interventi. Sarà
necessario intervenire sulle problematiche legate ai fabbisogni di liquidità
immediata e su un sistema di indennizzi legati al blocco delle attività,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di adottare le iniziative di competenza
volte a sostenere il suddetto settore e la filiera ad esso collegata, per evi-
tare il collasso delle imprese di autobus da noleggio con conducente per
trasporti privati.

G/1874/246/5
Gallone

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge AS 1874, di conversione
in legge del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti
in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche
sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19,

premesso che:

il settore degli eventi è stato il primo ad essere colpito per effetto
dell’emergenza sanitaria da COVID-19 e dei progressivi lockdown. Con il
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 aprile 2020, il 4 mag-
gio è stata avviata la cosiddetta «fase 2», ma non esiste ancora nessuna
indicazione su quando le aziende di questo comparto potranno lavorare
ed in quale modo;

ogni evento, prima di essere realizzato, necessita di molti mesi di
programmazione. Un matrimonio può richiedere anche dai 6 ai 14 mesi di
lavoro ed un evento privato generico dai 2 ai 6 mesi;

muovendo da questa constatazione, è evidente che il momento in
cui sarà possibile ripartire per altri comparti produttivi non può coincidere
con quello in cui potrà tornare ad operare anche il mondo degli eventi.
Già oggi, secondo quanto riferito dalle associazioni di categoria, sulla
scia dei provvedimenti governativi man mano emanati è di fatto generaliz-
zata una completa cancellazione di ogni evento privato fino a metà agosto
2020;
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il comparto matrimoni ed eventi privati ha assunto negli anni una
forte identità di prodotto e si è mostrato capace di diventare anche uno
strumento di attrazione di clientela internazionale, oltre a intercettare sem-
pre più efficacemente le richieste della clientela nazionale. Come tutto il
comparto turistico, e ancor più per le proprie innegabili specificità, questo
settore ha subito perdite considerevoli;

gli elementi di incertezza dovuti alla gestione dell’emergenza sani-
taria COVID-19 stanno vanificando i numerosissimi contratti stipulati per
il 2020, molti dei quali sono persi per sempre;

si prospetta dunque un vero e proprio collasso delle contrattazioni,
che travolgerà tutti gli operatori del settore, più di 50.000 tra piccole e
medie imprese, che hanno visto una diminuzione stimata, prudenzialmente
e nel minimo, del 75 per cento del proprio fatturato. Oltre al danno eco-
nomico riguardante la produttività della stagione 2020, già possono essere
ipotizzate delle ripercussioni negative sulla produttività del 2021 per l’im-
possibilità di programmare;

si prevede inoltre un significativo aumento dei costi strutturali per
gli adeguamenti, anche temporanei, alle normative COVID-19 e vi è stata
una forte perdita di liquidità dovuta alla restituzione degli acconti o delle
caparre già versate per gli eventi programmati, essendo stata del tutto tra-
scurata una doverosa normazione in proposito;

il settore degli eventi ha una filiera di aziende composta da un tes-
suto particolarmente eterogeneo, che va dalle dimore storiche alla moda,
passando per il catering e i servizi food beverage in generale, passa per
i servizi d’intrattenimento, i servizi tecnici e

tecnologici, i trasporti, la decorazione floreale e la scenografia, i
servizi alla persona, gli allestitori e i noleggiatori di materiali e di arredi,
le agenzie di organizzazione di eventi e i wedding planner, i fotografi e i
videografi, per non parlare dei molti altri comunque coinvolti nella filiera
del settore. Una filiera, appunto, incredibilmente variegata sia vertical-
mente che orizzontalmente,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di adottare le iniziative di competenza
volte al sostegno del suddetto settore e alla filiera ad esso collegata for-
nendo linee chiare e protocolli sanitari per la realizzazione degli eventi,
con particolare attenzione a quelli privati ed alle loro dinamiche, affinché
possano attivarsi quanto prima per la riapertura e la programmazione.

G/1874/247/5
Modena

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge AS 1874, di conversione
in legge del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti
in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche
sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19,
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premesso che:

la fase complessa dovuta al Covid-19 ha acuito i tanti problemi di
destrutturazione del mercato del lavoro, ponendo ancora di più il tema dei
diritti e della dignità delle persone;

un esempio su tutti lo danno le circa 400 lavoratrici e lavoratori sta-
gionali di Eskigel SRL – azienda produttrice di gelati -, una delle poche
fabbriche a prevalenza di manodopera femminile, che a luglio 2019 pro-
testavano sotto la prefettura di Terni, e che a distanza di poco meno di
un anno non hanno visto nessun cambiamento della loro condizione,
con il gravare sul loro capo di una addizionale dello 0,5 ad ogni nova-
zione contrattuale che li mette a rischio turn-over con l’aumento del costo
contributivo, e nessun bacino delle professionalità riconosciuto che ne tu-
teli la continuità occupazionale, impegna il Governo:

a prevedere che i lavoratori stagionali, che per natura contrattuale,
non possono essere paragonati al contratto a tempo determinato, vengano
parificati alla tipologia contrattuale stagionale ( ad esempio dell’agricol-
tura) dove non sono previsti proprio per la stagionalità dei contratti ag-
gravi contributivi, permettendo al lavoratore stesso di poter rientrare nelle
aziende senza turn-over, dato il ripetersi di tali produzioni ogni anno.

G/1874/248/5
Rizzotti

Il Senato,

premesso che:

in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante
misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia,
nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19»;

il comma I-bis dell’articolo 5, introdotto in V Commissione alla
Camera dei Deputati, prevede un ulteriore incremento delle risorse desti-
nate a finanziare l’aumento del numero dei contratti di formazione medica
specialistica;

la disposizione introdotta dispone l’ulteriore incremento, rispetto al-
l’incremento di 109 ,2 milioni di euro per ciascun anno già previsto al
comma 1 del medesimo articolo 5-bis, dell’autorizzazione di spesa per fi-
nanziare un corrispondente aumento del numero dei contratti di formazione
medica specialistica, ai sensi dell’articolo 3 7 del decreto legislativo n. 368
del 1999, pari a 25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e di
26 milioni per ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026, aumentando corri-
spondentemente, per i medesimi anni, il livello del finanziamento statale
del fabbisogno sanitario nazionale standard, con oneri a valere sul Fondo
per esigenze indifferibili di cui all’articolo 265, comma 5;

in base ai dati fomiti dalla relazione tecnica al provvedimento al-
l’esame, il rifinanziamento della autorizzazione di spesa di cui al comma 1
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comporterebbe circa 4.200 nuovi specializzandi per ciascuno degli anni
2020 e 2021, con l’ulteriore incremento disposto dal comma l-bis, si pre-
vede quindi un ulteriore aumento del numero dei contratti di circa 960
unità, a partire dal 2022;

considerato che:

ammontano a circa undicimila le borse di specializzazione e per la
medicina generale,

a fronte di circa ventiduemila potenziali candidati, corrispondenti
al numero di accessi ai corsi di laurea in medicina, permane il rilevante
problema del cosiddetto «imbuto formativo» che comporta la permanenza
di tanti giovani laureati in situazioni di precariato, di inoccupazione o di
disoccupazione;

la Fnomceo, proprio nei giorni scorsi, ha evidenziato come sia «ne-
cessario intervenire, per svuotare finalmente l’imbuto e formare tutti i me-
dici già laureati. Il Presidente della Fnomceo ha in particolare sottolineato
la necessità di una vera riforma, che metta in parallelo gli ingressi a me-
dicina con i percorsi formativi post laurearti, cosicché a ogni laurea corri-
sponda una borsa»,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di intervenire, con ulteriori provvedimenti
normativi, per risolvere in via strutturale il problema del cosiddetto «im-
buto formativo», affinché per ciascun laureato in medicina corrisponda un
percorso formativo post laurea, nell’ottica di assicurare ai cittadini un’as-
sistenza di qualità ed immettere nel sistema un congruo numero di specia-
listi e di medici di medicina generale.

G/1874/249/5

Rizzotti

Il Senato, premesso che:

in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante
misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia,
nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19»;

il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34. recante misure urgenti in
materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche
sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19, all’articolo
124 prevede la riduzione dell’aliquota IV A per le cessioni di beni neces-
sari per il contenimento e la gestione dell’emergenza epidemiologica da
COVID- 19;
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in particolare la disposizione citata prevede a decorrere dal 1º gen-

naio 2021 che alle cessioni di mascherine e di altri dispositivi medici e di

protezione individuali si applichi l’aliquota IVA del 5 per cento attraverso

l’inserimento dei suddetti beni al nuovo numero Y-quater nella tabella A,

parte II-bis, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre

1972, n. 633. Inoltre in considerazione dello stato di emergenza sanitaria

in atto e limitatamente al periodo che va dall’entrata in vigore del decre-

tolegge n. 34 del 2020 fino al 31 dicembre 2020 sugli stessi presidi viene

applicata l’aliquota zero per cento, con dritto alla detrazione dell’imposta

ai sensi dell’articolo 19, comma 1 del decreto del Presidente della Repub-

blica 26 ottobre 1972, n. 633;

la disposizione è adottata in conformità a quanto comunicato dalla

Commissione europea agli Stati membri con nota del 26 marzo 2020, in

merito alle misure che possono essere immediatamente adottate per miti-

gare l’impatto della pandemia. In tale contesto e tenuto conto che nel gen-

naio 2018 è stata presentata una proposta di direttiva attualmente in di-

scussione in Consiglio che modifica la disciplina delle aliquote IV A

per permettere a tutti gli Stati di applicare un’aliquota ridotta anche infe-

riore al 5 per cento e un’esenzione con diritto di detrazione dell’IVA ver-

sata a monte – in principio su tutti i beni e servizi tranne alcuni esplici-

tamente elencati – la Commissione ha fatto presente che gli Stati per il

periodo di emergenza sanitaria possono ritenersi autorizzati ad applicare

aliquote ridotte o esenzioni con diritto a detrazione alle cessioni dei ma-

teriali sanitari e farmaceutici necessari per contrastare il diffondersi dell’e-

pidemia,

impegna il Governo:

ad adottare nel primo provvedimento utile in virtù della ratio alla

base della disposizione contenuta all’articolo 124 del decreto- legge n. 34

del 2020, le misure necessarie per introdurre un credito di imposta volto a

consentire il recupero dell’IVA non detraibile per suddetti beni necessari

per il contenimento e la gestione dell’emergenza epidemiologica da CO-

VID- 19, mascherine e altri dispositivi medici e di protezione individuale

acquistati nel periodo compreso fra il 31 gennaio 2020 ( data in cui con

delibera il Consiglio dei ministri ha dichiarato lo stato di emergenza in

conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-

rivanti da agenti virali trasmissibili) e il 19 maggio 2020, data di entrata in

vigore del decretolegge n. 34 del 2020;

a rendere detraibili per le famiglie, per tutto il 2020, i dispositivi di

protezione acquistati anche se non dichiaratamente considerati dispositivi

medici, non contenendo il marchio CE.
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G/1874/250/5

Rizzotti

Il Senato, premesso che:

in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante
misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia,
nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19»;

premesso che:

il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 reca, tra l’altro, misure in
materia di salute connesse all’emergenza epidemiologica da Covid-19;

in sede di conversione del decreto è stato approvato l’emenda-
mento che introduce il comma ’l-bis all’articolo 1 del provvedimento
che stabilisce che: « ai fini di una corretta gestione delle implicazioni psi-
cologiche e dei bisogni delle persone conseguenti alla pandemia di CO-
VID-19, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale a supporto
delle unità speciali di continuità assistenziale [ .. ] possono conferire [ ..
] fino al 31 dicembre 2021, incarichi di lavoro autonomo, anche di colla-
borazione coordinata e continuativa, a soggetti appartenenti alla categoria
professionale degli psicologi .. »;

l’emergenza epidemiologica che stiamo affrontando ha raggiunto
dimensioni drammatiche e inedite nella storia della nostra Repubblica,
alla quale è necessario rispondere con strumenti altrettanto inediti e all’al-
tezza della sfida;

in tale quadro, e soprattutto con riguardo alle prossime fasi dell’e-
mergenza che preludono al ritorno ad una quotidiana «normalità», è ur-
gente e perentoria la necessità di approntare una serie di idonei strumenti
volti a prevenire e trattare il disagio psicosociale ingenerato dalle restri-
zioni di questi mesi, in tutte le sue dimensioni;

il disagio psicologico che l’intera popolazione sta vivendo, in par-
ticolare quelle professionalità che durante le fasi più acute dell’emergenza
hanno continuato a svolgere il proprio lavoro a contatto con l’utenza,
come forze di polizia, personale sanitario, personale della vendita al det-
taglio di beni di prima necessità, e le fasce di popolazione più fragili,
come minori, anziani e soggetti con patologie mentali già diagnosticate,
potrebbe aver prodotto danni socio-sanitari i cui effetti non sono ancora
quantificabili ma che potrebbero avere ripercussioni che rischiano di es-
sere anche difficilmente o non recuperabili;

questo contesto è reso ancor più drammatico dal rischio, paventato
da alcuni esperti infettivologi ed epidemiologi, di nuovi significativi au-
menti non controllati dei contagi da Covid-19 con l’approssimarsi dell’au-
tunno e dell’inverno;
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in tali casi, oltre a catastrofiche conseguenze sociali ed economi-
che, vi sarebbero indubbie conseguenze sulla salute mentale individuale
e collettiva;

per tali ragioni è necessario assicurare un sistema di accesso alle
cure di salute mentale che sia celere, adeguato e gratuito;

in particolare si potrebbero prevedere forme di agevolazioni fiscali,
come il tax credit, da impiegare anche in relazione a servizi offerte nel-
l’ambito settore privato o convenzionato, da psicologi e psicoterapeuti;

tale sistema dovrebbe andare prioritariamente a favore di quei sog-
getti ritenuti più colpiti dall’emergenza epidemiologica o comunque per i
quali è più complesso accedere a trattamenti di cura e prevenzione del di-
sagio psicologico, soggetti e nuclei famigliari meno abbienti, stabilendo
una soglia ISEE o reddituale, operatori sanitari, appartenenti alle forze
dell’ordine e militari, addetti ai servizi di vendita al dettaglio di beni di
prima necessità, famigliari delle vittime di Covid-19 e soggetti contagiati
da Covid-19,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare tutte quelle iniziative, anche di
tipo normativo, regolamentare o puramente organizzativo, volte a garantire
l’accesso gratuito, diretto e adeguato alle cure del disagio mentale, a fa-
vore di quelle categorie di persone maggiormente colpite dalla crisi da
Covid-19, sia utilizzando risorse umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, sia valutando l’opportunità di prevedere agevo-
lazioni fiscali per usufruire di servizi psicologici e psicoterapeutici.

G/1874/251/5

Pagano

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge AS 1874, di conversione
in legge del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti
in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche
sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19,

premesso che:

l’esperienza Covid-19 ha dimostrato come le strutture sanitarie mi-
nori, in particolare quelle distanti dal DEA di livello superiore di cura, e
spesso scarsamente collegate, non siano inutili e si rende quindi necessario
un ripensamento della programmazione e organizzazione della rete ospe-
daliera;
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il Decreto Ministeriale 2 aprile 2015 n. 70 ha introdotto il «Rego-
lamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnolo-
gici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera»;

preso atto delle richieste delle Amministrazioni locali, in riferi-
mento al D.M. n. 70, volte a modificare il punto 9.2.1, al fine di garantire
la funzione dei pronto soccorso negli ospedali minori;

in particolare, occorre garantire una struttura organizzata ospeda-
liera deputata ad effettuare in emergenza-urgenza stabilizzazione clinica,
procedure diagnostiche, trattamenti terapeutici, ricovero oppure trasferi-
mento urgente al DEA di livello superiore di cura, in continuità di assi-
stenza, secondo protocolli concordati per patologia ( es. reti assistenziali
ad alta complessità) e con le discipline di Medicina interna, Chirurgia ge-
nerale, Anestesia, Ortopedia e Servizi di supporto in rete di guardia attiva
e/o in regime di pronta disponibilità H/24 di Radiologia, Laboratorio ed
Emoteca,

impegna il Governo:

a modificare, nell’ottica della riorganizzazione generale della rete
ospedaliera nazionale, il punto 9.2.1 del D.M. n. 70, al fine di garantire
la funzione dei pronto soccorso negli ospedali minori o classificati presidi
sanitari in aree disagiate.

G/1874/252/5

Pichetto Fratin

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge AS 1874, di conversione
in legge del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti
in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche
sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19,

premesso che:

il decreto-legge in esame non ha previsto un sistema ordinato degli
adempimenti fiscali in scadenza nei prossimi mesi;

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di riformare il sistema delle scadenze fi-
scali anche con modalità di pagamento più flessibili che possono preve-
dere dilazioni fino a 5 anni con l’attivazione di un tasso d’interesse riferito
al tasso d’interesse applicati ai buoni ordinari del tesoro poliennali.
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G/1874/253/5

Cangini, Aimi, Barboni, Berardi, Caliendo, Caligiuri, Dal Mas, Ferro,

Galliani, Gallone, Giammanco, Giro, Malan, Masini, Minuto, Modena,

Pagano, Paroli, Perosino, Rizzotti, Schifani, Stabile, Pichetto Fratin

Il Senato,

premesso che:

con il decreto-legge n. 18 del 2017 detto «Cura-Italia», il Governo

è intervenuto per sostenere economicamente le famiglie, i lavoratori e le

imprese con risorse pari a circa 25 miliardi di euro a seguito di un primo

scostamento di bilancio autorizzato dalle Camere;

nel ricordato decreto-legge sono state numerose le proposte emen-

dative delle forze parlamentari per l’erogazione di un bonus da 600 euro

mensili per i mesi di marzo e aprile da destinare ai caregiver familiari,

come riconosciuti dall’articolo 1, comma 255 della legge 27 dicembre

2017, n. 205, al pari di quanto veniva riconosciuto ad altre categorie di

Cittadini danneggiati dall’epidemia di Covid-19;

il Governo ha espresso parere contrario sugli emendamenti e il Par-

lamento, a maggioranza, ha respinto tutti gli emendamenti in ragione del

fatto che presso il Senato della Repubblica era in esame il disegno di

legge n. il 1461 (Disposizioni per il riconoscimento ed il sostegno del ca-

regiver familiare)

tale disegno di legge è finalizzato a completare il quadro norma-

tivo della figura giuridica del Caregiver familiare. Tuttavia, non prevede

alcun indennizzo economico per il lavoro di cura;

il Governo ha assicurato le opposizioni circa la volontà erogare

detto bonus in successivi provvedimenti. Conseguentemente, furono pre-

sentati diversi ordini del giorno da parte di tutte le forze parlamentari,

sia di opposizione che di maggioranza, che auspicavano la concessione

di detto contributo ai caregiver familiari, alcuni dei quali vennero accolti

dal Governo con l’impegno a darvi seguito. Impegno tutt’ora disatteso;

con la Relazione al Parlamento del 24 aprile 2020, il Governo, ri-

chiese l’autorizzazione al ricorso all’indebitamento per l’anno 2020 di 55

miliardi di euro, 24,85 miliardi di euro nel 2021, 32,75 miliardi di euro

nel 2022, 33,05 miliardi nel 2023, 33,15 miliardi di euro nel 2024,

33,25 miliardi di euro dal 2025 al 2031 e 29,2 miliardi dal 2032 ottenendo

dal Parlamento la relativa approvazione con la Risoluzione n. 6 6/00107

della Camera dei deputati e della Risoluzione n. 6/00106 del Senato;

in data 19 Maggio 2020, veniva pubblicato il decreto legge n. 34 ,

detto «Decreto Rilancio». Anche in tale provvedimento, nonostante gli im-

pegni presi con l’approvazione degli ordini del giorno al DL «Cura Italia»

nel passaggio alla Camera, e l’imponente dotazione finanziaria, il Governo
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non prevedeva nessun bonus per i mesi di marzo, aprile e maggio 2020
per i Caregiver Familiari, non rispondendo ai bisogni di milioni di fami-
glie per un aiuto immediato posto che avevano dovuto sostenere in solitu-
dine, a causa della completa sospensione delle attività domiciliari e di
quella dei centri diurni in favore delle persone con disabilità grave – atti-
vità che tuttavia stentano a riprendere a regime – il maggiore peso, anche
economico, per far fronte alle attività di cura verso i loro congiunti con
disabilità grave;

nel corso dell’esame del Decreto Rilancio presso la Camera dei de-
putati (AC 2500) numerorissime sono state le proposte emendative presen-
tate sui temi della disabilità, anche per il riconoscimento del bonus da
600/1000 euro per i mesi di aprile e maggio al pari di tutti coloro ai quali
veniva riconosciuto. Anche in tale caso le proposte emendative sono state
respinte dal Governo con la medesima motivazione, ossia che vi fosse un
provvedimento in esame in Senato in materia di caregiver familiari;

in questo clima di incertezza determinato dalla pandemia di Covid-
19, e dalle conseguenti misure di contenimento adottate dal Governo, non-
ché in conseguenza delle misure per il riavvio delle attività verso una, au-
spicata, normalizzazione che tuttavia deve fare i conti con la possibile
estensione del periodo emergenziale sino a il 31 dicembre 2020, come an-
nunciato dal Governo in queste ore, le persone con fragilità e le persone
con disabilità e le loro famiglie hanno visto assottigliarsi, se non negati
come nel caso del bonus da 600/1000 euro al mese, gli spazi finanziari
e le azioni di un concreto sostegno che sarebbe dovuto essere loro garan-
tito;

in tale quadro è giunta la sentenza della Corte Costituzionale del
23 giugno 2020 che, sebbene non ancora pubblicata, è stata ampiamente
anticipata nei suoi contenuti dal Comunicato Stampa del 24 giugno
2020 della medesima Corte Costituzionale nel quale il Giudice delle leggi
afferma che «285 ,66 euro mensili, previsti dalla legge per le persone to-
talmente inabili al lavoro per effetto di gravi disabilità, non sono suffi-
cienti a soddisfare i bisogni primari della vita» il secondo profilo, pu-
troppo veritiero, di interesse specifico per il Parlamento è invece un pe-
santissimo atto di accusa al Legislatore perchè afferma «È perciò violato
il diritto al mantenimento che la Costituzione ( articolo 3 8) garantisce
agli inabili» attestando con ciò la totale inerzia del legislatore innanzi le
pressati e reiterate richieste di un adeguamento dell’assegno mensile ca-
pace di garantire una vita dignitosa. Tale sentenza tuttavia presenta un
profilo applicativo limitato ad una sola fattispecie di beneficiario della mi-
sura previdenziale, non contemplando dunque tutti gli altri beneficiari che
a vario titotolo di invalidità percepiscono mensilmente un importo, come
aggiornato ai valori del 2020, che non supera il limite previsto dalla me-
desima Corte Costituzionale e stabilito come minimo essenziale adeguato
«a garantire a persone totalmente inabili al lavoro i mezzi necessari per
vivere» ovvero quello stabilito dall’articolo 38 della legge n. 448 del
2011 come aggiornato all’attualità;

la decisione della Corte Costituzionale rappresenta un elemento di
speranza per il futuro di milioni di persone con disabilità e per le loro fa-
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miglie che, proprio in ragione degli elevati costi di cura che sostengono,
spesso vivono ai limiti della soglia di povertà;

la Sentenza del 23 giugno 2020 deve essere letta in parallelo con
un’altra storica Sentenza della medesima Corte Costituzionale in favore
dei diritti delle persone con disabilità, la n. 275/2016, la cui massima è
«il concetto di equilibrio del bilancio va correttamente inteso nel senso
che è la garanzia dei diritti incomprimibili ad incidere sul bilancio e
non l’equilibrio di questo a condizionare la doverosa erogazione delle pre-
stazioni per realizzarlo»;

è compito dunque del legislatore rimuovere ogni ostacolo per una
effettiva attuazione e realizzazione dell’articolo 3 8 della Costituzione e,
nello specifico, per le persone con disabilità e per i loro caregivcr fami-
liari,

impegna il Governo:

ad adottare ogni provvedimento utile, a carattere di urgenza, che,
in considerazione degli effetti dell’emergenza epidemiologica da Covid-
19 – e nelle more della definizione di una più organica disciplina del Ca-
regiver familiare, al fine di sostenere e riconoscere il molo ed il lavoro di
cura e di assistenza familiare reso dall’interessato ai sensi dell’articolo 1,
comma 255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, riconosca un contri-
buto non inferiore a 600 euro per ciascuno dei mesi di marzo, aprile e
maggio e giugno 2020, ad un solo componente del nucleo familiare, pur-
ché convivente alla data del 23 febbraio 2020 con la persona assistita in
condizioni di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’articolo
3, comma 3 , della legge 5 febbraio 1992, n. 104, con disturbi dell’età
evolutiva o in condizione di non autosufficienza come definita all’Alle-
gato 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre
2013 n. 159, non determinata dal naturale invecchiamento o da patologie
connesse alla senilità, provvedendo nel contempo che il contributo di cui
al presente impegno, in considerazione della sua natura emergenziale, sia
compatibile con il reddito di emergenza di cui al provvedimento in esame
e con il reddito di cittadinanza, di cui al Capo I del decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26;

a ricercare, anche attraverso la predisposizione entro il mese di lu-
glio 2020, di una nuova Relazione al Parlamento, redatta ai sensi dell’ar-
ticolo 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 243 per richiedere un’ulteriore
scostamento del bilancio, le risorse necessarie a completare il quadro strut-
turale degli interventi per la ripresa del Paese dagli effetti della crisi pan-
demica, prevedendo un apposito capitolo di spesa con adeguate risorse fi-
nanziarie non inferiori a 1 miliardo di euro annui da destinare al sostegno
e alla valorizzazione del ruolo di cura del caregiver familiare e di una
somma non inferiore a 4,5 miliardi di euro annui da destinare alla piena
attuazione alla Sentenza della Corte Costituzionale del 23 giugno 2020
tale che la sua concreta applicazione, ovvero l’aumento delle pensioni
per gli inabili totali al minimo stabilito dall’articolo 38 della legge n.
448 del 2011 come aggiornato all’attualità, sia gradualmente estesa a tutte
le misure economiche erogate a qualunque titolo di invalidità civile, anche
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parziale, per garantire l’effettività dei diritti riconosciuti dalla Costituzione
a tutte le persone con disabilità grave accertata ai sensi dell’articolo 3,
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104.

G/1874/254/5

Bernini, Aimi, Barboni, Galliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante mi-
sure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, non-
ché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19»;

premesso che:

il decreto in esame reca, tra le altre, misure a sostegno di alcune
categorie di lavoratori, introdotte a seguito della sospensione o della ridu-
zione dell’attività lavorativa in conseguenza dell’emergenza da COVID-
19;

in particolare, gli articoli 90 e 263 dispongono, rispettivamente, il
lavoro agile per il settore privato e per il settore pubblico;

l’articolo 84 del decreto proroga per i mesi di aprile e maggio le
indennità già riconosciute per il mese di marzo in favore di determinate
categorie di lavoratori dal decreto cura Italia e ne introduce ulteriori;

il cosiddetto decreto Cura Italia ha stabilito che le assenze forzate
dal lavoro, da parte dei lavoratori che non abbiano potuto assicurare la
loro presenza a causa del lockdown, debbano essere equiparate alla malat-
tia;

i lavoratori delle ex zone rosse individuate con provvedimento sta-
tale si sono di conseguenza visti riconoscere l’indennità di malattia da
parte dell’INPS;

i lavoratori delle ex zone rosse individuate con provvedimento re-
gionale, non hanno ancora potuto ottenere tale riconoscimento. Giova ci-
tare il caso del Comune di Medicina, in provincia di Bologna, dichiarato
zona rossa con ordinanza regionale;

per tali lavoratori, infatti, l’INPS continua a sostenere che sia ne-
cessario un provvedimento o una pronuncia statale per poter equiparare le
loro assenze forzate dal lavoro alla malattia;

tale disparità di trattamento sta creando enormi disagi poiché, ad
oggi, i lavoratori delle ex zone rosse individuate con provvedimento regio-
nale, hanno dovuto usufruire delle proprie ferie per assentarsi e non sanno
ancora se la malattia sarà loro riconosciuta,

impegna il Governo:

ad adottare urgenti iniziative volte al riconoscimento della malattia
in relazione alle assenze forzate dal lavoro durante il periodo di lockdown
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anche ai lavoratori delle ex zone rosse individuate con provvedimento re-
gionale, come quelli del Comune di Medicina (BO).

G/1874/255/5

Ferro

Il Senato,

in sede di discussione A.S 1974 premesso che:

in Italia la speranza di vita è di 83 ,4 anni; in questa speciale clas-
sifica, il nostro Paese è secondo solo al Giappone;

secondo i dati storici in Italia nel 1983 la percentuale di over 65
era del 13,1 % mentre oggi si attesta sui 22,3 punti percentuali, mentre
la media europea è del 19,4. Previsioni attendibili stimano che entro il
2050, la percentuale europea si attesterà sui 28,5 punti e in Italia sui 33;

il rischio di sviluppare una malattia delle valvole cardiache cresce
proporzionalmente con l’età

il 13% degli over 75 è contrae una malattia valvolare cardiaca;

la forma più comune fra queste patologie è la stenosi aortica, che
colpisce tra il 2 e il 7% degli over 75;

sono numeri importanti che potranno riverberarsi sui costi del no-
stro Sistema Sanitario e ed è quindi necessario adottare politiche di pre-
venzione e cura;

le valvulopatie sono il portato del deterioramento delle valvole del
cuore, che non riesce più a pompare in modo adeguato il sangue, creando
danni che comportano la necessità di operazioni a cuore aperto o del tra-
pianto del cuore;

le malattie valvolari possono provocare lo scompenso cardiaco e
nel giro di alcuni anni la morte del paziente;

è necessario adottare adeguati programmi di diagnosi di queste ma-
lattie;

la diagnosi si attua con l’auscultazione del cuore con un fonendo-
scopio e, successivamente, attraverso esami strumentali specialistici;

manca al nostro Paese un ragionamento sulla diagnosi e questo
porta ad un sottotrattamento dei pazienti che, spesso, scoprono di essere
malati quando è troppo tardi o, nei casi più gravi, al decesso di persone
ignare di aver contratto una valvulopatia,

impegna al Governo:

ad accertare con attenzione le dimensioni del sotto-trattamento dei
pazienti affetti da valvulopatie e a ridurre il numero delle mancate dia-
gnosi attraverso progetti di comunicazione dedicati e programmi di forma-
zione per i medici di base.
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G/1874/256/5
Ferro

Il Senato,

in sede di discussione A.S 1874
Impegna il Governo ad estendere le misure previste dall’art. 119

anche alle Parrocchie, alle associazioni e agli enti del Terzo settore.

G/1874/257/5
Fattori, Binetti, Di Marzio, Lonardo, De Petris, Siclari, Nugnes,

Barboni, Taricco

Il Senato,

in sede di conversione in legge del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’e-
conomia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19;

premesso che:

l’emergenza sanitaria correlata alla diffusione del COVID-19 ha
portato il personale sanitario, medici, infermieri e farmacisti ad un impe-
gno in prima linea nei reparti di assistenza, uno sforzo e una dedizione
riconosciuta all’unanimità nel nostro Paese;

i medici di base e i farmacisti non hanno lo stesso trattamento as-
sicurativo dei dipendenti del Servizio Sanitario nazionale. Infatti se i se-
condi sono soggetti all’Inail, i primi devono versare una quota annua,
che va dai 1000 ai 2000 euro, obbligatoria di copertura assicurativa per
la propria attività professionale;

la circolare n. 13 dell’Inail, richiamando l’articolo 42, comma 2,
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 «Misure di potenziamento del Ser-
vizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori
e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19», ricono-
sce espressamente tutela infortunistica nei casi accertati di infezione da-
coronavirus (SARS- Co V-2) in occasione di lavoro e chiarisce che «nel-
l’attuale situazione pandemica, l’ambito della tutela riguarda innanzitutto
gli operatori sanitari esposti a un elevato rischio di contagio, aggravato
fino a diventare specifico»;

in via teorica, confermata anche dall’Inail, le linee guida in termini
di premi dovrebbero essere uguali per tutti e seguire proprio quelle dell’I-
nail;

il dramma del Covid ha visto invece un trattamento diverso tra co-
loro che sono assoggettati all’assicurazione pubblica e quelli che devono
rivolgersi ai privati;

ai deceduti del SSN a causa del Covid è stato riconosciuto, in fa-
vore delle famiglie o i beneficiari indicati, un indennizzo legato a «infor-
tunio sul lavoro». Ai 171 medici di base e medici che fanno riferimento
alle assicurazioni private e i 14 farmacisti nella stessa condizione che
sono deceduti a causa del Covid invece gli istituti privati si rifiutano di
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considerare l’infortunio sul lavoro non riconoscendo alcunchè di conse-
guenza alle famiglie e ai beneficiari;

si crea cosı̀ un forte scompenso di carattere sociale. L’Inail ha di-
chiarato che le linee guida da seguire sono quelle che portano al ricono-
scimento da parte di tutte le compagnie dell’infortunio sul lavoro.

Le assicurazioni sono inoltre soggette al controllo da parte dell’I-
VASS (l’Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni), che però non si è
ancora pronunciato;

appare necessario un intervento che restituisca equità sociale e giu-
stizia anche in una condizione drammatica come questa determinata dal-
l’emergenza epidemiologica COVID-19;

impegna il Governo:

a verificare se vi siano le condizioni per adottare iniziative, anche
normative, volte a garantire l’adeguata protezione dei medici e sanitari as-
sicurati vittime della pandemia recuperando omogeneità tra il sistema as-
sicurativo pubblico e quello privato sull’interpretazione dell’infezione da
corona-virus (SARS- CoV-2) come infortunio sul lavoro.

G/1874/258/5
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante
misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia,
nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19,

premesso che:

l’articolo 130 «Differimento di alcuni adempimenti in materia di
accisa» disciplina il differimento dell’efficacia di alcune disposizioni in
materia di accisa, introdotte dal decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124,
che hanno disciplinato specifici adempimenti antifrode. In particolare,
alla lettera d) si posticipa dal 30 giugno al 30 settembre 2020 il termine
per l’operatività dell’obbligo di presentare esclusivamente in forma tele-
matica il documento di accompagnamento doganale (ivi compreso il
DAS – documento amministrativo semplificato) per la benzina e il gasolio
usato come carburante sottoposti ad accisa;

il 1º ottobre 2020 entreranno in vigore gli adempimenti di cui al-
l’art. 11 della Legge 157/2019, in materia di Documento Amministrativo
Semplificato telematico (E-DAS); originariamente la data di entrata in vi-
gore era prevista per il 1º luglio 2020 ed è già stata rinviata dal dl Rilan-
cio;

considerati gli adeguamenti necessari per effettuare il passaggio
dall’attuale DAS cartaceo a quello telematico – vale a dire la messa a
punto e l’installazione di software ad hoc che richiedono l’intervento di
softwarehouse esteme, ma anche l’addestramento del personale aziendale
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preposto – un rinvio di soli tre mesi è insufficiente per ottemperare all’ob-
bligo nei tempi di prescritti;

posto che alle difficoltà indicate in premessa si aggiunge il fatto
che il passaggio all’e-DAS dovrà essere implementato da numerose
PMI, già fortemente compromesse da un punto di vista economico ed or-
ganizzativo dall’emergenza COVID-19 e che, pertanto, il rinvio dei ter-
mini di entrata in vigore degli adempimenti relativi all’e-DAS al 1º gen-
naio 2021 risulta prioritario;

impegna il Governo:

a prorogare entro il 31 dicembre 2020 gli adempimenti in materia
di Documento Amministrativo Semplificato telematico (E-DAS).

G/1874/259/5
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante
misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia,
nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19,

premesso che:

l’articolo 229 reca Misure per incentivare la mobilità sostenibile;
il comma 1, lettera a prevedendo che « Le disponibilità di bilancio

relative all’anno 2020, anche in conto residui, sono destinate, nei limiti
della dotazione del fondo di cui al primo periodo e fino ad esaurimento
delle risorse, alla concessione in favore dei residenti maggiorenni nei ca-
poluoghi di Regione, nelle Città metropolitane, nei capoluoghi di Provin-
cia ovvero nei Comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti, di un
»buono mobilità«, difatto pone in essere una forte disparità laddove l’e-
sclusione dei comuni al di sotto dei 50.000 abitanti appare discriminatoria
dei comuni minori, i quali rappresentano la gran parte dei comuni italiani,
e nei quali si avverte maggiormente l’esigenza di mobilità sostenibile in-
dividuale per far fronte alla già più scarsa disponibilità di mezzi del TPL,
ulteriormente minata dalle misure di riduzione del numero di passeggeri
trasportabili per mezzo al fine di evitare la diffusione del Covid-19;

il beneficio di un’estensione del buono mobilità a tutti i comuni
incentiverebbe maggiormente forme di mobilità alternativa con impatti po-
sitivi sia in termini ambientali che sociali.

con la lettera a) del comma 1 viene disposta l’esclusione del car-
sharing dal buono mobilità, previsione che era stata introdotta nel decreto
Clima, di fatto esponendo il settore del Car-sharing – già fortemente im-
pattato dal Covid-19 – a crisi sia in termini di fatturato che in termini di
perdite di posti di lavoro;

reincludere il Car-sharing nel bonus potrebbe consentire una par-
ziale ripresa del settore;
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il servizio costituisce una valida alternativa per decongestionare il
traffico cittadino e ridurre l’inquinamento, nonché per favorire l’intermo-
dalità dei trasporti urbani;

impegna il Governo:

a) a riconoscere il bonus mobilità in tutti i Comuni a prescindere
dall’entità della popolazione;

b) a includere nel bonus anche il car-sharing al pari degli altri ser-
vizi di mobilità condivisa a uso individuale.

G/1874/260/5

Alessandrini, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

il blocco delle attività produttive ha inciso in maniera profonda
sulla tenuta economico-finanziaria dei Comuni, che hanno visto ridurre,
e in alcuni casi azzerare, la propria capacità fiscale, mettendo di conse-
guenza a serio rischio non solo la possibilità di interventi emergenziali
a sostegno di cittadini e imprese, ma anche la stessa erogazione dei servizi
essenziali, quali il trasporto pubblico o la raccolta dei rifiuti;

in particolare, il mancato gettito derivante da tributi, servizi a do-
manda individuale e sanzioni per violazione del Codice della strada ha de-
terminato riflessi drammatici soprattutto su quei Comuni che già si tro-
vano in situazioni di bilancio deficitario;

le misure dedicate ai comuni in dissesto o in riequilibrio finanzia-
rio, introdotte nel passaggio parlamentare alla Camera, non paiono concre-
tamente idonee a consentire ai predetti comuni l’ordinario esercizio delle
proprie funzioni fondamentali, con grave potenziale danno per le comunità
territoriali coinvolte,

impegna il Governo:

a predisporre, già dal prossimo provvedimento utile, misure che, in
deroga ai principi contabili applicati agli enti locali di cui al decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118, consentano ai comuni in dissesto finanzia-
rio o interessati da piani di riequilibrio finanziario pluriennale, di poter ri-
durre la quota di accantonamento del Fondo crediti di dubbia esigibilità,
nonché di poter utilizzare temporaneamente anche per la spesa corrente
le quote vincolate degli avanzi di amministrazione e le entrate soggette
a vincolo di destinazione.
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G/1874/261/5

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,

premesso che:

l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e la connessa crisi eco-
nomica che ha colpito tutti i settori economici e produttivi nazionali ha
sottoposto gli enti locali a ingenti flussi di richieste di assistenza e di so-
stegno da parte della cittadinanza;

in particolare, le scarse risorse a disposizione causate dal mancato
gettito derivante da tributi, servizi a domanda individuale, sanzioni per
violazione del Codice della strada e tassa di soggiorno, nonché le diffi-
coltà strutturali riscontrate nell’ordinaria erogazione di servizi e presta-
zioni a causa della riduzione temporanea del lavoro in presenza e dell’in-
troduzione del lavoro da remoto hanno determinato gravi carenze nello
svolgimento delle funzioni fondamentali degli enti di prossimità;

in una fase di rilancio dell’economia nazionale il ruolo delle am-
ministrazioni pubbliche è determinante, cosı̀ come determinante si ritiene
essere la speditezza, l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa;

considerato il fondamentale ruolo che i segretari comunali svol-
gono per il buon andamento dell’amministrazione comunale e nelle
more della conclusione dell’ultima procedura concorsuale bandita,

impegna il Governo:

a prevedere, già nel prossimo provvedimento utile, la possibilità
per i segretari comunali e provinciali iscritti all’Albo Nazionale dei Segre-
tari comunali e provinciali, in deroga ai limiti previsti dalle disposizioni
vigenti per il collocamento in quiescenza, di presentare domanda di auto-
rizzazione per il trattenimento in servizio non oltre il settantesimo anno di
età.

G/1874/262/5

Emanuele Pellegrini, Riccardi, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta,

Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, Atto Senato 1874,
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premesso che:

il Titolo III del decreto in conversione reca misure in materia di
infrastrutture e trasporti;

considerato che:

– il rilancio del sistema economico italiano dopo l’emergenza sa-
nitaria da COVID-19 passa necessariamente attraverso lo sblocco degli in-
vestimenti pubblici e delle infrastrutture, in ispecie quelli funzionali allo
sviluppo della mobilità urbana;

– il progetto di realizzazione di un nuovo ponte fra le sponde del
fiume Adda fra i comuni di Trezzo sul!’Adda (Mi) e Bottanuco (Bg) rap-
presenta un’opera essenziale per il collegamento urbano locale fra due im-
portantissime province lombarde (Milano e Bergamo) oggi leso e mortifi-
cato dall’inadeguatezza delle vecchie infrastrutture, oggi insufficienti e su-
perate da i tempi;

– l’attuale ponte urbano, che attraversa le vie centrali dei comuni
di Trezzo sull’Adda (Mi e Capriate san Gervasio (Bg, risulta inadeguato
per struttura e capacità, considerato che l’influenza urbana ricade su tutto
il tessuto locale della provincia ovest di Bergamo, nonché sulla parte est
sia della Città metropolitana di Milano che della Provincia di Monza e
Brianza e ciò sia per la forte presenza di inquinamento atmosferico cau-
sato anche dall’attraversamento del traffico quotidiano che per la ridu-
zione delle capacità di collegamento dovuto alla portata del ponte attuale;

– l’attuale ponte urbano, che attraversa le vie centrali dei comuni
di Trezzo su Il’Adda (Mi e Capriate san Gervasio (Bg), sopporta oggi un
traffico veicolare pari ad 8 milioni di veicoli l’anno, con punte di 27.600
veicoli nelle giornate di venerdı̀;

– le condizioni di trasporto, sia civile che commerciale sulla at-
tuale via di attraversamento del fiume Adda rendono necessario un inter-
vento per risolvere il problema del traffico e dell’inquinamento, ampliando
nel medesimo tempo l’attrattività della zona interessata;

– la ridefinizione dell’infrastruttura oggi esistente risulta prioritario
per la ripresa economica e sociale di tutto il territorio interessato che come
detto, interessa ben tre fra le più importanti provincie lombarde;

– la progettazione e realizzazione dell’opera fra i comuni di Trezzo
sull’Adda e Bottanuco è richiesta dai cittadini e dagli amministratori locali
per sgravare il traffico consistente nonché per diminuire l’impatto dell’in-
quinamento locale veicolare;

– sono stati svolti più momenti di confronto per lo studio e la pro-
gettazione dell’opera con il relativo studio di fattibilità atti a motivare la
bontà dell’opera e la convenienza economica, nonché l’inserimento am-
bientale ottimale,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di destinare, con tempestività, specifiche
risorse per il finanziamento dello studio di fattibilità per la realizzazione
degli interventi infrastrutturali citati in premessa fra i comuni di Trezzo
sull’Adda (Mi e Bottanuco (Bg).
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emendamenti

Art. 1.

1.1

Marin, Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo le parole: «pediatri di libera scelta» inserire
le seguenti: «, infermieri di famiglia o di comunità di cui al comma 5 del
presente articolo»;

b) al comma 5, dopo le parole: «dell’infermiere di famiglia o di
comunità» inserire le seguenti: «con un ruolo di governo nell’ambito
dei servizi infermieristici distrettuali».

1.2

Pagano

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole: «i predetti piani sono
recepiti nei programmi» con le seguenti: «i predetti piani sono adottati in
sostituzione dei programmi».

Conseguentemente, dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1.1. Al comma 1 dell’articolo 18 del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
l’ultimo periodo è soppresso.».

1.3

Calandrini

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole: «i predetti piani sono
recepiti nei programmi» con le seguenti: «i predetti piani sono adottati in
sostituzione dei programmi».

Conseguentemente, dopo il comma 1-ter, aggiungere il seguente:

«1-quater. Al comma 1 dell’articolo 18 del decreto-legge 17 marzo
2020, n, 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, l’ultimo periodo è soppresso.
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1.4
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Al comma 1, ultimo periodo, sostituire le parole: «e le altre strutture
residenziali, anche garantendo» con le seguenti: «, le altre strutture resi-
denziali e quelle semiresidenziali, pubbliche e private, accreditate e non,
di qualsiasi natura e tipologia, effettuando il tampone naso-faringeo per
tutti gli operatori e gli utenti, anche attraverso modalità definite dalle unità
di crisi, se costituite, e garantendo anche».

1.5
Briziarelli, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. L’incremento previsto dai comma precedente è esteso anche
alle strutture adibite a Covid Hospital in occasione dell’emergenza sanita-
ria da COVID-19.».

1.6
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 3, sostituire le parole: «assistenza domiciliare integrata o
equivalenti» con le seguenti: «assistenza domiciliare integrata, avvalen-
dosi di personale dipendente e collaborazioni esterne mediante accredita-
mento istituzionale o acquisti di servizi.».

1.7
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Ai pazienti guariti che, abbiano avuto un periodo di ricovero
in terapia intensiva o subintensiva, a causa del contagio da COVID-19, le
aziende sanitarie, tramite i distretti, garantiscono l’esenzione totale delle
spese relative a visite specialistiche, esami strumentali, esami di laborato-
rio, prestazioni terapeutiche e di riabilitazione effettuate in ambulatorio,
nonché esami di diagnostica strumentale prescritti dal medico di medicina
generale e dal pediatra di libera scelta, nei periodo successivo ai ricovero
per individuare eventuali complicanze dovute alla malattia da virus SARS-
COV-2. A tal fine, la malattia viene equiparata alle malattie croniche in-
validanti di cui al decreto del Ministero della sanità del 28 maggio 1999,
n. 329, come modificato dal decreto del Ministro della sanità 21 maggio
2001, n. 236, con particolare riferimento all’allegato 1, numero 49.».
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1.8
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 4, dopo le parole: «sia con l’obiettivo di assicurare le ac-
cresciute attività di monitoraggio e assistenza connesse all’emergenza epi-
demiologica, sia per» inserire le seguenti: «garantire un approccio inte-
grato tra le prestazioni sanitarie e le terapie tecnologiche, con particolare
riferimento alla ventilazione meccanica e l’ossigenoterapia, nonché per».

1.9
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 4 sostituire la parola: «, disabili,» con le seguenti: «con
disabilità, avuto riguardo degli eventuali Progetti di Assistenza Individuale
(PA), nonché di soggetti».

1.10
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 4, sostituire l’ultimo periodo con il seguente: «A tal fine,
nel rispetto dell’autonomia regionale in materia di organizzazione dei ser-
vizi domiciliari, le regioni e le province autonome sono autorizzate ad in-
crementare la spesa per l’assistenza domiciliare integrata nei limiti indicati
al comma 10».

1.11
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 4-bis, secondo periodo, dopo le parole: «favoriscano la
domiciliarità», inserire le seguenti: «, anche tramite l’integrazione e il
coordinamento tra le prestazioni tecnologiche, quali la ventilazione mecca-
nica, l’ossigenoterapia, la nutrizione artificiale e le prestazioni sanitarie
proprie dell’assistenza domiciliare integrata,».

1.12
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo il comma 4-bis inserire il seguente:

«4-ter. Al fine di potenziare i servizi di assistenza domiciliare inte-
grata di cui al comma precedente, all’articolo 8-ter, comma 2, del decreto
legislativo 31 dicembre 1992, n. 502, dopo le parole: "L’autorizzazione
all’esercizio di attività sanitarie è, altresı̀, richiesta" sono aggiunte le se-
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guenti: "per i percorsi di cure domiciliari ai sensi dell’articolo 22 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 e"».

1.13
Calandrini

Al comma 5, terzo periodo, dopo le parole: «a tempo indeterminato»
aggiungere le seguenti: «con contratto di dipendenza o a rapporto conven-
zionale».

1.14
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 10 inserire il seguente:

«10-bis. Le Regioni che hanno anticipato gli indennizzi da disporre,
ai sensi del comma 586, articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
dovuti alle persone danneggiate da trasfusioni, somministrazioni di emo-
derivati o vaccinazioni, in base alia legge 25 febbraio 1992, n. 210, rico-
nosciuti dopo il 19 maggio 2001, di cui al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 26 maggio 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 238 dell’11 ottobre 2000, a partire dall’annualità 2012, in attesa del tra-
sferimento dallo Stato delle somme dovute, fermo restando il pareggio di
bilancio e il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica previsti annual-
mente dalle leggi dello Stato nonché il rispetto dell’equilibrio economico
e finanziario del Servizio sanitario regionale e l’erogazione dei livelli es-
senziali di assistenza, come certificati dal Tavolo tecnico per la verifica
degli adempimenti di cui all’intesa 23 marzo 2005 sancita in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e di Bolzano, non devono stanziare nuovamente l’am-
montare delle anticipazioni ove le stesse fossero state effettuate sulla base
di risorse regolarmente iscritte a bilancio ai sensi del decreto legislativo n.
118 del 2011 e successive modificazioni. Nel momento in cui lo Stato
procede al finanziamento degli specifici stanziamenti per tali indennizzi,
le Regioni appostano le relative risorse a valere sugli stanziamenti origi-
nari ancorché non esistano obbligazioni sottostanti».

1.15
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 10 inserire il seguente:

«10-bis. Le Regioni che hanno anticipato gli indennizzi da disporre,
ai sensi del comma 586, articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
dovuti alle persone danneggiate da trasfusioni, somministrazioni di emo-
derivati o vaccinazioni, in base alla legge 25 febbraio 1992, n. 210, rico-



14 luglio 2020 5ª Commissione– 297 –

nosciuti dopo il 15 maggio 2001, di cui al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 26 maggio 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 238 dell’11 ottobre 2000, a partire dall’annualità 2012, in attesa del tra-
sferimento dallo Stato delle somme dovute, fermo restando il pareggio di
bilancio e il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica previsti annual-
mente dalle leggi dello Stato nonché il rispetto dell’equilibrio economico
e finanziario del Servizio sanitario regionale e l’erogazione dei livelli es-
senziali di assistenza, come certificati dal Tavolo tecnico per la verifica
degli adempimenti di cui all’Intesa 23 marzo 2005 sancita in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e di Bolzano, non devono stanziare nuovamente l’am-
montare delle anticipazioni ove le stesse fossero state effettuate sulla base
di risorse regolarmente iscritte a bilancio ai sensi del decreto legislativo n.
118 del 2011 e successive modificazioni. Nel momento in cui lo Stato
procede al finanziamento degli specifici stanziamenti per tali indennizzi,
le Regioni appostano le relative risorse a valere sugli stanziamenti origi-
nari ancorché non esistano obbligazioni sottostanti».

1.16

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

«10-bis. Almeno il 50 per cento dei fondi destinati alle regioni per il
contrasto alla diffusione del l’infezione da Covid-19 e delle risorse ag-
giuntive al Fondo Sanitario assegnate fino alla conclusione dello stato
di emergenza vengono ripartiti proporzionalmente tra le regioni stesse, te-
nendo conto, su base regionale, della media mensile dei casi accertati e
del numero delle persone ricoverate in strutture sanitarie e in terapia inten-
siva, affette da COVID-19».

1.17

Floris

Dopo il comma 10 inserire il seguente:

«10-bis. I tamponi e i test sierologici Covid-19, possono essere effet-
tuati presso le strutture sanitarie accreditate al SSN, le quali trasmettono i
risultati alle aziende sanitari locali competenti per territorio, anche allo
scopo di aumentare la platea dei soggetti testati ai fini epidemiologici».
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1.18

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 11 è inserito il seguente:

«11-bis. Le province autonome di Trento e di Bolzano provvedono
alle finalità di potenziamento e riorganizzazione della rete assistenziale sa-
nitaria e socio-sanitaria territoriale previste da questo articolo ai sensi
dello Statuto speciale e delle relative norme di attuazione e nell’ambito
del proprio ordinamento. In ragione dell’emergenza epidemiologica del
COV1D-19, le Province autonome di Trento e di Bolzano cui, ai sensi del-
l’articolo 79, comma 4 dello Statuto, non sı̀ applicano i limiti alla spesa di
personale previsti dalla legislazione statale, provvedono alle predette fina-
lità anche avvalendosi delle risorse ad esse destinate ai sensi di questo ar-
ticolo».

1.19

Testor, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 11 è inserito il seguente:

«11-bis. Le province autonome di Trento e di Bolzano provvedono
alle finalità di potenziamento e riorganizzazione della rete assistenziale sa-
nitaria e socio-sanitaria territoriale previste da questo articolo ai sensi
dello Statuto speciale e delle relative norme di attuazione e nell’ambito
del proprio ordinamento. In ragione dell’emergenza epidemiologica del
COVID-19, le Province autonome di Trento e di Bolzano cui, ai sensi del-
l’articolo 79, comma 4 dello Statuto, non si applicano I limiti alla spesa di
personale previsti dalla legislazione statale, provvedono alle predette fina-
lità anche avvalendosi delle risorse ad esse destinate ai sensi di questo ar-
ticolo».

1.20

Calandrini

Dopo il comma 11 aggiungere il seguente:

«11-bis. Viene prevista l’esenzione dalla partecipazione agli oneri per
prestazioni diagnostiche e terapeutiche (ticket), cosı̀ come previsto dal de-
creto legislativo 29 aprile 1998, n. 124, a tutti quei soggetti colpiti da CO-
VID-19 che dovranno sottoporsi ad esami, terapie o protocolli di recupero
per patologie sopravvenute e connesse al contagio da COVID».
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Art. 2.

2.1
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Al comma 1, ultimo periodo, le parole: «per ciascuna regione e pro-
vincia autonoma,» sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuna regione».

2.2
Testor, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, ultimo periodo, sostituite le parole: «Per ciascuna re-
gione e provincia autonoma» con le seguenti: «Per ciascuna regione».

2.3
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 2, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente:

«Le regioni, ai fini della realizzazione dei posti letto aggiuntivi di te-
rapia intensiva, di area semi intensiva e di e di alta complessità possono
avvalersi degli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico pubblici/
privati e degli ospedali religiosi equiparati e accreditati anche al fine della
ottimizzazione delle risorse disponibili».

2.4
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Le regioni e le provincie autonome, all’interno dei piani di
riorganizzazione di cui al comma 1, possono individuare strutture ospeda-
liere interamente dedicate all’assistenza di pazienti affetti da Covid-19 e
incrementare la dotazione di posti letto in area medica, in misura tale
da compensare almeno le riqualificazioni disposte in esecuzione del
comma 2, anche in eccedenza rispetto alle dotazioni standard previste dal-
l’articolo 1, comma 2, del Regolamento approvato con decreto del Mini-
stro della salute 2 aprile 2015, n. 70. Tale ulteriore dotazione potrà essere
utilizzata per il perdurare dell’epidemia di Covid-19 e, in futuro, in caso
di nuove epidemie. L’incremento di posti letto destinati a tale finalità non
può, in ogni caso, superare lo standard di 0,2 per mille abitanti.»

Conseguentemente, al comma 9, dopo le parole: «per l’attuazione dei
commi 1, 2» inserire le seguenti: «, 2-bis».
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2.5
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 4, dopo le parole: «in attesa di diagnosi» aggiungere le
seguenti: «I soggetti cronici, con disabilita, avuto riguardo degli eventuali
Piani di Assistenza Individualizzata, nonché di soggetti, con disturbi men-
tali, con dipendenze patologiche, non autosufficienti, con bisogni di cure
palliative, di terapia del dolore, e in generale per le situazioni di fragilità
tutelate ai sensi del Capo IV del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 12 gennaio 2017 "Definizione e aggiornamento dei livelli essen-
ziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502"».

2.6
Calandrini

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 16-bis, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera l) è aggiunta la se-
guente:

«m) di sanificazione degli ambienti e parti comuni dell’edificio in
condominio e degli strumenti di lavoro, ove esistenti, nonché di fornitura
di dispositivi di protezione individuale e collettiva da virus COVID-19, ivi
compresi i dispositivi di sterilizzazione e sanificazione anche a raggi UVC
e ozono a diffusione bioindotta.».

2.7
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 6, lettera b), primo periodo, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: «e l’indennità da rischio biologico per la dirigenza medica
e sanitaria nella misura prevista per il personale del Comparto.».

2.8
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. Al trattamento accessorio della dirigenza sanitaria, comprese
le prestazioni aggiuntive ed i progetti obiettivo per l’implementazione
della prevenzione collettiva, si applicano le disposizioni previste in mate-
ria di tassazione agevolata e decontribuzione dal decreto Interministeriale
25 marzo 2016, emanato dal Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali
e dal Ministero dell’economia in attuazione di quanto previsto dalla legge
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n. 208 del 2015, come modificata dalla legge 11 dicembre 2016, n. 232, e
dal decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50.».

Conseguentemente, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:

«15-bis. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis, valutati in 110 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo
4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».

2.9
Fregolent, Ferrero, Rivolta, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 6-bis dopo le parole: «dell’emergenza regionale 112» in-
serire: «e delle centrali del Sistema 118».

2.10
Marin, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

«9-bis. Al fine di fronteggiare le straordinarie esigenze correlate al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, fino al 31 dicembre 2020, i
medici convenzionati di medicina generale e i pediatri di libera scelta pos-
sono prorogare, a domanda, il rapporto convenzionato con il Servizio sa-
nitario nazionale anche oltre il settantesimo anno di età, in deroga ai limiti
previsti dalla normativa vigente per la cessazione del rapporto mede-
simo.».

2.11
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 13 inserire il seguente:

«13.1. Le disposizioni di cui al comma 13 si applicano anche per
l’ampliamento del poliambulatorio del nuovo polo sanitario di Venaria,
dell’ASL To3, allo scopo di rafforzare le strutture del Servizio sanitario
nazionale di competenza della Regione Piemonte, anche in ordine alle
emergenze pandemiche come quella da COVID-19. Per le finalità del pre-
sente comma, in aggiunta alle risorse previste dai commi 9 e 10 è auto-
rizzata la spesa di 15 milioni di euro per l’anno 2020.».

Conseguentemente, al comma 15 aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: «All’onere derivante dal comma 13-bis, pari a euro 15 milioni per
l’anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
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n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto-
legge.».

2.12
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«15-bis. Gli specialisti che seguono pazienti con malattia croniche in-
validanti od oncologiche o che comportano un deficit del sistema immu-
nitario o che comunque implichino l’impiego di farmaci salvavita allegano
al piano terapeutico individuale di ciascun paziente un vademecum perso-
nalizzato sugli indirizzi da seguire in caso di una nuova emergenza pan-
demica. Le indicazioni dovranno contenere nel dettaglio le indicazioni re-
lative alle cure, alla somministrazione dei farmaci, alle visite di follow-up
e ai percorsi da seguire in sicurezza all’interno delle strutture sanitarie.».

2.13
Testor, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 15 è inserito il seguente:

«15-bis. Le province autonome di Trento e di Bolzano-provvedono
alle finalità di riordino della rete ospedaliera previste da questo articolo
ai sensi dello Statuto speciale e delle relative norme di attuazione e nel-
l’ambito del proprio ordinamento. In ragione dell’emergenza epidemiolo-
gica del COVID-19, le Province autonome di Trento e di Bolzano cui, ai
sensi dell’articolo 79, comma 4 dello Statuto, non si applicano i limiti alla
spesa di personale previsti dalla legislazione statale, provvedono alle pre-
dette finalità anche avvalendosi delle risorse ad esse destinate ai sensi di
questo articolo.».

2.14
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 15 inserire il seguente:

«15-bis. Al fine di garantire la celere realizzazione dei nuova Ospe-
dale post-COVID-19 di Piacenza nella macroarea sita in Via Famesiana
(area n. 6), il Sindaco del comune di Piacenza è nominato Commissario
straordinario ed è dotato dei poteri e delle funzioni di cui all’articolo 1,
comma 5 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge di conversione 16 novembre 2018, n. 130, per l’e-
spletamento delle attività di programmazione, progettazione, approva-
zione, affidamento ed esecuzione dei necessari interventi, da attuare per
fasi funzionali. Il Commissario dura in carica fino al completamento dei
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lavori indifferibili e urgenti, il collaudo e la messa in esercizio dell’opera
e dei relativi collegamenti a servizi e infrastrutture.

2. Per le attività urgenti di progettazione degli interventi, per le pro-
cedure di affidamento dei lavori, per le attività di direzione dei lavori e di
collaudo, nonché per ogni altra attività dı̀ carattere tecnico-amministrativo
connessa alla progettazione, all’affidamento e all’esecuzione di lavori, ser-
vizi e forniture, il Commissario straordinario può avvalersi, anche in qua-
lità di soggetto attuatore, delle strutture e degli uffici della regione, degli
uffici tecnici e amministrativi comunali e dei Provveditorati interregionali
alle opere pubbliche, di ANAS S.p.A., delle Autorità di distretto, nonché,
mediante convenzione, dei concessionari di servizi pubblici e delle società
a partecipazione pubblica o a controllo pubblico. Gli interventi assegnati
al Commissario straordinario ai sensi del comma 1 sono dichiarati di pub-
blica utilità e di urgenza, qualificati come di preminente interesse nazio-
nale. I relativi titoli abilitativi comprendono pertanto la dichiarazione di
pubblica utilità. Per le opere che comportino variazione degli strumenti ur-
banistici, il rilascio dell’autorizzazione ha effetto di variante urbanistica,
previo assenso della regione e approvazione del consiglio comunale nella
prima seduta utile.

3. Per la realizzazione delle opere e degli interventi, in applicazione
dei generali principi di efficacia dell’attività amministrativa e di semplifi-
cazione procedimentale, autorizzazioni, intese, concerti, pareri, nulla osta
ed atti di assenso, comunque denominati, degli enti locali, regionali, dei
Ministeri nonché di tutti gli altri competenti enti e agenzie, devono essere
resi entro il termine di giorni trenta dalla richiesta del Commissario straor-
dinario. Decorso inutilmente detto termine, tali atti si intendono resi in
senso favorevole. L’eventuale Valutazione ambientale delle opere rientra
nella competenza della Regione Emilia Romagna. Il Commissario straor-
dinario pubblica nel proprio sito istituzionale tutte le autorizzazioni, in-
tese, concerti, pareri, nulla osta ed atti di assenso resi dagli enti di cui
al presente comma.».

2.15

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 15 è inserito il seguente:

«15-bis. Le province autonome di Trento e di Bolzano provvedono
alle finalità di riordino della rete ospedaliera previste da questo articolo
ai sensi dello Statuto speciale e delle relative norme di attuazione e nel-
l’ambito del proprio ordinamento. In ragione dell’emergenza epidemiolo-
gica del COVID-19, le Province autonome di Trento e di Bolzano cui, ai
sensi dell’articolo 79, comma 4 dello Statuto, non si applicano i limiti alla
spesa di personale previsti dalla legislazione statale, provvedono alle pre-
dette finalità anche avvalendosi delle risorse ad esse destinate ai sensi di
questo articolo.».
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2.0.1
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 2-ter del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020 n. 27)

1. All’articolo 2-ter del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020 n. 27, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 2, il primo periodo è sostituito dai seguenti: "Gli in-
carichi di cui al presente articolo hanno durata di due anni e sono conferiti
attraverso procedure comparative previa selezione, per titoli e colloquio
orale. Le procedure di selezione di cui al precedente periodo, ed all’art.
2-bis, comma 1, lettera b), fino al 31 dicembre 2020, sono semplificate
prevedendo una durata della pubblicazione del bando non superiore a sette
giorni e la valutazione dei titoli ed il colloquio da parte del Direttore della
UOC di assegnazione dei vincitori. Tre mesi prima dello scadere dell’in-
carico il collegio tecnico di cui all’articolo 15, comma 5 del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502, valuta il dirigente con riferimento alle
attività professionali svolte, ai risultati raggiunti e al livello di partecipa-
zione ai programmi di formazione continua. In caso di esito positivo della
valutazione, il dirigente medico e sanitario è inquadrato a tempo indeter-
minato nei ruoli dell’azienda o dell’ente del Servizio sanitario nazionale
che ha conferito l’incarico. Per i medici specializzandi tale inquadramento
è subordinato al conseguimento del titolo di specialista.";

b) al comma 5, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Gli inca-
richi sono trasformati in contratto a tempo indeterminato una volta acqui-
sito il titolo di specialista."».

2.0.2
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 2-bis.

(Investimenti in materia sanitaria)

1. Le risorse di cui al comma 81, dell’articolo 1, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160 sono incrementate complessivamente di 2 miliardi
di euro. All’onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle ri-
sorse di cui di cui al comma 14, dell’articolo 1, della legge 27 dicembre
2019, n.160 per 50 milioni di euro ciascuno degli anni dai 2020 al 2022,
per 60 milioni di euro per l’anno 2023, 65 milioni di euro per l’anno
2024, per 85 milioni di euro per gli anni 2025 e 2026, per 200 milioni
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di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2033 e per 155 milioni dı̀ euro
per l’anno 2034.».

Art. 3.

3.1
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 1, capoverso, «comma 5», apportare le seguenti modifi-
che:

a) al secondo periodo, sopprimere le parole: «previa definizione
dell’accordo di cui al settimo periodo dell’articolo 1, comma 548-bis,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e»;

b) sopprimere il terzo periodo;
c) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Gli incarichi sono tra-

sformati in contratto a tempo indeterminato una volta acquisito il titolo di
specialista.».

3.2
Calandrini

Dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. I termini di presentazione delle dichiarazioni e certificazioni
dei sostituti d’imposta di cui all’articolo 4 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 previsti per gli edifici in condominio
nonché per gli adempimenti obbligatori previsti dall’articolo 1130, comma
1, numero 10 e dall’articolo 1129, comma 9 del codice civile, ivi com-
preso l’esame finale dei corsi di aggiornamento sono interrotti, nel caso
di emergenza nazionale o locale dichiarata con apposito decreto, fino
alla dichiarazione di cessazione dell’emergenza medesima».

Art. 4-bis.

4-bis.0.1
Marin, Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-ter.

(Misure per potenziamento del sistema riabilitativo termale)

1. Al fine di favorire e la ripresa delle attività nel settore termale ed il
potenziamento del relativo sistema riabilitativo, si dispone quanto segue:



14 luglio 2020 5ª Commissione– 306 –

a) fermo restando l’ammontare complessivo delle risorse destinate
al finanziamento del fondo-sanitario nazionale, per la revisione delle ta-
riffe di cui all’articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, nu-
mero 311, e successive modifiche ed integrazioni, nell’ambito dello stesso
fondo è riservata una quota di 7 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022. Le tariffe cosı̀ definite resteranno in vigore fino a
che non saranno sostituite da un nuovo accordo stipulato ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 4, della legge 24 ottobre 2000, numero 323;

b) ai fini dell’abbattimento delle liste d’attesa e del contenimento
della spesa sanitaria, nell’ambito degli specifici limiti di spesa annual-
mente previsti dalle Regioni, agli assistiti dal Servizio sanitario nazionale
sono garantiti i cicli di riabilitazione termale motoria e neuromotoria, per
la riabilitazione funzionale del motuleso e per la riabilitazione della fun-
zione respiratoria e cardiorespiratoria già riconosciuti agli assicurati dell’i-
stituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL) per ciascuna delle patologie per gli stessi previste, secondo
quanto previsto dall’allegato 9 del Decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri del 12 gennaio 2017 che individua i Livelli Essenziali di As-
sistenza. Gli stessi cicli di riabilitazione possono essere erogati altresı̀ agli
assistiti che presentano postumi riconducibili all’infezione da COVID -19,
anche in assenza degli accordi di cui alla successiva lettera d);

c) ai fini dell’attuazione di quanto previsto alla precedente lettera
c) ed all’articolo 15, comma 13, lettera c-bis), del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012
n. 135, le regioni destinano le risorse non utilizzate per il mancato rag-
giungimento dei limiti di spesa regionali nel triennio 2019-2021 per la sti-
pulazione dei relativi accordi tra strutture sanitarie pubbliche e aziende
termali, i cui contenuti minimi sono definiti con l’accordo nazionale di
cui all’articolo 4, comma 4, della legge 24 ottobre 2000, numero 323.

Conseguentemente: per la copertura dei maggiori oneri derivanti
dalla presente disposizione, valutati in 7 milioni di euro a decorrere
da! 2020, all’art. 176, comma 7, le parole: «in 1.677,2 milioni di euro
per l’anno 2020 e in 733,8 milioni di euro per l’anno 2021» sono sostituite
dalle seguenti: «in 1.670,2 milioni di euro per l’anno 2020 e in 726,8 mi-
lioni di euro per l’anno 2021».

4-bis.0.2
Marin, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-ter.

(Misure per potenziamento del sistema riabilitativo termale)

1. Al fine di favorire e la ripresa delle attività nel settore termale ed ii
potenziamento del relativo sistema riabilitativo, si dispone quanto segue:
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a) al fine di assicurare nell’immediato liquidità alle aziende ter-
mali, le aziende sanitarie locali erogano entro il 30 giugno 2020 un’anti-
cipazione pari al settanta per cento de! fatturato sviluppato nell’anno 2019
per prestazioni termali rese in regime di accreditamento. L’importo cosı̀
erogato sarà recuperato dall’azienda sanitaria locale-nei sette esercizi suc-
cessivi secondo modalità definite negli accordi di cui all’articolo 4,
comma 4, della legge 24 ottobre 2000, numero 323;

b) fermo restando l’ammontare complessivo delle risorse destinate
al finanziamento del fondo sanitario nazionale, per la revisione delle ta-
riffe di cui all’articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre2004, nu-
mero 311, e successive modifiche ed integrazioni, nell’ambito dello stesso
fondo è riservata una quota di sette milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022. Le tariffe cosı̀ definite resteranno in vigore fino a che
non saranno sostituite da un nuovo accordo stipulato ai sensi dell’articolo
4, comma 4, della legge 24 ottobre 2000, numero 323;

c) ai fini dell’abbattimento delle liste d’attesa e del contenimento
della spesa sanitaria, nell’ambito degli specifici limiti di spesa annual-
mente previsti dalle Regioni, agli assistiti dal Servizio sanitario nazionale
sono garantiti i cicli di riabilitazione termale motoria e neuromotoria, per
la riabilitazione funzionale del motuleso e per la riabilitazione della fun-
zione respiratoria e cardiorespiratoria già riconosciuti agli assicurati dell’i-
stituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL) per ciascuna delle patologie per gli stessi previste, secondo
quanto previsto dall’allegato 9 del Decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri del 12 gennaio 2017 che individua i Livelli Essenziali di As-
sistenza. Gli stessi cicli di riabilitazione possono essere erogati altresı̀ agli
assistiti che presentano postumi riconducibili all’infezione da COVID -19,
anche in assenza degli accordi di cui alia successiva lettera d);

d) ai fini dell’attuazione di quanto previsto alla precedente lettera
c) ed all’articolo 15, comma 13, lettera c-bis), del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012
n. 135, le regioni destinano le risorse non utilizzate per il mancato rag-
giungimento dei limiti di spesa regionali nel triennio 2019-2021 per la sti-
pulazione dei relativi accordi tra strutture sanitarie pubbliche e aziende
termali, i cui contenuti minimi sono definiti con l’accordo nazionale di
cui all’articolo 4, comma 4, della legge 24 ottobre 2000, numero 323;

e) l’articolo 8, comma 2, della legge 24 ottobre 2000, numero 323,
è sostituito dal seguente: "Salvo quanto previsto al comma 3, il rapporto di
lavoro o di convenzione con il Servizio sanitario nazionale del medico
prescrittore che, nell’ambito di tale Servizio, non svolga funzioni di vigi-
lanza o controllo diretti sulle aziende termali non è incompatibile con l’at-
tività prestata dallo stesso presso aziende termali senza vincolo di subor-
dinazione.";

f) nelle more dell’adeguamento dei livelli essenziali di assistenza ai
protocolli individuati dall’INPS e ai sensi dell’articolo 1, comma 301,
della legge 28 dicembre 2015, numero 208, all’articolo 1, comma 301,
della legge 23 dicembre 2014, numero 190, come modificato dall’articolo
1, comma 302, della citata legge 28 dicembre 2015, numero 208, le pa-
role: "1º gennaio 2019" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2022";
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g) al fine di prevenire nei soggetti maggiormente a rischio l’insor-
genza delle patologie previste dall’allegato 9 del decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, con particolare riferimento a
quelle delle vie respiratorie, all’articolo 20 comma 2 dello stesso decreto,
dopo le parole: "fatta eccezione per" sono aggiunte le seguenti: "i cittadini
italiani di età superiore a sessantacinque anni e";

h) all’articolo 8, comma 16 della legge 24 dicembre 1993, numero
537, dopo le parole: "70 milioni." sono aggiunte le seguenti: "i cittadini di
età inferiore ai 14 anni sono esentati dalla partecipazione alla spesa sani-
taria per cure termali.";

i) i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede
operativa nel territorio dello Stato, esercenti l’attività economica compresa
nel codice ATECO 96.04.20, con decorrenza 01/01/2020 beneficiano di un
credito di imposta pari all’ammontare dell’IVA sugli acquisti non portata
in detrazione ai sensi dell’articolo 19 comma 5 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 del 26 ottobre 1972, come risultante dalla dichia-
razione IVA relativa all’esercizio precedente, il credito di imposta deve
essere utilizzato in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241. Al credito d’imposta di cui al presente
comma non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, e il suo utilizzo è consentito a decorrere dal 10º
giorno successivo alla presentazione della dichiarazione IVA annuale.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 45 milioni di euro
per l’anno 2020 e 45 milioni per l’anno 2021, si provvede a valere sul
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente
decreto-legge».

4-bis.0.3
Marin, Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-ter.

(Misure per potenziamento del sistema riabilitativo termale)

1. Al fine di favorire e la ripresa delle attività nel settore termale ed il
potenziamento del relativo sistema riabilitativo, si dispone quanto segue:

a) ad erogare entro il 30 giugno 2020 un’anticipazione pari al set-
tanta per cento del fatturato sviluppato nell’anno 2019 per prestazioni ter-
mali rese in regime di accreditamento. L’importo cosı̀ erogato sarà recu-
perato dall’azienda sanitaria locale nei sette esercizi successivi secondo
modalità definite negli accordi di cui all’articolo 4, comma 4, della legge
24 ottobre 2000, numero 323;
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b) fermo restando l’ammontare complessivo delle risorse destinate
al finanziamento del fondo sanitario nazionale, perla revisione delle tariffe
di cui all’articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, numero
311, e successive modifiche ed integrazioni, nell’ambito dello stesso fondo
è riservata una quota di sette milioni di euro per ciascuno degli anni 2020,
2021 e 2022. Le tariffe cosı̀ definite resteranno in vigore fino a che non
saranno sostituite da un nuovo accordo stipulato ai sensi dell’articolo 4,
comma 4, della legge 24 ottobre 2000, numero 323;

c) ai fini dell’abbattimento delle liste d’attesa e del contenimento
delia spesa sanitaria, nell’ambito degli specifici limiti di spesa annual-
mente previsti dalle Regioni, agli assistiti dal Servizio sanitario nazionale
sono garantiti i cicli di riabilitazione termale motoria e neuromotoria, per
la riabilitazione funzionale del motuleso e per la riabilitazione della fun-
zione respiratoria e cardiorespiratoria già riconosciuti agli assicurati dell’i-
stituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL) per ciascuna delle patologie per gli stessi previste, secondo
quanto previsto dall’allegato 9 del decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri del 12 gennaio 2017 che individua i Livelli Essenziali di As-
sistenza. Gli stessi cicli di riabilitazione possono essere erogati altresı̀ agli
assistiti che presentano postumi riconducibili all’infezione da COVID-19,
anche in assenza degli accordi di cui alla successiva lettera d);

d) ai fini dell’attuazione di quanto previsto alla precedente lettera
c) ed all’articolo 15, comma 13, lettera c-bis), del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012
n. 135, le regioni destinano le risorse non utilizzate per il mancato rag-
giungimento dei limiti di spesa regionali nel triennio 2019-2021 per la sti-
pulazione dei relativi accordi tra strutture sanitarie pubbliche e aziende
termali, i cui contenuti minimi sono definiti con l’accordo nazionale di
cui all’articolo 4, comma 4, della legge 24 ottobre 2000, numero 323;

a) al fine di assicurare nell’immediato liquidità alle aziende ter-
mali, le aziende sanitarie locali sono autorizzate.

e) l’articolo 8, comma 2, della legge 24 ottobre 2000, numero 323,
è sostituito dal seguente: "Salvo quanto previsto al comma 3, il rapporto di
lavoro o di convenzione con il Servizio sanitario nazionale del medico
prescrittore che, nell’ambito di tale Servizio, non svolga funzioni di vigi-
lanza o controllo diretti sulle aziende termali non è incompatibile con l’at-
tività prestata dallo stesso presso aziende termali senza vincolo di subor-
dinazione.";

f) nelle more dell’adeguamento dei livelli essenziali di assistenza ai
protocolli individuati dall’INPS e ai sensi dell’articolo 1, comma 301,
della legge 28 dicembre 2015, numero 208, all’articolo 1, comma 301,
della legge 23 dicembre 2014, numero 190, come modificato dall’articolo
1, comma 302, della citata legge 28 dicembre 2015, numero 208, le pa-
role"1º gennaio 2019" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2022";

g) al fine di prevenire nei soggetti maggiormente a rischio l’insor-
genza delle patologie previste dall’allegato 9 del decreto dei Presidente del
Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, con particolare riferimento a
quelle delle vie respiratorie, all’articolo 20 comma 2 dello stesso decreto,
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dopo le parole: "fatta eccezione per" sono aggiunte le seguenti: "i cittadini
italiani di età superiore a sessantacinque anni e".

h) all’articolo 8, comma 16 della legge 24 dicembre 1993, numero
537, dopo le parole: "70 milioni." sono aggiunte le seguenti: "i cittadini di
età inferiore ai 14 anni sono esentati dalla partecipazione alla spesa sani-
taria per cure termali".

i) i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede
operativa nel territorio dello Stato, esercenti l’attività economica compresa
nei codice ATECO 96.04.20, con decorrenza 01/01/2020 beneficiano di un
credito di imposta pari all’ammontare dell’IVA sugli acquisti non portati
in detrazione ai sensi dell’articolo 19 comma 5 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 del 26 ottobre 1972, come risultante dalla dichia-
razione IVA relativa all’esercizio precedente. Il credito di imposta deve
essere utilizzato in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241. Al credito d’imposta di cui al presente
comma non si applicano i limiti di ciii all’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, e il suo utilizzo è consentito a decorrere dal 10º
giorno successivo alla presentazione della dichiarazione IVA annuale.

2. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 45 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manife-
stano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5,
del presente decreto-legge».

Art. 5.

5.1
Richetti

Al comma 1, sostituire le parole: «105 milioni di euro» con le se-
guenti: «325 milioni di euro» e le parole: «109,2 milioni di euro» con
le seguenti: «338 milioni di euro».

Dopo il comma 1, è inserito il seguente:

«2. Al fine dı̀ riconoscere la borsa di studio anche alle specializza-
zioni non mediche dell’area sanitaria si autorizza la spesa di 37,5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e di 39 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. A tale fine, è corrispondentemente
incrementato, per i medesimi anni, il livello del finanziamento del fabbi-
sogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato. Agli oneri deri-
vanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell’articolo 265».

Conseguentemente il secondo periodo del primo comma dell’articolo
265 è sostituito dai seguente: «Il presente decreto utilizza altresı̀ una quota
pari a 4.489 milioni di euro del margine disponibile, in termini di fabbi-
sogno, risultante a seguito dell’attuazione del decreto-legge n. 18 del
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2020, rispetto al ricorso all’indebitamento autorizzato l’11 marzo 2020
con le Risoluzioni di approvazione della Relazione al Parlamento, e della
relativa Integrazione, presentata ai sensi dell’articolo 6, comma 5, della
legge 24 dicembre 2012, n. 243».

5.2
Pittoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 1-bis, aggiungere i seguenti:

«1-ter. in relazione alle conseguenze dell’emergenza Covid-19, il nu-
mero dei contratti di formazione specialistica dei medici di cui all’articolo
37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, per gli anni 2020, 2021
e 2022, è incrementato di ulteriori 5.000 borse di studio per ciascun anno,
tenuto conto dell’obiettivo di garantire progressivamente l’accesso alla
formazione specialistica a tutti i medici chirurghi abilitati, nonché del qua-
dro epidemiologico, dei flussi previsti per i pensionamenti e delle esigenze
di programmazione delie regioni e delle province autonome di Trento e di
Bolzano con riferimento alle attività del Servizio sanitario nazionale.

1-quater. Il Ministro dell’università e della ricerca, entro il 30 giu-
gno, acquisito il parere del Ministro della salute, determina con proprio
decreto il numero dei posti da assegnare a ciascuna scuola di specializza-
zione accreditata, tenuto conto dei requisiti di idoneità verificati dall’Os-
servatorio nazionale di cui all’articolo 43 del decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368, nonché della capacità ricettiva e del volume assistenziale de-
lie strutture sanitarie inserite nella rete formativa della scuola stessa.

Agli oneri derivanti dal comma 2-ter, valutati in 125 milioni di euro
per l’anno 2020, 125 milioni di euro per l’anno 2021 e 125 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
sociale per occupazione e formazione di cui all’articolo 18, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».

Art. 7.

7.1
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Sopprimere l’articolo.

7.2
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 2, dopo le parole: «protezione dei dati personali» sono in-
serite le seguenti: «, in conformità all’articolo 31, della Convenzione delle



14 luglio 2020 5ª Commissione– 312 –

Nazioni Unite sui diritti delie persone con disabilità, ratificata ai sensi
della legge 3 marzo 2009, n.18, e in armonia con il quadro delle racco-
mandazioni del Consiglio d’Europa in materia di disabilità,».

Art. 9.

9.1

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. I progetti riabilitativi, i progetti di vita indipendente, i piani
assistenziali in favore di persone non autosufficienti, i progetti individuali
per le persone con disabilità di cui all’articolo 14 della legge 8 novembre
2000, n. 328 ed i progetti per il "durante noi, dopo di noi" di cui alla
Legge 22 giugno 2016, n. 112 in scadenza durante lo stato di emergenza
deliberata dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, sono proro-
gati per ulteriori sei mesi, salvo che non vi siano maggiori necessità va-
lutate su richiesta dell’interessato.».

Conseguentemente, la rubrica è sostituita dalla seguente: «Proroga
piani terapeutici, progetti riabilitativi, progetti di vita indipendente, piani
assistenziali, progetti individuali e progetti per il durante noi, dopo di
noi».

9.0.1

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Modificazioni alla legge 14 agosto 1991, n. 281)

1. All’articolo 4 della legge 14 agosto 1991, n. 281, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ", nonché
piani di controllo sul rispetto delle norme igienico-sanitarie, in collabora-
zione con l’azienda sanitaria locale competente per territorio.";

b) dopo il comma 2 è inserito il seguente: "2-bis. I comuni favori-
scono l’accesso ai canili comunali delle associazioni protezioniste dedicate
alla tutela del benessere degli animali".».
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Art. 10.

10.1
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Ai comma 1, prima della lettera a), inserire la seguente:

«0a) all’articolo 5-sexies, prima del comma 1, è inserito il se-
guente:

"01. Le regioni costituiscono le reti dei laboratori di microbiologia
per la diagnosi di infezione da SARS-COV-2, implementando adeguata-
mente le dotazioni organiche, tra i laboratori dotati dei requisiti infrastrut-
turali e di adeguate competenze specialistiche del personale addetto, a co-
pertura dei fabbisogni prestazionali generati dall’emergenza infettivolo-
gica."».

10.2
Candiani, Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) all’articolo 22-bis, dopo il comma 2, sono aggiunti i se-
guenti:

"2-bis. Sono considerati vittime del dovere ai sensi dell’articolo 1,
commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, gli esercenti
le professioni sanitarie e sociosanitarie, i rappresentanti delle Forze di po-
lizia e delle polizie locali, il personale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, il personale della protezione civile, i volontari e qualsiasi altro sog-
getto che, nello svolgimento di documentate attività funzionali al conteni-
mento dell’epidemia da COVID-19 e alla cura dei pazienti affetti dal virus
stesso, abbia contratto infermità permanentemente invalidanti o alle quali
sia conseguito il decesso e che siano riconosciute dipendenti da causa di
servizio. Si applicano le disposizioni del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 7 luglio 2006, n. 243.

2-ter. Nei confronti degli esercenti le professioni sanitarie e sociosa-
nitarie, del personale della protezione civile, dei volontari e di qualsiasi
altro soggetto che abbia svolto documentate attività funzionali al conteni-
mento dell’epidemia da COVID-19 e alla cura dei pazienti affetti dal virus
stesso trovano applicazione, a domanda, gli istituti dell’accertamento della
dipendenza da causa di servizio, del rimborso delle spese di degenza per
causa di servizio, dell’equo indennizzo e della pensione privilegiata, in re-
lazione agli eventi dannosi verificatisi nell’ambito dello stato di emer-
genza dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio
2020.

2-quater. Per le finalità di cui ai commi 2-bis e 2-ter è autorizzata
una spesa di 80 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020, cui si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze in-
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differibili di cui all’articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190."».

10.3

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) all’articolo 102, dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:

"4-bis. In relazione all’emergenza sanitaria COVID-19, i candidati
delle prossime sessioni degli esami di Stato di abilitazione all’esercizio
delle professioni di veterinario, psicologo, farmacista e biologo che ab-
biano già conseguito la valutazione sui tirocini professionalizzanti, sono
abilitati all’esercizio della rispettiva professione.;

4-ter. Con decreto del Ministro dell’università e della ricerca di con-
certo con i Ministri della salute, del lavoro e delle politiche sociali, sentita
la Conferenza dei Rettori e i rispettivi ordini professionali, vengono fissati
i criteri e le modalità di attuazione del comma 4-bis."».

10.0.1

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Personale sanitario)

1. Al fine di valorizzare il servizio prestato dal personale sanitario
dipendente dalle aziende e dagli enti del Servizio sanitario nazionale diret-
tamente impiegato nelle attività di contrasto all’emergenza epidemiologica
determinata dal diffondersi del COVID-19, per l’anno 2020 le regioni e le
province autonome possono incrementare, in deroga alla normativa vi-
gente in materia di spesa personale, ivi incluso l’articolo 23, comma
2,del decreto legislativo 2-5 maggio 2017, n. 75, nei limiti delle risorse
disponibili e fermo restando l’equilibrio economico del sistema sanitario,
i fondi della .contrattazione integrativa per riconoscere al predetto perso-
nale un premio di importo non superiore a 1.000 euro al lordo dei contri-
buti previdenziali ed assistenziali e degli oneri fiscali a carico del dipen-
dente e comunque per una spesa complessiva al lordo dei predetti contri-
buti ed oneri a carico dell’amministrazione, commisurato al servizio effet-
tivamente prestato nel corso dello stato di emergenza deliberato dal Con-
siglio dei ministri il 31 gennaio 2020».
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Art. 13.

13.1

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, dopo le parole: «del decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196,» inserire le seguenti: «, ed in conformità all’articolo 31, della
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità,
ratificata ai sensi della legge 3 marzo 2009, n. 18, e in armonia con il qua-
dro delle raccomandazioni del Consiglio d’Europa in materia di disabi-
lità,».

13.2

De Poli

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Al fine di considerare il Nuovo Polo della Salute di Padova
come opera strategica e al fine di consentirne la realizzazione, è autoriz-
zato un contributo pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni del
triennio 2020-2022».

Conseguentemente, all’onere derivante dalla presente disposizione
paria 100 milioni di euro per ciascuno degli anni del triennio 2020-
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come in-
crementato dall’articolo 265, comma 5 del presente decreto.

13.0.1

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

(Misure volte a consentire la tracciabilità e la ricostruzione della catena
del contagio)

1. La mancata iscrizione al sistema di comunicazione telematica delle
generalità degli alloggiati di cui all’articolo 109 del regio decreto 18 giu-
gno 1931, n. 773 è punita con la sospensione dell’attività sino a completa
regolarizzazione e con le medesime sanzioni previste per la mancata co-
municazione.».
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13.0.2
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 13-bis.

(Misure volte a consentire la tracciabilità e la ricostruzione della catena
del contagio)

1. La mancata iscrizione al sistema di comunicazione telematica delle
generalità degli alloggiati di cui all’articolo 109 del regio decreto 18 giu-
gno 1931, n. 773 - testo unico delle leggi di pubblica sicurezza è punita
con la sospensione dell’attività sino a completa regolarizzazione e con
le medesime sanzioni previste per la mancata comunicazione».

Art. 14.

14.0.1
Calandrini

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 14-bis.

(Modifica all’articolo 12-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229)

1. Al comma 1, secondo periodo, dell’articolo 12-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, sostituire le parole: "conformità edilizia
e urbanistica" con le seguenti: "consistenza edilizia"».

Art. 15.

15.1
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: «21 milioni di euro per l’anno
2020» con le seguenti: «119 milioni di euro per l’anno 2020, 99 milioni
di euro per l’anno 2021 e 99 milioni di euro per l’anno 2022»

b) sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Alla copertura degli oneri derivanti dal precedente comma, si
provvede:

a) quanto a 20 milioni per l’anno 2020, ai sensi dell’articolo 265;
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b) quanto a 99 milioni di euro per gli anni 2020, 2021 e 2022 me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

Art. 16.

16.1
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo 86-bis del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27.

16.2
Calandrini

Sopprimere l’articolo.

16.3
Nugnes

All’articolo 16, dopo le parole: «richiedenti protezione internazio-
nale» aggiungere le seguenti: «titolari di permesso di soggiorno per casi
speciali e per motivi umanitari, a parità di servizio,».

16.0.1
Nugnes

Dopo l’articolo 16 inserire i seguenti:

«Art. 16-bis.

Le misure relative alla proroga ed alla conversione dei permessi di
soggiorno dei cittadini di Paesi terzi, previste dalla legge n. 27 del 24
aprile 2020, conversione del decreto-legge n. 18 del 2020, all’articolo
103, comma 2-quater si intendono prorogate al 31 dicembre 2020.

Art. 16-ter.

Le disposizioni di cui al comma 2-bis si applica anche ai permessi di
soggiorno di cui agli articoli 22, 22 comma 11, 24, 26, 30, 39-bis e 39-
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bis.1 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. La presente norma si

applica anche alle richieste di conversione.

Art. 16-quater.

Ai fini di consentire ai cittadini stranieri oggi presenti sul territorio

italiano con un permesso di soggiorno di mantenere una presenza regolare

e contrastare il soggiorno irregolare dei cittadini stranieri, i permessi di

soggiorno che al 31 agosto già prorogati che non potranno essere rinnovati

o convertiti a causa della restrizione di requisiti legati al raggiungimento

del reddito ridotto a causa della pandemia sanitaria, sono rinnovati o con-

vertiti in un permesso di soggiorno per attesa occupazione ai sensi dell’

articolo 22, comma 11 del TUI o in permessi per casi speciali come pre-

visto all’articolo 1, comma 9 del decreto-legge n. 113 del 04 ottobre 2018

convertito nella legge n. 132 del 01 dicembre 2018.».

16.0.2

Nugnes

Dopo l’articolo 16 inserire i seguenti:

«Art. 16-bis.

Le misure relative alla proroga ed alla conversione dei permessi di

soggiorno dei cittadini di Paesi terzi, previste dalla legge n. 27 del 24

aprile 2020, conversione del decreto legge 18/2020, all’art 103, comma

2-quater si intendono prorogate al 31 dicembre 2020.

Art. 16-ter.

Le disposizioni di cui al comma 2-bis si applica anche ai permessi di

soggiorno di cui agli articoli 22, 22 comma 11, 24, 26, 30, 39-bis e 39-

bis.1 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. La presente norma

si applica anche alle richieste di conversione.».
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Art. 16-bis.

16-bis.0.1
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo 16-bis inserire il seguente:

«Art. 16-ter.

(Prolungamento della durata massima del trattenimento dello straniero
nei Centri di permanenza per il rimpatrio)

1. In considerazione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, al
fine di garantire le procedure relative all’identificazione e ai rilascio dei
documenti necessari per l’effettivo rimpatrio dei cittadini di paesi terzi
il cui soggiorno o ingresso siano irregolari, al comma 5 dell’articolo 14
dei decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al quinto periodo dopo le parole "-centottanta giorni" inserire il
seguente periodo: "Tale termine può essere prorogato per ulteriori periodi
fino ad un massimo di altri dodici mesi qualora si siano verificati ritardi
nell’ottenimento della necessaria documentazione dai Paesi terzi ai fini
dell’effettivo allontanamento dal territorio nazionale";

b) al sesto periodo dopo le parole "trenta giorni" inserire il se-
guente periodo: "Tale termine può essere prorogato per ulteriori periodi
fino ad un massimo di altri dodici mesi qualora si siano verificati ritardi
nell’ottenimento della necessaria documentazione dai Paesi terzi ai fini
dell’effettivo allontanamento dal territorio nazionale";».

16-bis.0.2
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo 16-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 16-ter.

(Modifiche all’articolo 18-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27)

1. Al comma 1, le parole: "3 milioni" sono sostituite con le parole: "9
milioni" ed è aggiunto il seguente periodo: "Nella suddivisione delle mag-
giori risorse, si individua quale obiettivo principale il riequilibrio territo-
riale";

2. Alla copertura dei maggiori oneri di cui al presente articolo si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014. n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto.»
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16-bis.0.3

Fregolent, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo 16-bis, inserire il seguente:

«Art. 16-ter.

(Deduzioni per malati sclerosi multipla)

1. All’articolo 10, comma 1, lettera b), del Decreto del Presidente
della Repubblica del 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le parole: "sostenute
dai soggetti indicati nell’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104"
sono aggiunte le seguenti: ", nonché le spese per servizi privati di assi-
stenza continua e cura sostenuti dai soggetti malati di sclerosi multipla
con una invalidità riconosciuta pari al 100 per cento";

2. La disposizione di cui al comma 1 acquista efficacia a decorrere
dall’anno di imposta in corso al 31 dicembre 2820».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a
70 milioni di euro a decorrere dall’anno 2021, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307».

Art. 17.

17.1

Nugnes

Al primo comma, dopo le parole: «o in permanenza domiciliare» ag-
giungere le seguenti: «e di strutture da adattare alle attività scolastiche al
fine di contemperare la garanzia dello svolgimento in presenza con i ne-
cessari obblighi di distanziamento fisico imposte dall’emergenza sanita-
ria».

Art. 17-bis.

17-bis.1

Dal Mas

Sopprimere l’articolo.
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Art. 18.

18.1
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 66, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La detrazione è pari al 100 per
cento per le donazioni di importo non superiore ai 150 euro effettuate nel-
l’anno 2020."».

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Misure in
materia di donazioni».

Conseguentemente, all’articolo 265, comma 5, sostituire le parole:
«475,3 milioni di euro per l’anno 2020» con le seguenti: «450,3 milioni
di euro per l’anno 2020».

Art. 19.

19.0.1
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo 19, è inserito il seguente:

«Art. 19-bis.

(Contratti di formazione medica specialistica finanziati dalla Sanità mi-
litare)

1. La Sanità militare eroga annualmente borse di studio al fine di in-
crementare il numero di medici specialisti disponibili presso le proprie
strutture e soddisfare le esigenze di tutela della salute del personale mili-
tare. A tale scopo, le Forze armate possono stipulare convenzioni con le
università e con le relative scuole di specializzazione per le proprie strut-
ture cliniche e ambulatoriali.

2. Ciascuna università comunica al Ministero dell’istruzione il nu-
mero dei contratti di formazione medica specialistica finanziati dalla Sa-
nità militare, che sono messi a concorso ai sensi della normativa vigente
e assegnati in base a una distinta graduatoria nazionale.

3. Il percorso di formazione medica specialistica di cui al presente
articolo è equipollente a quello previsto dal decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368, e si svolge presso la struttura militare, per la parte pratica e
presso te strutture della scuola di specializzazione per la parte teorica, se-
condo le modalità previste dalle convenzioni stipulate tra gli enti militari,
le università e le relative scuole di specializzazione.».
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Art. 20.

20.1

Gasparri

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. In considerazione del livello di esposizione al rischio di con-
tagio da COVID-19, connesso allo svolgimento dei compiti istituzionali e
al fine di equiparare il trattamento economico accessorio del personale
delle Forze Armate con il personale, delle Forze di polizia, sono soppressi
i limiti annuali di ore di lavoro straordinario retribuito».

20.0.1

Gasparri

Dopo l’articolo 20 aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

1. Ai militari delle professioni infermieristiche e tecnico-sanitarie
specificate nell’articolo 212, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, alla data del 31 marzo 2020 e fino al termine dello stato
di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza
di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili deliberato dal Consiglio
dei ministri il 31 gennaio 2020, è corrisposto premio d’impiego nella mi-
sura forfettaria di un importo mensile pari a euro 1000, che non concorre
alla formazione del reddito. Resta fermo il trattamento economico già in
godimento a carico del Ministero della difesa.

2. Il premio d’impiego specificato al comma 1, è attribuito alle pro-
fessioni infermieristiche e tecnico-sanitarie impiegate presso ospedali nel
territorio nazionale, Role 1, 2, 3 e Field Hospital nei teatri operativi all’e-
stero.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 15.000.000 di
euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 265, comma 5 del presente decreto».
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20.0.2
Gasparri

Dopo l’articolo 20 aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

(Proroga dei termini per il perfezionamento dei processi negoziali)

1. In riferimento allo stato emergenziale, deliberato dalla Presidenza
del Consiglio in data 31 gennaio 2020, i termini indicati dalla legge del 30
dicembre 2018 n. 145 riferiti all’articolo 1, comma 441 inerenti il perfe-
zionamento dei provvedimenti negoziali, riferiti all’anno 2020, sono pro-
rogati al 31 ottobre 2020.

2. La previsione di cui al comma 1 non comporta nessun onere ag-
giuntivo al bilancio dello Stato».

Art. 21.

21.1
Calandrini, Rauti

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 2204-ter», sostituire le pa-
role: «su proposta della Forza armata di appartenenza e previo consenso
degli interessati con le seguenti: su loro esclusiva richiesta».

Art. 23.

23.1
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo il comma 2 è inserito il seguente:

«2-bis. Al fine di accrescere l’efficacia e migliorare te condizioni di
sicurezza in cui opera il personale delle forze di polizia, anche alla luce
dell’emergenza epidemiologica determinata dall’insorgenza del SARS-
CoV-2, nello stato di previsione del Ministero dell’interno è istituito un
Fondo con dotazione pari a 2 milioni di euro per l’anno 2020 destinato
alla copertura finanziaria degli oneri da sostenere per procedere all’ele-
zione dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza presso i luoghi
di lavoro della Polizia di Stato entro il 31 dicembre 2020, nonché per l’or-
ganizzazione di specifici corsi di formazione loro destinati. L’Amministra-
zione della Pubblica Sicurezza entro 30 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, avvia il confronto con le organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative per la definizione delle modalità applicative dell’ar-
ticolo 47 dei D. Lgs. N. 81/2008. All’onere derivante dal presente comma,
pari a euro 2 milioni per l’anno 2020 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manife-
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stano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5,
del presente decreto-legge».

23.2

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 2 è inserito il seguente:

«2-bis. Al fine di incrementare l’efficienza operativa delle forze dı̀
polizia e migliorarne le capacità di difesa anche nelle nuove condizioni
determinate dall’insorgenza dell’epidemia da SARS-CoV-2, nello stato
di previsione del Ministero dell’interno è istituito un Fondo con una dota-
zione di 2 milioni di euro per l’anno 2020 destinato alla copertura finan-
ziaria degli oneri connessi all’aggiornamento e all’addestramento del per-
sonale in servizio di ordine pubblico. All’onere derivante dal presente
comma, pari a euro 2 milioni per l’anno 2020, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo
265, comma 5, de! presente decreto-legge.»

23.3

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo il comma 2 è inserito il seguente:

«2-bis. Al fine di accrescere l’efficacia e migliorare le condizioni di
sicurezza in cui opera il personale delle forze di polizia, ad integrazione
degli stanziamenti già previsti per fronteggiare le nuove esigenze determi-
nate dall’insorgenza dell’epidemia da-SARS-CoV-2, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’interno è istituito un Fondo con dotazione di 1
milione di euro per l’anno 2020 destinato alla copertura finanziaria degli
oneri connessi all’acquisizione entro il 31 dicembre 2020 di guanti di pro-
tezione antitaglio e antipuntura per il personale delle forze di polizia. Al-
l’onere derivante dal presente comma, pari a euro 1 milione per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge».
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23.4

Calandrini, Rauti

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Al personale appartenente alle Forze di Polizia a ordinamento
civile, a ordinamento militare e al corpo nazionale dei vigili del fuoco, de-
ceduti a seguito di contagio da COVID-19, vengono riconosciuti i benefici
previsti dalla normativa vigente in materia di "vittime del dovere"».

23.5

Candiani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 7, è aggiunto ti seguente:

«7-bis. Le prestazioni di Pronto Soccorso esitate in codice bianco,
erogate a seguito di infortunio sul lavoro subito da soggetti appartenenti
alle Forze di polizia a al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, che
non godono di copertura assicurativa INAIL, non sono assoggettate al pa-
gamento della quota fissa per l’accesso al Pronto Soccorso. Le successive
prestazioni sanitarie correlate all’infortunio e per il periodo dell’infortunio,
non sono assoggettate alla compartecipazione alla spesa sanitaria per i
soggetti di cui al comma 1. È all’uopo prevista l’istituzione di uno speci-
fico fondo istituito nello stato di previsione del Ministero della Salute e lo
stanziamento di 3 milioni a decorrere dall’anno 2020». All’onere derivante
dal presente comma, pari a euro 3 milioni a decorrere dall’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come ri-
finanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge».

23.0.1

Damiani

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

(Disposizioni in materia condominiale)

1. In deroga al comma 10 dell’articolo 1130, del codice civile, il ter-
mine per la redazione e la convocazione dell’assemblea per l’approva-
zione del rendiconto consuntivo con data di chiusura successiva al 31/
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07/2019, è posticipato di 12 mesi dal termine dello stato di emergenza de-
liberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020 e delle succes-
sive eventuali proroghe.

2. E’ consentito il regolare svolgimento delle assemblee condominiali
straordinarie solo se l’oggetto all’ordine del giorno riguarda l’approva-
zione e la gestione delle attività relative ai lavori sottoposti ad agevola-
zione fiscale di cui all’articolo 119, la revisione della contabilità, promuo-
vere una lite o resistere ad una domanda giudiziale ovvero per i fini di cui
all’articolo 71-quater delle disposizioni di attuazione del codice civile.

3. Le assemblee di cui al comma 2, potranno essere tenute in ampi
spazi, all’aperto o al chiuso, tra cui palestre, sale cinematografiche o pic-
coli teatri, idonei a garantire il distanziamento sociale di almeno un metro
di distanza tra i partecipanti e tutte le norme di sicurezza previste dal Mi-
nistero della Salute per la prevenzione da COVID- 19. L’amministratore è
esonerato da ogni responsabilità civile o penale nel caso in cui condòmini
non rispettassero le disposizioni di sicurezza previste. Il presidente nomi-
nato dall’assemblea può, se ne ravvisa la necessità, rivolgersi alla Forza
pubblica per chiedere l’allontanamento del condomino che dovesse violare
le predette disposizioni sul distanziamento sociale a tutela degli altri par-
tecipanti all’assemblea.

4. Nel caso il mandato dell’amministratore è scaduto alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto o scade en-
tro tre mesi dalla stessa data, per consentire il prosieguo dell’attività ordi-
naria e straordinaria necessaria al buon funzionamento del condominio, in
deroga all’articolo 1129, commi 8 e 10 del codice civile, questi si intende
rinnovato a tutti gli effetti di legge per ugual periodo salva revoca e avrà
diritto agli ulteriori compensi nella misura stabilita all’atto della nomina.

5. Sino al termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio
dei ministri in data 31 gennaio 2020 e delle successive eventuali proroghe,
l’amministratore in carica può emettere richieste di pagamento delle quote
condominiali occorrenti per la gestione dei servi comuni in misura corri-
spondente alle rate della gestione ordinaria e agli oneri per riscaldamento
relative all’ultimo preventivo o consuntivo di spesa che risulta approvato
dall’assemblea. Le quote saranno riscosse a norma dell’art. 63 delle dispo-
sizioni di attuazione al codice civile.

6. Al fine di consentire all’amministratore di riscuotere le quote con-
dominiali per il normale pagamento dei fornitori e delle utenze condomi-
niali, al comma 7, dell’articolo 1129 del codice civile è apportata la se-
guente modifica relativa alle modalità di pagamento delle rate condomi-
niali: al comma 7 sostituire «far transitare» con «riscuotere e pagare» e
sostituire «su uno specifico conto corrente» con «esclusivamente tramite
uno specifico conto corrente».

7. E’ rinviato, di 12 mesi dal termine dello stato di emergenza deli-
berato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020 e delle succes-
sive eventuali proroghe, il termine per gli adempimenti ed adeguamenti
antincendio previsti per lo scorso 6 maggio 2020, di cui all’articolo 3 -
lettera b), del decreto del Ministero dell’Interno del 25 gennaio 2019, re-
cante le modifiche al decreto 246 del 16 maggio 1987.
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8. Il presente articolo non comporta oneri a carico dello Stato».

23.0.2

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Disposizioni in materia condominiale)

1. In deroga al comma 10 dell’articolo 1130, del codice civile, il ter-
mine per la redazione e la convocazione dell’assemblea per l’approva-
zione del rendiconto consuntivo con data di chiusura successiva al 31/
07/2019, è posticipato di 12 mesi dal termine dello stato di emergenza de-
liberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020 e delle succes-
sive eventuali proroghe.

2. È consentito il regolare svolgimento delie assemblee condominiali
straordinarie solo se l’oggetto all’ordine del giorno riguarda l’approva-
zione e la gestione delle attività relative ai lavori sottoposti ad agevola-
zione fiscale di cui all’articolo 119, la revisione della contabilità, promuo-
vere una lite o resistere ad una domanda giudiziale ovvero per i fini di cui
all’articolo 71-quater delle disposizioni di attuazione del codice civile.

3. Le assemblee di cui al comma 2, potranno essere tenute in ampi
spazi, all’aperto o al chiuso, tra cui palestre, sale cinematografiche o pic-
coli teatri, idonei a garantire il distanziamento sociale di almeno un metro
di distanza tra i partecipanti e tutte le norme di sicurezza previste dal Mi-
nistero della Salute per la prevenzione darCOVID-19. L’amministratore è
esonerato da ogni responsabilità civile o penale nel caso in cui condòmini
non rispettassero le disposizioni di sicurezza previste. Il presidente nomi-
nato dall’assemblea può, se ne ravvisa la necessità, rivolgersi alla Forza
pubblica per chiedere l’allontanamento del condomino che dovesse violare
le predette disposizioni sul distanziamento sociale a tutela degli altri par-
tecipanti all’assemblea.

4. Nel caso il mandato dell’amministratore è scaduto alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto o scade en-
tro tre mesi dalla stessa data, per consentire il prosieguo dell’attività ordi-
naria e straordinaria necessaria al buon funzionamento del condominio, in
deroga all’articolo 1129, commi 8 è 10 del codice civile, questi si intende
rinnovato a tutti gli effetti di legge per ugual periodo salva revoca e avrà
diritto agli ulteriori compensi nella misura stabilita all’atto della nomina.

5. Sino a! termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio
dei ministri in data 31 gennaio 2020 e delle successive eventuali proroghe,
l’amministratore in carica può emettere richieste di pagamento delle quote
condominiali occorrenti per la gestione dei servizi comuni in misura cor-
rispondente alle rate della gestione ordinaria e agli oneri per riscaldamento
relative all’ultimo preventivo o consuntivo di spesa che risulta approvato
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dall’assemblea. Le quote saranno riscosse a norma dell’art. 63 delle dispo-
sizioni di attuazione al codice civile.

6. Al fine di consentire all’amministratore di riscuotere le quote con-
dominiali per il normale pagamento dei fornitori e delle utenze condomi-
niali, al comma 7, dell’articolo 1129 del codice civile è apportata la se-
guente modifica relativa alle modalità di pagamento delle rate condomi-
niali: al comma 7 sostituire "far transitare" con "riscuotere e pagare" e so-
stituire "su uno specifico conto corrente" con "esclusivamente tramite uno
specifico conto corrente".

7. È rinviato, di 12 mesi dal termine dello stato di emergenza delibe-
rato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020 e delie successive
eventuali proroghe, il termine per gli adempimenti ed adeguamenti anti-
ncendio previsti per lo scorso 6 maggio 2020, di cui all’articolo 3 - lettera
b), del decreto dei Ministero dell’interno del 25 gennaio 2019, recante le
modifiche al decreto 246 del 16 maggio 1987.

8. Il presente articolo non comporta oneri a carico dello Stato.»

23.0.3
Tosato, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Disposizioni in materia condominiale)

1. In deroga al comma 10 dell’articolo 1130, del codice civile, il ter-
mine per la redazione e la convocazione dell’assemblea per l’approva-
zione de! rendiconto consuntivo con data di chiusura successiva al 31/
07/2019, è posticipato di 12 mesi dal termine dello stato di emergenza de-
liberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020 e delle succes-
sive eventuali proroghe».

23.0.4

Candiani, Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo 23, è inserito il seguente:

«Art. 23-bis.

(Assunzioni straordinarie nelle forze di polizia e nel Corpo nazionale dei
Vigili del Fuoco)

1. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e di controllo del
territorio e di tutela dell’ordine e delia sicurezza pubblica, connessi, in



14 luglio 2020 5ª Commissione– 329 –

particolare, alle esigenze di contrasto del terrorismo internazionale ed ap-

plicazione delia normativa di contrasto alla propagazione del SARS-CoV-

2, fermo restando quanto previsto dagli articoli 703 e 2199 del codice del-

l’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,

è autorizzata l’assunzione straordinaria di personale nella Polizia di Stato,

nell’Arma dei carabinieri, nel Corpo della guardia di finanza, nel Corpo di

polizia penitenziaria e net Corpo nazionale dei vigili del fuoco nel rispetto

dei criteri individuati dall’articolo 1 commi 381 e 389 della legge-30 di-

cembre 2018, n. 145.

2. A tale scopo si dispone lo stanziamento di un=miliardo di euro per

ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.

3. È previsto lo scorrimento della graduatoria del concorso pubblico

per l’assunzione di 893 allievi agenti bandito il 18 maggio 2017 anche in

favore dei candidati che non hanno compiuto 30 anni alla data di scadenza

del bando.

4. È previsto lo scorrimento della graduatoria del concorso interno,

per titoli ed esame, per la copertura di 501 posti per vice ispettore de!

ruolo degli ispettori della Polizia di Stato, indetto con decreto del Capo

della Polizia - Direttore Generale della Pubblica Sicurezza del 2 novembre

2017.

5. È previsto lo scorrimento della graduatoria del concorso interno,

per titoli di servizio, a 436 posti per vice commissario del ruolo direttivo

ad esaurimento della Polizia di Stato, indetto con decreto 12 aprile 2019.

6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 miliardo di euro

per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante utilizzo

delle risorse destinate all’attuazione della misura denominata reddito di

cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,

con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate

a seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor nu-

mero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del

reddito di cittadinanza, di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio

2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che

sono versate all’entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito dei

suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno 2020 di ciascun anno, non si

rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi

provvedimenti normativi entro il 31 luglio 2020 di ciascun anno, nei limiti

delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente dispo-

sizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere

alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio

economico».
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23.0.5
Candiani, Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito ii seguente:

«Art. 23-bis.

(Valorizzazione della specificità funzionale e di ruolo, del personale delle
forze armate, dei corpi di polizia e del Corpo nazionale dei Vigili del

Fuoco)

1. Al fine di riconoscere la specificità della funzione e del ruolo del
personale delle Forze armate, dei Corpi di polizia e del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco di cui all’articolo 19 della legge n. 183 del 2010,
per l’incremento delle risorse dei rispettivi Fondi per i servizi istituzionali
del personale del comparto sicurezza e difesa e del Fondo per il tratta-
mento accessorio del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
nonché per l’attuazione di quanto previsto dall’articolo 46 del decreto le-
gislativo 29 maggio 2017, n. 95 (Disciplina dei trattamenti accessori e de-
gli istituti normativi per i dirigenti delle Forze di polizia e delle Forze ar-
mate), sono stanziati 150 milioni di euro per l’anno 2020, 200 milioni di
euro per l’anno 2021 e 250 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, da
iscrivere su un apposito fondo istituito nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze da ripartire con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri della semplificazione e
della pubblica amministrazione e dell’economia e delle finanze, sentiti i
Ministri dell’interno, della difesa e della giustizia.

2. Le risorse allocate al fondo sono destinate al miglioramento dei
trattamenti economici accessori relativi allo svolgimento dei servizi opera-
tivi per la tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, anche con riferi-
mento alle attività di tutela economico-finanziaria e della difesa nazionale.

3. All’onere derivante dal comma 1 del presente articolo, pari a euro
150 milioni per l’anno 2020 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5,
del presente decreto-legge, per l’anno 2021 per l’importo di 200 milioni
mediante corrispondente riduzione di 100 milioni di euro del Fondo per
interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 e per l’importo di 100 milioni
di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esi-
genze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge e per l’anno
2022 di 250 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
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23.0.6
Candiani, Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 23-bis.

(Risorse per l’acquisizione di riviste professionali e l’accesso a banche
dati, codici e prontuari in favore del personale delle forze di polizia e del

Corpo nazionale dei vigili del fuoco)

1.Al fine di consentire l’abbonamento a riviste giuridiche e l’acquisto
di banche dati, codici e prontuari necessari all’aggiornamento normativo e
giurisprudenziale del personale appartenente alle Forze di polizia e al
Corpo nazionale di Vigili del fuoco, imposto anche dalie nuove esigenze
determinate dall’insorgenza dell’epidemia da SARS-CoV-2, nello stato di
previsione del Ministero dell’interno è istituito un Fondo di 2 milioni di
euro per l’anno 2020 per la copertura finanziaria degli oneri connessi.

2.All’onere derivante dal presente articolo, pari a euro 2 milioni per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente de-
creto-legge.»

23.0.7
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 23-bis.

(Aggiornamento della formazione antiterroristica)

1. Al fine di accrescere l’efficacia e migliorare le condizioni di sicu-
rezza in cui opera il personale delle forze di polizia, è istituito, nello stato
di previsione del Ministero dell’interno, un Fondo con dotazione di 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2020 destinato alla copertura finanziaria degli
oneri connessi all’istituzione e svolgimento entro il 31 dicembre 2020
di uno specifico corso antiterrorismo, destinato agli appartenenti alla Po-
lizia di Stato e all’Arma dei Carabinieri impiegati nel controllo del terri-
torio, la cui organizzazione e disciplina sono demandate ad appositi de-
creti del Ministro dell’interno e del Ministro della Difesa, da emanare en-
tro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a euro 20 milioni per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso deila ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
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n, 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto-
legge».

23.0.8
Candiani, Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 23-bis.

(Risorse per il rinnovo dei contratti del personale appartenente al com-
parto sicurezza e difesa)

1. Una quota pari a 900 milioni di euro per l’anno 2020 e 1400 mi-
lioni di euro per l’anno 2021 del Fondo contratti del personale dello Stato
di cui all’articolo 1, comma 436 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è
destinata a finanziare il rinnovo contrattuale del personale appartenente al
comparto sicurezza e difesa e al comparto vigili del fuoco e soccorso pub-
blico».

23.0.9
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 23-bis.

(Risorse per il rinnovo dei contratti del personale appartenente al com-
parto sicurezza)

1. Una quota pari a 500 milioni di euro per l’anno 2020 del Fondo
contratti del personale dello Stato di cui all’articolo 1, comma 436 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145 è destinata a finanziare il rinnovo contrat-
tuale del personale appartenente ai comparto sicurezza».

23.0.10
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 23-bis.

(Risorse per il riordino dei ruoli delle forze di polizia)

1. È autorizzata per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 la spesa
di euro 100 milioni in favore delle amministrazioni interessate dalle dispo-
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sizioni integrative e correttive, a norma dell’articolo 1, commi 2 e 3, della

legge 1 dicembre 2018, n. 132, al decreto legislativo 29 maggio 2017 n.

95, recante disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle Forze di po-

lizia, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera a), della legge 7 agosto

2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbli-

che.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a euro 100 milioni

per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 si provvede mediante corri-

spondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili

che si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma

200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo

265, comma 5, del presente decreto-legge».

23.0.11

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 23-bis.

(Risorse per l’acquisizione di telecamere idonee alla registrazione del-

l’attività operativa delle forze dell’ordine)

1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell’interno un

Fondo con dotazione pari a 30 milioni di euro per l’anno 2020 destinato

alla copertura degli oneri connessi all’acquisizione di telecamere idonee a

registrare l’attività operativa delle forze di polizia impiegate in servizi di

mantenimento dell’ordine pubblico, controllo del territorio e delle disposi-

zioni concernenti il distanziamento sociale nonché vigilanza di siti sensi-

bili.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a euro 30 milioni per

l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per

far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-

stione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,

n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente de-

creto-legge».
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23.0.12
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 23-bis.

(Risorse per l’acquisizione dı̀ nuove fondine per il personale delle forze di
polizia)

1. Al fine di accrescerne la capacità e velocità di reazione alle even-
tuali minacce, nello stato di previsione del Ministero dell’interno è Isti-
tuito un Fondo con dotazione di 10 milioni di euro per l’anno 2020 desti-
nato alia copertura finanziaria degli oneri connessi all’acquisizione entro il
31 dicembre 2020 di nuove fondine da destinare al personale di tutte le
forze di polizia, prevedendone la differenziazione di tipologia in relazione
all’utilizzo In servizi di ordine pubblico, di controllo del territorio e di po-
lizia giudiziaria.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a euro 10 milioni per
t’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nei corso della ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente de-
creto-legge».

23.0.13
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 23-bis.

(Fondo per il controllo periodico delle dotazioni delle forze di polizia)

1. Al fine di migliorare le condizioni di sicurezza in cui opera il per-
sonale delle forze di polizia, nello stato di previsione del Ministero del-
l’interno è istituito un Fondo con una dotazione pari ad 1 milione di
euro-per l’anno 2020, destinato alla copertura finanziaria degli oneri con-
nessi all’attività di controllo periodico dell’efficienza e adeguatezza non-
ché l’eventuale sostituzione o ristrutturazione degli strumenti e delle dota-
zioni delle forze di polizia, da attuarsi attraverso l’istituzione di un’appo-
sita commissione paritetica entro il 31 dicembre 2020.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a euro 1 milione per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente de-
creto-legge».
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23.0.14

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 23-bis.

(Risorse per l’acquisizione di nuovi equipaggiamenti protettivi per le forze
di polizia)

1. Al fine di accrescere l’efficacia e migliorare le condizioni di sicu-
rezza in cui opera il personale delle forze di polizia, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’interno è istituito un Fondo con dotazione di 50
milioni di euro per l’anno 2020 destinato alla copertura finanziaria degli
oneri connessi all’acquisizione entro il 31 dicembre 2020 di giubbotti
anti proiettile per la protezione contro palle rigate da arma lunga e di
giubbotti anti proiettile sotto camicia.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a euro 50 milioni per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente de-
creto-legge».

23.0.15

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 23-bis.

(Risorse per l’acquisizione di nuovi equipaggiamenti protettivi per le forze
di polizia)

1. Al fine di accrescere l’efficacia, l’efficienza e la sicurezza del per-
sonale delle forze di polizia, nello stato di previsione del Ministero del-
l’interno è istituito un Fondo con una dotazione di 2 milioni di euro per
il 2020 destinato alia copertura degli oneri connessi all’acquisto entro il
31 dicembre 2020 di caschi u-bot da destinare al personale delle forze del-
l’ordine fino alla concorrenza della cifra.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a euro 2 milioni per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n, 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente de-
creto-legge».
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23.0.16

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 23-bis.

(Risorse per l’acquisizione di nuovo armamento destinato alle forze di
polizia)

1. Al fine di accrescere l’efficacia, l’efficienza e la sicurezza del per-
sonale delie forze di polizia, nello stato di previsione del Ministero del-
l’interno è istituito un Fondo con una dotazione di 10 milioni di euro
per l’anno 2020 destinato alla copertura degli oneri connessi all’acquisto
di pistole mitragliatrici fino alla concorrenza della cifra.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a euro 10 milioni per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente de-
creto-legge».

23.0.17

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 23-bis.

(Risorse aggiuntive per l’addestramento del personale delle forze di po-
lizia)

1. Al fine di incrementare l’efficienza operativa delle forze di polizia
e migliorarne le capacità di difesa, nello stato di previsione del Ministero
dell’interno è istituito un Fondo con dotazione di 5 milioni di euro per
l’anno 2020 destinato alla copertura finanziaria degli oneri connessi alla
manutenzione, all’utilizzo dei poligoni di tiro e all’acquisto delle muni-
zioni necessarie al regolare svolgimento delle sessioni di addestramento
al tiro.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a euro 5 milioni per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente de-
creto-legge».



14 luglio 2020 5ª Commissione– 337 –

23.0.18
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 23-bis.

(Risorse per l’efficienza psicofisica dei personale delle forze di polizia)

1. Al fine di sostenerne il mantenimento in condizioni di perfetta ef-
ficienza psicofisica, nello stato di previsione-del Ministero dell’interno è
istituito un Fondo per l’incentivazione dell’attività sportiva del personale
delle Forze di polizia, con una dotazione iniziale nel 2020 pari ad un mi-
lione di euro con la finalità di erogare contributi economici volti a facili-
tare l’accesso degli operatori della Polizia di Stato e dell’Arma dei Cara-
binieri alle palestre e altri luoghi di pratica sportiva, per contribuire altresı̀
al loro rilancio. Le modalità di erogazione sono stabilite con apposito de-
creto del Ministro competente, da adottare entro 30 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a euro 1 milione per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente de-
creto-legge».

23.0.19
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 23-bis.

(Risorse per l’acquisizione di nuovi equipaggiamenti, dotazioni e vestiario
destinati alle forze di polizia)

1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell’interno un
Fondo con una dotazione pari a 10 milioni di euro per l’anno 2020 desti-
nato alla copertura finanziaria dell’acquisto di vestiario, dotazioni e stru-
menti necessari all’efficienza generale dell’amministrazione e per il rego-
lare svolgimento delle attività delle forze di polizia.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a euro 10 milioni per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente de-
creto-legge».



14 luglio 2020 5ª Commissione– 338 –

23.0.20

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 23-bis.

(Risorse per l’acquisizione di nuovo vestiario destinato al personale delle
forze di polizia che espleta il servizio in abiti civili)

1. Al fine di incrementare l’efficienza operativa e il benessere delle
forze di polizia, nello stato di previsione del Ministero dell’interno è isti-
tuito un Fondo con una dotazione pari a 1 milione di euro per l’anno 2020
destinato al ristoro degli oneri sostenuti dal personale delle Forze di Poli-
zia che espleta il servizio in abiti civili per acquistare capi di vestiario ido-
nei alla funzione svolta.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a euro 1 milione per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente de-
creto-legge».

23.0.21

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 23-bis.

(Risorse per l’acquisizione di nuovo vestiario destinato alle forze di
polizia)

1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell’Interno un
Fondo con una dotazione di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022 per la copertura finanziaria degli oneri connessi all’ac-
quisto di vestiario necessario per il regolare svolgimento delle attività de-
lie forze di polizia.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a euro 30 milioni per
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo
265, comma 5, del presente decreto-legge».
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23.0.22

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 23-bis.

(Risorse per la corresponsione dell’indennità ferroviaria, autostradale e
postale alle forze di polizia)

1. Nello stato di previsione del Ministero dell’interno per l’anno 2020
è istituito un Fondo per la corresponsione delle indennità ferroviaria, auto-
stradale e postale spettanti al personale delle forze di polizia, con una do-
tazione iniziale pari a 10 milioni di euro. A decorrere dal 1º gennaio 2021
1 fondo viene finanziato dal Dipartimento della P.S. attraverso gli emolu-
menti all’uopo corrisposti dalle Società Concessionarie dei servizi ferro-
viari, autostradali e postali.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a euro 10 milioni per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente de-
creto-legge».

23.0.23

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo 23, è inserito il seguente:

«Art. 23-bis.

(Risorse per l’acquisizione di nuovo materiale di cancelleria destinato alle
forze di polizia)

1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’interno, un
Fondo con una dotazione di 5 milioni di euro destinato alla copertura fi-
nanziaria degli oneri connessi all’acquisto entro il 31 dicembre 2020 degli
articoli di cancelleria necessari per il regolare svolgimento delle attività
delie forze di polizia e ripianare altresı̀ i consumi straordinari di materiale
determinati dall’emergenza epidemiologica da Covid-19.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a euro 5 milioni per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente de-
creto-legge.».
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23.0.24

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo 23, è inserito il seguente:

«Art. 23-bis.

(Risorse per l’acquisizione di nuovi impianti di raffreddamento e riscal-
damento da installare negli uffici sanificati delle forze di polizia)

1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell’interno un
Fondo con una dotazione di 5 milioni di euro per l’anno 2020 destinato
alla copertura finanziaria degli oneri connessi all’acquisto di impianti di
raffreddamento e riscaldamento da installare negli uffici sanificati delle
Forze di polizia.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a euro 5 milioni per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente de-
creto-legge.».

23.0.25

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo 23, è inserito il seguente:

«Art. 23-bis.

(Potenziamento del fondo di premialità)

1. Per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, la dotazione dei Fondo
di cui all’articolo 12, comma 1 del decreto-legge 14 giugno 2019, n. 53,
convertito con modificazioni dalla legge 8 agosto 2019, n. 77, è incremen-
tata di 50 milioni di euro.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a euro 50 milioni per
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo
265, comma 5, del presente decreto-legge.».
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23.0.26
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo 23, è inserito il seguente:

«Art. 23-bis.

(Contribuito ai comuni per la prevenzione dell’abusivismo commerciale e
della vendita di prodotti contraffatti sulle spiagge marittime)

1. Per l’anno 2020 è riconosciuto ai Comuni un contributo, nel limite
complessivo di 10 milioni di euro, per il finanziamento di iniziative di
prevenzione e contrasto dell’abusivismo commerciale e della vendita di
prodotti contraffatti nella stagione estiva, anche in violazione delle norme
sul distanziamento sociale adottate per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da SARS-CoV-2, nell’ambito delle risorse del Fondo per la sicu-
rezza urbana, istituito dall’articolo 35-quater del decreto-legge 4 ottobre
2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre
2018, n. 132, all’uopo incrementato di 10 milioni di euro per l’anno 2020.

2. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro il 15 agosto 2020, è de-
terminata la misura del contributo spettante a ciascun Comune ai sensi del
presente articolo.

3. All’onere derivante dal presente articolo, pari a euro 10 milioni per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente de-
creto-legge.».

23.0.27
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo 23, è inserito il seguente:

«Art. 23-bis.

(Contribuito ai comuni per la prevenzione dell’abusivismo commerciale e
della vendita di prodotti contraffatti sulle spiagge lacustri)

1. Per l’anno 2020 è riconosciuto ai Comuni sui quali insistono i
grandi laghi nazionali un contributo, nel limite complessivo di 10 milioni
di euro, per il finanziamento di Iniziative di prevenzione e contrasto del-
l’abusivismo commerciale e della vendita di prodotti contraffatti nella sta-
gione estiva, anche in violazione delle norme sul distanziamento sociale
adottate per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2,
nell’ambito delle risorse del Fondo per la sicurezza urbana, istituito dal-
l’articolo 35-quater del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2018, n. 132, all’uopo incre-
mentato di 10 milioni di euro per l’anno 2020.

2. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro il 15 agosto 2020, è de-
terminata la misura del contributo spettante a ciascun Comune ai sensi del
presente articolo.

3. All’onere derivante dal presente articolo, pari a euro 10 milioni per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente de-
creto-legge.».

23.0.28

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75)

1. All’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, al
comma 11-bis, dopo le parole: "per il personale medico," aggiungere le
seguenti: "sanitario,"».

23.0.29

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Modifiche all’articolo 5-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8)

1. All’articolo 5-bis, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, dopo la parola: "medici" sono inserite le se-
guenti: "e sanitari";

b) al primo e al secondo periodo, dopo le parole: "dirigenti medici"
sono inserite le seguenti: ", e dirigenti sanitari,"».
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23.0.30
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Buoni alimentari per gli assistiti affetti da celiachia)

1. Al fine di consolidare il processo di digitalizzazione del Servizio
sanitario nazionale e fronteggiare le esigenze derivanti dall’emergenza
epidemiologica da COVID-19, le regioni adottano le misure necessarie
per consentire che l’acquisto dei prodotti per soggetti affetti da celiachia,
nelle farmacie e presso gli esercizi commerciali, possa avvenire tramite
utilizzo della tessera sanitaria, garantendo che il relativo sistema informa-
tico sia connesso al Fascicolo sanitario elettronico. L’acquisto tramite tes-
sera sanitaria può avvenire sull’intero territorio nazionale. Dall’attuazione
del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempi-
menti previsti dal presente articolo con l’utilizzo delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».

23.0.31
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo 23, è inserito il seguente:

«Art. 23-bis.

(Risorse per l’acquisizione di sistemi di videosorveglianza)

1. Per l’anno 2020 è riconosciuto ai Comuni un contributo, ne! limite
complessivo di 100 milioni di euro, per l’installazione di sistemi di video-
sorveglianza, nell’ambito delle risorse del Fondo per la sicurezza urbana,
istituito dall’articolo 35-quater del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2018, n. 132, al-
l’uopo incrementato di 100 milioni di euro per l’anno 2020.

2. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro il 15 agosto 2020, è de-
terminata la misura del contributo spettante a ciascun Comune ai sensi del
presente articolo.

3. All’onere derivante dal presente articolo, pari a euro 100 milioni
per l’anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente
decreto-legge.».
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23.0.32

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo 23, è inserito il seguente:

«Art. 23-bis.

(Risorse per l’acquisizione del sistema di bordo "Mercurio")

1. Nello stato di previsione del Ministero dell’interno è istituito un
Fondo con dotazione di 3 milioni di euro per l’anno 2020 per la copertura
finanziaria degli oneri connessi all’acquisto e all’installazione di 600 ap-
parecchiature costituenti il sistema di bordo "Mercurio" su autovetture
della Polizia di Stato.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a euro 3 milioni per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente de-
creto-legge.».

23.0.33

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo 23, è inserito il seguente:

«Art. 23-bis.

(Camere di sicurezza detentive conformi ai requisiti imposti dalla pre-
venzione del contagio da SARS-CoV-2)

1. Al fine di agevolare l’attività di contrasto e repressione del crimine
condotta dalle forze di polizia, tenendo conto delle nuove esigenze di pre-
venzione epidemiologica determinate dall’insorgenza del SARS-CoV-2,
nello stato di previsione del Ministero dell’interno è istituito un Fondo
con dotazione pari a 50 milioni di euro per il 2020 per la realizzazione
entro il 31 dicembre 2020 di camere di sicurezza detentive e la loro rego-
larizzazione ai sensi della legge 17 febbraio 2012, n. 9.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a euro 50 milioni per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190; come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente de-
creto-legge.».
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23.0.34
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo 23, è inserito il seguente:

«Art. 23-bis.

(Risorse per la fruizione del congedo parentale obbligatorio e del congedo
facoltativo)

1. Al comma 354 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n.
232, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: "è prorogata anche per gli anni
2017, 2018 e 2019" sono sostituite dalle seguenti: "è prorogata anche
per gli anni 2017, 2018, 2019 e 2020 e si applica anche al personale in
regime di diritto pubblico di cui all’articolo 3 del decreto legislativo n.
165 del 2001";

b) al secondo periodo, le parole: "e a quattro giorni per l’anno
2018 e a cinque giorni per l’anno 2019" sono sostituite dalle seguenti:
"e a quattro giorni per l’anno 2018 e a cinque giorni per gli anni 2019
e 2020";

c) al terzo periodo, le parole: "Per gli anni 2018 e 2019" sono so-
stituite dalle seguenti: "Per gli anni 2018, 2019 e 2020".

2. All’onere derivante dal presente articolo, valutato in euro 400 mila
per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente
decreto-legge.».

23.0.35
Fregolent, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Sostegno alla ricerca sulle interazioni tra COVID-19 e fattori ambientali)

1. È istituito, nello stato dı̀ previsione del Ministero della salute, un
fondo con dotazione iniziale pari a 15 milioni di euro per l’anno 2020,
destinato a sostenere la ricerca da parte delle aziende e degli enti del Ser-
vizio sanitario nazionale in merito alle eventuali interazioni fra la diffu-
sione del virus COVID-19 e i fattori ambientali inquinanti.

2. Il Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’università
e della ricerca e il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, stabilisce le procedure e i criteri per la selezione degli operatori del
Servizio sanitario nazionale che, con il proprio progetto di ricerca, acce-
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dono alle risorse del fondo di cui al comma 1. Una quota pari a 5 milioni
di euro del fondo di cui al comma 1 è destinata alla realizzazione di uno
studio epidemiologico da parte dell’Azienda ospedaliera di Alessandria,
tenuto conto del carattere di eccellenza dell’attività di ricerca da questa
svolta nel campo delle patologie ambientali.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 15 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente
decreto-legge.».

Art. 24.

24.1
Calandrini

Sostituire i commi da 1 a 3 con i seguenti:

«1. Non è dovuto il versamento del saldo dell’imposta regionale sulle
attività produttive relativa al periodo di imposta in corso al 31 dicembre
2019, fermo restando il versamento dell’acconto dovuto per il medesimo
periodo di imposta.

2. L’aliquota dell’imposta regionale sulle attività produttive relativa
al periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019
è ridotta del 50 per cento. Non è altresı̀ dovuto il versamento della prima
rata dell’acconto relativo alla medesima imposta, nella misura prevista
dall’articolo 17, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 7
dicembre 2001, n. 435, ovvero dall’articolo 58 del decreto-legge 26 otto-
bre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157. Ai fini del calcolo della seconda rata dell’acconto, l’imposta
relativa al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2019 va assunta
nella misura del 50 per cento di quella dovuta per tale periodo, ferma re-
stando la possibilità di avvalersi, per detta rata, del metodo previsionale di
cui all’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 27 aprile 1989, n. 154.

3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano esclusivamente ai
soggetti, diversi da quelli che determinano il valore della produzione netta
secondo gli articoli 7 e 10-bis del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.
446, nonché dai soggetti di cui all’articolo 162-bis del testo unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, con ricavi di cui all’articolo 85, comma 1, let-
tere a) e b), o compensi di cui all’articolo 54, comma 1, del medesimo
testo unico non superiori a 250 milioni di euro nel periodo d’imposta pre-
cedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente de-
creto-legge.

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione
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europea del 19 marzo 2020 C (2020) 1863 final "Quadro temporaneo per
le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19", e successive modificazioni.».

24.2
Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. Non è dovuto il versamento dell’imposta regionale sulle attività
produttive relativa al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2019 e
ai due periodi di imposta successivi».

Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «3.952 milioni
di euro per l’anno 2020», con le seguenti: «7.000 milioni di euro per il
2020 e 10.000 milioni di euro per il 2021».

Conseguentemente all’articolo 265, dopo il comma 5 inserire il se-
guente:

«5-bis. Agli ulteriori oneri derivanti dall’articolo 24, comma 1, pari a
6.048 milioni di euro per il 2020 e 10.000 milioni di euro per il 2021, si
provvede attraverso la riduzione complessiva dei regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale di cui all’elenco contenuto nel rapporto annuale
sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati
alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costitui-
scono una duplicazione, con l’esclusione delle disposizioni a tutela dei
redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della fa-
miglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantag-
giate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell’ambiente, a
decorrere dall’anno successivo all’entrata in vigore della presente disposi-
zione, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 6.048 milioni di euro
per il 2020 e 10.000 milioni di euro per il 2021. Con uno o più regola-
menti adottati con decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
sono stabilite le modalità tecniche per l’attuazione del presente comma
con riferimento ai singoli regimi interessati. Nei casi in cui la disposizione
del primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e im-
mediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell’economia e
delle finanze sono adottate le disposizioni per l’attuazione del presente
comma con riferimento ai singoli regimi interessati.».

24.3
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Al comma 1, sostituire le parole «; l’importo di tale versamento è co-
munque escluso dai calcolo dell’imposta da versare a saldo per lo stesso
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periodo di imposta» con le seguenti: «il predetto importo della prima rata
di acconto, non versato per effetto delle precedenti disposizioni, concorre
in ogni caso alla determinazione dell’imposta dovuta perii medesimo pe-
riodo di imposta.».

24.4
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 2, dopo le parole «162-bis», inserire le seguenti: «,
comma 1, lettere a) e b),».

24.5
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 2, le parole: «, con ricavi di cui all’articolo 85,
comma 1, lettere a) e b), dello stesso testo unico delle imposte sui redditi,
o compensi di cui all’articolo 54, comma 1, del medesimo testo unico non
superiori a 250 milioni di euro nel periodo d’imposta precedente a quello
in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge.» sono
soppresse;

b) dopo il comma 2, è inserito il seguente:

«2-bis. Non è dovuto, altresı̀, per il periodo di imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2019, il versamento del saldo risultante
dalle dichiarazioni dei redditi di cui all’articolo 17 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435. Resta invariata la sca-
denza per l’eventuale seconda, ovvero unica rata di acconto, del 30 no-
vembre 2020.»;

Conseguentemente, la rubrica è sostituita dalla seguente: «(Disposi-
zioni in materia di versamento dell’IRAP edell’IRPEF».

Ai maggiori oneri derivanti dalle operazioni di cui al presente arti-
colo, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all’attuazione
della misura nota come «reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge
28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, nella legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono ver-
sate all’entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto
monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei
familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di citta-
dinanza di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, nella legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il
30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari
alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il rela-
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tivo limite di spesa, al fine di provvedere alia rimodulazione della platea
dei beneficiari e dell’importo del beneficio economico.

24.6
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Non concorrono alla quantificazione dei ricavi di cui al
comma 2, l’ammontare delle accise corrisposte sui prodotti energetici di
cui al comma 2 dell’articolo 21 del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504.».

24.7
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 4, sostituire il primo periodo con il seguente: «Nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze sono istituiti due
fondi, il primo con una dotazione di 233 milioni finalizzato a ristorare il
mancato gettito derivante dal presente articolo a favore delle Regioni a
statuto speciale e delle Province autonome che non partecipano ai mecca-
nismi di finanziamento da parte dello Stato del Fondo Sanitario Nazionale,
il secondo con una dotazione di 265 milioni a favore delle Regioni che
partecipano ai meccanismi di finanziamento da parte delio Stato del Fondo
Sanitario Nazionale per il ristoro del mancato gettito derivante dal pre-
sente articolo in relazione alla quota di IRAP non destinata alla sanità.»

24.0.1
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

(Pagamento debiti PA e misure di vantaggio per le imprese)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione e fino al termine del 31 dicembre 2022 compreso, anche in deroga
ad ogni altra disposizione di legge in contrasto con il presente articolo, i
crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, per somministrazione, for-
niture, appalti e servizi, maturati nei confronti delle amministrazioni pub-
bliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n.165 e appositamente certificati da parte delle stesse amministra-
zioni pubbliche debitrici, possono essere indennizzati, rimborsati, ovvero
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liquidati ai soggetti debitori con trasferimento del corrispondente importo
con le modalità cui al comma 2.

2. Per le finalità di cui al precedente comma, gli istituti di credito o
gli intermediari finanziari interessati al trasferimento dei rimborsi, avva-
lendosi della garanzia della Cassa depositi e prestiti S.p.A. (CDP
S.p.A.), possono liquidare le dovute spettanze attivando strumenti volti
alla compensazione del credito, giroconto del debito, cessione del corri-
spondente credito a coloro che hanno effettuato gli interventi ovvero ad
altri soggetti privati, con la facoltà di successiva cessione del credito.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze può essere
concessa, in conformità con la normativa dell’Unione europea, la garanzia
di Cassa depositi e prestiti S.p.A. (CDP S.p.A.) su esposizioni assunte o da
assumere dalle banche e da altri soggetti abilitati all’esercizio del trasfe-
rimento del credito di cui al comma precedente, alle imprese con sede
in Italia che hanno sofferto una riduzione del fatturato a causa dell’emer-
genza epidemiologica da «COVID-19» e che hanno maturato crediti nei
confronti della pubblica amministrazione.

4. Le modalità di attuazione delle disposizioni per acquisire il rim-
borso del credito, ovvero trasformarlo in giroconto di debito sono definite
con provvedimento del Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della norma sulla
base di una convenzione quadro stipulata dalla stessa Cassa depositi e pre-
stiti1 con l’Associazione bancaria italiana (ABI), previa richiesta favore-
vole di autorizzazione congiunta del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e del Ministro dello sviluppo economico.

5. Presso la Cassa Depositi e Prestiti è istituita un’apposita sezione
del fondo, con dotazione pari a 5 milioni di euro per gli anni 2020,
2021 e 2022, finalizzata all’attivazione di garanzie dirette ad agevolare i
soggetti beneficiari del trasferimento del credito, ovvero alla cessione
del corrispondente stesso credito verso altri fornitori oppure soggetti pri-
vati, con la facoltà di successiva e ulteriore cessione del credito.

6. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 500 milioni di euro a
decorrere dal 2020, si provvede:

a) quanto a 50 milioni di euro mediale corrispondente riduzione
della proiezione dello stanziamento del fondo speciale diparte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire»
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delie finanze per
l’anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero medesimo;

b) quanto a 100 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 199
della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

c) quanto a 350 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
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24.0.2
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

(Misure in materia di compensazione)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e
fino al termine del 31 dicembre 2021 compreso, anche in deroga ad
ogni altra disposizione di legge in contrasto con la presente previsione,
il limite massimo dei crediti di imposta nonché dei contributi compensa-
bili ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 è
fissato in euro 3.500.000,00 per ciascun anno solare.

2. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano ai soggetti
esercenti attività d’impresa, arte o professione che hanno il domicilio fi-
scale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato.

3. Ai fini dell’applicazione del comma 1, non operano, fino alla data
del 31 dicembre 2021 compresa, le disposizioni attualmente in vigore che
subordinano il diritto alla compensazione alla presentazione della dichia-
razione o dell’istanza da cui emerge il credito e al decorso dei termini
ex lege previsti dopo tale data. Conseguentemente i crediti per l’imposta
sul valore aggiunto, i crediti relativi alle imposte sui redditi ed alle rela-
tive addizionali, alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e all’Im-
posta Regionale Attività Produttive, nonché i crediti nei confronti degli
enti previdenziali già maturati alla data di entrata in vigore del presente
decreto sono da intendersi immediatamente utilizzabili in compensazione
secondo le ordinarie modalità previste. Il contribuente ha comunque l’o-
nere di redigere appositi prospetti di autoliquidazione attribuendovi data
certa e l’onere di conservarli fino allo spirare dei termini di decadenza
per l’accertamento in base alle norme vigenti.

4. Resta fermo il divieto di compensare crediti disconosciuti con atto
della pubblica amministrazione divenuto definitivo per mancata impugna-
zione o per effetto dı̀ pronuncia dell’autorità giudiziaria passata in giudi-
cato.

5. I crediti eccedenti il limite per ciascun anno solare dı̀ euro
3.500.000,00 di cui al comma 1 possono essere portati in compensazione
nei periodi di imposta successivi senza limitazioni dı̀ tempo, ovvero pos-
sono essere chiesti a rimborso in base alle normative attualmente in vi-
gore. In tale ultimo caso, anche in deroga ad ogni altra disposizione di
legge vigente, l’amministrazione finanziaria, in caso di presenza di conte-
stazioni tributarie a carico della impresa contribuente, ha la possibilità di
negare i rimborsi soltanto ed esclusivamente qualora le contestazioni me-
desime siano divenute definitive per mancata impugnazione dell’atto im-
positivo o per pronuncia dell’autorità giudiziaria passata in giudicato. In
ogni caso il diniego non può eccedere il debito tributario contestato e di-
venuto definitivo. Non è consentito all’amministrazione finanziaria so-
spendere in tutto o in parte i rimborsi in presenza di contestazioni tribu-
tarie di qualsiasi natura e riferite a qualsiasi periodo di imposta ma non
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ancora definitive ove impugnate dal contribuente presso l’autorità giudi-
ziaria ovvero di cui sono pendenti i termini per il ricorso o per l’impugna-
zione in ogni grado del giudizio.

6. I soggetti che, avvalendosi della disposizione di cui al precedente
comma 1 utilizzano in compensazione ai sensi dell’art. 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241 crediti di imposta e contributi per un im-
porto superiore, in ciascun anno solare, al limite previsto ai sensi dell’ar-
ticolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 non possono beneficiare
delle misure a sostegno della liquidità delle imprese di cui agli articoli
1 e 13 del presente decreto.»

24.0.3
Briziarelli, Pazzaglini, Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Rinnovo Zona Franca Urbana Sisma Centro Italia a seguito dell’emer-
genza Covid-19)

1. Nei Comuni delie Regioni del Lazio, dell’Umbria, delle Marche e
dell’Abruzzo colpiti dagli eventi sismici che si sono susseguiti a far data
dal 24 agosto 2016, di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, con la legge 15 dicembre
2016, n. 229, nonché nei Comuni di cui all’allegato 2-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, con la legge
15 dicembre 2016, n. 229 è istituita la zona franca urbana ai sensi della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

2. Le imprese e i professionisti che hanno la sede principale o l’unità
locale all’interno della zona franca di cui al comma 1, e che hanno subito
una riduzione del fatturato del 25% nei mesi di marzo e aprile del’2020
rispetto ai corrispondenti mesi del 2019, possono beneficiare, in relazione
ai redditi e al valore della produzione netta derivanti dalla prosecuzione
dell’attività nei citati Comuni, delle seguenti agevolazioni:

a) esenzione dalie imposte sui redditi del reddito derivante dallo
svolgimento dell’attività svolta nella zona franca di cui al comma 1
fino a concorrenza dell’importo di 800.000 euro riferito al reddito del pe-
riodo di imposta dell’anno 2020, e fino a concorrenza dell’importo di
100.000 euro per i periodi di imposta relativi agli anni 2021, 2022 e 2023;

b) esenzione dall’imposta regionale sulle attività produttive del va-
lore della produzione netta derivante dallo svolgimento dell’attività svolta
nella zona franca fino a concorrenza dell’importo di 800.000 euro riferito
al reddito dell’anno 2020, e fino a concorrenza dell’importo di 100.000
euro per gli anni 2021, 2022 e 2023;

c) esenzione dalie imposte municipali proprie per gli immobili siti
nella zona franca di cui al comma 1, posseduti e utilizzati dai soggetti di
cui al presente articolo per l’esercizio dell’attività economica;
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d) esonero dal versamento dei contributi previdenziali e assisten-
ziali, con esclusione dei premi per l’assicurazione obbligatoria infortuni-
stica, a carico dei datori di lavoro, sulle retribuzioni da lavoro dipendente.
L’esonero di cui alla presente lettera spetta, alle medesime condizioni, an-
che ai titolari di reddito di lavoro autonomo che svolgono l’attività all’in-
terno della zona franca urbana.

3. Le esenzioni di cui al comma 2 spettano, altresı̀, alle imprese e ai
professionisti che intraprendono una nuova iniziativa economica all’in-
terno della zona franca entro il 31 dicembre 2020, ad eccezione delle im-
prese che svolgono attività appartenenti alfa categoria F della codifica
ATECO 2007 che alla data del 24 agosto 2016 non avevano la sede legale
o operativa nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17
ottobre 2016,n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229. (194)

4. Le esenzioni di cui ai commi 2 e 3 sono concesse per ii periodo di
imposta in corso alia data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto e per i tre anni successivi.

4-bis. L’Istituto nazionale della previdenza sociale disciplina con pro-
pri provvedimenti, entro trenta giorni dalia data di entrata in vigore della
presente disposizione, le modalità di restituzione dei contributi non dovuti
dai soggetti beneficiari delle agevolazioni di cui al presente articolo che
sono versati all’entrata del bilancio delio Stato.

5. Per le finalità di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 è autorizzata la spesa di
40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021,2022 e 2023. All’o-
nere derivante dal presente comma, pari a 40 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020, 2021, 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manife-
stano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5,
del presente decreto-legge.

7. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse ai sensi e
nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», e del
regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre
12013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore
agricolo.

8. Per l’attuazione degli interventi di cui al presente articolo si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al decreto del Ministro
dello sviluppo economico 10 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 161 dell’11 luglio 2013, e successive modificazioni, recante le
condizioni, i limiti, le modalità e i termini di decorrenza e durata delle
agevolazioni concesse ai sensi dell’articolo 37 del decreto-legge 18 otto-
bre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221.»
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24.0.4
Briziarelli, Pazzaglini, Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Zona franca urbana Sisma Centro Italia a seguito dell’emergenza CO-
VID-19)

1. All’articolo 46, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: "31 dicembre 2019" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2021";

b) al comma 4, le parole: "i tre" sono sostituite dalle seguenti: "gli
otto" e le parole: "e il 2020" sono sostituite dalle seguenti: "e fino al
2025";

c) al comma 6, le parole: "dal 2019 al 2020, le agevolazioni sono
concesse a valere sulle risorse di cui al periodo precedente non fruite dalle
imprese e dai professionisti beneficiari" sono sostituite dalle seguenti: "dal
2019 al 2025, le agevolazioni sono concesse a valere sulle risorse di cui ai
periodo precedente non fruite dalle imprese e dai professionisti beneficiari,
nonché all’ulteriore spesa di 120 milioni di euro per l’anno 2020 e 24 mi-
lioni di euro per l’anno 2021".

2. Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente articolo, pari a
120 milioni di euro per l’anno 2020 e 24 milioni di euro per l’anno 2021,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come ri-
finanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge».

24.0.5
Pazzaglini, Briziarelli, Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Istituzione di Zona Economica Speciale del Sisma 2016-2017 a seguito
all’emergenza COVID-19)

1. Nei Comuni delle Regioni del Lazio, dell’Umbria, delle Marche e
dell’Abruzzo colpiti dagli eventi sismici che si sono susseguiti a far data
dal 24 agosto 2016, di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, con la legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, è istituita la zona economica speciale denominata
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ZES Sisma, nell’ambito delle risorse disponibili della contabilità speciale
di cui al medesimo decreto-legge.

2. La ZES Sisma assicura condizioni favorevoli in termini tributari,
contributivi, economici, finanziari ed amministrativi ai soggetti che ab-
biano stabilito o intendano stabilire la sede, anche solo operativa, dell’im-
presa o la residenza nelle aree di cui al comma 1, al fine di effettuare in-
vestimenti nelle medesime aree.

3. Con decreto del Presidente del Consigli dei Ministri, da emanarsi
entro tre mesi dall’entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono definite le modalità per l’istituzione di ZES Sisma.».

24.0.6
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Misure di sostegno per i contribuenti colpiti da COVID-2019 nei territori
interessati dal terremoto 20162017 a seguito all’emergenza COVID-19)

1. Il comma 2 dell’articolo 8 del decreto-legge 4 ottobre 2019, n.
123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n.
156, è sostituito dal seguente:

"2. Gli adempimenti e i pagamenti di cui all’articolo 48, commi 11 e
13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono effettuati da coloro
che non li hanno effettuati in forza della sospensione prevista dalie norme
citate a decorrere dal 15 dicembre 2020 con le modalità e nei termini fis-
sati dalle medesime disposizioni, ma nel limite del 40 per cento degli im-
porti dovuti. Coloro che hanno già eseguito i pagamenti e gli adempimenti
previsti dall’art. 48, commi 11 e 13 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.
189, hanno diritto: (a) per quanto riguarda il pagamento dei tributi di cui
all’articolo 48, comma 11, d.l. 189/2016, a vedersi riconosciuta una
.somma a titolo di credito di imposta da utilizzare in via proporzionale
in 36 mesi e pari al 60% delle somme di cui all’art. 48, commi 11 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, già corrisposte; (b) per quanto riguarda il
pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l’as-
sicurazione obbligatoria di cui all’art. 48, comma 13, d.l 189/2016, a ve-
dersi riconosciuta una detrazione dagli importi da versare a questi stessi
titoli per i prossimi 36 mesi per somma pari al 60 per cento delle somme
di cui all’articolo 48, commi 13 del decreto-legge 17 ottobre 2016 già ver-
sate. Il maggior versamento effettuato è rimborsato, anche attraverso ra-
teizzazione in due anni, nel limite di 5 milioni annui, per gli anni 2020
e 2021. Con decreto del Ministro dell’economia e finanze, da emanare en-
tro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente disposizione, sono
stabilite le modalità attuative della disposizione di cui al presente comma.
Al maggiore onere derivante dal rimborso del maggior versamento, pari a
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5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede

mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze

indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo

1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato

dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge"».

24.0.7

Pazzaglini, Briziarelli, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Misure di sostegno per i contribuenti colpiti da COVID-2019 nei territori

interessati dagli eventi sismici degli anni 2016-2017)

1. Al comma 2, dell’articolo 8 del decreto-legge 24 ottobre 2019, n.

123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156,

aggiungere, in fine, i seguenti periodi: "Ai soggetti che, pur avendo diritto

al rinvio, non ne hanno fatto richiesta, si applica la riduzione degli importi

dovuti nella misura di cui al presente comma. Il maggior versamento ef-

fettuato è rimborsato, anche attraverso rateizzazione in due anni, nel limite

di 5 milioni annui, per gli anni 2020 e 2021. Con decreto del Ministro del-

l’economia e finanze, da emanare entro trenta giorni dall’entrata in vigore

della presente disposizione, sono stabilite le modalità attuative della dispo-

sizione di cui ai presente comma. Al maggiore onere derivante dal rim-

borso del maggior versamento, pari a 5 milioni di euro annui per ciascuno

degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione

delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente

iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del pro-

gramma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire"

dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per

l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-

tivo al Ministero medesimo"».
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24.0.8

Briziarelli, Pazzaglini, Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Misure di sostegno per t contribuenti colpiti da COVID-2019 nei territori
interessati dagli eventi sismici degli anni 2016-2017)

1. All’articolo 18-quater del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, con-
vertito, con modificazioni, dalla-legge 7 aprile 2017, n. 45, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "fino al 31 dicembre 2019" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2021";

b) al comma 4, primo periodo, dopo le parole: "e in 23,9 milioni di
euro per l’anno 2018" sono inserite le seguenti: "e in 23,9 milioni di euro
per gli anni 2020 e 2021"».

24.0.9

Briziarelli, Pazzaglini, Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Misure di sostegno per i contribuenti colpiti da COVID-2019 nei territori
interessati dagli eventi sismici degli anni 2016-2017)

1. Dopo il comma 4, dell’articolo 8 del decreto-legge 24 ottobre
2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre
2019, n. 156, è aggiunto il seguente:

"4.1. La riduzione del versamento prevista dal comma 2 si applica
anche nei confronti dei soggetti di cui all’articolo 11, comma 3, del de-
creto legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 aprile 2017, n. 145. Con decreto del Ministro dell’economia e fi-
nanze, da emanare entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente
disposizione, sono stabilite le modalità attuative della disposizione di cui
al presente comma, nei limiti delle risorse disponibili"».
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24.0.10
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 24-bis.

(Disposizioni concernenti il potenziamento delle risorse umane del servi-
zio nazionale di protezione civile)

1. Al fine di fare fronte alle esigenze straordinarie ed urgenti con-
nesse all’attuazione degli interventi di cui all’ordinanza del capo diparti-
mento 630 del 3 febbraio 2020 (Ocdpc 630) e seguenti, nonché per garan-
tire la continuità delle attività connesse alle dichiarazioni di stato di emer-
genza già insistenti sul territorio nazionale, il Dipartimento della Prote-
zione Civile e le Strutture Regionali di Protezione Civile possono proce-
dere a stipulare contratti di lavoro a tempo determinato di durata triennale,
e non rinnovabile, per il reclutamento di personale tecnico ed amministra-
tivo da impiegare nelle proprie strutture e comunque di supporto all’emer-
genza, nel limite massimo del 10% della propria dotazione organica.

2. Per le medesime finalità, in deroga al limite del 10% di cui al
comma 1, e comunque nel limite massimo del 30%, i soggetti di cui al
comma 1 possono provvedere anche con risorse-proprie eventualmente di-
sponibili, in deroga ai vincoli assunzionali e di spesa del personale.

3. Le assunzioni di cui ai commi 1 e 2 sono effettuate con facoltà di
attingere alle graduatorie vigenti, formate anche per assunzioni a tempo
indeterminato, per profili professionali compatibili con le esigenze di
cui al presente provvedimento. Il personale assunto ai sensi dei commi
1 e 2, mediante attingimento da graduatorie per assunzioni a tempo inde-
terminato vigenti, in caso di chiamata derivante dallo scorrimento della ri-
spettiva graduatoria, non perde il diritto all’assunzione a tempo indetermi-
nato, che viene automaticamente posticipata alla data di scadenza del con-
tratto a tempo determinato.

4. Qualora nelle graduatorie di cui al comma 3 non risulti individua-
bile personale del profilo professionale richiesto, i soggetti di cui al
comma 1 possono procedere all’assunzione sulla base di soli titoli e di cri-
teri di pubblicità trasparenza e imparzialità con pubblicazione del bando di
selezione per un max di 7 giorni.

5. Al personale dirigenziale e al personale titolare di Posizione orga-
nizzativa, direttamente impegnato nella gestione dell’emergenza, per l’in-
tera durata delio stato di emergenza, è riconosciuto un incremento della
indennità di posizione pari al 50% di quella in godimento.

6. Al personale non dirigenziale e che non sia titolare di posizione
organizzativa, viene garantito l’integrale pagamento del lavoro straordina-
rio effettivamente svolto per attività connesse alla gestione dell’emer-
genza, anche oltre i limiti previsti dai rispettivi ordinamenti.

7. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi 1, 5 e 6 si
provvede a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’articolo
44, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.».
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24.0.11

Briziarelli, Pazzaglini, Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Proroga sospensione dei termini per la notifica delle cartelle di paga-
mento e per la riscossione)

1. Al comma 2 dell’articolo 11 del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.
8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, le pa-
role: "a decorrere dal 1º gennaio 2020" sono sostituite dalle seguenti: "a
decorrere dal 1º gennaio 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 20 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo
265, comma 5, del presente decreto-legge"».

24.0.12

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Sospensione e proroga dei versamenti delle imposte sui redditi Irpef e
Ires)

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

"2-bis. Per il periodo in corso al 31 dicembre 2019 il versamento del
saldo dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e dell’imposta sul red-
dito delle società, nonché il versamento-delia prima rata dell’acconto del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche e dell’importo delle società o
associazioni di cui all’articolo 5 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, relativo al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2020, sono ef-
fettuati entro il 30 settembre 2020 in un’unica soluzione, ovvero in 4 rate
mensili di pari importo a partire dal mese di settembre.

2-ter. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 61, comma 1, della
legge 27 dicembre 2002, n, 289"».
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24.0.13
Nisini, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Sospensione e proroga dei versamenti delle imposte sui redditi Irpef e
Ires)

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

"2-bis. Per il periodo in corso al 31 dicembre 2019 il versamento del
saldo dell’imposta sul reddito delie persone fisiche e dell’imposta sul red-
dito delle Società, nonché il versamento della prima rata dell’acconto del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche e dell’imposta sul reddito delle
società operanti nel settore orafo-argentiero, relativo ai periodo di imposta
in corso al 31 dicembre 2020, sono effettuati entro il 30 settembre 2020 in
un’unica soluzione, ovvero in 4 rate mensili di pari importo a partire dal
mese di settembre"».

24.0.14
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo 24, è inserito il seguente:

«Art. 24-bis.

(Credito d’imposta per pagamenti verso i fornitori)

1. Ai fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di
prevenzione e contenimento connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19, ai soggetti esercenti attività d’impresa è riconosciuto, per il
periodo d’imposta 2020, un credito d’imposta nella misura dei 50 per
cento dei pagamenti effettuati nell’anno 2020 verso fornitori in relazione
ad obbligazioni contrattuali onorate nei tempi stabiliti dagli accordi com-
merciali, fino ad un massimo di 100.000 euro per ciascun beneficiario, nel
limite complessivo di 50 milioni di euro per l’anno 2020.

2. Il credito d’imposta è utilizzabile in compensazione ai fini delle
imposte sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive.

3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro dieci
giorni dalla data di entrata in vigore dei presente decreto-legge, sono sta-
biliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d’im-
posta anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al
comma 1.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
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2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente

decreto-legge».

24.0.15

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo 24, è inserito il seguente:

«Art. 24-bis.

(Fondo a sostegno della catena delle forniture)

1. Al fine di assicurare l’equilibrio finanziario delle imprese con sede

in Italia, colpite dall’epidemia Covid-19, diverse dalle banche e da altri

soggetti autorizzati all’esercizio del credito, è istituito un fondo denomi-

nato "Fondo a sostegno della catena della forniture", presso il Ministero

dell’economia e delle finanze, con dotazione iniziale pari a 99 milioni

di euro, finalizzato all’erogazione di liquidità da utilizzare esclusivamente

per i pagamenti ai fornitori e per la corresponsione degli emolumenti al

personale dipendente. L’erogazione è effettuata in tranches, tramite anti-

cipo bancario vincolato al pagamento dei fornitori e del personale dipen-

dente, previa presentazione di un piano dei pagamenti trimestrale che cer-

tifichi i pagamenti che l’azienda si appresta ad effettuare. Alla presenta-

zione del successivo piano trimestrale la banca provvede ad anticipare

la tranche successiva.

2. Per i finanziamenti di cui al comma 1 del presente articolo, è con-

sentito un periodo di preammortamento di due anni dall’erogazione.

3. Con decreto di natura non regolamentare il Ministero dell’econo-

mia e delle finanze, nel rispetto dei principi enunciati al comma prece-

dente, definisce i documenti per l’erogazione dei finanziamenti di cui al

comma 1 del presente articolo e gli ulteriori termini e condizioni.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 99 milioni di euro

per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo

per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nei corso della

gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre

2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente

decreto-legge».
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Art. 25.

25.1
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 25.

(Indennità mensile per i lavoratori autonomi)

1. Al fine di sostenere la ripresa dei soggetti colpiti dall’emergenza
epidemiologica "Covid-19" ai lavoratori autonomi iscritti alle gestioni spe-
ciali dell’Ago e ad altre forme previdenziali obbligatorie, è riconosciuta
per i mesi di maggio, giugno, luglio, agosto e settembre 2020, una inden-
nità mensile di euro 1.500,00.».

25.2
Nugnes

1) Al primo comma, dopo le parole: «sui redditi» aggiungere le se-
guenti: «nonché a favore dei professionisti ai professionisti iscritti agli
enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi
30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103».

2) Al secondo comma, sopprimere la parole: «e ai professionisti
iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai de-
creti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103».

25.3
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Il contributo a fondo perduto di cui al comma 1 non spetta, in
ogni caso, ai soggetti la cui attività risulti cessata alla data di presenta-
zione dell’istanza di cui al comma 8 agli enti pubblici di cui all’articolo
74, ai soggetti di cui all’articolo 162-bis del testo unico delle imposte
sui redditi, nonché ai lavoratori dipendenti e ai professionisti iscritti agli
enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi
30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103. Ai contribuenti che
hanno diritto alla percezione delle indennità previste dagli articoli 27 e
38 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, spetta in quota parte rispetto a quanto
già percepito per effetto delle indennità indicate».
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25.4
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Il contributo a fondo perduto di cui al comma 1 non spetta, in
ogni caso, ai soggetti la cui attività risulti cessata in data anteriore al
31 marzo 2020, agli enti pubblici di cui all’articolo 74, ai soggetti di
cui all’articolo 162-bis del testo unico delle imposte sui redditi, nonché
ai lavoratori dipendenti».

25.5
Ciriani, Calandrini

Al comma 2, dopo le parole: «articolo 74» inserire la parola: «e» e
sopprimere le parole da: «e ai contribuenti» fino alla fine del comma.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo 48, comma 5, e gli articoli
176, 186, 187, 199, 189, 212, 213 e 229.

25.6
Marin, Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 2 sono soppresse le parole: «e ai contribuenti che hanno
diritto alla percezione delle indennità previste dagli articoli 27, e 38 del
decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, nonché ai lavoratori dipendenti e ai professio-
nisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai
decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103.»

Conseguentemente, sostituire il comma 15 con il seguente:
«15. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 7.092 milioni di

euro per l’anno 2020, si provvede, quanto a 6.192 milioni di euro, ai sensi
dell’articolo 265, quanto a 810 milioni di euro mediante corrispondente
riduzione dei Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manife-
stano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5,
del presente decreto-legge; e per i restanti 90 milioni di euro mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui al-
l’articolo 1, comma 199, della medesima legge 23 dicembre 2014, n.
190,»

25.7
Nugnes

Al secondo comma, sopprimere le parole: «ai contribuenti che hanno
diritto alla percezione delle indennità previste dagli articoli 27, e 38 del
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decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, nonché» e le parole: «e ai professionisti
iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai de-
creti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103».

25.8
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 2, sopprimere le parole da: «e ai professionisti iscritti agli
enti» fino alla fine del comma.

25.9
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 2, le parole: «ai contribuenti che hanno diritto alla perce-
zione delle indennità previste» sono sostituite dalle seguenti: «ai contri-
buenti già percettori delle indennità» e dopo le parole: «nonché ai lavo-
ratori dipendenti e ai professionisti» sono sostituite dalle seguenti: «non-
ché ai fruitori delle predette misure che siano lavoratori dipendenti o pro-
fessionisti».

Conseguentemente, sostituire il comma 15 con il seguente:
«15. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 6.992 milioni di

euro per l’anno 2020, si provvede, quanto a 6192 milioni di euro, ai sensi
dell’articolo 265, e per i restanti 800 milioni di euro mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 5
del medesimo articolo 265.».

25.10
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 2, le parole: «e ai professionisti iscritti agli enti di
diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30
giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103.» sono soppresse;

b) dopo il comma 2, inserire il seguente:
«2-bis. Il contributo a fondo perduto di cui al comma 1 spetta ai pro-

fessionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di
cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n.
103.»;

c) al comma 3, la parola «esclusivamente» è soppressa.
d) conseguentemente, dopo il comma 15, inserire il seguente:
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«15-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 700
milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle ri-
sorse destinate all’attuazione della misura denominata reddito di cittadi-
nanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nu-
clei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cit-
tadinanza, di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto moni-
toraggio, entro il 30 giugno 2020, non si rilevi un ammontare di risorse
pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro
il 31 luglio 2020, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come ride-
terminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei benefi-
ciari e dell’importo del beneficio economico.».

25.11

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 2, sopprimere le parole: «e ai professionisti iscritti agli
enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi
30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103.».

Conseguentemente, sostituire il comma 15 con il seguente:

«15. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 7.000 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede:

a) quanto a 6.192 milioni di euro, ai sensi dell’articolo 265;

b) quanto a 808 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del
presente decreto-legge.».

25.12

Nugnes

Al secondo comma, sostituire parole: «ai contribuenti che hanno di-
ritto alla percezione delle indennità previste dagli articoli 21, e 38» con le
seguenti: «ai contribuenti che hanno percepito una delle indennità previste
nel capo II».
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25.13
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Al comma 2, ultimo periodo, le parole: «e ai professionisti iscritti
agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legi-
slativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103» sono soppresse.

25.14
De Bertoldi, Calandrini

1. Al comma 2, ultimo periodo, le parole: «e ai professionisti iscritti
agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legi-
slativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103» sono soppresse.

25.15
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 2, ultimo periodo, dopo le parole: «ai professionisti
iscritti agii enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai de-
creti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103» ag-
giungere, in fine, le seguenti: «beneficiari dell’indennità di cui all’articolo
44 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito in legge dalla Legge
24 aprile 2020, n. 27».

b) al comma 3 le parole: «non superiori a 5 milioni di euro» sono
sostituite dalle seguenti: «non superiori a 7,5 milioni di euro».

c) al comma 5:

alla lettera a) le parole: «venti per cento» sono sostituite dalle
seguenti: «venticinque per cento» e le parole: «quattrocentomila euro»
sono sostituite dalle seguenti: «un milione di euro»;

alla lettera b) le parole: «quattrocentomila euro» sono sostituite
dalle seguenti: «un milione di euro» e le parole: «fino a un milione di
euro» sono sostituite dalle seguenti: «fino a cinque milioni di euro,

alla lettera c) le parole: «un milione di euro» sono sostituite
dalle seguenti: «cinque milioni di euro» e le parole: «e fino a cinque mi-
lioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «e fino a sette milioni e cin-
quecentomila euro».

25.16
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 2, sono apportate le seguenti modifiche:

a) alla lettera a), le parole: «venti per cento» sono sostituite dalle
seguenti: «quaranta per cento»;
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b) alla lettera b), le parole: «quindici per cento» sono sostituite
dalle seguenti: «trenta per cento»;

c) alla lettera c), le parole: «dieci per cento» sono sostituite dalle
seguenti: «venti per cento»;

d) conseguentemente, dopo il comma 15, inserire il seguente:

«15-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, si provvede
mediante utilizzo delle risorse destinate all’attuazione della misura deno-
minata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019,
n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rima-
ste inutilizzate a seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti
dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari
percettori del reddito di cittadinanza, di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalia legge
n. 26 del 2019, che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato. Qua-
lora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno 2020, non sı̀
rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi
provvedimenti normativi entro il 31 luglio 2020, nei limiti delle risorse
del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodu-
lazione della platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio econo-
mico».

25.17
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 3, le parole: «5 milioni di euro» sono sostituite con le pa-
role: «50 milioni di euro».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 45 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede a valere sul Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente de-
creto-legge.

25.18
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 3 le parole: «5 milioni di euro» sono sostituite dalle
parole: «7,5 milioni di euro».

b) al comma 5, lettera c), le parole: «cinque milioni di euro» sono
sostituite dalle parole: «sette milioni e cinquecento mila euro».
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25.19
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Al comma 3, aggiungere infine il seguente periodo: «Ai campeggi e
ai villaggi turistici spetta il contributo di cui al presente articolo indipen-
dentemente dal limite del volume dei ricavi registrati nel periodo di impo-
sta precedente e dalla condizione del calo di fatturato di cui al comma 4».

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 265, comma 5, è ridotto
di 10 milioni di euro per l’anno 2020.

25.20
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 3 è inserito il seguente:

«3-bis. Il contributo di cui al comma 3 spetta altresı̀ alle Agenzie
Viaggi e Tour Operator con ricavi non superiori a 10 milioni di euro
nel periodo d’imposta precedente a quello in corso alla data di entrata
in vigore dei presente decreto.»;

b) al comma 4, sostituire le parole: «Al fine di determinare corret-
tamente i predetti importi, si fa riferimento alla data di effettuazione del-
l’operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi.» con le se-
guenti: «Al fine di determinare correttamente i predetti importi, si fa rife-
rimento alla data di effettuazione dell’operazione di cessione di beni o di
prestazione dei servizi contabilizzate in base al criterio della competenza»;

c) dopo il comma 5 è inserito il seguente:

«5-bis. Per i soggetti di cui al comma 3-bis l’ammontare del contri-
buto a fondo perduto è determinato applicando una percentuale alla diffe-
renza tra l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi di febbraio,
marzo, aprile e maggio 2020 e l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi
conseguiti nel medesimo periodo del 2019 come segue:

a) trenta per cento per i soggetti con ricavi o compensi non supe-
riori a un milione di euro nel periodo d’imposta precedente a quello in
corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;

b) venticinque per cento per i soggetti con ricavi o compensi supe-
riori a un milione di euro e fino a cinque milioni di euro nel periodo d’im-
posta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto;

c) venti per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a
cinque milioni di euro e fino a dieci milioni di euro nel periodo d’imposta
precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente de-
creto.»;

d) al comma 15 è infine aggiunto il seguente periodo: «ai maggiori
oneri derivanti dai commi 3-bis e 5-bis, pari a 500 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede a valere sul Fondo per far fronte ad esigenze in-
differibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
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comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal-
l’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge.».

25.21
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis: Non concorrono alla quantificazione dei ricavi di cui al
comma 3, l’ammontare delle accise corrisposte sui prodotti energetici di
cui al comma 2 dell’articolo 21 del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504».

25.22
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il comma 4 è sostituito dal seguente:

«4. Il contributo a fondo perduto spetta a condizione che l’ammontare
del fatturato e dei corrispettivi del secondo bimestre sia inferiore ai due
terzi dell’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del secondo bimestre
2019. Al fine di determinare correttamente i predetti importi, si fa riferi-
mento alla data di effettuazione dell’operazione dı̀ cessione di beni o di
prestazione dei servizi. Il predetto contributo spetta anche in assenza dei
requisiti di cui a! presente comma ai soggetti che hanno iniziato l’attività
a partire dal 1º gennaio 2019 nonché ai soggetti che, a far data dall’insor-
genza dell’evento calamitoso, hanno il domicilio fiscale o la sede opera-
tiva nel territorio dı̀ comuni colpiti dai predetti eventi ı̀ cui stati di emer-
genza erano ancora in atto alla data di dichiarazione dello stato di emer-
genza Covid-19».

25.23
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 4, il primo periodo è sostituito dal seguente: «4. Il
contributo a fondo perduto spetta a condizione che l’ammontare della me-
dia del fatturato e dei corrispettivi dei mesi di marzo, aprile e maggio
2020 sia inferiore ai due terzi dell’ammontare della media del fatturato
e dei corrispettivi dei mesi di marzo, aprile e maggio 2019.»

b) al comma 5, il primo periodo è sostituito dal seguente: «L’am-
montare del contributo a fondo perduto è determinato applicando una per-
centuale alla differenza tra l’ammontare della media del fatturato e dei
corrispettivi dei mesi di marzo, aprile e maggio 2020 e l’ammontare della
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media del fatturato e dei corrispettivi dei mesi di marzo, aprile e maggio
2019 come segue:»

c) il comma 6 è sostituito dal seguente:

«6. L’ammontare del contributo a fondo perduto è riconosciuto, co-
munque, al soggetti di cui al comma 1, beneficiari del contributo ai sensi
dei commi 3 e 4, per un importo non inferiore a duemila euro per le per-
sone fisiche e a tremila euro per i soggetti diversi dalle persone fisiche
ovvero, qualora più favorevole, per un importo pari al 10 per cento della
somma corrispondente alla media mensile del fatturato o dei corrispettivi
riferiti al periodo che va dalla data di inizio attività fino alla data del 23
febbraio 2020. Resta ferma la facoltà per il soggetto richiedente di optare
per la scelta più vantaggiosa. Per tutti i settori economici interessati da
una chiusura totale dell’attività, qualora la chiusura si protragga oltre il
mese di aprile 2020, il contributo a fondo perduto come riconosciuto in
base al presente comma, spetta in proporzione, in ragione mensile, per
ogni mese ulteriore di chiusura dell’attività».

Conseguentemente:

All’articolo 96 del D.P.R. n. 917 del 1986 sono apportate le seguenti
modifiche:

al comma 13, le parole: «96 per cento» sono sostituite con le se-
guenti: «86 per cento»;

dopo il comma 13, inserire il seguente:

«13-bis. Gli interessi passivi sostenuti dagli intermediari finanziari
sono deducibili nei limiti del 90 per cento del loro ammontare.»;

All’articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono apportate
le seguenti modifiche:

al comma 731, le parole: «nell’8,60 per cento» sono sostituite
dalle seguenti: «nel 13 per cento».

al comma 732, dopo le parole: «all’83 per cento» aggiungere le
seguenti: «fino al 31 dicembre 2020 e in misura non inferiore al 78,5%
a decorrere dal 1º gennaio 2021».

25.24
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

All’articolo 25, apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 4, sostituire il primo periodo con il seguente: «Il con-
tributo a fondo perduto spetta a condizione che l’ammontare del fatturato
e dei corrispettivi dei mesi di marzo, aprile e maggio 2020 sia inferiore ai
due terzi dell’ammontare dei fatturato e dei corrispettivi del corrispon-
dente periodo del 2019.»;

b) al comma 5, sostituire il primo periodo con il seguente: «L’am-
montare del contributo a fondo perduto è determinato applicando una per-
centuale alia differenza tra l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei
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mesi di marzo, aprite e maggio 2020 e l’ammontare del fatturato e dei
corrispettivi del corrispondente periodo del 2019 come segue:»

c) sostituire il comma 15 con il seguente:

«15. La misura viene corrisposta entro il limite massimo di spesa di
6.192 milioni di euro per l’anno 20u eventualmente riducendo in propor-
zione l’entità per singolo beneficiario nel caso in cui le richieste superino
il suddetto limite. Per i relativi oneri si provvede ai sensi dell’articolo
265.».

25.25

Fregolent, Vescovi, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, le parole: «del mese di aprile 2020 sia inferiore ai
due terzi dell’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile
2019», sono sostituite dalle seguenti: «dei mesi di marzo e aprile 2020 sia
inferiore ai due terzi dell’ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei
mesi di marzo ed aprile 2019»;

b) al comma 5, le parole: «tra l’ammontare del fatturato e dei cor-
rispettivi del mese di aprile 2020 e l’ammontare del fatturato e dei corri-
spettivi del mese di aprile 2019», sono sostituite dalle seguenti: «tra l’am-
montare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi di marzo e aprile 2020 e
l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi di marzo e aprile
2019»;

c) il comma 15 è sostituito dal seguente: «15, Agli oneri di cui al
presente articolo, valutati in 10.569 milioni di euro per l’anno 2020, si
provvede:

1) quanto a 6.192 milioni di euro, ai sensi dell’articolo 265;
2) quanto a 532 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione

del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 4 del decreto
legislativo 31 maggio 2011, n, 88;

3) quanto a 1.500 milioni di euro, mediante utilizzo delle risorse de-
stinate all’attuazione della misura nota come "reddito di cittadinanza" di
cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di moni-
toraggio e che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a
seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal mi-
nor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori
del Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalia legge 28 marzo 2019,
n, 26, entro il 30 giugno 2020, non si rilevi un ammontare di risorse pari
alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31
luglio 2020, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come ridetermi-
nate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di
spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari
e dell’importo del beneficio economico;
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4) quanto a 1.305 milioni di ero, mediante corrispondente riduzione
del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’articolo 18,
comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n, 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n, 2;

5) quanto a 99 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

6) quanto a 128 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
del fondo per il recepimento della normativa europea, di cui all’articolo
41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234.

7) quanto a 813 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente
riduzione dei Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’arti-
colo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».

25.26
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, le parole: «del mese di aprile 2020 sia inferiore ai
due terzi dell’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile
2019», sono sostituite dalle seguenti: «dei mesi di marzo e aprile 2020 sta
inferiore ai due terzi dell’ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei
mesi di marzo ed aprile 2019»;

b) al comma 5, le parole: «tra l’ammontare del fatturato e dei cor-
rispettivi del mese di aprile 2020 e l’ammontare del fatturato e dei corri-
spettivi del mese di aprile 2019», sono sostituite dalle seguenti: «tra l’am-
montare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi di marzo e aprile 2020 e
l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi di marzo e aprile
2019»;

c) il comma 15 è sostituito dal seguente: «15. Agli oneri di cui al
presente articolo, valutati in 10.569 milioni di euro per l’anno 2020, si
provvede:

1) quanto a 6.192 milioni di euro, ai sensi dell’articolo 265;
2) quanto a 532 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione

del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 4 del decreto
legislativo 31 maggio 2011, n. 88;

3) quanto a 1.500 milioni di euro, mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione della misura nota come "reddito di cittadinanza"
di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di
monitoraggio e che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato. Qua-
lora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti
dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari
percettori del Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno 2020, non si rilevi un ammontare
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di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti norma-
tivi entro il 31 luglio 2020, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il rela-
tivo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea
dei beneficiari e dell’importo del beneficio economico;

4) quanto a 1.305 milioni di euro, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’articolo
18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;

5) quanto a 99 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 199,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

6) quanto a 128 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
del fondo per il recepimento della normativa europea, di cui all’articolo
41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234.

7) quanto a 813 milioni di euro, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui al-
l’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».

25.27

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

al comma 4, le parole: «Al fine di determinare correttamente i pre-
detti valori, si fa riferimento alla data di effettuazione dell’operazione di
cessione dei beni o di prestazione dei servizi.» sono sostituite dalle se-
guenti: «Al fine di determinare correttamente i predetti valori, si fa rife-
rimento alla data di effettuazione dell’operazione di cessione dei beni o
di prestazione dei servizi e, per le agenzie di viaggio ed i tour operator
rientranti nel regime speciale previsto dall’articolo 74-ter del DPR 29 ot-
tobre 1972 n. 633, si tiene conto anche degli ordini acquisiti e già firmati
dal cliente».

Conseguentemente, al comma 5, le parole: «L’ammontare del contri-
buto a fondo perduto è determinato applicando una percentuale alla diffe-
renza tra l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprite
2020 e l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile
2019» sono sostituite dalle seguenti: «L’ammontare del contributo a fondo
perduto è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l’am-
montare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020, compreso
gli ordini acquisiti e già firmati dal cliente per le agenzie di viaggio ed i
tour operator rientranti nel regime speciale dall’articolo 74-ter del DPR 29
ottobre 1972 n. 633, e l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del
mese di aprile 2019, compreso gli ordini acquisiti e già firmati dal cliente
per le agenzie di viaggio ed i tour operator rientranti nel regime speciale
dall’articolo 74-ter del DPR 29 ottobre 1972 n. 633».
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25.28
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 4, dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente: «Per le
agenzie di viaggio e i tour operator si tiene conto anche degli ordini ac-
quisiti e già firmati dal cliente».

25.29
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Al comma 4 aggiungere infine il seguente periodo: «Per le imprese
del settore turismo, la condizione di cui al primo periodo del comma 4
si intende sempre presunta.».

25.30
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Al comma 4, dopo l’ultimo periodo aggiungere il seguente: «In caso
di affitto d’azienda o ramo d’azienda avvenuto successivamente al mese di
aprile 2019, si tiene conto dell’ammontare del fatturato e dei corrispettivi
del mese di aprile 2019 dell’azienda cedente».

25.31
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 4, dopo l’ultimo periodo aggiungere il seguente: «In caso
di affitto d’azienda o ramo d’azienda avvenuto successivamente al mese di
aprile 2019, si terrà conto dell’ammontare del fatturato e dei corrispettivi
del mese di aprile 2019 dell’azienda cedente.».

25.32
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 4 inserire i seguenti:
«4-bis. Limitatamente alle aziende del settore dell’intrattenimento e

pubblico spettacolo, il contributo a fondo perduto di cui al comma 1 spetta
a condizione che l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di
febbraio 2020, marzo 2020, aprile 2020, maggio 2020 e giugno 2020, o
dell’eventuale ulteriore periodo di inattività totale imposto attraverso l’e-
manazione ulteriori provvedimenti governativi nazionali, regionali e locali,
diretti a fronteggiare l’emergenza epidemiologica COVID19, sia inferiore
ai due terzi dell’ammontare del fatturato e dei corrispettivi degli stessi
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mesi relativi all’anno 2019. Per la corretta determinazione dei predetti im-
porti, si fa riferimento alla data di effettuazione dell’operazione di ces-
sione di beni o di prestazione dei servizi. Il predetto contributo spetta an-
che in assenza dei requisiti di cui al presente comma ai soggetti che hanno
iniziato l’attività a partire dal 1º gennaio 2019 nonché ai soggetti che, a
far data dall’insorgenza dell’evento calamitoso, hanno il domicilio fiscale
o la sede operativa nel -territorio di comuni colpiti dai predetti eventi i cui
stati di emergenza erano ancora in atto alla data di dichiarazione dello
stato di emergenza Covid-19.»;

b) dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

«5-bis. Limitatamente alle attività del settore indicato nel precedente
comma 4-bis, l’ammontare del contributo a fondo perduto è determinato
applicando una percentuale fissa pari al venti per cento della differenza
tra l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi di febbraio
2020, marzo 2020, aprile 2020, maggio 2020 e giugno 2020 o dell’even-
tuale ulteriore periodo di inattività totale imposto attraverso l’emanazione
di provvedimenti governativi nazionali, regionali e locali, che si rende-
ranno necessari a fronteggiare l’emergenza epidemiologica, e l’ammontare
del fatturato e dei corrispettivi degli stessi mesi relativi all’anno 2019. Per
le aziende di nuova costituzione, già attive alla data del 23 febbraio 2020,
l’ammontare del contributo a fondo perduto in percentuale fissa pari al
venti per cento, è determinato sulla base della differenza tra le previsioni
di fatturato aziendale per l’anno 2020 e l’ammontare del fatturato che si
produrrà, per il medesimo periodo, nell’anno 2021, salvo eventuale com-
pensazione.»;

c) al comma 15 è infine aggiunto il seguente periodo: «ai maggiori
oneri derivanti dai commi 4-bis e 5-bis, pari a 300 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede a valere sul Fondo per far fronte ad esigenze in-
differibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal-
l’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge.».

25.33

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

«4-bis. Sono estranee dall’ammontare del fatturato di cui al comma 4
e non concorrono a formare tale ammontare le somme chieste in paga-
mento ai sensi degli articoli 1 e 2 dell’ordinanza n. 97 dell’1 aprile
2020 del Commissario Straordinario del Governo ai fini della ricostru-
zione.».
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25.34

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. L’ammontare del contributo a fondo perduto è determinato appli-
cando una percentuale alla differenza tra l’ammontare del fatturato e dei
corrispettivi del mese di aprile 2020 e l’ammontare del fatturato e dei cor-
rispettivi del mese di aprile 2019 come segue:

a) venticinque per cento per i soggetti con ricavi o compensi indi-
cati al comma 3 non superiori a centomila euro nel periodo d’imposta pre-
cedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto

b) venti per cento per i soggetti con ricavi o compensi indicati al
comma 3 superiori a centomila euro e fino a quattrocentomila euro nel pe-
riodo d’imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore
del presente decreto;

c) quindici per cento per i soggetti con ricavi o compensi indicati
al comma 3 superiori a quattrocentomila euro e fino a un milione di euro
nel periodo d’imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in
vigore del presente decreto;

d) dieci per cento per i soggetti con ricavi o compensi indicati al
comma 3 superiori a un milione di euro e fino a cinque milioni di euro nel
periodo d’imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 250 milioni a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui al-
l’articolo 1, comma 200, legge 23 dicembre 2014, n. 190.

25.35

Nisini, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Ai comma 5, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) Per il settore orafo, dieci per cento per i soggetti con ricavi
o compensi indicati al comma 3 superiori a un milione di euro e fino a
cinquanta milioni di euro nel periodo d’imposta precedente a quello in
corso alla data di entrata in vigore dei presente decreto».

Conseguentemente, sostituire il comma 15 con il seguente: «Agli
oneri di cui al presente articolo, valutati in 6.342 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede:

a) quanto a 6.192 milioni di euro, ai sensi dell’articolo 265;

b) quanto a 150 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
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cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del
presente decreto-legge».

25.36
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per le attività
interessate ad una diminuzione superiore all’80 per cento del fatturato e
dei corrispettivi del mese di aprile 2020 rispetto al fatturato e ai corrispet-
tivi del mese di aprile 2019, il contributo determinato ai sensi del presente
comma viene parametrato ai giorni di effettiva chiusura imposti dal 12
marzo al 18 maggio 2020».

25.37
Pergreffi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Pirovano, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

1. dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Al fine di assicurare sostegno al settore del trasporto persone,
per i soli soggetti esercenti attività d’impresa operanti nei servizi di tra-
sporto effettuati con autobus, il contributo a fondo perduto spetta a condi-
zione che l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi di aprile,
maggio e giugno 2020 sia inferiore ai due terzi dell’ammontare del fattu-
rato e dei corrispettivi dei mesi di aprile, maggio e giugno 2019. In tal
caso, l’ammontare del contributo a fondo perduto è determinato appli-
cando una percentuale alla differenza tra l’ammontare del fatturato e dei
corrispettivi dei mesi di aprile, maggio e giugno 2020 e l’ammontare
del fatturato e dei corrispettivi dei mesi di aprile, maggio e giugno
2019, nei modi previsti dal comma precedente.»;

2. al comma 6, sostituire le parole: «ai sensi dei commi 3 e 4» con le
seguenti: «ai sensi dei commi 3, 4 e 5-bis».

25.38
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Al fine di assicurare sostegno al settore dell’allestimento fie-
ristico e congressuale, il contributo a fondo perduta spetta a condizione
che l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi di marzo, aprile,
maggio, giugno, luglio e agosto 2020 sia inferiore ai due terzi dell’am-
montare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi di marzo, aprile, maggio,
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giugno, luglio e agosto 2019. L’ammontare del contributo a fondo perduto
è determinato nella misura del 20 per cento della differenza tra l’ammon-
tare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi di marzo, aprile, maggio, giu-
gno, luglio e agosto 2020 e l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi
dei mesi di marzo, aprile, maggio, giugno, luglio e agosto 2019, nei
modi previsti dal comma 5.»;

b) al comma 6, sostituire le parole: «ai sensi dei commi 3 e 4» con
le seguenti: «ai sensi dei commi 3, 4 e 5-bis».

25.39
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

«5-bis. Ai fini dell’erogazione dei contributo a fondo perduto, per i
soggetti di cui al comma 1, ove non possibile avere come riferimento
l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019, l’im-
porto di riferimento è calcolato sulla media ponderata dei ricavi o dei
compensi per i soli mesi di apertura».

25.40
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

«Ai fini della determinazione dell’ammontare del contributo a fondo
perduto ai soggetti che hanno iniziato l’attività a partire dal 1 maggio
2019, si farà riferimento alla differenza tra l’ammontare del fatturato e
dei corrispettivi del mese di aprile 2020 rispetto all’ammontare medio
del fatturato e dei corrispettivi mensili de! 2019 ragguagliato ai mesi di
apertura dell’attività. Ai fini della determinazione dell’ammontare del con-
tributo a fondo perduto ai soggetti che hanno iniziato l’attività a partire
dal 1 gennaio 2020 vale quanto definito nel comma 6».

25.41
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

«5-bis. Ai fini dell’erogazione de! contributo di cui al presente arti-
colo, per i soggetti esercenti l’attività economica compresa nel codice
ATECO 96.09.05 e 82.30.30, l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi
di riferimento è determinato dalla media ponderata dei ricavi o compensi
mensili registrati nell’anno 2019».
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25.42

Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Per le imprese turistico ricettive, la condizione di cui al
comma 4 si intende sempre presunta ed il contributo di cui al comma 5
spetta in relazione ai mesi di marzo, aprile, maggio e giugno».

Conseguentemente, all’articolo 265, comma 5, sostituire le parole:
«475,3 milioni», con le seguenti: «75,3 milioni».

25.43

Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Per le imprese turistico ricettive localizzate nelle isole minori
con ricavi o compensi fino a cinque milioni di euro nel periodo d’imposta
precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente de-
creto, l’ammontare del contributo a fondo perduto è determinato appli-
cando la percentuale di cui alla lettera a) del comma 4.»

Conseguentemente, all’articolo 265, comma 5, sostituire le parole:
«475,3 milioni», con le seguenti: «75,3 milioni».

25.44

Calandrini

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Per le imprese turistico ricettive, la condizione di cui al
comma 4 si intende sempre presunta ed il contributo di cui al comma 5
spetta in relazione ai mesi di marzo, aprile, maggio e giugno».
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25.45
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Per le imprese turistico ricettive, la condizione di cui al
comma 4 si intende sempre presunta ed il contributo di cui al comma 5
spetta in relazione ai mesi di marzo, aprile, maggio e giugno.».

25.46
Gasparri

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Al fine di abbattere i costi legati all’RC auto e di riqualificare
le differenze economiche territorialmente sussistenti, su base discriminato-
ria territoriale, sono eguagliate nonché compensate le suddette differenze
con finanziamenti a fondo perduto».

25.0.1
Ciriani, Calandrini

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 25-bis.

(Contributo a fondo perduto su versamenti Iva)

1. Al fine di sostenere i soggetti colpiti dall’emergenza epidemiolo-
gica «COVID-19», è riconosciuto un contributo a fondo perduto a favore
dei soggetti esercenti attività d’impresa, di lavoro autonomo e di reddito
agrario, titolari di partita IVA, di cui al testo unico delle imposte sui red-
diti approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 con ricavi di cui all’articolo 85, comma 1, lettera a) e b)
o compensi di cui all’articolo 54, comma 1 del medesimo testo unico,
non superiori a 10 milioni di euro nel periodo d’imposta precedente a
quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto e che
hanno il domicilio fiscale e la sede legale nel territorio dello stato.

2. Il contributo a fondo perduto di cui al comma 1 non spetta, in ogni
caso, ai soggetti la cui attività risulti cessata alla data del 31 marzo 2020,
agli enti pubblici di cui all’articolo 74, comma 2, del testo unico delle im-
poste sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

3. Il contributo a fondo perduto spetta a condizione che l’ammontare
del fatturato nel periodo dal 1º marzo 2020 al 31 maggio 2020 sia infe-
riore di almeno il 25 per cento rispetto al fatturato dello stesso periodo
2019. Al fine di determinare correttamente i predetti requisiti si fa riferi-
mento alla data di effettuazione dell’operazione di cessione di beni o di
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prestazione dei servizi nell’anno in corso, come riepilogate nelle rispettive

liquidazioni periodiche. Il predetto contributo spetta, anche in assenza dei

requisiti di cui al presente comma, ai soggetti che hanno iniziato l’attività

a partire dal 1º giugno 2019. Laddove a seguito della presentazione della

dichiarazione Iva per il 2020 risulti che l’ammontare del fatturato nel-

l’anno 2020 non è inferiore rispetto a quello dell’anno 2019, l’importo

trattenuto a fondo perduto, in base alla presente norma, dovrà essere resti-

tuito in cinque rate mensili di pari importo, la prima con scadenza al 16

marzo 2021.

4. Il contribuente è definitivamente esonerato dal versamento del 50

per cento dell’importo corrispondente all’imposta sul valore aggiunto sul

fatturato, a tutto il 31 dicembre 2020, fino al limite dell’importo comples-

sivo di euro 100.000.

5. I controlli per la corretta applicazione del contributo per l’anno

2020, verranno effettuati a partire dal 1º aprile 2021. Il contribuente è co-

munque tenuto, durante il 2020, a verificare di non aver saturato il limite

dei 100,000 euro, al fine di evitare indebite trattenute rispetto agli obblighi

di versamento dell’imposta.

6. Il contributo di cui al presente articolo non concorre alla forma-

zione della base imponibile delle imposte sui redditi, non rileva altresı̀

ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico

delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica

22 dicembre 1986, n. 917 e non concorre alla formazione del valore della

produzione netta, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.

7. Alla copertura dei maggiori oneri derivanti dall’attuazione del pre-

sente articolo, si provvede, quanto a 10.000 milioni di euro per l’anno

2020, a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionaliz-

zazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro il 30 agosto

2020, sono adottati provvedimenti regolamentari e amministrativi di razio-

nalizzazione e di revisione della spesa pubblica tali da assicurare minori

spese per 10.000 milioni per l’anno 2020. Qualora le predette misure di

razionalizzazione e revisione della spesa pubblica non siano adottate o

siano adattate per importi inferiori a quelli ivi previsti, con decreto del

Presidente del Consiglio dei Ministri da adottare entro il 30 settembre

2020, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, previo pa-

rere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte

variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevo-

lazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari

agli importi sopra indicati per l’anno 2020, ferma restando la necessaria

tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli, della fami-

glia e della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si

applica la riduzione delle spese fiscali».
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Art. 25-bis.

25-bis.0.1

Simone Bossi, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-ter.

(Ulteriori misure a favore di lavoratori autonomi e piccole e medie im-
prese)

1.All’articolo 13, comma 1, lettera m), quarto periodo, le parole "31
gennaio 2020" sono sostituite con le seguenti "31 dicembre 2019".».

25-bis.0.2

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 25-ter.

(Strumenti finanziari regionali)

1. In considerazione della necessità di intervenire con la massima ur-
genza nell’attuale situazione di difficoltà economica e finanziaria conse-
guente all’emergenza COVID-19, è favorito l’utilizzo da parte delle Re-
gioni di strumenti finanziari che, operando nella forma di organismi stru-
mentali che non applicano il decreto legislativo 118/2011 (Disposizioni in
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli
1 e 2 della legge 42/2009), risultano maggiormente efficaci e tempestivi
nell’attuazione delle misure di sostegno a favore dalle imprese.

2. Per le finalità di cui al comma 1, in deroga a quanto previsto dal
decreto legislativo 118/2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 42/
2009), l’accertamento dei rientri di anticipazioni disposte a favore degli
strumenti finanziari è consentito nello stesso esercizio di concessione delle
medesime, seppure esigibile negli esercizi successivi.».
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25-bis.0.3
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 25-ter.

(Fondo per spese funebri sostenute a seguito dell’emergenza COVID-19)

1. Ai fine di garantire misure di sostegno per far fronte alle spese fu-
nebri sostenute in dipendenza della morte di persone a causa della pande-
mia da COVID-19, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un fondo, con una dotazione di 60 milioni di euro
per l’anno 2020, per contributi a fondo perduto, secondo modalità compa-
tibili con la normativa europea.

2. La concessione della garanzia di cui al precedente comma è indi-
viduata dai dati risultanti dagli elenchi trasmessi e convalidati dalle
aziende sanitarie locali, dall’assessorato regionale alla sanità ovvero dal
Dipartimento della protezione civile competente per territorio, identifi-
cando quale causa terminale del decesso la patologia Covid-19.

3. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze da adot-
tare entro 30 giorni dalia data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, sono definiti i criteri e le modalità per
l’erogazione dei fondi di cui al comma 1.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 60 milioni di euro
per l’anno 2020, sı̀ provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente
decreto-legge».

25-bis.0.4
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-ter.

(Esenzioni tributi locali per le attività produttive)

1. Al fine di ridurre gli effetti negativi derivanti dalle misure di pre-
venzione e contenimento dell’emergenza da virus COVID-19 e di soste-
nere le attività economiche, per l’anno 2020 sono esenti dall’imposta mu-
nicipale propria (IMU) i fabbricati rientranti nei gruppi catastali C/1, C/2,
C/3, D3 e D4 qualora il proprietario abbia subito una riduzione dei ricavi
per canoni di locazione superiore al 30 per cento rispetto al periodo d’im-
posta precedente. A tal fine, si considera la variazione percentuale inter-
venuta nel periodo d’imposta in corso alla data del 23 febbraio 2020 ri-
spetto al precedente.
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2. All’articolo 107 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma
5 è inserito il seguente:

"5-bis. Per il solo periodo d’imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2019, nella determinazione delle tariffe della Tari e della
Tari corrispettivo, i comuni possono deliberare, con regolamento di cui al-
l’articolo 52 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997, ulteriori ridu-
zioni ed esenzioni nei confronti dei soggetti esercenti attività d’impresa,
arte o professione, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la
sede operativa nel territorio dello Stato che hanno subito una diminuzione
del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nei mesi di
marzo, aprile e maggio 2020 rispetto agli stessi mese del precedente pe-
riodo d’imposta, in relazione alla sospensione delle rispettive attività. Le
ulteriori riduzioni sono stabilite nel limite massimo di spesa di 200 milioni
di euro per l’anno 2020, da ripartire fra i singoli comuni secondo gli stan-
ziamenti previsti con un decreto del Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze, di concerto con il Ministero dell’interno e di intesa con la Confe-
renza Città Stato ed autonomie locali dı̀ cui al decreto legislativo n. 28
agosto 1997, n. 281, in proporzione alla popolazione e al reddito medio
pro-capite comunale. È istituito presso il Ministero dell’Economia e delle
Finanze un Fondo con una dotazione di 200 milioni per l’anno 2020 per il
ristoro ai Comuni delle maggiori riduzioni previste ai periodi precedenti.
De erogare a ciascun comune entro il 30 settembre 2020 secondo le mo-
dalità stabilite dal medesimo regolamento di cui al secondo periodo. Non
si applica il secondo periodo del comma 660 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2013, n. 147".

3. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari a 200 milioni per
l’anno 2020, si provvede gli oneri derivanti presente comma, pari a 300
milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle ri-
sorse destinate all’attuazione della misura nota come «reddito di cittadi-
nanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
di monitoraggio e che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato.
Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei fami-
liari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si
rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi
provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposi-
zione, che costituiscono il relativo limite di spesa, ai fine di provvedere
alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio
economico.».
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25-bis.0.6
Moles

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 25-ter.

1. Le indennità, i bonus ed i contributi straordinari a fondo perduto
riconosciuti a imprese, lavoratori autonomi e professionisti nel corso del
2020, nell’ambito di misure per far fronte all’emergenza epidemiologica
da COVID-19 non concorrono alla formazione del reddito ai sensi del de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

2.Il contributo a fondo perduto riconosciuti a favore dei soggetti eser-
centi attività d’impresa e di lavoro autonomo e di reddito agrario, titolari
di partita IVA, colpiti dall’emergenza epidemiologica «Covid-19» non ri-
levano altresı̀ ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5,
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e non concorrono alla forma-
zione del valore della produzione netta, di cui al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446».

Art. 26.

26.1
Calandrini

Sostituirlo con il seguente:

«Art. 26. - (Rafforzamento patrimoniale delle imprese di medie di-
mensioni) - 1. Le disposizioni di cui all’articolo 1 del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214, e ai commi da 549 a 552 dell’articolo 1 della legge 11
dicembre 2016, n. 232 si applicano con l’aliquota percentuale per il cal-
colo del rendimento nozionale del nuovo capitale proprio del 4,5 per cento
per i soggetti con ricavi non superiori a 50 milioni di euro nel periodo d-
imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto. La previsione di cui al precedente periodo si applica limi-
tatamente al periodo d’imposta in corso alla data di entrata in vigore del
presente decreto e ai due periodi d’imposta successivi.

2. Ai fini di cui al precedente comma, nel caso di società apparte-
nenti a un gruppo di imprese, si fa riferimento alla somma dei ricavi delle
società del gruppo, cosı̀ come definite nell’articolo 10 del decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze 3 agosto 2017, senza tener conto dei
ricavi conseguiti all’interno del gruppo.

3. Ai soggetti ai quali non si applicano le disposizioni di cui all’arti-
colo 1 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e ai commi da 549 a 552
dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, che effettuano con-
ferimenti in denaro, in una o più società, versati dopo la data di entrata in
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vigore del presente decreto ed entro il 31 dicembre 2021, spetta un credito
d’imposta pari al 20 per cento del conferimento, calcolato su un ammon-
tare complessivo annuale non superiore a euro 1.500,000.

4. Il credito d’imposta di cui al precedente comma spetta a condi-
zione che la partecipazione rinveniente dai conferimenti sia posseduta
fino al 31 dicembre del secondo anno successivo a quello di versamento
dei conferimenti. La distribuzione di riserve, di qualsiasi tipo, prima di
tale data da parte della società conferitaria comporta la decadenza dal be-
neficio e l’obbligo del contribuente di restituire l’ammontare detratto, uni-
tamente agli interessi legali.

5. Il credito d’imposta di cui al comma 3 è utilizzabile nella dichia-
razione dei redditi relativa al periodo d’imposta di versamento del confe-
rimento e in quelle successive fino a quando non se ne conclude l’utilizzo,
nonché a partire dal decimo giorno successivo a quello di presentazione
della dichiarazione relativa al periodo di versamento del conferimento, an-
che in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d’imposta non concorre alla
formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della
produzione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive.

6. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del cre-
dito d’imposta di cui al comma 3.

7. L’efficacia delle misure previste dal presente articolo è subordi-
nata, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea, all’autorizzazione della Commissione europea».

26.2
Calandrini

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «all’interno del gruppo;» ag-
giungere le seguenti: «per le società esercenti l’attività di commercio al
dettaglio, ingrosso e di ristorazione in genere, non si tiene conto dett’am-
montare dei ricavi;».

26.3
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente: «b) l’attività
d’impresa sia stata limitata o interrotta dall’emergenza epidemiologica da
COVID-19 o dagli effetti derivanti dalle misure di prevenzione e conteni-
mento connesse alla medesima emergenza e prima di tale emergenza sus-
sisteva una situazione di continuità aziendale, come attestato da dichiara-
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zione autocertificata del legale rappresentante ai sensi dell’articolo 47 del
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445»;

b) al comma 2, la lettera d) è soppressa;
c) al comma 4, le parole «in denaro» sono soppresse;
d) al comma 5, le parole «in denaro» ovunque ricorrano, sono sop-

presse.

26.4
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, lettera b) dopo le parole: «non inferiore al 33%»
aggiungere le seguenti: «e, per l’accesso alla misura di cui al comma 4,
non inferiore al 20%»;

b) al comma 2, lettera g), sostituire le parole: «250 persone con:
«499 persone»;

c) al comma 12, sostituire le parole: «obbligazioni o titoli di de-
bito» con le seguenti: «strumenti finanziari di cui all’articolo 2346, ultimo
comma, del codice civile, obbligazioni o titoli di debito»;

d) dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«12-bis. Qualora non si realizzi la condizione prevista dal comma 1,
lettera c, secondo periodo, ai fini dell’accesso alle misure di cui al comma
12, si applicano i limiti di cui all’articolo 2412, comma 1, del codice ci-
vile»;

e) dopo il comma 13, inserire il seguente:

«13-bis. In considerazione della funzione sociale delle società coope-
rative, a carattere mutualistico e senza fine di speculazione privata, il Ge-
store si avvale delle società finanziarie partecipate e vigilate dal Ministero
dello sviluppo economico ai sensi di quanto previsto dall’articolo 17,
commi 2 e 4, della legge 27 febbraio 1985, n. 49, le quali assolvono, li-
mitatamente alle società cooperative, le funzioni attribuite al soggetto ge-
store secondo le condizioni e le modalità stabilite nel decreto di cui al
comma 16».

26.5
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 13 aggiungere i seguenti:

«13-bis. In considerazione delle peculiarità normative delle imprese
cooperative, a carattere mutualistico e senza fine di speculazione privata
e della loro funzione sociale, "il Gestore" si avvale delle società finanzia-
rie partecipate e vigilate dal Ministero dello sviluppo economico, costituite
per il perseguimento di una specifica missione di interesse pubblico ai
sensi dell’articolo 17, commi 2 e 4, della Legge 27 febbraio 1985, n.
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49 e successive modificazioni, le quali assolvono, limitatamente alle so-
cietà cooperative, le funzioni attribuite al soggetto gestore ai sensi del pre-
sente articolo, secondo le condizioni e le modalità definite con Decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze di concerto con il Ministro delio
sviluppo economico.

13-ter. Per provvedere agli oneri derivanti dall’attuazione del comma
13-bis è istituita un’apposita sezione del Fondo con una dotazione di 300
milioni di euro per l’anno 2020, cui si provvede a valere sul Fondo per far
fronte ad-esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto-
legge.».

26.6
Calandrini

Dopo il comma 20, inserire il seguente;

«20-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche
a tutte quelle società sportive, dilettantistiche e professionistiche, che, in
deroga a quanto previsto dalla lettera a) del comma 1, presentano un am-
montare di ricavi di cui all’articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del testo
unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n, 917, relativo al periodo di imposta 2019,
superiore a 500.000 euro. Gli stessi soggetti possono iscrivere in apposito
conto nei primi due bilanci successivamente tra le componenti attive quali
oneri pluriennali da ammortizzare (in dieci rate annuali) l’ammontare delle
perdite registrate nel corso dell’esercizio 2019/2020, determinato sulla
base di un’apposita perizia giurata».

26.7
Richetti

Dopo il comma 21 dell’articolo 26, è aggiunto il seguente comma:

«21-bis. All’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 8 aprile 2020 n.
23 convertito in legge con legge 5 giugno 2020 n.40, dopo la lettera n-bis
è aggiunta la seguente lettera:

"n-ter: In caso di perdite superiori ai limiti previsti dall’articolo
2446 del codice civile, o di insostenibilità degli oneri finanziari, l’impresa
che beneficia delia garanzia di cui al comma 1, ha diritto di inviare al sog-
getto finanziatore richiesta di conversione dell’ammontare garantito del fi-
nanziamento in strumenti di capitale. La richiesta di conversione comporta
l’automatica escussione da parte del soggetto finanziatore della garanzia
rilasciata da SACE che subentra nei diritti di credito del soggetto finanzia-
tore. I diritti dı̀ credito di SACE sono automaticamente convertiti in stru-
menti finanziari o azioni o quote speciali dell’impresa beneficiaria della
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garanzia "Strumenti Finanziari". Gli Strumenti Finanziari sono privi di di-
ritti di voto e danno diritto a un rendimento annuo figurativo di ammon-
tare superiore di 100 punti base al costo del finanziamento garantito. IE
rendimento è dovuto dall’impresa solo in caso di distribuzione di utili o
di riserve o di liquidazione. Gli Strumenti Finanziari sono riscattabili in
qualsiasi momento, in tutto o in parte, da parte dell’impresa. Con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze, sono disciplinate le modalità
attuative e operative del meccanismo di conversione di cui ai presente
comma con riguardo ai diversi tipi di società».

26.0.1
Caligiuri

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Art. 26.1.

(Rafforzamento patrimoniale delle Organizzazioni dei produttori orto-
frutticoli)

1. Al fine di rendere il settore ortofrutticolo organizzato più resiliente
rispetto alle turbative di mercato ed alle future crisi del comparto, alle Or-
ganizzazioni dei produttori riconosciute ai sensi del Reg. UE n.1308/13
che soddisfano le condizioni di cui all’art. 26 comma 2, è concesso per
Fanno 2020 un contributo straordinario, esente da ogni imposta, destinato
a riserva indivisibile, commisurato agli aumenti di capitale sociale sotto-
scritti e versati dai soci, nella misura massima del 3,28% del valore della
produzione commercializzata utilizzata per il calcolo dei programmi ope-
rativi del 2020 o comunque conformemente alla misura massima consen-
tita dalla regolamentazione europea sugli aiuti di stato e secondo quanto
definito al paragrafo 3.1 della "Comunicazione della Commissione Euro-
pea recante un "Quadro temporaneo per le misure di aiuti di Stato a so-
stegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19».

2. Tale contributo è subordinato alla integrale sottoscrizione da parte
degli associati alle Organizzazioni dei Produttori dell’aumento di capitale
sociale deliberato di un importo equivalente al contributo straordinario di
cui al comma 1. Il versamento dovrà effettuarsi in unica soluzione preven-
tivamente all’erogazione dell’aiuto, ovvero in tre rate annuali di pari im-
porto, la prima delle quali preventivamente al riconoscimento dell’aiuto.

3. La partecipazione dei soci connessa agli aumenti di capitale di cui
al comma 2 deve essere posseduta fino al 31 dicembre 2023.

4. La valutazione sull’operato dell’Organizzazione dei produttori av-
viene attraverso l’analisi degli indici di bilancio presenti in sede di au-
mento del capitale sociale e successivamente entro il termine del Io gen-
naio 2024 a dimostrazione dei risultati raggiunti a seguito dell’azione rea-
lizzata in conformità a quanto stabilito al precedente comma 2 e 3. L’a-
nalisi interverrà sui seguenti indici di bilancio: a) margine di struttura; in-
dice di indebitamento (leverage); indice di copertura delle immobilizza-
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zioni sul capitale proprio. La valutazione degli indici è certificata da tana
specifica relazione tecnica svolta da un revisore dei conti e trasmessa al-
l’ente concedente il contributo.

5. La distribuzione di riserve di qualsiasi tipo e/o la perdita del rico-
noscimento dello status di Organizzazione dei produttori prima del 1º gen-
naio 2024 comporta la perdita dei benefici e l’obbligo di restituzione del-
l’ammontare versato dallo Stato unitamente agli interessi legali.

6. Ai soci delle Organizzazioni dei produttori ortofrutticole che effet-
tuano conferimenti in denaro per la partecipazione all’aumento di capitale
di cui al comma 2 spetta un credito d’imposta pari al 20% dell’importo
versato che può essere ceduto a Istituti di credito o altri soggetti finanziari.

7. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, valutato
in 113 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 265, comma 5,
del presente decreto».

Art. 26-ter

26-ter.0.1
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-quater.

(Misure di sostegno alle imprese che hanno subito perdite da svalutazione
a merce di magazzino)

1. Alle microimprese e alle piccole e medie imprese come definite
dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del
6 maggio 2003, aventi sede in Italia, che in considerazione della chiusura
imposta durante il periodo di emergenza sanitaria, abbiano subito una di-
minuzione del fatturato e dei corrispettivi di almeno ii’33 per cento nei
mesi di marzo e aprile 2020 rispetto agli stessi mesi del precedente pe-
riodo d’imposta, è riconosciuta, a domanda, una percentuale pari al 50
per cento dell’ammontare delle perdite subite per la svalutazione a merce
di magazzino dei beni per cui non è stato confermato l’ordine di acquisto,
nel limite massimo di euro 5.000.

2. Il decremento di fatturato può essere dimostrato mediante dichia-
razione dell’interessato ai sensi dell’articolo 46 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, accom-
pagnata dall’estratto autentico delle pertinenti scritture contabili attinenti
ai periodi di riferimento.

3. Il contributo è erogato dal Ministero dello sviluppo economico su
domanda, nel limite di spesa di cui al comma 1, mediante riparto propor-
zionale delle risorse disponibili tra (e domande ammissibili. Con provve-
dimento del Ministero dello sviluppo economico sono individuati le moda-
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lità ed il termine di presentazione delle domande nonché le procedure per
la concessione del contributo.

4. Per le finalità di cui al comma 1, è istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo economico un fondo rotativo con una
dotazione di 200 milioni di euro per l’anno 2020.

5. Ai soggetti di cui al comma 1 è altresı̀ riconosciuto per l’anno
2020 un credito d’imposta nella misura del 50 per cento dell’ammontare
delle perdite subite per la svalutazione a merce di magazzino dei beni
per cui non è stato confermato l’ordine di acquisto.

6. Il credito d’imposta di cui al comma 5 non concorre alla forma-
zione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produ-
zione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile
esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Può essere uti-
lizzato anche nel corso dei due periodi d’imposta successivi al primo.

7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 400 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede a valere sul Fondo-per far fronte ad esi-
genze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge.».

26-ter.0.2

Richetti

Dopo l’articolo, inserire il seguente articolo:

Art. 26-quater.

(Misure in materia di Aiuto alla Crescita Economica)

1. Al comma 287 dell’articolo, legge 27 dicembre 2019, n. 160 è ag-
giunta la seguente lettera:

«c) l’aliquota percentuale per il calcolo del rendimento nozionale
del nuovo capitale proprio è fissata al 7 per cento per gli apporti di capi-
tale effettuati nel 2020 e 2021»;

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi del-
l’articolo 265.
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26-ter.0.3

Ciriani, Calandrini

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 26-quater.

(Taglio del cuneo fiscale per le imprese che non ricorrono alla CIG)

1. Al fine di incentivare le imprese a proseguire la propria attività

produttiva mantenendo intatta la forza lavoro impiegata, i datori di lavoro

che non ricorrono alla Cassa integrazione guadagni o all’assegno ordinario

beneficiano di una riduzione del carico fiscale sul lavoro gravante sulle

imprese nella misura dell’80 per cento del trattamento di integrazione sa-

lariale che lo Stato avrebbe corrisposto complessivamente ai dipendenti

dell’impresa beneficiaria, nel caso in cui quest’ultima avesse fatto ricorso

generalizzato agli ammortizzatori sociali della CIG o dell’assegno ordina-

rio.

2. Possono richiedere di accedere al beneficio di cui al comma 1, nel-

l’anno 2020:

a) le imprese con dipendenti che, per eventi riconducibili all’emer-

genza epidemiologica da COVID-19, autocertifichino di aver registrato nel

trimestre precedente un calo del proprio fatturato superiore al 20 per cento

del fatturato medio mensile dello stesso trimestre dell’anno 2019;

b) le imprese costituite da meno di 18 mesi che autocertifichino di

aver registrato nel mese precedente un calo del proprio fatturato superiore

al 20 per cento del fatturato medio mensile del trimestre novembre 2019 -

gennaio 2020.

3. Il beneficio di cui al presente articolo ha una durata massima di

nove settimane.

4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali da

adottare entro 1 mese dall’entrata in vigore della presente legge sono de-

terminate le misure di riduzione del carico fiscale gravante sulle imprese

di cui al comma 1.

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, stimati in euro 3.000 mi-

lioni per il 2020, si provvede si provvede mediante corrispondente ridu-

zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente di cui alla

allegata tabella A, rubrica del Ministero dell’economia e delle finanze,

della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
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26-ter.0.4

Ciriani, Calandrini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-quater.

(Modifiche e sospensioni alla disciplina delle prestazioni occasionali ed
estensione dei voucher INPS a tutti i settori produttivi)

1. Al fine di sostenere la continuità delle attività delle imprese in re-
lazione alle ripercussioni sull’economia determinate dall’emergenza epide-
miologica da COVID-19, all’articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, sono soppresse le seguenti disposizioni:

a) comma 1, lettera b);

b) comma 8;

c) comma 8-bis;

d) comma 14, lettere a) e b).

2. Sono inoltre apportate le seguenti modificazioni:

a) il limite pari a 5.000 euro di cui all’articolo 54-bis, comma 1,
lettera a) del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, è elevato ad euro
10.000;

b) il limite pari a euro 2.500 euro di cui all’articolo 54-bis, comma
1, lettera c) del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 è elevato ad euro
5.000.

3. All’articolo 54-bis, comma 20, le parole: «280 ore» sono sostituite
dalle seguenti: «1.120 ore»;

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, stimati in euro 50 milioni
per l’anno 2020, si provvede si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente di cui alla
allegata tabella A, rubrica del Ministero dell’economia e delle finanze,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

26-ter.0.5

Nisini, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-quater.

(Misure di sostegno alle imprese che hanno subito perdite da svalutazione
a merce di magazzino)

1. Alle microimprese e alle piccole e medie imprese come definite
dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del
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6 maggio 2003, aventi sede in Italia e operanti nel settore orafo-argentiero,

che in considerazione della chiusura imposta durante il periodo di emer-

genza sanitaria, abbiano subito una diminuzione del fatturato e dei corri-

spettivi di almeno il 33 per cento nei mesi di marzo e aprile 2020 rispetto

agli stessi mesi del precedente periodo d’imposta, è riconosciuta, a do-

manda, una percentuale pari al 50 per cento dell’ammontare delle perdite

subite per la svalutazione a merce di magazzino dei beni per cui non è

stato confermato l’ordine di acquisto, nel limite massimo di euro 5.000.

2. Il decremento di fatturato può essere dimostrato mediante dichia-

razione dell’interessato ai sensi dell’articolo 46 del testo unico di cui ai

decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, accom-

pagnata dall’estratto autentico delle pertinenti scritture contabili attinenti

ai periodi di riferimento.

3. Il contributo è erogato dal Ministero dello sviluppo economico su

domanda, nel limite di spesa di cui al comma 1, mediante riparto propor-

zionale delle risorse disponibili tra le domande ammissibili. Con provve-

dimento dei Ministero dello sviluppo economico sono individuati le moda-

lità ed il termine di presentazione delle domande nonché le procedure per

la concessione del contributo.

4. Per le finalità di cui al comma 1, è istituito nello stato di previ-

sione del Ministero dello sviluppo economico un fondo rotativo con una

dotazione di 200 milioni di euro per l’anno 2020.

5. Ai soggetti dı̀ cui al comma 1 è altresı̀ riconosciuto per l’anno

2020 un credito d’imposta nella misura del 50 per cento dell’ammontare

delle perdite subite per la svalutazione a merce di magazzino dei beni

per cui non è stato confermato l’ordine di acquisto.

6. Il credito d’imposta di cui al comma 5 non concorre alla forma-

zione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produ-

zione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai

fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico

delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica

22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile

esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto le-

gislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Può essere uti-

lizzato anche nel corso dei due periodi d’imposta successivi al primo.

7. Agli oneri derivanti dai presente articolo, pari a 400 milioni di

euro per l’anno 2020, si provvede a valere sul Fondo per far fronte ad esi-

genze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’ar-

ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-

ziato dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge.».
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26-ter.0.6
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-quater.

(Introduzione di forme partecipative nelle aziende)

1. Nei casi di rafforzamento patrimoniale delle imprese di medie e
grandi dimensioni, anche attraverso l’ingresso di Cassa Depositi e Prestiti
o la concessione di garanzie dello Stato, le medesime imprese assicurano
l’introduzione di forme di partecipazione dei lavoratori, attraverso degli
accordi collettivi che possono prevedere l’utilizzo di strumenti, quali l’in-
gresso di uno o più rappresentanti dei lavoratori nei consigli di ammini-
strazione o nei consigli di indirizzo e vigilanza comunque denominati,
l’individua-zione di apposite commissioni paritetiche o l’accesso alla par-
tecipazione azionaria.

2. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro
dello sviluppo economico, da adottarsi entro quindici giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione dei presente decreto-legge,
sono individuate le misure incentivanti per favorire l’adozione di quanto
previsto al comma 1».

26-ter.0.7
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-quater.

(Garanzie alle Pmi con magazzino in deperimento)

1. All’articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) dopo la lettera p), è inserita la seguente:
«q) la garanzia di cui alla lettera c) è concessa in favore di piccole

e medie imprese e di persone fisiche esercenti attività di impresa nel set-
tore tessile, alimentare e della ristorazione la cui attività d’impresa è stata
danneggiata dall’emergenza COVID-19 come da dichiarazione autocertifi-
cata ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445 e che abbiano stimato rimanenze finali ai sensi
dell’articolo 2426 del codice civile e dell’articolo 92, comma 1 e seguenti,
del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, purché tali finanziamenti pre-
vedano l’inizio del rimborso del capitale non prima di 24 mesi dall’eroga-
zione e abbiano una durata fino a 72 mesi e un importo non superiore al
50 per cento dell’ammontare dei ricavi del soggetto beneficiario, come ri-
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sultante dall’ultimo bilancio depositato o dall’ultima dichiarazione fiscale
presentata alla data della domanda di garanzia, ovvero, per i soggetti be-
neficiari costituiti dopo il 1º gennaio 2019, da altra idonea documenta-
zione, anche mediante autocertificazione ai sensi dell’articolo 47 del de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 200, n. 445, e comun-
que, non superiore a 50.000,00 euro»;

b) Conseguentemente al comma 13, la parola: «249» è sostituita
dalla seguente: «349».

26-ter.0.8

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-quater.

(Modifiche all’articolo 56 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27)

1. All’articolo 56 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 13, convertito
con modificazioni dalla Legge 24 aprile 2020, n. 27 sono apportate le se-
guenti modifiche:

- al comma 2, le parole: "30 settembre 2020" sono sostituite con le
seguenti: "31 gennaio 2021";

- il comma 4 è sostituito dal seguente: «Possono beneficiare delle
misure di cui al comma 2 le imprese le cui esposizioni debitorie non siano
classificate, alla data del 31 gennaio 2020, come deteriorate ai sensi della
disciplina di vigilanza applicabile agli intermediari finanziari. Possono
inoltre beneficiare della misura le imprese che sono state ammesse alla
procedura del concordato con continuità aziendale di cui all’articolo
186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, hanno stipulato accordi
di ristrutturazione dei debiti ai sensi dell’articolo 182-bis del citato regio
decreto n. 267 del 1942 o hanno presentato un piano ai sensi dell’articolo
67 del medesimo regio decreto, purché, alla data del 31 gennaio 2020, non
presentassero importi in arretrato successivi all’applicazione delle misure
di concessione o il mancato rispetto degli obblighi assunti. Sono in ogni
caso escluse dall’applicazione della misura le imprese, classificate in sof-
ferenza ai sensi della sopra richiamata disciplina di vigilanza.

- Al comma 5, dopo le parole: "6 maggio 2003", sono inserite le
seguenti: "nonché le imprese con numero di dipendenti non superiore a
499".

2. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede
ai sensi dell’articolo 265.»
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26-ter.0.9

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-quater.

(Contributo a fondo perduto per il settore dell’intrattenimento)

1. Al fine di mitigare la crisi economica in considerazione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, alle imprese ricadenti nei settori ri-
creativi e dell’intrattenimento, nonché dell’organizzazione di feste e ceri-
monie, da individuarsi con regolamento del Ministro dello Sviluppo Eco-
nomico adottato entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente dispo-
sizione, sono erogati contributi a fondo perduto nel limite di 200 milioni
di euro.

2. I contributi di cui al comma 1 sono erogati alle imprese indivi-
duate dal regolamento di cui al comma precedente laddove presentino
una riduzione del proprio fatturato mensilizzato almeno pari al 50 per
cento rispetto a quello del 2019.»

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 200 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

26-ter.0.10

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-quater.

(Perdite su beni e crediti)

1. Le perdite di beni di cui ai comma 1 dell’articolo 101 del Decreto
dei Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, commisurate al
costo non ammortizzato di essi, e le perdite su crediti, diverse da quelle
deducibili ai sensi del comma 3 dell’articolo 106, realizzate nel periodo
di imposta 2020, sono deducibili interamente indipendentemente dalla sus-
sistenza degli elementi di certezza e precisione previsti dall’articolo 101,
comma 5, del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.».
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26-ter.0.11
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-quater.

(Cessione di crediti)

1. All’articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, dopo il
comma 14, sono inseriti i seguenti:

«14-bis. Tutti i crediti di impresa con scadenza dal 29 febbraio 2020
rimasti insoluti possono essere ceduti, senza che il cedente garantisca della
solvenza e con notifica al debitore, a società di factor, con liquidazione a
pronti di una percentuale pari al 90 per cento del valore nominale dei cre-
diti ceduti».

«14-ter. Tutti i crediti di impresa maturati dal giorno di ripresa delle
attività produttive possono essere ceduti, senza che il cedente garantisca
della solvenza e con comunicazione al debitore, a società di factor».

26-ter.0.12
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-quater.

(Proroga dell’entrata in vigore de! decreto legislativo 12 gennaio 2019, n.
14)

1. All’articolo 389 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, la
parola: «diciotto» è sostituita dalla parola: «trenta».

26-ter.0.13
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-quater.

(Ulteriori disposizione in materia societaria)

1. Al comma 2 dell’articolo 389 del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, la parola: «379» è soppressa ed è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «L’articolo 379 entra in vigore dopo la conclusione del
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2022».
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26-ter.0.14
La Pietra, Calandrini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-quater.

(Rafforzamento patrimoniale delle Organizzazioni dei produttori orto-
frutticoli)

1. Alle Organizzazioni dei produttori riconosciute ai sensi del Reg.
UE n. 1308/13 che soddisfano le condizioni di cui all’articolo 26 comma
2, è concesso per l’anno 2020 un contributo straordinario, esente da ogni
imposta, destinato a riserva indivisibile, commisurato agli aumenti di ca-
pitale sociale sottoscritti e versati dai soci, nella misura massima del 3,28
per cento del valore della produzione commercializzata utilizzata per il
calcolo dei programmi operativi del 2020 o comunque conformemente
alla misura massima consentita dalla regolamentazione europea sugli aiuti
di stato e secondo quanto definito al paragrafo 3.1 della Comunicazione
della Commissione Europea recante un "Quadro temporaneo per le misure
di aiuti di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del CO-
VID-19".

2. Il contributo di cui al comma 1 è concesso nel limite di 150 Meuro
ed è subordinato alla integrale sottoscrizione da parte degli associati alle
Organizzazioni dei Produttori dell’aumento di capitale sociale deliberato
di un importo equivalente. Il versamento dovrà effettuarsi, in unica solu-
zione preventivamente all’erogazione dell’aiuto, ovvero in tre rate annuali
di pari importo, la prima delle quali preventivamente al riconoscimento
dell’aiuto.

3. La partecipazione dei soci connessa agli aumenti di capitale di cui
al comma 3 deve essere posseduta fino al 31 dicembre 2023.

4. La valutazione sull’operato dell’Organizzazione dei produttori av-
verrà attraverso l’analisi degli indici di bilancio presenti in sede di au-
mento del capitale sociale e successivamente entro il termine del 1 gen-
naio 2024 a dimostrazione dei risultati raggiunti a seguito dell’azione rea-
lizzata in conformità a quanto stabilito al precedente comma 2 e 3.

L’analisi interverrà sui seguenti indici di bilancio:

- Margine di struttura;
- Indice di indebitamento (leverage);
- Indice di copertura delle immobilizzazioni sul capitale proprio.

La valutazione degli indici verrà certificata da una specifica relazione
tecnica svolta da un revisore dei conti e trasmessa all’ente concedente il
contributo.

5. La distribuzione di riserve di qualsiasi tipo e/o la perdita del rico-
noscimento dello status di Organizzazione dei produttori prima del 1 gen-
naio 2024 comporta la perdita dei benefici e P obbligo di restituzione del-
l’ammontare versato dallo Stato unitamente agli interessi legali.

6. Ai soci delle O.P. che effettuano conferimenti in denaro per la par-
tecipazione all’aumento di capitale di cui al comma 3 spetta un credito
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d’imposta pari al 20 per cento dell’importo versato che può essere ceduto
a Istituti di credito o altri soggetti finanziari».

Art. 27.

27.1

Ciriani, Calandrini

Sopprimere l’articolo.

27.0.1

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

(Misure per a digitalizzazione e lo smart working)

1. Le misure per la digitalizzazione delle micro, piccole e medie im-
prese previste dal comma 1 dell’articolo 6 del decreto legge 23 dicembre
2013, n. 145 convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 febbraio 2014,
n. 9, sono rifinanziate per l’anno 2020 con uno stanziamento di trecento-
cinquanta milioni di euro, a valere sul Programma Operativo Nazionale
"Imprese e Competitività 2014/2020" a titolarità del Ministero dello Svi-
luppo Economico, sul Fondo di Sviluppo e Coesione, nonché su eventuali
ulteriori programmi operativi complementari di cui all’articolo 242 commi
2 e 3 del presente decreto.

2. I contributi, sotto forma di voucher, possono essere concessi alle
micro, piccole e medie imprese e ai titolari di reddito di lavoro autonomo,
con un massimale di aiuto del 50 per cento delle spese sostenute per in-
vestimenti nella digitalizzazione dell’attività economica, nello sviluppo del
telelavoro e lavoro agile, nonché per i connessi interventi formativi e con-
sulenziali.

3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabiliti termini, criteri e modalità per l’attuazione
della misura».
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27.0.2

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

(Proroga del termine di versamento del saldo 2019 e della prima rata di
acconto 2020 relativo ad IRPEF ed IRES)

1. Il versamento del saldo dell’imposta sui reddito delie persone fisi-
che e dell’imposta sul reddito delle società, relativo al periodo di imposta
in corso al 31 dicembre 2019, nonché il versamento della prima rata del-
l’acconto dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e dell’imposta sul
reddito delle società, relativo al periodo di imposta in corso al 31 dicem-
bre 2020, sono effettuati entro il 30 settembre 2020 in unica soluzione,
ovvero in 4 rate mensili di pari importo a partire dal mese di settembre».

Art. 28.

28.1

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Al comma 1, dopo le parole: «esercenti attività d’imprese, arte o pro-
fessione,» inserire le seguenti: «ivi compresa l’attività di spettacolo e Cat-
tività cinematografica,».

28.2

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Al comma 1 sostituire le parole da: «con ricavi» fino a: «60 per
cento», con le seguenti: «spetta per l’anno 2020, un credito d’imposta
nella misura del 100 per cento dell"ammontare del canone di locazione
o dell’affitto d’azienda relativo ai mesi da maggio 2020 a dicembre
2020».

Conseguentemente, sopprimere i commi 2, 3 e 5 e al comma 10 so-
stituire le parole: « 1.499 milioni di euro», con le seguenti: «3,000 milioni
di euro»;

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 41, della legge della legge
30 dicembre 2018, n. 145, le parole «3 per cento» sono sostituite dalle
seguenti «15 per cento».
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28.3

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sopprimere le parole: «con ricavi o compensi non
superiori a 5 milioni di euro nel periodo d’imposta precedente a quello in
corso alla data di entrata in vigore del. presente decreto,»;

b) sopprimere il comma 3.

28.4

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole «5 milioni» con le seguenti:
«50 milioni»

b) al comma 2, sostituire le parole «30 per cento» con le seguenti:
«60 per cento»

Conseguentemente dopo il comma 10, inserire il seguente:

«10-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a com-
plessivi 3.000 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede rispettiva-
mente, per un importo pari 1.500 milioni di euro, mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, dei decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307; per
un importo pari a 1.500 milioni di euro, mediante utilizzo delle risorse de-
stinate all’attuazione della misura denominata reddito di cittadinanza, di
cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del moni-
toraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei fami-
liari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza,
di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 26 dei 2019, che sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, en-
tro il 30 giugno 2020, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle pre-
visioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio
2020, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla
presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine
di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell’im-
porto del beneficio economico.»
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28.5

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 1 le parole: «5 milioni di euro» sono sostituite con le pa-
role: «50 milioni di euro».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 45 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede a valere sul Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente de-
creto-legge.

28.6

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, le parole: «60 per cento» sono sostituite dalle se-
guenti: «100 percento»;

b) al comma 2, le parole: «30 per cento» sono sostituite dalle se-
guenti: «50 per cento».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo,
si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all’attuazione della
misura denominata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa
derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del reddito di cittadinanza, di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 26 dei 2019, che sono versate all’entrata del bilancio delio Stato.
Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno 2020,
non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio 2020, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposi-
zione, che costituiscono il relativo limite di spesa, alfine di provvedere
alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio
economico.

28.7

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Ai comma 1 dopo le parole: «canone di locazione, di leasing o di
concessione» aggiungere le seguenti: «anche demaniale».
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28.8
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. Il credito d’imposta di cui si comma 1 spetta altresı̀ alle
Agenzie Viaggi e Tour Operator con ricavi non superiori a 10 milioni
di euro nel periodo d’imposta precedente a quello in corso alla data di en-
trata in vigore del presente decreto, nella misura del 100% dell’ammontare
mensile del canone di locazione, di leasing o di concessione di immobili
ad uso non abitativo destinati allo svolgimento dell’attività di Agenzia di
Viaggio e Tour Operator, per ciascuna unità produttiva.»;

b) dopo il comma 5 è inserito il seguente:

«5-bis. Per i soggetti di cui al comma 1-bis il credito d’imposta di cui
al comma 1 è commisurato all’importo versato nel periodo d’imposta
2020 con riferimento a ciascuno dei mesi di marzo, aprile, maggio, giu-
gno, luglio, agosto e settembre.»;

c) al comma 10 è infine aggiunto il seguente periodo: «ai maggiori
oneri derivanti dai commi 1-bis e 5-bis, pari a 300 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede a valere sul Fondo per far fronte ad esigenze in-
differibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal-
l’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge.»

28.9
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole «affitto d’azienda» aggiungere le parole «o di
ramo d’azienda»;

b) sostituire le parole: «nella misura del 30% dei relativi canoni»
con le parole «nella misura dei 60% dei relativi tali canoni».

Ai maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 100
milioni di euro per l’anno 2020, si provvede a valere sui Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge.

28.10
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 2 aggiungere in fine le seguenti parole: «Per le strutture
turistico ricettive, il credito d’imposta relativo all’affitto d’azienda è deter-
minato nella misura del 50%. Qualora in relazione alla medesima struttura
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turistico ricettiva siano stipulati due contratti distinti, uno relativo alla lo-
cazione dell’immobile e uno relativo all’affitto dell’azienda, il credito
d’imposta spetta per entrambi i contratti.».

Ai maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 50 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, si provvede a valere sul Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge.

28.11
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Al comma 2, aggiungere le parole: «Per le strutture turistico ricettive,
il credito d’imposta relativo all’affitto d’azienda è determinato nella mi-
sura dei 50%. Qualora in relazione alla medesima struttura turistico ricet-
tiva siano stipulati due contratti distinti, uno relativo alla locazione del-
l’immobile e uno relativo all’affitto dell’azienda, il credito d’imposta
spetta per entrambi i contratti».

Conseguentemente, all’articolo 265, comma 5, sostituire le parole:
«475,3 milioni», con le seguenti: «75,3 milioni».

28.12
Gasparri

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Per le imprese che esercitano attività di commercio al detta-
glio, il limite di compensi o ricavi per accedere al credito d’imposta di cui
ai commi 1 e 2 è innalzato a 50 milioni.»

Conseguentemente, all’art. 265, comma 5, le parole «475,3 milioni»
sono sostituite dalle seguenti: «375,3 milioni».

28.13
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

«2-bis. Per le sole aziende operanti nel settore dell’intrattenimento e
del pubblico spettacolo il credito d’imposta di cui al comma 2 del presente
articolo, in caso di contratti di servizi a prestazioni complesse o di affitto
d’azienda, comprensivi di almeno un immobile a uso non abitativo desti-
nato allo svolgimento dell’attività di intrattenimento e pubblico spettacolo
spetta nella misura del 60% dei relativi canoni relativi ai mesi di Marzo
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2020,.Aprile 2020 e Maggio 2020, ovvero per il periodo in cui le attività
rientranti nel predetto settore hanno subito la chiusura forzata in ottempe-
ranza alle restrizioni imposte per il contenimento del contagio da Covid
19.»;

b) al comma 3 aggiungere infine il seguente periodo: «Il credito di
imposta di cui ai commi 1 e 2 spetta alle strutture alberghiere e agrituri-
stiche nonché alle aziende operanti nel settore dell’intrattenimento e del
pubblico spettacolo.»;

c) al comma 10 è in fine aggiunto il seguente periodo: «ai mag-
giori oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede a valere sul Fondo per far fronte ad esigenze in-
differibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal-
l’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge.».

28.14
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Il credito di imposta di cui ai commi 1 e 2 spetta alle strutture
alberghiere e agrituristiche, alle imprese del turismo organizzato e degli
eventi, indipendentemente dal volume di ricavi e compensi registrato
nel periodo di imposta precedente.».

28.15
Testor, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Il credito di imposta di cui ai commi 1 e 2 spetta alle strutture
alberghiere e agrituristiche e turistico ricettive all’aria aperta, indipenden-
temente dal volume di ricavi e compensi registrato nel periodo d’imposta
precedente.»

28.16
Ferro

Sostituire il comma 3, con il seguente:

«3. Il credito di imposta di cui ai commi 1 e 2 spetta alle strutture
alberghiere e agrituristiche e turistico ricettive all’aria aperta, indipenden-
temente dal volume di ricavi e compensi registrato nel periodo d’imposta
precedente.».
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28.17

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 3, sostituire le parole: «strutture alberghiere e agrituristi-
che», con le seguenti: «strutture alberghiere, agrituristiche e termali».

28.18

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 3, sostituire le parole: «strutture alberghiere e agrituristi-
che», con le seguenti: «strutture alberghiere, agrituristiche, termali».

28.19

Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Al comma 3, dopo le parole: «strutture alberghiere e agrituristiche»
aggiungere le seguenti: «nonché campeggi e villaggi» e aggiungere il se-
guente periodo: «Per gli operatori di cui al periodo precedente il credito
d’imposta di cui al comma 2 spetta nella misura del 60 per cento».

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 265, comma 5, è ridotto
di 30 milioni di euro per l’anno 2020.

28.20

Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Al comma 3, dopo le parole: «strutture alberghiere e agrituristiche»
aggiungere le seguenti: «nonché campeggi e villaggi».

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 265, comma 5, è ridotto
di 7 milioni di euro per l’anno 2020.

28.21

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 3, dopo le parole: «alberghiere e agrituristiche» sono ag-
giunte le seguenti: «, al campeggi e villaggi turistici».
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28.22
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Al comma 3 dopo la parola: «agrituristiche» inserire le seguenti: «,
alle sale cinematografiche».

28.23
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Al comma 3 dopo le parole: «tour operator», inserire le seguenti:
«nazionali e le agenzie di eventi».

28.24
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, è aggiunto il seguente periodo: «Il credito d’impo-
sta di cui ai commi 1 e 2 spetta altresı̀ nella misura del 50 per cento alle
attività commerciali aventi ad oggetto la cessione di beni non alimentari
con ricavi o compensi superiori a 5 milioni di euro nel periodo d’imposta
precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto».

b) al comma 10, sostituire le parole: «1,424,1 milioni di euro» con
le seguenti parole: «1.704,1 milioni di euro».

Conseguentemente, ai maggiori oneri valutati in 280 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corsa
della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente
decreto-legge.

28.25
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Il credito d’imposta di cui al comma 1 spetta anche ai genitori
di alunni e studenti frequentanti scuole paritarie di ogni ordine e grado
con riferimento alle rette corrisposte ai rispettivi istituti scolastici.».

Conseguente, all’articolo 265, comma 5, sostituire le parole: «475,3
milioni di euro» con le seguenti: «400,3 milioni di euro».
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28.26
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Il credito d’imposta di cui al comma 1 spetta anche ai genitori
di alunni e studenti frequentanti scuole paritarie di ogni ordine e grado
con riferimento alle rette corrisposte ai rispettivi istituti scolastici. Agli
oneri derivanti dalla presente disposizione pari ad euro 71,20 milioni, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e
la coesione di cui all’articolo 4, comma 1, dei decreto legislativo 31 mag-
gio 2011 n. 88.».

28.27
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il comma 5 è sostituito con il seguente:

«5. Il credito d’imposta di cui ai commi 1, 2 e 3 è commisurato al-
l’importo versato nel periodo d’imposta 2020 con riferimento a ciascuno
dei mesi di marzo, aprile e maggio e per le strutture turistico ricettive
con attività solo stagionale con riferimento a ciascuno dei mesi di aprile,
maggio e giugno. Il credito d’imposta di cui al comma 4 è commisurato
all’importo versato nel periodo d’imposta 2020 con riferimento a ciascuno
dei mesi di marzo, aprile, maggio, giugno, luglio e agosto. Ai soggetti lo-
catari esercenti attività economica, il credito d’imposta spetta a condizione
che abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel
mese di riferimento di almeno il cinquanta per cento rispetto allo stesso
mese del periodo d’imposta precedente.».

28.28
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Al comma 5, sostituire le parole: «con riferimento a ciascuno dei
mesi di marzo, aprile e maggio», con le seguenti: «con riferimento a cia-
scuno dei mesi di marzo, aprile, maggio e giugno».

28.29
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 5, le parole: «marzo, aprile e maggio» sono sostituite dalle
seguenti: «marzo, aprile, maggio, giugno, luglio e agosto».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 400 milioni per l’anno 2020, si provvede mediante corrispon-
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dente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, legge 23 dicembre 2014, n. 190.

28.30
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 5, secondo periodo le parole: «Ai soggetti locatari eser-
centi attività economica, il credito d’imposta spetta a condizione che ab-
biano subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel mese di
riferimento di almeno il cinquanta per cento rispetto allo stesso mese del
periodo d’imposta precedente» sono sostituite dalle seguenti: «Ai soggetti
locatari esercenti attività economica, il credito d’imposta spetta a condi-
zione che abbiano subı̀to una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi,
compreso gli ordini acquisiti e già firmati dal cliente per le agenzie di
viaggio ed i tour operator rientranti nel regime speciale dall’articolo
74-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 1972
n. 633, nel mese di riferimento di almeno il cinquanta per cento rispetto
allo stesso mese del periodo d’imposta precedente».

28.31
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, le parole: «di almeno il cinquanta per cento», sono
sostituite dalle seguenti: «di almeno il trentatrè per cento»;

b) sostituire il comma 10 con il seguente:

«Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 2.074,1 milioni
di euro, si provvede:

1) quanto a 1.424,1 milioni di euro ai sensi dell’articolo 265;
2) quanto a 650 milioni di euro, mediante utilizzo delle risorse de-

stinate all’attuazione della misura denominata reddito di cittadinanza, di
cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del moni-
toraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei fami-
liari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza,
di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge n: 26 del 2019, che sono versate all’entrata
dei bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, en-
tro il 30 giugno 2020, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle pre-
visioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio
2020 nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla
presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine
di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell’im-
porto del beneficio economico».
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28.32

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 5, sostituire le parole: «cinquanta per cento» con le se-
guenti: «trentatré per cento».

28.33

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 5, primo periodo, sostituire le parole: «dei mesi di marzo,
aprile e maggio» con le seguenti: «dei mesi da marzo 2020 a dicembre
2020».

28.34

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 5, sostituire le parole: «e per le strutture turistico ricettive
con attività solo stagionale con riferimento a ciascuno dei mesi di aprile,
maggio e giugno», con le seguenti: «e per le strutture turistico ricettive
con riferimento a ciascuno dei mesi di marzo, aprile, maggio, giugno, lu-
glio, agosto e settembre».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dalla presente dispo-
sizione, pari a 100 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede a valere
sul Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che sı̀ manifestano nei
corso delta gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del
presente decreto-legge.

28.35

Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Al comma 5, sostituire le parole: «e per le strutture turistiche ricet-
tive con attività solo stagionali con riferimento a ciascuno dei mesi di
aprile, maggio e giugno» con le seguenti: «e per le strutture turistico ri-
cettive con riferimento a ciascuno dei mesi di marzo, aprile, maggio, giu-
gno, luglio, agosto e settembre.».

Conseguentemente, all’articolo 265, comma 5, sopprimere le parole:
«di 475,3 milioni di euro per l’anno 2020 e».
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28.36
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 5, aggiungere in fine il seguente periodo: «Ove non pos-
sibile avere come riferimento la diminuzione di fatturato o dei corrispettivi
nel mese del periodo d’imposta precedente, in caso di attività di nuova
apertura si considera la media ponderata del fatturato dei soli mesi di
apertura».

28.37
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Al comma 6, sostituire il primo periodo con il seguente: «Il credito
d’imposta di cui ai commi precedenti è utilizzabile nella dichiarazione
dei redditi relativa al periodo d’imposta di sostenimento della spesa o
nei cinque periodi di imposta successivi ovvero in compensazione, ai sensi
dell’articolo 17 dei decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e in compen-
sazione anche di debiti relativi a tributi locali, successivamente all’avve-
nuto pagamento dei canoni».

28.38
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 6, sostituire il primo periodo con il seguente: «il credito
d’imposta di cui ai commi precedenti è utilizzabile nella dichiarazione
dei redditi relativa al periodo d’imposta di sostenimento della spesa o
nei cinque periodi di imposta successivi ovvero in compensazione, ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e in compen-
sazione anche di debiti relativi a tributi locali, successivamente all’avve-
nuto pagamento dei canoni.».

28.39
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. Il soggetto avente diritto al credito d’imposta di cui ai pre-
sente articolo, in luogo dell’utilizzo diretto dello stesso o della cessione
ai sensi dell’articolo 122, può optare per la cessione del credito d’imposta
al locatore o al concedente a fronte di uno sconto di pari ammontare sul
canone da versare. Il credito d’imposta è utilizzabile dal locatore o conce-
dente esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nel periodo d’imposta nel corso
del quale il credito è stato ceduto e nei successivi in misura pari allo
sconto praticato sul canone di locazione. Con provvedimento del direttore
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dell’Agenzia delle entrate sono definite le modalità attuative delle dispo-
sizioni di cui al presente comma».

28.40

Pagano

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

«9-bis. Ai proprietari d’immobili che hanno in corso procedure di
sfratto o che hanno già ottenuto lo sfratto esecutivo, in attesa dell’accesso
dell’ufficiale giudiziario per il rilascio dell’immobile è riconosciuto un
contributo pari al canone dell’immobile locato. Il contributo è concesso
sotto forma di credito d’imposta».

Conseguentemente all’onere derivante dall’attuazione del presente
comma, valutato in 300 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo
265, comma 5, del presente decreto.

28.0.1

Ferro

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 28-bis.

(Irrilevanza catastale degli allestimenti mobili in strutture ricettive all’a-
perto)

1. All’articolo 1, comma 21, legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo le
parole: "funzionali allo specifico processo produttivo" sono inserite le se-
guenti: "compresi i manufatti di cui al l’articolo 3, comma 1, lettera e.5),
del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 instal-
lati nelle strutture ricettive all’aperto previamente autorizzate"».
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Art. 28-bis.

28-bis.0.1
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-ter.

(Credito d’imposta attività commerciali)

1. All’articolo 65 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: "al mese di marzo" con le se-
guenti: "ai mesi di marzo e aprile" e aggiungere, in fine, le parole: "ov-
vero, a condizione che siano destinati all’esercizio nei confronti del pub-
blico di attività di al dettaglio, anche se censiti nella categoria catastale D/
8";

b) dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

"1-bis. Il credito d’imposta di cui al precedente comma 1 è ricono-
sciuto anche in relazione ai canoni relativi a contratti di affitto di azienda
o di rami di azienda che, in virtù di quanto stabilito dall’articolo 35,
comma 10-quater, del decreto-legge 4 giugno 2006, n. 223, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, sono assimilati
alle locazioni di fabbricati ai fini dell’applicazione delle imposte indirette,
in ogni caso, a prescindere dalla tipologia civilistica di contratto utilizzata
per la messa a disposizione dell’immobile, il credito d’imposta di cui al
precedente comma 1 è riconosciuto quando la parte prevalente dei canoni
è destinata alla remunerazione dell’uso di immobili inclusi nelle categorie
catastali di cui al precedente comma 1.

1-ter. In accordo tra le parti contraenti, il credito d’imposta può es-
sere attribuito al locatore ed imputato, esclusivamente al valore nominale,
in conto pagamento del canone, al momento della corresponsione del ca-
none stesso.";

c) ai comma 2, aggiungere in fine le parole: ", senza limiti di im-
porto, anche nell’ipotesi di cui al comma 1.

2. Agli oneri derivanti presente comma, pari a 300 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate al-
l’attuazione della misura nota come "reddito di cittadinanza" di cui al de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio
e che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari-percettori del
Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 del decreto-legge-28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n.
26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di ri-
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sorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun- anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono
il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio economico».

28-bis.0.2
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo è inserito il seguente:

«Art. 28-ter.

(Agevolazioni perle attività d’impresa di intrattenimento ed esenzione
IMU)

1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di
prevenzione e contenimento connesse all’emergenza pandemica da CO-
VID-19, è riconosciuto un credito d’imposta in favore dei concedenti in
locazione o affitto di immobili rientranti nella categoria catastale C/4
che riconoscano al conduttore o all’affittuario una riduzione dei canoni
di locazione o affitto relativi ai periodo da marzo 2020 a dicembre
2020, nella misura del 50 per cento della riduzione del canone concordato
per ciascun mese.

2. Per l’anno 2020 sono esenti dall’imposta municipale propria (IMU)
i fabbricati rientranti nei gruppi catastali C/4, D/3 e D/6 qualora i proprie-
tario abbia subito una riduzione dei ricavi per canoni di locazione supe-
riore al 30 per cento rispetto al periodo d’imposta precedente. A tal
fine, si considera la variazione percentuale intervenuta nel periodo d’im-
posta in corso alla data del 23 febbraio 2020 rispetto al precedente. La ri-
duzione è da intendersi sia per disdetta, recesso o risoluzione contrattuale
anche parziale e riduzione consensuale del canone che in caso di mancata
corresponsione da parte del conduttore dei canoni dovuti. Per i suddetti
immobili la rata di acconto dell’IMU del 16 giugno 2020 è sospesa al
fine di consentire la verifica dei presupposti dell’esenzione.

3. Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a 300 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle
risorse destinate all’attuazione della misura nota come "reddito di cittadi-
nanza" di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
di monitoraggio e che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato.
Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei fami-
liari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si
rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi
provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
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risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposi-
zione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere
alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio
economico».

28-bis.0.3

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 28-ter.

(Credito d’imposta per il settore sportivo)

1. Alle federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva,
le società e associazioni sportive, professionistiche e dilettantistiche, che
hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio
dello Stato, che subiscano, in ciascun mese del 2020, una riduzione del-
l’ammontare delle operazioni attive superiore al trenta per cento dell’am-
montare delle operazioni attive effettuate nel corrispondente mese del
2019 è riconosciuto per l’anno 2020, un credito d’imposta pari al cin-
quanta per cento della .riduzione subita, nel limite di spesa di 500 milioni
di euro per l’anno 2020.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 non concorre alla forma-
zione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produ-
zione ai fini dell’imposta- regionale sulle attività produttive, non rileva ai
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni e può essere utiliz-
zato anche nel corso dei due periodi d’imposta successivi ai primo.

3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 400 milioni
di euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del
presente decreto-legge.».
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28-bis.0.4

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-ter.

(Cessione di crediti per canoni di locazione o di affitto d’azienda o ramo
d’azienda)

1. All’articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, dopo il
comma 14, sono inseriti i seguenti:

"14-bis. Al fine di sostenere gli operatori delle categorie infra speci-
ficate e favorire soluzioni condivise fra tali operatori e i relativi creditori,
in alternativa anche parziale al finanziamento di cui al comma 1, alle im-
prese che vantano crediti per canoni di locazione o di affitto d’azienda o
ramo d’azienda, e relative spese, verso soggetti operanti nei settori del
commercio al dettaglio o all’ingrosso, delle attività para-commerciali, di
somministrazione e artigianali alimentari e non alimentari, dei pubblici
esercizi, dello sport e del tempo libero, dell’intrattenimento e dello spetta-
colo, è consentito cedere pro soluto a banche o istituzioni finanziarie na-
zionali o internazionali o altri soggetti abilitati all’esercizio del credito in
Italia un importo dei suddetti crediti il cui valore nominale corrisponda al
massimo al 25 per cento del fatturato realizzato dall’impresa nell’esercizio
precedente.

14-ter. L’incasso dei suddetti crediti ceduti pro soluto è garantito da
SACE, in favore di banche o istituzioni finanziarie nazionali o internazio-
nali o altri soggetti abilitati all’esercizio del credito in Italia, ai sensi del
precedente comma 2, alle condizioni e nei termini ivi previsti, fermo re-
stando che:

a) la cessione pro soluto di cui al presente comma può essere ef-
fettuata dalle imprese beneficiarie anche in più blocchi o fasi, purché entro
il 31 dicembre 2020, per crediti (i) nascenti da contratti di locazione o di
affitto d’azienda o ramo d’azienda stipulati entro il 23 febbraio 2020, (ii)
aventi una scadenza non successiva al 31 dicembre 2022 e (iii) un valore
nominale complessivamente non superiore al 25 per cento del fatturato
realizzato dall’impresa beneficiaria nell’esercizio precedente, calcolato ai
sensi del precedente comma 3;

b) il debitore ceduto deve (i) essere in possesso, alle date ivi indi-
cate, dei medesimi requisiti previsti per l’impresa beneficiaria dalla lettera
b) del precedente comma 2, e (ii) non essere assoggettato, alla data della
cessione, a procedure di fallimento, di concordato preventivo o accordi di
ristrutturazione previsti dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, per ef-
fetto di istanze o ricorsi presentati e/o di provvedimenti emanati al di fuori
del periodo di improcedibilità di cui al successivo articolo 10;

c) la cessione pro soluto dei crediti deve essere stata accettata dal
debitore ceduto ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1264 del codice ci-
vile;
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d) la cessione pro soluto dei crediti non comporta, in deroga all’ar-
ticolo 1263 del codice civile, il trasferimento delle eventuali garanzie, per-
sonali o reali, accessorie al credito ceduto e/o al rapporto sottostante;

e) la garanzia copre la percentuale dell’importo nominale dei cre-
diti ceduti pro soluto, determinata in relazione alle caratteristiche di cui ai
numeri 1), 2) e 3) della lettera d) del precedente comma 2, valutate, ai
sensi del precedente comma 4, avendo riguardo all’impresa del debitore
ceduto, anziché con riguardo alle caratteristiche dell’impresa beneficiaria
cedente il credito;

f) il controvalore della cessione pro saluto è pari al valore nomi-
nale dei crediti ceduti, fermi i limiti di cui alla precedente lettera a), al
netto degli interessi che sarebbero stati applicati dalla banca o istituzione
finanziaria o altro soggetto abilitato all’esercizio del credito in Italia per
concedere all’impresa beneficiaria i finanziamenti di cui al comma 1,
con riferimento a una durata del prestito corrispondente alla durata media
dei crediti ceduti intendendosi per durata quella compresa fra la data di
erogazione del relativo controvalore in favore dell’impresa beneficiaria ce-
dente il credito e la data di scadenza di pagamento del credito ceduto in-
dicata in fattura;

g) gli interessi di sconto di cui alla precedente lettera f) includono
le commissioni di garanzia che saranno corrisposte a SACE dalla banca o
istituzione finanziaria o altro soggetto abilitato all’esercizio del credito in
Italia cessionaria dei crediti, nelle proporzioni previste dalla lettera e) del
precedente comma 2.

14-quater. È possibile beneficiare sia della suddetta cessione dei cre-
diti pro soluto che dei finanziamenti di cui al comma 1, a condizione che
l’importo cumulativo richiesto da una singola impresa beneficiaria non sia
superiore al 25 per cento del fatturato realizzato dalla stessa nell’esercizio
precedente, calcolato ai sensi del precedente comma 3. Per quanto compa-
tibili e non in contrasto le disposizioni sui finanziamenti di cui ai commi
da 1 a 14 si applicano alla presente cessione pro soluto dei crediti.

14-quinquies. L’adempimento degli impegni e delle previsioni di cui
al presente articolo è applicabile fatti salvi gli obblighi di legge pro tem-
pore vigenti e nei limiti in cui non comporti la violazione di obblighi as-
sunti con atti aventi data certa non successivi al 31 dicembre 2019."».

28-bis.0.5
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-ter.

(Cedolare secca sul reddito da locazione di immobili ad uso commerciale,
produttivo e industriale)

1. Il canone di locazione relativo ai nuovi contratti stipulati negli anni
2020, 2021 e 2022, aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella
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categoria catastale C1, C3 e D1, di superficie fino a 600 metri quadrati,
escluse le pertinenze, e le relative pertinenze locate congiuntamente,
può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione
del reddito fondiario ai fini dell’imposta sui reddito delle persone fisiche,
essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all’articolo 3 del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l’aliquota del 15 per cento.

2. Il canone di locazione relativo ai contratti rinegoziati negli anni
2020, 2021 e 2022, qualora sia applicata una riduzione del canone di lo-
cazione di almeno il 30 per cento rispetto al canone dell’anno precedente,
aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella categoria catastale
C1, C3 e D1, di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le pertinenze,
e le relative pertinenze locate congiuntamente, può, in alternativa rispetto
al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al re-
gime della cedolare secca, di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, con l’aliquota del 20 per cento.

3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 600 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022, si provvede mediante
utilizzo delle risorse destinate all’attuazione della misura nota come "red-
dito di cittadinanza" di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutiliz-
zate a seguito di monitoraggio e che sono versate all’entrata del bilancio
dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nu-
clei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno,
non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati ap-
positi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei li-
miti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente
disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di prov-
vedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico».

28-bis.0.6
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-ter.

(Credito d’imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non
abitativo e affitto d’azienda)

1. All’articolo 28, al comma 3, dopo le parole: "agrituristiche", inse-
rire le seguenti: "ed alle attività di cui all’allegato 1."».

Conseguentemente:
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All’articolo 96 del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del
1986, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 13, le parole: «96 per cento», sono sostituite con le
seguenti: «86 per cento»;

2) dopo il comma 13, inserire il seguente:

«13-bis. Gli interessi passivi sostenuti dagli intermediari finanziari
sono deducibili nei limiti del 98 per cento del loro ammontare».

Allegato 1:

- 93.29.90 Altre attività di intrattenimento e di divertimento nca
(noleggio di attrezzature per altre attività di intrattenimento nca come
parte integrante di strutture ricreative; sagre e mostre di natura ricreativa;
attività dei produttori di eventi dal vivo (esclusi quelli di natura artistica o
sportiva), con o senza strutture; animazione di feste e di villaggi turistici;
ludoteche per intrattenimento bambini; spettacoli di fuochi d’artificio;
spettacoli di marionette, attività di stand di tiro a segno e simili; gestione
di comprensori sciistici);

- 93.29.10 Discoteche, sale da ballo e simili;

- 96.09.05 Organizzazione di feste e cerimonie - organizzazione di
matrimoni, compleanni eccetera;

- 93.19.1 Enti e organizzazioni sportive, promozione di eventi
sportivi;

- 56.21.00 Catering per eventi; banqueting - servizio di catering
per eventi quali: banchetti, cene di rappresentanza, matrimoni, ricevimenti,
convegni, congressi ed altre celebrazioni o cerimonie.

28-bis.0.7

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-ter.

(Credito d’imposta e ulteriori misure a sostegno dello Sport)

1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di
prevenzione e contenimento connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19, alle federazioni sportive nazionali, appartenenti alla Lega ita-
liana calcio professionistico, ovvero le società sportive che stipulano con
gli atleti contratti di lavoro sportivo, ai sensi degli articoli 3 e 4 della
legge 23 marzo 1981, n. 91, nonché soggetti che gestiscono stadi e im-
pianti sportivi, possono richiedere per l’anno 2020 l’esonero dal versa-
mento del 100 per cento dei contributi previdenziali e assistenziali, con
esclusione dei premi per l’assicurazione obbligatoria infortunistica, entro
il limite massimo di 8.000 euro su base annua.
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2. Agli stessi soggetti è riconosciuto, per l’anno 2020, un credito
d’imposta nella misura del 60 per cento dell’ammontare del canone di lo-
cazione di immobili rientranti nella categoria catastale C/4 e D6.

3. Le spese effettuate nell’anno 2020, sostenute dalle società calcisti-
che aderenti al Lega italiana calcio professionistico, per l’iscrizione asso-
ciativa e per l’iscrizione al campionato, in deroga a quanto disposto dal-
l’articolo 75 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, sono detraibili nella misura pari all’80 per cento dagli oneri
sostenuti.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 80 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
sociale per occupazione e formazione di cui all’articolo 18, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».

28-bis.0.8

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo è inserito il seguente:

«Art. 28-ter.

(Cedolare secca canoni locali a uso commerciale)

1. Il canone relativo ai contratti di locazione di immobili rientranti
nella categoria catastale C/1, qualora risulti da accordo delle parti che
l’importo del canone annuo è stato diminuito rispetto all’anno 2019 al-
meno del 20 per cento, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vi-
gente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di
cui all’articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n, 23, con l’ali-
quota del 10 per cento.

2. L’IMU relativa a tali contratti è ridotta al 75 per cento.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 300 milioni a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui al-
l’articolo 1, comma 200, legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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28-bis.0.9
Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-ter.
1. Il canone relativo ai contratti di locazione di immobili rientranti

nella categoria catastale C/1, qualora risulti da accordo delle parti che
l’importo del canone annuo è stato diminuito rispetto all’anno 2019 al-
meno del 20 per cento, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vi-
gente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell’imposta sui reddito
delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di
cui all’articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l’ali-
quota del 10 per cento.

2. L’IMU relativa a tali contratti è ridotta al 75 per cento.».

Art. 29.

29.1
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Al comma 1, dopo le parole: «abitazioni in locazione», aggiungere le
seguenti: «comprese quelle assegnate in godimento o in locazione ai soci
delle cooperative edilizie di abitazione,».

29.2
Calandrini

Al comma 1, sostituire le parole: «160 milioni», con le seguenti:
«253 milioni».

Conseguentemente, sopprimere gli articoli 101 e 102.

29.0.1
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

(Contributo locazione di immobili ad uso commerciale)

1. Ai soggetti esercenti attività di impresa con domicilio fiscale nella
propria regione di residenza alla data del 31 dicembre 2019 e in possesso
di un contratto di locazione per uso non abitativo regolarmente registrato,
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che abbiano avuto, a far data dal 9 marzo 2020 e fino alla conclusione del
periodo emergenziale un fatturato medio giornaliero inferiore di oltre il 50
per cento rispetto alla media giornaliera annua, verrà erogato un contri-
buto a fondo perduto per il pagamento dei canoni di locazione dei mesi
di marzo, aprile e maggio nella misura del 40 per cento dell’importo
del canone mensile.

2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a 300 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle
risorse destinate all’attuazione della misura nota come "reddito di cittadi-
nanza" di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
di monitoraggio e che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato.
Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei fami-
liari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si
rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi
provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposi-
zione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere
alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio
economico.».

29.0.2

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Ulteriori misure di sostegno finanziario)

1. All’articolo 56, comma 2, alinea, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
dopo le parole: "le imprese come definite dal comma 5" inserire le se-
guenti: "gli organismi di investimento collettivo dei risparmio, di cui al-
l’articolo 1 del decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, il cui patri-
monio sia direttamente o indirettamente investito in beni immobili aventi
destinazione d’uso non residenziale oggetto delle misure di contenimento
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19,"».

Conseguentemente sostituire la rubrica con la seguente: «Misure di
sostegno finanziario alle micro, piccole e medie imprese e organismi di
investimento collettivo del risparmio colpite dall’epidemia di COVID-19».
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Art. 30.

30.1
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

L’articolo, è sostituito dal seguente:

«Art. 30. -(Contributi a fondo perduto per il pagamento delle utenze
domestiche) - 1. Al fine di garantire misure di sostegno per fronteggiare
l’emergenza derivante dalla diffusione del COVID-19, nello stato di pre-
vistone del Ministero dello sviluppo economico è istituito un Fondo con
una dotazione di 100 milioni di euro per l’anno 2020, volto alla conces-
sione di contributi a fondo perduto a beneficio di imprese e persone fisi-
che esercenti attività di impresa che si trovano di fronte a una carenza o
indisponibilità di liquidità. Le iniziative di cui al presente articolo sono
realizzate nel rispetto di quanto stabilito dalla comunicazione della Com-
missione Europea del 19 marzo 2020 C n. 1863/2020, come di seguito
specificato.

2. Ciascun richiedente riceve un contributo fino ad un massimo di
800.000,00 euro, al lordo di qualsiasi imposta o altro onere. Il contributo
verrà erogato alle imprese di cui al comma 1 che non erano imprese in
difficoltà (ai sensi del regolamento (UE) n. 651/2014 delIa Commissione,
dei 17 giugno 2014) al 31 dicembre 2019.

3. In presenza dei requisiti indicati dai commi che precedono le im-
prese e le persone fisiche esercenti attività di impresa saranno ammesse al
contributo in ragione della priorità temporale delle richieste di erogazione,
fino all’esaurimento della dotazione prevista dal comma 1.

4. Il contributo a fondo perduto è concesso sulla base di un budget
previsionale predisposto dai soggetti richiedenti al momento della presen-
tazione dell’istanza. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico,
da adottare entro dieci giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale delIa legge di conversione del presente decreto-legge, sono indi-
viduati i beneficiari dei contributi dı̀ cui al comma 1 e forniti ulteriori det-
tagli inerenti al processo di gestione complessiva della misura, l’elenco
degli oneri informativi a carico delle imprese per la fruizione del contri-
buto (ivi incluso in merito al contenuto del budget previsionale) e sono
pubblicati gli schemi per la presentazione delle domande, delle richieste
di erogazione, nonché l’articolazione dei criteri di valutazione in parametri
e le modalità di corresponsione del contributo.

5. L’istruttoria si conclude entro quindici giorni dalla presentazione
dell’istanza, ad esclusione dei periodi di tempo necessari alle eventuali in-
tegrazioni documentali che possono essere richieste ai proponenti, una
sola volta. Il contributo verrà erogato entro cinque giorni dalla conclusione
dell’istruttoria, e in ogni caso entro e non oltre il 31 dicembre 2020.

6. I soggetti beneficiari della misura sono tenuti ad impiegare il con-
tributo a fondo perduto esclusivamente per sostenere i pagamenti delle
utenze domestiche.

7. Agli oneri derivanti dall’istituzione del Fondo di cui al comma 1,
pari a 100 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
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corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014; n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del
presente decreto-legge».

30.2
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

L’articolo, è sostituito dal seguente:

«Art. 30. - (Sospensione dei pagamenti delle utenze) - 1. Al fine di
contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e con-
tenimento connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19, l’auto-
rità di regolazione per energia, reti e ambiente, con riferimento ai settori
dell’energia elettrica, dell’acqua e del gas, ivi inclusi i gas diversi dal gas
naturale distribuiti a mezzo di reti canalizzate, e al ciclo integrato di ge-
stione, dei rifiuti urbani, con propri provvedimenti, prevede la sospensione
temporanea, fino al 31 dicembre 2020, dei termini di pagamento delle fat-
ture e degli avvisi di pagamento emessi o da emettere, per i comuni di
tutto il territorio nazionale.

2. I pagamenti sospesi di cui al precedente comma sono effettuati,
senza applicazione di sanzioni e interessi, mediante rateizzazione in dieci
anni con rate mensili di pari importo, a decorrere dal mese di gennaio
2021.

3. Entro trenta-giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della legge di conversione del presente decreto-legge, l’Autorità di
regolazione per energia, reti e ambiente con propri provvedimenti disci-
plina, ove opportuno, le modalità per la relativa copertura dell’ambito
delle componenti tariffarie, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

4. Il versamento delle somme oggetto di sospensione relative al pa-
gamento del canone di abbonamento alle radioaudizioni di cui al regio de-
creto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito con legge 4 giugno 1938,
n. 80, avviene senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica rata con
la prima fattura dell’energia elettrica successiva al termine del periodo di
sospensione.».

30.3
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: «Per i mesi di maggio, giugno e luglio
2020,» sono sostituite dalle seguenti: «Per i mesi da maggio a dicembre
2020»;

b) al comma 2, le parole: «e il 31 luglio 2020» sono sostituite
dalle seguenti: «e il 31 dicembre 2020»;

c) il comma 3 è sostituito dal seguente:
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«3. Per l’attuazione dei presente articolo è autorizzata la spesa di
1.600 milioni di euro per l’anno 2020. Ai relativi oneri si provvede:

1) quanto a 600 milioni di euro, ai sensi dell’articolo 265;
2) quanto a 1.000 milioni di euro, mediante corrispondente ridu-

zione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’articolo
18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.»;

d) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

«3-bis. Il Ministro dell’economia e finanze è autorizzato a versare
detto importo sul Conto emergenza COVID-19 istituito presso la Cassa
per i servizi energetici e ambientali nella misura del cinquanta per cento
entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del presento decreto e, per il
restante cinquanta per cento, entro il 30 aprile 2021. L’Autorità assicura,
con propri provvedimenti, l’utilizzo di tali risorse a compensazione della
riduzione delle tariffe di distribuzione e misura di cui ai commi 1 e 2 e
degli oneri generali di sistema».

30.4
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: «Per i mesi di maggio, giugno e luglio
2020» sono sostituite da: «Per i mesi da maggio a ottobre 2020»;

b) al comma 2, le parole: «tra il 1º maggio e il 31 luglio 2020»
sono sostituite da: «tra il 1º maggio e il 31 ottobre»;

c) conseguentemente al comma 3, primo periodo, le parole: «600
milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «1.200 milioni di euro».

30.5
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 2 è inserito il seguente:

«2-bis. Per le sole aziende operanti nel settore dell’intrattenimento e
del pubblico spettacolo le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 del presente
articolo si estendono altresı̀ ai mesi di febbraio 2020, marzo 2020 e aprile
2020, ovvero per il periodo in cui le attività rientranti nei predetti settori
hanno subito la chiusura forzata in ottemperanza alle restrizioni imposte
per il contenimento del contagio da COVID-19.».

Conseguentemente, al comma 3 dopo le parole: «600 milioni di euro
per l’anno 2020» sono aggiunte le seguenti: «ai maggiori oneri derivanti
dal comma 2-bis, pari a 200 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede a
valere sul Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
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dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del
presente decreto-legge.».

30.6

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. In considerazione dello stato di emergenza derivante dalla dif-
fusione del COVID-19, anche in relazione a quanto disposto dalle Deli-
bere Arerà 116/2020/R/com e 149/2020/R/com, l’Autorità di regolazione
per energia reti e ambiente, con propri provvedimenti, dispone che vendi-
tori di energia elettrica e gas corrispondono alle imprese di distribuzione e
trasporto gli oneri relativi alle tariffe di trasporto, distribuzione e gestione
del contatore, gli oneri generali di sistema e dispacciamento fatturati
presso i clienti finali successivamente al 1º febbraio 2020 e fino al 31 ot-
tobre 2020, solo se effettivamente riscossi. Con provvedimenti dell’Auto-
rità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente viene disposta l’applica-
zione di specifiche sanzioni amministrative per i casi di violazione degli
obblighi di comunicazione e di versamento delle tariffe di trasporto, distri-
buzione e gestione del contatore e degli oneri generali di sistema».

30.7

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. In considerazione dello stato di emergenza derivante dalla dif-
fusione del COVID-19, anche in relazione a quanto disposto dalle Deli-
bere Arerà 116/2020/R/com e 149/2020/R/com, l’Autorità di regolazione
per energia reti e ambiente, con propri provvedimenti, dispone che i ven-
ditori di energia elettrica e gas corrispondono alle imprese di distribuzione
e trasporto gli oneri relativi alle tariffe di trasporto, distribuzione e ge-
stione del contatore, gli oneri generali di sistema e dispacciamento fattu-
rati presso i clienti finali successivamente al 1º febbraio 2020 e fino al 31
ottobre 2020, solo se effettivamente riscossi. Con provvedimenti dell’Au-
torità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente viene disposta l’appli-
cazione di specifiche sanzioni amministrative per i casi di violazione degli
obblighi di comunicazione e di versamento delle tariffe di trasporto, distri-
buzione e gestione del contatore e degli oneri generali di sistema.».
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30.0.1
Lucidi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

1. All’articolo 13, comma 6-bis, del decreto-legge 3 settembre 2019,
n. 101, le parole: "eccedente il valore di 1000 milioni dı̀ euro, è destinata,
nella misura massima di 100 milioni di euro per il 2020 e di 150 milioni
di euro annui a decorrere dal 2021" sono sostituite dalle seguenti: "ecce-
dente il valore di 1000 milioni di euro, è destinata, nella misura massima
di 350 milioni di euro per il 2020 e di 450 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2021".

2. All’articolo 27, comma 2, del decreto legislativo 13 marzo 2013 n.
30, le parole: "può adottare," sono sostituite dalle seguenti: "adotta entro 3
mesi", e dopo le parole: "nei limiti degli stanziamenti assegnati," sono in-
serite le seguenti: "anche ai fondo di cui all’articolo 13 comma-6-bis del
decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101,".».

Art. 30-bis.

30-bis.0.1
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 30-ter.

(Misure a sostegno della valorizzazione delle risorse energetiche)

1. Allo scopo di garantire l’attrazione degli investimenti in Italia e di
valorizzare le risorse energetiche nazionali, all’articolo 11-ter del decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito con modificazioni dalla legge
11 febbraio 2019, n. 12, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 4 è sostituito con il seguente:

"4. Nelle more dell’adozione del PiTESAl, i procedimenti ammini-
strativi in corso, ivi inclusi quelli di valutazione di impatto ambientale, re-
lativi al conferimento di permessi di prospezione o ricerca di idrocarburi
liquidi o gassosi sono consentiti. Fino all’adozione del PiTESAl, i per-
messi di prospezione o di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi in essere,
sia per aree in terraferma che in mare, mantengono la loro efficacia.";

b) il comma 6 è soppresso;
c) il comma 7 è soppresso;
d) al comma 8, il sesto periodo è soppresso;
e) il comma 13 è soppresso.
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2. Le maggiori entrate derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1,
sono versate ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnate, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
ad un fondo istituito presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare per essere destinato, su richiesta dei comuni o di sog-
getti interessati e fino ad esaurimento delle risorse, alle attività di bonifica
di siti inquinati o di singoli immobili, diversi dai siti di interesse nazio-
nale, per i quali il responsabile della contaminazione non è individuabile,
oppure non può essere ritenuto tale a norma della legislazione vigente, op-
pure non è tenuto a sostenere i costi degli interventi di bonifica. Con de-
creto del Ministro dell’ambiente e della tutela de! territorio e del mare, di
carattere non regolamentare, sono definite le modalità e i termini per la
presentazione delle domande, corredate dal relativo progetto di fattibilità
tecnica ed economica, da parte dei comuni con popolazione fino a
100.000 abitanti nei cui territorio ricadono i siti inquinati, ovvero da parte
di soggetti privati diversi dai responsabili della contaminazione interessati
alla bonifica, la riqualificazione e la riconversione industriale del sito, e
sono definite, inoltre, le modalità di attuazione del monitoraggio sulle at-
tività svolte. Le informazioni sulla destinazione delle risorse con i relativi
importi nonché sui risultati del monitoraggio sono pubblicate sul sito web
del Ministero dell’ambiente e della tutela dei territorio e del mare.».

30-bis.0.2
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere ii seguente:

«Art. 30-ter.

(Misure a sostegno delIa valorizzazione delle risorse energetiche)

1. Allo scopo di garantire l’attrazione degli investimenti in Italia e di
valorizzare le risorse energetiche nazionali, all’articolo 11-ter del decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito con modificazioni dalla legge
11 febbraio 2019, n. 12, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 4 è sostituito con il seguente:

"4. Nelle more dell’adozione del PiTESAl, i procedimenti ammini-
strativi in corso, ivi inclusi quelli di valutazione di impatto ambientale, re-
lativi al conferimento di permessi di prospezione o ricerca di idrocarburi
liquidi o gassosi sono consentiti. Fino all’adozione, del PiTESAl, i per-
messi di prospezione o di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi in essere,
sia per aree in terraferma che in mare, mantengono la loro efficacia.";

b) il comma 6 è soppresso;
c) il comma 7 è soppresso;
d) al comma 8, il sesto periodo è soppresso;
e) il comma 13 è soppresso.
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2. Le maggiori entrate derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1,
sono versate ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnate, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
ad un fondo istituito presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare per essere destinato, su richiesta dei comuni o di sog-
getti interessati e fino ad esaurimento delle risorse, alle attività di bonifica
di siti inquinati o di singoli immobili, diversi dai siti di interesse nazio-
nale, per i quali il responsabile della contaminazione non è individuabile,
oppure non può essere ritenuto tale a norma della legislazione vigente, op-
pure non è tenuto a sostenere i costi degli interventi di bonifica. Con de-
creto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di
carattere non regolamentare, sono definite le modalità e i termini per la
presentazione delle domande, corredate dal relativo progetto di fattibilità
tecnica ed economica, da parte dei comuni con popolazione fino a
100.000 abitanti nel cui territorio ricadono i siti inquinati, ovvero da parte
di soggetti privati diversi dai responsabili delIa contaminazione interessati
alla bonifica, la riqualificazione e la riconversione industriale del sito, e
sono definite, inoltre, le modalità di attuazione del monitoraggio sulle at-
tività svolte. Le informazioni sulla destinazione delle risorse con i relativi
importi nonché sui risultati del monitoraggio sono pubblicate sul sito web
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare».

30-bis.0.3
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 30-ter.

(Misure a sostegno della valorizzazione delle risorse energetiche)

1. Allo scopo di garantire l’attrazione degli investimenti in Italia e di
valorizzare le risorse energetiche nazionali; all’articolo 11-ter del decreto-
legge 14 dicembre 2018, n.135, convertito con modificazioni dalla legge
11 febbraio 2019, n. 12, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 4 è sostituito con il seguente:

"4. Nelle more dell’adozione del PiTESAl, i procedimenti ammini-
strativi in corso, ivi inclusi quelli di valutazione di impatto ambientale, re-
lativi al conferimento di permessi di prospezione o ricerca di idrocarburi
liquidi o gassosi sono consentiti. Fino all’adozione del PiTESAl, i per-
messi di prospezione o di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi in essere,
sia per aree in terraferma che in mare, mantengono la loro efficacia.";

b) il comma 6 è soppresso;
c) il comma 7 è soppresso;
d) al comma 8, il sesto periodo è soppresso;
e) il comma 13 è soppresso.
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2. Le maggiori entrate derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1,
sono versate ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnate, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
ad un fondo istituito presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare per essere destinato, su richiesta dei comuni o di sog-
getti interessati e fino ad esaurimento delle risorse, alle attività di bonifica
di siti inquinati o di singoli immobili, diversi dai siti di interesse nazio-
nale, per i quali il responsabile della contaminazione non è individuabile,
oppure non può essere ritenuto tale a norma della legislazione vigente, op-
pure non è tenuto a sostenere i costi degli interventi di bonifica. Con de-
creto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di
carattere non regolamentare, sono definite le modalità e i termini per la
presentazione delle domande, corredate da! relativo progetto di fattibilità
tecnica ed economica, da parte dei comuni con popolazione fino a
100.000 abitanti nel cui territorio ricadono i siti inquinati, ovvero da parte
di soggetti privati diversi dai responsabili della contaminazione interessati
alla bonifica, la riqualificazione e la riconversione industriale del sito, e
sono definite, inoltre, le modalità di attuazione del monitoraggio sulle at-
tività svolte. Le informazioni sulla destinazione delle risorse con i relativi
importi nonché sui risultati del monitoraggio sono pubblicate sul sito web
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare».

30-bis.0.4
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 30-ter.

(Misure a sostegno dello sviluppo tecnologico e di semplificazione)

1. Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie e urgenti derivanti
dalla diffusione del COVID-19 ed alle problematiche connesse all’incre-
mento di domanda dei servizi erogati dalle pubbliche amministrazioni o
dai soggetti abilitati successivamente alla scadenza dei termini indicati
nell’articolo 103, comma 2 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, in
via transitoria ed in deroga alle periodicità dei controlli di cui al decreto
del Ministero delle attività produttive del 1º dicembre 2004, n. 329, i pro-
prietari dei serbatoi di GPL di qualsiasi capacità comunicano ad INAIL
entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione in legge del presente decreto-legge, i dati delle attrezzature ancora
da sottoporre a verifica tramite la tecnica di controllo basata sull’emis-
sione acustica alla data della dichiarazione dello stato di emergenza e
fino a non oltre 120 giorni dalla data di cessazione dello stato di emer-
genza.

2. Al fine di garantire la pronta effettuazione delle procedure di ve-
rifica di cui ai precedente comma 1, le disposizioni di cui al decreto del
Ministero delle attività produttive del 23 settembre 2004 e del decreto del
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17 gennaio 2005 si applicano anche ai recipienti a pressione fissi interrati,
tumulati e fuori terra con capacità complessiva superiore a 13 mc.

3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, l’INAIL definisce la procedura operativa per l’effettuazione
delle verifiche di integrità dei serbatoi di cui al precedente comma 2 con il
sistema di controllo basato sulla tecnica delle emissioni acustiche, nonché
i requisiti dei soggetti abilitati ad effettuare le verifiche ed invia al Mini-
stero dello sviluppo economico, al Ministero del lavoro e al Ministero
della salute una apposita relazione tecnica relativa all’attuazione delle di-
sposizioni di cui ai commi precedenti.».

30-bis.0.5
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-ter.

(Utilizzo delle perdite fiscali pregresse)

1. Nel periodo d’imposta in corso alla data di pubblicazione del pre-
sente decreto, le disposizioni relative alla trasformazione delle attività per
imposte anticipate iscritte in bilancio in crediti d’imposta, previste dall’ar-
ticolo 2, commi da 55 a 58, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, si ap-
plicano alle attività per imposte anticipate iscritte in bilancio per le perdite
pregresse di cui all’articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR) ovvero al beneficio fiscale teorico con-
nesso all’utilizzo delle predette perdite ai sensi del citato articolo 84, lad-
dove le corrispondenti attività per imposte anticipate non siano state rile-
vate in bilancio.

2. La trasformazione di cui al comma 1 decorre dalla data di appro-
vazione defilando da parte dell’assemblea dei soci, o dei diversi organi
competenti per legge, dal quale risultino le predette attività per imposte
anticipate, ovvero il beneficio fiscale teorico connesso all’utilizzo delle
predette perdite ai sensi del citato articolo 84, laddove le corrispondenti
attività per imposte anticipate non siano state rilevate in bilancio per l’in-
certezza del relativo recupero, e determina l’inutilizzabilità delle corri-
spondenti perdite pregresse ai fini del computo in diminuzione del reddito
dei periodi d’imposta successivi stabilito dal citato articolo 84.

3. Il credito d’imposta di cui al comma 1 non è produttivo di inte-
ressi. Esso può essere utilizzato, senza limiti di importo, in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ov-
vero può essere ceduto ai valore nominale secondo quanto previsto, dal-
l’articolo 43-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602. Il credito va indicato nella dichiarazione dei redditi e non
concorre alla formazione del reddito di impresa né della base imponibile
dell’imposta regionale sulle attività produttive. L’eventuale credito che re-
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sidua dopo aver effettuato te compensazioni di cui al secondo periodo del
presente comma è rimborsabile.

4. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze possono
essere stabilite modalità di attuazione del presente articolo.

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.000.000.000
euro per l’anno 2021, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate
all’attuazione della misura nota come /reddito di cittadinanza/ di cui al de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio
e che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del
Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n.
26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di ri-
sorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono
il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio economico».

30-bis.0.6

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 30-ter.

(Rateizzazione dei pagamenti delle utenze per le aziende agricole)

1. All’articolo 72-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 conver-
tito con la legge di 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 1 aggiungere:

"1-bis. Per i soggetti di cui all’articolo 2135 del codice civile che
hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nei territorio
dello Stato, in riferimento ai settori di cui al comma 1, la competente
autorità di regolazione, al termine della sospensione temporanea, con pro-
pri provvedimenti, introduce norme per la rateizzazione in non meno di 60
mesi della fattura di conguaglio."».
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30-bis.0.7
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 30-ter
1. All’articolo 13, comma 6-bis, del decreto-legge 3 settembre 2019,

n. 101, le parole: "eccedente il valore di 1000 milioni di euro, è destinata,
nella misura massima di 100 milioni di euro per il 2020 e di 150 milioni
di euro annui a decorrere dal 2021" sono sostituite dalle seguenti: "ecce-
dente il valore di 1000 milioni di euro, è destinata, nella misura massima
di 350 milioni di euro per il 2020 e di 450 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2021".

2. All’articolo 27, comma 2, del decreto legislativo 13 marzo 2013
n. 30, le parole: "può adottare," sono sostituite dalle seguenti: "adotta en-
tro 3 mesi", e dopo le parole: "nei limiti degli stanziamenti assegnati,"
sono inserite le seguenti: "anche al fondo di cui all’articolo 13 comma
6-bis del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101,"».

30-bis.0.8
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 30-ter.

(Sospensione dei pagamenti dei costi fissi delle utenze per gli impianti
sportivi)

1. L’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con riferi-
mento ai settori dell’energia elettrica, dell’acqua e del gas, ivi inclusi i
gas diversi dal gas naturale distribuiti a mezzo di reti canalizzate, e al ci-
clo integrato di gestione del rifiuti urbani, con propri provvedimenti, pre-
vede la sospensione temporanea, fino all’8 marzo 2021, dei termini di pa-
gamento dei costi fissi delle fatture e degli avvisi di pagamento emessi o
da emettere, per gli impianti sportivi situati su tutto il territorio nazionale.

2. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della legge di conversione del presente decreto-legge, l’Autorità di
regolazione per energia, reti e ambiente, con propri provvedimenti, disci-
plina altresı̀ le modalità di rateizzazione delle fatture e degli avvisi di pa-
gamento i cui termini di pagamento sono stati sospesi ai sensi del comma
1, individuando, ove opportuno, anche le modalità per la relativa copertura
nell’ambito delle componenti tariffarie, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.

3. Il versamento delle somme oggetto di sospensione relative al pa-
gamento del canone di abbonamento alle radioaudizioni di cui al regio de-
creto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno
1938, n. 880, avviene, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica
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rata con la prima fattura dell’energia elettrica successiva al termine del pe-
riodo di sospensione.».

30-bis.0.9
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 30-ter.

(Estensione del credito imposta per la quotazione)

1. In deroga alle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 89 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, il credito d’imposta spettante in relazione
ai costi di consulenza finalizzati all’ammissione alla quotazione in un mer-
cato regolamentato o in sistemi multilaterali di negoziazione di uno Stato
membro dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo è esteso a
tutte le imprese italiane, comprese quelle che non presentino i requisiti di
PMI ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del
6 maggio 2003, nonché ai portali di equity crowdfunding iscritti all’appo-
sito registro di cui al Regolamento Consob n. 18592/2013.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.000 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’articolo 18, comma
1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».

30-bis.0.10
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 30-ter.

(Rateizzazione dei pagamenti delle utenze per le aziende agricole)

1. All’articolo 72-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 conver-
tito con la legge di 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 1, aggiungere:

"1-bis. Per i soggetti di cui all’articolo 2135 del codice civile che
hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio
dello Stato, in riferimento ai settori di cui al comma 1, la competente
autorità di regolazione, al termine della sospensione temporanea, con pro-
pri provvedimenti, introduce norme per la rateizzazione in non meno di 60
mesi della fattura di conguaglio."».
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Art. 31.

31.1
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Al comma 2, dell’articolo 1 dei decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 23, dopo la lettera c) è inserita la seguente:

"c-bis) Per le imprese colpite dall’emergenza COVID-19 che hanno
sede nel territorio dei comuni già fortemente penalizzati da calamità natu-
rali occorse in data successiva al 1º gennaio 2015, l’importo del prestito
assistito da garanzia di cui alla lettera c) del presente comma, deve essere
calcolato sulla base del maggiore degli importi tra i valori relativi all’anno
fiscale precedente la calamità e all’anno fiscale 2019. Le disposizioni di
cui alla presente lettera si applicano anche alle garanzie dirette richieste
ai sensi dell’articolo 13, comma 1, lettera c)."».

31.2
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 3 è inserito il seguente:

«3.1. Sono assegnati ad ISMEA ulteriori 100 milioni di euro per il
2020 per il potenziamento della Cambiale agraria e pesca autorizzata dalla
Commissione europea con decisione C(2020) 2999 del 4 maggio 2020 nel-
l’ambito del Sezione 3.1. del "Quadro temporaneo per le misure di aiuto
di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza COVID", a fa-
vore delle imprese che operano nel settore agricolo, dell’agriturismo e
della pesca che hanno subito problemi di liquidità aziendale a causa del-
l’epidemia COVID-19.».

Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 100 milioni per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manife-
stano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265,
comma 5, del presente decreto-legge.

31.3
Calandrini

Al comma 4, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «213
milioni».

Conseguentemente gli articoli 101 e 102 sono soppressi.
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Art. 31-bis.

31-bis.0.1

Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-ter.

(Istituzione del Fondo per interventi di sostegno delle farmacie rurali)

1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero della salute, per
gli anni 2020, 2021 e 2022, il Fondo per interventi di sostegno delle far-
macie rurali, di seguito denominato "Fondo", con una dotazione annua di
50 milioni di euro.

2. La dotazione del Fondo è destinata all’erogazione di contributi per
assicurare la continuità del funzionamento delle farmacie rurali, indivi-
duate ai sensi della legge 8 marzo 1968, n. 221, che versano in uno stato
di crisi economica tale da compromettere la regolarità e la continuità del-
l’attività di impresa ovvero determinarne la cessazione.

3. I contributi previsti dal comma 2 sono erogati con le modalità sta-
bilite dal regolamento di attuazione di cui al comma 4 e sulla base dei
seguenti criteri:

a) popolazione residente nella località in cui opera la farmacia;

b) distanza intercorrente tra la località in cui ha sede la farmacia e
il capoluogo di provincia;

c) fatturato complessivo annuale al netto dell’IVA;

d) numero di notti di turno effettuate in un anno.

4. Con regolamento adottato con decreto del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con il parere della
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano e delle organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative delle farmacie, entro due mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono stabilite le disposizioni necessarie per
l’attuazione del presente articolo.

5. I contributi previsti dal comma 2 sono concessi in conformità al
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis".

6. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a 50
milioni di euro per l’anno 2020, a 50 milioni di euro per l’anno 2021 e a
50 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145.».
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31-bis.0.2

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-ter.

(Ristoro danni imprese commerciali)

1. Per le imprese commerciali che esercitino l’attività nel territorio
dei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre
2016 n. 189, convertito con la legge 15 dicembre 2016, n. 229, e succes-
sive modifiche e integrazioni, che, a seguito degli eventi calamitosi, ab-
biano trasferito la loro sede in locali di metratura inferiore e che conse-
guentemente subiranno ulteriori danni a seguito dei protocolli di distanzia-
mento sociale previsti per le riaperture nelle fasi successive all’emergenza
sanitaria da COVID-19, è costituito, a titolo di ristoro, presso il Ministero
delle attività produttive, un fondo con dotazione di euro 20 milioni per
l’anno 2020.

2. Le modalità e i criteri di ripartizione del fondo tra le imprese-di
cui al comma 14-bis, sono stabilite con decreto del Ministero dello svi-
luppo economico da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto.

3. Agli oneri derivanti dall’applicazione dei commi 14-bis e 14-ter,
pari a 20 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo iscritto nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze ai sensi dell’articolo 18 del decreto-legge
23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2018, n. 136, come incrementato dall’articolo 19, comma 1, lettera
b), del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157.».

31-bis.0.3

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-ter.

(Beneficiari ammissibili al Fondo di garanzia PMI)

1. All’articolo 13, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23
apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera m) dopo le parole: "Registro unico degli intermediari
assicurativi e riassicurativi", inserire le seguenti: "e di mediatori creditizi
ed agenti in attività finanziaria iscritti nei rispettivi elenchi tenuti dall’Or-
ganismo agenti e mediatori";
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b) alla lettera n) dopo le parole: "in favore dei soggetti benefi-
ciari", inserire le seguenti: "di cui alla precedente lettera m)."».

Art. 33.

33.1
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 4, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: "decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385",
inserire le seguenti: "e dell’articolo 23 del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58,";

b) dopo le parole: "in materia di trasparenza delle operazioni e dei
servizi bancari e finanziari" inserire le seguenti: "e, rispettivamente, come
definita dalle disposizioni della Consob relative alla prestazione dei servizi
e delle attività di investimento e dei servizi accessori."».

Art. 34.

34.0.1
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 34-bis.

(Proroga dei termini per le limitazioni all’uso del contante)

1. All’articolo 49, comma 3-bis e all’articolo 63, comma 1-ter del de-
creto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, sostituire le parole: "1º luglio
2020" con le seguenti: "1º luglio 2021"».

Art. 35.

35.1
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

«5-bis. Al fine di assicurare la necessaria liquidità alle imprese che
svolgono attività di gestione dei rifiuti urbani, SACE S.p.A. acquisisce i
crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, maturati nei confronti delle
amministrazioni pubbliche per servizi, certificati mediante l’apposita piat-
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taforma elettronica. SACE S.p.A. liquida entro 30 giorni dalla richiesta
pervenuta da parte dell’impresa l’ammontare dei crediti trasferiti».

35.0.1
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 35-bis.

(Finanziamenti ammissibili alla garanzia del Fondo centrale di garanzia
PMI)

1. Al fine di ampliare le attività del microcredito sociale per conte-
nere gli effetti negativi derivanti dall’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, all’articolo 13 del decreto-legge del 8 aprile 2020, n. 23, dopo
il comma 9, è aggiunto il seguente:

"9-bis. Sono ammissibili alla garanzia del Fondo i finanziamenti fino
a 5000 euro, non assistiti da garanzia reale, con garanzia diretta e percen-
tuale di copertura pari all’80 per cento dell’ammontare di ciascuna opera-
zione di finanziamento erogati da banche, intermediari finanziari ed altri
soggetti abilitati alla concessione di credito, concessi ad un solo soggetto
di un nucleo familiare per il soddisfacimento di bisogni primari propri o
del nucleo familiare, con particolare riguardo all’approvvigionamento di
beni per il consumo alimentare e alle spese per il pagamento e alle spese
per il pagamento di corsi di istruzione superiore7 universitari e di specia-
lizzazione, inclusi i costi di materiale didattico, vitto ed alloggio per la
frequentazione degli stessi.

L’Ente Nazionale per il Microcredito coordina gli interventi e l’af-
fiancamento del servizi ausiliari e di monitoraggio previsti dall’articolo
5, comma 5, del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 17 ot-
tobre 2014, n. 176. In materia di tasso effettivo globale si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 5, comma 6, del medesimo decreto n. 176 del
2014."».

35.0.2
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 35-bis.

(Gestione di fondi Confidi vigilati)

1. I Confidi iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’ar-
ticolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, sono ammessi
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all’assegnazione e alla gestione di fondi pubblici di agevolazione crediti-
zia volti a dare supporto alla liquidità delle piccole e medie imprese col-
pite dall’emergenza COVID-19.

2. Con modalità stabilite con decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, i Confidi sono ammessi a gestire per la finalità indicata al comma
1 fondi costituiti a livello comunitario, nazionale, regionale e camerale
utilizzando risorse anche derivanti dai fondi strutturali europei nel rispetto
dei nuovi obiettivi indicati dall’Unione europea».

35.0.3

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 35-bis.

(Ampliamento dell’operatività dei Confidi)

1. Al fine di assicurare maggiore liquidità alle imprese con sede in
Italia, colpite dall’epidemia COVID-19, all’articolo 112, comma 6, del de-
creto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, le parole: "in via residuate"
sono sostituite dalle seguenti: "in via non prevalente"».

35.0.4

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 35-bis.

1. All’articolo 1, comma 14-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n.
23, dopo le parole: "primaria agenzia di rating" sono aggiunte le seguenti:
"o dal modello interno di rating delle banche"».
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Art. 36.

36.0.1
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 36-bis.

(Disposizioni in materia di Fondo centrale di garanzia PMI)

1. La garanzia dı̀ cui all’articolo 13, comma 1, del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, è concessa anche alle imprese che siano state ammesse
alla procedura del concordato con continuità aziendale di cui all’articolo
186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, hanno stipulato accordi
di ristrutturazione ai sensi dell’articolo 182-bis del regio decreto 267 del
1942 o hanno presentato un piano attestato di cui all’articolo 67 del pre-
detto regio decreto, purché, alla data del 31 gennaio 2020, non presentas-
sero importi in arretrato successivi all’applicazione delle misure di conces-
sione o il mancato rispetto degli obblighi assunti».

Art. 38.

38.1
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 2, dopo le parole: «business angels» aggiungere le se-
guenti: «Innovation broker».

38.2
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 2-bis, aggiungere i seguenti:

«2-ter. Le start-up innovative di cui all’articolo 25 del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179 e le PMI innovative di cui all’articolo 4 del de-
creto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, che abbiano in essere esposizioni debi-
torie nei confronti di banche, intermediari finanziari previsti dall’articolo
106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 e degli altri soggetti
abilitati alla concessione di credito in Italia, possono avvalersi, previa co-
municazione secondo le modalità indicate all’articolo 56, comma 3, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, delle seguenti misure di sostegno in relazione alla crisi cau-
sata dall’epidemia da COVID-19:

a) le aperture di credito a revoca non possono essere revocate o
cancellate, in tutto o in parte, sia per la parte utilizzata che per quella ac-
cordata, per 12 mesi dalla ricezione della comunicazione di cui sopra;
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b) i prestiti non rateali con scadenza entro il 30 settembre 2020
sono prorogati, unitamente ai rispettivi elementi accessori, per un massimo
di 12 mesi dalla ricezione della comunicazione di cui sopra;

c) il pagamento delle rate, sia in linea capitale che interessi, dei
mutui e degli altri finanziamenti, ivi inclusi i canoni di leasing, a rimborso
rateale è sospeso per un massimo di 12 mesi dalla ricezione della comu-
nicazione di cui sopra e le rate oggetto di sospensione sono dilazionate
alla fine del piano di ammortamento in corso, salvo diverso accordo tra
le parti. Il creditore, per il medesimo termine massimo di 12 mesi, non
potrà attivare alcun diverso rimedio contrattuale che gli consenta di richie-
dere anticipatamente il pagamento di tutto o parte dell’importo dovuto.

2-quater. Al fine di incentivare studi e sperimentazioni utili per fron-
teggiare l’emergenza derivante dalla diffusione del COVID-19, è altresı̀
previsto un credito d’imposta di importo pari al 50 per cento delle spese
sostenute dalle start-up e dalle PMI innovative nei corso dell’anno 2020
per favorire le attività di ricerca, sviluppo e innovazione, utilizzabile In
compensazione, in tre quote annuali di pari importo, ovvero a mezzo rim-
borso diretto da parte dell’Agenzia delle entrate.».

Conseguentemente, al comma 19 sono infine aggiunte le seguenti pa-
role: «Ai maggiori oneri derivanti dai commi 2-bis e 2-ter, pari a 50 mi-
lioni di euro per l’anno 2020 e 50 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede a valere sul Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo
265, comma 5, del presente decreto-legge».

38.3
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

All’articolo, apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 3, infine, inserire il seguente periodo: «La misura
massima dei finanziamenti agevolati di cui al paragrafo precedente ricono-
sciuti a ciascuna start-up innovativa e PMI innovativa, è pari ad un mas-
simo di quattro volte l’importo complessivo delle risorse raccolte da cia-
scuna start-up innovativa e PMI innovativa con un cap per singolo inve-
stimento di 1 milione di euro»;

b) al comma 7, n. 3, sostituire le parole: «euro 100.000» con le
seguenti: «euro 300.000»;

c) al comma 7, infine, aggiungere il seguente numero:

«4) La detrazione di cui al presente articolo spetta in precedenza alla
detrazione di cui all’articolo 29 del decreto-legge dei 18 ottobre 2012, n.
179, e fino all’ammontare di investimento di cui al comma 3. Sulla quota
parte di investimento che eccede il limite di cui al comma 3, è ammessa
esclusivamente la detrazione di cui all’articolo 29 del decreto-legge del 18
ottobre 2012, n. 179.»;
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d) il comma 8 è sostituito dal seguente:

«8. All’articolo 4 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015 n. 33, dopo il comma 9-bis,
è inserito il seguente:

"9-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione, dall’imposta lorda sul reddito delle persone fisiche si detrae
un importo pari al cinquanta per cento della somma investita dal contri-
buente nel capitale sociale dı̀ una o più PMI innovative direttamente ov-
vero per il tramite di organismi di investimento collettivo del risparmio
che investano prevalentemente in PMI innovative; la detrazione si applica
alle sole PMI innovative iscritte alla sezione speciale del Registro delle
imprese al momento dell’investimento ed è concessa ai sensi del Regola-
mento (UE) n. 1407/2013 della Commissione europea del 18 dicembre
2013 sugli aiuti de minimis. L’investimento massimo detraibile non può
eccedere, in ciascun periodo d’imposta, l’importo di euro 300.000 e
deve essere mantenuto per almeno tre anni; l’eventuale cessione, anche
parziale, dell’investimento prima del decorso di tale termine, comporta
la decadenza dal beneficio e l’obbligo per il contribuente di restituire l’im-
porto detratto, unitamente agli interessi legali. La detrazione di cui al pre-
sente comma spetta in precedenza alla detrazione di cui all’articolo 29 del
decreto-legge del 18 ottobre 2012, n. 179, e fino all’ammontare di investi-
mento di cui al periodo precedente. Sulla quota parte di investimento che
eccede il limite di cui al periodo precedente, è ammessa esclusivamente la
detrazione di cui all’articolo29 del decreto-legge del 18 ottobre 2012, n.
179."»;

e) dopo il comma 19, inserire il seguente:

«19-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 600
milioni di euro per l’anno 2020, sı̀ provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’articolo
18, comma 1, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».

38.4
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Al fine di incentivare le attività di ricerca e sviluppo per fronteg-
giare l’emergenza derivante dalla diffusione del COVID-19, all’articolo 1,
comma 200, lettera c), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le pa-
role: "università e istituti di ricerca" sono aggiunte le seguenti: "nonché
con start-up innovative, di cui all’articolo 25 del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221 e con imprese rientranti nella definizione di PMI innovative, di cui
all’articolo 4 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33"».
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38.5

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«4-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dall’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, all’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160 apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 198, dopo le parole: "31 dicembre 2019" inserire le
seguenti: "e fino a! periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2024";

b) al comma 199, dopo il primo periodo inserire il seguente: "Pos-
sono altresı̀ accedere al credito d’imposta le imprese residenti o alle stabili
organizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti che ese-
guono le attività ammissibili definite nei commi 200 e 201 nel caso di
contratti stipulati con imprese residenti o localizzate in altri Stati membri
dell’Unione europea, negli Stati aderenti all’accordo sullo Spazio econo-
mico europeo ovvero in Stati compresi nell’elenco di cui ai decreto del
Ministro delle finanze 4 settembre 1996, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 220 del 19 settembre 1996.";

c) al comma 203, dopo l’ultimo periodo inserire il seguente: "Per
le attività ammissibili definite nei commi 200 e 201, il credito d’imposta è
attribuito in misura del cinquanta percento della base di calcolo indicata
nei precedenti periodi, in favore delle imprese rientranti nella definizione
di start-up innovative, di cui all’articolo 25 del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, e nella definizione di PMI innovative, di cui all’articolo 4
del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2015, n. 33.";

d) al comma 204, il primo periodo è sostituito dal seguente: "Il
credito d’imposta spettante è utilizzabile in compensazione, ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in tre quote an-
nuali di pari importo, ovvero a mezzo rimborso diretto da parte dell’Agen-
zia delle entrate ai sensi dell’articolo 38, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, a decorrere dal periodo d’imposta
successivo a quello di maturazione, subordinatamente all’avvenuto adem-
pimento degli obblighi di certificazione previsti dal comma 205.";

e) al comma 206, dopo l’ultimo periodo inserire il seguente: "Il
precedente periodo non si applica alle imprese che ricevono risposta favo-
revole da parte dell’Agenzia delle entrate all’istanza di interpello presen-
tata ai sensi dell’articolo 2, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n.
147, indipendentemente dai requisiti d’investimento di cui al comma 1
del menzionato articolo 2, ed avente ad oggetto l’ammissibilità delle atti-
vità e l’eleggibilità dei costi ai fini del credito d’imposta. L’Agenzia delle
entrate acquisisce il parere del Ministero dello sviluppo economico in re-
lazione ai quesiti che comportano accertamenti di natura tecnica. Alle
istanze di interpello di cui ai precedenti periodi si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 2, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n.
147, con esclusione del disposto di cui al comma 2, secondo periodo"».
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38.6
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il comma 5 è sostituito dal seguente:

«5. Al decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) all’articolo 25, comma 2, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

"b) è costituita da non più di settantadue mesi";

b) all’articolo 26, comma 8, secondo periodo, le parole: "quinto
anno" sono sostituite dalle seguenti: "sesto anno";

c) all’articolo 28, comma 1, le parole: "cinque anni" sono sostituite
dalle seguenti: "sei anni";

d) all’articolo 31, comma 4, primo periodo, le parole: "cinque
anni" sono sostituite dalle seguenti: "sei anni"».

38.7
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Ai comma 5 apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: «è prorogato di 12 mesi» aggiungere le se-
guenti: «ed entra in vigore dal 1º febbraio 2020, data relativa alla dichia-
razione dello stato di emergenza COVID-19.»;

b) l’ultimo periodo: «Ai fini del presente comma, la proroga della
permanenza nella sezione speciale del registro delle imprese non rileva ai
fini della fruizione delle agevolazioni fiscali e contributive previste dalla
legislazione vigente.» è soppresso.

38.8
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Ai commi 7 e 8 dopo le parole: «investimento collettivo del rispar-
mio» aggiungere le seguenti: «o altre società di capitale».

38.9
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 7, capoverso «Art. 29-bis», dopo il comma 1, è ag-
giunto il seguente:

«1-bis. L’ammontare, in tutto o in parte, non detraibile nel periodo
d’imposta di riferimento può essere portato in detrazione dall’imposta
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sul reddito delle persone fisiche nei-periodi d’imposta successivi, ma non
oltre il terzo.»;

b) al comma 8, capoverso 9-ter, al primo periodo, dopo le parole:
«che investono prevalentemente in PMI innovative;» sono aggiunte le se-
guenti: «l’ammontare, in tutto o in parte, non detraibile nel periodo d’im-
posta di riferimento può essere portato in detrazione dall’imposta sul red-
dito delle persone fisiche nei periodi d’imposta successivi, ma non oltre il
terzo;».

38.10

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Alla rubrica dell’articolo 38, dopo le parole: «delle start-up» aggiun-
gere le seguenti: «e delle PM1».

Art. 38-bis.

38-bis.1

Richetti

Dopo il comma 4, sono inseriti i seguenti:

«4-bis. Al comma 202 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,
n, 160, dopo le parole: "ideazione estetica" le seguenti: "svolte dalle im-
prese operanti nei settori tessile e della moda, calzaturiero, dell’occhiale-
ria, orafo, del mobile e dell’arredo e della ceramica, per la concezione e
realizzazione dei nuovi prodotti e campionari" sono sostitute da: "idea-
zione estetica, digitalizzazione, commercializzazione attraverso tecnologie
dedicate svolte dalle imprese operanti nei settori del tessile e della moda,
delle pelletterie, delle calzature, dell’oreficeria, dell’arredo e della cera-
mica, per la concezione e realizzazione dei nuovi prodotti, campionari,
collezioni, eventi per il lancio del prodotto, showroom di vendita dedicata,
fissi o temporanei dislocati sul territorio nazionale".

4-ter. Agli oneri derivanti dal comma precedente si provvede ai sensi
dell’articolo 265».
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Art. 38-quater

38-quater.0.1
Richetti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-quinquies.

(Misure in favore dell’abbattimento dei canoni di locazione e di affitto
commerciale per il recupero di liquidità)

1. L’articolo 65 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, in legge 24 aprile 2020, n. 27, è sostituito dal seguente:

"Art. 65. - (Abbattimento dei canoni di locazione e di affitto commer-
ciale per il recupero di liquidità) - 1. Al fine di favorire la ripresa econo-
mica ed un recupero di liquidità per le famiglie e le categorie imprendi-
toriali maggiormente colpite dalla crisi sanitaria, i proprietari di immobili
e fabbricati locati ad uso abitativo che abbiano optato per il regime della
cedolare secca, che applicano una riduzione di almeno il 50 per cento del
canone indicato nel contratto, per le mensilità a decorrere da aprile 2020
compreso e non oltre dicembre 2020, hanno diritto all’abbattimento del 40
per cento dell’importo dovuto a titolo di imposta sull’ammontare relativo
al canone effettivamente percepito. I proprietari di immobili e fabbricati
concessi in affitto ad uso commerciale, anche locati con contratti di affitto
di ramo d’azienda o leasing, che abbiano optato per il regime della cedo-
lare secca, che applicano una riduzione dı̀ almeno il 50 per cento del ca-
none indicato nel contratto, per le mensilità a decorrere da aprile 2020
compreso e non oltre dicembre 2020, per controbilanciare le mancate en-
trate derivanti dalla rinuncia al canone o a parte di esso, possono dedurre
dall’imponibile una quota pari ai 60 per cento dell’importo rinunciato, che
non concorre alla formazione della base imponibile.

2. La presente agevolazione può essere cumulata con le altre agevo-
lazioni eventualmente previste per le spese sostenute per l’amministra-
zione straordinaria dell’immobile o del fabbricato nello stesso periodo.

3. L’importo del canone o dei canoni oggetto di rinuncia in ogni caso
non concorre alla formazione della base imponibile ai fini IRPEF, IRES e
IRAP.

4. Al conduttore, o al genitore o ascendente che abbia assunto la ga-
ranzia o che adempia al pagamento dei canoni mensili in luogo del con-
duttore nelle locazioni ad uso abitativo, spetta una deduzione dell’intero
importo del canone effettivamente pagato dall’imponibile riferito al pe-
riodo compreso tra i mesi da aprile a dicembre 2020.

5. L’agevolazione di cui al presente articolo si applica anche nelle
ipotesi di rapporto periodico, continuativo o reiterato con operatori del set-
tore turistico, finalizzato alla frequenza universitaria o allo svolgimento
della propria attività lavorativa stagionale, con contratto a termine o
come docente fuori sede, che sia risultante da accordi redatti e sottoscritti
in forma scritta, il fruitore del servizio, periodico, continuativo o reiterato
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che effettua il pagamento del servizio su base periodica predefinita nel
contratto, o il genitore o l’ascendente dello studente universitari che effet-
tua il pagamento del servizio su base periodica predefinita nel contratto
quando il fruitore sia iscritto presso una delle Università locate nello
stesso Comune o nella stessa area di Città metropolitana in cui si trova
l’immobile che non coincida con il luogo di residenza del conduttore e
del genitore o ascendente obbligato o garante. Il beneficio si applica sia
all’operatore del settore turistico che al fruitore del servizio o al genitore
o ascendente del fruitore studente universitario.

6. Il beneficio applicabile ai contratti di locazione ad uso abitativo
previsto dal presente articolo viene concesso previa presentazione all’A-
genzia delle entrate di apposita istanza, in carta libera o con modulo
messo a disposizione dalla medesima e reso disponibile anche per la pre-
sentazione online, in cui devono essere indicati: le parti del contratto;
l’immobile o la porzione di esso oggetto del contratto di locazione e della
relativa rinuncia temporanea e parziale al canone; il numero di registra-
zione del contratto; la quota di locazione mensile e la suddivisione tra i
diversi conduttori, ove ce ne siano più d’uno; l’importo mensile al quale
il locatore rinunzia; le modalità con cui viene effettuato il pagamento da
parte del conduttore; la certificazione di iscrizione e frequenza all’Univer-
sità per l’A.A. 2019/2020, il contratto di lavoro stagionale o a termine o
l’atto di conferimento dell’incarico da docente, fuori dal Comune o dall’a-
rea metropolitana di residenza. Il conduttore ed il locatore conservano co-
pia dei pagamenti effettuati dai quali si evinca la riduzione dei canoni per
il periodo concordato.

7. Per il beneficio applicabile ai contratti di affitto commerciale la
rinuncia ai canoni deve essere formalizzata con scambio di corrispondenza
tra le parti avente data certa, preferibilmente via posta elettronica certifi-
cata, e da cui possa desumersi l’identità del rinunciante a decorrere dai
canoni di competenza del mese di aprile 2020 sino a dicembre 2020.
La documentazione comprovante la rinuncia e la conseguente mancata en-
trata per il proprietario dovrà essere conservata dalle parti e messa a di-
sposizione di eventuali ulteriori chiarimenti su richiesta dell’Agenzia delle
Entrate.

8. L’agevolazione si applica a decorrere dal canone relativo al mese
in cui viene raggiunto l’accordo tra le parti.

9. Per le unità immobiliari messe gratuitamente a disposizione di Enti
o privati allo scopo di agevolare le operazioni sanitarie connesse all’emer-
genza COVID-19 si applica l’esenzione totale dal reddito per i fabbricati e
gli immobili destinati a tali finalità, per tutto il periodo dı̀ messa a dispo-
sizione e in ogni caso per un periodo non inferiore a sei mesi. Per il pe-
riodo di sei mesi, o per quello superiore di effettiva messa a disposizione
del fabbricato o dell’immobile per fronteggiare la crisi sanitaria, al pro-
prietario del fabbricato o dell’immobile spetta la deduzione dei costi di
manutenzione ordinaria e straordinaria nonché degli importi versati per
le utenze domestiche. La messa a disposizione deve essere formalizzata
con autocertificazione sottoscritta da entrambe le parti, comprovata con
documentazione in forma libera da cui possa desumersi l’effettivo utilizzo
secondo la finalità di contribuire a fronteggiare l’emergenza sanitaria do-
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vuta al COVID-19. La relative documentazione deve essere conservata
dalle parti e messa a disposizione di eventuali ulteriori chiarimenti dell’A-
genzia delle Entrate".

2. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede ai sensi del-
l’articolo 265».

38-quater.0.2

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 38-quinquies.

(Modifiche alla disciplina fiscale dei ristorni)

1. All’articolo 6 del decreto-legge n. 63 del 15 aprile 2002, al comma
2 sono aggiunti i seguenti periodi: "Per le somme attribuite ad aumento
del capitale sociale nei confronti di soci persone fisiche, la cooperativa
ha facoltà di applicare, previa delibera assembleare, la ritenuta dei
12,50 per cento a titolo d’imposta all’atto della loro attribuzione a capitale
sociale. Tra i soci persone fisiche non sono compresi gli imprenditori di
cui all’articolo 65, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 22 dicembre 1986, nonché i detentori di partecipazione quali-
ficata ai sensi della lettera c) del comma 1 dell’articolo 67 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del 22 dicembre 1986. La facoltà si
esercita con il versamento di detta ritenuta, che dovrà essere effettuato en-
tro il 6 del mese successivo a quello di scadenza del trimestre solare in cui
è avvenuta la delibera assembleare. La ritenuta del 12,50 per cento può
essere applicata con le medesime modalità e termini alle somme attribuite
ad aumento del capitale sociale deliberate anteriormente alla data di en-
trata in vigore della presente legge, in luogo della tassazione prevista dalla
previgente normativa.".

2. L’articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 601, si intende applicabile anche ai fini della determina-
zione del valore della produzione netta ai sensi dell’articolo 5 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446».

Art. 39.

39.1

Ciriani, Calandrini

Sopprimere i commi 1 e 4.
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39.2

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 4 dopo le parole: «di consulenti ed esperti» aggiungere le
seguenti: «tra i quali i dottori agronomi e i dottori forestali».

39.3

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 5-bis inserire il seguente:

«5-ter. Sono sospesi i termini dei versamenti, scadenti nel periodo dal
9 aprile al 31 maggio 2020, derivanti da comunicazioni di irregolarità
emesse a seguito delle attività di controllo automatizzato ai sensi degli ar-
ticoli 36-bis, decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600 e 54-bis, decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e di controllo formale delle dichiarazioni ai sensi dell’arti-
colo 36-ter, decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.
600. I versamenti oggetto di sospensione devono essere effettuati in unica
soluzione entro il mese successivo al termine del periodo di sospensione.
Non si procede al rimborso di quanto già versato. Si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 24 settembre 2015,
n. 159».

39.0.1

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 39-bis.

(Approvazione bilanci società)

1. All’articolo 7 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, dopo il
comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 107 del decreto legislativo 17 marzo 2020, n. 18,
dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Il termine di approvazione del bilancio consolidato 2019 degli
enti destinatari delle disposizioni del titolo primo del decreto legislativo n.
118 del 2011 è rinviato al 30 novembre 2020"».
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39.0.2

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 39-bis.

(Disposizione temporanea in materia di gestione dell’impresa)

1. All’articolo 6 del decreto-legge 8 aprite 2020, n. 23, dopo il
comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Per il periodo di cui al comma 1, non si applica il dovere di
cui all’articolo 2086, comma 2, del codice civile, di attivarsi senza indugio
per l’adozione e l’attuazione di uno degli strumenti previsti dall’ordina-
mento per il superamento della crisi e il recupero della continuità azien-
dale"».

Conseguentemente, nella rubrica sono inserite, infine, le seguenti pa-
role: «e gestione dell’impresa».

39.0.3

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 39-bis.

(Operazioni di dilazioni pagamento debiti commerciali)

1. All’articolo 13, comma 1, lettera c), del decreto-legge 8 aprile
2020, n. 23, dopo le parole: "operazione finanziaria" inserire le seguenti:
", ivi incluse le dilazioni concesse su crediti commerciali ceduti ai sensi
della legge 21 febbraio 1991, n. 52 a partire dalla data di entrata in vigore
del presente decreto-legge e sino al 31 dicembre 2020 da parte di banche,
intermediari finanziari ai sensi dell’articolo 106 de! decreto legislativo n.
385 del 1º settembre 1993 e altri soggetti abilitati alla concessione del cre-
diti in Italia"».
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39.0.4

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 39-bis.

(Abolizione del concordato in continuità aziendale)

1. All’articolo 9 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, è inserito il
seguente comma:

"6. L’articolo 186-bis del Regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, in-
trodotto dal decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito nella legge
7 agosto 2012, n. 134, è soppresso"».

39.0.5

Ciriani, Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 39-bis.

1. Al fine di supportare la liquidità delle imprese colpite dall’emer-
genza epidemiologica da "COVID-19", gli Istituti bancari concedono
alle aziende nuove linee di fido di cassa nella misura del 20 per cento ri-
spetto a quelle già attive, allocando tali risorse su un conto corrente tran-
sitorio, che le medesime imprese potranno utilizzare esclusivamente per il
pagamento di dipendenti e fornitori, con scadenza al 30 giugno 2021. Pa-
rimenti per le aziende non affidate ma con credibilità dimostrabile attra-
verso bilanci in positivo e regolarità contributiva si provvede all’affida-
mento pari ad 1/12 del fatturato riferito all’ultimo bilancio depositato.

2. Sono da considerare rinnovate in automatico, quindi da non rite-
nersi insolute, le ricevute bancarie dei mesi di marzo e aprila 2020 per
le quali vi è stato il mancato pagamento.

3. Lo Stato, anche per mezzo di enti dallo stesso partecipati, presta
garanzia totale e sovrana agli istituti di credito.

4. Al fine della classificazione da parte degli istituti di credito dei re-
quisiti delle aziende si opera mediante autocertificazione senza ulteriori
procedure di accertamento restando valide le istruttorie precedenti. Per
le società non affidate la autocertificazione è sostituita dalla presentazione
dell’ultimo bilancio depositato nonché della regolarità contributiva. Le di-
chiarazioni mendaci sono soggette alle normali fattispecie di punibilità.».
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Art. 40.

40.0.1
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 40-bis.

(Misure di sostegno alle micro, piccole e medie imprese che gestiscono il
servizio di somministrazione di alimenti e bevande per il settore Ho.re.ca.)

1. Alle microimprese e alle piccole e medie imprese come definite
dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del
6 maggio 2003, aventi sede in Italia, che gestiscono il servizio di sommi-
nistrazione di alimenti e bevande per il settore Ho.re.ca. (Hotellerie, Re-
staurant, Cafè), che risultavano attive e in regola con il versamento dei
contributi previdenziali ed assistenziali alla data del 1º marzo 2020, in
considerazione della chiusura imposta durante il periodo di emergenza sa-
nitaria e del calo considerevole della domanda di servizi, può essere rico-
nosciuto, nel limite complessivo di 4 milioni di euro per l’anno 2020, un
contributo commisurato ai contributi previdenziali e assistenziali, con
esclusione dei premi per l’assicurazione obbligatoria infortunistica, a ca-
rico dei datori di lavoro, dovuti sulle retribuzioni da lavoro dipendente
corrisposte nei mesi di marzo, aprile e maggio 2020.

2. Il contributo è erogato dal Ministero dello sviluppo economico su
domanda dell’impresa, nel limite di spesa di cui al comma 1, mediante
riparto proporzionale delle risorse disponibili tra le domande ammissibili.
Con provvedimento del Ministero dello sviluppo economico sono indivi-
duati le modalità ed il termine di presentazione delle domande nonché
le procedure per la concessione dei contributo.

3. Agli oneri derivanti dai presente articolo, pari a 4 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede a valere sul Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge.».

40.0.2
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 40-bis.

(Misure di sostegno alle micro, piccole e medie imprese che gestiscono il
servizio di somministrazione di alimenti e bevande per il settore Ho.re.ca.)

1. Alle microimprese e alle piccole e medie imprese come definite
dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del
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6 maggio 2003, aventi sede in Italia, che gestiscono il servizio di sommi-
nistrazione di alimenti e bevande per il settore Ho.re.ca. (Hotellerie, Re-
staurant Cafè), che risultavano attive e in regola con il versamento dei
contributi previdenziali ed assistenziali alla data del 1º marzo 2020, in
considerazione della chiusura imposta durante il periodo di emergenza sa-
nitaria e del calo considerevole della domanda di servizi, può essere rico-
nosciuto, nel limite complessivo di 4 milioni di euro per l’anno 2020, un
contributo commisurato ai contributi previdenziali e assistenziali, con
esclusione dei premi per l’assicurazione obbligatoria infortunistica, a ca-
rico dei datori di lavoro, dovuti sulle retribuzioni da lavoro dipendente
corrisposte nei mesi di marzo, aprile e maggio 2020.

2. Il contributo è erogato dal Ministero dello sviluppo economico su
domanda dell’impresa, nel limite di spesa di cui al comma 1, mediante
riparto proporzionale delle risorse disponibili tra le domande ammissibili.
Con provvedimento del Ministero dello sviluppo economico sono indivi-
duati le modalità ed il termine di presentazione delle domande nonché
le procedure per la concessione del contributo.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede a valere sul Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge.».

40.0.3
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 40-bis.

(Misure di sostegno alle imprese artigiane, alle botteghe e ai laboratori
dei mestieri)

1. Alle imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443, alle
botteghe e ai laboratori dei mestieri, aventi sede in Italia, che producono
beni storici artigianali, articoli in vetro di Murano e imbarcazioni tradizio-
nali, che risultavano attive e in regola con il versamento dei contributi
previdenziali ed assistenziali alla data del le marzo 2020, in considera-
zione della chiusura imposta durante il periodo di emergenza sanitaria e
del calo considerevole della domanda, può essere riconosciuto, nel limite
complessivo di 10 milioni di euro per l’anno 2020, un contributo commi-
surato ai contributi previdenziali e assistenziali, con esclusione dei premi
per l’assicurazione obbligatoria infortunistica, a carico dei datori di lavoro,
dovuti sulle retribuzioni da lavoro dipendente dal 1º marzo 2020 al 31 di-
cembre 2020.

2. Il contributo è erogato dal Ministero dello sviluppo economico su
domanda dell’impresa, nel limite di spesa di cui al comma 1, mediante
riparto proporzionale delle risorse disponibili tra le domande ammissibili.
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Con provvedimento del Ministero dello sviluppo economico sono indivi-
duati le modalità ed il termine di presentazione delle domande nonché
le procedure per la concessione del contributo.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede a valere sul Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge.».

40.0.4

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 40-bis.

(Misure di sostegno alle imprese artigiane, alle botteghe e ai laboratori
dei mestieri)

1. Alle imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443, alle
botteghe e ai laboratori dei mestieri, aventi sede in Italia, che producono
beni storici artigianali, articoli in vetro di murano e imbarcazioni tradizio-
nali, che risultavano attive e in regola con il versamento dei contributi
previdenziali ed assistenziali alla data del 1º marzo 2020, in considera-
zione della chiusura imposta durante il periodo di emergenza sanitaria e
del calo considerevole della domanda, può essere riconosciuto, nel limite
complessivo di 10 milioni di euro per l’anno 2020, un contributo commi-
surato ai contributi previdenziali e assistenziali, con esclusione dei premi
per l’assicurazione obbligatoria infortunistica, a carico dei datori di lavoro,
dovuti sulle retribuzioni da lavoro dipendente dal 10 marzo 2020 al 31 di-
cembre 2020.

2. Il contributo è erogato dal Ministero dello sviluppo economico su
domanda dell’impresa, nel limite di spesa di cui al comma 1, mediante
riparto proporzionale delle risorse disponibili tra le domande ammissibili.
Con provvedimento del Ministero dello sviluppo economico sono indivi-
duati le modalità ed il termine di presentazione delle domande nonché
le procedure per la concessione del contributo.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede a valere sul Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge.».
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40.0.5
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 40-bis.

(Misure di sostegno alle imprese del settore orafo-argentiero-gioielliero)

1. Alle microimprese e alle piccole e medie imprese come definite
dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del
6 maggio 2003, aventi sede in Italia e operanti nel settore orafo-argen-
tiero-gioielliero, che risultavano attive e in regola con il versamento dei
contributi previdenziali ed assistenziali alla data del 1º marzo 2020, in
considerazione della chiusura imposta durante il periodo di emergenza sa-
nitaria e del calo considerevole della domanda di servizi, può essere rico-
nosciuto, nel limite complessivo di 4 milioni di euro per l’anno 2020, un
contributo commisurato ai contributi previdenziali e assistenziali, con
esclusione dei premi per l’assicurazione obbligatoria infortunistica, a ca-
rico dei datori di lavoro, dovuti sulle retribuzioni da lavoro dipendente
corrisposte nei mesi di marzo, aprile e maggio 2020.

2. Il contributo è erogato dal Ministero dello sviluppo economico su
domanda dell’impresa, nel limite di spesa di cui al comma 1, mediante
riparto proporzionale delle risorse disponibili tra le domande ammissibili.
Con provvedimento del Ministero dello sviluppo economico sono indivi-
duati le modalità ed il termine di presentazione delle domande nonché
le procedure per la concessione del contributo.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede a valere sul Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge.».

40.0.6
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 40-bis.

(Misure di sostegno alle imprese del settore orafo-argentiero-gioielliero)

1. Alle microimprese e alle piccole e medie imprese come definite
dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del
6 maggio 2003, aventi sede in Italia e operanti nel settore orafo-argen-
tiero-gioielliero, che risultavano attive e in regola con il versamento dei
contributi previdenziali ed assistenziali alla data del 1º marzo 2020, in
considerazione della chiusura imposta durante il periodo di emergenza sa-
nitaria e dei calo considerevole della domanda di servizi, può essere rico-
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nosciute, nel limite complessivo di 4 milioni di euro per l’anno 2020, un
contributo commisurato ai contributi previdenziali e assistenziali, con
esclusione dei premi per l’assicurazione obbligatoria infortunistica, a ca-
rico dei datori di lavoro, dovuti sulle retribuzioni da lavoro dipendente
corrisposte nei mesi di marzo, aprile e maggio 2020.

2. Il contributo è erogato dal Ministero dello sviluppo economico su
domanda dell’impresa, nel limite di spesa di cui al comma 1, mediante
riparto proporzionale delle risorse disponibili tra le domande ammissibili.
Con provvedimento del Ministero dello sviluppo economico sono indivi-
duati le modalità ed il termine di presentazione delle domande nonché
le procedure per la concessione del contributo.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede a valere sul Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge.».

40.0.7

Nisini, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 40-bis.

(Misure di sostegno alle imprese del settore orafo-argentiero-gioielliero)

1. Alle microimprese e alle piccole e medie imprese come definite
dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del
6 maggio 2003, aventi sede in Italia e operanti nel settore orafo-argen-
tiero-gioielliero, che risultavano attive e in regola con il versamento dei
contributi previdenziali ed assistenziali alla data del 1º marzo 2020, in
considerazione della chiusura imposta durante il periodo di emergenza sa-
nitaria e del calo considerevole della domanda di servizi, può essere rico-
nosciuto, nel limite complessivo di 4 milioni di euro per l’anno 2020, un
contributo commisurato ai contributi previdenziali e assistenziali, con
esclusione dei premi per l’assicurazione obbligatoria infortunistica, a ca-
rico dei datori di lavoro, dovuti sulle retribuzioni da lavoro dipendente
corrisposte nei mesi di marzo, aprile e maggio 2020.

2. Il contributo è erogato dal Ministero dello sviluppo economico su
domanda dell’impresa, nel limite di spesa di cui al comma 1, mediante
riparto proporzionale delle risorse disponibili tra le domande ammissibili.
Con provvedimento del Ministero dello sviluppo economico sono indivi-
duati le modalità ed il termine di presentazione delle domande nonché
le procedure per la concessione del contributo.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede a valere sul Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo
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1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge.».

Art. 41.

41.1

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Ai fini del raggiungimento degli obblighi nazionali fissati dal-
l’Unione europea e della salvaguardia dei livelli di occupazione, dell’inte-
resse pubblico alla riduzione dei consumi energetici, dell’affidamento de-
gli operatori economici, ai progetti di efficienza energetica che hanno
avuto accesso al meccanismo di cui alle Linee Guida, Allegato A alla de-
libera dell’Autorità dell’Energia elettrica e del gas del 27 ottobre 2011 -
EEN 9/11, ed al decreto ministeriale 28 dicembre 2012, n. 65631, e in re-
lazione ai quali il Gestore dei servizi energetici GSE S.p.a. ha adottato,
all’esito di procedimenti avviati oltre il termine di 18 mesi dalla loro ap-
provazione, provvedimenti di annullamento o decadenza comunque deno-
minati, si applicano le seguenti disposizioni:

a) previa istanza del soggetto titolare, i progetti sono riammessi al
meccanismo con una decurtazione del 10 per cento dei certificati bianchi
originariamente previsti per l’intero periodo della vita utile;

b) il Gestore dei Servizi energetici - GSE S.p.a. ricalcola i certifi-
cati bianchi spettanti per ciascun progetto e provvede al recupero di quelli
già emessi in eccesso compensandoli, ove possibile, con quelli ancora da
emettere;

c) ove la compensazione di cui alla precedente lettera b) non sia
possibile, il soggetto titolare sceglie se restituire certificati bianchi o ver-
sare il controvalore economico pari alla media delle transazioni di mercato
registrate sulla piattaforma di scambio GME nel quadriennio 2013-2016.
La restituzione dei certificati bianchi o del controvalore economico av-
viene, pena la decadenza dal regime di riammissione di cui al presente
comma, entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione da parte
del Gestore dei Servizi energetici - GSE S.p.a. del numero di certificati
bianchi da restituire;

d) le disposizioni del presente comma non si applicano ai casi in
cui l’accesso al meccanismo dei certificati bianchi sia dipeso da condotte
penalmente rilevanti, accertate dalla Autorità giudiziaria competente con
sentenza passata in giudicato;

e) l’accesso al regime previsto dal presente comma comporta la ri-
nuncia agli eventuali giudizi proposti avverso i provvedimenti di deca-
denza o annullamento sopra indicati;

f) le disposizioni del presente comma si applicano con effetto re-
troattivo anche con riferimento ai procedimenti già avviati e ai provvedi-
menti già adottati prima della entrata in vigore del presente decreto-legge,
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per i quali non sia stata proposta impugnazione nei termini di legge o non
sia intervenuta sentenza passata in giudicato».

41.2

Calandrini

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. I Certificati Bianchi per le unità di cogenerazione, di cui al
decreto del Ministro dello sviluppo economico 5 settembre 2011, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 19 settembre 2011,
n. 218, sono rilasciati all’operatore richiedente in misura pari all’80 per
cento di quanto richiesto entro 30 giorni dalla data di presentazione delle
domande al GSE; la restante quota viene rilasciata a conclusione delle
procedure per il riconoscimento condotte dal GSE e previste dall’articolo
8 del medesimo decreto entro 90 giorni dalla ricezione delle domande».

41.0.1

Gasparri

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 41-bis.

(Misure urgenti per la difesa e il rafforzamento della parità concorren-
ziale tra imprese)

1. All’articolo 13 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito
con modifiche nella legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo il comma 3, ag-
giungere i seguenti:

"3-bis. I soggetti passivi che offrono ad imprese terze, tramite l’uso
di un’interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma,
un portale o mezzi analoghi, la vendita a distanza di beni, sono considerati
sostituto d’imposta, per la sola imposta sul valore aggiunto, per le vendita
a distanza di beni sottoposti al meccanismo di inversione contabile di cui
all’articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, lettere b) e c), secondo i modi e i tempi di cui all’articolo
64 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
e successive modifiche e integrazioni.

3-ter. Le disposizioni di cui al comma 3-bis, si applicano successiva-
mente al perfezionamento, con esito positivo, della procedura di cui all’ar-
ticolo 395 della direttiva 2006/112/CE"».
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Art. 42.

42.1
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Sopprimere l’articolo.

42.2
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, dopo le parole: «Fondo per il trasferimento tecnolo-
gico», aggiungere le seguenti: «e per lo sviluppo professionale sosteni-
bile».

42.3
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, in fine, inserire il seguente periodo: «Il Fondo per il
trasferimento tecnologico opera anche investendo in uno o più fondi per
il venture capital, ovvero in uno o più organismi di investimento collettivo
del risparmio che investono in Fondi per il venture capital, istituiti e ge-
stiti dalla SGR o da altre società autorizzate da Banca d’Italia a prestare il
servizio di gestione collettiva del risparmio. Una somma non inferiore al
30 per cento della dotazione complessiva è destinata ad investimenti indi-
retti».

42.4
Ciriani, Calandrini

Sopprimere il comma 5.

Art. 43.

43.1
Calandrini

Al comma 1, sostituire le parole: «100 milioni», con le seguenti:
«213 milioni».

Conseguentemente, sopprimere gli articoli 101 e 102.
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Art. 43-bis.

43-bis.0.1
Ciriani, Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 43-ter.

(Sospensione applicazione indici sintetici di affidabilità fiscale per il pe-
riodo d’imposta 2020 e abolizione limite all’uso del contante)

1. Al fine di fronteggiare le conseguenze economiche derivanti dal-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, con riferimento agli indici sin-
tetici di affidabilità fiscale per gli esercenti attività di impresa, arti o pro-
fessioni, di cui all’articolo 9-bis decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1 della legge 21 giugno
2017, n. 96, approvati con decreti del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 23 marzo 2018 e del 28 dicembre 2018, per il periodo d’imposta
2020, non trovano applicazione le disposizioni di cui al comma 14 del ci-
tato articolo 9-bis.

2. Con la medesima finalità di cui al comma 1, sono apportate le se-
guenti modifiche normative:

a) all’articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231,
i commi 1, 3-bis e 14 sono abrogati;

b) all’articolo 3 del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, i commi 1, 2 e 2-bis
sono abrogati».

43-bis.0.2
Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 43-ter.

(Sgravio contributivo a tutela dei livelli occupazionali)

1. Ai datori di lavoro privati che, a decorrere dal 1º gennaio 2020 e
fino al 31 dicembre 2021, mantengono almeno l’80 per cento dei livelli
occupazionali in forza alla data del 1º febbraio 2020 è riconosciuto un in-
centivo, sotto forma di esonero dal 40 per cento del versamento dei con-
tributi previdenziali a carico del datore di lavoro, con esclusione dei premi
e contributi dovuti all’INAIL, per un periodo massimo di dodici mesi.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente disposizione si
provvede ai sensi dell’articolo 265».
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43-bis.0.3
Calandrini, Rauti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 43-ter.

(Riduzione dei contributi previdenziali a favore degli enti del Terzo Set-
tore)

1. Agli enti del Terzo Settore, comprese le Cooperative Sociali ed
escluse le imprese sociali costituite in forma di società, che svolgono at-
tività in modalità residenziale e semiresidenziale comprese tra quelle indi-
cate alle lettere a), b) e c) del 1º comma dell’articolo 5 del decreto legi-
slativo n. 117 del 3 luglio 2017, si applica, sino al 1º giugno 2020, il be-
neficio della riduzione del 50 per cento dei contributi previdenziali a ca-
rico datoriale per tutti i lavoratori dipendenti».

Art. 44.

44.1
De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo

Sopprimere i commi da 1-bis a 1-novies.

44.2
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi, Pirovano,

Zuliani

Sostituire il comma 1-bis, con il seguente:

«a) per l’acquisto di un veicolo con contestuale rottamazione di un
veicolo immatricolato in data anteriore al 1º gennaio 2010 o che nel pe-
riodo di vigenza dell’agevolazione superi i dieci anni di anzianità dalla
data di immatricolazione, il contributo statale è parametrato al numero
di grammi (g) di anidride carbonica (CO2) emessi per chilometro (km) se-
condo gli importi di cui alla seguente tabella ed è riconosciuto a condi-
zione che sia praticato dal venditore uno sconto pari ad almeno 2.000
euro:

CO22g/km Contributo (euro)

0-20 2.000

21-60 2.000

61-150 1.500
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b) per l’acquisto di un veicolo in assenza di rottamazione, il con-
tributo statale è parametrato ai numero di g di CO2 emessi per km se-
condo gli importi di cui alla seguente tabella ed è riconosciuto a condi-
zione che sia praticato dal venditore uno sconto pari ad almeno 1.000
euro:

CO2g/km Contributo (euro)

0-20 1.000

21-60 1.000

61-150 750 ».

44.3
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire la rubrica con la seguente: (Modifiche incentivi per
acquisto autovetture a basse emissioni di CO2/Km);

b) alla lettera a), la tabella è sostituita dalla seguente:

CO22g/Km Contributo (euro)

0-20 6.000

21-60 4.000

61-110 2.000

c) alla lettera b), la tabella è sostituita dalla seguente:

CO22g/Km Contributo (euro)

0-20 4.000

21-60 2.500

61-110 1.000

d) al comma 1 sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti:
«200 milioni» e le parole: «200 milioni» con le seguenti: «690 milioni»;

e) dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. A partire dalla data di conversione in legge del presente de-
creto, fino al 31 dicembre 2020, le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 1042 della legge 30 dicembre 2018 n. 145 non trovano applica-
zione».
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44.4
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo il comma 1-novies, aggiungere i seguenti:

«1-decies. All’articolo 1, comma 1036, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, dopo le parole: "incentivi incentivi di carattere nazionale", sono
inserite le seguenti: "ad esclusione delle agevolazioni, contributi e incen-
tivi purché concessi ai soggetti di cui alla legge 9 aprile 1986, n. 97, al-
l’articolo 8 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, all’articolo 50 della
legge 21 novembre 2000, n. 342 e all’articolo 30, comma 7, della legge
23 dicembre 2000, n. 388".

1-undecies. All’articolo 1, comma 1, della legge 9 aprile 1986, n. 97,
le parole: "di cilindrata fino a 2.000 centimetri cubici se con motore a
benzina o ibrido, a 2.800 centimetri cubici se con motore diesel o ibrido,
e di potenza non superiore a 150 kW se con motore elettrico" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "di cilindrata fino a 3.000 centimetri cubici se con
motore benzina o ibrido, a 3.500 centimetri cubici se con motore diesel
o ibrido, e di potenza non superiore a 180 kW se con motore elettrico".

1-duodecies. All’articolo 8, comma 3, primo periodo, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, le-parole: "di cilindrata fino a 2.000 centimetri cu-
bici se con motore a benzina o ibrido, a 2.800 centimetri cubici se con
motore diesel o ibrido, e di potenza non superiore a 150 kW se con mo-
tore elettrico" sono sostituite dalle seguenti: "di cilindrata fino a 3.000
centimetri cubici se con motore a benzina o ibrido, a 3.500 centimetri cu-
bici se con motore diesel o ibrido, e di potenza non superiore a 180 kW se
con motore elettrico".

1-terdecies. Alle minori entrate derivanti dai commi 1-ter e 1-quater,
valutate in 4 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307».

44.0.1
Campari, Pergreffi, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi, Pirovano,

Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 44-bis.

(Incentivi al rinnovo del parco circolante obsoleto ed inquinante di ca-
tegoria M1 e N1)

1. Al fine di accrescere la sicurezza stradale e ridurre gli effetti cli-
malteranti derivanti dalla circolazione sul territorio nazionale di veicoli
non conformi alla normativa europea vigente, alle persone fisiche o giuri-
diche che svolgono attività di impresa che nell’anno 2020 acquistano, an-
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che in locazione finanziaria, e immatricolano in Italia un veicolo nuovo di
fabbrica della categoria M1, a trazione alternativa a metano (CNG), gas
naturale liquefatto (GNL ), ibrida (diesel/elettrico) e elettrica (full electric)
ovvero a motorizzazione termica e conformi alla normativa euro VI di cui
al Regolamento (CE) n. 692 del 2008 e al Regolamento (CE) n. 715 del
2007, e che consegnano pere-la rottamazione un veicolo, appartenente
alla medesima categoria, di cui siano proprietari o intestatari da almeno
dodici mesi ovvero, è riconosciuto un contributo pari al 10 per cento
del prezzo di acquisto, fino ad un massimo di 8.000 euro.

2. Il contributo di cui al comma 1 è corrisposto dal venditore me-
diante compensazione con il prezzo di acquisto.

3. Le imprese costruttrici o importatrici del veicolo nuovo rimborsano
al venditore l’importo del contributo e recuperano tale importo quale cre-
dito di imposta per il versamento delle ritenute dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche operate in qualità di sostituto d’imposta sui redditi
da lavoro dipendente, dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, del-
l’imposta sul reddito delle società e dell’imposta sul valore aggiunto, do-
vute, anche in acconto, per l’esercizio in cui viene richiesto al pubblico
registro automobilistico l’originale del certificato di proprietà e per i suc-
cessivi.

4. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è
stata emessa la fattura di vendita, le imprese costruttrici o importatrici
conservano la copia della fattura di vendita e dell’atto di acquisto, che
deve essere ad esse trasmessa dal venditore.

5. Per la concessione del contributo di cui al comma 1 è autorizzata
la spesa di euro 300 milioni per l’anno 2020. Il Ministero dell’economia e
delle finanze effettua il monitoraggio dell’applicazione del credito d’impo-
sta ai fini di quanto previsto dall’articolo 17, comma 13, della legge 31
dicembre 2009, n. 196. Agli oneri di cui al primo periodo del presente
comma si provvede, nel limite di 300 milioni di euro per l’anno 2020,
a valere sulle risorse del Fondo per le esigenze indifferibili di cui articolo
1, comma 199 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, per come rifinanziato
dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto.

6. Al fine di accrescere la sicurezza stradale e ridurre gli effetti cli-
malteranti derivanti dalla circolazione sul territorio nazionale di veicoli
non conformi alla normativa europea vigente, alle persone fisiche o giuri-
diche che svolgono attività di impresa che nell’anno 2020 acquistano, an-
che in locazione finanziaria, e immatricolano in Italia un veicolo nuovo di
fabbrica della categoria N1, a trazione alternativa a metano (CNG), gas
naturale liquefatto (GNL )1 ibrida (diesel/elettrico) e elettrica (full elec-
tric) ovvero a motorizzazione termica e conformi alla normativa euro
VI di cui al Regolamento (CE) n. 692-del 2008 e al Regolamento (CE)
n. 715 del 2007, e che consegnano per la rottamazione un veicolo, appar-
tenente alla medesima categoria, di cui siano proprietari o intestatari da
almeno dodici mesi ovvero, è riconosciuto un contributo pari al 40 per
cento del prezzo di acquisto, fino ad un massimo di 25.000 euro nel
caso in cui il veicolo consegnato per la rottamazione sia della categoria
euro O, 1, 2, 3 o 4, ovvero sia stato oggetto di ritargatura obbligatoria
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ai sensi del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 2 feb-

braio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 2 aprile 2011.

7. Entro quindici giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo, il

venditore ha l’obbligo, pena il non riconoscimento del contributo, di con-

segnare il veicolo usato a un demolitore e di provvedere direttamente alla

richiesta di cancellazione per demolizione allo sportello telematico del-

l’automobilista, di cui al regolamento di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 19 settembre 20001 n. 358.

8; I veicoli usati di cui al comma 6 non possono essere rimessi in

circolazione e devono essere avviati o alle case costruttrici o ai centri ap-

positamente autorizzati, anche convenzionati con le stesse, al fine della

messa in sicurezza, della demolizione, del recupero di materiali e della

rottamazione.

9. Il contributo di cui al comma 6 è corrisposto dal venditore me-

diante compensazione con il prezzo di acquisto.

10. Le imprese costruttrici o importatrici del veicolo nuovo rimbor-

sano al venditore l’importo del contributo e recuperano tale importo quale

credito di-imposta per il versamento delle ritenute dell’imposta-sul reddito

delle persone fisiche operate in qualità di sostituto d’imposta sui redditi da

lavoro dipendente, dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, dell’im-

posta sul reddito delle società e dell’Imposta sul valore aggiunto, dovute,

anche in acconto, per l’esercizio in cui viene richiesto al pubblico registro

automobilistico l’originale del certificato di proprietà e per i successivi.

11. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è

stata emessa la fattura di vendita, le imprese costruttrici o importatrici

conservano la seguente documentazione, che deve essere ad esse tra-

smessa dal venditore:

a) copia della fattura di vendita e dell’atto di acquisto;

b) copia del libretto e della carta di circolazione e del foglio com-

plementare o del certificato di proprietà del veicolo usato o, in caso dı̀

loro mancanza, copia dell’estratto cronologico;

c) originale del certificato di proprietà relativo alla cancellazione

per demolizione, rilasciato dallo sportello telematico dell’automobilista

di cui al comma 1058, ovvero del certificato di cessazione dalla circola-

zione rilasciato dall’ufficio della motorizzazione civile.

12. Per la concessione del contributo di cui al comma 6 è autorizzata

la spesa di euro 150 milioni per l’anno 2020. Il Ministero dell’economia e

delle finanze effettua il monitoraggio dell’applicazione del credito d’impo-

sta ai fini di quanto previsto dall’articolo 17, comma 131 della legge 31
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dicembre 20091 n. 196. Agli oneri di cui al primo periodo del presente
comma si provvede, nel limite di 150 milioni di euro per l’anno 2020,
a valere sulle risorse del Fondo per le esigenze indifferibili di cui articolo
1, comma 199 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, per come rifinanziato
dall’articolo 265, comma 51 del presente decreto.

13, Con uno o più decreti del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, è dettata la disciplina appli-
cativa delle disposizioni di cui al presente articolo.».

Art. 44-bis.

44-bis.0.1

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 44-ter.

(Premio acquisto veicoli in stock)

1. A chi acquista, anche in locazione finanziaria, e immatricola in Ita-
lia dal 4 maggio e fino al 31 dicembre 2020 un veicolo di categoria M1
nuovo di fabbrica con prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale della
casa automobilistica produttrice fino a 30.000 euro IVA esclusa oppure
un veicolo di categoria NI o N2 nuovo di fabbrica, prodotto in data ante-
cedente al 25 marzo 2020, a condizione che si consegni contestualmente
per la rottamazione un veicolo della medesima categoria omologato alle
classi da Euro 0 a Euro 4, è riconosciuto un contributo di 1.000 euro.

2. Il contributo di cui al comma 1 è corrisposto all’acquirente dal
venditore mediante compensazione con il prezzo di acquisto ed è cumula-
bile con altri incentivi di carattere nazionale e regionale.

3. Ai fini dell’identificazione della data di produzione del veicolo, si
fa riferimento al certificato di conformità CE di cui all’allegato IX della
direttiva 2007/46/CE e al codice di antifalsificazione.

4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto-legge, è dettata la disciplina applicativa delle
disposizioni di cui al comma 1 e seguenti, con particolare riferimento alle
procedure di concessione del contributo.
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5. Per provvedere all’erogazione dei contributi statali di cui al
comma 1 è istituito, nello stato di previsione dei Ministero dello sviluppo
economico, un fondo con una dotazione di 140 milioni di euro per l’anno
2020, che costituisce limite di spesa per la concessione del beneficio, cui
si provvede a valere sul Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo
265, comma 5, del presente decreto-legge».

44-bis.0.2

Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 44-ter.

(Premio acquisto veicoli in stock)

1. A chi acquista, anche in locazione finanziaria, e immatricola in Ita-
lia dal 4 maggio e fino al 31 dicembre 2020 un veicolo di categoria M1
nuovo di fabbrica con prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale della
casa automobilistica produttrice fino a 30.000 euro IVA esclusa e prodotto
in data antecedente al 25 marzo 2020, a condizione che si consegni con-
testualmente per la rottamazione un veicolo della medesima categoria
omologato alle classi da Euro 0 a Euro 4, è riconosciuto un contributo
di 1.000 euro.

2. Il contributo di cui al comma 1 è corrisposto all’acquirente dal
venditore mediante compensazione con il prezzo di acquisto ed è cumula-
bile con altri incentivi di carattere nazionale e regionale.

3. Ai fini dell’identificazione della data di produzione del veicolo, si
fa riferimento al certificato di conformità CE di cui all’allegato IX della
direttiva 2007/46/CE e al codice di antifalsificazione.

4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto-legge, è dettata la disciplina applicativa delle
disposizioni di cui al comma 1 e seguenti, con particolare riferimento alle
procedure di concessione del contributo.

5. Per provvedere all’erogazione dei contributi statali di cui al
comma 1 è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo
economico, un fondo con una dotazione di 140 milioni di euro per l’anno
2020, che costituisce limite di spesa per la concessione del beneficio».
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44-bis.0.3

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 44-ter.

(Incentivi per autovetture tra i 61 e 95 g/km C02 ad alimentazione al-

ternativa)

1. A chi acquista in Italia, anche in locazione finanziaria, dal 4 mag-

gio 2020 al 31 dicembre 2020, un veicolo di categoria M1 nuovo di fab-

brica ad alimentazione alternativa ai sensi dell’articolo 19 del decreto le-

gislativo 16 dicembre 2016, n. 257 di recepimento della Direttiva 2014/94/

Eu e con prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale della casa automobi-

listica produttrice inferiore a 18.000 euro IVA esclusa, da immatricolare

entro il 30 aprile 2021, è riconosciuto:

a) a condizione che si consegni contestualmente per la rottama-

zione un veicolo della medesima categoria omologato alle classi da

Euro 0 a Euro 4, un contributo pari ad euro tremila;

b) in assenza della contestuale rottamazione, un contributo pari ad

euro mille.

2. Per le modalità applicative dell’incentivo si applica quanto dispo-

sto dai commi dal 1032 al 1038 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre

2018, n. 145.

3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto

con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro dell’econo-

mia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in

vigore del presente decreto-legge, è dettata la disciplina applicativa delle

disposizioni di cui al comma 1.

4. Per provvedere all’erogazione dei contributi statali di cui al

comma 1 è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo

economico, un fondo con una dotazione di 240 milioni di euro per il 2020,

che costituisce limite di spesa per la concessione del beneficio, cui si

provvede a valere sul Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che

si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200,

della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo

265, comma 5, del presente decreto-legge.».
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44-bis.0.4

Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 44-ter.

(Incentivi per autovetture tra i 61 e 95 g/km C02 ad alimentazione al-
ternativa)

1. A chi acquista in Italia, anche in locazione finanziaria, dal 4 mag-
gio 2020 al 31 dicembre 2020, un veicolo di categoria M1 nuovo di fab-
brica ad alimentazione alternativa ai sensi dell’articolo 19 del decreto le-
gislativo n. 257 del 2016 di recepimento della Direttiva 2014/94/Eu e con
prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale della casa automobilistica pro-
duttrice inferiore a 18.000 euro IVA esclusa, da immatricolare entro il 30
aprile 2021, è riconosciuto:

a) a condizione che si consegni contestualmente per la rottama-
zione un veicolo della medesima categoria omologato alle classi da
Euro 0 a Euro 4, un contributo pari ad euro tremila;

b) in assenza della contestuale rottamazione, un contributo pari ad
euro mille.

2. Per le modalità applicative dell’incentivo si applica quanto dispo-
sto dai commi dal 1032 al 1038 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145.

3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto-legge, è dettata la disciplina applicativa delle
disposizioni di cui al comma 1.

4. Per provvedere all’erogazione dei contributi statali di cui al
comma 1 è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo
economico, un fondo con una dotazione di 240 milioni di euro per il 2020,
che costituisce limite di spesa per la concessione del beneficio».

44-bis.0.5

Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 44-ter.

(Agevolazioni per l’acquisto di veicoli commerciali di categoria N1 e N2)

1. A chi acquista in Italia, anche in locazione finanziaria, dai 4 mag-
gio 2020 al 31 dicembre 2020, veicoli commerciali di categoria N1 o N2
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nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di categoria M1 nuovi di fabbrica,
è riconosciuto un contributo differenziato in base alla Massa Totale a
Terra del veicolo, alimentazione ed eventuale rottamazione di un veicolo
della medesima categoria fino ad Euro 4/TV, secondo la seguente tabella:

MTT (kg) Elettrico

Alimentazioni alternative

(ibrido, Metano, GPL)
Alimentazioni

benzina e diesel

0-1,999 ton

Con rottamazione 5.500 3.500 2.000

Senza rottamazione 4.500 2.500 1.000

2-3,299 ton

Con rottamazione 7.500 4.500 3.000

Senza rottamazione 6.500 3.000 1.500

3,3-3,5 ton

Con rottamazione 12.000 7.000 4.500

Senza rottamazione 10.000 4.500 2.500

3,5-7 ton

Con rottamazione 14.000 9.000 5.500

Senza rottamazione 12.000 5.500 3.000

7-12 ton

Con rottamazione 16.000 11.000 6.500

Senza rottamazione 14.000 6.500 4.000

2. Per provvedere all’erogazione dei contributi statali di cui al
comma precedente è istituito, nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, un fondo con una dotazione di 220 milioni di
euro per il 2020, che costituisce limite di spesa per la concessione del be-
neficio».

44-bis.0.6
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 44-ter.

(Disposizioni in materia di Fondo indennizzo risparmiatori (FIR))

1. Ai commi 495 e 496 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145 sostituire le parole: "può essere incrementata" con le seguenti: "è
incrementata".»
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Art. 45.

45.1

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 1, dopo le parole: «da covid-19» aggiungere le seguenti:
«con l’obiettivo di sviluppare, in tali ambiti, iniziative economiche e im-
prenditoriali destinate all’inserimento occupazionale delle persone adulte
con disabilità al fine di favorirne l’autonomia e l’inclusione sociale.».

45.0.1

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 45-bis.

(Strumenti finanziari regionali)

1. In considerazione della necessità di intervenire con la massima ur-
genza nell’attuale situazione di difficoltà economica e finanziaria conse-
guente all’emergenza COVID-19, è favorito l’utilizzo da parte delle re-
gioni di strumenti finanziari che, operando nella forma di organismi stru-
mentali che non applicano il decreto legislativo n. 118 del 2011 (Disposi-
zioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli
articoli 1 e 2 della legge n. 42 del 2009), risultano maggiormente efficaci
e tempestivi nell’attuazione delle misure di sostegno a favore dalle im-
prese.

2. Per le finalità di cui al comma 1, in deroga a quanto previsto dal
decreto legislativo n. 118 del 2011 (Disposizioni in materia di armonizza-
zione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge
n. 42 del 2009), l’accertamento dei rientri di anticipazioni disposte a fa-
vore degli strumenti finanziari è consentito nello stesso esercizio di con-
cessione delle medesime, seppure esigibile negli esercizi successivi.».

Art. 47.

47.1

Calandrini

Sopprimere l’articolo.
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Art. 48.

48.1
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

48.2
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, lettera b), capoverso b-bis), sopprimere le parole: «nel-
l’ambito degli stanziamenti di cui al comma 1),» e dopo le parole: «inter-
nazionalizzazione del sistema Paese» aggiungere le seguenti: «, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».

48.3
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1 dopo la lettera b-bis), aggiungere la seguente:

«b-ter). Le risorse del presente fondo, nell’ammontare massimo di
euro 50 milioni, sono destinate ad iniziative a sostegno della commercia-
lizzazione di prodotti di salumeria all’estero, in considerazione del parti-
colare stato di crisi perdurante nella filiera suinicola. Le iniziative posso
riguardare anche il finanziamento di liberalità a beneficio di paesi con po-
polazioni particolarmente colpite dall’emergenza COVID-19 o operazioni
di cessione di prodotti a condizioni agevolate a beneficio dei suddetti
Paesi.».

48.4
Ciriani, Calandrini

Sopprimere i commi 4, 5.

Conseguentemente, all’articolo 178 apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1:

1) sopprimere le parole: «mediante operazioni di mercato»;
2) sostituire le parole: «50 milioni» con le seguenti: «500 mi-

lioni»;
3) sostituire il secondo periodo con il seguente: «Il fondo è fi-

nalizzato a dare immediata liquidità alle imprese del settore in crisi a se-
guito dell’epidemia da COVID-19;

4) al terzo periodo, sopprimere le parole: «adottato di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze»;
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5) al terzo periodo, sostituire la parola: «funzionamento» con le
seguenti: «erogazione entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente
legge»;

6) al terzo periodo sopprimere le parole da: «comprese le mo-
dalità fino alla fine del comma».

b) sopprimere i commi 2 e 3.

48.5
Ciriani, Calandrini

Sopprimere il comma 4.

48.6
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Al comma 4, sopprimere il seguente periodo: «Conseguentemente le
assunzioni di cui all’articolo 1, comma 299, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160 avvengono con decorrenza non antecedente alla scadenza dei pre-
detti contratti di lavoro a tempo determinato.».

48.7
Calandrini

Sopprimere il comma 5.

48.8
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 5 è inserito il seguente:

«5-bis. Il comma 1 dell’articolo 49 del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 è
sostituito con il seguente:

"1. Al fine di migliorare il livello e la qualità di internazionalizza-
zione delle PMI italiane, alle imprese esistenti alla data del 1º gennaio
2019 è riconosciuto, per i periodi d’imposta 2019 e 2020, un credito d’im-
posta nella misura, rispettivamente, del 30 e del 40 per cento delle spese
di cui al comma 2 fino ad un massimo di 60.000 euro. Il credito d’imposta
è riconosciuto fino all’esaurimento dell’importo massimo di 10 milioni di
euro per l’anno 2020 e di 100 milioni di euro per l’anno 2021."».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma 27-bis, valutati in
95 milioni per l’anno 2021, si provvede mediante corrispondente ridu-
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zione del Fondo per le esigenze indifferibili, di cui all’ articolo 1, comma
199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Art. 48-bis.

48-bis.0.1

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 48-ter.

(Incentivo all’organizzazione di eventi promozionali presso le aziende
agricole)

1. Al fine di fronteggiare le ricadute della crisi determinata dall’e-
mergenza epidemiologica da Covici-19 sul sistema agricolo e sul suo rap-
porto con il turismo internazionale, nello stato di previsione del Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali è istituito un Fondo nazionale
per rilanciare, attraverso eventi promozionali ed informativi, le produzioni
agroalimentari, con una dotazione di 4 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2020 e 2021.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate alle spese sostenute
dalle imprese agricole, organizzate in forma singola o associata, per la
progettazione e l’organizzazione di eventi ed incontri promozionali ed in-
formativi, anche di piccola entità, rivolti a turisti ed aventi ad oggetto le
produzioni agricole-aziendali.

3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, con decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro per i beni e per le attività culturali e per il
turismo, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono
definiti i criteri e le modalità di utilizzazione delle risorse del Fondo.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 4
milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui
all’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».
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48-bis.0.2
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 48-ter.

(Sostegno alla partecipazione di buyers stranieri ad eventi fieristici na-
zionali)

1. Al fine garantire l’erogazione di un contributo necessario a rilan-
ciare l’internazionalizzazione del sistema Made in Italy agroalimentare
con particolare riferimento alla partecipazione di buyers stranieri ad eventi
e manifestazioni fieristiche settoriali e diffusi sul territorio nazionale, nello
stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della Cooperazione
Internazionale è istituito il Fondo per il sostegno all’acquisto di coupon
fieristici con una dotazione di 10 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021.

2. La dotazione finanziaria di cui al primo comma, è da utilizzare,
fino all’importo massimo di euro 200 euro per buyers, a copertura parziale
della spesa sostenuta per la partecipazione agli eventi e alle manifestazioni
di cui al comma precedente.

3. Con decreto del Ministro degli affari esteri e della Cooperazione
Internazionale di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze
e con il Ministro per i beni e per le attività culturali e per il turismo,
da adottarsi entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, sono stabilite le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui al presente articolo.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».

Art. 49.

49.1
Calandrini

Sopprimere il comma 1.

Art. 49-bis.

49-bis.1
Cattaneo

Sopprimere l’articolo.
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Art. 50.

50.0.1
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 50-bis.

(Recuperabilità differita dei costi derivanti dall’emergenza)

1. Le società di capitali che adottano i principi contabili del codice
civile e che sono tenute alla redazione del bilancio, sottoposte a revisione
ai sensi dell’articolo 2477, possono iscrivere i costi relativi a servizi, con-
tratti che regolano il godimento di beni di terzi, gli investimenti in immo-
bilizzazioni materiali ed immateriali, il lavoro ed il deperimento di mate-
rie o merci sostenuti nel periodo che va dal 23 febbraio 2020 fino al 31
luglio 2020 e per i quali non è stato possibile generare ricavi in normali
condizioni di operatività, in una apposita voce dello stato patrimoniale tra
le immobilizzazioni immateriali. È ammessa la capitalizzazione dei costi
per gli interessi passivi sostenuti fino alla data del 31 luglio 2020.

2. L’articolo 2424 è modificato aggiungendo la voce: "B/1-bis. costi
a recuperabilità differita".

3. La Nota Integrativa indica in maniera puntuale i criteri di stima ed
il dettaglio dei costi per i quali si è proceduto alla capitalizzazione.

4. L’iscrizione non può essere effettuata se non espressamente auto-
rizzata dal soggetto incaricato della revisione contabile ai sensi dell’arti-
colo 2477, che deve utilizzare per la verifica i medesimi principi di cui
alla Comunicazione Consob n. DEM/l 061609 del 9 agosto 2001 per ve-
rificare la corretta iscrizione e le possibilità di recupero future.

5. I "costi a recuperabilità differita" devono essere ripartiti sistemati-
camente in un periodo massimo di cinque esercizi e la prima quota di
iscrizione al conto economico non può essere inferiore a un quinto rispetto
a quanto iscritto nell’attivo, è consentita l’imputazione del costo al conto
economico a partire dall’esercizio 2021.

6. Non può farsi luogo a distribuzione di utili o riserve né alla resti-
tuzione di finanziamenti ai soci, fruttiferi o infruttiferi, fino a quando tale
voce dell’attivo non sia stata completamente recuperata.

7. L’organo incaricato della revisione contabile esprime nella propria
relazione un fondato giudizio sulla correttezza e sulla recuperabilità dei
costi iscritti nell’attivo, sulla base di un piano industriale prodotto dalla
società.

8. Per le società che non sono tenute alla revisione ai sensi dell’arti-
colo 2477, l’iscrizione della suddetta posta è condizionata al rilascio di
una relazione da parte di un revisore o di una società di revisione iscritte
nel registro tenuto presso il Ministero dell’economia e delle finanze, nella
quale si attesti la corretta iscrizione dei costi, nonché la ragionevolezza
delle ipotesi riportate nel piano e le possibilità di recupero dei costi iscritti
in deroga. Per le sole imprese non obbligate per legge alla revisione legate
dei conti, le spese sostenute per adempiere all’obbligo di revisione previ-
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sto dal presente comma danno diritto ad un credito d’imposta pari all’am-
montare di dette spese e per un importo comunque non superiore a 5.000
euro. Detto credito, utilizzato in compensazione ai sensi dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, va indicato nella dichiara-
zione dei redditi e non concorre alla formazione del reddito di impresa
né della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive.

9. Le società che ricorrono alla deroga, indipendentemente dalla di-
mensione, sono comunque tenute alla redazione del rendiconto finanziario
e della relazione sulla gestione.

10. Non possono accedere alla deroga di cui al comma 1 le società
che abbiano in corso un procedimento di liquidazione volontaria, falli-
mento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo senza
continuità aziendale o altra procedura concorsuale prevista dal regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice di cui al decreto legislativo 12
gennaio 2019, n. 14, o da altre leggi speciali».

50.0.2

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 50-bis.

(Capitalizzazione costi derivanti dall’emergenza)

1. I costi sostenuti dalle società di capitali che adottano i principi
contabili del codice civile e che sono tenute alla redazione del bilancio,
sottoposte a revisione ai sensi dell’articolo 2477 e per i quali non è stato
possibile generare ricavi in normali condizioni di operatività legati ad in-
terventi resisi necessari dall’emergenza epidemiologica da Covid-19, sono
considerati interamente nel conto economico dell’anno 2020».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a
800 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manife-
stano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265,
comma 5, del presente decreto-legge.
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50.0.3

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 50-bis.

(Proroga del Piano Transizione 4.0)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 185 le parole: "dal 1º gennaio 2020 e fino al 31 di-
cembre 2020, ovvero entro il 30 giugno 2021 a condizione che entro la
data del 31 dicembre 2020", sono sostituite con le seguenti: "dal 1º gen-
naio 2020 e fino al 31 dicembre 2021, ovvero entro il 30 giugno 2022, a
condizione che entro la data del 31 dicembre 2021";

b) al comma 198 le parole: "31 dicembre 2019", sono aggiunte con
le seguenti: "e per il periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2020".

2. Agli oneri derivanti dal precedente articolo, pari a 250 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante utilizzo delle risorse del fondo
di cui all’articolo 1, comma 255 della legge 30 dicembre 2018, n. 145».

50.0.4

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 50-bis.

(Disposizioni in materia di ammortamento)

1. Per l’anno 2020, in ragione dell’emergenza epidemiologica legata
al COVID-19, non si dà luogo alle procedure di ammortamento a legisla-
zione vigente».

Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente
decreto-legge.
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50.0.5

Floris, Pichetto Fratin, Toffanin, Gallone, Damiani, Fantetti, Ferro,

Saccone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

1. Al fine di limitare gli effetti negativi derivanti dalle misure di pre-
venzione e contenimento connessi all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 sulle attività d’impresa, le opere di manutenzione straordinaria e
di ristrutturazione sui beni immobili strumentali effettuate dal 31 luglio
2020 al 31 dicembre 2021 sono ammortizzabili in 5 anni a partire dal pe-
riodo di imposta in corso al 31 dicembre 2020.

2. La disposizione di cui al comma 1 è calcolata su un ammontare
complessivo delle spese non superiore a euro 500.000.

3. Con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze
possono essere individuate le ulteriori spese ammissibili o soggetti aventi
diritto oltre quelli indicati al comma 1.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1.000 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2020 si provvede a valere sulle maggiori en-
trate derivanti dal comma 5.

5. All’articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
sostituire le parole: "3 per cento", con le seguenti: "7 per cento"».

50.0.6

Pichetto Fratin, Floris, Toffanin, Gallone, Damiani, Fantetti, Ferro,

Saccone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

1. Al fine di sostenere più efficacemente la ripresa economica, per le
opere di manutenzione straordinaria e di ristrutturazione sui beni immobili
strumentali effettuate dal 31 luglio 2020, è riconosciuto un credito d’im-
posta nella misura del 40 per cento del costo, per una quota di investi-
menti fino a 2,5 milioni di euro.

2. Agli oneri di cui al presente articolo valutati in 1100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2020 si provvede ai sensi dei commi 3 e 4.

3. Il fondo all’articolo 1, comma 199, della legge n. 190 del 2014 è
ridotto di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2020.

4. All’articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
sostituire le parole: "3 per cento", con le seguenti: "7 per cento"».
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Art. 52.

52.0.1

Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, inserire seguente:

«Art. 52.1.

1. Al fine di agevolare la ripresa economica ed il mantenimento dei
livelli occupazionali delle aziende termali è consentito, in deroga alla nor-
mativa vigente in materia di assistenza di base alle cure termali, per gli
anni 2020, 2021, 2022, l’utilizzo del secondo ciclo di cura termale a ca-
rico del Servizio Sanitario Nazionale.

2. In via eccezionale, per gli anni 2020 e 2021 le economie di uti-
lizzo del Fondo Sanitario Nazionale destinate al settore termale e ripartite
alle regioni, vengono recuperate ed aggiunte alle risorse stanziate per la
retribuzione delle prestazioni termali per l’anno successivo.

3. È consentito alle regioni per gli anni 2020, 2021, 2022 , cosı̀ come
previsto dal comma 1, articolo 4 della legge 24 ottobre 2000 n. 323, pro-
cedere ad accreditamenti provvisori, per le strutture termali in possesso dei
requisiti richiesti dalle normative vigenti, per i cicli di riabilitazione mo-
toria e neuromotoria, per la riabilitazione funzionale del motuleso e per la
riabilitazione della funzione cardio respiratoria e per la riabilitazione re-
spiratoria a valere sul budget già definito dal Fondo Sanitario Nazionale
e ripartito alle regioni.

4. Ai sensi del comma 4, articolo 4, della legge 30 ottobre 2000 n.
323 la Conferenza delle regioni e delle province autonome di Trento e
Bolzano, di concerto con il Ministero della salute, l’INAIL e le Associa-
zioni di Categoria maggiormente rappresentative del settore termale, isti-
tuisce un tavolo tecnico per la predisposizione di un progetto di Termali-
smo Sociale per la Prevenzione di Malattie Invalidanti a valere sulle ri-
sorse destinate dall’articolo 1 comma 419 della legge n. 145 del 2018
per gli anni 2020, 2021, 2022.

5. Per far fronte ad esigenze sanitarie conseguenti alla pandemia da
COVID 19, in via eccezionale ed esclusivamente per gli anni 2020,
2021 e 2022, sono sospese le disposizioni di cui al comma 25 dell’articolo
22 della legge 23 dicembre 1994 n. 724».
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52.0.2
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 52.1.

1. Ai fini di cui all’articolo 379 del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, non si computa nell’attivo dello stato patrimoniale il valore
degli immobili strumentali all’esercizio dell’attività turistico ricettiva».

Art. 52-ter

52-ter.0.1
Ciriani, Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 52-quater.

(Flessibilità per le aziende che hanno attivato procedure di cassa inte-
grazione guadagni, sospensione dell’obbligo di causale per i rinnovi e le
proroghe contrattuali e sospensione limiti contratti somministrazione per
attività produttive del settore sanitario nonché alle attività non sospese

durante l’emergenza sanitaria)

1. Per la durata dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 e per i
dodici mesi successivi alla cessazione della medesima emergenza, non tro-
vano applicazione le seguenti disposizioni del decreto legislativo 15 giu-
gno 2015, n. 81:

a) articolo 19, comma 1, con riferimento alle condizioni di appo-
sizione del termine di contratto di lavoro a tempo determinato, anche a
scopo di somministrazione;

b) articolo 20, comma 1, lettera c), con riferimento al divieto di
contratto a tempo determinato presso unità produttive nelle quali sono
operanti una sospensione del lavoro o una riduzione dell’orario in regime
di cassa integrazione guadagni;

c) articolo 21, comma 01, con riferimento alle condizioni di appo-
sizione del termine in caso di rinnovo e proroga del contratto di lavoro a
tempo determinato, anche a scopo di somministrazione;

d) articolo 32, comma 1, lettera c), con riferimento al divieto di
somministrazione presso unità produttive nelle quali sono operanti una so-
spensione del lavoro o una riduzione dell’orario in regime di cassa inte-
grazione guadagni.

2. Per il medesimo periodo di cui al comma 1, non trova applicazione
l’articolo 2, comma 1-ter, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, con ri-
ferimento alle condizioni di cui all’articolo 19, comma 1, del decreto le-
gislativo 15 giugno 2015, n. 81, in caso di somministrazione di lavoro.
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3. Per il medesimo periodo di cui al comma 1, limitatamente alle im-
prese produttrici di apparecchiature elettromedicali e dispositivi di prote-
zione individuale, con riferimento al ruolo strategico da esse svolto nel-
l’ambito dell’approvvigionamento di strumenti sanitari di contrasto all’e-
mergenza epidemiologica, non trova applicazione l’articolo 31 del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, con riferimento ai limiti quantitativi di
ricorso alla forza lavoro mediante somministrazione di lavoro a tempo in-
determinato e determinato.

4. La sospensione di cui al precedente comma 3 vale anche per tutte
le attività produttive, industriali e commerciali indicate nell’allegato 1 del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 marzo 2020, come
modificato dal decreto del Ministro dello sviluppo economico del 25
marzo 2020, non soggette alla sospensione di cui all’articolo 1, comma
1, lettera a), del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri.

5. In ogni caso l’impresa ha diritto a usufruire, per ogni singolo la-
voratore, di un periodo di cassa integrazione non inferiore al periodo di
durata del blocco dei licenziamenti di cui all’articolo 80».

52-ter.0.2

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 52-quater.

(Misure di sostegno finanziario per gli organismi di investimento collet-
tivo del risparmio investiti in beni immobili colpiti dall’epidemia di CO-

VID-19)

1. Gli organismi di investimento collettivo del risparmio, cosı̀ come
definiti ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera k) del decreto legislativo
n. 58 del 24 febbraio 1998, il cui patrimonio sia direttamente o indiretta-
mente investito in beni immobili che siano oggetto delle misure di conte-
nimento di cui al decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e successive modificazioni, e
alle relative disposizioni di esecuzione e attuazione, ovvero ad altre dispo-
sizioni aventi medesima finalità e volte a contrastare l’emergenza epide-
miologica determinata dal diffondersi del COVID-19, possono avvalersi
dietro comunicazione scritta - in relazione alle esposizioni debitorie nei
confronti di banche, di intermediari finanziari previsti dall’articolo 106
del decreto legislativo n. 385 del 1º settembre 1993 e degli altri soggetti
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abilitati alla concessione di credito in Italia - delle seguenti misure di so-

stegno finanziario:

a) per i mutui e gli altri, finanziamenti a rimborso non rateale as-

sistiti da ipoteca di primo grado e aventi scadenza contrattuale anteriore al

30 settembre 2020 i contratti sono prorogati, unitamente ai rispettivi ele-

menti accessori e senza alcuna formalità, fino al 30 settembre 2020 alle

medesime condizioni;

b) per i mutui e gli altri finanziamenti a rimborso rateale assistiti

da ipoteca di primo grado, il pagamento delle rate aventi scadenza ante-

riore al 30 settembre 2020 è sospeso sino al 30 settembre 2020 e il piano

di rimborso delle rate oggetto di sospensione è dilazionato, unitamente

agli elementi accessori e senza alcuna formalità, secondo modalità che as-

sicurino l’assenza di nuovi o maggiori oneri per entrambe le parti. È fa-

coltà dei predetti organismi di investimento collettivo del risparmio richie-

dere di sospendere soltanto i rimborsi in conto capitale.

2. La comunicazione prevista al comma 1 è corredata della dichiara-

zione con la quale il soggetto gestore dell’organismo di investimento col-

lettivo del risparmio autocertifica ai sensi dell’articolo 47 del testo unico

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n,

445, l’intervenuta temporanea carenza di liquidità quale conseguenza di-

retta della diffusione dell’epidemia da COVID-19.

3. Potranno beneficiare delle misure di cui al comma 1 gli organismi

di investimento collettivo del risparmio le cui esposizioni debitorie non

siano, alla data di pubblicazione del presente decreto, classificate come

esposizioni creditizie deteriorate ai sensi della disciplina applicabile agli

intermediari creditizi.

4. Nel caso un’impresa partecipata direttamente o indirettamente da

un organismo di investimento collettivo del risparmio di cui al comma

1, intenda avvalersi delle misure di sostegno finanziario previste dall’arti-

colo 56 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito in legge con

modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ai fini del calcolo dei pa-

rametri dimensionali che definiscono le categorie di microimprese e pic-

cole e medie imprese non si terrà comunque conto degli occupati, del fat-

turato e del totale dell’attivo della società di gestione del risparmio e degli

altri organismi di investimento collettivo del risparmio gestiti dalla mede-

sima società di gestione del risparmio.

5. Le previsioni di cui al presente articolo trovano altresı̀ applica-

zione anche agli organismi di investimento collettivo del risparmio il

cui patrimonio sia direttamente o indirettamente investito in diritti reali

immobiliari, inclusi quelli derivanti da contratti di leasing con natura tra-

slativa e da rapporti concessori, relativi ad immobili affetti dalle suddette

misure contenitive».
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52-ter.0.3

Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 52-quater.

(Misure di sostegno finanziario per gli organismi di investimento collet-
tivo del risparmio investiti in beni immobili colpiti dall’epidemia di CO-

VID-19)

1. Gli organismi di investimento collettivo del risparmio, cosı̀ come
definiti ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera k) del decreto legislativo
n. 58 del 24 febbraio 1998, il cui patrimonio sia direttamente o indiretta-
mente investito in beni immobili che siano oggetto delle misure di conte-
nimento di cui al decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e successive modificazioni, e
alle relative disposizioni di esecuzione e attuazione, ovvero ad altre dispo-
sizioni aventi medesima finalità e volte a contrastare l’emergenza epide-
miologica determinata dal diffondersi del COVID-19, possono avvalersi
dietro comunicazione scritta - in relazione alle esposizioni debitorie nei
confronti di banche, di intermediari finanziari previsti dall’articolo 106
del decreto legislativo n. 385 del 1º settembre 1993 e degli altri soggetti
abilitati alla concessione di credito in Italia - delle seguenti misure di so-
stegno finanziario:

a) per i mutui e gli altri finanziamenti a rimborso non rateale assi-
stiti da ipoteca di primo grado e aventi scadenza contrattuale anteriore al
30 settembre 2020 i contratti sono prorogati, unitamente ai rispettivi ele-
menti accessori e senza alcuna formalità, fino al 30 settembre 2020 alle
medesime condizioni;

b) per i mutui e gli altri finanziamenti a rimborso rateale assistiti
da ipoteca di primo grado, il pagamento delle rate aventi scadenza ante-
riore al 30 settembre 2020 è sospeso sino al 30 settembre 2020 e il piano
di rimborso delle rate oggetto di sospensione è dilazionato, unitamente
agli elementi accessori e senza alcuna formalità, secondo modalità che as-
sicurino l’assenza di nuovi o maggiori oneri per entrambe le parti. È fa-
coltà dei predetti organismi di investimento collettivo del risparmio richie-
dere di sospendere soltanto i rimborsi in conto capitale.

2. La comunicazione prevista al comma 1 è corredata della dichiara-
zione con la quale il soggetto gestore dell’organismo di investimento col-
lettivo del risparmio autocertifica ai sensi dell’articolo 47 del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.
445, l’intervenuta temporanea carenza di liquidità quale conseguenza di-
retta della diffusione dell’epidemia da COVID-19.

3. Potranno beneficiare delle misure di cui al comma 1 gli organismi
di investimento collettivo del risparmio le cui esposizioni debitorie non
siano, alla data di pubblicazione del presente decreto, classificate come
esposizioni creditizie deteriorate ai sensi della disciplina applicabile agli
intermediari creditizi.
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4. Nel caso un’impresa partecipata direttamente o indirettamente da
un organismo di investimento collettivo del risparmio di cui al comma
1, intenda avvalersi delle misure di sostegno finanziario previste dall’arti-
colo 56 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito in legge con
modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ai fini del calcolo dei pa-
rametri dimensionali che definiscono le categorie di microimprese e pic-
cole e medie imprese non si terrà comunque conto degli occupati, del fat-
turato e del totale dell’attivo della società di gestione del risparmio e degli
altri organismi di investimento collettivo del risparmio gestiti dalla mede-
sima società di gestione del risparmio.

5. Le previsioni di cui al presente articolo trovano altresı̀ applica-
zione anche agli organismi di investimento collettivo del risparmio il
cui patrimonio sia direttamente o indirettamente investito in diritti reali
immobiliari, inclusi quelli derivanti da contratti di leasing con natura tra-
slativa e da rapporti concessori, relativi ad immobili affetti dalle suddette
misure contenitive».

52-ter.0.4

Romeo, Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 52-quater.

(Incentivi per riportare la produzione in Italia)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, alle imprese che svolgono sul territorio
nazionale tutte le fasi di lavorazione del processo produttivo, con l’im-
piego di forza lavoro locale, è attribuito un credito di imposta pari al
30 per cento sul reddito d’impresa imponibile fino ad un importo massimo
di 1.000.000 di euro per ciascun periodo di imposta. Il mancato rispetto
dei requisiti di cui al periodo precedente comporta la decadenza dal diritto
al beneficio e la restituzione del credito di imposta percepito nei cinque
periodi di imposta precedenti ovvero, nel caso in cui l’impresa abbia be-
neficiato del credito d’imposta per un periodo inferiore, la restituzione del
credito di imposta ricevuto a cui si aggiunge un importo calcolato dalla
media dei valori del credito di imposta ricevuti moltiplicata per il numero
di anni mancanti fino al quinto.

2. Le diposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle imprese
italiane che abbiano delocalizzato in tutto o in parte le proprie attività pro-
duttive o commerciali ovvero la propria filiera in uno Stato europeo o ex-
tra-europeo nei cinque anni precedenti alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-legge. Le attività produttive o
commerciali rilocalizzate devono essere mantenute sul territorio italiano
per almeno cinque anni; l’eventuale cessione, anche parziale, dell’azienda
prima del decorso di tale termine, comporta la decadenza dalle agevola-
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zioni di cui al comma precedente, nonché la restituzione dell’importo cor-
rispondente alle agevolazioni fruite.

3. Ai fini dell’attuazione dei commi 1 e 2 è autorizzata una spesa nel
limite complessivo di 700 milioni di euro annui a decorrere dal 2020, cui
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, per come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del pre-
sente decreto-legge.

4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto-legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente
articolo».

52-ter.0.5
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 52-quater.

(Disapplicazione della disciplina sulle società di comodo)

1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di
prevenzione e contenimento connesse all’emergenza epidemiologica da
Covid-19, considerato il verificarsi dei presupposti di cui al comma 4-
bis dell’articolo 30 della legge 23 dicembre 1994 n. 724, per il periodo
di imposta in corso alla data del 23 febbraio 2020, la disciplina in materia
di società di comodo di cui all’articolo 30 della legge 23 dicembre 1994
n. 724 e la disciplina in materia di società in perdita sistematica di cui al-
l’articolo 2, commi 36-decies e seguenti del decreto-legge 13 agosto 2011
n. 138, non sono applicabili alle società che svolgono in via effettiva e
prevalente attività immobiliare. Si considerano società che svolgono in
via effettiva e prevalente attività immobiliare, le società il cui valore del-
l’attivo patrimoniale è costituito per la maggior parte dal valore normale
degli immobili destinati alla locazione e i cui ricavi sono rappresentati
per almeno i due terzi da canoni di locazione o affitto di aziende il cui
valore complessivo sia prevalentemente costituito dal valore normale di
fabbricati, facendo riferimento all’esercizio in corso alla data del 23 feb-
braio 2020.

2. Per le società di cui al comma 1, per il periodo di imposta succes-
sivo a quello in corso al 23 febbraio 2020, le percentuali di cui ai commi
1 e 3 dell’articolo 30 della legge 23 dicembre 1994 n. 724 sono ridotte del
70 per cento.

3. Per le società di cui al comma 1, per il secondo periodo di imposta
successivo a quello in corso al 23 febbraio 2020, le percentuali di cui ai
commi 1 e 3 dell’art. 30 della legge 23 dicembre 1994 n. 724 sono ridotte
del 50 per cento.
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4. Il periodo di imposta interessati dalle disposizioni del presente ar-
ticolo non rilevano ai fini della determinazione delle risultanze medie di
cui al comma 2 dell’articolo 30.

5. La disposizione del presente articolo non si applica alle società che
nel periodo d’imposta precedente rispetto a quello di prima applicazione
del presente articolo si qualificano di comodo ai sensi delle rispettive nor-
mative».

52-ter.0.6

Testor, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 52-quater.

(Disapplicazione della disciplina sulle società di comodo)

1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di
prevenzione e contenimento connesse all’emergenza epidemiologica da
Covid-19, considerato il verificarsi dei presupposti di cui al comma 4-
bis dell’articolo 30 della legge 23 dicembre 1994 n. 724, per il periodo
di imposta in corso alla data del 23 febbraio 2020, la disciplina in materia
di società di comodo di cui all’articolo 30 della legge 23 dicembre 1994
n. 724 e la disciplina in materia di società in perdita sistematica di cui al-
l’articolo 2, commi 36-decies e seguenti del decreto-legge 13 agosto 2011
n. 138, non sono applicabili alle società che svolgono in via effettiva e
prevalente attività immobiliare. Si considerano società che svolgono in
via effettiva e prevalente attività immobiliare, le società ii cui valore del-
l’attivo patrimoniale è costituito per la maggior parte dal valore normale
degli immobili destinati alla locazione e i cui ricavi sono rappresentati
per almeno i due terzi da canoni di locazione o affitto di aziende il cui
valore complessivo sia prevalentemente costituito dal valore normale di
fabbricati, facendo riferimento all’esercizio in corso alla data del 23 feb-
braio 2020.

2. Per le società di cui al comma 1, per il periodo di imposta succes-
sivo a quello in corso al 23 febbraio 2020, le percentuali di cui ai commi
1 e 3 dell’articolo 30 della legge 23 dicembre 1994 n. 724 sono ridotte del
70 per cento.

3. Per le società di cui al comma 1, per il secondo periodo di imposta
successivo a quello in corso al 23 febbraio 2020, le percentuali di cui ai
commi 1 e 3 dell’articolo 30 della legge 23 dicembre 1994 n. 724 sono
ridotte del 50 per cento.

4. Il periodo di imposta interessati dalle disposizioni del presente ar-
ticolo non rilevano ai fini della determinazione delle risultanze medie di
cui al comma 2 dell’articolo 30.

5. La disposizione del presente articolo non si applica alle società che
nel periodo d’imposta precedente rispetto a quello di prima applicazione
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del presente articolo si qualificano di comodo ai sensi delle rispettive nor-
mative».

52-ter.0.7

Nisini, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 52-quater.

(Risarcimento del danno alle imprese di navigazione operanti con navi
minori nel settore del trasporto di persone via mare e per acque interne)

1. Al fine di salvare dal rischio di default dovuto agli effetti dell’e-
mergenza epidemiologica nazionale da COVID-19 le imprese di naviga-
zione operanti con navi minori nel settore del trasporto di persone via
mare e per acque interne e che, nel periodo dal 1º febbraio 2020 al 31
luglio 2020, abbiano subı̀to una riduzione del fatturato o dei corrispettivi
almeno pari al settanta per cento rispetto al fatturato o ai corrispettivi ot-
tenuti nel corrispondente periodo dell’anno 2019, ai sensi dell’articolo
107, paragrafo 2, lettera b), del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea, è riconosciuto a tali imprese un risarcimento del danno attraverso
il riconoscimento di un credito d’imposta pari al venticinque per cento del
fatturato o del corrispettivi ottenuti nell’anno 2019.

2. Il Ministero della economia e delle finanze comunica il riconosci-
mento del credito d’imposta entro sessanta giorni dal ricevimento dell’i-
stanza che l’impresa presenta entro il 31 agosto 2020, previo accertamento
della sussistenza delle condizioni richieste dal comma 1 del presente arti-
colo. A tal fine:

a) l’impresa indica nell’istanza la ragione sociale, la sede legale, la
partita iva, il codice fiscale, il numero REA, il fatturato o i corrispettivi
ottenuti nel periodo da febbraio 2020 a luglio 2020, il fatturato o i corri-
spettivi ottenuti nel corrispondente periodo dell’anno 2019 e il fatturato o i
corrispettivi ottenuti nell’anno 2019;

b) l’impresa allega all’istanza copia, conforme all’originale, della
licenza di navigazione di cui all’articolo 153 del codice della navigazione
o della licenza delle navi e dei galleggianti di cui all’articolo 68 del rego-
lamento per la navigazione interna;

c) il Ministero della economia e delle finanze accerta la effettiva
diminuzione del fatturato o dei corrispettivi dell’impresa nei termini di
cui al comma 1 del presente articolo.

3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione/articolo/comma,
pari a 10 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200,
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della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265,
comma 5, del presente decreto-legge».

52-ter.0.8

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 52-quater.

(Misure dı̀ sostegno alle imprese del settore termale)

1. Al fine di agevolare la ripresa economica ed il mantenimento dei
livelli occupazionali delle aziende termali è consentito, in deroga alla nor-
mativa vigente in materia di assistenza di base alle cure termali, per gli
anni 2020, 2021, 2022, l’utilizzo del secondo ciclo di cura termale a ca-
rico del servizio sanitario nazionale.

2. In via eccezionale, per gli armi 2020 e 2021 le economie di uti-
lizzo del Fondo Sanitario Nazionale destinate al settore termale e ripartite
alle regioni, vengono recuperate ed aggiunte alle risorse stanziate per la
retribuzione delle prestazioni termali per l’anno successivo.

3. È consentito alle regioni per-gli anni 2020, 2021, 2022 , cosı̀ come
previsto dal comma 1 articolo 4 della legge 24 ottobre 2000 n. 323, pro-
cedere ad accreditamenti provvisori, per le strutture termali in possesso dei
requisiti richiesti dalle normative vigenti, per i cicli di riabilitazione mo-
toria e neuromotoria, per la riabilitazione funzionale del motuleso e per la
riabilitazione della funzione cardio respiratoria e per la riabilitazione re-
spiratoria a valere sul budget già definito dal fondo sanitario nazionale
e ripartito alle regioni.

4. Ai sensi del comma 4, articolo 4, della legge 30 ottobre 2000 n.
323 la Conferenza delle regioni e delle province autonome di Trento e
Bolzano, di concerto con il Ministero della salute, NNAIL e le Associa-
zioni di Categoria maggiormente rappresentative del settore termale, isti-
tuisce un tavolo tecnico per la predisposizione di un progetto di Termali-
smo Sociale per la prevenzione di malattie invalidanti a valere sulle ri-
sorse destinate dall’articolo 1 comma 419 delIa legge n. 145 del 2018
per gli anni 2020, 2021, 2022.

5. Per far fronte ad esigenze sanitarie conseguenti alla pandemia da
COVID-19, in via eccezionale ed esclusivamente per gli anni 2020,
2021 e 2022, sono sospese le disposizioni di cui al comma 25 dell’articolo
22 della legge 23 dicembre 1994 n. 724.».



14 luglio 2020 5ª Commissione– 492 –

52-ter.0.9
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere seguente:

«Art. 52-quater.

(Nomina del revisore legale nelle società a responsabilità limitata)

1. Ai fini di cui all’articolo 379 del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, non si computa nell’attivo dello stato patrimoniale il valore
degli immobili strumentati all’esercizio dell’attività turistico ricettiva.».

52-ter.0.10
Nisini, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 52-quinquies.

(Sospensione dı̀ versamenti tributari e contributivi per le imprese di na-
vigazione operanti con navi minori nel settore del trasporto di persone via

mare e per acque interne)

1. Per le imprese di navigazione operanti con navi minori nel settore
del trasporto di persone via mare e per acque interne che, nel periodo da
febbraio 2020 a luglio 2020, abbiano subito una diminuzione del fatturato
o dei corrispettivi almeno pari al settanta per cento del fatturato o dei cor-
rispettivi ottenuti nel corrispondente periodo dell’anno 2019, sono sospesi
sino al 31 dicembre 2020 i termini dei versamenti in autoliquidazione re-
lativi:

a) alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto dei
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle trattenute
relative all’addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti ope-
rano in qualità di sostituti d’imposta;

b) all’imposta sul valore aggiunto.

2. Sono altresı̀ sospesi sino al 31 dicembre 2020 i termini dei versa-
menti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicu-
razione obbligatoria.

3. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 1 e 2 sono effettuati, senza
applicazione di sanzioni ed interessi e fatta salva l’eventuale esistenza di
crediti d’imposta, in un’unica soluzione entro il 30 giugno 2021 o me-
diante rateizzazione fino a un massimo di cinque rate mensili di pari im-
porto a decorrere dal mese di giugno 2021.

4. L’INPS, l’INAIL e gli enti gestori di forme obbligatorie di previ-
denza e assistenza di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10
febbraio 1996, n. 103, comunicano all’Agenzia delle entrate i dati identi-
ficativi delle imprese che hanno effettuato la sospensione del versamento
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dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi di assicurazione ob-
bligatoria di cui ai commi precedenti. L’Agenzia delle entrate, nei tempi
consentiti dagli adempimenti informativi fiscali previsti dalla normativa
vigente, comunica ai predetti enti previdenziali l’esito dei riscontri effet-
tuati sulla verifica della sussistenza del presupposto della diminuzione
del fatturato o dei corrispettivi nei termini di cui al comma 1».

Art. 54.

54.1

Calandrini

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. Tutti i contributi a fondo perduto, sotto qualsiasi forma, ero-
gati alle imprese e ai lavoratori autonomi dalle Regioni, dalle Provincie
autonome, dalle Camere di Commercio e dagli altri enti territoriali, per
fare fronte all’emergenza COVID-19, non sono da considerarsi ricavi ai
fini della determinazione del volume d’affari a non entrano a far parte
della base imponibile ai fini delle imposte dirette e dell’IRAP».

Art. 60.

60.1
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Le misure di aiuto previste dal presente articolo potranno es-
ser richieste dai datori di lavoro con i requisiti di cui al successivo comma
3 che hanno fruito interamente delle 9 e 5 settimane di ammortizzatori so-
ciali e che pur continuando ad avere sospensione o riduzione dell’attività
non possono avviare procedure di licenziamento secondo quanto previsto
all’articolo 46 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27».

Art. 65.

65.1

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2020»
con le seguenti: «31 dicembre 2021».
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65.2
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi, Pirovano,

Zuliani

Ai comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2020»
con le seguenti: «31 dicembre 2021».

65.0.1
Nisini, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 65-bis.

(Modifiche agli articoli 17 e 70 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633)

1. All’articolo 17, comma 5, del decreto del Presidente delIa Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole: "prodotti semilavorati," è in-
serita la seguente: "entrambi";

b) è aggiunto, in fine, ii seguente periodo: "La disposizione di cui
ai periodi precedenti si applica anche alle cessioni di oggetti o composti
chimici di qualunque natura, forma o stato d’uso, destinati alla lavorazione
al fine del recupero dell’oro fino in essi contenuto, il cui valore di ces-
sione non ecceda o ecceda in modo trascurabile il valore di quotazione
sul mercato ufficiale di riferimento dello stesso metallo prezioso.".

2. All’articolo 70, comma 6, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, le parole: "Per l’importazione di materiale
d’oro, nonché del prodotti semilavorati di purezza pari o superiore a 325
millesimi" sono sostituite dalle seguenti: "Per l’importazione dei beni di
cui all’articolo 17, comma 5".

3. Le modifiche recate dai commi precedenti si applicano alle opera-
zioni effettuate dal 1º giugno 2020».

65.0.2
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 65-bis.

(Ulteriori misure di sostegno per le imprese)

1. All’articolo 26 del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, dopo il comma 3, è aggiunta la seguente disposizione:
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"3-bis. La disposizione di cui al comma 2 può essere applicata, in
caso di insoluto, a partire dalla data in cui il cedente del bene o il presta-
tore del servizio comunichi la variazione all’Agenzia delle Entrate se il
mancato pagamento riguarda una fornitura documentata con fattura elet-
tronica emessa ai sensi dell’articolo 1 del decreto legislativo del 5 agosto
2015 n. 127; la facoltà va esercitata secondo le procedure telematiche e
nella tempistica da individuare con Provvedimento del Direttore e a con-
dizione che il cessionario o committente sia un soggetto passivo tenuto
pertanto a riversare l’imposta secondo le modalità individuate dal citato
Provvedimento; detto Provvedimento individua anche azioni mirate di ve-
rifica"».

65.0.3

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 65-bis.

(Ulteriori misure di sostegno per le imprese)

1. All’articolo 4 del decreto legislativo 5 agosto 2015 n. 127, è ag-
giunto infine il seguente comma.

"A partire dalla data da individuarsi con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate, nell’area di cui al comma 1, l’Agenzia delle
entrate mette a disposizione dei contribuenti residenti o stabiliti, che ade-
riranno al servizio, una piattaforma che agevoli, a giudizio esclusivo delle
parti coinvolte, la compensazione di crediti e debiti derivanti da transa-
zioni commerciali fra i suddetti soggetti e risultanti da fatture elettroniche
emesse ai sensi dell’articolo 1. In caso di adesione delle parti la compen-
sazione produrrà gli effetti dell’estinzione dell’obbligazione ai sensi degli
articoli 1241 e ss del codice civile fino a concorrenza dello stesso valore.
Nei medesimi termini è ammessa anche la compensazione volontaria plu-
rilaterale ai sensi dell’articolo 1252 del codice civile a condizione che per
nessuna delle parti aderenti siano in corso procedure concorsuali o di ri-
strutturazione del debito omologate ovvero piani attestati pubblicati al Re-
gistro imprese.

Rimangono ferme, nei confronti del debito originario insoluto, le di-
sposizioni del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 in materia di ri-
tardi di pagamento nelle transazioni commerciali. Le disposizioni attuative
con l’individuazione delle modalità applicative e delle condizioni di servi-
zio è demandata al provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate,
da emanarsi entro 90 giorni, sentito il parere del Garante della privacy, del
Ministero dell’economia e delle finanze e del Ministero dello sviluppo
economico."».
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65.0.4
Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 65-bis.

1. Per i contribuenti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la
sede operativa nel territorio dello Stato, i versamenti nei confronti delle
pubbliche amministrazioni, compresi quelli relativi ai contributi previden-
ziali ed assistenziali ed ai premi per l’assicurazione obbligatoria, in sca-
denza nel periodo dal primo marzo 2020 al 31 dicembre 2020, sono con-
siderati tempestivi se effettuati entro il 31 marzo 2021. I versamenti pos-
sono essere effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica
soluzione entro il 31 marzo 2021 o ratealmente, fino ad un massimo di 6
rate mensili di pari importo, la prima entro quest’ultima data e le succes-
sive entro l’ultimo giorno di ciascun mese successivo. Per i contribuenti
che optano per il versamento in sei rate la scadenza dell’ultima è stabilita
al 31 agosto 2021. Non si fa luogo al rimborso delle somme già versate.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano esclusivamente ai
soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione con ricavi o com-
pensi non superiori a 50 milioni di euro nel periodo di imposta precedente
a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, che
hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno
il 33 per cento nel periodo da gennaio a maggio 2020 rispetto allo stesso
periodo del precedente periodo d’imposta.

3. Le ritenute operate a norma degli articoli 23 e seguenti del decreto
del Presidente della Repubblica 28 settembre 1973, n. 600, devono essere
versate, in deroga a quanto stabilito nel comma precedente, nei termini
prescritti dalla legge, ferme restando le disposizioni di cui agli articoli
126 e 127 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, nonché dell’articolo
78, comma 2-quinquiesdecies, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, nella legge 24 aprile 2020, n. 27.».

65.0.5
Perosino, Pichetto Fratin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 65-bis.

(Modifiche al regime dell’utilizzo del contante)

1. Al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 49, dopo il comma 3-bis è soppresso;
b) all’articolo 63, il comma 1-ter è soppresso.».
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65.0.6
Gasparri

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 65-bis.

1. All’articolo 1, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 732, le parole: "15 ottobre 2014" sono sostituite dalle
seguenti: "30 settembre 2021";

b) al comma 732, dopo le parole: "i procedimenti giudiziari" ag-
giungere le seguenti: "o amministrativi";

c) al comma 732, le parole: "30 settembre 2013" sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2019";

d) al comma 732, lettera a), dopo: "somme" la parola: "dovute" è
sostituita dalle seguenti: "richieste a titolo di canoni maturati, dedotte le
somme eventualmente già versate dai concessionari a tale titolo";

e) al comma 732, lettera b), dopo: "somme" la parola: "dovute" è
sostituita dalle seguenti: "richieste a titolo di canoni maturati, dedotte le
somme eventualmente già versate dai concessionari a tale titolo";

f) al comma 732, dopo la lettera b), aggiungere: "La liquidazione
degli importi ai sensi delle lettere a) e b) costituirà a ogni effetto rideter-
minazione dei canoni dovuti per le annualità considerate. La disposizione
di cui al presente comma non si applica per i beni pertinenziali che risul-
tano comunque oggetto di procedimenti giudiziari di natura penale nonché
gestiti in concessione o detenuti da soggetti sottoposti a procedimenti di
prevenzione, a interdittiva antimafia ovvero a qualsiasi procedura di cui
al decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159; nonché nei comuni e nei
municipi sciolti o commissariati negli ultimi cinque anni ai sensi degli ar-
ticoli 143 e 146 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267."».

65.0.7
Gasparri

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 65-bis.

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013 n. 147 apportare le
seguenti modificazioni:

a) al comma 733, le parole: "28 febbraio 2014" sono sostituite
dalle seguenti: "30 settembre 2020";

b) al comma 733, dopo: "importo" la parola: "dovuto" è sostituita
dalle seguenti: "dei canoni come rideterminati ai sensi del comma 732";
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c) al comma 733, le parole: "termine di sessanta giorni dalla data
di presentazione della domanda di definizione" sono sostituite dalle se-
guenti: "30 settembre 2021";

d) al comma 733, dopo le parole: "decadenza dal beneficio." ag-
giungere le parole: "la presentazione della domanda di definizione deter-
mina la sospensione delle esecuzioni coattive dei canoni demaniali dispo-
ste anche ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, e degli eventuali procedimenti avviati e/o provvedimenti
amministrativi adottati dalle amministrazioni competenti, concernenti il ri-
lascio nonché la sospensione, la revoca o la decadenza della concessione
demaniale marittima derivanti dal mancato versamento del canone";

e) al comma 733, dopo le parole: "mancato versamento del ca-
none" aggiungere le parole: "L’integrale pagamento degli importi calcolati
ai sensi del comma 732 lettere a) e b) comporta il venir meno di qualsiasi
provvedimento o procedura, anche esecutiva, originato dal mancato paga-
mento dei canoni"».

65.0.8

Gasparri

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 65-bis.

1. All’articolo 1, della legge del 28 dicembre 2015 n. 208, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 484, le parole: "del 15 novembre 2015" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "di entrata in vigore della presente legge";

b) al comma 484, dopo le parole: "avviati dalle amministrazioni
competenti" aggiungere le seguenti: "per la riscossione coattiva dei canoni
demaniali anche ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973 n. 602, nonché";

c) al comma 484, dopo le parole: "n. 296, sono sospesi" aggiun-
gere le seguenti: "Fino al complessivo riordino della disciplina dei canoni
demaniali marittimi sono altresı̀ privi di effetto i provvedimenti già emessi
a conclusione dei procedimenti amministrativi di cui al periodo prece-
dente, non ancora eseguiti, ovvero ancora impugnabili o nei cui confronti
pende l’impugnazione";

d) al comma 484, dopo le parole: "giudiziari di natura penale" ag-
giungere le seguenti: "nonché gestiti in concessione o detenuti da soggetti
sottoposti a procedimenti di prevenzione, a interdittiva antimafia ovvero a
qualsiasi procedura di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159";

e) al comma 484, dopo le parole: "municipi sciolti o commissa-
riati" aggiungere le seguenti: "negli ultimi cinque anni"».
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Art. 66.

66.1
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. All’articolo 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 1, dopo le parole: "dispositivi medici e dispositivi di
protezione individuale," aggiungere le seguenti: "anche adatti alle persone
con disabilità,";

b) al comma 3, dopo le parole: "la gestione della stessa" aggiun-
gere le seguenti: ", garantendo che una quota di almeno il 10 per cento
dell’autorizzazione di spesa di cui comma 6, sia riservata alla produzione
o all’adattamento di mascherine chirurgiche per la protezione individuale
destinate alle persone con disabilità non udenti."».

66.2
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) sono esclusi da imposta sostitutiva dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali ı̀ premi cor-
risposti dal datore di lavoro al proprio personale operante nei servizi di
igiene ambientale e gestione rifiuti».

Art. 67.

67.1
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Al comma 1, dopo le parole: «100 milioni di euro per l’anno 2020»,
inserire le seguenti: «, dei quali almeno 20 milioni destinati alle associa-
zioni nazionali di sostegno, rappresentative delle persone con disabilità».

67.2
Gasparri

Dopo il primo comma è aggiunto il seguente:

«2. Per l’anno 2020 il Fondo di cui all’articolo 72 del decreto legi-
slativo 3 luglio 2017, n. 117 unitamente alle previsioni aggiuntive indicate
nel comma 1 può essere utilizzato anche dalle Cooperative sociali di cui
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alla lettera a) del 1º comma dell’articolo 1 della legge 8 novembre 1991 n.
381, comprese quelle iscritte negli albi regionali in ambedue le lettere a) e
b) della medesima legge. Per poter accedere al Fondo dette Cooperative
dovranno presentare progetti coerenti con le attività di interesse generale
di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 117 e dimo-
strare che nelle attività progettuali che si intendono svolgere non siano
compresi i servizi erogati in convenzione con le pubbliche amministra-
zioni».

67.3
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. È istituito, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, un fondo con dotazione pari a 15 milioni di euro
per l’anno 2020, destinato a sostenere le organizzazioni di volontariato,
le reti associative e la generalità degli enti del terzo settore che annove-
rano fra i propri scopi la promozione della donazione di sangue ed emo-
componenti. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro della salute e il Ministro dell’economia e delle
finanze, si provvede alla ripartizione del fondo di cui al comma 1, tenuto
conto della necessità di salvaguardare i predetti enti e ristorare le rilevanti
perdite economiche che gli stessi hanno accumulato nelle more dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19.».

Conseguentemente, all’articolo 265, comma 5, sostituire le parole:
«800 milioni di euro per l’anno 2020» con le seguenti: «785 milioni di
euro per l’anno 2020».

67.4
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«1-bis. Per l’anno 2020 il Fondo di cui all’articolo 72 del decreto Le-
gislativo 3 luglio 2017, n. 117 unitamente alle previsioni aggiuntive indi-
cate nel precedente comma 1 può essere utilizzato anche dalle Cooperative
Sociali di cui alla lettera a) del 1 comma dell’articolo 1 della legge 8 no-
vembre 1991 n.381, comprese quelle iscritte negli albi regionali in ambe-
due le lettere a) e b) della medesima legge. Per poter accedere al Fondo
dette Cooperative dovranno presentare progetti coerenti con le attività di
interesse generale di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 3 luglio
2017 n. 117 e dimostrare che nelle attività progettuali che si intendono
svolgere non siano compresi i servizi erogati in convenzione con le pub-
bliche amministrazioni».
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Art. 67-bis.

67-bis.0.1
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 67-ter.

(Misure straordinarie per il volontariato civile regionale)

1. Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti
dalla diffusione del COVID-19, nonché di garantire i livelli essenziali di
assistenza e volontariato sull’intero territorio nazionale, per gli anni
2020 e 2021 la funzione di servizio civile universale regionale, in deroga
alle disposizioni vigenti di cui a decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40 è
equiparata al rapporto di servizio civile universale di cui all’articolo 16
dei medesimo decreto legislativo».

67-bis.0.2
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 67-ter.

(Utilizzo dei periodi di cassa integrazione)

1. Esclusivamente per l’accesso agli ammortizzatori sociali Covid-19
previsti dagli articoli da 19 a 22 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18
convertito, con modificazioni, in legge 24 aprile 2020, 27, a decorrere dal
23 febbraio 2020, le settimane di trattamento di cassa integrazione pos-
sono essere consunti con riguardo a ciascun lavoratore interessato dalla so-
spensione o riduzione oraria».

Art. 68.

68.1
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Apportare le seguenti modifiche:

a) la lettera a) del comma 1 è sostituita dalla seguente:

«a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. I datori di lavoro che nell’anno 2020 sospendono o riducono l’at-
tività lavorativa per eventi riconducibili all’emergenza epidemiologica da
COVID-19, possono presentare domanda di concessione del trattamento
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ordinario di integrazione salariale o di accesso all’assegno ordinario con
causale ’emergenza COVID-19’, per una durata massima di nove setti-
mane per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 incrementate di ulteriori
cinque settimane per i soli datori di lavoro che abbiano interamente fruito
il periodo precedentemente concesso fino alla durata massima di nove set-
timane. È altresı̀ riconosciuto un eventuale ulteriore periodo di durata
massima di quattro settimane di trattamento di cui al presente comma a
condizione che i datori di lavoro abbiano interamente fruito il periodo pre-
cedentemente concesso fino alla durata massima di quattordici settimane.
Ai beneficiari di assegno ordinario di cui al presente articolo e limitata-
mente alla causale ivi indicata spetta, in rapporto al periodo di paga adot-
tato e alle medesime condizioni dei lavoratori ad orario normale, l’assegno
peri i nucleo familiare di cui all’art. 2 del decreto-legge 13 marzo 1988,
n.69, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988,
n. 153."»;

b) al comma 1, lettera b), le parole: «l’informazione, la consulta-
zione e l’esame congiunto che devono essere svolti anche in via telema-
tica entro i tre giorni successivi a quello» sono soppresse; conseguente-
mente dopo le parole: «della comunicazione preventiva» inserire le se-
guenti: «, anche in via telematica».

68.2

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche;

a) la lettera a) è sostituita dalla seguente

«a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. I datori di lavoro che nell’anno 2020 sospendono o riducono l’at-
tività lavorativa per eventi riconducibili all’emergenza epidemiologica da
COVID-19, possono presentare domanda di concessione del trattamento
ordinario di integrazione salariale o di accesso all’assegno ordinario con
causale ’emergenza COVID-19’, per una durata massima di diciotto setti-
mane per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 al 31 ottobre 2020. Fino
all’esaurimento del suddetto periodo massimo, ogni nuova domanda pre-
sentata anche a seguito di temporanea ripresa dell’attività è considerata
una proroga della domanda iniziale. Ai beneficiari di assegno ordinario
di cui al presente articolo e limitatamente alla causale ivi indicata spetta,
in rapporto al periodo di paga adottato e alle medesime condizioni dei la-
voratori ad orario normale, l’assegno per il nucleo familiare di cui all’ar-
ticolo 2 del decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 153"».

b) sopprimere la lettera b).
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68.3
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:

«a-bis) 1-bis. I datori di lavoro che nell’anno 2020 sospendono o ri-
ducono l’attività lavorativa per eventi riconducibili all’emergenza epide-
miologica da COVID-19, nella domanda di concessione del trattamento
ordinario di integrazione salariale o di accesso all’assegno ordinario con
causale "emergenza COVID-19", di cui al comma precedente, possono op-
tare per una fruizione su base oraria ordinaria settimanale, calcolata in
rapporto alla sospensione o alla riduzione dell’attività lavorativa del sin-
golo lavoratore dipendente».

68.4
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) i datori di lavoro che nell’anno 2020 sospendono o riducono l’at-
tività lavorativa per eventi riconducibili all’emergenza epidemiologica da
COVID-19, possono presentare domanda di concessione del trattamento
ordinario di integrazione salariale o di accesso all’assegno ordinario con
causale "emergenza COVID-19", per una durata massima di diciotto setti-
mane per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre 2020. Ai
beneficiari di assegno ordinario di cui al presente articolo e limitatamente
alla causale ivi indicata spetta, in rapporto al periodo di paga adottato e
alle medesime condizioni dei lavoratori ad orario normale, l’assegno per
il nucleo familiare di cui all’articolo 2 del decreto-legge 13 marzo
1988, n.69, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988,
n. 153».

68.5
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) i datori di lavoro che nell’anno 2020 sospendono o riducono l’at-
tività lavorativa per eventi riconducibili all’emergenza epidemiologica da
COVID-19, possono presentare domanda di concessione del trattamento
ordinario di integrazione salariale o di accesso all’assegno ordinario con
causale "emergenza COVID-19", per una durata massima di ventiquattro
mesi decorrenti dal 23 febbraio 2020. Ai beneficiari di assegno ordinario
di cui al presente articolo e limitatamente alla causale ivi indicata spetta,
in rapporto al periodo di paga adottato e alle medesime condizioni dei la-
voratori ad orario normale, l’assegno per il nucleo familiare di cui all’ar-
ticolo 2 del decreto-legge 13 marzo 1988, n.69, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 153».
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Conseguentemente, all’articolo 70, comma 1, primo periodo, le pa-
role: «nove settimane» sono sostituite dalle seguenti: «ventiquattro mesi
a decorrere dal 23 febbraio 2020».

68.6
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. I datori di lavoro che nell’anno 2020 sospendono o riducono l’at-
tività lavorativa per eventi riconducibili all’emergenza epidemiologica da
COVID-19, possono presentare domanda di concessione del trattamento
ordinario di integrazione salariale o di accesso all’assegno ordinario con
causale ’emergenza COVID-19’, per una durata massima di 27 settimane
per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 al 31 ottobre 2020. Ai bene-
ficiari di assegno ordinario di cui al presente articolo e limitatamente alla
causale ivi indicata spetta, in rapporto al periodo di paga adottato e alle
medesime condizioni dei lavoratori ad orario normale, l’assegno per il nu-
cleo familiare di cui all’art. 2 dei decreto-legge 13 marzo 1988, n.69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 153"».

68.7
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, lettera a), le parole: «Esclusivamente per i datori di la-
voro dei settori turismo, fiere e congressi, parchi divertimento, spettacolo
dal vivo e sale cinematografiche, è possibile usufruire delle predette quat-
tro settimane anche per periodi decorrenti antecedentemente al Io settem-
bre 2020 a condizione che i medesimi abbiano interamente fruito il pe-
riodo precedentemente concesso fino alla durata massima di quattordici
settimane» sono sostituite dalle seguenti: «Esclusivamente per i datori
di lavoro di cui all’articolo 61 comma 2, lettere a), b), c), e), f), g), l),
m), n), o), p), q), r) è possibile fruire del trattamento ordinario di integra-
zione salariale o di assegno ordinario con causale "emergenza COVID-19"
per un periodo complessivo massimo, fruibile anche continuativamente, di
27 settimane per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre
2020».

68.8
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 1, lettera a), terzo periodo dopo le parole: «Esclusiva-
mente per i datori di lavoro dei settori turismo» sono aggiunte le seguenti:
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«, ivi incluso il trasporto di gruppi mediante noleggio di autobus con con-
ducente,».

68.9

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «Esclusivamente per ı̀ datori
di lavoro dei settori turismo, fiere e congressi», aggiungere le seguenti:
«servizi educativi e scolastici».

68.10

Fregolent, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «Esclusivamente per i datori
di lavoro dei settori turismo, fiere e congressi», aggiungere le seguenti:
«servizi educativi e scolasti».

68.11

De Poli

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «Esclusivamente per i datori
di lavoro dei settori turismo, fiere e congressi» aggiungere le seguenti: «e
servizi educativi e scolastici,».

68.12

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), dopo le parole: «le sale cinematografiche», ag-
giungere le seguenti: «del settore della ristorazione, dei musei e degli altri
luoghi della cultura, nonché per i datori di lavoro che operano in ambito
educativo e scolastico, scuole private e paritarie, servizi socio educativi
per l’infanzia, servizi educativi di sostegno, servizi pre e post scuola, ser-
vizi di trasporto persone del settore turistico, ivi compresi tutti i servizi ad
essi connessi»;

b) sopprimere la lettera b).
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68.13
Calandrini

Al comma 1, lettera a), capoverso «1.», sostituire le parole: «per una
durata massima di nove settimane per periodi decorrenti dal 23 febbraio
2020 al 31 agosto 2020, incrementate di ulteriori cinque settimane nel me-
desimo periodo per i soli datori di lavoro che abbiano interamente fruito il
periodo precedentemente concesso fino alla durata massima di nove setti-
mane. È altresı̀ riconosciuto un eventuale ulteriore periodo di durata mas-
sima di quattro settimane di trattamento di cui al presente comma per pe-
riodi decorrenti dal 10 settembre 2020 al 31 ottobre 2020 finibili ai sensi
dell’articolo 22-ter», con le seguenti: «per una durata massima di diciotto
settimane per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 al 31 ottobre 2020.».

68.14
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «spettacolo dal vivo e
sale cinematografiche», con le seguenti: «spettacolo dal vivo, sale cinema-
tografiche e termale».

68.15
Pergreffi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 1, lettera a), alinea, terzo periodo, dopo le parole: «spet-
tacolo dal vivo e sale cinematografiche» inserire le seguenti: «, nonché
per i datori di lavoro dei servizi di trasporto effettuati con autobus».

68.16
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «spettacolo dal vivo e
sale cinematografiche», con le seguenti: «spettacolo dal vivo, sale cinema-
tografiche e termale».

68.17
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Al comma 1, lettera a), il terzo periodo è sostituito dal seguente: «In
deroga a quanto previsto nei precedente periodo ed esclusivamente per i
datori di lavoro dei settori turismo, termale, fiere e congressi, parchi diver-
timento, spettacolo dal vivo e sale cinematografiche, è altresı̀ riconosciuto
un eventuale ulteriore periodo di durata massima di ventisei settimane, da
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fruire entro il 31 dicembre 2020, e a condizione che i medesimi abbiano
interamente fruito il periodo precedentemente concesso fino alla durata
massima di quattordici settimane».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dalla presente dispo-
sizione, valutati in 1.350 milioni di euro, al comma 5 dell’articolo 265
sono soppresse le parole: «800 milioni di euro per l’anno 2020 e» e al-
l’articolo 176, comma 7, le parole: «in 1,677,2 milioni di euro per l’anno
2020» sono sostituite dalle seguenti: «in 1.127,2 milioni di euro per
l’anno 2020».

68.18

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, lettera a), sostituire il terzo periodo con il seguente: «In
deroga a quanto previsto nel precedente periodo ed esclusivamente per i
datori di lavoro dei settori turismo, termale, fiere e congressi, parchi diver-
timento, spettacolo dal vivo e sale cinematografiche, è altresı̀ riconosciuto
un eventuale ulteriore periodo di durata massima di 17 settimane, da fruire
entro il 31 dicembre 2020, e a condizione che i medesimi abbiano intera-
mente fruito il periodo precedentemente concesso fino alla durata massima
di quattordici settimane.».

Conseguentemente, al comma 5 dell’articolo 265 sopprimere le pa-
role: «800 milioni di euro per l’anno 2020 e».

68.19

Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Al comma 1, lettera a), aggiungere il seguente capoverso: «È altresı̀
riconosciuto alle agenzie di viaggi e turismo, ai tour operator nazionali e
alle agenzie di eventi un eventuale ulteriore periodo di durata massima di
9 settimane di trattamento fino al 31 ottobre 2020».

Conseguentemente, all’articolo 265, comma 5, sostituire la cifra:
«475,3», con la seguente: «175,3».

68.20

Testor, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Alla lettera a), dopo il numero 3), inserire il seguente:

«3-bis). Al comma 1, dopo la lettera g), è inserita la seguente:
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"g-bis) ai comma 7, sono inserite infine le seguenti parole: esclu-
sivamente a valere sulle risorse previste dai commi 9 e 10 del presente
articolo."’».

68.21
Testor, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo la lettera a), è inserita la seguente:

«a-bis) all’articolo 70, al comma 1, dopo la lettere e) è inserita la
seguente:

"e-bis) dopo il comma 5-quater è inserito il seguente:

’5-quinquies. In deroga a quanto previsto dal comma 4-bis, le risorse
assegnate ai sensi dei presente articolo ai fondi di solidarietà bilaterali del
Trentino e dell’Alto Adige, costituiti ai sensi dell’articolo 40 del decreto
legislativo 2015 n. 148, non corrispondenti ad autorizzazioni riconosciute
perle finalità dei presente articolo, possono essere utilizzate dai predetti
fondi per le finalità previste dagli statuti dei medesimi nei limiti delle ri-
sorse finanziarie degli stessi certificate nel bilancio al 31 dicembre
2019."’».

68.22
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «per un periodo non su-
periore a nove settimane» sono sostituite dalle seguenti: «per una durata
massima di nove settimane per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020
al 31 agosto 2020, incrementate di ulteriori cinque settimane nel mede-
simo periodo per i soli datori di lavoro che abbiamo interamente fruito
il periodo precedentemente concesso. È altresı̀ riconosciuto un eventuale
ulteriore periodo di durata massima di quattro settimane di trattamento
di cui al presente comma per periodi decorrenti dal 1º settembre 2020
al 31 ottobre 2020 fruibili ai sensi dell’articolo 22-ter»; con le parole:
«per una durata massima di diciotto settimane per periodi decorrenti dal
23 febbraio 2020 al 31 ottobre 2020».

Conseguentemente sostituire il comma 2, con il seguente:

«2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 14.821,9 milioni
di euro per l’anno 2020, si provvede, quanto a 11.521,9 milioni di euro ai
sensi dell’articolo 265; quanto a 1.300 milioni di euro, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di
cui all’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n.
185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;
per un importo pari a 1.500 milioni di euro, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307; per un
importo pari a 500 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
dei Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del
presente decreto-legge.».

68.23

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, sono apportate le seguenti modifiche:

a) alla lettera a), sostituire le parole: «per una durata massima di
nove settimane per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 al 31 agosto
2020, incrementate di ulteriori cinque settimane nel medesimo periodo
per i soli datori di lavoro che abbiamo interamente fruito il periodo pre-
cedentemente concesso fino alla durata massima di nove settimane. E al-
tresı̀ riconosciuto un eventuale ulteriore periodo di durata massima di
quattro settimane di trattamento di cui al presente comma per periodi de-
correnti dal Io settembre 2020 al 31 ottobre 2020 fruibili ai sensi dell’ar-
ticolo 22-ter» con le parole: «per una durata massima di diciotto setti-
mane per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 al 31 ottobre 2020»;

b) alla lettera b), sostituire le parole: «fermo restando l’informa-
zione, la consultazione e l’esame congiunto che devono essere svolti an-
che in via telematica entro i tre giorni successivi a quello della comunica-
zione preventiva»; con le parole: «L’informazione, la consultazione e l’e-
same-congiunto non si applicano ai datori di lavoro che hanno chiuso l’at-
tività in ottemperanza ai provvedimenti di urgenza emanati per far fronte
all’emergenza epidemiologica da COVID-19».

Conseguentemente sostituire il comma 2, con il seguente:

«2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 14.821,9 milioni
di euro per l’anno 2020, si provvede, quanto a 11.521,9 milioni di euro ai
sensi dell’articolo 265; quanto a 1.300 milioni di euro, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di
cui all’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n.
185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;
per un importo pari a 1.500 milioni di euro, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307; per un
importo pari a 500 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del
presente decreto-legge.».
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68.24
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: «per una durata massima
di nove settimane» con le seguenti: «per una durata massima di diciotto
settimane».

68.25
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

68.26
Ciriani, Calandrini

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole da: «per l’assegno ordi-
nario» sino a: «della comunicazione preventiva.», con le seguenti: «non-
ché, per l’assegno ordinario, dall’obbligo di accordo, ove previsto».

68.27
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «comunicazione preventiva»
inserire le seguenti: «. Tali oneri procedimentali non sono richiesti per i
datori di lavoro che occupano fino a quindici dipendenti.».

68.28
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 1, lettera e), capoverso 3-bis, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) dopo il primo periodo aggiungere i seguenti: «Le forme di in-
tegrazione salariale, comprensive delle relative coperture figurative, di cui
al periodo precedente sono estese al settore della pesca professionale in
favore dei lavoratori imbarcati su navi adibite alla pesca marittima nonché
in acque interne e lagunari, ivi compresi i soci lavoratori di cooperative
della piccola pesca di cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250, nonché gli
armatori e i proprietari armatori, imbarcati sulla nave dai medesimi ge-
stita.»;

b) al quinto periodo dopo le parole: «del settore agricolo» aggiun-
gere le seguenti: «e della pesca professionale».
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Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 60 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione-di cui al comma 200, articolo
1 della legge-23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo
265, comma 5, del presente decreto-legge.

68.29
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, dopo la lettera i) aggiungere la seguente:

«i-bis) In caso di sospensione o riduzione dell’attività lavorativa per
eventi riconducibili all’emergenza epidemiologica da COVID-19 ovvero
in caso di concessione del trattamento ordinario di integrazione salariale
o di accesso all’assegno ordinario con causale "emergenza COVID-19",
il datore di lavoro privato deve riconoscere ai propri dipendenti le presta-
zioni sostitutive delle somministrazioni di vitto di cui all’articolo 51,
comma 2, lettera. c) del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, se previsto nel contratto di lavoro in vigore al momento della
richiesta della prestazione di cassa integrazione».

68.30
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:

«1-ter. L’incremento di cui al comma precedente è assegnato alle Re-
gioni sulla base dei seguente riparto: per ii 50 per cento in misura propor-
zionale ai numero di cittadini residenti, e per il 50 per cento in misura
proporzionale a! numero di cittadini positivi al COVID-19 al 30 aprile
del 2020, secondo i dati diffusi dai Ministero della salute».

68.31
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:

«1-ter. I datori di lavoro che hanno esaurito l’utilizzo delle ulteriori 5
settimane di trattamento di cui al comma precedente, possono accedere al
trattamento ordinario di integrazione salariale fino al 31 dicembre 2020. I
datori di lavoro che presentano la domanda di cui al precedente comma
sono dispensati dall’osservanza dell’articolo 14 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, e dei termini del procedimento previsti dall’ar-
ticolo 15, comma 2, nonché dall’articolo 30, comma 2, del medesimo de-
creto legislativo, fermo restando l’informazione, la consultazione e l’e-
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same congiunto che devono essere svolti anche in via telematica entro i
tre giorni successivi a quello della comunicazione preventiva. La domanda
deve essere presentata entro la fine del mese successivo a quello in cui ha
avuto inizio il periodo di sospensione o di riduzione dell’attività lavorativa
e non è soggetta alla verifica dei requisiti di cui all’articolo 11 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148».

68.0.1
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 68-bis.

1. I datori di lavoro del settore turismo possono presentare domanda
di accesso all’assegno ordinario con causale "emergenza COVID-19", per
un periodo aggiuntivo a quello previsto dall’articolo 19, comma 1, del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, non superiore a sei mesi. L’assegno ordinario di cui
al primo periodo è concesso anche ai lavoratori dipendenti presso datori di
lavoro iscritti al Fondo di integrazione salariale che occupano mediamente
più di 5 dipendenti. Al predetto trattamento non si applica il tetto azien-
dale di cui all’articolo 29, comma 4, secondo periodo, del decreto legisla-
tivo n. 148 del 2015.

2. Le prestazioni di sostegno al reddito di cui al comma precedente
sono riconosciute nel limite massimo di spesa pari a 1.830 milioni di
euro per l’anno 2020. L’INPS provvede al monitoraggio dei limiti di spesa
di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto moni-
toraggio emerga che è state raggiunto anche in via prospettica il limite
di spesa, l’INPS non prende in considerazione ulteriori domande.

3. Agli oneri derivanti dai commi precedenti si provvede a valere
sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n.
185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».

68.0.2
Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 68-bis.

1. Per le società pubbliche o partecipate che svolgono servizi pub-
blici, con l’ultimo bilancio depositato in attivo, la richiesta di cassa inte-
grazione è subordinata al comprovato utilizzo degli utili di esercizio a co-
pertura delle eventuali perdite legate alla crisi da Covid-19.
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2. L’accesso alla cassa integrazione avviene previo consultazioni con
organi sindacali, Ministero del lavoro e Ministero dello sviluppo econo-
mico».

68.0.3
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 68-bis.

(Estensione ricorso al Fondo di integrazione salariale)

1. I datori di lavoro del settore turismo possono presentare domanda
di accesso all’assegno ordinario con causale "emergenza COVID-19", per
un periodo aggiuntivo a quello previsto dall’articolo 19, comma 1, del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, non superiore a sei mesi. L’assegno ordinario di cui
al primo periodo è concesso anche ai lavoratori dipendenti presso datori di
lavoro iscritti al Fondo di integrazione salariale che occupano mediamente
più di 5 dipendenti. Al predetto trattamento non si applica il tetto azien-
dale di cui all’articolo 29, comma 4, secondo periodo, del decreto legisla-
tivo n. 148 del 2015.

2. Le prestazioni di sostegno al reddito di cui al comma precedente
sono riconosciute nel limite massimo di spesa pari a 1.305 milioni di
euro per l’anno 2020. L’INPS provvede al monitoraggio dei limiti di spesa
di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto moni-
toraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite
di spesa, l’INPS non prende in considerazione ulteriori domande.

3. Agli oneri derivanti dai commi precedenti, pari a 1.350 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione de!
Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’articolo 18, comma
1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».

68.0.4
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 68-bis.

(Proroga periodo di trattamento ordinario di integrazione salariale e
assegno ordinario per lavoratori presso impianti sportivi)

1. All’articolo 41 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, dopo il
comma 1, è inserito il seguente:



14 luglio 2020 5ª Commissione– 514 –

"1-bis. In deroga alle disposizioni di cui all’articolo 19, comma 1, del

decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni nella

legge 24 aprile 2020, n. 27, i datori di lavoro operanti nelle federazioni

sportive nazionali, negli enti di promozione sportiva, nelle società e asso-

ciazioni sportive, professionistiche e dilettantistiche, che hanno il domici-

lio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, che

nell’anno 2020 sospendono o riducono l’attività lavorativa per eventi ri-

conducibili all’emergenza epidemiologica da COVID-19, possono presen-

tare domanda di concessione del trattamento ordinario di integrazione sa-

lariale o di accesso all’assegno ordinario con causale "emergenza COVID-

19", per l’intera durata del periodo di chiusura degli impianti relativi alla

loro attività».

Art. 69.

69.1

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

«2-bis. All’articolo 20 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, con-

vertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma

7-ter, è aggiunto il seguente:

"8. Per le imprese di cui all’articolo 20, comma 1, lettera c), comma

2, lettera b), comma 3, lettera a), del decreto legislativo 14 settembre

2015, n. 148 i periodi di trattamento straordinario di integrazione salariale

concessi per periodi compresi tra il 23 febbraio 2020 ed il 23 febbraio

2021, nel limite della durata massima prevista per il trattamento ordinario

di integrazione salariale con causale ’emergenza COVID-19’ di cui all’ar-

ticolo 19, non sono conteggiati ai fini dei limiti previsti dall’articolo 4,

commi 1 e 2, e dall’articolo 22, commi 2 e 5 del decreto legislativo 14

settembre 2015,n. 148, e sono neutralizzati ai fini delle successive richie-

ste. Nei periodo di cui sopra al trattamento straordinario di integrazione

salariale non si applica il limite di cui all’articolo 22, comma 4 del decreto

legislativo 14 settembre 2015, n. 148. Nel periodo di cui sopra al tratta-

mento straordinario di integrazione salariale non si applica quanto previsto

dagli articoli 5, 29, comma 8, secondo periodo, e 33, comma 2, del de-

creto legislativo 14 settembre 2015, n. 148".».
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Art. 70.

70.1

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

«a) al comma 1, primo periodo, le parole: "nove settimane" sono
sostituite dalle seguenti: "per una durata massima di diciotto settimane
per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 al 31 ottobre 2020. Le predette
ulteriori cinque settimane sono riconosciute secondo le modalità di cui al-
l’articolo 22-ter e tenuto conto di quanto disciplinato dall’articolo 22-qua-
ter. Fino all’esaurimento del suddetto periodo massimo, ogni nuova do-
manda presentata anche a seguito di temperane a ripresa dell’attività è
considerata una proroga della domanda iniziale"».

70.2

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) al comma 1, primo periodo, le parole: "nove settimane" sono
sostituite dalle seguenti: "27 settimane per periodi decorrenti dal 23 feb-
braio 2020 al 31 ottobre 2020" e, all’ultimo periodo, le parole: "né per
i datori di lavoro che hanno chiuso l’attività in ottemperanza ai provvedi-
menti di urgenza emanati per far fronte all’emergenza epidemiologica da
COVID-19" sono soppresse».

Conseguentemente, sostituire la lettera g) con la seguente:

«g) sostituire il secondo periodo del comma 6 con il seguente: "Il
trattamento di cui al comma 1 può essere concesso con le modalità di cui
all’articolo 7 del decreto legislativo n. 148 del 2015"».

70.3

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

All’articolo 70, comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) al comma 1, primo periodo, le parole: "nove settimane" sono
sostituite dalle seguenti: "per una durata massima di diciotto settimane
per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre 2020" e, all’ul-
timo periodo, le parole: "né per i datori di lavoro che hanno chiuso l’atti-
vità in ottemperanza ai provvedimenti di urgenza emanati per far fronte
all’emergenza epidemiologica da COVID-19" sono soppresse».
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70.4

De Poli

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «Per i datori di lavoro dei
settori turismo, fiere e congressi» aggiungere le parole: «e servizi educa-
tivi e scolastici,».

70.5

Fregolent, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, lettera a), dopo: «Per i datori di lavoro dei settori turi-
smo, fiere e congressi» e prima di: «parchi divertimento, spettacoli dal
vivo e sale cinematografiche» aggiungere le parole: «servizi educativi e
scolastici,».

70.6

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, lettera a), dopo: «Per i datori di lavoro dei settori turi-
smo, fiere e congressi» e prima di: «parchi divertimento, spettacoli dal
vivo e sale cinematografiche» aggiungere le parole: «servizi educativi e
scolastici».

70.7

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Al comma 1, le parole: «Per i datori di lavoro dei settori turismo,
fiere e congressi, parchi divertimento, spettacolo dal vivo e sale cinema-
tografiche, è possibile usufruire delle predette quattro settimane anche
per periodi precedenti al 1º settembre a condizione che i medesimi ab-
biano interamente fruito il periodo precedentemente concesso fino alla du-
rata massima di quattordici settimane.» sono sostituite dalle seguenti: «Per
i datori di lavoro di cui all’articolo 61 comma 2 lettere a), b), c), e), f), g),
l), m), n), o), p), q), r) è possibile fruire dei trattamenti di cassa integra-
zione salariale in deroga per un periodo complessivo massimo, fruibile an-
che continuativamente, di 27 settimane per periodi decorrenti dal 23 feb-
braio 2020 al 31 dicembre 2020».
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70.8
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, lettera a), quarto periodo, dopo le parole: «sale cinema-
tografiche,», aggiungere le seguenti: «nonché delle scuole paritarie,».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dallo presente dispo-
sizione si provvede mediante corrispondente riduzione del Fonda per far
fronte od esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge.

70.9
Fusco, Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «dei settori turismo,» aggiun-
gere le seguenti: «delle terme, di trasporto di gruppi mediante noleggio di
autobus con conducente, di attività di musei, di gestione di luoghi e mo-
numenti storici ed attrazioni simili,».

70.10
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, lettera a) apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo sopprimere le parole: «al 31 agosto 2020» e:
«nel medesimo periodo»;

b) al secondo periodo sopprimere le parole: «per periodi decor-
renti dal 1 settembre 2020 al 31 ottobre 2020»;

c) sopprimere il terzo periodo.

70.11
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

«a) al comma 1, lettera a), dell’art. 70, sostituire il terzo periodo
con il seguente: "In deroga a quanto previsto nel precedente periodo ed
esclusivamente per i datori di lavoro dei settori turismo, termale, fiere e
congressi, parchi divertimento, spettacolo dal vivo e sale cinematografi-
che, è altresı̀ riconosciuto un eventuale ulteriore periodo di durata mas-
sima di ventisei settimane, da fruire entro il 31 dicembre 2020, e a con-
dizione che i medesimi abbiano interamente fruito ii periodo precedente-
mente concesso fino alia durata massima di quattordici settimane.";

b) al comma 2 inserire, in fine, le seguenti parole: "e per gli ulte-
riori oneri derivanti dal terzo periodo della lettera a) dei comma 1, valutati
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in 40 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dei Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo
1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."».

70.12
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 1, lettera a), il terzo periodo è sostituito dal seguente: «In
deroga a quanto previsto nel precedente periodo ed esclusivamente per i
datori di lavoro dei settori turismo, termale, fiere e congressi, parchi diver-
timento, spettacolo dal vivo e sale cinematografiche, è altresı̀ riconosciuto
un eventuale ulteriore periodo di durata massima di ventisei settimane, da
fruire entro il 31 dicembre 2020, e a condizione che i medesimi abbiano
interamente fruito il periodo precedentemente concesso fino alla durata
massima di quattordici settimane».

Conseguentemente: per la copertura dei maggiori oneri derivanti
dalla presente disposizione, valutati in 40 milioni di euro, all’articolo
176, comma 7, le parole: «in 1.677,2 milioni di euro per l’anno 2020»
sono sostituite dalle seguenti: «in 1.637,2 milioni di euro per l’anno
2020».

70.13
Calandrini

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «le
parole: "fino a cinque dipendenti" sono sostituite con le seguenti: "fino a
dieci dipendenti"».

70.14
Ciriani, Calandrini

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere le seguenti:

«a-bis) sono soppresse, al comma 1, le parole da: "previo accordo"
fino a: "per i datori di lavoro";

a-ter) dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

"1-bis. Con riferimento alle imprese fino a 5 dipendenti, i datori di
lavoro che presentano domanda di cui al comma 1, sono dispensati dal-
l’obbligo di accordo con le organizzazioni sindacali, ove previsto.

1-ter. Con riferimento alle imprese con numero di dipendenti supe-
riore a 5, i datori di lavoro che presentano domanda di cui al comma 1,
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sono dispensati dall’obbligo dell’esame congiunto, ferma restando la mera
informativa.

1-quater. Per usufruire del trattamento di cui al comma 1, i lavoratori
beneficiari non sono tenuti ad esaurire la disponibilità del totale delle ferie
residue.

1-quinquies. Per usufruire del trattamento di cui al comma 1, le
aziende non iscritte ai fondi di cui all’articolo 27 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, sono esonerate dall’obbligo di iscrizione ai pre-
detti fondi, e accedono direttamente ai trattamenti di cassa integrazione sa-
lariale in deroga di cui al medesimo comma 1"».

b) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 19, comma 6, del decreto-legge n. 18 del 17
marzo 2020, primo periodo, dopo le parole: "di cui al presente articolo",
sono aggiunte le seguenti: "in favore dei datori di lavoro iscritti ai predetti
fondi. Con riferimento ai datori di lavoro non iscritti ai predetti fondi, si
applica quanto disposto dall’articolo 22, comma 1-quinquies, del presente
decreto."».

70.15
Calandrini

Al comma 1, lettera a), apportare le seguenti modificazioni:

«a) al terzo periodo sopprimere le parole: "per periodi decorrenti
dal 1º settembre 2020 al 31 ottobre 2020";

b) al quarto periodo, sopprimere le parole: "Per i datori di lavoro
dei settori turismo" fino a: "quattordici settimane"».

Conseguentemente all’articolo 71, sopprimere le parole: «fruibili per
i periodi decorrenti dal 1º settembre al 31 ottobre 2020.».

70.16
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «primo periodo, le parole:
"nove settimane" sono sostituite dalle seguenti: "per una durata massima
di nove settimane per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 al 31 agosto
2020, incrementate di ulteriori cinque settimane nel medesimo periodo per
i soli datori di lavoro ai quali sia stato interamente già autorizzato un pe-
riodo di nove settimane. Le predette ulteriori cinque settimane sono rico-
nosciute secondo le modalità di cui all’articolo 22-ter e tenuto conto di
quanto disciplinato dall’articolo 22-quater. È altresı̀ riconosciuto un even-
tuale ulteriore periodo di durata massima di quattro settimane di tratta-
mento di cui al presente comma per periodi decorrenti dal 1º settembre
2020 al 31 ottobre 2020 fruibili ai sensi dell’articolo 22-ter"»; con le se-
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guenti: «per una durata massima di diciotto settimane per periodi decor-
renti dal 23 febbraio 2020 al 31 ottobre 2020».

Conseguentemente sostituire il comma 2, con il seguente:

«2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 14.821,9 milioni
di euro per l’anno 2020, si provvede, quanto a 11.52-1,9 milioni di euro ai
sensi dell’articolo 265; quanto a 1.300 milioni di euro, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di
cui all’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n.
185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;
per un importo pari a 1.500 milioni di euro, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307; per un
importo pari a 500 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del
presente decreto-legge.».

70.17

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «turismo, fiere e congressi»,
inserire le seguenti: «servizi educativi e scolastici».

70.18

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

«a-bis) I datori di lavoro che nell’anno 2020 sospendono o ridu-
cono l’attività lavorativa per eventi riconducibili all’emergenza epidemio-
logica da COVID-19, nella domanda di concessione del trattamento di in-
tegrazione salariale con causale "emergenza COVID-19" possono optare
per una fruizione su base oraria ordinaria settimanale, calcolata in rap-
porto alla sospensione o alla riduzione dell’attività lavorativa del singolo
lavoratore dipendente.».
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70.0.1

Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 70-bis.

1. I datori di lavoro del settore turismo possono presentare domanda
di cassa integrazione salariale in deroga, per un periodo aggiuntivo a
quello previsto dall’articolo 22, comma 1, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, come incrementato dall’articolo 70-bis del presente decreto, non
superiore a sei mesi, in base alla procedura prevista dall’articolo 22-quater
del medesimo decreto-legge.

2. Il trattamento di cui al comma precedente è riconosciuto nel limite
massimo di spesa pari a 915 milioni di euro per l’anno 2020, a valere
sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge-29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n.
2.».

Art. 70-bis.

70-bis.1

Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Al comma 1, dopo il quarto periodo, inserire i seguenti: «Per i datori
di lavoro dei settori turismo, fiere e congressi e spettacolo, è possibile usu-
fruire delle predette quattro settimane anche per periodi precedenti al 1º
settembre 2020, anche qualora abbiano interamente fruito il periodo pre-
cedentemente concesso fino alla durata massima di quattordici settimane.
È altresı̀ riconosciuto alle agenzie di viaggi e turismo, ai tour operator na-
zionali e alle agenzie di eventi, un eventuale ulteriore periodo di durata
massima di 9 settimane di trattamento fino al 31 ottobre 2020».

Conseguentemente, sostituire la cifra: «1.162,2», ovunque ricorre,
con la seguente: «1.662.2».
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70-bis.0.1

Ciriani, Calandrini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 70-ter.

1. Dopo l’articolo 22-quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è ag-
giunto il seguente:

"Art. 22-sexies.

(Sospensione delle norme in materia di contributi associativi e delle quote
di iscrizione in favore delle associazioni sindacali dei lavoratori)

1. Per la durata dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, con
riferimento ai lavoratori dipendenti di aziende che accedono alla cassa in-
tegrazione guadagni, è sospesa l’efficacia dell’articolo 18, comma 2, della
legge 23 luglio 1991, n. 223, in materia di ritenute salariali o sulle presta-
zioni erogate per conto degli enti previdenziali da parte delle associazioni
sindacali dei lavoratori.

2. Per il medesimo periodo di cui al comma 1, è vietato alle associa-
zioni sindacali dei lavoratori di richiedere, in qualsiasi forma, compensi o
quote di iscrizione-a lavoratori o aziende che accedono alla Cassa Integra-
zione Guadagni."».

70-bis.0.2

Calandrini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 70-ter.

(Obbligo presentazione piano di rilancio industriale per le aziende mul-
tinazionali)

1. Le imprese che fanno parte di gruppi multinazionali, beneficiarie
delle misure di sostegno al reddito, di cui agli articoli 68 e 70, sono tenute
a predisporre un piano di rilancio industriale contenente gli impegni circa
la salvaguardia occupazionale e il mantenimento delle attività di produ-
zione e di servizio. Tale piano deve essere trasmesso al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, al Ministero dello sviluppo economico e alle
regioni dove sono ubicati i siti interessati entro il termine del trattamento
di integrazione salariale richiesto».
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70-bis.0.3

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 70-ter.

(Estensione ricorso alla cassa integrazione salariale in deroga)

1. I datori di lavoro del settore turismo possono presentare domanda
di cassa integrazione salariale in deroga, per un periodo aggiuntivo a
quello previsto dall’articolo 22, comma 1, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n.
27, non superiore a sei mesi, in base alla procedura prevista dall’articolo
22-quater del medesimo decreto-legge.

2. Il trattamento di cui al comma precedente è riconosciuto nel limite
massimo di spesa pari a 915 milioni di euro per l’anno 2020, a valere
sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n.
185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28-gennaio 2009, n. 2.».

Art. 71.

71.1

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al primo comma, capoverso: «Art. 22-ter. (Ulteriore finanziamento
delle integrazioni salariali)», secondo periodo sopprimere le parole: «frui-
bili per i periodi decorrenti dal 1º settembre al 31 ottobre 2020».

71.2

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, capoverso «Art. 22-quater.», il comma 3 è sostituito dal
seguente:

«3. La domanda di concessione del trattamento di cui al comma 1
può essere trasmessa, a decorrere dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, alla sede Inps territorialmente competente. Per i pe-
riodi di sospensione o riduzione dell’attività lavorativa avviati dopo la
data indicata al periodo precedente, la medesima domanda è trasmessa en-
tro i successivi 15 giorni».
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71.3

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, capoverso: «Art. 22-quater.», sono apportate le seguenti

modificazioni:

«a) il comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. Il datore di lavoro che si avvale del pagamento diretto da parte

dell’Inps trasmette la domanda di cui al comma 3, entro il quindicesimo

giorno del mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di

sospensione o riduzione dell’attività lavorativa, unitamente ai dati essen-

ziali per ii calcolo e l’erogazione di una anticipazione della prestazione

ai lavoratori, con le modalità indicate dall’Inps. L’Inps autorizza le do-

mande e dispone l’anticipazione di pagamento dei trattamento entro 15

giorni dai ricevimento delle domande stesse. Nel caso in cui la domanda

comprenda un periodo composta da più mesi, l’Inps dispone l’anticipa-

zione degli altri mesi entro la fine del mese successivo a ciascuno di

essi La misura dell’anticipazione è calcolata sul 40 per cento delle ore

autorizzate nell’intero periodo. A seguito delia successiva trasmissione

completa dei dati da parte dei datori di lavoro, l’Inps provvede al paga-

mento del trattamento residuo o al recupero nei confronti del lavoratore

degli eventuali importi indebitamente anticipati. L’Inps provvede a rego-

lamentare le modalità operative del procedimento della presente disposi-

zione. Alle disposizioni del presente comma si applica la disciplina del-

l’articolo 44, comma 6-ter, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n.

148. Il datore di lavoro invia, in ogni caso, all’istituto tutti i dati necessari

per il saldo dell’integrazione salariale, secondo le modalità stabilite dall’i-

stituto, entro il giorno 20 di ogni mese successivo a quello in cui è avve-

nuta la sospensione o riduzione dell’attività. Per le domande dei datori di

lavoro che richiedono il pagamento diretto delia presentazione riferita a

periodi di sospensione o riduzione dell’attività lavorativa che hanno avuto

inizio nei periodo ricompreso tra il 23 febbraio 2020 e il 30 aprile 2020,

già autorizzate dalle amministrazioni competenti, i datori di lavoro, ove

non abbiano già provveduto, comunicano all’Inps i dati necessari per il

pagamento delle prestazioni con le modalità indicate dall’istituto entro

20 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.";

b) dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

"4-bis. Nel caso in cui il datore di lavoro si avvale della possibilità di

anticipare al lavoratore il trattamento di integrazione salariale, l’Inps auto-

rizza le domane e dispone la possibilità per lo stesso di portare le somme

anticipate a conguaglio con i debiti nel sistema Uniemens entro 15 giorni

dal ricevimento delle domande stesse"».
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71.4

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Al comma 4 dell’articolo 22-quater dell’articolo 71, sostituire le pa-
role: «40 per cento» con le seguenti: «80 per cento».

71.5

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 6, capoverso: «Art. 22-quinquies», dopo il comma 2 ag-
giungere i seguenti:

«2-bis. Ai lavoratori apprendisti di cui agli articoli 43 e 45 del de-
creto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e ai lavoratori titolari di contratti
a termine, anche in somministrazione, il termine dei loro contratti è pro-
rogato nella misura equivalente al periodo per i quali gli stessi sono stati
sospesi dall’attività lavorativa.

2-ter. All’articolo 22, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18, dopo le parole: "del settore privato," sono inserite le parole: "anche se
sottoposti a procedure concorsuali" nonché, dopo le parole: "in costanza di
rapporto di lavoro," sono inserite le seguenti: "anche se sospeso"».

71.0.1

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 71-bis.

(Misure in tema di trattamento di cassa integrazione straordinaria)

1. Al fine di fornire un supporto tempestivo alle imprese che, a se-
guito dell’emergenza epidemiologica COVID-19 hanno presentato do-
manda di integrazione salariale straordinaria, il contributo addizionale di
cui all’articolo 5 comma 1, lettera a), del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, non è dovuto limitatamente ai periodi di accesso agli stru-
menti di integrazione salariale riconosciuti dagli articoli 19 e 22 del de-
creto-legge n. 18 del 2020 e successive modificazioni».
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71.0.2
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 71-bis.

(Riduzione temporanea del costo del lavoro nei settori turistico-alber-
ghiero e termale)

1. Ai datori di lavoro dei settori turistico-alberghiero e termale è ri-
conosciuta, dai 1º giugno 2020 al 31 dicembre 2020, per ciascun lavora-
tore sospeso richiamato in servizio, una riduzione dei contributi previden-
ziali e dei premi assicurativi a loro carico, pari all’ammontare dell’integra-
zione salariale o dell’assegno ordinario che sarebbe spettato al lavoratore,
nel caso di prosecuzione delia sospensione o riduzione dell’attività lavora-
tiva. In ogni caso, tale riduzione non potrà essere inferiore al 50 pere
cento dei contributi previdenziali e dei premi assicurativi a carico azienda
per ciascun lavoratore richiamato in servizio.

2. La decontribuzione di cui al comma precedente è incrementata del
10 per cento per gli stessi datori di lavoro qualora entro ii 31 dicembre
2021 siano svolte iniziative formative dei lavoratori predetti per almeno
il 20 per cento dell’orario di lavoro.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 210 milioni di
euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dei Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente
decreto-legge.».

71.0.3
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 71-bis.

(Riduzione temporanea del costo del lavoro perle assunzioni nel settore
turistico e termale)

1. Ai datori di lavoro dei settori turistico-alberghiero e termale è ri-
conosciuto, per le assunzioni di lavoratori stagionali di cui all’articolo 21,
comma 2, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, effettuate a par-
tire dal 23 febbraio 2020, la riduzione del 100 per cento dei contributi pre-
videnziali e dei premi assicurativi a carico azienda per il 2020 e il 2021.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 200 milioni di
euro per il 2020 e 600 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede me-
diante utilizzo delie risorse destinate all’attuazione della misura denomi-
nata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.
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4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste
inutilizzate a seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal
minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percet-
tori del reddito di cittadinanza, di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del
2019, che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a se-
guito del suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si
rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi
provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposi-
zione, che costituiscono i! relativo limite di spesa, al fine di provvedere
alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio
economico.».

71.0.4

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 71-bis.

(Integrazione salariale lavoratori frontalieri)

1. Ai fine di limitare gli impatti negativi dell’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, ai lavoratori frontalieri coinvolti in procedimenti di
sospensione o riduzione dell’attività lavorativa per eventi riconducibili al-
l’emergenza, è riconosciuta un’indennità di integrazione salariale pari al-
l’ottanta per cento della retribuzione spettante, fermo restando il limite
di cui alla circolare Inps n. 20/2020 relativo ai trattamenti di integrazione
salariale. L’indennità di cui al presente comma è riconosciuta per periodi
decorrenti dal 23 febbraio 2020 e per una durata massima di nove setti-
mane, comunque entro ii mese di agosto 2020.

2. Le prestazioni di sostegno al reddito di cui al presente articolo
sono riconosciute nel limite massimo di spesa pari a 337,5 milioni di
euro per l’anno 2020. L’INPS disciplina le modalità operative di richiesta
della prestazione da parte dei lavoratori e di erogazione della stessa.
L’INPS provvede a! monitoraggio del limite di spesa di cui a! primo pe-
riodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che
è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, non sono prese
in considerazione ulteriori domande.

3. All’onere si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dal comma 5 dell’art. 265 del presente decreto.».
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71.0.5
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 71-bis.

(Riduzione temporanea del costo del lavoro per le assunzioni nel settore
turistico e termale)

1. Ai datori di lavoro dei settori turistico-alberghiero e termale è ri-
conosciuto, per le assunzioni di lavoratori stagionali di cui all’articolo 21,
comma 2, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, effettuate a par-
tire dal 23 febbraio 2020, la riduzione del 100 per cento dei contributi pre-
videnziali e dei premi assicurativi a carico azienda per il 2020 e il 2021.

2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 200 mi-
lioni di euro per il 2020 e 600 milioni per l’anno 2021, si provvede a va-
lere sul Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5,
del presente decreto-legge.».

71.0.6
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 71-bis.

(Riduzione temporanea del costo del lavoro nei settori turistico-alber-
ghiero e termale)

1. Ai datori di lavoro dei settori turistico-alberghiero e termale è ri-
conosciuta, dal 1º giugno 2020 al 31 dicembre 2020, per ciascun lavora-
tore sospeso richiamato in servizio, una riduzione dei contributi previden-
ziali e dei premi assicurativi a loro carico, pari all’ammontare dell’integra-
zione salariale o dell’assegno ordinario che sarebbe spettato al lavoratore,
nel caso di prosecuzione della sospensione o riduzione dell’attività lavora-
tiva. In ogni caso, tale riduzione non potrà essere inferiore al 50 per cento
dei contributi previdenziali e dei premi assicurativi a carico azienda per
ciascun lavoratore richiamato in servizio.

2. La decontribuzione di cui al comma precedente è incrementata del
10 per cento per gli stessi datori di lavoro qualora entro il 31 dicembre
2021 siano svolte iniziative formative dei lavoratori predetti per almeno
il 20 per cento dell’orario di lavoro.

3. Agli oneri derivanti dalia presente disposizione, valutati in 210 mi-
lioni di euro per il 2020, si provvede a valere sul Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui al-
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l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come ri-
finanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge.».

71.0.7

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 71-bis.

(Periodo di non normale svolgimento delle attività economiche a causa
dell’emergenza COVID-19)

1. Per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2020, in consi-
derazione delle condizioni straordinarie di svolgimento dell’attività econo-
mica a seguito delle misure urgenti di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 disposte con provvedimenti governa-
tivi, non si applicano le seguenti disposizioni in materia di:

1. società di comodo, di cui all’articolo 30 della legge 23 dicembre
1994, n. 724;

2. società in perdita sistematica, di cui all’articolo 2, commi 36-de-
cies e 36-undecies del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138».

71.0.8

Testor, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 71-bis.

(Periodo di non normale svolgimento delle attività economiche a causa
dell’emergenza COVID-19)

1. Per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2020, in consi-
derazione delle condizioni straordinarie di svolgimento dell’attività econo-
mica a-seguito delle misure urgenti di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 disposte con provvedimenti governa-
tivi, non si applicano le seguenti disposizioni in materia di:

1. società di comodo, di cui all’articolo 30 della legge 23 dicembre
1994, n. 724;

2. società in perdita sistematica, di cui all’articolo 2, commi 36-de-
cies e 36-undecies del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138».



14 luglio 2020 5ª Commissione– 530 –

Art. 72.

72.1
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire la lettera a) del comma 1 con la seguente:

«a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Per l’anno 2020 a decorrere dal 5 marzo e sino al 15 settembre
2020, e per un periodo continuativo o frazionato comunque non superiore
a trenta giorni, i genitori lavoratori dipendenti del settore privato hanno
diritto a fruire, ai sensi dei commi 10 e 11, per i figli di età non superiore
ai 12 anni, fatto salvo quanto previsto al comma 5, di uno specifico con-
gedo, per il quale è riconosciuta una indennità pari al 75 per cento della
retribuzione, calcolata secondo quanto previsto dall’articolo 23 del decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, ad eccezione del comma 2 del mede-
simo articolo. I suddetti periodi sono coperti da contribuzione figurativa";

b) dopo la lettera a) del comma 1 inserire le seguenti:

"a-bis) il comma 3 è sostituito dal seguente:

’3. I genitori lavoratori iscritti in via esclusiva alla Gestione separata
di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, hanno
diritto a fruire, ai sensi dei commi 10 e 11, per il periodo di cui al comma
1, per i figli di età non superiore ai 12 anni, fatto salvo quanto previsto al
comma 5, di uno specifico congedo, per il quale è riconosciuta una inden-
nità, per ciascuna giornata indennizzabile, pari ai 75 per cento di 1/365 dei
reddito individuato secondo la base di calcolo utilizzata ai fini della deter-
minazione dell’indennità di maternità. La medesima indennità è estesa ai
genitori lavoratori autonomi iscritti all’INPS ed è commisurata, per cia-
scuna giornata indennizzabile, al 75 per cento della retribuzione conven-
zionale giornaliera stabilita annualmente dalla legge, a seconda della tipo-
logia di lavoro autonomo svolto"’;

a-ter) al comma 4, le parole: quindici giorni’ sono sostituite dalle
seguenti: trenta giorni’;

a-quater) al comma 6, le parole: per l’intero periodo di sospensione
dei servizi educativi per l’infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di
ogni ordine e grado’ sono sostituite dalle seguenti: fino al 15 settembre
2020"’;

c) alla lettera d) del comma 1, sostituire le parole: "1.569 milioni
di euro" con ie seguenti: "1.766 milioni di euro";

d) al comma 2, prima della lettera a), inserire la seguente:

"0a) al comma 1, le parole: e per tutto il periodo della sospensione
ivi prevista’ sono soppresse."».

Conseguentemente, il comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.029,7 milioni di
euro per l’anno 2020 si provvede, quanto a 676,7 milioni di euro per
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l’anno 2020 ai sensi dell’articolo 265 e quanto a 352,3 milioni di euro per
l’anno 2020 mediante utilizzo delle risorse destinate all’attuazione della
misura denominata reddito di cittadinanza, di cui ai decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa
derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei fa-
miliari percettori del reddito di cittadinanza, di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 26 del 2019, che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato.
Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno 2020, non
si rilevi un ammontare di risorse pori olle previsioni, sono adottati oppo-
siti provvedimenti normativi entro il 31 luglio 2020, nei limiti delle risorse
del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, alfine di provvedere alla rimodu-
lazione della platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio econo-
mico».

72.2
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire la lettera a) del comma 1 con la seguente:

«a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Per l’anno 2020 a decorrere dal 5 marzo e sino al 15 settembre
2020, e per un periodo continuativo o frazionato comunque non superiore
a quaranta giorni, i genitori lavoratori dipendenti del settore privato hanno
diritto a fruire, ai sensi dei commi 10 e 11, per i figli di età non superiore
ai 14 anni, fatto salvo quanto previsto al comma 5, di uno specifico con-
gedo, per il quale è riconosciuta una indennità pari al 75 per cento della
retribuzione, calcolata secondo quanto previsto dall’articolo 23 del decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, ad eccezione del comma 2 del mede-
simo articolo. I suddetti periodi sono coperti da contribuzione figurativa.";

b) dopo la lettera a) del comma 1 inserire le seguenti:

"a-bis) il comma 3 è sostituito dal seguente: 3. I genitori lavoratori
iscritti in via esclusiva alla Gestione separata di cui all’articolo 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, hanno diritto a fruire, ai sensi dei
commi 10 e 11, per il periodo di cui al comma 1, per i figli di età non
superiore ai 14 anni, fatto salvo quanto previsto al comma 5, di uno spe-
cifico congedo, per il quale è riconosciuta una indennità, per ciascuna
giornata indennizzabile, pari al 75 per cento di 1/365 del reddito indivi-
duato secondo la base di calcolo utilizzata ai fini della determinazione del-
l’indennità di maternità. La medesima indennità è estesa ai genitori lavo-
ratori autonomi iscritti all’INPS ed è commisurata, per ciascuna giornata
indennizzabile, al 75 per cento della retribuzione convenzionale giorna-
liera stabilita annualmente dalla legge, a seconda della tipologia di lavoro
autonomo svolto.’;
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a-ter) al comma 4, le parole: quindici giorni’ sono sostituite dalle
seguenti: quaranta giorni’;

a-quater) al comma 6, le parole: per l’intero periodo di sospensione
dei servizi educativi per l’infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di
ogni ordine e grado’ sono sostituite dalle seguenti: fino al 15 settembre
2020"’;

c) alla lettera d) del comma 1, sostituire le parole: "1.569 milioni
di euro" con le seguenti: "2.355 milioni di euro";

d) al comma 2, prima della lettera a), inserire la seguente:

"0a) al comma 1, le parole: e per tutto il perı̀odo delia sospensione
ivi prevista’ sono soppresse"».

Conseguentemente, il comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.618,7 milioni di
euro per l’anno 2020 si provvede, quanto a 676,7 milioni di euro per
l’anno 2020 ai sensi dell’articolo 265 e quanto a 942 milioni di euro
per l’anno 2020 mediante utilizzo delle risorse destinate all’attuazione
della misura denominata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nu-
clei familiari percettori del reddito di cittadinanza, di cui all’articolo 10
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno
2020, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adot-
tati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio 2020, nei limiti
delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere
alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio
economico».

72.3
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire la lettera a) del comma 1 con la seguente:

«a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Per l’anno 2020 a decorrere dal 5 marzo e sino al 15 settembre
2020, e per un periodo continuativo o frazionato comunque non superiore
a cinquanta giorni, i genitori lavoratori dipendenti del settore privato
hanno diritto a fruire, ai sensi dei commi 10 e 11, per i figli di età non
superiore ai 14 anni, fatto salvo quanto previsto al comma 5, di uno spe-
cifico congedo, per il quale è riconosciuta una indennità pari al 75 per
cento della retribuzione, calcolata secondo quanto previsto dall’articolo
23 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, ad eccezione del comma
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2 del medesimo articolo. I suddetti periodi sono coperti da contribuzione
figurativa."»;

b) dopo la lettera a) del comma 1 inserire le seguenti:

«a-bis) il comma 3 è sostituito dal seguente:

3. I genitori lavoratori iscritti in via esclusiva alla Gestione separata
di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, hanno
diritto a fruire, ai sensi dei commi 10 e 11, per il periodo di cui al comma
1, per i figli di età non superiore ai 14 anni, fatto salvo quanto previsto al
comma 5, di uno specifico congedo, perii quale è riconosciuta una inden-
nità, per ciascuna giornata indennizzabile, pari al 75 per cento di 1/365 del
reddito individuato secondo la base di calcolo utilizzata ai fini della deter-
minazione dell’indennità di maternità. La medesima indennità è estesa ai
genitori lavoratori autonomi iscritti all’INPS ed è commisurata, per cia-
scuna giornata indennizzabile, al 75 per cento della retribuzione conven-
zionale giornaliera stabilita annualmente dalla legge, a seconda della tipo-
logia di lavoro autonomo svolto.";

a-ter) al comma 4, le parole: "quindici giorni" sono sostituite dalle
seguenti: "cinquanta giorni";

a-quater) al comma 6, le parole: "per l’intero periodo di sospensione
dei servizi educativi per l’infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di
ogni ordine e grado" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 15 settembre
2020"»;

c) alla lettera d) del comma 1, sostituire le parole: «1.569 milioni
di euro» con le seguenti: «2.943 milioni di euro»;

d) al comma 2, prima della lettera a), inserire la seguente:

«0) al comma 1, le parole: "e per tutto il periodo della sospensione
ivi prevista" sono soppresse».

Conseguentemente, il comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2.206,7 milioni di
euro per l’anno 2020 si provvede:

a) quanto a 676,7 milioni di euro per l’anno 2020 ai sensi dell’ar-
ticolo 265;

b) quanto a 1.300 milioni di euro per l’anno 2020 mediante uti-
lizzo delle risorse destinate all’attuazione della misura denominata reddito
di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito,
con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate
a seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del
reddito di cittadinanza, di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che
sono versate all’entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del
suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno 2020, non si rilevi un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti
normativi entro il 31 luglio 2020, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono
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il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della
platea del beneficiari e dell’importo del beneficio economico;

c) quanto a 230 milioni di euro per l’anno 2020 mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per io sviluppo e la coesione di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».

72.4
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire la lettera a) del comma 1 con la seguente:

«a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Per l’anno 2020 a decorrere dal 5 marzo e sino al 15 settembre
2020, e per un periodo continuativo o frazionato comunque non superiore
a quaranta giorni, i genitori lavoratori dipendenti del settore privato hanno
diritto a fruire, ai sensi dei commi 10 e 11, per i figli di età non superiore
ai 12 anni, fatto salvo quanto previsto al comma 5, di uno specifico con-
gedo, per il quale è riconosciuta una indennità pari al 50 per cento della
retribuzione, calcolata secondo quanto previsto dall’articolo 23 dei decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, ad eccezione del comma 2 del mede-
simo articolo. I suddetti periodi sono coperti da contribuzione figura-
tiva."»;

b) dopo la lettera a) dei comma 1 inserire le seguenti:

«a-bis) al comma 4, le parole: "quindici giorni" sono sostituite
dalle seguenti: "quaranta giorni";

a-ter) al comma 6, le parole: \per l’intero periodo di sospensione
dei servizi educativi per l’infanzia e delle attività didattiche nelle scuole
di ogni ordine e grado\ sono sostituite dalle seguenti: \fino al 15 settembre
2020\»;

c) alla lettera d) del comma 1, sostituire le parole: «1.569 milioni
di euro» con le seguenti: «1.884 milioni di euro»;

d) al comma 2, prima della lettera a), inserire la seguente:

«0) al comma 1, le parole: "e per tutto il periodo della sospensione
ivi prevista" sono soppresse».

Conseguentemente, il comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.147,7 milioni di
euro per l’anno 2020 si provvede, quanto a 676,7 milioni di euro per
l’anno 2020 ai sensi dell’articolo 265 e quanto a 471 milioni di euro
per l’anno 2020 mediante utilizzo delle risorse destinate all’attuazione
della misura denominata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge
28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nu-
clei familiari percettori del reddito di cittadinanza, di cui all’articolo 10
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertita, con modificazioni,
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dalla legge n. 26 del 2019, che sona versate all’entrata del bilancio dello
Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno
2020, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adot-
tati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio 2020, nei limiti
delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, alfine di provvedere
alia rimodulazione delia platea dei beneficiari e dell’importo dei beneficio
economico».

72.5
Rauti, Calandrini

Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: «50 per cento della retri-
buzione» con le seguenti: «80 per cento della retribuzione».

72.6
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «50 per cento della retri-
buzione» con le parole: «70 per cento della retribuzione».

72.7
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, lettera a), capoverso comma «1», dopo il primo periodo,
inserire il seguente: «Tale indennità è pari al 100 per cento per i genitori
di figli con disabilità grave di cui all’articolo 3, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104.».

Conseguentemente, all’articolo 265, comma 5, sostituire le parole:
«475,3 milioni di euro per l’anno 2020» con le seguenti: «433 milioni
di euro per l’anno 2020».

72.8
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 1, dopo la lettera a), è inserita la seguente:

«a-bis) il comma 5 è sostituito dal seguente:

"5. Ferma restando l’estensione della durata dei permessi retribuiti di
cui all’articolo 24, il limite di età di cui ai commi 1 e 2 non si applica con
riferimento ai figli con disabilità accertata ai sensi dell’articolo 3 della
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legge 5 febbraio 1992, n. 104, indipendentemente dal riconoscimento della
connotazione di gravità".».

Conseguentemente, all’articolo 265, comma 5, sostituire le parole:
«475,3 milioni di euro per l’anno 2020» con le seguenti: «455,3 milioni
di euro per l’anno 2020».

72.9
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

«a-bis). All’articolo 23, comma 4, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sop-
primere le parole: ", ed è subordinata alla condizione che nel nucleo fami-
liare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al red-
dito in caso di sospensione o cessazione dell’attività lavorativa o altro ge-
nitore disoccupato o non lavoratore"».

72.10
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) il comma 8 è sostituito dal seguente:

8. È prevista la possibilità di scegliere la corresponsione di uno o più
bonus per l’acquisto di servizi di baby-sitting net limite massimo comples-
sivo di 1200 euro, da utilizzare per prestazioni effettuate fino ai 30 settem-
bre 2020. Il bonus viene erogato mediante il libretto famiglia di cui all’ar-
ticolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalia legge 21 giugno 2017, n. 96. Il bonus è erogato, in al-
ternativa, direttamente ai richiedente, per la comprovata iscrizione ai cen-
tri estivi, ai servizi integrativi per l’infanzia di cui all’articolo 2, del de-
creto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, ai servizi socio-educativi territo-
riali, ai centri con funzione educativa e ricreativa e ai servizi integrativi
o innovativi per la prima infanzia. La fruizione del bonus per servizi inte-
grativi per l’infanzia di cui al periodo precedente è incompatibile con Sa
fruizione del bonus asilo nido di cui all’articolo 1, comma 355, legge 11
dicembre 2016, n. 232, come modificato dall’articolo 1, comma 343, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160."»;

b) ai comma 1, lettera d), sostituire le parole: «1.569 milioni di
euro» con le seguenti: «1.769 milioni di euro»;

c) al comma 2, lettera a), aggiungere, infine, le seguenti parole:
«e, le parole: "in alternativa alla prestazione di cui ai comma 1" sono sop-
presse.»;
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Conseguentemente, all’articolo 265, comma 5, sostituire le parole:
«475,3 milioni di euro» con le seguenti: «275,3 milioni di euro».

72.11
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:»

a) al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «1200 euro» con le
seguenti: «3000 euro»;

b) al comma 11, sostituire le parole: «1.569 milioni di euro» con
le seguenti: «1.804 milioni di euro»;

c) al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «2000 euro» con le
seguenti: «5000 euro»;

d) al comma 2, lettera b), capoverso comma «5», sostituire le pa-
role: «67,6 milioni di euro» con le seguenti: «102 milioni di euro».

Conseguentemente, all’articolo 265, comma 5, sostituire le parole:
«475,3 milioni di euro» con le seguenti: «138,3 milioni di euro».

72.12
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera c), dopo le parole: «1200 euro» inserire le
seguenti: «maggiorato di 300 euro per ciascun figlio successivo al primo»;

b) al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «1.569 milioni di
euro» con le seguenti: «1.609 milioni di euro»;

c) al comma 2, lettera a), dopo le parole: «2000 euro» inserire le
seguenti: «maggiorato di 300 euro per ciascun figlio successivo al primo»;

d) al comma 2, lettera b), capoverso comma «5», sostituire le pa-
role: «67,6 milioni di euro» con le seguenti: «77,6 milioni di euro»;

Conseguentemente, all’articolo 265, comma 5, sostituire le parole:
«475,3 milioni di euro» con le seguenti: «425,3 milioni di euro».

72.13
Rauti, Calandrini

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «1200 euro» inserire le se-
guenti parole: «maggiorato di 300 euro per ciascun figlio successivo al
primo».
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72.14

Rauti, Calandrini

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «ai centri con funzione edu-
cativa e ricreativa e ai servizi integrativi o innovativi per la prima infan-
zia.» inserire il seguente periodo: «Per tali servizi l’importo è proporzio-
nale alla spesa fino ad un massimo di 400 euro al mese per figlio».

72.15

Calandrini, Rauti

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

«c-bis) dopo il comma 8 è aggiunto il seguente:

"8-bis. Il bonus di cui alla precedente lettera è compatibile anche con
la presenza nel nucleo familiare di altro genitore beneficiario di strumenti
a sostegno del reddito in caso di sospensione dell’attività lavorativa in mi-
sura proporzionale alle ore lavorative non oggetto dell’anzidetta sospen-
sione."».

72.16
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

"9-bis. La scelta tra il congedo e il bonus di cui al presente articolo è
modificabile. In caso di passaggio dal congedo al bonus, l’importo com-
plessivo di quest’ultimo è ridotto in misura proporzionale al periodo di
congedo usufruito. In caso di passaggio dal bonus al congedo, il periodo
complessivo di quest’ultimo è ridotto in misura proporzionale all’importo
del bonus usufruito."».

72.17

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 2, prima della lettera a), premettere la seguente:

«0) al comma le parole: "dello specifico congedo e relativa inden-
nità di cui a all’articolo 23, commi 1, 2, 4, 5, 6 e 7" sono sostituire dalle
seguenti: "delle prestazioni di cui all’articolo 23"».

Conseguentemente, al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «67,6
milioni di euro» con le seguenti: «267,6 milioni di euro».
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Conseguentemente, all’articolo 265, comma 5, sostituire le parole:
«475,3 milioni di euro» con le seguenti: «275,3 milioni di euro».

72.18
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) al comma 3, dopo le parole: "medici", sono inserite le pa-
role: "dei biologi, dei chimici, degli odontoiatri, dei farmacisti, dei fisici,
degli psicologi,";».

Conseguentemente al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «67,6
milioni di euro» con le seguenti: «87,6 milioni di euro».

Conseguentemente, all’articolo 265, comma 5, sostituire le parole:
«475,3 milioni di euro» con le seguenti: «455,3 milioni di euro».

72.19
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Al comma 2, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

«c) al comma 1 le parole: "e per tutto il periodo della sospensione
ivi prevista" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 luglio 2020"».

72.0.1
De Poli

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 72-bis.

(Credito d’imposta per gli asili nido privati)

1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di
prevenzione e contenimento connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19, ai soggetti esercenti attività di asili nido privati, spetta un cre-
dito d’imposta nella misura del 60 per cento dell’ammontare mensile del
canone di locazione, di leasing o di concessione di immobili ad uso non
abitativo destinati allo svolgimento dell’attività di formazione ed educa-
zione propria degli asili nido.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1, in caso di contratti di ser-
vizi a prestazioni complesse o di affitto d’azienda, comprensivi di almeno
un immobile a uso non abitativo destinato allo svolgimento dell’attività di
formazione ed educazione propria degli asili nido, spetta nella misura del
30 per cento dei relativi canoni.
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3. Il credito d’imposta di cui ai commi 1 e 2 è commisurato all’im-
porto versato nel periodo d’imposta 2020 con riferimento a ciascuno dei
mesi di marzo, aprile, maggio e giugno.

4. Il credito d’imposta di cui ai commi precedenti è utilizzabile nella
dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta di sostenimento
della spesa ovvero in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, successivamente all’avvenuto pagamento
dei canoni. Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito
ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini del-
l’imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rap-
porto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte
sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

5. Al credito d’imposta di cui al presente articolo non si applicano i
limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n.
244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

6. Il credito d’imposta di cui al presente articolo non è cumulabile
con il credito d’imposta di cui all’articolo 65 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.
27, in relazione alle medesime spese sostenute.

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione
europea del 19 marzo 2020 C (2020) 1863 final "Quadro temporaneo per
le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19", e successive modifiche.

10. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 300 milioni
di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall’articolo 265, comma 5, del presente de-
creto».

Art. 73.

73.1

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Al comma 1, dopo le parole: «aprile 2020» sono aggiunte le se-
guenti: «e di ulteriori complessive diciotto giornate usufruibili nei mesi
di maggio, e giugno e luglio 2020».

Conseguentemente agli oneri derivanti dal presente articolo pari a
907,05 milioni di euro si provvede: quanto ad euro 800 milioni, ai sensi
dell’articolo 265, comma 5, e quanto a 107.5 milioni si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui
all’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.
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73.2

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, sostituire le parole: «e di ulteriori complessive dodici
giornate usufruibili nei mesi di maggio e giugno 2020» con le seguenti:
«e di ulteriori complessive ventiquattro giornate usufruibili nei mesi di
maggio, giugno, luglio e agosto 2020».

Conseguentemente, al comma 2 il numero: «604,7» è sostituito dal
seguente: «1.209,4».

Conseguentemente, lo stanziamento di cui al comma 5 dell’articolo
265 è ridotto di 604,7 milioni di euro per l’anno 2020.

73.3

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, sostituire le parole: «dodici giornate» con le se-
guenti: «diciotto-giornate» e sostituire le parole: «maggio e giugno
2020» con le seguenti: «maggio, giugno e luglio 2020»;

b) dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. Il congedo previsto dall’articolo 23, comma 3, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, per i genitori lavoratori iscritti in via esclusiva
alla Gestione separata e per ı̀ genitori lavoratori autonomi è riconosciuto,
con le medesime modalità, anche al caregiver familiare di cui all’articolo
1, comma 255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che assiste e si
prende cura di uno dei soggetti indicati nel medesimo comma 255, a con-
dizione che non vi siano parenti che già si avvalgono per l’assistito me-
desimo delle agevolazioni di cui all’articolo 33, commi 3 e 6, della legge
5 febbraio 1992, 104.

1-ter. In aggiunta alle prestazioni di cui all’articolo 48, comma 1, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, agli anziani e alle persone con disabilità è ri-
conosciuto un bonus per l’acquisto di servizi di assistenza e sorveglianza
disciplinato ai sensi dell’articolo 23, comma 8, del citato decreto.».

Conseguentemente, all’articolo 265, camma 5, sostituire le parole:
«475,3 milioni di euro per l’anno 2020» con le seguenti: «395,3 milioni
di euro per l’anno 2020».
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73.4
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo il comma 1 è inserito il seguente comma:

«1-bis) all’articolo 24, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
dopo le parole: "del comparto sanità" sono aggiunte le seguenti parole:
"e al personale delle Centrali Uniche di Risposta del Numero Unico Eu-
ropeo dell’Emergenza Regionale (112 NUE) compatibilmente con le esi-
genze organizzative delle centrali stesse".».

73.5
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«1-bis. All’articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 2
è inserito il seguente:

"2-bis. Al fine di tutelare la salute dei lavoratori pubblici e privati
affetti da malattie oncologiche, invalidanti e croniche che richiedono vi-
site, esami strumentali e cure mediche frequenti, il numero annuale delle
ore di permesso retribuito previsto dai contratti collettivi nazionali di la-
voro è aumentato in base alle indicazioni del medico specialista che ha
in cura il lavoratore."».

Art. 74.

74.1
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) al comma 2, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente:
"I periodi di assenza di cui al presente comma non sono computabili ai
fini del periodo di comporto né, in ogni caso, in diminuzione delle somme
erogate dall’INPS, ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso
del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi del-
l’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, a titolo di in-
dennità di accompagnamento per minorazione civile."».

74.2
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) il comma 2 è sostituito dal seguente:
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"2. Fino al 31 agosto 2020 ai lavoratori dipendenti pubblici e privati
in possesso del riconoscimento di disabilita con connotazione di gravità ai
sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, i pe-
riodi di assenza dal servizio, su espressa richiesta degli interessati, sono
equiparati al ricovero ospedaliero. Analogo trattamento è riservato ai lavo-
ratori in possesso di certificazione rilasciata dai medici certificatori di ma-
lattia o dal medico di assistenza primaria che ha in cura il paziente, atte-
stante una patologia cronica, o immunodepressione o esiti da patologie on-
cologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita e condizioni tali da farle
ritenere persone con necessità di isolamento o altri rischi potenziali di ma-
lattie e misure profilattiche. I periodi di assenza di cui al presente comma
non sono computabili ai fini del periodo di comporto né, in ogni caso, in
diminuzione delle somme erogate dall’INPS, ai lavoratori dipendenti pub-
blici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connota-
zione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio
1992, n. 104, a titolo di indennità di accompagnamento per minorazione
civile. Nessuna responsabilità, neppure contabile, è imputabile al medico
nell’ipotesi in cui il riconoscimento dello stato invalidante dipenda da
fatto illecito di terzi."».

74.3

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 2, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

«c) al comma 1 le parole: "del settore privato" sono sostituite dalle
seguenti: "pubblici e privati"».

74.4

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«3. Alla lettera c) dell’articolo 199 della legge 11 dicembre 2016
n. 232 è aggiunto il seguente: "e i lavoratori maggiormente esposti al ri-
schio di contagio di cui all’articolo 83 comma 1 del decreto-legge 19
maggio 2020 n. 34 giudicati inidonei alla mansione"».
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74.0.1

Fazzolari, Calandrini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 74-bis.

1. All’articolo 51, comma 3, ultimo periodo, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: "500.000
lire" sono sostituite dalle seguenti: "2.000 euro".

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 15 milioni di euro
a decorrere dal 2020, si provvede:

a) quanto a 10 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
del fondo per il finanziamento di esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

b) quanto a 5 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del programma "Fondi di ri-
serva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delie finanze per l’anno 2020, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.».

Art. 75.

75.1

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e con l’iscri-
zione nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 1, terzo periodo di cui al
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalia presente disposizione,
valutati in 840.000 euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Art. 76.

76.1

Toffanin, Floris, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Sopprimere l’articolo.
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76.2

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«1-bis. In considerazione dell’emergenza economica connessa all’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, ai fini del beneficio di cui all’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto-legge e fino al 31 dicem-
bre 2020, non trova applicazione la congruità dell’offerta di lavoro di cui
all’articolo 4del medesimo decreto-legge n. 4 del 2019.».

76.0.1

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art.76-bis.

1. L’articolo 40 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è soppresso.».

76.0.2

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art.76-bis.

(Detassazione incrementi contrattuali)

1. In via sperimentale gli incrementi retributivi corrisposti al presta-
tore di lavoro per effetto dei rinnovi dei contratti collettivi nazionali dei
settori pubblici e privati, siglati negli anni 2020, 2021 e 2022, sono sog-
getti all’imposta sostitutiva dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e
delle addizionali regionali e comunali pari al 10 per cento.».
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Art. 78.

78.1

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, dopo le parole: «aprile e maggio» sono aggiunte le se-
guenti: «e, limitatamente ai professionisti con reddito lordo, relativo al-
l’anno 2019, non superiore a 40.000 euro, giugno e luglio,».

Conseguentemente, alla lettera o) le parole: «1.150 milioni» sono so-
stituite con le seguenti: «1.500 milioni» e al comma 4 le parole: «650 mi-
lioni» sono sostituite con le seguenti: «1.000 milioni».

Conseguentemente, ai maggiori oneri, pari o 350 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente de-
creto-legge.

78.0.1

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 78-bis.

(Indennità erogate dalle casse previdenziali private)

1. Le indennità erogate dalle Casse previdenziali di appartenenza, ov-
vero dagli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti
legislativi 30 giugno 1994, n. 509, e 10 febbraio 1996, n. 103, al fine di
sostenere i relativi iscritti nell’ambito dell’emergenza epidemiologica CO-
VID-19, non concorrono alla formazione del reddito ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e non sono
soggette a tassazione o ritenuta d’acconto.».

Conseguentemente, all’articolo 265, comma 5, sostituire le parole:
«475,3 milioni di euro per l’anno 2020» con le seguenti: «473,3 milioni
di euro per l’anno 2020».
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Art. 80.

80.1
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

«a) al comma 1, le parole: "per 60 giorni" sono sostituite dalle se-
guenti: "nei periodo di utilizzo delie prime 14 settimane di ammortizzatori
sociali; qualora il periodo massimo previsto agli artt. 19 e 22 dei DL n.
18/2020 sia fruito continuativamente, la preclusione opera per tutte le
18 settimane;" ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Sono altresı̀
sospese le procedure di licenziamento per giustificato motivo oggettivo
in corso di cui all’articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n. 604."».

80.2
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

«a) al comma 1, le parole: "per 60 giorni" sono sostituite dalle se-
guenti: "fino al 31 ottobre" nonché aggiungere il seguente periodo: "Sono
altresı̀ sospese le procedure di licenziamento per giustificato motivo og-
gettivo in corso di cui all’articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n. 604."».

80.3
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «cinque mesi» aggiungere le
seguenti: «senza soluzione di continuità».

80.4
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

1) dopo la lettera a), è aggiunta la seguente:

«a-bis) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

"1-bis. Sono altresı̀ fatte salve: le procedure di licenziamento collet-
tivo concluse con accordo sindacale in cui l’unico criterio di scelta, quale
parametro di cui all’articolo 5 della legge n. 23 luglio 1991, n. 223, sia la
non opposizione al licenziamento; le procedure di cui all’articolo 7 della
legge 15 luglio 1966, n. 604 con esito positivo delle conciliazione; i licen-
ziamenti cui segua una conciliazione in sede sindacale ai sensi dell’arti-
colo 411 o dell’art. 412-ter del codice di procedura civile. In considera-
zione dell’emergenza epidemiologica e per tutto il periodo dello stato di
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emergenza, le conciliazioni in sede sindacale, ai sensi dell’articolo 411 o
dell’articolo 412-ter del codice di procedura civile, possono essere esperite
e concluse, anche con modalità informatiche, in deroga all’articolo 2721
del codice civile e dell’articolo 21 del decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82. Le predette modalità garantiscono: la compresenza del lavoratore
e del rappresentante sindacale di sua fiducia; della parte datoriale; la con-
temporanea visione del verbale di conciliazione e sempre che l’intero
svolgimento della conciliazione, che si concluda con l’espressa adesione
verbale del lavoratore interessato al verbale concordato, venga registrato,
previa formulazione dei consenso degli interessati, e la registrazione venga
successivamente trasmessa a tutte le parti anche per posta elettronica or-
dinaria."»;

2) la lettera b) è sostituita dalla seguente:

«b) dopo il comma 1-bis, è aggiunto il seguente:

"1-ter. Il datore di lavoro che, indipendentemente dal numero dei di-
pendenti, nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 17 marzo 2020 abbia proce-
duto ai recesso del contratto di lavoro per giustificato motivo oggettivo ai
sensi dell’articolo 3 della legge 15 luglio 1966, n. 604, può, in deroga alle
previsioni di cui all’articolo 18, comma 10, delia legge 20 maggio 1970,
n. 300, revocare in ogni tempo il recesso purché contestualmente faccia
richiesta dei trattamento di cassa integrazione salariale, di cui agli articoli
da 19 a 22, a partire dalla data in cui ha efficacia il licenziamento. In tal
caso, il rapporto di lavoro si intende ripristinato senza soluzione di conti-
nuità, senza oneri né sanzioni per il datore di lavoro."».

80.5

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, dopo la lettera b), capoverso «1-bis», aggiungere la se-
guente:

«1-ter. Per i lavoratori con contratto in prova alla data del 23 feb-
braio 2020, la scadenza della conferma contrattuale viene automatica-
mente prorogata al 30 settembre 2020.».

80.6

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:

«b-bis) dopo il comma 1-bis è aggiunto il seguente comma:

"1-ter. Le disposizioni di cui al presente articolo non trovano appli-
cazione nei casi di cessazione attività."».
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80.7

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 1, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:

«b-bis) la salvaguardia del presente articolo si estende anche ai
casi di licenziamento per giustificato motivo soggettivo, laddove tale mo-
tivazione non è direttamente imputabile al lavoratore dipendente, ma è
connessa alla regole comportamentali introdotte per contrastare la diffu-
sione epidemiologica da COVID-19».

80.0.1

Ciriani, Calandrini

Dopo l’articolo 80-bis, inserire il seguente:

«Art. 80-ter.

(Dimezzamento contributi previdenziali a carico del datore di lavoro a
titolo di incentivo alle imprese al mantenimento dei livelli occupazionali

precedenti l’emergenza epidemiologica)

1. Al fine di contrastare i rischi di contrazione dell’occupazione in
relazione all’emergenza epidemiologica da COVID-19 e di favorire il
mantenimento dei livelli occupazionali precedenti l’emergenza, il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, entro e non oltre il termine di vigenza
della sospensione delle procedure di licenziamento di cui all’articolo 46
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, come modificato dall’articolo
80, comma 1, lettera a), con proprio decreto, dispone, per la durata di do-
dici mesi, la riduzione del 50 per cento dei contributi previdenziali a ca-
rico del datore di lavoro per i contratti di lavoro dipendente, per le im-
prese che, nel trimestre da marzo a maggio del 2020, hanno subito un
calo del fatturato pari ad almeno il 25 per cento rispetto al fatturato regi-
strato nel medesimo trimestre dell’anno precedente.

2. La quota residua pari al 50 per cento dei contributi non versati dal
datore di lavoro ai sensi del comma precedente è a carico dello Stato. Al-
l’onere corrispondente, valutato in 6,5 miliardi di euro, si provvede ai
sensi dell’articolo 265.
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80.0.2

Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 80.1.

1. All’articolo 46 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 1-bis
è aggiunto il seguente:

"1-ter. Ai datori di lavoro che non possono fare ricorso alle presta-
zioni di integrazione salariale è consentito, in vigenza del divieto di cui
al comma 1 di sospendere unilateralmente il rapporto di lavoro senza di-
ritto a retribuzione e senza maturazione di istituti di legge e contrat-
tuali."».

Art. 81.

81.1

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 18 (Sospensione di versamenti tributari e contri-
butivi) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) ovunque ricorrano, dopo le parole: "arte e professione", sono ag-
giunte le seguenti: ", ivi compresi i soggetti di cui all’articolo 2135 del
codice civile,";

b) dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

"7-bis. Alle aziende agricole e agli imprenditori agricoli, è sospesa,
per sessanta mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, previo riconoscimento del debito,
ogni azione di recupero per mancati versamenti dei contributi dovuti all’I-
stituto nazionale della previdenza sociale (INPS).

7-ter. Trascorso il termine di cui al comma 7-bis, i debiti di cui al
comma precedente possono essere pagati, a richiesta del debitore, con
una rateizzazione fino a un massimo di trentasei mesi al tasso legale. È
fatta salva la possibilità di richiede nuove rateizzazioni in presenza di di-
lazioni già in essere."».
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81.2

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

«1-bis. Per i soggetti di cui all’articolo 2135 del codice civile che
hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio
dello Stato, i mancati versamenti alla data del 16 marzo 2020 nei con-
fronti delle pubbliche amministrazioni, inclusi quelli relativi ai contributi
previdenziali ed assistenziali ed ai premi per l’assicurazione obbligatoria,
non danno seguito a procedimenti amministrativi e sanzioni.

1-ter. All’articolo 21 comma 1, del decreto legge 8 aprile 2020, n,
23, le dopo le parole: "16 aprile 2020" aggiungere le seguenti: "e per i
soggetti di cui all’articolo 2135 del codice civile che hanno il domicilio
fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, fino
al termine dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario
connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili
di cui la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020."».

Art. 82.

82.1

Nugnes

Apportare le seguenti modificazioni:

1) al secondo comma, sopprimere la lettera c);

2) al terzo comma sopprimere il primo periodo;

3) al quarto comma sopprimere la lettera c).

82.2

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 2, lettera c), sostituire le parole: «euro 20.000» con le se-
guenti: «euro 30.000».

Conseguentemente, al comma 11, sostituire le parole: «954,6 milioni
di euro» con le seguenti: «1.054,6 milioni di euro»;

Conseguentemente, all’articolo 265, comma 5, sostituire le parole:
«475,3 milioni di euro» con le seguenti: «375,3 milioni di euro».
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82.3
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 2, lettera c), secondo periodo, le parole: «5.000 euro in
caso di presenza nel nucleo familiare di un» sono sostituite dalle seguenti:
«7.500 euro in caso di presenza nel nucleo familiare per ogni».

Conseguentemente, al comma 11, il numero: «959,6» è sostituito dal
seguente: «1.000»;

Conseguentemente, al comma 5 dell’articolo 265 le parole: «475,3
milioni» sono sostituite dalle seguenti: «434,9».

82.4
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Alla lettera a) del comma 3 dopo le parole: «diretta o indiretta» sono
aggiunte, in fine, le seguenti: «di importo non superiore al minimo impi-
gnorabile di cui al VII comma dell’articolo 545 del codice di procedura
civile.».

82.5
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, lettera a), dopo le parole: «ad eccezione dell’asse-
gno ordinario di invalidità» aggiungere le seguenti: «e fatto salvo quanto
previsto dal comma 3-bis»;

b) dopo il comma 3, è inserito il seguente:

«3-bis. Qualora il richiedente sia titolare di pensione diretta o indi-
retta il Rem spetta per la differenza tra la pensione percepita e le quote
di cui al successivo comma 5.».

Conseguentemente, al comma 11, sostituire le parole: «954,6 milioni
di euro» con le seguenti: «1.054,6 milioni di euro»;

Conseguentemente, all’articolo 265, comma 5, sostituire le parole:
«475,3 milioni di euro» con le seguenti: «375,3 milioni di euro».

82.6
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 3, lettera a), dopo le parole: «dell’assegno ordinario di in-
validità» aggiungere le seguenti: «e delle somme erogate dall’INPS alla
persona con disabilità a titolo di indennità di accompagnamento, o di fre-
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quenza, o di accompagnamento per i ciechi o di comunicazione, nonché
gli eventuali ulteriori benefı̀ci economici dalla stessa percepiti ove corri-
sposti dagli Enti locali a titolo di prestazione socio-assistenziale soggetta
a rendicontazione.».

82.7
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, lettera a), dopo le parole: «ad eccezione dell’asse-
gno ordinario di invalidità» aggiungere le seguenti: «e fatto salvo quanto
previsto dal comma 3-bis»;

b) dopo il comma 3, è inserito il seguente:

«3-bis. I titolari di pensione di reversibilità con ammontare inferiore
alle quote previste dal comma 5 hanno diritto ad una quota integrativa di
Rem fino all’ammontare previsto nel medesimo comma 5.».

Conseguentemente, al comma 11, sostituire le parole: «954,6 milioni
di euro» con le seguenti: «1.054,6 milioni di euro»;

Conseguentemente, all’articolo 265, comma 5, sostituire le parole:
«475,3 milioni di euro» con le seguenti: «375,3 milioni di euro».

82.8
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Alla lettera c) del comma 3 aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«di importo superiore ad euro 400».

82.9
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

«3-bis. All’articolo 7, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
dopo: "422" è aggiunto ", 633"»;

b) al comma 6 dopo le parole: «tali soggetti.» aggiungere il se-
guente periodo: «Non hanno, altresı̀, diritto al Rem i soggetti che occu-
pano arbitrariamente un immobile ovvero che siano stati condannati, an-
che con sentenza non definitiva, per il reato di cui all’articolo 633 codice
penale nonché quelli che hanno un procedimento in corso per il medesimo
reato»;
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c) al comma 8 dopo le parole: «ISEE.» aggiungere le seguenti:
«L’Inps ha, altresı̀, accesso al casellario giudiziario e alle Aziende di edi-
lizia residenziale per la verifica dei requisiti di cui alla lettera d)».

82.10
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. Ciascuna quota del Rem è determinata in un ammontare pari a
600 euro, il parametro della scala di equivalenza per l’erogazione della
misura è pari a 1 per il primo componente del nucleo familiare ed è in-
crementato di 0,4 per ogni ulteriore componente, fino ad un indice mas-
simo di 3 della scala di equivalenza, corrispondente a 2.040 euro, ovvero
fino ad un massimo di 4,4 nel caso in cui nel nucleo familiare siano pre-
senti componenti in condizioni di disabilità grave o non autosufficienza
come definite ai fini ISEE.».

Conseguentemente, al comma 11, sostituire le parole: «954,6 milioni
di euro» con le seguenti: «1.054,6 milioni di euro»;

Conseguentemente, all’articolo 265, comma 5, sostituire le parole:
«475,3 milioni di euro» con le seguenti: «375,3 milioni di euro».

82.11
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. Ciascuna quota del Rem è determinata in un ammontare pari a
400 euro, moltiplicati peri il corrispondente parametro della scala di equi-
valenza di cui all’allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013, n. 159 (ISEE).».

Conseguentemente, al comma 11, sostituire le parole: «954,6 milioni
di euro» con le seguenti: «1.004,6 milioni di euro»;

Conseguentemente, all’articolo 265, comma 5, sostituire le parole:
«475,3 milioni di euro» con le seguenti: «425,3 milioni di euro».

82.12
Rauti, Calandrini

Il comma 5 è sostituito con il seguente:

«5. Ciascuna quota del Rem è determinata in un ammontare pari a
600 euro, il parametro della scala di equivalenza per l’erogazione della
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misura è pari ad 1 per il primo componente del nucleo familiare ed è in-
crementato di 0,4 per ogni ulteriore componente, fino ad un indice mas-
simo di 3 della scala di equivalenza, corrispondente a 2.040 euro, ovvero
fino ad un massimo di 4,4 nel caso in cui nel nucleo familiare siano pre-
senti componenti in condizioni di disabilità grave o non autosufficienza
come definite ai fini ISEE».

82.13
Calandrini

Al comma 6 dopo la parola: «nonché» sono aggiunte le parole:
«condannati in via definitiva non riabilitati per un reato di cui all’articolo
4-bis dell’ordinamento penitenziario».

82.0.1
Rauti, Calandrini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 82-bis.

(Contributo figli a carico - CFC)

1. Ai nuclei familiari in condizioni di necessità economica in conse-
guenza dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, aventi un ISEE in
corso di validità inferiore a 15.000,00 euro, è riconosciuto un sostegno
al reddito straordinario pari a 300,00 euro per ogni figlio avente un’età
inferiore ai 26 anni.

2. Ai fini dell’erogazione della presente misura è autorizzato un li-
mite di spesa di 500 milioni di euro per l’anno 2020.».

82.0.2
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 82-bis.

(Indicatore della situazione patrimoniale nei comuni terremotati)

1. Al comma 986 dell’articolo 1, dalla legge 30 dicembre 2018, n.
145, le parole: "Per l’anno 2019" sono sostituite dalle seguenti: "Per gli
anni 2019, 2020 e 2021" e dopo le parole: "2 milioni di euro" sono inse-
rite le seguenti: "per ciascun anno". Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021,
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si provvede mediante corrispondente riduzione della proiezione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, nell’ambito del programma "Fondi di riserva e spe-
ciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno 2020, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero medesimo. Il
Ministro dell’economia e delle finanze provvede con propri decreti alle
occorrenti variazioni di bilancio.».

82.0.3
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 82-bis.

(Offerta congrua)

1. Al comma 1 dell’articolo 25 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 150 è aggiunta la seguente lettera: «e) contratto di lavoro a tempo
indeterminato, ovvero a qualsiasi altra tipologia contrattuale di natura su-
bordinata indipendentemente dalla durata»».

82.0.4
Aimi, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 82-bis.

1. Ai titolari di trattamento pensionistico minimo, è riconosciuto, dal
primo aprile 2020 e fino al 31 dicembre 2020 un contributo di 200 euro
mensili quale integrazione al trattamento pensionistico e finalizzato al su-
peramento delle difficoltà economiche causate dall’emergenza da Covid-
19.

2. Dal contributo di cui al comma 1 sono esclusi i percettori di pen-
sione di cittadinanza di cui al decreto-legge n. 4 del 28 gennaio 2019 con-
vertito con modificazioni dalla legge n. 26 del 28 marzo 2019.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutato in 1.500 milioni
di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare
i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla
misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa
come modificato dal presente comma.
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Art. 83.

83.1
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. Nella valutazione dell’idoneità alle mansioni dei lavoratori di
cui al comma 1, il medico competente considera prioritariamente quale
prescrizione finalizzata alla prosecuzione dello svolgimento delle mansioni
stesse, l’adozione del lavoro agile di cui all’articolo 39 del decreto-legge
17 marzo, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27.

1-ter. L’attestazione dell’inidoneità temporanea alle mansioni rappre-
senta certificazione valida, sufficiente ed esaustiva per l’accesso, fino al
termine dell’eventuale sospensione dell’attività lavorativa, ai benefici già
previsti all’articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Detta asten-
sione non è computabile ai fini del periodo di comporto né, in ogni caso,
in diminuzione delle somme erogate dall’INPS, ai lavoratori dipendenti
pubblici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con conno-
tazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio
1992, n. 104, a titolo di indennità di accompagnamento per minorazione
civile.».

83.2
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

«1-bis. Il lavoratore giudicato temporaneamente inidoneo alla man-
sione, durante il periodo di emergenza sanitaria, potrà usufruire dell’inden-
nità di malattia, che non verrà considerata per il computo del periodo di
comporto».

83.3
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. La disciplina di cui all’articolo 26, comma 2, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge
24 aprile 2020, n. 27 si applica anche ai lavoratori di cui al comma 1,
sulla base di apposita certificazione medica rilasciata dal medico di medi-
cina generale o dal medico competente ai sensi del presente articolo e da
questi inviata all’INPS che attesti la condizione prevista dal medesimo
comma 1.».
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83.0.1

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 83-bis.

(Benefici fiscali per i lavoratori della filiera suinicola)

1. In considerazione della perdurante crisi internazionale che colpisce
da oltre 18 mesi il settore della filiera suinicola, ulteriormente aggravata
dalle restrizioni imposte in conseguenza dello stato di emergenza procla-
mato per contenere il contagio da Covid-19, per i mesi di marzo, aprile e
maggio dell’anno 2020 è azzerata la corresponsione dei contributi fiscali e
previdenziali a carico dei lavoratori e dei datori di lavoro dei settori alle-
vamento suini, macellazione carni suine, produzione prodotti a base di
carne suina nonché dei premi assicurativi dovuti.

2. Il beneficio può essere corrisposto nelle retribuzioni delle tre men-
silità successive a maggio 2020 oppure in un’unica soluzione in sede di
conguaglio di fine anno nella busta paga di dicembre 2020, oppure, in
caso di cessazione del rapporto di lavoro, in sede di corresponsione del
trattamento di fine rapporto spettante.».

83.0.2

Toffanin, Floris, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 83-bis.

1. All’articolo 42 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito
dalla legge n. 27 del 24 aprile 2020, dopo il comma 2 inserire il seguente:

"2-bis. L’erogazione delle prestazioni di cui al comma 2 non com-
porta il riconoscimento di responsabilità civili o penali in capo al datore
di lavoro. La definizione dell’infortunio derivante da infezione da corona-
virus (SARS-CoV-2) in occasione di lavoro e la conseguente correspon-
sione della prestazione economica dall’Inail al lavoratore hanno valenza
limitata alla sola tutela assicurativa".

2. L’articolo 29-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, è sop-
presso.».
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83.0.3

Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 83-bis.

(Limitazioni alla responsabilità del datore di lavoro per contagio da
COVID-19)

1. In caso di accertamento di infezione da COVID-19 in occasione di
lavoro, il datore di lavoro è esente da ogni responsabilità, civile e penale,
anche ai fini dell’adempimento dell’obbligo di cui all’articolo 2087 del
codice civile e di ogni altro obbligo gravante sul medesimo, salvi i casi
di grave violazione delle prescrizioni contenute nel protocollo condiviso
di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della
diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto il 24 aprile
2020 tra il Governo e le parti sociali, e successive modificazioni e integra-
zioni, e negli altri protocolli e linee guida di cui all’articolo 1, comma 14,
del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33. Allo stesso modo, l’imprenditore
non risponde in caso di infezione da COVID-19 subita da clienti e terzi
all’interno dei luoghi di esercizio dell’impresa, salvi i casi di gravi viola-
zioni delle prescrizioni previste nei protocolli e nelle linee guida adottati
dalle regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome
in materia di riapertura delle attività economiche e produttive.».

Art. 84.

84.1

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1 le parole: «600 euro» sono sostituite dalle parole:
«800 euro»;

b) al comma 4 le parole: «600 euro» sono sostituite dalle parole:
«800 euro»;

c) al comma 5, primo periodo, le parole: «600 euro» sono sosti-
tuite dalle parole: «800 euro»;

d) al comma 8 le parole: «600 euro» sono sostituite dalle parole:
«800 euro»;

e) al comma 10 le parole: «600 euro» sono sostituite dalle parole:
«800 euro»;

f) al comma 13 primo periodo, dopo le parole: «di cui ai commi 1,
2,3, 4, 5, 6, 7,8 e 10,» aggiungere le parole: «titolari di pensione o»; so-
stituire le parole: «per i quali l’ammontare del beneficio in godimento»
con le seguenti: «per i quali l’ammontare della prestazione pensionistica
o del beneficio in godimento»; sostituire le parole: «si procede ad inte-



14 luglio 2020 5ª Commissione– 560 –

grare il beneficio del reddito di cittadinanza» con le seguenti: «si procede
ad integrare la prestazione o il beneficio del reddito di cittadinanza»;

g) al comma 13, secondo periodo, dopo le parole: «non sono com-
patibili con» aggiungere le seguenti: «la prestazione previdenziale o con».

84.2
Calandrini

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ed un’indennità
di 1.000 euro è erogata per il mese di maggio».

Conseguentemente, sopprimere il comma 2.

84.3
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 2 dell’articolo 84 sopprimere le parole: «e non iscritti ad
altre forme previdenziali obbligatorie» ed al comma 8 lettera c) le parole:
«non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie».

84.4
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 2, sostituire le parole: «iscritti alla Gestione separata di
cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non tito-
lari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie»
con le seguenti: «iscritti alla Gestione separata di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, ovvero alle forme esclusive
e sostitutive dell’assicurazione generale obbligatoria, non titolari di pen-
sione».

84.5
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 3 le parole: «che abbiano cessato il rapporto di la-
voro» sono sostituite dalle seguenti: «il cui rapporto di lavoro sia stato ri-
dotto, sospeso o cessato dal 23 febbraio 2020»;

b) al comma 7 dopo le parole: «legge 24 aprile 2020, n. 27,» ag-
giungere: «inclusi i lavoratori in somministrazione»;

c) al comma 8 lettera a), dopo le parole: «stabilimenti termali» ag-
giungere: «inclusi i lavoratori in somministrazione» e le parole: «31 gen-
naio 2020» sono sostituite dalle seguenti: «17 marzo 2020»;
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d) al comma 8, lettera c), l’ultimo periodo, dalle parole: «Gli
stessi» a: «un contributo mensile», è soppresso.

84.6
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

«4-bis. Ai lavoratori imbarcati del settore della pesca e dell’acquacol-
tura, compresi i soci lavoratori delle cooperative della piccola pesca, ope-
ranti nelle acque marittime, interne e lagunari, di cui alla legge 13 marzo
1958, n. 250, inclusi quelli titolari di partita IVA, non titolari di rapporto
di lavoro dipendente alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto e che nel 2019 hanno cessato involontariamente
il rapporto di lavoro e hanno svolto almeno 30 giornate effettive di attività
di lavoro, è riconosciuta un’indennità per i mesi di marzo, aprile e maggio
2020 pari a 30 euro al giorno. Sono esclusi i soggetti che percepiscono
altre indennità e percettori di forme pensionistiche.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 5 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo
265, comma 5, del presente decreto-legge.

84.7
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 5, dopo le parole: «legge 24 aprile 2020, n. 27» sono
inserire le seguenti: «ivi inclusi i lavoratori con contratti a tempo determi-
nato, intermittente o a chiamata, per intensificazione stagionale di atti-
vità»;

b) al comma 6, primo periodo, dopo le parole: «lavoratori dipen-
denti stagionali» sono inserite le seguenti: «, nonché ai lavoratori assunti
con altra tipologia contrattuale per intensificazione stagionale di attività».

84.8
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. L’indennità di cui al comma precedente e l’indennità di cui
all’articolo 29 del decreto-legge 18 marzo 2020, n. 18, convertito con mo-
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dificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, competono anche ai lavora-
tori stagionali assunti in ipotesi diverse da quelle previste dal decreto del
Presidente della Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525.».

84.9
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 7, sostituire le parole: «per il mese di aprile» con le pa-
role: «per i mesi di aprile e maggio 2020».

84.10
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 8, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:

«d-bis) Gli addetti alle lavorazioni idrauliche e forestali con con-
tratti a tempo determinato o stagionale delle regioni e delle autonomie ter-
ritoriali».

84.11
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Al comma 8, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:

«d-bis) Gli addetti alle audiodescrizioni dei programmi televisivi
per persone non vedenti, comunque inquadrati».

84.12
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

All’articolo, apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 10, dopo le parole: «legge 24 aprile 2020, n. 27» in-
serire le seguenti: «e ai lavoratori intermittenti dello spettacolo» e sosti-
tuire le parole: «mesi di aprile e maggio» con le seguenti: «mesi di aprile,
maggio, giugno e luglio»;

b) al comma 11, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Hanno
altresı̀ diritto all’indennità, seppur titolari di rapporto di lavoro dipendente,
i lavoratori intermittenti dello spettacolo».

Conseguentemente dopo il comma 14, inserire il seguente:
«14-bis. Ai maggiori oneri derivanti dai commi 10 e 11, pari a com-

plessivi 228 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di
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cui all’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».

84.13

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Al comma 12, sostituire il terzo periodo con i seguenti: «Qualora dal
predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via
prospettica, rispetto ai predetto limite di spesa, il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e il Ministero dell’economia e delle finanze sono
autorizzati ad aumentare il predetto limite di spesa fino a copertura totale
delle domande presentate dagli aventi diritto, mediante utilizzo delle ri-
sorse destinate all’attuazione della misura denominata reddito di cittadi-
nanza, di cui ai decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nu-
clei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cit-
tadinanza, di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 20-19, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate
all’entrata dei bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto moni-
toraggio, entro il 30 giugno 2020, non si rilevi un ammontare di risorse
pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro
il 31 luglio 2020, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come ride-
terminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei benefi-
ciari, e dell’importo del beneficio economico.».

84.14

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo il comma 12 inserire il seguente:

«12-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure
di prevenzione e contenimento connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19, a partire dal mese di maggio 2020 e fino al 31 dicembre
2020, il contributo di solidarietà erogato dall’Enpam ai medici che ab-
biano avuto cali di almeno il 20 per cento del proprio reddito rispetto
allo stesso periodo dell’anno precedente, non è soggetto a ritenuta fi-
scale».

Conseguentemente, all’articolo 265, comma 5, sostituire le parole:
«475,3 milioni», con le seguenti: «355,3 milioni».
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84.0.1

Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 84-bis.

1. Al fine di promuovere il rilancio dei consumi, a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto
e fino al 31 dicembre 2020, ai redditi da lavoro derivanti dai rapporti
di lavoro a tempo indeterminato, le aliquote IRPEF stabilite dall’articolo
11, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, sono applicate
con le seguenti riduzioni:

a) cinquanta per cento per la durata dei primi dodici mesi di rap-
porto lavorativo;

b) trenta per cento per la durata dodici mesi di rapporto lavorativo
successivi al periodo di cui alla lettera a);

c) venti per cento per la durata dei trentasei mesi di rapporto lavo-
rativo successivi al periodo di cui alla lettera b).».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 41, della legge della legge
30 dicembre 2018, n. 145, le parole: «3 per cento» sono sostituite dalle
seguenti: «15 per cento».

84.0.2

Gasparri

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 84-bis.

(Indennità mensile per i lavoratori autonomi)

1. Al fine di sostenere la ripresa dei soggetti colpiti dall’emergenza
epidemiologica "COVID-19" è riconosciuta ai lavoratori autonomi iscritti
alle gestioni speciali dell’Ago non iscritti ad altre forme previdenziali ob-
bligatorie e che hanno già beneficiato delle Indennità di cui all’articolo 28
del decreto-legge n. 17 marzo 2020 n. 18, s.m.i., nei mesi di maggio, giu-
gno, luglio, agosto e settembre 2020 una indennità mensile di euro
1.500,00».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 41, della legge della legge
30 dicembre 2018, n. 145, le parole: «3 per cento» sono sostituite dalle
seguenti: «15 per cento».
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84.0.3
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 84-bis.

(Indennità professionisti)

1. Le indennità versate nel periodo di imposta in corso al 31 dicem-
bre 2020 dagli enti di previdenza ed assistenza di cui all’articolo 1 del de-
creto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, a titolo di sostegno per i rispet-
tivi professionisti ivi iscritti che hanno cessato, ridotto o sospeso la propria
attività in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, non
concorrono alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni del comma
1, pari a 200 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».

84.0.4
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 84-bis.

(Modifiche all’articolo 96 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18)

L’articolo 96 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito nella
legge 24 aprile 2020, n. 27, è sostituito dal seguente:

«Art. 96.

(Indennità collaboratori sportivi)

1. In deroga alle disposizioni di cui all’articolo 27 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, l’indennità di cui al predetto articolo è riconosciuta
da Sport e Salute S.p.A., per un importo pari a 1.500 euro mensili sino
alla conclusione del periodo di emergenza epidemiologica da COVID-19
e nel limite massimo di 300 milioni di euro per l’anno 2020, anche in re-
lazione ai rapporti di collaborazione presso federazioni sportive nazionali,
enti di promozione sportiva, società e associazioni sportive dilettantistiche,
di cui all’articolo 67, comma 1, lettera m), del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, già in essere alla data del 23 feb-
braio 2020. Il predetto emolumento non concorre alla formazione del red-
dito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.
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2. Per le finalità di cui al comma 1 le risorse trasferite a Sport e Sa-
lute S.p.A. sono incrementate di 300 milioni di euro per l’anno 2020.

3. Le domande degli interessati, unitamente all’autocertificazione
della preesistenza del rapporto di collaborazione e della mancata perce-
zione di altro reddito da lavoro, sono presentate alla società Sport e Salute
S.p.A. che, sulla base del registro di cui all’articolo 7, comma 2, del de-
creto legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito in legge 27 luglio 2004, n.
186, acquisito dal Comitato Olimpico Nazionale (CONI) sulla base di ap-
posite intese, le istruisce secondo l’ordine cronologico di presentazione.

4. Con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, di con-
certo con l’Autorità delegata in materia di sport, da adottare entro 15
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono individuate
le modalità di presentazione delle domande di cui al comma 3, e definiti i
criteri di gestione del fondo di cui al comma 2 nonché le forme di moni-
toraggio della spesa e del relativo controllo.

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate
all’attuazione della misura nota come "reddito di cittadinanza" di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019; n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio
e che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del
Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 dei decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n.
26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di ri-
sorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione; che costituiscono
il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio economico».

Art. 85.

85.1

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1 dopo le parole: «lavoratori domestici» aggiungere
le seguenti: «inclusi i lavoratori in somministrazione»;

b) il comma 2 è soppresso.
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85.2

Calandrini

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Al comma 2 dell’articolo 42 del decreto-legge 17 marzo

2020, n. 18, convertito con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.

27, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La predetta certificazione

di infezione da coronavirus (SARS-COV-2) non comporta attribuzione

di responsabilità civile e penale a carico dei datori di lavoro imprenditori

agricoli, di cui all’articolo 2135 del codice civile, i quali sono esonerati da

ogni responsabilità connessa all’infezione in occasione di lavoro, salvo

che sia dimostrato che l’infortunio sia conseguenza dell’inosservanza delle

disposizioni di cui all’articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio

2020, n. 33"».

85.3

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 5, sostituire il quarto periodo con i seguenti: «Qualora dal

predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via

prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, il Ministero del lavoro e

delle politiche sociali e il Ministero dell’economia e delle finanze sono

autorizzati ad aumentare il predetto limite di spesa fino a copertura totale

delle domande presentate dagli aventi diritto, mediante utilizzo delle ri-

sorse destinate all’attuazione della misura denominata reddito di cittadi-

nanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito

del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nu-

clei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cit-

tadinanza, di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate

all’entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto moni-

toraggio, entro il 30 giugno 2020, non si rilevi un ammontare di risorse

pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro

il 31 luglio 2020, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come ride-

terminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite

di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei benefi-

ciari e dell’importo del beneficio economico.».
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85.0.1

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 85-bis.

(Maggiorazione delle indennità per i figli a carico)

1. Le indennità di cui agli articoli 84, 85 e 98 sono incrementate di
300 euro per ogni figlio a carico. La medesima maggiorazione si applica
alle indennità corrisposte ai sensi dell’articolo 44 di cui al decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27.

2. La maggiorazione di cui al comma 1 è erogata, previa domanda,
nei limite di spesa complessivo di 1.800 milioni di euro per Fanno
2020. Qualora entrambi i genitori abbiano presentato la domanda per il
riconoscimento, della maggiorazione di cui al comma 1, quest’ultima è ri-
partita tra i genitori stessi nella misura del 50 per cento ciascuno.

3. L’INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e
comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali e al Ministero dell’economia delle finanze. Qualora dal predetto
monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche invia prospettica,
rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti
concessori.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1.800 milioni
di euro per l’anno 2020, si provvede:

a) quanto a 400 milioni di euro per l’anno 2020, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88;

b) quanto a 1.400 milioni di euro per l’anno 2020, mediante uti-
lizzo delle risorse destinate all’attuazione della misura denominata reddito
di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero
dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito
di cittadinanza, di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n.
4, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono ver-
sate all’entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto
monitoraggio, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti
normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del
suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costi-
tuiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodula-
zione della platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio econo-
mico.».
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Art. 86.

86.1
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Al comma 1, le parole: «, 78» sono soppresse.

86.2
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 1 sostituire le parole: «e non sono cumulabili con l’inden-
nità di cui» con le seguenti: «e quelle di cui agli articoli 84, 84 e 98 non
sono cumulabili con l’indennità di cui».

86.3
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1 dopo le parole: «non sono cumulabili» aggiungere le se-
guenti: «, fatta eccezione per quelle previste ai comma 8 dell’art. 84,».

86.4
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 1, dopo le parole: «legge 12 giugno 1984, n. 222» alla
fine è aggiunto il seguente periodo: «e con la pensione di reversibilità
ai superstiti».

Conseguentemente dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari 50 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano net corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente
decreto-legge».

86.5
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. I titolari di pensione di reversibilità, il cui ammontare è infe-
riore alle indennità previste dal comma 1, hanno diritto ad una integra-
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zione fino a concorrenza degli importi previsti per le indennità mede-

sime».

86.0.1

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 86-bis.

1. Al fine di garantire, in conseguenza degli effetti dell’emergenza

epidemiologica da COVID-19, la possibilità di una più ampia forma di tu-

tela delle posizioni lavorative e del diritto pensionistico, fatti salvi gli ef-

fetti derivanti dall’applicazione del minimale retributivo di cui all’articolo

7 del decreto-legge 12 settembre 1983, n. 638, il periodo di durata del

contratto di lavoro a tempo parziale, che prevede periodi non interamente

lavorati, decorrente dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre 2020, è ricono-

sciuto utile ai fini del diritto a pensione. Con riferimento ai contratti di

lavoro a tempo parziale esauriti prima dell’entrata in vigore della presente

disposizione, il riconoscimento dei periodi interamente non lavorati è su-

bordinato alla presentazione di apposita domanda dell’interessato. I tratta-

menti pensionistici liquidati in applicazione della presente disposizione

non possono avere decorrenza anteriore alla data di entrata in vigore della

stessa.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 18 milioni di

euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, in 25 milioni di euro per cia-

scuno degli anni 2022 e 2023, 31 milioni di euro per l’anno 2024, 22 mi-

lioni di euro per l’anno 2025 e 56 milioni di euro a decorrere dall’anno

2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale

per occupazione e formazione di cui all’articolo 18, comma 1, del de-

creto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla

legge 28 gennaio 2009, n. 2.».



14 luglio 2020 5ª Commissione– 571 –

Art. 87.

87.0.1

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 87-bis.

(Non imponibilità delle indennità, sussidi occasionali ed erogazioni libe-
rali ai dipendenti)

1. Non concorrono alla formazione del reddito di lavoro dipendente,
di cui all’articolo 51 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1386, n. 917, e succes-
sive modificazioni, i sussidi occasionali, le indennità di qualsiasi genere o
le erogazioni liberali, in denaro o in natura, concessi a decorrere dal 1º
marzo al 31 dicembre 2020, dai datori di lavoro privati ai lavoratori in
relazione a loro esigenze personali o familiari straordinarie oppure in oc-
casione di eventi riconosciuti come eccezionali e di grave turbamento eco-
nomico o sociale.».

Art. 88.

88.1

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Al fine di consentire la graduale ripresa dell’attività dopo l’emer-
genza epidemiologica, per l’anno 2020, i contratti collettivi di lavoro sot-
toscritti a livello aziendale o territoriale da associazioni dei datori di la-
voro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano na-
zionale, ovvero dalle rappresentanze sindacali operative in azienda ai sensi
della normativa e degli accordi interconfederali vigenti, possono realizzare
specifiche intese di rimodulazione dell’orario di lavoro per mutate esi-
genze organizzative e produttive dell’impresa, con le quali parte dell’ora-
rio di lavoro viene finalizzato a percorsi formativi. Gli oneri relativi alle
ore di formazione, comprensivi dei relativi contributi previdenziali e assi-
stenziali, sono a carico di un apposito Fondo denominato «Fondo Nuove
Competenze», costituito presso l’Agenzia Nazionale delle Politiche Attive
del Lavoro (ANPAL), nel limite di 230 milioni di euro a valere sul Pro-
gramma Operativo Nazionale SPAO. Dette risorse assegnate ai Fondi in-
terprofessionali per la formazione continua in proporzione al numero delle
imprese e dei lavoratori dipendenti aderenti.».
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88.2
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Al fine di consentire la graduale ripresa dell’attività dopo l’emer-
genza epidemiologica, per l’anno 2020, i contratti collettivi di lavoro sot-
toscritti a livello aziendale o territoriale da datori di lavoro o loro associa-
zioni ed associazioni dei lavoratori comparativamente più rappresentative
sul piano nazionale, ovvero dalle loro rappresentanze sindacali operative
in azienda ai sensi della normativa e degli accordi interconfederali vigenti,
possono realizzare specifiche intese di rimodulazione dell’orario di lavoro
per mutate esigenze organizzative e produttive dell’impresa, anche in am-
bito di operazioni straordinarie, con le quali parte dell’orario di lavoro
viene finalizzato a percorsi formativi. Gli oneri relativi alle ore di forma-
zione, comprensivi dei relativi contributi previdenziali e assistenziali, sono
a carico di un apposito Fondo denominato «Fondo Nuove Competenze»,
costituito presso l’Agenzia Nazionale delle Politiche Attive del Lavoro
(ANPAL), nel limite di 230 milioni di euro a valere sul Programma Ope-
rativo Nazionale SPAO.».

88.3
Calandrini

Al comma 1, sostituire le parole: «dell’impresa» con le seguenti: «di-
sposte dai datori di lavoro di cui agli articoli 19, 20, 21 e 22 del 17 marzo
2020, n. 18 convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27».

88.0.1
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 88-bis.

(Misure urgenti per la formazione continua nelle imprese)

1. Con riferimento alle attività dei Fondi interprofessionali, è autoriz-
zata la ripresa delle attività di formazione professionale e continua in pre-
senza ed in aula, in tutto il territorio nazionale, a condizione che vi sia
un’organizzazione degli spazi e del lavoro tale da ridurre al massimo il
rischio di prossimità e di aggregazione, attraverso l’adozione delle misure
organizzative di prevenzione e protezione secondo il «Documento tecnico
sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da
SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione» pubblicato
dall’INAIL e le «Linee guida per la riapertura delle Attività Economiche
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e Produttive» approvate dalla Conferenza delle Regioni il 22 maggio
2020.

2. Per tali finalità, ai Fondi Interprofessionali sono destinate le risorse
di cui all’articolo 1, comma 722, della legge n. 190 del 23 dicembre 2014
per consentire la realizzazione degli interventi formativi in favore dei la-
voratori in cassa integrazione o in riduzione di orario.

3. L’INPS assicura il più rapido conferimento del contributo dello
0,30 per cento ai Fondi Interprofessionali.

4. I contributi per la formazione professionale sono esclusi dal novero
della normativa relativa agli Aiuti di Stato.».

88.0.2

De Poli

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 88-bis.

(Misure a sostegno della formazione continua dei lavoratori)

1. Per l’anno 2020, all’articolo 25, comma 4, della legge 21 dicembre
1978, n. 845, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite con le parole:
«0,40 per cento».

2. I Fondi Interprofessionali tengono in considerazione, tra gli indici
di preferenza per le attività di formazione da finanziare, lo svolgimento a
distanza della formazione erogata.

3. All’onere derivante dal presente articolo, valutato in 10 milioni di
euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto.

Art. 89-bis.

89-bis.1

Fazzolari, Calandrini

Al comma 1, sostituire le parole: «46 milioni» con le seguenti:
«1.046 milioni».

Conseguentemente, al comma 7 dell’articolo 176, sostituire le parole:
«1.677,2 milioni» con le seguenti: «1.077,2 milioni» e le parole: «733,8
milioni» con le seguenti: «333,8 milioni».
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Art. 90.

90.1
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 1, le parole: «14 anni» sono sostituite dalle parole: «16
anni, o indipendentemente dall’età del figlio con disabilità con connota-
zione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3 della legge 5 febbraio
1992, n. 104,».

90.2
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1:

1) sopprimere le parole: «anche in assenza di accordi individuali»;
2) le parole: «fermo restando il rispetto degli obblighi informativi»

sono sostituite dalle seguenti: «fermo restando il rispetto dei principi»;
b) al comma 4:

«1) sostituire le parole: "anche in assenza degli accordi individuali
ivi previsti" con le seguenti: "dovendo l’accordo individuale ivi previsto
intervenire entro trenta giorni dall’attivazione della modalità di lavoro
agile. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, un de-
creto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il
Ministro dell’economia e finanze definirà, a favore delle aziende che re-
golamentino la modalità di lavoro agile sulla base di un accordo collettivo
aziendale stipulato dalle OO.SS. comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale, un incentivo per facilitare i cambiamenti organizzativi e
gli adeguamenti tecnici, compreso l’acquisto della strumentazione da con-
segnare al lavoratore";

2) dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«4-bis) È abrogato l’articolo 1, comma 2, lettera ff), del decreto-legge
25 marzo 2020, n. 19, convertito con modificazioni dalla legge 22 maggio
2020, n. 35».

90.3
Toffanin, Floris, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Al comma 4 sopprimere le seguenti parole: «e comunque non oltre il
31 dicembre 2020».

Conseguentemente, all’articolo 263, comma 1, sostituire le parole:
«fino al 31 dicembre 2020», con le seguenti: «fino alla cessazione dello
stato di emergenza epidemiologica da COVID-19».
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90.4

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Le retribuzioni percepite per le prestazioni di lavoro subordi-
nato svolto in modalità di lavoro agile nel periodo dal 23 febbraio 2020
fino al termine dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 sono sog-
gette ad una tassazione agevolata al 10 per cento come previsto per i
premi di produzione all’articolo 1, commi da 182 a 189, della legge n.
208 del 2015.».

90.5

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Il personale dipendente ha diritto a fruire dei permessi retri-
buiti per la partecipazione alle assemblee sindacali, anche svolte in moda-
lità a distanza, di cui all’articolo 20 della legge 20 maggio 1970, n. 300.
La disposizione si applica a tutti i datori di lavoro privati o pubblici».

Art. 91.

91.1

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Al comma 1, dopo le parole: «alle specifiche esigenze» aggiungere le
seguenti: «, anche di specifica assistenza domiciliare di sostegno,».

91.2

De Poli

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Le modalità a distanza di cui al comma 1 devono tener conto
delle specifiche esigenze individuali degli studenti, di modo da consentire
agli stessi una partecipazione efficace alle attività didattiche tramite piat-
taforme, social network, e ogni altro strumento a disposizioni dello stu-
dente, nonché attraverso la possibilità di derogare allo svolgimento delle
attività didattiche nell’orario scolastico ordinario, in linea altresı̀ con le di-
sposizioni di cui all’articolo 120, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18.».
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Art. 92.

92.1
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, le parole: «30 aprile 2020» sono sostituite dalle se-
guenti: «31 ottobre 2020»;

b) al comma 3, sono aggiunte le seguenti: «È possibile richiedere
la rinuncia al prolungamento dell’indennità di Naspi e Dis-Coll prevista
nel comma 1».

92.2
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 1, del decreto-legge del 12 luglio 2018, n. 87 con-
vertito in legge del 9 agosto 2018, n. 96, al comma 3 dopo le parole: "di
coordinamento e direzione della stessa" aggiungere le seguenti parole: "le
attività commerciali che hanno carattere di stagionalità ovvero attività con
chiusura di almeno 70 giorni consecutivi o 120 giorni complessivi in 12
mesi."».

Conseguentemente, al comma 2, dopo le parole: «ai sensi dell’arti-
colo 265» aggiungere le seguenti: «, comma 7, ed all’onere derivante
dal comma 1-bis, si provvede ai sensi del comma 5 del medesimo articolo
265».

92.3
Testor, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 1, del decreto-legge del 12 luglio 2018, n. 87 con-
vertito in legge del 9 agosto 2018, n. 96, al comma 3 dopo le parole: "di
coordinamento e direzione della stessa" aggiungere le seguenti parole: "le
attività commerciali che hanno carattere di stagionalità ovvero attività con
chiusura di almeno 70 giorni consecutivi o 120 giorni complessivi in 12
mesi."».

Conseguentemente, al comma 2, dopo le parole: «ai sensi dell’arti-
colo 265» aggiungere le seguenti: «comma 7, ed all’onere derivante dal
comma 1-bis, si provvede ai sensi del comma 5 del medesimo articolo
265».
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92.4

Testor, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 2, della legge 28 giugno 2012, n. 92, al comma
29, lettera b-bis) dopo le parole: "provincia di Bolzano", aggiungere: "e
della provincia di Trento,"».

Art. 93.

93.1

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

L’articolo 93 è sostituito dal seguente:

«Art. 93.

(Disposizione in materia di contratti a termine)

1. All’articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 le parole: "dodici mesi" sono sostituite dalle se-
guenti: "trentasei mesi";

b) il secondo periodo del comma 1 è soppresso;

c) il comma 1-bis è soppresso;

d) al comma 2, primo e terzo periodo, le parole: "ventiquattro
mesi" sono sostituite dalle seguenti: "trentasei mesi".

2. All’articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 01 è soppresso;

b) il comma 1 è sostituito dal seguente: "Il termine del contratto a
tempo determinato può essere prorogato, con il consenso del lavoratore,
solo quando la durata iniziale del contratto sia inferiore a trentasei
mesi, e, comunque, per un massimo di cinque volte nell’arco di trentasei
mesi a prescindere dal numero dei contratti. Qualora il numero delle pro-
roghe sia superiore, il contratto si trasforma in contratto a tempo indeter-
minato dalla data di decorrenza della sesta proroga.".

3. All’articolo 2, comma 28 della legge 28 giugno 2012, n. 92, il se-
condo periodo è soppresso.».
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93.2
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Sostituire l’articolo 93 con il seguente:

«Art. 93.

(Disposizione in materia di proroga o rinnovo di contratti a termine)

1. Fino al 31 dicembre 2020, i contratti a tempo determinato e i con-
tratti a tempo determinato a scopo di somministrazione, possono essere
prorogati o rinnovati anche in deroga alle disposizioni di cui all’articolo
19, commi 1, 1-bis e 4, articolo 20, commi 1, lettera c) e 2, articolo
21, commi 01, 1 e 2, 23, comma 1, articolo 31, comma 2, articolo 32,
comma 1, lettera c), del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81; e in
deroga alle disposizioni dei contratti collettivi previsti dall’articolo 51,
del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, aventi il medesimo oggetto.
A tali contratti non si applicano le disposizioni di cui all’articolo 2,
comma 28, secondo periodo, della legge 28 giugno 2012, n. 92, in materia
di incremento di 0,5 punti percentuali del contributo addizionale in occa-
sione di ciascun rinnovo del contratto a tempo determinato, anche in re-
gime di somministrazione.».

93.3
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il comma 1 è sostituito dal seguente: «in deroga all’articolo 21 del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, per far fronte al riavvio delle
attività in conseguenza all’emergenza epidemiologica da COVID-19, è
possibile assumere, rinnovare o prorogare i contratti di lavoro subordinato
a tempo determinato fino al 31 dicembre 2020, anche in assenza delle
condizioni di cui all’articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 15 giu-
gno 2015, n. 81. Entro il medesimo termine non si applica quanto previsto
dall’articolo 21, comma 2, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81
nel caso di riassunzione.».

93.4
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Apportare le seguenti modifiche:

a) il comma 1, è sostituito dal seguente:

«1. In deroga all’articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, fino al 31 ottobre 2020 è possibile rinnovare o prorogare i contratti
di lavoro subordinato a tempo determinato, anche in somministrazione, an-
che in assenza delle condizioni di cui all’articolo 19, comma 1, del de-
creto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».
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Conseguentemente aggiungere il comma 2:

«2. Per i contratti prorogati o rinnovati ai sensi del comma prece-
dente, non è dovuto il contributo di cui all’articolo 3, comma 2 del de-
creto-legge 12 luglio 2018, n. 87 convertito in legge 9 agosto 2018,
n. 96.».

93.5

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Il comma 1 è sostituito dal seguente: «Fino al termine del periodo di
emergenza sanitaria da COVID-19 è possibile stipulare, rinnovare e proro-
gare i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato in deroga ai se-
guenti articoli del decreto legislativo n. 81 del 2015: articolo 19, comma
1; articolo 20, comma 1, lettera c); articolo 21, comma 1; articolo 32,
comma 1, lettera c).».

93.6

Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Al comma 1, sostituire le parole: «è possibile rinnovare o prorogare
fino al 30 agosto 2020 i contratti di lavoro subordinato a tempo determi-
nato in essere alla data del 23 febbraio 2020,» con le seguenti: «la proroga
o il rinnovo dei contratti di lavoro a tempo determinato possono essere
effettuati fino al 10 gennaio 2021».

93.7

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) le parole: «fino al 30 agosto» sono sostituite dalle seguenti pa-
role: «per un periodo pari a 12 mesi dalla ripresa dell’attività»;

b) dopo le parole: «anche in assenza delle condizioni di cui all’ar-
ticolo 19, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81», sono
inserite le seguenti parole: «nonché delle previsioni di cui all’articolo 23
del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 e all’articolo 2, comma 28
della legge n. 92 del 2012».
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93.8
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) le parole: «fino al 30 agosto» sono sostituite dalle seguenti pa-
role: «per un periodo pari a 12 mesi dalla ripresa dell’attività»;

b) dopo le parole: «anche in assenza delle condizioni di cui all’ar-
ticolo 19, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81», sono
inserite le seguenti parole: «nonché delle previsioni di cui all’articolo 23
del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 e all’articolo 2, comma 28
della legge n. 92 del 2012».

93.9
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Sostituire le parole: «30 agosto 2020» con: «31 dicembre 2020».

93.10
Fazzolari, Calandrini

Sopprimere il comma 1-bis.

93.11
Fazzolari, Calandrini

Al comma 1-bis, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Resta inteso
che, per i contratti di lavoro in regime di somministrazione, l’obbligo di
proroga di cui al periodo precedente si applica anche all’utilizzatore delle
prestazioni lavorative.».

93.12
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«1-ter. Al comma 28, secondo periodo, dell’articolo 2 della legge 28
giugno 2012, n. 92, sostituire le parole: "anche in regime di somministra-
zione" con le seguenti: "ad esclusione dei rinnovi del contratto di lavoro in
somministrazione."».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente comma, pari a
1.500 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica
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di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

93.13

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«1-ter. Al fine di contenere lo spopolamento delle aree di montagna,
sostenendone l’economia e incrementando l’offerta di lavoro, i disposti del
comma 1 dell’articolo 21 del decreto legislativo n. 81 del 2015, come mo-
dificato dall’articolo 1, comma 1, lettera b), del decreto-legge 12 luglio
2018, n. 87, convertito in legge 9 agosto 2018, n. 96, inerenti il numero
massimo di proroghe dei contratti a tempo determinato, non si applicano
ai medesimi contratti di lavoro stagionali stipulati per il personale addetto
agli impianti di trasporto a fune destinati ad attività sportive in località
sciistiche e montane, alla gestione delle piste da sci.».

93.0.1

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 93-bis.

(Disposizioni in materia di lavoro occasionale)

1. Al fine di favorire l’occupazione ed in considerazione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, sino al 31 dicembre 2020 e comun-
que per tutta la durata dell’emergenza epidemiologica non hanno efficacia
le disposizioni di cui all’articolo 54-bis, comma 14, lettera a), del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 36, in materia di divieto di ricorso al contratto di presta-
zione occasionale, nonché le disposizioni di cui all’articolo 54-bis, comma
17, lettera e), del medesimo decreto-legge, in materia di compenso mi-
nimo della prestazione lavorativa.».
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93.0.2
Calandrini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 93-bis.

(Disposizioni in materia di lavoro occasionale)

1. Al fine di favorire l’occupazione ed in considerazione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, sino al 31 dicembre 2020 e comun-
que per tutta la durata dell’emergenza epidemiologica non hanno efficacia
le disposizioni di cui all’articolo 54-bis, comma 14, lettera a), del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, in materia di divieto di ricorso al contratto di presta-
zione occasionale, nonché le disposizioni di cui all’articolo 54-bis, comma
17, lettera e), del medesimo decreto-legge, in materia di compenso mi-
nimo della prestazione lavorativa.».

93.0.3
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 93-bis.

(Modifica all’articolo 29, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81)

1. All’articolo 29, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 15 giu-
gno 2015, n. 81, sostituire le parole: "tre giorni" con le seguenti: "dodici
giorni".».

93.0.4
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 93-bis.

(Contratto di lavoro a prestazione occasionale)

1. All’articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, la let-
tera a), del comma 14 è sostituita dalla seguente:

"a) da parte degli utilizzatori che hanno alle proprie dipendenze
più di cinque lavoratori subordinati a tempo indeterminato, ad eccezione
delle aziende del commercio, del turismo e dei pubblici esercizi che hanno
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alle proprie dipendenze fino a 15 lavoratori a tempo indeterminato, per le
quali non trovano altresı̀ applicazione le disposizioni di cui al comma
5;"».

93.0.5
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 93-bis.

(Incentivi per la riassunzione dei lavoratori)

1. Al fine di promuovere la ripresa delle attività del settore turismo e
la ricostituzione delle relative posizioni lavorative, alle imprese turistico
ricettive è riconosciuta, sino ai 30 settembre 2021, una riduzione del 56
per cento dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, per cia-
scun lavoratore assunto dopo il 23 febbraio 2020, anche a tempo determi-
nato, e per ciascun lavoratore richiamato in servizio dopo un periodo di
integrazione salariale. La riduzione non è dovuta per i periodi in cui il la-
voratore è ammesso alle prestazioni di integrazione salariale.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500 milioni di
euro per l’anno 2020 e a 500 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione dei Fondo sociale per occupazione e
formazione dı̀ cui all’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novem-
bre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2.».

93.0.6
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 93-bis.

(Incentivi per la riassunzione dei lavoratori del settore turismo)

1. Per le imprese del turismo, incluse quelle di pubblico esercizio,
che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel ter-
ritorio dello Stato, è prevista una riduzione del 50 per cento degli oneri a
carico delle imprese relativi agli adempimenti e ai pagamenti delle rite-
nute fiscali e ai contributi previdenziali e assistenziali, a decorrere dall’en-
trata in vigore della presente legge fino al 31 maggio 2021.

2. Ai soggetti in questione non si applica il regime di "de minimi".
3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 400 milioni di

euro per l’anno 2020 e a 300 milioni di euro per fanno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e
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formazione di cui all’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novem-
bre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio-
2009, n. 2.».

93.0.7
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 93-bis.

(Cumulabilità dei redditi da prestazione di lavoro intermittente)

1. All’articolo 17 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, dopo
il comma 2 è aggiunto il seguente:

2-bis. I redditi derivanti da prestazioni di lavoro intermittente sono
cumulabili con le prestazioni integrative del salario o di sostegno a! red-
dito nel limite di 5.000 euro per anno. Per tali redditi non trovano appli-
cazione le disposizioni degli articoli 9, secondo comma, e 10, primo
comma, del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. L’INPS provvede a
sottrarre dalla contribuzione figurativa relativa alle prestazioni integrative
del salario o di sostegno al reddito gli accrediti contributivi derivanti dalle
prestazioni di lavoro intermittente."».

93.0.8
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 93-bis.

1. All’articolo 29, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 15 giu-
gno 2015, n. 81, le parole: "tre giorni" sono sostituite con le seguenti: "do-
dici giorni"».

93.0.9
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 93-bis.

1. All’articolo 2, comma 28, della legge 28 giugno 2012, n. 92, dopo
le parole: "Le disposizioni del precedente periodo non si applicano ai con-
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tratti di lavoro domestico" sono aggiunte le seguenti: "e nelle ipotesi in
cui la legge o la contrattazione collettiva conferiscano ai lavoratori il di-
ritto di precedenza nella riassunzione a tempo determinato"».

Conseguentemente, ridurre di 5 milioni di euro tutti gli importi di cui
all’articolo 265, comma 5.

93.0.10
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 93-bis.

1. All’articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, la let-
tera a) del comma 14 è sostituita dalla seguente:

"a) da parte degli utilizzatori che hanno alle proprie dipendenze
più di cinque lavoratori subordinati a tempo indeterminato, ad eccezione
delle aziende del commercio, del turismo e dei pubblici esercizi che hanno
alle proprie dipendenze fino a 15 lavoratori a tempo indeterminato, per le
quali non trovano altresı̀ applicazione le disposizioni di cui al comma
5;"».

93.0.11
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 93-bis.

(Incentivi per la riassunzione dei lavoratori)

1. Al fine di promuovere la ripresa delle attività del settore turismo e
la ricostituzione delle relative posizioni lavorative, alle imprese turistico
ricettive è riconosciuta, sino al 30 settembre 2021, una riduzione del 50
per cento dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, per cia-
scun lavoratore assunto dopo il 23 febbraio 2020, anche a tempo determi-
nato, e per ciascun lavoratore richiamato in servizio dopo un periodo di
integrazione salariale. La riduzione non è dovuta per i periodi in cui il la-
voratore è ammesso alle prestazioni di integrazione salariale.

2. All’oneri derivante dal presente articolo, valutato in 170 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della, legge
23 dicembre 2014, n. 19, come incrementato dall’articolo 265, comma
5, del presente decreto.».
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93.0.12

Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 93-bis.

1. Per le imprese del turismo, incluse quelle di pubblico esercizio,
che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel ter-
ritorio dello Stato, è prevista una riduzione del 50 per cento degli oneri a
carico delle imprese relativi agli adempimenti e ai pagamenti delle rite-
nute fiscali e ai contributi previdenziali e assistenziali, a decorrere dall’en-
trata in vigore della presente legge e fino al 31 maggio 2021.

2. Ai soggetti in questione non si applica il regime di "de minimis".

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in euro
1.887.836.089 per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si
provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i
requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire
il limite di spesa come modificato dal presente comma.».

93.0.13

Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 93-bis.

1. All’articolo 17 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 è ag-
giunto il seguente comma:

"3. I redditi derivanti da prestazioni di lavoro intermittente sono cu-
mulabili con le prestazioni integrative del salario o di sostegno al reddito
nel limite di 5.000 euro per anno. Per tali redditi non trovano applicazione
le disposizioni degli articoli 9, secondo comma, e 10, primo comma, del
decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. L’INPS provvede a sottrarre dalla
contribuzione figurativa relativa alle prestazioni integrative del salario o di
sostegno al reddito gli accrediti contributivi derivanti dalle prestazioni di
lavoro intermittente."».
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Art. 94.

94.1

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:

«3-bis. All’articolo 8, comma 2, della legge 29 ottobre 2016, n. 199,
le parole: "aprile 2020" sono sostituite dalle seguenti: "gennaio 2021"».

94.0.1

Ciriani, Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 94-bis.

(Modifiche e sospensioni alla disciplina delle prestazioni occasionali e
reintroduzione dei voucher INPS nel settore agricolo)

1. Al fine di sostenere la continuità delle attività delle imprese ope-
ranti nel settore agricolo in relazione alle ripercussioni sull’economia de-
terminate dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, all’articolo 54-
bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con riferimento al settore agri-
colo, non si applicano le seguenti disposizioni:

a) comma 1, lettera b);

b) comma 8;

c) comma 8-bis;

d) comma 14, lettere a) e b).

2. Con riferimento alle imprese-operanti nel settore agricolo:

a) il limite pari a 5.000 euro di cui all’articolo 54-bis, comma 1,
lettera b), del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, è elevato ad euro
10.000;

b) il limite pari a euro 2.500 euro di cui all’articolo 54-bis, comma
1, lettera c), del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, è elevato ad euro
5.000.

3. All’articolo 54-bis, comma 20, le parole: "280" ore sono sostituite
dalle seguenti: "1.120 ore".

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, stimati in euro 50 milioni
per l’anno 2020, si provvede si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente di cui alla
allegata tabella A, rubrica del Ministero dell’economia e delle finanze,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160.».
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94.0.2

Nisini, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 94-bis.

(Tutela del lavoro nel settore dei trasporti e continuità delle imprese)

1. Al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, dell’articolo 29, dopo le parole: "settore del turi-
smo", sono aggiunte le seguenti: ", incluso il trasporto di persone effet-
tuato con navi minori via mare e per acque interne";

b) all’articolo 92, dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:

"2-bis. Per il solo anno 2020, il canone annuo riguardante le conces-
sioni di beni del demanio marittimo ubicati al di fuori delle circoscrizioni
delle autorità di sistema portuale è versato entro la data del 31 dicembre
2020, senza applicazione di interessi. Ai fini della relativa quantificazione
ed indipendentemente dalle finalità della concessione, l’autorità conce-
dente applica una riduzione del canone nella misura percentuale corrispon-
dente alla percentuale di diminuzione del fatturato o dei corrispettivi che
le imprese concessionarie hanno subito nel 2020 rispetto ai fatturato o ai
corrispettivi conseguiti nell’anno 2019, a causa della impossibilità di usare
in modo remunerativo i beni demaniali per effetto della emergenza epide-
miologica da COVID-19.

2-ter. La riduzione del canone stabilita per ii solo anno 2020 al
comma 2-bis si applica con le stesse modalità anche alle concessioni di
beni del demanio marittimo rilasciate dalle autorità di sistema portuale
ai sensi dell’articolo 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, e ai sensi del-
l’articolo 36 del codice della navigazione."».

Art. 95.

95.1

Calandrini

Al comma 1, dopo le parole: «promuove interventi straordinari desti-
nati» inserire le seguenti: «ai soggetti esercenti arti e professioni».

Conseguentemente, la rubrica è sostituita dalla seguente: «Misure di
sostegno per la riduzione del rischio da contagio nei luoghi di lavoro».
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95.2

Calandrini

Al comma 2, sostituire le parole da: «sono destinate» fino alla fine
del comma, con le seguenti: «pari ad euro 403 milioni di euro, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.».

95.3

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 2 le parole: «ed allo stanziamento 2020 per il finanzia-
mento dei progetti di cui all’articolo 11, comma 5, del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81», sono sostituite dalle seguenti: «nonché le risorse dei
fondi Inail».

95.4

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 sostituire le parole: «403 milioni» con le seguenti:
«806 milioni»; al comma 3, secondo periodo, sostituire le parole: «euro
15.000» con le seguenti: «euro 30.000», le parole: «euro 50.000» con le
seguenti: «100.000» e le parole: «100.000» con le seguenti: «200.000»;

b) al comma 5, dopo le parole: «è revocato» aggiungere, in fine, le
seguenti: «e i progetti di cui all’articolo 11, comma 5, del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81, sono rifinanziati per un importo ulteriore di 403
milioni di euro».

95.5

Berutti

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6.1. I costi per l’acquisto di dispositivi ed altri strumenti di prote-
zione individuale, sono considerati oneri di sicurezza "interni" ai sensi del-
l’articolo 95, comma 10, del Codice dei contratti pubblici, di cui al de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.».
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95.0.1
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 95-bis.

(Sospensione versamento canoni demaniali)

1. Per le persone fisiche e giuridiche che hanno il domicilio fiscale,
la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, il pagamento
dei canoni del demanio marittimo e del demanio idrico con finalità turi-
stico-ricreativa e sportiva e di diporto nautico, per l’anno 2020, è sospeso
dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

2. Il versamento dei predetti canoni è da effettuare, senza applica-
zione di sanzioni ed interessi, o in un’unica soluzione o con rateizzazione
in cinque rate bimestrali a partire da marzo 2021.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.000 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

Art. 98.

98.1
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

All’ultimo periodo, sostituire le parole: «9 settimane» con le se-
guenti: «18 settimane».

98.0.1
Fazzolari, Calandrini

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 98-bis.

(Modifiche alla legge 2 agosto 1990, n. 233, per l’abolizione del minimo
contributivo per gli artigiani ed esercenti attività commerciali)

1. All’articolo 1 della legge 2 agosto 1990, n. 233, concernente il Fi-
nanziamento delle gestioni dei contributi e delle prestazioni previdenziali
degli artigiani e degli esercenti attività commerciali, dopo il comma 3, in-
serire il seguente:

"3-bis. Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano
ai soggetti iscritti per la prima volta alle gestioni di cui al comma 1 suc-
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cessivamente al 31 dicembre 1995 o che, se già iscritti a tale data, hanno
optato o optano per la liquidazione del trattamento pensionistico esclusiva-
mente con le regole del sistema contributivo ai sensi dell’articolo 1,
comma 23, della legge 8 agosto 1995, n. 335.".

2. Ai fini della determinazione del trattamento pensionistico dei sog-
getti di cui al precedente comma, si applica quanto già previsto per i sog-
getti iscritti alla gestione separata dell’Istituto nazionale della previdenza
sociale (INPS).».

Art. 99.

99.1
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1 inserire alla fine le seguenti parole: «e analoga-
mente in tutte le sedi regionali e delle province autonome»;

b) al comma 2 dopo le parole: «L’Osservatorio» aggiungere le se-
guenti: «e gli Osservatori regionali realizzano»;

c) al comma 3 sostituire le parole: «promuoverla costituzione di
Osservatori regionali aventi analoghe finalità, ove non già costituiti, assi-
curando» con: «assicura»;

d) al comma 4 dopo le parole: «indipendenti» aggiungere le se-
guenti: «e dalle rappresentanze datoriali e sindacali comparativamente
più rappresentative».

99.2
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), dopo le parole: «studio ed elaborazione dei dati
relativi all’occupazione» inserire le seguenti: «, prevedendo una specifica
struttura e uno specifico approfondimento sui dati relativi all’occupazione
delle persone con disabilita,»;

b) alla lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, con par-
ticolare riguardo nei confronti delle persone con disabilità».

99.3
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla comma 2, dopo la lettera e), inserire la seguente:
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«e-bis) in relazione alle attività di cui alle lettere a), b), c), d) ed e),
perseguire lo studio ed l’elaborazione dei dati relativi all’occupazione ob-
bligatoria e mirata per le persone con disabilità, con particolare riferi-
mento all’analisi per competenze e abilità residue, delle caratteristiche set-
toriali, territoriali, sociali, demografiche e di genere, con il fine dell’indi-
viduazione e definizione dei fabbisogni occupazionali delle persone con
disabilità, generati dalle trasformazioni del mercato del lavoro, anche
per effetto dei mutamenti conseguenti all’emergenza epidemiologica.»;

b) al comma 4 dopo le parole: «delle regioni e province auto-
nome,» inserire le seguenti: «dai rappresentanti delle Federazioni tra le
Associazioni delle persone con disabilità, maggiormente rappresentative
a livello nazionale in ottemperanza dell’articolo 4, comma 3, della Con-
venzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità di
cui alla legge 3 marzo 2009, n. 18, nonché».

Art. 101.

101.1
Calandrini

Sopprimerlo.

Art. 103.

103.1
Ciriani, Calandrini

Sopprimerlo.

103.2
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Sopprimerlo.

103.3
De Falco

Sostituirlo con il seguente:

«Art. 103. - (Emersione rapporti di lavoro) - 1. Al fine di garantire
livelli adeguati di tutela della salute individuale e collettiva in conse-
guenza della contingente ed eccezionale emergenza sanitaria connessa
alla calamità derivante dalla diffusione del contagio da COVID-19 e favo-
rire l’emersione di rapporti di lavoro irregolari, i datori di lavoro italiani o
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cittadini di uno Stato membro dell’Unione europea, ovvero i datori di la-
voro stranieri in possesso del titolo di soggiorno previsto dall’articolo 9
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni,
possono presentare istanza, con le modalità di cui ai commi 4, 5, 6 e 7,
per concludere un contratto di lavoro subordinato con cittadini stranieri
presenti sul territorio nazionale ovvero per dichiarare la sussistenza di
un rapporto di lavoro irregolare, tuttora in corso, con cittadini italiani o
cittadini stranieri. A tal fine, i cittadini stranieri devono essere stati sotto-
posti a rilievi fotodattiloscopici prima dell’8 marzo 2020 ovvero devono
aver soggiornato in Italia precedentemente alla suddetta data, in forza
della dichiarazione di presenza, resa ai sensi della legge 28 maggio
2007, n. 68 o di attestazioni costituite da documentazione di data certa
proveniente da organismi pubblici, o devono essere in grado di provare,
mediante idonea documentazione, la loro presenza in Italia alla sopra in-
dicata data; in ogni caso i cittadini stranieri non devono aver lasciato il
territorio nazionale dall’8 marzo 2020.

1-bis. Ai fini di cui al precedente comma e di consentire la continuità
dell’attività di impresa, da parte dei medesimi datori di lavoro è possibile
confermare la esistenza di un regolare contratto di lavoro, già dichiarato ai
competenti organi prima del 8 marzo 2020, con cittadini stranieri il cui
permesso di soggiorno non è rinnovabile o convertibile in permesso di
soggiorno per motivi di lavoro. In tale caso, verificata la insussistenza
delle cause di inammissibilità di cui ai commi 8 e 9 il permesso di sog-
giorno di cui è in possesso lo straniero è convertito in un permesso di sog-
giorno per motivi di lavoro subordinato rinnovabile e convertibile ai sensi
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.

2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, i cittadini stranieri,
con permesso di soggiorno scaduto alla data dell’8 marzo 2020, o proro-
gato ai sensi dell’articolo 103, comma 2-quater legge n. 27 del 24 aprile
2020, non rinnovato o convertito in altro titolo di soggiorno, o con per-
messo non convertibile in lavoro, anche se revocato, annullato o per il
quale non sia ancora pervenuta la risposta alla domanda di rinnovo o di
conversione, possono richiedere con le modalità di cui al comma 13, un
permesso di soggiorno temporaneo, valido solo nel territorio nazionale,
della durata di mesi sei dalla presentazione dell’istanza. A tal fine, i pre-
detti cittadini devono risultare presenti sul territorio nazionale alla data
dell’8 marzo 2020, senza che se ne siano allontanati dalla medesima
data, e devono aver svolto attività di lavoro, ancorché irregolare, nei set-
tori di cui al comma 3, comprovata secondo le modalità di cui al comma
16. Se nel termine della durata del permesso di soggiorno temporaneo, il
cittadino esibisce un contratto di lavoro subordinato ovvero la documenta-
zione retributiva e previdenziale comprovante lo svolgimento dell’attività
lavorativa in conformità alle previsioni di legge, il permesso viene conver-
tito in permesso di soggiorno per motivi di lavoro.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 e al comma 2 secondo periodo
del presente articolo, si applicano ai seguenti settori di attività:

a) agricoltura, allevamento e zootecnia, pesca e acquacoltura e at-
tività connesse;
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b) assistenza alla persona per sé stessi o per componenti della pro-
pria famiglia, ancorché non conviventi, affetti da patologie o handicap che
ne limitino l’autosufficienza;

c) lavoro domestico di sostegno al bisogno familiare;
d) commercio al dettaglio pubblici esercizi, attività dei servizi di

alloggio e ristorazione;
e) costruzioni, attività manifatturiere, attività di servizi per edifici e

paesaggio.

4. Nell’istanza di cui al comma 1 è indicata la durata del contratto di
lavoro e la retribuzione convenuta, non inferiore a quella prevista dal con-
tratto collettivo di lavoro di riferimento stipulato dalle organizzazioni sin-
dacali e datoriali comparativamente più rappresentative sul piano nazio-
nale. Nei casi di cui ai commi 1 e 2, se il rapporto di lavoro cessa, anche
nel caso di contratto a carattere stagionale, trovano applicazione le dispo-
sizioni di cui all’articolo 22, comma 11, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, e successive modificazioni, al fine di svolgere ulteriore at-
tività lavorativa.

5. L’istanza di cui ai commi 1 e 2, è presentata, dal 1º giugno al 31
agosto 2020, con le modalità stabilite con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, ed il
Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali da adottarsi entro
dieci giorni dall’entrata in vigore del presente decreto. L’istanza, in con-
siderazione delle limitazioni alla possibilità di ottenere il rilascio o il rin-
novo del passaporto presso la competente rappresentanza diplomatico o
consolare derivanti dall’emergenza sanitaria in corso a livello nazionale
e internazionale, la presentazione delle istanze di cui ai commi 1 e 2 e
il rilascio del relativo permesso di soggiorno di lavoro sono consentiti an-
che in assenza di passaporto in corso di validità, previa esibizione del
passaporto scaduto ovvero di altra documentazione rilasciata dalla rap-
presentanza diplomatica o consolare ovvero di un documento di identità
o riconoscimento, inclusi la carta d’identità o il permesso di soggiorno
scaduti. L’istanza, esclusi i casi in cui il passaporto sia già trattenuto dal-
l’autorità di pubblica sicurezza, è presentata, anche via Pec, presso:

a) l’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) per i lavora-
tori italiani o per i cittadini di uno Stato membro dell’Unione europea;

b) lo sportello unico per l’immigrazione, di cui all’articolo 22 del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni per i
lavoratori stranieri, di cui al comma 1;

c) la questura per il rilascio dei permessi di soggiorno, di cui al
comma 2.

6. Con il medesimo decreto sono altresı̀ stabiliti i limiti di reddito del
datore di lavoro richiesti per la conclusione del rapporto di lavoro, la do-
cumentazione idonea a comprovare l’attività lavorativa di cui al comma
13 nonché le modalità di dettaglio di svolgimento del procedimento. Nelle
more della definizione dei procedimenti di cui ai commi 1 e 2 la presen-
tazione delle istanze consente lo svolgimento dell’attività lavorativa; nel-
l’ipotesi di cui al comma 1 il cittadino straniero svolge l’attività di lavoro
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esclusivamente alle dipendenze del datore di lavoro che ha presentato l’i-
stanza salvo che si tratti di istanza presentata per un’attività lavorativa a
tempo parziale o per un’attività agricola stagionale e per il restante tempo
in cui si svolgono altre attività lavorative regolari nei medesimi settori in-
dicati al comma 3,

7. Le istanze sono presentate previo pagamento, con le modalità pre-
viste dal decreto interministeriale di cui al comma 5, di un contributo for-
fettario stabilito nella misura di 500 euro per ciascun lavoratore, per la
procedura di cui al comma 2, il contributo è pari a 130 euro, al netto
dei costi di cui al comma 15 che restano comunque a carico dell’interes-
sato. È inoltre previsto il pagamento di un contributo forfettario per le
somme dovute dal datore di lavoro a titolo retributivo, contributivo e fi-
scale la cui determinazione e le relative modalità di acquisizione sono sta-
bilite con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, con il Ministro dell’in-
terno ed il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali.

8. Costituisce causa di inammissibilità delle istanze di cui al comma
1 e del comma 2, limitatamente ai casi di conversione del permesso di
soggiorno in motivi di lavoro, la condanna del datore di lavoro negli ul-
timi cinque anni, anche con sentenza non definitiva, compresa quella adot-
tata a seguito di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo
444 del codice di procedura penale, per:

a) favoreggiamento dell’immigrazione clandestina verso l’Italia e
dell’immigrazione clandestina dall’Italia verso altri Stati o per reati diretti
al reclutamento di persone da destinare alla prostituzione o allo sfrutta-
mento della prostituzione o di minori da impiegare in attività illecite, non-
ché per il reato di cui all’articolo 600 del codice penale;

b) intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro ai sensi del-
l’arti colo 603-bis del codice penale;

c) reati previsti dall’articolo 22, comma 12, del testo unico di cui
al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni ed
integrazioni.

9. Costituisce altresı̀ causa di rigetto delle istanze di cui al comma 1
e del comma 2, limitatamente ai casi di conversione del permesso di sog-
giorno in motivi di lavoro, la mancata sottoscrizione, da parte del datore
di lavoro, del contratto di soggiorno presso lo sportello unico per l’immi-
grazione ovvero la successiva mancata assunzione del lavoratore straniero,
salvo cause di forza maggiore non imputabili al datore medesimo, comun-
que intervenute a seguito dell’espletamento di procedure dı̀ ingresso di cit-
tadini stranieri per motivi di lavoro subordinato ovvero di procedure di
emersione dal lavoro irregolare.

10. Non sono ammessi alle procedure previste dai commi 1 e 2 del
presente articolo i cittadini stranieri:

a) nei confronti dei quali sia stato emesso un provvedimento di
espulsione ai sensi dell’articolo 13, commi 1 e 2, lettera c), del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e dell’articolo 3 del decreto-legge 27
luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio
2005, n. 155, e successive modificazioni;
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b) che risultino segnalati, anche in base ad accordi o convenzioni
internazionali in vigore per l’Italia, ai fini della non ammissione nel terri-
torio dello Stato, per motivi che costituiscono minaccia per l’ordine pub-
blico o la sicurezza nazionale;

c) che risultino condannati con sentenza definitiva, compresa
quella pronunciata anche a seguito di applicazione della pena su richiesta
ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, esclusi i casi di
sospensione condizionale della pena ex articolo 163 del codice penale, per
uno dei reati previsti dall’articolo 380 del codice di procedura penale o
per i delitti contro la libertà personale ovvero per i reati inerenti gli stu-
pefacenti con esclusione dei reati per i quali la pena non supera nel mas-
simo i 5 anni, il favoreggiamento dell’immigrazione clandestina verso l’I-
talia e dell’emigrazione clandestina dall’Italia verso altri Stati o per reati
diretti al reclutamento di persone da destinare alla prostituzione o allo
sfruttamento della prostituzione o di minori da impiegare in attività ille-
cite;

d) che comunque siano considerati una minaccia per l’ordine pub-
blico o la sicurezza dello Stato o di uno dei Paesi con i quali l’Italia abbia
sottoscritto accordi per la soppressione dei controlli alle frontiere interne e
la libera circolazione delle persone. Nella valutazione della pericolosità
dello straniero si tiene conto della natura e della effettività dei vincoli fa-
miliari dell’interessato, della durata del suo soggiorno nel territorio nazio-
nale nonché dell’esistenza di legami familiari, culturali o sociali con il suo
Paese d’origine e, per gli stranieri condannati in Italia, anche di eventuali
condanne, con sentenza definitiva, compresa quella pronunciata a seguito
di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice
di procedura penale, per uno dei reati previsti dall’articolo 381 del codice
di procedura penale, esclusi i casi di sospensione condizionale della pena
ex articolo 163 del codice penale, nonché con l’esclusione dei reati per i
quali la pena non supera nel massimo i 5 anni.

11. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto fino alla con-
clusione dei procedimenti di cui ai commi 1 e 2, sono sospesi Ì procedi-
menti penali e amministrativi nei confronti del datore di lavoro e del la-
voratore, rispettivamente:

a) per l’impiego di lavoratori per i quali è stata presentata la di-
chiarazione di emersione, anche se di carattere finanziario, fiscale, previ-
denziale o assistenziale;

b) per l’ingresso e il soggiorno illegale nel territorio nazionale, con
esclusione degli illeciti di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286, e successive modificazioni.

12. Non sono in ogni caso sospesi i procedimenti penali nei confronti
dei datori di lavoro per le seguenti ipotesi di reato:

a) favoreggiamento dell’immigrazione clandestina verso l’Italia e
dell’immigrazione clandestina dall’Italia verso altri Stati o per reati diretti
al reclutamento di persone da destinare alla prostituzione o allo sfrutta-
mento della prostituzione o di minori da impiegare in attività illecite, non-
ché per il reato di cui all’articolo 600 del codice penale;
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b) intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro ai sensi del-
l’articolo 603-bis del codice penale.

13. La sospensione di cui al comma 11 cessa nel caso in cui non
venga presentata l’istanza di cui ai commi 1 e 2, ovvero si proceda al ri-
getto o all’archiviazione della medesima, ivi compresa la mancata presen-
tazione delle parti di cui al comma 15. Si procede comunque all’archivia-
zione dei procedimenti penali e amministrativi a carico del datore di la-
voro se l’esito negativo del procedimento derivi da cause indipendenti
dalla volontà o dal comportamento del datore medesimo.

14. Nel caso in cui il datore di lavoro impieghi quali lavoratori subor-
dinati, senza preventiva comunicazione di instaurazione del rapporto di la-
voro, stranieri che hanno presentato l’istanza di rilascio del permesso di
soggiorno temporaneo di cui al comma 2 sono raddoppiate le sanzioni pre-
viste dall’articolo 3, comma 3, del decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73, dall’arti-
colo 39, comma 7, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, dall’articolo 82, se-
condo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio
1955, n. 797, e dall’articolo 5, primo comma, della legge 5 gennaio
1953, n. 4. Quando i fatti di cui all’articolo 603-bis del codice penale
sono commessi ai danni di stranieri che hanno presentato l’istanza di rila-
scio del permesso di soggiorno temporaneo di cui al comma 2, la pena
prevista al primo comma dello stesso articolo è aumentata da un terzo
alla metà.

15. Lo sportello unico per l’immigrazione, verificata l’ammissibilità
della dichiarazione di cui al comma 1 e acquisito il parere della questura
sull’insussistenza di motivi ostativi all’accesso alle procedure ovvero al ri-
lascio del permesso di soggiorno, nonché il parere del competente Ispetto-
rato territoriale del lavoro in ordine alla capacità economica del datore di
lavoro e alla congruità delle condizioni di lavoro applicate, convoca le
parti per la stipula del contratto di soggiorno, per la comunicazione obbli-
gatoria di assunzione e la compilazione della richiesta del permesso di
soggiorno per lavoro subordinato. La mancata presentazione delle parti
senza giustificato motivo comporta l’archiviazione del procedimento. Con-
testualmente al rilascio del permesso di soggiorno di cui ai commi 1 e 2,
avviene la cancellazione dai sistemi informatizzati di registrazione delle
istanze di protezione internazionale.

16. L’istanza di rilascio del permesso di soggiorno temporaneo di cui
al comma 2 è presentata dal cittadino straniero al Questore, dal 1º giugno
al 31 agosto 2020, unitamente alla documentazione in possesso, indivi-
duata dal decreto di cui al comma 5 e 6 idonea a comprovare l’attività
lavorativa svolta nei settori di cui al comma 3 è riscontrabile da parte del-
l’ispettorato Nazionale del lavoro cui l’istanza è altresı̀ diretta la cui sede
competente per territorio deve inviare il suo parere entro il termine di ses-
santa giorni dalla presentazione dell’istanza, scaduto il quale in mancanza
di parere esso si intende favorevole. Allorché non siano pervenuti dal da-
tore di lavoro i versamenti contributivi dopo l’apertura della posizione la-
vorativa l’ispettorato raccoglie denunce e testimonianze e anche sulla base
di tali elementi o su richiesta dello straniero, il questore rilascia anche il
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permesso di soggiorno per casi speciali, previsto dall’articolo 18 o dall’ar-
ticolo 22, commi 12-quater, 12-quinquies e 12-sexies del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286 allorché lo straniero irregolarmente impiegato
sia anche vittima dei reati indicati al comma 12. All’atto della presenta-
zione della richiesta, è consegnata un’attestazione che consente all’interes-
sato di soggiornare legittimamente nel territorio dello Stato fino ad even-
tuale comunicazione dell1 Autorità di pubblica sicurezza, di svolgere la-
voro subordinato, nei settori di attività di cui al comma 3, nonché di pre-
sentare l’eventuale domanda di conversione del permesso di soggiorno
temporaneo in permesso di soggiorno per motivi di lavoro. È consentito
all’istante altresı̀, di iscriversi al registro di cui all’articolo 19 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 150, esibendo agli Uffici per l’impiego
l’attestazione rilasciata dal Questore di cui al presente articolo. Per gli
adempimenti di cui al comma 2, si applica l’articolo 39, commi 4-bis e
4-ter della legge 16 gennaio 2003, n. 3; il relativo onere a carico dell’in-
teressato è determinato con il decreto di cui al comma 5, nella misura
massima di 30 euro. L’attestazione comporta altresı̀ per lo straniero l’ob-
bligo di iscriversi immediatamente al Servizio sanitario nazionale presso
l’azienda sanitaria locale competente del luogo in cui dimora, con scelta
del medico di base.

17. Nelle more della definizione dei procedimenti di cui al presente
articolo, lo straniero non può essere espulso, tranne che nei casi previsti al
comma 10. Nei casi di cui al comma 1, la sottoscrizione del contratto di
soggiorno congiuntamente alla comunicazione obbligatoria di assunzione
di cui al comma 15 e il rilascio del permesso di soggiorno comportano,
per il datore di lavoro e per il lavoratore, l’estinzione dei reati e degli il-
leciti amministrativi relativi alle violazioni di cui al comma 11. Nel caso
di istanza di emersione riferita a lavoratori italiani o a cittadini di uno
Stato membro dell’Unione europea, la relativa presentazione ai sensi del
comma 5, lettera a), comporta l’estinzione dei reati e degli illeciti di
cui al comma 11, lettera a). Nei casi di cui al comma 2, l’estinzione
dei reati e degli illeciti amministrativi relativi alle violazioni di cui al
comma 11 consegue esclusivamente al rilascio del permesso di soggiorno
per motivi di lavoro.

18. Il contratto di soggiorno stipulato sulla base di un’istanza conte-
nente dati non rispondenti al vero è nullo ai sensi dell’articolo 1344 del
codice civile. In tal caso, il permesso di soggiorno eventualmente rila-
sciato è revocato ai sensi dell’articolo 5, comma 5, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni.

19. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di
concerto con il Ministro dell’interno, con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, è
determinata la destinazione del contributo forfettario, di cui al comma 7.

20. Al fine di contrastare efficacemente i fenomeni di concentrazione
dei cittadini stranieri di cui ai commi 1 e 2 in condizioni inadeguate a ga-
rantire il rispetto delle condizioni igienico-sanitarie necessarie al fine di
prevenire la diffusione del contagio da COVID-19, le Amministrazioni
dello Stato competenti e le Regioni, anche mediante l’implementazione
delle misure previste dal Piano triennale di contrasto allo sfruttamento la-
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vorativo in agricoltura e al caporalato 2020-2022, adottano soluzioni e mi-
sure urgenti idonee a garantire la salubrità e la sicurezza delle condizioni
alloggiative, nonché ulteriori interventi di contrasto del lavoro irregolare e
del fenomeno del caporalato. Per i predetti scopi il Tavolo operativo isti-
tuito dall’articolo 25-quater del decreto-legge n. 119 del 2018 convertito
con modifiche nella legge n. 136 del 2018, può avvalersi, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, del supporto del Diparti-
mento per la Protezione Civile e della Croce Rossa Italiana. All’attuazione
del presente comma le Amministrazioni pubbliche interessate provvedono
nell’ambito delle rispettive risorse finanziarie, umane c strumentali dispo-
nibili a legislazione vigente. Ogni comune interessato da raccolta anche
stagionale di prodotti agricoli, può allestire centri di accoglienza ai sensi
dell’articolo 40 decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, anche col con-
tributo di associazioni imprenditoriali, della Regione e dei Ministeri del
lavoro e delle politiche sociali, dell’interno e delle risorse agricole, anche
con finanziamento europeo a carico del FAMI.

21. Al comma 1 dell’articolo 25-quater del decreto-legge n. 119 del
2018, dopo le parole rappresentanti sono aggiunte le seguenti: «dell’Auto-
rità politica delegata per la coesione territoriale, nonché dell’Autorità po-
litica delegata per la coesione territoriale nonché dell’autorità politica de-
legata per le pari opportunità».

22. Salvo che il fatto costituisca reato più grave, chiunque presenta
false dichiarazioni o attestazioni, ovvero concorre al fatto nei l’ambito
delle procedure previste dal presente articolo, è punito ai sensi dell’arti-
colo 76 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445. Se il fatto è commesso attraverso la contraffa-
zione o l’alterazione di documenti oppure con l’utilizzazione di uno di tali
documenti, si applica la pena della reclusione da uno a sei anni. La pena è
aumentata fino ad un terzo se il fatto è commesso da un pubblico uffi-
ciale.

23. Per consentire una più rapida definizione delle procedure di cui al
presente articolo, il Ministero dell’interno è autorizzato ad utilizzare per
un periodo non superiore a mesi sei, tramite una o più agenzie di sommi-
nistrazione di lavoro, prestazioni di lavoro a contratto a termine, nel limite
massimo di spesa di 30.000.000 di euro per il 2020, da ripartire nelle sedi
di servizio interessate nelle procedure di regolarizzazione, in deroga ai li-
miti di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. A tal
fine il Ministero dell’interno può utilizzare procedure negoziate senza pre-
via pubblicazione di un bando di gara, ai sensi dell’articolo 63, comma 2,
lettera c), del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e successive modi-
ficazioni.

24. In relazione agli effetti derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, il livello di finanziamento del Servizio sanitario nazionale a cui con-
corre ordinariamente lo Stato è incrementato di 170 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 340 milioni di euro a decorrere dall’anno 2021. Con de-
creto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di
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Bolzano, i relativi importi sono ripartiti tra le regioni in relazione al nu-
mero dei lavoratori extracomunitari emersi ai sensi del presente articolo.

25. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è
autorizzata la spesa di euro 6.399.000, per l’anno 2020, ed euro
6.399.000, per l’anno 2021, per prestazioni di lavoro straordinario per il
personale dell’amministrazione civile del Ministero dell’interno; di euro
24.234.834, per l’anno 2020, per prestazioni di lavoro straordinario per
il personale della Polizia di Stato; nel limite massimo di euro
30.000.000, per l’anno 2020, per l’utilizzo di prestazioni di lavoro a con-
tratto a termine; di euro 4.480.980, per l’anno 2020, per l’utilizzo di ser-
vizi di mediazione culturale; di euro 3.477.430, per l’anno 2020, per l’ac-
quisto di materiale igienico-sanitario, dispositivi di protezione individuale
e servizi di sanificazione ed euro 200.000 per l’adeguamento della piatta-
forma informatica del Ministero dell’interno Dipartimento per le libertà ci-
vili e l’immigrazione. Ai relativi oneri si provvede ai sensi del comma 26.

26. Agli oneri netti derivanti dal presente articolo, pari a 238.792.244
euro per l’anno 2020, a 346.399.000 euro per l’anno 2021 e a 340 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede:

a) quanto a 35.000.000 di euro per l’anno 2020, mediante corri-
spondente utilizzo delle risorse iscritte, per il medesimo anno, nello stato
di previsione del Ministero dell’interno, relative all’attivazione, la loca-
zione e la gestione dei centri di trattenimento e di accoglienza per stranieri
irregolari. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio;

b) quanto ad euro 93.720.000 per l’anno 2020 con le risorse pro-
venienti dal versamento dei contributi di cui al primo periodo del comma
6, che sono versate ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello
Stato e restano acquisite all’erario;

c) quanto ad euro 110.072.744 per l’anno 2020, ad euro
346.399.000 per l’anno 2021 e ad euro 340.000.000 a decorrere dall’anno
2022 ai sensi dell’articolo 265 del presente decreto-legge».

103.4
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Prima del comma 1 inserire il seguente:

«01. L’entrata in vigore delle disposizioni di cui al presente articolo è
subordinata ad una preventiva indagine sulle effettive necessità occupazio-
nali nei settori indicati al successivo comma 3 ed alla approvazione di una
relazione conclusiva della stessa da parte delle commissioni parlamentari
competenti. A tal fine il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, pre-
via consultazione delle associazioni di categoria interessate, trasmette en-
tro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto alle medesime
commissioni per la sua approvazione una relazione circa il monitoraggio
svolto e le ulteriori esigenze occupazionali emerse nei settori interessati.».
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103.5
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Prima del comma 1 inserire il seguente:

«01. L’entrata in vigore delle disposizioni di cui al presente articolo è
subordinata al previo espletamento di una indagine relativamente alla con-
clusione delle procedure di cui al precedente articolo 94 nei settori dı̀ cui
al comma 3. A tal fine il Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
previa consultazione dell’INPS e delle associazioni di categoria interes-
sate, trasmette entro un mese dall’entrata in vigore del decreto alle com-
petenti commissioni parlamentari per la sua approvazione una relazione
circa il monitoraggio svolto nonché delle ulteriori esigenze occupazionali
nei settori indicati al comma 3.».

103.6
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Sopprimere il comma 1.

103.7
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: «favorire l’emersione di rapporti di
lavoro irregolari,» inserire le seguenti: «valorizzando i corridoi verdi coor-
dinati dalle associazioni e confederazioni agricole per i lavoratori migranti
stagionali,»;

b) sopprimere il comma 2;
c) al comma 3, lettera c), aggiungere in fine le seguenti parole: «,

limitatamente ai lavoratori residenti sul territorio nazionale da non meno
di 5 anni»;

d) al comma 4, secondo periodo, sopprimere le parole: «Nei casi
di cui ai commi 1 e 2,»;

e) sostituire il comma 5 con il seguente:

«L’istanza di cui al comma 1, è presentata dal 1º giugno al 15 luglio
2020, con le modalità stabilite con decreto del Ministro dell’interno di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, ed il Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali da adottarsi entro dieci giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, presso: a) l’Istituto nazionale della previdenza
sociale (INPS), attraverso una piattaforma telematica, per i lavoratori ita-
liani o per i cittadini di uno Stato membro dell’Unione europea; b) lo
sportello unico per l’immigrazione, di cui all’articolo 22 del decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni per i lavoratori
stranieri, di cui al comma 1. L’INPS attua il monitoraggio di tutte le
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istanze presentate ai sensi del presente articolo attraverso una piattaforma
informatica. Per le finalità di cui al presente comma, lo sportello unico per
l’immigrazione provvede a trasmettere contestualmente all’INPS le istanze
ricevute ai sensi della lettera b). La validità delle istanze cessa decorsi
centottanta giorni dalla data di iscrizione nella piattaforma informatica.»;

f) al comma 6, secondo periodo, sostituire le parole: «ai commi 1
e 2» con le seguenti: «al comma 1» e sopprimere le parole: «nell’ipotesi
di cui al comma 1»;

g) al comma 7, sopprimere le parole: «per la procedura di cui al
comma 2, il contributo è pari a 130 euro, al netto dei costi di cui al
comma 16 che restano comunque a carico dell’interessato»;

h) al comma 8, sostituire le parole: «ai commi 1 e 2» con le se-
guenti: «al comma 1»;

i) al comma 9, sostituire le parole: «ai commi 1 e 2» con le se-
guenti: «al comma 1»;

j) al comma 10, alinea, sostituire le parole: «dai commi 1 e 2» con
le seguenti: «dal comma 1»;

k) al comma 10, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«ovvero siano stati destinatari di una misura di custodia cautelare»;

l) al comma 11, alinea, sostituire le parole: «ai commi 1 e 2» con
le seguenti: «al comma 1»;

m) al comma 13, sostituire le parole: «ai commi 1 e 2» con le se-
guenti: «al comma 1»;

n) sopprimere il comma 14;

o) sopprimere il comma 16;

p) al comma 17, sopprimere l’ultimo periodo;

q) al comma 20, primo periodo, sostituire le parole: «ai commi 1 e
2» con le seguenti: «al comma 1».

103.8

Nugnes

Al comma 1, dopo le parole: «o di attestazioni costituite da documen-
tazioni di data certa proveniente da organismi pubblici» sono aggiunte le
seguenti: «o associazioni legalmente riconosciute».

103.9

Nugnes

Al primo comma, sostituire le parole: «; in entrambi i casi,» con le
seguenti: «o devono essere in grado di provare, mediante idonea documen-
tazione, la loro presenza in Italia alla sopra indicata data; in ogni caso».
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103.10

Nugnes

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Ai fini di cui al precedente comma e dı̀ consentire la conti-
nuità dell’attività di impresa, da parte dei medesimi datori di lavoro e pos-
sibile confermare la esistenza dı̀ un regolare contratto dı̀ lavoro, già di-
chiarato ai competenti organi prima del 8 marzo 2020, con cittadini stra-
nieri il cui permesso di soggiorno non è rinnovabile o convertibile in per-
messo di soggiorno per motivi dı̀ lavoro. In tale caso, verificata la insus-
sistenza delle cause di inammissibilità di cui ai commi 8 e 9. Il permesso
di soggiorno di cui è in possesso lo straniero è convertito in un permesso
di soggiorno per motivi di lavoro subordinato rinnovabile e convertibile ai
sensi del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286».

103.11

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 1, è inserito il seguente:

«1-bis. La dichiarazione di emersione determina per il 2020 la rinun-
cia alla richiesta di nulla osta al lavoro subordinato per le attività di cui al
comma 3, presentata ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri concernenti la programmazione transitoria dei flussi di ingresso
dei lavoratori extracomunitari non stagionali nel territorio dello Stato di
cui all’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, e successive modificazioni ed integrazioni.».

103.12

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente:

- ovunque nell’articolo le parole: «di cui ai commi 1 e 2» sono
sostituite con: «di cui al comma 1»;

- al comma 5, la lettera c) è soppressa;

- al comma 7 le parole da: «per la procedura di cui al comma 2»
fino a: «interessato» sono soppresse;

- il comma 16 è soppresso.
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103.13

Nugnes

Al secondo comma, apportare le seguenti modificazioni:

1) Al primo periodo, sostituire le parole: «dal 31 ottobre 2019, non
rinnovato o convertito in altro titolo di soggiorno,» con le seguenti: «alla
data dell’8 marzo 2020 o prorogato ai sensi dell’articolo 103, comma 2-
quater legge n. 27 del 24 aprile 2020, non rinnovato o convertito in altro
titolo di soggiorno, o con permesso non convertibile in lavoro, anche se
revocato, annullato o per il quale non sia ancora pervenuta la risposta
alla domanda di rinnovo o di conversione,»;

2) Al secondo periodo, sopprimere le parole: «antecedentemente al
31 ottobre 2019»;

3) All’ultimo periodo sopprimere le parole: «nei settori di cui al
comma 3».

103.14

Nugnes

Al comma 2, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «dal 31 ottobre 2019,» con le seguenti: «dal
5 ottobre 2018,»;

b) sostituire le parole: «della durata di mesi sei dalla presentazione
dell’istanza» con le seguenti: «della durata di mesi dodici dalla presenta-
zione dell’istanza»;

c) sostituire le parole: «al 31 ottobre 2019» con le seguenti: « al 5
ottobre 2018».

103.15

Nugnes

Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

«2-bis. Ai fini dell’inoltro della domanda di cui al comma Z limita-
tamente al permesso di soggiorno temporaneo, la data di scadenza del per-
messo di soggiorno in possesso, risulta quella indicata sul documento.».

103.16

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Sopprimere il comma 3.
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103.17
Nugnes

Al terzo comma, apportare le seguenti modificazioni:

1) Dopo le parole: «Le disposizioni di cui al» aggiungere le se-
guenti: «comma 1 e al comma 2 secondo periodo del»;

2) Dopo la lettera c), aggiungere le seguenti:

«d) commercio al dettaglio pubblici esercizi, attività dei servizi
di alloggio e ristorazione;

e) costruzioni, attività manifatturiere, attività di servizi per edi-
fici e paesaggio».

103.18
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 3, lettera a) è soppressa.

103.19
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 3, lettera a), le parole: «e attività connesse» sono sop-
presse.

103.20
Nugnes

Al comma 3, dopo la lettera c), aggiungere le seguenti:

«d) attività di ristorazione commerciale;
e) attività previste dagli allegati 1, 2 e 3 al decreto del Presidente

del Consiglio dei ministri del 26 aprile 2020».

103.21
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Il comma 4 è soppresso.

103.22
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Il comma 5 è soppresso.
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103.23

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 5, le parole: «, ed il Ministro delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali» sono soppresse.

103.24

Nugnes

Al comma 5, dopo le parole: «entro dieci giorni dall’entrata in vigore
del presente decreto», aggiungere le seguenti: «L’istanza, in considera-
zione delle limitazioni alla possibilità di ottenere il rilascio o il rinnovo
del passaporto presso la competente rappresentanza diplomatico o conso-
lare derivanti dall’emergenza sanitaria in corso a livello nazionale e inter-
nazionale, la presentazione delle istanze di cui ai commi 1 e 2 e il rilascio
del relativo permesso di soggiorno di lavoro sono consentiti anche in as-
senza di passaporto in corso di validità, previa esibizione del passaporto
scaduto ovvero di altra documentazione rilasciata dalla rappresentanza di-
plomatica o consolare ovvero di un documento di identità o riconosci-
mento, inclusi la carta d’identità o il permesso di soggiorno scaduti. L’i-
stanza, esclusi i casi in cui il passaporto sia già trattenuto dall’autorità di
pubblica sicurezza, è presentata, anche via pec,».

103.25

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 5 la lettera a), è soppressa.

103.26

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 5 la lettera b), è soppressa.

103.27

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Al comma 5 la lettera c), è soppressa.
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103.28

Nugnes

Dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:

«5-bis. Ai fini identificativi, per il rilascio del permesso di soggiorno
temporaneo di cui al comma 2, è sufficiente che il cittadino straniero di-
sponga di un documento di riconoscimento rilasciato dalle competenti
autorità italiane».

103.29

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Il comma 6 è soppresso.

103.30

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 6, dopo le parole: «delle istanze», inserire la seguente:
«non».

103.31

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Al comma 7, sostituire: «500» con: «1000».

103.32

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 7, sostituire: «130» con: «500».

103.33

Nugnes

Al comma 8 le parole: «anche con sentenza non definitiva, » sono
soppresse.
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103.34
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 8, sostituire le parole: «limitatamente ai» con: «anche per
i».

103.35
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 9 sostituire le parole: «limitatamente ai» con: «anche per
i».

103.36
Calandrini

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

«9-bis) Costituisce causa di inammissibilità delle istanze di cui ai
commi 1 e 2, limitatamente ai casi di conversione del permesso di sog-
giorno in motivi di lavoro, la fine anticipata del contratto di lavoro subor-
dinato fra datore di lavoro e cittadino straniero, per dimissioni volontarie
e/o licenziamento per giusta causa. L’interruzione anticipata del rapporto
di lavoro comporta la perdita dei benefici acquisiti dal lavoratore».

103.37
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 10, lettera a), le parole: «, commi 1 e 2, lettera c),» sono
soppresse.

103.38
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Al comma 10, lettera c), dopo la parola: «risultino» aggiungere le
seguenti: « sottoposti a procedimento o».

103.39
Nugnes

Al comma 10 lettera c) le parole: «anche con sentenza non defini-
tiva,» sono sostituite con le seguenti: «con sentenza definitiva,».
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103.40
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 10, aggiungere la seguenti lettera:

«e) nei cui confronti sia stata pronunciata una decisione ai sensi
dell’articolo 32, comma 1, lettera b), b-bis) e b-ter) e nei casi di cui
agli articoli, 29 comma 1 e 29-bis del decreto legislativo 28 gennaio
2008, n. 25 e successive modificazioni;».

103.41
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 10 aggiungere la seguenti lettera:

«e) nei cui confronti sia stato adottato un provvedimento di tratte-
nimento nelle strutture di cui all’articolo 10-ter e all’articolo 14 del de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286».

103.42
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 10, aggiungere la seguenti lettera:

«e) che abbiano anche precedentemente indotto in errore le autorità
presentando informazioni o documenti falsi o omettendo informazioni o
documenti riguardanti la propria identità o cittadinanza;».

103.43
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 10, aggiungere la seguenti lettera:

«e) che siano stati condannati anche con sentenza non definitiva o
abbiano procedimenti in corso peri reati di cui agli articoli 336, 337 e
341-bis c.p.».

103.44
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Al comma 10, aggiungere la seguenti lettera:

«e) nei cui confronti si stata avviata la procedura di cui al Rego-
lamento UE n. 604/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26
giugno 2013 o altra procedura per il loro trasferimento o redistribuzione
in altri Paesi in virtù di accordi o intese tra Stati».
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103.45
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il comma 11, è soppresso.

103.46
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il comma 14, è soppresso.

103.47
Nugnes

Al comma 14, dopo l’ultimo periodo aggiungere la seguente: «Con-
testualmente al rilascio del permesso di soggiorno di cui ai commi 1 e 2,
avviene la cancellazione dai sistemi informatizzati di registrazione delle
istanze di protezione internazionale».

103.48
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Il comma 16 è soppresso.

103.49
Nugnes

Al comma 16 dopo le parole: «idonea a comprovare l’attività lavora-
tiva», sono inserite le seguenti: «autonoma o subordinata,».

103.50
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 16, le parole da: «All’atto della presentazione» fino a:
«presente articolo» sono soppresse.

103.51
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Il comma 17 è soppresso.
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103.52

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il comma 19 è soppresso.

103.53

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Il comma 19 è sostituito dal seguente:

«19. In considerazione delle esigenze straordinarie ed urgenti deri-
vanti dalla diffusione del SARS-CoV-2 e al fine di incrementare i servizi
di prevenzione e di contenimento dell’emergenza in ambito carcerario, i
contributi di cui al comma 7 sono destinati ad apposito fondo per l’assun-
zione straordinaria di personale del Corpo di polizia penitenziaria».

103.54

Candiani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il comma 19 è sostituito dal seguente:

«19. In considerazione delle esigenze straordinarie ed urgenti deri-
vanti dalla diffusione del SARS-CoV-2 e al fine di incrementare i servizi
di prevenzione e di controllo del territorio e di tutela dell’ordine e della
sicurezza pubblica, i contributi di cui al comma 7 sono destinati all’assun-
zione straordinaria di personale della Polizia di Stato, dell’Arma dei Ca-
rabinieri, del Corpo della guardia di finanza e del Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco».

103.55

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il comma 19 è sostituito dal seguente:

«19. In considerazione delle esigenze straordinarie ed urgenti deri-
vanti dalla diffusione del SARS-CoV-2 e al fine di incrementare i servizi
di prevenzione e di controllo del territorio e di tutela dell’ordine e della
sicurezza pubblica, i contributi di cui al comma 7 sono assegnati allo stato
di previsione del Ministero dell’interno per l’attivazione, la locazione e la
gestione dei centri di trattenimento e di accoglienza per stranieri irrego-
lari».
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103.56

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Il comma 19 è sostituito dal seguente:

«19. I contributi di cui al comma 7 sono destinati al Fondo di cui
all’articolo 12, comma 1 del decreto-legge 14 giugno 2019, n. 53, conver-
tito con modificazioni dalla legge 8 agosto 2019, n. 77».

103.57

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Il comma 19 è sostituito dal seguente:

«19. In considerazione delle esigenze straordinarie ed urgenti deri-
vanti dalla diffusione del SARS-CoV-2 e al fine di rafforzare le attività
connesse al controllo del territorio e di potenziare gli interventi in materia
di sicurezza urbana, i contributi di cui al comma 7 sono destinati ad un
apposito fondo a favore dei Comuni per l’assunzione a tempo indetermi-
nato di personale di polizia locale».

103.58

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 19 le parole: «e con il Ministro delle politiche agricole,
alimentari e forestali,» sono soppresse.

103.59

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 19, dopo le parole: «comma 7» sono aggiunte le seguenti:
«fatto salvo il sessanta per cento che viene destinato al fondo rimpatri di
cui all’articolo 14-bis del decreto legislativo 2S luglio 1998, n. 286 e suc-
cessive modificazioni».

103.60

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Il comma 20 è soppresso.



14 luglio 2020 5ª Commissione– 613 –

103.61
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Il comma 21 è soppresso.

103.62
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il comma 23 è soppresso.

103.63
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il comma 26 è soppresso.

103.64
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 26 la lettera a) è soppressa.

103.65
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 26 la lettera b) è soppressa.

Art. 103-bis.

103-bis.0.1
Aimi, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 103-ter.

1. Al fine di promuovere l’incontro tra domanda e offerta nel settore
del lavoro stagionale agricolo e per contrastare la carenza di personale de-
rivante dall’emergenza sanitaria da COVID-19 per l’impossibilità di reclu-
tare lavoratori provenienti da Paesi europei o extraeuropei, le aziende, i
consorzi e le cooperative agricole comunicano al Centro per l’impiego
di riferimento la disponibilità di posti di lavoro per stagionali agricoli.
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2. I Centri per l’impiego, nel proporre ai cittadini iscritti lavori sta-
gionali agricoli, attingono prioritariamente dai percettori del reddito di cit-
tadinanza.».

103-bis.0.2
Ciriani, Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 103-ter.

(Sospensione delle norme in materia di contributi associativi e delle quote
di iscrizione in favore delle associazioni sindacali dei lavoratori)

1. Per la durata dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, con
riferimento ai lavoratori dipendenti di aziende che accedono alla cassa in-
tegrazione guadagni, è sospesa l’efficacia dell’articolo 18, comma 2, della
legge 23 luglio 1991, n. 223, in materia di ritenute salariali o sulle presta-
zioni erogate per conto degli enti previdenziali da parte delle associazioni
sindacali dei lavoratori.

2. Per il medesimo periodo di cui al comma 1, è vietato alle associa-
zioni sindacali dei lavoratori di richiedere, in qualsiasi forma, compensi o
quote di iscrizione a lavoratori o aziende che accedono alla cassa integra-
zione guadagni.».

103-bis.0.3
Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 103-ter.

(Misure economiche, antiusura per sostegno alle famiglie e imprese e
contrasto alla criminalità organizzata)

1. Al fine di agevolare le imprese e le famiglie che versano in stato
di difficoltà economica dovuta all’emergenza epidemiologica derivante
dalla diffusione del virus COVID-19 ed evitare il dilagare della criminalità
organizzata, per l’anno 2020 è incrementato di trenta milioni di euro il
fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati di tipo mafioso,
delle richieste estorsive, dell’usura e dei reati internazionali violenti non-
ché agli orfani per crimini domestici, costituito presso il Ministero dell’in-
terno ai sensi della legge 26 febbraio 2011, n. 10. 2. Entro il 30 giugno
202 il Ministero dell’interno attiva una campagna volta a incentivare le
denunce di prestiti illeciti e condotte di usura e racket presso le emittenti
televisive nazionali, i canali social e telematici.».
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103-bis.0.4

Perosino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 103-ter.

1. I datori di lavoro che assumono entro il 31 dicembre 2020 brac-
cianti agricoli hanno diritto a detrarre nella misura del 100 per cento i co-
sti di assunzione.».

103-bis.0.5

Nisini, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 103-quater.

(Misure per la tutela del lavoro della gente di mare operante su navi
marittime minori e per la tutela del lavoro del personale della naviga-

zione interna)

1. Per la salvaguardia della occupazione della gente di mare e del
personale della navigazione interna imbarcati su navi minori per il tra-
sporto di persone rispettivamente via mare e sulle acque interne, i benefici
di cui all’articolo 6 del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, sono estesi,
limitatamente agli anni 2020, 2021 e 2022, alle imprese di navigazione
operanti con navi minori nel settore del trasporto di persone rispettiva-
mente via mare e per acque interne e che nel periodo da febbraio 2020
a luglio 2020 abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei corrispet-
tivi almeno pari al settanta per cento del fatturato o dei corrispettivi otte-
nuti nel corrispondente periodo dell’anno 2019, nonché allo stesso perso-
nale navigante.

2. I benefici di cui al comma 1, sono riconosciuti nel limite del ses-
santa per cento con riguardo ai contratti a tempo indeterminato del perso-
nale navigante e ai contratti a tempo determinato che saranno trasformati
in contratti a tempo indeterminato conseguentemente al riconoscimento
dei benefici. I benefici di cui al comma 1 sono riconosciuti nel limite
del trenta per cento con riguardo ai contratti di lavoro stagionale di durata
minima pari a sei mesi.

3. Alla copertura delle minori entrate derivanti dall’attuazione delle
disposizioni di cui ai commi 1 e 2, pari a 3 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2020 al 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
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dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del
presente decreto-legge.».

Art. 104.

104.1

Cangini

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: «persone con disabilità» inserire le seguenti:
«con connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3 della legge
5 febbraio 1992, n. 104, come accertata ai sensi dell’articolo 4 della me-
desima legge»;

b) dopo la parola: «autosufficienti» inserire le seguenti: «come
definiti ai fini dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente
(ISEE), di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicem-
bre 2013, n. 159,»;

c) sostituire le parole: «di coloro che se ne prendono cura» con le
seguenti: «dei congiunti conviventi che se ne prendono cura ai sensi del-
l’articolo 1, comma 255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205».

104.2

Damiani

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3.1. Ai fini della valutazione multidimensionale dei bisogni dei pa-
zienti e dell’integrazione con i servizi sociali e socio-sanitari territoriali e
al fine della valorizzazione del patrimonio immobiliare dei comuni con
popolazione sotto i 10.000 abitanti, gli immobili comunali con destina-
zione funzionale "servizi della persona" adibiti per strutture polifunzionali,
sociosanitarie residenziali e semiresidenziali, concesse con procedure di
evidenza pubblica, in deroga ai contratti di locazione contrattuali, i termini
di durata della locazione a valere dalla scadenza della proroga contrat-
tuale, sono prorogati per anni 30 ad insindacabile scelta e giudizio del Co-
mune, salvo il pagamento in anticipo da parte del conduttore di due canoni
annui a base di gara. Gli immobili potranno essere convertiti e posti a di-
sposizione delle Prefetture, Regioni e Commissario Covid per servizi di
pubblica utilità di cui all’articolo 1 comma 2 e 3 e degli articoli 16 17;
nel caso di mancata proroga, le parti possono recedere dal contratto, in
tal caso il conduttore ha il diritto al rimborso del valore delle opere rea-
lizzate più gli oneri accessori al netto degli ammortamenti, ovvero, dei co-
sti effettivamente sostenuti dal locatario e degli altri costi sostenuti o da
sostenere in conseguenza ed in caso di scioglimento del contratto, all’at-
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tuazione del presente comma si provvede senza nuovi oneri a carico della
finanza pubblica.».

104.3
Calandrini, Rauti

Dopo il comma 3-bis, aggiungere il seguente:

«3-ter. Alla tabella A, parte II, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono aggiunti, in fine, i seguenti nu-
meri:

"41-quinquies) prodotti necessari all’assistenza e alla cura della
persona nelle condizioni di non autosufficienza di cui all’articolo 30,
commi 1, lettera b), e 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 gennaio 2017, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017, sia presso il suo domicilio sia presso
una struttura sanitaria o socio-sanitaria accreditata, quali preparati per nu-
trizione e idratazione, presı̀di per incontinenza, ausili di vario tipo, can-
nule tracheali e accessori (valvole di fonazione, fasce di fissaggio, medi-
cazioni per tracheostomi), dispositivi per ossigenoterapia (compresi oc-
chialini e mascherine), medicazioni specialistiche, cateteri venosi centrali
a permanenza, aghi di qualsiasi tipo, siringhe, dispositivi per il fissaggio
di cateteri venosi centrali, sonde per nutrizione enterale, deflussori e
pompe per nutrizione enterale, deflussori e pompe infusionali, sistemi ela-
stomerici, sonde gastronomiche, cateteri (compresi i cateteri vescicali a
permanenza), sacche per la raccolta dell’urina, guanti (compresi i disposi-
tivi di protezione individuale), deflussori, medicazioni generali, garze e
materiale monouso sanitario e non sanitario (manopole non saponate e sa-
ponate);

41-sexies) attrezzature e dispositivi per trattamenti dilungo-assi-
stenza, recupero e mantenimento funzionale, sia presso il domicilio sia
presso una struttura sanitaria o socio-sanitaria accreditata, compresi letti
attrezzati e materassi antidecubito;

41-septies) servizi necessari di cura e protezione, compresi i servizi
di assistenza, igiene e sanificazione, anche presso il domicilio.».

104.4
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

b) dopo il comma 3-bis, inserire i seguenti:

«3-ter. Il congedo previsto dall’articolo 23, comma 3, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, per i genitori lavoratori iscritti in via esclusiva
alla Gestione separata e per i genitori lavoratori autonomi è riconosciuto,
con le medesime modalità, anche al caregiver familiare di cui all’articolo
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1, comma 255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che assiste e si
prende cura di uno dei soggetti indicati nel medesimo comma 255, a con-
dizione che non vi siano parenti che già si avvalgono per l’assistito me-
desimo delle agevolazioni di cui all’articolo 33, commi 3 e 6, della legge
5 febbraio 1992, 104;

3-quater. In aggiunta alle prestazioni di cui all’articolo 48, comma 1,
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, agli anziani e alle persone con disabilità
è riconosciuto un bonus per l’acquisto di servizi di assistenza e sorve-
glianza disciplinato ai sensi dell’articolo 23, comma 8, del citato de-
creto.».

Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «150 milioni di
euro» con le seguenti: «230 milioni di euro».

Conseguentemente, all’articolo 265, comma 5, sostituire le parole:
«475,3 milioni di euro per l’anno 2020» con le seguenti: «395,3 milioni
di euro per l’anno 2020».

104.5
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, sostituire le parole: «90 milioni per l’anno 2020» con le
seguenti: «190 milioni per l’anno 2020» e sostituire le parole: «di cui 20
milioni destinati alla realizzazione di progetti per vita indipendente» con
le seguenti: «di cui 40 milioni destinati alla realizzazione di progetti
per la vita indipendente.».

Conseguentemente, all’articolo 265, comma 5, sostituire le parole:
«475,3 milioni di euro per l’anno 2020» con le seguenti: «375,3 milioni
di euro per l’anno 2020».

104.6
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. In considerazione dell’emergenza epidemiologica da Covid-
19, nelle more della completa attuazione dell’articolo 1, comma 3, del de-
creto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 26 settembre
2016, con decreto del medesimo Ministro, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, del Ministro della salute e del Ministro della
famiglia, acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sentite
le Organizzazioni maggiormente rappresentative ai sensi dell’articolo 4,
comma 3 della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone
con disabilità, ratificata ai sensi della legge 3 marzo 2009, n. 18, da ema-
nare entro 30 giorni dalla entrata in vigore del presente decreto, sono in-



14 luglio 2020 5ª Commissione– 619 –

dividuati criteri e modalità, nel rispetto dei principi di pari opportunità e
pari condizioni di accesso alle risorse di cui al comma 1, nel rispetto del
relativo limite di spesa.».

104.0.1

Cangini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 104-bis.

(Contributo per il lavoro di cura al Caregiver Familiare)

1. In considerazione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19,
nelle more della definizione di una più organica disciplina del caregiver
familiare, al fine di sostenere e riconoscere il molo ed il lavoro di cura
e di assistenza svolto dal caregiver familiare, è riconosciuto, ad un solo
caregiver familiare per nucleo familiare, come individuato ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, purché con-
vivente alla data del 23 febbraio 2020 con la persona con disabilità grave
ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o
presenti disturbi dell’età evolutiva o sia in condizioni di non autosuffi-
cienza grave purché non determinata dal naturale invecchiamento o da pa-
tologie connesse alla senilità, un contributo pari a 600 euro per ciascuno
dei mesi di aprile, maggio, giugno e luglio 2020.

2. Il contributo di cui al comma 1 non concorre alla formazione del
reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 e all’incremento valore del patrimonio mobiliare ai fini del-
l’individuazione dell’indicatore della situazione economica equivalente
(ISEE) di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 di-
cembre 2013, n. 159.

3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dall’INPS, a domanda
dell’interessato, nel limite di spesa complessivo delle somme accantonate
a legislazione vigente, per gli anni 2018, 2019, 2020 sul Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 254 della legge 27 dicembre 2017, n. 205. L’INPS
provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i ri-
sultati di tale attività alla Presidenza del Consiglio dei ministri ovvero al-
l’autorità politica da questi delegata alla gestione del Fondo, e al Mini-
stero dell’economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio
emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al
predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti conces-
sori.».
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104.0.2
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 104-bis.

(Coefficiente familiare)

1. Ad ogni misura prevista dalla presente legge che comporti eroga-
zioni economiche si applicano in sede attuativa i seguenti coefficienti, al
fine della concreta commisurazione verso ogni destinatario:

a) 0,8 se erogata a favore di una persona che non vive nell’ambito
di un nucleo familiare;

b) 1 se erogata a favore di una persona che vive in un nucleo fa-
miliare composto dai soli coniugi o conviventi more uxorio;

c) applicando un coefficiente pari a +0,2 rispetto all’unità per cia-
scun figlio presente nel nucleo familiare di età inferiore ad anni 26.

2. I coefficienti di cui al precedente comma si applicano, in partico-
lare, alle misure economiche disposte dagli articoli 68 (assegno ordinario),
71 (integrazioni salariali), 78 (reddito di ultima istanza), 84 (indennità per
lavoratori danneggiati e partite IVA), 85 (indennità per lavoratori dome-
stici), 87 (integrazione salariale in deroga).

3. Le misure cui si applicano i coefficienti pari o superiori a "1" sono
sempre cumulabili sia con riferimento ad una stessa persona, sia nell’am-
bito del medesimo nucleo familiare».

104.0.3
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 104-bis.

(Contributo per il lavoro di cura al Caregiver Familiare)

1. In considerazione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, al
fine di sostenere e valorizzare il lavoro di assistenza svolto dal caregiver
familiare, nelle more della definizione di una più organica disciplina della
sua figura, è riconosciuto, ad un solo caregiver familiare per nucleo fami-
liare, purché convivente alla data del 23 febbraio 2020 con la persona as-
sistita che si trovi in condizioni di disabilità grave odi non autosufficienza
non determinata dal naturale invecchiamento o da patologie connesse alla
senilità, come individuata ai sensi dell’articolo 1, comma 255, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, un contributo pari a 600 euro per ciascuno dei
mesi di marzo, aprile e maggio 2020.

2. Il contributo-di cui al comma 1 non concorre alla formazione del
reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
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1986, n. 917 e all’incremento valore del patrimonio mobiliare ai fini del-
l’individuazione dell’indicatore della situazione economica equivalente
(ISEE) di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 di-
cembre 2013, n. 159.

3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dall’INPS, previa do-
manda, nel limite di spesa complessivo delle somme accantonate a legisla-
zione vigente, per gli anni 2018, 2019, 2020 sul Fondo di cui all’articolo
1, comma 254 della legge 27 dicembre 2017, n. 205. L’INPS provvede al
monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale
attività alla Presidenza del Consiglio dei ministri, ovvero all’autorità poli-
tica da questi delegata alla gestione del Fondo, e al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verifi-
carsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite
di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 1, i numeri «84, 85, 78 e
98» sono sostituiti dai numeri «84, 85, 98 e 104-bis».

104.0.4
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 104-bis.

(Disposizioni in materia di pensioni di inabilità civile e assegno di in-
validità civile)

1. Al fine di garantire un adeguato sostegno alle persone con invali-
dità e di contrastare gli effetti negativi che l’emergenza epidemiologica ha
determinato sul piano della loro inclusione nel tessuto sociale, l’importo
della pensione e dell’assegno di invalidità previsti a favore degli invalidi
civili, dei ciechi civili e delle persone affette da sordità è incrementato di
300 euro mensili a decorrere dal 1º giugno 2020.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1.400 milioni
di euro per l’anno 2020 e 2.800 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2021, si provvede:

a) quanto a 1.400 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020,
mediante utilizzo delle risorse destinate all’attuazione della misura deno-
minata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio2019,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste
inutilizzate a seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti
dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari
percettori del reddito di cittadinanza, di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 26 del 2019, che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato. Qua-
lora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adot-
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tati appositi provvedimenti normativi entro i131 luglio di ciascun anno,
nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla pre-
sente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di
provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell’importo
del beneficio economico;

b) quanto a 1.400 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021,
mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione
di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011,
n. 88».

104.0.5
Calandrini, Rauti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 104-bis.

(Detraibilità rette scolastiche)

1. Limitatamente all’anno scolastico 2019/2020, per le spese docu-
mentate sostenute dai genitori per il pagamento di rette relative alla fre-
quenza di asili nido pubblici paritari e privati, spetta una detrazione dal-
l’imposta lorda nella misura del cento per cento, secondo le disposizioni
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 27 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni».

Art. 105.

105.1
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) interventi per il potenziamento dei centri e soggiorni estivi,
dei centri diurni estivi e dei servizi socioeducativi territoriali per persone
con disabilità, peri mesi da giugno a settembre 2020;».

Conseguentemente, al comma 2, dopo le parole: «per le finalità di
cui alla lettera b)» inserire le seguenti: «e di un ulteriore 10 per cento
per la finalità di cui al alla lettera 13-bis)» e al comma 3 sostituire le pa-
role: «150 milioni di euro per l’anno 2020» con le seguenti: «170 milioni
di euro per l’anno 2020».

Conseguentemente, all’articolo 265, comma 5, sostituire le parole:
«475,3 milioni di euro» con le seguenti: «455,3 milioni di euro».
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105.2
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 3, sostituire le parole: «150 milioni di euro» con le se-
guenti: «300 milioni di euro».

Conseguentemente è ridotto lo stanziamento del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Art. 105-quater

105-quater.0.1
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 105-quinquies.

(Credito di imposta alle famiglie degli studenti della scuola paritaria)

1. Per il periodo d’imposta 2020 è riconosciuto un credito d’imposta
in favore delle famiglie degli studenti delle scuole paritarie pari ad una
percentuale del 50 per cento della retta di frequenza calcolata sul periodo
di sospensione dell’attività didattica.

2. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da
emanare entro 30 giorni dalla data di pubblicazione della legge di conver-
sione del presente decreto, si individuano i criteri e delle modalità di ap-
plicazione e di fruizione del credito d’imposta anche al fine del rispetto
del limite di spesa pari a 50 milioni di euro.

All’onere di cui al presente articolo, pari a 50 milioni di euro, per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dei Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente
decreto-legge».

105-quater.0.2
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 105-quinquies.

(Fondo per le giovani famiglie)

1. Al fine di dare attuazione agli interventi in materia di sostegno e
valorizzazione della famiglia in ossequio ai principi consacrati negli arti-
coli 29, 30 e 31 della Costituzione, e far fronte alle difficoltà economiche
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conseguenti all’emergenza epidemiologica da Covid-19, è istituito, presso
la Presidenza del Consiglio dei ministri, il «Fondo per le giovani fami-
glie», finalizzato alla concessione di garanzie da parte dello Stato su mutui
per le spese di matrimonio o di arredamento della casa familiare erogati
da banche e istituzioni finanziarie a giovani coppie composte da soggetti
dei quali almeno uno non ha compiuto l’età di 35 anni, che contraggano
matrimonio ai sensi del Libro I, Titolo VI, del codice civile, a decorrere
dal 1º giugno 2020. II Fondo di cui al presente comma eroga garanzie per
importi non superiori a 60 mila euro per ogni nucleo familiare, da resti-
tuire entro 10 anni senza interessi, prorogatiti massimo 15 anni in caso
di nascita o adozione del primo figlio e 20 anni in caso di nascita o ado-
zione del secondo figlio. Alla nascita ovvero all’adozione del terzo figlio,
la parte residua del mutuo si trasforma in finanziamento a fondo perduto,
integralmente a carico del Fondo. Il Fondo eroga altresı̀ garanzie per la
concessione di finanziamenti a tassi agevolati erogati da banche e istitu-
zioni finanziarie a giovani coppie, di cui al primo periodo, finalizzati al-
l’acquisto della prima casa.

2. La dotazione del Fondo di cui al comma 1 è pari a 500 milioni di
euro annui per l’anno 2020 e può essere incrementata mediante versa-
mento di contributi da parte delle regioni e di altri enti e organismi pub-
blici ovvero con l’intervento della Cassa depositi e prestiti spa, anche a
valere su risorse di soggetti terzi.

3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione al presente decreto-legge, su proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro del Lavoro e delle Politiche so-
ciali, sono dettate le disposizioni di attuazione del presente articolo.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in 500 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, cosı̀ come modificato ai sensi dell’articolo 265, comma 5,
del presente decreto-legge».

105-quater.0.3
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 105-quinquies.

(Assegno unico universale per i figli minorenni a carico)

1. Al fine di sostenere la genitorialità, favorire la natalità, e contra-
stare l’impatto negativo conseguente all’emergenza epidemiologica da
COVID-19, a decorrere dal mese di giugno 2020, è riconosciuto un asse-
gno universale unico per ciascun figlio minorenne a carico per un importo
pari a 250 euro mensili, a prescindere dalle condizioni reddituali e occu-
pazionali dei genitori. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
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che sociali, di concerto con il Ministro delle pari opportunità e della fami-
glia e il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabilite le maggiorazioni dell’assegno di cui al primo
periodo del presente comma per ciascun figlio con disabilità accertata ai
sensi dell’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonché le moda-
lità di erogazione e di ripartizione tra i genitori dell’assegno medesimo,
nei limiti delle risorse di cui al comma 3. Il medesimo decreto definisce
altresı̀ i criteri e le modalità per l’integrazione dell’assegno universale
unico, nel caso in cui il suo importo annuo risulti inferiore a quello dei
benefici che spetterebbero ai sensi delle disposizioni indicate al comma
2. L’importo dell’assegno, fatto salvo quanto previsto dal comma 2, non
è computato ai fini della determinazione del reddito complessivo e ai
fini del calcolo dell’indicatore della situazione economica equivalente.

2. Ai beneficiari dell’assegno di cui al comma 1, non si applicano:

a) le detrazioni fiscali previste dall’articolo 12, comma 1, lettera
c), e comma 1-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;

b) l’assegno per il nucleo familiare previsto dall’articolo 2 del de-
creto-legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 maggio 1988, n. 153, gli assegni familiari previsti dal testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797,
e l’assegno ai-nuclei familiari con almeno tre figli minori di cui all’arti-
colo 65 della legge 23 dicembre 1998, n. 448;

c) l’assegno di cui all’articolo 1, comma 125, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, e successive proroghe;

d) il premio alla natalità di cui all’articolo 1, comma 353, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232.

3. Con il decreto di cui al comma 1 sono altresı̀ previste forme di
coordinamento dell’assegno universale unico con i benefici previsti dal-
l’articolo 13, comma 1-bis, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre1986, n. 917, e i commi 13 e 15 dell’articolo
1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, assicurando l’equilibrio e l’inte-
grazione nell’applicazione tra le misure.

4. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1, valutato in
11.200 milioni di euro per l’anno 2020, 26.000 milioni di euro per l’anno
2021 e 26.400 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022 si prov-
vede:

a) quanto a 11.000 milioni di euro per l’anno 2020 e a 22.000 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021 mediante le risorse deri-
vanti dall’applicazione dei commi 2 e 3;

b) quanto a 200 milioni di euro per l’anno 2020 e 2.400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2021 mediante corrispondente riduzione
del Fondo per lo sviluppo e la coesione sociale di cui all’articolo 61,
comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289;

c) quanto a 600 milioni di euro per l’anno 2021 e 1.000 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2022 mediante le risorse del Fondo per
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l’assegno universale e servizi alla famiglia di cui all’articolo 1, comma
339, della legge 27 dicembre 2019, n. 160;

d) quanto a 1.000 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021
mediante utilizzo delle risorse destinate all’attuazione della misura nota
come "reddito di cittadinanza" di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, ri-
maste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui
risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richie-
denti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui al-
l’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adot-
tati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno,
nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla pre-
sente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di
provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell’importo
del beneficio economico».

105-quater.0.4

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 105-quinquies.

(Registri territoriali dei lavoratori domestici)

1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, un fondo con dotazione iniziale pari a 25 milioni di euro,
destinato a incentivare la creazione e il potenziamento presso gli enti lo-
cali di appositi registri territoriali contenenti i dati dei lavoratori dome-
stici, nonché ulteriori iniziative finalizzate a valorizzare l’attività di assi-
stenza da questi svolta in aiuto delle famiglie e delle persone fragili, qua-
lificare il ruolo di tali lavoratori e agevolare l’incontro fra la relativa of-
ferta e domanda di lavoro, anche in considerazione delle difficoltà emerse
nell’ambito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.

2. Le regioni, tenuto conto dello specifico rischio epidemiologico e
senza pregiudizio per i relativi sistemi di accertamento diagnostico e mo-
nitoraggio della circolazione del virus COVID-19, possono adottare appo-
siti protocolli per garantire, fino al 31 dicembre 2020, l’esecuzione gra-
tuita di test diagnostici nei riguardi dei lavoratori iscritti nei registri di
cui al comma 1 che ne facciano espressa richiesta.

3. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, stabilisce i criteri per il riparto
delle risorse di cui al comma 1».
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Conseguentemente, all’orticolo 265, comma 5, sostituire le parole:
«475,3 milioni di euro» con le seguenti: «450,3 milioni di euro».

105-quater.0.5
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 105-quinquies.

(Norme in materia di detrazioni per carichi di famiglia)

1. All’articolo 12, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il limite di età di cui al se-
condo periodo non si applica per i figli riconosciuti invalidi ai sensi del-
l’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104".

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1.200 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2021, si provvede mediante utilizzo delle ri-
sorse destinate all’attuazione della misura denominata reddito di cittadi-
nanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nu-
clei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cit-
tadinanza, di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto moni-
toraggio, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono
il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio economico».

105-quater.0.6
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 105-quinquies.

(Imposta sul valore aggiunto per i prodotti dell’infanzia)

1. Alla Tabella A, parte II, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, è ag-
giunto, in fine, il seguente numero: "41-quinquies) pannolini, latte in pol-
vere e liquido, latte speciale o vegetale per allergici o intolleranti, omoge-
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neizzati e prodotti alimentari, strumenti per l’allattamento, prodotti per l’i-
giene, abbigliamento, calzature e accessori, carrozzine, passeggini, culle,
lettini, seggioloni, seggiolini per automobili, girelli, destinati all’infan-
zia;"».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economio e
delle finanze, di cui alla legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate
le seguenti voriazioni:

2020: - 20.000.000;
2021: - 20.000.000;
2022: - 20.000.000.

105-quater.0.7
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 105-quinquies.

(Integrazione ed estensione dei beneficiari del Fondo solidarietà mutui
"prima casa")

1. All’articolo 54 del decreto-legge n. 18 del 2020, convertito, con
modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

"a-bis) l’ammissione-ai benefici del Fondo è altresı̀ estesa ai percet-
tori di trattamenti pensionistici diretti, indiretti o di reversibilità le cui sin-
gole rate dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale risultano
pagate alla data di emanazione dello stato di emergenza di cui alla deli-
bera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020. Dall’attuazione delle
disposizioni di cui al presente comma si provvede a valere sulle risorse
disponibili a legislazione vigente."».

105-quater.0.8
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 105-quinquies.

(Modifiche ed estensione dei beneficiari del Fondo solidarietà mutui
"prima casa")

1. All’articolo 54 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, apportare le seguenti
modifiche:
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a) al comma 1, sostituire le parole: "Per un periodo di 9 mesi dal-
l’entrata in vigore del presente decreto-legge," con le seguenti: "Per un pe-
riodo di 21 mesi dall’entrata in vigore del presente decreto legge.";

b) dopo la lettera a) aggiungere la seguente:

"a-bis) i benefici del Fondo sono estesi a tutti i contratti di finanzia-
mento odi mutuo che prevedono il rimborso mediante un piano rateale già
concordato e approvato dalla banca o dal istituto di credito. I versamenti
di rimborso, senza applicazione di sanzioni e interessi, possono avvenire
mediante rateizzazione per l’intero importo residuo del mutuo fino per
un massimo di dieci anni successivi".

2. Agli oneri derivanti presente comma, pari a 200 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate al-
l’attuazione della misura nota come "reddito di cittadinanza" di cui al de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio
e che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del
Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono
il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio economico».

105-quater.0.9

Calandrini, Rauti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 105-quinquies.

(Contributo per il lavoro di cura al Caregiver Familiare)

1. In considerazione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19,
nelle more della definizione di una più organica disciplina del caregiver
familiare, al fine di sostenere e riconoscere il ruolo ed il lavoro di cura
e di assistenza svolto dal caregiver familiare, è riconosciuto, ad un solo
caregiver familiare per nucleo familiare, come individuato ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, purché con-
vivente alla data del 23 febbraio 2020 con la persona con disabilità grave
ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o
presenti disturbi dell’età evolutiva o sia in condizioni di non autosuffi-
cienza grave purché non determinata dal naturale invecchiamento o da pa-
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tologie connesse alla senilità un contributo pari a 600 euro per ciascuno
dei mesi di aprile e maggio 2020.

2. Il contributo di cui al comma 1 non concorre alla formazione del
reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e all’incremento valore del patrimonio mobiliare ai fini del-
l’individuazione dell’indicatore della situazione economica equivalente
(ISEE) di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5
dicembre 2013, n. 159.

3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dall’INPS, previa do-
manda, nel limite di spesa complessivo delle somme accantonate a legisla-
zione vigente, per gli anni 2018, 2019, 2020 sul Fondo di cui all’articolo
1, comma 254, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. L’INPS provvede ai
monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunicai risultati di tale
attività alla Presidenza del Consiglio dei ministri ovvero all’autorità poli-
tica da questi delegata alla gestione del Fondo, e al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verifi-
carsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite
di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori».

Art. 106.

106.1
Gasparri

Il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Al fine di concorrere ad assicurare ai comuni, alle province e alle
città metropolitane le risorse necessarie per l’espletamento delle funzioni
fondamentali, per l’anno 2020, anche in relazione alla possibile perdita
di entrate connesse all’emergenza COVID-19, è istituito presso il Mini-
stero dell’Interno un fondo con una dotazione di 8,2 miliardi di euro
per il medesimo anno, di cui 6,2 miliardi di euro in favore dei comuni
e 2,0 miliardi di euro in favore di province e città metropolitane. Con de-
creto del Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro il 10 luglio 2020, previa intesa in
Conferenza stato città ed autonomie locali, sono individuati criteri e mo-
dalità di riparto tra gli enti di ciascun comparto del fondo di cui al pre-
sente articolo sulla base degli effetti dell’emergenza COVID-19 sui fabbi-
sogni di spesa e sulle minori entrate, al netto delle minori spese, e tenendo
conto delle risorse assegnate a vario titolo dallo Stato a ristoro delle mi-
nori entrate e delle maggiori spese, valutati dal tavolo di cui al comma 2.
Nelle more dell’adozione del decreto di cui al periodo precedente, entro
10 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, una
quota pari al 30 per cento della componente del fondo spettante a ciascun
comparto è erogata a ciascuno degli enti ricadenti nel medesimo com-
parto, a titolo di acconto sulle somme spettanti, in proporzione alle entrate
al 31 dicembre 2019 di cui al titolo I e alle tipologie 1 e 2 del titolo III,
come risultanti dal SIOPE. Il termine previsto dall’articolo 193 comma 2
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del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; per la sola annualità 2020
viene differito dal 31 luglio al 30 ottobre 2020, al fine di permettere al-
l’Ente una verifica puntuale degli equilibri di bilancio, tenuto conto dei
criteri e modalità di riparto del fondo. A seguito della verifica a consun-
tivo della perdita di gettito e dell’andamento delle spese da effettuare en-
tro il 30 giugno 2021, si provvede all’eventuale conseguente regolazione
dei rapporti finanziari tra Comuni e tra Province e Città metropolitane, ov-
vero tra i due predetti comparti mediante apposite rimodulazione dell’im-
porto».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 41, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti:
«20 per cento».

106.2
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: «con una dotazione di 3,5 miliardi di
euro per il medesimo anno, di cui 3 miliardi di euro in favore dei comuni
e 0,5 miliardi di euro in favore di province e città metropolitane» sono
sostituite dalle seguenti: «con una dotazione di 7 miliardi di euro per il
medesimo anno, di cui 6,5 miliardi di euro in favore dei comuni e 0,5 mi-
liardi di euro in favore di province e città metropolitane»;

b) conseguentemente, dopo il comma 1, inserire il seguente:

"1-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari a 3,5 miliardi
di euro per il 2020, si provvede per un importo pari a 1,5 miliardi me-
diante utilizzo delle risorse destinate all’attuazione della misura nota
come "reddito di cittadinanza" di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, nella legge 28 marzo 2019, n. 26, ri-
maste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui
risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richie-
denti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui al-
l’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adot-
tati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno,
nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla pre-
sente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di
provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell’importo
del beneficio economico; per un importo pari a 1.305 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e for-
mazione di cui all’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2; per l’importo di 695 milioni di euro, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che
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si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo
265, comma 5, del presente decreto-legge"».

106.3
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, dopo le parole: «ovvero tra i due predetti comparti me-
diante apposite rimodulazioni dell’importo.» inserire il seguente periodo:
«Per i comuni ricadenti nei territori delle province di Trento e di Bolzano
le risorse previste da questo articolo sono erogate alle Province autonome
di Trento e di Bolzano, in ragione della competenza attribuita alle mede-
sime in materia di finanza locale dallo Statuto speciale e dalle relative
norme di attuazione».

106.4
Testor, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, dopo le parole: «ovvero tra i due predetti comparti me-
diante apposite rimodulazioni dell’importo.» sono inserite le seguenti:
«Per i comuni ricadenti nei territori delle province di Trento e di Bolzano
le risorse previste da questo articolo sono erogate alle Province autonome
di Trento e di Bolzano, in ragione della competenza attribuita alle mede-
sime in materia di finanza locale dallo Statuto speciale e dalle relative
norme di attuazione.».

106.5
Alessandrini, Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:

«1-bis. In aggiunta alle risorse di cui al comma precedente, tra i soli
comuni con popolazione superiore ai 100.000 abitanti, che si trovino in
stato di dissesto finanziario di cui all’articolo 244 del decreto legislativo
del 18 agosto 2000, n. 267, sono ripartiti ulteriori 75 milioni di euro.

1-ter. L’utilizzo delle nuove risorse, che saranno allocate in una ap-
posita sezione separata del fondo di cui al comma 1 del presente articolo,
potrà essere in tutto o in parte svincolata dalle prescrizioni previste dal
piano di riequilibrio e dai bilanci di previsione riequilibrati di cui all’arti-
colo 261 del decreto legislativo del 18 agosto 2000, n. 267 e dovrà essere
utilizzata dagli enti locali beneficiari per sopperire ai servizi essenziali po-
sti a rischio dalle minori entrate o maggiori uscite determinate dall’emer-
genza sanitaria ed epidemiologica dovuta alla diffusione di COVID-19.
Con decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, da adottare entro il 10 luglio 2020, previa intesa
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in Conferenza stato città ed autonomie locali, sono individuati criteri e
modalità di riparto tra gli enti locali interessati dal comma 1-bis del pre-
sente articolo, che-tengano conto del peso demografico dei comuni e delle
relative consistenze di bilancio.

1-quater. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione delle disposi-
zioni di cui ai commi 1-bis e 1-ter del presente articolo, valutati in
euro 75 milioni per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1 comma 200 della legge 23 dicem-
bre 2014 n. 190».

106.6

Gasparri

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3.1. In considerazione della situazione di emergenza epidemiologica
da COVID-19, in deroga a quanto stabilito dall’articolo 1, comma 79 della
legge 27 dicembre 2019, n.160 nel corso del 2020 e del 2021 gli enti lo-
cali possono variare il proprio bilancio di previsione per ridurre il fondo
crediti di dubbia esigibilità stanziato nella missione Fondi e Accantona-
menti ad un valore pari al 30 per cento dell’accantonamento quantificato
nell’allegato al bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità».

Conseguentemente, al maggior onere derivante dal presente articolo
pari a 40 milioni di euro per l’anno 2020 e a 46,3 milioni di euro per
l’anno 2021 si provvede:

quanto a 20 milioni di euro per l’anno 2020, mediante la riduzione
della dotazione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge n. 190 del 2014;

quanto a 20 milioni di euro per l’anno 2020, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire»
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero;

quanto a 46,3 milioni di euro per l’anno 2021, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei resi-
dui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi prece-
denti per perenzione amministrativa di cui all’articolo 27, comma 1, della
legge n. 196 del 2009.
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106.7
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo il comma 3-bis è aggiunto il seguente:

«3-ter. L’articolo 109, comma 2, primo periodo, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18 è cosı̀ riformulato:

"2. Per le finalità di cui al comma 1, in deroga alle modalità di uti-
lizzo della quota libera e della quota destinata dell’avanzo di amministra-
zione di cui all’articolo 187, commi 1 e 2, del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, ferme restando le priorità relative alla copertura dei de-
biti fuori bilancio e alla salvaguardia degli equilibri di bilancio, gli enti
locali, limitatamente all’esercizio finanziario 2020, possono utilizzare le
predette quote per il finanziamento di spese correnti connesse con l’emer-
genza in corso, nonché per fronteggiare eventuali squilibri di bilancio de-
rivanti dal calo delle entrate proprie dovuto all’emergenza stessa. È con-
sentita la possibilità di variare il bilancio in esercizio provvisorio"».

106.8
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo il comma 3-bis è aggiunto il seguente:

«3-ter. In considerazione dell’eccezionalità della situazione di emer-
genza sanitaria e della conseguente riduzione delle entrate tributarie, Pro-
vince e Città metropolitane, in deroga alla disciplina di cui all’articolo 56-
bis del decreto legge n. 69 del 2013, per il solo anno 2020, possono uti-
lizzare senza vincolo di destinazione il 10 per cento delle risorse nette de-
rivanti da alienazione del patrimonio immobiliare».

106.9
Testor, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 3-bis aggiungere il seguente:

«3-ter. L’articolo 109, comma 2, primo periodo, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18 è cosı̀ riformulato:

"2. Per le finalità di cui al comma 1, in deroga alle modalità di uti-
lizzo della quota libera e della quota destinata dell’avanzo di amministra-
zione di cui all’articolo 187, commi l e 2, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, ferme restando le priorità relative alla copertura dei debiti
fuori bilancio e alla salvaguardia degli equilibri di bilancio, gli enti locali,
limitatamente all’esercizio finanziario 2020, possono utilizzare le predette
quote per il finanziamento di spese correnti connesse con l’emergenza in
corso, nonché per fronteggiare eventuali squilibri di bilancio derivanti dal
calo delle entrate proprie dovuto all’emergenza stessa. È consentita la pos-
sibilità di variare il bilancio in esercizio provvisorio"».
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Art. 106-bis.

106-bis.0.1
Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 106-ter.

1. I termini per l’affidamento, l’avvio, l’avanzamento o il collaudo
dei lavori, degli incarichi di progettazione, di direzione lavori, di coordi-
namento della sicurezza e dei servizi conseguenti, previsti dalle norme vi-
genti in materia di concessione di contributi statali destinati ad interventi
pubblici degli enti locali, sono prorogati di centottanta giorni».

106-bis.0.2
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 106-ter.

(Potenziamento personale dei comuni e loro consorzi)

1. Per gli anni 2020 e 2021 i comuni e i loro consorzi possono assu-
mere personale strettamente necessario a far fronte alle esigenze straordi-
narie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19 e per garantire le
funzioni fondamentali in deroga alla disciplina prevista dal comma 2, del-
l’articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58. 2. Gli oneri derivanti dalla
presente disposizione sono a carico dei bilanci delle amministrazioni inte-
ressate, fermo l’obbligo del rispetto dell’equilibrio dı̀ bilancio plurien-
nale.».

106-bis.0.3
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 106-ter.

(Trattenimento in servizio dei segretari comunali)

1. Al fine di attenuare gli effetti negativi delle misure di contrasto e
contenimento all’emergenza epidemiologica da COVID-19 e consentire ai
comuni e alle province uno svolgimento efficiente ed efficace delle pro-
prie funzioni fondamentali, i segretari comunali e provinciali iscritti al-
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l’Albo Nazionale dei Segretari comunali e provinciali, in deroga ai limiti
previsti dalle disposizioni vigenti per il collocamento in quiescenza, pos-
sono presentare domandasti autorizzazione per il trattenimento in servizio
non oltre il settantesimo anno di età.

2. Con decreto del Ministro dell’interno, da adottare entro quindici
giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto-legge, sono stabilite le modalità attuative del presente articolo.

3. Gli oneri derivanti dalla presente disposizione sono a carico dei
bilanci delle amministrazioni interessate, fermo l’obbligo del rispetto del-
l’equilibrio di bilancio pluriennale.».

106-bis.0.4

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 106-ter.

(Contributo per investimenti per la messa in sicurezza di scuole, strade,
edifici pubblici e patrimonio comunale)

1. Per l’anno 2020, sono assegnati ai comuni contributi per investi-
menti per la messa in sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici e patri-
monio comunale, nel limite complessivo di 500 milioni di euro. Con de-
creto del Ministero dell’interno, i contributi di cui al periodo precedente
sono assegnati, entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge, ai comuni con popolazione in-
feriore ai 2.000 abitanti nella misura di 40.000 euro ciascuno, ai comuni
con popolazione tra 2.000 e 5.000 abitanti nella misura di 50.000 euro cia-
scuno, ai comuni con popolazione tra 5.001 e 10.000 abitanti nella misura
di 70.000 euro ciascuno e ai comuni con popolazione tra 10.001 e 20.000
abitanti nella misura di 100.000 euro ciascuno. Entro ulteriori cinque
giorni successivi al termine di cui al periodo precedente, il Ministero del-
l’interno dà comunicazione a ciascun comune dell’importo del contributo
ad esso spettante.

2. Le opere di cui al comma 1 devono essere iniziate entro il 31 di-
cembre 2020.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500 milioni per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto
legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».
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106-bis.0.5

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 106-ter.

(Modifiche all’articolo 109 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18)

1. All’articolo 109 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) alla rubrica, le parole: "di urgenza" sono soppresse;
b) al comma 1, dopo le parole: "possono utilizzare la quota libera

dell’avanzo di amministrazione per il finanziamento di spese correnti" le
parole: "connesse con l’emergenza in corso" sono soppresse;

c) al comma 2, dopo le parole: "possono utilizzare la quota libera
dell’avanzo di amministrazione per il finanziamento di spese correnti" le
parole: "connesse con l’emergenza in corso" sono soppresse e dopo le pa-
role: "possono utilizzare, anche integralmente, per il finanziamento delle
spese correnti" le parole: "connesse con l’emergenza in corso" sono sop-
presse».

106-bis.0.6

Briziarelli, Alessandrini, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 106-ter.

(Misure per favorire l’utilizzo da parte degli Enti Locali dei fondi desti-
nati alle procedure per la bonifica dei Siti di Interesse Nazionale e dei Siti

di Interesse Regionale)

1. Per gli Enti Locali il cui bilancio presenta disavanzo di ammini-
strazione, di cui all’articolo 188 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 "testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali", o risulta
in stato di dissesto finanziario di cui all’art. 244 dello stesso, sono esclusi
dai vincoli di spesa i finanziamenti destinati alla bonifica dei Siti di Inte-
resse Regionale e dei Siti inquinati di Interesse Nazionale, di cui agli artt.
251 e 252, Titolo V, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
ss.mm.ii., al fine di consentire l’avvio delle procedure di bonifica dei
siti inquinati e la riqualificazione delle aree contaminate.

2. Tale misura è applicabile agli Enti Locali che abbiano presentato
disavanzo di amministrazione o stato di dissesto finanziario nel biennio
2016-2020».
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106-bis.0.7

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 106-ter.

(Utilizzo in deroga del fondo crediti di dubbia esigibilità)

1. Al fine di adottare iniziative finalizzate al sostegno delle imprese e
al rilancio economico del territorio di competenza, gli enti locali, nel
corso dell’anno 2020, possono variare il bilancio di previsione 2020-
2022 per ridurre il fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato per l’eser-
cizio 2020 nella missione "Fondi e Accantonamenti" ad un valore pari al
50 per cento dell’accantonamento quantificato nell’allegato al bilancio ri-
guardante il fondo crediti di dubbia esigibilità.».

106-bis.0.8

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 106-ter.

(Fondo di rotazione per la solidarietà ai Comuni colpiti dall’emergenza
epidemiologica da Covid-19)

1. In considerazione dell’eccezionalità della situazione di emergenza
sanitaria e della conseguente riduzione delle entrate tributarie, gli enti lo-
cali, in deroga alla disciplina di cui all’articolo 195 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, per i soli anni 2020 e 2021, possono utilizzare
temporaneamente le entrate di cui all’articolo 180, comma 3, lettera d),
del citato decreto, senza vincolo di destinazione per sostenere la spesa cor-
rente.

2. In via sperimentale, per gli anni 2020 e 2021 è istituito presso il
Ministero dell’Interno il "Fondo Interventi di solidarietà per lo sviluppo
territoriale dei Comuni", alimentato dai versamenti effettuati su un appo-
sito conto corrente postale dalle fondazioni di cui al decreto legislativo 17
maggio 1999, n. 153, nell’ambito della propria attività istituzionale, aiuti
per il territorio, utilità sodale e di promozione dello sviluppo economico
locale. Le modalità di gestione del conto di cui al presente comma sono
definite nel protocollo d’intesa di cui al comma 3.
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3. Con protocollo d’intesa stipulato tra le Fondazioni di cui al decreto

legislativo 17 maggio 1999, n. 153, la Presidenza del Consiglio dei mini-

stri, il Ministero dell’economia e delle finanze, il Ministero dell’interno e

il Ministero del lavoro e delle politiche sociali sono definite le modalità di

intervento per il contrasto all’indigenza, alle difficoltà economiche emer-

genti dei singoli Comuni e alla povertà sociale. Sono altresı̀ individuate le

caratteristiche dei progetti da finanziare, le modalità di valutazione e sele-

zione, anche con il ricorso a valutatori indipendenti, e di monitoraggio, al

fine di assicurare la trasparenza, il migliore utilizzo delle risorse e l’effi-

cacia degli interventi. Con il protocollo di cui al primo periodo, sono inol-

tre regolate le modalità di organizzazione e governo del Fondo di cui al

comma 2.

4. A decorrere dall’anno 2021 è riconosciuto un contributo, sotto

forma di credito d’imposta, pari al 70 per cento dei versamenti effettuati

al Fondo di cui al medesimo comma 2. Il contributo è assegnato, fino ad

esaurimento delle risorse disponibili, pari ad euro 100 milioni per ciascun

anno, secondo l’ordine temporale in cui le Fondazioni comunicano l’impe-

gno a finanziare i progetti individuati secondo il protocollo d’intesa di cui

al comma 3. Il credito è riconosciuto dall’Agenzia delle entrate con appo-

sita comunicazione che da atto della trasmissione della delibera di impe-

gno irrevocabile al versamento al Fondo delle somme da ciascuna stan-

ziate, nei termini e secondo le modalità previsti nel protocollo d’intesa.

Dell’eventuale mancato versamento al Fondo delle somme indicate nella

delibera di impegno rispondono solidalmente tutte le fondazioni aderenti

allo stesso. Il credito è indicato nella dichiarazione dei redditi relativa

al periodo d’imposta di riconoscimento e può essere utilizzato esclusiva-

mente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo

9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, a decorrere dal periodo

d’imposta nel quale lo stesso è stato riconosciuto. Il credito d’imposta di

cui al presente comma è cedibile dai soggetti di cui al comma 392, nel

rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 1260 e seguenti del codice

civile e previa adeguata dimostrazione dell’effettività del diritto al credito

medesimo, a intermediari bancari, finanziari e assicurativi. La cessione del

credito d’imposta è esente dall’imposta di registro. Al credito d’imposta

non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24

dicembre 2007, n. 244, e all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,

n. 388, e successive modificazioni.

5. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-

tarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,

di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sono defi-

nite le disposizioni applicative necessarie, ivi comprese le procedure per la

concessione del contributo di cui al comma 4 nel rispetto del limite di

spesa stabilito.».
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Art. 107.

107.0.1

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 107-bis.

(Risorse per spese di funzionamento a seguito dell’emergenza COVID-19)

1. Al fine di permettere lo svolgimento delle procedure connesse alle
attività di ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione di cui all’articolo 2
del D.L. n. 74/2012, convertito con modificazioni, dalla legge 1 agosto
2012 n. 122, è incrementato di 40 milioni di euro per l’annualità 2021.
Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3-bis,
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.».

107.0.2

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 107-bis.

(Abrogazione-del comma 762 dell’articolo 1 della Legge 27 dicembre
2017, n. 205)

1. Il comma 762, dell’articolo 1, della legge 27 dicembre 2017, n.
205 "Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020" (legge di stabilità 2018) è
abrogato.

2. Agli oneri derivanti dal precedente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.».
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107.0.3

Pazzaglini, Briziarelli, Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 107-bis.

(Proroga sospensione dei Mutui Enti Locali colpiti dal sisma del 2012 a

seguito dell’emergenza Covid-19)

1. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, in-

dividuati dal decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 12 giugno

2012, richiamato dall’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74,

convertito, con modificazioni, dalla legge 12 agosto 2012, n.122, e inte-

grato dall’articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-

vertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come modi-

ficato dall’articolo 2-bis comma 43 del decreto-legge 16 ottobre 2017, n.

148, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172,

ovvero per quelli identificati successivamente dai rispettivi Commissari

delegati in forza delle disposizioni di cui al citato articolo 2-bis, comma

43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n.148, è proro-

gata all’anno 2022 la sospensione, prevista dal comma 456 dell’articolo 1

della legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli oneri relativi al pagamento

delle rate dei mutui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.a., trasfe-

riti al Ministero dell’economia e delle finanze in attuazione dell’articolo 5,

commi 1º e 3º, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,

con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da corrispon-

dere nell’anno 2021, inclusi quelli il cui pagamento è stato differito ai

sensi dell’articolo 1, comma 426, della legge 24 dicembre 2012, n. 228,

dell’articolo 1, comma 356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e del-

l’articolo 1, comma 503, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2. Gli oneri di cui al comma 1, sono pagati, senza applicazione di

sanzioni ed interessi, a decorrere dall’anno 2022, in rate di pari importo

per dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei prov-

vedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi.

3. Agli oneri derivanti dai precedenti commi 1 e 2 quantificati in 1,3

milioni di euro per ciascuna delle successive annualità 2021 e 2022 si

provvede mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui all’articolo

2, comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.».
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107.0.4
Briziarelli, Pazzaglini, Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 107-bis.

(Proroga delle esenzioni dal pagamento dell’IMU per gli immobili ina-
gibili dal sisma 2012 a seguito dell’emergenza Covid-19)

1. Per i comuni delle regioni Lombardia e Veneto individuati ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 12 agosto 2012, n. 122, e dall’articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come eventualmente rideter-
minati dai Commissari delegati ai sensi dell’articolo 2-bis, comma 43, se-
condo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con
modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, e per i comuni della
Regione Emilia-Romagna interessati dalla proroga dello stato d’emergenza
di cui all’articolo 2-bis, comma 44, del decreto-legge 16 ottobre 2017,
n.148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n.
172, l’esenzione dall’applicazione dell’imposta municipale propria previ-
sta dal secondo periodo del comma 3 dell’articolo 8 del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto
2012, n.122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei
fabbricati interessati e comunque non oltre il 31 dicembre 2021.

2. Agli oneri derivanti dal precedente comma 1, pari a 10 milioni per
l’anno 2021 si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all’articolo
2, comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.».

Art. 109.

109.1
Testor, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) nel comma 1, dopo le parole: «dei servizi sanitari differibili»
sono inserite le seguenti: «dei servizi territoriali di sportello sociale»;

b) nel comma 1, dopo le parole: «ove si svolgono normalmente i
servizi senza ricreare aggregazione» sono inserite le seguenti: «o in qual-
siasi altro modo rimodulate»;

c) dopo il comma 2, è inserito il seguente:

«2-bis. Durante la sospensione totale o parziale dei servizi di assi-
stenza domiciliare e degli interventi educativi domiciliari, comunque de-
nominati, disposta con ordinanze regionali o altri provvedimenti, le pub-
bliche amministrazioni sono autorizzate al pagamento dei gestori privati
dei suddetti servizi per il periodo della sospensione, sulla base delle ri-
sorse disponibili, anche in deroga alle previsioni del decreto legislativo
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18 aprile 2016, a 50, di una quota del finanziamento originariamente pre-
visto, a copertura delle spese sostenute.».

109.2
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al capoverso «Art. 48» sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: «dei servizi sanitari differibili»
sono inserite le seguenti: «dei servizi territoriali di sportello sociale»;

b) al comma 1, dopo le parole: «ove si svolgono normalmente i
servizi senza ricreare aggregazione» sono inserite le seguenti: «o in qual-
siasi altro modo rimodulate»;

c) dopo il comma 2, è inserito il seguente:

«2-bis. Durante la sospensione totale o parziale dei servizi di assi-
stenza domiciliare e degli interventi educativi domiciliari, comunque de-
nominati, disposta con ordinanze regionali o altri provvedimenti, le pub-
bliche amministrazioni sono autorizzate al pagamento dei gestori privati
dei suddetti servizi per il periodo della sospensione, sulla base delle ri-
sorse disponibili, anche in deroga alle previsioni dei decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, di una quota del finanziamento originariamente pre-
visto, a copertura delle spese sostenute.».

109.3
Nugnes

Al comma 1, lettera a), sopprimere la lettera b).

109.4
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, capoverso «Art. 48», comma 2, primo periodo, sosti-
tuire le parole: «e delle prestazioni rese in altra forma» con le parole:
«e delle prestazioni effettivamente rese o recuperate, o rese anche in altra
forma purché con l’assenso dell’interessato o di chi lo rappresenta legal-
mente».

109.5
Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Sopprimere la lettera b).
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109.6
Moles

Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) all’articolo 92 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) dopo le parole delle minori percorrenze realizzate, sono inse-
rite le seguenti: "anche se non effettuate";

2) dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente:
"Ai corrispettivi del trasporto scolastico, verrà applicata una percen-

tuale di sconto del 30 per cento per l’anno scolastico corrente e i commit-
tenti si impegneranno a concedere incrementi dei servizi per il 30 per
cento a titolo gratuito a parità di forza lavoro per tutto l’anno scolastico
2020/2021.";

3) al comma 4-ter, le parole: "fino a dodici mesi" sono sostituite
con le seguenti: "fino a ventiquattro mesi."».

109.7
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) all’articolo 92, comma 4-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono
apportate le seguenti modificazioni:

- al primo periodo, le parole «e di trasporto scolastico» sono sop-
presse;

- è aggiunto, infine, il seguente periodo: «A decorrere dal 23 feb-
braio 2020 e sino al 31 dicembre 2020 le decurtazioni dei corrispettivi
connesse alle minori corse o percorrenze realizzate dai gestori dei servizi
di trasporto scolastico, anche per effetto di provvedimenti di sospensione
dell’esecuzione dei relativi contratti ai sensi dell’articolo 107 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, possono essere applicate dai committenti
nel limite massimo dei minori costi sostenuti dai gestori stessi. I criteri per
la quantificazione dei limiti ammessi di decurtazione sono stabiliti con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da adottarsi entro
trenta giorni decorrenti dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, previa intesa in sede di Conferenza Unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.».

109.8
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Aggiungere i seguenti commi:

«1-bis. Allo scopo di garantire la continuità aziendale dei soggetti che
erogano anche Livelli Essenziali di Assistenza, i livelli occupazionali e in-
centivare la sostenibilità economica dell’immediata ripresa delle attività
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socio sanitarie in regime ordinario in esito al superamento dello stato di
emergenza dei Centri diurni centri diurni per anziani e per persone con
disabilità, dei centri diurni e semiresidenziali per minori, per la salute
mentale, per le dipendenze e per persone senza fissa dimora e delle Resi-
denze Sanitarie Assistenziali è istituito presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali un fondo con una dotazione iniziale di 300 milioni
di euro per l’anno 2020; destinato alle Regioni e Province autonome per
compensare la riduzione dei ricavi delle rette pagate dai fruitori dei servizi
nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre 2020 rispetto alla media
dei ricavi registrati nel medesimo periodo del precedente biennio.

1-ter. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali da
adottarsi entro trenta giorni decorrenti dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza Stato - Regioni di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, le risorse
sono ripartite secondo l’accordo raggiunto in sede di autocoordinamento in
Conferenza delle Regioni e Province autonome.

1-quater. All’onere si provvede mediante corrispondente riduzione
per l’anno 2020 del Fondo di cui all’articolo I, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

1-quinquies. Le Regioni e le Province autonome possono provvedere,
a titolo di contributo speciale, all’erogazione del 90 per cento dell’importo
assegnato con il contratto, convenzione o concessione in essere alle strut-
ture di cui al comma 1 bis. L’importo viene versato secondo le regole or-
dinarie regionali di finanziamento, anche pro rata mese, in presenza di
condizioni cumulative tra loro indicate dalla Giunta regionale».

109.0.1
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art.109-bis.

(Tavolo per la Salvaguardia degli equilibri dei bilanci delle regioni e
delle autonomie speciali)

1. Con decreto del Ministero dell’economia e finanze entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è istituito un
Tavolo tecnico presso il Ministero dell’economia e finanze senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica presieduto dal Ragioniere gene-
rale dello Stato o suo delegato, composto da tre rappresentanti del Mini-
stero dell’economia e finanze e tre rappresentanti della Conferenza delle
Regioni e Province autonome. Il Tavolo effettua una ricognizione sulle en-
trate e sulle spese dei bilanci delle Regioni e delle Province autonome ai
fini di valutare gli effetti finanziari dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 con l’obiettivo della salvaguardia degli equilibri dei bilanci
stessi».
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109.0.2

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, inserito il seguente:

«Art. 109-bis.

(Salvaguardia degli equilibri dei bilanci delle regioni e delle autonomie
speciali)

1. Ai fini della salvaguardia degli equilibri dei bilanci delle Regioni e
delle Province autonome, è istituito un Fondo a compensazione delle mi-
nori entrate di competenza regionale e delle autonomie speciali derivanti
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Il Ministero dell’economia
e finanze con apposito decreto quantifica sulla base della ricognizione for-
mulata dalle regioni e dalle province autonome in sede di auto coordina-
mento, tenendo conto delle elaborazioni fornite dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, le minori entrate e defi-
nisce il riparto della compensazione da approvare entro il 30 settembre
2020 mediante intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano».

Art. 110.

110.0.1

Alessandrini, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 110-bis.

(Procedure provvisorie di ripianamento del disavanzo tecnico)

1. nel corso degli anni 2020 e 2021, in considerazione degli effetti
finanziari connessi all’emergenza epidemiologica derivante dalla diffu-
sione di COVID-19, gli enti locali, che a seguito del riaccertamento straor-
dinario dei residui, si trovino in condizione di disavanzo tecnico di cui al-
l’articolo 3 comma 13 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, pos-
sono prevedere il ripianamento dei residui passivi che costituiscono tale
disavanzo in tre anni, consentendo, per il triennio interessato, lo svincolo
degli avanzi vincolati non destinati all’operazione di ripianamento».
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110.0.2

Alessandrini, Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 110-bis.

(Riduzione quota minima di accantonamento al FCDE)

1. nel corso degli anni 2020 e 2021, in considerazione degli effetti
finanziari connessi all’emergenza epidemiologica derivante dalla diffu-
sione di COVID-19, gli enti locali, in deroga al comma 79 della legge
27 dicembre 2019 n. 160 e al punto 3.3 dell’allegato 4/2, recante il "Prin-
cipio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria", annesso al
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, possono determinare l’accan-
tonamento da stanziare nel bilancio di previsione 2020 e 2021 a titolo di
fondo crediti di dubbia esigibilità nella missione "Fondi e accantona-
menti", in misura non inferiore al 50 per cento dell’importo totale. Al ci-
tato paragrafo 3.3 dell’allegato 4/2, dopo le parole: "salva la facoltà pre-
vista per gli esercizi dal 2015 al 2018" sono aggiunte le seguenti: "e per
gli esercizi 2020 e 2021, in base alle norme pro tempore vigenti".».

110.0.3

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 110-bis.

(Strumenti finanziari regionali nei settori produttivi)

1. In considerazione della necessità di intervenire con la massima ur-
genza nell’attuale situazione di difficoltà economica e finanziaria dei si-
stemi produttivi conseguente all’emergenza da COVID-19, è favorito l’u-
tilizzo da parte delle Regioni di strumenti finanziari che operano nella
forma di organismi strumentali fuori bilancio per risultare maggiormente
efficaci e tempestivi nell’attuazione delle misure di sostegno a favore dalle
imprese.

2. Per le finalità di cui al comma 1, l’accertamento dei rientri di anti-
cipazioni disposte a favore degli strumenti finanziari nello stesso esercizio
di concessione delle medesime, seppure esigibile negli esercizi successivi,
è considerato conforme alle previsioni del decreto legislativo 118 del 23
giugno 2011».
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Art. 111.

111.1

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, le parole: «è istituito presso il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze un fondo con una dotazione di 1,5 miliardi di euro
per il medesimo anno.» sono sostituite dalle seguenti: «è istituito presso il
Ministero dell’economia e delle finanze un fondo con una dotazione di 5
miliardi di euro per il medesimo anno, di cui 2 miliardi di euro in favore
delle Regioni a statuto ordinario e 3 miliardi di euro in favore delle Re-
gioni a statuto speciale e delle Province autonome di Trento e Bolzano.»;

b) conseguentemente, dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari a 3,5 miliardi
di euro per il 2020, si provvede per un importo pari a 1,5 miliardi me-
diante utilizzo delle risorse destinate all’attuazione della misura nota
come «reddito di cittadinanza» di cui-al decreto-legge 28 gennaio 2019,
n.4, convertito, con modificazioni, nella legge 28 marzo 2019, n. 26, rima-
ste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui ri-
sparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti
e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all’arti-
colo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adot-
tati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno,
nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla pre-
sente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di
provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell’importo
del beneficio economico; per un importo pari a 1.305 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e for-
mazione di cui all’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2; per l’importo di 695 milioni di euro, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo
265, comma 5, del presente decreto-legge.».
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111.2

Testor, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: «è istituito presso il Ministero dell’economia e

delle finanze un fondo con una dotazione», aggiungere la seguente: «in

acconto»;

b) sostituire le parole: «di 1,5 miliardi di euro per il medesimo

anno», con le seguenti: «di 5 miliardi di euro per il medesimo anno, di

cui 2 miliardi di euro in favore delle Regioni a statuto ordinario e 3 mi-

liardi di euro in favore delle Regioni a statuto speciale e delle province

autonome di Trento e Bolzano».

Conseguentemente, dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari a 3,5 miliardi

di euro per il 2020, si provvede per un importa pari a 1,5 miliardi me-

diante utilizzo delle risorse destinate all’attuazione della misura nota

come "Reddito di cittadinanza" di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019,

n. 4, convertito, con modificazioni, nella legge 28 marzo 2019, n. 26, ri-

maste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all’entrata

del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui

risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richie-

denti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui al-

l’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-

dificazioni, nella legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun

anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sona adot-

tati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno,

nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dallo pre-

sente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di

provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell’importo

del beneficio economico; per un importo pari a 1.305 milioni di euro, me-

diante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e for-

mazione di cui all’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre

2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio

2009, n. 2; per l’importo di 695 milioni di euro, si provvede mediante cor-

rispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che

si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200

della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo

265, comma 5, del presente decreto-legge».
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111.3

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 1, dopo le parole: «è istituito presso il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze un fondo con una dotazione» aggiungere la se-
guente: «in acconto».

111.0.1

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 111-bis.

(Fondo per l’esercizio delle funzioni delle Regioni a statuto ordinario)

1. Al fine di concorrere ad assicurare alle Regioni a statuto ordinario
le risorse necessarie per l’espletamento delle proprie funzioni per l’anno
2020, in conseguenza della perdita di entrate connesse all’emergenza CO-
VID-19, è istituito presso il Ministero dell’economia e delle finanze un
fondo con una dotazione pari 2,5 miliardi di euro.

2. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro il 30 giugno 2020, previa intesa in Conferenza permanente peri
rapporti tra lo-Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano, le somme sono ripartite secondo la tabella 1 allegata.

3. Agli oneri derivanti dal comma I per l’anno 2020 si provvede ai
sensi dell’articolo 265 per 500 milioni di euro e per 2.000 milioni di
euro, mediante utilizzo delle risorse degli articoli 1, 2 e 5 del presente de-
creto utilizzando in misura corrispondente per ciascuna Regione a statuto
ordinario le risorse rinvenienti dalla riprogrammazione dei Fondi struttu-
rali europei di cui all’articolo 242, per gli importi previsti alla tabella 1
colonna B, che si intendono corrispondentemente resi indisponibili per uti-
lizzi diversi nell’ambito delle riprogrammazioni effettuate dalle medesime
Regioni d’intesa con il Ministro per il Sud e la coesione territoriale.

4. Entro dieci giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto gli importi della colonna B della tabella 1 possono
essere modificati in sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, fermo re-
stando la corrispondenza fra l’importo programmato e il ristoro delle mi-
nori entrate.».

Conseguentemente all’articolo 111 sano apportate le seguenti modi-
fiche:

a) nella rubrica dopo la parola: «Regiani» aggiungere: «a statuto
speciale»;

b) ovunque ricorrenti nell’articolo 111 dopo la parola: «Regioni»
aggiungere: «a statuto speciale»;
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c) al comma 1 sostituire le parole: «di 1,5 miliardi di euro» con:
«di 1 miliardo di euro».

Tabella 1

riparto fondo minori entrate

Regioni

Percentuale di riparto

investimenti tabella 1,

c. 134, L145/2018

Quota a carico

dell’articolo 265

del DL 34/200

Quota riprogrammata

dei fondi comunitari =

risorse a disposizione

RSO per politiche mi-

sure orizzontali per

emergenza sanitaria

Totale

A B C

Abruzzo 3,16% 15.812.894,74 63.251.578,95 79.064.473,68

Basilicata 2,50% 12.492.894,74 49.971.578,95 62.464.473,68

Calabria 4,46% 22.302.894,74 89.211.578,95 111.514.473,68

Campania 10,54% 52.699.210,53 210.796.842,11 263.496.052,63

Emilia-Romagna 8,51% 42.532.894,74 170.131.578,95 212.664.473,68

Lazio 11,70% 58.516.578,95 234.066.315,79 292.582.894,74

Liguria 3,10% 15.503.947,37 62.015.789,47 77.519.736,84

Lombardia 17,48% 87.412.631,58 349.650.526,32 437.063.157,89

Marche 3,48% 17.411.842,11 69.647.368,42 87.059.210,53

Molise 0,96% 4.786.052,63 19.144.210,53 23.930.263,16

Piemonte 8,23% 41.136.052,63 164.544.210,53 205.680.263,16

Puglia 8,15% 40.763.421,05 163.053.684,21 203.817.105,26

Toscana 7,82% 39.086.578,95 156.346.315,79 195.432.894,74

Umbria 1,96% 9.810.263,16 39.241.052,63 49.051.315,79

Veneto 7,95% 39.331.842,11 158.927.368,42 198.659.210,53

TOTALE 100,00% 500.000.000,00 2.000.000.000,00 2.500.000.000,00

111.0.2
Perosino, Pichetto Fratin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 111-bis.

(Limite alla spendibilità degli avanzi degli enti territoriali)

1. Dopo il comma 898 dell’articolo 1 della legge 1º dicembre 2018,
n. 132 è inserito il seguente comma:

"898-bis. In considerazione degli effetti economici derivanti dall’e-
mergenza COVID-19 e per il solo esercizio 2020, gli enti territoriali
che presentino un importo negativo della lettera A) del prospetto di cui
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al comma 897 o inferiore alla quota minima obbligatoria accantonata nel
risultato di amministrazione per il fondo crediti di dubbia esigibilità e al
fondo anticipazione di liquidità, possono applicare al bilancio di previ-
sione la quota vincolata, accantonata e destinata del risultato di ammini-
strazione per un importo doppio rispetto a quello del disavanzo da recupe-
rare iscritto nel primo esercizio del bilancio di previsione."».

111.0.3
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 111-bis.

(Istituzione e promozione di zone economiche speciali a seguito della crisi
pandemica da COVID-19)

1. Al fine di agevolare la creazione di condizioni favorevoli in ter-
mini tributari, contributivi, economici, finanziari ed amministrativi, che
consentano il rilancio occupazionale, l’insediamento e lo sviluppo di atti-
vità imprenditoriali e produttive, con sede, anche solo operativa, nei co-
muni situati nella provincia di Alessandria, maggiormente colpiti dall’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, è istituita una zona a fiscalità
privilegiata denominata Zona Economica Speciale (ZES) cui si applica
la disciplina contenuta nel decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito
con modificazioni dalla legge 3 agosto 2017, n.123.

2. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministero dell’economia e delle finanze, da-emanarsi entro quaran-
tacinque giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, sono stabiliti i criteri e le e modalità di funzio-
namento e governo della ZES tra cui anche la misura di esenzione dalle
imposte dirette, indirette e tributi locali e, nel rispetto e in applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, sono definiti i criteri per l’identificazione e la delimitazione dell’area
ricadente all’interno della ZES, le condizioni che disciplinano l’accesso
per ogni soggetto ai benefici previsti per la ZES, l’ente deputato al coor-
dinamento generale degli obiettivi di sviluppo strategici insieme alle re-
gole per la sua composizione e funzionamento e la durata della ZES.

3. Ad individuazione avvenuta, gli Enti locali interessati possono pre-
sentare specifico piano tecnico economico secondo modalità, contenuti e
tempi stabiliti nel decreto ministeriale di cui al precedente comma.

4. L’Ente locale proponente, in caso di approvazione progettuale, as-
sume la responsabilità e la funzione di Soggetto promotore del piano e
delle risorse pubbliche rese disponibili.

5. Per l’attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa com-
plessiva di 250 milioni di euro per l’anno 2020, cui si provvede ai sensi
dell’articolo 265, comma 5.».
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111.0.4
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 111-bis.

(Disposizioni in materia di contributo straordinario al saldo di finanza
pubblica della Regione Friuli-Venezia Giulia)

1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 4, comma 1, del decreto
legislativo 25 novembre 2019, n. 154, non è dovuto, pergli anni 2020 e
2021, il versamento del contributo straordinario al saldo di finanza pub-
blica a carico della Regione Friuli-Venezia Giulia.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 726 milioni di euro
per l’anno 2020 e 716 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede, per
l’anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge,
e, per l’anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per la
riduzione del carico fiscale sui lavoratori dipendenti di cui all’articolo
1, comma 7, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.».

Art. 112.

112.1
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 112.

(Fondo comuni ricadenti nei territori delle province di Bergamo, Brescia,
Cremona, Lodi, Piacenza, Alessandria, Asti e comuni dichiarati zona

rossa)

1. In considerazione della particolare gravità dell’emergenza sanitaria
da COVID-19 che ha interessato i comuni delle province di cui al comma
6 dell’articolo 18 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, nonché i comuni
oggetto dei provvedimenti restrittivi di cui all’articolo 1 del decreto-legge
23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo
2020, n. 13, ovvero all’articolo 1 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, emanati
dal Presidente del Consiglio dei ministri e dai presidenti delle regioni in-
teressate, ai sensi dell’articolo 3-del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6,
ovvero dell’articolo 2 del decreto-legge 25 mano 2020, n. 19, è istituito
presso il Ministero dell’interno un fondo con una dotazione di 750 milioni
di euro per l’anno 2020, in favore dei predetti comuni. Con decreto del
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Ministero dell’interno, da adattarsi entro 10 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, è disposto il riparto
del predetto fondo, di cui 100 milioni sono destinati esclusivamente ai co-
muni indicati nell’allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 1 marzo 2020, 350 milioni sono destinati esclusivamente ai co-
muni di cui al comma 6 dell’articolo 18 del decreto-legge n. 23 del
2020, sulla base della popolazione residente, e i restanti 300 milioni
sono ripartiti per gli altri comuni beneficiari, sulla base della popolazione
residente e in misura direttamente proporzionale alla durata del periodo di
vigenza dei predetti provvedimenti restrittivi per ciascun comune.

2. Le risorse di cui al comma precedente sono destinate, da parte dei
comuni beneficiari, ad interventi di sostegno di carattere economico e so-
dale connessi con l’emergenza sanitaria da COVID-19.

3. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 750 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede:

a) quanto a 550 milioni, mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente
decreto-legge;

b) quanto a 200 milioni, ai sensi dell’articolo 265.».

112.2

Gasparri

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. In considerazione della particolare gravità dell’emergenza sanita-
ria da COVID-19 che ha interessato i comuni delle province di cui al
comma 6 dell’articolo 18 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, nonché
i comuni dichiarati zona rossa per ordinanza regionale, sulla base di prov-
vedimenti statali o regionali, entro il 3 maggio 2020 per almeno trenta
giorni consecutivi, è istituito presso il Ministero dell’interno un fondo
con una dotazione di 200 milioni di euro per l’anno 2020, in favore dei
predetti comuni. Con decreto del Ministero dell’interno, da adottarsi entro
10 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è disposto il
riparto del contributo di cui al primo periodo sulla base della popolazione
residente. I comuni beneficiari devono destinare le risorse di cui al pe-
riodo precedente ad interventi di sostegno di carattere economico e sociale
connessi con l’emergenza sanitaria da COVID-19. All’onere derivante dal
presente articolo, pari a 240 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede
ai sensi dell’articolo 265.».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 41, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti:
«15 per cento».
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112.3

Nugnes

Al primo comma, dopo le parole: «del decreto-legge 8 aprile 2020, n.
23,» aggiungere le seguenti: «nonché i comuni dichiarati zona rossa, sulla
base di provvedimenti statali o regionali, entro il 3 maggio 2020 per al-
meno trenta giorni consecutivi,».

112.4

Campari, Saponara, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: «8 aprile 2020, n. 23» inserire le seguenti:
«nonché i comuni della provincia di Parma»;

b) le parole: «200,5 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «240
milioni».

Conseguentemente modificare la rubrica in: (Fondo comuni ricadenti
nei territori delle province di Bergamo, Brescia, Cremona, Lodi, Parma,
Piacenza).

Conseguentemente, al relativo onere, pari a 40 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente de-
creto-legge.

112.5

Augussori, Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 1, dopo il secondo periodo inserire il seguente: «Al fine di
tenere conto del più lungo periodo di attivazione delle misure di contrasto
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, è raddoppiato il contributo
assegnato dal predetto decreto ai comuni di cui all’allegato 1 del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020.».
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Art. 112-bis.

112-bis.1
Iannone, Calandrini

Al comma 1, sostituire le parole: «40 milioni» con le seguenti: «200
milioni».

Conseguentemente, al comma 5 del medesimo articolo, sostituire le
parole: «40 milioni» con le seguenti: «200 milioni».

112-bis.0.1
Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 112-ter.

(Istituzione di una Zona franca produttiva nei piccoli comuni montani e
nelle isole minori)

1. Al fine di favorire le attività industriali, commerciali, artigianali e
turistiche, nonché di sostenere e promuovere lo sviluppo dell’occupazione,
il rilancio socio-economico e l’interscambio commerciale con l’estero,
nonché di limitare gli effetti negativi derivanti dalle misure adottate per
fronteggiare l’epidemia, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, è istituita una zona
franca produttiva nei comuni insistenti nelle seguenti isole minori: Lampe-
dusa, Linosa, Capraia, San Domino, San Nicola, Giannutri, Giglio, Ca-
praia, Gorgona, Elba, Pianosa, Ponza, Santo Stefano, Ventotene, Alicudi,
Filicudi, Lipari, Panarea, Salina, Stromboli, Vulcano, Capri, Ischia,
Prodda, Ustica, Palmaria, Asinara, Caprera, La Maddalena, Molata (Ol-
bia), Razzoli (La Maddalena), Santa Maria, Santo Stefano, Spargi, Tavo-
lara, San Pietro, Favignana, Levanzo, Marettimo, Pantelleria.

2. È altresı̀ istituitala medesima zona franca produttiva in tutti i co-
muni il cui territorio sia situato al di sopra dei 600 metri di altitudine
sul livello del mare e con popolazione residente non superiore ai 3.000
abitanti.

3. A tal fine, il Governo, entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, trasmette alla Com-
missione europea la richiesta di autorizzazione, ai sensi dell’articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea.

4. Con regolamento adottato con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le disposizioni necessarie per l’attuazione del presente
articolo. Entro lo stesso termine sono adottate le deliberazioni del Comi-
tato interministeriale per la programmazione economica, ai sensi dell’arti-
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colo 1, comma 342, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per il finanzia-
mento dei programmi di intervento.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al
primo comma del presente articolo, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 255, della legge n. 145
del 2018. Con successivi provvedimenti normativi si provvede a ridetermi-
nare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso
alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa
come modificato dalla presente disposizione.».

112-bis.0.2
Briziarelli, Pazzaglini, Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 112-ter.

(Proroghe di termini per le regioni colpite dal sisma 2012 a seguito
dell’emergenza Covid-19)

1. Al comma 2º dell’articolo 3-bis del decreto-legge 24 giugno 2016,
n.113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160,
come modificato dall’articolo 1, comma 1001, della legge 30 dicembre
2018, n. 148, le parole: "2017, 2018, 2019 e 2020" sono sostituite dalle
parole: "2017, 2018, 2019, 2020 e 2021".

2. Al comma 9 dell’articolo 14 del decreto-legge 30 dicembre 2016
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n.
19, come ulteriormente modificato dall’articolo 1 comma 761, della legge
n. 205 del 2017, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "ai 31 dicembre 2020" sono sostituite dalle parole: "al
31 dicembre 2021";

b) le parole: "nel limite di 500.000 euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020" sono sostituite dalle parole: "nel limite di 300.000 euro
per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021".

3. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
134, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: "negli anni 2015, 2016, 2017, 2018,
2019 e 2020" sono sostituite dalle seguenti: "negli anni 2015, 2016, 2017,
2018, 2019, 2020 e 2021";

4. Per i comuni delle regioni Lombardia e Veneto individuati ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 19 agosto 2012, n. 122, e dall’articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come eventualmente rideter-
minati dai Commissari delegati ai sensi dell’articolo 2-bis, comma 43º, se-
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condo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con
modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, e per i comuni della
Regione Emilia-Romagna interessati dalla proroga dello stato d’emergenza
di cui all’articolo 2-bis, comma 44, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n.
148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172,
l’esenzione dall’applicazione dell’imposta municipale propria prevista
dal secondo periodo del comma 3 dell’articolo 8 del decreto-legge 6 giu-
gno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012,
n. 122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbri-
cati interessati e comunque non oltre il 31 dicembre 2021.

5. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, in-
dividuati dal decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 19 giugno
2012, richiamato dall’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e inte-
grato dall’articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come modi-
ficato dall’articolo 2-bis comma 43 del decreto-legge 16 ottobre 2017, n.
148, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172,
ovvero per quelli identificati successivamente dai rispettivi Commissari
delegati in forza delle disposizioni di cui al citato articolo 2-bis, comma
43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, è pro-
rogata all’anno 2022 la sospensione, prevista dal comma 456 dell’articolo
1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli oneri relativi al pagamento
delle rate dei mutui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.a., trasfe-
riti al Ministero dell’Economia e delle Finanze in attuazione dell’articolo
5, commi 1º e 3º, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da corrispon-
dere nell’anno 2021, inclusi quelli il cui pagamento è stato differito ai
sensi dell’articolo 1, comma 426, della legge 24 dicembre 2012, n. 228,
dell’articolo 1, comma 356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e del-
l’articolo 1, comma 503, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Gli oneri
di cui al paragrafo precedente, sono pagati, senza applicazione di sanzioni
ed interessi, a decorrere dall’anno 2022, in rate di pari importo per dieci
anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e
nei contratti regolanti i mutui stessi.

6. Al comma 4-bis dell’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 le
parole: "31 dicembre 2020" sono sostituite dalle parole: "31 dicembre
2021".

7. Agli oneri derivanti dal comma 3 nel limite di 2 milioni di euro
per l’annualità 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 135. Agli oneri derivanti dal comma 4 pari a 10 milioni per
l’anno 2021, nonché a quelli derivanti dal comma 5, quantificati in 1,3 mi-
lioni di euro per ciascuna delle successive annualità 2021 e 2022 si prov-
vede mediante utilizzo delle risorse di cui all’articolo 2, comma 107, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244.».
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112-bis.0.3

Briziarelli, Pazzaglini, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 112-ter.

(Proroga del riconoscimento degli straordinari al personale degli-enti
locali colpiti dal sisma 2012 a seguito dell’emergenza Covid-19)

1. Al comma 9 dell’articolo 14 del decreto-legge 30 dicembre 2016
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n.
19, come ulteriormente modificato dall’articolo 1 comma 761, della legge
n. 205 del 2017, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "al 31 dicembre 2020" sono sostituite dalle parole: "al
31 dicembre 2021";

b) le parole: "nel limite di 500.000 euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020" sono sostituite dalle parole: "nel limite di 300.000 euro
per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021."».

112-bis.0.4

Pazzaglini, Briziarelli, Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 112-ter.

(Proroga supporto FINTECNA agli enti locali colpiti dal sisma 2012 a
seguito dell’emergenza Covid-19)

1. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
134, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: "negli anni 2015, 2016, 2017, 2018,
2019 e 2020" sono sostituite dalle seguenti: "negli anni 2015, 2016, 2017,
2018, 2019, 2020 e 2021";

2. All’onere di cui al comma 1, nel limite di 2 milioni di euro per
l’annualità 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.».
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112-bis.0.5
Pazzaglini, Briziarelli, Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 112-ter.

(Autorizzazione all’utilizzo di-risorse per la copertura dei maggiori oneri
derivanti dalla sospensione dei mutui dei privati per sisma 2012)

1. Oltre alle autorizzazioni all’utilizzo di risorse di cui all’articolo 1
comma 359 della legge 27 dicembre 2013 n. 147, all’articolo 11 comma
3-quater del decreto-legge 30 dicembre 2015 n. 210, all’articolo 1 comma
726 della legge 205 del 2017 ed all’articolo 1 comma 987 legge 145 del
2018, ed all’articolo 9-vicies sexies del decreto-legge 24 ottobre 2019, n.
123, per provvedere ai relativi oneri, i Commissari delegati di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 12 agosto 2012, n. 122, sono autorizzati ad im-
piegare ulteriori 15 milioni del Fondo per la ricostruzione di cui all’arti-
colo 2 del medesimo decreto-legge.».

112-bis.0.6
Pazzaglini, Briziarelli, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 112-ter.

(Finanziamenti infrastrutturali speciali a seguito della crisi pandemica
COVID-19)

1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Capo Dipartimento della Protezione Civile, da emanarsi entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, sono individuate le opere infrastrutturali per l’azzera-
mento del rischio idrogeologico e/o sismico nei Comuni e nelle Province
delle Regioni Piemonte, Lombardia e Veneto maggiormente colpite dalla
pandemia per le quali deve essere assicurata la realizzazione mediante im-
piego di fondi statali appositamente destinati a valere sulla manovra com-
plessiva di sostegno all’economia del Paese.

2. Con provvedimento del Capo Dipartimento della Protezione Civile,
da emanarsi entro trenta giorni successivi al termine di cui al comma 1,
sono stabiliti-i criteri e le modalità di partecipazione ai finanziamenti da
parte dei Comuni e delle Province interessate».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’articolo 112-bis, valutati
in 800 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022, si prov-
vede, per l’anno 2020, mediante corrispondente riduzione del fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-
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stione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.

190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto-

legge, e per ciascuno degli anni 2021 e 2022 mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 4,

comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.

112-bis.0.7

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 112-ter.

(Fondo speciale a favore della provincia di Bergamo)

1. Al fine di garantire misure di sostegno per far fronte ai costi di

cremazione sostenuti in dipendenza della morte di persone a causa della

pandemia da COVID-19 nella provincia di Bergamo, nello stato di previ-

sione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito un fondo, con

una dotazione di 40 milioni di euro per l’anno 2020, per contributi a fondo

perduto e secondo modalità compatibili con la normativa europea.

2. La concessione della garanzia di cui al precedente comma è indi-

viduata dai dati risultanti dagli elenchi trasmessi e convalidati dalle

aziende sanitarie locali, dall’assessorato regionale alla sanità ovvero dal

Dipartimento della protezione civile competente per territorio, identifi-

cando quale causa terminale del decesso la patologia Covid-19.

3. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze da adot-

tare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-

sione del presente decreto-legge, sono definiti i criteri e le modalità per

l’erogazione dei fondi di cui al comma 1.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 40 milioni di euro

per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo

per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della

gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre

2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente

decreto-legge».
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112-bis.0.8
Pazzaglini, Briziarelli, Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 112-ter.

(Proroga delle facoltà assunzionali di personale straordinario per i co-
muni colpiti dal sisma 2012 a seguito dell’emergenza Covid-19)

1. Al comma 2 dell’articolo 3-bis del decreto-legge 24 giugno 2016,
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160,
come modificato dall’articolo 1, comma 1001, della legge 30 dicembre
2018, n. 148, le parole: "2017, 2018, 2019 e 2020" sono sostituite dalle
parole: "2017, 2018, 2019, 2020 e 2021".

112-bis.0.9
Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 112-ter.

1. In favore del comune di Fondi (LT) è riconosciuto un contributo,
pari a 2 milioni di euro per l’anno 2020.

Art. 113.

113.1
Perosino, Pichetto Fratin

Al comma 1, sostituire le parole: «enti locali» con le seguenti: «enti
territoriali».

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Rinegozia-
zione mutui enti territoriali. Semplificazione procedure di adesione».

113.2
Fregolent, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, dopo le parole: «altre forme di prestito», inserire le se-
guenti: «, nonché di tutte le forme di indebitamento, compresi gli stru-
menti finanziari derivati».
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113.3

Alessandrini, Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, dopo le parole: «cassa depositi e prestiti,» sono inserite
le seguenti: «anche garantiti dai buoni ordinari comunali di cui all’articolo
35 della legge 23 dicembre 1994 n. 724 e».

113.4

Testor, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 2-bis, inserire il seguente:

«2-ter. All’articolo 111 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il
comma 1, inserire il seguente:

"1-bis. La sospensione di cui al comma 1 si applica anche alle Re-
gioni a statuto speciale e alle Province autonome di Trento e Bolzano,
in quanto compatibili con i rispettivi ordinamenti. A tal fine, entro 15
giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto-legge è istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un
tavolo di revisione degli accordi finanziari annuali intercorrenti tra Stato
e le Regioni a statuto speciale e le Province autonome."».

113.5

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-ter. Il comma 11 dell’articolo 56-bis del decreto-legge 23 giugno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n.
98, come integrato dall’articolo 7, comma 5, del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n.
125, è abrogato.».

113.6

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:

«2-ter. Alle operazioni di cui al comma 1 possono accedere anche gli
enti in dissesto che abbiano deliberato l’ipotesi di bilancio stabilmente rie-
quilibrato anche in assenza dell’approvazione di cui all’articolo 261 del
Tuel.».
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113.7

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 2-bis, sono inseriti i seguenti:

«2-ter. Con apposita circolare da emanarsi entro venti giorni dalla
data di pubblicazione del presente decreto, Cassa Depositi e Prestiti
S.p.A. provvede alla riapertura dei termini di adesione alle procedure di
rinegoziazione o sospensione dei mutui di cui al presente articolo.

2-quater. Ai maggiori oneri derivanti dalle operazioni di cui al pre-
sente articolo, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all’at-
tuazione della misura nota come "reddito di cittadinanza" di cui al de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, nella
legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio
e che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del
Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, nella legge 28 marzo 2019, n.
26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di ri-
sorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono
il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio economico.».

113.8

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 2-bis, inserire il seguente:

«2-ter. All’articolo 111 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il
comma 1, inserire il seguente:

"1-bis. La sospensione di cui al comma 1 si applica anche alle Re-
gioni a statuto speciale e alle Province autonome di Trento e Bolzano,
in quanto compatibili con i rispettivi ordinamenti. A tal fine, entro 15
giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto-legge è istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un
tavolo di revisione degli accordi finanziari annuali intercorrenti tra Stato
e le Regioni a statuto speciale e le Province autonome.».
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113.0.1

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 113-bis.

(Mutui Cassa depositi e prestiti)

1. I mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti Spa a Comuni in-
seriti negli allegati 1, 2, 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, tra-
sferiti al Ministero dell’economia e delle finanze in attuazione dell’arti-
colo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, aventi le
caratteristiche di seguito elencate, possono essere oggetto di operazioni
di rinegoziazione che determinino una riduzione totale del valore finanzia-
rio delle passività totali a carico degli enti stessi, ferma restando la data di
scadenza prevista nei vigenti piani di ammortamento. La rinegoziazione
avrà effetto dall’annualità in cui riprende il pagamento delle rate sospese
dalla normativa applicabile agli enti locali i cui territori sono stati colpiti
dagli eventi sismici verificatesi a decorrere dal 2016. Possono essere og-
getto di rinegoziazione i mutui che, alla data del 1º gennaio 2020, presen-
tino le seguenti caratteristiche:

a) interessi calcolati sulla base di un tasso fisso;

b) oneri di rimborso a diretto carico dell’ente locale beneficiario
dei mutui;

c) scadenza dei prestiti successiva al 31 dicembre 2022;

d) debito residuo da ammortizzare superiore a 10.000 euro;

e) mancanza di rinegoziazione ai sensi del decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 20 giugno 2003, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 144 del 24 giugno 2003;

f) senza diritto di estinzione parziale anticipata alla pari.».

113.0.2

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 113-bis.

(Modifiche alla legge n. 350/2003)

1. All’articolo 3, comma 18 della legge n. 350/2003, è aggiunta la
seguente lettera:
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"j) al fine di supportare la ripresa economica a seguito dell’epide-
mia da Covid-19, fino al 31 dicembre 2021, i finanziamenti diretti alle im-
prese».

113.0.3
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«113-bis.

(Estinzione anticipata dei mutui dei comuni)

1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dall’emergenza
epidemiologica da COVID-19, le risorse del Fondo di cui all’articolo 9-
ter del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, sono ulteriormente-incre-
mentate di 80 milioni di euro per l’anno 2020.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente
decreto-legge.».

Art. 114.

114.1
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi, Pirovano,

Zuliani

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), sostituire le parole: «15 luglio» con le seguenti:
«30 settembre 2020»;

b) alla lettera b), sostituire le parole: «30 agosto» con le seguenti:
«31 ottobre 2020»;

c) alla lettera c), sostituire le parole: «15 novembre» con le se-
guenti: «28 febbraio 2021».

114.2
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti lettere:

«c-bis) i termini di cui all’articolo 30, comma 5, del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno
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2019, n. 58, come modificati per effetto del comma 8-ter dell’articolo 1
del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, sono prorogati di 6 mesi;

c-ter) i termini previsti dall’articolo 1, commi 32 e 34, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, relativamente all’annualità 2020, sono prorogati
di 6 mesi.».

114.3
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi, Pirovano,

Zuliani

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Limitatamente per l’anno 2020, i termini relativi ai contributi
assegnati ai comuni, ai sensi dell’articolo 1, commi da 29 a 37, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, e i relativi termini previsti dai decreti di attua-
zione del Ministro dell’interno del 14 gennaio 2020, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 13 del 17 gennaio 2020, e del 30 gennaio 2020, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 31 del 7 febbraio 2020, sono differiti come
segue:

a) il termine del 15 settembre, di cui al comma 32 della legge n.
160 del 2019, è prorogato al 31 dicembre 2020;

b) il termine del 31 ottobre, di cui al primo periodo del comma 34
della legge n. 160 del 2019, è prorogato al 15 febbraio 2021;

c) il termine del 15 marzo, di cui al terzo periodo del comma 34
della legge n. 160 del 2019, è prorogato al 30 giugno 2021;».

Conseguentemente, alla rubrica dell’articolo 114 aggiungere, in fine,
le seguenti parole: «nonché per investimenti destinati ad opere pubbliche
in materia di efficientamento energetico e di sviluppo sostenibile».

Art. 114-ter

114-ter.0.1
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 114-quater.

(Procedure di realizzazione di nuovi edifici governativi)

1. Al fine di contenere gli effetti negativi sulla economia e sulla oc-
cupazione causati dalla emergenza epidemiologica da COVID-19 e di ra-
zionalizzare la spesa delle amministrazioni dello Stato nelle procedure di
realizzazione di nuovi edifici governativi, di cui vi è più urgente necessità,
l’Agenzia del demanio procederà, con priorità in aree a più elevato disagio
occupazionale e produttivo, ad operazioni di permuta di beni appartenenti
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allo Stato con nuovi immobili adeguati all’uso governativo. Dette opera-
zioni di permuta sono a totale anticipo di risorse private e senza oneri
per il bilancio dello Stato del triennio 2020-2022 e riguardano la realizza-
zione di nuovi edifici con significativa creazione di lavoro e occupazione.

2. Le permute saranno attuate cedendo immobili dello Stato, dismessi
e disponibili, nella percentuale non inferiore al 20% del valore della per-
muta, mentre per la restante percentuale, non superiore all’80%, saranno
ceduti immobili già in uso governativo che verrebbero, pertanto, utilizzati
dallo Stato in regime di locazione e per i quali l’amministrazione, in fu-
turo, potrà esercitare l’opzione di riacquisto. In alternativa, fermo restando
la percentuale del 20% della permuta nei termini di cui sopra, il restante
80% del nuovo edificio rimane nella proprietà del proponente a cui ver-
rebbero corrisposti canoni di locazione oppure canoni secondo criteri e
modalità dei "canoni di disponibilità" di cui all’art. 188, comma 1 - lettera
a) del D.L. 18 aprile 2016, n. 50.

3. Avranno carattere di priorità le iniziative, proposte ai sensi dell’art.
6, comma 6-ter del D.L. 03 agosto 2011 n. 138, abrogato con legge 19
dicembre 2019 n. 157, pervenute all’amministrazione prima di detta
data del 19 dicembre 2019 e che prevedono permute con immobili da rea-
lizzare in aree di particolare disagio occupazionale e produttivo e con si-
gnificativa creazione di lavoro e occupazione e che siano a totale finanzia-
mento privato e senza oneri per il bilancio dello Stato del triennio 2020-
2022.

4. Avranno carattere di assoluta priorità le permute attuate come so-
pra, per la realizzazione di nuovi edifici destinati a Carceri e ad Uffici
Giudiziari.

5. Sarà data priorità agli interventi che prevedono elevato utilizzo di
energia prodotta da fonti rinnovabili e con costi di gestione per consumi di
energia molto ridotti (edifici a "Consumo 0" o "Consumo quasi 0") e con
requisito di "Emissioni 0" di CO2 nell’ambiente.

6. Le amministrazioni dello Stato comunicano all’Agenzia del dema-
nio l’ammontare dei fondi statali già stanziati e non impegnati per la rea-
lizzazione di nuovi immobili, al fine di conseguire recupero di spesa per
effetto di operazioni di permuta».

114-ter.0.2
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 114-quater.

(Contributi agli investimenti sul territorio)

1. Gli stanziamenti di cui al comma 134, articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n.145, sono incrementati per le medesime finalità ivi pre-
viste, di 50 milioni di euro per gli anni 2020, 2021 e 2022; di 60 milioni
di euro per l’anno 2023, di 65 milioni di euro per l’anno 2024, di 85 mi-
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lioni di euro per gli anni 2025 e 2026, di 335 milioni di euro dal 2027 al
2032 e di 450 milioni di euro per l’anno 2033 e di 495 milioni di euro per
l’anno 2034. All’onere si provvede mediante corrispondente riduzione
delle risorse di cui di cui al comma 14, dell’articolo 1, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160».

114-ter.0.3

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 114-quater.

(Differimento termini)

1. All’art. 1, comma 8, D.L. 30 dicembre 2019, n. 162, convertito,
con modificazioni, dalla L. 28 febbraio 2020, n. 8, le parole: "30 giugno
2020" sono sostituite dalle parole: "30 settembre 2020" ovunque ricor-
rano«.

114-ter.0.4

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 114-quater.

(Potenziamento personale dei comuni e loro consorzi)

1. Per l’anno 2020 i comuni e i loro consorzi possono assumere per-
sonale strettamente necessario a far fronte alle esigenze straordinarie ed
urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19 e per garantire le funzioni
fondamentali in deroga alla disciplina prevista dal comma 2, dell’articolo
33 del D.L. 30/04/2019, n. 34 convertito in legge 28 giugno 2019, n. 58.
Gli oneri sono a carico dei rispettivi bilanci. Resta fermo il rispetto plu-
riennale dell’equilibrio di bilancio».
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Art. 115.

115.0.1
Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 115-bis.
1. Al fine di tener conto degli effetti attuali e delle conseguenze nei

prossimi mesi dell’emergenza sanitaria COVID-19, all’articolo 15, comma
7, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 28 febbraio 2020 n. 8, le parole: "fino al 30 giugno
2020" sono sostituite dalle parole: "fino al 31 dicembre 2020"».

Art. 116.

116.1-bis
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1 dell’articolo 116, le parole: «31 dicembre 2019» sono
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020».

116.1
Richetti

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 116. - (Pagamenti dei debiti della PA) - 1. Per garantire il ri-
spetto dei diritti di imprese e cittadini ed il recupero di liquidità, le Pub-
bliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/
2001, ogni ente pubblico, compresi gli enti e le autonomie locali al di
fuori delle ipotesi di cui all’articolo 116, liquidano, entro il 31 agosto
2020, i compensi dovuti ai propri fornitori e adempiono al pagamento
di tutti i debiti certi, liquidi ed esigibili, compresi i compensi per le pre-
stazioni assistenziali e tutte le spese di giustizia, incluse le obbligazioni
per prestazioni personali individuali.

2. Nelle ipotesi di comprovata impossibilità di adempiere a quanto
previsto dal comma 1, impossibilità che deve essere debitamente ed
espressamente dedotta per iscritto, con atto motivato dell’ente debitore, i
soggetti di cui al comma precedente consentono ai propri fornitori e, in
generale, ai propri creditori di compensare tali crediti con le spese, le tas-
sazioni o le imposizioni correnti di cui gli enti debitori siano titolari, fino
a concorrenza dell’intero credito o, a scelta del debitore, per parte di esso
in attesa della liquidazione diretta del resto. L’atto con il quale i soggetti
di cui al primo comma dichiarano l’impossibilità ad adempiere alla liqui-
dazione dei propri debiti, conformemente a quanto stabilito dalla presente
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legge, è impugnabile dal debitore presso il Tribunale Amministrativo Re-
gionale entro 60 giorni dalla sua ricezione.

3. Gli eventuali provvedimenti da adottare in attuazione dell’obbligo
di cui al presente articolo non devono ritardare il suo adempimento e non
possono costituire motivazione di mancato pagamento ai sensi del comma
2.

4. I debiti divenuti certi, liquidi ed esigibili entro la data del 31 ago-
sto 2020 potranno essere dedotti in compensazione, previo consenso anche
tacito e per fatto concludente del creditore, fino alla concorrenza comples-
siva del debito, entro la data del 31 dicembre 2025. A decorrere dal 31
agosto 2020, l’obbligo di cui al presente articolo deve essere soddisfatto
entro il termine massimo di 3 mesi decorrenti dalla data in cui i crediti
dei privati siano divenuti certi, liquidi ed esigibili.

5. L’obbligo di adempimento di cui al presente articolo non si applica
ai crediti tributari.

6. Per la copertura finanziaria della presente disposizione si provvede
ai sensi dell’articolo 265».

Conseguentemente, il secondo periodo del primo comma dell’articolo
265 è sostituito dal seguente: «Il presente decreto utilizza altresı̀ una quota
pari a 3.436 milioni di euro del margine disponibile, in termini di fabbi-
sogno, risultante a seguito dell’attuazione del decreto-legge n. 18 del
2020, rispetto al ricorso all’indebitamento autorizzato l’11 marzo 2020
con le Risoluzioni di approvazione della Relazione al Parlamento, e della
relativa Integrazione, presentata ai sensi dell’articolo 6, comma 5, della
legge 24 dicembre 2012, n. 243».

116.0.1
Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 116-bis.

(Misure temporanee per il sostegno dell’economia locale)

1. Al fine di fronteggiare l’emergenza sanitaria legata al COVID-19 e
la successiva ripresa economica dei propri territori, le regioni possono so-
spendere il piano di rientro di cui ai commi da 779 a 782 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per il periodo 2020/2022. In tal
caso è, altresı̀, sospeso l’impegno a riqualificare la propria spesa attraverso
il progressivo incremento degli investimenti con le modalità di cui al
comma 780 della medesima legge.

2. Con apposita variazione di bilancio da parte della Giunta regio-
nale, le somme allocate sul bilancio 2020/2022 per la copertura della
quota annuale di disavanzo di cui al precedente comma, dovranno essere
iscritte in appositi stanziamenti del titolo 1 e titolo 2 della spesa, identifi-
cati con la dicitura "COVID 2020-2022", al fine di una eventuale rendi-
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contazione, e dovranno essere destinate a spese correlate all’emergenza sa-
nitaria al rilancio dell’economia locale attraverso iniziate rivolte alle im-
prese, alle famiglie ed ai comuni.

3. Le quote di disavanzo non imputate ai tre esercizi 2020, 2021 e
2022 dovranno essere rimodulate con apposita variazione del piano di
rientro da parte del Consiglio regionale prima della variazione di cui al
comma precedente, in quote costanti, sugli -esercizi residui successivi al
2022, senza prevedere alcun allungamento temporale del piano di rientro».

116.0.2

Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 116-bis.

(Pagamento dei crediti Enti locali in dissesto)

1. Il comma 4 dell’articolo 258 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 è sostituito dal seguente:

"4. L’organo straordinario di liquidazione provvede in ogni caso a li-
quidare immediatamente l’importo offerto a titolo di transazione"».

116.0.3

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 116-bis.

(Provvedimenti a favore degli Enti Locali in procedura di riequilibrio
finanziario ai sensi dell’articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto

2000, m 267 e successive modificazioni ed integrazioni)

1. Per gli Enti locali di cui al presente articolo, il piano di riequilibrio
deliberato dal Consiglio Comunale s’intende rimodulato con la sospen-
sione della rata 2020 del piano e lo slittamento di un anno della durata
complessiva dello stesso.

2. Per gli Enti locali di cui al presente articolo, la quota annuale 2020
di fondo crediti di dubbia esigibilità a bilancio di previsione 2020/2022 -
di cui all’art. 167 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni e calcolato secondo le modalità e le re-
gole indicate nel principio applicato alla contabilità finanziaria n. 4/2 del
Decreto Legislativo. n. 118/2012 e successive modificazioni ed integra-



14 luglio 2020 5ª Commissione– 673 –

zioni - può costituire disavanzo tecnico di amministrazione la cui coper-
tura è ripartita a carico dei bilanci del quinquennio 2021/2025».

116.0.4
Calandrini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 116-bis.

(Misure temporanee per il sostegno dell’economia locale)

1. Al fine di fronteggiare l’emergenza sanitaria legata al COVID-19 e
la successiva ripresa economica dei propri territori, le regioni possono so-
spendere il piano di rientro di cui ai commi da 779 a 782 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per il periodo 2020/2022. In tal
caso è, altresı̀, sospeso l’impegno a riqualificare la propria spesa attraverso
il progressivo incremento degli investimenti con le modalità di cui al
comma 780 della medesima legge.

2. Con apposita variazione di bilancio da parte della Giunta regio-
nale, le somme allocate sul bilancio 2020/2022 per la copertura della
quota annuale di disavanzo di cui al precedente comma, dovranno essere
iscritte in appositi stanziamenti del titolo -1 e titolo 2 della spesa, identi-
ficati con la dicitura "COVID 2020-2022", al fine di una eventuale rendi-
contazione, e dovranno essere destinate a spese correlate all’emergenza sa-
nitaria e al rilancio dell’economia locale attraverso iniziative rivolte alle
imprese, alle famiglie ed ai comuni.

3. Le quote di disavanzo non imputate ai tre esercizi 2020, 2021 e
2022 dovranno essere rimodulate con apposita variazione del piano di
rientro da parte del Consiglio regionale prima della variazione di cui ai
comma precedente, in quote costanti, sugli esercizi residui successivi al
2022, senza prevedere alcun allungamento temporale del piano di rientro».

116.0.5
Gasparri

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 116-bis.

(Limiti al ricorso all’anticipazione di liquidità degli enti locali)

1. Al fine di agevolare il rispetto dei tempi di pagamento di cui al
decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, tenuto conto anche dell’emer-
genza determinatasi su tutto il territorio nazionale per il contenimento e
la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, il limite mas-
simo di ricorso da parte degli Enti Locali ad anticipazioni di tesoreria,
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di cui al comma 1 dell’articolo 222 del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, è elevato a sei dodicesimi per ciascuno de-
gli anni dal 2020 al 2023».

116.0.6
Pagano

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 116-bis.

(Misure temporanee per il sostegno dell’economia locale)

1. Al fine di fronteggiare l’emergenza sanitaria legata al COVID-19 e
la successiva ripresa economica dei propri territori, le regioni possono so-
spendere il piano di rientro di cui ai commi da 779 a 782 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per il periodo 2020/2022. In tal
caso è, altresı̀, sospeso l’impegno a riqualificare la propria spesa attraverso
il progressivo incremento degli investimenti con le modalità di cui al
comma 780 della medesima legge.

2. Con apposita variazione di bilancio da parte della Giunta regio-
nale, le somme allocate sul bilancio 2020/2022 per la copertura della
quota annuale di disavanzo di cui al precedente comma; dovranno essere
iscritte in appositi stanziamenti del titolo 1 e titolo 2 della spesa, identifi-
cati con la dicitura "COVID 2020-2022", al fine di una eventuale rendi-
contazione, e dovranno essere destinate a spese correlate all’emergenza sa-
nitaria e al rilancio dell’economia locale attraverso iniziative rivolte alle
imprese, alle famiglie ed ai comuni.

3. Le quote di disavanzo non imputate ai tre esercizi 2020, 2021 e
2022 dovranno essere rimodulate con apposita variazione del piano di
rientro da parte del Consiglio regionale prima della variazione di cui al
comma precedente, in quote costanti, sugli esercizi residui successivi al
2022, senza prevedere alcun allungamento temporale del piano di rientro».

116.0.7
Gasparri

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 116-bis.

1. All’articolo 187, comma 2, lettera d), del decreto legislativo n. 267
del 18 agosto 2000 alla fine aggiungere le seguenti parole: "e per l’eser-
cizio 2020 e 2021 anche per le spese a carattere permanente;"».
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116.0.8
Gasparri

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 116-bis.

1. All’articolo 187, comma 3-bis, del decreto legislativo n.267 del 18
agosto 2000 dopo le parole: "non vincolato" aggiungere le seguenti: ", ad
eccezione per gli esercizi 2020 e 2021,"».

116.0.9
Gasparri

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 116-bis.

1. All’articolo 1, comma 866, della legge n. 205 del 2017, alla lettera
c) alla fine aggiungere le seguenti parole: "Per le annualità 2020 e 2021
l’utilizzo dei proventi derivanti dalle alienazioni di cui al comma 1 sarà
consentita in deroga al rispetto dei requisiti di cui alle lettere a), b) e
c), al solo fine di consentire la salvaguardia degli equilibri di bilancio"».

116.0.10
Gasparri

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 116-bis.

1. All’articolo 109, del decreto-legge 18 del 2020 convertito in legge
n. 27 del 24 aprile 2020, al comma 2, dopo le parole: "per il finanzia-
mento di spese correnti" aggiungere le seguenti: "e minori entrate"».

116.0.11
Gasparri

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 116-bis.

1. Le sanzioni di cui all’articolo 5, comma 1, lettera c), del decreto
legislativo 26 novembre 2010, n. 216 e le sanzioni di cui all’articolo 161,
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comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 cessano di avere
applicazione nell’anno 2020».

116.0.12
Gasparri

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 116-bis.

(Accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità)

1.Nel corso degli anni 2020, 2021 e 2022, gli Enti Locali possono
variare il bilancio di previsione 2020-2022 e 2021-2023 per ridurre il
fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato per gli esercizi 2020, 2021 e
2022 nella missione "Fondi e accantonamenti" ad un valore pari al 70
per cento dell’accantonamento quantificato nell’allegato al bilancio riguar-
dante il fondo crediti di dubbia esigibilità.

2. Al paragrafo 3.3 dell’allegato 4.2, recante "Principio contabile ap-
plicato concernente la contabilità finanziaria", annesso al decreto legisla-
tivo 23 giugno 2011, n. 118, le parole: "nel 2018 è pari almeno al 75
per cento, nel 2019 è pari almeno all’85 per cento, nel 2020 è pari almeno
al 95 per cento e dal 2021 l’accantonamento al fondo è effettuato per l’in-
tero importo" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dall’anno 2023 è
pari al 70 per cento"».

116.0.13
Gasparri

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 116-bis.

1. L’applicazione dell’articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 149, richiamata dal comma 7 dell’articolo 243-quater
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è sospesa fino al 30 giugno
2021, nel caso in cui l’ente locale abbia presentato, in data successiva al
31 dicembre 2017 e fino al 31 gennaio 2020, un piano di riequilibrio ri-
formulato o rimodulato, ancorché in corso di approvazione a norma delle
leggi vigenti in materia.

2. Dopo il comma 7-ter, articolo 243-quater, del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, è inserito il seguente comma:

"7-quater. Il comma 7 trova applicazione, limitatamente all’accerta-
mento da parte della competente sezione regionale della Corte dei Conti
del grave e reiterato mancato rispetto degli obiettivi intermedi fissati dal
piano, a decorrere dal 2019 o dal 2020, avendo quale riferimento il piano
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eventualmente riformulato o rimodulato, deliberato dall’ente locale in data
successiva al 31 dicembre 2017 e fino al 31 gennaio 2020. Gli eventuali
procedimenti in corso, unitamente all’efficacia degli eventuali provvedi-
menti già adottati, sono sospesi fino all’approvazione o al diniego della
rimodulazione o riformulazione deliberata dall’ente locale".

3. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) il comma 850 è abrogato;
b) il comma 889, ultimo periodo, è soppresso».

116.0.14
Gasparri

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 116-bis.

1. Il termine di cui al comma 1 dell’articolo 259 del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, è sospeso per tutta la durata dello stato di
emergenza da virus COVID-19».

Art. 118.

118.0.1
Gasparri

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 118-bis.

(Misure a favore dei comuni delle isole minori)

1. Per l’anno 2020, in relazione ai Comuni aderenti all’ANCIM, l’im-
posta municipale propria disciplinata dall’articolo 1, commi da 739 a 783,
legge 27 dicembre 2019, n. 160 resta interamente nella disponibilità del
Comune ove si trova l’immobile che ne costituisce presupposto imposi-
tivo, anche in relazione agli immobili di cui all’articolo 1, comma 744,
legge 27 dicembre 2019, n. 160; di conseguenza, l’imposta incassata in
tali Comuni non concorre al finanziamento del Fondo istituito dall’articolo
1, comma 380 lettera b), legge 24 dicembre 2012, n. 228.

2. SOSE s.p.a., entro due mesi dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, è tenuta a provvedere alla revi-
sione dei fattori determinanti il riparto del-Fondo di Solidarietà Comunale,
elaborando una metodologia che consenta di non ridurre i trasferimenti a
beneficio dei comuni aderenti all’ANCIM.
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3. Per sopperire alla mancata riscossione del contributo di sbarco o

dell’imposta di soggiorno a causa delle misure di contenimento del CO-

VID-19, il Fondo di cui all’articolo 1, comma 553, della legge 27 dicem-

bre 2019, n. 160, è ripartito ed erogato, entro quindici giorni dall’entrata

in vigore della legge di conversione del presente decreto, secondo i se-

guenti criteri: il 30 per cento a ciascun comune insulare con un identico

importo ed il restante 70 per cento a ciascun comune, pesando la popola-

zione residente e l’estensione del territorio insulare.

4. Con la specifica finalità di favorire la ripresa del turismo nei co-

muni aderenti all’ANCIM e per far fronte ai danni economici conseguenti

all’epidemia di COVID-19, presso il Ministero dello sviluppo economico è

inoltre istituito il "Fondo per il rilancio economico delle isole minori", con

una dotazione di 100 milioni di euro per l’anno 2020, da destinare al fi-

nanziamento di progetti pubblici e privati individuati nel DUPIM 2014/

2020.

5. Il Fondo di cui al comma 4 è finanziato attingendo ai finanzia-

menti comunitari delle Politiche di coesione 2014/2020 non impegnati e

non spesi.

6. Il Fondo di cui al comma 4 e tutti i finanziamenti non impegnati e

non spesi di tutti i Fondi destinati ai Comuni aderenti all’ANCIM sono

ripartiti, entro quindici giorni dall’entrata in vigore della legge di conver-

sione del presente decreto, con i medesimi criteri indicati al comma 3».

118.0.2

Moles

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 118-bis.

1. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-

versione del presente decreto-legge, sono rese esigibili in favore della Re-

gione Basilicata le risorse da royalties previste per il 2016 e relative alle

produzioni di idrocarburi liquidi e gassosi dell’anno 2015, stabilizzate in

bilancio sul capitolo 3593/MISE».
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Art. 118-quinquies

118-quinquies.0.1
Calandrini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 118-sexies.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113)

1. Al comma 2 dell’articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, n.
113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: "Per ciascuno degli
anni 2021 e 2022 è destinato un contributo pari a 1,5 milioni di euro";

b) al sesto periodo, dopo le parole: "Per ciascuno degli anni 2019 e
2020" sono inserite le seguenti: "e per ciascuno degli armi 2021 e 2022".

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a 2 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero».

118-quinquies.0.2
Pagano

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 118-sexies.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113)

1. Al comma 2 dell’articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, n.
113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: "Per ciascuno degli
anni 2021 e 2022 è destinato un contributo pari a 1,5 milioni di euro";

b) al sesto periodo, dopo le parole: "Per ciascuno degli anni 2019 e
2020" sono inserite le seguenti: "e per ciascuno degli anni 2021 e 2022".

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a 2 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2021-e 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del pro-
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gramma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.».

118-quinquies.0.3
Pagano

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 118-sexies.

(Modifica all’articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113)

1. Al comma 1 dell’articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016,
n. 113, convertito, con modificazioni dalla legge 7 agosto 2016, n. 160,
dopo il periodo: "Per gli anni 2019 e 2020 è assegnato un contributo
straordinario dell’importo di 10 milioni di euro annui", aggiungere il se-
guente: "Per gli anni 2021 e 2022 è assegnato un contributo straordinario
dell’importo di 10 milioni di euro annui".

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’armo 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero».

118-quinquies.0.4
Calandrini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 118-sexies.

(Modifica all’articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113)

1. Al comma 1 dell’articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016,
n. 113, convertito, con modificazioni dalla legge 7 agosto 2016, n. 160,
dopo il periodo: "Per gli anni 2019 e 2020 è assegnato un contributo
straordinario dell’importo di 10 milioni di euro annui", aggiungere il se-
guente: "Per gli anni 2021 e 2022 è assegnato un contributo straordinario
dell’importo di 10 milioni di euro annui".

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
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rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero».

118-quinquies.0.5

Candiani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 118-sexies.

(Ricostruzione dell’area etnea)

1. Al fine di dare pronta attuazione alla ricostruzione del patrimonio
edilizio privato dei territori dei Comuni di Acireale, Aci Bonaccorsi, Aci
Catena, Aci Sant’Antonio, Milo, Santa Venerina, Trecastagni, Viagrande e
Zafferana Etnea, colpiti dagli eventi sismici del 26 dicembre 2018, è auto-
rizzata una spesa di 600 milioni di euro per l’anno 2020, in coerenza con
le stima dei danni effettuata dal Commissario straordinario per la ricostru-
zione dei comuni della Città metropolitana di Catania, ai sensi dell’arti-
colo 7, comma 1, lettera c), del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55.

2. Con decreto del Ministro dell’interno, da adottare entro quindici
giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, sentito il Commissario straordinario per la ricostruzione, è definita
la ripartizione delle predette risorse ai comuni di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 600 milioni per
l’anno 2020, si provvede:

a) quanto a 200 milioni di euro per l’anno 2020, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88;

b) quanto a 400 milioni di euro per l’anno 2020, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo
265, comma 5, del presente decreto-legge.».
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118-quinquies.0.6

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 118-sexies.

(Misure in materia locazione finanziaria per opere pubbliche odi pubblica
utilità)

1. All’articolo 187 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 2, inserire il seguente:

"2-bis. Al fine di agevolare le attività di supporto alle stazioni appal-
tanti, e con riferimento a quanto previsto al comma 2 dell’articolo 213,
l’ANAC, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
e Banca d’Italia, sentita l’Assilea e le associazioni maggiormente rappre-
sentative del settore, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione redige bandi tipo secondo i princı̀pi contenuti nel-
l’articolo 187 del decreto legislativo n. 50 del 2016";

b) aggiungere infine il seguente comma:

"8. Per agevolare la realizzazione, l’acquisizione e il completamento
di opere pubbliche o di pubblica utilità attraverso lo strumento della loca-
zione finanziaria, la banca o l’intermediario finanziario iscritto nell’albo di
cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 pos-
sono avvalersi del supporto delle risorse di Cassa Depositi e prestiti."».

118-quinquies.0.7

Perosino, Pichetto Fratin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 118-sexies.

1. A decorrere dall’anno 2020 cessano di avere applicazione le san-
zioni in caso di mancato rispetto delle regole di finanza pubblica accertato
ai sensi dei commi 28 e 29 dell’articolo 31 della legge 12 novembre 2011,
n. 183, dei commi 724 e 725 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, e dei commi 477 e 478 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232. Restano ferme le sanzioni già applicate fino all’anno 2019.».
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Art. 119.

119.1

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « dal 1º luglio 2020 e fino al 31 dicem-
bre 2021», sono sostituite dalle seguenti: « dal 1º luglio 2020 e fino al 31
dicembre 2023»;

b) al comma 4, le parole: « dal 1º luglio 2020 al 31 dicembre
2021», sono sostituite dalle seguenti: « dal 1º luglio 2020 al 31 dicembre
2023»;

c) al comma 5, le parole: «dal 1º luglio 2020 al 31 dicembre
2021», sono sostituite dalle seguenti: « dal 1º luglio 2020 al 31 dicembre
2023».

Conseguentemente, sostituire il comma 16-quater con il seguente:

«Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 124 milioni di
euro per l’anno 2020, 1.270 milioni di euro per l’anno 2021, 3.364 milioni
di euro per l’anno 2022, 4.100 milioni di euro per l’anno 2023, 5.900 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, 5.490 milioni di euro per l’anno 2025, 3.950
milioni di euro per l’anno 2026, 2.660 milioni di euro per l’anno 2027,
1.290 milioni di euro per l’anno 2028, 11 milioni di euro per l’anno
2031, 49 milioni di euro per l’anno 2032, 11 milioni di euro per l’anno
2033, 49 milioni di euro per l’anno 2034, si provvede:

1) quanto a 63,6 milioni di euro per l’anno 2020, 1.294,3 milioni
di euro per l’anno 2021, 3.309,1 milioni di euro per l’anno 2022, 2.935
milioni di euro per l’anno 2023, 2.755,6 milioni di euro per l’anno
2024, 2.752,8 milioni di euro per l’anno 2025, 1.357,4 milioni di euro
per l’anno 2026, 27,6 milioni di euro per l’anno 2027, 11,9 milioni di
euro per l’anno 2031, 48,6 milioni di euro per l’anno 2032, ai sensi del-
l’articolo 265;

2) quanto a 61,8 milioni di euro per l’anno 2020, 1,6 milioni di
euro per l’anno 2021, 124,8 milioni di euro per l’anno 2022, 1.272,1 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, 3.241 milioni di euro per l’anno 2024, 4.101
milioni di euro per l’anno 2025, 2.659,9 milioni di euro per l’anno 2026,
2.660 milioni di euro per l’anno 2027, 1.290 milioni di euro per l’anno
2028, 0,4 milioni di euro per l’anno 2032, 11 milioni di euro per l’anno
2033, 49 milioni di euro per l’anno 2034, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 4 del de-
creto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».
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119.2

Fregolent, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « dal 1º luglio 2020 e fino al 31 dicem-
bre 2021», sono sostituite dalle seguenti: « dal 1º luglio 2020 e fino al 31
dicembre 2030»;

b) al comma 4, le parole: « dal 1º luglio 2020 al 31 dicembre
2021», sono sostituite dalle seguenti: « dal 1º luglio 2020 al 31 dicembre
2030»;

c) al comma 5, le parole: «dal 1º luglio 2020 al 31 dicembre
2021», sono sostituite dalle seguenti: « dal 1º luglio 2020 al 31 dicembre
2030».

Conseguentemente, sostituire il comma 16-quater con il seguente:

«Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 248 milioni di
euro per l’anno 2020, 1.905 milioni di euro per l’anno 2021, 5.046 milioni
di euro per l’anno 2022, 6.150 milioni di euro per l’anno 2023, 8.850 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, 8.235 milioni di euro per l’anno 2025, 5.925
Milioni di euro per l’anno 2026, 3.990 milioni di euro per l’anno 2027,
1.935 milioni di euro per l’anno 2028, 16,5 milioni di euro per l’anno
2031, 73,5 milioni di euro per l’anno 2032, 16,5 milioni di euro per l’anno
2033, 93,5 milioni di euro per l’anno 2034, 16,5 milioni di euro per il
2035, 73,5 milioni di euro per l’anno 2036 si provvede:

1) quanto a 63,6 milioni di euro per l’anno 2020, 1.294,3 milioni
di euro per l’anno 2021, 3.309,1 milioni di euro per l’anno 2022, 2.935
milioni di euro per l’anno 2023, 2.755,6 milioni di euro per l’anno
2024, 2.752,8 milioni di euro per l’anno 2025, 1.357,4 milioni di euro
per l’anno 2026, 27,6 milioni di euro per l’anno 2027, 11,9 milioni di
euro per l’anno 2031, 48,6 milioni di euro per l’anno 2032, ai sensi del-
l’articolo 265;

2) quanto a 184,4 milioni di euro per l’anno 2020, 610,7 milioni di
euro per l’anno 2021, 1.736,9 milioni di euro per l’anno 2022, 3.215 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, 6.094,4 milioni di euro per l’anno 2024,
5.482,2 milioni di euro per l’anno 2025, 4.567,6 milioni di euro per l’anno
2026, 3.962,4 milioni di euro per l’anno 2027, 1.935 milioni di euro per
l’anno 2028, 4,6 milioni di euro per l’anno 2031, 24,9 milioni di euro per
l’anno 2032, 16,5 milioni di euro per l’anno 2033, 93,5 milioni di euro per
l’anno 2034, 16,5 milioni di euro per l’anno 2035 e 73,5 milioni di euro
per l’anno 2036, mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio
2011, n. 88.».
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119.3

Fregolent, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « dal 1º luglio 2020 e fino al 31 dicem-
bre 2021», sono sostituite dalle seguenti: « dal 1º gennaio 2020 e fino al
31 dicembre 2025»;

b) al comma 4, le parole: « dal 1º luglio 2020 al 31 dicembre
2021», sono sostituite dalle seguenti: «dal 1º gennaio 2020 al 31 dicembre
2025»;

c) al comma 5, le parole: «dal 1º luglio 2020 al 31 dicembre
2021», sono sostituite dalle seguenti: « dal 1º gennaio 2020 al 31 dicem-
bre 2025»;

Conseguentemente, sostituire il comma 16-quater con il seguente:

«Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 124 milioni di
euro per l’anno 2020, 1.295,9 milioni di euro per l’anno 2021, 3.364 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, 4.100 milioni di euro per l’anno 2023, 6,024
milioni di euro per l’anno 2024, 6.760 milioni di euro per l’anno 2025,
7.190 milioni di euro per l’anno 2026, 5.490 milioni di euro per l’anno
2027, 4.120 milioni di euro per l’anno 2028, 2,660 milioni di euro per
l’anno 2029, 1.290 milioni di euro per l’anno 2030, 11,9 milioni di
euro per l’anno 2031, 49 milioni di euro per l’anno 2032, 11 milioni di
euro per l’anno 2033, 49 milioni di euro per l’anno 2034, 11 milioni di
euro per l’anno 2035 e 49 milioni di euro per l’anno 2036 si provvede:

a) quanto a 63,6 milioni di euro per l’anno 2020, 1.294,3 milioni
di euro per l’anno 2021, 3.309,1 milioni di euro per l’anno 2022, 2.935
milioni di euro per l’anno 2023, 2.755,6 milioni di euro per l’anno
2024, 2.752,8 milioni di euro per l’anno 2025, 1.357,4 milioni di euro
per l’anno 2026, 27,6 milioni di euro per l’anno 2027, 11,9 milioni di
euro per l’anno 2031, 48,6 milioni di euro per l’anno 2032, ai sensi del-
l’articolo 265;

b) quanto a 60,4 milioni di euro per l’anno 2020, 1,6 milioni per
l’anno 2021, 54,9 milioni di euro per l’anno 2022, 1.165 milioni di
euro per l’anno 2023, 3.268,4 milioni di euro per l’anno 2024, 4.007,2 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, 5.832,6 per l’anno 2026, 5.462,4 per l’anno
2027, 4.120 per l’anno 2028, 2.660 per l’anno 2029, 1.290 per l’anno
2030, 0,4 milioni di euro per l’anno 2032, 11 milioni di euro per l’anno
2033, 49 milioni di euro per l’anno 2034, 11 milioni di euro per l’anno
2035 e 49 milioni di euro per l’anno 2036, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 4 del de-
creto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.
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119.4

Calandrini

Al comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre 2021» con le se-
guenti: «31 dicembre 2023».

Conseguentemente, all’articolo 214, sopprimere il comma 3.

119.5

Aimi, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: «fino al 31 dicembre 2021» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2023»;

b) al comma 4, le parole: «fino al 31 dicembre 2021» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2023»;

c) al comma 5 le parole: «fino al 31 dicembre 2021» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2023».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 41, della legge della legge
30 dicembre 2018, n. 145, le parole: «3 per cento» sono sostituite dalle
seguenti: «15 per cento».

119.6

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Ai commi 1, 4 e 5, le parole: «31 dicembre 2021» sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2023».

119.7

Arrigoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre 2021» con le se-
guenti: «31 dicembre 2022»;

b) al comma 3, sopprimere l’ultimo periodo.
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119.8
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Ai commi 1 e 4 sostituire le parole: «31 dicembre 2021» con le se-
guenti: «31 dicembre 2022».

Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 500 mi-
lioni a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, legge 23 dicembre 2014, n. 190.

119.9
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, lettera a), primo periodo, dopo le parole: «delle super-
fici opache verticali, orizzontali e inclinate» inserire le seguenti: «, ivi
compresi i serramenti e infissi,».

119.10
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, lettera a), sopprimere l’ultimo periodo.

119.11
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, lettera a), abrogare l’ultimo periodo.

119.12
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1 dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

«a-bis) interventi di rifacimento della copertura tetto degli edifici ad
uso abitativo. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata su un
ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 30.000 moltipli-
cato per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio ed è
riconosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica
del materiale di copertura sostituito;».

Conseguentemente al comma 16-quater sano infine aggiunte le se-
guenti parole: «Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, lettera a-bis)
, del presente articolo si provvede a valere sul Fondo per far fronte ad esi-
genze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’ar-
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ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge.».

119.13
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b), sopprimere le seguenti parole da: «, esclusiva-
mente per i comuni montani» fino a: «direttiva 2008/50/CE,»;

b) alla lettera c), sopprimere le seguenti parole da: «, esclusiva-
mente per i comuni montani» fino a: «direttiva 2008/50/CE,»;

119.14
Corti, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), dopo le parole: «dal Regolamento dele-
gato (UE) n. 811/2013 della Commissione del 18 febbraio 2013» aggiun-
gere le seguenti parole: «, ovvero classe A++ di prodotto prevista dal Re-
golamento delegato (UE) 2015/1187 della Commissione del 27 aprile
2015»;

b) al comma 1 lettera b), dopo le parole: «a pompa di calore, ivi
inclusi gli impianti ibridi o geotermici» e prima delle parole: «anche ab-
binati all’installazione di impianti fotovoltaici» aggiungere le parole: «E
generatori di calore a biomassa con classe di qualità 5 stelle individuata
dal Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare 7 novembre 2017, n. 186»;

c) al comma 1 lettera c), dopo le parole: «a pompa di calore, ivi
inclusi gli impianti ibridi o geotermici» e prima delle parole: «anche ab-
binati all’installazione di impianti fotovoltaici» aggiungere le parole: «E
generatori di calore a biomassa con classe di qualità 5 stelle individuata
dal Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare 7 novembre 2017, n. 186;».

119.15
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «dal Regolamento delegato
(UE) n. 811/2013 della Commissione del 18 febbraio 2013» aggiungere
le seguenti parole: «, ovvero di classe almeno A++ di prodotto prevista
dal Regolamento delegato (UE) 2015/1187 della Commissione del 27
aprile 2015;».
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119.16

Arrigoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), dopo le parole: «gli impianti ibridi o
geotermici» inserire la parola: «ed idrotermici»

b) al comma 1 lettera c), dopo le parole: «gli impianti ibridi o
geotermici» inserire la parola: «ed idrotermici».

119.17

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, dopo lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) interventi sugli edifici, ivi incluse le parti comuni degli
stessi, a favore di opere di impermeabilizzazione per contrastare ed elimi-
nare la presenza di fenomeni di umidità nelle murature quale causa di di-
spersione termica negli edifici provocate da risalita capillare di acqua dal
terreno, condensa e infiltrazioni. La detrazione di cui alla presente lettera
è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro
30.000 moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compongono
l’edificio».

Conseguentemente, dopo il comma 16-quater aggiungere il seguente:

«16-quinquies. Agli oneri derivanti dalla lettera c-bis) del comma 1,
valutati in 10,36 milioni di euro per l’anno 2020, in 211,4 milioni di euro
per l’anno 2021, 539,86 milioni di euro per il 2022, in 471,3 per l’anno
2023, in 443,16 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, in
215 milioni di euro per l’anno 2026, 1,8 milioni di euro per l’anno
2031 e in 8,1 milioni di euro per l’anno 2032, si provvede mediante uti-
lizzo delle risorse destinate all’attuazione della misura denominata reddito
di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero
dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito
di cittadinanza, di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n.
4, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono ver-
sate all’entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto
monitoraggio, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti
normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del
suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costi-
tuiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodula-
zione della platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio econo-
mico.».
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119.18
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1 dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) interventi di sistemazione a verde di singole unità immobi-
liari e/o spazi comuni condominiali, aree scoperte private di edifici esi-
stenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, impianti di irrigazione
e realizzazione pozzi, realizzazione di coperture a verde e di giardini pen-
sili, ivi incluse le attività di progettazione e manutenzione se connesse al-
l’esecuzione di questi Interventi. La detrazione di cui alla presente lettera
è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro
30.000 per unità immobiliare moltiplicato per il numero di unità immobi-
liari che usufruiscono di tale incentivo».

Conseguentemente alla rubrica aggiungere in fine le seguenti parole:
«bonus verde».

119.19
De Poli

Al comma 2, dopo le parole: «a tutti gli altri interventi di efficienza
energetica di cui all’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno2013, n.63, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto2013, n. 90», sono inserite
le seguenti «nonché ai connessi interventi di efficienza elettrica» e dopo le
parole: «nei limiti di spesa previsti per ciascun intervento di efficienza
energetica» sono inserite le seguenti «ed elettrica».

Conseguentemente, al fine di far fronte alle maggiori spese derivanti
dal presente emendamento, il fondo di cui all’articolo 265, comma 5, è
ridotto di 100 milioni di euro per l’anno 2020.

119.20
Romeo, Montani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. L’aliquota prevista al comma 1 si applica agli interventi di
acquisto e posa in opera di finestre comprensive di infissi e di schermature
solari, nei limiti di spesa previsti per ciascun intervento di efficientamento
energetico previsti dalla legislazione vigente e senza condizione che siano
eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi di cui al comma
1».

Conseguentemente, sostituire il comma 16-quater con il seguente:

«Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 66,2 milioni di
euro per il 2020, 1.372,7 milioni di euro per l’anno 2021, 3.547,1 milioni
di euro per l’anno 2022, 3.154 milioni di euro per l’anno 2023, 2.965,5
milioni di euro per l’anno 2024, 2.962,7 milioni di euro per l’anno
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2025 e 1.455,4 milioni di euro per l’anno 2026, 27,6 milioni di euro per
l’anno 2027, 13,2 milioni di euro per l’anno 2031 e 53,6 milioni di euro
per l’anno 2032, si provvede:

a) quanto a 63,6 milioni di euro per l’anno 2020, 1.294,3 milioni
di euro per l’anno 2021, 3.309,1 milioni di euro per l’anno 2022, 2.935
milioni di euro per l’anno 2023, 2.755,6 milioni di euro per l’anno
2024, 2.752,8 milioni di euro per l’anno 2025, 1.357,4 milioni di euro
per l’anno 2026, 27,6 milioni di euro per l’anno 2027, 11,9 milioni di
euro per l’anno 2031 e 48,6 milioni di euro per l’anno 2032, ai sensi del-
l’articolo 265;

b) quanto a 2,6 milioni di euro per l’anno 2020, 78,4 milioni di
euro per l’anno 2021, 238 milioni di euro per l’anno 2022, 219 milioni
di euro per l’anno 2023, 209,9 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025 e 98 milioni di euro per l’anno 2026, 1.3 milioni di euro
per l’anno 2031 e 5 milioni di euro per l’anno 2032, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo
4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».

119.21
Perosino, Pichetto Fratin

Apportare le seguenti modificazioni:

a)il comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. Ai fini dell’accesso alla detrazione, gli interventi di cui ai commi
1 e 2 rispettano i requisiti minimi previsti dai decreti di cui al comma 3-
ter dell’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90.»

b) dopo il comma 3-bis sono aggiunti i seguenti commi:

«3-ter. Ai fini dell’accesso alla detrazione, gli interventi di cui ai
commi 1, lett. a) e 2 devono garantire un miglioramento dell’indice di
prestazione termica utile per riscaldamento EPH,nd, come definito dal De-
creto Ministeriale 26 giugno 2015 - Decreto Requisiti minimi, del 30 per
cento. Il miglioramento deve essere dimostrato rispetto al valore di
EPH,nd dell’edificio esistente.

3-quater. Ai fini dell’accesso alla detrazione, gli interventi di cui ai
commi 1 lett. b) e c) e 2 nel loro complesso, devono assicurare, anche
congiuntamente agli interventi di cui ai commi 5 e 6, il miglioramento
di almeno due classi energetiche dell’edificio.

3-quinquies. Il miglioramento del fabbisogno energetico richiesto per
il comma 1, lett. a) e il miglioramento di almeno due classi energetiche
dell’edificio richiesto per i commi 1 lett. b) e 1 lett. c) dovrà essere dimo-
strato tramite una relazione di calcolo precedente e posteriore all’inter-
vento eseguita in conformità alle norme UNI TS 11300 e s.m. e tenendo
conto della modalità di classificazione prevista dal Decreto Ministeriale 26
giugno 2015 e s.m. ovvero dalle corrispondenti Leggi Regionali di cui al-
l’art. 17 del Decreto Lgs. 192/2005 e s.m. Tale relazione di calcolo dovrà
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essere eseguita da un tecnico abilitato nella forma della dichiarazione as-
severata».

119.22
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 3, sostituire le parole: «due classi energetiche» con le se-
guenti: «una classe energetica».

119.23
Gasparri

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis) Al comma 2 dell’articolo 16 del decreto-legge n. 63 del 2013,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 90 del 2013, le parole: "A+"
sono sostituite dalle seguenti: "A++" e le parole: "A per i forni" sono so-
stituite dalle seguenti: "A+ per i forni e le cappe da cucina"»;

b) al comma 4, dopo le parole: «1-septies», aggiungere le se-
guenti: «e 2»;

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 41, della legge della legge
30 dicembre 2018, n. 145, le parole: «3 per cento» sono sostituite dalle
seguenti: «15 per cento».

119.24
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 3-bis, inserire il seguente:

«3-ter. Al comma 1-bis dell’articolo 16 del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n.
90, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: "e ad attività produttive" sono sop-
presse;

b) dopo il primo periodo, è inserito il seguente: "Per gli immobili
adibiti ad attività produttive, l’ammontare complessivo delle spese annuali
è determinato in euro per metro quadrato, secondo la seguente classifica-
zione dimensionale della superficie lorda degli immobili: fino a 499 metri
quadrati, 120 euro per metro quadrato; da 500 a 1.999 metri quadrati, 100
euro per metro quadrato; da 2,000 a 5.999 metri quadrati, 80 euro per me-
tro quadrato; oltre 6.000 metri quadrati, 50 euro per metro quadrato"».
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119.25
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 4 sostituire: «l’aliquota delle detrazioni spettanti è elevata
al 110 per cento per le spese sostenute dal 1º luglio 2020 al 31 dicembre
2021» con il seguente: «l’aliquota delle detrazioni spettanti è elevata al
110 per cento per le spese sostenute dal 1º luglio 2020 al 31 dicembre
2022».

Conseguentemente, dopo il comma 16-quater, inserire il seguente:

«16-quinquies. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 4 del presente
articolo, pari a 1.300 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per la riduzione del carico fi-
scale sui lavoratori dipendenti di cui all’articolo 1, comma 7, della legge
27 dicembre 2019, n. 160».

119.26
Nugnes

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al quarto comma, al secondo periodo, sostituire le parole:
«nella misura del 90 per cento» con le seguenti: «nella medesima misura»;

b) al tredicesimo comma, lettera a), sopprimere le parole: «e la
corrispondente congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi
agevolati.»;

c) al tredicesimo comma, lettera b), sopprimere le parole: «I pro-
fessionisti incaricati attestano, altresı̀, la corrispondente congruità delle
spese sostenute in relazione agli interventi agevolati.»;

d) al quattordicesimo comma, sopprimere le parole: «Ferma l’ap-
plicazione delle sanzioni penali ove il fatto costituisca reato, ai soggetti
che rilasciano attestazioni e asseverazioni infedeli si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria da euro 2.000 a euro 15.000 per ciascuna atte-
stazione o asseverazione infedele resa. I soggetti stipulano una polizza di
assicurazione della responsabilità civile, con massimale adeguato al nu-
mero delle attestazioni o asseverazioni rilasciate e agli importi degli inter-
venti oggetto delle predette attestazioni o asseverazioni e, comunque, non
inferiore a 500 mila euro, al fine di garantire ai propri clienti e al bilancio
dello Stato il risarcimento dei danni eventualmente provocati dall’attività
prestata».

119.27
Nugnes

Al quarto comma, al secondo periodo, sostituire le parole: «nella mi-
sura del 90 per cento» con le seguenti: «nella medesima misura».
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119.28
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 4-bis, aggiungere il seguente:

«4-ter. Per gli interventi di sostituzione delle coperture in eternit
spetta una detrazione nella misura del 110% per le spese sostenute dal
1º luglio 2020 al 31 dicembre 2021, ripartita in cinque quote annuali
nei limiti massimi di spesa di euro 100,00 per metro quadro».

119.29
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

All’articolo, apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 5, sopprimere le parole: «sempreché l’installazione
degli impianti sia eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo»;

b) al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le dispo-
sizioni di cui al presente comma si applicano anche al potenziamento de-
gli impianti fotovoltaici esistenti»;

c) al comma 6, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La detra-
zione di cui al comma 5 è riconosciuta altresı̀ per l’installazione di sistemi
di accumulo integrati negli impianti solari fotovoltaici esistenti alla data di
entrata in vigore del presente decreto»;

d) al comma 15, dopo le parole: «di cui ai commi 3 e 13», inserire
le seguenti: «nonché per le procedure amministrative relative a progetta-
zioni, direzione dei lavori e di coordinatore della sicurezza in fase di pro-
gettazione ed esecuzione».

119.30
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 5 inserire il seguente:

«5-bis. La detrazione di cui ai commi 1 e 5, è riconosciuta su edifici
ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettere a), b), e c), del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, ovvero alle loro perti-
nenze rientranti nella categoria catastale C/2-C/6-C/7, anche per la parte
di opere necessarie alla bonifica di amianto (o Eternit) qualora eseguite
congiuntamente ad almeno uno degli interventi di cui ai commi 1 e 5.

b) al comma 7, sostituire le parole: «di cui ai commi 5 e 6» con le
seguenti: «di cui ai commi 5, 5-bis e 6».

Conseguentemente, dopo il comma 16 aggiungere il seguente:

«16-bis. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, valutati in 1,6 milioni
di euro per l’anno 2020, in 33 milioni di euro per l’anno 2021, 84,2 mi-
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lioni di euro per il 2022, in 73,52 per l’anno 2023, in 70 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025, in 5.6 milioni di euro per l’anno
2026, 0,5 milioni di euro per l’anno 2031 e in 0,2 milioni di euro per
l’anno 2032, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto
legislativo 31 maggio 2011, n. 88».

119.31

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 8, dopo le parole: «negli edifici» inserire le seguenti: «an-
che attraverso lo strumento della locazione finanziaria,».

Conseguentemente, all’articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n.
90, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo la parola: «all’acquisto» inserire «anche in
locazione finanziaria»;

b) al comma 3, dopo la parola: «per l’acquisto» inserire: «anche
in locazione finanziaria».

119.32

Damiani

Al comma 9 alla lettera a) dopo la parola: «condomini» aggiungere
le seguenti: «e comprende anche ogni onere di spesa necessario e conse-
quenziale all’attuazione, incluso quello relativo alle assemblee condomi-
niali necessarie a deliberare i lavori e anche l’onorario dell’amministra-
tore».

119.33

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 9, lettera a), dopo la parola: «condomini» aggiungere: «e
comprende anche ogni onere di spesa necessario e consequenziale all’at-
tuazione, incluso quello relativo alle assemblee condominiali necessarie
a deliberare i lavori e anche l’onorario dell’amministratore».
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119.34
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 9, lettera a), aggiungere infine le seguenti parole: «e le
detrazioni previste nei suddetti commi spettano a tutte le unità immobiliari
condominiali incluse quelle ad uso non abitativo;».

119.35
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 9, sono apportate le seguenti modificazioni

a) alla lettera b) le parole: «dalle persone fisiche, al di fuori del-
l’esercizio di attività di impresa, arti e professioni» sono sostituite da:
«dalle persone fisiche, non titolari di reddito d’impresa, dagli enti e sog-
getti di cui all’articolo 5 e 148 del Testo unico delle imposte sui redditi,
approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917»;

b) dopo la lettera d-bis) aggiungere la seguente: «d-ter i soggetti
esercenti attività d’impresa arti o professioni, ivi comprese le associazioni
tra professionisti».

119.36
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 9 dopo la lettera d-bis) aggiungere la seguente:

«d-ter) dai soggetti di cui all’articolo 2135 del codice civile per gli
immobili rurali di cui all’articolo 9, commi 3 e 3-bis, decreto-legge del
30 dicembre 1993 n. 557, convertito in legge del 26 febbraio 1994 n.
133.».

119.37
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 9, dopo la lettera d-bis), è inserita la seguente:

«d-ter) dalle imprese turistico ricettive.».

Conseguentemente al comma 16-quater sono infine aggiunte le se-
guenti parole: «Ai maggiori oneri derivanti dal comma 9, lettera d-ter),
del presente articolo si provvede a valere sul Fondo per far fronte ad esi-
genze indifferibili che si manifestano del corso della gestione di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge».
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119.38
De Poli

Al comma 9, lettera c) dopo le parole: «predetti Istituti,» aggiungere:
«per operatori privati che hanno realizzato alloggi di edilizia residenziale
pubblica convenzionata destinati alla locazione permanente a seguito della
sottoscrizione di programmi di edilizia residenziale pubblica,».

119.39
Ferro

Dopo la lettera d) del comma 9 si aggiunge la seguente:

«e) dalle imprese turistico ricettive».

119.40
Gasparri

Al comma 9, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:

«e) dagli enti del Terzo Settore».

119.41
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Al comma 9, dopo la lettera d), è inserita la seguente:

«d-bis) dalle imprese turistico ricettive».

Conseguentemente, ridurre di 80 milioni di euro tutti gli importi di
cui all’articolo 265, comma 5.

119.42
De Poli

Al comma 9, dopo lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) dagli enti non commerciali;».

Conseguentemente, all’articolo 265, sostituire il comma 5 con il se-
guente:

«5. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 275,3 milioni di euro per l’anno 2020
e di 20 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021».
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119.43

Fregolent, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 9, dopo la lettera d-bis), aggiungere la seguente:

«d-ter) dagli enti non commerciali, comprese le associazioni e fonda-
zioni gli enti del terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti,
proprietari oppure titolari di diritti reali di godimento oppure detentori (co-
modatari o affittuari) di immobili adibiti:

- alla attività di scuola paritaria facenti parte del sistema nazionale
di istruzione di cui all’articolo 1 della legge 10 marzo 2000 n.62;

- servizi educativi all’infanzia ai sensi dell’articolo 2 del Dlvo 65/
2017.

All’onere di cui alla presente disposizione, valutato in 100 mil di
euro, per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del
presente decreto-legge».

119.44

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 9, dopo la lettera d-bis), aggiungere la seguente:

«d-ter) dagli alberghi e dalle strutture turistico-recettive.».

Conseguentemente al comma 16-quater sono infine aggiunte le se-
guenti parole: «Ai maggiori oneri derivanti dal comma 9, lettera d-ter),
del presente articolo si provvede a valere sul Fondo per far fronte ad esi-
genze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge.».

119.45

Testor, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 9, dopo la lettera e), inserire la seguente:

«e-bis) dalle imprese turistico ricettive.».
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119.46
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

«9-bis. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 8 si applicano an-
che agli interventi effettuati dalle istituzioni scolastiche non statali parifi-
cate, come definite ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 10 marzo
2000, n. 62, per interventi realizzati su immobili di loro proprietà o da
esse gestiti, adibiti a locali per l’erogazione del servizio d’istruzione sco-
lastica. Ai fini dell’applicazione del presente comma, la detrazione di cui
al comma 1, lettera a), è calcolata su un ammontare complessivo delle
spese non superiore ad euro 300.000 e la detrazione di cui al comma 1,
lettera b), è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non supe-
riore ad euro 100.000. I termini per la realizzazione dei lavori e per l’ac-
cesso agli incentivi sono fissati al 31 dicembre 2022».

119.47
Arrigoni, Centinaio, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 8 si applicano an-
che agli interventi realizzati su immobili rientranti nella categoria catastale
D2. Ai fini dell’applicazione del presente comma:

1) la detrazione di cui al comma 1, lettera a), è calcolata su un am-
montare complessivo delle spese non superiore ad euro 25.000 moltipli-
cato per il numero di camere che compongono l’edificio per gli edifici
con un numero di camere fino a 20 compreso, sommato ad euro 20.000
moltiplicato per il numero di camere eccedenti le 20.»;

2) la detrazione di cui al comma 1, lettera b), è calcolata su un am-
montare complessivo delle spese non superiore ad euro 12.000 moltipli-
cato per il numero di camere che compongono l’edificio per gli edifici
con un numero di camere fino a 20 compreso, sommato ad euro 10.000
moltiplicato per il numero di camere eccedenti le 20.».

119.48
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. Le disposizioni contenute nei commi da i. a 8 possono essere
applicate, su opzione del contribuente anche nell’ambito dell’esercizio di
attività d’impresa e di lavoro autonomo. In tal caso la detrazione conse-
guita concorre integralmente a formare il reddito del contribuente. Qualora
la detrazione sia riferita ad interventi nell’ambito di attività turistico-alber-
ghiera relativa ad immobili a degnazione speciale D/2 "alberghi e pen-
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sioni", il 40 per cento della detrazione conseguita concorre a formare il
reddito del contribuente.».

119.49

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

«9-bis. Per gli interventi di cui al comma 9, lettera c) i termini per la
realizzazione dei lavori e per l’accesso agli incentivi è fissato al 31 dicem-
bre 2022.».

119.50

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 11, dopo la parola: «contribuente», aggiungere le se-
guenti: «, qualora l’importo della detrazione sia maggiore di 10.000
euro,».

119.51

Nugnes

Al tredicesimo comma, lettera a), sopprimere le parole: «e la corri-
spondente congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi age-
volati.».

Al tredicesimo comma, lettera b), sopprimere le parole: «I professio-
nisti incaricati attestano, altresı̀, la corrispondente congruità delle spese so-
stenute in relazione agli interventi agevolati.».

Al quattordicesimo comma, sopprimere le parole: «Ferma l’applica-
zione delle sanzioni penali ove il fatto costituisca reato, ai soggetti che ri-
lasciano attestazioni e asseverazioni infedeli si applica la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da euro 2.000 a euro 15.000 per ciascuna attestazione
o asseverazione infedele resa. I soggetti stipulano una polizza di assicura-
zione della responsabilità civile, con massimale adeguato al numero delle
attestazioni o asseverazioni rilasciate e agli importi degli interventi og-
getto delle predette attestazioni o asseverazioni e, comunque, non inferiore
a 500 mila euro, al fine di garantire ai propri clienti e al bilancio dello
Stato il risarcimento dei danni eventualmente provocati dall’attività pre-
stata».
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119.52
Nugnes

Al tredicesimo comma, lettera a), sopprimere le parole: «e la corri-
spondente congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi age-
volati.».

Al tredicesimo comma, lettera b), sopprimere le parole: «I professio-
nisti incaricati attestano, altresı̀, la corrispondente congruità delle spese so-
stenute in relazione agli interventi agevolati.».

119.53
Nugnes

Al quattordicesimo comma, sopprimere le parole: «Ferma l’applica-
zione delle sanzioni penali ove il fatto costituisca reato, ai soggetti che ri-
lasciano attestazioni e asseverazioni infedeli si applica la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da euro 2.000 a euro 15.000 per ciascuna attestazione
o asseverazione infedele resa. I soggetti stipulano una polizza di assicura-
zione della responsabilità civile, con massimale adeguato al numero delle
attestazioni o asseverazioni rilasciate e agli importi degli interventi og-
getto delle predette attestazioni o asseverazioni e, comunque, non inferiore
a 500 mila euro, al fine di garantire ai propri clienti e al bilancio dello
Stato il risarcimento dei danni eventualmente provocati dall’attività pre-
stata».

119.54
Causin, Pichetto Fratin, Toffanin, Gallone, Damiani, Fantetti, Ferro,

Saccone

Sopprimere il comma 15-bis.

119.55
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Alla fine del comma 15 aggiungere le seguenti parole: «nonché
quelle relative al compenso dell’amministratore condominiale o di altro
professionista incaricato dal contribuente per l’attività da questi svolta».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 50 milioni a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui al-
l’articolo 1, comma 200, legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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119.56

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 15-bis, aggiungere il seguente:

«15-ter. Le occupazioni di spazi ed aree pubbliche necessarie all’ese-
cuzione degli interventi previsti dal presente articolo dal 1º luglio 2020 e
fino al 31 dicembre 2021 sono esonerate dal pagamento della, tassa per
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al Capo II del decreto le-
gislativo 15 novembre 1993, n. 507 e dal canone di cui all’articolo 63 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.».

119.57

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 15-bis, inserire il seguente:

«15-ter. Le occupazioni di spazi ed aree pubbliche necessarie all’ese-
cuzione degli interventi previsti dal presente articolo dal 1º luglio 2020 e
fino al 31 dicembre 2021 sono esonerate dal pagamento della tassa per
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al Capo II del decreto le-
gislativo 15 novembre 1993, n. 507 e dal canone di cui all’articolo 63 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446».

119.58

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 15-bis aggiungere H seguente:

«15-ter. All’articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, le parole: "36 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "72 per cento"
e le parole: "5.000 euro" sono sostituite dalle seguenti: "10.000 euro"».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’applicazione della pre-
sente disposizione pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2021 al 2030, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente de-
creto-legge.

Conseguentemente alla rubrica dopo le parole: «sisma bonus» ag-
giungere le seguenti: «bonus verde,».



14 luglio 2020 5ª Commissione– 703 –

119.0.1

Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 119-bis.

1. Il credito di imposta di cui all’articolo 8 della legge 23 dicembre
2000 n. 388, è riconosciuto per gli anni 2020 e 2021, per gli investimenti
effettuati dalle imprese del settore alberghiero e termale, con un fatturato
2019 da 5 milioni a 100 milioni, su tutto il territorio nazionale nei limiti
massimi di spesa pari a 50 milioni di euro per l’anno 2020 e pari a 250
milioni di euro per l’anno 2021. Sono agevolabili i nuovi investimenti
di cui al presente articolo effettuati dalla entrata in vigore del presente De-
creto o, se successiva, dalla approvazione della Commissione Europea
della misura agevolativa di cui al presente articolo.

2. La misura del credito di impasta agevolabile è determinata nell’80
per cento degli investimenti. Tra gli investimenti agevolabili rientrano gli
interventi di riqualificazione e ristrutturazione di complessi esistenti, le ac-
quisizioni, ivi comprese quelle in leasing, di beni strumentali nuovi, desti-
nati a strutture produttive già esistenti.

3. I beni materiali, sia mobili che immobili, devono essere utilizzati
durevolmente nell’attività dell’impresa per almeno 5 anni. Quanto ai beni
immobili, risultano agevolabili soltanto gli investimenti di riqualificazione
e ristrutturazione degli immobili strumentali per destinazione e già opera-
tivi. L’investimento complessivo agevolabile per ciascuna impresa deve
essere compreso nel biennio 2020-2021 tra 1 e 10 milioni di euro.

4. Il credito d’imposta di cui al presente articolo non concorre alla
formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della
produzione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive e non ri-
leva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

5. Al credito d’imposta di cui al presente articolo non si applicano i
limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n.
244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

6. Sono applicabili al credito d’imposta di cui al presente articolo le
disposizioni sulla cessione dei crediti previste dall’articolo 122. Il credito
di imposta è utilizzabile anche ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, con facoltà anche di successive cessioni a terzi,
anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, nonché a istituti di cre-
dito o intermediari finanziari.

7. Se i beni mobili oggetto dell’agevolazione non entrano in funzione
entro il secondo periodo d’imposta successivo a quello della loro acquisi-
zione o ultimazione, il credito d’imposta è rideterminato escludendo dagli
investimenti agevolati il costo dei beni non entrati in funzione. Per i beni
acquisiti in locazione finanziaria le disposizioni precedenti si applicano
anche se non viene esercitato il riscatto. Il minore credito d’imposta che
deriva dall’applicazione del presente comma è versato entro il termine
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per il versamento a saldo dell’imposta sui redditi dovuta per il periodo
d’imposta in cui si verificano le ipotesi ivi indicate.

8. Con un decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, verranno emanate disposizioni per l’effettuazione delle verifiche
necessarie a garantire la corretta applicazione delle presenti disposizioni.
Tali verifiche vanno effettuate, anche a campione, dopo almeno dodici
mesi dall’attribuzione del credito di imposta.»

Conseguentemente, all’articolo 265, dopo il comma 5 inserire il se-
guente:

«5-bis. All’onere derivante dall’articolo 119-bis, pari a 50 milioni di
euro per l’anno 2020 e a 250 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la riassegna-
zione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli eser-
cizi precedenti per perenzione amministrativa, di cui all’articolo 27 della
legge 196/2009.».

119.0.2

Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 119-bis.

1. Per le imprese turistico ricettive la disposizione di cui al comma
219, dell’articolo 1, della legge n. 160 del 27 dicembre 2019, si applica
anche per gli interventi effettuati nel corso del 2021».

Conseguentemente, all’articolo 265, dopo il comma 5 inserire il se-
guente:

«5-bis. All’onere derivante dall’articolo 119-bis, pari a 411,6 milioni
di euro per il 2021, 632,8 milioni di euro per il 2022, 480 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2030, 360 milioni di euro per il 2031 e
180 milioni di euro per il 2032, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della
spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione
amministrativa, di cui all’articolo 27 della legge 196/2009.».
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119.0.3
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 119-bis.
1. Per le imprese turistico ricettive la disposizione di cui al comma

219, dell’articolo 1, della legge n. 160 del 27 dicembre 2019, si applica
anche agli edifici che si trovino al di fuori delle zone A e B indicate
nel decreto ministeriale n. 1444/1968».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente comma, valutati
in 500 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del
presente decreto.

Art. 119-bis.

119-bis.0.1
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 119-ter.

(Agevolazioni per gli investimenti)

1. Il credito di imposta di cui all’articolo 8 della legge 23 dicembre
2000 n. 388 viene riconosciuto per gli anni 2020 e 2021 per gli investi-
menti effettuati dalle imprese del settore alberghiero e termale, con un fat-
turato 2019 da 5 milioni a 100 milioni di euro, su tutto il territorio nazio-
nale nei limiti massimi di spesa pari a 50 milioni di euro per l’anno 2020
e pari a 250 milioni di euro per l’anno 2021. Sono agevolabili i nuovi in-
vestimenti di cui al presente articolo effettuati dalla entrata in vigore del
presente decreto o, se successiva, dalla approvazione della Commissione
Europea della misura agevolativa di cui al presente articolo.

2. La misura del credito di imposta agevolabile è determinata nell’80
per cento degli investimenti. Tra gli investimenti agevolabili rientrano gli
interventi di riqualificazione e ristrutturazione di complessi esistenti, le ac-
quisizioni, ivi comprese quelle in leasing, di beni strumentali nuovi, desti-
nati a strutture produttive già esistenti.

3. I beni materiali, sia mobili che immobili, devono essere utilizzati
durevolmente nell’attività dell’impresa per almeno cinque anni. Quanto ai
beni immobili, risultano agevolabili soltanto gli investimenti di riqualifica-
zione e ristrutturazione degli immobili strumentali per destinazione e già
operativi. L’investimento complessivo agevolabile per ciascuna impresa
deve essere compreso nel biennio 2020-2021 tra 1 e 10 milioni di Euro.
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4. Il credito d’imposta di cui al presente articolo non concorre alla
formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della
produzione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive e non ri-
leva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

5. Al credito d’imposta di cui al presente articolo non si applicano i
limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n.
244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

6. Il credito di imposta è utilizzabile anche ai sensi dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con facoltà anche di succes-
sive cessioni a terzi, anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi,
nonché a istituti di credito o intermediari finanziari. Sono applicabili al
credito d’imposta di cui al presente articolo le disposizioni sulla cessione
dei crediti previste dall’articolo 122.

7. Se i beni mobili oggetto dell’agevolazione non entrano in funzione
entro il secondo periodo d’imposta successivo a quello della loro acquisi-
zione o ultimazione, il credito d’imposta è rideterminato escludendo dagli
investimenti agevolati il costo dei beni non entrati in funzione. Per i beni
acquisiti in locazione finanziaria le disposizioni precedenti si applicano
anche se non viene esercitato il riscatto. Il minore credito d’imposta che
deriva dall’applicazione del presente comma è versato entro il termine
per il versamento a saldo dell’imposta sui redditi dovuta per il periodo
d’imposta in cui si verificano le ipotesi ivi indicate.

8. Con un decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, verranno emanate disposizioni per l’effettuazione delle verifiche
necessarie a garantire la corretta applicazione delle presenti disposizioni.
Tali verifiche vanno effettuate, anche a campione, dopo almeno dodici
mesi dall’attribuzione del credito di imposta.

9. All’onere derivante dal presente articolo valutato in 250 milioni di
euro per l’anno 2021 si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate
all’attuazione della misura denominata reddito di cittadinanza, di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del monitorag-
gio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari
richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza, di
cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, en-
tro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari
alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31
luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come
rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo li-
mite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei be-
neficiari e dell’importo del beneficio economico.».
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119-bis.0.2
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 119-ter.

(Agevolazione per gli investimenti)

1. Il credito di imposta di cui all’articolo 8 della legge 23 dicembre
2000 n. 388 viene riconosciuto per gli anni 2020 e 2021 per gli investi-
menti effettuati dalle imprese del settore alberghiero e termale, con un fat-
turato 2019 da 5 milioni a 100 milioni, su tutto il territorio nazionale nei
limiti massimi di spesa pari a 50 milioni di euro per l’anno 2020 e pari a
250 milioni di euro per l’anno 2021. Sono agevolabili i nuovi investimenti
di cui al presente articolo effettuati dalla entrata in vigore del presente De-
creto o, se successiva, dalla approvazione della Commissione Europea
della misura agevolativa di cui al presente articolo.

2. La misura del credito di imposta agevolabile è determinata nell’80
per cento degli investimenti. Tra gli investimenti agevolabili rientrano gli
interventi di riqualificazione e ristrutturazione di complessi esistenti, le ac-
quisizioni, ivi comprese quelle in leasing, di beni strumentali nuovi, desti-
nati a strutture produttive già esistenti.

3. I beni materiali, sia mobili che immobili, devono essere utilizzati
durevolmente nell’attività dell’impresa per almeno 5 anni. Quanto ai beni
immobili, risultano agevolabili soltanto gli investimenti di riqualificazione
e ristrutturazione degli immobili strumentali per destinazione e già opera-
tivi. L’investimento complessivo agevolabile per ciascuna impresa deve
essere compreso nel biennio 2020-2021 tra 1 e 10 milioni di euro.

4. Il credito d’imposta di cui al presente articolo non concorre alla
formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della
produzione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive e non ri-
leva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

5. A credito d’imposta di cui al presente articolo non si applicano i
limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n.
244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

6. Sono applicabili al credito d’imposta di cui al presente articolo le
disposizioni sulla cessione dei crediti previste dall’articolo 122. Il credito
di imposta è utilizzabile anche ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, con facoltà anche di successive cessioni a terzi,
anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, nonché a istituti di cre-
dito o intermediari finanziari.

7. Se i beni mobili oggetto dell’agevolazione non entrano in funzione
entro il secondo periodo d’imposta successivo a quello della loro acquisi-
zione o ultimazione, il credito d’imposta è rideterminato escludendo dagli
investimenti agevolati il costo dei beni non entrati in funzione. Per i beni
acquisiti in locazione finanziaria le disposizioni precedenti si applicano
anche se non viene esercitato il riscatto. Il minore-credito d’imposta che
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deriva dall’applicazione del presente comma è versato entro il termine per
il versamento a saldo dell’imposta sui redditi dovuta per il periodo d’im-
posta in cui si verificano le ipotesi ivi indicate.

8. Con un decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, verranno emanate disposizioni per l’effettuazione delle verifiche
necessarie a garantire la corretta applicazione delle presenti disposizioni.
Tali verifiche vanno effettuate, anche a campione, dopo almeno dodici
mesi dall’attribuzione del credito di imposta.

9. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per l’anno 2020 e pari a 250 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede
a valere qui Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manife-
stano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5,
del presente decreto-legge.».

119-bis.0.3
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 119-ter.

(Estensione del "Bonus facciate")

1. Per le imprese turistico ricettive la disposizione di cui all’articolo
1, comma 219, della legge n. 160 del 27 dicembre 2019, si applica anche
agli edifici che si trovino al di fuori delle zone A e B indicate nel decreto
ministeriale n. 1444/1968.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede a valere sul
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente
decreto-legge.».

119-bis.0.4
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 119-ter.

(Estensione del "Bonus facciate")

1. Per le imprese turistico ricettive la disposizione di cui al comma
219, dell’articolo 1, della legge n. 160 del 27 dicembre 2019, si applica
anche per gli interventi effettuati nel corso del 2021.



14 luglio 2020 5ª Commissione– 709 –

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede a valere sul
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente
decreto-legge.».

119-bis.0.5

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 119-ter.

1. All’articolo 42, comma 1, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n.
28, le parole: "incentivi nel settore elettrico e termico" sono sostituite
dalle seguenti: "incentivi nei settori elettrico, termico e dell’efficienza
energetica".

2. All’articolo 42, comma 3, secondo periodo, del decreto legislativo
3 marzo 2011, n. 28, le parole: "al fine di salvaguardare la produzione di
energia da fonti rinnovabili degli impianti," sono sostituite dalle seguenti:
"al fine di salvaguardare la produzione di energia da fonti rinnovabili, l’e-
nergia termica e il risparmio energetico degli interventi di efficienza e de-
gli impianti".

119-bis.0.6

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 119-ter.

(Proroga termini di inizio e fine lavori per impianti di produzione di
energia da fonti rinnovabili)

1. Con riguardo agli impianti di produzione di energia elettrica da
fonti rinnovabili sono prorogate di 6 mesi le scadenze dei termini di inizio
e fine lavori e tutti i termini di realizzazione e adempimento di prescri-
zioni, collaudi, pareri e nulla osta infra-procedimentali cosı̀ come ogni ter-
mine di scadenza e decadenza di titoli e sub procedimenti di ogni tipo sta-
biliti nei provvedimenti amministrativi già rilasciati o/e assentiti alla data
di avvio dello stato di emergenza sanitaria nazionale da Covid-2019, ivi
inclusi quelli previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, dal decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42, dal decreto
legislativo 3 aprile 2006 n. 152, dal decreto legislativo 29 dicembre
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2003, n. 387 e dal decreto legislativo 3 marzo 2011 n. 28 per la realizza-
zione dei progetti in essi previsti.».

119-bis.0.7
Richetti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 119-ter.

I commi da 184 a 197 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160 sono abrogati.

A decorrere dal 1º gennaio 2020 e fino al 31 dicembre 2022, si ap-
plicano le disposizioni previste dall’articolo 1, commi da 8 a 13, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232 e sue successive modificazioni ed integra-
zioni.

Il comma 10 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 è
sostituito dal seguente:

"10. Per i soggetti che effettuano investimenti in beni immateriali
strumentali compresi nell’elenco di cui all’allegato B annesso alla presente
legge, il costo di acquisizione di tali beni è maggiorato del 40 per cento"».

Conseguentemente il comma 1, secondo periodo, dell’articolo 265 è
sostituito dal seguente: «Il presente decreto utilizza altresı̀ una quota pari
a 4.840 milioni di euro del margine disponibile, in termini di fabbisogno,
risultante a seguito dell’attuazione del decreto-legge n. 18 del 2020, ri-
spetto al ricorso all’indebitamento autorizzato l’11 marzo 2020 con le Ri-
soluzioni di approvazione della Relazione al Parlamento, e della relativa
Integrazione, presentata ai sensi dell’articolo 6, comma 5, della legge
24 dicembre 2012, n. 243».

119-bis.0.8
Corti, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 119-ter.

(Disposizioni inerenti la ritenuta a titolo di acconto dell’imposta sul
reddito)

1. Al fine di contenere gli effetti economici negativi derivanti dalle
misure di prevenzione e contenimento connesse all’emergenza epidemio-
logica da COVID-19, la ritenuta a titolo di acconto dell’imposta sul red-
dito dovuta dai beneficiari di cui all’articolo 25 del decreto legge 31 mag-
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gio 2010, n. 78 convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n.
122, non si applica per gli anni 2020 e 2021.

2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 1.840 mi-
lioni di euro per gli anni 2020 e 2021, si provvede:

a) quanto a 1.500 milioni di euro per l’anno 2020, mediante uti-
lizzo delle risorse destinate all’attuazione della misura nota come "reddito
di cittadinanza" di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa
derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei fa-
miliari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si
rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi
provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposi-
zione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere
alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio
economico;

b) quanto a 340 milioni di euro per l’anno 2020, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’ar-
ticolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289;

c) quanto a 1.840 milioni di euro per l’anno 2021, mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 290, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160.

119-bis.0.9

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 119-ter.

1. Al fine di favorire la ripresa dell’attività edilizia e del mercato im-
mobiliare, alle imprese che a partire dal 1º luglio e fino al 31 dicembre
2020 acquistano immobili a destinazione abitativa, sui quali vengano ese-
guiti interventi di ristrutturazione edilizia, risanamento conservativo o ma-
nutenzione straordinaria, è concesso un credito di imposta pari all’imposta
di registro pagata per l’acquisto, da utilizzare successivamente alla data
della stipula dell’atto di acquisto esclusivamente in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. A tal
fine l’acquirente deve dichiarare, a pena di decadenza, nell’atto di acquisto
di volersi avvalere della presente norma e di impegnarsi ad iniziare i la-
vori entro il 31 dicembre 2020.
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119-bis.0.10

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 119-ter.

(Modifiche al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42)

1. Al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, apportare le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 24, dopo il comma 1, inserire il seguente:

"2. Nel caso di interventi di consolidamento statico, ovvero di ade-
guamento sismico o di efficientamento energetico da eseguirsi su beni
di proprietà pubblica, adibiti a sedi municipali o ad uso scolastico, l’auto-
rizzazione di cui all’articolo 22 comma 1 si considera concessa, decorsi
infruttuosamente centoventi giorni dal ricevimento della richiesta"».

119-bis.0.11

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 119-ter.

(Modifiche alla detrazione per l’acquisto di mobili e elettrodomestici di
cui all’articolo 16 comma 2 del decreto-legge n.63 del 2013)

1. In considerazione della grave crisi economica che ha colpito il set-
tore della produzione e commercializzazione di mobili da arredo, nonché
il settore dell’edilizia per effetto della diffusione dell’epidemia da CO-
VID19, la detrazione di cui al comma 2 dell’articolo 16 del decreto-legge
n. 63 del 4 giugno 2013 è riconosciuta, per le sole spese effettuate dal 1º
luglio 2020 al 31 dicembre 2020, per un ammontare complessivo non su-
periore ai 16 mila euro. Ai fini del riconoscimento al consumatore della
medesima detrazione, non è altresı̀ richiesta la fruizione delle detrazioni
di cui al comma 1 del richiamato decreto-legge.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo,
pari a 80 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili, di cui all’articolo
1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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119-bis.0.12
Garnero Santanchè, Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 119-ter.

(Estensione Bonus Verde)

1. In considerazione della grave crisi economica che ha colpito il set-
tore della produzione e commercializzazione di mobili da arredo, nonché
il settore dell’edilizia per effetto della diffusione dell’epidemia da CO-
VID19, la detrazione di cui al comma all’articolo 1, comma 12, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 è riconosciuta, per le sole spese effettuate
dal 1º luglio 2020 al 31 dicembre 2020 anche per le spese sostenute e do-
cumentate per l’acquisto e installazione di articoli per l’arredo urbano, ga-
zebo e dehors.

2. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni
per l’anno 2020, si provvede ai sensi dell’articolo 165».

119-bis.0.13
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 119-ter.

(Misure fiscali in favore del welfare aziendale)

1. Per il periodo decorrente dal 1º luglio 2020 al 1º luglio 2021, il
valore dei beni ceduti e dei servizi prestati che non concorre a formare
il reddito di lavoro dipendente di cui all’articolo 51, comma 3, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 è incrementato
sino ad un importo complessivo non superiore ad euro 1.000».

119-bis.0.14
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 119-ter.

(Misure fiscali in favore del welfare aziendale)

1. Per il periodo decorrente dal 1º luglio 2020 al 1º luglio 2021, il
valore dei beni ceduti e dei servizi prestati che non concorre a formare
il reddito di lavoro dipendente di cui all’articolo 51, comma 3, del decreto
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del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 è incrementato
sino ad un importo complessivo non superiore ad euro 1.000.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui al-
l’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».

Art. 120.

120.1
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1 dopo la parola: «spogliatoi» aggiungere le seguenti:
«aree fumatori, ascensori».

120.2
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1 dopo le parole: «di carattere innovativo quali» aggiun-
gere le seguenti: «webcam, webaround portable e programmi di video
conferenza».

120.3
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. Ai medesimi fini di cui al comma 1, in relazione agli inter-
venti necessari a far rispettare le prescrizioni sanitarie e le misure di con-
tenimento contro la diffusione del virus COVID-19, ai soggetti esercenti
attività d’impresa, arte o professione in luoghi aperti al pubblico nonché
associazioni, fondazioni e altri enti privati rientranti nel settore dell’intrat-
tenimento e pubblico spettacolo, è riconosciuto un credito d’imposta in
misura pari al 100 per cento delle spese sostenute nel 2020, per un mas-
simo di 80.000 euro.».

Conseguentemente al comma 6 sono infine aggiunte le seguenti pa-
role: «Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1-bis del presente articolo
si provvede a valere sul Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo
265, comma 5, del presente decreto-legge.».
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120.4
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Al comma 2, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Il credito
d’imposta di cui al comma 1 è cumulabile con altre agevolazioni per le
medesime spese, comunque nel limite dei costi sostenuti ed è utilizzabile
nell’anno 2021 e nei cinque periodi di imposta successivi esclusivamente
in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, e in compensazione anche di debiti relativi a tributi locali.».

Conseguentemente, il Fondo occorrente per la riassegnazione dei re-
sidui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi prece-
denti per perenzione amministrativa, di cui all’articolo 27 della legge n.
196 del 2009, è ridotto di 100 milioni di euro a decorrere dal 2020.

120.5
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 2 sostituire il primo periodo con il seguente: «Il credito
d’imposta di cui al comma 1 è cumulabile con altre agevolazioni per le
medesime spese, comunque nel limite dei costi sostenuti ed è utilizzabile
nell’anno 2021 e nei cinque periodi di imposta successivi esclusivamente
in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, e in compensazione anche di debiti relativi a tributi locali.».

Art. 121.

121.1
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1 le parole: «2020 e 2021» sono sostituite con: «2020,
2021 e 2022».

Al comma 3 il terzo periodo è soppresso.

Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 50 milioni
a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, legge 23 dicembre 2014, n. 190.

121.2
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, alla lettera b), dopo le parole: «Istituti di credito» ag-
giungere le seguenti: «, imprese di assicurazione».
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121.3
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 2 dopo la lettera f) aggiungere la seguente:

«f-bis) interventi di sistemazione a verde di singole unità immobiliari
e/o spazi comuni condominiali, aree scoperte private di edifici esistenti,
unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, impianti di irrigazione e realiz-
zazione pozzi, realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili, ivi
incluse le attività di progettazione e manutenzione se connesse all’esecu-
zione di questi interventi, cosi come indicati dalla legge 27 dicembre
2017, n. 205 e nei successivi provvedimenti.».

121.4
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

1. Al comma 2, dopo la lettera f) inserire la seguente lettera:

«f-bis. Sanificazione e acquisto di dispositivi di protezione di cui al-
l’articolo 125, avuto riguardo esclusivamente a quanto previsto dal comma
1, lettera b) del presente articolo;».

121.5
Perosino, Pichetto Fratin

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

«2-bis. Per gli interventi di cui alla lettera d) del comma 2, le dispo-
sizioni di questo articolo si applicano per le spese relative a tutti gli inter-
venti previsti negli edifici ricadenti nell’ambito della disciplina di cui al
comma 2 medesimo e di cui all’articolo 136, comma 1, lettere b) e c),
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante il codice dei
beni culturali e del paesaggio. Le disposizioni di questo articolo si appli-
cano altresı̀ agli altri edifici nel caso in cui l’intervento preveda, in base
agli obblighi di legge di cui al decreto Ministeriale 26 giugno 2015 e
s.m. ovvero dalle corrispondenti leggi regionali di cui all’articolo17 del
decreto legislativo n. 192 del 2005 e s.m, anche un efficientamento ener-
getico».

121.6
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

«2-bis. Al comma 219 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le pa-
role: "nell’anno 2020" sono sostituite dalle seguenti: "negli anni 2020 e
2021".
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2-ter. Le occupazioni di spazi ed aree pubbliche necessarie all’esecu-
zione degli interventi previsti dal presente articolo dal 1º luglio 2020 e
fino al 31 dicembre 2021 sono esonerate dal pagamento della tassa per
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al Capo II del decreto le-
gislativo 15 novembre 1993, n. 507 e dal canone di cui all’articolo 63 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.».

121.7
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Nel comma 219 della legge 27 dicembre 2019 n. 160, le pa-
role nell’anno 2020 sono sostituite dalle seguenti: negli anni 2020 e 2021.

2-ter. Le occupazioni di spazi ed aree pubbliche necessarie all’esecu-
zione degli interventi previsti dal presente articolo dal 1º luglio 2020 e
fino al 31 dicembre 2021 sono esonerate dal pagamento della tassa per
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al Capo II del decreto le-
gislativo 15 novembre 1993, n. 507 e dal canone di cui all’articolo 63 del
decreto-legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.».

121.8
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 3, sopprimere il terzo periodo.

121.9
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 3, dopo le parole: «non può essere richiesta a rimborso»
inserire le seguenti: «, ad esclusione del credito di imposta di cui all’ar-
ticolo 119.».

121.10
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Al fine di garantire la liquidità per gli interventi realizzati
dalle piccole e medie imprese, la cessione del credito può essere perfezio-
nata dopo la presentazione di ciascuna liquidazione periodica Iva. In que-
sto caso il credito d’imposta è usufruito con la stessa ripartizione in quote
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annuali con la quale sarebbe stata utilizzata la detrazione ma con decor-
renza anticipata di un anno.».

121.11
Calandrini

Al comma 7, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le modalità
attuative devono assicurare che i crediti d’imposta di cui al presente arti-
colo siano messi a disposizione del cessionario, anche ai fini della succes-
siva cessione, dal mese successivo a quello di emissione delle fatture, i cui
importi devono essere oggetto della comunicazione di esercizio dell’op-
zione di cui al periodo precedente.».

121.12
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. All’articolo 55 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: "data di efficacia", ovunque ricorrano, inserire la
seguente: "giuridica";

b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

"5-bis. La cessione dei crediti pecuniari a titolo oneroso rileva se-
condo le disposizioni degli articoli 1260 e seguenti del codice civile."».

121.0.1
Richetti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 121-bis.

(Conversione in legge del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante
misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia,
nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da

COVID-19)

1. Presso il Ministero dell’economia e delle finanze, in conformità a
quanto previsto dall’articolo 265, è istituito un fondo destinato alla resti-
tuzione degli acconti versati per il 2020 ai fini IRES ed IRAP dalle im-
prese che abbiano avuto una riduzione dei ricavi superiore al 30 per cento
rispetto a quanto dichiarato per l’anno 2019 a causa del Covid-19.
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2. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate, da
adottarsi entro il 31 agosto 2020, viene approvato il modello di domanda
e vengono stabilite le modalità per la verifica dei presupposti per l’accesso
ai fondi di cui al primo comma, nonché della individuazione per ciascun
richiedente dell’esatto ammontare a cui ha diritto.

Conseguentemente il comma 1, secondo periodo, dell’articolo 265, è
sostituito dal seguente: «Il presente decreto utilizza altresı̀ una quota pari
a 5.440 milioni di euro del margine disponibile, in termini di fabbisogno,
risultante a seguito dell’attuazione del decreto-legge n. 18 del 2020, ri-
spetto al ricorso all’indebitamento autorizzato l’11 marzo 2020 con le Ri-
soluzioni di approvazione della Relazione al Parlamento, e della relativa
Integrazione, presentata ai sensi dell’articolo 6, comma 5, della legge
24 dicembre 2012, n. 243».

Art. 122.

122.1

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Aggiungere i seguenti commi:

«5-bis.1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto e fino al 31 dicembre 2021, i soggetti beneficiari dei crediti d’impo-
ste regionali e delle Province autonome, in luogo dell’utilizzo diretto, pos-
sono optare per la cessione, anche parziale, degli stessi alle Società finan-
ziarie regionali.

5-ter. I cessionari utilizzano il credito ceduto anche in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il
credito d’imposta è usufruito dal cessionario con le stesse modalità con
le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente. La quota di credito
non utilizzata nell’anno non può essere utilizzata negli anni successivi, e
non può essere richiesta a rimborso. Non si applicano i limiti di cui all’ar-
ticolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all’articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

5-quater. La cessione del credito non pregiudica i poteri delle com-
petenti Amministrazioni relativi al controllo della spettanza del credito
d’imposta e all’accertamento e all’irrogazione delle sanzioni nei confronti
dei soggetti beneficiari. I soggetti cessionari rispondono solo per l’even-
tuale utilizzo del credito d’imposta in modo irregolare o in misura mag-
giore rispetto al credito ricevuto.

5-quinquies. Con provvedimento delle singole Regioni e Province
autonome sono definite le modalità attuative delle disposizioni di cui ai
commi da 5-bis a 5-quater del presente articolo, comprese quelle relative
all’esercizio dell’opzione, da effettuarsi in via telematica.».
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122.2
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Aggiungere i seguenti commi:

«5-bis.1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto e fino al 31 dicembre 2021, i soggetti beneficiari dei crediti IVA,
muniti di visto di conformità, ovvero certificati dal revisore legale, pos-
sono optare per la cessione, anche parziale, degli stessi alle Società finan-
ziarie regionali.

5-ter. I cessionari utilizzano il credito ceduto anche in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il
credito d’imposta è usufruito dal cessionario con le stesse modalità con
le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente. La quota di credito
non utilizzata nell’anno non può essere utilizzata negli anni successivi, e
non può essere richiesta a rimborso. Non si applicano i limiti di cui all’ar-
ticolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all’articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

5-quater. La cessione del credito non pregiudica i poteri delle com-
petenti Amministrazioni relativi al controllo della spettanza del credito
d’imposta e all’accertamento e all’irrogazione delle sanzioni nei confronti
dei soggetti beneficiari. I soggetti cessionari rispondono solo per l’even-
tuale utilizzo del credito d’imposta in modo irregolare o in misura mag-
giore rispetto al credito ricevuto.

5-quinquies. Con provvedimento delle singole Regioni e Province
autonome sono definite le modalità attuative delle disposizioni di cui ai
commi da 5-bis a 5-quater del presente articolo, comprese quelle relative
all’esercizio dell’opzione, da effettuarsi in via telematica, consentendo an-
che la compensazione diretta dei debiti fiscali che le regioni vantano verso
lo Stato.».

122.0.1
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 122-bis.

(Cedolare secca per unità immobiliari classificate in categoria catastale
C/1 e D/8)

1. Il comma 59 dell’articolo 1 della legge n. 145 del 30 dicembre
2018 si applica peri contratti di locazione stipulati nell’anno 2020, nonché
per quelli stipulati in anni precedenti e alle loro proroghe, ed anche se
aventi ad oggetto unità immobiliari classificate in D/8, che siano destinate
all’esercizio di attività ricomprese nella categoria catastale C/1.

2. L’aliquota è ridotta al 10 per cento qualora il canone di locazione
venga ridotto di almeno il 30 per cento per un intero triennio a partire dal
mese di giugno 2020 e per il medesimo periodo.
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3. L’opzione è effettuata con comunicazione telematica entro il 31
dicembre 2020 all’Agenzia delle Entrate con modalità che verranno stabi-
lite con apposito provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate,
da adottare entro quindici giorni dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto.».

122.0.2
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 122-bis.

(Cedolare secca per unità immobiliari classificate in categoria catastale
C/1 e D/8)

1. Il comma 59 dell’articolo 1 della legge n. 145 del 30 dicembre
2018 si applica per i contratti di locazione stipulati nell’anno 2020, non-
ché per quelli stipulati in anni precedenti e alle loro proroghe, ed anche se
aventi ad oggetto unità immobiliari classificate in D/8 purché siano desti-
nate all’esercizio di attività ricomprese nella categoria catastale C/1.

2. L’aliquota è ridotta al 10 per cento qualora il canone di locazione
venga ridotto di almeno il 30 per cento per un intero triennio a partire dal
mese di giugno 2020 e per il medesimo periodo. L’opzione è effettuata
con comunicazione telematica entro il 31 dicembre 2020 all’Agenzia delle
Entrate con modalità che verranno stabilite con apposito e successivo
provvedimento.».

122.0.3
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 122-bis.

(Misure in materia di congelamento detrazioni)

1. I soggetti coinvolti in processi di riorganizzazione e/o in situazioni
di crisi aziendale e che beneficino di misure di sostegno del reddito fina-
lizzate al raggiungimento dei requisiti previsti per il pensionamento di
vecchiaia o anticipato, che abbiano percepito nel periodo d’imposta esclu-
sivamente indennità o somme soggette a tassazione separata ai sensi del-
l’articolo 17, comma 1, lettera a), del Testo Unico delle imposte sui red-
diti, approvato con D.P.R. n. 917 del 22 dicembre 1986, ovvero, pur
avendo percepito anche redditi assoggettati a tassazione ordinaria, non
possano beneficiare in tutto o in parte delle detrazioni per incapienza
del reddito, possono optare per una sospensione delle quote annuali co-
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stanti delle detrazioni per le spese indicate negli articoli 14 e 16 del de-

creto-legge 4 giugno 2013 n. 63, convertito con modificazioni dalla Legge

3 agosto 2013 n. 90. La sospensione spetta fino al periodo d’imposta di

accesso alla prestazione pensionistica compreso o di percezione di una ca-

tegoria di reddito non soggetta a tassazione separata, tuttavia il contri-

buente ha la facoltà di revocare anticipatamente l’opzione. Al termine

del periodo di sospensione la detrazione delle quote annuali residue-ri-

prende a decorrere a partire dalla prima quota sospesa e per gli anni suc-

cessivi. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da

emanarsi entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge,

sono stabilite le modalità di esercizio dell’opzione.

2. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui al-

l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto

di 17,2 milioni di euro nell’anno 2026, di 13,3 milioni di euro nell’anno

2027, di 15,3 milioni di euro nel 2028, di 9,3 milioni di euro nel 2029, di

7,7 milioni di euro nel 2030, e 7,2 milioni di euro nel 2031.».

122.0.4

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 122-bis.

(Anticipazione crediti certificati)

1. All’articolo 37 comma 4 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 -

convertito con modificazioni dalla legge del 23 giugno 2014 n. 89 - sono

introdotte le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 e 2, eliminare: "di parte corrente";

b) al comma 1, lettera a) modificare: "entro il 31 ottobre 2014"

con: "sessanta giorni dalla data di dichiarazione di cessazione dello stato

di emergenza";

c) al comma 4: "incrementare il Fondo di garanzia per i Debiti

P.A. di ulteriori 300 milioni di euro.».
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122.0.5

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 122-bis.

(Credito d’imposta formazione manager internazionalizzazione)

1. Alle imprese agricole, singole e associate, che sostengono spese in

attività di formazione finalizzate ad accrescere le proprie conoscenze e

competenze sui temi dell’internazionalizzazione, nel periodo d’imposta

successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020, è concesso un credito

d’imposta secondo le modalità richiamate nei successivi commi.

2. Il credito d’imposta di cui al primo comma, è attribuito nella mi-

sura del 40 per cento, fino ad un importo massimo di euro 1.000, delle

spese sostenute e documentate da ciascun beneficiario per le attività di

formazione di cui al comma 3.

3. Sono ammissibili al credito d’imposta le attività di formazione

svolte per acquisire e consolidare le conoscenze degli imprenditori agricoli

riguardanti percorsi di internazionalizzazione d’impresa che includano at-

tività e competenze in ambito organizzativo, legale, fiscale e contrattuale

necessarie ad analizzare e individuare nuovi mercati e clienti stranieri.

4. Il credito d’imposta di cui al presente articolo deve essere indicato

nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta in cui sono

state sostenute le spese di cui al comma 2 ed è utilizzabile a decorrere

dal periodo d’imposta successivo a quello in cui i costi sono sostenuti

esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto le-

gislativo 9 luglio 1997, n. 241.

5. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-

stali di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Mi-

nistro del lavoro e delle politiche sociali, sono adottate, entro sessanta

giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-

sente decreto, le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al pre-

sente articolo.

6. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 10 milioni di euro

per l’anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo

per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto

legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».
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122.0.6

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 122-bis.

(Incentivi alla partecipazione di eventi e manifestazioni fieristiche)

1. Le imprese agricole singole o associate, iscritte al Registro delle
imprese, che partecipano ad eventi e fiere al di fuori del territorio nazio-
nale per promuovere i prodotti agricoli e dell’agroalimentare italiano, pos-
sono beneficiare di un rimborso relativamente alle spese sostenute e docu-
mentate per le predette attività fino al prossimo 31 dicembre 2021, fino ad
un massimo complessivo di 2.000 euro.

2. Il rimborso di cui al comma 1, avviene attraverso il riconoscimento
di un credito d’imposta di pari importo da indicare nella dichiarazione dei
redditi relativa al periodo d’imposta in cui le spese sono state sostenute. Il
credito d’imposta è rateizzato in tre rate annuali di pari importo ed è uti-
lizzabile in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d’imposta successivo.

3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono adot-
tate, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, le modalità di attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2021 al 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo
4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».

122.0.7

Arrigoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 122-ter.

(Proroga dei termini degli adempimenti per beneficiare delle tariffe in-
centivanti per la produzione di energia elettrica)

1. La scadenza per la presentazione della comunicazione di cui all’ar-
ticolo 36, comma 5, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, è prorogata al 31
dicembre 2020».
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122.0.8

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 122-bis.

1. I soggetti interessati da processi di agevolazione all’esodo in
quanto dipendenti di imprese o gruppi di imprese coinvolti in processi
di ristrutturazione o fusione, rientranti nei settori destinatari dei Fondi di
solidarietà-di cui all’articolo 26 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, possono optare per una sospensione delle quote annuali co-
stanti delle detrazioni delle spese indicate negli articoli 14 e 16 del de-
creto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni dalla legge
3 agosto 2013 n. 90, spettanti per i periodi di permanenza ai Fondi mede-
simi pari o superiori a sei mesi nell’anno solare. La sospensione ha effetto
fino all’anno precedente a quello di accesso alla prestazione pensionistica
INPS, se la decorrenza della pensione è stabilita tra il 1º gennaio ed il 1º
giugno di quest’ultimo. Se la decorrenza della pensione è fissata nel se-
condo semestre dell’anno, la sospensione è applicata fino all’anno mede-
simo. Al termine del periodo di sospensione la detrazione delle quote an-
nuali costanti residue riprende a decorrere a partire dalla prima quota so-
spesa e per gli anni successivi. Con provvedimento del direttore dell’agen-
zia delle entrate, da emanarsi entro 60 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge sono stabilite le modalità di esercizio dell’opzione.

2. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto
di 4,6 milioni di euro nell’anno 2025, di 6,2 milioni di euro nell’anno
2026, di 8,1 milioni di euro nel 2027, di 2 milioni di euro nel 2028, di
0,5 milioni di euro nel 2029 ed è incrementato di 1,5 milioni di euro nel-
l’anno 2030».

122.0.9

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 122-bis.

1. Le disposizioni previste dall’articolo 16, comma 3, del decreto-
legge 14 febbraio 2016, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge
8 aprile 2016, n. 49 hanno effetto per gli atti emessi dal 1º luglio 2020
fino a131 dicembre 2020».
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Art. 123.

123.0.1
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 123-bis.

(Sospensione dei versamenti tributari relativi alle bevande alcoliche)

1. Al fine di garantire alla aziende produttrici di bevande alcoliche la
liquidità necessaria a superare le difficoltà determinate dall’emergenza sa-
nitaria e considerate le restrizioni volte a contrastare l’epidemia da CO-
VID-19, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto e fino alla data del 31 agosto 2020, sono so-
spesi i versamenti relativi all’accisa sui prodotti immessi in consumo, ai
sensi dell’articolo 3 comma 4 del testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.
504.

2. Gli importi dovuti ai sensi del comma 1 sono versati a partire dalla
scadenza dei versamenti relativi al prodotto immesso in consumo nel mese
di settembre 2020. Entro tale data, il titolare del deposito fiscale può pre-
sentare all’Agenzia delle dogane e dei monopoli istanza di rateizzazione
del debito d’imposta relativo alle immissioni in consumo effettuate nel pe-
riodo di sospensione dei versamenti di cui al comma 1, fino ad un mas-
simo di sei rate.

3. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli, sono definite le modalità di attuazione del comma
2.

4. Dall’attuazione della presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.».

123.0.2
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 123-bis.

(Ulteriori misure fiscali)

1. L’articolo 3, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito,
con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, è abrogato.

2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a
1.084.000.000 euro per l’anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle
risorse destinate all’attuazione della misura nota come "reddito di cittadi-
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nanza" di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
di monitoraggio e che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato.
Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei fami-
liari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si
rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi
provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposi-
zione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere
alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio
economico.».

123.0.3
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 123-bis.

(Applicazione del regime di esenzione dall’imposta sul valore aggiunto
per erogazioni liberali in natura a sostegno delle misure di contrasto

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19)

1 Ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, le erogazioni in natura di
cui all’articolo 66 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, costituiscono
operazioni esenti ai sensi dell’articolo 10 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 e non rilevano ai fini delle limitazioni
della detrazione di cui agli articoli 19, 19-bis, 19-bis1 e 19-bis2 del me-
desimo decreto».

Art. 124.

124.1
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: «detergenti disinfettanti per
mani» con le seguenti: «detergenti, igienizzanti e disinfettanti per mani
e per superfici»; dopo le parole: «mascherine chirurgiche» aggiungere
le seguenti: «e mascherine riutilizzabili aventi la medesima funzione di
quelle chirurgiche»; sostituire le parole: «soluzione idroalcolica in litri;
perossido al 3 per cento in litri;» con le seguenti: «soluzione idroalcolica
con percentuale superiore al 60 per cento; perossido al 3 per cento;»; so-
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stituire la parola: «umidificatori;» con le seguenti: «umidificatori e puri-
ficatori per l’aria; saturimetri;»;

b) al comma 2 sostituire le parole: «Per il contenimento dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19» con le seguenti: «Durante il periodo
di emergenza epidemiologica da COVID-19».

124.0.1

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 124-bis.

(Disposizioni in materia di deducibilità per l’acquisto di autovetture)

1. Al fine di sostenere la continuità delle imprese operanti nel settore
automobilistico, limitatamente agli anni 2020-2022, è ammessa la deduci-
bilità per l’intero ammontare delle spese sostenute per l’acquisto di nuovi
autoveicoli di cui all’articolo 54, comma 1, lettere a), c) e m), del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, nonché motocicli e i ciclomotori di
nuova immatricolazione, con valori di emissione di anidride carbonica
non superiori a grammi 60 per chilometro (g/km di CO2).

2. Ai maggiori oneri pari a 1,5 miliardi di euro per ciascuno degli
anni 2020, 2021 e 2022, derivanti dalle operazioni di cui al presente arti-
colo, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all’attuazione
della misura nota come "reddito di cittadinanza" di cui al decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, nella legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono ver-
sate all’entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto
monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei
familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30
giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle pre-
visioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di
ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come ridetermi-
nate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di
spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari
e dell’importo del beneficio economico».
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124.0.2

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 124-bis.

(Disposizioni in materia di detrazioni per l’acquisto di autovetture di

nuova immatricolazione)

1. Al fine di sostenere la continuità delle imprese operanti nel settore

automobilistico, limitatamente agli anni 2020-2022, l’imposta relativa al-

l’acquisto o all’importazione di veicoli stradali a motore, diversi da quelli

di cui alla lettera f) dell’allegata tabella B, e dei relativi componenti e ri-

cambi è ammessa in detrazione nella misura del 100 per cento anche se

non sono utilizzati esclusivamente nell’esercizio dell’impresa, dell’arte o

della professione. La disposizione si applica, in ogni caso, quando i pre-

detti veicoli formano oggetto dell’attività propria dell’impresa nonché

per gli agenti e rappresentanti di commercio. Per veicoli stradali a motore

si intendono tutti i veicoli a motore, diversi dai trattori agricoli o forestali,

normalmente adibiti al trasporto stradale di persone o beni la cui massa

massima autorizzata non supera 3.500 kg e il cui numero di posti a sedere,

escluso quello del conducente, non è superiore a otto.

2. Ai maggiori oneri pari a 1,5 miliardi di euro per ciascuno degli

anni 2020, 2021 e 2022, derivanti dalle operazioni di cui al presente arti-

colo, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all’attuazione

della misura nota come "reddito di cittadinanza" di cui al decreto-legge

28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, nella legge 28 marzo

2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono ver-

sate all’entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto

monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei

familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadi-

nanza di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-

vertito, con modificazioni, nella legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30

giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle pre-

visioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di

ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come ridetermi-

nate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di

spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari

e dell’importo del beneficio economico».
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124.0.3

Ciriani, Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 124-bis.

(Riduzione aliquota IVA per le prestazioni alberghiere e di trasporto
passeggeri)

1. Alle prestazioni di cui ai numeri 120), 121), 127) e 127-novies)
della Tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, effettuate entro il 31 dicembre 2021 si ap-
plica l’aliquota dell’imposta sul valore aggiunto del 5 per cento.».

124.0.4

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 124-bis.

(IVA sugli intrattenimenti)

1. All’allegato B del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 60, è
aggiunto il punto 6-bis: "Esecuzioni musicali di qualsiasi genere ad esclu-
sione dei concerti e strumentali, e trattenimenti danzanti anche in discote-
che e sale da ballo quando l’esecuzione di musica dal vivo di durata in-
feriore al cinquanta per cento dell’orario complessivo di apertura al pub-
blico dell’esercizio. Conseguentemente è soppresso il punto 1 dell’allegato
A".

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 600 milioni per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze-indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente
decreto-legge».
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124.0.5
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 124-bis.

(Scorporo IVA)

1. All’articolo 74-quater del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, il comma 6-bis è soppresso.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 99 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

124.0.6
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 124-bis.

(Maggiore detrazione dell’imposta sull’acquisto o l’importazione di vei-
coli stradali a motore e dei relativi componenti e ricambi se utilizzati

esclusivamente nell’esercizio dell’impresa, dell’arte o della professione)

1. All’articolo 19-bis 1, comma 1, lettera c), del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le parole: "40 per cento"
sono sostituite dalle seguenti: "100 per cento".

2. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo valutati in 300
milioni di euro per l’anno 2020 e 400 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto
legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».

124.0.7
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 124-bis.

(Ulteriori sospensioni in materia fiscale)

1. Al fine di contenere gli effetti economici negativi derivanti dalle
misure di prevenzione e contenimento connesse all’emergenza epidemio-
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logica da COVID-19 per la categoria dei locali di intrattenimento, spetta-
colo e ballo, l’efficacia delle disposizioni di cui all’articolo 3 del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n.157, è sospesa fino al 31 dicembre 2020.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo 10,
coma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

124.0.8

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 124-bis.

(Disposizioni in materia di limite di deduzione)

1. Al fine di sostenere la continuità delle imprese operanti nel settore
automobilistico, limitatamente agli anni 2020-2022, non si applicano i li-
miti di deduzione a norma dell’articolo 164, comma 1, lettera b), del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Nel caso di esercizio di arti e profes-
sioni in forma individuale, la deducibilità è ammessa, nella misura del 100
per cento.

2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 500 milioni di euro a
decorrere dal 2020, si provvede:

a) quanto a 50 milioni di-euro mediante corrispondente riduzione
della proiezione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini-del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero medesimo;

b) quanto a 100 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 199
della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

c) quanto a 350 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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Art. 125.

125.1
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, dopo le parole: «arti e professioni,» inserire le seguenti:
«ai condominii,».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 50 milioni a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui al-
l’articolo 1, comma 200, legge 23 dicembre 2014, n. 190.

125.2
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, sostituire le parole: «60 per cento» con le seguenti:
«100 per cento».

125.3
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, sostituire le parole: «200 milioni» con le seguenti: «400
milioni».

125.4
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 2, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

«e-bis) le spese sostenute per l’allestimento e l’acquisto di attrezza-
ture idonee alla predisposizione dei servizi educativi aziendali per l’infan-
zia, per l’acquisto di dispositivi di sicurezza idonei a proteggere i bambini
e gli educatori, in considerazione dell’emergenza epidemiologica da Co-
vid-19, e per il salario del personale in servizio presso i medesimi servizi
educativi».

125.5
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Al comma 3, il primo periodo, è sostituito dal seguente:

«Il credito d’imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi re-
lativa al periodo d’imposta di sostenimento della spesa o nei cinque pe-
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riodi di imposta successivi ovvero in compensazione, ai sensi dell’articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e in compensazione anche
di debiti relativi a tributi locali».

Conseguentemente, il Fondo occorrente per la riassegnazione dei re-
sidui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi prece-
denti per perenzione amministrativa, di cui all’articolo 27 della legge n.
196 del 2009, è ridotto di 100 milioni di euro a decorrere dal 2020.

125.6

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 3, sostituire il primo periodo con il seguente: «Il credito
d’imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo
d’imposta di sostenimento della spesa o nei cinque periodi di imposta suc-
cessivi ovvero in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241, e in compensazione anche di debiti relativi
a tributi locali.».

125.0.1

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 125-bis.

(Detrazione per dispositivi di protezione individuale, prodotti per l’igie-
nizzazione e guanti monouso)

1. Dopo la lettera c-ter) del comma 1 dell’articolo 15 del Testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917 e successive modificazioni, in materia di detra-
zione per oneri, è inserita la seguente:

"c-quater). Le spese per l’acquisto di dispositivi di protezione indi-
viduale, ovvero filtranti per la protezione delle vie respiratorie, certificati
FFP2 o superiori, in base alla EN 149 -2001 e secondo quanto previsto
dalla Direttiva Europea 89/686/CEE, prodotti per l’igienizzazione delle
mani, nonché guanti monouso, classificati come dispositivi di protezione
individuale contro i prodotti chimici e i microorganismi, con certificazione
di conformità alla EN 374-1/2/3. Ai fini della detrazione, la spesa deve
essere certificata da fattura o scontrino o altro idoneo documento conte-
nente l’indicazione del nome, del cognome e del codice fiscale dell’acqui-
rente".

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione,
di cui all’articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
come rifinanziato dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160».
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125.0.2
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 125-bis.

(Onere deducibile per l’acquisto di dispositivi ed altri strumenti di pro-
tezione individuale)

1. All’articolo 10, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917 (Testo unico delle imposte sui redditi), è
aggiunta, in fine, la seguente lettera:

"1-quinquies) i costi sostenuti da soggetti privati residenti nel territo-
rio nazionale dei dispositivi medici e di protezione individuale, filtranti
per la protezione delle vie respiratorie, certificati FFP2 o superiori, in
base alla EN 149-2001 e secondo quanto previsto dalla Direttiva Europea
89/686/CEE, prodotti per rigienizzazione delle mani, nonché guanti mo-
nouso, classificati come dispositivi di protezione individuale contro i pro-
dotti chimici e i microorganismi, con certificazione di conformità alla EN
374-1/2/3".

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 61, comma 1, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289».

125.0.3
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 125-bis.

(Credito d’imposta per il rimborso spese DPI bando ImpresaSicura - In-
vitalia)

1. Al fine di garantire la sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché con-
tenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e conteni-
mento connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19, alle imprese
risultate idonee ma non rientranti nella lista dei beneficiari del rimborso
per l’acquisto di dispositivi ed altri strumenti di protezione individuale
di all’articolo 43, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è riconosciuto
un contributo, sotto forma di credito d’imposta, nella misura delle 100 per
cento dell’ammontare del spese sostenute relativo al mese di marzo,
aprile, maggio e giugno 2020 per l’acquisto dei predetti dispositivi di pro-
tezione individuale.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 non concorre alla forma-
zione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produ-
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zione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati in
euro 70 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per esigenze indifferibili di cui all’articolo 3, comma 3 del decreto-
legge 5 febbraio 2020, n. 3».

125.0.4

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 125-bis.

(Potenziamento della deduzione delle spese telefoniche e di rete internet
sostenute dalle aziende per le attività di lavoro agile avviate in seguito

all’emergenza epidemiologica da COVID-19)

1. Per l’anno fiscale 2020, le voci di ammortamento dei beni mate-
riali di cui all’articolo 102, comma 9, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono tutte sono deducibili nella misura
del 100 per cento.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente
decreto-legge».

Art. 126.

126.1

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Al comma 1, sostituire le parole: «16 settembre 2020», ovunque ri-
corrono, con le seguenti: «31 dicembre 2020».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 41, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti:
«20 per cento».
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126.2

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

All’articolo 126, le parole: «quattro rate mensili» ovunque ricorrano
sono sostituite dalle seguenti: «ventiquattro rate mensili».

126.3

Calandrini

Al comma 1, sostituire le parole: «16 settembre 2020» con le se-
guenti: «1º gennaio 2021».

Conseguentemente, sostituire le parole: «quattro rate mensili» con le
seguenti: «ventiquattro rate mensili».

126.4

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

II comma 2 è sostituito con il seguente: «2. In deroga alle disposi-
zioni di cui all’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 23, per l’anno 2020, soggetti i cui ricavi e compensi, percepiti nel pe-
riodo compreso tra il 17 marzo 2020 e il 31 maggio 2020, non sono as-
soggettati alle ritenute d’acconto di cui agli articoli 25 e 25-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, senza applica-
zione di sanzioni o interessi.».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dalle operazioni di
cui al presente articolo, si provvede mediante utilizzo delle risorse desti-
nate all’attuazione della misura nota come «reddito di cittadinanza» di
cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
nella legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di moni-
toraggio e che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato.

Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa
derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, nella
legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si
rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi
provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposi-
zione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere
alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio
economico.
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126.0.1

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 126-bis.

(Sconto ed estinzione dei versamenti tributari e contributivi)

1. All’articolo 18 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, apportare le

seguenti modifiche:

a) al comma 1, 2, 3, 4 e 5 le parole: "sono sospesi", ovunque ri-

corrano, sono sostituite dalle seguenti: "sono scontati, ovvero sono estinti

dalla propria posizione debitoria";

b) al comma 6, sostituire le parole: "La sospensione dei versa-

menti," con le seguenti: "La cancellazione dei versamenti,";

c) il comma 7 è sostituito dal seguente: "7. I versamenti estinti

automaticamente ai sensi dei commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 sono trasmessi

agli enti impositori i quali provvedono a validare, ovvero sanare la posi-

zione debitoria dei soggetti richiedenti, senza obbligo di restituzione.";

d) il comma 8 è soppresso;

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Estinzione

dei versamenti tributari e contributivi».

Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 1 miliardo di

euro per l’anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate

all’attuazione della misura nota come «reddito di cittadinanza» di cui al

decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla

legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio

e che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito

del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor nu-

mero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del

Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio

2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n.

26, entro il 30 giugno 2020, non si rilevi un ammontare di risorse pari

alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il

31 luglio 2020, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideter-

minate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di

spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari

e dell’importo del beneficio economico.
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126.0.2

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 126-bis.

(Sospensione di versamenti tributari e contributivi)

1. Per i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione, che
hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nella provin-
cia di Bergamo, che hanno subito rispettivamente una diminuzione del fat-
turato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel mese di marzo 2020
rispetto allo stesso mese del precedente periodo di imposta, nel mese di
aprile 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo d’imposta e
nel mese di maggio 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo
di imposta, sono sospesi, rispettivamente, per i mesi di giugno, luglio e
agosto, i termini dei versamenti in autoliquidazione relativi:

a) alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23, 24, 25 e 25-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle
trattenute relative all’addizionale regionale e comunale, che i predetti sog-
getti operano in qualità di sostituti d’imposta;

b) all’imposta sul valore aggiunto.

2. Per i soggetti di cui al comma 1 sono sospesi, altresı̀, per i mesi di
giugno, luglio e agosto 2020, i termini dei versamenti dei contributi pre-
videnziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria.

3. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 1 e 2 sono effettuati, senza
applicazione di sanzioni e interessi, mediante rateizzazione fino a un mas-
simo di 6 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di settembre
2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.

4. L’INPS, l’INAIL e gli enti gestori di forme obbligatorie di previ-
denza e assistenza di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10
febbraio 1996, n. 103, comunicano all’Agenzia delle entrate i dati identi-
ficativi dei soggetti che hanno effettuato la sospensione del versamento
dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi di assicurazione ob-
bligatoria di cui ai commi precedenti.

L’Agenzia delle entrate, nei tempi consentiti dagli adempimenti in-
formativi fiscali previsti dalla normativa vigente, comunica ai predetti
enti previdenziali l’esito dei riscontri effettuati sulla verifica dei requisiti
sul fatturato e sui corrispettivi di cui ai commi 1 e 2 con modalità e ter-
mini definiti con accordi di cooperazione tra le parti.

5. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 140 milioni
per l’anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
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126.0.3

Pergreffi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 126-bis.

(Proroga sospensione di versamenti tributari e contributivi a beneficio

delle imprese del trasporto persone e ripresa della riscossione dei ver-

samenti sospesi)

1. Per i soggetti esercenti attività d’impresa operanti nei servizi di

trasporto effettuati con autobus, che hanno il domicilio fiscale, la sede le-

gale o la sede operativa nel territorio dello Stato con ricavi o compensi

non superiori a 50 milioni di euro nel periodo di imposta precedente a

quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, che

hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi, rispettiva-

mente, di almeno il 33 per cento nel mese di marzo 2020 rispetto allo

stesso mese del precedente periodo d’imposta, di almeno il 33 per cento

nel mese di aprile 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo

d’imposta, nonché di almeno il 40 per cento nei mesi di maggio e giugno

2020 rispetto agli stessi mesi del precedente periodo d’imposta, sono so-

spesi, fino al 31 dicembre 2020, i termini dei versamenti in autoliquida-

zione relativi:

a) alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle trattenute

relative all’addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti ope-

rano in qualità di sostituti d’imposta;

b) all’imposta sul valore aggiunto.

2. Per i soggetti di cui al comma 1 sono sospesi, altresı̀, fino al 31

dicembre 2020, i termini dei versamenti dei contributi previdenziali e as-

sistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria.

3. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 1 e 2 sono effettuati, senza

applicazione di sanzioni ed interessi, in un’unica soluzione entro il 16

marzo 2021 o mediante rateizzazione, fino a un massimo di quattro rate

mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16

marzo 2021. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.

4. Per quanto non espressamente previsto nel presente articolo e in

quanto compatibile, si fa riferimento alla disciplina recata dall’articolo

18 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23.».
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126.0.4
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 126-bis.

(Contributi previdenziali e ritenute sui redditi da lavoro dipendente)

1. Non sono dovuti gli eventuali contributi previdenziali previsti per
l’impiego di lavoratori a qualsiasi titolo e non sono effettuate le ritenute
sui lavoratori dipendenti per tutto l’anno 2020, per le imprese e lavoratori
autonomi titolari di partita IVA con ricavi non superiori a 5 milioni di
euro, di cui agli allegati 1 e 2.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 1.000 milioni
di euro per l’anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse desti-
nate all’attuazione della misura nota come "reddito di cittadinanza" di cui
al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di moni-
toraggio e che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a
seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal mi-
nor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori
del Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono
il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio economico».

Conseguentemente,

all’art. 96 del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del
1986 sono apportate le seguenti modifiche:

1) al comma 13, le parole: «96 per cento» sono sostituite con le se-
guenti: «86 per cento».

2) dopo il comma 13, inserire il seguente: «13-bis. Gli interessi pas-
sivi sostenuti dagli intermediari finanziari sono deducibili nei limiti del 90
per cento del loro ammontare.»

All’articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono apportate le
seguenti modifiche:

1) al comma 731, le parole: «nell’8,60 per cento» sono sostituite
dalle seguenti: «nel 13 per cento».

2) al comma 732, dopo le parole: «all’83 per cento» aggiungere le
seguenti: «fino al 31 dicembre 2020 e in misura non inferiore al 78,5%
a decorrere dal 1º gennaio 2021».

Allegato 1
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93.29.90 Altre attività di intrattenimento e di divertimento nca (no-
leggio di attrezzature per altre attività di intrattenimento nca come parte
integrante di strutture ricreative; sagre e mostre di natura ricreativa; atti-
vità dei produttori di eventi dal vivo (esclusi quelli di natura-artistica o
sportiva), con o senza strutture; animazione di feste e di villaggi turistici;
ludoteche per intrattenimento bambini; spettacoli di fuochi d’artificio;
spettacoli di marionette, attività di stand di tiro a segno e simili; gestione
di comprensori sciistici);

93.29.10 Discoteche, sale da ballo e simili;

96.09.05 Organizzazione di feste e cerimonie - organizzazione di ma-
trimoni, compleanni eccetera.

93.19.1 Enti e organizzazioni sportive, promozione di eventi sportivi

56.21.00 Catering per eventi, banqueting - servizio di catering per
eventi quali: banchetti, cene di rappresentanza, matrimoni, ricevimenti,
convegni, congressi ed altre celebrazioni o cerimonie.

Allegato 2 Settori particolarmente colpiti dall’emergenza COVID-19

93.29.20 Gestione di stabilimenti balneari: marittimi, lacuali e fluviali
- attività-ricreative in spiagge, incluso il noleggio di cabine, armadietti, se-
die eccetera;

93.21.0 Parchi di divertimento e parchi tematici;

93.11.1 Gestione di stadi;

93.11.2 Gestione di piscine;

93.11.3 Gestione di impianti sportivi polivalenti;

93.11.9 Gestione di altri impianti sportivi nca;

79.11 Attività delle agenzie di viaggio;

79.12 Attività dei tour operator;

93.12.0 Attività di club sportivi;

93.13.0 Gestione di palestre;

93.19.9 Attività sportive nca;

49 trasporto terrestre e trasporto mediante condotte;

50 trasporto marittimo e per vie d’acqua;

51 trasporto aereo;

52 magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti;

53 servizi postali e attività di corriere;

55.10.00 Alberghi: fornitura di alloggio di breve durata presso: alber-
ghi, resort, motel, aparthotel (hotel e residence), pensioni, hotel attrezzati
per ospitare conferenze (inclusi quelli con attività mista di fornitura di al-
loggio e somministrazione di pasti e bevande)

55.20.51 Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per
vacanze, bed and breakfast, residence fornitura di alloggio di breve durata
presso: chalet, villette e appartamenti o bungalow per vacanze: - cottage
senza servizi di pulizia

56.10 Ristorazione.
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126.0.5
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 126-bis.

(Regime forfetario per l’avvio di nuove attività)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2020 e fino al 31 dicembre 2022, al
fine di favorire l’avvio di nuove attività per i contribuenti persone fisiche
esercenti attività d’impresa, arti o professioni e per gli esercenti attività di
impresa, arti o professioni che partecipino, contemporaneamente all’eser-
cizio dell’attività, a società di persone, ad associazioni o a imprese fami-
liari di cui all’articolo 5 del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero che controllino diret-
tamente o indirettamente società a responsabilità limitata o associazioni in
partecipazione, le quali esercitano attività economiche direttamente o indi-
rettamente riconducibili a quelle svolte dagli esercenti attività d’Impresa,
arti o professioni, nonché per le società di cui al decreto legislativo 12 di-
cembre 2019, n. 14, l’applicazione dell’aliquota di imposta sostitutiva è
stabilita nella misura del 5 per cento, a condizione che:

a) il contribuente non abbia esercitato, nei tre anni precedenti, at-
tività artistica, professionale ovvero d’impresa, anche in forma associata o
familiare;

b) l’attività da esercitare non costituisca, in nessun modo, mera
prosecuzione di altra attività precedentemente svolta sotto forma di lavoro
dipendente o autonomo, escluso il caso in cui l’attività precedentemente
svolta consista nel periodo di pratica obbligatoria ai fini dell’esercizio
di arti o professioni;

c) qualora venga proseguita un’attività svolta in precedenza da al-
tro soggetto, l’ammontare dei relativi ricavi e compensi, realizzati nel pe-
riodo d’imposta precedente quello di riconoscimento del predetto benefi-
cio, non sia superiore al limite di 65.000 euro.

2. I ricavi conseguiti e i compensi percepiti dai soggetti che appli-
cano l’imposta sostitutiva di cui al comma 1 non sono assoggettati a rite-
nuta d’acconto da parte del sostituto d’imposta. A tale fine, i contribuenti
rilasciano un’apposita dichiarazione dalla quale risulti che il reddito cui le
somme afferiscono è soggetto all’imposta sostitutiva.

3. I soggetti che applicano l’imposta sostitutiva di cui al comma 1
sono esonerati dall’applicazione dell’imposta sul valore aggiunto, dagli
obblighi di registrazione e di tenuta delle scritture contabili, dall’obbligo
di fatturazione elettronica previsto dal decreto legislativo 5 agosto 2015,
n. 127 e dall’applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale, di
cui all’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 350.000.000 euro
per l’anno 2020, a 2.500.000.000 euro per l’anno 2021 e pari a
1.570.000.000 euro per l’anno 2022, si provvede:
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a) quanto a 350.000.000 euro per l’anno 2020, mediante utilizzo
delle risorse destinate all’attuazione della misura nota come "reddito di
cittadinanza" di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate
a seguito di monitoraggio e che sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa
derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei fa-
miliari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si
rilevi in ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi
provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposi-
zione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere
alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio
economico;

b) quanto a 2.500.000.000 euro per l’anno 2021 e a 1.570.000.000
euro per l’anno 2022, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre 2019, n. 160."»

126.0.6

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 126-bis.

(Regime forfetario sperimentale)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2020 e fino al 31 dicembre 2022, le
persone fisiche esercenti attività d’impresa, arti o professioni e gli eser-
centi attività di impresa, arti o professioni che partecipano, contempora-
neamente all’esercizio dell’attività, a società di persone, ad associazioni
o a imprese familiari di cui all’articolo 5 del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero che
controllano direttamente o indirettamente società a responsabilità limitata
o associazioni in partecipazione, le quali esercitano attività economiche
direttamente o indirettamente riconducibili a quelle svolte dagli esercenti
attività d’impresa, arti o professioni, che nel periodo d’imposta precedente
a quello per il quale è presentata la dichiarazione hanno conseguito ricavi
o percepito compensi fino a 100.000 euro ragguagliati ad anno, possono
applicare al reddito d’impresa o di lavoro autonomo, un’imposta sostitu-
tiva dell’imposta sul reddito, delle addizionali regionali e comunali e del-
l’imposta regionale sulle attività produttive di cui al decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, con l’aliquota del 15 per cento.

2. Ai fini dell’individuazione del limite dei ricavi e dei compensi di
cui al comma 1:
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a) non rilevano gli ulteriori componenti positivi indicati nelle di-
chiarazioni fiscali ai sensi del comma 9 dell’articolo 9-bis del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge
21 giugno 2017, n. 96;

b) nel caso di esercizio contemporaneo di attività contraddistinte
da differenti codici ATECO, si assume la somma dei ricavi e dei com-
pensi relativi alle diverse attività esercitate.

3. I soggetti di cui al comma 1, determinano il reddito imponibile ap-
plicando all’ammontare dei ricavi o dei compensi percepiti il coefficiente
di redditività nella misura indicata nell’allegato n. 4, di cui alla legge 23
dicembre 2014, n. 190, diversificata a seconda del codice ATECO che
contraddistingue l’attività esercitata.

4. I ricavi conseguiti e i compensi percepiti dai soggetti che appli-
cano l’imposta sostitutiva di cui al comma 1 non sono assoggettati a rite-
nuta d’acconto da parte del sostituto d’imposta. A tale fine, i contribuenti
rilasciano un’apposita dichiarazione dalla quale risulti che il reddito cui le
somme afferiscono è soggetto all’imposta sostitutiva.

5. I soggetti che applicano l’imposta sostitutiva di cui al comma 1
non sono tenuti a operare le ritenute alla fonte di cui al titolo III del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600; tuttavia,
nella dichiarazione dei redditi, i medesimi contribuenti persone fisiche in-
dicano il codice fiscale del percettore dei redditi per i quali all’atto del
pagamento degli stessi non è stata operata la ritenuta e l’ammontare dei
redditi stessi.

6. I soggetti che applicano l’imposta sostitutiva di cui al comma 1
sono esonerati dall’applicazione dell’imposta sul valore aggiunto, dagli
obblighi di registrazione e di tenuta delle scritture contabili, dall’obbligo
di fatturazione elettronica previsto dal decreto legislativo 5 agosto 2015,
n. 127, dall’applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale, di
cui all’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dal versamento de-
gli acconti dell’imposta, per l’anno 2020, ai sensi del decrto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, altresı̀ il pagamento dell’ac-
conto non può essere superiore a quello versato nell’anno precedente.

7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 240,000.000 euro
per l’anno 2020, a 2.350.000.000 euro per l’anno 2021 e pari a
1.670.000.000 euro per l’anno 2022, si provvede:

a) quanto a 240.000.000 euro per l’anno 2020, mediante utilizzo
delle risorse destinate all’attuazione della misura nota come "reddito di
cittadinanza" di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate
a seguito di monitoraggio e che sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa
derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei fa-
miliari percettori del reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si
rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi
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provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposi-
zione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere
alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio
economico;

b) quanto a 2.350.000.000 euro per l’anno 2021 e a 1.670.000.000
euro per l’anno 2022, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.»

126.0.7

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 126-bis.

(Mini-IRES sperimentale)

1. A decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2019, il reddito d’impresa dichiarato dalle società e dagli enti
di cui all’articolo 73, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, che rientrino nella definizione di piccola impresa contenuta nella
Raccomandazione UE 6 maggio 2003, n. 2003/361/CE, fino a concorrenza
dell’importo corrispondente agli utili di esercizio accantonati a riserve di-
verse da quelle di utili non disponibili, nei limiti dell’incremento di patri-
monio netto, è assoggettato all’aliquota di cui all’articolo 77 del predetto
testo unico ridotta di 4 punti percentuali.

2. Ai fini del comma 1:

a) si considerano riserve di utili non disponibili le riserve formate
con utili diversi da quelli realmente conseguiti ai sensi dell’articolo 2433
del codice civile in quanto derivanti da processi di valutazione. Rilevano
gli utili realizzati a decorrere dal periodo d’imposta in corso al 31 dicem-
bre 2019 e accantonati a riserva, ad esclusione di quelli destinati a riserve
non disponibili;

b) l’incremento di patrimonio netto è dato dalla differenza tra il
patrimonio netto risultante dal bilancio d’esercizio del periodo d’imposta
di riferimento, senza considerare il risultato del medesimo esercizio, al
netto degli utili accantonati a riserva, agevolati nei periodi di imposta pre-
cedenti, e il patrimonio netto risultante dal bilancio d’esercizio del periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2019, senza considerare il risultato del
medesimo esercizio.

3. Per ciascun periodo d’imposta, la parte degli utili accantonati a ri-
serva agevolabili che eccede l’ammontare del reddito complessivo netto
dichiarato è computata in aumento degli utili accantonati a riserva agevo-
labili dell’esercizio successivo.
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4. Per le società e per gli enti indicati nell’articolo 73, comma 1, let-
tere a), b) e d), del testo unico delle imposte sui redditi, che partecipano al
consolidato nazionale di cui agli articoli da 117 a 129 del medesimo testo
unico, l’importo su cui spetta l’aliquota ridotta, determinato ai sensi del
comma 1 da ciascun soggetto partecipante al consolidato, è utilizzato dalla
società o ente controllante, ai fini della liquidazione dell’imposta dovuta,
fino a concorrenza del reddito eccedente le perdite computate in diminu-
zione. Le disposizioni del presente comma si applicano anche all’importo-
determinato dalle società e dagli enti indicati nell’articolo 73, comma 1,
lettere a) e b), del testo unico che esercitano l’opzione per il consolidato
mondiale di cui ai successivi articoli da 130 a 142 del medesimo testo
unico.

5. In caso di opzione per la trasparenza fiscale di cui all’articolo 115
del testo unico delle imposte sui redditi, l’importo su cui spetta l’aliquota
ridotta determinato dalla società partecipata ai sensi del comma 1 è attri-
buito a ciascun socio in misura proporzionale alla sua quota di partecipa-
zione agli utili. La quota attribuita non utilizzata dal socio è computata in
aumento dell’importo su cui spetta l’aliquota ridotta dell’esercizio succes-
sivo, determinato ai sensi del presente comma.

6. Le disposizioni dei commi 1, 2, 3, 4, 5 sono applicabili anche ai
fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, al reddito d’impresa di-
chiarato dagli imprenditori individuali e dalle società in nome collettivo e
in accomandita semplice in regime di contabilità ordinaria.

7. L’agevolazione di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 è cumulabile con
altri. benefici eventualmente concessi, ad eccezione di quelli che preve-
dono regimi forfetari dı̀ determinazione del reddito e di quelli di cui all’ar-
ticolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.
601.

8. I soggetti di cui al comma 1 sono esonerati dall’applicazione degli
indici sintetici di affidabilità fiscale, di cui all’articolo 9-bis del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge
21 giugno 2017, n. 96, altresı̀ il pagamento dell’acconto non può essere
superiore a quello versato nell’anno precedente.

9. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze sono adottate le disposizioni di attuazione del presente ar-
ticolo.

10. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2.520.000.000
euro per gli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante utilizzo delle
risorse destinate all’attuazione della misura nota come "reddito di cittadi-
nanza" di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
di monitoraggio e che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato.
Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei fami-
liari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si
rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi
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provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposi-
zione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere
alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio
economico.».

126.0.8

De Bertoldi, Calandrini

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 126-bis.

(Proroga dei termini dei versamenti relativi alle dichiarazioni fiscali)

1. I soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati
approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale e che dichiarano ricavi o
compensi di ammontare non superiore al limite stabilito, per ciascun in-
dice, dal relativo decreto di approvazione del Ministro dell’economia e
delle finanze, tenuti entro il 20 luglio 2020 ai versamenti risultanti dalle
dichiarazioni dei redditi e dell’imposta sul valore aggiunto correlata agli
ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affida-
bilità, nonché dalle dichiarazioni dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive, ove non sussistano le condizioni per l’applicazione dell’articolo
24 del presente decreto, effettuano ı̀ predetti versamenti:

a) entro il 30 settembre luglio 2020 senza maggiorazione;

b) dal 1º al 30 ottobre 2020, maggiorando le somme da versare
dello 0,40 per cento a titolo di interesse corrispettivo.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, oltre che ai sog-
getti che applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale o che presen-
tano cause di esclusione o di inapplicabilità dagli stessi, compresi quelli
che adottano il regime di cui all’articolo 27, comma 1, del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, nonché quelli che applicano il regime forfetario di cui al-
l’art. 1, commi da 54 a 89 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, anche
ai soggetti che partecipano a società, associazioni e imprese ai sensi degli
articoli 5, 115 e 116 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, aventi i
requisiti indicati nel medesimo comma 1».
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126.0.9
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 126-bis.

(Proroga dei termini dei versamenti relativi alle dichiarazioni fiscali)

1. Pertutti i contribuenti i termini dei versamenti risultanti dalle di-
chiarazioni dei redditi, da quelle in materia di imposta regionale sulle at-
tività produttive, di cui all’articolo 17 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 7 dicembre 2001, n. 435, nonché dell’imposta sul valore ag-
giunto, che scadono dall’8 marzo 2020 al 30 settembre 2020, sono proro-
gati al 30 settembre 2020.

2. Nell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, al comma
762, le parole: "16 giugno" sono sostituite dalle seguenti: "16 settembre".

Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, quantificati in 200 milioni di euro per l’anno 2020, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione di cui all’articolo 18, comma 1, del decreto-legge
29 novembre 2009, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2.».

126.0.10
Ciriani, Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 126-bis.

1. Ai soggetti aventi il domicilio fiscale e la sede legale nel territorio
dello Stato con ricavi o compensi non superiori a 50 milioni di euro nel
periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto-legge, che nel periodo compreso tra il 1º marzo
e il 31 maggio 2020 hanno registrato una diminuzione del fatturato o dei
corrispettivi di almeno il 25 per Cento rispetto allo stesso periodo del-
l’anno 2019, i termini di versamento delle imposte sui redditi di cui all’ar-
ticolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, n.
435 in scadenza nel periodo compreso tra il 30 aprile e il 31 dicembre
2020 sono prorogati al 30 giugno 2021.

2. Ai soggetti aventi il domicilio fiscale e la sede legale nel territorio
dello Stato con ricavi o compensi superiori a 50 milioni di euro nel pe-
riodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore
del presente decreto-legge, che nel periodo compreso tra il 1º marzo e il
31 maggio 2020 hanno registrato una diminuzione del fatturato o dei cor-
rispettivi di almeno il 33 per cento rispetto allo-stesso periodo dell’anno
2019, i termini di versamento delle imposte sui redditi di cui all’articolo
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1 del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435 in
scadenza nel periodo compreso tra il 30 aprile e il 31 dicembre 2020 sono
prorogati al 30 giugno 2021.

3. Ai soggetti indicati nei precedenti commi che registrino un impo-
nibile negativo nel periodo d’imposta in corso alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto-legge è riconosciuto, anche in deroga agli arti-
coli 8 e 84 del testo unico delle imposte sui redditi decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, un credito di imposta deter-
minato, ai fini lres applicando al predetto imponibile negativo l’aliquota
di cui all’articolo 77 del medesimo decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917 e ai fini lrpef l’aliquota d’imposta media
applicata nel precedente periodo d’imposta. Il predetto credito è ricono-
sciuto nei limiti dell’imposta dovuta per il precedente periodo d’imposta.

4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, sono sta-
biliti i criteri e le modalità di applicazione della presente disposizione.».

126.0.11
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 126-bis.

(Regime agevolato studi professionali)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2020 e fino. al 31 dicembre 2022, gli
studi associati, ovvero le società tra professionisti di cui all’articolo 10
della Legge numero 183 del 2011, nonché i professionisti iscritti agli
enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi
30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103 che nel periodo d’im-
posta precedente a quello per il quale è presentata la dichiarazione hanno
conseguito ricavi o percepito compensi fino a 100.000 euro possono appli-
care un’imposta sostitutiva con regime agevolato di cui alla legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, dell’imposta sul reddito, delle addizionali regionali e
comunali e dell’imposta regionale sulle attività produttive di cui al decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, con l’aliquota del 15 per cento.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo; pari a 1.500 milioni di
euro per l’anno 2020, a 1.000 milioni di euro per l’anno 2021 e pari a
900 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede:

a) quanto a 1.500 milioni di euro per l’anno 2020, mediante uti-
lizzo delle risorse destinate all’attuazione della misura nota come "reddito
di cittadinanza" di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa
derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei fa-
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miliari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si
rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi
provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposi-
zione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere
alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio
economico;

b) quanto a 1.000 milioni di euro per l’anno 2021 e a 900 milioni
di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 4, comma 1,
del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».

126.0.12
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 126-bis.

(Riduzione della misura della ritenuta sui redditi di lavoro autonomo)

1. Le ritenute previste dal primo comma dell’articolo 25 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive
modificazioni, sono ridotte al dieci per cento.

2. Le ritenute di cui al comma 1 sono ridotte alla metà se i perci-
pienti dichiarano ai loro committenti che nell’esercizio della loro attività
si avvalgono in via continuativa dell’opera di dipendenti o di terzi.».

126.0.13
Nisini, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 126-bis.

1. In considerazione delle difficoltà determinate dall’attuale emer-
genza epidemiologica da virus COVID-19, nel corso dell’anno 2020 , le
microimprese e le piccole e medie imprese come definite dalla Raccoman-
dazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003,
aventi sede in Italia e operanti nel settore orafo-argentiera potranno effet-
tuare operazioni di rinegoziazione o sospensione quota capitale di mutui e
di altre forme di prestito contratto con le banche, gli intermediari finan-
ziari e la Cassa depositi e prestiti, anche nel corso dell’esercizio provviso-
rio di cui all’articolo 163 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
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mediante deliberazione dell’organo esecutivo, fermo restando l’obbligo di
provvedere alle relative iscrizioni nel bilancio di previsione.

2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 150 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 4, comma
1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».

126.0.14

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 126-bis.

(Modifiche all’articolo 19 del decreto- legge 8 aprile 2020, n. 23)

All’articolo 19, comma 1, del decreto- legge 8 aprile 2020, n. 23 so-
stituire il secondo periodo con il seguente: "I contribuenti, che si avval-
gono della presente opzione, rilasciano un’apposita dichiarazione dalla
quale risulti che i ricavi e compensi non sono soggetti a ritenuta ai sensi
della presente disposizione. L’ammontare delle ritenute d’acconto non
operate dal sostituto sono estinte, ovvero non corrisposte né risultanti
alla posizione debitoria dei soggetti richiedenti.".

Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, quantificati in 200 milioni di euro per l’anno 2020, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione di cui all’articolo 18, comma 1, del decreto-legge
29 novembre 2009, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge28
gennaio 2009, n. 2.».

126.0.15

Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 126-bis.

1. Le ritenute previste dal primo comma dell’articolo 25 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive
modificazioni, sono ridotte al dieci per cento.

2. Le ritenute di cui al comma 1 sono-ridotte alla metà se i perci-
pienti dichiarano ai loro committenti che nell’esercizio della loro attività
si avvalgono in via continuativa dell’opera di dipendenti o di terzi.».
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Art. 127.

127.1
Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Sostituire le parole: «16 settembre 2020», ovunque ricorrono, con le
seguenti: «31 dicembre 2020».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 41, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti:
«20-per ccnto.».

127.2
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), n. 1) primo periodo, sostituire le parole:
«quattro rate mensili» con le seguenti: «ventiquattro rate mensili»;

b) al comma 1, lettera b) sostituire le parole: «quattro rate men-
sili» con le seguenti: «ventiquattro rate mensili».

127.3
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 1, è inserito il seguente:

«1-bis. Per le imprese turistico ricettive i versamenti Ires saldo 2019
e acconto 2020 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi,
in un’unica soluzione entro il 16 settembre 2020 o mediante rateizzazione
fino a un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versa-
mento della prima rata entro il 16 settembre 2020.».

127.4
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo il comma 1, è inserito il seguente:

«2. Per le imprese turistico ricettive i versamenti Ires saldo 2019 e
acconto 2020 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi,
in un’unica soluzione entro il 16 settembre 2020 o mediante rateizzazione
fino a un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versa-
mento della prima rata entro il 16 settembre 2020».
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127.5

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«3. La sospensione dei termini relativi all’attività degli uffici degli
enti impositori di cui all’articolo 67 e la Sospensione dei termini di ver-
samento dei carichi affidati all’agente della riscossione di cui all’articolo
68 decreto-legge n. 18 del 2020, convertito con modificazioni dalla legge
n. 27 del 2020 sono prorogate fino al 31 dicembre 2020 relativamente alle
richieste di contribuzione previdenziale formulate a seguito di accerta-
mento ai sensi dell’articolo 2 comma 26 della legge n. 335 del 1995,
nei confronti dei liberi professionisti tenuti alla iscrizione in albi profes-
sionali con Cassa di previdenza di categoria già esistente alla data di en-
trata in vigore della legge 8 agosto 1995 n. 335, e dunque esclusi dalla
Gestione di cui all’articolo 2 comma 26 della legge n. 335 del 1995,
fermo il diritto al Durc provvisorio ex articolo 3 comma 2 del decreto mi-
nisteriale del 30 gennaio 2015 per tutto il periodo di sospensione».

127.0.1

Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 127-bis.

1. All’articolo 1, comma 734, della legge 27 dicembre 2017, come
modificato dall’articolo 32, comma 5, del decreto-legge 28 settembre
2018 n. 109, convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1,
comma 1, legge 16 novembre 2018, n. 130, le parole: "fino al 31 dicembre
2020" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 30 giugno 2022".

2. All’articolo 33, del decreto-legge 28 settembre 2018 n. 109, con-
vertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, legge 16 no-
vembre 2018, n. 130, le parole: "fino al 31 dicembre 2020" sono sostituite
dalle seguenti: "fino al 30 giugno 2022" e le parole: "1º gennaio 2021"
sono sostituite dalle seguenti: "1º luglio 2022".

3. All’articolo 34, del decreto-legge 28 settembre 2018 n. 109, con-
vertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, legge 16 no-
vembre 2018, 130, le parole: "fino al 31 dicembre 2020" sono sostituite
dalle seguenti: "fino al 30 giugno 2022" e le parole: "entro il 31 gennaio
2021" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 luglio 2022".

4. All’articolo 35, del decreto-legge 28 settembre 2018 n. 109, con-
vertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, legge 16 no-
vembre 2018, n. 130, le parole: "fino a1.31 dicembre 2020" sono sostituite
dalle seguenti: "fino al 30 giugno 2022" e le parole: "1º gennaio 2021"
sono sostituite dalle seguenti: "1º luglio 2022"».
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Conseguentemente, ridurre di 150 milioni di euro a decorrere dal
2020 il Fondo di cui all’articolo 265, comma 5.

127.0.2
Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 127-bis.

(Riduzione costo del lavoro)

1. All’articolo 1, comma 102, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205,
e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "31 dicembre 2020" sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2021";

b) le parole: "ai soggetti che non abbiano compiuto il trentacinque-
simo anno di età" sono sostituite dalle seguenti: "indipendentemente dal-
l’età".

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a complessivi 3.300 milioni
di euro per l’anno 2020, si provvede rispettivamente, per un importo pari
1.300 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo so-
ciale per occupazione e formazione di cui all’articolo 18, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2; per un importo pari a 1.500 milioni
di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307; per un importo pari a 500 milioni di
euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esi-
genze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge».

127.0.3
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 127-bis.

(Modifiche al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18)

All’articolo 61, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 apportare le seguenti
modifiche:
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a) il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. All’articolo 8 del de-
creto-legge 2 marzo 2020, n. 9, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) nell’alinea le parole: 30 aprile 2020’ sono sostituite da 30 giugno
2020’; b) al comma 1, lettera a), le parole: 24 e 29’ sono sostituite dalle
seguenti: 24, 25, 25-bis e 25-ter"’;

b) al comma 4, le parole: "entro il 31 maggio 2020 o mediante ra-
teizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere
dal mese di maggio 2020" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 set-
tembre 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 12 rate men-
sili di pari importo a decorrere dal mese di settembre 2020";

c) il comma 5 è abrogato».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 1.500 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante uti-
lizzo delle risorse destinate all’attuazione della misura nota come «reddito
di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa
derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno 2020, non si rilevi un am-
montare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedi-
menti normativi entro il 31 luglio 2020, nei limiti delle risorse del sud-
detto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costitui-
scono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione
della platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio economico.

127.0.4
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 127-bis.

(Proroga versamenti nei confronti delle pubbliche amministrazioni)

1. All’articolo 60, comma 1, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sostituire
le parole: "sono prorogati al 20 marzo 2020" con le seguenti: "sono pro-
rogati al 30 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di
5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di settembre 2020".

2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari a 200 milioni per
l’anno 2020, si provvede si provvede a valere sul Fondo Sviluppo e Coe-
sione, di cui all’articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n.
289, come rifinanziato dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160».
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Art. 128.

128.0.1
Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 128-bis.

(Disposizioni in materia di rivalutazione dei beni)

1. I soggetti di cui all’articolo 73, comma 1, lettere a) e b), del de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché le
società in nome collettivo, in accomandita semplice ed equiparate, che non
adottano i principi contabili internazionali nella redazione del bilancio,
possono, anche in deroga all’articolo 2426 del codice civile e ad ogni altra
disposizione di legge vigente in materia, rivalutare i beni immobili, ivi
comprese le aree fabbricabili e gli immobili alla cui produzione o al cui
scambio è diretta l’attività di impresa, risultanti dal bilancio in corso al
31 dicembre 2019.

2. La rivalutazione può essere eseguita nel bilancio o rendiconto del-
l’esercizio in corso al 31 dicembre 2019, ove non ancora approvato alla
data di entrata in vigore del presente decreto, ovvero in quello dell’eser-
cizio successivo, e deve riguardare tutti i beni appartenenti alla stessa ca-
tegoria omogenea e dive essere annotata nel relativo inventario e nella
nota integrativa. A tal fine si intendono compresi in due distinte categorie
gli immobili ammortizzabili e quelli non ammortizzabili.

3. Il saldo attivo risultante dalle rivalutazioni eseguite deve essere
imputato al capitale o accantonato in una speciale riserva designata con
riferimento al presente decreto, con esclusione di ogni diversa utilizza-
zione, che ai fini fiscali costituisce riserva in sospensione di imposta».

128.0.2
Berutti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 128-bis.

1. All’articolo 51, comma 3, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: "lire 500.000", sono sostituite
con le seguenti: "euro 500".

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 30 milioni di
euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto
legge.»
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Art. 129-bis.

129-bis.0.1
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 129-ter.

(Modifiche al decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625)

1. All’articolo 22, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre
1996, n. 625, sono aggiunti in fine i seguenti periodi:

"Le finalità di cui all’articolo 20, comma 1, secondo periodo si inten-
dono vincolate a perseguire lo sviluppo delle attività economiche e produt-
tive legate al mare ed al litorale, incluse quelle turistiche, all’incremento
dell’occupazione e della crescita nel settore della pesca professionale, a
interventi di risanamento e miglioramento ambientale sul mare e sulla co-
sta. Almeno il trenta per cento del valore dell’aliquota corrisposto è riser-
vato a forme di indennizzo da destinare alle marinerie del territorio nel cui
ambito si svolgono le ricerche e le coltivazioni. Nel riparto delle risorse
destinate a indennizzare le marinerie, si tiene conto anche della distanza
tra le piattaforme dove si svolgono le ricerche e le coltivazioni e il porto
di appartenenza dei beneficiari. Per ogni annualità, a decorrere dal 2014, i
Comuni rendicontano alla Regione le modalità di impiego delle somme
ricevute, al fine di verificare l’effettiva destinazione delle risorse alle fina-
lità di cui ai precedenti periodi. Alle aliquote versate dai concessionari
non si applica la disciplina degli aiuti di Stato".

2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per il bilancio dello Stato».

Art. 130.

130.1
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) Al comma 1, lettera d), le parole: «entro il 30 settembre» sono so-
stituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre».

b) Sostituire il comma 3 con il seguente: «3. Alle minori entrate de-
rivanti dal presente articolo valutati in 440,31 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede:

1) quanto a 320,31 milioni di euro ai seni dell’articolo 265;
2) quanto a 120 milioni, mediante corrispondente riduzione del

Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 4, comma 1, del
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.
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130.2
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, lettera d), le parole: «entro il 30 settembre» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre».

130.3
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, lettera d), le parole: «entro il 30 settembre» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre».

130.0.1
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 130-bis.

(Riduzione del carico fiscale sulle bevande alcoliche)

1. A decorrere dal 1º maggio 2020, le disposizioni di cui all’articolo
13 del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modifi-
che e integrazioni, non si applicano ai prodotti sottoposti ad accisa di cui
ai codici NC 2204 21 84, 2204 21 87, 2205, 2206, 2207 e 2208 della no-
menclatura delle merci di cui al regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/
1602 della Commissione, dell’11 ottobre 2018, che modifica l’allegato I
del regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio relativo alla nomencla-
tura tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale comune.

2. Agli oneri previsti dal presente articolo, pari 4.084.000 euro per
l’anno 2020 e a 7 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze in-
differibili di cui all’articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.».

Art. 132.

132.1
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 1, inserire il seguente comma:

«1-bis. All’articolo 1, il comma 630 della legge 27 dicembre 2019, n.
160 è sostituito dal seguente:



14 luglio 2020 5ª Commissione– 760 –

"630. A decorrere dal 1º gennaio 2021 all’articolo 24-ter, comma 2
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, all’alinea, le parole:
di categoria euro 2 o inferiore’ sono sostituite dalle seguenti: di categoria
euro 4 o inferiore’."».

132.0.1
Perosino, Pichetto Fratin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 132-bis.

(Modifiche all’art. 36 del decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124)

All’articolo 36, comma 5, del decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124
le parole: "30 giugno 2020" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre
2020".».

132.0.2
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 132-bis.

(Disposizioni in materia di addizionali dell’accisa sull’energia elettrica)

1. Limitatamente alle addizionali dell’accisa sull’energia elettrica ver-
sate per gli anni 2010 e 2011, istituite ai sensi dell’articolo 6 del decreto-
legge 28 novembre 1998, n. 511, convertito dalla legge 27 gennaio 1989,
n. 20, ed abrogato dal decreto-legge 2 marzo 2012 n. 16 convertito, con
modificazioni dalla legge 26 aprile 2012 n. 44, il soggetto obbligato di
cui all’articolo 53 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è legit-
timato a recuperare dal l’Amministrazione Finanziaria ovvero dagli Enti
Locali percipienti, sotto forma di credito di imposta, le somme rimborsate
a fronte di richiesta scritta, ai consumatori finali ai quali nei suddetti anni
ha addebitato a titolo di rivalsa le addizionali.

2. Al recupero di cui al comma 1, sotto forma di credito d’imposta,
sono legittimati:

a) il soggetto obbligato di cui all’articolo 53 del decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504 che abbia versato per gli anni 2010 e 2011 le ad-
dizionali dell’accisa sull’energia elettrica dallo stesso dovute per i propri
consumi;
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b) i consumatori finali per i quali la richiesta di rimborso nei con-

fronti del soggetto obbligato si riveli eccessivamente gravosa.

3. Il credito d’imposta è compensabile senza limiti di importo con i

tributi dovuti a qualunque titolo nei confronti dell’Amministrazione finan-

ziaria o degli enti locali percipienti.

4. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-

tare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-

sione del presente decreto-legge, sono stabiliti i criteri e le modalità per

l’attuazione del recupero del credito di imposta.

5. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 3.400 mi-

lioni di euro per l’anno 2020, si provvede:

a) quanto a 1.500 milioni di euro, mediante utilizzo delle risorse

destinate all’attuazione della misura nota come "reddito di cittadinanza"

di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di

monitoraggio e che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato. Qua-

lora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti

dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari

percettori del Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 del decreto-

legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge

28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 settembre 2020, non si rilevi un ammon-

tare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti

normativi entro il 31 ottobre 2020, nei limiti delle risorse del suddetto

Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono

il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della

platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio economico.

b) quanto a 800 milioni di euro mediante, corrispondente riduzione

del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel

corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-

cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del

presente decreto-legge;

c) quanto a 99 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione

del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 199,

della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

d) quanto a 532 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione

del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 4 del decreto

legislativo 31 maggio 2011, n. 88;

e) quanto a 469 milioni di ero, mediante corrispondente riduzione

del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’articolo 18,

comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con

modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;
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132.0.3
Testor, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 132-bis.

(Misure urgenti in materia di produzione e consumo di energia da fonti
rinnovabili in forma mutualistica)

1. Al fine di valorizzare l’attività di produzione e consumo di energia
da fonti rinnovabili in forma mutualistica, i giudizi promossi da consorzi,
società consortili e cooperative pendenti in ogni stato e grado alla data di
entrata in vigore della presente disposizione relativi all’applicazione del-
l’articolo 52, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, possono essere definiti su istanza del contribuente entro il
31 dicembre 2020, senza interessi, indennità di mora o sanzioni, a condi-
zione che risulti corrisposto dai soggetti indicati il 15 per cento della mag-
giore imposta. Al medesimo fine, all’articolo 1, comma 911, della legge
28 dicembre 2015, n.208 dopo la parola: "504", sono aggiunte le seguenti:
"si intende nel senso che" ed è aggiunto, infine, il seguente periodo: "La
presente disposizione si intende riferita anche alla quota di energia elet-
trica da fonti rinnovabili prodotta dalle società cooperative indicate e da
queste trasferita a trader per essere riacquisita e ceduta ai soci nel mede-
simo anno solare, per consumo in locali e luoghi diversi dalle abita-
zioni"».

Art. 133.

133.1
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1 sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) i commi dal 634 al 658 sono soppressi.».

Conseguentemente al comma 2 sono infine aggiunte le seguenti pa-
role: «Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, lettera a), quantificati
in 305,8 milioni a decorrere dall’anno 2023, si provvede mediante utilizzo
delle risorse destinate all’attuazione della misura denominata reddito di
cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate
a seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del
reddito di cittadinanza, di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che
sono versate all’entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del
suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi
un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi prov-
vedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno nel limiti delle ri-
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sorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione,
che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla ri-
modulazione della platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio eco-
nomico.».

133.2
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «1º gennaio 2021»
con le seguenti: «1º gennaio 2023»;

b) al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «1º gennaio 2021»
con le seguenti: «1º gennaio 2023»;

c) sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 199,1 milioni
di euro per l’anno 2020, 849,4 milioni di euro per l’anno 2021, 688,9 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e 42,2 milioni di euro per l’anno 2023, si
provvede:

a) quanto a 199,1 milioni di euro per l’anno 2020, 120,4 milioni di
euro per l’anno 2021 e 42,2 milioni di euro per l’anno 2023 ai sensi del-
l’articolo 265;

b) quanto a 729 milioni di euro per l’anno 2021 e 688,9 milioni di
euro per l’anno 2022, mediante utilizzo delle risorse destinate all’attua-
zione della misura denominata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate-a seguito del monitoraggio
sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari ri-
chiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza, di
cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, en-
tro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari
alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31
luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come
rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo li-
mite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei be-
neficiari e dell’importo del beneficio economico.».

133.3
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «dal 1º gennaio 2021»
con le seguenti: «dal 1º luglio 2022».
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133.4

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1 sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) i commi da 661 a 676 sono abrogati.»

Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 261,8 milioni di euro per il 2021, 256 milioni di euro per il
2022 e 275,3 milioni di euro a decorrere dal 2023 si provvede a valere
sul del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma
5, del presente decreto-legge.

133.0.1

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 133-bis.

(Credito d’imposta per la sostenibilità ambientale del commercio e della
distribuzione dei fusti di birra)

1. Al fine di sostenere il settore Ho.re.ca. e contestualmente minimiz-
zare l’impatto ambientale in tale settore, ai soggetti esercenti attività di
somministrazione bevande e alimenti è riconosciuto un credito d’imposta
nella misura dell’11,36 per cento nel periodo di imposta 2020 e del 3,34
per cento nel periodo di imposta successivo delle spese sostenute per l’ac-
quisto di fusti di birra riciclabili, di cui all’articolo 12 della legge 16 ago-
sto 1962, n. 1354, e successive modificazioni, che sono restituiti all’a-
zienda di distribuzione a fini di sanificazione e riutilizzo.

2: Il credito d’imposta è utilizzabile, esclusivamente, in compensa-
zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 16 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede a valere sul Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente de-
creto-legge.».
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133.0.2

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 133-bis.

(Misure per l’acquisto di autoveicoli)

1. Al fine di sostenere la continuità delle imprese operanti nel settore

automobilistico, limitatamente agli anni 2020-2022, non si applicano le

misure disincentivanti per l’acquisto di autoveicoli a norma dell’articolo

1, commi da 1042 a 1045 della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

2. L’imposta non è dovuta dall’acquirente o da chi richiede l’imma-

tricolazione in nome e per conto dell’acquirente, con le modalità di cui

agli articoli 17 e seguenti del decreto legislativo n. 241 del 1997, succes-

sivamente. L’imposta non è dovuta per erri acquista, anche in locazione

finanziaria, e immatricoli in Italia un veicolo nuovo di categoria M1,

ivi compreso chi immatricoli in Italia un veicolo di categoria M1 già im-

matricolato in un altro Stato con emissioni di CO2 superiori a 160 CO2 g/

km.

3.L’imposta non è applicata ai veicoli per uso speciale di cui all’al-

legato II, parte A, punto 5 della direttiva 2007/46/CE.

4. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 500 milioni di euro a

decorrere dal 2020, si provvede:

a) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione

della proiezione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente

iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del pro-

gramma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire"

dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per

l’anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-

tivo al Ministero medesimo;

b) quanto a 100 milioni di euro mediante corrispondente riduzione

del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 199

della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

c) quanto a 350 milioni di euro mediante corrispondente riduzione

del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’arti-

colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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133.0.3
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art.133-bis.

(Disposizioni in materia di imposta provinciale di trascrizione sui veicoli)

1. Al fine di sostenere le famiglie e le imprese colpite dagli effetti
negativi conseguenti all’emergenza o epidemiologica da COVID-19, per
gli anni 2020-2022, non è dovuta l’imposta provinciale di trascrizione
di cui all’articolo 56 del decreto legislativo n. 446 del 15 dicembre
1997 per l’acquisto di veicoli, il passaggio di proprietà ovvero .nel caso
di prima immatricolazione., al pubblico registro automobilistico, avente
competenza nel territorio, ai sensi del regio decreto-legge 15 marzo
1927, n. 436, e relativo regolamento di cui al regio decreto 29 luglio
1927, n. 1814, e del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

2. Non sono dovute le sanzioni previste ai sensi dell’articolo 13 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 per l’omesso o il ritardato
pagamento dell’imposta stessa nel periodo a decorre dallo stato di emer-
genza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020.

3. È altresı̀ sospeso il pagamento dell’imposta provinciale di trascri-
zione per le cessioni di mezzi di trasporto usati, auto private diesel di ca-
tegoria inferiore o uguale Euro 5, veicoli commerciali diesel di categoria
inferiore o uguale ad Euro 4 da chiunque effettuati, nonché le cessioni de-
gli stessi a seguito di esercizio di riscatto da parte del locatario a titolo di
locazione finanziaria.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente
decreto-legge».

Art. 135.

135.0.1
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 135-bis.

(Ulteriori misure urgenti in materia di giustizia)

All’articolo 5.6 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sostituire il comma
4 con il seguente:
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"4. Le misure di cui al comma 2 si applicano alle imprese che pur

avendo esposizioni creditizie deteriorate procedono regolarmente all’a-

dempimento di concordati preventivi, di cui all’articolo 61 del Regio De-

creto 16 marzo 1942, n. 267 (Legge Fallimentare) e s.m., a piani di risa-

namento di cui all’articolo 67, terzo comma, lettera d), della medesima

legge fallimentare e agli accordi di ristrutturazione del debito di cui all’ar-

ticolo 182-bis della medesima Legge Fallimentare."».

Conseguentemente, all’articolo 265, dopo il comma 7, è inserito il

seguente:

«7-bis. All’onere derivante dall’articolo 135-bis, comma 4, valutato

in 800 milioni di euro, si provvedere mediante corrispondente riduzione

del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 61, comma 1,

della legge 27 dicembre 2002, n. 289».

135.0.2

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 135-bis.

(Ulteriori modifiche al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18)

All’articolo 83 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,

con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 2, in-

serire il seguente comma:

"2-bis. I termini di sospensione relativi alla procedura di accerta-

mento con adesione di cui al decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218

si intendono sempre cumulabili con il periodo di sospensione dei termini

di cui al precedente comma 2 nonché con qualunque periodo di sospen-

sione dei termini aventi natura giudiziale o amministrativa, ivi inclusa

la sospensione dei termini disciplinata dalla Legge 7 ottobre 1969,

n. 742"».
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135.0.3

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 135-bis.

(Ulteriori misure urgenti in materia di giustizia)

1. All’articolo 56 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 2 sostituire le parole: "danneggiate dall’epidemia di
COVID-19" con le seguenti:", stante la crisi economica generata dall’epi-
demia di COVID-19";

b) al comma 3 sopprimere le parole: "in via temporanea" e "di-
retta"; e) Sopprimere il comma 4».

Conseguentemente, all’articolo 265, dopo il comma 7, è inserito il
seguente:

«7-bis All’onere derivante dall’articolo 135-bis, valutato in 800 mi-
lioni di euro, si provvedere mediante corrispondente riduzione del Fondo
per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 61, comma 1, della legge
27 dicembre 2002, n. 289».

135.0.4

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 135-bis.

(Modifiche al del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124)

All’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, le
parole: "1º gennaio 2020" sono sostituite dalle seguenti: "1º gennaio 2021
e, comunque, solo ai contratti stipulati a decorrere dalla medesima data"».
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135.0.5

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 135-bis.

(Ulteriori modifiche al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18)

All’articolo 83 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 2, in-
serire il seguente comma:

«2-bis. I termini di sospensione relativi alla procedura di accerta-
mento con adesione di cui al decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218
si intendono sempre cumulabili con il periodo di sospensione dei termini
di cui al precedente comma 2 nonché con qualunque periodo di sospen-
sione dei termini aventi natura giudiziale o amministrativa, ivi inclusa
la sospensione dei termini disciplinata dalla Legge 7 ottobre 1969,
n. 742».

135.0.6

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 135-bis.

(Ulteriori misure urgenti in materia di giustizia tributaria)

All’articolo 83, secondo comma, decreto legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sostituire
l’ultimo periodo con il seguente: "Sono sospesi per la stessa durata indi-
cata all’articolo 67 i termini per la proposizione e il deposito dei ricorsi e
degli appelli innanzi le commissioni tributarie, nonché delle istanze di
riassunzione; sono altresı̀ sospesi per la medesima durata i termini per pre-
sentare istanza di accertamento con adesione, nonché i termini relativi ai
procedimenti di accertamento con adesione e ai procedimenti di cui all’art.
17-bis del D.lgs. 546/92 in corso alla data del 9 marzo 2020, nonché ogni
altro termine relativo al contenzioso tributario e agli istituti deflattivi del
contenzioso medesimo".».
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Art. 136.

136.1
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il comma 2 è sostituito dal seguente:

«1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 100, dopo le parole: "da persone fisiche residenti nel
territorio dello Stato," sono inserite le seguenti: "nonché da enti dotati di
personalità giuridica aventi sede legale in Italia";

b) il comma 101, ultimo periodo, è sostituito dai seguenti: "Per i
piani di risparmio a lungo termine dı̀ cui all’articolo 13-bis, comma 2-
bis, del decreto-regge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157 gli investitori possono desti-
nare somme o valori per un importo non superiore-a 150.000 euro all’anno
e a 1.500.000 euro complessivi. Ai soggetti di cui ai commi 88 e 92 non si
applicano i limiti di cui al presente comma.";

c) il comma 112, primo periodo, è sostituito dal seguente: "Cia-
scuna persona fisica ovvero ente dotato di personalità giuridica avente
di cui al comma 100 può essere titolare di un solo piano di risparmio a
lungo termine costituito ai sensi del comma 101, e di un solo piano di ri-
sparmio costituito ai sensi del comma 2-bis dell’13-bis del decreto legge
26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 di-
cembre 2019, n. 157; ciascun piano di risparmio a lungo termine non può
avere più di un titolare. L’intermediario o l’impresa di assicurazioni presso
il quale sono costituiti i piani, all’atto dell’incarico acquisisce dal titolare
un’autocertificazione con la quale lo stesso dichiara di non essere titolare
di un altro piano di risparmio a lungo termine costituito ai sensi del
comma 101, o di un altro piano costituito ai sensi del predetto art. 13-
bis, comma 2-bis, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157".».

Art. 136-bis.

136-bis.0.1
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 136-ter.

(Rivalutazione dei beni d’impresa)

Gli importi relativi alle imposte sostitutive di cui ai commi 698 e 699
dell’articolo 1, legge 27 dicembre 2019, n. 160, da versare ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 701, della medesima legge, sono calcolati sul saldo attivo
di rivalutazione al netto delle perdite dei periodi precedenti computabili in
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diminuzione del reddito ai sensi dell’articolo 84 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e dell’importo del rendimento
nozionale eccedente il reddito complessivo netto di cui all’articolo 1,
comma 4, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, non ancora dedotto. Ai
fini della determinazione delle perdite fiscali non si applicano i limiti di
cui al primo e secondo periodo del comma 1 dell’articolo 84 del predetto
testo unico. Le perdite utilizzate, ai sensi del presente comma, non sa-
ranno ulteriormente riportabili, né saranno deducibili o altrimenti fruibili
le eccedenze del rendimento nozionale utilizzate ai medesimi flni».

Art. 137.

137.1

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Sono apportate le seguenti modificazioni:

a) Il comma 1 è sostituito dal seguente:

«Le disposizioni degli articoli 5 e 7 della legge 28 dicembre 2001, n.
448, e successive modificazioni, si applicano anche per la ridetermina-
zione dei valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati
regolamentati e dei terreni edificabili e con destinazione agricola posseduti
alla data del 1º luglio 2020. Le imposte sostitutive possono essere rateiz-
zate fino a un massimo di tre rate annuali di pari importo, a decorrere
dalla data del 31 dicembre 2020; sull’importo delle rate successive alla
prima sono dovuti gli interessi nella misura del 3 per cento annuo, da ver-
sarsi contestualmente. La redazione e il giuramento della perizia devono
essere effettuati entro la predetta data del 31 dicembre 2020».

b) In comma 2 è sostituito dal seguente:

«Sui valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati
regolamentati e dei terreni edificabili e con destinazione agricola rideter-
minati con le modalità e nei termini indicati dal comma 1, le aliquote
delle imposte sostitutive di cui all’articolo 5, comma 2, della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448, sono pari entrambe al 10 per cento e l’aliquota di
cui all’articolo 7, comma 2, della medesima legge è aumentata al 10
per cento.».

137.2

Perosino, Pichetto Fratin

All comma 1, dopo le parole: «si applicano anche» inserire le se-
guenti: «alle persone fisiche e».
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137.3
Calandrini

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. La contabilizzazione della rivalutazione di cui all’articolo 13,
comma 1, della legge n. 342 del 2000 si interpreta nel senso che non rien-
tra nei casi di utilizzo fiscalmente rilevante della relativa riserva l’annul-
lamento per effetto di differenze da fusione, laddove non diano luogo a
distribuzioni, rimborsi o conguagli in denaro. A tal fine, l’articolo 172
del Testo Unico delle Imposte sui Redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986 n. 917 si interpreta nel senso che le
norme ivi contenute si applicano a qualunque tipo di fusione, anche nel
caso di fusione inversa, vale a dire quando la società incorporante è la so-
cietà partecipata e il comma 5 del medesimo articolo 172 è applicabile
alle riserve in sospensione d’imposta iscritte nell’ultimo bilancio delle so-
cietà fuse, anche per fusione inversa, siano esse incorporate o incorporanti.

3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis, nel limite di spesa di 5 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2020 si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004. n. 282.»

137.4
Calandrini

Sono apportate le seguenti modifiche:

1) in rubrica, dopo le parole: «nei mercati regolamentati», sono inse-
rite le seguenti: «Disposizioni in materia di beni d’impresa».

2) dopo il comma 3, è inserito il seguente: «3-bis. All’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, al comma 698, le parole: «10 per cento»
sono sostituite con le parole: «7 per cento», al comma 699 le parole: «12
per cento» sono sostituite con le parole: «8 per cento» e sempre al comma
699 le parole: «10 per cento» sono sostituite con le parole: «7 per cento.».

137.0.1
Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 137-bis.

(Sospensione dei limiti di deduzione degli interessi passivi)

1. Per il periodo di imposta in corso al 1º marzo 2020, i limiti alla
deducibilità degli interessi passivi contenuti nell’articolo 96, comma 2,
del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si applicano se, nel pe-
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riodo d’imposta, l’eccedenza di interessi passivi e oneri assimilati rispetto
all’ammontare complessivo degli interessi attivi e dei proventi finanziari
assimilati di cui alle lettere a) e b) del comma 1 del predetto articolo
96 supera il valore di euro tre milioni.»

Art. 138.

138.1
Gasparri

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. Il metodo di calcolo della TARI secondo la Deliberazione
ARERA n. 443/2019 verrà applicato dall’esercizio 2021, viste le notevoli
criticità e il periodo emergenziale».

Pertanto il Pef per l’esercizio 2020 sarà calcolato con il metodo pre-
visto nell’esercizio 2019.

1-ter. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate derivanti
dalla TARI provvede lo Stato con apposito fondo pari ad euro 400 mi-
lioni.

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 41, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti:
«15 per cento».

138.2
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. AI fine di ovviare ai danni arrecati dall’emergenza epidemio-
logica da Covid-19, a decorrere dalla data di adozione della delibera del
Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 di dichiarazione dello stato
di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza
di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, e fino al 30 settembre
2020, le attività agrituristiche sono esonerate, a richiesta dell’interessato e
nel limite di spesa di 100 milioni di euro per l’anno 2020, dal pagamento
della tassa sui rifiuti (TARI) di cui all’articolo 1, commi 639 e seguenti,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 100 milioni
di euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del
presente decreto-legge.».
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138.3
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Alla legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) al comma 741, punto 3) della lettera c), dell’articolo 1, dopo le
parole: «24 giugno 2018» sono aggiunte le seguenti: «, come integrato
dall’art. 10 del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47 convertito con modi-
ficazioni dalla legge 23 maggio 2014, n. 80»;

b) è soppresso il secondo periodo del comma 749.

138.0.1
Ferro

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 138-bis.

1. È attribuito un credito di imposta per i periodi di imposta 2020 e
2021 in misura pari al saldo Imu 2020 ed al primo acconto 2021 per tutte
le strutture ricettive e gli esercizi di ristorazione.

2. Il credito di imposta è riconosciuto fino all’importo di quanto
speso dai medesimi contribuenti per campagne promozionali aggiuntive ri-
spetto all’esercizio precedente.»

138.0.2
Saviane, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 138-bis.

(Disposizioni inerenti gettito IMU)

1. In considerazione degli effetti connessi all’emergenza sanitaria da
COVID 2019, la quota pari allo 0,76 per cento del gettito dell’IMU deri-
vante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D,
riservata allo Stato come stabilito dall’articolo 1, commi 744 e 753, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, per gli anni 2020 e 2021 è versata diret-
tamente al comune in cui è situato l’immobile.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 3.700 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede:

- quanto a 1.500 milioni di euro, mediante utilizzo delle risorse de-
stinate all’attuazione della misura nota come "reddito di cittadinanza" di
cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di moni-
toraggio e che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a
seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal mi-
nor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori
del reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, entro il 30 giugno 2020, non si rilevi un ammontare di risorse pari
alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31
luglio 2020, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come ridetermi-
nate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di
spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari
e dell’importo del beneficio economico.

- quanto a 532 milioni di euro per il 2020 e 2.200 milioni di euro
per il 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e
la coesione di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 mag-
gio 2011, n. 88.

- quanto a 1.305 milioni per il 2020, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’articolo
18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

- quanto a 363 milioni per il 2020, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5,
del presente decreto-legge.

138.0.3
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 138-bis.

(Sospensione dei pagamenti della tassa sui rifiuti)

1. L’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con riferi-
mento al ciclo integrato di gestione dei rifiuti urbani, con propri provve-
dimenti, prevede la sospensione temporanea, fino al 31 dicembre 2020, dei
termini di pagamento delle fatture e degli avvisi di pagamento emessi o da
emettere a piccole e medie imprese e persone fisiche esercenti attività di
impresa la cui attività sia stata sospesa ai sensi del decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020.

2. Entro venti giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della legge di conversione del presente decreto-legge, l’Autorità di
regolazione per energia, reti e ambiente, con propri provvedimenti, disci-
plina altresı̀ le modalità di rateizzazione delle fatture e degli avvisi di pa-
gamento i cui termini eli pagamento sono stati sospesi ai sensi del comma
1, individuando, ove opportuno, anche le modalità per la relativa copertura
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nell’ambito delle componenti tariffarie, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.»

138.0.4

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 138-bis.

(Rideterminazione della componente variabile della tassa sui rifiuti)

1. In considerazione della situazione di emergenza epidemiologica da
COVID-19, l’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con pro-
pri provvedimenti, prevede, per l’anno 2020, la rideterminazione della
componente variabile per il calcolo della tassa sui rifiuti di cui all’allegato
A alla deliberazione 31 ottobre 2019 n. 443/2019/R/rif.

2. Entro venti giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della legge di conversione del presente decreto-legge, l’Autorità di
regolazione per energia, reti a ambiente con propri provvedimenti disci-
plina, ove opportuno, le modalità per la relativa copertura dell’ambito
delle componenti tariffarie, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica».

Art. 139.

139.0.1

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 139-bis.

(Fidejussioni bancarie e assicurative rilasciate all’Agenzia delle Entrate,
all’Agenzia delle Entrate Riscossione e ad altri enti pubblici)

"1. Qualsiasi fidejussione bancaria e assicurativa da produrre all’A-
genzia delle Entrate, all’Agenzia delle Entrate Riscossione e ad altri
enti pubblici viene emessa esclusivamente in formato Pdf/A con apposi-
zione di firma digitale e marcatura temporale e trasmessa direttamente
dal soggetto emittente attraverso posta elettronica certificata al soggetto
beneficiario"».
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Art. 143.

143.0.1

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 143-bis.

(Fatturazione elettronica piccola pesca)

1. In considerazione degli effetti connessi all’emergenza sanitaria da
COVID-19, per l’anno 2020, all’articolo 1, comma 3, del decreto legisla-
tivo 5 agosto 2015, n. 127, le parole da: "e quelli che applicano" fino alla
fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: ", quelli che applicano il
regime forfettario di cui all’articolo 1, commi da 54 a 89, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, nonché quelli di cui alla legge 13 marzo
1958, n. 250.".

2. Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente articolo, pari a 1
milione di euro annui per l’anno 2020, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui al comma 200, articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265,
comma 5, del presente decreto-legge».

143.0.2

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 143-bis.

(Esenzione imposta di bollo per la pesca e acquacoltura)

1. All’articolo 21-bis dell’allegato B, annesso al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26-ottobre 1972, n. 642, concernente gli atti, i do-
cumenti e i registri esenti dall’imposta di bollo in modo assoluto, dopo le
parole: "al settore agricolo" sono inserite le seguenti: "e ai settori della pe-
sca e dell’acquacoltura".

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 500.000 euro annui a de-
correre dall’anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo-265, comma 5, del presente
decreto-legge».



14 luglio 2020 5ª Commissione– 778 –

143.0.3
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 143-bis.

(Modalità e termini di versamento della tassa di concessione governativa
per il rilascio della licenza di pesca professionale marittima)

1. La tassa di concessione governativa prevista dall’articolo 8 della
tariffa annessa al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 641, è dovuta ogni otto anni, indipendentemente dalla scadenza
indicata nella licenza di pesca. È ammesso il pagamento tardivo oltre il
termine di scadenza dell’ottavo anno, purché entro i sei mesi successivi
alla scadenza stessa; in tal caso è applicata, a titolo di sanzione, una so-
prattassa pari al 5 per cento dell’importo della tassa ordinaria.

2. La tassa di cui al comma 1 è altresı̀ dovuta, prima della scadenza
del termine di otto anni, soltanto nei casi di variazioni sostanziali della li-
cenza di pesca che comportino l’adozione di un nuovo atto amministra-
tivo. Nei casi indicati dal presente comma, la nuova licenza rilasciata
ha efficacia per otto anni decorrenti dalla data del pagamento della mede-
sima tassa.

3. Ferma restando la data di scadenza prevista dalla licenza, la tassa
di concessione governativa sulla licenza di pesca non è dovuta in caso di
cambio di armatore, se il passaggio avviene tra la cooperativa o società di
pesca e i suoi soci ovvero tra soci appartenenti alla medesima cooperativa
o società di pesca durante il periodo di efficacia della licenza.

4. Con regolamento adottato con decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti le
modalità per il rilascio, le modifiche e i rinnovi delle licenze di pesca, i
criteri di valutazione, le variazioni sostanziali di cui al comma 2 che com-
portano il rilascio di una nuova licenza, le procedure e i termini relativi.

5. In tutti i casi di rilascio di una nuova licenza di pesca o di sem-
plice rinnovo, nelle more della conclusione del relativo procedimento am-
ministrativo, il soggetto che ha presentato l’istanza, redatta ai sensi delle
norme vigenti in materia, è temporaneamente abilitato all’esercizio dell’at-
tività di pesca. In caso di attività di controllo da parte delle autorità com-
petenti, il possesso da parte dell’armatore o del comandante di copia del-
l’istanza presentata abilita l’imbarcazione alla navigazione e alla pesca.
Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali,
da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono stabilite le condizioni e le mo-
dalità per garantire il pieno esercizio della facoltà di cui al presente
comma in favore degli interessati, assicurando speditezza ed efficienza
del procedimento amministrativo in conformità alla disciplina vigente del-
l’Unione europea.

6. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 1 milione di euro
annui a decorrere dall’anno 2020 si provvede mediante corrispondente ri-
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duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

143.0.4

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 143-bis.

(Sospensione imposta di bollo su conti correnti bancari)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto legge, è sospesa fino al 31 dicembre 2020 l’im-
posta di bollo per tutte le tipologie di conti correnti bancari, vincolati ov-
vero non vincolati, per i conti correnti postali e per i libretti di risparmio
di cui all’articolo 13, comma 2-bis, della Tariffa, parte 1, allegata al de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1000 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

143.0.5

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 143-bis.

(Abrogazione della disciplina delle ritenute in materia di appalti)

L’articolo 17-bis del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 è abro-
gato».
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Art. 144.

144.1

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Ai commi 1 e 2 sostituire le parole: «16 settembre 2020», con le se-
guenti: «31 dicembre 2020».

Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: «settembre
2020», con le seguenti: «dicembre 2020».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 41, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti:
«20 per cento».

144.2

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 2, dopo le parole: «entro il 16 settembre 2020,» inserire le
seguenti: «ovvero in un’unica soluzione entro il 31 dicembre 2020,».

Art. 145.

145.0.1

Calandrini

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 145-bis.

(Compensazione tra credito professionale accertato verso la P.A. per
prestazioni di natura pubblica con debito di imposta)

1. Gli esercenti la professione forense destinatari di provvedimenti
dell’A.G. di liquidazione dei compensi per le difese d’ufficio penali ex
art. 116 decreto del Presidente della Repubblica n. 115 del 2020 o per i
gratuiti patrocini civili o penali ex artt.74-75 decreto del Presidente della
Repubblica n. 115 del 2002 emessi sino al 31.12.2020, in alternativa alla
riscossione, possono compensare orizzontalmente detti crediti professio-
nali, in tutto o in parte, con qualsiasi debito fiscale sino all’importo com-
plessivo di euro 20 milioni in deroga al limite di cui all’articolo 3 del de-
creto-legge n. 124 del 2019, convertito in legge 19 dicembre 2019, n.
157».
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Art. 146.

146.0.1
Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 146-bis.
1. All’articolo 7 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo

la lettera i), aggiungere la seguente:
"i-bis) prevedere la concessione alle strutture alberghiere, a titolo di

occupazione di suolo pubblico, di porzioni di sedimi stradali pubblici ad
uso parcheggio pertinenziale e per il carico e lo scarico di bagagli e auto-
rizzare l’individuazione di parcheggi pertinenziali in aree private non di-
rettamente connesse alle strutture stesse"».

Art. 147.

147.1
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 147. A decorrere dal 2020, il limite di 700.000 euro previsto
dall’articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 è aumen-
tato a 1 milione di euro».

147.2
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il comma 1 è sostituito dal seguente: «A decorrere dall’anno 2020, il
limite previsto dall’articolo 34, comma 1, primo periodo, della legge 23
dicembre 2000, n. 388 è elevato a 5 milioni di euro».

Conseguentemente, ai maggiori oneri pari a 1,5 miliardi di euro per
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, derivanti dalle operazioni di cui
al presente articolo, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate
all’attuazione della misura nota come «reddito di cittadinanza» di cui
al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, nella
legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio
e che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del
Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, nella legge 28 marzo 2019,
n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare
di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti nor-
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mativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del sud-
detto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costitui-
scono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione
della platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio economico.

147.3
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. All’articolo 26 del Decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sono eliminate le parole da: "o per mancato paga-
mento" fino a: "registro delle imprese";

b) dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:

"4. La disposizione di cui al comma 2 si applica anche in caso di
mancato pagamento del corrispettivo, in tutto o in parte, da parte del ces-
sionario o committente:

a) a partire dalla data in cui quest’ultimo è assoggettato a una pro-
cedura concorsuale o dalla data del decreto che omologa un accordo di
ristrutturazione dei debiti di cui all’articolo 182-bis del Regio Decreto
16 marzo 1942, n. 267, o dalla data di pubblicazione nel registro delle im-
prese di un piano attestato ai sensi dell’articolo 67, terzo comma, lettera
d), del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267;

b) a causa di procedure esecutive individuali rimaste infruttuose;
c) in ogni caso quando il credito sia di modesta entità e sia decorso

un periodo di sei mesi dalla scadenza di pagamento del credito stesso. Il
credito si considera di modesta entità quando ammonta ad un importo non
superiore a 5.000 euro per le imprese di più rilevante dimensione di cui
all’articolo 27, comma 10, del decreto Legge 29 novembre 2008, n.
185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e
non superiore a 2.500 euro per le altre imprese.";

c) al comma 5, inserire il seguente periodo: "L’obbligo di cui al
primo periodo non si applica nel caso di procedure concorsuali di cui al
comma 4, lettera a).";

d) dopo il comma 5, ripristinare il seguente comma:

"6. Nel caso in cui, successivamente agli eventi di cui al comma 4, il
corrispettivo sia pagato, in tutto o in parte, si applica la disposizione di cui
al comma 1. In tal caso, il cessionario o committente che abbia assolto
all’obbligo di cui al comma 5 ha diritto di portare in detrazione ai sensi
dell’articolo 19 l’imposta corrispondente alla variazione in aumento.";

e) al comma 8, le parole: "ai commi 2, 3 e 5" sono sostituite dalle
seguenti: "ai commi 2, 3, 4 e 5";

f) dopo il comma 10, ripristinare il seguente comma:

"11. Ai fini del comma 4, lettera a), il debitore si considera assogget-
tato a procedura concorsuale dalla data della sentenza dichiarativa del fal-
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limento o del provvedimento che ordina la liquidazione coatta amministra-
tiva o del decreto di ammissione alla procedura dı̀ concordato preventivo o
del decreto che dispone la procedura di amministrazione straordinaria
delle grandi imprese in crisi.";

g) al comma 12, le parole: "ai fini del comma 2" sono sostituite
dalle seguenti: "ai fini del comma 4, lettera b)";

1-ter. Le disposizioni di cui all’articolo 26, comma 4, lettera a), e
comma 5, secondo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, nel testo risultante dalle modifiche apportate
dal comma 1-bis, si applicano anche alle procedure concorsuali in corso
alla data di entrata in vigore della presente norma."».

147.0.1
Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 147-bis.

(Compensazione dei crediti di imposta retativi alle imposte dirette)

1. In deroga all’articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, la compensazione dei crediti relativi alle imposte sui redditi
e alle relative addizionali, alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi
e all’imposta regionale sulle attività produttive, per importi superiori a
5.000 euro annui, maturati nel periodo precedente a quello in corso alla
data di entrata in vigore del presente decreto può essere effettuata anche
prima della presentazione della dichiarazione da cui il credito emerge».

147.0.2
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 147-bis.

(Compensazione dei crediti di imposta relativi alle imposte dirette)

1. In deroga all’articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, la compensazione dei crediti relativi alle imposte sui redditi
e alle relative addizionali, alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi
e all’imposta regionale sulle attività produttive, per importi superiori a
5.000 euro annui, maturati nel periodo precedente a quello in corso alla
data di entrata in vigore del presente decreto può essere effettuata anche
prima della presentazione della dichiarazione da cui il credito emerge».
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147.0.3
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 147-bis.

(Utilizzo crediti verso P.A.)

1. Per il periodo di vigenza dello stato di emergenza previsto con de-
libera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, le persone fisiche
esercenti attività di impresa, arti o professioni possono cedere i crediti
vantati nei confronti delle pubbliche amministrazioni, e riconosciuti da de-
creti e sentenze resi sino al 30 marzo 2020 o da contratti o da accordi stra-
giudiziali stipulati prima della medesima data, per il pagamento dei canoni
di locazione degli immobili utilizzati per l’attività di impresa e le relative
utenze, dei corrispettivi per la Tari e l’Imu relativi all’anno 2020.

2. In deroga alla normativa vigente, le cessioni di crediti di cui al
comma 1 devono essere stipulate mediante scrittura privata e devono es-
sere notificate alle amministrazioni debitrici, che non possono opporsi.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate
all’attuazione della misura nota come "reddito di cittadinanza" di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio
e che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del
Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n.
26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di ri-
sorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono
il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio economico».

Art. 148.

148.1
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

«2-bis. Per gli esercizi 2019-2021, le imprese ubicate nei territori ter-
remotati di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 20161 n.
229, la cui attività ha maggiormente risentito la crisi economica conse-
guente all’emergenza sanitaria da COVID-19, sono escluse dall’applica-
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zione degli indici sintetici di affidabilità di cui all’articolo 9-bis del de-

creto-legge 24 aprile 2017, n. 50 convertito, con modificazioni, dalla legge

21 giugno 2017, n. 96.».

148.0.1

Toffanin, Floris, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 148-bis.

1. I soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati

approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale e che dichiarano ricavi o

compensi di ammontare non superiore al limite stabilito, per ciascun in-

dice, dal relativo decreto di approvazione del Ministro dell’economia e

delle finanze, tenuti entro il 20 luglio 2020 ai versamenti risultanti dalle

dichiarazioni dei redditi e dell’imposta sul valore aggiunto correlata agli

ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affida-

bilità, nonché dalle dichiarazioni dell’imposta regionale sulle attività pro-

duttive, ove non sussistano le condizioni per l’applicazione dell’art. 24 del

decreto-legge n. 34 del 19 maggio 2020, effettuano i predetti versamenti:

a) entro il 30 settembre 2020 senza maggiorazione;

b) dal 1º ottobre al 31 ottobre 2020, maggiorando le somme da

versare dello 0,40 per cento a titolo di interesse corrispettivo.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, oltre che ai sog-

getti che applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale o che presen-

tano cause di esclusione o di inapplicabilità dagli stessi, compresi quelli

che adottano il regime di cui all’art. 27, comma 1, del decreto-legge 6 lu-

glio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,

n. 111, nonché quelli che applicano il regime forfetario di cui all’art. 1,

commi da 54 a 89 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, anche ai soggetti

che partecipano a società, associazioni e imprese ai sensi degli articoli 5,

115 e 116 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, aventi i requisiti

indicati nel medesimo comma 1.».
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148.0.2

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 148-bis.

(Neutralizzazione degli effetti degli Indici Sintetici di Affidabilità Fiscale,
della disciplina sulle società di comodo e in perdita sistematica)

1. Con riferimento al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2020, ai fini dell’applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale
(ISA), di cui all’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge. 21 giugno 2017, n. 96, è ricono-
sciute ai contribuenti interessati la facoltà di considerare lo stesso come
«periodo di non normale svolgimento dell’attività.

2. Per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2020 e il succes-
sivo, non trovano applicazione le disposizioni della disciplina in materia
di società di comodo, di cui all’articolo 30 della legge 23 dicembre
1994, n. 724, e delle società in perdita sistematica, di cui ai commi 36-de-
cies e 36-undecies dell’articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n.
138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148.

3. Per il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2022 e per il suc-
cessivo, le percentuali di cui alle lettere a), b) e c) dei commi 1 e 2 del-
l’articolo 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, sono ridotte alla
metà».

148.0.3

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 148-bis.

(Periodo di non normale svolgimento delle attività economiche a causa
dell’emergenza COVID-19)

1. Per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2020, in consi-
derazione delle condizioni straordinarie di svolgimento dell’attività econo-
mica a seguito delle misure urgenti di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 disposte con provvedimenti governa-
tivi, non si applicano le seguenti disposizioni in materia di:

a) società di comodo, di cui all’articolo 30 della Legge 23 dicem-
bre 1994, n. 724;

b) società in perdita sistematica, di cui all’articolo, 2, commi 36-
decies e 36-undecies del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138.».



14 luglio 2020 5ª Commissione– 787 –

148.0.4

Testor, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 148-bis.

(Neutralizzazione degli effetti degli Indici Sintetici di Affidabilità Fiscale,
della disciplina sulle società di comodo e in perdita sistematica)

1. Con riferimento al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2020, ai fini dell’applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale
(ISA), di cui all’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, è ricono-
sciuta ai contribuenti interessati la facoltà di considerare lo stesso come
«periodo di non normale svolgimento dell’attività;

2. Per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2020 e il succes-
sivo, non trovano applicazione le disposizioni della disciplina in materia
di società di comodo, di cui all’articolo 30 della legge 23 dicembre
1994, n. 724, e delle società in perdita sistematica, di cui ai commi 36-de-
cies e 36-undecies dell’articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n.
138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148.

3. Per il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2022 e per il suc-
cessivo, le percentuali di cui alle lettere a), b) e c) dei commi 1 e 2 del-
l’articolo 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, sono ridotte alla
metà».

Art. 149.

149.1

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Al comma 1, alinea, sostituire le parole: «16 settembre 2020», con le
seguenti: «31 dicembre 2020» e ai commi 2, 3 e 4, sostituire le parole:
«31 maggio 2020», con le seguenti: «31 agosto 2020».

Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «16 settembre
2020», con le seguenti: «31 dicembre 2020» e le parole: «settembre
2020», con le seguenti: «dicembre 2020».

Conseguentemente, all’articolo 165, comma 5, sostituire le parole:
«475,3 milioni», con le seguenti: «175,3 milioni».
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149.0.1

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 149-bis

(Riapertura dei termini per la definizione agevolata per le persone fisiche
che versano in situazioni di difficoltà economica)

1. Sono riaperti i termini per la definizione agevolata per le persone
fisiche che versano in situazioni di difficoltà economica di cui al comma
184 e seguenti dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

2. Ai fini del presente articolo possono essere estinti i debiti di cui ai
commi 184, 185, 185-bis della legge 30 dicembre 2018, n. 145, affidati
all’agente della riscossione dal 1º gennaio 2000 alla data del 31 dicembre
2018.

3. Il debitore manifesta all’agente della riscossione la sua volontà di
procedere alla definizione di cui al comma 184 e al comma 185 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, rendendo, entro il 30 luglio 2020, appo-
sita dichiarazione, secondo quanto prescritto dal comma 189 della stessa
legge.

4. Il versamento delle somme di cui al comma 187, lettere a) e b)
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, può essere effettuato in unica solu-
zione entro il 30 novembre 2020, o in rate pari al 35 percento con sca-
denza il 30 novembre 2020, il 20 per cento con scadenza il 31 marzo
2021, il 15 per cento con scadenza il 31 luglio 2021, il 15 per cento
con scadenza il 31 marzo 2022 e il restante 15 per cento con scadenza
il 31 luglio 2022.

5. In caso di pagamento rateale ai sensi del precedente comma, si ap-
plicano, a decorrere dal 1º dicembre 2020, gli interessi al tasso del 2 per
cento annuo e non si applicano le disposizioni dell’articolo 19 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

6. Entro il 31 ottobre 2020, l’agente della riscossione effettua ai de-
bitori che hanno presentato la dichiarazione di cui al comma 3, le comu-
nicazioni di cui al comma 192 della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

7. Si applicano i commi dal 194 al 197 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

8. Per tutto quanto non previsto dal presente articolo si applicano, in
quanto compatibili, i commi 6, 8, 9, 10, 12, 13, 14, 14-bis, 18, 19 e 20
dell’articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con
modificazioni; dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136.

9. Ai soli fini del presente articolo:

a) la locuzione "alla data del 31 luglio 2019" contenuta nell’arti-
colo 3, comma 13, lettera a), del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, è so-
stituita con: "alla data del 31 luglio 2020";

b) la parola: "2017" contenuta nell’articolo 1, comma 684, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, è sempre sostituita con: "2018"».
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Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 500 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede si provvede me-
diante utilizzo delle risorse destinate all’attuazione della misura nota
come «reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, ri-
maste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui
risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richie-
denti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui
all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di cia-
scun anno, non sı̀ rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun
anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla
presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine
di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell’im-
porto del beneficio economico.

149.0.2

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 149-bis.

(Definizione agevolata delle controversie tributarie)

1. All’articolo 6 del decreto legge 23 ottobre 2018, n.119, convertito,
con modificazioni, dalla legge dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 6 è sostituito dal seguente:

"6. La definizione si perfeziona con la presentazione, entro il 30 giu-
gno di ciascun anno a decorrere dal 2020, della domanda di cui al comma
8 e con il pagamento degli importi dovuti ai sensi del presente articolo o
della prima rata; nel caso in cui gli importi dovuti superano mille euro è
ammesso il pagamento rateale, con applicazione delle disposizioni dell’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, in un massimo di
venti rate trimestrali. Il termine di pagamento delle rate successive alla
prima scade il 31 agosto, 30 novembre, 28 febbraio e 31 maggio di cia-
scun anno a partire dal 2020. Sulle rate successive alla prima, si applicano
gli interessi legali calcolati dal 10 giugno 2020 alla data del versamento. È
esclusa la compensazione prevista dall’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241. Qualora non ci siano importi da versare, la definizione
si perfeziona con la sola presentazione della domanda".
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b) al comma 8, le parole: "Entro il 31 maggio 2019" sono sostituite
dalle seguenti: "Entro il 31 maggio di ciascun anno a decorrere dal
2020"».

149.0.3
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 149-bis.

(Misure agevolative derivanti dal metodo previsionale acconti giugno)

In caso di errore nel calcolo degli acconti dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche, dell’imposta sul reddito delle società e dell’imposta
regionale sulle attività produttive, dovuti con metodo previsionale in ra-
gione dell’emergenza epidemiologica legata al COVID-19 nel mese di
giugno 2020, non si applica la sanzione prevista dall’articolo 13, comma
1, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 anche se risultante
fuori dai margini dello scostamento come da legislazione vigente».

149.0.4
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 149-bis.

1. In considerazione della situazione straordinaria di emergenza sani-
taria derivante dalla diffusione dell’epidemia da COVID-19, il termine dei
12 mesi per la presentazione della dichiarazione di successione di cui al-
l’articolo 31 del decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346 è prorogata di
ulteriori 12 mesi, o comunque, 9 mesi successivi alla cessazione dello
stato di emergenza stabilita con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri.

2. Ove previsti, per l’intero periodo di cui al comma 1, non sono do-
vuti come adempimento alla dichiarazione di successione i versamenti del-
l’imposta ipotecaria, dell’imposta catastale, l’imposta di bollo, la tassa
ipotecaria, nonché l’imposta di successione.

3. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate sono
definiti termini e modalità della dichiarazione di successione dei benefi-
ciari, nonché le altre disposizioni di attuazione necessarie.

Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, quantificati in 100 milioni di euro per l’anno 2020, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione di cui all’articolo 18, comma 1, del decreto-legge
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29 novembre 2009, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2.».

Art. 152.

152.1

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Al comma 1 sostituire le parole: «3 l agosto 2020», con le seguenti:
«31 dicembre 2020».

Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «9,7 milioni»,
con le seguenti: «23 milioni» e le parole: «27,4 milioni», con le seguenti:
«90 milioni».

Conseguentemente, all’articolo 265, comma 5, sostituire le parole:
«475,3 milioni», con le seguenti: «4 3 7, 7 milioni».

Art. 153.

153.1

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazione:

a) al comma 1 premettere il seguente:

«01. All’articolo 68 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, al comma 1, le
parole: "31 maggio" sono sostituite dalle seguenti:"26 febbraio 2021"».

b) all’articolo 48-bis, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, la parola: «cinquemila» è sostituita
dalla seguente: «diecimila».

c) il comma 2 è sostituito dal seguente:

«Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 252,4 milioni di
euro per l’anno 2020 e 240 milioni di euro a decorrere dal 2021, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la
coesione di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n.
88.».

Conseguentemente all’articolo 154, comma 1, sopprimere la lette-
ra a).
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Art. 154.

154.1

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

alla lettera a), sostituire le parole: «31 agosto», con le seguenti:
«31 dicembre»;

alla lettera b), sostituire le parole: «31 agosto 2020», con le se-
guenti: «31 dicembre 2020».

alla lettera c), sostituire le parole: «10 dicembre 2020», con le se-
guenti: «31 dicembre 2020».

154.2

Calandrini

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «entro il termine del
10 dicembre 2020» con le seguenti: «entro il termine del 31 marzo 2021,
con pagamento in unica rata o in un massimo di sei rate mensili a partire
dal 31 marzo 2021»;

b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis, L’articolo 3, comma 14, del decreto-legge 23 ottobre 2018,
n. 119, convertito, con modificazioni, nella legge 17 dicembre 2018,
n. 136, è sostituito dal seguente:

"14. La definizione si perfeziona con il pagamento degli importi do-
vuti a titolo di prima o unica rata. In caso di mancato-ovvero di insuffi-
ciente o tardivo versamento della prima o unica rata delle somme di cui
al comma 2, la definizione non produce effetti e riprendono a decorrere
i termini di prescrizione e decadenza per il recupero dei carichi oggetto
di dichiarazione. In tal caso, relativamente ai debiti per i quali la defini-
zione non ha prodotto effetti:

a) i versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell’im-
porto complessivamente dovuto a seguito dell’affidamento del carico e
non determinano l’estinzione del debito residuo, di cui l’agente della ri-
scossione prosegue l’attività di recupero;

b) il pagamento non può essere rateizzato ai sensi dell’articolo 19
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

In caso di tardivi od omessi versamenti delle rate successive alla
prima, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 15-ter del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602."».



14 luglio 2020 5ª Commissione– 793 –

154.0.1
Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 154-bis.

(Differimento dei termini in materia di espropriazione immobiliare)

1. I procedimenti di espropriazione immobiliare di cui all’articolo 76
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, nei
confronti di immobili adibiti a prima casa sono sospesi fino al 31 dicem-
bre 2022.».

154.0.2
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 154-bis.

(Compensazione debiti e crediti verso la Pubblica Amministrazione)

1. Il comma 7-bis dell’articolo 12 del decreto-legge 23 dicembre
2013, n. 145, è sostituito dal seguente:

"7-bis. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
sono stabilite, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, le modalità
per la compensazione per le somme, dovute a seguito di iscrizione a ruolo,
derivanti da atti esecutivi dovute in base agli istituti definitori della pre-
tesa tributaria e deflativi del contenzioso tributario, ih favore delle imprese
titolari dı̀ crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, per somministra-
zione, forniture, appalti e servizi, anche professionali, maturati nel con-
fronti dei soggetti di cui all’articolo 17-ter del decreto del presidente della
Repubblica dei 26 ottobre 1972, n. 633, esclusi quelli di cui alle lettere c)
e d) del comma 1-bis del medesimo articolo, eventualmente risultanti, se-
condo le modalità di cui all’articolo 28-quater del decreto del Presidente
della Repubblica del 29 settembre 1973, n. 602, dalle certificazioni previ-
ste dai decreti del Ministro dell’economia e delle finanze 22 maggio 2012
e 25 giugno 2012, pubblicati, rispettivamente, nella Gazzetta Ufficiale
n. 143 del 21 giugno 2012 e nella Gazzetta Ufficiale n. 152 del 2 luglio
2012, qualora la somma dovuta sia inferiore o pari al credito vantato.
Qualora, ai momento in cui è sorto il debito, il debitore risultava, indipen-
dentemente dal rilascio della certificazione prevista dall’articolo 9, comma
3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 28 gennaio 2009, n. 2, e delle certificazioni richia-
mate all’articolo 9, comma 3-ter, lettera b), ultimo periodo, del medesimo
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decreto, titolare di crediti dı̀ cui al periodo che precede, sui debiti iscritti a
ruolo non sono dovuti interessi, sanzioni e oneri di riscossione.

2. L’articolo 28-quater del decreto del Presidente della Repubblica
del 29 settembre 1973, n. 602, è sostituito dal seguente:

"Art. 154-quater.

1. A partire dal 1 º gennaio 2011, i crediti non prescritti, certi, liquidi
ed esigibili, maturati nei confronti dei soggetti di cui all’articolo 17-ter del
decreto del Presidente della-Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633,
esclusi quelli di cui alla alle lettere e) e d) del comma I-bis del medesimo
articolo, per somministrazione, forniture e appalti, possono essere compen-
sati, per il pagamento, totale o parziale, delle somme dovute a seguito dı̀
iscrizione a ruolo, derivanti da atti esecutivi, dovute in base agli istituti
definitori della pretesa tributaria e deflativi del contenzioso tributario.

2. Il creditore può procedere-immediatamente alla compensazione se
al momento del pagamento sia titolare di crediti di cui al periodo prece-
dente. Ove le stesse non siano già in possesso del creditore, le amministra-
zioni pubbliche di cui al comma precedente interessate verificano d’ufficio
la sussistenza dei requisiti per l’emissione della certificazione prevista dal-
l’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, nella legge 28 gennaio 2009, n. 2, e delle
certificazioni richiamate all’articolo 9, comma 3-ter, lettera b), ultimo pe-
riodo, del medesimo decreto. Le certificazioni sono rilasciate al contri-
buente entro trenta giorni dalia compensazione. Qualora sussistano i requi-
siti per il rilascio delle certificazioni e le amministrazioni pubbliche non
provvedano al rilascio delle stesse entro il termine sopra indicato, la com-
pensazione è considerata definitivamente valida ed efficace.

3. Qualora la regione, l’ente locale o l’ente del Servizio sanitario na-
zionale non versi all’agente della riscossione l’importo oggetto della cer-
tificazione entro centottanta giorni dal termine nella stessa indicato, l’a-
gente della riscossione ne dà comunicazione ai Ministeri dell’interno e
dell’economia e delle finanze e l’importo oggetto della certificazione è re-
cuperato mediante riduzione delle somme dovute dallo Stato all’ente ter-
ritoriale a qualsiasi titolo, incluse le quote del fondi di riequilibrio o pe-
requativi e le quote di gettito relative alla compartecipazione a tributi era-
riali. Dai recuperi di cui al presente comma sono escluse le risorse desti-
nate al finanziamento corrente del servizio sanitario nazionale. Nel caso in
cui il recupero non sia stato possibile, l’agente della riscossione procede a
carico del titolare del credito, alla riscossione coattiva secondo le disposi-
zioni di cui al titolo Il del presente decreto. Le modalità di attuazione del
presente articolo sono stabilite con decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze anche al fine di garantire il rispetto degli equilibri program-
mati di finanza pubblica.

3. I decreti del Ministro dell’economia e delle finanze 22 maggio
2012,25 giugno 2012 e 19 ottobre 2012 sono modificati in conformità a
quanto disposto nei commi 1 e 2.

4. Lo Stato è tenuto a corrispondere alle Regioni, Province e Comuni
le somme dovute entro il termine perentorio di quindici giorni, decorsi i
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quale trovano applicazione gli interessi di mora di cui all’articolo 5 del
decreto legislativo del 9 ottobre 2002, n. 231. È fatta salva la facoltà delle
Regioni, Province e Comuni di cedere il credito ad istituti bancari o altro
istituto finanziario.

5. Le disposizioni di cui al presente articolo acquistano efficacia a
decorrere dall’anno di imposta in corso al 31 dicembre 2020.

6. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è
autorizzata la spesa di 1.000 milioni di euro a decorrere dal 2021. Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze con il medesimo decreto di cui al
comma 1, stabilisce le modalità di attuazione del presente articolo, anche
per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2020 e specificando il
limite massimo di compensazione usufruibile dal creditore di cui al
comma 1 nei limiti di spesa autorizzata.

7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.000 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate
all’attuazione della misura nota come "reddito di cittadinanza" di cui al
decreto-legge 28 gennaio 20I9, n.4, convertito, con modificazioni, nella
legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio
e che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del
Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, nella legge 28 marzo 2019,
n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono
il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del beneficio economico».

154.0.3

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 154-bis.

(Proroga termini dei versamenti su piattaforma PagoPA)

1. All’articolo 21 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, dopo il
comma 1, è inserito il seguente: 1-bis. All’articolo 1, comma 8, del de-
creto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito con modificazioni nella
legge 28 febbraio 2020, n. 8, ovunque ricorrano, le parole: "30 giugno
2020" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2020"».
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Art. 155.

155.1
Calandrini

Sopprimerlo.

Art. 156.

156.0.1
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 156-bis.

(Esenzione imposte e tasse locali per le scuole paritarie)

1. Alle scuole paritarie che operano senza fini di lucro, è riconosciuto
l’esonero totale dal pagamento di qualsiasi tipologia di imposta e tributo
locale relativi al periodo dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio
dei Ministri in data 31 gennaio 2020 per fronteggiare la diffusione del vi-
rus COVID-19.

2. Al fine di ristorare gli enti locali delle mancate entrate di cui al
comma precedente, presso il Ministero dell’interno è istituito un Fondo
con dotazione di 800 milioni di euro per l’anno 2020.

3. Alla ripartizione del Fondo tra gli enti interessati si provvede con
decreto del Ministro dell’interno di-concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, da adottare entro 30 giorni dal presente decreto.

4. Agli oneri della presente disposizione, pari a 800 milioni per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente
decreto-legge».

156.0.2
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 156-bis.

(Detraibilità rette scolastiche)

1. Le spese sostenute nell’interesse delle persone di cui all’articolo 12
del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per
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il servizio scolastico fruito nell’anno 2020 presso scuole paritarie del si-
stema nazionale di istruzione, di cui all’articolo 1 della legge 10 marzo
2000, n. 62, sono detraibili dall’imposta lorda sulle persone fisiche per
un importo non superiore a euro 1.000 per alunno.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 800 milioni per
l’anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo so-
ciale per occupazione e formazione di cui all’articolo 18, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».

156.0.3
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 156-bis.

(Semplificazioni in materia di avanzo di amministrazione)

1. Al fine di anticipare la possibilità di utilizzo della quota libera del-
l’avanzo di amministrazione in relazione all’emergenza epidemiologica da
COVID-19, le Regioni e le Province autonome per l’anno 2020 possono
utilizzare la quota libera dell’avanzo di amministrazione dell’anno prece-
dente dopo l’approvazione da parte della Giunta regionale o provinciale
del prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione di cui all’arti-
colo 11, comma 4, lettera a) del decreto legislativo n. 118 del 2011, anche
prima del giudizio di parifica delle sezioni regionali di controllo della
Corte dei conti e della successiva-approvazione del rendiconto da parte
del Consiglio regionale o provinciale. In considerazione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19, per l’anno 2020 le variazioni al bilancio
di previsione degli-enti a cui si applica il Titolo I del decreto legislativo
n. 118 del 2011 possono essere adottate dall’organo esecutivo in via d’ur-
genza opportunamente motivata, salvo ratifica con legge da parte dell’or-
gano consiliare entro novanta giorni e comunque entro il 31 dicembre del-
l’anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine».

156.0.4
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 156-bis.

1. Alle scuole paritarie che operano senza fini di lucro, è riconosciuto
l’esonero totale dal pagamento di qualsiasi tipologia di imposta e tributo
locale relativi al periodo dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio
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dei Ministri in data 31 gennaio 2020 per fronteggiare la diffusione del vi-
rus COVID-19.

2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, valutati in 100 mi-
lioni di euro, per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5,
del presente decreto-legge».

156.0.5

Fregolent, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 156-bis.

1. Alle scuole paritarie che operano senza fini di lucro, è riconosciuto
l’esonero totale dal pagamento di qualsiasi tipologia di imposta e tributo
locale relativi al periodo dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio
dei Ministri in data 31 gennaio 2020 per fronteggiare la diffusione del vi-
rus COVID-19.

2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, valutati in 100 mi-
lioni di euro, per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5,
del presente decreto-legge».

156.0.6

De Poli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 156-bis.

1. Alle scuole paritarie che operano senza fini di lucro, è riconosciuto
l’esonero totale dal pagamento di qualsiasi tipologia di imposta e tributo
locale relativi al periodo dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio
dei Ministri in data 31 gennaio 2020 per fronteggiare la diffusione del vi-
rus COVID-19.

2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo si provvede ai sensi
dell’articolo 265».
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156.0.7

De Poli

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 156-bis.

(Detraibilità rette scolastiche)

1. Le spese sostenute nell’interesse delle persone di cui all’articolo 12
del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per
il servizio scolastico fruito nell’anno 2020 presso scuole paritarie del si-
stema nazionale di istruzione, ai sensi dell’articolo 1 della legge 10 marzo
2000, n. 62, sono detraibili dall’imposta lorda per un importo non supe-
riore a 5.500 euro ad alunno.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi del-
l’articolo 265».

Art. 157.

157.1

Calandrini

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con il seguente: «1. Per gli atti di accerta-
mento, di contestazione, di irrogazione delle sanzioni, di recupero dei cre-
diti di imposta, di liquidazione e di rettifica e liquidazione, per i quali i
termini di decadenza, calcolati senza tener conto del periodo di sospen-
sione di cui all’articolo 67, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sca-
dono tra 1’8 marzo 2020 ed il 31 dicembre 2020, fermo restando l’ordi-
nario termine di decadenza, i termini per la notifica del ricorso, per la pro-
posizione di istanza, di accertamento con adesione e per la presentazione
di deduzioni difensive di cui all’articolo 16 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 472 sono sospesi fino al 31 dicembre 2021, Sono pari-
menti sospesi, fino al 31 dicembre 2021, tutti gli effetti esecutivi conse-
guenti alta notifica dei sopra indicati atti»;

b) sopprimere il comma 5;
c) dopo il comma 6 inserire il seguente: «6-bis. Per tutti gli atti di

accertamento con adesione ai sensi dell’articolo 7 del decreto legislativo
19 giugno 1997, n. 218, gli accordi conciliativi ai sensi dell’articolo 48
e dell’articolo 48-bis del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546 e
gli accordi di mediazione ai sensi dell’articolo 17-bis del decreto legisla-
tivo 31 dicembre 1992, n. 546 sottoscritti dall’entrata in vigore della pre-
sente legge di conversione fino al 31 dicembre 2021 non si fa luogo al-
l’applicazione delle sanzioni».
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157.2
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 7-ter aggiungere il seguente: «7-quater. Dopo il
comma 2 dell’articolo 83 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è inserito il se-
guente:

"2-bis. Fino al 31 dicembre 2020, è sospeso il decorso dei termini per
il compimento di qualsiasi atto dei procedimenti amministrativi e penali,
anche esecutivi, per violazioni delle norme edilizie, paesaggistiche e dei
vincoli demaniali, relative all’area demaniale del comprensorio denomi-
nato Falconera’ nel Comune di Caorle."».

157.0.1
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 157-bis.

(Misure urgenti in materia di entrate locali)

1. I contratti in corso alla data dell’8 marzo 2020 tra gli enti affida-
tari ed i soggetti di cui all’articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono rinegoziati anche in deroga
alle disposizioni del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50».

Art. 160.

160.1
Pagano

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La quota fissa a valere sull’autorizzazione di spesa di cui all’art.
7-bis del decreto-legge del 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, come rifinanziata dalla legge
27 dicembre 2013, n. 147, dal decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, e
dalla legge 23 dicembre 2014, n. 190 fino ad un valore massimo del 4
per cento degli stanziamenti annuali di bilancio, destinata, ai sensi dell’art.
11, comma 12, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, al Programma di svi-
luppo per l’area del cratere sismico della Regione Abruzzo, approvato
dal CIPE con delibera 10 agosto 2016, n. 49, è aumentata, a valere sulla
medesima autorizzazione di spesa, di un importo complessivo di 50 mi-
lioni di euro, destinato ad attività e programmi di promozione turistica
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e culturale (Priorità B - Turismo e ambiente del Programma di sviluppo)
nei Comuni del Cratere sismico 2009».

160.012

Bernini, Aimi, Barboni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro,

Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 160-bis.

(Disposizioni relative agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)

1. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, in-
dividuati dal decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 1º giugno
2012, richiamato dall’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e inte-
grato dall’articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come modi-
ficato dall’art.2-bis comma 43 del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ovvero
per quelli identificati successivamente dai rispettivi Commissari delegati
in forza delle disposizioni di cui al citato articolo 2-bis, comma 43, se-
condo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, è prorogata
all’anno 2022 la sospensione, prevista dal comma 456 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli oneri relativi al pagamento delle
rate dei mutui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.a., trasferiti al
Ministero dell’Economia e delle Finanze in attuazione dell’articolo 5,
commi 1º e 3º, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da corrispon-
dere nell’anno 2021, inclusi quelli il cui pagamento è stato differito ai
sensi dell’articolo 1, comma 426, della legge 24 dicembre 2012, n. 228,
dell’articolo 1, comma 356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e del-
l’articolo 1-, comma 503, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2. Gli oneri di cui al comma 1, sono pagati, senza applicazione di
sanzioni ed interessi, a decorrere dall’anno 2022, in rate di pari importo
per dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei prov-
vedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi.

3. Agli oneri derivanti dai precedenti commi 1 e 2 quantificati in 1,3
milioni di euro per ciascuna delle successive annualità 2021 e 2022 si
provvede mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui all’articolo
2, comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244».
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160.0.1

Pagano

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 160-bis.

1. Qualora gli interventi di riparazione, ripristino e ricostruzione degli
aggregati/condomini privati situati nei comuni del cratere sisma 2009 rien-
trino nel limite di 500.000 euro di importo richiesto, su espressa richiesta
dei beneficiari gli Uffici speciali istituiti ai sensi dell’art. 67-ter del de-
creto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, previa verifica del diritto al contributo del
beneficiario, adottano il provvedimento di ammissione del contributo in
deroga alla disciplina prevista dal D.P.C.M. 4 febbraio 2013, art. 4 e
con le modalità successivamente stabilite con provvedimenti adottati dagli
Uffici. La concessione avviene sulla base del progetto e della documenta-
zione allegata alla domandasti contributo presentata dal professionista, che
ne certifica la completezza e la regolarità amministrativa e tecnica, com-
presa la conformità edilizia e urbanistica, nonché sulla base dell’importo
del contributo concedibile determinato dallo stesso professionista nei limiti
del costo ammissibile, individuato con le modalità stabilite ai sensi del
D.P.C.M. 4 febbraio 2013, art. 4, decurtato del 10%.

2. Limitatamente alle domande di contributo riferite ad interventi da
eseguire sul territorio dei comuni del cratere diversi dal Comune dell’A-
quila, gli stati di avanzamento lavori riferiti ai progetti di cui al comma
1 vengono autorizzati direttamente dai comuni, previa verifica della com-
pletezza documentale corredata delle parcelle professionali vidimate ed ef-
fettuati i controlli sulla regolarità contributiva e sull’avvenuto effettivo pa-
gamento dei subappaltatori e fornitori. Per gli interventi diversi da quelli
disciplinati al comma 1, gli stati di avanzamento lavori vengono autoriz-
zati dall’Ufficio Speciale per la Ricostruzione dei Comuni del Cratere pre-
via istruttoria documentale, tecnica ed economica, secondo le modalità già
disciplinate dall’art. 11 del DL 78 del 19 giugno 2015, convertito dalla L.
125 del 6 agosto 2015 e dalle circolari applicative dello stesso Ufficio.

3. L’erogazione del contributo per stato di avanzamento lavori è con-
dizionata dalla corretta presentazione da parte del beneficiario del contri-
buto dei contratti di cui all’art. 11, comma 1, del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78, convertito in Legge 6 agosto 2015, n. 125.

4. Per le pratiche riferite a progetti da realizzare sul territorio del Co-
mune dell’Aquila, la presente disposizione si applica alle domande di con-
tributo - Scheda Progetto Parte Prima - depositate alla data di entrata in
vigore del presente decreto. Per gli interventi da eseguire sul territorio
dei comuni del cratere diversi dall’Aquila, la presente disposizione trova
applicazione alle domande presentate ai sensi del Decreto USRC n. 1
del 2014 e ss mm e ii. in data antecedente alla data di entrata in vigore
del presente decreto.
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5. I beneficiari potranno esercitare l’opzione per la procedura di cui
al presente articolo entro e non oltre 30 giorni decorrenti dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto».

160.0.2
Pagano

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 160-bis.

1. A far data dall’entrata in vigore del presente decreto e sino alla
durata dello stato di emergenza di cui alla Delibera del Consiglio dei Mi-
nistri 31 gennaio 2020, gli stati di avanzamento lavori diversi da quelli
finali sono autorizzati al pagamento da parte dei comuni, previa acquisi-
zione del DURC e della documentazione attestante l’avvenuto effettivo
pagamento dei subappaltatori e fornitori del SAL precedente, sulla base
della certificazione prodotta dal direttore dei lavori.

2. Alle sospensioni dell’esecuzione dei lavori di ricostruzione privata
comunicate in concomitanza con lo stato di emergenza non trovano appli-
cazione le penali e le sanzioni di cui all’art. 11, comma 5, decreto-legge 9
giugno 2015, n. 78, convertito in legge 6 agosto 2015, n. 125.

3. A far data dall’entrata in vigore del presente decreto e sino alla
durata dello stato di emergenza di cui al comma 1 sono autorizzati in re-
gime di anticipazione i pagamenti delle parcelle professionali sino a con-
correnza dell’80% dell’importo ammesso».

160.0.3
Pagano

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 160-bis.

1. Dopo il comma 2 dell’art. 67-ter del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134 è aggiunto il seguente comma:

"2-bis. La selezione dell’impresa esecutrice è compiuta mediante
scelta tra le imprese che risultano iscritte nell’Anagrafe di cui all’art. 2-
bis, comma 33, decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148 convertito in legge
n. 172 del 4 dicembre 2017, senza alcun obbligo di confronto concorren-
ziale garantendo criteri di trasparenza e rotazione nella scelta degli opera-
tori".

2. Le procedure di nomina dei Commissari disciplinate all’art. 67-
quater, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito in
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legge 7 agosto 2012, n. 134 sono subordinate alla verifica da parte dei co-
muni della regolarità edilizia ed urbanistica degli edifici.

3. I Commissari nominati dai comuni non possono avere in corso ne’
avere avuto negli ultimi cinque anni rapporti diretti di natura professio-
nale, commerciale o di collaborazione, comunque denominati, con l’im-
presa affidataria dei lavori di riparazione o ricostruzione, anche in subap-
palto ne’rapporti di parentela fino al quarto grado con il titolare o con chi
riveste cariche societarie nella stessa. A tale fine producono apposita auto-
certificazione al comune per gli idonei controlli anche a campione.

4. La selezione del professionista cui affidare la progettazione da
parte del beneficiario dei contributo è compiuta mediante scelta tra i pro-
fessionisti che risultano iscritti nell’Elenco di all’art. 34 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189 convertito in legge 15 dicembre 2016, n. 229, nel
quale viene istituita un’apposita Sezione dedicata alla ricostruzione post-
sisma Abruzzo 2009, senza alcun obbligo di confronto concorrenziale, ga-
rantendo criteri di trasparenza. La domanda di contributo deve essere cor-
redata dalla documentazione comprovante i requisiti professionali del pro-
gettista selezionato e l’avvenuta iscrizione degli stessi nell’Elenco di cui
all’art. 34 del decreto-legge 1 7 ottobre 2016, n. 189 convertito in legge
15 dicembre 2016, n. 229.

5. Durante la fase di gestione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e per tutta la durata della stessa, per l’attestazione di avvenuta
presentazione dell’istanza dı̀ iscrizione negli Elenchi di cui al comma
che precede è consentito il ricorso all’autocertificazione.

6. Il comma 4 dell’art. 2 del d.p.c.m. 4 febbraio 2013 è abrogato».

160.0.4
Pagano

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 160-bis.

1. Agli interventi singoli o in forma associata da parte dei privati,
aventi ad oggetto uno o più edifici o aggregati edilizi danneggiati da
eventi sismici della regione Molise e dell’area Etnea nel 2018, dell’A-
bruzzo nell’anno 2009, del centro Italia negli anni 2016 e 2017 e nei co-
muni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno dell’Isola di Ischia nel 201
7, nonché della Regione Emilia Romagna del 2012, realizzati dal 1º gen-
naio 2017 al 31 dicembre 2020 ovvero consistenti nella mera prosecuzione
di interventi iniziati in anni precedenti e riferiti a costruzioni adibite ad
abitazione o ad attività produttive, sono riconoscibili le detrazioni di cui
all’art. 16 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modifi-
cazioni dalla L. 3 agosto 2013, n. 90, per la sola quota di lavori eccedenti
il contributo pubblico concesso o erogato; anche qualora concorrano con-
giuntamente al miglioramento di 1 o 2 classi di rischio ed agli obiettivi di
riqualificazione energetica.
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2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli inter-
venti di demolizione e ricostruzione del fabbricato preesistente, senza au-
mento della volumetria dello stesso. Le stesse si applicano anche qualora
l’intervento realizzate sul fabbricato per il quale è stato concesso o ero-
gato il contributo pubblico, sia finalizzato congiuntamente al risparmio
energetico ed alla messa in sicurezza sismica.

3. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da
adottarsi di concerto con il Capo Dipartimento Casa Italia entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono de-
finiti i criteri di contabilizzazione degli interventi sulla base di un crono-
programma dei lavori».

160.0.5
Pagano

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 160-bis.

1. All’articolo 2-bis, comma 38, del decreto-legge 16 ottobre 2017
n. 148, convertito con modificazioni dalla L. 4 dicembre 201 7, n. 1 72
le parole: "Per gli anni 2019 e 2020 (...)" sono sostituite dalle seguenti in-
serito il seguente: "Per gli anni 2019 e 2020, nonché per gli anni 2021 e
2022 (...)"».

160.0.6
Pagano

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 160-bis.

(Disposizioni concernenti il personale in servizio presso il Comune del-
l’Aquila, presso l’Ufficio Speciale per la Città dell’Aquila e presso l’Uf-

ficio Speciale per la ricostruzione dei Comuni del cratere)

1. Al fine di superare il precariato, ridurre il ricorso ai contratti a ter-
mine, valorizzare le professionalità acquisite nel processo di ricostruzione
post sisma dal personale con rapporto a tempo determinato, al Comune
dell’Aquila è consentita l’assunzione a tempo indeterminato del personale
non dirigenziale utilizzato a tempo determinato presso lo stesso ente, non-
ché presso l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione dell’Aquila, in possesso
dei requisiti di cui all’articolo 20, commi 1, lettere a), b) e c), e comma 2
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8. A tale scopo, le risorse trasferite
annualmente al Comune dell’Aquila per il personale a tempo determinato
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di cui alle ordinanze n. 3771 del 19 maggio 2009, n. 3784 del 25 giugno
2009, n. 3803 del 15 agosto 2009, n. 3808 del 15 settembre 2009, n. 3881
dell’11 giugno 2010 e n. 3923 del 18 febbraio 2011, e loro successive mo-
dificazioni, e di cui all’articolo 67-ter, comma 3, del decreto-legge 22 giu-
gno 2012, n. 83, convertilo, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, pari a euro 2.860.000, nell’ambito della quota destinata dal CIPE
al finanziamento di servizi di natura tecnica e assistenza qualificata ai
sensi del comma 437 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, sono assegnate in forma stabile alla stessa amministrazione comu-
nale.

2. Per le medesime finalità di cui al comma 1 la Regione, gli enti
locali compresi i Comuni del cratere sismico, di cui al decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno
2009, n. 77, possono procedere alla assunzione a tempo indeterminato
del personale non dirigenziale utilizzato a tempo determinato presso gli
stessi Comuni, ovvero presso l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione dei
Comuni del cratere, in possesso dei requisiti di cui all’articolo 20, commi
1, lettere a), b) e c), e comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8; a
tal fine, agli stessi Enti, in proporzione alle rispettive stabilizzazioni, ven-
gono assegnate in forma stabile le somme, pari a euro 2.312.209, nell’am-
bito della quota destinata dal CIPE al finanziamento di servizi di natura
tecnica e assistenza qualificata ai sensi del comma 437 dell’articolo 1
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3. Le stabilizzazioni di cui al presente articolo sono attuate in deroga
alle disposizioni di cui al decreto 17 marzo 2020 della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione pubblica.».

160.0.7

Bernini, Aimi, Barboni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro,

Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 160-bis.

(Disposizioni relative agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)

1. Al comma 2 dell’articolo 3-bis del decreto-legge 24 giugno 2016,
n.113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n.160,
come modificato dall’art. 1, comma 1001, della legge 30 dicembre
2018, n.148, le parole: "2017, 2018, 2019 e 2020" sono sostituite dalle pa-
role: "2017, 2018, 2019, 2020 e 2021".

2. Al comma 9 dell’articolo 14 del decreto-legge 30 dicembre 2016
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,
n.19, come ulteriormente modificato dall’art. 1 comma 761, della Legge
n. 205/2017, sono apportate le seguenti modificazioni:
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a) le parole: "al 31 dicembre 2020" sono sostituite dalle parole: "al
31 dicembre 2021";

b) le parole: "nel limite di 500.000 euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020" sono sostituite dalle parole: "nel limite di 300.000 euro
per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021".

3. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: "negli anni 2015, 2016, 2017, 2018,
2019 e 2020" sono sostituite dalle seguenti: "negli anni 2015, 2016, 2017,
2018, 2019, 2020 e 2021".

4. Per i comuni delle regioni Lombardia e Veneto individuati ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e dall’articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come eventualmente rideter-
minati dai Commissari delegati ai sensi dell’articolo 2-bis, comma 43, se-
condo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito
con modificazioni dalla Legge 4 dicembre 2017, n. 172, e per i comuni
della Regione Emilia-Romagna interessati dalla proroga dello stato d’e-
mergenza di cui all’articolo 2-bis, comma 44, del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n.172, l’esenzione dall’applicazione dell’impesta municipale-propria previ-
sta dal secondo periodo del comma 3 dell’articolo 8 del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto
2012, n. 122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei
fabbricati interessati e comunque non oltre il 31 dicembre 2021.

5. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, in-
dividuati dal decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 1º giugno
2012, richiamato dall’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e inte-
grato dall’articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come mo-
dificato dall’art. 2-bis comma 43 del decreto-legge 16 ottobre 2017,
n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, ovvero per quelli identificati successivamente dai rispettivi Com-
missari delegati in forza delle disposizioni di cui al citato articolo 2-bis,
comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017,
n. 148, è prorogata all’anno 2022 la sospensione, prevista dal comma
456 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli oneri rela-
tivi al pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa Depositi e Pre-
stiti S.p.a., trasferiti al Ministero dell’Economia e delle Finanze in attua-
zione dell’articolo 5, commi 1º e 3º, del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, da corrispondere nell’anno 2021, inclusi quelli il cui pagamento
è stato differito ai sensi dell’articolo 1, comma 426, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, dell’articolo 1, comma 356, della legge 27 dicembre
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2013, n. 147 e dell’articolo 1, comma 503, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

c) Gli oneri di cui al paragrafo precedente, sono pagati, senza ap-
plicazione di sanzioni ed interessi, a decorrere dall’anno 2022, in rate di
pari importo per dieci anni sulla base della periodicità di pagamento pre-
vista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi.

6. Oltre alle autorizzazioni all’utilizzo di risorse di cui all’articolo 1
comma 359 della legge 27 dicembre 2013 n. 147, all’articolo 11 comma
3-quater del decreto-legge 30 dicembre 2015 n. 210, all’art. 1 comma
726 della legge 205/2017 ed all’art. 1 comma 987 legge 145/2018, ed al-
l’art. 9-vicies sexies del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, per prov-
vedere ai relativi oneri, i Commissari delegati di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, sono autorizzati ad impiegare ulteriori
15 milioni del Fondo per la ricostruzione di cui all’articolo 2 del mede-
simo decreto-legge.

7. Al comma 4-bis dell’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 le
parole: "31 dicembre 2020" sono sostituite dalle parole: "31 dicembre
2021".

8. Al comma 1-bis dell’articolo 3 del decreto-legge n. 74/2012, con-
vertito con modificazioni dalla Legge 1º agosto 2012, n. 122, dopo le pa-
role: "di cui al comma 1, lettera a)," sono aggiunte le seguenti parole: "e)
ed),".

d) Al comma 1 dell’art. 3-bis del decreto-legge n. 95/2012 sono
apportate le seguenti modifiche:

1) dopo le parole: "lettere a), b)" sono aggiunte le seguenti pa-
role: ", c) e d),";

2) dopo le parole: "prodotti agricoli e alimentari," sono aggiunte
le parole: "nonché finalizzati ad interventi di riparazione, ripristino o rico-
struzione di immobili di proprietà di privati adibiti a: attività sociali, so-
cio-sanitarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, sportive e religiose ov-
vero per quelli dichiarati di interesse culturale ai sensi del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n.42,".

9. Al comma 444, dell’articolo 1, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, la parola: "privata" è soppressa.

10. In merito agli interventi attivati dalle Regioni a seguito degli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 riguardanti la Misura 126 del Pro-
gramma di Sviluppo Rurale 2007-2013 "Ripristino del potenziale produt-
tivo agricolo danneggiato da calamità naturali e introduzione di adeguate
misure di prevenzione", previa coerenza con la disciplina prevista dai Re-
golamenti europei inerenti le misure di sostegno dello sviluppo rurale, ai
fini del mantenimento in via definitiva dei ricoveri temporanei finanziati,
oltre i termini previsti per la rimozione, il beneficiario del contributo do-
vrà restituire il 50% del contributo concesso al quale viene detratto il va-
lore già ammortizzato applicando un ammortamento lineare del 10% an-
nuo su una durata del bene di 10 anni.
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11. Al fine di assicurare la compiuta attuazione degli interventi per la
ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica nei- ter-
ritori dei Comuni colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 di
cui all’art. 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, le risorse provenienti dal
Fondo per la ricostruzione delle aree colpite dal sisma del 20-29 maggio
2012 di cui all’art. 2 c. 1 del medesimo decreto, nonché i contributi di cui
all’art. 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conv. con mod. in
legge 135/2012 ed ogni ulteriore risorsa destinata al finanziamento degli
interventi inerenti alla ricostruzione pubblica o privata, all’assistenza
alla popolazione ed alla ripresa economica dei territori colpiti, non sono
soggetti a procedure di sequestro o pignoramento e, in ogni caso, a esecu-
zione forzata in virtù di qualsivoglia azione esecutiva o cautelare, restando
sospesa ogni azione esecutiva e privi di effetto i pignoramenti comunque
notificati.

Le risorse ed i contributi di cui al paragrafo precedente, altresı̀, non
sono da ricomprendersi nel fallimento e sono comunque escluse dall’appli-
cazione della disciplina della legge fallimentare di cui al r.d. n. 267/1942
e smi, nonché del Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza di cui al
d.lgs. 14/2019.

Le disposizioni di cui ai paragrafi precedenti si applicano sino alla
definitiva chiusura delle apposite contabilità speciali intestate ai Presidenti
delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, operanti in qualità di
Commissari delegati, secondo l’art. 2 comma 6 del d.l. 74/2012, c.onv. in
legge 122/2012.

12. Il comma 762, dell’articolo 1, della legge 27 dicembre 2017,
n.205, è abrogato.

13. Al fine di permettere lo svolgimento delle procedure connesse
alle attività di ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione di cui all’art.
2 del D.L. n.74/2012, convertito con modificazioni, dalla legge 1 agosto
2012 n.122, è incrementato di 40 milioni di euro per l’annualità 2021.
Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3-bis,
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

14. Agli oneri derivanti dal comma 3 nel limite di 2 milioni di euro
per l’annualità 2021, nonché agli oneri derivanti dal comma 11 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione, per ciascuna annualità di riferi-
mento, dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135. Agli oneri derivanti dal precedente comma 4,
pari a 10 milioni per l’anno 2021, nonché agli oneri derivanti dal comma
5 quantificati in 1,3 milioni di euro per ciascuna delle successive annualità
2021 e 2022 si provvede mediante corrispondente utilizzo delle risorse di
cui all’articolo 2, comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244».
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160.0.8

Bernini, Aimi, Barboni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro,

Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 160-bis.

(Disposizioni relative agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)

1. Al comma 2 dell’articolo 3-bis del decreto-legge 24 giugno 2016,

n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160,

come modificato dall’art. 1, comma 1001, della legge 30 dicembre

2018, n. 148, le parole: "2017, 2018, 2019 e 2020" sono sostituite dalle

parole: "2017, 2018, 2019, 2020 e 2021"».

160.0.9

Bernini, Aimi, Barboni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro,

Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 160-bis.

(Disposizioni relative agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)

1. Al comma 9 dell’articolo 14 del decreto-legge 30 dicembre 2016

n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n.

19, come ulteriormente modificato dall’art. 1 comma 761, della Legge

n. 205/2017, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "al 31 dicembre 2020" sono sostituite dalle parole: "al

31 dicembre 2021";

b) le parole: "nel limite di 500.000 euro per ciascuno degli anni

2019 e 2020" sono sostituite dalle parole: "nel limite di 300.000 euro

per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021"».
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160.0.10
Bernini, Aimi, Barboni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro,

Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 160-bis.

(Disposizioni relative agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)

1. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
134, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: "negli anni 2015, 2016, 2017, 2018,
2019 e 2020" sono sostituite dalle seguenti: "negli anni 2015, 2016, 2017,
2018, 2019, 2020 e 2021";

2. All’onere di cui al comma 1, nel limite di 2 milioni di euro per
l’annualità 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’art. 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135».

160.0.11
Bernini, Aimi, Barboni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro,

Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 160-bis.

(Disposizioni relative agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)

1. Per i comuni delle regioni Lombardia e Veneto individuati ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e dall’articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come eventualmente rideter-
minati dai Commissari delegati ai sensi dell’articolo 2-bis, comma 43, se-
condo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con
modificazioni dalla Legge 4 dicembre 2017, n. 1 72, e per i comuni della
Regione Emilia-Romagna interessati dalla proroga dello stato d’emergenza
di cui all’articolo 2-bis, comma 44, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n.
148, convertito, con modificazioni, dal-la legge 4 dicembre 2017, n. 172,
l’esenzione dall’applicazione dell’imposta municipale propria prevista dal
secondo periodo del comma 3 dell’articolo 8 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012,
n. 122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbri-
cati interessati e comunque non oltre il 31 dicembre 2021.
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2. Agli oneri derivanti dal precedente comma 1, pari a 10 milioni per
l’anno 2021 si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all’articolo
2, comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244».

160.0.13

Bernini, Aimi, Barboni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro,

Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 160-bis.

(Disposizioni relative agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)

1. Oltre alle autorizzazioni all’utilizzo di risorse di cui all’articolo 1
comma 359 della legge 27 dicembre 2013 n. 147, all’articolo 11 comma
3-quater del decreto-legge 30 dicembre 2015 n. 210, all’art. 1 comma 726
della legge 205/2017 ed all’art. 1 comma 987 legge 145/2018, ed all’art.
9-vicies sexies del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, per provvedere
ai relativi oneri, i Commissari delegati di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1º agosto 2012, n. 122, sono autorizzati ad impiegare ulteriori 15
milioni del Fondo per la ricostruzione di cui all’articolo 2 del medesimo
decreto-legge».

160.0.14

Bernini, Aimi, Barboni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro,

Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 160-bis.

(Disposizioni relative agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)

1. Al comma 4-bis dell’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio-2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 le
parole: "31 dicembre 2020" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre
2021"».
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160.0.15

Bernini, Aimi, Barboni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro,

Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 160-bis.

(Disposizioni relative agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)

1. Al comma 1-bis dell’articolo 3 del decreto-legge n. 74/2012, con-
vertito con modificazioni dalla Legge 1º agosto 2012, n. 122, dopo le pa-
role: "di cui al comma 1, lettera a)," sono aggiunte le seguenti parole: "c)
e d),".

2. Al comma 1 dell’art.3-bis del decreto-legge n. 95/2012 sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: "lettere a), b)" sono aggiunte le seguenti parole:
", c) e d),";

b) dopo le parole: "prodotti agricoli e alimentari, " sono aggiunte le
seguenti: "nonché finalizzati ad interventi di riparazione, ripristino o rico-
struzione di immobili di proprietà di privati adibiti" a: "attività sociali, so-
cio-sanitarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, sportive e religiose ov-
vero per quelli dichiarati di interesse culturale ai sensi del decreto legisla-
tivo 22gennaio 2004, n. 42,"».

160.0.16

Bernini, Aimi, Barboni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro,

Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 160-bis.

(Disposizioni relative agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)

1. Al comma 444, dell’articolo 1, della legge 28 dicembre 2015, n.
208, la parola: "privata« è soppressa"».
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160.0.17
Bernini, Aimi, Barboni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro,

Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 160-bis.

(Disposizioni relative agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)

1. In merito agli interventi attivati dalle Regioni a seguito degli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 riguardanti la Misura 126 del Pro-
gramma di Sviluppo Rurale 2007-2013 "Ripristino del potenziale produt-
tivo agricolo danneggiato da calamità naturali e introduzione di adeguate
misure di prevenzione", previa coerenza con la disciplina prevista dai Re-
golamenti europei inerenti le misure di sostegno dello sviluppo rurale, ai
fini del mantenimento in via definitiva dei ricoveri temporanei finanziati,
oltre i termini previsti per la rimozione, il beneficiario del contributo do-
vrà restituire il 50% del contributo concesso al quale viene detratto il va-
lore già ammortizzato applicando un ammortamento lineare del 10% an-
nuo su una-durata del bene di 10 anni».

160.0.18
Bernini, Aimi, Barboni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro,

Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 160-bis.

(Disposizioni relative agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)

1. Al fine di assicurare la compiuta attuazione degli interventi per la
ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica nei ter-
ritori dei Comuni colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 di
cui all’art, 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, le risorse provenienti dal
Fondo per la ricostruzione delle aree colpite dal sisma del 20-29 maggio
2012 di cui all’art. 2 c. 1 del medesimo decreto, nonché i contributi di cui
all’art. 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conv. con mod. in
legge 135/2012 ed ogni ulteriore risorsa destinata al finanziamento degli
interventi inerenti alla ricostruzione pubblica o privata, all’assistenza
alla popolazione ed alla ripresa-economica dei territori colpiti, non sono
soggetti a procedure di sequestro o pignoramento e, in ogni caso, a esecu-
zione forzata in virtù di qualsivoglia azione esecutiva o cautelare, restando
sospesa ogni azione esecutiva e privi di effetto i pignoramenti comunque
notificati.

2. Le risorse ed i contributi di cui al comma precedente, altresı̀, non
sono da ricomprendersi nel fallimento e sono comunque escluse dall’appli-
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cazione della disciplina della legge fallimentare di cui al r.d. n. 267/1942
e smi, nonché del Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza di cui al
d.lgs. 14/2019.

3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano sino alla
definitiva chiusura delle apposite contabilità speciali intestate ai Presidenti
delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, operanti in qualità di
Commissari delegati, secondo l’art. 2 comma 6 del d.l. 74/2012, conv. in
legge 122/2012».

160.0.19
Bernini, Aimi, Barboni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro,

Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 160-bis.

(Disposizioni relative agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)

1. Il comma 762, dell’articolo 1, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, è abrogato.

2. Agli oneri derivanti dal precedente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 3-bis,
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modifica-
zioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135».

160.0.20
Bernini, Aimi, Barboni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro,

Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 160-bis.

(Disposizioni relative agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)

1. Al fine di permettere lo svolgimento delle procedure connesse alle
attività di ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione di cui all’art. 2 del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni, dalla
legge 1º agosto 2012 n. 122, è incrementato di 40 milioni di euro per l’an-
nualità 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135».
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160.0.21
Pagano

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 160-bis.

1. Articolo 22 decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito con mo-
dificazioni dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo il comma 4 è inserito
il seguente:

5. Al fine di ottimizzare l’efficacia degli atti di gestione e di organiz-
zazione degli Uffici Speciali, istituiti ai sensi all’articolo 67-ter, comma 2,
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il controllo sulla compatibilità dei costi
della contrattazione collettiva con i vincoli di bilancio e quelli derivanti
dall’applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle di-
sposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione
dei trattamenti accessori è effettuato, uno per ciascuno di essi, da un col-
legio di tre revisori, di cui due componenti estratti a sorte dall’elenco di
cui al decreto del Ministro dell’Interno n. 23 del 15 febbraio 2012 ed
uno, con funzioni di presidente del collegio dei revisori, nominato con
proprio atto dal capo Dipartimento di Casa Italia e scelto tra i soggetti
in possesso dei requisiti per l’accesso alla fascia 3 dell’elenco di cui al
decreto ministeriale n. 23 del 2012 o comunque della più elevata qualifi-
cazione professionale in caso di modifiche al regolamento ovvero tra ma-
gistrati della Corte dei conti».

160.0.22
Pagano

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 160-bis.

1. Il termine di cui all’articolo 67-ter, comma 3, del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, relativo alla dotazione di risorse umane a tempo determi-
nato, nel limite massimo di 25 unità, assegnata a ciascuno degli Uffici
speciali per la ricostruzione di cui al medesimo articolo 67-ter, comma
2, è prorogato fino al 31 dicembre 2022.

2. I contratti a tempo determinato stipulati con il personale in servizio
presso gli Uffici speciali per la ricostruzione, selezionato all’esito della
procedura comparativa pubblica, di cui alle Intese sulla costituzione del-
l’Ufficio speciale per la città dell’Aquila, del 7 agosto 2012, e sulla costi-
tuzione dell’Ufficio speciale per i comuni del cratere, del 9-10 agosto
2012, stipulate ai sensi dell’articolo 67-ter, comma 3, del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
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2012, n. 134, sono prorogati fino al 31 dicembre 2022, alle medesime con-

dizioni giuridiche ed economiche, anche in deroga alla vigente normativa

in materia di vincoli alle assunzioni a tempo determinato presso le ammi-

nistrazioni pubbliche. Alle proroghe dei suddetti contratti, eseguite in de-

roga alla legge, non sono applicabili le sanzioni previste dalla normativa

vigente, ivi compresa la sanzione della trasformazione del contratto a

tempo indeterminato.

3. Agli oneri derivanti dall’applicazione delle disposizioni di cui ai

commi precedenti, quantificati nel limite di spesa di euro 2.320.000, com-

prensivo del trattamento economico previsto per i titolari degli Uffici spe-

ciali ai sensi dell’articolo 67-ter, comma 3, del decreto-legge 22 giugno

2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.

134, per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede mediante l’utilizzo

delle somme stanziate dalla tabella E della legge 23 dicembre 2014, n.

190, recante il rifinanziamento dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-

colo 7-bis del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, nell’ambito della quota desti-

nata dal CIPE al finanziamento di servizi di natura tecnica e assistenza

qualificata ai sensi del comma 437 dell’articolo 1 della citata legge 23 di-

cembre 2014, n. 190».

160.0.23

Pagano

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 160-bis.

1. In considerazione dell’emergenza COVID 19, gli Uffici Speciali

istituiti ai sensi dell’art. 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono

autorizzati a prorogare o rinnovare gli incarichi conferiti agli esperti

esterni di comprovata esperienza e professionalità che vengano a scadere

a far data dalla pubblicazione del presente decreto».
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Art. 162.

162.0.1
Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 162-bis.

(Modifiche alla disciplina di riporto delle perdite fiscali)

1. Le perdite relative al periodo di imposta successivo a quello in
corso alla data del 31 dicembre 2019 possono essere computate in dimi-
nuzione del reddito imponibile relativo al periodo di imposta precedente.
A tal fine non si tiene conto del limite previsto dall’articolo 84, comma 1,
del TUIR.

2. La facoltà di cui al comma precedente può essere esercitata anche
prima della presentazione della dichiarazione dei redditi relativa al periodo
di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019 ai fini del
calcolo dei versamenti a saldo delle imposte dovute per il periodo di im-
posta precedente.»

Art. 164.

164.1
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Il comma 1 è preceduto dal seguente:

«01. All’articolo 33, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito
con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, al comma 1, quinto
periodo, dopo le parole: "pubbliche amministrazioni" sono inserite le se-
guenti: "nonché le quote di fondi immobiliari detenute dallo Stato, regioni,
provincie, comuni, anche in forma consorziata o associata ai sensi del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e da altri enti pubblici ovvero da
società interamente partecipate dai predetti enti, ciò compatibilmente con
la pianificazione economico-finanziaria dei fondi gestiti da detta società di
gestione del risparmio"».

164.2
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, dopo la lettera b) sono aggiunte le seguenti lettere:

«b-bis) dopo le parole: "pari almeno al" il valore "70" è sostituito dal
seguente: "30";
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b-ter) dopo le parole: «corrisposta in denaro», sono aggiunte le se-
guenti: «anche in deroga a quanto stabilito al comma 8-ter, ultimo pe-
riodo».

164.3

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. All’articolo 7, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 28 giugno
2019, n. 58, dopo le parole: "ristrutturazione immobiliare" sono inserite
le seguenti: "nonché di organismi di investimento collettivo del risparmio
immobiliari e di società di investimento immobiliare quotate e non quotate
di cui all’articolo 1, commi 119 e seguenti, della legge del 27 dicembre
2006 n. 296" e dopo la parola: "provvedano" sono inserite le seguenti pa-
role: "anche tramite imprese appaltatrici"».

164.0.1

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 164-bis.

(Riduzione temporanea dei vincoli di deducibilità degli interessi passivi)

1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di
prevenzione e contenimento connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19, il comma 2 dell’articolo 96 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 non è applicabile per il periodo
di imposta in corso alla data del 23 febbraio 2020.

2. Gli interessi passivi deducibili ai sensi della presente disposizione
sono pari a quelli maturati nel corso del periodo d’imposta e in eccesso
rispetto agli interessi passivi considerati non deducibili nel periodo d’im-
posta precedente per effetto dell’applicazione del medesimo articolo 96,
del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

3. La disposizione di cui al presente articolo non si applica ai soggetti
esercenti attività che non sono state sospese per effetto del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020.».
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164.0.2
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 164-bis.

(Misure in materia di crediti di imposta e liquidità)

1. I crediti d’imposta fiscali compensabili di cui all’articolo 3 del de-
creto-legge 26 ottobre 2019, n. 24, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 dicembre 2019, n. 157, e i crediti d’imposta per ogni tipo di be-
neficio relativo al settore edilizio, potranno essere oggetto di utilizzo in
pagamento per ogni tipo di spesa sia tra privati, sia tra aziende.

2. Il credito fiscale è rappresentato dal modello F24 utilizzato per i
pagamenti d’imposta.

3. Il pagamento di ogni tipo di spesa avverrà mediante girata sul
tergo del modello F24.

4.Il credito fiscale rappresentato dal modello F24 potrà essere utiliz-
zato sino alla data di scadenza del modello F24 che corrisponderà con i
dieci giorni successivi alla data di scadenza della dichiarazione dei redditi
cui il credito d’imposta si riferisce.»

164.0.3
Fazzolari, Calandrini

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 164-bis.

(Versamento obbligatorio deposito cauzionale a garanzia della solvibilità
fiscale)

1. Ai fini dell’apposizione del nullaosta provvisorio necessario per
l’ingresso nel territorio nazionale dello straniero che intende svolgere in
Italia attività di lavoro autonomo, previsto dal comma 5 dell’articolo 39
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, l’interessato deve presentare alla questura territorial-
mente competente, unitamente alla documentazione di cui ai commi 2 e
3 del medesimo articolo 39, la ricevuta del versamento anticipato, a favore
del Fondo di cui all’articolo 2 della presente legge, di una somma cauzio-
nale pari a 30.000 euro, a fini di garanzia della propria solvibilità fiscale.

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Presidente della Repubblica, ai sensi dell’articolo
17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Governo provvede
a modificare l’articolo 39 del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, al fine di adeguarlo alle dispo-
sizioni del comma 1 del presente articolo, prevedendo altresı̀ che la rice-
vuta del versamento di cui al medesimo comma 1 sia compresa tra i do-
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cumenti che devono essere obbligatoriamente presentati per le finalità di
cui ai commi 4, 5 e 7 del predetto articolo 39.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, nello stato di previsione del medesimo Ministero è istituito il Fondo
di garanzia della solvibilità fiscale dei cittadini di Stati non appartenenti
all’Unione europea che intendono svolgere attività imprenditoriali in Ita-
lia.

4. Con il decreto di cui al comma precedente sono anche stabilite le
modalità mediante le quali:

a) i soggetti di cui al comma 1, effettuano il versamento della
somma cauzionale di cui al medesimo comma 1;

b) al termine di ciascun esercizio contabile, l’ammontare delle im-
poste effettivamente maturato e dovuto dai soggetti di cui alla lettera a) è
trattenuto dall’amministrazione finanziaria a valere sulla medesima quota
precedentemente versata;

c) le disposizioni della presente legge si applicano alle imprese in-
dividuali e alle imprese esercitate in forma societaria».

164.0.4
Gasparri

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 164-bis.

1. Ai fini dell’opzione per la cessione o per lo sconto di cui all’arti-
colo 121, il contribuente richiede la sussistenza dei presupposti che danno
diritto alla detrazione d’imposta per gli interventi di cui al presente arti-
colo al professionista certificato a norma Uni 11511».

Art. 174.

174.4
Ripamonti, Centinaio, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire le parole: «non è dovuta la prima rata dell’imposta
municipale propria» con le seguenti: «non è dovuta l’imposta municipale
propria»;

b) alla lettera a), dopo le parole: «stabilimenti termali» aggiun-
gere le seguenti: «e siti nell’ambito delle concessioni demaniali marittime
aventi a oggetto la realizzazione e la gestione di strutture per la nautica da
di porto rientranti nella categoria D8.»;
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c) alla lettera b), dopo le parole: «dei campeggi,» aggiungere le
seguenti: «e adibiti all’esercizio della ristorazione, bar e dell’intratteni-
mento, nonché di agenzie viaggi e tour operator,» Conseguentemente al
comma 2 sostituire le parole: «74,90 milioni di euro» con le seguenti
«209 milioni di euro» e al comma 4 sostituire le parole: «205,45 milioni
di euro» con le seguenti: «574 milioni di euro».

Art. 175.

175.0.1

Damiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art.175.1

(Misure urgenti per il settore bancario del Mezzogiorno)

1. Ai fini del presente articolo l’epidemia da Covid-19 è formalmente
riconosciuta come calamità naturale ed evento eccezionale, ai sensi del-
l’art.107, comma 2

lettera b) del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea.
2. In considerazione del gravissimo deterioramento della situazione

economico/finanziaria, determinata dall’epidemia da Covid-19, su taluni
territori dell’Italia meridionale nonché sulle attività della Banca Popolare
di Bari società cooperativa per azioni in amministrazione straordinaria, è
autorizzata l’acquisizione da parte del Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze di partecipazione di maggioranza al capitale sociale di detta Banca,
anche quale misura di ristoro per i soci.

3. Ai fini dell’attuazione del presente articolo, il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato a partecipate al capitale- sociale, anche
in più fasi e anche per successivi aumenti di capitale, nonché ad acquisire
azioni già emesse, anche tramite società a prevalente partecipazione pub-
blica anche indiretta.

4. Per le finalità del presente articolo è istituito un fondo con una do-
tazione di 900 milioni di euro, la cui copertura è assicurata, per l’anno
2020, mediante corrispondente riduzione delle risorse derivanti dall’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 170, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, iscritte nel capitolo 7175 dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze.

5. Entro 5 anni dall’acquisizione di cui al comma 2, il Ministero del-
l’Economia e delle finanze valuta la possibilità e l’opportunità della di-
smissione, integrale o parziale, della partecipazione pubblica a condizioni
di mercato.

6. Il decreto legge 16 dicembre 2019, n.142 come convertito dalla
legge 7 febbraio 2020, n. 5 è abrogato».
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Art. 175-bis.

175-bis.1
De Poli

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2. Il termine di cui all’articolo 1, comma 237, della legge n. 160 del
2019, per il deposito delle istanze di indennizzo al FIR, da ultimo proro-
gato dall’art. 50 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con
modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è ulteriormente prorogato
dal 18 giugno 2020 al 18 ottobre 2020».

Art. 176.

176.1
Centinaio, Ripamonti, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 176 - (Tax credit vacanze) - 1. Al fine di ovviare ai danni ar-
recati dall’emergenza epidemiologica da COVID-19 e di porre rimedio ai
conseguenti gravi turbamenti dell’economia, limitatamente ai periodi
d’imposta in corso al 31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021, dall’im-
posta lorda si detraggono le spese documentate e sostenute in occasione di
uno o più periodi di vacanza svolti all’interno del territorio nazionale con
pernottamento presso strutture turistico ricettive e termali, per un importo
non superiore a 250 a persona per ciascun periodo di vacanza. Analoga
detrazione spetta in relazione alle spese sostenute nell’interesse di cia-
scuna delle persone indicate nell’articolo 12.

2. Le spese oggetto di detrazione devono essere sostenute nel mede-
simo arco temporale. Oggetto di detrazione sono le spese per vitto, allog-
gio e per la fruizione di servizi turistici, ivi incluse quelle presso stabili-
menti balneari, parchi divertimento, pubblici esercizi, sostenute nei luoghi
di svolgimento delle vacanze.

3. Si detraggono altresı̀ per l’intero importo le spese documentate per
l’acquisto di biglietti per manifestazioni, rappresentazioni musicali, teatrali
e proiezioni cinematografiche ovunque svolte, mostre ed esposizioni e per
l’accesso ad altri luoghi della cultura, sostenute nel periodo di svolgimento
della vacanza.

4. Il lavoratore dipendente può chiedere che la detrazione di cui al
comma 1 venga applicata dal sostituto d’imposta, che vi provvede fino
a concorrenza dell’imposta lorda, a decorrere dal mese successivo alla pre-
sentazione della richiesta.

5. Per le finalità di cui al presente articolo, nello stato di revisione del
Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo è istituito un
Fondo per gli anni 2021 e 2022, per la detrazione delle spese connesse
a periodi di vacanza trascorsi in Italia, con una dotazione di 1 miliardo
di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023.
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6. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 1 miliardo
di euro per l’anno 2021, 2022 e 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo
4, comma, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».

176.2
Calandrini

Sostituirlo con il seguente:

«Art. 176. - (Interventi in favore della ripresa del turismo) - 1. Alle
regioni in base alla loro capacità ricettiva sono destinati i fondi di cui al
comma 2. Le regioni con specifiche azioni di promozione e di accoglienza
turistica e coinvolgendo direttamente le strutture ricettive favoriscono il
rilancio dei flussi turistici presso il proprio territorio. Per favorire la ri-
presa delle attività turistiche e dell’occupazione, le regioni, nel rispetto
delle linee di indirizzo degli organi europei e statali in materia di flessi-
bilità per l’emergenza COVID-19, sono autorizzate alla realizzazione di
progetti di promozione turistico-culturale mediante l’acquisto anticipato
di servizi turistici o culturali, da-fruire in ambito nazionale, da parte di
operatori e imprese del settore in possesso dei titoli prescritti dalla norma-
tiva nazionale e regionale per l’esercizio dell’attività, da veicolare tramite
voucher.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1.677,2 mi-
lioni di euro per l’anno 2020 e in 733,8 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede ai sensi dell’articolo 265».

176.3
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, sopprimere le parole da: «con ISEE sino a: 40.000
euro;».

Conseguentemente:

sostituire il successivo comma 2 con il seguente:
«2. decreto-legge, è attribuito nella misura di 150 euro per ogni com-

ponente del nucleo familiare».

Sostituire il comma 7 con il seguente:

«7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 3.354,4 mi-
lioni di euro per l’anno 2020 e in 1467,6 milioni di euro, si provvede:

a) quanto a 1.677,2 milioni di euro per l’anno 2020 e 733,8 milioni
di euro per l’anno 2021 ai sensi dell’articolo 265;

b) quanto a 677,2 milioni di euro per l’anno 2020 e 733,8 milioni
di euro per l’anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo so-
ciale per occupazione e formazione di cui all’articolo 18, comma 1, del
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decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28gennaio 2009, n. 2».

176.4

Centinaio, Ripamonti, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole: «non superiore a 40.000 euro»
con le seguenti: «non superiore a 60.000 euro» e sopprimere le parole
da: «, nonché dagli agriturismo» fino alla fine del comma;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente: «1-bis. Il credito di cui al
comma 1 è parimenti riconosciuto per l’acquisto di un pacchetto turistico
e di servizi turistici collegati ai sensi degli artt. 32 e 33 del Decreto Legi-
slativo del 23 maggio 2011, n. 79, in cui siano comprese spese per presta-
zioni di cui al comma 1.»;

c) sostituire il comma 2 con il seguente: «2. II credito di cui al
comma 1, utilizzabile da un solo componente per nucleo familiare, è attri-
buito nella misura massima di 1.000 euro per ogni nucleo familiare. La
misura del credito è di 600 euro per i nuclei familiari composti da due
persone e di 300 euro per quelli composti da una persona»;

d) al comma 3 sostituire la lettera a) con la seguente: «a) le spese
debbono essere sostenute in un’unica soluzione in relazione ai servizi
resi da una singola impresa turistica ricettiva, da un’agenzia di viaggio
e turismo o da un tour operator per un soggiorno di durata non inferiore
a tre pernottamenti consecutivi».

176.5

Ripamonti, Centinaio, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1 sostituire le parole: «40.000 euro» con le seguenti:
«50.000 euro».

Conseguentemente, al comma 2 aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «Tali importi sono raddoppiati se il periodo di soggiorno presso le
strutture di cui al comma 1 è superiore a 4 netti»; aggiungere, in fine il
seguente comma: «7-bis. Ai maggiori oneri derivanti dalla presente dispo-
sizione, pari a 500 milioni di euro per l’anno 2020, e 200 milioni di euro
per l’anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 61, comma 1, della legge
27 dicembre 2002, n. 289.
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176.6

Calandrini

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: «40.000» con le seguenti:
«50.000»;

b) al comma 4, sostituire le parole: «dell’80 per cento» con le se-
guenti: «del 90 per cento»;

c) al comma 5, dopo le parole: «n. 241», inserire le seguenti: «, an-
che in relazione alle imposte locali,».

176.7

Ripamonti, Centinaio, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1 sostituire le parole: «non superiore a 40.000 euro» con
le seguenti: «non superiore a 50.000 euro».

Conseguentemente, aggiungere in fine il seguente comma:

«7-bis. Ai maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a
300 milioni di euro per l’anno 2020, e 130 milioni di euro per l’anno 2021
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e
la coesione di cui all’articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289».

176.8

Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Al comma 1 sostituire le parole: «40.000 euro», con le seguenti:
«50.000 euro».

Conseguentemente, all’articolo 265, comma 5, sostituire le parole:
«475,3 milioni», con le seguenti: «175,3 milioni».

176.9

Ripamonti, Centinaio, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, dopo la parola: «agriturismo», aggiungere le seguenti:
«e dalle attività di ittiturismo e pesca turismo».

Conseguentemente, al comma 3, lettera a), dopo la parola: «agrituri-
smo aggiungere le seguenti: e dalle attività di ittiturismo e pesca turismo».
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176.10
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Al comma 1, dopo le parole: «dagli agriturismi e dai bed breakfast»
aggiungere le seguenti: «esercitati in forma imprenditoriale e».

176.11
Ripamonti, Centinaio, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1 dopo le parole: «turistico ricettivi» aggiungere le se-
guenti: «nonché per l’acquisto di biglietti aerei per viaggi in Italia».

176.12
Damiani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo l’ultimo periodo aggiungere il seguente: «,
dalle agenzie di viaggio e turismo che hanno effettuato la cessione di pac-
chetti turistici costituiti, ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 17
marzo 1995, n. 111, da viaggi, vacanze, circuiti tutto compreso e connessi
servizi, verso il pagamento di un corrispettivo globale, di cui all’art. 74-ter
del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633»;

b) al comma 3 alla lettera a) aggiungere infine le seguenti parole:
«o da una singola agenzia di viaggio e turismo».

176.13
Testor, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo l’ultimo periodo aggiungere il seguente: «,
dalle agenzie di viaggio e turismo che hanno effettuato la cessione di pac-
chetti turistici costituiti, ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 17
marzo 1995, n. 111, da viaggi, vacanze, circuiti tutto compreso e connessi
servizi, verso il pagamento-di un corrispettivo globale, di cui all’art. 74-ter
del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633».

b) al comma 3 alla lettera a) aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «o da una singola agenzia di viaggio e turismo».

176.14
Centinaio, Ripamonti, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, aggiungere il seguente periodo: «Il credito di cui al pe-
riodo precedente è utilizzabile anche nelle attività del servizi di ristora-
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zione e nelle attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diverti-
mento.».

176.15
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Il credito di cui al comma 1, è utilizzabile da tutti i componenti
maggiorenni del nucleo familiare; la quota per i minorenni è utilizzabile
dal genitore che ne fa richiesta. Il credito è attribuito nella misura mas-
sima di 800 euro per ogni nucleo familiare».

Conseguentemente, all’articolo 265, comma 5, sostituire le parole:
«800 milioni di euro» con le seguenti: «750 milioni di euro».

176.16
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Per ogni minore in affidamento temporaneo disposto con
provvedimento del giudice, indipendentemente dal fatto che ai fini ISEE
siano considerati o meno nel nucleo familiare, viene riconosciuto un cre-
dito di 150 euro, separato da quello del nucleo familiare di appartenenza,
anche se questi supera il limite ISEE di cui all’articolo 1, Tale credito sarà
utilizzabile da uno dei genitori affidatari.».

Conseguentemente, all’articolo 265, comma 5, sostituire le parole:
«800 milioni di euro» con le seguenti: «750 milioni di euro».

176.17
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Al comma 3, lettera a), dopo le parole: «da un singolo agriturismo o
da un singolo bed breakfast» aggiungere le seguenti: «esercitati in forma
imprenditoriale».

176.18
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Al comma 3, lettera c), prima delle parole: «agenzie di viaggio e tour
operator», inserire le seguenti: «consorzi, cooperative, catene alberghiere,
marchi».
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176.19

Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Sostituire i commi 4 e 5 con i seguenti:

«4. Il credito di cui al comma 1 è fruibile nella misura del 100 per
cento in forma di detrazione di imposta in sede di dichiarazione dei redditi
da parte dell’avente diritto.

5. I soggetti di cui al comma 2 possono optare, in luogo dell’utilizzo
diretto della detrazione, per un contributo, sotto forma di sconto sul corri-
spettivo dovuto fino a un importo massimo pari al corrispettivo dovuto,
anticipato dal fornitore dei servizi. Lo sconto di cui al precedente periodo
è recuperato dal fornitore dei servizi sotto forma di credito d’imposta nella
misura del 110 per cento del corrispettivo, con facoltà di successiva ces-
sione del credito ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli altri
intermediari finanziari, con garanzia dello Stato. Il credito ceduto agli isti-
tuti di credito e gli altri intermediari finanziari non può essere compensato
ed utilizzato per il pagamento di debiti pregressi».

Conseguentemente, all’articolo 265, comma 5, sostituire le parole:
«475,3 milioni», con le seguenti: «i 75,3 milioni».

176.20

Centinaio, Ripamonti, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, sopprimere le parole: «nella misura dell’80 per
cento, d’intesa con il fornitore presso il quale i servizi sono fruiti, sotto
forma di sconto sul corrispettivo dovuto e per il 20 per cento»;

b) sopprimere il comma 5.

176.21

Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

«5-bis. Al fine di agevolare la compensazione di cui al comma 5, per
le imprese turistico ricettive i versamenti Ires saldo 2019 e acconto 2020
sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un’unica so-
luzione entro il 31 dicembre 2020 o mediante rateizzazione fino a un mas-
simo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima
rata entro il 31 dicembre 2020.

5-ter. La compensazione di cui al comma 5 può essere effettuata en-
tro il 31 dicembre 2021».
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176.22
Damiani

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. All’articolo 88-bis comma 8 del Decreto Legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito con modificazioni in Legge 24 aprile 2020, n.
27 è apportata la seguente modifica:

a) tra le parole: "È sempre corrisposto" e "il rimborso con restitu-
zione della somma versata" sono aggiunte le seguenti parole: "sia dai for-
nitori a favore dell’organizzatore che e da quest’ultimo alla scuola com-
mittente";»

176.23
Centinaio, Ripamonti, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 7 sostituire le parole: «valutati in 1.677,2 milioni» con le
seguenti: «valutati in 1.102,2 milioni».

Conseguentemente, all’articolo 182, comma 1, sostituire le parole:
«25 milioni» con le seguenti: «600 milioni».

176.24
Damiani

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Dopo l’art. 47 dell’Allegato 1 del D.Lgs 23 maggio 2011, n.
79, viene inserito il seguente articolo:

"Art. 47-bis.

(Fondo nazionale di garanzia per i viaggi e voucher "Covid- 19")

1. Presso il Ministero dei Beni e le Attività Culturali ed il Turismo, è
istituito il fondo nazionale di garanzia per i viaggi.

Il Fondo svolge le seguenti funzioni:

a) rimborsa l’agenzia di viaggi organizzatrice o venditrice di pac-
chetti e servizi ai viaggiatori, di quanto versato per l’acquisto dei servizi
turistici da altre agenzie di viaggi; in caso di omesse prenotazioni e
omesso rimborso, a causa dr insolvenza o di fallimento di quest’ultime,
a condizione che i viaggiatori siano stati adeguatamente ripotetti;

b) fermo l’obbligo di idoneità della garanzia prestata rispetto alle
previsioni di rischio, secondo il comma 3 del detto art. 47, provvede a so-
stenere i costi di rimpatrio del viaggiatore e al rimborso del prezzò versato
per i pacchetti turistici, anche se oggetto di voucher emessi ai sensi del-
l’art. 28 del Decreto Legge 2.3.2020, n. 9 ovvero ai sensi dell’art. 88-
bis del Decreto Legge 17.3.2020, n. 18, convertito con modificazioni in
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Legge 24.4.2020., n. 27 e non utilizzati alla scadenza di validità né rim-
borsati per l’insolvenza o il fallimento dell’operatore turistico emittente,
nei limiti dell’eccedenza rispetto al massimale della garanza di cui all’art.
47, 2 comma;

c) provvede, a seguito della integrale restituzione del prezzo ver-
sato ai viaggiatori, al rimborso di quanto versato ai fornitori dei servizi
turistici inclusi nel pacchetto receduto ai sensi dell’art. 41, 4 comma,
per ipotesi di circostanze inevitabili e straordinarie, limitatamente agli im-
porti che, per il prevalere di legislazione estera favorevole al fornitore
straniero e dell’esito infruttuoso di azioni legali anche in forza dell’ultima
parte del comma 6 del detto art. 4, non siano stati recuperati o restituiti;

d) provvede al rimborso dei biglietti aerei pagati e non volati o dei
voucher emessi ai sensi dell’art. 28 del Decreto Legge 2.3.2020, n. 9 ov-
vero ai sensi dell’art. 88-bis del Decreto Legge 17.3.2020, n. 18, conver-
tito con modificazioni in Legge 24.4.2020., n. 27, non utilizzati alla sca-
denza di validità e non rimborsati, a causa della insolvenza o del falli-
mento del vettore.

2. Il Fondo è alimentato:

- quanto alle funzioni di cui alle lett. a), b) e c), da una quota an-
nuale pari al quattro per cento dell’ammontare del premio delle polizze di
assicurazione obbligatoria di cui all’articolo 19 e 47, comma 1, che verrà
versata dalle Compagnie di Assicurazione percipienti;

- quanto alla funzione di cui alla lett. d), dal versamento pari al 0,5
% del prezzo del biglietto aereo, che verrà versata dalle Compagnie aeree
con cadenza mensile.

3. Le modalità di gestione e di funzionamento del fondo sono deter-
minate con decreto del Ministro dei Beni e le Attività Culturali ed il Tu-
rismo, entro 60 giorni"».

176.25
Testor, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

«7-bis. Dopo l’art. 47 dell’Allegato 1 del D.Lgs 23 maggio 2011, n.
79, viene inserito il seguente articolo:

"Art. 47-bis.

(Fondo nazionale di garanzia per i viaggi e voucher «Covld-19»)

1. Presso il Ministero del Beni e le Attività Culturali ed il Turismo, è
istituito il fondo nazionale di garanzia per i viaggi.

Il Fondo svolge le seguenti funzioni:

a) rimborsa l’agenzia di viaggi organizzatrice o venditrice di pac-
chetti e servizi ai viaggiatori, di quanto versato per l’acquisto dei servizi
turistici da altre agenzie dı̀ viaggi, in caso di omesse prenotazioni e
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omesso rimborso, a causa di insolvenza o di fallimento di quest’ultime, a
condizione che i viaggiatori siano stati adeguatamente ripotetti;

b) fermo l’obbligo di idoneità della garanzia prestata rispetto alle
previsioni di rischio, secondo il comma 3 del detto art. 47, provvede a so-
stenere i costi di rimpatrio del viaggiatore e al rimborso del prezzo versato
per i pacchetti turistici, anche se oggetto di voucher emessi ai sensi del-
l’art. 28 del Decreto Legge 2.3.2020, n. 9 ovvero ai sensi dell’art. 88-
bis del Decreto Legge 17.3.2020, n. 18, convertito con modificazioni in
Legge 24.4.2020, n. 27 e non utilizzati alla scadenza di validità né rimbor-
sati per l’insolvenza o il fallimento dell’operatore turistico emittente, nei
limiti dell’eccedenza rispetto al massimale della garanza dı̀ cui all’art.
47, 2 comma;

c) provvede, a seguito della integrale restituzione del prezzo versato
ai viaggiatori, al rimborso di quanto versato ai fornitori dei servizi turistici
inclusi nel pacchetto receduto ai sensi dell’art. 41, 4 comma, per ipotesi di
circostanze inevitabili e straordinarie, limitatamente agli importi che, per
il- prevalere di legislazione estera favorevole al fornitore straniero e del-
l’esito infruttuoso di azioni legali anche in forza dell’ultima parte del
comma 6 del detto art. 4, non siano stati recuperati o restituiti;

d) provvede al rimborso dei biglietti aerei pagati e non volati o dei
voucher emessi ai sensi dell’art. 28 del Decreto Legge 2.3.2020, n. 9 ov-
vero ai sensi dell’art. 88-bis del Decreto Legge 17.3.2020, n. 18, conver-
tito con modificazioni in Legge 24.4.2020, n. 27, non utilizzati alla sca-
denza di validità e non rimborsati, a causa della insolvenza o del falli-
mento del vettore.

2. Il Fondo è alimentato:

- quanto alle funzioni di cui alle lett. a), b) e c), da una quota an-
nuale pari al quattro per cento dell’ammontare del premio delle polizze di
assicurazione obbligatoria di cui all’articolo 19 e 47, comma 1, che verrà
versata dalle Compagnie di Assicurazione percipienti;

- quanto alla funzione di cui alla lett. d), dal versamento pari al 0,5
% del prezzo del biglietto aereo, che verrà versata dalle Compagnie aeree
con cadenza mensile.

3. Le modalità di gestione e di funzionamento del fondo sono deter-
minate con decreto del Ministro dei Beni e le Attività Culturali ed il Tu-
rismo, entro 60-giorni"».

176.26
Testor, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 7 introdurre il seguente comma:

«7-bis. All’articolo 88-bis comma 8 del Decreto Legge 17.3.2020, n.
18, convertito con modificazioni in Legge 24.4.2020, n. 27 è apportata la
seguente modifica:

- tra le parole: "È sempre corrisposto" e "il rimborso con restitu-
zione della somma versata" sono aggiunte le seguenti parole: "sia dai for-
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nitori a favore dell’organizzatore che e da quest’ultimo alla scuola com-

mittente"».

176.0.1

Ripamonti, Centinaio, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 176-bis.

(Sostegno settore turismo e Bonus vacanze)

1. Al fine di promuovere ed incentivare il settore turistico mediante il

settore culturale e didattico-museale, alle persone fisiche di età compresa

tra i 18 anni e i 25 anni è riconosciuta la possibilità di beneficiare di un

"buono vacanze" di euro 150, da utilizzare presso le imprese turistico ri-

cettive, agriturismo, badbreakfastÊF1Ë, agenzie di viaggio, tour operator,

nonché la visita di esposizioni museali ovvero mostre didattiche in corso

nelle città del territorio nazionale e per l’acquisto di biglietti di viaggio

aereo ovvero sull’intera rete ferroviaria italiana, per l’anno 2020.

2. Il bonus viene erogato direttamente al richiedente per il compro-

vato acquisto dei servizi di cui al comma precedente.

3. Presso il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo,

è istituito un fondo di ristoro per le imprese turistico ricettive, agriturismo,

bedbreakfastÊF1Ë, nonché agenzie di viaggio e tour operator con una do-

tazione di 850 milioni di euro.

4. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e per il

turismo, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da

adottarsi entro 30 giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione

del presente decreto, sono definite le modalità attuative e i criteri di ri-

parto del suddetto fondo».

Conseguentemente, alla compensazione degli oneri derivanti dalla

presente disposizione, pari a 1.600 milioni di euro per l’anno 2020, si

provvede mediante utilizzo delle risorse rivenienti dall’abrogazione della

disposizione di cui all’articolo 176.
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176.0.2
Ripamonti, Centinaio, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 176-bis.

(Tax credit pacchetti turistici in Italia)

1. Per il periodo d’imposta 2020 è riconosciuto un credito in favore
dei nuclei familiari con ISEE in corso di validità, ordinario o corrente ai
sensi dell’articolo 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159, non superiore a 40.000 euro, utilizzabile, dal 1º
luglio al 31 dicembre 2020, per il pagamento dei corrispettivo di un pac-
chetto turistico o di servizi turistici collegati, disciplinati ai sensi degli ar-
ticoli 32 e 33 del decreto legislativo del 23 maggio 2011, n. 79, per servizi
resi in ambito nazionale.

2. Il credito di cui al comma 1, è utilizzabile da un solo componente
per nucleo familiare, è attribuito nella misura massima di 500 euro per
ogni nucleo familiare. La misura del credito è di 300 euro per i nuclei fa-
miliari composti da due persone e di 150 euro per quelli composti da una
sola persona.

3. decreto-legge è riconosciuto alle seguenti condizioni, prescritte a
pena di decadenza:

a) l’acquisto del pacchetto-turistico o dei servizi turistici collegati
deve avvenire presso una singola agenzia di viaggio o un singolo tour
operator con sede legale ed amministrativa nel territorio dello Stato o sta-
bile organizzazione in Italia di soggetto residente all’estero che svolge in-
termediazione dei predetti servizi;

b) il totale del corrispettivo deve essere documentato da fattura
elettronica che per il pacchetto turistico è emessa ai sensi dell’articolo
74-ter, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, nella quale è indicato il codice fiscale del soggetto che intende fruire
del credito;

c) il pagamento dei servizio deve essere corrisposto senza l’ausilio,
l’intervento o l’intermediazione di soggetti che gestiscono piattaforme o
portali telematici.

4. Il decreto-legge è fruibile esclusivamente nella misura dell’80 per
cento, d’intesa con l’agenzia di viaggi e il tour operator, sotto forma di
sconto sul corrispettivo dovuto e per il 20 per cento in forma di detrazione
di imposta in sede di dichiarazione dei redditi da parte dell’avente diritto.

5. Lo sconto di cui al comma 4 è rimborsato all’agenzia di viaggi e al
tour operator sotto forma di credito d’imposta da utilizzare esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, con facoltà di successiva cessione, anche parziale,
a terzi, anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, nonché istituti
di credito o intermediari finanziari, il credito d’imposta non ulteriormente
ceduto è usufruito dal cessionario con le stesse modalità previste per il
soggetto cedente. Non si applicano limiti di cui all’articolo 34 della legge
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23 dicembre 2000, n. 388 e di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244. Accertata la mancata integrazione, anche parziale,
dei requisiti che danno diritto al credito d’imposta, l’agenzia di viaggi e il
tour operator e i cessionari rispondono solo per l’eventuale utilizzo del
credito d’imposta in misura eccedente lo sconto applicato ai sensi del
comma 4 e l’Agenzia delle entrate provvede al recupero dell’importo cor-
rispondente, maggiorato di interessi e sanzioni.

6. Ai fini della determinazione dell’imposta ai sensi dell’articolo 74-
ter, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, si tiene conto dello sconto di cui al comma 4.

7. Il decreto-legge non è cumulabile con il credito di cui all’articolo
176, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34.

8. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da
adottare sentito l’istituto nazionale della previdenza sociale e previo parere
dell’Autorità garante per la protezione dei dati personali, sono definite le
modalità applicative dei commi da 1 a 5.

9. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1.200 milioni
per l’anno 2020 e in 680 per l’anno 2021, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui al-
l’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».

176.0.3

Aimi, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 176-bis.

1. Al fine di rilanciare il settore turistico a seguito dell’emergenza sa-
nitaria da Covid-19 sono adottate le seguenti misure:

a) per gli anni 2020 e 2021, dall’imposta lorda si detrae un im-
porto pari al 50 per cento delle spese turistiche sostenute dal contribuente,
se non deducibili nella determinazione dei singoli redditi, che concorrono
a formare il reddito complessivo, purché effettuate su territorio italiano e
in strutture che hanno sede legale in Italia;

b) per gli anni 2020 e 2021, dall’imposta lorda si detrae un im-
porto pari al 50 per cento delle spese per l’acquisto di beni e servizi cul-
turali, purché fruiti su territorio italiano, sostenute dal contribuente, se non
deducibili nella determinazione dei singoli redditi, che concorrono a for-
mare il reddito complessivo».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 41, della legge della legge
30 dicembre 2018, n. 145, le parole: «3 per cento» sono sostituite dalle
seguenti: «15 per cento».
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176.0.4
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 176-bis.

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 2082 del codice civile
e dalla disciplina sui redditi di impresa di cui al testo unico delle imposte
sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, la fornitura di alloggio a titolo oneroso per periodi inferiori
a otto giorni, anche mediante contratti di locazione o sublocazione di im-
mobili, si presume in ogni caso svolta nell’ambito dell’attività di impresa.

2. La somministrazione di alimenti e bevande e la prestazione di ser-
vizi, inclusi la pulizia dei locali, il cambio di biancheria e la fornitura di
alimenti e bevande, se associati alla fornitura di un alloggio, determinano
sempre l’insorgere di un rapporto di prestazione alberghiera».

Art. 177.

177.1
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 177. - (Esenzione parziale dall’IMU, dalla TASI e dalla TARI
per i settori gravemente colpiti dall’emergenza COVID) - 1. In considera-
zione degli effetti connessi all’emergenza sanitaria da COVID 19, per
l’anno 2020, l’imposta municipale propria (IMU) di cui all’articolo 1,
commi da 738 a 783 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, la TASI e
la TARI di cui all’art. 1, commi da 651 a 669, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, per i soggetti che esercitano le attività di cui all’allegato
1, sono rideterminate tenendo conto del periodo di chiusura dell’attività
medesima disposta con provvedimenti delle autorità competenti.

2. L’importo totale da versare per i tributi di cui al comma 1, è de-
terminato riducendo l’importo dovuto di una percentuale corrispondente ai
giorni di chiusura rapportata su base annua.

3. L’importo cosı̀ determinato può essere versato in un’unica rata en-
tro il 16 dicembre 2020 ovvero in due rate, di pari importo, scadenti ri-
spettivamente il 16 dicembre 2020 e il 16 giugno 2021.

4. Nel Gaso in cui il soggetto obbligato al pagamento dei tributi di
cui al comma 1 non sia il medesimo soggetto che gestisce l’impresa, l’a-
gevolazione è subordinata alla rinegoziazione del contratto di locazione o
del contratto di affitto d’azienda o altro contratto similare, al fine di assi-
curare una corrispondente riduzione del canone o del corrispettivo dovuto
dal soggetto che gestisce l’impresa.

5. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate derivanti dai
commi 1 e 2, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’in-
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terno, un fondo con una dotazione di 300 milioni di euro per l’anno 2020.
Alla ripartizione del Fondo si provvede con decreto del Ministro dell’in-
terno di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa in-
tesa in sede di Conferenza Stato città ed autonomie locali, da adottare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

6. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione
europea del 19 marzo 2020 C (2020) 1863 final "Quadro temporaneo per
le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19", e successive modifiche.

Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 600 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022, si provvede mediante utilizzo
delle risorse destinate all’attuazione della misura nota come "reddito di
cittadinanza" di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate
a seguito di monitoraggio e che sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa
derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei fa-
miliari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28’ gennaio 2019; n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si
rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi
provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposi-
zione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere
alla rimodulazione della platea dei-beneficiari e dell’importo del beneficio
economico».

Conseguentemente:

All’art. 96 del D.P.R. n. 917 del 1986 sono apportate le seguenti mo-
difiche:

1) al comma 13, le parole: «96 per cento» sono sostituite con le
seguenti: «86 per cento».

2) dopo il comma 13, inserire il seguente:

«13-bis. Gli interessi passivi sostenuti dagli intermediari finanziari
sono deducibili nei limiti del 90 per cento del loro ammontare.».

All’articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono apportate
le seguenti modifiche:

1) al comma 731, le parole: «nell’8,60 per cento» sono sostituite
dalle seguenti: «nel 13 per cento».

2) al comma 732, dopo le parole: «all’83 per cento» aggiungere le
seguenti: «fino al 31 dicembre 2020 e in misura non inferiore al 78,5% a
decorrere dal 1º gennaio 2021».

Allegato 1:

- 93.29.90 Altre attività di intrattenimento e di divertimento nca (no-
leggio di attrezzature per altre attività di intrattenimento nca come parte
integrante di strutture ricreative; sagre e mostre di natura ricreativa; atti-
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vità dei produttori di eventi dal vivo (esclusi quelli di natura artistica o
sportiva), con o senza strutture; animazione di feste e di villaggi turistici;
ludoteche per intrattenimento bambini; spettacoli di fuochi d’artificio;
spettacoli di marionette, attività di stand di tiro a segno e simili; gestione
di comprensori-sciistici):

- 93.29.10 Discoteche, sale da ballo e simili;

- 96.09.05 Organizzazione di feste e cerimonie - organizzazione di
matrimoni, compleanni eccetera.

- 93.19.1 Enti e organizzazioni sportive, promozione di eventi spor-
tivi

- 56.21.00 Catering per eventi, banqueting - servizio di catering per
eventi quali: banchetti, cene di rappresentanza, matrimoni, ricevimenti,
convegni, congressi ed altre celebrazioni o cerimonie.

177.2

Centinaio, Ripamonti, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con i seguenti:

«1. In considerazione degli effetti connessi all’emergenza sanitaria da
COVID-19, per gli immobili rientranti nelle categorie catastali D/2 e D/8
e per immobili degli agriturismo, dei villaggi turistici, degli ostelli della
gioventù, dei rifugi di montagna, delle colonie marine e montane, degli
affittacamere per brevi soggiorni, delle case e appartamenti per vacanze,
dei bed breakfast, dei residence e dei campeggi nonché per gli immobili
adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali, fluviali e quelli degli sta-
bilimenti termali, non sono dovuti i pagamenti da effettuare alle scadenze
del 16 giugno e del 16 dicembre 2020 a titolo di:

a) imposta municipale propria (IMU) di cui all’articolo 1, commi
da 738 a 783 della legge 27 dicembre 2019, n. 160;

b) imposta municipale immobiliare (IMI) di cui alla legge della
provincia autonoma di Bolzano 23 aprile 20.14, n. 3 e successive modifi-
che ed integrazioni;

c) imposta immobiliare semplice (IMIS) di cui alla legge della pro-
vincia autonoma di Trento 30 dicembre 2014, n. 14 e successive modifi-
che ed integrazioni.

1-bis. I pagamenti di cui al comma 1 sono dovuti nella misura del 30
per cento del valore normale per le scadenze 16 giugno e del 16 dicembre
2021 e del 60 per cento del valore normale per le scadenze del 16 giugno
e del 16 dicembre 2022.

1-ter. Nel caso in cui il soggetto obbligato al pagamento dell’imposta
di cui al comma 1 non sia il medesimo soggetto che gestisce l’impresa
turistico ricettiva, l’agevolazione è subordinata alla rinegoziazione del
contratto di locazione o del contratto di affitto d’azienda o altro contratto
similare, al fine di assicurare una corrispondente riduzione del canone o
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del corrispettivo dovuto dal soggetto che gestisce l’impresa turistico ricet-
tiva».

b) al comma 2 sostituire le parole: «di 74,90 milioni di euro per
l’anno 2020» con le seguenti: «di 200 milioni di euro per l’anno 2020,
100 milioni di euro per l’anno 2021 e 50 milioni di euro per l’anno 2022».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dalla presente dispo-
sizione, pari a 624,55 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede a va-
lere sul Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del
presente decreto-legge; ai maggiori oneri derivanti dalla presente dispo-
sizione, pari a 580 milioni di euro per l’anno 2021 e 330 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 61, comma 1, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289.

177.3

Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. In considerazione degli effetti connessi all’emergenza sanitaria da
COVID 19, per l’anno 2020, non è dovuta l’imposta municipale propria
(IMU) di cui all’articolo 1, commi da 738 a 783 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, relativa a immobili rientranti nella categoria catastale del
Gruppo C e D.».

Conseguentemente:

al comma 2, sostituire le parole: «76,55 milioni», con le seguenti:
«280 milioni di euro»;

al comma 4, sostituire le parole: «211,45 milioni», con le se-
guenti: «611,45 milioni»;

all’articolo 265, comma 5, sostituire le parole: «475,3 milioni»,
con le seguenti: «75,3 milioni».

177.5

Ripamonti, Centinaio, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, dopo le parole: «prima rata,» aggiungere le seguenti: «e
la seconda rata nonché la prima rata dell’anno 2021».
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177.6
Ripamonti, Centinaio, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, dopo le parole: «prima rata» aggiungere le seguenti: «e
la seconda rata».

177.7
Calandrini

Apportare le seguenti modificazioni:

a) comma 1, lettera b), dopo le parole:« D/2», inserire le seguenti:
«C/1»;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. I versamenti dovuti ai sensi dell’articolo 1, commi 641 e se-
guenti della legge 27 dicembre 2013, n. 147, per l’anno-2020, relativi alla
TARI, relativi agli immobili indicati al comma 1 del presente articolo,
nonché per tutti gli immobili comunque destinati allo svolgimento di atti-
vità di interesse turistico sono differiti, senza applicazione di sanzioni e
interessi, al 31 dicembre 2020».

177.8
Ferro

Al comma 1 lettera b), la parola: «proprietari» è sostituita dalla se-
guente: «soggetti passivi dell’imposta».

177.9
Testor, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1 lettera b), la parola: «proprietari» è sostituita dalla se-
guente: «soggetti passivi dell’Imposta».

177.10
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole da: «a condizione» fino
a: «esercitate» e, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nel caso ln cui
l’immobile destinato allo svolgimento dell’attività turistico ricettiva costi-
tuisca oggetto di un contratto di locazione o di un contratto di affitto d’a-
zienda, l’agevolazione è subordinata alla rinegoziazione del contratto di
locazione o del contratto di affitto d’azienda, al fine di assicurare una
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pari riduzione del canone o del corrispettivo dovuto dal soggetto che ge-
stisce l’impresa turistico ricettiva.».

177.11
Ripamonti, Centinaio, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, lettera b), sopprimere le seguenti parole: «a condizione
che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate».

177.12
Ripamonti, Centinaio, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo la lettera b) è inserita la seguente: «c) immobili
rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti
attività di allestimenti di strutture espositive nell’ambito di eventi fieristici
o manifestazioni»;

b) al comma 2, le parole: «74,90 milioni di euro» sono sostituite
dalle seguenti: «77 milioni di euro»;

c) al comma 3, le parole: «205,45 milioni di euro» sono sostituite
dalle seguenti: «211,45 milioni di euro»;

d) alla rubrica, dopo le parole: «turistico» sono aggiunte le seguenti:
«e degli allestitori fieristici».

Conseguentemente, ai maggiori oneri valutati in 6 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente de-
creto-legge.

177.13
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere le seguenti:

«b-bis). Gli altri immobili a destinazione speciale rientranti nella ca-
tegoria catastale D: D/1 Opifici; D/3 Teatri, cinematografi, sale per con-
certi e spettacoli e simili (con fine di lucro); D/6 Fabbricati e locali per
esercizi sportivi (con fine di lucro); D/7 Fabbricati costruiti o adattati
per le speciali esigenze di un’attività industriale e non suscettibili di desti-
nazione diversa senza radicali trasformazioni; D/8 Fabbricati costruiti o
adattati per le speciali esigenze di un’attività commerciale e non suscetti-
bili di destinazione diversa senza radicali trasformazioni;
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b-ter) i negozi e altre unità commerciali rientranti nella categoria ca-
tastale C: C/1 Negozi e botteghe; C/2 Magazzini e locali di deposito; C/3
Laboratori per arti e mestieri; C/6 Stalle, scuderie, rimesse, autorimesse
(senza fine di lucro);

b-quater) gli uffici rientranti nella categoria catastale A/10;

b-quinquies) tutti i terreni pertinenziali e collegati alle suddette unità;

b-sexies) aree fabbricabili da utilizzarsi per la costruzione dei sud-
detti immobili».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dalla presente dispo-
sizione, pari a 300 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui
all’articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».

177.14

Centinaio, Ripamonti, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) immobili rientranti nella categoria catastale d/8 facenti parte
delle strutture destinate al diporto nautico di cui all’articolo 2 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 509 del 1997».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dalla presente dispo-
sizione, pari a 100 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui
all’articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.

177.15

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

«b-bis) immobili rientranti nella categoria catastale D/3 e D/8 adibiti
ad attività di intrattenimento e pubblico spettacolo quali immobili delle di-
scoteche, nightclub, sale da ballo, sale bingo e gaming hall, a condizione
che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dalla presente dispo-
sizione, pari a 150 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui
all’articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.



14 luglio 2020 5ª Commissione– 843 –

177.16
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Non è altresı̀ dovuta la seconda rata dell’imposta municipale
proprio (IMU) di cui all’articolo 1, commi da 738 a 783 della legge 27
dicembre 2019, n. 160, relativa a immobili in cui si svolgono attività com-
merciale avente ad oggetto la cessione di beni non alimentari».

Conseguentemente:
a) al comma 4, le parole: «205,45 milioni» sono sostituite dalle se-

guenti: «1.815 milioni»;
b) alla rubrica dell’articolo sono aggiunte le parole: «e della distri-

buzione non alimentare»;
c) ai maggiori oneri pari a complessivi 1.609,6 milioni di euro per

l’anno 2020, si provvede rispettivamente, per l’importo pari a 1.400 mi-
lioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307; per l’importo pari a 209,6 milioni di
euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esi-
genze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge».

177.17
Centinaio, Ripamonti, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. L’esenzione di cui al comma 1 si intende estesa anche alle
imposte comunali TARI e TASI per lo stesso periodo. Ai maggiori oneri
derivanti dalla presente disposizione, pari a 300 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione di cui all’articolo 61, comma 1, della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289».

177.18
Gasparri

Al comma 2, sostituire la cifra: «77» con la seguente: «150».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 41, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti:
«8 per cento».
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177.0.1
Nisini, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 177-bis.

(Esenzioni dall’imposta municipale propria-IMU per il settore orafo-ar-
gentiero)

1. In considerazione degli effetti connessi all’emergenza sanitaria da
COVID-19, per l’anno 2020 coloro che esercitano attività professionale
rientrante nel codice Ateco 32.12, non sono soggetti al pagamento del
saldo dell’imposta municipale propria (IMU) di cui all’articolo 1, commi
da 738 a 783 della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

2. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate derivanti da
comma 1, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’interno,
un fondo con una dotazione di 95 milioni di euro per l’anno 2020. Alla
ripartizione del Fondo si provvede con decreto del Ministro dell’interno
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa
in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione
europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final "Quadro temporaneo per le
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza
del COVID-19" e successive modifiche.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 95 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente
decreto-legge».

177.0.2
Nisini, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 177-bis.

(Sospensione dei pagamenti della tassa sui rifiuti per il settore orafo-ar-
gentiero)

1. In seguito all’emergenza epidemiologica da COVID-19 e alla per-
sistente grave crisi di mercato, l’Autorità di regolazione per energia, reti e
ambiente, con riferimento al ciclo integrato di gestione dei rifiuti urbani,
con propri provvedimenti, prevede la sospensione temporanea, fino al 31
dicembre 2020, dei termini di pagamento delle fatture e degli avvisi di pa-



14 luglio 2020 5ª Commissione– 845 –

gamento emessi o da emettere a coloro che esercitano l’attività professio-
nale rientrante nel codice Ateco 32.12, la cui attività sia stata sospesa ai
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020.

2. Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione in Gazzetta Uffi-
ciale della legge di conversione del presente decreto-legge, l’Autorità di
regolazione per energia, reti e ambiente, con propri provvedimenti, disci-
plina altresı̀ le modalità di rateizzazione delle fatture e degli avvisi di pa-
gamento i cui termini di pagamento sono stati sospesi ai sensi del comma
1, individuando, ove opportuno, anche le modalità per la relativa copertura
nell’ambito delle componenti tariffarie, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica».

177.0.3
Testor, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 177-bis.

(Irrilevanza catastale degli allestimenti mobili in strutture ricettive all’a-
perto)

1. All’articolo 1, comma 21, legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo le
parole: "funzionali allo specifico processo produttivo" sono inserite le se-
guenti: ", compresi i manufatti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera e.5),
del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 instal-
lati nelle strutture ricettive all’aperto previamente autorizzate,"».

177.0.4
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 177-bis.

(Disposizioni in materia di IMU per le dimore storiche)

1. Per tutto l’anno 2020 sono esentati dall’imposta municipale propria
gli immobili di interesse rilevante per motivi storici e sottoposti a Vincolo
Ministeriale ex D.lgs. 42 del 2004 (già L.1089/39).

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 80 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
sociale per occupazione e formazione di cui all’articolo 18, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».



14 luglio 2020 5ª Commissione– 846 –

177.0.5
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 177-bis.

(Disposizioni in materia di IMU per le dimore storiche)

1. All’articolo 9, comma 8, del decreto legislativo 14 marzo 2011, nº
23 è aggiunto in fine, il seguente: "Sono esenti dall’imposta municipale
propria gli immobili di interesse rilevante per motivi storici e sottoposti
a vincolo Ministeriale ex D.lgs. 42/2004 (già legge 1089/39)".

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 80 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
sociale per occupazione e formazione di cui all’articolo 18, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».

177.0.6
Centinaio, Ripamonti, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 177-bis.

(Modifiche alla legge 20 febbraio 2006, n. 96)

1. All’articolo 2, comma 2, della legge 20 febbraio 2006, n. 96, dopo
le parole: "assicurativa e fiscale" inserire le seguenti: "e le prestazioni di
lavoro svolte dagli stessi nell’ambito dell’attività agrituristica sono consi-
derate agricole ai fini della valutazione del rapporto di connessione"».

Art. 178.

178.1
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 178. - (Fondo emergenza turismo). - 1. Al fine di sostenere le
imprese facenti parte della filiera turistica e, nello specifico, i titolari di
attività operanti nella ricettività alberghiera ed extralberghiera, i titolari
di esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, di agenzie di
viaggi, i tour operator, i titolari di stabilimenti balneari, le guide e gli ac-
compagnatori turistici, i noleggiatori di bus e autovetture, che, in conse-
guenza dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, hanno cessato ri-
dotto o sospeso la propria attività, è istituito, nello stato di previsione
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del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, un fondo
denominato "Fondo emergenza turismo", volto a garantire il riconosci-
mento ai medesimi soggetti di un’indennità, il Fondo ha una dotazione
complessiva di 2,5 miliardi di euro per l’anno 2020.

2. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il
turismo, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro trenta giorni dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono definite le modalità di ripartizione e as-
segnazione delle risorse agli operatori dei settori sopra menzionati ed il
limite dell’indennità per ciascuna impresa avente diritto, tenendo conto
dell’impatto economico negativo conseguente all’adozione delle misure
di contenimento del COVID-19.

3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si prov-
vede, per il 2020, mediante anticipazione da coprire, a valere dal 2021,
mediante prelievo in percentuale da operare sull’imposta di soggiorno,
di assicurazione di responsabilità civile versato dai soggetti della filiera
e sulle transazioni relative a prenotazioni online effettuate mediante
OTA».

178.0.1
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 178-bis.

(Parco nazionale dello Stelvio)

1. L’attribuzione di funzioni di cui all’articolo 1, comma 515 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, relativamente al Parco Nazionale dello
Stelvio, non esclude la partecipazione dello stesso a stanziamenti di risorse
statali non afferenti al contributo ordinario per il funzionamento dei parchi
nazionali».

178.0.2
Centinaio, Ripamonti, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 178-bis.

(Proroga del Tax Credit Riqualificazione)

1. Il credito d’imposta di cui all’articolo 10 del decreto-legge 31
maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio
2014, n. 106, è riconosciuto anche per i periodi d’imposta 2021 e 2022.
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2. Il credito d’imposta di cui al comma precedente è ripartito in due
quote annuali di pari importo e può essere utilizzato a decorrere dal pe-
riodo d’imposta successivo a quello in cui gli interventi sono stati realiz-
zati, nel limite massimo di 120 milioni di euro nell’anno 2021, di 240 mi-
lioni di euro nell’anno 2022.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 120 milioni di
euro per l’anno 2021 e 240 milioni di euro per l’anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione
di cui all’articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».

178.0.3

Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art 178-bis.

(Misure urgenti per il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo)

1. In considerazione dei danni subiti dall’intero settore del turismo a
causa dell’insorgenza dell’epidemia da COVID-19, considerata la neces-
sità ed urgenza di porre in atto misure a salvaguardia del turismo giova-
nile, scolastico, sociale e sportivo, con il relativo livello occupazionale, al
fine di agevolare la promozione della cultura italiana, dei siti paesaggi-
stici, culturali e dei siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso
la rete della International Youth Hostel Federation, il Ministero dei Beni e
delle Attività Culturali e del Turismo e il Ministero degli Affari Esteri e
della Cooperazione Internazionale si avvalgono dell’Associazione Italiana
Alberghi per la Gioventù, costituita con atto pubblico il 19 dicembre 1945,
dal Ministero degli interni, dall’Ente Nazionale Industrie Turistiche, dalla
Direzione Generale del Turismo della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri e dalla Gioventù Italiana.

2. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dei beni e
delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottarsi entro 30 giorni dall’entrata in vigore
della presente norma, è nominato un commissario straordinario per l’ade-
guamento statutario, per consentire la presa in carico del personale, dei
beni e l’eventuale riorganizzazione delle funzioni aliante, oltre che per
la definizione dei rapporti pendenti in capo all’AIG. Il medesimo decreto
determina la durata e le funzioni del commissario ai sensi del precedente
periodo e il compenso ad esso spettante nei limiti previsti dalla normativa
vigente; definisce altresı̀ i criteri e le modalità per la valorizzazione del
patrimonio dell’AIG, anche ai fini della ristrutturazione del debito, e per
determinare modalità, termini e condizioni per la richiesta, anche attra-
verso il canale bancario, di prestiti per gli interventi di adeguamento e va-
lorizzazione degli immobili in proprietà o in uso. Per la valorizzazione del
predetto patrimonio, ove ne ricorrano i presupposti, il Ministero dei beni e
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delle attività culturali e del turismo è autorizzato ad attivare il Fondo di
cui all’articolo 178 comma 1 del decreto-legge n. 34 del 2020.

3. Ai fini di cui al comma 1, al punto III della tabella allegata alla
legge 20 marzo 1975, n. 70, recante "Disposizioni sul riordinamento degli
enti pubblici e del rapporto di lavoro del personale dipendente", dopo le
parole: "Ente nazionale italiano turismo (ENIT)", sono inserite le seguenti:
"Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù AIG".

4. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e
sportivo, su scala nazionale e internazionale, gli enti pubblici, e privati,
che sono proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad alberghi ed
ostelli per la gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, pos-
sono avvalersi, con le modalità da definirsi con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, dell’AIG per la gestione diretta e indiretta
delle medesime strutture.

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 425.000 euro
per l’anno 2020 e 850.000 euro a decorrere dall’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di cui al-
l’articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190.

6. L’AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione
immobiliare di cui ai commi precedenti. Dall’attuazione del presente arti-
colo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica oltre a quelli indicati dal comma 5.»

178.0.4
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 178-bis.

(Misure urgenti per il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo)

1. In considerazione dei danni subiti dall’intero settore del turismo a
causa dell’insorgenza dell’epidemia da COVID-19, considerata la neces-
sità ed urgenza di porre in atto misure a salvaguardia del turismo giova-
nile, scolastico, sociale e sportivo, con il relativo livello occupazionale, al
fine di agevolare la promozione della cultura italiana, dei siti paesaggi-
stici, culturali e dei siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso
la rete della lnternational Youth Hostel Federation, il Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo e il Ministero degli Affari Esteri e
della Cooperazione Internazionale si avvalgono dell’Associazione italiana
alberghi per la Gioventù, costituita con atto pubblico il 19 dicembre 1945,
dal Ministero degli interni, dall’Ente Nazionale Industrie Turistiche, dalla
Direzione Generale del Turismo della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri e dalla Gioventù Italiana.

2. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dei Beni e
delle Attività Culturali e del Turismo, di concerta con il Ministero dell’E-
conomia e delle Finanze, da adottarsi entro 30 giorni dall’entrata in vigore
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della presente norma, è nominato un commissario straordinario per l’ade-
guamento statutario, per consentire la presa in carica del personale, dei
beni e l’eventuale riorganizzazione delle funzioni all’Ente, oltre che per
la definizione dei rapporti pendenti in capo all’AIG. Il medesimo decreto
determina la durata e le funzioni del commissario ai sensi del precedente
periodo e il compenso ad esso spettante nei limiti previsti dalla normativa
vigente; definisce altresı̀ i criteri e le modalità perla valorizzazione dei pa-
trimonio dell’AIG, anche ai fini della ristrutturazione del debito, e per de-
terminare modalità, termini e condizioni per la richiesta, anche attraverso
il canale bancario, dı̀ prestiti per gli interventi di adeguamento e valoriz-
zazione degli immobili in proprietà o in uso. Per la valorizzazione del pre-
detto patrimonio, ove ne ricorrano i presupposti, il Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo è autorizzato ad attivare il Fondo di
cui all’articolo 178 comma 1 del decreto-legge n. 34 del 2020.

3. Ai fini di cui al comma 1, al punto III della tabella allegata alla
legge 20 marzo 1975, n. 70, recante "Disposizioni sul riordino degli
enti pubblici e del rapporto di lavoro del personale dipendente", dopo le
parole: "Ente nazionale italiano turismo (ENIT)."), sono inserite le se-
guenti: "Associazione italiana Alberghi per la Gioventù (AIG)".

4. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e
sportivo, su scala nazionale e internazionale, gli enti pubblici e privati
che sono proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad alberghi ed
ostelli per la gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, pos-
sono avvalersi, con le modalità da definirsi con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, dell’AIG per la gestione diretta e indiretta
delle medesime strutture.

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 425.000 euro
per l’anno 2020 e 850.000 euro a decorrere dall’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo di cui al-
l’articolo 1 comma 200 legge 23 dicembre 2014 n. 190.

6. L’AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione
immobiliare di cui ai commi precedenti. Dall’attuazione del presente arti-
colo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica, oltre a quelli indicati dal comma 5».

Art. 179.

179.1
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Al comma 1 sostituire le parole: «20 milioni di euro», con le se-
guenti: «495,3 milioni di euro».

Conseguentemente,

al comma 3 sostituire le parole: «20 milioni», con le seguenti:
«495,3 milioni»; all’articolo 265, comma 5, sopprimere le parole:
«475,3 milioni per il 2020 e».
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179.2
Ripamonti, Centinaio, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1 e al comma 3 sostituire le parole: «20 milioni di euro»
con le seguenti: «50 milioni di euro».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dalla presente dispo-
sizione, pari a 30 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui
all’articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.

179.3
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Apportare le seguenti modificazioni:

1. al comma 1:
1) all’alinea, sopprimere la parola: «anche»;
2) alla lettera a), primo periodo, sopprimere le parole: «con funzioni

di amministratore delegato» e inserire, in fine, le seguenti parole: «e un
rappresentante delle imprese del settore turistico, designato dalle associa-
zioni di categoria più rappresentative a livello nazionale;

2. dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. L’Enit Agenzia nazionale del turismo coordina la promozione
turistica del territorio nazionale di concerto con le regioni e ove presenti
gli ambiti turistici, attraverso, social network, servizi di media audiovisivi
ed ogni altro mezzo che possa valorizzare e promuovere tutto il territorio
nazionale ivi comprese le piccole località. A tal fine, l’Enit istituisce un
portale di prenotazioni online nazionale che include tutte le imprese ope-
ranti nel settore del Turismo, prenotabili con le stesse modalità delle On-
line Travel Agencies - OTA - mediante applicazione a ciascuna prenota-
zione di una percentuale massima dell’8% sul prezzo inserito. Dall’attua-
zione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Le Amministrazioni interessate provvedono
all’attuazione dei compiti derivanti dal presente comma con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».

179.4
Ciriani, Calandrini

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sopprimere dal terzo periodo fino alla fine del
comma;

b) sopprimere il comma 2.
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179.5

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, lettera a) apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: «con funzioni di amministratore delegato,» sop-
primere la parola: «e»;

b) dopo le parole: «Provincie autonome di Trento e di Bolzano»
aggiungere le seguenti: «nonché da un ulteriore membro nominato dal
Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo sentite le orga-
nizzazioni di categoria comparativamente più rappresentative, nel rispetto
della disciplina in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi
presso le pubbliche amministrazioni di cui al decreto legislativo 8 aprile
2013, n. 39».

179.0.1

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 179-bis.

(Misure a sostegno dei Giardini Zoologici riconosciuti ai sensi del D.Lgs.
n. 73/2005)

1. Ai Giardini Zoologici di cui all’articolo 2, comma 1, del Decreto
Legislativo 21 marzo 2005, n. 73, che siano ubicati sull’intero territorio
italiano, che nonostante la sospensione dell’attività continuino a sostenere
spese per la cura della fauna ospitata e che nel periodo dal 17 marzo 2020
fino al 4 maggio 2020 abbiano subito un decremento del fatturato rispetto
al valore mediano del corrispondente periodo del triennio 2017-2019 da
ripartire su base mensile, è riconosciuta, a domanda, una somma del pre-
detto decremento nel limite massimo di Euro 200.000.

2. Il decremento di fatturato può essere dimostrato mediante dichia-
razione dell’interessato ai sensi dell’articolo 46 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, accom-
pagnata dall’estratto autentico delle pertinenti scritture contabili attinenti
ai periodi di riferimento.

3. Per le finalità di cui al comma 1, è istituito nello stato di previ-
sione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo
un fondo rotativo con una dotazione di 300 milioni di Euro per l’anno
2020. Per la gestione del fondo rotativo il Ministero per i Beni e le Atti-
vità Culturali e per il Turismo è autorizzato all’apertura di apposita con-
tabilità speciale.

4. I criteri e le modalità di erogazione delle somme, da distribuire
non oltre il 31 maggio 2020, sono stabiliti dal Commissario straordinario
per l’emergenza COVID-19, il quale provvede a valere sulle risorse dispo-
nibili sulla contabilità speciale per l’emergenza.
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5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 milioni di
euro per l’anni 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente
decreto-legge».

179.0.2

Centinaio, Ripamonti, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 179-bis.

(Promozione del Made in ltaly e tutela del turismo)

1. Al fine di promuovere il settore turistico italiano e di valorizzare la
produzione del Made in ltaly attraverso l’acquisto di beni tipici, all’arti-
colo 38-quater del decreto del Presidente della repubblica 26 ottobre
1972, n. 6331 comma 1 primo periodo le parole: "lire 300 mila" sono so-
stituite dalle seguenti: "70 euro".

2. La modifica di cui al precedente comma 1, si applica dal 1º luglio
2020.

3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 250 milioni
di euro per l’anno 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 61,
comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».

Art. 180.

180.1

Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Al comma 1 sostituire le parole: «100 milioni di euro, per il ristoro
parziale», con le seguenti: «600 milioni di euro, per il ristoro totale».

Conseguentemente, il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal comma 5 dell’ar-
ticolo 265 del presente decreto, è ridotto di 500 milioni di euro per il
2020.
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180.2
Gasparri

Al comma 1, sostituire la cifra: «100 milioni» con la seguente: «400
milioni».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 41, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti:
«13 per cento».

180.3
Ripamonti, Centinaio, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Sopprimere i commi 3 e 4.

180.4
Ripamonti, Centinaio, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sopprimere le parole: «della presentazione
della dichiarazione»;

b) sopprimere il secondo periodo;
c) sopprimere il terzo periodo.

180.5
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Al comma 3, primo periodo, sopprimere le parole: «della presenta-
zione della dichiarazione,» e sopprimere il secondo e terzo periodo.

180.6
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

«6-bis. Allo scopo di incentivare lo sviluppo di attività economiche
improntate alla tutela e alla valorizzazione del patrimonio naturale, alla
promozione delle risorse locali e all’incremento dell’occupazione giova-
nile, nei settori turistico alberghieri a valere sulle risorse di cui al comma
1, è riservato uno stanziamento, per un importo pari a 10 milioni di euro
per l’anno 2020 e 10 milioni di euro per l’anno 2021, da attribuire al Mi-
nistro per i beni e le attività culturali e per il turismo per finanziare ini-
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ziative di attrazione turistica e una campagna di promozione del bacino
del lago di Garda».

Art. 181.

181.1
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, dopo le parole: «della legge 25 agosto 1991, n.
287» aggiungere le seguenti: «nonché i soggetti esercenti attività di com-
mercio ambulante di cui all’articolo 27 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 114»;

2) sostituire il comma 6 con il seguente:

«6. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 233,75 milioni di
euro per l’anno 2020 si provvede: quanto a 127,5 milioni di euro, ai sensi
dell’articolo 265; e quanto a 106,25 milioni di euro, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo
4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».

181.2
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, dopo le parole: «della legge 25 agosto 1991, n. 287»,
aggiungere le seguenti: «e le imprese turistico ricettive».

181.3
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Al comma 1, dopo le parole: «della legge 25 agosto 1991, n. 287,»
aggiungere: «e le imprese turistico ricettive.».

181.4
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dopo le parole: «suolo pubblico,» aggiungere le se-
guenti: «e le attività di commercio al dettaglio su area pubblica di cui agli
articoli da 27 a 30 del decreto legislativo del 31 marzo 1998 n. 114,»;

b) al comma 5 le parole: «127,5 milioni di euro sono sostituite
dalle seguenti: «255 milioni di euro.».
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Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dalla presente dispo-
sizione, pari a 127,5 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione
di cui all’articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.

181.5
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole: «dal 1º maggio fino al 31 otto-
bre 2020», con le seguenti: «dal 1º maggio 2020 fino al 31 dicembre 2020
e dal 1º maggio 2021 al 31 dicembre 2021 »;

b) al comma 1-bis sostituire le parole: « dal 1º marzo 2020 al 30
aprile 2020», con le seguenti: « dal 1º marzo 2020 fino al 31 dicembre
2020 e dal 1º maggio 2021 al 31 dicembre 2021»;

c) al comma 2, sostituire le parole: «A far data dallo stesso temine
di cui al comma 1 e fino al 31 ottobre 2020», con le seguenti: «Per i me-
desimi periodi di tempo di cui al comma 1, »;

d) al comma 3 sostituire le parole: «e comunque non oltre il 31
ottobre 2020», .con le seguenti: « dal 1º maggio 2020 fino al 31 dicembre
2020 e dal 1º maggio 2021 al 31 dicembre 2021 »;

e) dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche
nei confronti delle imprese dello spettacolo viaggiante.».

Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «127,5 milioni
di euro per l’anno 2020», con le seguenti: «170 milioni per ciascuno degli
anni 2020 e 2021».

Conseguentemente, all’onere derivante dalla presente disposizione,
pari a 42,5 milioni di euro per il 2020 e 1 70 milioni di euro per il
2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo occor-
rente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte cor-
rente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa,
di cui all’articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

181.6
Calandrini

Apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: «1º maggio» sono sostituite dalle se-
guenti: «1º marzo»;

b) al comma 1, dopo le parole: «15 dicembre 1997, n. 446», sono
inserite le seguenti: «Si fa luogo al rimborso di quanto già pagato per
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l’annualità 2020 prima dell’entrata in vigore del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34»;

c) al comma 2, dopo le parole: «26 ottobre 1972, n. 642», è ag-
giunto il seguente periodo: «Per le nuove concessioni per l’occupazione
di suolo pubblico e per l’ampliamento delle superfici non è dovuta, dal
1º gennaio al 31 ottobre 2020, la tassa per l’occupazione di spazi ed
aree pubbliche di cui al Capo II del decreto legislativo 15 novembre
1993, n. 507 e dal canone di cui all’articolo 63 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446».

181.7

Centinaio, Ripamonti, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) ai commi 1, 2 e 3, sostituire le parole: «31 ottobre 2020» con le
seguenti: «30 dicembre 2020»;

b) al comma 5 le parole: «127,5 milioni di euro» sono sostituite
dalle seguenti: «170 milioni di euro».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dalla presente dispo-
sizione, pari a 42,5 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui
all’articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.

181.8

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. L’esenzione di cui al precedente comma 1 si applica ai mede-
simi soggetti ivi indicati anche per il periodo, antecedente al 1º maggio
2020, di vigenza di provvedimenti restrittivi dell’orario di esercizio o in-
terdittivi dell’attività, imposti dalle autorità governative, regionali o locali,
nell’ambito delle misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19»;

b) al comma 5 le parole: «127,5 milioni di euro» sono sostituite
dalle seguenti: «170 milioni di euro».

Ai maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 42,5
milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 61,
comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
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181.9
Gasparri

Al comma 1-bis, sostituire le parole: «30 aprile 2020», con le se-
guenti: «31 dicembre 2020», alla fine del comma inserire le seguenti:
«nonché dalla TARI» e al comma 1-quater, sostituire le parole: « 12,5 mi-
lioni», con le seguenti: «900 milioni».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 41, della legge della legge
30 dicembre 20.18, n. 145, le parole: «3 per cento» sono sostituite dalle
seguenti: «15 per cento».

181.10
Gasparri

Al comma 3, sostituire le parole: «31 ottobre 2020» con le seguenti:
«31 dicembre 2020 con possibilità di estendere a tutto il 2021».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 41, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti:
«7 per cento».

181.0.1
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.

(Esonero dei Tributi Comunali per gli operatori commerciali su aree
pubbliche ed occupatari di suolo pubblico)

1. Anche al fine di promuovere gli operatori commerciali su aree
pubbliche ed occupatari generali del suolo pubblico che non hanno potuto
svolgere la loro attività nei mercati, nelle fiere, nelle strade e nelle piazze
in conseguenza delle misure adottate dal Governo, dalle Regioni e dai Co-
muni per contrastare la espansione epidemiologica del virus Covid-19, al
fine evitare ulteriori costi di gestione e per favorire la ripresa delle pre-
dette attività, le stesse sono esonerate per l’anno 2020 dal pagamento della
tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al Capo II del
decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 e dal canone di cui all’arti-
colo 63 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e della TARI.

2. Al fine di garantire ai Comuni il ristoro delle risorse per consentire
l’esonero del versamento dei tributi di cui al comma 1, il Fondo di cui al
comma 5 dell’articolo 181, è incrementato di euro 900 milioni per l’anno
2020».
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Conseguentemente, il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 265,
comma 5, del presente decreto, è ridotto di 900 milioni di euro per l’anno
2020.

181.0.2
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.

(Modifiche al decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, in materia di ART-BO-

NUS)

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83,
convertito, modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n.106, le parole:
"nella misura del 65 percento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura
del 100 per cento".

2. La dotazione finanziaria del Fondo di cui all’articolo 1, comma
255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è ridotta di 500 milioni di
euro a decorrere dal 2020. Con appositi provvedimenti normativi si prov-
vede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i re-
quisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il
limite di spesa come modificato dal presente comma.».

181.0.3
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.

(Agevolazioni in favore delle imprese)

1. Al fine di promuovere l’occupazione di giovani artisti e artigiani,
ai datori di lavoro che operano in arte, cultura, artigianato artistico, re-
stauro e design, che assumono lavoratori che non hanno compiuto il tren-
tacinquesimo anno di età, cui si applicano le disposizioni in materia di
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato a tutele crescenti
di cui al decreto legislativo 4 marzo 2015, n.23, è riconosciuto, per un pe-
riodo massimo di sei anni, l’esonero dal versamento dei complessivi con-
tributi previdenziali a carico del datore di lavoro, con inclusione dei premi
e contributi dovuti all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro (INAIL). Tale esonero si applica anche ai datori di la-
voro che convertono i contratti a tempo determinato in essere con i lavo-
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ratori che non hanno compiuto il trentacinquesimo anno di età e a coloro
che dopo aver perso il lavoro, dopo almeno sei mesi di disoccupazione e
senza limite di età vengono riassunti, si applicano le disposizioni in ma-
teria di contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato a tutele cre-
scenti di cui al decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23.

2. Le imprese di cui al comma 1 che assumono giovani artisti di età
inferiore a trentacinque anni, sono esonerate per i primi otto anni di atti-
vità, dal pagamento dell’imposta regionale sulle attività produttive e del-
l’imposta sul reddito delle società.

3. Al fine di promuovere l’arte contemporanea le spese sostenute
dalle imprese che investono in arte e cultura attraverso manifestazioni ar-
tistiche o mostre di opere d’arte, sono deducibili al 100 per cento.

3. All’onere derivante dal presente articolo, quantificati in euro 15
milioni di euro a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.».

181.0.4
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.

(Agevolazioni per le imprese che realizzano manufatti in marmo, bronzo,
metalli vari, mosaici e ceramica)

1. Ai fini della presente legge, sono considerate imprese che realiz-
zano o concorrono in maniera essenziale a realizzare manufatti in marmo,
bronzo e metalli vari, mosaico, ceramica e di restauro, quelle addette alla
lavorazione e alla trasformazione del settore lapideo che si svolge in cava
o nei laboratori e segherie esterne alla cava, le fonderie e i laboratori arti-
stici di ceramica e dei mosaici.

2. Lo Stato, in attuazione degli articoli 45, secondo comma, e 117,
secondo comma, lettera s), della Costituzione e in conformità al regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 25 maggio
2001, n. 288, riconosce, tutela e promuove lo sviluppo dell’artigianato ar-
tistico del marmo, del bronzo, del mosaico, della ceramica e del restauro,
in quanto attività culturale rientrante nell’ambito della disciplina prevista
dalle leggi vigenti in materia di beni e attività culturali, fatte salve le com-
petenze regionali.

3. Ai fini del presente articolo sono considerate imprese che svolgono
attività artigianali di cui al comma 1, le imprese individuali o familiari o
con dipendenti, anche se rivestono carattere societario che comunque pro-
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ducono un’opera unica o in serie, di uso comune o di valore artistico, at-
traverso l’utilizzo limitato di macchinari industriali e di serie, ovvero me-
diante impiego di macchine per singole lavorazioni a guida manuale, con
prevalenza di lavoro manuale.

4. Lo Stato adotta opportune iniziative perla preservazione delle cave
di marmo e lo sviluppo e la diffusione delle attività artigianali, in colla-
borazione con le regioni e con gli enti locali interessati, nonché, eventual-
mente, in collegamento con analoghe iniziative attivate in sede di Unione
europea.

5. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro per i beni e le attività culturali e con il Ministro dello
sviluppo economico, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definite le modalità e i criteri di ap-
plicazione di un regime fiscale agevolato per le imprese artigiane artisti-
che di cui al presente articolo e sono individuate le relative risorse.

6. Agli oneri derivanti dal comma 1, quantificati in euro 10 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del programma "Fondi
di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2020, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.».

181.0.5

Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.

(Credito d’imposta su commissioni pagamenti elettronici per i pubblici
esercizi)

1. All’articolo 22, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, conver-
tito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n, 157, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo la parola: "professioni" e prima della parola:
"spetta" sono inserite le seguenti: "fatto salvo quanto previsto al succes-
sivo comma 1-ter,";

b) dopo il comma 1-bis, è inserito il seguente comma:

"1-ter. Per le imprese di pubblico esercizio di cui all’articolo 5 della
Legge 25 agosto 1991, n. 287, la misura del credito d’imposta di cui ai
commi precedenti è pari al 100 per cento delle commissioni addebitate
per le transazioni effettuate mediante carte di credito, di debito o prepa-
gate emesse dagli operatori finanziari di cui al comma 1, e delle commis-
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sioni addebitate sulle transazioni effettuate mediante altri strumenti di pa-
gamento elettronici tracciabili";

c) al comma 2, dopo le parole: "commi 1" e prima della parola:
"spetta" sono inserite le seguenti: ", 1-bis e 1-ter»:

d) al comma 4, dopo le parole: "credito d’imposta" e prima delle pa-
role: "è utilizzabile", sono inserite le seguenti: "fatto salvo quanto previsto
al successivo comma 4-bis";

e) dopo il comma 4, è inserito il seguente comma:

"4-bis. I soggetti beneficiari del credito d’imposta di cui.al comma 1-
ter possono, in luogo dell’utilizzo diretto, optare per la cessione, anche
parziale, dello stesso ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri
intermediari finanziari. Si applicano, per quanto compatibili, le disposi-
zioni di cui all’articolo 122, commi 3, 4 e 5 del decreto-legge n. 34 del
2020";

f) al comma 5, dopo le parole: "commi 1" e prima della parola: "tra-
smettono" sono inserite le seguenti: "1-bis e 1-ter».

181.0.6

Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.

1. Al comma 2 dell’articolo 64 - Somministrazione di alimenti e be-
vande - del Decreto Legislativo 26-3-2010 n. 59 «Attuazione della diret-
tiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno", è soppressa la
lettera "b).

2. Dopo il comma 2 dell’articolo 64 - Somministrazione di alimenti e
bevande - del Decreto Legislativo 26-3-2010 n. 59 «Attuazione della di-
rettiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno», è aggiunto
il seguente:

"2-bis. Non è soggetta all’autorizzazione di cui al primo periodo del
comma 1 né alla segnalazione certificata di inizio attività l’attività di som-
ministrazione di alimenti e bevande al pubblico negli esercizi- ricettivi al-
berghieri che somministrano alimenti e bevande agli alloggiati"».
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181.0.7
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.

1. Per l’anno 2020, alle imprese che svolgono attività di cessione di
beni non alimentari, è attribuito un contributo, sotto forma di credito d’im-
posta, pari al 75 per cento del valore incrementale del costo sostenuto ri-
spetto all’anno precedente per il versamento dell’imposta comunale sulla
pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, di cui al Capo 1 del de-
creto legislativo 15 novembre 1993, n. 507.

2. Per la concessione del credito di imposta di cui al comma 1 è auto-
rizzata la spesa di 300 milioni di euro, che costituisce tetto di spesa, per
l’anno 2020.

3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione
europea del 19 marzo 2020 C(2020 1863 final "Quadro temporaneo per le
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza
del COVID-19", e successive modifiche.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 milioni per
ciascuno-degli-anni 2020 e 2021, si provvede ai sensi dell’articolo 265».

Art. 182.

182.1
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Al fine di sostenere e le agenzie di viaggio, i tour operator e le
agenzie di organizzazione di eventi e fiere a seguito delle misure di con-
tenimento del COVID-19, nello stato di previsione del Ministero per i beni
e le attività culturali e per il turismo è istituito un fondo con una dotazione
di 25 milioni di euro per l’anno 2020».

182.2
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Al comma 1 sostituire le parole «agenzie di viaggio e i tour operator»
con « agenzie di viaggio, tour operator nazionali e agenzie di eventi» e
sostituire le parole «25 milioni di euro per l’anno 2020» con «750 milioni
di euro per l’anno 2020» e dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Il Fondo di cui al comma 1 può essere incrementato, nella mi-
sura di 50 milioni di euro, per l’anno 2021.»
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Conseguentemente, il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 265,
comma 5, del presente decreto è ridotto di 725 milioni di euro per il
2020 e 50 milioni di euro per il 2021.

182.3

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo le parole: «agenzie di viaggio e i tour
operator» sono sostituite dalle seguenti: «agenzie di viaggio, tour operator
e organizzatori di eventi» e le parole: «25 milioni di euro per l’anno
2020» sono sostituite dalle seguenti: «750 milioni di euro per l’anno
2020, di cui 650 milioni di euro destinati al riconoscimento di contri-
buti-in favore dei soggetti con ricavi di cui all’articolo 85, comma 1, let-
tere a) e b) del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, superiori a 5
milioni di euro nel periodo d’imposta precedente a quello in corso alla
data di entrata in vigore del presente decreto»;

b) al comma 1, secondo capoverso, le parole: «Con decreto del Mi-
nistro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare entro
trenta giorni dalla data di-entrata in vigore del presente decreto, sono sta-
bilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse agli operatori,
tenendo conto dell’impatto economico negativo conseguente all’adozione-
delle misure di contenimento del COVlD- 19,» sono abrogate;

c) dopo il comma 1, sono aggiungere i seguenti:

«1-bis. Alle agenzie di viaggio, tour operator e organizzatori di eventi
che subiscano in ciascun mese del periodo da aprile 2020 ad ottobre 2020
una riduzione dell’ammontare del fatturato e dei corrispettivi in misura
non inferiore al cinquanta per cento rispetto allo stesso mese del corri-
spondente periodo dell’anno precedente è riconosciuto un credito d’impo-
sta pari al quindici per cento. L’ammontare del credito d’imposta è deter-
minato applicando il quindici per cento alla differenza tra l’ammontare del
fatturato, dei corrispettivi e degli ordini acquisiti e già firmati dal cliente
dı̀ ciascun mese e l’ammontare del fatturato, dei corrispettivi e degli ordini
acquisiti e già firmati dal cliente del corrispondente mese dell’anno prece-
dente. Al fine di determinare correttamente i predetti importi, si fa riferi-
mento alla data di effettuazione della prestazione di servizi ed inoltre alla
data degli ordini acquisiti e già firmati dal cliente relativi ad operazioni
rientranti nel campo di applicazione dell’articolo 74-ter, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 ottobre 1972, n. 633.

1-ter. I soggetti di cui al comma 1 possono accedere al credito d’im-
posta in considerazione della situazione di grave crisi di liquidità, in base
all’articolo 107, par. 2, lettera b), del Trattato di funzionamento dell’u-
nione europea (TFUE), riguardante la compatibilità degli aiuti di stato
in caso di calamità naturali ed eventi eccezionali.
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1-quater. Il credito d’imposta di cui al comma 1 costituisce un con-
tributo in conto esercizio, non concorre alla formazione del reddito ai fini
delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai finı̀ dell’imposta
regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile in compensazione, anche dei
versamenti dei contributi-previdenziali ed assistenziali, ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modi-
ficazioni. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 34 della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388 e di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244. Il credito d’imposta determinato a sensi del comma
1-bis può essere utilizzato dal giorno 16 del mese successivo a quello di
riduzione del fatturato, dei corrispettivi e degli ordini acquisiti e già fir-
mati dal cliente. Al termine dell’anno solare 2020, il credito d’imposta
di uno o più mesi deve essere conteggiato, sempre con la percentuale di
cui al comma 1-bis, sulla base dell’ammontare del fatturato, dei corrispet-
tivi e degli ordini acquisiti e già firmati dal cliente relativi all’anno solare
2020 rispetto all’anno solare 2019; l’ammontare del credito d’imposta an-
nuale dovrà essere confrontato con gli ammontari dei singoli mesi del
2020 e l’eventuale eccedenza dovrà essere restituita, a partire dalla dichia-
razione Iva relativa all’anno solare 2020, in tre rate annuali di pari im-
porto con l’applicazione di interessi legali sulla seconda e terza rata. ! sog-
getti beneficiari del credito d’imposta di cui al comma I-bis, possono, in
luogo, dell’utilizzo diretto, optare per la cessione anche parziale, dello
stesso ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari fi-
nanziari. L’eventuale ammontare del credito d’imposta non utilizzato nel
2020 sarà riportato a nuovo nei successivi periodi d’imposta e potrà essere
ceduto a società del gruppo oppure a terzi, anche in misura parziale.

1-quinquies. Ai fini del riconoscimento del credito d’imposta, la cor-
rispondenza dello stesso alla documentazione contrattuale e. contabile
deve risultare da apposita certificazione rilasciata dal soggetto incaricato
della revisione legale del conti in sede dı̀ dichiarazione annuale. Perı̀ sog-
getti non obbligati alla revisione legale dei conti, la certificazione è rila-
sciata da un revisore legale dei conti o da una società di revisione.

1-sexies. Qualora, a seguito dei controlli, si accerti l’indebita frui-
zione, anche parziale, del credito d’imposta per il mancato rispetto delle
condizioni previste, l’Agenzia delle entrate provvede al recupero del rela-
tivo importo, maggiorato di interessi e sanzioni secondo legge.

1-septies. Con provvedimento dell’Agenzia delle entrate, da adottare
sentito l’istituto nazionale della previdenza sociale, sono definite le moda-
lità applicative dei commi da 1-bis a 1-sexies.

1-octies. Il Fondo di cui al comma 1 può essere incrementato, nella
misura di 50 milioni di euro, per l’anno 2021.»;

e) al comma 3, le parole: «25 milioni» sono sostituite dalle seguenti:
«750 milioni».

Ai maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 725
milioni di euro per l’anno 2020 e a 400 milioni di euro per l’anno
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2021, si provvede a valere sul Fondo per far fronte ad esigenze indifferi-
bili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal-
l’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge.

182.4

Ripamonti, Centinaio, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole «tour operator» aggiungere le se-
guenti: «nonché le guide e gli accompagnatori turistici» e sostituire le pa-
role «25 milioni di euro per l’anno 2020» con le seguenti: «250 milioni di
euro per l’anno 2020, di cui 150 milioni di euro destinati al riconosci-
mento di contributi a fondo perduto in favore delle agenzie di viaggio e
tour operator con ricavi di cui all’articolo 85, comma 1 lettera a) del testo
unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del. Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, superiori a 5 milioni di euro nel
periodo d’imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto e 50 milioni di euro per interventi a supporto di
guide e accompagnatori turistici, con particolare riguardo ai costi da soste-
nere per attività di aggiornamento professionale e delle competenze rife-
rite a nuove modalità di lavoro da remoto».

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente comma:

«1-bis. Il fondo di cui al comma 1 può essere incrementato, nella mi-
sura di 100 milioni di euro, per l’anno 2021.»;

e) al comma 3 sostituire le parole «pari a 25 milioni di euro» con
«pari a 250 milioni di euro».

182.5

Ripamonti, Centinaio, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1 e al comma 3 sostituire le parole: «25 milioni di euro»
con le seguenti: «50 milioni di euro».

Ai maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 25 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 61,
comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
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182.6
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: «25 milioni» con le seguenti:
«750 milioni»;

b) sostituire la lettera a) del comma 3-bis con la seguente:

«a) All’articolo 88-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3 sostituire-le parole: «entro un anno dall’emissione»
con le seguenti: «entro 18 mesi dall’emissione»;

b) al comma 4 sostituire le parole: «entro un anno dall’emissione»
con le seguenti: «entro 18 mesi dall’emissione»;

c) al comma 5 sostituire le parole: «entro un anno dall’emissione»
con le seguenti: «entro 18 mesi dall’emissione»;

d) al comma 6 sostituire le parole: «entro un anno dall’emissione»
con le seguenti: «entro 18 mesi dall’emissione»;

e) al comma 7 sostituire le parole: «entro un anno dall’emissione»
con le seguenti: «entro 18 mesi dall’emissione»;

f) al comma 8 sostituire le parole: «entro un anno dall’emissione»
con le seguenti: «entro 18 mesi dall’emissione»;

g) al comma 9 sostituire le parole: «entro un anno dall’emissione»
con le seguenti: «entro 18 mesi dall’emissione»;

h) al comma 11 sostituire le parole: «entro un anno dall’emissione»
con le seguenti: «entro 18 mesi dall’emissione».».

Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 725 milioni di
euro per l’anno 2020 e a 400 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede
a valere sul Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manife-
stano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265,
comma 5, del presente decreto-legge.

182.7
Centinaio, Ripamonti, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di favorire la ripresa del settore turistico, fortemente
penalizzato dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, e la ricostitu-
zione delle relative posizioni lavorative, alle imprese che svolgono un’at-
tività in aree a vocazione turistica con il domicilio fiscale, la sede legale o
la sede operativa sul territorio nazionale è riconosciuta, fino al 30 aprile
2021, una riduzione del 100 per cento dei contributi previdenziali a carico
del datore di lavoro, nel limite massimo di 600 euro mensili per ciascun
lavoratore assunto dopo il 23 febbraio 2020, anche a tempo determinato.
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La riduzione non è-dovuta per i periodi in cui il lavoratore è ammesso alle
prestazioni di integrazione salariale».

Conseguentemente dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 1 miliardo di
euro per l’anno 2020 e a 400 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e
formazione di cui all’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novem-
bre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2».

182.8
Centinaio, Ripamonti, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di favorire la ripresa del settore turistico, fortemente
penalizzato dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, Al comma
14, lettera a), dell’articolo 54-bis, del decreto-legge 24 aprile 2017, n.
50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: "delle strutture ricettive", sono inserite le seguenti:
"e delle imprese turistiche";

b) le parole: "di cui al comma 8, e che hanno alle proprie dipendenze
fino a otto lavoratori" sono sostituite dalle seguenti: "che hanno alle pro-
prie dipendenze fino a quindici lavoratori."».

182.9
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Al fine di incentivare la ripresa dei flussi turistici dall’estero
in ambito nazionale mediante la promozione del settore culturale e didat-
tico-museale, ai cittadini provenienti da Paesi membri dell’Unione europea
è riconosciuta la possibilità di beneficiare della gratuità del viaggio sul-
l’intera rete ferroviaria italiana per un mese a scelta nel periodo compreso
tra il primo agosto ed il 31 ottobre, nel corso del triennio 2020-2022, e
dell’accesso gratuito per la visita di esposizioni-museali ovvero mostre di-
dattiche in corso nelle città dei territorio nazionale»

Conseguentemente, gli oneri derivanti dal comma 1-bis pari a 90 mi-
lioni di euro, per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si-provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di
cui all’articolo 611 comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
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182.10

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di favorire la ripresa del settore turistico, fortemente
penalizzato dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, e la ricostitu-
zione delle relative posizioni lavorative, alle imprese che svolgono un’at-
tività in aree a vocazione turistica con il domicilio fiscale, la sede legale o
la sede operativa sul territorio nazionale è riconosciuta, fino al 30 aprile
2021, una riduzione del 100 per cento dei contributi previdenziali a carico
del datore di lavoro, nel limite massimo di 600 euro mensili per ciascun
lavoratore assunto dopo il 23 febbraio 2020r anche a tempo determinato.
La riduzione non è dovuta per i periodi in cui il lavoratore è ammesso alle
prestazioni di integrazione salariale».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 1 mi-
liardo di euro per Fanno 2020 e a 400 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occu-
pazione e formazione di cu: all’articolo 18, comma 1, del decreto-legge
29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2.

182.11

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. Al fine di promuovere ed incentivare il settore turistico me-
diante il settore culturale e didattico-museale, alle persone fisiche di età
compresa tra i 18 anni e i 25 anni è riconosciuta la possibilità di benefi-
ciare di un "buono vacanze" di euro 150, da utilizzare presso le imprese
turistico ricettive, agriturismo, bed breakfast, agenzie di viaggio, tour ope-
rator, nonché per la visita di esposizioni museali ovvero mostre didattiche
in corso nelle città del territorio nazionale e per l’acquisto di biglietti di
viaggio aereo ovvero sull’intera rete ferroviaria italiana, per l’anno
2020. 1-ter. Il bonus di cui al comma precedente viene erogato diretta-
mente al richiedente per il comprovato acquisto dei servizi di cui al
comma precedente.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 750
milioni di euro per l’anno 2020, si provvede corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente
decreto-legge.
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182.12
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Al fine di promuovere ed incentivare il settore turistico me-
diante il settore culturale e didattico-museale, agli studenti iscritti a corsi
per il conseguimento di laurea, master universitari-e dottorati di ricerca
presso università ed istituzioni dı̀ alta formazione è riconosciuta la possi-
bilità di beneficiare della gratuità del viaggio sull’intera rete ferroviaria
italiana per un mese a scelta, nel corso del triennio 2020-2022, e dell’ac-
cesso gratuito per la visita di esposizioni museali ovvero mostre didattiche
in corso nelle città del territorio nazionale. ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 20
milioni di euro, per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione di cui all’articolo 61; comma 1, .della legge 27 dicembre 2002,
n. 289.

182.13
De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo

Sopprimere il comma 2.

182.14
Ripamonti, Centinaio, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Fino al complessivo riordino della disciplina dei canoni dema-
niali marittimi, i procedimenti amministrativi pendenti alla data di entrata
in vigore della presente legge avviati dalle amministrazioni competenti per
la riscossione coattiva dei canoni demaniali anche ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973 n. 602 nonché per la so-
spensione, la revoca e la decadenza di concessioni demaniali marittime
con finalità turistico-ricreative, con esclusivo riferimento a quelle inerenti
alla conduzione delle pertinenze demaniali, derivanti da procedure di con-
tenzioso- connesse all’applicazione dei criteri per il calcolo dei canoni di
cui all’articolo 03, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494,
come sostituito dall’articolo 1, comma 251, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, sono sospesi. Fino al complessivo riordino della disciplina
dei canoni demaniali marittimi sono altresı̀ privi-di effetto i provvedimenti
già emessi a conclusione dei procedimenti amministrativi di cui.al periodo
precedente, non ancora eseguiti, ovvero ancora impugnabili o nei cui con-
fronti pende l’impugnazione. La disposizione di cui al presente comma
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non si applica per i beni pertinenziali che risultano comunque oggetto di
procedimenti giudiziari di natura penale nonché gestiti in concessione o
detenuti da soggetti sottoposti a procedimenti di prevenzione, a interdittiva
antimafia ovvero a qualsiasi procedura di cui al decreto legislativo 6 set-
tembre 2011 n. 159; nonché nei comuni e nei municipi sciolti o commis-
sariati negli ultimi cinque anni ai sensi degli articoli 143 e 146 del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

2-ter. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 732:

1) le parole: "da effettuare entro il 15 ottobre 2014" sono sosti-
tuite dalle parole: "30 settembre 2021";

2) dopo le parole: "i procedimenti giudiziari" aggiungere le se-
guenti: "o amministrativi";

3) le parole: "del 30 settembre 2013" sono sostituite dalle se-
guenti: "al 31 dicembre 2019";

4) alla lettera a) dopo la parola: "somme" la parola: "dovute" è
sostituita dalle seguenti: "richieste a titolo di canoni maturati, dedotte le
somme eventualmente già versate dai concessionari a tale titolo";

5) alla lettera b) dopo: "somme" la parola: "dovute" è sostituita
dalle seguenti: "richieste a titolo di canoni maturati, dedotte le somme
eventualmente già versate dai concessionari a tale titolo";

6) dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

"c) la liquidazione degli importi ai sensi delle lettere a) e b) costi-
tuirà a ogni effetto rideterminazione dei canoni dovuti per le annualità
considerate. La disposizione di cui al presente comma non si applica
per i beni pertinenziali che risultano comunque oggetto di procedimenti
giudiziari di natura penale nonché gestiti in concessione o detenuti da sog-
getti sottoposti a procedimenti di prevenzione, a interdittiva antimafia ov-
vero a qualsiasi procedura di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011 n.
159; nonché nei comuni e nei municipi sciolti o commissariati negli ultimi
cinque anni ai sensi degli articoli 143 e 146 del testo unico di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267";

b) al comma 733:

1) le parole: "28 febbraio 2014" sono sostituite dalle seguenti:
"30 settembre 2020";

2) dopo: "importo" la parola: "dovuto" è sostituita dalle seguenti:
"dei canoni come rideterminati ai sensi del comma 732";

3) le parole: "termine di sessanta giorni dalla data di presenta-
zione della domanda di deftnizione" sono sostituite dalle seguenti: "30 set-
tembre 2021";

4) dopo le parole: "decadenza dal beneficio." aggiungere le se-
guenti: "la presentazione della domanda di definizione determina la so-
spensione delle esecuzioni coattive dei canoni demaniali disposte anche
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, e degli eventuali procedimenti avviati e/o provvedimenti ammini-
strativi adottati dalle amministrazioni competenti, concernenti il rilascio
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nonché la sospensione, la revoca o la decadenza della concessione dema-
niale marittima derivanti dal mancato versamento del canone";

5) dopo le parole: "mancato versamento del canone" aggiungere
le seguenti: "L’integrale pagamento degli importi calcolati ai sensi del
comma 732 lettere a) e b) comporta il venir meno di qualsiasi provvedi-
mento o procedura, anche esecutiva, originato dal mancato pagamento dei
canoni";

2-quater. All’articolo 1, comma 251, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al punto 1, lettera b), 1.3, dopo le parole: "difficile rimozione"
aggiungere le seguenti: "e pertinenze";

b) i punti 2 e 2,1 sono abrogati».

182.15

Gasparri

Dopo comma 2 aggiungere il seguente:

«2.1. Il comma 484 dell’articolo 1 della legge del 28/12/2015 nr. 208
è sostituito dal seguente:

"484. Fino al complessivo riordino della disciplina dei canoni dema-
niali marittimi, i procedimenti amministrativi pendenti alla data di entrata
in vigore della presente legge avviati dalle amministrazioni competenti per
la riscossione coattiva dei canoni demaniali anche ai sensi del d.p.r. 29
settembre 1973 n. 602 nonché per la sospensione, la revoca e la decadenza
di concessioni demaniali marittime con finalità turistico-ricreative, con
esclusivo riferimento a quelle inerenti alla conduzione delle pertinenze de-
maniali, derivanti da procedure di contenzioso connesse all’applicazione
dei criteri per il calcolo dei canoni di cui all’articolo 03, comma 1, del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni,
dalla-legge 4 dicembre 1993, n. 494, come sostituito dall’articolo 1,
comma 251, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono sospesi. Fino
al complessivo riordino della-disciplina dei canoni demaniali marittimi
sono altresı̀ privi di effetto i provvedimenti già emessi a conclusione
dei procedimenti amministrativi di cui al periodo precedente, non ancora
eseguiti, ovvero ancora impugnabili o nei cui confronti-pende l’impugna-
zione. La disposizione di cui al presente comma non si applica per i beni
pertinenziali che risultano comunque detenuti da soggetti sottoposti a pro-
cedimenti di prevenzione, a interdittiva antimafia ovvero a qualsiasi pro-
cedura di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159"».
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182.16

Gasparri

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

«2.1. Ai titolari di strutture ricettive di qualsiasi grandezza, compresi
quelli che esercitano l’attività non professionale, tenuti al pagamento del
canone di abbonamento al servizio pubblico radiotelevisivo di cui dall’ar-
ticolo 16 della legge 23-dicembre 1999, n. 488, è riconosciuto un credito
di imposta pari all’importo del canone versato relativo all’anno 2020.

2-ter. Il credito di imposta di cui al comma 2-bis è utilizzabile, esclu-
sivamente, in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241.».

Conseguentemente, all’articolo 265, comma 5, sostituire le parole:
«800 milioni», con le seguenti: «600 milioni».

182.17

Ripamonti, Centinaio, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al fine di porre rimedio ai gravi turbamenti dell’economia in-
dotti dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, è sospesa, per un pe-
riodo di 24 mesi, l’applicazione su tutto il territorio nazionale della disci-
plina di cui all’articolo 3, della legge 6 agosto 2013, n. 97.».

182.18

Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2.1. Dopo il comma 2 dell’articolo 64 - Somministrazione di ali-
menti e bevande - del Decreto Legislativo 26-3-2010 n. 59 "Attuazione
della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno", è ag-
giunto il seguente:

"2.2. Non è soggetta all’autorizzazione di cui al primo periodo dei
comma 1 né alla segnalazione certificata di inizio attività l’attività di som-
ministrazione di alimenti e bevande con asporto o consegna a domicilio se
effettuata da esercizi ricettivi alberghieri che somministrano alimenti e be-
vande agli alloggiati"».
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182.19

Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2.1. Al comma 11 dell’articolo 88-bis del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18 convertito con modificazioni dalla legge di conversione 24
aprile 2020, n. 27, sostituire le parole: "per un anno dall’emissione"
con "per diciotto mesi dall’emissione"».

182.20

Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2.1. Le attività turistico-ricettive all’aria aperta esistenti da almeno 5
anni alla data di entrata in vigore del presente decreto e che hanno prov-
veduto agli adempimenti previsti dall’articolo 3 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 1º agosto 2011, n. 151, comple-
tano l’adeguamento alle disposizioni di prevenzione incendi entro il 31 di-
cembre 2023, previa presentazione, al Comando provinciale dei Vigili del
fuoco entro il 31 dicembre 2021 della SCIA parziale».

182.21

Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2.1. I comuni delle isole minori, d’intesa con le Regioni interessate,
individuano criteri che consentono la semplificazione delle procedure e
degli adempimenti richiesti per il cambio di destinazione da turistico ricet-
tiva a residenziale per gli immobili alberghieri, e. viceversa, nei casi in cui
si rilevi la sopravvenuta inadeguatezza a mantenere la presenza sul mer-
cato dell’offerta ricettiva o la non sostenibilità economica della stessa».

182.22

Marti, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

«2-bis. All’articolo 1, comma 246, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, le parole: "fino al 31 dicembre 2020" sono sostituite dalle seguenti:
"fino al 31 dicembre 2022"».
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182.23
Ripamonti, Centinaio, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. Al fine di promuovere interventi per il rafforzamento dell’at-
trattività dei borghi fino a 5.000 abitanti attraverso il restauro e recupero
di spazi urbani, edifici storici o culturali, nonché elementi distintivi del
carattere identitaria, e per sostenere progetti innovativi di sviluppo turi-
stico che favoriscano processi di crescita socio-economica nel territori be-
neficiari, anche al fine di promuovere processi imprenditoriali che ne ac-
crescano l’occupazione e l’attrattività, è istituito un fondo per la conces-
sione di finanziamenti nella forma del contributo a fondo perduto, pari
al 100 per cento delle spese ammissibili, non cumulabili con altri finanzia-
menti pubblici, nazionali, regionali o comunitari.

3-ter. Con decreto del Ministero dei beni e delle attività culturali, da
emanarsi entro il 31 agosto 2020, sono stabiliti i criteri e le modalità di
attribuzione dei finanziamenti».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valu-
tato in 150 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

182.24
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Per i datori di lavoro di cui all’articolo 61 comma 2 lettere a),
b), c), e), f), g), I), m), n), o), p), q), r) del decreto-legge 17 marzo 2020 n.
18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è rico-
nosciuto, per un periodo massimo di ventiquattro mesi, a far data dal 23
febbraio 2020, l’esonero dal versamento dei complessivi contributi previ-
denziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi
dovuti all’INAIL. L’esonero contributivo è applicabile ai rapporti di la-
voro sia a tempo indeterminato che determinato. L’esonero non è ricono-
sciuto per i periodi in cui il lavoratore è ammesso ai trattamenti di inte-
grazione salariale».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 1 miliardo di euro per l’anno 2020 e a 400 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo so-
ciale per occupazione e formazione di cui all’articolo 18, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con-modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
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182.25

Borgonzoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 3-bis, aggiungere i seguenti:

«3-ter. Al fine di promuovere Interventi per il rafforzamento dell’at-
trattività dei borghi fino a 5.000 abitanti attraverso il restauro e recupero
di spazi urbani, edifici storici o culturali, nonché elementi distintivi del
carattere identitaria, e per sostenere progetti innovativi di sviluppo turi-
stico che favoriscano processi di crescita socio-economica nei territori be-
neficiari, anche al fine di promuovere processi imprenditoriali che ne ac-
crescano l’occupazione e l’attrattività, è istituito un fondo per la conces-
sione di finanziamenti nella forma del contributo a fondo perduto, pari
al 100% delle spese ammissibili, non cumulabili con altri finanziamenti
pubblici, nazionali, regionali o comunitari.

3-quater. Con decreto del Ministero dei beni e delle attività culturali,
da emanarsi entro il 31 agosto 2020, sono stabiliti i criteri e le modalità di
attribuzione dei finanziamenti.

Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutato in 150 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

182.26

Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«3-bis. Al fine di regolamentare il settore delle prenotazioni on line
di strutture turistiche, i portali che offrono un servizio di prenotazione
on line, possono operare in Italia previo rilascio di apposita licenza di
esercizio rilasciata dal Ministero dello sviluppo economico, e sono obbli-
gati al pagamento dell’imposta sul valore aggiunto derivante dalla inter-
mediazione delle prenotazioni. Gli stessi assumono la funzione di sostituto
di imposta e sono obbligati, per i proventi derivanti dalle intermediazioni
svolte tra i loro clienti e le imprese del turismo italiane, al pagamento del-
le imposte dovute in Italia.

3-ter. I portali di cui al comma 3-bis che svolgono attività di interme-
diazione per strutture extra alberghiere, affitta camere, professionali o non
professionali, versano al Comune nel quale è situato l’immobile la tassa di
soggiorno e sono assoggettati al pagamento dell’imposta sul valore ag-
giunto prevista per le strutture ricettive. Gli immobili intermediati devono
rispondere agli standard minimi qualitativi previsti per le-strutture ricettive
con meno di 25 camere, indipendentemente dal numero delle camere pre-
senti nella struttura.«.
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182.27

Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«3-bis. Per tutta la durata dello stato di emergenza da Covid-19, e in
ogni caso fino al 31 dicembre 2020, i portali che offrono un servizio di
prenotazione online, applicano ad ogni prenotazione una percentuale mas-
sima dell’8 per cento sul prezzo inserito.».

182.0.1

Centinaio, Ripamonti, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 182-bis.

(Prevenzione incendi)

1. All’articolo 1, comma 1122, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
la lettera i) è sostituita dalla seguente:

"i) le attività ricettive turistico alberghiere con oltre 25 posti letto,
esistenti alla data di entrata in vigore del decreto del Ministro dell’interno
9 aprile 1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26 aprile 1994,
e in possesso dei requisiti per l’ammissione al piano straordinario di ade-
guamento antincendio, approvato con decreto del Ministro dell’interno 16
marzo 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012.
completano l’adeguamento alle disposizioni di prevenzione degli incendi
entro il 31 dicembre 2023, previa presentazione.al Comando provinciale
dei vigili del fuoco, entro il 31 dicembre 2021, della SCIA parziale, atte-
stante il rispetto di almeno quattro delle seguenti prescrizioni, come disci-
plinate dalle specifiche regole tecniche: reslstenza.al fuoco delle strutture;
reazione al fuoco dei materiali; compartimentazioni; corridoi; scale; ascen-
sori e montacarichi; impianti idrici antincendio; vie d’uscita ad uso esclu-
sivo, con esclusione dei punti ove è prevista la reazione al fuoco dei ma-
teriali; vie d’uscita ad uso promiscuo, con esclusione dei punti ove è pre-
vista la reazione al fuoco dei materiali; locali adibiti a deposito. Limitata-
mente ai rifugi alpini, il termine di cui all’articolo 38, comma 2, del de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98, è prorogato al 31 dicembre 2021.».
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182.0.2

Testor, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 182-bis.

(Disposizioni in materia dı̀ prevenzione incendi)

All’articolo 5, comma 11-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n.
244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, e
successive modificazioni, le parole: "entro il 7 ottobre 2017" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2020".»

182.0.3

Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 182-bis.

1. Al fine di sostenere e garantire l’occupazione nel settore del turi-
smo, fortemente danneggiato dall’emergenza epidemiologica causata dalla
diffusione del Covid-19, i lavoratori delle imprese facenti parte della fi-
liera turistica, percettori delle misure speciali in tema di ammortizzatori
sociali di cui al Capo I del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modifi-
cazioni e integrazioni, possono continuare a svolgere la propria attività la-
vorativa percependo un compenso economico ai sensi del comma 2.

2. I titolari delle imprese di cui al comma 1, corrispondono al sud-
detto personale un importo par-i alla differenza tra la mensilità ordinaria
e l’importo della misura di sostegno al reddito percepita.

3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a condizione
che venga garantito il mantenimento dei livelli occupazionali vigenti alla
data della dichiarazione dello stato di emergenza, di cui alla Delibera del
Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020».
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182.0.4
Centinaio, Ripamonti, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 182-bis.

(Abbassamento soglia minima tax free shopping)

1. Per stimolare le vendite in regime di tax free shopping a seguito
della crisi dovuta all’emergenza COVID-19 in un’ottica di attrazione del
turismo internazionale e di aumentare la tracciabilità telematica da parte
delle autorità di controllo, all’articolo 38-quater del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sostituire:

a) al comma 11 le parole: "lire 300 mila" con: "euro 75";
b) al comma 2, le parole: "mediante annotazione della corrispon-

dente variazione nel registro di cui all’articolo 25." con: "mediante nota
di variazione da trasmettere entro un mese dalla scadenza del suddetto ter-
mine in modalità elettronica tramite sistema OTELLO ex articolo 4-bis del
decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193"».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’articolo 182-bis, pari a
150 milioni per ciascuno degli anni 2020-2022, si provvede, per l’anno
2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esi-
genze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge; per l’anno
2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la
coesione di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio
2011, n. 881 e per l’anno 2022 mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160.

182.0.5
Fusco, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 182-bis.

(Misure per il sostegno al settore termale)

1. Al fine di sfruttare le positive sinergie tra il sistema sanitario na-
zionale e le strutture termali, anche con riferimento alla riabilitazione re-
spiratoria dei pazienti Covid-19 nella fase post-ospedaliera, è concesso un
contributo iniziale di 15 milioni di euro, per l’anno 2020, sugli investi-
menti necessari alla ristrutturazione e riqualificazione dell’area di interesse
strategico a livello nazionale delle Terme dei lavoratori - stabilimento ex
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INPS, anche in un’ottica di sostegno al settore termale italiano colpito da-

gli effetti dell’emergenza sanitaria da Covid-19.

2. Agli oneri derivanti dalla presente articolo, pari a 15 milioni di

euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del

Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso

della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre

2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente

decreto-legge».

182.0.6

Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 182-bis.

1. All’articolo 1, comma 1122, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,

la lettera i) è sostituita dalla seguente:

"i) le attività ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti letto,

esistenti alla data di entrata in vigore del decreto del Ministro dell’interno

9 aprile 1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26 aprile 1994,

e in possesso dei requisiti per l’ammissione al piano straordinario di ade-

guamento antincendio, approvato con decreto del Ministro dell’interno 16

marzo 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012,

completano l’adeguamento alle disposizioni di prevenzione degli incendi

entro il 31 dicembre 2023, previa presentazione al Comando provinciale

dei vigili del fuoco, entro il 31 dicembre 2021, della SCIA parziale, atte-

stante il rispetto di almeno quattro delle seguenti prescrizioni, come disci-

plinate dalle specifiche regole tecniche: resistenza al fuoco delle strutture;

reazione al fuoco dei materiali; compartimentazioni; corridoi; scale; ascen-

sori e montacarichi; impianti idrici antincendio; vie d’uscita ad uso esclu-

sivo, con esclusione dei punti ove è prevista la reazione al fuoco dei ma-

teriali; vie d’uscita ad uso promiscuo, con esclusione dei punti ove è pre-

vista la reazione al fuoco dei materiali; locali adibiti a deposito. Limitata-

mente ai rifugi alpini, il termine di cui all’articolo 38, comma 2, del de-

creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla

legge 9 agosto 2013, n. 98, è prorogato al 31 dicembre 2021».
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182.0.7

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 182-bis.

(Disciplina delle prestazioni di lavoro occasionali)

1. Entro i limiti e con le modalità di cui al presente articolo, per il
periodo di emergenza epidemiologica conseguente alla diffusione del CO-
VID-19 e fino alla cessazione della stessa, è ammessa la possibilità di ac-
quisire prestazioni di lavoro occasionali, intendendosi per tali le attività
lavorative che danno luogo, nel corso di un anno civile:

a) per ciascun prestatore, con riferimento alla totalità degli utiliz-
zatori, a compensi di importo complessivamente non superiore a 5.000
euro;

b) per ciascun utilizzatore, con riferimento alla totalità dei presta-
tori, a compensi di importo complessivamente non superiore a 5.000 euro;

c) per le prestazioni complessivamente rese da ogni prestatore in
favore del medesimo utilizzatore, a compensi di importo non superiore
a 2.500 euro.

2. I compensi percepiti dal prestatore sono esenti da imposizione fi-
scale, non incidono sul suo stato di disoccupato e sono computabili ai fini
della determinazione del reddito necessario per il rilascio o il rinnovo del
permesso di soggiorno.

3. Sono computati in misura pari al 75 per cento del loro importo, ai
fini del comma 1, lettera b), i compensi per prestazioni di lavoro occasio-
nali rese dai soggetti percettori di prestazioni integrative del salario, di
reddito di cittadinanza, o di altre prestazioni di sostegno del reddito. In
tali casi l’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) provvede a
sottrarre dalla contribuzione figurativa relativa alle prestazioni integrative
del salario o di sostegno del reddito gli accrediti contributivi derivanti
dalle prestazioni di lavoro occasionali.».

Art. 183.

183.1

De Poli

Al comma 2, dopo le parole: «dell’intera filiera dell’editoria», sono
inserite le seguenti: «di copisteria e legatoria,».
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183.2

Borgonzoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 2, dopo le parole: «articolo 101 del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42», aggiungere le seguenti parole: «e dei musei ci-
vici,».

183.3

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 5, primo periodo, dopo le parole: «2020» aggiungere le
seguenti: «e per l’anno 2021».

183.4

Campari, Saponara, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 8 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «All’attuazione
del presente comma, al fine di sostenere iniziative per la valorizzazione
del patrimonio culturale della città di Parma si provvede mediante stanzia-
mento di 1 milione di euro per l’anno 2020 e di 2 milioni di euro per
l’anno 2021 cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200; della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente
decreto-legge».

183.5

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 9, dopo le parole: «concertistiche e corali» aggiungere le
seguenti: «delle attività di lirica ordinaria, dell’esercizio e delle imprese di
produzione teatrale, dei corsi, concorsi ed enti di promozione,».

183.6

Calandrini

Al comma 9, aggiungere infine le seguenti parole: «delle attività di
lirica ordinaria, delle imprese culturali di produzione teatrale, degli enti
di promozione, delle imprese culturali e creative, delle scuole di danza».
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183.7
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 9 aggiungere infine le seguenti parole: «delle attività di
lirica ordinaria, dell’esercizio e delle imprese di produzione teatrale, dei
corsi, concorsi ed enti di promozione».

183.8
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 9 aggiungere infine le seguenti parole: «e di tutte le asso-
ciazioni culturali private e ai beni culturali privati».

183.9
Richetti

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti commi:

«9-bis. Alle imprese private operanti nel settore dello spettacolo dal
vivo, ivi comprese quelle Imprese che beneficino già di contributi a valere
sul Fus, è riconosciuto un credito d’imposta non inferiore al 20 per cento e
non superiore al 30 per cento dei costi sostenuti per produzione, distribu-
zione e promozione delle attività teatrali, nonché dei costi sostenuti per la
gestione di sale destinate allo Spettacolo dal vivo con regolare Agibilità,
realizzazione di nuove sale o il ripristino di sale inattive, per la ristruttu-
razione e l’adeguamento strutturale e tecnologico delle sale teatrali, per
l’installazione, la ristrutturazione, il rinnovo di impianti, apparecchiature,
arredi e servizi accessori delle sale, fino all’importo massimo di
500.000 euro per ogni anno di imposta. Il credito d’imposta di cui al pre-
cedente periodo non concorre alla formazione del reddito ai fini delle im-
poste sui redditi e del valore della produzione ai fini dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli ar-
ticoli 96 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive
modificazioni, o in alternativa cedibile a terzi. Le disposizioni applicative
del presente comma, con riferimento, in particolare, ai requisiti, alle con-
dizioni e alla procedura per il riconoscimento del credito, alle soglie mas-
sime di spesa eleggibile per singola attività teatrale o beneficiario, ai cri-
teri di verifica e accertamento dell’effettività delle spese sostenute, nonché
alle procedure di recupero nei casi di utilizzo illegittimo dei crediti d’im-
posta secondo quanto stabilito dall’articolo 1, comma 6, del decreto-legge
25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 mag-
gio 2010 n. 73, sono dettate con decreto del Ministro dei beni e delle at-
tività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentito il Ministro dello sviluppo economico, da adottarsi
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entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto».

«9-ter. Agli oneri derivanti dal comma precedente si provvede ai
sensi dell’articolo 265».

183.10

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 10-bis aggiungere il seguente:

«10-ter. Anche in deroga all’articolo 106 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, le stazioni appaltanti concordano la temporanea modi-
fica dei contratti pubblici in corso con le imprese culturali e creative di
cui all’articolo 1, comma 57, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e
che sono state interessate dai provvedimenti governativi di sospensione
delle attività per l’emergenza COVID-19, fermo restando il limite previsto
dall’articolo 106, comma 7, del medesimo decreto. Sono esclusi dall’ap-
plicazione della presente disposizione i musei ed i luoghi della cultura
di cui al comma 3.»;

b) dopo il comma 11-quater aggiungere i seguenti:

«11-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, dall’imposta lorda sul reddito delle persone fisiche si
detrae un importo pari al 50 per cento della somma investita dal contri-
buente nel capitale sociale di una o più imprese culturali e creative di
cui all’articolo 1, comma 57, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, costi-
tuite nelle forme di cui al libro V del codice civile.

11-sexies. Non concorre alla formazione del reddito dei soggetti pas-
sivi dell’imposta sul reddito delle società il 50 per cento della somma in-
vestita nel capitale sociale delle imprese di cui al comma 1.

11-septies. I benefici di cui ai precedenti periodi sono concessi ai
sensi del Regolamento (UE) n. 1407 /2013 della Commissione europea
del 18 dicembre 2013 sugli aiuti de minimis. L’investimento massimo de-
traibile o deducibile non può eccedere, in ciascun periodo d’imposta, l’im-
porto di euro 100.000 e deve essere mantenuto per almeno tre anni; l’e-
ventuale cessione, anche parziale, dell’investimento prima del decorso di
tale termine, comporta la decadenza dal beneficio e l’obbligo per il con-
tribuente di restituire l’importo detratto, unitamente agli interessi legali.»;

c) al comma 12, sostituire le parole: «9 e 10» con le seguenti: «9, 10,
11-quinquies e 11-sexies» e le parole: «1,54» con «1,6».
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183.11
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Al comma 11, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) il comma 2 è sostituito dal seguente: "I soggetti acquirenti pre-
sentano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, o dalla diversa data della comunicazione dell’impossibilità soprav-
venuta della prestazione, apposita istanza di rimborso al soggetto organiz-
zatore dell’evento, anche per il tramite dei canali di vendita da quest’ul-
timo utilizzati, allegando il relativo titolo di acquisto. L’organizzatore del-
l’evento provvede alla emissione di un voucher di pari importo al titolo di
acquisto, da utilizzare entro 18 mesi dall’emissione. L’emissione dei vou-
cher previsti dal presente comma assolve i correlativi obblighi di rimborso
e non richiede a I cuna forma di accettazione da parte del destinatario".».

183.12
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«12-bis. Al fine di limitare gli effetti negativi derivanti dalle misure
di prevenzione e contenimento connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19, per gli esercizi 2020 e 2021 le scadenze di pagamento delle
rate di ammortamento dei finanziamenti concessi alle fondazioni lirico-
sinfoniche sottoposte ai piani di risanamento di cui all’articolo 11 del de-
creto-legge 8 agosto 2013 n. 91 convertito con modificazioni in legge n.
112 del 2013 e dall’articolo 1, comma 356 della legge n. 208 del 2015,
so-no sospese e differite a decorrere dal 2022, con conseguente modifica
del relativo piano di ammortamento.»

183.0.1
Pagano

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 183-bis.

(Modifica all’articolo 15 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Il comma 1-bis dell’articolo 15 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, è sostituito con il seguente:

"1-bis. Per lo svolgimento degli interventi di cui all’articolo 14,
comma 1, i soggetti attuatori possono avvalersi in qualità di responsabile
unico del procedimento dei dipendenti assunti per le finalità connesse alla
ricostruzione, nonché del personale di cui gli stessi si avvalgano mediante
convenzione, ivi inclusi i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1-quinquies
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e all’articolo 50, comma 3, lettere b) e c) con oneri a carico degli stanzia-
menti previsti nei singoli appalti nella misura massima prevista dall’arti-
colo 113 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ovvero con oneri
a proprio carico"».

183.0.2
Testor, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«183-bis.

All’art. 1 comma 371 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono ag-
giunti infine i seguenti periodi: "Alle risorse di cui al precedente periodo
accedono le singole bande musicali legalmente costituite. Le domande per
l’assegnazione dei contributi da parte delle singole bande devono perve-
nire al Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo entro
il 31 settembre 2020."».

183.0.3
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 183-bis.

(Istituzione della carta dello studente)

1. Al fine di sostenere la formazione degli studenti per mezzo di con-
tenuti digitali e per agevolare la didattica a distanza, è istituita, per l’anno
2021 e nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 4, la carta dello
studente. La carta, dell’importo nominale di euro 200, può essere utiliz-
zata esclusivamente per l’acquisto di personal computer, tablet e note-
book, nonché altro dispositivo utile per l’insegnamento a distanza. La
somma di cui alla carta dello studente non costituisce retribuzione acces-
soria né reddito imponibile.

2. Il contributo è riconosciuto a tutti gli studenti della scuola secon-
daria di secondo grado, residenti nel territorio dello Stato e appartenenti a
nuclei familiari per i quali il valore dell’indicatore della situazione econo-
mica equivalente (ISEE), risultante da una dichiarazione sostitutiva unica
(DSU) in corso di validità, non è superiore a 20.000 euro.

3. Il produttore ed il distributore del bene acquistato per mezzo della
carta di cui al comma 1, sono tenuti ad apportare allo stesso uno sconto,
equamente distribuito tra le parti, pari al 20 per cento del prezzo di ven-
dita finale.
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4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto
con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le
modalità di assegnazione e utilizzo della carta di cui ai commi 1 e 2, l’im-
porto da assegnare nell’ambito delle risorse disponibili di cui al comma 5,
tenendo conto del sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale,
nonché le modalità per l’erogazione delle agevolazioni e dei benefici col-
legati alla carta medesima.

5. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di euro 400
milioni per l’anno 2021».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, pari a 400 milioni di
euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per lo svi-
luppo e la coesione di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo
31 maggio 2011, n. 88.

183.0.4
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 183-bis.

(Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n, 917)

1. All’articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917 è aggiunta la seguente lettera:

"c-quinquies. le spese per attività culturali, per la parte che eccede
l’importo di euro 150, quali biglietti e abbonamenti per spettacoli teatrali,
cinematografici e concerti"».

183.0.5
Calandrini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 183-bis.

(Modifica all’articolo 15 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Il comma 1-bis dell’articolo 15 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, è sostituito con il-seguente:



14 luglio 2020 5ª Commissione– 888 –

"1-bis. Per lo svolgimento degli interventi di cui all’articolo 14,
comma 1, i soggetti attuatori possono avvalersi in qualità di responsabile
unico del procedimento dei dipendenti assunti per le finalità connesse alla
ricostruzione, nonché del personale di cui gli stessi si avvalgano mediante
convenzione, ivi inclusi i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1-quinquies
e all’articolo 50, comma 3, lettere b) e c) con oneri a carico-degli stanzia-
menti previsti nei singoli appalti nella misura massima prevista dall’arti-
colo 113 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ovvero con oneri
a proprio carico"».

183.0.6

Testor, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 183-bis.

(Modifiche agli articoli 67,148 e 149 del TUIR e altri interventi a-favore
delle bande musicali legalmente costituite)

1. Al testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, apportare le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 67, comma 1, alla lettera m), dopo le parole: "compensi
erogati ai direttori artistici" sono aggiunte le seguenti: "ai formatori e";

b) all’articolo 148, al comma 3, dopo le parole: "sportive dilettanti-
stiche" sono aggiunte le seguenti: "e per le bande musicali";

c) all’articolo 149, comma 4, sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: "nonché alle bande musicali".

2. Alle bande musicali si applica il regime tributario previsto per le
associazioni sportive dilettantistiche di cui alla legge 16 dicembre 1991,
n. 398 e successive modificazioni e integrazioni.

3. All’articolo 30 del decreto-legge 29 novembre 2008, n.185, con-
vertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, al comma
3-bis, dopo le parole: "Comitato olimpico nazionale italiano" sono ag-
giunte le seguenti: "nonché alle bande musicali legalmente costituite"».

Conseguentemente, all’onere derivante dalle disposizioni del presente
articolo, pari a 1 milione di euro a decorrere dal 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dall’articolo 99, comma 2.
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183.0.7

Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 183-bis.

(Detrazione del consumo culturale individuale)

1.All’articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917 dopo la lettera e-ter) è aggiunta la seguente:

"e-quater) le spese culturali, per la parte che eccede euro 129,11,
quali l’acquisto di biglietti di ingresso e abbonamenti a musei, cinema,
concerti, spettacoli teatrali e dal vivo e spese sostenute per l’acquisto di
libri e di materiale audiovisivo protetti da diritti d’autore usufruiscono
delle detrazioni fiscali alla stregua delle spese mediche. Ai fini della de-
trazione il certificato di acquisto o fattura deve obbligatoriamente conte-
nere il nome, cognome e codice fiscale dell’acquirente;"».

Art. 184.

184.1

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, le parole: «50 milioni di euro» sono sostituite dalle
seguenti: «80 milioni di euro» e dopo le parole «e la digitalizzazione del
patrimonio culturale materiale e immateriale» inserire le seguenti: «non-
ché per la trasformazione dei libri di testo italiani nel formato elettronico
e-Book e nel sistema di lettura e scrittura tattile a rilievo per non vedenti e
ipovedenti»;

b) al comma 6, le parole: «50 milioni di euro» sono sostituite dalle
seguenti: «80 milioni di euro»;

c) conseguentemente, dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. Ai maggiori oneri derivanti articolo, pari a 30 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
sociale per occupazione e formazione di cui all’articolo 18, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
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184.2
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 4, primo periodo, dopo le parole: «patrimonio culturale»
aggiungere le seguenti: «nonché per l’adeguamento tecnologico dei teatri
sia pubblici che privati».

184.3
Borgonzoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. È istituito il "Fondo liquidità per la cultura" pari a 1000 mi-
lioni di euro per il 2020, per garantire liquidità, tramite prestiti agevolati e
contributi a fondo perduto da parte dello Stato per interventi di promo-
zione di investimenti nei settori delle imprese culturali.

Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze sono definiti
i criteri e le modalità di utilizzo del Fondo di cui al comma 6-bis.

Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 1000 milioni
di euro, per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla-legge 27 dicembre 2004, n. 307».

184.0.1
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 184-bis.

(Carta elettronica, prevista dall’articolo 1, comma 604, della legge 30
dicembre 2018, n. 145)

1. Al comma 357 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
"nel 2020" sono sostitute dalle seguenti: "a partire dal 2020" e le parole:
"160 milioni" dalle seguenti: "240 milioni".

2. Al comma 357 della legge 27-dicembre 2019 n. 160, dopo le pa-
role: "anche in formato digitale" inserire le seguenti: "ebook reader, per-
sonal computer, notebook, stampanti".

3. Alla copertura degli oneri, pari a 80 milioni di euro per il 2020 e
240 a decorrere dal 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 4, comma 1, del
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».



14 luglio 2020 5ª Commissione– 891 –

184.0.2
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 184-bis.

(Digital Art Bonus)

1. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative per il set-
tore degli spettacoli dal vivo di musica popolare contemporanea a seguito
delle misure di contenimento del COVID-19, nel perseguire il rispetto
delle stesse, per l’anno 2020, sono assegnati ai comuni contributi per in-
vestimenti nella realizzazione di concerti e festival musicali attraverso gli
strumenti di condivisione digitale, nel limite complessivo di 400 milioni di
euro.

2. Con apposito decreto del Ministero per i beni e le attività culturali,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
definite le modalità di condivisione digitale ammesse e le relative caratte-
ristiche tecniche necessarie per accedere al contributo di cui al comma 1.

3. I contributi di cui al comma 1 sono assegnati, entro il 31 maggio
2020, con decreto del Ministero dell’interno, ai comuni con popolazione
inferiore ai 2.000 abitanti nella misura di 20.000 euro ciascuno, ai comuni
con popolazione tra 2.000 e 5.000 abitanti nella misura di 25.000 euro cia-
scuno, ai comuni con popolazione tra 5.001 e 10.000 abitanti nella misura
di 35.000 euro ciascuno e ai comuni con popolazione tra 10.001 e 20.000
abitanti nella misura di 50.000 euro ciascuno.

4. Entro il 5 giugno 2020, il Ministero dell’interno dà comunicazione
a ciascun comune dell’importo del contributo ad esso spettante.

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, pari a 400 milioni di
euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo
31 maggio 2011, n. 88».

184.0.3
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 184-bis.

(Istituzione del Fondo per il sostegno, lo sviluppo e la salvaguardia delle
imprese artigiane artistiche del marmo, del bronzo e della ceramica)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto presso il Ministero per i beni e le attività cul-
turali è istituito il Fondo per il sostegno, lo sviluppo e la salvaguardia
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delle imprese artigiane artistiche del marmo, del bronzo e della ceramica,
del mosaico e del restauro con dotazione di 30 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020.

2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministro per i beni e le attività culturali, di concerto con il Mi-
nistro dello sviluppo economico, e previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, stabilisce, con proprio decreto, i criteri e le mo-
dalità di ripartizione delle risorse del Fondo di cui al comma 1.

3. All’onere derivante dal comma 1, quantificati in euro 30 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del programma «Fondi
di riserva e speciali» della missione "Fondi da ripartire" dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2020, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero».

184.0.4
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 184-bis.

(Censimento e mappatura dei depositi dei musei)

1. Le regioni, i comuni o le unioni di comuni effettuano, con cadenza
annuale, una mappatura e un censimento dei depositi dei musei per la ca-
talogazione, la conservazione, il restauro dei beni culturali presenti a fini
di studio e ricerca, trasmettendone copia agli uffici regionali competenti.

2. La consultazione degli oggetti non esposti va comunque garantita,
nel rispetto delle condizioni di sicurezza, secondo criteri definiti e resi
pubblici.

3. Nella fase di realizzazione del censimento di cui al comma 1, le
regioni, i comuni e le unioni di comuni possono avvalersi, a titolo gra-
tuito, della consulenza di storici d’arte o figure professionalmente qualifi-
cate.

4. Le regioni, nell’ambito delle proprie competenze e in attuazione
della legislazione statale vigente, individuano e favoriscono le iniziative
per la promozione e la salvaguardia dei beni culturali al fine di assicurare
il diritto alla cultura.

5. Per le finalità del presente articolo, è istituito a decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge, presso il Ministero per i beni e le
attività culturali, un Fondo con dotazione di 30 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020.

6. All’onere derivante dal presente articolo, quantificati in euro 8 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante corrispon-
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dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero».

184.0.5
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 184-bis.

(Fondo in favore di giovani artisti e artigiani)

1. Presso il Ministero per i beni e le attività culturali è istituito il
Fondo per la formazione di giovani artisti e artigiani, con una dotazione
di 10 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020, destinato all’ero-
gazione di borse di studio, di durata da dodici a trentasei mesi, a cittadini
italiani di età inferiore ai trentacinque anni per lo svolgimento di studi o
ricerche, presso istituti nazionali legalmente riconosciuti, previa presenta-
zione del progetto di studio o di ricerca da parte del candidato.

2. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le modalità per l’attuazione del comma 1.

3. All’onere derivante dal comma 1, quantificato in euro 10 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del programma
"Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2020,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero».

184.0.6
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 184-bis.

(Rinegoziazione dei contratti imprese culturali e creative)

1. Alle imprese culturali e creative, ricomprese nelle categorie indivi-
duate dall’articolo 61, comma 2 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18
lettera d) ed f), che hanno in essere contratti pubblici di servizi come de-
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finiti dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, anche in regime di pro-
roga, è riconosciuto su richiesta dell’appaltatore o concessionario che do-
vrà pervenire alla stazione appaltante entro 90 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione un prolungamento del periodo di du-
rata del contratto pubblico di servizi sino al 31 dicembre 2025.

2. Laddove un contratto pubblico di servizi venga prolungato ai sensi
del comma che precede, le stazioni appaltanti si asterranno dalla pubblica-
zione di nuove gare per la stipulazione di contratti pubblici di servizi sino
alla scadenza del nuovo periodo di durata del contratto pubblico di servizi.

3. A partire dalla data di entrata in vigore del comma 1, le stazioni
appaltanti potranno accordare - su richiesta dell’appaltatore o concessiona-
rio - la temporanea modifica dei contratti pubblici in corso con le imprese
culturali e creative anche in deroga agli articoli 106 e 175 del decreto le-
gislativo 18 aprile 2016, n. 50 ovvero ad altre norme di carattere generale,
per tenere conto della necessaria ovvero opportuna rimodulazione dei ser-
vizi affidati».

Art. 185-bis.

185-bis.0.1

Borgonzoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«185-ter.

(Garanzia dello Stato in favore delle imprese di assicurazioni per i rischi
per le produzioni cinematografiche e teatrali derivanti da Covid-19)

1. Al fine di coprire la produzione cinematografica e teatrale dai
danni subiti da un’interruzione della lavorazione causata da Covid-19, lo
Stato concede in favore delle imprese di assicurazione una garanzia pari
al 90 per cento degli indennizzi generati dalla data di entrata in vigore
del presente decreto e fino al 31 dicembre 2020 ed entro il limite massimo
di 500 milioni di euro; la garanzia è prestata in conformità con la norma-
tiva europea in tema di aiuti di Stato.

2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare entro trenta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto; sono
stabilite le modalità attuative e operative, per la concessione della garanzia
di cui al comma 1.

Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutato in 500 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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185-bis.0.2

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 185-ter.

(2 per mille alle associazioni culturali)

1. Per l’anno finanziario 2020, con riferimento al precedente periodo
d’imposta, ciascun contribuente, all’atto di presentazione della dichiara-
zione dei redditi, può effettuare la scelta di destinare il due per mille della
propria imposta sul reddito delle persone fisiche a favore di un’associa-
zione culturale iscritta in un apposito elenco istituito presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri secondo le medesime modalità previste per
l’anno finanziario 2016 dal comma 985 dell’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208 dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
21 marzo 2016».

185-bis.0.3

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 185-ter.

(Sospensione e differimento delle quote di rimborso dei finanziamenti
statali concessi dalla legge 112/2013)

1. Al fine di limitare gli effetti negativi derivanti dalle misure di pre-
venzione e contenimento connesse all’emergenza epidemiologica da Co-
vid-19, per gli esercizi 2020 e 2021 le scadenze di pagamento delle rate
di ammortamento dei finanziamenti concessi alle Fondazioni lirico- sinfo-
niche sottoposte ai piani di risanamento di cui all’art. 11 del D.L. 8 agosto
2013 n. 91 convertito con modificazioni in legge 112 del 2013 e dall’ar-
ticolo 1, comma 356 della legge n. 208 del 2015, sono sospese e differite
a decorrere dal 2022, con conseguente modifica del relativo piano di am-
mortamento».
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185-bis.0.4
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«185-ter.

(Proroga imposta sugli intrattenimenti)

1. Al fine di contenere gli effetti economici negativi derivanti dalle
misure di prevenzione e contenimento connesse all’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 per la categoria dei locali di intrattenimento, spetta-
colo e ballo, l’efficacia delle disposizioni di cui al Decreto Legislativo 26
febbraio 1999, n. 60 e successive modificazioni è sospesa fino al 31 di-
cembre 2020.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente
decreto-legge».

185-bis.0.5
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 185-ter.

(Disposizioni in materia di lavoro occasionale e a tempo determinato)

1. Al fine di favorire il mantenimento dell’occupazione per le attività
di cui all’allegato 1, in considerazione dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19, sino al 31 dicembre 2020 e comunque per tutta la durata del-
l’emergenza epidemiologica:

a) non hanno efficacia le disposizioni di cui all’articolo 54-bis,
comma 14, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, in materia di divieto di ricorso
al contratto di prestazione occasionale, nonché le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 54-bis, comma 17, lettera e), del medesimo decreto-legge, in mate-
ria di durata massima giornaliera della prestazione lavorativa;

b) ai contratti di lavoro a tempo determinato può essere apposto un
termine di durata non superiore a ventiquattro mesi, in deroga alle dispo-
sizioni di cui all’articolo 19, commi 1 e 1-bis, del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81;

c) non hanno efficacia le disposizioni di cui all’articolo 2, comma
28, secondo periodo, della legge 28 giugno 2012, n. 92, in materia di in-
cremento di 0,5 punti percentuali del contributo addizionale in occasione
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di ciascun rinnovo del contratto a tempo determinato, anche-in regime di
somministrazione».

Allegato 1: Settori gravemente colpiti dall’emergenza COVID-19

93.29.90 Altre attività di intrattenimento e di divertimento nca (no-
leggio di attrezzature per altre attività di intrattenimento nca come parte
integrante di strutture ricreative; sagre e mostre di natura ricreativa; atti-
vità dei produttori di eventi dal vivo (esclusi quelli di natura artistica o
sportiva), con o senza strutture; animazione di feste e di villaggi turistici;
ludoteche per intrattenimento bambini; spettacoli di fuochi d’artificio;
spettacoli di marionette, attività di stand di tiro a segno e simili; gestione
di comprensori sciistici);

93.29.10 Discoteche, sale da ballo e simili;
96.09.05 Organizzazione di feste e cerimonie - organizzazione di

matrimoni, compleanni eccetera.
93.19.1 Enti e organizzazioni sportive, promozione di eventi spor-

tivi
56.21.00 Catering per eventi, banqueting - servizio di catering per

eventi quali: banchetti, cene di rappresentanza, matrimoni, ricevimenti,
convegni, congressi ed altre celebrazioni o cerimonie».

185-bis.0.6
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 185-ter.

(Voucher)

1. L’efficacia delle disposizioni di cui all’articolo 1 del decreto-legge
del 17 marzo 2017 n. 25 è sospesa sino 31 dicembre 2021, per le attività
di cui all’allegato 1.

Allegato 1: Settori gravemente colpiti dall’emergenza COVID-19

93.29.90 Altre attività di intrattenimento e di divertimento nca (no-
leggio di attrezzature per altre attività di intrattenimento nca come parte
integrante di -strutture ricreative; sagre e mostre di natura ricreativa; atti-
vità dei produttori di eventi dal vivo (esclusi quelli di natura artistica o
sportiva), con o senza strutture; animazione di feste e di villaggi turistici;
ludoteche per intrattenimento bambini; spettacoli di fuochi d’artificio;
spettacoli di marionette, attività di stand di tiro a segno e simili; gestione
di comprensori sciistici);

93.29.10 Discoteche, sale da ballo e simili;
96.09.05 Organizzazione di feste e cerimonie - organizzazione di

matrimoni, compleanni eccetera;
93.19.1 Enti e organizzazioni sportive, promozione di eventi spor-

tivi;
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56.21.00 Catering per eventi, banqueting - servizio di catering per
eventi quali: banchetti, cene di rappresentanza, matrimoni, ricevimenti,
convegni, congressi ed altre celebrazioni o cerimonie».

185-bis.0.7
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 185-ter.

(Disposizioni in materia di imposta sugli spettacoli)

1. L’efficacia delle disposizioni di cui al D.P.R. 26/10/1972, n. 640,
Imposta sugli spettacoli e successive modificazioni è sospesa fino al 31
dicembre 2020.»

Conseguentemente all’art. 96 del D.P.R. n. 917 del 1986 sono appor-
tate le seguenti modifiche:

1) al comma 13, le parole: «96 per cento» sono sostituite con le se-
guenti: «86 per cento».

2) dopo il comma 13, inserire il seguente:

«13-bis. Gli interessi passivi sostenuti dagli intermediari finanziari
sono deducibili nei limiti del 98 per cento del loro ammontare».

185-bis.0.8
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 185-ter.

(Sospensione esecuzione immobiliari)

1. All’articolo 103, comma 6, decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 e
successive modificazioni, dopo le parole: "1º settembre 2020" aggiungere
le seguenti: "e, limitatamente alle procedure che riguardano soggetti che
svolgono le attività di cui all’allegato 1 e 2, fino al 31 dicembre 2020".

Allegato 1:

93.29.90 Altre attività di intrattenimento e di divertimento nca (no-
leggio di attrezzature per altre attività di intrattenimento nca come parte
integrante di strutture ricreative; sagre e mostre di natura ricreativa; atti-
vità dei produttori di eventi dal vivo (esclusi quelli di natura artistica o
sportiva), con o senza strutture; animazione di feste e di villaggi turistici;
ludoteche per intrattenimento bambini; spettacoli di fuochi d’artificio;
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spettacoli di marionette, attività di stand di tiro a segno e simili; gestione

di comprensori sciistici);

93.29.10 Discoteche, sale da ballo e simili;

96.09.05 Organizzazione di feste e cerimonie - organizzazione di

matrimoni, compleanni eccetera.

93.19.1 Enti e organizzazioni sportive, promozione di eventi spor-

tivi

56.21.00 Catering per eventi, banqueting - servizio di catering per

eventi quali: banchetti, cene di rappresentanza, matrimoni, ricevimenti,

convegni, congressi ed altre celebrazioni o cerimonie

Allegato 2:

93.29.20 Gestione di stabilimenti balneari: marittimi, lacuali e flu-

viali - attività ricreative in spiagge, incluso il noleggio di cabine, arma-

dietti, sedie eccetera;

93.21.0 Parchi di divertimento e parchi tematici;

93.11.1 Gestione di stadi;

93.11.2 Gestione di piscine;

93.11.3 Gestione di impianti sportivi polivalenti;

93.11.9 Gestione di altri impianti sportivi nca;

79.12 Attività dei tour operator;

93.12.0 Attività di club sportivi;

93.13.0 Gestione di palestre;

93.19.9 Attività sportive nca;

49 trasporto terrestre e trasporto mediante condotte;

50 trasporto marittimo e per vie d’acqua;

51 trasporto aereo;

52 magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti;

53 servizi postali e attività di corriere;

55.10.00 Alberghi: fornitura di alloggio di breve durata presso: al-

berghi, resort, motel, aparthotel (hotel residence), pensioni, hotel attrez-

zati per ospitare conferenze (inclusi quelli con attività mista di fornitura

di alloggio e somministrazione di pasti e bevande);

55.20.51 Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti

per vacanze, bed and breakfast, residence, fornitura di alloggio di breve

durata presso: chalet, villette e appartamenti o bungalow per vacanze: cot-

tage senza servizi di pulizia;

56.10 Ristorazione».



14 luglio 2020 5ª Commissione– 900 –

Art. 186.

186.0.1
Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Gallone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 186-bis.

1. Limitatamente all’anno 2020, alle imprese, ai lavoratori autonomi
e agli enti non commerciali che effettuano investimenti in campagne pub-
blicitarie che comprendano l’uso di strumenti digitali di promozione in In-
ternet, incluse le sponsorizzazioni, attraverso società sportive professioni-
stiche e società ed associazioni sportive dilettantistiche operanti in disci-
pline ammesse ai Giochi Olimpici è attribuito un contributo, sotto forma
di credito d’imposta, pari al 50 per cento degli investimenti effettuati,
nel limite massimo complessivo di spesa stabilito ai sensi del comma 5,
che costituisce il tetto di spesa da ripartire. Nel caso di insufficienza delle
risorse disponibili rispetto alle richieste ammesse, si procede alla riparti-
zione delle stesse tra i beneficiari in misura proporzionale al credito di im-
posta astrattamente spettante calcolato ai sensi del presente articolo, con
un limite individuale per soggetto pari al 5 per cento del-totale delle ri-
sorse annue.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, previa istanza diretta al Dipartimento per gli affari
regionali, il turismo e lo sport del Consiglio dei ministri. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per le po-
litiche giovanili e lo sport, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare ai sensi dell’articolo 17 della legge 23 agosto
1988, n. 400, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato,
sono stabiliti le modalità e i criteri di attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1, con particolare riguardo ai casi di esclusione, alle proce-
dure di concessione e di utilizzo del beneficio, alla documentazione richie-
sta, all’effettuazione dei controlli e alle modalità finalizzate ad assicurare
il rispetto del limite di spesa di cui al comma 5. L’incentivo spetta a con-
dizione che i pagamenti siano effettuati con versamento bancario o postale
ovvero mediante altri sistemi di pagamento previsti dall’articolo 23 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Le agevolazioni di cui al presente
articolo sono concesse ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/
2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea agli aiuti "de minimis", del regolamento (UE) n. 1408/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli arti-
coli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli
aiuti "de minimis" nel settore agricolo, e del regolamento (UE) n. 717/
2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo all’applicazione de-
gli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea
agli aiuti "de minimis" nel settore della pesca e dell’acquacoltura.
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3. Sono esclusi dal contributo di cui al comma 1, gli investimenti in
campagne pubblicitarie di importo complessivamente inferiore a 10.000
euro annui, attraverso società sportive professionistiche e società ed asso-
ciazioni sportive dilettantistiche che presentino un ammontare di ricavi di
cui all’articolo 85, commi 1, lettere a) e b), del testo unico delle imposte
sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917 relativo al periodo d’imposta 2019 inferiore a
200.000 euro e superiore a 15.000.000 di euro e che non svolgono attività
sportiva giovanile; si fa riferimento al valore dei citati ricavi tenendo
conto esclusivamente dei ricavi prodotti in Italia.

4. Il credito d’imposta di cui al comma 1, non concorre alla forma-
zione del reddito nonché della base imponibile dell’imposta regionale
sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli
61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto dei Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il corrispettivo sostenuto per le
spese di cui al comma 1 costituisce, per il soggetto erogante, spesa di pub-
blicità, volta alla promozione dell’immagine, dei prodotti o servizi del
soggetto erogante mediante una specifica attività della controparte.

5. Per la concessione del credito di imposta di cui al presente articolo
è autorizzata la spesa di 20 milioni euro per l’anno 2020, che costituisce
tetto di spesa. Al relativo onere si provvede ai sensi dell’articolo 265.

6. Le amministrazioni interessate provvedono allo svolgimento delle
attività amministrative inerenti alle disposizioni di cui al presente articolo
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.»

Conseguentemente all’articolo 265 sostituire la parola: «475,3» con
la seguente: «455,3».

186.0.2
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 186-bis.

(Credito d’imposta per gli investimenti pubblicitari attraverso società
sportive professionistiche e dilettantistiche)

1. Limitatamente all’anno 2020, alle imprese, ai lavoratori autonomi
e agli enti non commerciali che effettuano investimenti in campagne pub-
blicitarie, incluse le sponsorizzazioni, attraverso società sportive professio-
nistiche e società ed associazioni sportive dilettantistiche operanti in disci-
pline ammesse ai Giochi Olimpici è riconosciuto un contributo, sotto
forma di credito d’imposta, pari al 30 per cento degli investimenti effet-
tuati, nel limite massimo complessivo di spesa stabilito ai sensi del
comma 5, che costituisce il tetto di spesa da ripartire. Il credito d’imposta
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di cui al presente comma è elevato del 10 per cento per gli investimenti in
campagne pubblicitarie realizzate anche mediante strumenti digitali di pro-
mozione in Internet, nel limite massimo complessivo di spesa stabilito ai
sensi del comma 5. Il credito d’imposta di cui al presente comma è ele-
vato di un ulteriore 10 per cento per gli investimenti in campagne pubbli-
citarie effettuati da microimprese, piccole e medie imprese e start up in-
novative, nel limite massimo complessivo di spesa stabilito ai sensi del
comma 5. Nel caso di insufficienza delle risorse disponibili rispetto alle
richieste ammesse, si procede alla ripartizione delle stesse tra i beneficiari
in misura proporzionale al credito di imposta astrattamente spettante cal-
colato ai sensi del presente articolo, con un limite individuale per soggetta
pari al 5 per cento del totale delle risorse annue.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, previa istanza diretta al Dipartimento per gli affari
regionali, il turismo e lo sport del Consiglio dei ministri. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per le po-
litiche giovanili e lo sport, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare ai sensi dell’articolo 17 della legge 23 agosto
1988, n. 400, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato,
sono stabiliti le modalità e i criteri di attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1, con particolare riguardo ai casi di esclusione, alle proce-
dure di concessione e di utilizzo del beneficio, alla documentazione richie-
sta, all’effettuazione dei controlli e alle modalità finalizzate ad assicurare
il rispetto del limite di spesa di cui al comma 5. L’incentivo spetta a con-
dizione che i pagamenti siano effettuati con versamento bancario o postale
ovvero mediante altri sistemi di pagamento previsti dall’articolo 23 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, Le agevolazioni di cui al presente
articolo sono concesse ai sensi e nei limiti del regolamento ( UE) n. 1407
/ 2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea agli aiuti «de minimis», del regolamento (UE) n. 1408/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli arti-
coli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli
aiuti "de minimis" nel settore agricolo, e del regolamento (UE) n. 717/
2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo all’applicazione de-
gli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea
agli aiuti "de minimis" nel settore della pesca e dell’acquacoltura.

3. Sono esclusi dal contributo di cui al comma 1 gli investimenti in
campagne pubblicitarie di importo complessivamente inferiore a 10.000
euro annui, attraverso società sportive professionistiche e società ed asso-
ciazioni sportive dilettantistiche che presentino un ammontare di ricavi di
cui all’articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle imposte
sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917 relativo al periodo d’imposta 2019 inferiore a
200.000 euro e superiore a 15.000.000 di euro e che non svolgono attività
sportiva giovanile; si fa riferimento al valore dei citati ricavi tenendo
conto esclusivamente dei ricavi prodotti in Italia.
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4. Il credito d’imposta di cui al comma 1 non concorre alla forma-
zione del reddito nonché della base imponibile dell’imposta regionale
sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli
61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il corrispettivo sostenuto per le
spese di cui al comma 1 costituisce, per il soggetto erogante, spesa di pub-
blicità, volta alla promozione dell’immagine, dei prodotti o servizi del
soggetto erogante mediante una specifica attività della controparte.

5. Le amministrazioni interessate provvedono allo svolgimento delle
attività amministrative inerenti alle disposizioni di cui al presente articolo
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.

6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 60 milioni di euro,
per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 61, comma 1, della legge
27 dicembre 2002, n. 289».

186.0.3
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 186-bis.

(Credito d’imposta per gli investimenti pubblicitari attraverso società
sportive professionistiche e dilettantistiche)

1. Limitatamente all’anno 2020, alle imprese, ai lavoratori autonomi
e agli enti non commerciali che effettuano investimenti in campagne pub-
blicitarie, incluse le sponsorizzazioni, attraverso società sportive professio-
nistiche e società ed associazioni sportive dilettantistiche operanti in disci-
pline ammesse ai Giochi Olimpici è attribuito un contributo, sotto forma
di credito d’imposta, pari al 30 per cento degli investimenti effettuati,
nel limite massimo complessivo di spesa stabilito ai sensi del comma 5,
che costituisce il tetto di spesa da ripartire. Il credito d’imposta di cui
al presente comma è elevato del 10 per cento per gli investimenti in cam-
pagne pubblicitarie realizzate anche mediante strumenti digitali di promo-
zione in Internet, nel limite massimo complessivo di spesa stabilito ai
sensi del comma 5. Il credito d’imposta di cui al presente comma è ele-
vato di un ulteriore 10 per cento per gli investimenti in campagne pubbli-
citarie effettuati da microimprese, piccole e medie imprese e start up in-
novative, nel limite massimo complessivo di spesa stabilito ai sensi del
comma 5. Nel caso di insufficienza delle risorse disponibili rispetto alle
richieste ammesse, si procede alla ripartizione delle stesse tra i beneficiari
in misura proporzionale al credito di imposta astrattamente spettante cal-
colato ai sensi del presente articolo, con un limite individuale per soggetto
pari al 5 per cento del totale delle risorse annue.
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2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, previa istanza diretta al Dipartimento per gli affari
regionali, il turismo e lo sport del Consiglio dei ministri. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per le po-
litiche giovanili e lo sport, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare ai sensi dell’articolo 17 della legge 23 agosto
1988, n. 400, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato,
sono stabiliti le modalità e i criteri di attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1, con particolare riguardo ai casi di esclusione, alle proce-
dure di concessione e di utilizzo del beneficio, alla documentazione richie-
sta, all’effettuazione dei controlli e alle modalità finalizzate ad assicurare
il rispetto del limite di spesa di cui al comma 5. L’incentivo spetta a con-
dizione che i pagamenti siano effettuati con versamento bancario o postale
ovvero mediante altri sistemi di pagamento previsti dall’articolo 23 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Le agevolazioni di cui al presente
articolo sono concesse ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407 /
2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea agli aiuti "de minimis", del regolamento (UE) n. 1408/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli arti-
coli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli
aiuti "de minimis" nel settore agricolo, e del regolamento (UE) n. 717/
2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo all’applicazione de-
gli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea
agli aiuti "de minimis" nel settore della pesca e dell’acquacoltura.

3. Sono esclusi dal contributo di cui al comma 1 gli investimenti in
campagne pubblicitarie di importo complessivamente inferiore a 10.000
euro annui, attraverso società sportive professionistiche e società ed asso-
ciazioni sportive dilettantistiche che presentino un ammontare ai ricavi di
cui all’articolo 85, commi 1, lettere a) e b), del testo unico delle imposte
sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917 relativo al periodo d’imposta 2019 inferiore a
200.000 euro e superiore a 15.000.000 di euro e che non svolgono attività
sportiva giovanile; si fa riferimento al valore dei citati ricavi tenendo
conto esclusivamente dei ricavi prodotti in Italia.

4. Il credito d’imposta di cui al comma 1 non concorre alla forma-
zione del reddito nonché della base imponibile dell’imposta regionale
sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli
61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il corrispettivo sostenuto per le
spese di cui al comma 1 costituisce, per il soggetto erogante, spesa di pub-
blicità, volta alla promozione dell’immagine, dei prodotti o servizi del
soggetto erogante mediante una specifica attività della controparte.

5. Per la concessione del credito di imposta di cui al comma 1 è auto-
rizzata la spesa di 60 milioni di euro per l’anno 2020, che costituisce tetto
di spesa.

6. Le amministrazioni interessate provvedono allo svolgimento delle
attività amministrative inerenti alle disposizioni di cui al presente articolo
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nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica».

186.0.4
Calandrini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 186-bis.

(Incentivi fiscali agli investimenti pubblicitari attraverso società sportive
professionistiche e dilettantistiche)

1. Limitatamente all’anno 2020, alle imprese, ai lavoratori autonomi
e agli enti non commerciali che effettuano investimenti in campagne pub-
blicitarie, incluse le sponsorizzazioni, attraverso società sportive professio-
nistiche e società ed associazioni sportive dilettantistiche operanti in disci-
pline ammesse ai Giochi Olimpici è attribuito un contributo, sotto forma
di credito d’imposta, pari al 30 per cento degli investimenti effettuati,
nel limite massimo complessivo di spesa stabilito ai sensi del comma 5,
che costituisce il tetto di spesa da ripartire. Il credito d’imposta di cui
al presente comma è elevato del 10 per cento per gli investimenti in cam-
pagne pubblicitarie realizzate anche mediante strumenti digitali di promo-
zione in Internet, nel limite massimo complessivo di spesa stabilito ai
sensi del comma 5. Il credito d’imposta di cui al presente comma è ele-
vato di un ulteriore 10 per cento per gli investimenti in campagne pubbli-
citarie effettuati da microimprese, piccole e medie imprese e start up in-
novative, nel limite massimo complessivo di spesa stabilito ai sensi del
comma 5. Nel caso di insufficienza delle risorse disponibili rispetto alle
richieste ammesse, si procede alla ripartizione delle stesse tra i beneficiari
in misura proporzionale al credito di imposta astrattamente spettante cal-
colato ai sensi del presente articolo, con un limite individuale per soggetto
pari al 5 per cento del totale delle risorse annue.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, previa istanza diretta al Dipartimento per gli affari
regionali, il turismo e lo sport del Consiglio dei ministri. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per le po-
litiche giovanili e lo sport, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare ai sensi dell’articolo 17 della legge 23 agosto
1988, n. 400, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato,
sono stabiliti le modalità e i criteri di attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1, con particolare riguardo ai casi di esclusione, alle proce-
dure di concessione e di utilizzo del beneficio, alla documentazione richie-
sta, all’effettuazione dei controlli e alle modalità finalizzate ad assicurare
il rispetto del limite di spesa di cui al comma 5. L’incentivo spetta a con-
dizione che i pagamenti siano effettuati con versamento bancario o postale
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ovvero mediante altri sistemi di pagamento previsti dall’articolo 23 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Le agevolazioni di cui al presente
articolo sono concesse ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407 /
2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea agli aiuti "de minimis", del regolamento (UE) n. 1408/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli arti-
coli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli
aiuti "de minimis" nel settore agricolo, e del regolamento (UE) n. 717 /
2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo all’applicazione de-
gli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea
agli aiuti "de minimis" nel settore della pesca e dell’acquacoltura.

3. Sono esclusi dal contributo di cui al comma 1 gli investimenti in
campagne pubblicitarie di importo complessivamente inferiore a 10.000
euro annui, attraverso società sportive professionistiche e società ed asso-
ciazioni sportive dilettantistiche che presentino un ammontare di ricavi di
cui all’articolo 85, commi 1, lettere a) e b), del testo unico delle imposte
sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917 relativo al periodo d’imposta 2019 inferiore a
200.000 euro e superiore a 15.000.000 di euro e che non svolgono attività
sportiva giovanile; si fa riferimento al valore dei citati ricavi tenendo
conto esclusivamente dei ricavi prodotti in Italia.

4. Il credito d’imposta di cui al comma 1 non concorre alla forma-
zione del reddito nonché della base imponibile dell’imposta regionale
sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli
61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il corrispettivo sostenuto per le
spese di cui al comma 1 costituisce, per il soggetto erogante, spesa di pub-
blicità, volta alla promozione dell’immagine, dei prodotti o servizi del
soggetto erogante mediante una specifica attività della controparte.

5. Le amministrazioni interessate provvedono allo svolgimento delle
attività amministrative inerenti alle disposizioni di cui al presente articolo
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica».

Art. 190.

190.0.1
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 190-bis.

1. Al comma 1 dell’articolo 15 del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n.917, dopo la lettera e-ter) è inserita la seguente:
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"e-quater) le spese sostenute per l’acquisto di opere di artisti, di cui
alla lettera a) della tabella allegata al decreto-legge 23 febbraio 1995, n.
41, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo 1995, n. 85;".

2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definiti i criteri e le modalità applicativi del presente articola.)

3. Agli oneri derivanti dal comma 01, quantificati in euro 10 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del programma
"Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2020,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero».

190.0.2
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 190-bis.

1. Ai sensi del comma 1 dell’articolo 102 del testo unico delle impo-
ste sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, l’acquisto di opere d’arte da parte di persone fisiche e
soggetti titolari di reddito di impresa è deducibile al 100 per cento.

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche alle persone
fisiche e soggetti titolari d’impresa che promuovono e finanziano mostre
di opere d’arte.

3. All’onere derivante dal comma 1, quantificato in euro 5 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del programma "Fondi
di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2020, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero».

Art. 192.

192.1
Calandrini

Sopprimere l’articolo.
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Art. 194.

194.0.1

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 194-bis.

(Misure urgenti per l’editoria)

1. Al comma 10-quaterdecies dell’articolo 1 del decreto-legge 30 di-
cembre 2019, n. 162, convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio
2020, n. 8, le parole: "ventiquattro mesi" sono sostituite dalle seguenti:
"sessanta mesi".».

Art. 197.

197.0.1

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 197-bis.

(Interventi a favore degli impianti di risalita)

1. All’articolo 1, comma 380, lettera f) della Legge 24 dicembre
2012, n. 228, inserire il seguente periodo: "ad eccezione, a decorrere dal-
l’anno di imposta 2020, degli impianti a fune in servizio pubblico per il
trasporto di persone che impiegano una o più funi destinate a sostenere,
trasmettere o regolare il moto dei veicoli e che siano aperte al pubblico
indipendentemente dal pagamento di un corrispettivo". Alle minori entrate
derivanti, pari a 15 milioni di euro a decorrere dal 2020, si procede con
pari riduzione dello stanziamento del fondo di cui all’articolo 1, comma
255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.11Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato con propri decreti ad apportare le occorrenti-
variazioni di bilancio».
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Art. 198.

198.1

Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi, Pirovano,

Zuliani

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

«1. In considerazione dei danni subiti dall’intero settore dell’avia-
zione a causa dell’insorgenza dell’epidemia da COVID 19, è istituito
presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo, con una
dotazione di 400 milioni di euro per l’anno 2020, per la compensazione
dei danni subiti dagli operatori stabiliti sul territorio nazionale o dalle
autorità dell’aviazione civile degli altri stati europei, diversi da quelli pre-
visti dall’articolo 79, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, in possesso
del prescritto Certificato di Operatore Aereo (COA) in corso di validità e
titolari di licenza di trasporto aereo di passeggeri rilasciati dall’Ente nazio-
nale dell’aviazione civile, che impieghino aeromobili con una capacità su-
periore a 19 posti. L’accesso al fondo di cui al presente comma è consen-
tito esclusivamente agli operatori che applicano ai propri dipendenti, con
base di servizio in Italia ai sensi del regolamento (UE) n. 965/2012, non-
ché ai dipendenti di terzi da essi utilizzati per lo svolgimento della propria
attività, trattamenti retributivi comunque non inferiori a quelli minimi sta-
biliti dai rispettivi Contratti Collettivi Nazionali stipulati dalle organizza-
zioni datoriali e sindacali comparativamente più rappresentative a livello
nazionale.

1-bis. Le misure compensative di cui al comma 1 del presente arti-
colo sono altresı̀ riconosciute:

a) ai prestatori di servizi aeroportuali di assistenza a terra che ope-
rano negli scali aeroportuali nazionali;

b) alle società titolari di concessione di gestione aeroportuale in
corso di validità riconosciuta dall’Ente nazionale dell’aviazione civile.

1-ter. Le compensazioni erogate ai sensi della lettera b) del comma 1-
bis del presente articolo sono vincolate:

a) alla copertura delle spese e degli investimenti realizzati dai ge-
stori aeroportuali per l’adozione delle misure di sanità pubblica imposte
dalla pubblica autorità al fine di garantire la tutela dei passeggeri, nonché
dei costi connessi alle misure straordinarie adottate a garanzia della salute
e della sicurezza dei lavoratori impiegati per garantire la continuità del
servizio in costanza di emergenza sanitaria;

b) per la parte residua, al finanziamento degli investimenti previsti
nei contratti di programma. 1-quater. Con decreto adottato dal Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dello svi-
luppo economico e il Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabi-
lite le modalità di applicazione del presente articolo.

1-quinquies. L’efficacia delle disposizioni contenute nel presente ar-
ticolo è subordinata all’autorizzazione della Commissione europea ai sensi
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dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul Funzionamento dell’Unione
europea.».

Conseguentemente, all’articolo 265, comma 5, sostituire le parole:
«475,3 milioni» con le seguenti: «205,3 milioni».

198.2

Ferro

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

- dopo le parole: «capacità superiore a 19 posti» sono aggiunte le pa-
role: «dai prestatori di servizi aeroportuali di assistenza a terra che ope-
rano sugli scali nazionali e dalle società di gestione degli aeroporti ita-
liani»;

- le parole: «dal Contratto Collettivo Nazionale del settore stipulato»
sono sostituite dalle parole: «dai rispettivi Contratti Collettivi Nazionali
stipulati»; All’articolo 198, comma 2, le parole: «130 milioni di euro»
sono sostituite dalle parole: «500 milioni di euro»;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente: «1-bis. All’articolo 79
comma 2 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente comma:

"2-bis. Alle società di gestione aeroportuale che, durante il periodo
emergenziale, hanno garantito i servizi minimi essenziali ai sensi del De-
creto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il
Ministro della Salute n. 112 del 12 marzo 2020 e dei successivi decreti
ad esso connessi, sono riconosciute misure a compensazione dei costi so-
stenuti per lo svolgimento di attività di servizio pubblico. Con decreto di
natura non regolamentare del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di
concerto con il Ministro dello sviluppo economico e del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze sono stabilite le modalità di applicazione della
presente disposizione".».

Conseguentemente, all’articolo 202, comma 1, lettera e):

- le parole: «al comma 2 è istituito» sono sostituite dalle parole: «ai
commi 2 e 2-bis sono istituiti»;

- le parole: «350 milioni di euro» sono sostituite dalle parole: «500
milioni di euro» e le parole: «3.000 milioni di euro» sono sostituite dalle
parole: «2.480 milioni di euro».
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Art. 199.

199.1
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. Al fine di sostenere la ripresa dei traffici marittimi afferenti al
trasporto di merci e di persone, in relazione alle operazioni effettuate dalla
data di conversione in legge del presente decreto, fino alla data del 31 di-
cembre 2020, non si procede all’applicazione della tassa di ancoraggio di
cui all’articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 28 maggio
2009, n. 107, attribuita alle Autorità di Sistema Portuale ai sensi del
comma 6 del medesimo articolo nonché dell’articolo 1, comma 982, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296. Per indennizzare le predette Autorità per
le mancate entrate derivanti dalla disapplicazione della tassa di ancoraggio
è autorizzata l’ulteriore spesa di 63,5 milioni di euro per l’anno 2020».

199.2
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi, Zuliani,

Pirovano

Dopo il comma 9 inserire il seguente:

«9-bis. Al fine di fronteggiare il calo dei traffici nel settore crocieri-
stico e di salvaguardare i livelli occupazionali nel medesimo settore, le
navi da crociera iscritte nel Registro Internazionale di cui all’articolo 1
del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, possono effettuare per l’anno
2020 servizi di cabotaggio ai sensi dell’articolo 224 del codice della na-
vigazione di cui al regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, anche al di fuori
dei limiti e dei criteri di cui all’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30
dicembre 1997, n. 457».

Art. 199-bis.

199-bis.0.1
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 199-ter.

(Misure a sostegno del comparto crocieristico italiano)

1. Al fine di porre rimedio alla grave perturbazione economica sca-
turita dall’emergenza epidemiologica da Covid-19 e di salvaguardare i li-
velli occupazionali, le navi da crociera iscritte nel Registro Internazionale
possono effettuare per l’anno 2020 servizi di cabotaggio di cui all’articolo
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224 del codice della navigazione anche al di fuori dei limiti e dei criteri di
cui al comma 5 dell’articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 1997, n.
457, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30».

Art. 200.

200.1

Gasparri

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Al fine di sostenere il settore del trasporto pubblico locale e re-
gionale di passeggeri oggetto di obbligo di servizio pubblico a seguito de-
gli effetti negativi derivanti dall’emergenza epidemiologica da COVID-19,
è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo
con una dotazione iniziale di 800 milioni di euro di cui 300 milioni per
gli enti locali per l’anno 2020, destinato a compensare la riduzione dei ri-
cavi tariffari relativi ai passeggeri nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 31
dicembre 2020 rispetto alla media dei ricavi tariffari relativa ai passeggeri
registrata nel medesimo periodo del precedente biennio. Il Fondo è desti-
nato, nei limiti delle risorse disponibili, anche alla copertura degli oneri
derivanti con riferimento ai servizi di trasporto pubblico locale e regionale
dall’attuazione delle misure previste dall’articolo 215 del presente de-
creto».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 41, della-legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti:
«6per cento».

200.2

Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi, Pirovano,

Zuliani

Al comma 1 sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «900
milioni».

Conseguentemente, all’articolo 265, comma 5, sostituire le parole:
«475,3 milioni» con le seguenti: «75,3 milioni».
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200.3
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1 dell’articolo 200 le parole: « 500 milioni» sono sosti-
tuite con: «800 milioni».

Conseguentemente, all’onere si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190.

200.4
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi, Pirovano,

Zuliani

Dopo il comma 7 inserire il seguente:

«7-bis. All’articolo 61, comma 2, del codice della strada di cui al de-
creto legislativo 30 aprile 1992 n. 285, il secondo periodo è sostituito dal
seguente: "gli autosnodati e filosnodati adibiti a servizio di linea per il tra-
sporto di persone destinati a percorrere itinerari prestabiliti possono rag-
giungere la lunghezza massima di 18,75 m. Su richiesta del produttore
dei veicoli adibiti al servizio pubblico per il trasporto di persone o del-
l’Ente proponente la realizzazione del sistema di trasporto il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti può concedere deroga ai limiti di massa
e lunghezza, anche sino a 24 metri, consentendone l’omologazione, purché
non si arrechi pregiudizio alle condizioni di traffico e alla sicurezza ope-
rativa.».

200.5
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi, Pirovano,

Zuliani

Dopo il comma 7 inserire il seguente:

«7-bis. All’articolo 62, comma 3, del codice della strada di cui al de-
creto legislativo 30 aprile 1992 n. 285, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) al primo periodo, dopo le parole: "la massa complessiva a pieno
carico del veicolo isolato non può eccedere 18 t se si tratta di veicoli a
due assi" sono inserite le seguenti: "ad alimentazione tradizionale e 19 t
se si tratta di veicoli a due assi ad alimentazione alternativa";

b) al secondo periodo, dopo le parole: "Qualora si tratti di autobus
o filobus a due assi destinati a servizi pubblici di linea urbani e suburbani
la massa complessiva a pieno carico non deve eccedere le 19 t" sono ag-
giunte in fine le seguenti "nel caso di veicoli ad alimentazione tradizionale
e le 20 t nel caso di veicoli ad alimentazione alternativa".».
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Art. 200-bis.

200-bis.0.1
Marin, Pittoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 200-ter.

(Continuità territoriale Friuli-Venezia Giulia)

1. Al fine di realizzare la continuità territoriale per la Regione Auto-
noma Friuli-Venezia Giulia, in conformità alle disposizioni di cui al Re-
golamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio
del 24 settembre 2008, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, dispone
con proprio decreto:

a) l’imposizione degli oneri di servizio pubblico relativamente ai
servizi aerei di linea effettuati tra l’aeroporto di Trieste-Ronchi dei Legio-
nari e i principali aeroporti nazionali in conformità alle conclusioni della
conferenza di servizi di cui ai commi 2 e 3

b) qualora nessun vettore abbia istituito servizi di linea con assun-
zione di oneri di servizio pubblico, una gara di appalto europea per l’as-
segnazione delle rotte tra l’aeroporto di Trieste-Ronchi dei Legionari e gli
aeroporti nazionali.

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con il
Presidente della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, indı̀ce una con-
ferenza di servizi.

3. La conferenza di servizi di cui al comma 2 definisce i contenuti
dell’onere di servizio in relazione:

a) alle tipologie e ai livelli tariffari;
b) ai soggetti che usufruiscono di agevolazioni;
c) al numero dei voli;
d) agli orari dei voli;
e) alle tipologie degli aeromobili;
f) alla capacità dell’offerta;

4. Qualora nessun vettore accetti l’imposizione degli oneri di servizio
pubblico di cui al comma 1, lettera a), il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, d’intesa con il Presidente della Regione Autonoma Friuli-Vene-
zia Giulia, provvede all’affidamento mediante gara di appalto secondo la
procedura di cui all’articolo 17 del Regolamento (CE) n. 1008/2008 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008.

5. Ai sensi delle disposizioni vigenti, la decisione di imporre gli oneri
di servizio pubblico relativi ai servizi aerei sulle rotte tra l’aeroporto di
Trieste-Ronchi dei Legionari e gli scali nazionali è comunicata all’Unione
europea.
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6. Alle compensazioni degli oneri di servizio pubblico accettati dai
vettori conseguentemente all’esito della gara di appalto di cui al comma
4, sono destinati 3 milioni di euro per l’anno 2020 e 15 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023.

7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari 3 milioni di euro per
l’anno 2020 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto.

8. Le disposizioni del presente articolo trovano applicazioni nella Re-
gione Autonoma Friuli-Venezia Giulia compatibilmente con le disposi-
zioni del suo statuto.».

Art. 201.

201.0.1
Paroli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 201-bis.

(Istituzione fondo a sostegno degli investimenti infrastrutturali nel settore
aeroportuale)

1. In considerazione dei danni subiti dall’intero settore aeroportuale a
causa dell’insorgenza dell’epidemia da COVID-19, è istituito presso il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo, con una dotazione di
500 milioni di euro per l’anno 2020, per la compensazione dei danni subiti
dalle società titolari di concessione di gestione aeroportuale in corso di va-
lidità rilasciata dall’Ente nazionale dell’aviazione civile. Il danno subito
da ciascuna società di gestione aeroportuale è da intendersi come la diffe-
renza tra il livello di redditività operativa dell’esercizio 2020 ed il livello
registrato nel 2019 da calcolarsi sulla base dei bilanci certificati dei rela-
tivi esercizi. Con decreto adottato dal Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sono stabilite le modalità di applica-
zione della presente disposizione e di ripartizione tra le diverse società
delle risorse, in ogni caso nei limiti della disponibilità del fondo. L’effi-
cacia della presente disposizione è subordinata all’autorizzazione della
Commissione europea ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea.

2. Le compensazioni erogate ai sensi del precedente punto sono vin-
colate:

- alla copertura delle spese e degli investimenti realizzati dai ge-
stori aeroportuali per l’adozione delle misure di sanità pubblica imposte
dalla pubblica autorità al fine di garantire la tutela dei passeggeri, nonché
dei costi connessi alle misure straordinarie adottate a garanzia della salute
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e sicurezza dei lavoratori impiegati per garantire la continuità del servizio
in costanza di emergenza sanitaria;

- per la parte residua, al finanziamento a degli investimenti previsti
nei contratti di programma.

Conseguentemente, il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’art. 265,
comma5, del presente decreto, è ridotto di 500 milioni di euro per il
2020«.

Art. 202.

202.1
De Bonis

Al comma 4-bis, alla fine del primo periodo dopo le parole: «strate-
gie strutturali di prodotto» aggiungere le seguenti: «che rispondano alla
necessità di garantire alle regioni del Mezzogiorno, senza o con pochi col-
legamenti/servizi ferroviari ad alta velocità/capacità rispetto ad altre aree
del Paese, maggiori collegamenti aerei da e per gli aeroporti meridionali
e delle aree interne, con priorità per quelli di continuità territoriale e/o ser-
vizio interesse economico generale, almeno con i principali hub aeropor-
tuali nazionali, europei e del Mediterraneo.».

202.2
Fazzolari, Calandrini

Il comma 1-bis è soppresso.

202.3
Fazzolari, Calandrini

Al comma 1-bis sostituire le parole: «in corso alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto.» con le seguenti:
«in scadenza entro il 31 dicembre 2030».

202.4
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi, Pirovano,

Zuliani

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Conformemente a quanto previsto dal Regolamento (CE) n.
261/2004 e dalla Comunicazione della Commissione europea del 18 marzo
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2020 recante, gli Orientamenti interpretativi relativi ai regolamenti UE sui
diritti dei passeggeri nel contesto dell’evolversi della situazione connessa
al Covid-19, al fine di sostenere economicamente i cittadini, le famiglie e
le imprese che per effetto delle misure di contenimento non possano o non
abbiano potuto fruire dei titoli di viaggio aereo acquistati in data antece-
dente al 9 marzo 2020 per viaggi da effettuarsi dal 1º marzo 2020 al 30
settembre 2020, gli acquirenti dei medesimi titoli di viaggio possono ri-
chiedere alternativamente il rimborso del corrispettivo pagato per i titoli
di viaggio non fruiti ovvero l’emissione di un voucher di pari importo
da utilizzare entro un anno dall’emissione. Nel caso di richiesta di rim-
borso in danaro del corrispettivo pagato, i vettori aerei sono tenuti all’e-
rogazione del medesimo entro 30 giorni dalla richiesta formulata secondo
le modalità definite da ciascun vettore. Si applicano, per quanto compati-
bili, le disposizioni di cui all’articolo 88-bis del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27».

202.0.1

Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi, Pirovano,

Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 202-bis.

(Concessioni per la gestione e lo sviluppo dell’attività aeroportuale)

1. Il calo dei traffici negli aeroporti italiani derivante dall’emergenza
epidemiologica da COVID-19 e dalle misure di contenimento adottate
dallo Stato e dalle Regioni costituisce un fatto non riconducibile ai con-
cessionari, che incide sull’equilibrio economico e finanziario delle conces-
sioni ai sensi e per gli effetti dell’articolo 165, comma 6, del codice dei
contratti di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

2. Ai sensi del comma 1 del presente articolo, i titolari di concessioni
per la gestione e lo sviluppo dell’attività aeroportuale hanno diritto al rie-
quilibrio economico e finanziario delle con cessioni mediante estensione
della durata delle stesse.

3. L’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC), entro 120 giorni
dall’entrata in vigore della presente disposizione, in deroga a quanto pre-
visto dall’articolo 165, comma 6, terzo e quarto periodo, del codice dei
contratti di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, definisce la
modalità di calcolo del periodo di estensione della concessione, secondo
i criteri e i parametri di cui ai commi 4 e 5, per quei concessionari che
ne facciano richiesta sulla base dei bilanci per gli anni 2020 e 2021.

4. Ai fini del calcolo dello squilibrio economico finanziario connesso
all’emergenza COVID-19, ENAC, sulla base dei bilanci dei relativi eser-
cizi, tiene conto:
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a) dei minori redditi operativi conseguiti da ciascun concessionario
negli esercizi 2020 e 2021 rispetto al 2019;

b) dei costi di investimento sostenuti negli esercizi 2020 e 2021
per l’installazione di nuove apparecchiature, per l’adeguamento di appa-
recchiature e infrastrutture esistenti ed ogni altro intervento realizzato ai
fini della protezione sanitaria del personale e dei passeggeri, al netto di
eventuali contributi a fondo perduto conseguiti a tal fine.

5. La durata del periodo di estensione della concessione è pari al rap-
porto tra lo squilibrio economico finanziario di cui al comma 4 e il reddito
operativo dell’anno 2019. Il rapporto è capitalizzato fino alla data di sca-
denza della concessione ad un tasso e secondo modalità definite da ENAC
con proprio provvedimento.

6. È fatta salva la facoltà del concessionario di richiedere il riequili-
brio economico e finanziario della concessione ai sensi articolo 165 del
codice dei contratti di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, me-
diante la revisione della stessa secondo modalità, forme e termini diversi
da quelli di cui ai commi da 1 a 5. Sono in ogni caso fatti salvi i diritti del
concessionario ai sensi del citato articolo 165, comma 6, quinto e sesto
periodo.».

202.0.2

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 202-bis.

(Misure a supporto degli aeroporti)

1. Al fine di sostenere gli aeroporti a seguito delle misure di conte-
nimento del COVID-19, nello stato di previsione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti è istituito un fondo con una dotazione di 250 mi-
lioni di euro per l’anno 2020. Con decreto del Ministro delle Infrastrutture
e dei Trasporti, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, sono stabilite le modalità di ripartizione e asse-
gnazione delle risorse agli operatori, tenendo conto dell’impatto econo-
mico negativo conseguente all’adozione delle misure di contenimento
del COVID-19.

2. Agli oneri derivanti dal presente articola, pari a 25 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede a valere sul Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge.».
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202.0.3

Pepe, Ferrero, Rivolta, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 202-bis.

(Adeguamento Aeroporto di Lamezia Terme)

1. Al fine di consentire i necessari lavori di ampliamento dell’Aero-
porto Internazionale di Lamezia Terme per adeguare l’aerostazione al cre-
scente traffico di passeggeri in transito, è autorizzata la spesa di 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 3 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».

202.0.4

Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 202-bis.

(Disposizioni in materia di navi da crociera)

1. Per la salvaguardia dei livelli occupazionali, le navi da crociera
iscritte nel Registro Internazionale possono effettuare per l’anno 2020 ser-
vizi di cabotaggio di cui all’articolo 224 del codice della navigazione an-
che al di fuori dei limiti e dei criteri di cui al comma 5 dell’articolo 1 del
decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30.».

Art. 203.

203.1

Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi, Pirovano,

Zuliani

Al comma 1, sostituire le parole: «dal Contratto Collettivo Nazionale
del settore stipulato» con le seguenti: «dai rispettivi Contratti Collettivi
Nazionali stipulati».
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203.2

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, le parole: «Contratto Collettivo Nazionale del set-
tore stipulato dalle organizzazioni datoriali e sindacali» sono sostituite con
le seguenti: «Contratto Collettivo Nazionale stipulato dalle organizzazioni
datoriali e sindacali del settore»;

b) al comma 1, inserire alla fine le parole: «o comunque sulla base
di contratti aziendali stipulati con le medesime organizzazioni»;

c) al comma 3 le parole: «Entro novanta giorni dall’entrata in vi-
gore della presente disposizione» sono sostituite con le seguenti: «Entro 6
mesi dalla cessazione dello stato di emergenza»;

d) al comma 4, le parole: «Contratto Collettivo Nazionale del set-
tore stipulato dalle organizzazioni datoriali e sindacali» sono sostituite con
le seguenti: «Contratto Collettivo Nazionale stipulato dalle organizzazioni
datoriali e sindacali del settore»;

e) al comma 4, inserire alla fine le parole: «o comunque sulla base
di contratti aziendali stipulati con le medesime organizzazioni».

203.3

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 5 inserire alla fine le parole: «per la quale il trattamento
retributivo sia inferiore ai minimi stabiliti ai sensi del presente articolo».

Art. 204.

204.1

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«4-bis. Al fine di sostenere la competitività degli aeroporti nazionali,
si dispone la sospensione di tutte le addizionali residuali sui diritti d’im-
barco dei passeggeri e dell’IRESA fino al 31 gennaio 2021. L’efficacia
della presente disposizione è su bordi nata all’autorizzazione della Com-
missione europea a i sensi dell’art. 108, paragrafo 3, del trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea.».
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Art. 206.

206.0.1
Campari, Saponara, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 206-bis.

(Interventi urgenti per la realizzazione di nuovi ponti sul fiume Po)

1. Al fine di accelerare le attività di progettazione e realizzazione di
nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di
sicurezza nel bacino del Po, il Presidente della Regione Lombardia è no-
minato Commissario straordinario per l’espletamento delle attività di pro-
grammazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei necessari in-
terventi, da attuare per fasi funzionali, nel limite delle risorse che si ren-
dono disponibili ai sensi del comma 5. Il Commissario dura in carica fino
al completamento dei lavori indifferibili e urgenti, il collaudo e la messa
in funzione dei primi tre ponti di importanza strategica, il nuovo ponte
della Becca, il nuovo ponte del Casalmaggiore e il nuovo ponte di San
Michele sul fiume Adda.

2. Allo scopo di poter celermente stabilire le condizioni per l’effet-
tiva realizzazione delle opere, il Commissario straordinario, assume ogni
determinazione ritenuta necessaria per l’avvio dei lavori, nella soluzione
economicamente più vantaggiosa, provvede allo sviluppo, rielaborazione
e approvazione dei progetti non ancora appaltati, anche avvalendosi dei
Provveditorati interregionali alle opere pubbliche, di istituti universitari
nonché di società di progettazione altamente specializzate nel settore, me-
diante specifici protocolli operativi per l’applicazione delle migliori prati-
che, con oneri a carico del quadro economico delle opere. L’approvazione
dei progetti da parte del Commissario straordinario, d’intesa con i Presi-
denti delle altre regioni territorialmente interessate, sostituisce, ad ogni ef-
fetto di legge, ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta occorrenti per
l’avvio o la prosecuzione dei lavori, fatta eccezione per quelli relativi alla
tutela ambientale, per i quali i termini dei relativi procedimenti sono di-
mezzati, e per quelli relativi alla tutela di beni culturali e paesaggistici,
per i quali il termine di adozione dell’autorizzazione, parere, visto e nulla
osta è fissato nella misura massima di sessanta giorni dalla data di rice-
zione della richiesta, decorso il quale, ove l’autorità competente non si
sia pronunciata, detti atti si intendono rilasciati. L’autorità competente
può altresı̀ chiedere chiarimenti o elementi integrativi di giudizio; in tal
caso il termine di cui al precedente periodo è sospeso fino al ricevimento
della documentazione richiesta e, a partire dall’acquisizione della mede-
sima documentazione, per un periodo massimo di trenta giorni, decorso
il quale i chiarimenti o gli elementi integrativi si intendono comunque ac-
quisiti con esito positivo. Ove sorga l’esigenza di procedere ad accerta-
menti di natura tecnica, l’autorità competente ne dà preventiva comunica-
zione al Commissario straordinario e il termine di sessanta giorni di cui al
presente comma è sospeso, fino all’acquisizione delle risultanze degli ac-
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certamenti e, comunque, per un periodo massimo di trenta giorni, decorsi i

quali si procede all’iter autorizzativo.

3. Per gli interventi individuati, il Commissario procede, entro 90

giorni dalla definizione del programma, alla predisposizione o rielabora-

zione dei progetti non ancora appaltati, definisce il fabbisogno finanziario

e il cronoprogramma dei lavori nel limite delle risorse che si rendono di-

sponibili ai sensi del presente articolo e realizza i lavori a carico del con-

tributo pubblico per fasi funzionali. Al perfezionamento dell’iter approva-

tivo, il Commissario procede all’affidamento dei lavori. Dal momento del-
l’affidamento dei lavori e per l’intera durata degli stessi il Commissario

straordinario sovraintende, anche attraverso personale da lui delegato,

alla gestione delle opere e agli eventuali interventi e conseguenti provve-

dimenti per la regolazione del traffico.

4. In relazione alle attività di cui al comma 2, il Commissario straor-
dinario assume direttamente le funzioni di stazione appaltante e opera in

deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, fatto

salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle

misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n.

159, nonché dei vincoli Inderogabili derivanti dall’appartenenza all’U-

nione europea. Per le occupazioni di urgenza e per le espropriazioni delle

aree occorrenti per l’esecuzione degli interventi, il Commissario straordi-

nario, con proprio decreto, provvede alla redazione dello stato di consi-
stenza e del verbale di immissione in possesso dei suoli anche con la

sola presenza di due rappresentanti della regione o degli enti territoriali

interessati, prescindendo da ogni altro adempimento.

5. Per la realizzazione degli interventi urgenti di cui al comma 1, è

autorizzata l’apertura di apposita contabilità speciale intestata al Commis-
sario straordinario, alla quale affluiscono annualmente le risorse già desti-

nate agli interventi del presente articolo, nei limiti dei relativi stanziamenti

di bilancio annuali e delle disponibilità allo scopo destinate a legislazione

vigente. A tal fine, Il fondo istituito nello stato di previsione del Ministero

delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi dell’articolo 1, comma 891 della

legge 30 dicembre 2018, n. 145, è incrementato di 50 milioni di euro an-

nui per il quinquennio 2020-2024, da destinare al soggetto attuatore,

esclusivamente per la progettazione e realizzazione dei ponti di impor-
tanza strategica, nuovo ponte della Becca, nuovo ponte del Casalmaggiore

e nuovo ponte di San Michele sul fiume Adda., in sostituzione di quelli

esistenti-con problemi strutturali e di sicurezza.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a euro 50 milioni per

gli anni 2020, 2021, 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si

manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200,

della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo

2651 comma 5, del presente decreto-legge.».
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206.0.2

Pergreffi, Campari, Corti, Rufa

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 206-bis.

(Disposizioni per l’accelerazione investimenti da parte di Anas s.p.a. e di

Rete ferroviaria italiana s.p.a.)

1. Al fine di consentire una rapida realizzazione degli interventi sulla

rete ferroviaria nazionale; è approvato, in deroga al procedimento di cui

all’articolo 1 della legge 14 luglio 1993, n. 238, l’aggiornamento per gli

anni 2018 e 20-19 del contratto di programma-2017-2021 parte investi-

menti tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Rete Ferroviaria

Italiana S.p.a, sul quale il Comitato-Interministeriale per la Programma-

zione Economica ha espresso parere favorevole con delibera n. 37/2019

del 24 luglio 2019, e gli stanziamenti ivi previsti si considerano immedia-

tamente disponibili per Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. ai fini dell’assun-

zione di impegni giuridicamente vincolanti.

2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, è approvato il primo

Atto Integrativo al Contratto di Programma 2016-2021- parte Servizi tra

Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. e il Ministero delle infrastrutture e dei tra-

sporti.

3. Nell’aggiornamento del Contratto di programma per gli anni 2020

e 2021, si provvede al recepimento dei pareri resi dalle Commissioni par-

lamentari competenti per materia sugli schemi di atti di cui ai commi 1 e

2.

4. Al fine di consentire una rapida realizzazione degli interventi sulla

rete stradale e autostradale non a pedaggio nella diretta gestione dell’A-

NAS Spa, è approvato l’aggiornamento per gli anni 2018 e 2019 del con-

tratto di programma 2016-2020 tra il Ministero delle infrastrutture e dei

trasporti e ANAS S.p.a, sul quale il Comitato Interministeriale per la Pro-

gramma Economica ha espresso parere favorevole con delibera n. 36/2019

del 24 luglio 2019, e gli stanziamenti ivi previsti si considerano immedia-

tamente disponibili per ANAS S.p.A. ai fini dell’assunzione di impegni

giuridicamente vincolanti.».
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206.0.3

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 206-bis.

(Disposizioni per l’accelerazione investimenti da parte di Anas s.p.a. e di

Rete ferroviaria italiana s.p.a.)

1. Al fine di consentire una rapida realizzazione degli interventi sulla

rete ferroviaria nazionale, è approvato, in deroga al procedimento di cui

all’articolo 1 della legge 14 luglio 1993, n. 238, l’aggiornamento per gli

anni 2018 e 2019 del contratto di programma 2017-2021 parte investi-

menti tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Rete Ferroviaria

Italiana S.p.a, sul quale il Comitato Interministeriale per la Programma-

zione Economica ha espresso parere favorevole con delibera n. 37/2019

del 24 luglio 2019, e gli stanziamenti ivi previstisi considerano immedia-

tamente disponibili per Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. ai fini dell’assun-

zione di impegni giuridica mente vincolanti.

2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, è approvato il primo

Atto Integrativo al Contratto di Programma 2016-2021 parte Servizi tra

Rete Ferroviaria ltaliana Sp.A. e il Ministero delle infrastrutture e dei tra-

sporti.

3. Nell’aggiornamento del Contratto di programma per gli anni 2020

e 2021, si provvede al recepimento dei pareri resi dalle Commissioni par-

lamentari competenti per materia sugli schemi di atti di cui ai commi 1 e

2.

4. Al fine di consentire una rapida realizzazione degli interventi sulla

rete stradale e autostradale non a pedaggio nella diretta gestione dell’A-

NAS Spa, è approvato l’aggiornamento per gli anni 2018 e 2019 del con-

tratto di programma 2016-2020 tra il Ministero delle infrastrutture e dei

trasporti e ANAS S.p.a, sul quale il Comitato Interministeriale per la Pro-

gramma Economica ha espresso parere favorevole con delibera n. 36/2019

del 24 luglio 2019, e gli stanziamenti ivi previsti si considerano immedia-

tamente disponibili per ANAS S.p.A. ai fini dell’assunzione di impegni

giuridicamente vincolanti.

Infrastrutture e dei trasporti e ANAS S.p.a, sul quale il Comitato In-

terministeriale per la Programma Economica ha espresso parere favorevole

con delibera n. 36/2019 del 24 luglio 2019, il cui iter autorizzativo è an-

cora in corso di perfezionamento.».
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206.0.4
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 206-bis.

(Interventi urgenti per il ripristino e la messa in sicurezza del raccordo
autostradale RA 8)

1. Al fine di accelerare le attività, di messa in sicurezza e di miglio-
ramento infrastrutturale del raccordo autostradale RA 8, ANAS è autoriz-
zata a realizzare tali interventi per un importo pari a 3 milioni di euro per
l’anno 2020. Tali risorse sono trasferite ad ANAS, in apposita contabilità
separata, dal bilancio dello Stato.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».

Art. 207.

207.0.1
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 207-bis.

(Accelerazione dell’attivazione degli accordi quadro e proroga della loro
efficacia)

1. Le procedure di affidamento degli appalti specifici relativi ad ac-
cordi quadro, stipulati da una stazione appaltante in qualità di esclusiva
beneficiaria degli stessi o per conto del gruppo di società al quale la sta-
zione appaltante appartiene, come disciplinati dall’articolo 54 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 sono indette con la massima celerità, im-
mediatamente dopo la stipula dell’accordo quadro. Il contratto relativo al
singolo appalto specifico è stipulato entro il termine di 30 giorni dall’av-
vio della relativa procedura di affidamento nelle ipotesi di cui ai commi 3
e 4, lettera a) del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Ciascun ac-
cordo quadro deve prevedere l’affidamento di appalti specifici per un va-
lore annuo non inferiore ad almeno il 20 per cento del valore complessivo
stimato dell’accordo. Il valore complessivo stimato dell’accordo quadro
deve essere necessariamente affidato ed eseguito nel corso della durata
dell’accordo quadro attraverso gli appalti specifici per almeno il 75 per
cento. La cauzione definitiva è resa esclusivamente in relazione ai singoli
contratti attuativi e non sull’accordo quadro.
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2. Le clausole sulla durata dei contratti di cui all’articolo 54 del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono modificate mediante l’integra-
zione automatica di una proroga per un periodo decorrente dal 23 febbraio
2020 fino alla dichiarazione della fine dell’emergenza sanitaria in corso.».

207.0.2
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 207-bis.

(Centrali Uniche di committenza)

«1. L’articolo 1 comma 1, lettera a), del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55, si applica anche ai Comuni non capoluogo di provincia di cui
agli allegati 1, 2 e 2-bis, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, in de-
roga all’articolo 18 del medesimo decreto.».

207.0.3
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 207-bis.

(Disposizioni urgenti in materia edilizia)

1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dall’emergenza
epidemiologica da Covid-19, all’articolo 3, comma 1, lettera d), terzo ca-
poverso, del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380, testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edilizia le parole da: "Nell’ambito
degli interventi di ristrutturazione edilizia sono ricompresi" a "accertarne
la preesistente consistenza" sono sostituite dalle seguenti: "Nell’ambito de-
gli interventi di ristrutturazione edilizia sono ricompresi anche quelli di
’ristrutturazione ricostruttiva funzionale’, finalizzati alla riqualificazione
edilizia del patrimonio edilizio esistente, al suo efficientamento energe-
tico, alla sua messa in sicurezza statica e funzionale, nonché alla sua ri-
qualificazione ecologica, estetica ed architettonica, anche in funzione delle
nuove esigenze abitative derivanti dalla situazione di emergenza COVID-
19, in termini di maggiore salubrità, eco-sostenibilità e connessione tele-
matica degli ambienti abitativi e lavorativi. Tali interventi consistono in
tutti i casi di demolizione e ricostruzione, anche in sopraelevazione e
con altezza massima mai superiore a quella dell’edificio circostante più
alto, con la stessa volumetria di quella preesistente ovvero con le premia-
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lità e con gli incentivi volumetrici o di superfice previsti per le anzidette
finalità dalle leggi nazionali, regionali e, comunque, dagli strumenti urba-
nistici comunali. Sono fatte salve a tal fine le previsioni regionali di pre-
mialità volumetriche non superiori al 35 per cento massimo della volume-
tria legittima o legittimata preesistente, adottate in attuazione dell’intesa
raggiunta in Conferenza unificata Stato-Regioni-Enti locali del 1º aprile
2009 (in G.U. S.G. n. 98 del 29 aprile 2009). Tali interventi sono volti
al ripristino e alla riqualificazione di edifici, odi parti di essi, eventual-
mente crollati o demoliti, attraverso la loro ricostruzione, anche con diffe-
rente sagoma, nell’ambito della stessa area di sedime ovvero anche al di
fuori di essa, ma pur sempre nell’ambito del medesimo lotto di pertinenza,
purché sia sempre possibile accertarne la preesistente consistenza e nel ri-
spetto delle distanze originarie ovvero da collocare a una distanza com-
presa tra quella preesistente e quella minima prevista dallo strumento ur-
banistico generale vigente. Qualora l’intervento si debba realizzare al di
fuori del singolo lotto di pertinenza e con una maggiore dotazione di stan-
dard urbanistici conseguente alle concrete esigenze di urbanizzazione,
ferma la necessità di un piano urbanistico attuativo nel caso di trasferi-
mento tra aree diverse, si farà ricorso al permesso di costruire convenzio-
nato di cui al successivo art. 28-bis, di competenza della giunta comunale
se non comporta variazioni allo strumento urbanistico generale. In questo
caso, ove il progetto sia munito di un elaborato plano-volumetrico, si potrà
derogare per ragioni particolari ai limiti di altezza e di distanze dai fabbri-
cati, anche nelle more dell’emanazione delle leggi regionali e della pro-
vincia di Trento e Bolzano di cui al precedente articolo 2-bis"».

207.0.4

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 207-bis.

(Disposizioni urgenti in materia edilizia)

Il comma 1-ter dell’articolo 2-bis del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 320, come aggiunto dal-
l’art. 5, comma 1, lettera b), decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, è sostituito dal
seguente:

"1-ter. In ogni caso di intervento di demolizione e ricostruzione, an-
che in caso di sopraelevazione, la ricostruzione è comunque consentita nel
rispetto delle distanze legittimamente preesistenti, compresa quella tra le
pareti finestrate e le pareti di edifici antistanti, purché sia effettuata assi-
curando la coincidenza dei limiti dell’area del sedime e nei limiti dell’al-
tezza massima degli edifici circostanti."».
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207.0.5
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi, Pirovano,

Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 207-bis.

(Disposizioni in materia di appalti)

1. Dalla data dell’entrata in vigore della presente legge e fino al 31
dicembre 2023, è sospesa l’applicazione delle disposizioni del codice dei
contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per
l’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo infe-
riore alle soglie di cui all’articolo 35 dello stesso codice, fatto salvo il ri-
spetto dei principi fondamentali del diritto dell’Unione in materia ed in
particolare delle disposizioni di cui agli articoli 30, comma 1, 34 e 42,
nonché il rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti
e l’assicurazione dell’effettiva possibilità di partecipazione agli affida-
menti delle microimprese, piccole e medie imprese. Le stazioni appaltanti
possono, altresı̀, applicare le disposizioni di cui all’articolo 50, nel periodo
della sospensione.

2. Ai fini dell’individuazione del valore stimato del contratto è preso
in considerazione ciascun progetto funzionalmente indipendente. La sta-
zione appaltante che prevede di realizzare una serie di progetti abitativi
o infrastrutturali diversi, calcola in generale il valore di ogni singolo pro-
getto separatamente per stabilire se la soglia sia stata raggiunta. Non è
consentito frazionare un progetto d’opera funzionalmente indipendente,
un servizio o una fornitura con lo scopo di evitare il superamento delle
soglie di cui al citato articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016».

207.0.6
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi, Pirovano,

Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 207-bis.

(Disposizioni in materia di appalti)

1. Allo scopo di garantire la celere ricostruzione del tessuto sociale e
economico deteriorato dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, per
tutto il periodo dello stato di emergenza pandemica e comunque fino al
31 dicembre 2022, per l’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e for-
niture di importo superiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto le-
gislativo 18 aprile 2016, n. 50, le stazioni appaltanti applicano, di norma,
l’articolo 32 della direttiva 2014/24/UE».
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207.0.7
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi, Pirovano,

Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 207-bis.

(Disposizioni in materia di appalti)

1. AI comma 3 dell’articolo 13, del decreto-legge 30 dicembre 2019
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: "In ogni caso, le proposte di ag-
giornamento dei piani economici finanziari presentati dai concessionari si
intendono approvate-dal Concedente alla data del 31 luglio 2020"».

207.0.8
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi, Pirovano,

Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 207-bis.

(Disposizioni in materia di appalti)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1 del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55, già previste per gli anni 2019 e 2020, sono prorogate fino al 31 di-
cembre 2023».

207.0.9
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 207-bis.

(Utilizzabilità Fondi concessi con Credito di imposta per far fronte alla
situazione emergenziale da Covid-19)

1. Al comma 1-bis dell’articolo 3 del decreto-legge n. 74/2012, con-
vertito con modificazioni dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, dopo le pa-
role: "di cui al comma 1, lettera a)," sono aggiunte le seguenti parole: "c)
e d),".

2. Al comma 1 dell’articolo 3-bis del decreto-legge n. 95/2012 sono
apportate le seguenti modifiche:
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dopo le parole: "lettere a), b)" sono aggiunte le seguenti parole: ", c)
e d)";

dopo le parole: "prodotti agricoli e alimentari," sono aggiunte le pa-
role: "nonché finalizzati ad interventi di riparazione, ripristino o ricostru-
zione di immobili di proprietà di privati adibiti a attività sociali, sociosa-
nitarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, sportiva e religiose ovvero
per quelli dichiarati di interesse culturale ai sensi del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42,"».

207.0.10
Pazzaglini, Briziarelli, Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 207-bis.

(Flessibilità utilizzo fondi sisma 2012 a seguito all’emergenza COVID-19)

1. Al comma 444, dell’articolo 1, della legge 28 dicembre 2015, n.
208 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge-di stabilità 2016)" la parola: "privata" è soppressa».

207.0.11
Briziarelli, Pazzaglini, Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 207-bis.

(Ricostruzione degli immobili danneggiati dal sisma che ha colpito l’Italia
centrale)

1. All’articolo 34 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: "Si
autorizzano le casse di previdenza delle professioni tecniche a rilasciare
DURC regolari a fronte di una idonea garanzia prestata dagli iscritti me-
diante deposito di contratti aventi ad oggetto o comunque relativi alla ri-
parazione o ricostruzione di immobili danneggiati dal sisma. Secondo gli
stati di avanzamento, qualora il professionista non abbia onorato il debito
o le rateizzazioni accordate, a fronte della richiesta di attestazione della
regolarità contributiva, la cassa di previdenza richiede agli USR di attivare
il potere sostitutivo in suo favore. Gli USR possono trasferire alla Cassa
richiedente fino al 50% dell’onorario spettante a sanatoria della posizione
contributiva e fino alla concorrenza delle somme dovute";
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b) il comma 5 è sostituito dal seguente:
"5.1 Il contributo massimo, a carico del Commissario straordinario,

per tutte le attività tecniche poste in essere per la ricostruzione privata,
è stabilito nella misura, al netto dell’IVA e dei versamenti previdenziali,
pari a quelle determinata attraverso l’applicazione decreto Ministero Giu-
stizia 20/07/2012 nº140 per gli interventi privati e il decreto ministeriale
17 giugno 2016 relativo alle opere pubbliche. Sono considerate opere pub-
bliche, oltre a quelle definite dalla vigente normativa, tutte quelle attuate
attraverso il precedente articolo 14"».

Art. 208.

208.1

Calandrini

Al comma 3, dopo le parole: «Taranto-Metaponto-Potenza-Battipa-
glia», aggiungere le seguenti: «, Roma-Pescara».

208.2
Pagano

Al comma 3, dopo le parole: «Taranto-Metaponto-Potenza-Battipa-
glia», aggiungere le seguenti: «, Roma-Pescara».

208.3

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modifiche:

1. al comma 4: «le risorse previste sono incrementate di 10 milioni di
euro per l’anno 2022, di 17 milioni di euro nel 2023 e 2024, 13 milioni di
euro nel 2025 e 2026. Conseguentemente sono ridotte di pari importo le
risorse di cui di cui al comma 14, dell’articolo 1, della legge 27 dicembre
2019, n. 160».

2. è aggiunto il comma 4-bis:

«4-bis. Per gli interventi connessi all’adeguamento infrastrutturale ed
ai sistemi di trasporto, in termini di sviluppo sostenibile, connessi alla rea-
lizzazione delle "Finali ATP Torino 2021 - 2025", è previsto uno stanzia-
mento di 10 milioni di euro per ciascuno degli esercizi dal 2021 al 2025.
All’onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di
cui di cui al comma 14, dell’articolo 1, della legge 27 dicembre 2019,
n.160».
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208.4

Campari, Pergreffi, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi, Pirovano,

Zuliani

Sostituire i commi 5 e 5-bis con i seguenti:

«5. Al fine di effettuare interventi urgenti relativi alla mobilità a se-
guito del crollo del ponte sul fiume Magra e di garantire lo sviluppo della
intermodalità nel trasporto delle merci nella direttrice est-ovest del Paese
sulla rete TEN-T è autorizzata la spesa di euro 5 milioni nel 2020 e di
euro 200 milioni annui dal 2021 al 2032 per gli interventi di raddoppio
selettivo e di potenziamento delle stazioni della linea ferroviaria Pontre-
molese (Parma-La Spezia). Dette risorse si intendono immediatamente di-
sponibili alla data di entrata in vigore del presente decreto ai fini dell’as-
sunzione di impegni giuridicamente vincolanti.

5-bis. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 4 e 5 si prov-
vede, quanto a euro 18 milioni per l’anno 2020, a euro 24 milioni per
l’anno 2021, a euro 36 milioni per l’anno 2022, a euro 33 milioni per
l’anno 2023, a euro 30 milioni per l’anno 2024, a euro 26 milioni per
l’anno 2025, a euro 24 milioni per l’anno 2026, a euro 20 milioni per
l’anno 2027, a euro 17 milioni per l’anno 2028, a euro 14 milioni per
l’anno 2029, a euro 10 milioni per l’anno 2030, a euro 7 milioni per
l’anno 2031 e a euro 3 milioni per l’anno 2032; a valere sulle risorse
del fondo istituito ai sensi dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, relativamente alle risorse iscritte nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze e attribuite alla società
Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. e, quanto a euro 5 milioni per l’anno
2020, a euro 23 milioni per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, a
euro 20 milioni per l’anno 2024 e a euro 15 milioni per l’anno 2025, a
valere sulle risorse del medesimo fondo di cui all’articolo 1, comma
140, della legge n. 232 del 2016 già trasferite al bilancio della società
Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. Alla compensazione in termini di indebi-
tamento e fabbisogno, pari a euro 5 milioni per l’anno 2020, a euro 23
milioni annui per gli anni dal 2021 al 2023, a euro 20 milioni per l’anno
2024 e a euro 15 milioni per l’anno 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari
non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di con-
tributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ot-
tobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189. Quanto ad ulteriori 184 milioni annui dal 2021 al 2025, a
186 milioni per l’anno 2026, a 180 milioni per l’anno 2027, a 183 milioni
per l’anno 2028, a 186 milioni per l’anno 2029, a 190 milioni per l’anno
2030, a 193 milioni per l’anno 2031 e a 197 milioni per l’anno 2032 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze in-
differibili di cui articolo 1, comma 199 della legge 23 dicembre 2014, n.
190, per come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente de-
creto».
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208.5

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Aggiungere, in fine, seguenti commi:

«5-ter. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’Econo-
mia e delle finanze un apposito fondo da ripartire, con una dotazione di 10
milioni di euro per l’anno 2021, di 20 milioni di euro per l’anno 2022, di
30 milioni di euro a decorre dal 2023 fino all’esercizio 2034 al fine di
assicurare gli investimenti per la messa in sicurezza, l’efficientamento e
lo sviluppo delle reti ferroviarie regionali di cui all’articolo 8 del d.lgs.
del 19 novembre 1997, n. 422. Le risorse del fondo sono destinate agli
investimenti sulle reti ferroviarie di cui al precedente periodo, prioritaria-
mente per gli interventi relativi a: a) sicurezza della circolazione ferrovia-
ria, installazione ed aggiornamento tecnologico dei relativi sistemi, elimi-
nazione dei passaggi a livello, b) manutenzione straordinaria delle infra-
strutture ferroviarie, c) sviluppo delle reti ferroviarie.

5-quater. L’utilizzo ed il riparto tra le regioni interessate del fondo di
cui al comma precedente è disposto con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze, su proposta del Ministro delle infrastrutture
e trasporti, in relazione ai programmi presentati dalle amministrazioni re-
gionali interessate d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano. Il riparto
delle-risorse tra le regioni interessate si effettua in proporzione dell’esten-
sione delle reti di pertinenza di ciascuna, dei volumi di produzione dei ser-
vizi ferroviari e del numero di passeggeri trasportati. Con i medesimi de-
creti sono individuati gli interventi da finanziare e i relativi importi, indi-
cando, ove necessario, le modalità di utilizzo dei contributi, sulla base di
criteri di economicità e di contenimento della spesa.

5-quinquies. All’onere si provvede mediante corrispondente riduzione
delle risorse di cui al comma 14, dell’articolo 1, della legge 27 dicembre
2019, n.160».

208.6

Campari, Saponara, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 5-bis inserire il seguente:

«5-ter. Per la realizzazione del progetto di fattibilità tecnica ed eco-
nomica e del progetto definitivo delle opere da eseguire per la realizza-
zione di una stazione in linea per fermata sulla Linea Ferroviaria Alta Ve-
locità a Parma, località Baganzola nelle vicinanze della Fiera di Parma, è
autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2020 e 3 milioni di
euro per l’anno 2021. All’onere derivante dal presente comma, pari a
euro 2 milioni per l’anno 2020 e 3 milioni per l’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo
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1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge».

208.0.1
Testor, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 208-bis.

(Disposizioni per il rilancio del settore infrastrutturale)

1. Al fine di garantire la realizzazione della circonvallazione di Ca-
nazei in tempo utile per io svolgimento delle Olimpiadi 2026, ritenuta in-
tervento infrastrutturale strategico e prioritario per le attività economiche
dell’area e per lo sviluppo infrastrutturale, turistico ed economico del
Paese, il Presidente della Provincia Autonoma di Trento è nominato Com-
missario straordinario ed è dotato dei poteri e delle funzioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 5 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito,
con modificazioni, dalla legge di conversione 16 novembre 2018, n. 130,
per l’espletamento delle attività di programmazione, progettazione, affida-
mento ed esecuzione dei necessari interventi, da attuare per fasi funzio-
nali, nel limite delle risorse che si rendono disponibili ai sensi del comma
4. Il Commissario dura in carica fino al completamento dei lavori indiffe-
ribili e urgenti, il collaudo e la messa in esercizio dell’opera.

2. Il Commissario straordinario può nominare, con proprio provvedi-
mento, fino a due sub-commissari. Per le attività urgenti di progettazione
degli interventi, per le procedure di affidamento dei lavori, per le attività
di direzione dei lavori e di collaudo, nonché per ogni altra attività di ca-
rattere tecnico-amministrativo connessa alla progettazione, all’affidamento
e all’esecuzione di lavori, servizi e forniture, il Commissario straordinario
e i sub-commissari possono avvalersi, anche in qualità di soggetti attua-
tori, previa intesa con gli enti territoriali interessati, delle strutture e degli
uffici tecnici e amministrativi comunali e dei Provveditorati interregionali
alle opere pubbliche, nonché, mediante convenzione, dei concessionari di
servizi pubblici e delle società a partecipazione pubblica o a controllo
pubblico. Gli interventi assegnati al Commissario straordinario ai sensi
del comma 1 sono dichiarati di pubblica utilità e di urgenza, qualificati
come di preminente interesse nazionale. I relativi titoli abilitativi com-
prendono pertanto la dichiarazione di pubblica utilità. Qualora le opere
comportino variazione degli strumenti urbanistici, il rilascio dell’autoriz-
zazione ha effetto di variante urbanistica, previo assenso della regione e
approvazione del consiglio comunale nella prima seduta utile.

3. Per la realizzazione delle opere ed interventi, in applicazione dei
generali principi di efficacia dell’attività amministrativa e di semplifica-
zione procedimentale, autorizzazioni, intese, concerti, pareri, nulla osta
ed atti di assenso, comunque denominati, degli enti locali, regionali, dei
Ministeri nonché di tutti gli altri competenti enti e agenzie, devono essere
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resi entro il termine di giorni trenta dalla richiesta- del Commissario
straordinario. Decorso inutilmente detto termine, tali atti si intendono
resi in senso favorevole. La Valutazione ambientale delle opere rientra
nella Competenza della Provincia Autonoma di Trento. Il Commissario
straordinario pubblica nel proprio sito istituzionale tutte le autorizzazioni,
intese, concerti, pareri, nulla osta ed atti di assenso resi dagli enti di cui al
presente comma.

4. Per la realizzazione degli interventi di cui al presente articolo è
autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l’anno 2020 e 30 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, da assegnare alla Pro-
vincia Autonoma di Trento. All’onere derivante dal presente comma, pari
a 20 milioni di euro per l’anno 2020 e 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021, 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

208.0.2
Campari, Saponara, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art 208-bis.

(Disposizioni per il rilancio del settore infrastrutturale)

1. Il corridoio Plurimodale Tirreno Brennero - Raccordo Autostradale
A15 Fontevivo (PR) - A22 Nogarole Rocca (VR), cosiddetto Ti-Bre, e
l’Autostrada Cremona-Mantova cosiddetta Stradivaria sono ritenuti inter-
venti infrastrutturali strategici e prioritari per le attività economiche dell’a-
rea e per lo sviluppo infrastrutturale, industriale ed economico del Paese.
Ai sensi dell’articolo 4, comma I. del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, con ap-
posito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con le regioni interes-
sate, sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, è disposta la no-
mina di un Commissario straordinario per il completamento della realizza-
zione dell’asse autostradale Ti-bre, e dei relativi raccordi. A tal fine, è
autorizzata la spesa di 200 milioni di euro per l’anno 2020, 100 milioni
di euro per l’anno 2021 e 150 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2022 al 2025, quale contributo pubblico per la progettazione e realiz-
zazione del secondo .e terzo lotto dell’Autostrada Tirreno Brennero, - Ti-
Bre, e dei relativi raccordi, nonché la spesa di 60 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2020 al 2025, quale contributo pubblico per la realiz-
zazione dell’Autostrada Cremona-Mantova cosiddetta Stradivaria.

2. All’onere derivante dal comma 1, pari a 260 milioni di euro per
l’anno 20201 160 milioni di euro per l’anno 2021 e 210 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025, si provvede, quanto a 200 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, 100 milioni di euro per l’anno 2021 e 150
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milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo
265, comma 5, del presente decreto-legge; e quanto a 60 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2025, mediante corrispondente
riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

208.0.3

Campari, Saponara, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 208-bis.

(Disposizioni per il rilancio del settore infrastrutturale)

1. Il corridoio Plurimodale Tirreno Brennero - Raccordo Autostradale
A15 Fontevivo (PR) - A22 Nogarole Rocca (VR), cosiddetto Ti-Bre, è ri-
tenuto intervento infrastrutturale strategico e prioritario per le attività eco-
nomiche dell’area e per lo sviluppo infrastrutturale, industriale ed econo-
mico del Paese. Ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno
2019, n. 55 con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d’Intesa con le
Regioni interessate, sentito il Ministro dell’economia e delle finanze è di-
sposta la nomina di un Commissario straordinario per il completamento
della realizzazione dell’asse autostradale Ti-bre e dei relativi raccordi. A
tal fine, è autorizzata la spesa di 200 milioni di euro per l’anno 2020,
100 milioni di euro per l’anno 2021 e 150 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2025, quale contributo pubblico per la progettazione
e realizzazione del secondo e terzo lotto dell’Autostrada Tirreno - Bren-
nero - Ti-Bre, e dei relativi raccordi.

2. All’onere derivante dal comma 1, pari a 200 milioni di euro per
l’anno 2020, 100 milioni di euro per l’anno 2021 e 150 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo
265, comma 5, del presente decreto-legge».
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208.0.4
Campari, Saponara, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 208-bis.

(Disposizioni per il rilancio del settore infrastrutturale)

1. Il fondo istituito nello stato di previsione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti ai sensi dell’articolo 1, comma 891 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, è incrementato di 34 milioni di euro per l’anno
2020 e 30 milioni di euro per l’anno 2021, da destinare esclusivamente
alla progettazione e realizzazione del nuovo ponte di Casalmaggiore, in
sostituzione di quello esistente con problemi strutturali e di sicurezza.

2. All’onere derivante dal comma 1, pari a euro 34 milioni per l’anno
2020 e 30 milioni per l’anno 2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manife-
stano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5,
del presente decreto-legge».

Art. 209.

209.1
Calandrini

Sopprimere il comma 1.

209.2
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi, Pirovano,

Zuliani

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Nelle more del passaggio dalla qualifica di "Addetto" a quella
di "Assistente", ai sensi della tabella IV.1 articolo 332, allegata al decreto
del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, recante il Re-
golamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada, il
personale in servizio presso la Motorizzazione Civile che ha superato il
corso di abilitazione per il ruolo di esaminatore, indetto con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti dei 12 aprile 2018, in materia
di "Corsi di qualificazione per esaminatori per il conseguimento delle abi-
litazioni alla guida", è ammesso all’esercizio del ruolo di esaminatore per
le prove teoriche e pratiche per il conseguimento della patente di guida.

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis del presente articolo, pari
2 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
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cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del
presente decreto.».

209.0.1

Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi, Pirovano,

Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 209-bis.

(Documento unico di circolazione)

1. L’entrata in vigore dell’obbligatorietà delle procedure prescritte
dall’articolo 2 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 98, per il rilascio
del documento unico di circolazione è differita al 1º gennaio-2021.».

Art. 210.

210.1

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, con decreto da
emanarsi entro 15 giorni dalla data di conversione in legge del presente
Decreto, sospende, per l’anno 2020, il calendario dei divieti di circola-
zione dei veicoli adibiti per il trasporto di cose, di massa complessiva
massima autorizzata superiore a 7,5 t, sulle strade extraurbane, nei giorni
festivi e in altri giorni dell’anno 2020, adottato con decreto del Ministro
delle Infrastrutture e Trasporti del 12 dicembre 2019, n. 578».

Art. 212.

212.1

Calandrini

Sopprimerle l’articolo.
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Art. 212-bis.

212-bis.0.1

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 212-ter.

(Norme riguardanti il trasferimento al patrimonio disponibile e la suc-
cessiva cessione a privati di aree demaniali nel comune di Caorle)

1. L’area demaniale del comprensorio denominato "Falconera", già
oggetto di richiesta di attribuzione da parte del comune di Caorle, è tra-
sferita al patrimonio disponibile del medesimo comune di Caorle, ai sensi
dell’articolo 1, commi 434 e 435, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

2. All’area demaniale di cui al comma 1 si applicano le disposizioni
della legge 5 febbraio 1992, n. 177. L’acquisto delle aree fa venire meno
le pretese dello Stato per canoni pregressi e in genere per compensi richie-
sti a qualsiasi titolo in dipendenza dell’occupazione delle aree. Dalla data
di presentazione della domanda di cui all’articolo 2 della citata legge
n. 177 dei 1992 sono sospesi i procedimenti di ingiunzione o di rilascio
delle aree comunque motivati.

3. All’onere derivante dalla presente legge, valutato in 200.000 euro
per l’anno 2019 e in 100.000 euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello, stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021,
nell’ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione
"Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Ministero.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

Art. 213-bis.

213-bis.0.1

Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 213-ter.

1. Al fine di ridurre la congestione del traffico nella città metropoli-
tana di Roma capitale e favorire una mobilità sostenibile per i lavoratori
pendolari, studenti e i turisti, è autorizzata la spesa di 130 milioni di euro
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in favore di Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. per la trasformazione delle
reti-FL4 e FL5 in metropolitane leggere.».

Art. 214.

214.1
Calandrini

Sopprimere il comma 3.

214.2
Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Gallone

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 3, dopo le parole: «servizi di trasporto ferroviario di
passeggeri e merci» sono aggiunte le seguenti parole: «e servizi di tra-
sporto passeggeri con autobus».

b) al comma 3 è infine aggiunto il seguente periodo: «Per le im-
prese esercenti servizi di trasporto di passeggeri con autobus non soggetti
a obblighi di servizio pubblico le compensazioni di cui al presente comma
sono finalizzate al ristoro delle quote di ammortamento e dei costi, anche
sospesi o oggetto di allungamento, riferibili a canoni di leasing relativi, in
base all ’originario piano di ammortamento e/o contratto di locazione fi-
nanziaria, al periodo compreso tra il 23 febbraio e il 31 dicembre 2020
e afferenti ad investimenti effettuati nel periodo 2016/2019 per l’acquisto,
anche mediante locazione finanziaria, di veicoli di categoria M2 ed M3».

Art. 215.

215.0.1
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 215-bis.

(Sospensione dei termini del versamento delle tasse automobilistiche nel
territorio della Regione Friuli-Venezia Giulia)

1. Al fine di contenere gli effetti economici avversi nei confronti di
famiglie e imprese conseguenti all’emergenza epidemiologica da COVID-
19, nel territorio della Regione Friuli-Venezia Giulia sono sospesi i ter-
mini dei versamenti relativi alle tasse automobilistiche aventi scadenza
nei mesi di marzo, aprile, maggio, giugno e luglio 2020.



14 luglio 2020 5ª Commissione– 941 –

2. I versamenti di cui al comma 1 sono effettuati, senza sanzioni e
interessi, in un’unica soluzione, entro il 30 settembre 2020. Non si fa
luogo al rimborso di quanto eventualmente già versato.».

215.0.2
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi, Pirovano,

Zuliani

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 215-bis.

(Sospensione contributo Autorità Regolazione Trasporti)

1. Gli adempimenti e i versamenti cui sono tenute le imprese ai sensi
della Delibera n. 172 del 2019 del 5 dicembre 2019 dell’Autorità di Re-
golazione dei Trasporti, approvata con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 29 gennaio 2019, sono sospesi fino al 31 ottobre
2020.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri sono appro-
vate speciali modalità di calcolo del contributo per il funzionamento del-
l’Autorità per l’anno 2020, che tengano conto degli effetti sulle attività
delle imprese dell’emergenza COVID-19, nonché le opportune misure
per garantire la copertura delle esigenze finanziarie dell’Autorità.».

215.0.3
Fregolent, Ferrero, Rivolta, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 215-bis.

(Messa in sicurezza ponti bacino del Piave Livenza Brenta)

1. Per la messa in sicurezza dei ponti esistenti e la realizzazione di
nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di
sicurezza nel bacino del Piave Livenza Brenta, è istituito nello stato di
previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo da ri-
partire, con una dotazione di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2020 al 2023. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa
intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, è disposta l’assegnazione delle risorse a
favore delle città metropolitane e delle province territorialmente compe-
tenti e dell’ANAS Spa, in relazione alla rispettiva competenza quali sog-
getti attuatori, sulla base di un piano che classifichi i progetti presentati
secondo criteri di priorità legati al miglioramento della sicurezza, al traf-
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fico interessato e alla popolazione servita. I soggetti attuatori certificano
l’avvenuta realizzazione degli investimenti di cui al presente comma entro
l’anno successivo a quello di utilizzazione dei fondi, mediante presenta-
zione di apposito rendiconto al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
sulla base delle risultanze del monitoraggio sullo stato di attuazione delle
opere pubbliche di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n.190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del
presente decreto.».

215.0.4

Gasparri

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 215-bis.

(Rimborso permessi di accesso a pagamento alle Ztl)

1. Nei casi in cui nel periodo intercorrente dal 5 marzo 2020 alla data
di entrata in vigore del presente decreto legge, a seguito delle misure adot-
tate per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid-19, le ammini-
strazioni comunali abbiano previsto periodi di accesso gratuito alle zone a
traffico limitato, ai possessori di permessi di accesso a pagamento alle me-
desime zone in corso di validità nel suddetto periodo, le amministrazioni
comunali ovvero le aziende gestrici del servizio riconoscono un rimborso
sotto forma di prolungamento della durata del permesso di accesso per un
periodo proporzionale a quello durante il quale è stato consentito il libero
accesso alla zona a traffico limitato.

2. Ai fini dell’accesso al rimborso gli aventi diritto comunicano al-
l’amministrazione comunale o all’azienda gestore del servizio il ricorrere
della condizione di cui al comma 1 allegando la documentazione compro-
vante il possesso del permesso di accesso a pagamento in corso di validità
nei periodi di cui al comma 1.

3. Entro trenta giorni dalla ricezione della comunicazione di cui al
comma 2, l’amministrazione comunale o l’azienda gestore del servizio
procede al rimborso secondo le modalità di cui al comma 1».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 41, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti:
«9 per cento».
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Art. 216.

216.1

Dal Mas

Sopprimere l’articolo.

216.2

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Abrogare il comma 3.

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 50 milioni a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui al-
l’articolo 1, comma 200, legge 23 dicembre 2014, n. 190.

216.3

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«4-bis. In deroga all’articolo 15 comma 1 del Testo Unico delle im-
poste sui redditi, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica del 22
dicembre 1986 n. 917, come modificato dal comma 319 dell’articolo 1
della Legge del 27 dicembre 2006 n. 296, per i soli anni 2019 e 2020,
le spese sostenute per l’iscrizione annuale e l’abbonamento, per i ragazzi
di età compresa tra 5 e 18 anni, ad associazioni sportive, palestre, piscine
ed altre strutture ed impianti sportivi destinati alla pratica sportiva dilet-
tantistica rispondenti alle caratteristiche individuate con D.M. 28 marzo
2007, pubblicato nella G.U. del 9 maggio 2007 n. 106, si detraggono nella
misura del 40 per cento e per un importo non superiore a 600 euro. Le
disposizioni di cui al precedente periodo non rilevano ai fini della deter-
minazione degli acconti dovuti per i periodi di imposta 2020 e 2021. Agli
oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 130 milioni di euro
per il 2020 e 130 milioni di euro per il 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 255, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell’economia e delle finanze
è autorizzato con propri decreti ad apportare le occorrenti variazioni di bi-
lancio».
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216.4
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«4-bis. A seguito della sospensione delle attività sportive, disposte
con i Dpcm attuativi dei citati decreti-legge 23 febbraio 2020, numero 6
e 25 marzo 2020 n.19 ai soggetti esercenti attività di gestione degli ippo-
dromi riconosciuti dal Mipaaf, viene concesso il differimento delle sca-
denze fiscali, contributive e assicurative dell’anno 2020 al 2021 secondo
un piano di rimborso che coincida con le medesime tipologie di versa-
menti per l’esercizio 2021, ivi comprese rateizzazioni e cartelle degli
agenti della riscossione».

216.5
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«4-bis. L’imposta sui redditi delle società (IRES) di cui al D.lgs. 12
dicembre 2003 n. 344 e l’imposta regionale sulle attività produttive
(IRAP) di cui al D.lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, non sono dovute, per
il solo anno fiscale 2019, dalle società sportive con un capitale sociale in-
feriore ad euro 50.000. Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati
in 300 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n.
145. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato con propri de-
creti ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».

216.0.1
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente

«Art 216-bis.

1. Per le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione spor-
tiva, le società, anche in forma cooperativa, e associazioni sportive, pro-
fessionistiche e dilettantistiche, che hanno il domicilio fiscale, la sede le-
gale o la sede operativa nel territorio dello Stato ed iscritte al registro
C.O.N.I., in deroga all’art. 2 del D.lgs 4 dicembre 1997, n. 460 in combi-
nato con l’art. 25, comma 1, della legge 133/1999, ancorché non si avval-
gano dell’opzione di cui all’articolo 1 della legge 16 dicembre 1991, n.
398, e successive modificazioni, non concorrono a formare il reddito im-
ponibile per un numero complessivo non superiore a tre eventi per anno e
per un importo non superiore ad euro 100.000,00.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 300.000,00 milioni
di euro per l’anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del
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Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente
decreto-legge».

216.0.2
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 216-bis.

(Riconoscimento di un credito d’imposta ai sottoscrittori di prestiti ob-
bligazionari emessi dalla Società Sport e Salute S.p.A.)

1. Al fine di contenere gli effetti economici determinati dall’emer-
genza sanitaria causata da COVID-19 in materia di sport, nonché per con-
sentire il raggiungimento degli obiettivi sociali delineati dallo Statuto e
dall’articolo 8 del decreto legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, in legge 8 agosto 2002, n. 178, la Società Sport e Salute
S.p.A. può reperire sul mercato le somme utili ad assicurare il finanzia-
mento di progetti ad alto potenziale di sviluppo in ambito sportivo e ad
elevato impatto valoriale e sociale, attraverso l’emissione di prestiti obbli-
gazionari con le modalità e le garanzie di cui ai successivi commi.

2. I prestiti obbligazionari deliberati dalla Società Sport e Salute
S.p.A., per le finalità di cui al comma 1, tra la data del 30 giugno 2020
e il 31 dicembre 2021, sono integralmente rimborsati mediante l’attribu-
zione agli obbligazionisti di un credito d’imposta pari al 110 per cento
del valore nominale di ciascun titolo obbligazionario. La presente disposi-
zione non trova applicazione per la restituzione degli interessi, laddove
previsti dal regolamento di emissione.

3. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è riconosciuto all’obbliga-
zionista a decorrere dalla data prevista per il rimborso relativo al capitale,
secondo le condizioni e i tempi indicati ai sensi dell’articolo 2414, e se-
guenti, del codice civile. Nella ipotesi di regolamenti di emissione che
prevedono più rimborsi, il credito d’imposta è riconosciuto proporzional-
mente per ciascun rimborso. Le disposizioni del presente articolo si appli-
cano anche ai prestiti obbligazionari che prevedono un diritto del rimborso
alle condizioni previste dall’articolo 2411 del codice civile. In tal caso, la
percentuale del credito d’imposta di cui al comma 2 si applica sul valore
di rimborso di ciascun titolo obbligazionario.

4. Il credito d’imposta di cui al presente articolo è utilizzabile dal-
l’obbligazionista, successivamente alla data prevista per il rimborso del
capitale di cui al comma 3, alternativamente:

a) nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta in
cui deve essere effettuato il rimborso;

b) in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241;
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c) mediante la cessione, anche parziale, ad altri soggetti, ivi inclusi
istituti di credito e altri intermediari finanziari.

5. Il credito d’imposta è utilizzabile dal cessionario alle stesse condi-
zioni alle quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente ma non è ul-
teriormente cedibile. L’eccedenza non utilizzata in un periodo d’imposta è
illimitatamente riportata a nuovo nei successivi periodi d’imposta. È in
ogni caso escluso il rimborso.

6. Al credito d’imposta-di cui al presente articolo non si applicano i
limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n.
244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. I me-
desimi limiti non si applicano in capo al cessionario nella ipotesi di cui
alla lettera c) del comma 4 del presente articolo.

7. Il credito d’imposta di cui al presente articolo non concorre alla
formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della
produzione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive.

8. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, sono definite le modalità attuative delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, comprese quelle relative all’esercizio delle opzioni di ces-
sione di cui alla lettera c) del comma 4, da effettuarsi in via telematica.

9. Alle emissioni di obbligazioni di cui al presente articolo non si ap-
plicano i limiti di cui all’articolo 2412 del codice civile.

10. Per tutto quanto non previsto e derogato espressamente dal pre-
sente articolo, continuano ad applicarsi le disposizioni previste dagli
artt. 2410 e seguenti del codice civile nonché il decreto legislativo 19 ago-
sto 2016, n. 175.

11. I prestiti obbligazionari deliberati dalla Società Sport e Salute
S.p.A. non possono determinare un costo complessivo a carico della fi-
nanza pubblica superiore a 50 milioni di euro.

12. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui al-
l’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».

216.0.3
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 216-bis.

(Sostegno all’accesso al credito per il settore dello Sport)

1. Il Fondo di cui all’articolo 90, comma 12, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, oltre agli interventi di garanzia, di carattere straordinario, a
sostegno della liquidità previsti, fino al 31 dicembre 2020, dall’articolo 14,
comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, presta, altresı̀, in maniera
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strutturale, garanzie su finanziamenti erogati dall’Istituto per il Credito
Sportivo o da banche e intermediari finanziari autorizzati alla concessione
del credito per sostenere programmi di investimento delle Federazioni
Sportive Nazionali, delle Discipline Sportive Associate, degli Enti di Pro-
mozione Sportiva, delle associazioni e delle società sportive dilettantisti-
che iscritte al registro di cui all’articolo 5, comma 2, lettera c), del decreto
legislativo 23 luglio 1999 n. 242, e autorizzate dalla società Sport e Salute
S.p.A. A tale fine, la dotazione dell’apposito comparto, di cui dall’articolo
14, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, è incrementata di
euro 30 milioni per l’anno 2020. I criteri per l’accesso alla garanzia del-
l’apposito comparto del Fondo, nonché le modalità, le condizioni e i ter-
mini per la sua concessione ed escussione, sono definiti con provvedi-
mento del Ministero dell’Economia e delle Finanze da adottarsi entro
60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge.

2. Sui finanziamenti di cui al comma 1 può essere altresı̀ concesso un
contributo in conto interessi a valere sull’apposito comparto, di cui all’ar-
ticolo 14, comma 2, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, del Fondo spe-
ciale di cui all’articolo 5, comma 1, della legge 24 dicembre 1957, n.
1295. Il contributo è concesso ed erogato secondo le modalità stabilite
dal Comitato di Gestione dei Fondi Speciali dell’Istituto per il Credito
Sportivo. A tale fine, la dotazione finanziaria del relativo comparto del
predetto Fondo è incrementata di euro 5 milioni per l’annualità 2020.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 35 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto
legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».

216.0.4
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 216-bis.

(Apporto degli Enti locali al Fondo centrale di garanzia per il credito
sportivo)

1. All’articolo 14 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, dopo il
comma 1, è inserito il seguente:

"1-bis. La possibilità per le Regioni, i Comuni, gli enti locali, le Ca-
mere di Commercio, anche per il tramite di Unioncamere, le Amministra-
zioni di settore, anche unitamente alle associazioni e gli enti di riferi-
mento, di conferire risorse al Fondo centrale di garanzia PMI ai fini della
costituzione di sezioni speciali finalizzate a sostenere l’accesso al credito,
anche a favore di determinati settori economici o filiere d’impresa, previ-
sta dall’articolo 13, comma 1, lettera n), del presente provvedimento, è
estesa al Fondo di cui al comma 1 del presente articolo".».



14 luglio 2020 5ª Commissione– 948 –

216.0.5
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 216-bis.

(Tassi di interesse per finanziamenti a impianti sportivi)

1. All’articolo 14 del decreto legislativo 8 aprile 2020, n. 23, dopo il
comma 1, è inserito il seguente:

"1-bis. Ai finanziamenti di cui al primo comma del presente articolo,
che superano l’importo di 100.000 euro, si applica un tasso di interesse
non superiore all’a per cento".».

216.0.6
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 216-bis.

1. All’articolo 15 D.P.R., 22/12/1986 nº917, Gazzetta Ufficiale 31/12/
1986, lettera i-ter) le parole: "di importo non superiore a 1.500 euro" sono
sostituite dalle seguenti: "di importo non superiore a 5.000 euro".

2. Ai maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo per far fronte ad esigenze in-
differibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal-
l’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge».

216.0.7
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 216-bis.

1. All’articolo 15 D.P.R., 22/12/1986 nº 917, Gazzetta Ufficiale 31/
12/1986, lettera i-quinquies) le parole di importo non superiore a 210
euro sono sostituite dalle seguenti: "di importo non superiore a 1.000
euro".

2. Ai maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo
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1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge».

Art. 217.

217.1
Barbaro, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 2, apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire le parole: «una quota pari allo 0,5 per cento del totale
della raccolta da scommesse relative», con le seguenti parole: «una quota
pari all’1 per cento del montepremi relativo»;

b) dopo le parole: «acquisita all’erario.», aggiungere le seguenti
parole: «Di detta quota lo 0,3 per cento è attribuito al fondo di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, della legge 24 dicembre 1957, n. 1295, costituito
presso l’Istituto per il credito sportivo».

Art. 217-bis.

217-bis.0.1
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 217-ter.

(Fondo per l’innovazione nello Sport)

1. Al fine di sostenere l’innovazione nel settore sportivo, presso Sport
e Salute S.p.A., è istituito un apposito fondo, denominato "Fondo per l’in-
novazione nello Sport", cui è assegnata una dotazione finanziaria di euro
50 milioni per l’anno 2020.

2. Ai fini di cui al comma 1, il Fondo per l’innovazione nello Sport
promuove l’istituzione e può sottoscrivere quote o azioni di uno o più
fondi per il venture capital, cosı̀ come definiti dall’articolo 31, comma
2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n 111 e successive modificazioni e integra-
zioni, e dedicati a investimenti in nuove iniziative economiche che pro-
pongono soluzioni particolarmente innovative in ambito sportivo, con ele-
vato grado di replicabilità e potenziali ricadute sull’intero sistema dello
Sport. I fondi di venture capital operano secondo criteri, modalità, limiti
e condizioni stabiliti con apposito decreto di cui al comma 5, il quale do-
vrà comunque assicurare una partecipazione di investitori privati per al-
meno il 30 percento del valore del singolo fondo, nonché la presenza di
criteri di tipo commerciale.

3. Per sostenere nuove iniziative economiche caratterizzate da elevato
contenuto tecnologico in ambito sportivo o da una forte integrazione tra la
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pratica spartiva e l’ambito sociale, Sport e Salute S.p.A. promuove e so-

stiene progetti di raccolta fondi, anche mediante il ricorso a strumenti di

finanza innovativa, quali il "crowfunding" e la sottoscrizione di "mini

bond".

4. Il Fondo per l’innovazione nello Sport finanzia altresı̀ interventi

finalizzati alla crescita delle competenze in materia di innovazione nel set-

tore dello Sport. A tal fine, possono essere concessi, a valere sul predetto

Fondo, contributi a fondo perduto, nella forma di voucher, per l’acquisto

di prestazioni consulenziali di natura specialistica finalizzate a sostenere i

processi di trasformazione tecnologica e digitale attraverso le tecnologie

abilitanti previste dal Piano nazionale impresa 4.0 e di ammodernamento

degli assetti gestionali e organizzativi delle Federazioni Sportive Nazio-

nali, delle Discipline Sportive Associate, degli Enti di Promozione Spor-

tiva, delle associazioni e delle società sportive dilettantistiche iscritte al

registro di cui all’articolo 5, comma 2, lettera c), del decreto legislativo

23 luglio 1999, n. 242.

5. Con decreto del Ministro per le politiche giovanili e dello sport, di

concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da adottarsi entro 30

giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri,

le modalità, i limiti e le condizioni di utilizzo del Fondo per l’innovazione

dello Sport.

6. Per la gestione degli interventi del Fondo di cui al comma 1, Sport

e Salute S.p.A. ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 31

marzo 1998, n. 123 e dell’articolo 19, comma 5, del decreto-legge 1º lu-

glio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,

n. 102, può avvalersi, sulla base di apposita convenzione, di società "in

house", ovvero di società o enti in possesso dei necessari requisiti tecnici,

organizzativi e di terzietà, scelti, sulla base di un’apposita gara, secondo le

modalità e le procedure di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,

e successive modificazioni e integrazioni. Gli oneri di gestione del Fondo

sono posti a carico delle risorse ad esso destinate.

7. In relazione agli investimenti effettuati nelle iniziative economiche

di cui ai commi 2 e 3, l’aliquota della detrazione di cui all’articolo 29,

comma 7-bis, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con

modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e successive modi-

ficazioni e integrazioni, è incrementata, per l’anno 2020, nel limite del

40 per cento.

8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro

per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo

per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 199, della legge

23 dicembre 2014, n. 190.».
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217-bis.0.2
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 217-ter.

(Erogazioni liberali in favore di impianti sportivi)

1. Per le erogazioni liberali in denaro effettuate dal 1º luglio 2020 e
fino al 31 dicembre 2021 da privati per interventi di manutenzione e re-
stauro di impianti sportivi pubblici e per la realizzazione di nuove strut-
ture sportive pubbliche, spetta un credito d’imposta in misura pari al
110 per cento delle erogazioni effettuate, da ripartire tra gli aventi diritto
in cinque quote annuali di pari importo, anche nel caso in cui le stesse
siano destinate ai soggetti concessionari o affidatari degli impianti mede-
simi.

2. Per i soggetti titolari di reddito d’impresa il credito d’imposta è
utilizzabile, nel limite complessivo di 100 milioni di euro, tramite com-
pensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, e non rileva ai fini delle imposte sui redditi e dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive.

3. Agli oneri derivanti dal presente articola, pari a 50 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 4, commal, del decreto le-
gislativo 31 maggio 2011, n. 88.».

217-bis.0.3
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 217-ter.

(Microcredito per lo Sport nel sociale)

1. I finanziamenti di microcredito di cui all’articolo 111 del decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni e integra-
zioni, possono essere assistiti, oltre che dalla garanzia del Fondo di cui
all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n.
662, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 7-bis del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214, da un contributo in conto interessi, qualora concessi a
soggetti beneficiari, aventi i requisiti di cui all’articolo 111, comma 1,
del decreto legislativo n. 385 del 1993, per l’avvio o l’esercizio di attività
di lavoro autonomo odi micro-imprenditorialità in ambito sportivo, ovvero
di nuove iniziative aventi ad oggetto progetti finalizzati alla integrazione e
allo sviluppo della socialità, mediante la disciplina sportiva, delle fasce
più vulnerabili della popolazione. Tali finanziamenti possono essere con-
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cessi esclusivamente previa autorizzazione da parte della società Sport e
Salute S.p.A.

2. Il contributo in conto interessi di cui al comma 1 è concesso, se-
condo criteri, modalità, termini e condizioni stabiliti dal Comitato di Ge-
stione dei Fondi Speciali dell’Istituto per il Credito Sportivo, sentita la So-
cietà Sport e Salute S.p.A. a valere su un apposito comparto, denominato
"Sostegno al microcredito per lo sport nel sociale", del Fondo speciale di
cui all’articolo 5, comma 1, della legge 24 dicembre 1957, n. 1295, per le
cui finalità è assegnata una dotazione finanziaria di euro 50 milioni per
l’annualità 2020.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto
legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».

Art. 218.

218.1

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 1, dopo le parole: «classifiche finali» sono inserite le se-
guenti: «sulla base dei piazzamenti e dei punti di distanza maturati al mo-
mento dell’interruzione.

Art. 218-bis.

218-bis.0.1

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 218-ter.

(Sport Bonus)

1. All’articolo 1, comma 180, di cui alla legge 27 dicembre 2019, n.
160, dopo le parole: "enti di promozione sportiva" aggiungere le seguenti:
"e strutture private"».
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Art. 221.

221.1
Ferrero, Rivolta, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 3, secondo periodo, aggiungere infine le seguenti parole:
«, fatti salvi i contributi unificati già versati o emessi.».

221.2
Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«1-bis. Nel periodo di cui all’articolo 83, corrimi 1 e 2, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, e successive modificazioni e integrazioni, non
si sospendono i tannini stabiliti per la fase delle indagini preliminari, per
l’adozione di provvedimenti giudiziari e per il deposito della loro motiva-
zione, nonché i termini di prescrizione del reato e in generale tutti i ter-
mini procedurali nei procedimenti nei quali siano stati effettuati sequestri
a seguito di perquisizioni».

221.0.1
Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 221-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155)

1. Considerata la perdurante situazione di difficoltà economico-so-
ciale dei territori interessati dagli eventi sismici del 2009 e del 2016,
alla Tabella A allegata al decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155,
sono soppresse le seguenti parole:

a) L’AQUILA - AVEZZANO - T. AVEZZANO;
b) L’AQUILA - AVEZZANO - P.R. AVEZZANO;
c) L’AQUILA - LANCIANO - T. LANCIANO;
d) L’AQUILA - LANCIANO - P.R. LANCIANO;
e) L’AQUILA - SULMONA - T. SULMONA;
f) L’AQUILA - SULMONA - P.R. SULMONA;
g) L’AQUILA - VASTO - T. VASTO;
h) L’AQUILA - VASTO - P.R. VASTO.

2. In applicazione del comma 1, sono ripristinati gli uffici dei tribu-
nali di Avezzano, Lanciano, Sulmona e Vasto, nonché gli uffici delle pro-
cure della Repubblica presso i medesimi tribunali.
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3. Il Ministro della giustizia è autorizzato ad apportare alla Tabella A
allegata al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, nonché alla Tabella A
allegata alla legge 26 luglio 1975, n. 354, come sostituite, rispettivamente,
dagli allegati 1 e 2 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, le va-
riazioni conseguenti all’applicazione del presente articolo.

4. All’articolo 11, il comma 3 è conseguentemente abrogato.

5. La modifica di cui ai commi 1 e 2 non comporta maggiori oneri o
diminuzioni di entrate per l’Erario».

221.0.2

Pagano

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 221-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155)

1. Considerata la perdurante situazione di difficoltà economico-so-
ciale dei territori interessati dagli eventi sismici del 2009 e del 2016,
alla Tabella A allegata al decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155,
sono soppresse le seguenti parole:

a) L’AQUILA - AVEZZANO - T. AVEZZANO;

b) L’AQUILA - AVEZZANO - P.R. AVEZZANO;

c) L’AQUILA - LANCIANO - T. LANCIANO;

d) L’AQUILA - LANCIANO - P.R. LANCIANO;

e) L’AQUILA - SULMONA - T. SULMONA;

f) L’AQUILA - SULMONA - P.R. SULMONA;

g) L’AQUILA - VASTO - T. VASTO;

h) L’AQUILA - VASTO - P.R. VASTO.

2. In applicazione del comma 1, sono ripristinati gli uffici dei tribu-
nali di Avezzano, Lanciano, Sulmona e Vasto, nonché gli uffici delle pro-
cure della Repubblica presso i medesimi tribunali.

3. Il Ministro della giustizia è autorizzato ad apportare alla Tabella A
allegata al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, nonché alla Tabella A
allegata alla legge 26 luglio 1975, n. 354, come sostituite, rispettivamente,
dagli allegati 1 e 2 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, le va-
riazioni conseguenti all’applicazione del presente articolo.

4. All’articolo 11, il comma 3 è conseguentemente abrogato.

5. La modifica di cui ai commi 1 e 2 non comporta maggiori oneri o
diminuzioni di entrate per l’Erario».
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221.0.3
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente

«Art. 221-bis.

(Ulteriori misure urgenti in materia di giustizia)

1. La proroga del termine di cui al comma 1, primo periodo, dell’art.
36 del D.L 8 aprile 2020 n. 23 non si applica al progetto di ripartizione
dell’attivo fallimentare di cui all’art. 110 del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267 e successive modificazioni.

2. La proroga del termine di cui al comma 1, primo periodo, del D.L
8 aprile 2020 n. 23 non si applica avverso il reclamo contro gli atti del
curatore e del comitato dei creditori di cui all’art. 36 del Regio Decreto
16 marzo 1942, n. 267 e successive modificazioni.

3. Per far fronte all’emergenza epidemiologica COVID-19, limitata-
mente al periodo dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consi-
glio dei Ministri 31 gennaio 2020, il Curatore fallimentare di cui all’art.
27 del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267 e successive modificazioni
quando ci siano sufficienti liquidità, può valutare l’opportunità di predi-
sporre un progetto di riparto parziale. Con tale progetto, il curatore pro-
cede alla distribuzione delle somme ottenute in favore di alcuni creditori,
anche solo per parte del loro credito, seguendo l’ordine-di prelazione.

4. Ai sensi dell’art. 110 del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267, sia
il reclamo ex art. 36 avverso il progetto - predisposto dal curatore - di ri-
parto, anche parziale, delle somme disponibili, sia quello ex art. 26 contro
il decreto del Giudice delegato che abbia deciso il primo reclamo, possono
essere proposti da qualunque controinteressato, inteso quale creditore, che,
in qualche modo, sarebbe potenzialmente pregiudicato dalla diversa ripar-
tizione auspicata dal reclamante, ed in entrambe le impugnazioni il ricorso
va notificato a tutti i restanti creditori ammessi al riparto anche parziale.».

221.0.4
Pazzaglini, Briziarelli, Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 221-bis.

(Contabilità speciali e risorse destinate agli interventi nei territori colpiti
dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)

1. 1. Al fine di assicurare la compiuta attuazione degli interventi per
la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica nei
territori dei Comuni colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio
2012 di cui all’art. 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, le risorse prove-
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nienti dal Fondo per la ricostruzione delle aree colpite dal sisma del 20-29
maggio 2012 di cui all’art. 2 c. 1 del medesimo decreto, nonché i contri-
buti di cui all’art. 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, .conv. con
mod. in legge 135/2012 ed ogni ulteriore risorsa destinata al finanzia-
mento degli interventi inerenti alla ricostruzione pubblica o privata, all’as-
sistenza alla popolazione ed alla ripresa economica dei territori colpiti,
non sono soggetti a procedure di sequestro o pignoramento e, in ogni
caso, a esecuzione forzata in virtù dı̀ qualsivoglia azione esecutiva o cau-
telare, restando sospesa ogni azione esecutiva e privi di effetto i pignora-
menti comunque notificati.

2. 2. Le risorse ed i contributi di cui al comma precedente, altresı̀,
non sono da ricomprendersi nel fallimento e sono comunque escluse dal-
l’applicazione della disciplina della legge fallimentare di cui al r.d. n. 267/
1942 e smi, nonché del Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza di
cui al d.lgs. 14/2019.

3. 3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano sino alla
definitiva chiusura delle apposite contabilità speciali intestate ai Presidenti
delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, operanti in qualità di
Commissari delegati, secondo l’art. 2 comma 6 del d.l. 74/2012, conv. in
legge 122/2012.».

Art. 222.

222.1

Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

«2-bis. I soggetti esercenti attività dı̀ gestione degli ippodromi ricono-
sciuti dal Mipaaf, concessionari per la raccolta delle scommesse sulle
corse dei cavalli, ai sensi dell’art. 2 comma 4 del D.P.R. 08 aprile 1998
n. 169, (attività con codice ATECO 931190) è concesso un credito d’im-
posta nella misura del 60% sui canoni di locazione e/o concessione men-
sili, a partire dal mese di marzo 2020 e fino al termine dell’emergenza
Covid-19, pagati ai soggetti (pubblici e privati) proprietari degli ippo-
dromi. Ai soggetti esercenti attività dı̀ gestione degli ippodromi ricono-
sciuti dal Mipaaf, concessionari per la raccolta delle scommesse sulle
corse dei cavalli, ai sensi dell’art. 2 comma 4 del D.P.R. 08 aprile 1998
n. 169, (attività con codice ATECO 931190) è concesso un credito d’im-
posta nella misura del 60% sui minori aggi mensili, a partire dal mese di
marzo 2020 e fino al termine dell’emergenza Covid-19, corrisposti dall’A-
genzia delle Dogane e Monopoli, rispetto a quelli percepiti nei corrispon-
denti mesi del 2019.

2-ter. Ai maggiori oneri, derivanti dal comma 1, pari a 250 mila euro,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e
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la coesione di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 mag-
gio 2011, n. 88».

222.2
Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. È costituito un Fondo Emergenza per il settore degli ippo-
dromi italiani riconosciuti dal Ministero per le Politiche Agricole Alimen-
tari e Forestali nella misura di 10 milioni di euro che sarà erogato dal Mi-
nistero stesso, in base all’impatto economico documentabile subito in con-
seguenza dell’adozione delle misure di contenimento del COVID-19 im-
poste dalle autorità competenti. All’ammontare necessario per la costitu-
zione di detto fondo si provvede mediante l’attribuzione di una quota parte
del Prelievo Unico Erariale di competenza del Mipaaf e destinato al set-
tore, legge 2/200, per gli anni 2020, 2021 e 2022».

222.3
Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

«3-bis. Al fine garantire l’erogazione di un contributo necessario a
rilanciare il settore della carne bovina, nello stato di previsione del Mini-
stero delle politiche agricole, alimentari e forestali, è istituito il Fondo per
il sostegno della filiera della carne di vitello con una dotazione di 7,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, calcolato sulla base delle macellazioni effet-
tuate nel 2019.

3-ter. La dotazione finanziaria di cui al primo comma, è da utilizzare
per un premio di 50 euro/capo, per ogni vitello italiano macellato nei mesi
di marzo, aprile e maggio 2020.

3-quater. Con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari
e forestali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottarsi entro trenta giorni dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono stabilite-le-modalità di attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente articolo.

3-quinquies. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 7,5 mi-
lioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del
presente decreto-legge.».
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222.4

Vallardi, Centinaio, Bergesio, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

«3-bis. Per far fronte al danno di mancato reddito dovuto all’impos-
sibilità di vendita dei prodotti deperibili derivanti dall’emergenza COVID-
19 e per assicurare la continuità aziendale delle imprese floricole e floro-
vivaistiche, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali, un Fondo con una dotazione di 800 mi-
lioni di euro per l’anno 2020. Con decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, d’intesa con la conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano, sono definiti le modalità e i criteri di attuazione del Fondo,
nel rispetto delle disposizioni stabilite del Regolamento (UE n.2019/316
della Commissione del 21 febbraio 2019 che modifica il Regolamento
(UE) n. 1408/2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis"
nel settore agricolo.

3-ter. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, 800 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente
decreto-legge.».

222.5

Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

«3-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dall’emer-
genza epidemiologica da Covid-19, ed assicurare la necessaria liquidità
alle imprese che operano nel comparto suinicolo, le risorse del Fondo di
cui all’articolo 11-bis del decreto legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 44 del 2019, sono incrementate di ulte-
riori 45 milioni di euro per l’anno 2020.

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 7-bis, pari a 45 milioni di euro
per Ì anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente
decreto-legge.».
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222.6
Centinaio, Vallardi, Bergesio, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. I versamenti e gli adempimenti di cui all’articolo 61, comma
1, del decreto-legge 17 marzo 2020 n.18, convertito, con modificazioni
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono sospesi per le imprese del settore
vitivinicolo e della pesca dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del decreto-legge e fino al 15 luglio 2020. Per le predette imprese
sono sospesi i versamenti da autoliquidazione relativi all’imposta sul va-
lore aggiunto compresi fra il 1º aprile e il 30 giugno 2020. I versamenti
sospesi di cui ai periodi precedenti sono effettuati, senza applicazione di
sanzioni e. interessi, in un’unica soluzione entro il 31 luglio 2020 o me-
diante rateizzazione fino a un massimo di cinque rate mensili di pari im-
porto a decorrere dal mese di luglio 2020. Non si fa luogo al rimborso di
quanto già versato.».

Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 5 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispon-
denza del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del
presente decreto-legge.

222.7
Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 81 inserire i seguenti:

«8-bis. Al fine di assicurare liquidità alle imprese della pesca e del-
l’acquacoltura colpite dall’emergenza sanitaria derivante dal COVID-19,
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto sono concluse le procedure di erogazione degli
aiuti di cui all’articolo 33, 508/2014 del Parlamento paragrafo 1, lettera c),
del regolamento (UE) n. europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, per
le giornate di arresto temporaneo obbligatorio effettuate negli anni antece-
denti al 2020. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è
altresı̀ autorizzato a procedere senza indugio oltre i termini di cui al pre-
cedente periodo al fine di concludere le istruttorie delle istanze che, allo
scadere dei suddetti termini, risultano ancora pendenti.

8-ter. La presenza all’interno della graduatoria adottata con provvedi-
mento del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali dei sog-
getti ammessi dà diritto al beneficiario di ricevere da ISMEA la li quida-
zione dell’aiuto concesso.

8-quater. Entro sessanta giorni dalla presentazione delle domande
sono altresı̀ concluse le procedure di erogazione, anche mediante lo stru-
mento del credito d’imposta, delle indennità per le giornate di sospensione
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delle attività di pesca causate dall’emergenza COVID-19 per l’annualità
2020, potendo procedere alle relative liquidazioni anche oltre il 31 dicem-
bre 2020, in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 34, comma 2, della
legge n. 196 del 31 dicembre 2009.

8-quinquies. È abrogata ogni altra precedente disposizione di legge in
contrasto con il presente articolo.».

222.8
Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020 e fino al 31 dicembre
2020, per assicurare la salvaguardia dell’occupazione della gente di
mare, nonché dei pescatori che operano nelle acque interne e lagunari, i
benefici di cui agli articoli 4 e 6 del decreto-legge 30 dicembre 1997,
n. 457, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n.
30, sono riconosciuti nel limite del 90 per cento alle imprese che eserci-
tano la pesca costiera, nonché alle imprese che esercitano la pesca nelle
acque interne e lagunari.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a
26 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo-per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

222.9
Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Per l’anno 2020 sono sospesi gli effetti dei piani di gestione
nazionale, relativi alla cattura delle risorse demersali nell’ambito delle
GSA 9 (Mar Ligure e Tirreno Centro-Settentrionale), GSA 10 (Mar Tir-
reno Centrale e Meridionale), GSA 11 (Sardegna), GSA 16 (Stretto di Si-
cilia), GSA 17 e 18 (Mar Adriatico Centro-Settentrionale e Mar Adriatico
Meridionale) e GSA 19 (Mar Ionio Occidentale)».

Conseguentemente le sospensioni delle attività di pesca, indipenden-
temente dal tipo di attrezzo o sistema autorizzato, effettuate nel corso del
2020 sono indennizzate mediante l’utilizzo delle risorse di cui all’articolo
33, paragrafo 1, lett. d), del Regolamento(UE) n. 508/2014 del Parla-
mento europeo e deI Consiglio, del 15 maggio 2014, relativo al Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca. Dall’attuazione del presente
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comma non devono derivare nuovi o maggior-i oneri per il bilancio dello
Stato.

222.10
Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. In conseguenza della Delibera del Consiglio dei Ministri 31
gennaio 2020 contenente Dichiarazione dello stato di emergenza in conse-
guenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti
da agenti virali trasmissibili è sospesa fino al 31 dicembre 2020 l’applica-
zione dell’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234».

222.0.1
Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 222-bis.

(Misure a favore delle imprese agricole del settore ortofrutticolo)

1. Le imprese agricole del settore ortofrutticolo ubicate nei territori
delle regioni italiane che hanno subito danni dalle eccezionali gelate veri-
ficatesi nel corso della fase emergenziale Covid-19 in particolare nei mesi
di marzo e aprile 2020, e che non hanno sottoscritto polizze assicurative
agevolate a copertura dei rischi, anche in considerazione dell’impossibilità
di sottoscriverle, in deroga all’articolo 1, comma 3 lettera b) del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n 102 e successive modificazioni e integra-
zioni, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa del-
l’attività economica e produttiva di cui all’articolo 5 del decreto legisla-
tivo 29 marzo 2004, n. 102 e successive modificazioni e integrazioni,
nel limite della dotazione ordinaria finanziaria del Fondo di solidarietà na-
zionale, come rifinanziato ai sensi del comma 2. Le regioni possono con-
seguentemente deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli
eventi di cui al presente comma entro il termine perentorio di sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

2. Per il finanziamento delle misure previste dal comma 1 la dota-
zione del Fondo di solidarietà nazionale-interventi indennizzatori di cui al-
l’articolo 15 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata
di 300 milioni di euro per l’anno 2020.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del
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Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente
decreto-legge».

Art. 222-bis.

222-bis.0.1

La Pietra, Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 222-ter.

(Equiparazione tra imprenditore agromeccanico all’imprenditore agri-
colo)

1. L’imprenditore che esercita attività agromeccanica, come definita
dall’articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, è equiparato
all’imprenditore agricolo di cui all’articolo 2135 del codice civile».

Art. 223.

223.1

Centinaio, Bergesio, Vallardi, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modifiche:

a) Al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:

dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: «Considerate le dif-
ferenti realtà vitivinicole regionali le Regioni possono stabilire, in alterna-
tiva, una differente riduzione che sia calcolata sulla produzione della resa
totale potenziale rappresentata dal Doc più il supero di campagna»;

b) Al terzo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «, che de-
vono tener conto delle differenti realtà vitivinicole regionali nonché della
perdita di fatturato dovuta al valore del vino prodotto soggetto a riduzione
di resa».

c) Al comma 2 sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti:
«200 milioni».
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223.0.1
Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 223-bis.

(Misure in materia di controllo e contenimento dei danni provocati dalla
fauna selvatica)

1. All’articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il comma 2 è
sostituito dal seguente: "2. Le regioni, per la migliore gestione del patri-
monio zootecnico, per la tutela del suolo, per motivi sanitari, per la sele-
zione biologica, per la tutela del patrimonio storico-artistico, per la tutela
delle produzioni zoo-agro-forestali e ittiche, per la conservazione della
biodiversità o per la tutela della pubblica incolumità e della sicurezza stra-
dale, provvedono al controllo delle specie di fauna selvatica ritenute dan-
nose o invasive, anche nelle zone vietate alla caccia, nei giorni di silenzio
venatorio e nei periodi di divieto. Le regioni possono autorizzare, sentito
l’istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, piani di con-
trollo numerico mediante abbattimento o cattura. Tali piani sono attuati
dai cacciatori autorizzati all’accesso negli ambiti territoriali di caccia o
nei comprensori alpini delle aree interessate, previa frequenza di corsi
di formazione ovvero riconoscimento di percorsi formativi o di attestati
acquisiti, coordinati dalla polizia provinciale. La polizia provinciale può
avvalersi dei proprietari o conduttori dei fondi sui quali si attuano i piani
medesimi, purché muniti di abilitazione all’esercizio venatorio, nonché del
personale del Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroali-
mentare dell’Arma dei carabinieri".».

Art. 224.

224.1
Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Al comma 2, lettera c), capoverso 4-sexies, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) dopo le parole: «Le operazioni di rinegoziazione», sono aggiunte
le seguenti: «prevedono un ammortamento a lungo termine ovvero con
durata non inferiore a 25 anni e»;

b) aggiungere in fine le seguenti parole: «Per le operazioni di rine-
goziazione con durata non inferiore a 25 anni, il Ministro dell’economia e
delle finanze stipula un’apposita convenzione con l’Associazione Bancaria
Italiana, e istituisce un apposito plafond presso la Cassa depositi e prestiti
S.p.A. per la concessione della garanzia fideiussoria all’atto della rinego-
ziazione del debito».
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224.2

Pucciarelli, Centinaio, Bergesio, Vallardi, Sbrana, Ferrero, Faggi,

Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 2, dopo la lettera c), è inserita la seguente:

«c-bis. Dopo il comma 4-sexies, sono aggiunti i seguenti:

"4-sexies-bis. In considerazione delle difficoltà determinate dall’at-
tuale emergenza epidemiologica da virus COVID-19, nel corso dell’anno
2020 anche i mercati agroalimentari ortofrutticoli a partecipazione pub-
blica, e le imprese e a partecipazione pubblica che svolgono attività nel
settore ittico potranno effettuare operazioni di rinegoziazione o sospen-
sione quota capitale di mutui e di altre forme di prestito contratto con
le banche, gli intermediari finanziari e la Cassa depositi e prestiti, anche
nel corso dell’esercizio provvisorio di cui all’articolo 163 del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, mediante deliberazione dell’organo ese-
cutivo, fermo restando l’obbligo di provvedere alle relative iscrizioni nel
bilancio di previsione.

4-sexies-ter. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati
in 500 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo
4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88"».

224.3

Centinaio, Bergesio, Vallardi, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 5, sono aggiunti i seguenti:

«5-bis. Al fine di porre rimedio ai gravi turbamenti dell’economia in-
dotti dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, in via eccezionale per
l’anno 2020, è riconosciuto un contributo 5 milioni di euro per il finanzia-
mento per la sottoscrizione di accordi e impegni comuni fra gli operatori
della filiera agroalimentare per la tutela e la promozione sul mercato in-
terno di prodotti agroalimentari "made in Italy" di alto valore qualitativo.

5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 5 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 1901».
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224.4

Vallardi, Centinaio, Bergesio, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

«5-bis. All’articolo 8-quinquies del decreto-legge 10 febbraio 2009,

n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33,

sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 10-ter le parole: "15 luglio 2019, sono sospesi fino a

tale data," sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2020, sono sospese

fino a tale data le procedure di recupero per compensazione, nonché;"

b) dopo il comma 10-sexies è aggiunto il seguente: "10-septies. Per

consentire alle aziende debitrici in materia di quote latte di accedere agli

aiuti previsti da atti legislativi o amministrativi adottati, a livello nazio-

nale, regionale o territoriale, ai sensi e nella vigenza della comunicazione

della Commissione europea del 19 marzo 2020, C (2020)1863, "Quadro

temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nel-

l’attuale emergenza del COVID-19", e successive modificazioni:

a. sono compensati gli importi dovuti e non rimborsati in materia di

quote latte, ’comprensivi degli interessi maturati, nel limite previsto dalla

comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C

(2020)1863;

b. sono revocati i pignoramenti in essere".».

224.5

Centinaio, Bergesio, Vallardi, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:

«5-bis. In considerazione degli effetti connessi all’emergenza sanita-

ria da COVID 19, per l’anno 2020, al comma 1 dell’articolo 5 del decreto

legislativo 29 marzo 2004, n. 102 aggiungere in fine il seguente periodo:

"Fermo restando il limite di cui sopra, nel caso di danni alle coltivazioni

dovuti da organismi nocivi ai vegetali, il calcolo dell’incidenza del danno

sulla produzione lorda vendibile è effettuato con riferimento alla sola pro-

duzione della coltivazione oggetto del danno stesso"».
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224.0.1

Vallardi, Centinaio, Bergesio, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 224-bis.

(Sostegno al reddito delle imprese che operano nel comparto lattiero-

caseario)

1. Al fine di assicurare liquidità alle imprese che operano nel com-

parto lattiero-caseario, per la durata dell’emergenza epidemiologica da

COVID-19 i soggetti che a vario titolo acquistano e trasformano latte

su territorio nazionale sono obbligati ad acquistare ed utilizzare latte pro-

veniente dagli allevatori italiani. Solamente qualora la quantità di latte non

risultasse sufficiente per il fabbisogno dei consumatori italiani, acquirenti

e trasformatori del latte saranno autorizzati ad acquistare o utilizzare latte

proveniente da Paesi della Unione europea.

2. I contravventori di quanto stabilito nel comma 1 sono puniti con la

sanzione amministrativa pecuniaria da euro 30.000,00 a euro 100.000,00.

3. L’Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione

delle frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche agri-

cole alimentari e forestali è incaricato della vigilanza, dell’accertamento

delle violazioni d’ufficio o su segnalazione di qualunque soggetto interes-

sato e dell’erogazione delle sanzioni di cui al comma 2, ai sensi della

legge 24 novembre 1981, n. 689.

4. Gli introiti sono versati all’entrata del bilancio dello Stato per es-

sere riassegnati, con decreto del Ragioniere Generale dello Stato, allo stato

di previsione del Ministero per le politiche agricole alimentari e forestali

per il finanziamento di iniziative per il superamento dell’emergenza nel

settore agroalimentare e per compensare la riduzione della produzione nel-

l’ambito lattiero-caseario

5. All’articolo 3, del decreto-legge 29 marzo 2019, n.27, dopo il

comma 2, è inserito il seguente: "2-bis. Al fine di consentire una maggiore

trasparenza sulle importazioni di latte bovino dall’estero, sono resi pub-

blici i dati e i documenti, con specifico riguardo ai nomi dei soggetti im-

portatori, a qualsiasi titolo detenuti dal Ministero della salute, relativi ai

flussi commerciali di latte e del prodotti lattiero-caseari provenienti da

Paesi non aderenti all’Unione europea ovvero oggetto di scambio intraco-

munitario"».
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224.0.2

Vallardi, Centinaio, Bergesio, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 224-bis.

(Ammodernamento macchine agricole e forestali)

1. In considerazione degli effetti connessi all’emergenza sanitaria da

COVID 19, al fine di promuovere il processo di rinnovamento del parco

macchine esistente contribuendo alla tutela della salute dei lavoratori e

alla sicurezza sul lavoro, alla diffusione dell’agricoltura di precisione,

alla riduzione dell’impatto ambientale ed al sostegno per le piccole e me-

die imprese agricole, è istituito il Fondo per l’ammodernamento delle

macchine agricole e forestali, con una dotazione finanziaria di 10 milioni

di euro annui per l’anno 2020.

2. Nel rispetto della normativa vigente in materia di aiuti di stato, il

Fondo contribuisce all’acquisto di trattrici e macchine operatrici per l’uso

agricolo e forestale con potenza massima di 120 CV, a beneficio degli im-

prenditori agricoli ai sensi dell’articolo 2135 del Codice Civile che si im-

pegnano a rottamare una macchina agricola equivalente immatricolata

prima del 01/01/1991.

3. Le modalità di gestione ed erogazione del fondo di cui al comma 1

sono definite con decreto di natura non regolamentare del Ministro delle

politiche agricole alimentari, forestali, da adottarsi previa intesa dalla’

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province

autonome di Trento e Bolzano, entro 20 giorni dalla data di entrata in vi-

gore della legge di conversione del presente decreto.

4. I contributi del Fondo erogati per l’acquisto di un mezzo agricolo

rientrante nelle categorie e tipologie indicate al precedente comma 2, non

possono cumularsi con quelli previsti da altre norme, compreso il PSR.

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 10 milioni di euro

per l’anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo

per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della

gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre

2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente

decreto-legge».



14 luglio 2020 5ª Commissione– 968 –

224.0.3
Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 224-bis.

(Benefici fiscali ai lavoratori dei comparti essenziali)

1. Al fine di garantire la continuità delle attività individuate come es-
senziali, ai sensi del DPCM 26 aprile 2020, allegato 3, all’articolo 63 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modifiche, dalla legge
24 aprile 2020 n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la parola: "100" è sostituita con la parola: "200";
b) dopo il comma il comma 3, sono aggiunti i seguenti:

"3-bis. Per l’anno 2020, in deroga all’articolo 51, comma 1, e all’ar-
ticolo 52, comma 1, del D.P.R. 917/1986 le somme, i sussidi, e il valore
normale dei beni e dei servizi, riconosciuti a titolo di erogazione liberale
per far fronte all’emergenza epidemiologica covid-19 ai soggetti percettori
di reddito di lavoro dipendente e assimilato, presenti presso le proprie sedi
di lavoro nei mesi di marzo e aprile 2020, senza limitazione alcuna di im-
porto o valore, non concorrono alla formazione del reddito imponibile. Le
predette somme, i sussidi, e il valore normale dei beni e dei servizi erogati
non sono soggetti a ritenute contributive, previdenziali e assistenziali.

3-ter. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 100 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 4, comma
1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88."».

224.0.4
Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 224-bis.

(Interventi in favore dei giovani imprenditori agricoli)

1. Per contrastare la perdita di liquidità delle imprese dovuta alla dif-
fusione del virus da COVID-19, all’articolo 10 del decreto legislativo 21
aprile 2000, n. 185 e successive modificazioni e integrazioni, sostituire il
comma 1 con il seguente:

"1. Ai soggetti ammessi alle agevolazioni di cui al presente capo pos-
sono essere concessi mutui agevolati per gli investimenti, a un tasso pari a
zero, della durata massima di dieci anni comprensiva del periodo di
preammortamento, e di importo non superiore al 60 per cento della spesa
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ammissibile, nonché un contributo a fondo perduto fino al 35 per cento
della spesa ammissibile. Per le iniziative nei settore della produzione agri-
cola il mutuo agevolato ha una durata, comprensiva del periodo di pream-
mortamento, non superiore a quindici anni".

2. Con decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, da adottare di concerto con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, sono dettate le misure di attuazione del pre-
sente articolo al fine di assicurare, in particolare, la compatibilità delle di-
sposizioni di cui al comma 1 con le agevolazioni previste a legislazione
vigente dall’articolo 10 del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185 e
successive modificazioni e integrazioni, in modo da garantire l’assenza
di oneri aggiuntivi per la finanza pubblica.

3. Dall’attuazione del comma 1 non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per il bilancio dello Stato».

224.0.5
Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 224-bis.

(Pesca del tonno rosso)

1. In considerazione degli effetti connessi all’emergenza sanitaria da
COVID 19, con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e
forestali, da emanarsi entro venti giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, previa acquisizione del-
l’intesa della Conferenza Stato-regioni ai sensi dell’articolo 3 del decreto
legislativo 27 agosto 1997, n.281, sono disciplinati, per l’anno 2021, i ter-
mini e le modalità di attribuzione del contingente di cattura assegnato al-
l’Italia.

2. Il decreto di cui al comma 1 dovrà, altresı̀, prevedere nell’attribu-
zione del contingente annuo di cattura assegnato all’Italia in modo da va-
lorizzare i livelli medi di cattura registrati nei anni 2017-2020 dai singoli
impianti e dalle imbarcazioni titolari di quote individuali e prevedere un
processo di aumento della quota indivisa al fine di favorire l’accesso
alla risorsa da parte degli operatori che ne sono privi, attraverso metodi
distributivi per aree geografiche e temporali idonei a garantire la fruibilità
durante l’anno solare in modo uniforme in tutti i compartimenti marittimi;
tenendo conto delle caratteristiche delle flottiglia da pesca.

3. Con il medesimo decreto sono definite le modalità di attribuzione
di talune "premialità" da attribuire agli assegnatari di quote individuali di
cattura che presentino piani di produzione e commercializzazione per la
promozione di una filiera di produzione del tonno rosso sul territorio ita-
liano. Ai fini dell’attribuzione delle suddette "premialità", gli assegnatari
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di quote dovranno mantenere il pescato, nella percentuale del 10 per cento

in impianti-destinati all’accrescimento situati nelle acque territoriali sulle

quali, in base alla quota assegnata, è esercitata la pesca del tonno rosso,

lavorare e trasformare il tonno rosso in impianti situati nel territorio nazio-

nale, anche attraverso accordi di collaborazione tra operatori nonché utiliz-

zare tecniche di cattura innovative e sperimentali rese disponibili dalle or-

ganizzazioni dei produttori riconosciute per il tonno rosso e che associano

le imprese di pesca autorizzate alla cattura al bersaglio del tonno rosso».

224.0.6

Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 224-bis.

(Disposizioni a tutela della filiera bieticolo-saccarifera)

1. Al fine di garantire la continuità produttiva e salvaguardare l’ope-

ratività delle imprese di trasformazione della barbabietola da zucchero col-

tivata nelle Regioni maggiormente interessate dalla diffusione del COVID-

19, agli esiti del contenzioso in essere sulla decisione di esecuzione 2015/

103 della Commissione europea del 16 gennaio 2015, in ipotesi di con-

danna definitiva nella causa T - 135/15, fatto salvo quanto previsto dal-

l’articolo 1, comma 6 del Regolamento (UE) 702/2014, gli effetti della

sentenza restano a carico dello Stato membro.

2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 24,6 milioni

di euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione

del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel

corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-

cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del

presente decreto-legge».
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224.0.7

Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 224-bis.

(Completamento della ricostruzione nei territori colpiti dal sisma nel 2012
per i settori dell’agricoltura e dell’agroindustria - interventi Misura 126

PSR)

1. In merito agli interventi attivati dalle Regioni a seguito degli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 riguardanti la Misura 126 del Pro-
gramma di Sviluppo Rurale 2007-2013 "Ripristino del potenziale produt-
tivo agricolo danneggiato da calamità naturali e introduzione di adeguate
misure di prevenzione", previa coerenza con la disciplina prevista dai Re-
golamenti europei inerenti le misure di sostegno dello sviluppo rurale, ai
fini del mantenimento in via definitiva dei ricoveri temporanei finanziati,
oltre i termini previsti per la rimozione, il beneficiario del contributo do-
vrà restituire il 50% del contributo concesso al quale viene detratto il va-
lore già ammortizzato applicando un ammortamento lineare del 10% an-
nuo su una durata del bene di 10 anni».

224.0.8

Vallardi, Bergesio, Centinaio, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 224-bis.

(Proroga del termine di utilizzo delle somme depositate sui conti correnti
vincolati per gli interventi di ricostruzione delle imprese agricole ed

agroindustriali colpite dal sisma 2012, a seguito all’emergenza COVID-
19)

1. Al comma 4-bis dell’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 le
parole: "31 dicembre 2020" sono sostituite dalle parole: "31 dicembre
2021"».
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224.0.9
Vallardi, Centinaio, Bergesio, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 224-bis.

(Contributo a fondo perduto alle aziende agricole per la realizzazione di
impianti a biometano)

1. Al fine di sostenere i soggetti colpiti dall’emergenza epidemiolo-
gica Covid-19, alle aziende agricole, singole o costituite in forma consor-
tile, è riconosciuto un contributo a fondo perduto, nel limite di spesa di 50
milioni di euro per l’anno 2020, per un importo pari al 50 per cento dei
costi sostenuti per ciascuna azienda per la realizzazione di impianti dige-
stori, ovvero per la riconversione di impianti, di potenza non superiore a
300 KW, per la produzione di biometano prodotto dal trattamento dei re-
flui e scarti agricoli derivanti dalle aziende realizzatrici, progettati entro il
31 dicembre 2020 e facenti parte dello stesso ciclo produttivo, ai fini del-
l’autoconsumo diretto dell’energia e del biometano prodotti dai suddetti
impianti, ad esclusivo servizio dei processi lavorativi e dei mezzi agricoli
utilizzati dalle medesime aziende. I suddetti impianti hanno accesso di-
retto agli incentivi di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico
23 giugno 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 150 del 29 giugno
2016, secondo le procedure e le modalità ivi previste.

2. Agli oneri derivanti dalla presente articolo, pari a 50 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente
decreto-legge».

224.0.10
Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 224-bis.

(Disposizioni per favorire il rilancio del settore agricolo italiano, attra-
verso lo sviluppo di processi produttivi innovativi)

1. All’art. 4 della legge 13 maggio 2011, n. 77, è aggiunto il seguente
comma:

"1-bis. Fermo restando il rispetto della normativa vigente in materia
di igiene dei prodotti alimentari, le disposizioni di cui al comma 1 si ap-
plicano anche ai prodotti ortofrutticoli destinati all’alimentazione umana
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freschi, confezionati e pronti per il consumo che non necessitano delle fasi
di lavaggio e asciugatura, in quanto l’intero ciclo produttivo si svolge al-
l’interno di un sito chiuso, in ambiente a clima controllato e con livelli di
filtrazione dell’aria adeguati per la- limitazione delle particelle aerotra-
sportate, che assicurano l’assenza di elementi inquinanti ovvero nocivi".

2. All’art. 8 del Decreto ministeriale del 20 giugno 2014, n. 3746,
recante "Attuazione dell’articolo 4 della legge 13 maggio 2011, n. 77, re-
cante disposizioni concernenti la preparazione, il confezionamento e la di-
stribuzione dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma" la lettera a) è cosı̀
sostituita:

a) in un punto evidente dell’etichetta, in modo da essere facilmente
visibili e chiaramente leggibili:

i. "prodotto lavato e pronto per il consumo", o;
ii. "prodotto lavato e pronto da cuocere";
iii. "prodotto pulito e pronto per il consumo", o "prodotto pulito

e pronto da cuocere", per i prodotti di cui all’articolo 4, comma 1-bis della
legge 13 maggio 2011, n. 77».

Art. 224-ter

224-ter.0.1
Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 224-quater.

1. All’art. 4 della legge 13 maggio 2011, n. 77, è aggiunto il seguente
comma:

"1-bis. Fermo restando il rispetto della normativa vigente in materia
di igiene dei prodotti alimentari, le disposizioni di cui al comma 1 si ap-
plicano anche ai prodotti ortofrutticoli destinati all’alimentazione umana
freschi, confezionati e pronti per il consumo che non necessitano delle
fasi di lavaggio e asciugatura, in quanto l’intero ciclo produttivo si svolge
all’interno di un sito chiuso, in ambiente a clima controllato e con livelli
di filtrazione dell’aria adeguati per la limitazione delle particelle aerotra-
sportate, che assicurano l’assenza di elementi inquinanti ovvero nocivi".

2. All’articolo 8 del decreto ministeriale del 20 giugno 2014, n. 3746,
recante "Attuazione dell’articolo 4 della legge 13 maggio 2011, n. 77, re-
cante disposizioni concernenti la preparazione, il confezionamento e la di-
stribuzione dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma" la lettera a) è cosı̀
sostituita:

a) in un punto evidente dell’etichetta, in modo da essere facilmente
visibili e chiaramente leggibili:

i) "prodotto lavato e pronto per il consumo", o;
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ii) "prodotto lavato e pronto da cuocere";
iii) "prodotto pulito e pronto per il consumo", o "prodotto pulito

e pronto da cuocere"; per i prodotti di cui all’articolo 4, comma 1-bis della
legge 13 maggio 2011, n. 77».

Art. 225.

225.0.1
Ferro

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 225-bis.

(Semplificazioni in materia di depositi di carburanti)

1. All’articolo 1-bis, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2014, n.
91, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, dopo le parole: "impren-
ditori agricoli" sono inserite le seguenti: "ed agromeccanici".

2. Le disposizioni di cui al decreto del Ministero dell’interno del 22
novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 285 del 6 dicembre
2017, non si applicano ai depositi di cui all’articolo 1-bis, comma 1, del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito dalla legge 11 agosto
2014, n. 116, come modificato dal comma 1 del presente articolo. Dalla
data di entrata in vigore della presente legge riacquista efficacia, relativa-
mente ai suddetti depositi, il decreto del Ministero dell’interno del 19
marzo 1990, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 31 marzo 1990».

Art. 226.

226.0.1
Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 226-bis.

(Misure a tutela delle imprese del comparto agricolo)

1. Al fine di garantire la continuità produttiva delle imprese agricole
favorendo forme semplificate di utilizzo delle prestazioni di lavoro acces-
sorio in agricoltura, per il periodo di validità della delibera del Consiglio
dei Ministri del 31 gennaio 2020, che ha dichiarato lo stato di emergenza
in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie
derivanti dal COVID-19, trovano applicazione le disposizioni di cui ai
successivi commi.
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2. Per prestazioni agricole di lavoro accessorio in agricoltura si inten-
dono attività lavorative di natura occasionale rese nell’ambito delle attività
agricole effettuate da pensionati e da giovani con meno di venticinque
anni di età se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso un istituto
scolastico di qualsiasi ordine e grado, compatibilmente con gli impegni
scolastici, ovvero in qualunque periodo dell’anno se regolarmente iscritti
a un ciclo di studi presso l’università che non possono, tuttavia, essere
svolte da soggetti iscritti l’anno precedente negli elenchi anagrafici dei la-
voratori agricoli. Le prestazioni agricole di lavoro accessorio possono es-
sere altresı̀ rese da percettori di prestazioni integrative del salario, cassa
integrazione di qualunque genere o di sostegno al reddito L’INPS prov-
vede a sottrarre dalla contribuzione figurativa relativa alle prestazioni in-
tegrative del salario o di sostegno al reddito gli accrediti contributivi de-
rivanti dalle prestazioni di lavoro accessorio.

3. Il prestatore ha diritto al riposo giornaliero, alle pause e ai riposi
settimanali secondo quanto previsto agli articoli 7, 8 e 9 del decreto legi-
slativo 8 aprile 2003, n. 66. Ai fini della tutela della salute e della sicu-
rezza del prestatore, si applica l’articolo 3, comma 8, del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81.

4. È vietato il ricorso a prestazioni agricole di lavoro accessorio nel-
l’ambito dell’esecuzione di appalti di opere o servizi, fatte salve le speci-
fiche ipotesi individuate con decreto del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, sentite le parti sociali, da adottare entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

5. Per ricorrere a prestazioni di lavoro accessorio agricolo, i commit-
tenti imprenditori agricoli sono tenuti, prima dell’inizio della prestazione,
all’inoltro al competente Centro per l’Impiego della comunicazione obbli-
gatoria di cui articolo 9-bis del decreto-legge 1º ottobre 1996, n. 510, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608. Nella
comunicazione di cui alla presente lettera potrà essere indicata una presta-
zione, anche non consecutiva, della durata non superiore all’arco tempo-
rale di trenta giorni successivi.

6. Il prestatore agricolo di lavoro accessorio percepisce il proprio
compenso sulla base della retribuzione oraria delle prestazioni di natura
subordinata individuata dal contratto collettivo di lavoro stipulato dalle as-
sociazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazio-
nale, direttamente dal committente con le modalità previste dall’art. 1,
commi 910-913, della Legge 27 dicembre 2017 n. 205.

7. Il prestatore ha diritto all’assicurazione per l’invalidità, la vec-
chiaia e i superstiti, con iscrizione alla Gestione separata di cui all’articolo
2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e all’assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali disciplinata dal testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965,
n. 1124.

8. Sono interamente a carico dell’utilizzatore la contribuzione alla
Gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335, nella misura del 33 per cento del compenso, e il premio del-
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di
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cui al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giu-
gno 1965, n. 1124, nella misura del 3,5 per cento compreso.

9. Il committente imprenditore agricolo effettua il versamento della
contribuzione alla Gestione separata e del premio dell’assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali entro il giorno 16 del
mese successivo al termine della prestazione secondo le modalità che ver-
ranno stabilite di concerto dall’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale e
dall’Istituto Nazionale per gli Infortuni sul Lavoro. In sede di prima appli-
cazione, tale versamento avverrà entro il 16 del quarto mese successivo
alla prestazione.

10. I compensi percepiti dal prestatore sono esenti da imposizione fi-
scale, non incidono sul suo stato di disoccupato e sono computa bili ai fini
della determinazione del reddito necessario per il rilascio o il rinnovo del
permesso di soggiorno.

11. Al fine di verificare, mediante apposita banca dati informativa,
l’andamento delle prestazioni di carattere previdenziale e delle relative en-
trate contributive, conseguenti allo sviluppo delle attività di lavoro acces-
sorio agricolo disciplinate dal presente decreto, anche al fine di formulare
proposte per adeguamenti normativi delle disposizioni di contenuto econo-
mico, l’INPS e l’INAIL stipulano apposita convenzione con il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali».

226.0.2
Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 226-bis.

(Sospensione canoni concessioni demaniali per finalità di pesca e ac-
quacoltura)

1. Per l’anno 2020 è sospeso il pagamento dei canoni delle conces-
sioni demaniali, sia marittime che di altra natura, dovuti a qualunque ti-
tolo, per le attività di pesca e acquacoltura da parte di imprese, coopera-
tive e loro consorzi.

2. A decorrere dal 1º gennaio 2021, alle concessioni di aree dema-
niali marittime e loro pertinenze, nonché di zone di mare territoriale ri-
chieste da soggetti diversi da quelli di cui all’articolo 2511 del codice ci-
vile per attività di acquacoltura, pesca, ripopolamento attivo e passivo,
protezione della fascia costiera e di zone acquee, nonché per la realizza-
zione di manufatti per il conferimento, il mantenimento, l’eventuale tra-
sformazione e la commercializzazione del prodotto, si applica il canone
meramente ricognitorio previsto dall’articolo 48, lettera e), del testo unico
delle leggi sulla pesca, di cui al regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1604.

3. Alle concessioni di specchi acquei demaniali, rilasciate o rinno-
vate, ai sensi del comma 2, per le aree non occupate da strutture produt-
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tive, si applica il canone annuo pari a un decimo di quanto previsto dal
regolamento di cui al decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione
15 novembre 1995, n. 595- e successive modificazioni.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2,5 milioni di euro
per il 2020 e a 3 milioni di euro a decorrere dal 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indif-
feribili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal-
l’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge.».

226.0.3

Vallardi, Bergesio, Centinaio, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 226-bis.

(Sgravi contributivi in favore delle aziende della filiera del legno)

1. Il reddito complessivo netto dichiarato dalle imprese della filiera
del legno che hanno la sede principale o l’unità locale ubicate nei territori
montani di cui all’articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 601 e che provvedono alla gestione e manutenzione
continua dei territori medesimi valorizzando le potenzialità produttive e
socio ambientali delle risorse forestali secondo un modello di sviluppo so-
stenibile, può essere assoggettato ad aliquota di cui all’articolo 77 del de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ridotta di
nove punti percentuali. L’imposta sul reddito delle persone fisiche è deter-
minata applicando alla-quota parte del reddito complessivo attribuibile alle
attività di cui al periodo precedente le aliquote di cui all’articolo 11 del
citato decreto n. 917 del 19-86, ridotte di nove punti percentuali a partire
da quella più elevata.

2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e del Ministro
dell’economia e delle finanze, sono stabilite le condizioni e le modalità
per l’accesso alle agevolazioni di cui al presente articolo.

3. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a 20
milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manife-
stano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5,
del presente decreto-legge».
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226.0.4
Vallardi, Bergesio, Centinaio, Sbrana, Saviane, Ferrero, Faggi,

Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 226-bis.

(Credito di imposta per l’acquisto di case in legno da filiera corta)

1. In considerazione degli effetti connessi all’emergenza sanitaria da
COVID 19, al fine di rilanciare la competitività delle aziende italiane
della filiera del legno, per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2020
relative alla progettazione, realizzazione ed installazione di case in legno
prefabbricate, prodotte con materie prime da filiera corta, certificate con
catena di custodia PEFC ovvero FSC, spetta una detrazione dall’imposta
lorda pari al 50 per cento dell’importo a carico del contribuente, fino
ad un valore massimo di 100 mila euro, da ripartire in 3 quote annuali
di pari importo, nel limite massimo di spesa 50 milioni di euro.

2. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, da adot-
tarsi entro 20 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto- sono stabilite le disposizioni applicative per
l’assegnazione delle risorse su base proporzionale rispetto ai quantita-
tivi-di legname italiano da filiera corta utilizzato.

3. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a 50
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indif-
feribili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal-
l’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge».

226.0.5
Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 226-bis.

(Disposizioni in materia di autorizzazioni integrate ambientali)

1. Le autorizzazioni integrate ambientali di cui al decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152 in scadenza tra il 31 gennaio 2020 ed il 31 luglio
2020 conservano la loro validità per: i centottanta giorni successivi alla
dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza da COVID-19.

2. All’articolo 33, comma 3-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per le installazioni relative
alle attività di cui al punto 6.6 dell’Allegato VIII alla Parte Seconda del
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presente decreto le tariffe relative alle attività istruttorie e di controllo di
cui al Titolo lII-bis della Parte Seconda sono ridotte fino al 50%".».

226.0.6
Vallardi, Bergesio, Centinaio, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 226-bis.

(Controllo straordinario di specie di animali dannosi, della specie nutria)

1. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano pos-
sono autorizzare, nel rispetto delle leggi e delle norme di pubblica sicu-
rezza e sanitarie, la polizia locale e provinciale, gli agenti venatori volon-
tari, le guardie giurate, gli operatori della vigilanza idraulica, i titolari di
porto d’armi ad uso venatorio con copertura assicurativa in corso, ad at-
tuare prelievi straordinari di contenimento ed eradicazione della specie nu-
tria in ogni periodo dell’anno, su tutto il territorio nazionale, anche quello
vietato alla caccia, con i metodi di controllo selettivo.

2. L’eradicazione della nutria nelle riserve e nei parchi naturali deve
avvenire in conformità al regolamento delle medesime aree protette e sotto
la diretta responsabilità e sorveglianza dell’ente gestore. I prelievi e gli ab-
battimenti sono svolti dal personale dell’ente gestore o da soggetti appo-
sitamente autorizzati dall’ente gestore stesso.

3. Le Regioni, entro il 31 maggio di ogni anno, trasmettono all’I-
SPRA una relazione circa i risultati delle operazioni di contenimento delle
nutrie a fini statistici, indicando, altresı̀, i risultati delle analisi effettuate
ed i costi sostenuti».

226.0.7
Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 226-bis.

(Semplificazioni alla disciplina in materia di contenimento della fauna
selvatica)

1. Le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano, per la
migliore gestione del patrimonio zootecnico, per la tutela del suolo, per
motivi sanitari, per la selezione biologica, per la tutela del patrimonio sto-
rico-artistico, per la tutela delle produzioni zoo-agroforestali ed ittiche,
provvedono al contenimento delle specie di fauna selvatica anche nelle
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zone vietate alla caccia, ivi comprese le aree urbane. Tale contenimento,

esercitato selettivamente, viene praticato previo parere obbligatorio e non

vincolante dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca ambientale

(ISPRA) da adottare entro trenta giorni dalla relativa richiesta.

2. l piani di contenimento di cui al precedente comma 1 sono coor-

dinati da ufficiali o agenti del Comando Carabinieri Unità Forestali, Am-

bientale ed Agroalimentare, anche con la partecipazione di guardie vena-

torie dipendenti dalle amministrazioni regionali e provinciali nonché di

coadiutori al controllo faunistico, muniti di licenza d1 porto di fucile pre-

via abilitazione rilasciata a seguito di corsi di formazione organizzati a li-

vello regionale e provinciale e approvati dall’Istituto Superiore per la Pro-

tezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) ovvero, se costituiti, da istituti

regionali per la fauna selvatica.

3. Le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano, anche su

segnalazione delle organizzazioni agricole maggiormente rappresentative a

livello nazionale, possono autorizzare le attività di contenimento della

fauna selvatica effettuate da parte dei proprietari o conduttori a qualsiasi

titolo dei fondi, in cui siano stati accertati danni alle colture, all’alleva-

mento, al patrimonio ittico, ai boschi e alle foreste o alle opere di siste-

mazione agraria, titolari di licenza di porto di fucile ad uso di esercizio

venatorio e di copertura assicurativa estesa all’attività di contenimento

della durata di dodici mesi.

4. L’autorizzazione rilasciata ai sensi del precedente comma 3 deve

essere trasmessa dalle Regioni e dalle Provincie autonome di Trento e

Bolzano agli organi dı̀ Polizia locale o alla stazione dei Carabinieri Fore-

stali, Ambientale ed Agroalimentare territorialmente competenti.

5. Non costituiscono esercizio venatorio gli interventi di controllo e

l’attuazione dei piani di contenimento delle specie di fauna selvatica rea-

lizzati ai sensi del presente articolo.

6. L’articolo 19, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è

abrogato.

7. Agli oneri derivanti dall’applicazione delle presenti disposizioni,

pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020, si provvede

mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze

indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo

1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato

dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge.».
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226.0.8
Vallardi, Bergesio, Centinaio, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 226-bis.

(Filiera della carne degli ungulati)

1. Le carni degli ungulati abbattuti nel corso dell’attività di conteni-
mento sono destinate alla commercializzazione previo invio ai Centri di
Lavorazione della selvaggina riconosciuti ai sensi dell’articolo 4 del Rego-
lamento (CE) n. 853/2004, che stabilisce Norme specifiche in materia di
igiene per gli alimenti di origine .animale per essere sottoposte ad ispe-
zione sanitaria con le modalità previste dal Regolamento (CE) n. 854/
2004 che stabilisce Norme specifiche per l’organizzazione di controlli uf-
ficiali sui prodotti di origine animale destinati al consumo umano, e se ri-
conosciute idonee al consumo sottoposte a bollatura sanitaria ed immesse
sul mercato intracomunitario.

2. I proventi della commercializzazione di cui al comma 1 sono de-
stinati a compensare i costi della partecipazione degli operatori agli inter-
venti di controllo secondo modalità definite dalle Regioni o dalle Provin-
cie autonome di Trento e Bolzano.

3. Ai Centri di Lavorazione della selvaggina di cui al precedente
comma 1 possono essere equiparati i macelli autorizzati di cui siano tito-
lari imprenditori agricoli, singoli o associati, che svolgano attività di lavo-
razione delle carni in osservanza.ai limiti previsti dall’articolo 2135 del
codice civile.

4. Le carni degli ungulati abbattuti provenienti dall’attività di pre-
lievo venatorio, che siano conferite ai Centri di Lavorazione della selvag-
gina di cui ai precedenti commi 1 e 3, devono essere accompagnate da
adeguata documentazione di tracciabilità da cui si possa ricostruire l’esatta
provenienza dell’animale abbattuto. Il cessionario è tenuto a conservare il
documento secondo le modalità di cui al successivo comma 9 e comunque
per un periodo di tempo pari almeno ad un anno.

5. I Centri di Lavorazione della selvaggina acquistano le carni degli
ungulati abbattuti in dipendenza dall’esercizio dell’attività venatoria che, a
tal fine, non costituisce attività d’impresa ai sensi dell’articolo 4 del d.P.R.
26 ottobre 1972, n. 633. Tali carni sono cedute dai Centri di Lavorazione
della selvaggina ad imprenditori agricoli che ne facciano richiesta ai fini
della manipolazione, trasformazione e valorizzazione sulla base dei listini
ufficiali dei prezzi stabiliti dalle Camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura.

6. Nei piccoli comuni, come definiti dall’articolo 1 della legge 6 ot-
tobre 2017, n. 158, sono consentiti interventi di ripristino della funziona-
lità di macelli destinati esclusivamente a svolgere attività di lavorazione
delle carni dı̀ cui al presente articolo anche in deroga alla vigente norma-
tiva europea, con il supporto tecnico degli Istituti Zooprofilattici Speri-
mentali ovvero dei Servizi veterinari.
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7. Le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano possono
prevedere l’apposizione sul prodotto destinato al consumatore finale del
marchio collettivo regionale "Selvaggina Italiana", nel rispetto delle previ-
sioni di cui all’articolo 2570 del codice civile e all’articolo 11 del decreto
legislativo 10 febbraio 2005, n. 30.

8. Fatto salvo quanto previsto dalle normative regionali in materia di
agriturismo, l’impresa agricola esercente attività agrituristica può sommi-
nistrare, quali prodotti considerati di provenienza aziendale, le carni di un-
gulati, anche manipolate o trasformate, tracciate a norma del presente ar-
ticolo.

9. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro
delle politiche agricole alimentari e forestali, sono disciplinate le modalità
di attuazione del presente articolo.

10. Al fine di valorizzare la filiera della carne degli ungulati, con par-
ticolare riguardo agli interventi di ripristino della funzionalità dei macelli
ai sensi del precedente comma 6, sono rese disponibili risorse pari a 3 mi-
lioni di euro annui mediante utilizzo delle risorse derivanti dalla Tassa di
cui all’articolo 5 della tariffa annessa al d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641.».

226.0.9

Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 226-bis.

(Stoccaggio privato a sostegno dell’agroalimentare italiano colpito dal-
l’emergenza sanitaria del COVID-19)

1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo, un Fondo con una dotazione
iniziale pari a 100 milioni di euro per l’anno 2020, destinato a favorire
la competitività del settore agroalimentare italiano, attraverso lo stoccag-
gio privato.

2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, fore-
stali, adottato entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bol-
zano, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione dette risorse del
Fondo di cui al comma 1, tenendo conto, fra l’altro, dei settori agroali-
mentari che maggiormente hanno risentito della crisi-sanitaria del CO-
VID-19.

3. Per gli interventi di cui al comma 1, il contributo è concesso nel
rispetto del massimali stabiliti dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n.
1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all’applica-
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zione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti de minimis.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di
euro annui per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5,
del presente decreto-legge.».

226.0.10

Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 226-bis.

(Sostegno alle famiglie per l’acquisto di prodotti agroalimentari Made in
ltaly)

1. All’articolo 15 del decreto del presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, al primo comma, dopo la lettera i-decies), è inserita
la seguente:

"i-undecies) le spese sostenute per l’acquisto di prodotti agricoli e
alimentari DOP, IGP, STG e biologici, fino all’importo di euro 400.".

2. Le disposizioni di cui al primo comma, si applicano per le spese
sostenute nel periodo d’imposta 2020-2021.

3. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per il bilancio dello Stato.».

226.0.11

Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 226-bis.

(Proroga della scadenza degli adempimenti e delle visite mediche dei
pescatori professionali)

1. Tutti gli adempimenti, comprese le visite mediche, dei pescatori
esercenti la pesca professionale in acque marittime, interne e lagunari, sca-
duti da non oltre dodici mesi o in scadenza alla data di entrata in vigore
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della legge di conversione del presente decreto e fino al 30 settembre
2020, sono prorogati al 31 dicembre 2020.».

226.0.12

Ferro

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 226-bis.

(Edificabilità in zona agricola)

1. All’articolo 2, comma 1, lettera e), del Decreto del Ministero dei
lavori pubblici del 2 aprile 1968, n. 1444, sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: ", nonché attrezzature ed impianti funzionali all’esercizio
delle attività agromeccaniche".».

226.0.13

Perosino, Pichetto Fratin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 226-bis.

1. Al fine di garantire la necessaria, piena e tempestiva operatività
per l’attuazione delle misure di sostegno al settore agricolo, della pesca
e dell’acquacoltura, comprese quelle di cui al presente capo, tenuto conto
dell’elevata carenza di organico e della tempistica associata alle procedure
di reclutamento ordinarie, il Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali ha la facoltà di assumere, nell’ambito di proprie graduatorie vi-
genti, n. 3 dirigenti di seconda fascia, in possesso dei seguenti requisiti:

a) diploma di laurea in scienze agrarie vecchio ordinamento, o
equipollenti, o laurea quinquennale in scienze e tecnologie agrarie o zoo-
tecniche, e esperienza almeno quinquennale nel settore delle biotecnologie
vegetali, della qualità e sicurezza agroalimentare nonché delle foreste a li-
vello nazionale e comunitario;

b) diploma di laurea in scienze biologiche o scienze agrarie vec-
chio ordinamento, o equipollenti, o laurea quinquennale in biologia o
scienze della nutrizione umana o in scienze e tecnologie agrarie o zootec-
niche e esperienza almeno quinquennale nel settore della pesca e acqua-
coltura a livello nazionale e comunitario;

c) diploma di laurea in giurisprudenza, o equipollente, o laurea ma-
gistrale in giurisprudenza e esperienza almeno quinquennale nel settore
dei controlli agroalimentari e della politica agricola comune (PAC).
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2. Le assunzioni, a valere sulle vigenti facoltà assunzionali del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali per il 2020, possono de-
correre da una data anche successiva alla scadenza delle graduatorie di cui
al comma 1, purché il procedimento sia iniziato antecedentemente al 30
settembre 2020.».

226.0.14
Aimi, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 226-bis.

1. Al fine di favorire la ripartenza del settore agricolo a seguito del-
l’emergenza Covid-19, ai datori di lavoro del settore agricolo che assu-
mano lavoratori stagionali, a tempo determinato o con contratto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato a tutele crescenti, di cui al decreto le-
gislativo 4 marzo 2015, n. 23, è riconosciuto, per un periodo massimo di
ventiquattro mesi, l’esonero dal versamento dei complessivi contributi pre-
videnziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contri-
buti dovuti all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro (INAIL) nel limite massimo di importo pari a 3.000 euro su base
annua, riparametrato e applicato su base mensile. Resta ferma l’aliquota
di computo delle prestazioni pensionistiche.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede, nel limite di
2.000 milioni di euro a decorrere dal 2020, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre
2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideter-
minare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso
alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa
come modificato dal presente comma.».

226.0.15
Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 226-bis.

(Estensione ai datori di lavoro agricolo delle agevolazioni previste dal-
l’articolo 9, della legge 11 marzo 1988, n. 67)

1. Per far fronte all’emergenza epidemiologica Covid-19, ai datori di
lavoro agricolo, per l’anno di competenza 2020, spettano le agevolazioni
contributive previste dall’articolo 9, commi 5, 5-bis e 5-ter, della legge 11
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marzo 1988, n.67, e successive modifiche ed integrazioni, nella misura

prevista per i territori montani particolarmente svantaggiati, salvo che

non spetti un’agevolazione più favorevole.

2. La quota di contributi previdenziali ed assistenziali per i lavoratori

agricoli, per l’anno di competenza 2020, è fissata nella misura prevista per

i lavoratori assunti con contratto di apprendistato.

3. Agli oneri derivanti dal articolo pari valutati in 500 milioni di euro

per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo

per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto

legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».

226.0.16

Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 226-bis.

(Agevolazioni in materia di IMU sui terreni agricoli)

1. In considerazione degli effetti connessi all’emergenza sanitaria-da

COVID 19, per l’anno 2020, le agevolazioni in materia di IMU, ricono-

sciute ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali, si ap-

plicano anche nel caso in cui il terreno sia concesso in godimento a favore

del coniuge o dei parenti entro il terzo grado in possesso della qualifica di

imprenditore agricolo professionale o coltivatore diretto, iscritti alla rela-

tiva previdenza agricola.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro

per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo

per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della

gestione di-cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre

2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente

decreto-legge.».
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226.0.17

Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, Ferrero, Faggi, Pirovano,

Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 226-bis.

(Disposizioni in materia di adempimenti contabili, amministrativi e fiscali

in agricoltura)

1. Alle imprese agricole, della pesca e dell’acquacoltura è ricono-

sciuto per l’anno 2020 un contributo, in forma di voucher, di importo

non superiore ad euro 10.000 finalizzato alla copertura, totale o parziale,

dei costi sostenuti per l’espletamento degli adempimenti periodici di na-

tura contabile e fiscale, per gli adempimenti inerenti ai lavoratori dipen-

denti nonché per quelli relativi a servizi tecnici di supporto alla gestione

dell’attività agricola, per i quali si ricorra alla prestazione di servizi da

parte di soggetti a ciò abilitati e sulla base di un rapporto contrattuale

già in essere alla data di entrata in vigore della legge di conversione

del presente decreto.

2. Il contributo di cui al precedente comma 1 è erogato, a fronte della

presentazione del documento fiscale relativo allo specifico servizio rice-

vuto e della documentazione che ne attesti il regolare pagamento, sulla

base di criteri e modalità definiti con decreto del Ministro delle politiche

agricole alimentari e forestali, da emanare entro trenta giorni dall’entrata

in vigore-sella legge di conversione del presente decreto d’intesa con la

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province

autonome di Trento e di Bolzano, nel rispetto delle disposizioni stabilite

del Regolamento (UE) 2019/316 della Commissione del 21 febbraio

2019 che modifica il Regolamento (UE) n. 1408/2013, relativo all’applica-

zione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione

Europea agli aiuti "de minimis" nel settore agricolo, come temporanea-

mente modificate dal Quadro temporaneo adottato dalla Commissione eu-

ropea con le comunicazioni 13 e 19 marzo 2020.

3. Per l’attuazione del presente articolo è istituito nello stato di pre-

visione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali un

Fondo con una dotazione di 100 milioni di euro per l’anno 2020.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni per

l’anno 2020, si provvede ai sensi del comma 5 dell’articolo 265».
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226.0.18

Calandrini

Dopo l’articolo , inserire il seguente:

«Art. 226-bis.

(Disposizioni a sostegno dell’acquisto di prodotti agroalimentari italiani)

1. Alle imprese residenti nel territorio dello Stato, incluse le stabili

organizzazioni di soggetti non residenti, indipendentemente dalla forma

giuridica, dal settore economico di appartenenza, dalla dimensione e dal

regime fiscale di determinazione del reddito è riconosciuto per l’anno

2020 un credito d’imposta pari al 30 per cento degli acquisti di materie

prime agricole e prodotti agroalimentari di origine italiana nel limite mas-

simo di spesa di 100 mila euro. Il credito è utilizzabile esclusivamente in

compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio

1997, n. 241. Al credito d’imposta di cui al presente comma non si appli-

cano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre

2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,

n. 388, e il suo utilizzo è consentito a decorrere dalla prima liquidazione

periodica IVA successiva al mese in cui è stata registrata la fattura di ac-

quisto.

2. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da

emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente ar-

ticolo, sono definite le modalità attuative, comprese le modalità per usu-

fruire del credito d’imposta, il regime dei controlli nonché ogni altra di-

sposizione necessaria per il monitoraggio dell’agevolazione per il rispetto

del limite di spesa previsto dal presente articolo.

3. Ai fini dell’applicazione del presente articolo si considerano di ori-

gine italiana le materie prime agricole e i prodotti agroalimentari nel caso

in cui l’Italia sia il paese di origine o il luogo di provenienza del relativo

ingrediente primario.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 100

milioni per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione

del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica, di cui all’ar-

ticolo 10, comma S, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
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Art. 227.

227.0.1
Ferro

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 227-ter.

(Disposizioni in materia di prevenzione incendi)

1.All’articolo 5, comma 11-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2016,
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19,
e successive modificazioni, le parole: "entro il 7 ottobre 2017" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2020".».

Art. 227-bis.

227-bis.0.1
Campari, Saponara, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 227-ter.

(Misure urgenti in materia di invasi)

1. Per il progetto di fattibilità tecnica ed economica, comprensivo
delle indagini geologiche, delle opere da eseguire per la realizzazione
della diga in località Armorano e del relativo invaso; nel comune di Ca-
lestano in provincia di Parma, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro
per l’anno 2020 e 1 milione di euro per l’anno 2021 cui si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307.».

227-bis.0.2
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 227-ter.

(Misure urgenti in materia di depurazione)

1. Per il finanziamento della progettazione e realizzazione degli inter-
venti urgenti di riqualificazione del sistema di raccolta dei reflui del ba-
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cino del lago di Garda, è autorizzata la spesa di 60 milioni di euro per
l’anno 2020 e 60 milioni di euro per l’anno 2021, da attribuire al Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. All’onere deri-
vante dal presente comma, pari a 60 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

Art. 228.

228.1
De Bonis

Sopprimere l’articolo.

228.2
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Sopprimere l’articolo.

228.3
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di assicurare la continuità nell’esecuzione dei lavori
concernenti progetti già assoggettati a procedure di valutazione di impatto
ambientale, all’art. 25, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, è aggiunta, in fine, la seguente proposizione: "L’efficacia tempo-
rale dei provvedimenti di VIA in scadenza nel 2020 è prorogata di due
anni, fatta salva la concessione, su istanza del proponente, di ulteriore pro-
roga da parte dell’autorità compente"».

Art. 229.

229.1
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, lettera a), dopo il primo periodo aggiungere il seguente:
«Il buono mobilità può essere richiesto anche dalle persone residenti o do-
miciliate nei comuni a forte caratterizzazione agricola stagionale».
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229.2
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, lettera a), dopo il primo periodo aggiungere il seguente:
«Il buono mobilità può essere richiesto anche dalle persone residenti o do-
miciliate nei comuni a forte caratterizzazione agricola stagionale».

229.3
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, lettera a), aggiungere infine il seguente periodo: «Il
buono mobilità, di cui al periodo precedente, può essere utilizzato anche
per l’acquisto di autoveicoli o motocicli a bassa impatto di emissioni, a
prescindere dal tipo di motorizzazione».

229.4
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 3, lettera a), il numero 2) è sostituito dal seguente: «2)
dopo il numero 12) è inserito il seguente:

"12-bis). Corsia ciclabile: parte longitudinale della carreggiata, posta
a destra, delimitata mediante una striscia bianca discontinua, valicabile e
ad uso promiscuo, idonea a permettere la circolazione sulle strade urbane
dei velocipedi e Carrozzine per persone con disabilità elettroniche o adat-
tate con propulsore elettrico, tricicli o scooter elettrici per persone con di-
sabilità, nello stesso senso di marcia degli altri veicoli e contraddistinta
dal simbolo del velocipede. La Corsia ciclabile è parte della ordinaria cor-
sia veicolare, con destinazione alla circolazione dei velocipedi e per le
Carrozzine per persone con disabilità elettroniche o adattate con propul-
sore elettrico, tricicli o scooter elettrici per persone con disabilità;"».

Art. 229-bis.

229-bis.0.1
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 229-ter.

(Norme in materia di recupero di rifiuti)

1. All’articolo 28 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il
comma 11, è inserito il seguente: «11-bis. In deroga ai valori-limite fissati
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nell’allegato 3 al decreto ministeriale 5 febbraio 1998, per il materiale ag-
gregato riciclato, derivante dal trattamento dei rifiuti inerti provenienti
dalla cernita dei rifiuti di cui al precedente comma 4 ovvero provenienti
dagli interventi di ricostruzione di immobili privati o pubblici, il valore
limite dell’analisi del test di cessione per il parametro solfati è innalzato
da 250 a 1000 mg/I. Nel caso in cui la concentrazione di tale parametro
superi il limite di 250 mg/I l’utilizzo dell’aggregato riciclato viene limi-
tato al punto c) del punto 7.1.3 dell’Allegato 1, Suballegato 1 "NORME
TECNICHE GENERALI PER IL RECUPERO DI MATERIA DAI RI-
FIUTI NDN PERICOLOSI" del decreto ministeriale 5 febbraio 1998 e al-
l’utilizzo quale quota parte di inerte in conglomerati cementizi."».

229-bis.0.2
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 229-ter.

(Norme in materia di recupero di rifiuti)

1. All’articolo 28 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, al comma
3-bis, le parole: "31 dicembre 2019" sono sostituite dalle seguenti: "31 ot-
tobre 2020", e dopo il comma 11 è inserito il seguente:

"11-bis. In deroga all’allegato 3 al decreto ministeriale 5 febbraio
1998, per il materiale aggregato riciclato, derivante dal trattamento dei ri-
fiuti inerti provenienti dalla cernita dei rifiuti di cui al precedente comma
4 ovvero provenienti dagli interventi di ricostruzione di immobili privati o
pubblici, all’analisi del test di cessione l’autorità competente può derogare
alle concentrazioni limite di solfati."».

229-bis.0.3
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 229-ter.

(Misure a sostegno dello sviluppo tecnologico e di semplificazione)

1. AI fine di far fronte alle esigenze straordinarie e urgenti derivanti
dalla diffusione del COVID-19 ed alle problematiche connesse all’incre-
mento di domanda dei servizi erogati dalle pubbliche amministrazioni o
dai soggetti abilitati successivamente alla scadenza dei termini indicati
nell’articolo 103, comma 2 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, in



14 luglio 2020 5ª Commissione– 993 –

via transitoria ed in deroga alle periodicità dei controlli di cui al decreto
del Ministero delle attività produttive del 1º dicembre 2004, n. 329, i pro-
prietari dei serbatoi di GPL di qualsiasi capacità comunicano ad INAIL
entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione in legge del presente decreto-legge, i dati delle attrezzature ancora
da sottoporre a verifica tramite la tecnica di controllo basata sull’emis-
sione acustica alla data della dichiarazione dello stato di emergenza e
fino a non oltre 120 giorni dalla data di cessazione dello stato di emer-
genza. 2. Al fine di garantire la pronta effettuazione delle procedure di ve-
rifica di cui al precedente comma 1, le disposizioni di cui al decreto del
Ministero delle attività produttive del 23 settembre 2004 e del decreto del
17 gennaio 2005 si applicano anche ai recipienti a pressione fissi interrati,
tumulati e fuori terra con capacità complessiva superiore a 13 mc. 3. Entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
l’INAIL definisce la procedura operativa per l’effettuazione delle verifiche
di integrità dei serbatoi di cui al precedente comma 2 con il sistema di
controllo basato sulla tecnica delle emissioni acustiche, nonché i requisiti
dei soggetti abilitati ad effettuare le verifiche ed invia al Ministero dello
sviluppo economico, al Ministero del Lavoro e al Ministero della salute
una apposita relazione tecnica relativa all’attuazione delle disposizioni
di cui ai commi precedenti».

229-bis.0.4
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 229-ter.

(Proroghe degli adempimenti in materia ambientale ed energetica)

1. Tutti i termini per adempimenti in scadenza dal 31 gennaio 2020
previsti a carico dei gestori di attività industriali da disposizioni legislative
o regolamentari o da provvedimenti amministrativi o autorizzativi in ma-
teria ambientale ed energetica, ivi compresi, gli autocontrolli, le verifiche,
le prove e i monitoraggi, l’esecuzione di controlli periodici, l’ottempe-
ranza a prescrizioni, l’invio dei dati, relazioni e comunicazioni previsti
nelle prescrizioni di provvedimenti autorizzativi, sono prorogati fino ai
180 giorni successivi alla dichiarazione di cessazione dello stato di emer-
genza.

2. La scadenza del termine previsto per il riesame ai sensi dell’arti-
colo 29-octies, comma 3 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è
prorogata di sei mesi. I termini di cui all’articolo 29-quater comma 10
del D.Lgs. 152/06, in corso alla data di entrata in vigore del presente
atto, sono prorogati di 180 giorni. Per la presentazione di integrazioni
alle istanze di autorizzazione integrata ambientale, in scadenza entro
120 giorni dall’entrata in vigore del presente atto, su motivata richiesta
del gestore, l’autorità competente può concedere proroghe dei relativi ter-
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mini fino a 180 giorni, acquisendo se del caso il parere dell’autorità di
controllo. L’autorità di controllo di cui all’articolo 29-decies, comma 3,
del D.Lgs. 152/06, previa motivata richiesta del gestore dell’impianto ac-
corda proroghe fino a 180 giorni nell’attuazione degli adempimenti stabi-
liti nel piano di monitoraggio e controllo incluso nell’Autorizzazione Inte-
grata Ambientale vigente. Le autorità di controllo di cui all’articolo 29-de-
cies, comma 3, del D.Lgs. 152/06, provvedono a riorganizzare, riprogram-
mandole, le ispezioni già previste nell’anno 2020, anche in deroga ai piani
di ispezione di cui all’articolo 29-decies, comma 11, del D. Lgs. 152/06.».

229-bis.0.5
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 229-ter.

1. Fatte salve le misure già adottate dalle Regioni per far fronte al-
l’emergenza dovuta alla diffusione del Covid-19, ai sensi dell’articolo
191 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, i rifiuti costituiti da Di-
spositivi di Protezione Individuale (DPI), utilizzati all’interno di attività
economiche-produttive e di servizio come presidi di prevenzione dal con-
tagio, quali mascherine e guanti, sono assimilati ai rifiuti urbani e conferiti
al gestore del servizio nella frazione di rifiuti indifferenziati, nel rispetto
delle indicazioni fornite dall’Istituto Superiore della Sanità.

2. La presente disposizione trova applicazione fino al termine dello
stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 31
gennaio 2020, e comunque per i successivi trenta giorni necessari al cor-
retto e ordinario ripristino del servizio pubblico di gestione dei rifiuti.».

229-bis.0.6
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 229-ter.

(Disposizioni in materia di sistema comunitario per lo scambio di quote di
emissione di gas a effetto serra)

1. Per il solo anno 2020, non si applicano le sanzioni di cui all’arti-
colo 36, comma 5 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, al tra-
sgressore che procede alla comunicazione secondo le modalità ivi previste
entro il 30 maggio 2020.

2. Per il solo anno 2020, non si applicano le sanzioni di cui all’arti-
colo 36, comma 6 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, al tra-
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sgressore che procede alla restituzione di quote di emissione ai sensi del
medesimo decreto entro il 30 ottobre 2020.

3. Per il solo anno 2020, non si applicano le sanzioni di cui all’arti-
colo 36, comma 10-ter del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, al
trasgressore che procede alla comunicazione ai sensi del medesimo de-
creto entro il 31 luglio 2020.».

229-bis.0.7
De Bonis

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 229-ter.

(Istituzione di un «Centro in network» per le città di Venezia, l’Aquila e
Matera)

1. Presso la città di Venezia per gli aspetti ambientali e lo sviluppo
socioeconomico anche in tema di mobilità sostenibile e consapevole, la
città dell’Aquila per l’analisi delle attività di restauro e valorizzazione
del patrimonio storico monumentale ed ecclesiale, per la città di Matera
per la promozione della Convenzione di Faro sulla tutela e valorizzazione
dei beni culturali è istituito un «Centro in network» per le attività di ri-
cerca, studio, educazione, informazione e formazione atte anche a sostan-
ziare stili di vita sani, abitudini alimentari corrette, comportamenti resi-
lienti e sostenibili di cittadini e imprese che possano favorire tra l’altro
atteggiamenti corretti e responsabili in materia di prevenzione da malattie
croniche e virali.

2. Il Centro farà capo alle relative amministrazioni comunali che de-
finiranno entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge le mo-
dalità gestionali, avvalendosi del contributo e raccordo con le Regioni, le
università cittadine, gli istituti di ricerca pubblici ovvero privati non profit
e avviando partnership con i principali organismi di studio e di ricerca na-
zionali e internazionali.

3. Il Centro per la città di Venezia confluirà nell’Osservatorio Inter-
nazionale per lo Sviluppo sostenibile e la lotta alla povertà nel Mediterra-
neo Mar Nero network internazionale.

4. Per l’avvio del Centro studi è autorizzata la spesa di 1,5 milioni di
euro, per l’anno 2020, a valere sulla corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come
rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto.

5. A partire dall’anno 2021, per garantire la funzionalità del Centro
una quota parte pari al 35 per cento dei premi previsti dal comma 5 del-
l’articolo 10 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 2001, n. 430, è devoluta annualmente al Centro secondo
modalità tecniche da definire con apposito decreto direttoriale della Dire-
zione generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore, la vigilanza
e la normativa tecnica del Ministero dello sviluppo economico, da adottare
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entro un mese dalla data di entrata in vigore della presente legge. Il Cen-
tro potrà avvalersi di contributi privati erogati secondo le modalità previ-
ste dall’articolo 1 del decreto legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106 e s.m.i».

229-bis.0.8
Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 229-ter.

(Disposizioni per incentivare lo sviluppo degli spazi verdi urbani)

1. Al fine di incentivare lo sviluppo degli spazi verdi urbani e miglio-
rare la salute delle persone, per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, ai
fini delle imposte sui redditi delle persone fisiche, dall’imposta lorda si
detrae un importo pari al 36 per cento delle spese documentate, fino ad
un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 2.000 euro, soste-
nute per la messa a dimora di nuovi alberi. La detrazione spetta a condi-
zione che i pagamenti siano effettuati con strumenti idonei a consentire la
tracciabilità delle operazioni ed è ripartita in dieci quote annuali costanti e
di pari importo nell’anno di sostenimento delle spese e in quelli succes-
sivi.

2. All’articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: "Per l’anno 2019", sono sostituite dalle seguenti: "per ciascuno de-
gli anni 2019, 2020 e 2021".

3. Al fine di garantire ai Comuni di cui all’articolo 1 della legge 29
gennaio 1992, n. 113, come modificata dalla legge 14 gennaio 2013, n. 10,
il rispetto dell’obbligo di cui al medesimo articolo e le risorse necessarie
per la manutenzione del verde pubblico, è autorizzata a decorrere dal
2020, la spesa di 15 milioni di euro. Le modalità di ripartizione della pre-
detta somma tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
sono determinate con decreto del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, da adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentita
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, di cui all’articolo 12 della legge
23 agosto 1988, n. 400. A tal fine, il Comitato di cui al decreto del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 2 febbraio 2018,
emanato in attuazione dell’articolo 3, della citata legge 14 gennaio 2013,
n. 10, provvede a monitorare il rispetto dell’obbligo di cui al precedente
periodo, ai fini dell’erogazione delle risorse di cui al primo periodo.

4. Il Comitato di cui al comma 3 provvede, altresı̀, a supportare il
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare nell’idea-
zione delle iniziative da realizzare nelle scuole di ogni ordine e grado,
nelle università e negli istituti di istruzione superiore, di concerto con il
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e con il Ministero
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delle politiche agricole alimentari e forestali, per educare la popolazione
sui benefici della piantumazione sulla salute pubblica, cosı̀ come sull’im-
patto economico delle zone verdi. Le attività previste dalle disposizioni di
cui al presente comma, sono svolte nell’ambito delle risorse allo scopo già
disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

5. Ai maggiori oneri derivanti dai commi 1 e 2, valutati in 50 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede:

a) quanto a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021
e 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020
e 2021, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della mis-
sione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo scopo, parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero.

6. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 3, pari a 10 milioni di euro
a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo per lo sviluppo e la coesione-programmazione 2014-2020 di cui al-
l’articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013 n. 147.»

Art. 230.

230.1
Pittoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 2-quater, aggiungere il seguente:

«2-quinquies. Dopo l’articolo 1 della legge 20 dicembre 2019 n.159 è
inserito il seguente:

"Art. 1-bis. 1. All’art. 17 del decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 59,
cosı̀ come integrato e modificato dalla legge 30 dicembre 2018 n. 145, il
disposto di cui alla lettera b) del comma 2 è cosı̀ sostituito:

b) concorso bandito, in ciascuna regione, ai sensi del comma 3, al
quale, al netto dei posti utilizzati per la procedura di cui alla lettera a), è
destinato il 100 per cento dei posti di cui all’alinea per gli anni scolastici
2018/2019, 2019/2020 e 2020/2021, nonché l’80 per cento per gli anni
scolastici 2021/2022 e 2022/2023, il 60 per cento per gli anni 2023/
2024 e 2024/2025, il 40 per cento per gli anni 2025/2026 e 2026/2027,
il 30 per cento per gli anni 2027/2028 e 2028/2029 e il 20 per cento
per i bienni successivi, sino a integrale scorrimento di ciascuna graduato-
ria di merito regionale. Le frazioni di posto sono arrotondate per di-
fetto;"’».
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230.0.1
Pittoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 230-bis.

(Piano straordinario di assunzione del personale precario della scuola)

1. In considerazione della particolare situazione emergenziale deter-
minatasi a causa della pandemia COVID19 e nella conseguente inelutta-
bile necessità si assegnare a tutte le scuole della Repubblica docenti con
rapporto di lavoro stabile fin dal primo giorno di scuola, una volta termi-
nate le operazioni di nomina in ruolo del personale avente titolo in forza
dell’inserimento nelle graduatorie definitive dei concorsi ordinari e straor-
dinari banditi negli anni precedenti a quello di pubblicazione della pre-
sente legge o dell’inserimento nelle graduatorie ad esaurimento di cui al-
l’articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e una
volta esaurite le operazioni previste dall’articolo 1, commi da 17-bis a
17-septies, che, limitatamente alle nomine previste per l’anno scolastico
2020/2021, dovranno terminare entro il 31 di agosto del-2020 o avranno
effetto giuridico a decorrere dal 1º settembre 2020 e raggiungimento della
sede a decorrere dal 1º settembre 2021, gli uffici territoriali periferici del
Ministero dell’istruzione procedono, stante la situazione di necessità e ur-
genza; al conferimento della nomina in ruolo, sul residuo dei posti di or-
ganico rimasti disponibili ai soggetti di seguito indicati:

1) docenti di ruolo, forniti della specifica abilitazione, che siano stati
utilizzati o che abbiano stipulato un contratto a t.d. ai sensi di quanto pre-
visto dall’articolo 36 del CCNL 29 novembre 2017 per almeno un trien-
nio, anche non continuativo, a decorrere dall’anno scolastico 2008/2009;

2) docenti di ruolo, sforniti della specifica abilitazione ma in possesso
di valido titolo di studio per l’accesso alla specifica classe di concorso,
che siano stati utilizzati o che abbiano stipulato un contratto a t.d. ai sensi
di quanto previsto dall’articolo 36 del CCNL 29 novembre 2017 per al-
meno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall’anno scolastico
2008/2009;

3) docenti non di ruolo, forniti della specifica abilitazione, inseriti
nella II fascia delle graduatorie di istituto, che abbiano prestato servizio
nelle istituzioni scolastiche ed educative statali per almeno un triennio, an-
che non continuativo, a decorrere dall’anno scolastico 2008/2009;

4) docenti non di ruolo, sforniti della specifica abilitazione ma in
possesso di titolo di studio idoneo per l’accesso alla specifica classe di
concorso, inseriti nella III fascia delle graduatorie di istituto, che abbiano
prestato servizio nelle istituzioni scolastiche ed educative statali per al-
meno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall’anno scolastico
2008/2009.

2. I docenti di cui al punto 2) e al punto 4) sono tenuti a frequentare,
durante l’anno di prova, uno specifico percorso accademico al termine del
quale, dopo il superamento delle prove previste, conseguiranno il titolo di
abilitazione. Il mancato conseguimento dell’abilitazione comporta la re-
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scissione unilaterale del contratto a tempo indeterminato. Ai suddetti corsi
sono altresı̀ ammessi, con oneri a proprio carico, senza l’espletamento di
alcuna procedura selettiva ed al solo fine di conseguire l’abilitazione al-
l’insegnamento nella scuola secondaria di I e di II grado, tutti coloro
che abbiano prestato almeno 3 anni di servizio anche non continuativi
nelle scuole del sistema pubblico italiano di istruzione e formazione, ivi
compresi i docenti del sistema di IeFP, purché gli insegnamenti svolti
siano ricompresi nelle classi di concorso previste dalle disposizioni vi-
genti, e che siano in possesso di idoneo titolo di studio, nonché tutti co-
loro che siano risultati idonei in precedenti procedure selettive per l’ac-
cesso a corsi di specializzazione all’insegnamento nella scuola secondaria;
ai percorsi di specializzazione sono altresı̀ ammessi tutti i docenti in ser-
vizio nelle scuole statali con contratto a tempo indeterminato e in possesso
dei requisiti di accesso previsti per la classe di concorso prescelta e ai dot-
tori e dottorandi di ricerca che siano inseriti nella III fascia delle gradua-
torie di istituto e siano in possesso, oltre che dell’idoneo titolo di studio,
anche dei 24 CFU previsti dal decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 59.

3. I docenti di cui al punto 3) e al punto 4) sono, inoltre tenuti a con-
seguire, laddove già non posseduti, i CFU/CFA previsti dall’articolo 5 del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, fatta eccezione per quanto previ-
sto dall’articolo 22, comma 2, dello stesso decreto.

4. Relativamente ai posti di sostegno, una volta terminate le opera-
zioni di nomina in ruolo del personale avente titolo in forza dell’inseri-
mento nelle graduatorie definitive dei concorsi ordinari e straordinari ban-
diti negli anni precedenti a quello di pubblicazione della presente legge o
dell’inserimento nelle graduatorie ad esaurimento di cui all’articolo 1,
comma 605, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ed una volta esaurite
le operazioni previste dall’articolo 1, commi da 17-bis a 17-septies, che,
limitatamente alle nomine previste per l’anno scolastico 2020/2021, do-
vranno terminare entro il 31 di agosto del 2020 o avranno effetto giuridico
a decorrere dal 1º settembre 2020 e raggiungimento della sede a decorrere
dal 1º settembre 2021, gli uffici territoriali periferici del Ministero dell’i-
struzione procedono, stante la particolare situazione di necessità ed ur-
genza volta ad assicurare il più qualificato supporto sociale e didattico
alle alunne ed agli alunni diversamente abili, al conferimento della nomina
in ruolo, sul residuo dei posti di organico rimasti disponibili ai soggetti di
seguito indicati:

1) docenti di ruolo, forniti della specifica abilitazione e del titolo di
specializzazione per l’insegnamento di sostegno, che siano stati utilizzati,
o che abbiano stipulato un contratto a t.d. ai sensi di quanto previsto dal-
l’articolo 36 del CCNL di comparto, su posto di sostegno per almeno un
triennio, anche non continuativo, a decorrere dall’anno scolastico 2008/
2009;

2) docenti non di ruolo, forniti della specifica abilitazione e del titolo
di specializzazione per l’insegnamento di sostegno, inseriti nella II fascia
delle graduatorie di istituto, che abbiano prestato servizio nelle istituzioni
scolastiche ed educative statali per almeno un triennio, anche non conti-
nuativo, a decorrere dall’anno scolastico 2008/2009;
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3) docenti di ruolo, forniti della specifica abilitazione ma sforniti del
titolo di specializzazione per l’insegnamento di sostegno, che siano stati
utilizzati, o che abbiano-stipulato un contratto a t.d. ai sensi di quanto pre-
visto dall’articolo 36 del CCNL 29 novembre 2017, su posto di sostegno
per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall’anno sco-
lastico 2008/2009;

4) docenti di ruolo, sforniti della specifica abilitazione ma in possesso
di valido titolo di studio per l’accesso alla specifica classe di concorso,
sforniti del titolo di specializzazione per l’insegnamento di sostegno,
che siano stati utilizzati, o che abbiano stipulato un contratto a t.d. ai sensi
di quanto previsto dall’articolo 36 del CCNL 29 novembre 2017, su posto
di sostegno per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere
dall’anno scolastico 2008/2009;

5) docenti non di ruolo, forniti della specifica abilitazione ma non del
titolo di specializzazione per l’insegnamento di sostegno, inseriti nella II
fascia delle graduatorie di istituto, che abbiano prestato servizio su posto
di sostegno nelle istituzioni scolastiche ed educative statali per almeno un
triennio, anche non continuativo, a decorrere dall’anno scolastico 2008/
2009;

6) docenti non di ruolo, sforniti della specifica abilitazione ma in
possesso di titolo di studio idoneo per l’accesso alla specifica classe di
concorso, forniti del titolo di specializzazione per l’insegnamento di soste-
gno, inseriti nella III fascia delle graduatorie di istituto, che abbiano pre-
stato servizio su posto di sostegno nelle istituzioni scolastiche ed educa-
tive statali per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere
dall’anno scolastico 2008/2009;

7) docenti non di ruolo, sforniti della specifica abilitazione ma in
possesso di titolo di studio idoneo per l’accesso alla specifica classe di
concorso, sforniti del titolo di specializzazione per l’insegnamento di so-
stegno, inseriti nella III fascia delle graduatorie di istituto, che abbiano
prestato servizio su posto di sostegno nelle istituzioni scolastiche ed edu-
cative statali per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere
dall’anno scolastico 2008/2009;

8) docenti non di ruolo, forniti della specifica abilitazione e del titolo
di specializzazione per l’insegnamento di sostegno, (o che siano in via di
conseguimento del medesimo) inseriti nella II fascia delle graduatorie di
istituto ed in possesso dei 24 CFU previsti dal decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 59;

9) docenti non di ruolo, sforniti della specifica abilitazione, in pos-
sesso del titolo di specializzazione per l’insegnamento di sostegno, (o
che siano in via di conseguimento del medesimo) inseriti nella III fascia
delle graduatorie di istituto ed in possesso dei 24 CFU previsti dal decreto
legislativo 13 aprile 2017 n. 59.

5. I docenti di cui ai punti 4), 6), 7) e 9) sono tenuti a frequentare,
durante l’anno di prova, uno specifico percorso accademico al termine
del quale, dopo il superamento delle prove previste, conseguiranno il titolo
di abilitazione. Il mancato conseguimento dell’abilitazione comporta la re-
scissione unilaterale del contratto a tempo indeterminato.



14 luglio 2020 5ª Commissione– 1001 –

6. I docenti di cui ai punti 3) e 5) sono tenuti a frequentare, durante
l’annodi prova, uno specifico percorso accademico al termine del quale,
dopo il superamento delle prove previste, conseguiranno il titolo di specia-
lizzazione per l’insegnamento su posto di sostegno. Il mancato consegui-
mento della specializzazione comporta la rescissione unilaterale del con-
tratto a tempo indeterminato.

7. I docenti di cui ai punti 4) e 7) sono tenuti a frequentare, durante
l’anno successivo a quello di prova, uno specifico percorso accademico al
termine del quale, dopo il superamento delle prove previste, consegui-
ranno il titolo di specializzazione per l’insegnamento su posto di sostegno.
Il mancato conseguimento della specializzazione comporta la rescissione
unilaterale del contratto a tempo indeterminato.

8. I docenti di cui ai punti 6) e 7) sono, inoltre, tenuti a conseguire,
laddove già non posseduti, i CFU/CFA previsti dall’articolo 5 del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 59, fatta eccezione per quanto previsto dal-
l’articolo 22 comma 2 dello stesso decreto.

9. I docenti sono graduati in appositi elenchi provinciali costituiti se-
condo il punteggio rispettivamente attribuito nelle graduatorie interne di
istituto, a riguardo dei docenti di ruolo utilizzati, e nelle graduatorie di
II e III fascia, a riguardo dei docenti che risultano inclusi nelle stesse.

10. Quota pari al numero di posti conferiti ai destinatari delle dispo-
sizioni del presente articolo per gli anni scolastici 2020/2021 e 2021/2022
sarà accantonata negli organici degli anni scolastici a partire dal 2022/
2023 e destinata alle procedure concorsuali ordinarie da bandirsi entro il
31 dicembre 2021».

230.0.2
Pittoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 230-bis.

(Incremento posti in organico di diritto)

1. A decorrere dall’anno scolastico 2020/2021, e conseguentemente
in riferimento a tutte le operazioni di mobilità e di stipula di contratti a
tempo indeterminato relative al medesimo anno, la dotazione organica
complessiva di personale docente delle istituzioni scolastiche statali, fermo
restando quanto previsto dall’art. 1, comma 201, della legge 13 luglio
2015 n. 107 e fermi restando i limiti di spesa delle norme ivi richiamate,
è incrementata nel limite di euro 785 milioni nell’anno 2020, 2.355 mi-
lioni nell’anno 2021, 2.400 milioni nell’anno 2022, 2.450 milioni nel-
l’anno 2023, 2.500 milioni nell’anno 2024, 2.550 milioni nell’anno
2025, 2.600 milioni nell’anno 2026, 2.650 milioni nell’anno 2027, 2.700
milioni nell’anno 2028, 2.750 milioni nell’anno 2029 e 2.800 milioni an-
nui a decorrere dall’anno 2030.Il suddetto incremento di organico com-
porta la trasformazione in organico di diritto di 50.000 posti di sostegno
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attualmente funzionanti in deroga in via di mero fatto e la costituzione in
organico di 10.000 posti di potenziamento di cui almeno 4.000 dedicati
alla scuola per l’infanzia, finalizzati alla eliminazione delle liste di attesa
ed alla progressiva riduzione delle sezioni ad orario ridotto, almeno 2.000
destinati all’incremento del tempo pieno nella scuola primaria e almeno
3.000 destinati alla scuola secondaria di IV grado per incrementare la fun-
zionalità della didattica a distanza e per attivare nelle scuole di ogni grado
della scuola secondaria l’insegnamento dell’educazione civica e dei prin-
cipi di cittadinanza e costituzione, con particolare riguardo alla lotta con-
tro la violenza di genere.

2. Conseguentemente, lo stanziamento in bilancio del ministero del-
l’istruzione per il pagamento delle supplenze annuali e fino al termine
delle attività didattiche per l’anno 2020 è ridotto nella misura di 654 mi-
lioni e per l’anno 2021 è ridotto nella misura di 1.962,50 milioni. Per gli
anni successivi, lo stanziamento in bilancio suddetto non potrà superare
quello rideterminato per l’anno 2021 ai sensi del precedente periodo.

3. I risparmi conseguiti dall’INPS per la riduzione delle NASPI che
annualmente vengono erogate nei confronti dei supplenti con nomina fino
al termine delle lezioni, costituiranno un fondo a favore dello stesso Ente
da utilizzarsi per la tutela di tutti i lavoratori precari o posti in cassa inte-
grazione».

Art. 230-bis.

230-bis.0.1
Pittoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 230-ter.

(Concorso straordinario bis per docenti di scuola primaria diplomati
magistrali licenziati a seguito di giudizi definitivi)

1. Dopo l’articolo 1 della legge 20 dicembre 2019 n. 159 è inserito il
seguente:

"Art. 1-bis. (Modifica all’art. 4, comma 1 del Decreto-legge 12 luglio
2018, n. 87, convertito in legge 9 agosto 2018, n. 96 recante: Disposizioni
urgenti per la dignità dei lavoratori e delle imprese’)

1. All’articolo 4, comma 1-undecies sono aggiunti i seguenti commi:
1-duodecies - Successivamente alla pubblicazione delle graduatorie di

cui al comma 1-octies, è bandito un nuovo concorso straordinario riservato
ai docenti che siano forniti del titolo di abilitazione all’insegnamento con-
seguito presso i corsi di laurea in scienze della formazione primaria odi
analogo titolo conseguito all’estero e riconosciuto in Italia ai sensi della
normativa vigente, oppure diploma magistrale con valore di abilitazione
o analogo titolo conseguito all’estero e riconosciuto in Italia ai sensi della
normativa vigente, conseguiti, comunque, entro l’anno scolastico 2001/
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2002, purché i docenti in possesso dei predetti titoli abbiano svolto, a de-
correre dall’anno scolastico 2007/2008, almeno una annualità di servizio
specifico, anche non continuativo, su posto comune odi sostegno, presso
le istituzioni scolastiche statali, valutabili come tali ai sensi dell’articolo
11, comma 14, della legge 3 maggio 1999, n. 124 oppure abbiano prestata
servizio per almeno un arma scolastico, a qualunque titolo, nelle sezioni
sperimentali previste dall’articolo 1, comma 630 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, recante: Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007) attivate presso istituzioni
scolastiche statali’. I suddetti sono inclusi in una graduatoria di merito
compilata con i medesimi criteri previsti dal successivo comma 1-octies.
Alla suddetta graduatoria sono attribuiti i posti residui allo scorrimento
delle graduatorie relative al concorso previsto alla lettera b) del comma
1-quater.

1-terdecies. Ai soggetti che hanno partecipato al concorso straordina-
rio bandito ai sensi dell’articolo 4 comma 1 del decreto-legge 12 luglio
2018 n. 87 convertito in legge 9 agosto 2018 n. 96 nonché a coloro che
hanno titolo alla partecipazione al concorso di cui al precedente periodo
spetta la precedenza assoluta nel conferimento delle supplenze dalle gra-
duatorie di istituto di IIª fascia.

1-quaterdecies. Al fine di assicurare l’ordinato svolgimento dell’anno
scolastico 2019/2020 e di salvaguardare la continuità didattica nell’inte-
resse degli alunni, all’esecuzione delle decisioni giurisdizionali che com-
portano la decadenza dei contratti, a tempo determinato o indeterminato,
stipulati, presso le istituzioni scolastiche statali, con i docenti in possesso
del titolo di diploma magistrale conseguito entro l’anno scolastico 2001-
2002, si applica, anche a fronte dell’elevato numero dei destinatari delle
predette decisioni, il termine di cui all’articolo 14, comma 1, del de-
creto-legge 31 dicembre 1996, n. 669, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 1997, n. 30; conseguentemente, le predette decisioni
sono eseguite entro centoventi giorni decorrenti dalla data di comunica-
zione del provvedimento giurisdizionale al Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca.

1-quindecim. Al fine di salvaguardare la continuità didattica nell’in-
teresse degli alunni per tutta la durata dell’anno scolastico 2019/2020, il
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca provvede, nell’am-
bito e nei limiti dei posti vacanti e disponibili, a dare esecuzione alle de-
cisioni giurisdizionali di cui al comma 1:

a) trasformando i contratti di lavoro a tempo indeterminato stipu-
lati coni docenti di cui al comma 1 in contratti di lavoro a tempo deter-
minato con termine finale fissato al 30 giugno 2020;

b) stipulando con i docenti di cui al comma 1, in luogo della sup-
plenza annuale in precedenza conferita, un contratto a tempo determinato
con termine finale non posteriore al 30 giugno 2020".

2. Agli oneri derivanti dalla procedura concorsuale straordinaria di
cui al comma precedente, pari a 3,5 milioni di euro per l’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occu-
pazione e formazione di cui all’articolo 18, comma 1, del decreto-legge
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29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2».

230-bis.0.2

Pittoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 230-ter.

(Corso di specializzazione per l’insegnamento di sostegno nelle scuole di
ogni ordine e grado dedicato specificamente a coloro che sono in servizio
a qualunque titolo su posti di sostegno della scuola primaria, secondaria

e dell’infanzia senza essere in possesso del titolo di specializzazione
previsto dalla legge)

1. Dopo l’articolo 1 della legge 20 dicembre 2019 n. 159 è inserito il
seguente: "Art. 1-bis. 1. All’articolo 4 del decreto legislativo 13 aprile
2017 n. 59, cosı̀ come integrato e modificato dalla legge 30 dicembre
2018 n. 145, è aggiunto, di seguito al comma 3, il seguente comma 4:

’4. In sede di prima applicazione della presente legge il corso di spe-
cializzazione per l’insegnamento su posti di sostegno nelle scuole del si-
stema pubblico di istruzione di ogni ordine e grado è riservato, con tutti
gli oneri a completo carico dei partecipanti e senza l’espletamento di al-
cuna procedura selettiva (in ingresso), a tutti coloro, ivi compresi i docenti
con contratto-a tempo indeterminato nelle scuole statali, che abbiano pre-
stato almeno due anni di servizio anche non continuativi su posto di so-
stegno nelle scuole di ogni ordine e grado del sistema pubblico italiano
di istruzione e formazione e che siano in possesso dell’abilitazione all’in-
segnamento, nonché a tutti coloro che siano risultati idonei in precedenti
procedure selettive per l’accesso ai corsi di specializzazione per l’insegna-
mento di sostegno. Qualora il numero dei candidati sia eccedente rispetto
alla programmazione delle attività didattiche delle Università o delle Isti-
tuzioni AFAM e possa di conseguenza incidere sulla spesa programmata
da ciascun ateneo, il Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro
dell’università e della ricerca, determina con proprio atto la ripartizione, a
domanda, dei candidati tra le varie sedi accademiche di tutto il territorio
nazionale o, in via alternativa, lo svolgimento dei corsi in annualità di-
verse, ripartendo i contingenti dei candidati secondo criteri che rispettino
l’esperienza lavorativa specifica e il merito"’».
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230-bis.0.3

Pittoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 230-ter.

(Percorso specifico per il conseguimento dell’abilitazione all’insegna-

mento dedicato a docenti in possesso di adeguata esperienza professio-

nale)

Dopo l’articolo 1 della legge 20 dicembre 2019, n. 159 inserire il se-

guente:

"Art. 1-bis. 1. All’articolo 4 del decreto legislativo 13 aprile 2017 n.

59, cosı̀ come integrato e modificato dalla legge 30 dicembre 2018 n. 145,

è aggiunto il seguente comma 3: 3. In sede di prima applicazione del pre-

sente decreto legislativo e nelle more dell’espletamento dei concorsi ordi-

nari di cui all’art. 2 sono istituiti presso le Università e presso gli Istituti

del sistema AFAM percorsi annuali di specializzazione finalizzati al rila-

scio dell’abilitazione all’insegnamento nella scuola secondaria. I suddetti

corsi sono riservati, senza l’espletamento di alcuna procedura selettiva,

a tutti coloro che abbiano prestato almeno 3 anni di servizio anche non

continuativi nelle scuole del sistema pubblico italiano di istruzione e for-

mazione, ivi compresi i docenti del sistema di IeFP purché gli insegna-

menti svolti siano ricompresi nelle classi di concorso previste dalle dispo-

sizioni-vigenti, e che siano in possesso di idoneo titolo di studio, nonché a

tutti coloro che siano risultati idonei in precedenti procedure selettive per

l’accesso a corsi di specializzazione all’insegnamento nella scuola secon-

daria; i percorsi di specializzazione sono altresı̀ riservati a tutto il perso-

nale docente in servizio nelle scuole statali con contratto a tempo indeter-

minato e in possesso dei requisiti di accesso previsti per la classe di con-

corso prescelta e ai dottori e dottorandi di ricerca che siano inseriti nella

III fascia delle graduatorie di istituto e siano in possesso, oltre che dell’i-

doneo titolo di studio, anche dei 24 CFU previsti dal decreto legislativo 13

aprile 2017 n. 59. Qualora il numero dei candidati sia eccedente rispetto

alla programmazione delle attività didattiche delle Università o delle Isti-

tuzioni AFAM, il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca

determina con proprio atto la ripartizione, a domanda, dei candidati tra

le varie sedi accademiche di tutto il territorio nazionale o, in via alterna-

tiva, lo svolgimento dei corsi in annualità diverse, ripartendo i contingenti

dei candidati secondo criteri che rispettino l’esperienza lavorativa speci-

fica ed il merito’."».
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230-bis.0.4

Pittoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 230-ter.

(Salvaguardia per la continuità didattica del personale già di ruolo de-
stinatario di sentenza sfavorevole)

1. È soppressa la lettera b) del comma 1 dell’articolo 1-quinquies
della legge 20 dicembre2019, n. 159, conversione del decreto-legge 29 ot-
tobre 2019 n. 126».

Conseguentemente, la rubrica del medesimo articolo è cosı̀ modifi-
cata: «Disposizioni in materia di contenzioso concernente il personale do-
cente e per la copertura di posti vacanti e disponibili nelle scuole di ogni
ordine e grado».

230-bis.0.5

Pittoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 230-ter.

(Modifica dell’articolo 5 della legge 18 luglio 2003, n.186 recante
"Norme sullo stato giuridico degli insegnanti di religione cattolica degli
istituti e delle scuole di ogni ordine e grado", in materia di concorsi per

insegnanti di religione)

1. L’articolo 1-bis della legge 20 dicembre 2019 n. 159 è sostituito
dal seguente: "Art. 1. - 1. In considerazione della grave situazione deri-
vante dall’emergenza epidemiologica da Covid-19, all’art. 5 della legge
18 luglio 2003, n.186 recante Norme sullo stato giuridico degli insegnanti
di religione cattolica degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado’
sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:

1-bis. Ai concorsi per titoli e per esami successivi al primo è attri-
buito il cinquanta per cento dei posti disponibili, fatta salva la quota di
posti eventualmente da accantonarsi ai sensi del comma 2-bis. La restante
quota del cinquanta per cento è assegnata al concorso straordinario riser-
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vato ai docenti che alla data di pubblicazione del bando di concorso ab-

biano prestato servizio, in possesso della prescritta idoneità diocesana,

che ha valore di abilitazione per l’insegnamento di religione cattolica nelle

scuole di ogni ordine e grado, per almeno 3 anni anche non consecutivi

nell’arco dell’ultimo decennio.

1-ter. Le graduatorie di merito regionali, articolate su ambiti dioce-

sani, sono predisposte a seguito della presentazione dei titoli in possesso

degli interessati e della valutazione in un’apposita prova orale di natura

didattico metodologica. Le predette graduatorie di merito regionali sono

predisposte attribuendo fino a un massimo di 100 punti. La valutazione

dei titoli, fino a un massimo di 70 punti, comprende anche la valorizza-

zione del servizio prestato nell’insegnamento della religione cattolica,

dei titoli di studio previsti dal decreto del Presidente della Repubblica

n. 175 de12012 e di ulteriori titoli universitari, il superamento di prece-

denti concorsi per il ruolo docente. Al servizio prestato presso le istitu-

zioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione sono riservati sino a

50 dei 70 punti complessivamente attribuibili ai titoli. Alla prova orale

di cui al presente comma, che non prevede un punteggio minimo, è riser-

vato il 30 per cento del punteggio complessivo attribuibile. La prova orale

verte esclusivamente sui contenuti previsti dall’art. 3, comma 5’. b) al

comma 2, le parole: «del primo concorso» sono soppresse; c) dopo il

comma 2, è aggiunto il seguente:

2-bis. Le graduatorie di merito del concorso riservato di cui al

comma 1, già espletato in applicazione del decreto del direttore generale

per il personale della scuola - Dipartimento per l’istruzione del Ministero

dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 2 febbraio 2004, di cui

all’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, la serie speciale, n. 10 del

6 febbraio2004, conservano la loro validità non essendo stati banditi ulte-

riori concorsi ai sensi dell’articolo 3, comma 2 della medesima legge fino

al loro esaurimento. Agli idonei che vi risultano inseriti è assegnato ogni

anno il cinquanta per cento dei posti vacanti e disponibili in ciascuna re-

gione e avuto riguardo alla loro suddivisione per diocesi. Il restante cin-

quanta percento dei posti è attribuito ai vincitori dei concorsi banditi suc-

cessivamente.

Qualora le graduatorie di cui al predetto decreto del direttore generale

per il personale della scuola del 2 febbraio 2004 siano esaurite, i posti

sono interamente assegnati alle procedure concorsuali’.

2. - Il contenuto del bando, i termini e le modalità di presentazione

delle domande, di espletamento della prova orale e di valutazione della

prova e dei titoli, i titoli valutabili, nonché la composizione della commis-

sione di valutazione sono regolamentati con decreto del Ministro dell’i-

struzione, dell’università e della ricerca, da adottare entro 60 giorni dalla

data di entrata in vigore della presente legge".».
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230-bis.0.6
Pittoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 230-ter.

(Provvedimento d’urgenza per il superamento del contenzioso relativo ai
concorsi a posti di dirigente scolastico banditi anteriormente al 2017)

All’articolo 2 della legge 2019 n. 159, dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente comma:

"1-bis. All’articolo 1, comma 88 della legge 13 luglio 2015 n. 107 è
aggiunta la seguente lettera:

’c) i soggetti che abbiano avuto una sentenza favorevole almeno
nel primo grado di giudizio ovvero non abbiano avuto, alla data di entrata
in vigore della presente disposizione di legge, alcuna sentenza definitiva
ovvero abbiano concluso l’intera procedura selettiva in forza di provvedi-
menti giurisdizionali cautelari, nell’ambito del contenzioso riferito ai con-
corsi per dirigente scolastico di cui al decreto direttoriale del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 13 luglio 2011, pubblicato
nella gazzetta ufficiale, 4 serie speciale, n. 56 del 15/07/2011, ovvero al
decreto direttoriale n. 499 del 20 luglio 2015 per l’accesso al corso inten-
sivo per accesso al ruolo di Dirigente scolastico ai sensi dei commi 87 e ss
dell’art. 1 della presente legge. I soggetti che superano la procedura pre-
vista al precedente comma 87 sono inclusi in coda alle graduatorie regio-
nali, di cui al comma 1-bis dell’art. 17 del decreto-legge I2 settembre
2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre
2013, n. 128, e successive modificazioni’."».

230-bis.0.7
Pittoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 230-ter.

(Estensione delle disposizioni in materia di nomina dei dirigenti scolastici,
di cui all’art. 2 comma 2 bis D.L. 29 ottobre 2019 n. 126 convertito con
modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019 ai candidati che hanno su-
perato le prove scritte ed orali dei concorsi per l’ammissione al corso di
formazione per dirigenti scolastici nelle Province Autonome di Trento e

Bolzano)

1. L’articolo 2, comma 2-bis del decreto-legge 29 ottobre 2019 n.
126, convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159,
si applica, a domanda, anche ai candidati che hanno partecipato alle prove
del corso-concorso per Dirigente Scolastico indetto con deliberazione della
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Giunta provinciale del 16.11.2017 n. 1921 nella Provincia Autonoma di
Trento, pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Trentino-Alto
Adige del 20 novembre 2017 n. 47 e del corso-concorso per dirigente sco-
lastico nelle scuole in lingua italiana nella Provincia Autonoma di Bolzano
indetto con decreto della Sovrintendente Scolastica n. 1828 del
6.02.2018,pubblicato nel Supplemento n. 1 al Bollettino Ufficiale della
Regione Trentino-Alto Adige del 7 febbraio 2018 n. 6 e che hanno supe-
rato le prove, sia scritta che orale, del concorso per l’ammissione al corso
dı̀ formazione dei suddetti concorsi ma che non vi sono stati ammessi per-
ché non collocati in posizione utile nelle relative graduatorie. La nomina
di tali candidati avverrà successivamente all’assunzione degli idonei del
concorso a dirigente scolastico indetto con decreto del Direttore generale
del Ministero dell1Università, dell’Istruzione e della Ricerca n. 1259 del
23 novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, IV serie speciale
n. 90 del 24 novembre 2017, nel territorio nazionale e nel limite dei posti
annualmente vacanti e disponibili».

230-bis.0.8
Pittoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 230-ter.

(Progressione carriera DSGA facenti funzione)

1. L’articolo 2, comma 6 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126,
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, è so-
stituito dai seguenti:

"6. Al fine di assicurare il regolare svolgimento dell’anno scolastico
20201/2021 e di salvaguardare e valorizzare la professionalità acquisita
negli anni dal personale Assistente Amministrativo utilizzato nel profilo
di Direttore Servizi Generali e Amministrativi, ai sensi delle disposizioni
vigenti sulla sostituzione dei personale del medesimo profilo professio-
nale, con l’obiettivo anche di contribuire a superare e limitare i numerosi
contenziosi con il Ministero dell’istruzione, dell’Università e della Ri-
cerca, nonché di contemperare le esigenze dei soggetti portatori di inte-
ressi come sopra individuati e quelli dei candidati alla procedura concor-
suale di cui all’art. 1, comma 605 della legge 27 dicembre 2017, n. 205
(concorso ordinario per Direttore Servizi Generali e Amministrativi), l’art.
22, comma 15, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, si applica
anche alla progressione all’area dei direttori dei servizi generali e ammi-
nistrativi del-personale assistente amministrativo di ruolo che abbia svolto
le funzioni dell’area di destinazione per almeno tre anni scolastici a decor-
rere dall’anno scolastico 2000/2001. A tal fine si procede anche in deroga
al requisito del possesso del titolo di studio richiesto per l’accesso dall’e-
sterno.
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6-bis. Le graduatorie risultanti dal relativo concorso sono utilizzate,
ferma restando la priorità di assicurare alle graduatorie del concorso di
cui all’articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 il nu-
mero di posti specificamente previsto dal bando, vale a dire il 7 per cento
dei posti disponibili per ciascuna regione, sul restante 30%, già riservato
ai Direttori S.G.A. facenti funzione dal bando stesso, nonché su tutti gli
altri posti vacanti e disponibili che risultino comunque disponibili. A tal
fine saranno considerati utili per lo scorrimento delle graduatorie del con-
corso ordinario e per quelle della procedura selettiva di cui sopra anche i
posti vacanti dell’organico relativo all’anno scolastico 2021/2022.

6-ter. Con decreto da adottare entro 90 giorni dalla data di pubblica-
zione della presente legge il Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca stabilirà i punteggi da attribuire a ciascun candidato avendo
particolare alla valorizzazione del servizio da responsabile amministrativo
e da Direttore Servizi Generali Amministrativi, alla valorizzazione del
possesso di laurea, con particolare riguardo a quella specifica prevista
per l’accesso al profilo, alla partecipazione ad attività di formazione spe-
cifica per il profilo di Direttore S.G.A, al superamento del test di ammis-
sione e relativa formazione procedura selettiva mobilità verticale di cui al
Decreto Ministeriale 9 febbraio 2012, n. 17, al possesso della 2A posi-
zione economica, al possesso della 1A posizione economica.

6-quater. Le medesime graduatorie-verranno utilizzate, con decor-
renza immediata, anche per le operazioni di sostituzione del Direttore
SGA che dovessero rendersi necessarie per sopraggiunte disponibilità in
organico di diritto e di fatto.".

2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 2 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, e 5 milioni di euro a decorrere dall’anno
2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale
per occupazione e formazione di cui all’articolo 18, comma 1, del de-
creto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2.».

230-bis.0.9

Pittoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 230-ter.

(Agevolazioni al personale precaria della scuola, docente ed educativa, ed
al personale ATA, di ruolo e non di ruolo, per la diffusione della didattica
da casa cosı̀ da consentire chiusura istituti e costituzione di contratti a

tempo determinato e digitalizzazione contratti supplenza)

Dopo l’articolo 121 del decreto legge 18/2020, è aggiunto il se-
guente:
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"Art. 121-bis.

1. A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31 luglio 2020
le disposizioni previste dall’articolo 1 comma 121 della legge 13 luglio
2015 n. 107 sono applicate anche nei confronti del personale docente ed
educativo della scuola che sia in servizio nell’anno scolastico 2019/2020
con contratto a tempo determinato per la copertura di supplenze annuali
e fino al termine delle attività didattiche, nonché al personale ATA che
sia in servizio a qualsiasi titolo.

2. Nel caso di assenza dei docenti titolari durante della sospensione
delle attività didattiche in presenza e al fine di garantire la didattica a di-
stanza, i dirigenti scolastici che si avvalgono di supplenti attivano il con-
tratto di lavoro a tempo determinato in modalità digitale, anche da remoto,
avvalendosi del personale amministrativo dell’istituto scolastico posto in
smart-working.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 120 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190"».

230-bis.0.10
Pittoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 230-ter.

(Agevolazioni al personale docente precario della scuola per la diffusione
della didattica da casa)

1. Dopo l’articolo 121 del decreto legge n. 18 del. 2020, è aggiunto il
seguente:

"Art. 121-bis.

(Agevolazioni al personale docente precario della scuola per fa diffusione
de/fa didattica da casa cosı̀ da consentire chiusura istituti e costituzione
di contratti a tempo determinato e digitalizzazione contratti supplenza)

1. A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31.07.2020 le
disposizioni previste dall’art. 1 comma 121 della legge 13 luglio 2015 n.
107 sono applicate anche nei confronti del personale docente della scuola
che sia in servizio nell’anno scolastico 2019/2020 con contratto a tempo
determinato per la copertura di supplenze annuali e fino al termine delle
attività didattiche.

2. Nel caso di assenza dei docenti titolari durante della sospensione
delle attività didattiche in presenza e al fine di garantire la didattica a di-
stanza, i dirigenti scolastici che si avvalgono di supplenti attivano il con-
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tratto di lavoro a tempo determinato in modalità digitale, anche da remoto,
avvalendosi del personale amministrativo dell’istituto scolastico posto in
smart-working.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 80 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190"».

230-bis.0.11
Pittoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 230-ter.

(Contenzioso concorso dirigenti scolastici 2017)

Al fine di tutelare la continuità e la regolarità dell’azione amministra-
tiva e di prevenire le ripercussioni sul sistema scolastico dei possibili esiti
negativi dei contenziosi pendenti relativi al concorso per dirigente scola-
stico di cui al decreto direttoriale del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca del 23 novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, 4 serie speciale, n. 90 del 24 novembre 2017, con decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono de-
finite le modalità di svolgimento di un corso intensivo di formazione su
base regionale di 120 ore con relativa prova finale, valutata in centesimi,
consistente in un colloquio esperienziale e multidisciplinare, finalizzato
alla collocazione in coda alla graduatoria compilata ai sensi del sopra no-
minato decreto direttoriale del 23 novembre 2017 dei soggetti che. ab-
biano superato la prova preselettiva ed effettuata la prova scritta e che,
alla data di entrata in vigore della presente legge, abbiano già ricevuto
una sentenza favorevole in primo grado o abbiano, comunque, un conten-
zioso giurisdizionale in atto avverso il succitato decreto per mancato su-
peramento della prova scritta o di quella orale nonché dei soggetti che
hanno superato le prove scritte ed orali del corso - concorso selettivo
per il reclutamento dei dirigenti scolastici delle scuole primarie e seconda-
rie di I e Il grado a carattere statale in lingua italiana nella Provincia
Autonoma di Bolzano indetto con decreto della Sovrintendente Scolastica
n. 1828 del 6.02.2018 e del corso - concorso per il reclutamento dei diri-
genti scolastici nella Provincia Autonoma di Trento indetto con delibera
della Giunta Provinciale n. 1921/2017 del 16.11.2017 e che non sono stati
ammessi al corso di formazione perché in esubero rispetto ai posti messi a
concorso. La prova finale di cui sopra si intenderà superata con il raggiun-
gimento della votazione minima di settanta centesimi. Alla copertura delle
attività di formazione, che non devono, comunque, comportare ulteriori
spese rispetto a quelle già programmate, si provvede, mediante utilizzo
delle risorse destinate alla contrattazione collettiva nazionale di lavoro
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in favore dei dirigenti scolastici integrate da quelle previste dall’articolo 1,
comma 86 e seguenti, della legge 13 luglio 2015, n. 107, come modificata
dall’articolo 1, comma 591, della legge 29 dicembre 2017, n. 205».

230-bis.0.12

Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 230-ter.

(Criteri formazione classi anno scolastico 2020/2021)

1. Per garantire l’ordinato avvio dell’anno scolastico 2020/2021 e la
riapertura delle scuole in condizioni di piena sicurezza e assicurare il ne-
cessario distanziamento sociale, con successivo decreto del Ministero del-
l’Istruzione, sono rivisti i criteri per la formazione delle classi, per l’anno
scolastico 2020/2021, in deroga a quanto previsto dall’articolo 64, comma
1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ai fini della costituzione di classi
nelle scuole e degli istituti di ogni ordine e grado, comprese le sezioni
della scuola dell’infanzia, con un numero di alunni non superiore a 18;
da ridurre a 15 nelle zone più colpite dal contagio da COVID-19.».

230-bis.0.13

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 230-ter.

(Incremento risorse per assistenza specialistica per l’autonomia e la co-
municazione e il trasporto scolastico per gli alunni con disabilità)

1. Per garantire agli alunni con disabilità di ogni ordine e grado, in-
cluse le scuole dell’infanzia, l’assistenza specialistica per l’autonomia e la
comunicazione e il trasporto scolastico per il prossimo anno scolastico
2020/2021 sono assegnati alle Regioni 80 milioni di euro, da ripartire se-
condo l’accordo in conferenza unificata da assumere entro il 31 luglio
2020.».

Conseguentemente, all’articolo 265, comma 5, sostituitele parale:
475,3 milioni di euro con le seguenti: 395,3 milioni di euro.
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230-bis.0.14
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 230-ter.

(Accesso concorso straordinario docenti servizio misto)

1. All’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126,
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, le pa-
role: "unicamente se prestato nelle scuole statali secondarie" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "se prestato nelle scuole secondarie di istruzione na-
zionale ovvero nelle scuole statali e/o paritari".».

Art. 231.

231.1
Calandrini

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole: «331 milioni di euro» con le
seguenti: «500 milioni di euro»;

b) al comma 2 lettera a), dopo le parole: «sui luoghi di lavoro»,
aggiungere le seguenti: «di informazione e formazione sulla sicurezza
per il personale Docente e ATA, di cui all’articolo 37 del Decreto Legi-
slativo 9 aprile 2008, n. 81»;

c) al comma 2 lettera f) dopo le parole: «piccola manutenzione,»
aggiungere le seguenti: «eliminazione delle barriere architettoniche ove
esistenti»;

d) al comma 2 lettera f) dopo le parole: «di pulizia straordinaria e
sanificazione» aggiungere le seguenti: «realizzazione di compartimenti e
barriere anti COVID-19»;

e) al comma 7 sostituire le parole: «euro 39,23 milioni» con le se-
guenti: «euro 50 milioni».

231.2
De Poli

Al comma 2, dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis) gli interventi di cui alla lettera d) devono tener conto delle
specifiche esigenze individuali degli studenti, di modo da consentire agli
stessi una partecipazione efficace alle attività didattiche tramite piatta-
forme, social network, e ogni altro strumento a disposizioni dello studente,
nonché attraverso la possibilità di derogare allo svolgimento delle attività
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didattiche nell’orario scolastico ordinario, in linea altresı̀ con le disposi-
zioni di cui all’art. 120, D.L. 17 marzo 2020, n. 18.».

231.3

Nugnes

Al secondo comma, alla lettera f), dopo le parole: «dell’infrastruttura
informatica» aggiungere le seguenti: «e comunque in modo che la super-
ficie disponibile per ciascun alunno non sia inferiore a metri quadrati 3, al
netto degli arredi scolastici».

231.4

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 4, sostituire la parola: «statali» con le seguenti: «di cui
all’articolo 1, comma 1, della legge 10 marzo 2000, n. 62, e ai servizi
educativi di cui all’articolo 2 del decreto legislativo n. 65 del 2017».

231.5

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, dopo le parole: «dal Ministero dell’istruzione» ag-
giungere le seguenti: «entro il 30 giugno 2020.»;

b) dopo il comma 12 aggiungere il seguente:

«12-bis. All’articolo 18-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, al
comma 1, alinea, le parole: "possono derogare" sono sostituite dalla se-
guente: "derogano".».

231.6

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 5, sostituire le parole: «30 settembre 2020» con le se-
guenti: «31 agosto 2020» e sopprimere le parole: «o al completamento
delle procedure di affidamento degli di cui al comma 2».
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Art. 232.

232.1

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 8 inserire il seguente:

«8-bis. Al fine di far fronte alle esigenze connesse all’emergenza CO-
VID-19, le scuole di ogni ordine e grado, nonché le Università, possono
acquisire la disponibilità di strutture alberghiere per lo svolgimento delle
attività didattiche. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione, il MIUR e le organizzazioni nazionali maggiormente
rappresentative delle imprese alberghiere, provvedono alla definizione di
una convenzione quadro per agevolare l’acquisizione delle suddette strut-
ture, definendo le caratteristiche dei beni e dei servizi richiesti e le relative
condizioni economiche calmierate, differenziate in ragione dei valori lo-
cali di-mercato.».

232.2

Nugnes

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. Alfine di prevedere che l’attività scolastica venga svolta in
condizioni di sicurezza, al comma 1 dell’articolo 5 della Legge 11 gennaio
1996, n. 23, è aggiunto il seguente periodo: "Il decreto di cui al presente
comma dovrà comunque prevedere che nelle aule scolastiche destinate al-
l’attività didattica ordinaria la superficie disponibile per ciascun alunno
non sia inferiore a 3,0 metri quadrati, al netto degli arredi scolastici"».

232.3

Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo il comma 8, è inserito il seguente:

«8-bis. Al fine di far fronte alle esigenze connesse all’emergenza Co-
vid-19, le scuole di ogni ordine e grado, nonché le Università, possono
acquisire la disponibilità di strutture alberghiere per lo svolgimento delle
attività didattiche. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione, il MIUR e le organizzazioni nazionali maggiormente
rappresentative delle imprese alberghiere, provvedono alla definizione di
una convenzione quadro per agevolare l’acquisizione delle suddette strut-
ture, definendo le caratteristiche dei beni e dei servizi richiesti e le relative
condizioni economiche calmierate, differenziate in ragione dei valori lo-
cali di mercato».
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Conseguentemente ridurre di 100 milioni di euro per il 2020 il Fondo
di cui all’articolo 265, comma 5.

232.4

Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 232-bis.

(Modifiche all’articolo 14 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Al comma 3-bis dell’articolo 14 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, le parole: ",sulla base del progetto definitivo," sono soppresse.

2. All’ultimo periodo del comma 3-bis.1. dell’articolo 14 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, le parole: "a cura di soggetti attuatori di cui
all’articolo 15, comma 1 e 2" sono sostituite con le seguenti: "a cura
dei soggetti attuatori di cui al comma 3-quater del presente articolo e al-
l’articolo 15, comma 1 e 2"».

232.5

Pagano

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 232-bis.

(Modifiche all’articolo 14 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Al comma 3-bis dell’articolo 14 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, le parole:", sulla base del progetto definitivo," sono soppresse.

2. All’ultimo periodo del comma 3-bis.l. dell’articolo 14 del decreto-
legge 17 ottobre. 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, le parole: "a cura di soggetti attuatori di cui
all’articolo 15, comma 1 e 2" sono sostituite con le seguenti: "a cura
dei soggetti attuatori di cui al comma 3-quater del presente articolo e al-
l’articolo 15, comma 1 e 2"».



14 luglio 2020 5ª Commissione– 1018 –

Art. 233.

233.1
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, sostituire le parole: «di 15 milioni di euro» con le
seguenti: «di 35 milioni di euro»;

b) al comma 4, sostituire le parole: «di 120 milioni di euro» con le
seguenti: «di 150 milioni di euro»;

c) al comma 5, sostituire le parole: «di 300 milioni di euro, si
provvede ai sensi dell’articolo 265» con le seguenti: «e di 350 milioni
di euro si provvede, quanto a 150 milioni, ai sensi dell’articolo 265,
comma 7, e quanto a 200 milioni ai sensi dell’articolo 265, comma 5».

233.2
Calandrini

Al comma 1, le parole: «15 milioni» sono sostituite dalle seguenti:
«35 milioni».

Conseguentemente l’articolo 212 è soppresso.

233.3
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: «complessivo di 165
milioni di euro» con le seguenti: «complessivo di 400 milioni di euro».

Conseguentemente, all’articolo 265, comma 5, sostituire le parole:
«475,3 milioni di euro» con le seguenti: «240,3 milioni di euro».

233.4
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Al comma 3, sostituire il numero: «165» con il seguente: «400».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari ad euro 235 milioni che costituisce tetto di spesa, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione
di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011
n. 88.
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233.5

Fregolent, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 3 sostituire le parole: «contributo complessivo di 65 mi-
lioni», con le seguenti: «contributo complessivo di 230 milioni»;

b) al comma 5 sostituire le parole: «pari a 150 milioni» con le pa-
role: «pari a 315 milioni».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalle presenti disposizioni,
pari a 330 milioni di euro, per l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265,
comma 5, del presente decreto-legge.

233.6

De Poli

All’articolo 233, comma 3, sostituire le parole: «contributo comples-
sivo di 165 milioni» con le parole: «contributo complessivo di 230 mi-
lioni».

Conseguentemente, all’articolo 233, comma 5, sostituire le parole:
«pari a 300 milioni» con le seguenti: «pari a 465 milioni».

233.7

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Al comma 4, primo periodo, sostituire le parole: «primarie e secon-
darie» con le seguenti: «di ogni ordine e grado;» sostituire le parole:
«complessivo di 120 milioni di euro» con le seguenti: «complessivo di
350 milioni di euro»; sopprimere le parole: «fino ai sedici anni di età».

Conseguentemente, all’articolo 265, comma 5, sostituire le parole:
«475,3 milioni di euro» con le seguenti: «245,3 milioni di euro».

233.8

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Al comma 4, sopprimere le parole: «fino a sedici anni di età».
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233.9

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«4-bis. Al fine di assicurare la necessaria tempestività nell’utilizza-
zione delle risorse, è consentita, previo Nulla Osta da parte del MIUR
da rilasciarsi entro 15 giorni dalla richiesta, la cessione del credito per i
contributi assegnati dal MIUR alle scuole paritarie in convenzione me-
diante decreto ministeriale».

233.10

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«4-bis. Dal primo gennaio di ciascun anno è possibile utilizzare in
compensazione il credito maturato nei confronti del MIUR nel precedente
anno per il pagamento di imposte, contributi INPS, premi INAIL, e
somme dovute allo Stato, alle regioni e ad altri Enti previdenziali».

233.0.1

De Poli

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 233-bis.

(Alunni con disabilità che frequentano le scuole paritarie)

1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 616, della legge 11 dicembre
del 2016, n. 232, destinato alle scuole paritarie che accolgono alunni con
disabilità, a decorrere dall’anno 2020 è incrementato di ulteriori 100 mi-
lioni di euro.

2. All’onere di cui al presente articolo si provvede ai sensi dell’arti-
colo 265».
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233.0.2
De Poli

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 233-bis.

(Misure di sostegno alle scuole di lingua)

1. Alle scuole di lingua accreditate dalla Regione competente ai sensi
del Decreto Ministeriale n. 166/2001, è erogato un contributo complessivo
di 2 milioni di euro nell’anno 2020, a titolo di sostegno economico in re-
lazione alla riduzione o al mancato versamento delle rette o delle compar-
tecipazioni comunque denominate, determinato dalla sospensione dei ser-
vizi in presenza a seguito delle misure adottate per contrastare la diffu-
sione del Covid-19. Il predetto contributo è ripartito tra le regioni in pro-
porzione al numero degli alunni-di qualsiasi età iscritti presso le scuole di
lingua. Le regioni provvedono al successivo riparto in favore delle scuole
di lingua in proporzione al numero di alunni di qualsiasi età iscritti nel-
l’anno scolastico 2019/2020.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate alle finalità di cui al-
l’articolo 211, comma 2, nonché al fine di favorire la collaborazione tra le
scuole di lingua e i centri estivi.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro
per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto».

233.0.3
Gallone, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 233-bis.

(Detraibilità rette scolastiche)

1. Le spese sostenute nell’interesse delle persone di cui all’articolo 12
del DPR n. 917/1986 per il servizio scolastico fruito nell’anno 2020
presso scuole paritarie del sistema nazionale di istruzione, ex art. 1 legge
n. 62/2000, sono detraibili dall’imposta lorda per un importo non supe-
riore al costo standard di sostenibilità per allievo pari a 5.500,00 euro
ad alunno.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutato in 150 milioni di
euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della do-
tazione finanziaria del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255, della legge
30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si prov-
vede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i re-
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quisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il
limite di spesa come modificato dal presente comma».

233.0.4

Gallone

Dopo l’articolo, il aggiungere il seguente:

«Art. 233-bis.

(Misure straordinarie a sostegno del servizio pubblico svolto dalle scuole
paritarie)

1. Per l’anno scolastico 2019/2020 è previsto un contributo straordi-
nario una tantum a sostegno del servizio pubblico svolto dalle scuole pa-
ritarie private di ogni ordine e grado, facenti parte del Sistema Nazionale
di Istruzione ex articolo 1 della legge 10 marzo 2000, n. 62, pari ad euro
270 milioni.

2. Con decreto del Ministro dell’Istruzione le risorse di cui al comma
1 sono ripartite tra le scuole paritarie private tenendo conto del numero
degli alunni iscritti a ciascuna istituzione scolastica.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 270 milioni per il
2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione fi-
nanziaria del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti nominativi si provvede
a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di
accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di
spesa come modificato dal presente comma».

233.0.5

Gallone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 233-bis.

(Incarichi temporanei nelle scuole dell’infanzia paritarie)

1. Per garantire il regolare svolgimento delle attività nelle scuole del-
l’infanzia paritarie, qualora si verifichi l’impossibilità di reperire personale
docente con il prescritto titolo di abilitazione per le sostituzioni, è possi-
bile, per l’anno scolastico 2020/2021, al fine di garantire l’erogazione del
servizio educativo, prevedere incarichi temporanei attingendo alle gradua-
torie comunali degli educatori dei servizi educativi per l’infanzia in pos-
sesso di titolo idoneo a operare nei servizi per l’infanzia. Il servizio pre-
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stato per incarichi temporanei non è valido per gli aggiornamenti delle
graduatorie di istituto delle scuole statali».

233.0.6
Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 233-bis.

(Rimborso rette scolastiche)

1. In considerazione della sospensione dei servizi educativi per l’in-
fanzia nonché delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado -
a seguito della situazione di emergenza sul territorio nazionale relativa al
rischio del diffondersi del virus COVID-19 - alle famiglie è riconosciuto il
rimborso delle rette già versate, secondo quanto stabilito al comma 2 del
presente articolo.

2. Nel caso di pagamenti a cadenza periodica ovvero di pagamenti
anticipati in un’unica soluzione già effettuati, ai nuclei familiari interessati
è corrisposto, in proporzione ai giorni di mancato svolgimento ovvero di
mancata fruizione dei singoli servizi e delle singole attività nei periodi di
sospensione:

a) il rimborso integrale di quanto versato agli asili nido e alle
scuole dell’infanzia statali/comunali e paritarie;

b) il rimborso di quanto versato agli asili nido e alle scuole dell’in-
fanzia privati, a condizione che abbiano un indicatore economico equiva-
lente ISEE non superiore all’importo di euro 30.000, e per un importo
massimo non superiore a 500 euro su base mensile;

c) il rimborso integrale di quanto versato alte scuole di ogni ordine
e grado statali, comunali e paritarie, a condizione che abbiano un indica-
tore economico equivalente ISEE non superiore all’importo di euro
30.000;

d) il rimborso di quanto versato alle scuole di ogni ordine e grado
private, a condizione che abbiano un indicatore economico equivalente
ISEE non superiore all’importo di euro 30.000, e per un importo massimo
non superiore a 300 euro su base mensile.

3. Con successivo decreto del Ministro dell’istruzione, da emanare, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, entro quindici
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono determinati i requisiti e le modalità per l’accesso ai
rimborsi di cui al comma 2, ivi compresi i criteri per l’individuazione de-
gli importi da corrispondere ai singoli nuclei familiari beneficiari.

4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di
euro 200 milioni per l’anno 2020. Ai relativi oneri si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili connesse a
interventi non aventi effetti sull’indebitamento netto delle pubbliche am-
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ministrazioni di cui all’articolo 3, comma 3 del decreto-legge febbraio
2020, n. 3.».

233.0.7

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente;

«Art. 233-bis.

(Disposizioni in materia di agevolazioni per scuole paritarie)

1. Al fine di garantire l’effettività e l’integrità del diritto all’istru-
zione, come sancito dagli articoli 33 e 34 della Costituzione, presso il Mi-
nistero dell’istruzione è istituito un fondo con una dotazione di 100 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, finalizzato alla concessione di garanzie
fino al 31 dicembre 2020, in conformità con la normativa europea in
tema di aiuti di Stato in favore di banche, di istituzioni finanziarie nazio-
nali e internazionali e degli altri soggetti abilitati all’esercizio del credito
in Italia, per finanziamenti sotto qualsiasi forma a sostegno delle scuole
paritarie di cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62.

2. All’articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 3.0 dicembre 1992,
n. 504, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:

"i-bis) gli immobili con destinazione mista, relativamente alla fra-
zione di unità immobiliare destinata esclusivamente allo svolgimento di
attività didattiche con modalità non commerciali ai sensi dell’articolo 1,
comma 8, secondo periodo, della legge 10 marzo 2000, n. 62".

3. All’articolo 1, comma 8, della legge 10 marzo 2000, n. 62, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: "Fermo restando quanto previsto dal
primo periodo, alle scuole paritarie è riconosciuta l’esenzione di cui all’ar-
ticolo 7, comma 1, lettera i-bis), del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, qualora la scuola paritaria, di qualsiasi ordine e grado, svolga le
attività didattiche con modalità non commerciali, secondo i seguenti cri-
teri, riportati nello statuto o atto costitutivo, redatto nella forma dell’atto
pubblico o della scrittura privata autenticata o registrata:

a) divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di
gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’ente, in fa-
vore di amministratori, soci, partecipanti, lavoratori o collaboratori, a
meno che la destinazione o la distribuzione siano imposte per legge, ov-
vero siano effettuate a favore di enti che per legge, statuto o regolamento,
fanno parte della medesima e unitaria struttura e svolgono la stessa attività
ovvero altre attività istituzionali direttamente e specificamente previste
dalla normativa vigente;
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b) obbligo di reinvestire gli eventuali utili e avanzi di gestione

esclusivamente per lo sviluppo delle attività funzionali al perseguimento

dello scopo istituzionale;

c) obbligo di devolvere il patrimonio dell’ente, in caso di suo scio-

glimento per qualunque causa, ad altro ente non commerciale che svolga

un’analoga attività istituzionale, salva diversa destinazione imposta dalla

legge;

d) svolgimento dell’attività dietro il versamento di corrispettivi tali

da consentire il pareggio di bilancio dell’ente, qualora il corrispettivo me-

dio percepito dalla scuola paritaria sia inferiore al costo medio per stu-

dente pubblicato periodicamente dal Ministero dell’istruzione, dell’univer-

sità e della ricerca ai fini della verifica del rispetto del requisito previsto

dall’articolo 4, comma 3, lettera c), del regolamento di cui al decreto del

Ministro dell’economia e delle finanze 19 novembre 2012, n. 200".

4. A decorrere dall’anno finanziario 2020, fermo restando quanto già

dovuto dai contribuenti a titolo di imposta sul reddito delle persone fisiche

(IRPEF), una quota pari al dieci per mille dell’imposta stessa è destinata

in base alla scelta del contribuente al sostegno delle scuole paritarie di cui

alla legge 10 marzo 2000, n. 62, e degli asili nido privati.

5. Con decreto del Presidente dei Consiglio dei ministri, da emanare

entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge di con-

versione, su proposta del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Mini-

stro dell’economia e delle finanze, sono stabilite le modalità per l’attua-

zione del presente articolo. Le disposizioni ivi contenute entrano in vigore

il giorno successivo a quello della pubblicazione della medesima legge

nella Gazzetta Ufficiale.

6. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 1,5 miliardi

di euro per l’anno 2020, e a 1,4 miliardi di euro annui a decorrere dal

2021, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all’attuazione

della misura nota come "reddito di cittadinanza" di cui al decreto-legge

28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo

2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono ver-

sate all’entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto

monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei

familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadi-

nanza di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28-gennaio 2019, n. 4, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30

giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle pre-

visioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di

ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come ridetermi-

nate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di

spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari

e dell’importo dei beneficio economico.».
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233.0.8

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 233-bis.

(Misure per ridurre la povertà educativa e assicurare la libertà di scelta
educativa per le famiglie meno abbienti)

1. Al fine di consentire a tutti i cittadini, a coloro che esercitano la
potestà genitoriale, e a quanti risiedono legittimamente in Italia l’esercizio
del diritto fondamentale alla scelta educativa per i propri figli, è istituita,
con decorrenza 1º settembre 2020, la retta scolastica di necessità, un bo-
nus riconosciuto ai soggetti con I.S.E.E. uguale o inferiore a 10.632,94
euro, che iscrivono i figli in una scuola paritaria.

2. La retta scolastica di necessità ha un valore pari all’80 per cento
dell’importo della retta annuale prevista dall’istituto e comunque non su-
periore a 1.600 euro annui. Tale sostegno alle famiglie viene erogato dal
Ministero dell’istruzione entro il 31 dicembre di ogni anno alla scuola pa-
ritaria, dietro presentazione della documentazione relativa ai dati anagra-
fici dell’alunno, dell’esercente della potestà genitoriale e della relativa si-
tuazione fiscale, personale e familiare.

3. A partire dal 1º settembre 2020 le rette scolastiche sono fiscal-
mente detraibili nella misura del 50 per cento per i soggetti con I.S.E.E.
da 10.632,95 euro a 21.265,87 euro, che iscrivono i figli in una scuola pa-
ritaria. Tale detrazione non può essere superiore a 1.000 euro annui.».

233.0.9

Fregolent, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 233-bis.

(Alunni con disabilità che frequentano le scuole paritarie)

1. Il fondo di cui all’art. 1 comma 616 della legge 232/2016, desti-
nato alle scuole paritarie che accolgono alunni con disabilità, a decorrere
dall’anno 2020 è incrementato di ulteriori 100 milioni di euro.

2. All’onere di cui al presente articolo, pari a 100 mil di euro, per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente
decreto-legge si provvede ai sensi dell’articolo 265.».
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233.0.10

Pittoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 233-bis.

1. Dopo l’articolo 120 del decreto legge n. 18 del 2020, è aggiunto il

seguente articolo:

"Art. 120-bis.

(Istituzione di un fondo per le scuole paritarie e per la destinazione di una

quota del 10 per mille al finanziamento delle scuole paritarie e degli asili

nido privati)

1. Al fine di garantire l’effettività e l’integrità del diritto all’istru-

zione, come sancito dagli articoli 33 e 34 della Costituzione, presso il Mi-

nistero dell’istruzione è istituito un fondo con una dotazione di 100 mi-

lioni di euro per l’anno 2020, finalizzato alla concessione di garanzie

fino al 31 dicembre 2020, in conformità con la normativa europea in

tema di aiuti di Stato, in favore di banche, di istituzioni finanziarie nazio-

nali e internazionali e degli altri soggetti abilitati all’esercizio del credito

in Italia, per finanziamenti sotto qualsiasi forma a sostegno delle scuole

paritarie di cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62.

2. A decorrere dall’anno finanziario 2020, fermo restando quanto già

dovuto dai contribuenti a titolo di imposta sul reddito delle persone fisiche

(IRPEF), una quota pari al dieci per mille dell’imposta stessa è destinata

in base alla scelta del contribuente al sostegno delle scuole paritarie di cui

alla legge 10 marzo 2000, n. 62, e degli asili nido privati.

3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare

entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, su pro-

posta del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’econo-

mia e delle finanze, sono stabilite le modalità per l’attuazione del presente

articolo.

4. Agli oneri derivanti presente articolo, pari a 1,1 miliardi di euro

per l’anno 2020, e a 1 miliardo di euro annui a decorrere dal 2021, si

provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e

la coesione di cui all’articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre

2002, n. 289".».
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233.0.11

Pittoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 233-bis.

(Agevolazioni per implementare fa didattica on fine nelle scuole e uni-
versità e nelle scuole paritarie)

Dopo l’articolo 120 del decreto legge n. 18 del 2020, aggiungere il
seguente:

"Art. 120-bis.

1. A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31.07.2020 le
Scuole di ogni ordine e grado, le Università e le Istituzioni dell’alta for-
mazione artistica musicale e coreutica, fatto salvo, riguardo a queste ul-
time, quanto previsto dall’art. 100, comma 1 della presente legge, per l’ac-
quisto di beni - anche a utilità pluriennale - e di servizi, compresi i soft-
ware, finalizzati all’erogazione della didattica a distanza e all’erogazione
di servizi a distanza per gli studenti, sono autorizzate a procedere attra-
verso affidamenti diretti ai sensi dell’articolo 36, comma 21 lettera a)
del decreto legislativo n. 50 del 2016 fino all’importo di 150.000, al
fine di garantire l’efficace svolgimento di tutte le attività didattiche e di
servizi agli studenti. Tali acquisti di beni e servizi non rientrano nei limiti
previsti dalle disposizioni vigenti per il contenimento della spesa. Le isti-
tuzioni scolastiche autonome sono autorizzate a prelevare i finanziamenti
occorrenti dall’avanzo di amministrazione accertato per l’esercizio finan-
ziario precedente. 1086.

2. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 62, della legge 13 luglio
2015, n. 107, è incrementato ulteriormente di euro 25 milioni per l’anno
2020. Le risorse sono destinate a consentire alle istituzioni scolastiche pa-
ritarie di dotarsi immediatamente di piattaforme e di strumenti digitali utili
per l’apprendimento a distanza, o di potenziare quelli già in dotazione, nel
rispetto dei criteri di accessibilità per le persone con disabilità e a mettere
a disposizione degli studenti meno abbienti, in comodato d’uso, dispositivi
digitali individuali per la fruizione delle piattaforme di cui sopra nonché
per la necessaria connettività di rete. Le istituzioni scolastiche paritarie ac-
quistano le piattaforme e i dispositivi di cui al comma 2 al prezzo medio
di mercato e rendicontano la spesa ai competenti uffici territoriali del Mi-
nistero dell’istruzione.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 160 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 61, comma 1, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289.».
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Art. 235.

235.1

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Per le medesime finalità, presso il Ministero dell’istruzione è
istituito un fondo di 150 milioni, destinato a misure di contenimento del
rischio epidemiologico da realizzare nelle scuole paritarie. Con decreto
del Ministro dell’istruzione, da emanare entro 30 giorni dall’entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le mo-
dalità di riparto del predetto fondo, da assegnare alle scuole paritarie in
proporzione al numero degli alunni iscritti nell’anno scolastico 2019/
2020. Al relativo onere, pari a 150 milioni di euro per l’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come ri-
finanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge.».

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Fondi per
l’emergenza epidemiologica da COVID-19 presso il Ministero dell’istru-
zione per le scuole del sistema nazionale di istruzione».

235.2

Fregolent, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:

«1-bis. Per le medesime finalità nello stato di previsione del Mini-
stero dell’Istruzione è istituito un fondo di 150 milioni, destinato a misure
di contenimento del rischio epidemiologico da realizzare nelle scuole pa-
ritarie, che il Ministero provvede ad assegnare alle scuole paritarie in pro-
porzione al numero degli alunni iscritti nell’as 2019/2020.

All’onere di cui al presente comma, pari a 150 mil dı̀ euro, per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge».

Conseguentemente, sostituire l’attuale rubrica con la seguente:«-
Fondi per l’emergenza epidemiologica da Covid-19 presso il Ministero
dell’Istruzione per le scuole del sistema nazionale di istruzione».
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235.3

De Poli

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire la rubrica con la seguente: «(Fondi per l’emergenza
epidemiologica da Covid-19 presso il Ministero dell’Istruzione per le
scuole del sistema nazionale di istruzione)».

b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«2. Per le medesime finalità nello stato di previsione del. Ministero
dell’Istruzione è istituito un fondo di 150 milioni, destinato a misure di
contenimento del rischio epidemiologico da realizzare nelle scuole parita-
rie, che il Ministero provvede ad assegnare alle scuole paritarie in propor-
zione al numero degli alunni iscritti nell’anno scolastico 2019/2020. Al re-
lativo onere si provvede ai sensi dell’articolo 265.».

235.0.1

Fregolent, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 235-bis.

(Semplificazione procedure assegnazione contributi)

1. All’art. 1 comma 636 della legge n. 296/2006 sopprimere la pa-
rola: "annualmente".

2. I contributi di cui al precedente comma possano essere utilizzati
anche in compensazione ai sensi dell’art. 17 del d.lgs. 241/1997 e possono
essere ceduti ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito ed altri interme-
diari finanziari.

3. All’onere di cui al presente articolo, valutato in 50 mil di euro, per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente de-
creto-legge».
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235.0.2

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 235-bis.

(Alunni con disabilità che frequentano le scuole paritarie)

1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 616 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, destinato alle scuole paritarie che accolgono alunni con di-
sabilità, a decorrere dall’anno 2020 è incrementato di ulteriori 100 milioni
di euro.

2. All’onere di cui al presente articolo, pari a 100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del
presente decreto-legge.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire la parola: statali con le se-
guenti: di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 10 marzo 2000, n. 62 e
ai servizi educativi di cui all’articolo 2 del decreto legislativo n. 65
del2017.».

235.0.3

Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere seguente:

«Art. 235-bis.

(Semplificazione procedure assegnazione contributi)

1. All’articolo 1, comma 636 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, la
parola: "annualmente" è soppressa.

2. I contributi di cui all’articolo 1, comma 636 della legge 27 dicem-
bre 2006 n. 296, possono essere utilizzati anche in compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo n. 241 del 1997 e possono essere
ceduti ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito ed altri intermediari
finanziari».
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235.0.4
De Poli

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 235-bis.

(Semplificazione procedure assegnazione contributi)

1. All’articolo 1, comma 636, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è
soppressa la parola: "annualmente".

2. I contributi di cui all’articolo 1, comma 636, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, possono essere utilizzati anche in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e pos-
sono essere ceduti ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito ed altri
intermediari finanziari».

235.0.5
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 235-bis.

(Misure a sostegno degli Istituti Tecnici Superiori e del sistema di istru-
zione e formazione tecnica superiore e professionale)

1. All’articolo 77 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito
con modificazioni nella legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 1, è
inserito il seguente:

"1-bis. Le attività di cui al comma 1 sono estese anche alla forma-
zione tecnica professionalizzante delle Fondazioni ITS per ulteriori 20 mi-
lioni di euro, e saranno ripartiti tra le Fondazioni ITS con decreto del Mi-
nistero dell’istruzione".

2. All’articolo 100 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito
con modificazioni nella legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 1, è
inserito il seguente:

"1-bis. Al fine di far fronte alle straordinarie esigenze connesse allo
stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio
2020, è istituito per l’anno 2020 un fondo denominato "Fondo per le esi-
genze emergenziali del sistema ITS" con una dotazione pari a 1 milione di
euro da iscrivere nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione.
Con uno o più decreti del Ministro dell’istruzione sono individuati i criteri
di riparto. Anche per gli oneri previsti dal presente comma si provvede ai
sensi delle disposizioni di cui all’articolo 126".

3. All’articolo 120 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito
con modificazioni nella legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 1,
sono inseriti i seguenti:
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"1-bis. Il Fondo, di cui all’articolo 1, è ulteriormente incrementato di
2 milioni di euro." e "2-bis. L’importo di 2 milioni di euro di cui all’in-
cremento del precedente articolo 1-bis è destinato a consentire alle Fonda-
zioni ITS di dotarsi di piattaforme e di strumenti digitali utili per l’appren-
dimento a distanza, o di potenziare quelli già in dotazione, nel rispetto dei
criteri di accessibilità per le persone con disabilità e per la formazione dei
formatori. Le suddette somme verranno equamente ripartite tra tutte le
Fondazioni ITS.".

4. Dopo l’articolo 120 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2020, n. 27, è inserito il
seguente:

"Art. 121-bis. - (Conservazione validità anno formativo) - 1. In con-
siderazione della situazione di emergenza e dei provvedimenti adottati in
attuazione dell’articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 e di
quelli emanati dalle Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano,
con particolare riferimento alla sospensione delle attività didattiche e for-
mative, l’anno formativo 2019/2020 relativo ai percorsi di Istruzione e
Formazione Professionale di cui al Capo III del decreto legislativo 17 ot-
tobre 2005, n. 226, nonché ai percorsi formativi di Istruzione e Forma-
zione Tecnica Superiore e ai percorsi degli Istituti Tecnici Superiori di
cui ai Capi II e III del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
25 gennaio 2008, conserva validità anche in deroga all’articolo 20 comma
2 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 e all’articolo 1 comma 2
del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del
16 settembre 2016, n. 713. La eventuale diminuzione del numero di ore di
formazioni erogate e frequentate da ciascun allievo non comporta una de-
curtazione del finanziamento in base a UCS. Parimenti per l’abbandono
del percorso da parte di uno o più allievi nell’ambito dell’emergenza CO-
VID-19 si derogherà al ricalcolo UCS del finanziamento spettante alle
Fondazioni ITS.

2. Per tutti i percorsi ITS è riconosciuta la rimodulazione del calen-
dario senza penalizzazioni nel finanziamento anche in deroga al sistema
UCS. Per quelli avviati nel corso dell’anno 2018, viene riconosciuto il va-
lore complessivo del percorso anche con minori esiti formativi positivi;
l’accesso all’Esame finale ITS è in ogni caso assicurato in analogia a
quanto disposto a livello nazionale per gli studenti dell’ultimo anno dell’i-
struzione secondaria di secondo grado. In caso di necessità, soprattutto in
relazione alle difficoltà riguardanti lo stage e le attività laboratoriali, cia-
scuna Fondazione ha la facoltà di chiedere la proroga del termine di con-
clusione del corso sia per i percorsi il cui termine era fissato nel 2020 sia
per i percorsi che dovevano concludersi nel 2021.

3. In deroga alle normative previste, a causa della ridotta possibilità
di svolgere attività di orientamento, il nuovo biennio formativo potrà ini-
ziare anche dopo il 30 ottobre 2020.

4. Con decreto del Ministro della Istruzione da emanarsi entro 60
giorni, è disposta una moratoria nei criteri di valutazione Indire per i per-
corsi avviati negli anni 2018 e 2019"».
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235.0.6

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dogo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 235-bis.

(Misure di sostegno economico alle università popolari)

1. Al fine di incentivare l’istruzione, la promozione sociale ed il vo-
lontariato nell’ambito delle università popolari nei periodo di emergenza
epidemiologica da COVID-19, sono assegnati alle Province contributi
nel limite complessivo di 50 milioni di euro per l’anno 2020.

2. Ai fini dell’attuazione del comma 1, con decreto del Ministro del-
l’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, en-
tro quindici giorni dall’entrata in vigore della presente legge di conver-
sione, sono individuati i criteri e le modalità di riparto, ivi incluse le mo-
dalità di monitoraggio, anche in termini di effettivo utilizzo delle risorse
assegnate e comunque tramite il sistema di cui al decreto legislativo 29
dicembre 2011, n. 229, di rendicontazione e di verifica, nonché le moda-
lità di recupero ed eventuale riassegnazione delle somme non utilizzate.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto
legislativo 31 maggio 2011, n. 88».

235.0.7

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art 235-bis.

(Detraibilità rette scolastiche)

1. Le spese sostenute nell’interesse delle persone di cui all’articolo 12
del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986 per il servizio
scolastico fruito nell’anno 2020 presso scuole paritarie del sistema nazio-
nale di istruzione, ex articolo 1 legge n. 62 del 2000, sono totalmente de-
traibili dall’imposta lorda.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi del-
l’articolo 265».
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Art. 236.

236.1
Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo comma 3-bis, aggiungere il seguente:

«3-ter. Al fine di sostenere le famiglie nell’affrontare le spese relative
alla formazione universitaria o equivalente, la detrazione di cui all’articolo
15, comma 1 lettera e), del Testo Unico delle imposte sui redditi, si ap-
plica nella misura del 29 per cento per le spese per frequenza di corsi
di istruzione universitaria presso università statali e non statali, in misura
non superiore, per le università non statali, a quella stabilita annualmente
per ciascuna facoltà universitaria con decreto del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca da emanare entro il 31 dicembre, tenuto
conto degli importi medi delle tasse e contributi dovuti alle università sta-
tali. Conseguentemente le tabelle in allegato al decreto ministeriale 19 di-
cembre 2019 del Ministero dell’istruzione, Università e Ricerca sono so-
stituite dalle seguenti:

Area disciplinare corsi istruzione Nord Centro Sud e isole

Medica Euro 4.070 Euro 3.100 Euro 1.980

Sanitaria Euro 2.860 Euro 2.420 Euro 1.760

Scientifico-tecnologica Euro 3.850 Euro 2.640 Euro 1.760

Umanistico-sociale Euro 3.080 Euro 2.530 Euro 1.650

Area disciplinare corsi istruzione Nord Centro Sud e isole

Corsi di dottorato, di specializzazione e master
universitari di primo e di secondo livello

Euro 4.070 Euro 3.100 Euro 1.98

».

Conseguentemente dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

«8-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 3-bis, pari a 275 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte od esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articola 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, commo 5,
del presente decreto-legge».

236.2
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. È attribuita a carico del bilancio del Ministero dell’università
e della ricerca scientifica una quota parte pari al 60 per cento del canone
di locazione per le mensilità di marzo e aprile 2020 dovuto da parte degli
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studenti universitari fuori sede che sono dovuti rientrare nel loro comune
di origine, a causa del grave stato di emergenza COVID-19, Con decreto
del Ministro dell’università e della ricerca scientifica, da emanarsi entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione sulla gazzetta ufficiale della legge
di conversione del presente decreto-legge, sono stabiliti i criteri e le mo-
dalità per l’applicazione del presente comma».

Conseguentemente dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis, valutati in 50 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell’economia e delle finanze
è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».

236.3

Pittoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. All’articolo 1, comma 655, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, primo periodo, le parole: "nelle istituzioni di cui al comma 653",
sono sostituite dalle seguenti: "nelle istituzioni dell’Alta Formazione Arti-
stica e Musicale di cui all’articolo 1 della legge 21 dicembre 1999, n.
508"».

236.4

Pittoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. Dopo il comma 5 dell’art. 101 del decreto legge n. 18 del
2020 aggiungere i seguenti:

"5-bis. In conseguenza della sospensione delle attività didattiche e de-
gli esami di profitto nelle Università, i CFU necessari a mantenere la
borsa di studio, il posto alloggio e tutti i servizi connessi al diritto allo
studio sono ridotti in base a quanto stabilito con decreto del Ministro del-
l’università e della ricerca, da emanarsi entro il 30 maggio 2020. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a 20 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 199, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190.

5-ter. In considerazione della diminuzione dei servizi agli studenti
che le università erogano nello stato di emergenza epidemica l’ammontare
delle tasse universitarie dovute per l’iscrizione ai corsi universitari per
l’anno accademico 2019/2020 è ridotto del 30 per 100"».
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Conseguentemente, coloro che procedono al pagamento delle rate re-
sidue, dalla data dell’entrata in vigore de! presente decreto, riducono i
versamenti dovuti del 30 per cento dell’ammontare complessivo delle
tasse relative all’anno accademico in corso. Coloro che hanno già prov-
veduto al pagamento dell’intero ammontare delle rette possono richiedere
all’Università, presso la quale sono iscritti, la restituzione della percen-
tuale di riduzione di cui al periodo precedente.

Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 200 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’articolo 18, comma
1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

236.0.1

Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente.

«Art. 236-bis.

(Fondo per studenti fuori sede)

1. È costituito un fondo di 80 milioni di euro per l’anno 2020, da ri-
partire fra le regioni, per l’erogazione di un bonus straordinario agli stu-
denti "fuori-sede" iscritti ad Università statali e non, pari al 70 per cento
del canone d’affitto pagato ai locatori per i mesi di marzo, aprile e maggio
2020.

2. La procedura è gestita dalle regioni, a cui è demandata l’attuazione
nel rispetto dei seguenti requisiti:

a) la misura si applica a studenti fino ai 30 anni di età anagrafica;

b) lo studente deve essere regolarmente iscritto a un’Università
Statale o riconosciuta dal MIUR per il conseguimento della prima laurea,
sia essa triennale o magistrale, o frequentante corsi di specializzazione di
area medica;

c) il contratto deve essere regolarmente registrato e devono pro-
dursi copia delle attestazioni di pagamento delle rate per le quali si ri-
chiede il bonus.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 80 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente
decreto-legge».
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236.0.2
Pittoni, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 236-bis.

(Canoni locazione "studenti fuori sede")

Dopo il comma 3 dell’art. 100 del decreto legge n. 18 del 2020, ag-
giungere i seguenti:

"3-bis. Per tutti gli studenti universitari fuori sede che sono dovuti
rientrare nelle loro città di origine, a causa del grave stato di emergenza
Covid-19, i canoni di locazione degli alloggi sono sospesi, dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, fino a tutta la durata dell’emer-
genza.

3-ter. Lo Stato provvede al rimborso ai locatori dell’ammontare dei
canoni non riscossi di cui al comma 3-bis.

Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 50 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190"».

Art. 237.

237.1
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Al comma 3, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «In sede di de-
finizione della disciplina del concorso di cui al comma 3, il Ministero del-
l’università e della ricerca assicura il riconoscimento di adeguate premia-
lità in favore dei candidati che hanno prestato documentato servizio nel
corso dell’emergenza epidemiologica COVID-19, al fine di compensare
il minor tempo che gli stessi hanno avuto a disposizione per la prepara-
zione dell’esame medesimo. Le premialità di cui al precedente periodo
sono definite nel bando di concorso ovvero in successivo decreto integra-
tivo dello stesso emanato dal Ministero dell’università e della ricerca».

237.2
Testor, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Nell’ambito del concorso di cui al comma 2, il Ministro del-
l’università e della ricerca assicura adeguate forme di tutela nei riguardi
dei candidati con disabilità o con patologie croniche o acute potenzial-
mente in grado di incidere negativamente sullo svolgimento delle prove,
adottando le misure necessarie affinché tali candidati siano messi nella
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condizione di concorrere alla pari con gli altri e di non subire penalizza-
zioni in conseguenza della loro condizione.

3-ter. Le misure di tutela di cui al comma 1 sono definite nel bando
di concorso ovvero in un decreto integrativo dello stesso emanato dal Mi-
nistero dell’università e della ricerca».

237.3

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. Nell’ambito del concorso di cui al comma 2, il Ministro del-
l’università e della ricerca assicura adeguate forme di tutela nei riguardi
dei candidati con disabilita o con patologie croniche o acute potenzial-
mente in grado di incidere negativamente sullo svolgimento delle prove,
adottando le misure necessarie affinché tali candidati siano messi nella
condizione di concorrere alla pari con gli altri e di non subire penalizza-
zioni in conseguenza della loro condizione.

3-ter. Le misure di tutela di cui al comma 1 sono definite nel bando
di concorso ovvero in un decreto integrativo dello stesso emanato dal Mi-
nistero dell’università e della ricerca».

Art. 238.

238.1

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. All’articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, dopo il
comma 3, è aggiunto il seguente:

"3-bis. In considerazione dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19, i limiti di cui al comma 3, al fine del conferimento degli assegni di cui
al comma 1, sono aumentati di un anno nel caso in cui l’assegno ricada, in
tutto o in parte, nell’anno 2020"».
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Art. 238-bis.

238-bis.0.1
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 238-ter.

1. All’articolo 1, comma 341, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Per la prosecuzione e lo svi-
luppo delle attività della Fondazione è autorizzata la spesa di 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, di 20 milioni di
euro nell’anno 2024, di 15 milioni di euro nell’anno 2025 e una quota
delle risorse è destinata alla ricerca biomedica e biotecnologica sulle ma-
lattie infettive a diffusione epidemica e pandemica. Al relativo onere si
provvede a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione in riferimento
ai relativi periodi di programmazione".

2. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, di concerto con il Ministro della salute, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono istituite,
a decorrere dall’anno accademico 2021/2022, le seguenti scuole di specia-
lizzazione:

a) cure palliative e terapia del dolore;
b) medicina aeronautica e spaziale;

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, 20 milioni di euro per l’anno
2024, e 15 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per io sviluppo e la coesione di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».

Art. 239.

239.1
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «strategia di condi-
visione» aggiungere le seguenti: «anche con le Regioni e Province Auto-
nome» e dopo le parole: «decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82» ag-
giungere le seguenti: «dell’acquisizione di competenze informatiche da
parte dei cittadini e del personale dipendente della pubblica amministra-
zione»;

b) al comma 2, dopo le parole: «tecnologica e la digitalizzazione»
aggiungere le seguenti: «, acquisita l’intesa in sede di Conferenza Unifi-
cata prevista dalla lettera b) del comma 2 dell’articolo 9 del D.Lgs. 28
agosto 1997 n. 281»;
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c) dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Al fine di favorire il corretto transito dei pagamenti verso le
pubbliche amministrazioni tramite il sistema PAGOPA le Regioni e le
Province Autonome sono riconosciute Soggetto Aggregatore Territoriale.
È istituito per le attività di cui al presente comma un fondo destinato
alla copertura delle attività pari a 60 milioni di euro da ripartire con
uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro
delegato per l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione, acquisita l’in-
tesa in sede di Conferenza Stato-Regioni.

2-ter. In ragione delle precedenti determinazione di cui al comma 2-
bis i soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, sono tenuti a completare l’integrazione dei sistemi
di incasso con la piattaforma di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, entro il nuovo termine del 30 giugno
2021».

d) al comma 3, sostituire le parole: «cinquanta milioni» con le se-
guenti: «centodieci milioni».

Conseguentemente, all’onere pari a 60 milioni di euro si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, a 190.

Art. 241.

241.1

Nugnes

Al comma 1, sostituire il primo periodo con il seguente:

«A decorrere dal 1º febbraio 2020 per gli anni 2020 e 2021, le risorse
del Fondo Sviluppo e Coesione rinvenienti dai cicli programmatori 2000-
2006, 2007-2013, 2014-2020 in coerenza con la riprogrammazione che,
per le stesse finalità, le amministrazioni nazionali, regionali o locali ope-
rano nell’ambito dei Programmi operativi dei Fondi SIE ai sensi dei rego-
lamenti (UE) 2020/460 e 2020/558 del Parlamento europeo e del Consi-
glio adottati rispettivamente in data 30 marzo 2020 e 23 aprile 2020 pos-
sono essere destinate ad interventi connessi a fronteggiare l’emergenza sa-
nitaria, economica e sociale conseguente alla pandemia da covid-19 limi-
tatamente allo spostamento di risorse per la parte tematica e per il trasfe-
rimento di risorse tra diversi fondi strutturali. Resta escluso dalla flessibi-
lità il principio della concentrazione territoriale in tutte le fasi della ripro-
grammazione con il rispetto della ripartizione percentuale delle risorse di
cui all’art. 44, co.11, del d-l n. 34/2019 convertito con modifiche nella
legge 28 giugno 2019 n. 58.»
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Art. 242.

242.1

Nugnes

Apportare le seguenti modificazioni:

sostituire il comma 1 con il seguente: «In attuazione delle modifiche
introdotte dal regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 23 aprile 2020 e secondo quanto disposto dall’art. 241 della
presente legge in merito all’uso flessibile delle risorse finanziarie prove-
nienti dai fondi strutturali europei, le Autorità di gestione dei programmi
operativi 2014-2020 dei fondi strutturali europei possono richiedere l’ap-
plicazione del tasso di cofinanziamento fino al 100 per cento a carico
dei fondi UE per le spese dichiarata nelle domande di pagamento nel pe-
riodo contabile che decorre dall’1 luglio 2020 fino al 30 giugno 2021, an-
che a valere sulle spese emergenziali anticipate a carico dello Stato desti-
nate al contrasto e la mitigazione degli effetti sanitari, economici e sociali
generati dall’epidemia covid-19.»

- dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Le Autorità di gestione di cui al comma 1 possono richiedere
sin dall’esercizio finanziario in corso l’utilizzo di risorse aggiuntive euro-
pee per la politica di coesione che si rendano eventualmente disponibili e
che saranno impiegate prioritariamente nelle Regioni maggiormente col-
pite dall’emergenza covid-19. L’uso di eventuali risorse aggiuntive euro-
pee si affianca ai processi di riprogrammazione dei programmi operativi
del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) previsti dall’art. 241 e
dal presente articolo».

242.2

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Al comma 4, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Sono
fatti salvi gli impegni già assunti relativi ad interventi che le Regioni,
con atto di giunta, individuano come strategici entro la data del 30 settem-
bre 2020».
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Art. 243.

243.0.1

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 243-bis.

(Misure di sostegno alle imprese con sede, anche solo operativa, nelle
province di Bergamo, Lodi e Cremona maggiormente colpite dall’emer-

genza epidemiologica da COVID-19)

1. Al fine di agevolare la creazione di condizioni favorevoli in ter-
mini tributari, contributivi, economici, finanziari ed amministrativi, che
consentano il rilancio occupazionale e lo sviluppo delle imprese che ab-
biano stabilito o intendano stabilire la sede, anche solo operativa, nelle
province di Bergamo, Lodi e Cremona, maggiormente colpite dall’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, sono adottate apposite misure di so-
stegno alle imprese, finalizzate alla rapida ripartenza di un’area che da
sempre ha una forte vocazione allo sviluppo, attraverso il superamento
delle attuali difficoltà legate alla carenza di liquidità e agli ostacoli buro-
cratici.

2. Le misure di sostegno di cui al comma 1 hanno lo scopo di garan-
tire la tenuta sociale delle comunità, della storia e della identità dei terri-
tori maggiormente colpiti dall’emergenza epidemiologica, nonché rilan-
ciare il tessuto produttivo che costituisce un fattore fondamentale contro
lo spopola mento ed evitare la dispersione del patrimonio culturale ed eco-
nomico di quelle aree.

3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare
entro 36 giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, su proposta del Ministro per il sud e la coesione territoriale,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro
dello sviluppo economico, su proposta della regione Lombardia e delle
province interessate, sono individuate le misure di sostegno di cui al
comma 1 tra cui anche la previsione di esenzione dalle imposte dirette,
indirette e tributi locali, le condizioni che disciplinano l’accesso per
ogni soggetto alle agevolazioni previste, l’ente deputato al coordinamento
generale degli obiettivi di sviluppo strategici insieme alle regole per la sua
composizione e funzionamento, e la durata di vigenza delle misure di cui
al comma 1.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 4, comma 1, del
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».



14 luglio 2020 5ª Commissione– 1044 –

243.0.2

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 243-bis.

(Istituzione di una zona economica speciale nelle province maggiormente

colpite dall’emergenza epidemiologica da COVID-19)

1. Al fine di agevolare la creazione di condizioni favorevoli in ter-

mini tributari, contributivi, economici, finanziari ed amministrativi, che

consentano il rilancio occupazionale e Io sviluppo delle imprese che ab-

biano stabilito o intendano stabilire la sede, anche solo operativa, nei co-

muni situati nelle province di Bergamo, Lodi e Cremona maggiormente

colpiti dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, viene istituita una

zona a fiscalità privilegiata denominata Zona Economica Speciale

(ZES), cui si applica la disciplina contenuta nel decreto-legge 20 giugno

2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n.

123.

2. Le misure straordinarie di sostegno di cui al comma precedente

hanno lo scopo di garantire la tenuta sociale delle comunità, della storia

e della identità dei territori maggiormente colpiti dall’emergenza epide-

miologica, nonché rilanciare il tessuto produttivo che costituisce un fattore

fondamentale contro lo spopolamento ed evitare la dispersione del patri-

monio culturale ed economico di quelle aree.

3. Con apposito provvedimento normativo, da emanarsi entro trenta

giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente de-

creto, sono stabilite le modalità di funzionamento e governo della ZES

tra cui anche la misura di esenzione dalle imposte dirette, indirette e tri-

buti locali e, nel rispetto e in applicazione degli articoli 107 e 108 del

Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, sono definiti i criteri

per l’identificazione e la delimitazione dell’area ricadente all’interno della

ZES, le condizioni che disciplinano l’accesso per ogni soggetto ai benefici

previsti per la ZES, l’ente deputato al coordinamento generale degli obiet-

tivi di sviluppo strategici insieme alle regole per la sua composizione e

funzionamento e la durata della ZES.

4. Per l’attuazione dei commi precedenti è autorizzata la spesa com-

plessiva di 300 milioni di euro per l’anno 2020, cui si provvede mediante

corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui

all’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».
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243.0.3
Briziarelli, Pazzaglini, Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 243-bis.

(Disposizioni per i territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio
2012 e interessati dall’emergenza COVID-19)

1. Al comma 2 dell’articolo 3-bis del decreto-legge 24 giugno 2016,
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160,
come modificato dall’articolo 1, comma 1001, della legge 30 dicembre
2018, n. 148, le parole: "2017, 2018, 2019 e 2020" sono sostituite dalle
seguenti: "2017, 2018, 2019, 2020 e 2021".

2. Al comma 9 dell’articolo 14 del decreto-legge 30 dicembre 2016,
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19,
come ulteriormente modificato dall’articolo 1, comma 761, della legge n.
205 del 2017, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "al 31 dicembre 2020" sono sostituite dalle seguenti:
"al 31 dicembre 2021";

b) le parole: "nel limite di 500.000 euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020" sono sostituite dalle seguenti: "nel limite di 300.000 euro
per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021".

3. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
134, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: "negli anni 2015, 2016, 2017. 2018.
2019 e 2020" sono sostituite dalle seguenti: "negli anni 2015, 2016, 2017,
2018, 2019, 2020 e 2021".

4. Per i comuni delle regioni Lombardia e Veneto individuati ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012, n. 122, e dall’articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 3, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 34, come eventualmente ridetermi-
nati dai commissari delegati ai sensi dell’articolo 2-bis, comma 43, se-
condo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, e per i comuni
della regione Emilia-Romagna interessati dalla proroga dello stato d’emer-
genza di cui all’articolo 2-bis, comma 44, del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, l’esenzione dall’applicazione dell’imposta municipale propria pre-
vista dal secondo periodo del comma 3 dell’articolo 8 del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto
2012, n. 122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità
dei fabbricati interessati e comunque non oltre il 31 dicembre 2021.

5. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, in-
dividuati dal decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 1º giugno
2012, richiamato dall’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, .n. 74,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e inte-
grato dall’articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come modi-
ficato dall’articolo 2-bis comma 43 del decreto-legge 16 ottobre 2017, n.
148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172,
ovvero per quelli identificati successivamente dai rispettivi commissari de-
legati in forza delle disposizioni di cui al citato articolo 2-bis, comma 43,
secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, è prorogata
all’anno 2022 la sospensione, prevista dal comma 456 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli oneri relativi al pagamento delle
rate dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A., trasferiti al
Ministero dell’economia e delle finanze in attuazione dell’articolo 5,
commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da corrispon-
dere nell’anno 2021, inclusi quelli il cui pagamento è stato differito ai
sensi dell’articolo 1, comma 426, della legge 24 dicembre 2012, n. 228,
dell’articolo 1, comma 356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e del-
l’articolo 1, comma 503, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Gli oneri
di cui al periodo precedente, sono pagati, senza applicazione di sanzioni
ed interessi, a decorrere dall’anno 2022, in rate di pari importo per dieci
anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e
nei contratti regolanti i mutui stessi.

6. Oltre alle autorizzazioni all’utilizzo di risorse di cui all’articolo 1,
comma 359, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, all’articolo 1, comma
3-quater del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, all’articolo 1,
comma 726 della legge n. 205 del 2017 ed all’articolo 1, comma 987,
della legge n. 145 del 2018, ed all’articolo 9-viciessexies del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, per provvedere ai relativi oneri, i commissari de-
legati di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 6 giugno .2012, n.
74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, sono
autorizzati ad impiegare ulteriori 15 milioni del Fendo per la ricostruzione
di cui all’articolo 2 del medesimo decreto-legge.

7. Al comma 4-bis dell’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 le
parole: "31 dicembre 2020" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre
2021".

8. Al comma 1-bis dell’articolo 3 del decreto-legge n. 74 del 2012,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, dopo
le parole: "di cui al comma 1, lettera a)," sono aggiunte le seguenti: "c)
e d)". Al comma 1 dell’articolo 3-bis del decreto-legge n. 95 del 2012
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole "lettere a), b)" sono aggiunte le seguenti: "c) e
d),":

b) dopo le parole: "prodotti agricoli e alimentari," sono aggiunte le
seguenti: "nonché finalizzati ad interventi di riparazione, ripristino o rico-
struzione di immobili di proprietà di privati adibiti a: attività sociali, so-
ciosanitarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, sportive e religiose ov-
vero per quelli dichiarati di interesse culturale ai sensi del decreto legisla-
tivo 22- gennaio 2004, n. 42."
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9. Al comma 444 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n.
208 la parola: "privata" è soppressa.

10. In merito agli interventi attivati dalle regioni a seguito degli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 riguardanti la misura 126 del pro-
gramma di sviluppo rurale 2007-2013 "Ripristino del potenziale produttivo
agricolo danneggiato da calamità naturali e introduzione di adeguate mi-
sure di prevenzione", previa coerenza con la disciplina prevista dai rego-
lamenti europei inerenti le misure di sostegno dello sviluppo rurale; ai fini
del mantenimento-invia definitiva dei ricoveri temporanei finanziati, oltre
i termini previsti per la rimozione, il beneficiario del contributo dovrà re-
stituire il 50 per cento del contributo concesso al quale viene detratto il
valore già ammortizzato applicando un ammortamento lineare del 10
per cento annuo su una durata del bene di dieci anni.

11. Al fine di assicurare la compiuta attuazione degli interventi per la
ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica nei ter-
ritori dei comuni colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 di
cui all’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, le risorse provenienti
dal Fondo per la ricostruzione delle aree colpite dal sisma del 20- 29 mag-
gio 2012 di cui all’articolo 1 del medesimo decreto, nonché i contributi di
cui all’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 135 del 2012, ed ogni ulteriore risorsa desti-
nata al finanziamento degli interventi inerenti alla ricostruzione pubblica o
privata, all’assistenza alla popolazione ed alla ripresa economica dei terri-
tori colpiti, non sono soggetti a procedure di sequestro o pignoramento e,
in ogni caso, a esecuzione forzata in virtù di qualsivoglia azione esecutiva
o cautelare, restando sospesa ogni azione esecutiva e privi di effetto i pi-
gnoramenti comunque notificati. Le risorse ed i contributi di cui al pe-
riodo precedente, altresı̀, non sono da ricomprendersi nel fallimento e
sono comunque escluse dall’applicazione della disciplina della legge falli-
mentare di cui all’articolo n. 267 del 1942, nonché del codice della crisi
d’impresa e dell’insolvenza di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019. Le
disposizioni di cui ai paragrafi precedenti si applicano sino alla definitiva
chiusura delle apposite contabilità speciali intestate ai Presidenti delle re-
gioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, operanti in qualità di Com-
missari delegati, secondo l’articolo 2, comma 6, del decreto-legge n. 74
del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122 del 2012.

12. Il comma 762 dell’articolo 1, della legge 27 dicembre 2017, n.
205 è abrogato.

13. Al fine di permettere lo svolgimento delle procedure contigue alle
attività di ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione di cui all’articolo 2
del decreto legislativo n. 74 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1º agosto 2012, n. 122, è incrementato di 40 milioni di euro per
l’annualità 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

14. Agli oneri derivanti dal comma 3 nel limite di 2 milioni di euro
per l’annualità 2021, nonché agli oneri derivanti dal comma 11 si prov-
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vede mediante corrispondente riduzione, per ciascuna annualità di riferi-
mento, dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari a 10
milioni per l’anno 2021, nonché agli oneri derivanti dal comma 5, quan-
tificati in 1,3 milioni di euro per ciascuna delle annualità 2021 e 2022 si
provvede mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui all’articolo
2, comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.».

243.0.4
Pazzaglini, Briziarelli, Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 243-bis.

(Ulteriori disposizioni relative ai territori colpiti dagli eventi sismici 2012
a seguito dell’emergenza COVID-19)

1. Al comma 1-bis dell’articolo 3 del decreto-legge-n. 74 del 2012,
convertito, con modificazioni dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, dopo
le parole: "di cui al comma 1, lettera a),) sono aggiunte le seguenti: "c)
e d),". Al comma 1 dell’articolo 3-bis del decreto-legge n. 95 del 2012
sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: "lettera a), b)" sono aggiunte le seguenti: "c) e
d),":

b) dopo le parole: "prodotti agricoli e alimentari," sono aggiunte le
seguenti: "finalizzati ad-interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione
di immobili di proprietà di privati adibiti a: attività sociali, socio-sanitarie
e socio-educative, sanitarie, ricreative sportive e religiose ovvero per
quelli dichiarati di interesse culturale ai sensi del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42,".

2. Al comma 444 dell’articolo 1, della legge 28 dicembre 2015, n.
208, la parola: "privata" è soppressa. In merito agli interventi attivati dalle
regioni a seguito degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 riguardanti
la misura 126 "Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato
da calamità naturali e introduzione di adeguate misure di prevenzione",
previa coerenza con la disciplina prevista dai regolamenti europei inerenti
le misure di sostegno dello sviluppo rurale, ai fini del mantenimento in via
definitiva dei ricoveri temporanei finanziati, oltre i termini previsti per la
rimozione, il beneficiario del contributo dovrà restituire il 50 per cento del
contributo concesso al quale viene detratto il valore già ammortizzato ap-
plicando un ammortamento lineare del 10 per cento annuo su una durata
del bene di dieci anni.

3. Oltre alle autorizzazioni all’utilizzo di risorse di cui all’articolo 1,
comma 359, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, all’articolo 11 comma
3-quater del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, all’articolo 1,
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comma 726, della legge n. 105 del 2017 ed all’articolo 1, comma 987,

della legge n. 145 del 2018, ed all’articolo 9-viciessexies del decreto-legge

24 ottobre 2019, n. 123, per provvedere ai relativi oneri, i commissari de-

legati di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 6 giugno 2012, n.

74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, sono

autorizzati ad impiegare ulteriori 5 milioni del Fondo per la ricostruzione

di cui all’articolo 2 del medesimo decreto-legge.

4. Allo scopo di garantire il proseguimento del processo di ricostru-

zione ed assicurare il completamento delle connesse attività, nonché favo-

rire la valorizzazione delle esperienze, competenze e professionalità acqui-

site, le regioni colpite dagli eventi sismici del 6 aprile 2009, del :20 e 29

maggio 2012 ed a far data dal 24 agosto 2016 sono autorizzate, in deroga

ai vincoli assunzionali di cui ai commi 557 e 562 dell’articolo 1 della

legge 27 dicembre 2006, n. 296, e di cui al comma 28 dell’articolo 9

del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni,

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, a bandire procedure concorsuali, fina-

lizzate all’assunzione a tempo determinato o indeterminato, riservate al

personale:

a) assunto mediante contratti di lavoro flessibile ai sensi dell’arti-

colo 3-bis, comma 8, del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito con mo-

dificazioni, dalla legge n. 135 del 2012, nonché ai sensi dell’articolo 3-bis

del decreto-legge n. 113 del 2016, convertito con modificazioni, dalla

legge n. 160 del 2017;

b) che abbia maturato, alla data di pubblicazione dei bandi, almeno

tre anni di contratto, anche non continuativi.

5. Le graduatorie scaturite dai concorsi di cui al comma precedente,

per i diversi profili professionali, possono essere utilizzate per:

a) assunzioni a tempo determinato, con riserva presso l’ente nel

quale si è prestato servizio sino all’espletamento delle procedure concor-

suali, fino al termine di scadenza delle rispettive gestioni commissariali

conseguenti agli eventi sismici di cui al comma 1; ai relativi oneri si prov-

vedere mediante autorizzazione di spesa nell’ambito delle singole contabi-

lità speciali;

b) assunzioni a tempo indeterminato presso le regioni e gli enti lo-

cali dei territori interessati dagli eventi sismici di cui al comma 1, per il

rientro nel regime ordinario successivamente alla scadenza dello stato di

emergenza o per la copertura di posti previsti nella dotazione organica de-

gli enti presso cui prestato servizio, di categoria corrispondente a quella di

assunzione; la presente disposizione è a valere sulle capacità assunzionali

degli enti e non comporta oneri aggiuntivi.».
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243.0.5

Briziarelli, Pazzaglini, Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 243-bis.

(Istituzione Zona Economica Speciale Sisma 2016-2017 a seguito all’e-
mergenza COVID-19)

1. All’articolo 25 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il
comma 2, sono aggiunti i seguenti:

"2-bis. Nell’area formata da ogni comune di cui agli allegati 1, 2 e 2-
bis viene istituita una zona a fiscalità privilegiata denominata Zona Eco-
nomica Speciale Sisma (ZESS) con la finalità di rafforzare e ampliare
le misure già adottate nonché di creare speciali condizioni favorevoli in
termini tributari, contributivi, economici, finanziari e amministrativi a van-
taggio di ogni tipologia di soggetto che abbia sede, anche solo operativa, o
residenza nei predetti comuni, ovvero a favore di quei soggetti che stabi-
liranno la propria sede, anche solo operativa, o residenza all’interno dei
medesimi comuni per effettuare investimenti nel rispetto di quanto verrà
previsto.

2-ter. Le misure straordinarie di sostegno hanno lo scopo di garantire
la tenuta sociale delle comunità, della storia e della identità dei territori
colpiti dal sisma, nonché rilanciare il tessuto produttivo che costituisce
un fattore fondamentale contro lo spopolamento ed evitare la dispersione
del patrimonio culturale ed economico di quelle aree.

2-quater. Con apposito provvedimento normativo, da emanarsi entro
tre mesi dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, di conversione del decreto-
legge 24 ottobre 2019, n. 123, saranno stabilite le modalità di funziona-
mento e governo della ZESS tra cui anche la misura di esenzione dalle
imposte dirette, Indirette e tributi locali nel rispetto e in applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, i
criteri per l’identificazione e la delimitazione dell’area ricadente all’in-
terno della ZESS, le condizioni che disciplinano l’accesso per ogni sog-
getto ai benefici previsti per la ZESS, l’ente deputato al coordinamento
generale degli obiettivi di sviluppo strategici insieme alle regole per la
sua composizione e funzionamento e la durata della ZESS, nel limite delle
risorse di cui al comma 2-quinquies.

2-quinquies. Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente arti-
colo, pari a 30 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2020
al 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente de-
creto-legge.".».
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243.0.6
Pazzaglini, Briziarelli, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 243-bis.

(Programmi straordinari per le aree in crisi)

1. All’articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n.
123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156,
il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Entro il 31 dicembre 2020, le regioni possono adottare, acquisito
il parere favorevole della conferenza permanente di cui all’articolo 16 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, uno o più programmi-straordinari di rico-
struzione nei territori dei comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis annessi
al medesimo decreto-legge colpiti dagli eventi sismici verificatisi a partire
dal 24 agosto 2016."».

243.0.7
Pazzaglini, Briziarelli, Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 243-bis.

(Istituzione di una zona economica speciale nelle aree ricomprese nel
cratere sismico del centro Italia a seguito all’emergenza COVID-19)

1. Al fine di favorire lo sviluppo economico ed industriale delle aree
del centro Italia, colpite dagli eventi sismici verificatisi a decorrere dal 24
agosto 2016, e la creazione di condizioni favorevoli all’attrazione di nuovi
investimenti, nonché l’insediamento di nuove imprese nelle aree ricom-
prese nel cratere sismico del centro Italia (Lazio, Umbria, Marche e
Abruzzo), ammissibili alle deroghe previste dall’articolo 107, paragrafo
3, lettera c), del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, daIla
Carta degli aiuti a finalità regionale 2014-2020 C(2014)6424 final del
16 settembre 2014, come modificata dalla decisione C(2016)5938 final
del 23 settembre 2016, è istituita una zona economica speciale nelle
aree ricomprese nel cratere sismico del Centro Italia (Lazio, Umbria, Mar-
che e. Abruzzo), cui si applica la disciplina contenuta nel Decreto-legge
20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2017, n. 123. Ai fini dell’istituzione e dell’attuazione degli interventi pre-
visti dal Piano di sviluppo strategico nelle aree della zona economica spe-
ciale prevista dal presente comma si applicano le norme contenute nel de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2018, n. 12. Per
l’istituzione della zona economica speciale nelle aree ricomprese nel cra-
tere sismico del centro Italia è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro
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per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Agli oneri derivanti dall’appli-
cazione del presente articolo, pari a 20 milioni di euro annui per ciascuno
degli anni dal 2020 al 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5,
del presente decreto-legge.».

Art. 245.

245.1
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Al comma 1 dell’articolo 1 del decreto-legge 20giugno 2017,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, le
parole: "so per cento" sono sostituite dalle seguenti: "20 per cento."».

Art. 245-bis.

245-bis.0.1
Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 245-ter.

1. Al fine di garantire un completo ed efficace sistema di collega-
menti aerei da e per la Sicilia, che consenta di ridurre i disagi derivanti
dalla condizione di insularità e assicurare la continuità del diritto alla mo-
bilità, ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 2, lettera A, del Trattato dell’U-
nione europea, ai cittadini residenti nella Regione Siciliana, viene ricono-
sciuto un contributo, fino ad esaurimento delle risorse di cui al comma 3,
per ogni biglietto aereo acquistato da e per Palermo e Catania, dalla data
di entrata in vigore del decreto ministeriale di cui .al comma 2.

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge-di concerto con il Ministro dell’economia e .delle
finanze, sono stabilite le modalità attuative del nuovo regime tariffario
con particolare riferimento:

a) alla quantificazione dello sconto;
b) alle modalità e termini del rimborso dell’importo differenziale

tra il prezzo dei biglietti aerei-e la tariffa sociale applicata ai soggetti di
cui al comma 1.
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3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 50
milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dal comma 2 dell’articolo 99 della legge 27
dicembre 2019, n. 160.».

245-bis.0.2
Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 245-ter.

(Regime speciale per i lavoratori espatriati)

1. All’articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, il
comma 5-bis è sostituito dal seguente:

"5-bis. La percentuale di cui al comma 1 è ridotta al 10 per cento per
i soggetti che trasferiscono la residenza in una delle seguenti regioni:
Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sardegna, Sici-
lia, e nell’area del cratere sismico costituita dai comuni di cui all’allegato
1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.».

Art. 246.

246.0.1
Calandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 246-bis.

(Dichiarazione dello stato di emergenza per Linosa e Lampedusa)

1. Il Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente del Consiglio
dei ministri, formulata anche su richiesta del Presidente della Regione Si-
cilia e comunque acquisitane l’intesa, delibera lo stato di emergenza per le
isole di Linosa e Lampedusa, fissandone la durata e determinandone l’e-
stensione territoriale con specifico riferimento alla natura e alla qualità de-
gli eventi e disponendo in ordine all’esercizio del potere di ordinanza. La
delibera individua le risorse finanziarie destinate ai primi interventi di
emergenza nelle more della ricognizione in ordine agli effettivi ed indi-
spensabili fabbisogni da parte del Commissario delegato e autorizza la
spesa nell’ambito del Fondo istituito presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri - Dipartimento della Protezione civile, individuando nell’am-
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bito dello stanziamento complessivo quelle finalizzate alle attività previste
dal presente articolo.

2. In relazione alla dichiarazione dello stato di emergenza di cui al
comma 1, il termine di sospensione degli adempimenti e dei versamenti
dei tributi, previsto dall’articolo 1-bis del decreto-legge 24 gennaio
2015, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n.
34, è prorogato al 31 dicembre 2021. I versamenti sospesi possono essere
eseguiti, senza applicazione di sanzioni e interessi, a decorrere dal 10 gen-
naio 2022 mediante rateizzazione del 70 per cento fino a un massimo di
120 rate mensili di pari importo e sgravio del restante 30 per cento.

3. Ai fini della riqualificazione e del rilancio dell’offerta turistica,
alle imprese che hanno sede nei territori di Linosa e Lampedusa possono
essere concessi finanziamenti, con tasso d’interesse pari a zero, della du-
rata massima di 12 anni, con un periodo di preammortamento di 24 mesi,
e di importo non superiore al 50 per cento dell’ammontare dei ricavi del
soggetto beneficiario come risultante dall’ultima dichiarazione presentata
o dall’ultimo bilancio depositato, ovvero per le imprese costituite dopo
il 1º gennaio 2019, mediante autocertificazione ai sensi dell’articolo 47
del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000. Alle mede-
sime imprese e alle medesime condizioni di cui al periodo precedente, può
essere concesso, in alternativa ai finanziamenti agevolati, un contributo a
fondo perduto.

4. In relazione alla dichiarazione dello stato di emergenza di cui al
comma 1, ai lavoratori a tempo determinato che abbiano prestato la pro-
pria attività nel 2019 presso imprese situate nei territori di Linosa e Lam-
pedusa è riconosciuta un’indennità mensile pari a 600 euro.

5. Per l’attuazione degli interventi da effettuare durante lo stato di
emergenza dichiarato ai sensi del comma 1, si provvede anche a mezzo
di ordinanze in deroga ad ogni disposizione vigente, nei limiti e secondo
i criteri indicati nel decreto di dichiarazione dello stato di emergenza e nel
rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico. Le ordinanze
sono emanate, acquisita l’intesa della regione territorialmente interessata,
dal Capo del Dipartimento della protezione civile, salvo che sia diversa-
mente stabilito con la deliberazione dello stato di emergenza di cui ai
comma 1».

Art. 249.

249.1
Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 87 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 5, è aggiunto il seguente comma: "5-bis. Tenuto
conto della necessità di potenziare i propri organici anche con personale
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con rapporto di lavoro flessibile, per l’anno 2020, le amministrazioni pub-
bliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, possono instaurare rapporti di lavoro flessibile e prorogare
quelli in essere in deroga alle vigenti disposizioni fermo restando il ri-
spetto dell’equilibrio di bilancio.";

b) dopo il comma 8, è aggiunto il seguente comma: "8-bis. Fino
alla cessazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei mi-
nistri il 31 gennaio 2020, al fine di supportare il personale delle aziende
e degli enti del Servizio Sanitario Nazionale direttamente impiegato nel-
l’attività di contrasto alla emergenza epidemiologica determinata dal dif-
fondersi del COVID-19, i dipendenti delle amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, possono cedere, su base volontaria, fino a dieci giorni di ferie del-
l’anno 2020 a personale del comparto sanità impegnato nell’emergenza.
In alternativa, i dipendenti di cui al precedente periodo possono autoriz-
zare la monetizzazione delle ferie dell’anno 2020, nel limite massimo di
dieci giorni, sempre a favore del personale del comparto sanità di cui al
precedente periodo. Le somme corrispondenti vanno ad incrementare i
fondi contrattuali per le condizioni di Lavoro e incarichi del personale
del comparto sanità, in deroga alle previsioni di cui all’articolo 23, comma
2 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Con apposito decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri vengono definite le modalità di mo-
netizzazione delle ferie di cui al periodo precedente".».

Art. 250.

250.0.1

Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 250-bis.

(Modifica articolo 20, commi 1-bis e 2, lettera b), del decreto legislativo
n. 75 del 2017)

1. All’articolo 20 apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 2 lettera a) sono aggiunte le seguenti parole: "o di un
contratto di somministrazione utilizzato dalla stessa amministrazione";

b) al comma 11-bis la parola: "2019" è sostituita dalla seguente:
"2020";

c) al comma 2, lettera b) la parola: "2017" è sostituita dalla se-
guente: "2020";

d) al comma 9, le parole da: "il presente articolo a pubbliche am-
ministrazioni" sono soppresse».
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Art. 251.

251.1

Calandrini

Sopprimere l’articolo.

251.2

Faggi, Ferrero, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. All’articolo 20, comma 11-bis, del decreto legislativo 25 mag-
gio 2017, n. 75, la parola: "2019" è sostituita dalla seguente: "2020"».

Art. 252.

252.1

Calandrini

Sopprimere l’articolo.

Art. 254.

254.0.1

Campari, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 254-bis.

(Formazione Continua Ordini Professionali)

1. Considerato che l’emergenza COVID-19 rende necessario che la
formazione degli ordini professionali avvenga osservando standard di sicu-
rezza per la salvaguardia della salute l’anno intercorrente tra il 1º gennaio
ed il 31 dicembre 2020 non verrà conteggiato ai fini formativi per tutti i
professionisti; conseguentemente gli ordini professionali di ogni ordine e
grado aggiornano i propri statuti e regolamenti».
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Art. 257.

257.0.1
Pirovano, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 257-bis.

(Semplificazione e svolgimento in modalità decentrata e telematica delle
procedure concorsuali relative all’accesso della professione di Consulente

finanziario)

1. All’articolo 87 del decreto-legge n. 18 del 2020, convertito, con
modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 5, aggiun-
gere il seguente:

"5-bis). Anche in deroga alle disposizioni vigenti, la prova valutativa
per l’iscrizione all’albo unico dei consulenti finanziari di cui all’articolo
31, comma 4 del d.lgs. 24 febbraio 1998, n.58 può svolgersi con modalità
a distanza.".»

Art. 258.

258.1
Candiani, Rivolta, Ferrero, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, nel Corpo Nazio-
nale dei Vigili del Fuoco, è autorizzato:

a) l’accesso alla qualifica di vice direttore per n. 20 posti, in de-
roga all’articolo 173 del decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, ed
in ottemperanza alla legge 7 agosto 2015, n. 14, mediante procedura
straordinaria di selezione, per ordine di ruolo di personale operativo,
non direttivo e non dirigente, appartenente ai ruoli del Corpo nazionale
dei Vigili del Fuoco che abbia maturato almeno 10 anni di effettivo ser-
vizio, ai ruoli di Capo squadra. Capo reparto e Ispettore antincendio, mu-
niti dei titoli necessari per l’accesso alle carriere direttive dei Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco di cui al medesimo articolo 173, comma 1, lettera
d), sarà inoltre richiesto il possesso del modulo C (Responsabile del Ser-
vizio di Prevenzione e protezione « RSPP); il corso di formazione per
l’accesso alla qualifica iniziale di vice direttore tecnico-scientifico avrà
una durata di tre mesi, durante i quali sarà sottoposto ad apposita forma-
zione in FAD, nonché svolgendo attività di tirocinio tecnico-operativo
presso i comandi di appartenenza, per garantire la migliore applicazione
delle correlate misure precauzionali attraverso-la-piena efficienza opera-
tiva del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, assicurando l’immediato sup-
porto e la più rapida copertura di posti vacanti in organico, in deroga a
quanto previsto dall’articolo 144 del decreto legislativo 13 ottobre 2005,



14 luglio 2020 5ª Commissione– 1058 –

n. 217, vista la provenienza dai ruoli operativi e la comprovata esperienza
acquisita in servizio. Al termine dei tre mesi il suddetto personale sarà no-
minato Direttore Antincendio tecnico-scientifico e prenderà servizio
presso la sede di provenienza alla data della selezione;

b) l’accesso alla qualifica di vice direttore per n. 40 posti, in de-
roga all’articolo 143 del decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, ed
in ottemperanza alla legge 7 agosto 2015, n. 14, mediante procedura
straordinaria di selezione, per ordine di ruolo di personale operativo,
non direttivo e non dirigente, appartenente ai ruoli dei Corpo nazionale
dei Vigili del Fuoco che abbia maturato almeno 10 anni di effettivo ser-
vizio, ai ruoli di Capo squadra, Capo reparto e Ispettore antincendio, mu-
niti dei titoli necessari per l’accesso alle camere direttive del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco di cui al medesimo articolo 143, comma 1, lettera
d), sarà inoltre richiesto il possesso del modulo C (Responsabile del Ser-
vizio di Prevenzione e protezione « RSPP); il corso di formazione per
l’accesso alla qualifica iniziale di vice direttore avrà una durata di sei
mesi, durante i quali sarà sottoposto ad apposita formazione in FAD, non-
ché svolgendo attività di tirocinio tecnico-operativo presso i comandi di
appartenenza, per garantire la migliore applicazione delle correlate misure
precauzionali attraverso la piena efficienza operativa del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, assicurando l’immediato supporto e la più rapida co-
pertura di posti vacanti in organico, in deroga a quanto previsto dall’arti-
colo 144 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, vista la prove-
nienza dai ruoli operativi e la comprovata esperienza acquisita in servizio.
Al termine dei sei mesi il suddetto personale sarà nominato Direttore Anti-
ncendio e prenderà servizio presso la sede di-provenienza alla-data della
selezione;

c) l’accesso alla qualifica di Ispettore Antincendio, per n. 50 posti,
in deroga all’articolo 23 del decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, ed
in ottemperanza alla legge 7 agosto 2015, n. 14, mediante procedura
straordinaria di selezione interna, da selezionare secondo il punteggio at-
tribuito ai titoli di studio e l’ordine di ruolo, del personale operativo, non
direttivo e non dirigente, appartenente ai ruoli del Corpo nazionale dei Vi-
gili del Fuoco che abbia maturato almeno 10 anni di effettivo servizio, ai
ruoli di Capo squadra e Capo reparto, in possesso di laurea magistrale ad
indirizzo scientifico-tecnologico e umanistico-sociale; sarà, inoltre, richie-
sto il possesso del modulo C (Responsabile del Servizio di Prevenzione e
protezione « RSPP); il corso di formazione per l’accesso alla qualifica ini-
ziale di ispettore Antincendi avrà una durata di tre mesi, durante i quali
sarà sottoposto ad apposita formazione in FAD, nonché svolgendo attività
di tirocinio tecnico-operativo presso i comandi di appartenenza, per garan-
tire la migliore applicazione delle correlate misure precauzionali attraverso
la piena efficienza operativa del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, as-
sicurando l’immediato supporto e la più rapida copertura di posti vacanti
in organico, in deroga a quanto previsto dall’articolo 23 comma 3, del de-
creto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, visto la provenienza dai ruoli
operativi e comprovata esperienza acquisita in servizio. Al termine dei
tre mesi il suddetto personale sarà nominato Ispettore Antincendi e pren-
derà servizio presso la sede di provenienza alla data della selezione.
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2-ter. Il Ministro dell’interno è autorizzato ad avviare la procedura
straordinaria di selezione prevista dal comma 2-bis entro il mese di agosto
dell’anno 2020.

2-quater. All’onere derivante dal comma 2-bis, pari a euro 100 mila
euro per l’anno 2020 e 200 mila euro a decorrere dall’anno 2021, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esi-
genze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge».

Art. 260-bis.

260-bis.0.1

Calandrini, Rauti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 260-ter.

1. All’articolo 11, comma 2-bis, lettera b) del decreto-legge 14 di-
cembre 2018, n. 135, convertito, con modificazione, dalla legge 12 feb-
braio 2019, n. 12, le parole: "purché in possesso, alla data del 1º gennaio
2019, dei requisiti di cui all’articolo 6 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 aprile 1982, n. 335, nel testo vigente alla data di entrata in
vigore della legge 30 dicembre 2018, n. 145, fatte salve le disposizioni
di cui all’articolo 2049 del citato codice dell’ordinamento militare" sono
soppresse».

Art. 261.

261.0.1

Pagano

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 261-bis.

(Modifica all’articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Al comma 1-ter dell’articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, le parole: "fino a 200 unità complessive di personale"
sono sostituite con le seguenti: "per figure professionali"».
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261.0.2

Calandrini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 261-bis.

(Modifica all’articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Al comma 1-ter dell’articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, le parole: "fino a 200 unità complessive di personale"
sono sostituite con le seguenti: "per figure professionali"».

Art. 262.

262.0.1

Calandrini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 262-bis.

All’articolo 22 decreto legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito con mo-
dificazioni dalla L. 14 giugno 2019, n. 55, dopo il comma 4 è inserito il
seguente comma:

"5. Al fine di ottimizzare l’efficacia degli atti di gestione e di orga-
nizzazione degli Uffici Speciali, istituiti ai sensi all’articolo 67-ter, comma
2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il controllo sulla compatibilità dei costi
della contrattazione collettiva con i vincoli di bilancio e quelli derivanti
dall’applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle di-
sposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione
dei trattamenti accessori è effettuato, uno per ciascuno di essi, da un col-
legio di tre revisori, di cui due componenti estratti a sorte dall’elenco di
cui al decreto del Ministro dell’Interno n. 23 del 15 febbraio 2012 ed
uno, con funzioni di presidente del collegio dei revisori, nominato con
proprio atto dal capo Dipartimento di Casa Italia e scelto tra i soggetti
in possesso dei requisiti per l’accesso alla-fascia 3 dell’elenco di cui al
decreto ministeriale n 23 del 2012 o comunque della più elevata qualifi-
cazione professionale in caso di modifiche al regolamento ovvero tra ma-
gistrati della Corte dei conti"».
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262.0.2

Pagano

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 262-bis.

(Disposizioni concernenti il personale in servizio presso il comune del-
l’Aquila, presso l’Ufficio Speciale per la Città dell’Aquila e presso l’Uf-

ficio Speciale per la ricostruzione dei comuni del cratere)

1. Al fine di superare il precariato, ridurre il ricorso ai contratti a ter-
mine, valorizzare le professionalità acquisite nel processo di ricostruzione
post sisma dal personale con rapporto a tempo determinato, al comune
dell’Aquila è consentita l’assunzione a- tempo indeterminato del personale
non dirigenziale utilizzato a tempo determinato presso lo stesso ente, non-
ché presso l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione dell’Aquila, in possesso
dei requisiti di cui all’articolo 20, commi 1, lettere a), b) e c), e comma 2
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8. A tale .scopo, le risorse trasferite
annualmente al comune dell’Aquila per il personale a tempo determinato
di cui alle ordinanze n. 3771 del 19 maggio 2009, n. 3784 del 25 giugno
2009, n. 3803 del 15 agosto 2009, n. 3808 del 15-settembre 2009, n. 3881
dell’11 giugno 2010 e n. 3923 del 18 febbraio 2011, e loro successive mo-
dificazioni, e di cui all’articolo 67-ter, comma 3, del decreto-legge 22 giu-
gno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, pari a euro 2.860.000, nell’ambito della quota destinata dal .CIPE
al finanziamento di servizi di natura tecnica e assistenza qualificata ai
sensi del comma 437 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n.
190, sono assegnate in forma stabile alla stessa amministrazione comu-
nale.

2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, i comuni del cratere
sismico di cui al decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, possono procedere alla as-
sunzione a tempo indeterminato del personale non dirigenziale utilizzato a
tempo determinato presso gli stessi comuni, ovvero presso l’Ufficio Spe-
ciale per la Ricostruzione dei comuni del cratere, in possesso dei requisiti
di cui all’articolo 20, commi 1, lettere a), b) e c), e comma 2, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2020, n. 8; a tal fine, agli stessi comuni, in proporzione
alle rispettive stabilizzazioni; vengono assegnate in forma stabile le
somme, pari a euro 2.312.209, nell’ambito della quota destinata dal
CIPE al finanziamento di servizi di natura tecnica e assistenza qualificata
ai sensi del comma 437 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n.
190.

3. Le stabilizzazioni di cui al presente articolo sono attuate in deroga
alle disposizioni di cui al decreto 17 marzo 2020 della Presidenza del
Consiglio dei ministri, Dipartimento della Funzione pubblica.».
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262.0.3

Pagano

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 262-bis.

(Disposizioni per la stabilizzazione del personale precario nei territori
colpiti dagli eventi sismici)

1. Allo scopo di garantire il proseguimento del processo di ricostru-
zione ed assicurare il completamento delle connesse attività, nonché favo-
rire la valorizzazione delle esperienze, competenze e professionalità acqui-
site, le regioni e gli enti locali colpiti dagli eventi sismici del 6 aprile
2009, del 20 e 29 maggio 2012 ed a far data dal 24 agosto 2016 sono
autorizzati, in deroga ai vincoli assunzionali di cui ai commi 557 e 562
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e di cui al comma
28 dell’articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successivi inter-
venti legislativi, a bandire, nel triennio 2020/2022, procedure concorsuali,
finalizzate all’assunzione con rapporto di lavoro a tempo indeterminato
del personale non dirigenziale in possesso dei seguenti requisiti:

a) assunto mediante contratti di lavoro flessibile:

1) con contratti a tempo determinato ai sensi dell’articolo 61-ter,
comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; ai sensi dell’articolo 5 dell’or-
dinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3771 del 19 maggio
2009, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3784
del 25 giugno 2009, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 3 803 del 15 agosto 2009, dell’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei ministri n. 3808 del 15 settembre 2009, dell’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 3881 dell’11 giugno 2010 e dell’ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3923 del 18 febbraio
2011 e loro successive modificazioni;

2) ai sensi dell’articolo 3-bis, comma 8, del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, nonché ai sensi dell’articolo 3-bis del decreto-legge 24 luglio
2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016,
n. 160;

3) ai sensi dell’articolo 3, comma 1, quarto e sesto periodo, e
dell’articolo 50- bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.

b) che abbia maturato, alla data di pubblicazione dei bandi, almeno
tre anni di contratto in relazione alle medesime attività richieste nei me-
desimi, anche non continuativi.

2. Le graduatorie scaturite dai concorsi di cui al comma 1, per i di-
versi profili professionali, possono essere utilizzate per:
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a) assunzioni a tempo determinato, con riserva presso l’ente nel
quale si è prestato servizio sino all’espletamento delle procedure concor-
suali, fino al termine di scadenza delle rispettive gestioni commissariali
conseguenti agli eventi sismici di cui al comma 1; ai relativi oneri si prov-
vederà mediante le seguenti autorizzazioni di spesa nell’ambito delle sin-
gole contabilità speciali:

1) nel limite massimo di 12 milioni di euro per l’annualità 2021,
a valere sulle risorse di cui all’articolo 2 del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, nell’ambito della quota assegnata a ciascun Presidente di regione
per il personale di cui al comma 1, lettera a), numero 2;

2) nel limite di 40 milioni di euro per l’annualità 2021, a valere
sulle risorse di cui all’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, nell’ambito della quota assegnata a ciascun Presidente di re-
gione per il personale di cui al comma 1, lettera a), numero 3;

b) assunzioni a tempo indeterminato presso le regioni e gli enti lo-
cali dei territori interessati dagli eventi sismici di cui al comma 1, per il
rientro nel regime ordinario successivamente alla scadenza dello stato di
emergenza o per la copertura di posti previsti nella dotazione organica de-
gli enti presso cui hanno prestato servizio, di categoria corrispondente a
quella di assunzione in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di
personale di cui ai commi 2 e 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165; tale personale, fino alla cessazione delle attività di ricostruzione
resta a carico delle risorse di cui alla lettera a).

3. Le regioni e gli enti locali possono prorogare i corrispondenti rap-
porti di lavoro flessibile con i soggetti in possesso dei requisiti di cui al
comma 1, lettera b), fino al loro inserimento a tempo indeterminato nei
rispettivi moli organici».

262.0.4

Pagano

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 262-bis.

(Modifica all’articolo 9 del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123)

1. All’articolo 9-sexies, comma 1, del decreto-legge 24 ottobre 2019,
n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n.
156, le parole: "fino al 31 dicembre 2020", sono sostituite dalle seguenti:
"fino al 31 dicembre 2021"».
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262.0.5

Pagano

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 262-bis.

(Modifica all’articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148)

1. All’articolo 2-bis, comma 38, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n.

148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172,

dopo le parole: "Per gli anni 2019 e 2020", aggiungere le seguenti: "non-

ché per gli anni 2021 e 2022"».

262.0.6

Pagano

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 262-bis.

(Modifiche all’articolo 12-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1.All’articolo 12-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il

comma 3 è inserito il seguente:

"3-bis. Il termine di conclusione dell’istruttoria per il riconoscimento

dei contributi alla ricostruzione degli immobili privati danneggiati dal si-

sma decorre dalla data in cui l’Ufficio Speciale, in ragione dei criteri di

priorità definiti e resi pubblici, prende in carico la pratica comunicando

all’istante l’avvio del procedimento. Tale termine non può comunque su-

perare centottanta giorni decorsi i quali gli interessati possono sollecitare

l’esercizio delle verifiche spettanti all’amministrazione e, in caso di iner-

zia, esperire esclusivamente l’azione di cui all’articolo 31, commi 1, 2 e 3

del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104."».
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262.0.7
Calandrini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 262-bis.

(Modifiche all’articolo 12-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 12-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il
comma 3 è inserito il seguente:

"3-bis. Il termine di conclusione dell’istruttoria per il riconoscimento
dei contributi alla ricostruzione degli immobili privati danneggiati dal si-
sma decorre dalla data in cui l’Ufficio Speciale, in ragione dei criteri di
priorità definiti e resi pubblici, prende in carico la pratica comunicando
all’istante l’avvio del procedimento. Tale termine non può comunque su-
perare centottanta giorni decorsi i quali gli interessati possono sollecitare
l’esercizio delle verifiche spettanti all’amministrazione e, in caso di iner-
zia, esperire esclusivamente l’azione di cui all’articolo 31, commi 1, 2 e 3
del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104."».

262.0.8
Calandrini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 262-bis.

(Modifica all’articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148)

All’articolo 2-bis, comma 38, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n.
148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172,
dopo le parole: "Per gli anni 2019 e 2020", aggiungere le seguenti: "non-
ché per gli anni 2021 e 2022"».

262.0.9
Calandrini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 262-bis.

(Modifica all’articolo 9 del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123)

All’articolo 9-sexies, comma 1, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n.
123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156,
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le parole: "fino al 31 dicembre 2020", sono sostituite dalle seguenti: "fino
al 31 dicembre 2021"».

262.0.10

Calandrini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 262-bis.

(Nuovi fondi per lo sviluppo dei comuni del cratere del sisma del 2009)

La quota fissa, a valere sull’autorizzazione di spesa di cui all’art. 7-
bis del decreto-legge del 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, come rifinanziata dalla legge 27
dicembre 2013, n. 147, dal decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, e dalla
legge 23 dicembre 2014, n. 190, fino ad un valore massimo del 4 per
cento degli stanziamenti annuali di bilancio, destinata, ai sensi dell’art.
11, comma 12, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, al Programma di svi-
luppo per l’area del cratere sismico della Regione Abruzzo, approvato
dal CIPE con delibera 10 agosto 2016, n. 49, è aumentata, a valere sulla
medesima autorizzazione di spesa, di un importo complessivo di 50 mi-
lioni di euro, destinato ad attività e programmi di promozione turistica
e culturale (Priorità B - Turismo e ambiente del Programma di sviluppo)
nei Comuni del Cratere sismico 2009».

262.0.11

Calandrini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 262-bis.

All’articolo 2-bis, comma 38, del decreto-legge 16 ottobre 2017 n.
148, convertito con modificazioni dalla L. 4 dicembre 2017, n. 172,
dopo le parole: "Per gli anni 2019 e 2020", aggiungere le seguenti: "non-
ché per gli anni 2021 e 2022"».



14 luglio 2020 5ª Commissione– 1067 –

262.0.12
Calandrini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 262-bis.

(Cumulo sisma ed eco bonus con contributi ricostruzione)

1. Agli interventi singoli o in forma associata da parte dei privati,
aventi ad oggetto uno o più edifici o aggregati edilizi danneggiati da
eventi sismici della regione Molise e dell’area Etnea nel 2018, dell’A-
bruzzo nell’anno 2009, del centro Italia negli anni 2016 e 201 7 e nei co-
muni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno dell’Isola di Ischia nel 2017,
nonché della Regione Emilia Romagna del 2012, realizzati dal 1º gennaio
2017 al 31 dicembre 2020 ovvero consistenti nella mera prosecuzione di
interventi iniziati in anni precedenti e riferiti a costruzioni adibite ad abi-
tazione o ad attività produttive, sono riconoscibili le detrazioni di cui al-
l’art. 16 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modifica-
zioni dalla L. 3 agosto 2013, n. 90, per la sola quota di lavori eccedenti il
contributo pubblico concesso o erogato, anche qualora concorrano con-
giuntamente al miglioramento di 1 o 2 classi di rischio ed agli obiettivi
di riqualificazione energetica.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli inter-
venti di demolizione e-ricostruzione del fabbricato preesistente, senza au-
mento della volumetria dello stesso. Le stesse si applicano anche qualora
l’intervento realizzato sul fabbricato per il quale è stato concesso o ero-
gato-il contributo pubblico, sia-finalizzato congiuntamente al risparmio
energetico ed alla messa in sicurezza sismica.

3. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da
adottarsi di concerto con il Capo Dipartimento Casa Italia entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono de-
finiti i criteri di contabilizzazione degli interventi sulla base di un crono-
programma dei lavori».

262.0.13
Calandrini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 262-bis.

(Modifiche all’art. 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134)

Dopo il comma 2 dell’art. 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134
è aggiunto il seguente comma:
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"2-bis.:1. La selezione dell’impresa esecutrice è compiuta mediante
scelta tra le imprese che risultano iscritte nell’Anagrafe di cui all’art. 2-
bis, comma 33, decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148 convertito in legge
n. 172 del 4 dicembre 2017, senza alcun obbligo di confronto concorren-
ziale garantendo criteri di trasparenza e rotazione nella scelta degli opera-
tori.

2. Le procedure di nomina dei Commissari disciplinate all’art. 67-
quater, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito in
legge 7 agosto 2012, n. 134 sono subordinate alla verifica da parte dei co-
muni della regolarità edilizia ed urbanistica degli edifici.

3. I Commissari nominati dai comuni non possono avere in corso ne-
’avere avuto negli ultimi cinque anni rapporti diretti di natura professio-
nale, commerciale o di collaborazione, comunque denominati, con l’im-
presa affidataria dei lavori di riparazione o ricostruzione, anche in subap-
palto ne’rapporti di parentela fino al quarto grado con il titolare o con chi
riveste cariche societarie nella stessa. A tale fine producono apposita auto-
certificazione al comune per gli idonei controlli anche a campione.

4. La selezione del professionista cui affidare la progettazione da
parte del beneficiario del contributo è compiuta mediante scelta tra i pro-
fessionisti che risultano iscritti nell’Elenco di all’art. 34 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189 convertito in legge 15 dicembre 2016, n. 229, nel
quale viene istituita un’apposita Sezione dedicata alla ricostruzione post-
sisma Abruzzo 2009, senza alcun obbligo di confronto concorrenziale, ga-
rantendo criteri di trasparenza. La domanda di contributo deve essere cor-
redata dalla documentazione comprovante i requisiti professionali del pro-
gettista selezionato e l’avvenuta iscrizione degli stessi nell’Elenco di cui
all’art. 34 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito in legge
15 dicembre 2016, n. 229.

5. Durante la fase di gestione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e per tutta la durata della stessa, per l’attestazione di avvenuta
presentazione dell’istanza di iscrizione negli Elenchi di cui al comma
che precede è consentito il ricorso all’autocertificazione.

6. Il comma 4 dell’art. 2 del d.p.c.m. 4 febbraio 2013 è abrogato"».

262.0.14
Calandrini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 262-bis.

(Accelerazione dell’erogazione stati avanzamento lavori intermedi in
concomitanza con lo stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio

dei Ministri del 31 gennaio 2020)

1. A far data dall’entrata in vigore del presente decreto e sino alla
durata dello stato di emergenza di cui alla Delibera del Consiglio dei Mi-
nistri 31 gennaio 2020, gli stati di avanzamento lavori diversi da quelli
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finali sono autorizzati al pagamento da parte dei comuni, previa acquisi-
zione del DURC e della documentazione attestante l’avvenuto effettivo
pagamento dei subappaltatori e fornitori del SAL precedente, sulla base
della certificazione prodotta dal direttore dei lavori.

2. Alle sospensioni dell’esecuzione dei lavori di ricostruzione privata
comunicate in concomitanza con lo stato di emergenza non trovano appli-
cazione le penali e le sanzioni di cui all’art. 11, comma 5, decreto-legge 9
giugno 2015, n. 78, convertito in legge 6 agosto 2015, n. 125.

3. A far data dall’entrata in vigore del presente decreto e sino alla
durata dello stato di emergenza di cui al comma 1 sono autorizzati in re-
gime di anticipazione i pagamenti delle parcelle professionali sino a con-
correnza dell’80% dell’importo ammesso».

262.0.15
Calandrini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 262-bis.

(Semplificazione e accelerazione della ricostruzione privata nell’ambito
dei comuni del cratere sisma 2009)

1. Qualora gli interventi di riparazione, ripristino e ricostruzione degli
aggregati/condomini privati situati nei comuni del cratere sisma 2009 rien-
trino nel limite di 500.000 euro di importo richiesto, su espressa richiesta
dei beneficiari gli Uffici speciali istituiti ai sensi dell’art. 67-ter del de-
creto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, previa verifica del diritto al contributo del
beneficiario, adottano il provvedimento di ammissione del contributo in
deroga alla disciplina prevista dal D.P.C.M. 4 febbraio 2013, art. 4 e
con le modalità successivamente stabilite con provvedimenti adottati dagli
Uffici. La concessione avviene sulla base del progetto e della documenta-
zione allegata alla domanda di contributo presentata dal professionista, che
ne certifica la completezza e la regolarità amministrativa e tecnica, com-
presa la conformità edilizia e urbanistica, nonché sulla base dell’importo
del contributo concedibile determinato dallo stesso professionista nei limiti
del costo ammissibile, individuato con le modalità stabilite ai sensi del
D.P.C.M. 4 febbraio 2013, art. 4, decurtato del 10%.

2. Limitatamente alle domande di contributo riferite ad interventi da
eseguire sul territorio dei comuni del cratere diversi dal Comune dell’A-
quila, gli stati di avanzamento lavori riferiti ai progetti di cui al comma
1, vengono autorizzati direttamente dai comuni, previa verifica della com-
pletezza documentale corredata delle parcelle professionali vidimate ed ef-
fettuati i controlli sulla regolarità contributiva e sull’avvenuto effettivo pa-
gamento dei subappaltatori e fornitori. Per gli interventi diversi da quelli
disciplinati al comma 1, gli stati di avanzamento lavori vengono autoriz-
zati dall’Ufficio Speciale per la Ricostruzione dei Comuni del Cratere pre-



14 luglio 2020 5ª Commissione– 1070 –

via istruttoria documentale, tecnica ed economica, secondo le modalità già
disciplinate dall’art. 11 del DL 78 del 19 giugno 2015, convertito dalla L.
125 del 6 agosto 2015 e dalle circolari applicative dello stesso Ufficio.

3. L’erogazione del contributo per stato di avanzamento lavori è con-
dizionata dalla corretta presentazione da parte del beneficiario del contri-
buto dei contratti di cui all’art. 11, comma 1, del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78, convertito in Legge 6 agosto 2015, n. 125.

4. Per le pratiche riferite a progetti da realizzare sul territorio del Co-
mune dell’Aquila, la presente disposizione si applica alle domande di con-
tributo - Scheda Progetto Parte Prima - depositate alla data di entrata in
vigore del presente decreto. Per gli interventi da eseguire sul territorio
dei comuni del cratere diversi dall’Aquila, la presente disposizione trova
applicazione alle domande presentate ai sensi del Decreto USRC n. 1
del 2014 e ss.mm. e ii. in data antecedente alla data di entrata in vigore
del presente decreto.

5. I beneficiari potranno esercitare l’opzione per la procedura di cui
al presente articolo entro e non oltre 30 giorni decorrenti dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto».

262.0.16

Calandrini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 262-bis.

1. Il termine di cui all’articolo 67-ter, comma 3, del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, alla legge 7 agosto
2012, n. 134, relativo alla dotazione di risorse umane a tempo determi-
nato, nel limite massimo di 25 unità, assegnata a ciascuno degli Uffici
speciali per la ricostruzione di cui al medesimo articolo 67-ter, comma
2, è prorogato fino al 31 dicembre 2022.

2. I contratti a tempo determinato stipulati con il personale in servizio
presso gli Uffici speciali per la ricostruzione, selezionato all’esito della
procedura comparativa pubblica, di cui alle Intese sulla costituzione del-
l’Ufficio speciale per la città dell’Aquila, del 7 agosto 2012, e sulla costi-
tuzione dell’Ufficio speciale per i comuni del cratere, del 9-10 agosto
2012, stipulate ai sensi dell’articolo 67-ter, comma 3, del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, sono prorogati fino al 31 dicembre 2022, alle medesime con-
dizioni giuridiche ed economiche, anche in deroga alla vigente normativa
in materia di vincoli alle assunzioni a tempo determinato presso le ammi-
nistrazioni pubbliche. Alle proroghe dei suddetti contratti, eseguite in de-
roga alla legge, non sono applicabili le sanzioni previste dalla normativa
vigente, ivi compresa la sanzione della trasformazione del contratto a
tempo indeterminato.
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3. Agli oneri derivanti dall’applicazione delle disposizioni di cui ai
commi precedenti, quantificati nel limite di spesa di euro 2.320.000, com-
prensivo del trattamento economico previsto per i titolari degli Uffici spe-
ciali ai sensi dell’articolo 67-ter, comma 3, del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
134, per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede mediante l’utilizzo
delle somme stanziate dalla tabella E della legge 23 dicembre 2014, n.
190, recante il rifinanziamento dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 7-bis del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, nell’ambito della quota desti-
nata dal CIPE al finanziamento di servizi di natura tecnica e assistenza
qualificata ai sensi del comma 437 dell’articolo 1 della citata legge 23 di-
cembre 2014, n. 190».

262.0.17

Calandrini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 262-bis.

In considerazione dell’emergenza COVID 19, gli Uffici Speciali isti-
tuiti ai sensi dell’art. 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono auto-
rizzati a prorogare o rinnovare gli incarichi conferiti agli esperti esterni
di comprovata esperienza e professionalità che vengano a scadere a far
data dalla pubblicazione del presente decreto».

Art. 263.

263.1

Zuliani, Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta

Al comma 1, al secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role:«, avuto riguardo e agevolando ove possibile, le specifiche esigenze
dei lavoratori di cui all’articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104,
purché con disabilità grave o conviventi con il familiare con disabilità,
con connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 3 comma 3 della mede-
sima legge 104, che sia contestualmente percettore-di una delle misure as-
sistenziali erogate dall’INPS a titolo di indennità di accompagnamento, o
di frequenza, o di accompagnamento per i ciechi o di comunicazione.».
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263.0.1
Ferrero, Faggi, Pirovano, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 263.1.

1. In deroga all’articolo 106, comma 11, del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, tutti i contratti ad esecuzione periodica e continuativa
derivanti da appalti di servizi e forniture con la Pubblica Amministra-
zione, per i quali, a causa dello stato di emergenza deliberato dal Consi-
glio dei ministri in data 31 gennaio 2020, sono stati sospesi i servizi e le
forniture, sono prorogati per 6 mesi al fine di recuperare i periodi di inat-
tività dovuti all’emergenza sanitaria.».

Art. 264.

264.1
Pepe, Ferrero, Rivolta, Faggi, Pirovano, Zuliani

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

«2-bis. Al fine di accelerare e semplificare i procedimenti, avviati su
istanza di parte nel comparto dell’edilizia, al Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia edilizia di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1) dopo il comma 2 dell’articolo 93, è aggiunto il seguente
comma:

"2-bis: La firma apposta dal professionista con competenza piena per
il progetto delle strutture è idonea a garantire la conformità del progetto
anche per la-parte architettonica";

2) il comma 1 dell’articolo 94, è sostituito dal seguente:

"Fermo restando l’obbligo del titolo abilitativo all’intervento edilizio,
nelle località sismiche, ad eccezione di quelle a bassa sismicità all’uopo
indicate nei decreti di cui all’articolo 83, non si possono iniziare lavori
prima di 20 giorni dall’avvenuto preavviso di cui all’art. 93, comma 1,";

3) il comma 2 dell’articolo 94, è sostituito dal seguente:

"Il competente ufficio tecnico della regione, anche dopo l’effettivo
inizio dei lavori, può chiedere eventuali integrazioni in corso d’opera en-
tro e non oltre 30 giorni dall’avvenuto preavviso di cui all’art. 93, comma
1, ovvero sospendere immediatamente i lavori nel caso di errori proget-
tuali e/o di calcolo tanto da incidere sulla sicurezza dell’opera o parti di
essa";

4) il comma 3 dell’articolo 94, è sostituito dal seguente:
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"Avverso il provvedimento di sospensione dei lavori di cui al comma
21 è ammesso ricorso al presidente della giunta regionale che decide con
provvedimento definitivo".».

264.2
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi, Pirovano,

Zuliani

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

«4-bis. All’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, le parole: "5.000 euro", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle se-
guenti: "10.000 euro"».

264.0.1
Damiani

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 264-bis.

1. All’articolo 2-bis del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, il comma 1-ter
è sostituito con il seguente:

"1-ter. In ogni caso di intervento di demolizione e ricostruzione, que-
st’ultima è comunque consentita anche con una diversa sistemazione
piano-volumetrica, ovvero con diversa dislocazione del volume massimo
consentito all’interno dell’area di pertinenza assicurando la coincidenza
dell’area di sedime e del volume dell’edificio ricostruito con quello demo-
lito, nei limiti dell’altezza massima di quest’ultimo.».

Art. 266.

266.1
Faggi, Ferrero, Rivolta, Pirovano, Zuliani

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 266-bis.

1. Al fine di favorire la ripresa dell’attività edilizia e del mercato im-
mobiliare , alle imprese che a partire dal 1º luglio e fino al 31 dicembre
2020 acquistano immobili a destinazione abitativa, sui quali vengano ese-
guiti interventi di ristrutturazione edilizia , risanamento conservativo o
manutenzione straordinaria, è concesso un credito di imposta pari all’im-
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posta di registro pagata per l’acquisto, da utilizzare successivamente alla
data della stipula dell’atto di acquisto esclusivamente in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. A
tal fine l’acquirente deve dichiarare, a pena di decadenza, nell’atto di ac-
quisto di volersi avvalere della presente norma e di impegnarsi ad iniziare
i lavori entro il 31 dicembre 2020.».
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FINANZE E TESORO (6ª)

Martedı̀ 14 luglio 2020

Plenaria

190ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
BAGNAI

La seduta inizia alle ore 19,25.

IN SEDE CONSULTIVA

(1874) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di
politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19, approvato dalla
Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.

Il presidente BAGNAI chiede se vi siano interventi in discussione ge-
nerale.

Poiché nessuno chiede di intervenire, dà la parola al relatore.

Il relatore D’ALFONSO (PD) propone di pronunciarsi favorevol-
mente sul provvedimento in titolo.

Il senatore SAVIANE (L-SP-PSd’Az) presenta e illustra una proposta
di parere alternativo, di tenore contrario, pubblicata in allegato.

Si passa alla votazione.

Interviene in dichiarazione di voto il senatore DE BERTOLDI (FdI),
che dopo aver stigmatizzato lo scarso rispetto istituzionale della maggio-
ranza, che sta obbligando il Senato ad approvare in brevissimo tempo un
provvedimento che stanzia ingenti risorse, senza offrire alcuna possibilità
di apportarvi delle modifiche, contesta i criteri che hanno portato il Go-
verno a disperdere in mille rivoli gli stanziamenti previsti, aumentando pe-
raltro il debito pubblico senza rilanciare l’economia.

Nel merito, denuncia il mancato varo di misure destinate ai liberi
professionisti ordinistici, molti dei quali giovani, che pure sono state pre-
viste per altri lavoratori autonomi. A suo parere tale mancata considera-
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zione verso professionisti che hanno garantito assistenza e attenzione nei
confronti dei rispettivi clienti anche nel periodo della quarantena è del
tutto ingiustificata. Per quanto riguarda i dottori commercialisti, evidenzia,
in particolare, l’impegno profuso per rispettare le scadenze fiscali, ormai
prossime. In proposito esprime l’auspicio che venga prevista una proroga,
che tuttavia, pur apprezzabile, se adottata solo in ultimo, rischierebbe di
rappresentare una beffa per coloro che, a fronte di grandi sacrifici, sono
riusciti a rispettare i termini previsti.

In conclusione, dichiara il voto contrario del Gruppo di Fratelli d’I-
talia sulla proposta di parere del relatore.

Prende quindi la parola il senatore PEROSINO (FIBP-UDC), che
contesta a sua volta la limitatezza del tempo a disposizione per l’esame
di un provvedimento cosı̀ rilevante e si dice sicuro che, a parti invertite,
l’attuale opposizione avrebbe mostrato maggiore rispetto per gli equilibri
istituzionali.

Quanto al testo, evidenzia che, a esclusione dell’ecobonus, le altre
misure non hanno creato particolari aspettative nel Paese, mentre è sempre
più diffuso il malcontento. A suo parere la maggioranza dovrebbe quindi
prendere atto che la linea seguita finora non è stata capace di assicurare i
risultati sperati e adottare una strategia differente. Sottolinea inoltre il pa-
radosso per cui, mentre in passato in Parlamento ci si confrontava anima-
tamente su eventuali spese aggiuntive per qualche centinaio di milioni, ora
in pochi mesi il debito pubblico è stato aumentato di ulteriori 250 miliardi
e rischia di peggiorare ancora.

Richiama quindi le parole del Ministro dell’interno circa la possibilità
di disordini sociali in autunno, una situazione che potrebbe essere aggra-
vata dall’aumento dell’immigrazione irregolare, che è ripresa con forza
negli ultimi giorni.

Pur apprezzando la cancellazione definitiva delle clausole di salva-
guardia IVA, che peserà anch’essa tuttavia sul debito pubblico, sottopone
il tema delle necessità di un aumento della produzione industriale senza
provocare ulteriori aumenti delle emissioni atmosferiche – crollate durante
il lockdown nelle zone più industrializzate del Paese – ponendo quindi
tutto il sistema produttivo di fronte ad una grande sfida per il futuro.

Infine, dopo aver polemicamente evidenziato la modestia delle propo-
ste emerse dal lavoro della «Commissione Colao» e dagli «stati generali»
convocati dal Presidente del Consiglio, annuncia il voto contrario sulla
proposta del relatore e favorevole sulla proposta di parere della Lega.

Interviene il senatore SIRI (L-SP-PSd’Az), che sottolinea il mancato
coraggio della maggioranza nello sfruttare appieno l’occasione fornita
dalla sospensione del Patto di stabilità. A suo parere, infatti, sarebbe stato
opportuno stanziare una cifra pari ad almeno 150 miliardi per varare una
reale riforma fiscale e introdurre una aliquota fissa al 15 per cento per
tutti, sempre nel rispetto dei criteri di progressività del sistema tributario
come richiesto dall’articolo 53 della Costituzione. Le risorse necessarie
alla relativa copertura sarebbero potute giungere dall’ingente risparmio de-
gli italiani, che per sostenere il Paese ne avrebbero sicuramente destinato
una parte all’acquisto di idonei strumenti finanziari, come già accaduto nel
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recente passato, ma non con l’ultima tranche in vendita, che si è rivelata
poco vantaggiosa. Peraltro la scelta di rivolgersi al mercato interno
avrebbe eliminato dal tavolo del Governo l’ipotesi di reperire le risorse
sui mercati esteri o addirittura di attivare il Meccanismo europeo di stabi-
lità. In assenza di una visione si è scelto quindi di adottare delle soluzioni
tampone, incapaci di permettere il superamento del deficit strutturale del-
l’economia nazionale. Inoltre, sottolinea che non è stato affrontato il tema
dell’eccessiva burocrazia e che molti imprenditori non saranno in grado di
rispettare le prossime scadenze fiscali dopo essersi indebitati con le ban-
che per anticipare la cassa integrazione ai dipendenti e aver visto crollare i
propri volumi di affari: tale situazione ha incrinato il rapporto con lo Stato
e il settore che consente al Paese di essere grande nel mondo è percorso
da rabbia e frustrazione.

Annuncia quindi il voto contrario sulla proposta di parere del relatore
e favorevole sulla proposta del proprio Gruppo.

Nessun altro chiedendo di intervenire, accertata la presenza del pre-
scritto numero di senatori, la proposta di parere favorevole del relatore
è posta ai voti e approvata.

Risulta quindi preclusa la votazione della proposta alternativa di pa-
rere contrario presentata dai senatori Bagnai, Montani, Riccardi, Saviane e
Siri.

(988) Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la competitività della produzione agricola,
agroalimentare e dell’acquacoltura con metodo biologico, approvato dalla Camera dei de-
putati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati
Maria Chiara Gadda ed altri; Susanna Cenni e Antonella Incerti; Parentela ed altri; Goli-
nelli ed altri

(Parere alla 9ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 9 luglio.

Il relatore BUCCARELLA (Misto) formula la proposta di pronun-
ciarsi favorevolmente sul provvedimento in titolo.

Nessuno chiedendo di intervenire, accertata la presenza del prescritto
numero di senatori, la proposta del relatore è posta ai voti e approvata.

La seduta termina alle ore 20,05.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAI SENATORI
SAVIANE, BAGNAI, MONTANI, RICCARDI E SIRI

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1874

La 6ª Commissione Finanze,

esaminato, per le parti di propria competenza, il disegno di legge A.S
1874, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno
al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19;

ricordato che il provvedimento si propone di attuare diverse misure
in tema di sanità per il complessivo rafforzamento del Servizio sanitario
nazionale; a sostegno del lavoro, principalmente mediante la proroga degli
ammortizzatori sociali; a supporto degli enti territoriali, con l’obiettivo di
far fronte alla riduzione delle entrate connessa alla crisi economica; rivolte
all’attività delle pubbliche amministrazioni, accelerando e semplificando i
procedimenti amministrativi, in particolare quelli aventi ad oggetto l’ero-
gazione di benefici economici; a sostegno dei settori della cultura, dello
spettacolo e dello sport, nonché del trasporto aereo, della mobilità soste-
nibile e del trasporto pubblico locale; in materia di immigrazione vengono
addirittura introdotte nuove procedure di regolarizzazione dei lavoratori,
italiani e stranieri, impiegati nei settori dell’agricoltura, della cura della
persona e del lavoro domestico;

osservati inoltre gli interventi nel quadro del sistema scolastico,
volti alla ripresa delle attività nell’anno scolastico 2020/2021; in partico-
lare, l’articolo 231 del decreto-legge dispone lo stanziamento, per le isti-
tuzioni scolastiche statali e paritarie, sede di esame di Stato, di risorse fi-
nanziarie – pari a 39,23 milioni di euro nel 2020 – per il corretto svolgi-
mento degli esami di Stato per l’anno scolastico 2019/2020, al fine di as-
sicurare la pulizia degli ambienti e l’utilizzo di dispositivi di protezione
individuale durante le attività in presenza; in precedenza l’articolo 77
del decreto-legge 18/2020 (legge 27/2020) ha autorizzato la spesa di
43,5 milioni di euro nel 2020 per consentire alle istituzioni scolastiche
ed educative pubbliche del sistema nazionale di istruzione di dotarsi di
materiali per la pulizia straordinaria dei locali nonché di dispositivi di pro-
tezione e igiene personali; tali risorse, con il decreto ministeriale 20 marzo
2020, n. 186, sono state destinate a tutte le scuole (e non solo a quelle
pubbliche) del sistema nazionale di istruzione, indicando i criteri di ri-
parto; evidenziata in tale quadro l’opportunità che le risorse stanziate
per la scuola siano destinate con assoluta priorità alle istituzioni scolasti-
che ed educative pubbliche, concentrando altresı̀ una minima quota degli
stanziamenti destinata alle scuole paritarie sul segmento 0-6 anni degli
asili nido e della scuola dell’infanzia che viene ritenuta insufficiente dai
referenti delle categorie;
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ricordato altresı̀ che il provvedimento contiene un molto complesso
ed estremamente articolato sistema di misure fiscali che hanno l’intento di
dare sostegno finanziario alle imprese, tra cui l’esenzione dal versamento
del saldo IRAP 2019 e della prima rata dell’acconto dell’IRAP 2020; un
credito d’imposta per gli interventi di adeguamento alle prescrizioni sani-
tarie; la definitiva soppressione delle c.d. clausole di salvaguardia e dei
relativi aumenti IVA e accise; l’esonero, fino al 31 ottobre 2020, per
gli esercizi di ristorazione, dal pagamento della tassa o del canone dovuti
per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (Tosap e Cosap) e l’esonero
per gli ambulanti dal 1º marzo fino al 30 aprile 2020 dal pagamento della
tassa per l’occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche e del ca-
none per l’occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche; l’incre-
mento del Fondo per le garanzie rilasciate da SACE; il rifinanziamento
del Fondo di garanzia per le PMI; il recepimento della nuova disciplina
degli aiuti di Stato; un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti at-
tività d’impresa, variabile in relazione al fatturato; misure di rafforza-
mento patrimoniale delle imprese; misure specifiche per il sostegno del tu-
rismo;

rammentato che, nell’anno d’imposta 2019, con il decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, c.d. «Crescita», convertito, con modificazioni, nella
legge 28 giugno 2019, n. 58, la scadenza ordinaria per il pagamento di
saldo e primo acconto Irpef è stata prorogata al 30 settembre per i titolari
di partita IVA che esercitavano attività per le quali erano stati approvati
gli ISA; la proroga si applica anche a cosiddetti «minimi» e ai forfettari;

considerato che tale proroga fu disposta lo scorso anno per il ri-
tardo dell’amministrazione finanziaria nell’individuazione dei nuovi indici
sintetici di affidabilità fiscale (ISA), in sostituzione dei precedenti studi di
settore; a fortiori, dato l’eccezionale stato di emergenza, e considerato che
le imprese, e in generale tutti i contribuenti, nel corso del primo semestre
2020 hanno subı̀to una significativa riduzione di liquidità, si ritiene essen-
ziale che la scadenza per il pagamento dei saldi e degli acconti IRPEF,
IRES e IVA sia posticipata sino al 30 settembre, al fine di non pregiudi-
care, in particolare, la continuità aziendale con inevitabile ricadute sul get-
tito e quindi sui saldi di finanza pubblica oppure ancora meglio invece di
attuare le varie sospensioni previste nel decreto, si propone l’ANNO
BIANCO FISCALE per il 2020, ovvero che le tasse siano azzerate per
via di quello che sta accadendo soprattutto per le imprese.

esprime

PARERE CONTRARIO sul decreto-legge, che presenta criticità
evidenti – anche con riferimento a diverse categorie che sono state escluse
dagli aiuti – e si presenta come un insieme di interventi «spot» che poco
serviranno al rilancio dell’economia del Paese.
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